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CASAMICCIOLA 


Nostro Telegramma, 


"1 Napoli, 31. 

Ogni giorno che passa aumentano le pro- 
porzioni della irreparabile svet:tura, come au- 
menta lo sgomento nel ©upblico. 

È stata eroica > commovente l’abnegazione 
dei soldati, aeì pompieri, dei carabinieri, dei 
cittadini accorrenti al salvataggio; ‘ma’ pur 
iroppo quest'opera è stata adesso sostitui! 
dal seppellimento dei cadaveri. pra 

Vengono soccorsi larghi in denaro dal go- 
verno, dalla provineia, dal municipio, dal 
Banco di Napoli, dalla Banca nazionale, dai 
privati, ma sempre insufficiénti alla enormità 
dei danni. DI 

Questa notte arriverà Sua Maestà il Re. 

Il ministro Genala trovasi sul luogo del di- 
sastro, dove dirige alacremente le operazioni. 
Stamane vennero scavate tre fosse e fa data 
sepoltura a trecento cadaveri. Farono coperti 
di calce; ma sentesi già. una orribile esala- 
zione pestifera. 

Monsignor Sanfelice si è recato a Casamic- 
ciola. Così pure la duchessa ‘Ravaschieri ’èd 
i tomitato delle sigaore napoletane portando 
tende, denaro, soccorsi. Esse rimarranno colà 
in permanenza. 

Ii sindaco di Ischia valuta il disastro nei 
seguenti termini : s 

Forio paese di 7000 anime fa colpito più 
al di fuori che nel centro dell’abitato.- Ebbe 
circa 1000 morti. Morterone fa interamente 
distrutto. Le macerie, quasi fossero stare pol- 
verizzato da una seconda.-scossa, .biancheg- 
giano lungo la larga costa. 

Lacco Ameno con.2000 abitanti conta circa 
1000 morti. 

Casamicciola con una popolazione di 4500 
indigeni e 1500 villeggianti lia” avato circa 
3000 morti. 

La cifra totale dei morti supera i 5000. 

Jeri venne trasportato:-qui il figlio del com- 
mendatore Croce. Della famiglia di up ricco 
Foggiano perirono il padre, la madre, la s0- 
rella : il giovinetto ferito ricorda chiaro tutto 
l'accaduto. Egli stava col’ padre serivendo. 
La madre, la sorella sparirono nel vorticè hè 
si udì più la loro voce. Il padre, coperto dalle 
macerie,. parlò dalle’ nove e mezzo di sabato 
sera fino alle undici della domenica seguente. 
Diceva al figlio che era sepolto finoral collo 
dalle pietre: « Offri centomila lire a chi ti 
salva ». Il giovine venne ‘estratto a mezzo- 
giorno. Poco prima il ‘padre avea cessato di 
parlare. * = sa È 

Il comandante Tapputi venne sepolto ieri; 
così pure la figlia della baronessa Riseis. 

Altri morti: la marchesa Amorosi colla figlia; 
l'appaltatore Maddaloni e tutta la sua f: 
miglia; due nipotine dell'avvocato Ruffo. Vi 
furono pure sei vittime per il salvataggio: un 
carabiniere, due soldati di linea, due guardie 
municipali, un sergente municipale. 

Ieri sono giunti 81 feriti; stamani nessuno. 

Venne proibito di allontanare i cadaveri dal- 

la; le inumazioni saranno fatte sulIuogo. 
Ogni cassa contefrà una boccettina colle. ne- 
cessarie indicazioni pef ‘potere poi, dietro ri- 
chiesta delle famiglie ed a #10 tempo, proce- 
dere alle disumazioni. 

Procedesi alla ‘constatazione dei defanti per 
mezzo del pretore, del cancelliere è dal pro- 
curatore del re. a ° 

Un servizio speciale venne organizzato per 
la ricerca degli oggetti preziosi. hi 

Ierì giunse qui Ja contessa Filippani. 

Il commendatoré Crocé, del ministero della 
guerra, è fra 16 vittime: 0 

Dieci fanciulli fàrono scavati illesi e ven- 
nero trasportati alla villa Méuricoffte a Ca- 
podimonte. n se 

Giunse ieri la marchesa Luisini ed il co- 
gnato della marchesa Amorosi che è figlia 
della contessa Galletti. Era moglie del coman- 
dante Cafaro, che in questo momento trovasi 
al Perù, ed era.ai-bagn: eolla marchesa Lan: 
reati, morta essa pure. ..______ 

La signora Correale, moglie del segretario 
generale: dei lavori pabblici è viva; Essa non 
fu mai a Casamicciola. 4 

Sono partiti‘con la duchessa Ravaschieri 
la signora Meuricòffre, Palomba, il civattere 
De Rosa, il signor Albano, il capo ‘ufficio della 

ietà Florio e Rubattito;il signor <useppd 
Cali. Essi organizzeranno un servizi 
rispondenza col comitato medico e colla Croce 
Rossa tr ate 

È stata segnalata una forte eruzione del 
Vesuvio. La lava scende sul varsante di Torce 


L'onorevole Genala ha mandato oggi al suo se- 
gretario generale onorevole Correale il seguente 
telegramma: rs 
« Casamioniola, 31 (ore 9 da 

< Ieri fa continuato energicamente .fino..pot 
avanzata estrarra di agito le magerio, [persone 


ri di Roma cent.-10 


vive è èadaveri. Di questi ultimi furono sepolti 
nel cimitero a Casamicciola 280, Lacco Ameno 90, 
Forio 60 circa. Î feriti vengono medicati pronta- 
mente qui, pci mandati subito a Napoli. Alla po- 
polazione distribnisco viveri; provveduto tende, 
baracche. Oltre truppe mi valgo centinsia operai 
vennti da Napoli.e ne aspetto altri 300. — Oggi 
non essendo più possibile per lo stato di corru- 
zione dei cadaveri trasportarli cimitero incapace 
contenerne altri, faccio scavare fosse profonde per 
seppellire ‘cadaveri estratti durante la notte e 
questa mattina; wa per estrarre tutti i cadaveri 
e poi seppellirli come. ho fatto finora, diecimila 
uomini non basterebbero. Si esporrebbe a gravi 
pericoli la vita dei soldati lavoranti sotto case 
crollanti ‘e la, vita di tutti, essendo impossibile 
resistere fetore pestilenziale che emana cadaveri 
stato avanzatiasimo putrefazione. Perciò raccolti 
a; consiglio prefetto, generali, medici ho deliberato 
per evitare imminente pericolo della pubblica sa- 
lute vietare Î'disseppelliménti e spargere copio- 
ssimenté ‘calco liquida sulle macerie che coprono, 
i cadaveri agglomerati ‘a decine © decine lungo 
dieci chilometri, siccò abbiano la sepoltura là 
déve soho caduti. Già si sta eseguendo l'ordine 
cotì la îxssima alacrità. Impossibile pensare alla 
ritostraiioàs delle case. 


< Grvata >». 
—e—— 


Agenzia Stefani. 
Napoli, 30. 
La Società veneta di costrazioni, costrattrice del 
punto ‘francò, ed'altri costruttofi offrirono nume. 
rosi operai che furono spediti sui luoghi del di- 
samtrat > 
Un manifesto del sindaco di Napoli invita la 
popolazione a: versare soccorsi nella cassa muni- 


Continua l'arrivo di feriti, Una folla di pazshti 
assodia gli spedali. 

Spettacolo miserando. 

Casamicciola, 30. 

Gli abitanti superstiti non avendo più alloggio, 
l'onorevole Genaia; foce costruiro subito 60 ba 
racthe in legno. 

L'esercito -è-come sempre superiore ad ogni 
elogio: 

‘Abbiamo ricevato calce e acido fenico: i cada- 
verî già entrano in putrefazione e il caldo facilita 


la: decomposizione. 
Roma, 30. 


Il ministero ha deliberato di prelevare 150,000 
lire sul ‘fondo delle spese impreviste in favore 
dello vittime 'di Casamicciola: 

Il Papa ha assegnato 20,000 lire ir soccorso dei 
danneggiati di Casamicciola. 

Genova, 30. 

L'assessore anziano pubblica un caloroso ap- 
pello alfa cittadinabza affinchè venga in soccorso 
dell'immenso disastro di Casamicciola. 

Napoli, 30. 

Si conferma la notista della morte di Carlo Ca- 
cace e di Garavini-e signora, Sarebbero pure 
morti il consigliere Capone, il signor Esti, il ca- 
pitaso marittimo; Colonna, la famiglia del capi- 
tano marittimo; Balbi, il: conte ala contessa Meoli, 
una figlia dell’albergatore fiorentino, - la. signora 
lsoita,.il:generale in ritiro Zayni; la moglie © fi 
glia Di Pompeo, la figlia. dell'avvocato. Raffo. È 
farito l’avvoesto Tondi». 

Continua l’arrivo dei feriti. 

La:Borsa è: chiusa: fino.a nuovo ordino cansa il 
disastro: di: Casamicciola... 

Torino, 30. 

Il sindaco pubblica un mabifesto eccitando la 


notazione soccorrere le vittime di Casamio- 
dot sunîciplò spedì 5000 fire: * 
Milano, 30. 
Stia Maestà il Re parte alle ore 2 15 ‘antime- 
ridiane, con treno diretto, da Monza per Napoli. 
Casamicolola, 30. 

- Furono trovati i. cadaveri del comandante Tup- 
puti, della signora Filippani di Romae del pre 
fetto di Cagliari. si 
siovito» faTtov Genova, 31. 

Le Giunta municipale in seduta d'oggi erogò 
Jire 5000 in sollievo» dei danneggiati di Casamio- 
dg erat vga 1 erro 
È Napoli, 31. 

Îl' consiglio provinciale ha decretato centomila 
lire per. è LI pa Rai i Moato 
delia: Misezioordia dodieim toscrizione 
pubblica si copre di rilevanti cifre. Continna l'ar- 
rivo dei feriti, fra i quali; gi sono tre. soldati che 


‘vperdvano ‘il sitrataggio: Un:-sergente e due 
funrilie municipali sot0 morti pure: operando! -il 
Fiano ci ohotévoli Lazzaro ‘6 Miceli! soro 
SRITARIERO nie de rc 

sai $ Bali Torino, 31. 


"Lo iokkgserizioni aperte dai giornali” per {l di- 
sistro di Casamicciola procedono aitivamente. Il 
sindaco ha tatto sppelle allescrità; citta 
atinieipio: sirà coi soccorso. 
boh ga (RENT duitogi ce dé Caserta, 31. 
La Gianta municipale, adunatasi ‘d’argonza, 


up ide tx 


stanziò lire mille per iniziare una sottoscriziene 
a beneficio delle vittime di Casamicciola, costi- 
tuendo un apposito comitsto. 
Napoli, 31. 
Sua Maestà il Ro arriverà a un'ora e30 minuti 
dopo mezzanotte. 
leri Sam Maestà il Re spedì al prefeito di Na- 
poli il seguente telegramma: 
< Il presidente del Consiglio mi annuncia il 
gravo disastro avvenuto all'isola d'Ischia. Viva- 
mente impressionato ‘pel nuovo infortunio, La 
prego mandarmi sul medesimo i maggiori possi. 
bili ragguagli, con indicazioni delle località dan- 
neii,ia*syegull'importanza dei denni e circa il nu- 
mero delle vittime. Diriga la risposta a Monza. 
« Affezionatissimo : UMBBKTO ». 
Casamicciola, 31. 
Sua Maestà il Re ha telegrafato all’onorevole 
ministro Genala che sarà qui domattina. 


Altri particolari nostri. 

Gli episodî sono infiniti: e devono essere. Bi- 
sogna rfletters cho durante una nottata intiera i 
superstiti vaganti tra le rovine hanno assistito al 
diroocare successivo di tetti, di caseggiati, di 
mura, di macerie crollanti nella oscarità, risuo. 
naute di chiamate, di grida, di gemiri, di appelli 
disperati. 

Bisogna riflettere che la catastrofe ha colpito a 
un tratto una popolazione intiera i cai componenti 
favono sorpresi în cento luoghi e în cento attitu- 
dini od oceupazioni diverse. Il passaggio dalla 
prosperità alla ruina è stato immediato, como a 
Pompei. 

Solo Ie memorie dei grandi terremoti di Lisbona 
e di Mession possono offrire un confronto con 
quello che ha distrutto Casamicciola. 

x 

Fra i superstiti tornati a Roma abbiamo par- 
lato con il nostro tipografo, il signor Artero, che 
è stato esamina/o proprio come un testimonio dai 
reporters di tutti i giornali di Roma. Egli ai è 
salvato con la famiglia perchè abitava la sola casa 
dell'alto che è rimasta incolume. Ma tutta la notte 
rimasero lui ed i suoi all'aperto, fra le barricate 
dello rovine, in mezzo all'orlo disperato delle 
vittime. 

La famiglia era a cena. 

Ly scossa afssciò la camera e sparirono le pa 
retì intorno agli ospiti... la tavola ed essi rima 
sero al posto sul pavimento incolume! . Per uscire 
dalla casa pericolando saltarono tatti, la signora 
e i bimbi, de una finestra del primo piano L’Artero 
che era alla cura di Ischia, malato in uns gamba, 
fa mezzo tirato giù da salvatori ferocemente 
pietosi. 

x 

Il signor Alessandro Magni della direzione ge- 
nerale delle Poste, arrivato a Casamicciola il sa- 
bato stesso del disastro, è tornato a Roma ieri. 
Egli ci ha raccontato quanto è avvenuto partico. 
Jarmento a lui. 

Era all'albergo. Dopo le 9 si era ritirato nella 
sua camera e si era seduto în nna poltrona ap- 
poggista al muro interno, accanto al tavolino dove 
era il lame acceso. Aspettava tranquillamente che 
il cameriere gli portasse una coperta più pesante, 
quando a un tratto sì sente cullare nel seggiolone 
6 vide il muro in faccia a' lui muoversi tenten- 
nando. Capi; e non si mosso. 

Istantaneamente udì come un colpo, il lume si 
si spense, e contemporaneamente senti sopra il 
suo capo e intorno a sè uno seroscio e un rovinio 
di mura e di mobilio, poi silenzio... era sempré 
al suo posto accanto al tavolo, a tentoni trorò i 
fiammiferi : senza alzarsi riacceso il lume, o vide. 
La stanza di sopra era sprofondata nella sua; e 
per una fortuna che egli non ha cercato di spio- 
gare, una specio di siepo di travi, di assi e di 
mobili gli aveva fatto come un paravento ripie- 
gato, in mezzo al quale era rimastevilleso: una 
gamba della poltrona a’era rotta. 

Il signor Magni tentò di usciro dalla sua to- 
paia rimuovendo gli ostacoli, ma. questi ostrui- 
yano due porte fino all'altezza di un metro e le 
porte si aprivano internamente. 

Una terza porta era una porta finestra a vetri: 
lì rappe, ruppe i sostegni di una, parte, ed es- 
sendo smilzo della persona, si potò spingere fuori 
dalla mezza finestra fracassata. Erasu un terraz- 
zino: il terrazzino corrispondente era. rovinato. 
Senti una voce di donna chiamare aiuto, ©. potè an- 
dare nella camera attigua alla'saa, dove la signora 
Albertini era come lui incolume. In quella stanza 
che non ne aveva altre sopra non erano caduti 
che pochi calcinacei, e le porte erano libere, 

Scoppiano grida da ogni Jato: il siguor Magni 
si spinse in ricognizione per i corridoi e trovò che 
la scala era in piedi. Tornò a prendere la signora, 
e così com'erano, lui in maniche di camicia, lei 
‘quasi, andarono nella piazza dove era già uî cu- 
‘malo dì macerie, un urlo disperato © una confa- 
sione di faggenti tra i morti e i feriti 

Consigtiò la signofa, che il caso aveva associata 


2 lui, a andare verso la marina, e fecero un chi- 
lometro di strada tra le rovine, i cadaveri e.i 
morenti, superando passi che in qualunque altro 
moi. lo sarebbero stati insormontabili. 

Le prime persone accorse a Casamicciola furono 
il dottore tedesco e un prete, superstiti della ca- 
tastrofe che era avvenuta al concerto delle Sette 
sentinelle. 

x 

Il principe Bandini-Giustiniani di Roma s'è con 
parecchi salvato anch'egli per miracolo. Stavano 
in molti, chi giocando, chi facendo conversazione 
nella sala di gioco a terreno dell’albergo. Uno dei 
giocatori stava imparando il bésigne, e un altro 
che gli insegnava gli fa mettere in tavola una 
carta, dicendo: 

— Qui lei segna guaranta! 

Non era detta la parola, che si sente la scossa, 
i lumi si spengono, i tavolini, i mobili si rove- 
sciano, il suolo traballe, il soffitto scricchiola. 
Una voce d'un giovane signore grida: Qui! qui 
sotto! c'è una vòlta!... E tutti si gettano da quella 
parte... No ! no! fuori fuori! Non è vélta, è l'arco 
della scala! e tatti si slanciano all'aperto seguiti 
dal tonfo della scala che in fatti precipita imme- 
diatamente... 

e 

Crediamo utile per i nostri lettori ripro- 
durre anche oggi dai giornali più importanti 
episodì della catastrofe. 

Dal«Pungolo ». 
29 luglio. 

Ecco i nomi delle persone che stavano all'Hotel 
Manzi. 

Li ho trovati scritti sulla tabella sotto l'atrio. 

Il numero che li precede è quello della stanza 
che essi abitavano. 

1 Teologo Martino — 6 Freda Bey — 8 Carlo 
Bonomi e famiglia — 12 Capitano e famiglia — 
15 Signor Manzi — 16 Signor Manzi e famiglia — 
22 Errico Jautoch — 23 Raffaele Ciora e fami- 
glia — 25 Ottavio Sarla — 26 Baronessa Diana 
De Jozio Scoppa — 27 Nicolangela Cannavin — 
28 Albert Bacher — 5 Luisa Bellini Ricordi — 
31 Quintiluni professor Benedetto — 32 Luiso 
D'Orzart — 34 35 36 Giorgio Somma e famiglia — 
36 Signor Sommer — 37 F. R. Careas — 37 Al- 
bertini © famiglia — 40 Stefano Curti di Naro — 
42 Paspuldi Luigi — 43 La contessa Armina Poll 
— 44 Viffom Zabban — 30 Marano — 48 Inge- 
gnere Vignoli — 49 Professore La Banca — 50 
Giuseppe Caluso, sacerdete — Fortori. 


x 

Circa il momento della catastrofe, ecco ancora 
un'altra narrazione : 

Alla villa Sanvet c'erano 32 forestieri, divisi in 
due comitive, una nel pianterreno, nn'altra ‘nel 
primo piano. 

Generalmente alla sera solevano passare la se- 
rata in due loggie poste una sopra l’altra. 

Fortunatamente l’altra sera la comitiva del 
primo piano si riunì nell'atrio dell'albergo; quella 
del pianterreno stava prendendo il caffò. 

Alle 93/4 un'esplosione spaventevole, aceom- 
pagnata da una scossa di terremoto ondulatorio, 
sussultorio e vorticoso, disperse le dne liete brigate. 

Quella del primo piano foggì della torrazza, 
che precipitò, appena abbandonata, sul Inogo di 
convegno degli abitanti del piano terreno. 

Di costoro, fatta una specie di appello dai più 
giovani, si trovò che nessuno mancava; solo due 
erano leggermente feriti. 

Radunatisi in giardino, e riavutisi un po” dallo 
spavento, pensarono procurarsi qualcosa per ‘ri- 
pararsi dal freddo della notte. 

I più intrepidi rientrarono nell'albergo e fecero 
razzia di coperte, lenzuola, materassi, -0 «furono 
sistomati letti provvisori. 
© Intanto i gemiti, i lamenti, il rumore di mura 
e case che crollavano, il bagliore delle fiamme 
per incendi che si sviluppavano da lumi” a. pe- 
trolio e candele che erano. rimaste accese nella 
fitanze, mostravano come ovunque i danni doves- 
sero essere spaventosi. 

Ciascuno poi vedendosi salvo non pensava ad 
altro che a dare notizia di sè ai parenti lontani. 

N giardiniere della villa si offrì di portare te- 
legramini all'ufficio, ma dopo poco tempo ritornò 
esterrefatto, e posò sul tavolo, senza parlare, ie- 
logrammi © denaro. 

‘Alle domande che gli si rivolgevano rispose in- 
fino a fatic4, sempre balbettando e tremando: 

— « Bloinoci contenti ! ». 

Brano le 4 dopo la mezzanotte, ed i varî ge- 
miti interromipeva un rumore lontano di case che 
crollavano; poi qualche lamento, poi pochi minuti 
di lugubre silenzio. 

«Quando la lucé del giorno incominciò ad appa- 
rire, allora solo si potò immaginare quello che 
era accaduto. 

Quindici secondi erano bastati per ridurre un 
Iuogo di delizie in un monte di maserie. 

Un nostro amico, che apparteneva a questa co- 
mitiva, e che ci riferisco questi. particolari, af 
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PANFULLA 


ferma che qualunque descrizione dellaîfantasia la 
più fervida, la più esaltata non può daro che la 
più languida immagine di ciò che è afbaduto. 

Muri, case, alberi, corpi e vittime tmamesi con- 
fondevano in un masso sanguinoso, che fnsieme 
alle grida di chi ricercava i parenti. i spro 
fondati nelle voragini del suolo, rendeva Stupidi 
‘anche quelli che fino allora avevano Gonservato 
‘un po'di coraggio, e che avevano finito di pian- 
gere come bambini. 

Raccolti în fretta gli oggetti più necessari, ci 
racconta sempre il nostro amico, il timoreschele 
mura sconnesse precipitassoro da un momento al- 
l'altro, e che una nnova scossa si facesso setifire, 
foce decidere anche i più paurosi ad affrontare i 
pericoli della discesa alla marina. 

Questa traversata mostrò tutto ciò che sarebbe 
stato impossibile di pensare. 

Le signore, cogli occhi pieni di lagrime, ed ao- 

catciate dallo spavento, si lasciavano trascinare 
Tacnza comprendere quello che si facessero. Si era 
costretti a trattenerle, con nn pretesto quslunque, 
quando sî. vedeva che il loro piede era per cal: 
pestare mèmbra umane. Alcune di queste erano 
staccate dai corpi, altre appartenevano ad esseri 
ancora viventi, che di sotto alle macerie implora- 
vano soccorso. 


se 
Il dottor Mastrostefano ed il cameriere della 
famiglia De Riseis hanno dovuto prestare giura 
miento per la constatazione della identità del ca- 
darere della piccola Elisa. 
Essì piangevano innanzi al corpicciuolo di quella 
misera e disgraziata fanoiulia. 


x 

Il ministro Genala è dappertutto. 

I cadaveri si cominciano a portare al cimitero. 

Ogni tanto arrivano nuove di altri cadaveri 
scoperti. di 

Che scene desolanti! 

La truppa si moltiplica, vi sono bersaglieri, 
pompieri, fanteria, carabinieri, soldati del genio 
marinai, guardie municipali, guardie di pubblica 
sicarezza. 

Tutti gareggiano nello zelo @ nell'abnegazione, 
ma l’opera loro rinscirà infrattuosa, perchè solo 
per fare la viabilità ci vorrebbero dei reggimenti, 
anzichè dei battaglioni. 

x 

+32, Vicino al Monte della Misericordia, il punto 
chie niterrisco più di tutti gli altri, con due bravi 
ufficiali del 20°, e valorosi soldati di fanteria e 
bersaglieri, col bravo brigadiere Cieri delle guardio 
municipali, con l'egregio avvocato Csrlo Altobelli, 
col signor Jerace, e col cognato del prof. Carli, 
abbiamo estratto fuorì da quel cumulo immane 
di macerie vivi una signora ed una nipote della 
famiglia di un dottor Ceriiio. 

Si senti come chi battesse nel fondo di quelle 
rovino — il cnore balzò dalla gioia — quegli in- 
trepidi soldati incominciarono il lavoro di salva- 
taggio, e dopo tre ore, due erano già salvi, e 
trasportati giù, trovavano nelle amorevoli cure 
della signora Meuricoffre e del marchese Impe- 
riali un conforto alia loro sciagura. 

Ma i lamenti continuavano, e l'ansietà cresceva; 
gi lavora ancora, vien faori un’altra donna, che 
înebetita dallo spavento e dal dolore, non vuole 
abbandonare quel posto, perchè là sotto vi è la 
figliuoletta sua. 

Ed infatti una vocina floca e compassionevole ad 
intervalli ci giungeva all'orecchio. 

Finalmente si fa un buco, si vede una testina 
agitarsi, è lei, è viva — ma come estraria a sal- 
‘vamento ? 

Che coraggio ha mostrato quella bambina! — e 
gridavamo aspetta un pochino e sarai ‘salva — o 
lei: sì, sì, ma fate presto! 

Ed è stata salvata, 


x 
La forza che attualmente si trova a’ Cazamie: 
giola ascende a um migliato di soldati, 
=: Sono pure sopra luogo 102 gbardie di pub- 
sicurezza, 160 pompieri, 80 n ici- 
pali, tutti diretti dal rispettivi tia Low 
Il signor Schilizzi ha messo a disposizione delle 
autorità 100 operai, pronti a partire a suo spese. 
x x 
Dobbiamo narrare un tratto di grande coraggio, 
© pn'eroica azione da parto di due bravi soldati ; 
l caporale maggiore Montanini del 20° di linea 
l’appuntato Gagliardi dello stesso reggimento, 


compiuta la sera stessa della catastrofe. 

L'auimoso giovane Montanini, 
aciata, udendo le grida dei sig: 
mattasio di Salerno, che era al 


in una casa gfa- 
mor Errico Gian- 
terzo piano, e che 


E il signor Giannattasio, che fa 

miracolo, ci prega di portare a 

scenza l’atto veramente eroico. 
Il ministro della guerra farà il resto. 


salvo così per 
Pubblica cono. 


Dal «Pungolo». 
cartare l'elenco dei feriti rieo- 


“nazio — | 


Barbieri Angelo — Bellino Emiliano — Bolano 
Vincenzo — Bellini Migliano — Bucco Antonio — 
Bove Andrea. DI 

Capezzo Silvestro — Campone Gennaro — Cor 
dazzì Pericle — Cassano Vincenzo - Cannavino 
Filippo — Castagna Silvestro — Calise Venanzio 
— Camiglio Anielo — Castaldo Vincenzo — Ca- 
Ppozso Stanislao — Calise Michele — Ciabatto 
Crescenzo. 

D'Auria Pasquale — Del Sole Antonio = DI 
Padova Generoso — Di Sabato Giosuè — De M3jo 
Pasquale — Diotalleva Pasquale — Di Rosa Con 
cotta. 

Esposito Ernesto. 

Ferrantino Antonio. 

Guscci Luigi — Gigli Aogelo — Galese Arcan- 
gelo — Galese Michelangelo. 

Janiri Giovanni. 

Lattanzio Ruggero — Lattambra Giosuè. 

Monti Casimiro — Morgera Francesco — Monti 
Filippo — Miniato Ferdinando — Monti Michele — 
Morgera Giuseppe — Mennella Giuseppe — Monti 
Francesco — Monte Giuseppo — Monti Afigelo: 

Novetta Alessio — N. Francesco — Napoletano 
Carmine. 

Pisani Antonio — Piro Michele — Piscopo Fran- 
6esco — Prete Giuseppe — Pisano Domenico — 
Paparella Francesco — Patalane Giuseppe — Pi- 
sano Giovanni — Patalato Giovanni — Pessina 
Pasquale — Pisano Domenico — Pisani Baldas- 
sarre — Pisani Salvatore. 

Rullo Savino — Rosano Vincenzo. 

Sirabella Andreoa — Semmo Domenico Giuseppe 
— Salemme Giosuè — Salico Giovasni — Sira- 
bella Baldassarre — Sirabella Giuseppe — Sara- 
bello Salvatore — Siniscalchi Liborio. 

Tammaro Giosuò — Tedeschi Domenico — Tondi 
avvocato Giovanni — Tondi avvocato Geremia. 

Vetesco Rocco. 

Zabatta Pasquale. 

Più duo individui impossibilitati a parlare ed 
‘un fanciullo ignoto. 

Agli Incurabili: 

Ambrogio Silvestra — Atomucci Anna — Ami- 
trano Antonietta, 

Benvenuto Maria Antonietta — Buonomano Fi- 
lomena — Benvenato Maria Candida — Barbieri 
Artangela — Buonosore Diego — Bertone An- 
tonio, 

Calise Marianna — Calise Paolina — Castagna 
Giuseppina — Correa Costanza — Colella Co- 
lomba — Colella Restituta — Castoro Rosa — 
Colella Angiola — Castagno Maria — Capezzoto 
Maria Giuseppa — Correra Giuseppe — Castagna 
Michele. 

D’Ambra Restituta — D'Anfora Francesca — 
De Stefano Carmela — D» Tarris Teresa — De 
Msjo Amiello — De Tarris Restituta. 

Esposito Carolina — Bsposito Concetta: 

Ferraro Alfonso. 

Giordano Giovanna — Galano Rosa — Galante 
Maria. 

Taccarino Luoia. 

Lio Aona e figlio. 

Manzi Giustina — Monticelli Nicolina — Mata- 
rese Maria — Mattera Maddalena e figlio — Monti 
Giuseppa — Monti Teresa © figlio — Marinetti 
Faustini — Mattera Marianna — Monti Luisa 
(taorta) — Mirabelli Carmela — Monti Raffaola — 
Monti Brigida — Monti Giuseppa — Migliaccio 
Maria Giuseppa — Monti Pietro — Mennella Giu: 
seppe — Madia Vinesnzo — Monzo Giovaoni Giu- 
seppe. 

Nappi Luisa, 

Piro Carmina — Piro Filomena — Patalano Giu- 
Seppa — Piro Lucia = Piro Coticetta — Fancollo 
Caterina — Pradente Marianna — Pisani Giolia 
Pagno:zi Giussppe con 3 figli — Pierco Pasquale. 

Recine Anna Maria — Raico Teresa — Romeo 
Michele. 

Sorace Maria — Senese Caterina — Simonetti 
Battista — Sgambitelli Maria — Streppoli Maria 
— Sermonese Rosa. 

Verde Giuseppa. 

Zabatti Antonietta — Zabatta Gaspare. 

Ospedale di Loreto : 

Amodio Salvatore. 

Monti Gennaro — Manganella Felice, 

Patalano Eastachio. 

Sirobelli Francesco. 

Vocataro Baldassarre. 

Zavota Sa\vatore. 

Ospedale di Sant Eligio : 

Annicella Maddaiena — Annicelli Antonia — An 
niceli Teresa — Arcamono Marcantonia. 

Borrelli Luigia. 

Capece Teresa — Capezzo Clorinda. 

Ferrara Orsola — Fratti Filomena. 

Giordano Cecil 

La Stella Addolorata. 

Materassa Carmela — Monti Concetta — Men- 
nella Caterina— Monti Concetta fa Paolo — Monti 
Maddalena. 

Pisani Maria Grazia, 

Schiavone Carmela. 


Dal « Piccolo ». 
30 laglio.. 

Fra i salvati della villa Sauvet si trovano il 
signor Alhaique e famiglia. Ogni sera andavano a 
pranzo alla Piccola Sentinella. L'altra sera farrono 
invitati dal merchesa o dalla marchesa Calatirini- 
Così scamparono: al disastro. 

x 

La signora Schen srdi; moglie dell'ispettore fo- 

Testalo di Chicti, sî trovava in una stanza della 


pioecle, rc == _ —Tr—____@tt@eu[<91@‘@t1rros9@Ge 


» * 
fvilla Barbieri. Aveva condotto a Casamicciola un 
suo bambino pef la cura de'b:gni. Leggeva, al 
momento della catastrofe, © il figliuolo le era vi- 
cino. D'un colpo, crolla }a camera, il bambino 
scompare tra le macerie, la signora Schenardi è 
seppellita: non ha, fuori i rottami, che una treccia 
di capelli. Verso je 2 pomeridiane di ieri il signor 
Tremant, e i signori Leopoldo Cua, Carlo Russo, 
Annibale De Giacomo degl’Incorabili, si trovavano 
a passare; udirono gemiti. Aintati da due soldati, 
senza picconi, o xappe, o vanghe, manovrando 
colle mani, riuscirono a trarre la signora Sche- 
nardi. La trasportarono alla Marina e la imbar. 
carono. Era moribonda. Durante la traversata 
pregò il Tremant di raccogliere le sue ultime vo- 
lontà; auzi le dettò, sono queste: 

« Voglio essere seppellita a Napol'. Una lapide 
e a canto un angelo, innanzi a quale vengano a 

regare i miei quattro figlinoli ». 
HE Fi irinorverata all'onpedalodi Gesù o Maria. 

bas 

Un particolare per la scienza: le sorgenti di 

acqua minerale sono diventate abbondantissime. 


Dal «Popolo Romano». 
30 loglio. 

Nell'interesse dei nostri lettori di provincia 
riproduciamo anche i seguenti telegrammi in- 
viati al Popolo Romano di stamani: 

Il ministro Genala molto saviamente persiste, 
affiochè prima di ogni altra cosa si tenti ogni ri- 
cerca di possibili superstiti fra le rovine. 

Il ministro si decide a faro da sò una perla- 
strazione luugo le alture che fiancheggiano Casà- 
micciola, dove si crede sia la maggior parte delle 
vittime. 

Quantanque ci si agsicitri che, ih causa delle 
macerie, che ricoprono tutte ‘le vie ed impedi- 
scono tuiti i passaggi, sarà impossibile compiere 
la gita proposta dall'onorevole Genala, verso lo 
sette ci mettiamo in cammino seguiti da varî pub- 
blici fanzionari. 

Non si scorze una casa che conservi ancora in 
piedi due sole delle sue mura. 

1 soldati lavorano con ansia e con ardore feb- 
brile a rimuovere, per quanto è possibile, i grossi 
Pezzi dello mura érbllate, sotto le quali si ven- 
gono man mano scoprendo dei cadaveri orribil-. 
mente detarpati. cssl3o 

Ad on tratto ci troviamo innanzi ad una scena 
commoventissima. Soll’alto di un dirupo .frale 
roviné di un grosso casamento. scorgiàmo. cinque 
© sei artiglieri © diversi ufficiali. Avvicinandosi 
ancora un poco vediamo che essi sono inteati con 
indescrivibile trepidazione a cercare di estrarre 
una giovinetta di non più di sedici anni, rinvenuta 
in una specie di grotta @ancora viva, ma con una 
gsmba impigliata fra i macini, in modo da ren- 
derle quasi impossibile l’'ascirne. 

Il pericolo è grande: la situazione commovente 
quant’altra mai ; il viso dell’infelice presenta tutti 
i segni dello sgomento © della disperazione: è un 
‘momento supremo. 

Il ministro Genala incoraggia gli artiglieri e gli 
ufficiali. 

In quel frattempo giunge disperata, piangente 
la madre della povera ragazza. Alla vista della 
figlia, mezzo pazza dal dolore le grida di fare 
iorza, @ di lasciarsi tirare a costo di perdere tutte 
duo le gambe. 

È una éceia ofameiità straziante: 

Un artigliere con un coraggio poco comune, e- 
Sponendosi audacemente ad un tremendo pericolo 
si spinse col capo entro la buca. I compagni pro- 
curano trattenerlo, ma invano. 

Ad ogni tentativo tidiamo delle grida disperate. 

Finalmente dopo due ore di tortare inandite si 
riesce ad estrarre la poveretta più morta che 
viva. 

Volgendo l'occhio da un'altra parte vediamo un 
altro grappo di soldati, oceupati ad estrarre dalle 
macerio uns bambina. 

lin] 


LA POLITICA DEL CUORE 


Ah provatevi dunque a raccogliervi colla 
mente e colla penna sopra un argomento che 
non sia quello. 

Quello! mi intendete. 

Mi trovo — e non sono solo in ciò — nel 
caso d'Anacreonte. E 

Statelo a sentire. 

— Vorrei cantar gli Atridi ; vorrei serivere 
di Cadmo; ma la cetra, toccata, risponde solo 
Amore: — Erota monon echein. 

E io pure vorrei, per esempio, narrarvi il 
pietoso pellegrinaggio che Re Umberto ha in- 
trapreso verso l'isola fatta sacra dal Passio 
di sabato. 

Ma non potrei dirne nulla che non ei ri- 
portasse immediatamente a discorrere del di- 
sastro. TL, 


assenza 
riunì ieri l’altro al palazzo del ‘agricoltura. 
Ma cascherei, per forza di cose, nel tàma del 
giorno. Riuniti, i ministri, non parlarono che 
del disastro, non hanno avuto pensieri che 
per i provvedimenti reclamati da tanto spa- 
simo. È È 

Erota monon echein. 

Alla riunione presiedeva l'onorevole  Ma- 
gliani. Chi avrebbe sospettato in lui un Ana: 
creonte ? Ò 

Vorrei dirvi le preoccupazioni di quella 
tale Sinistra, che per dar ad intendere di 
aver una storia, si è arrogata il nomignolo 
di Storica. Ma questa volta sarei costretto a 


OT cc li"—————————————— 


i 11 nomignolo le torna: i suoi 
FiCoieti ai Napoli sono, diventati. esclusiva 
mente gli storiografi del disastro. 

eci 
Foa sini i particolari della gita che 
l'imperatore Guglielmo intraprenderà il 9 a 
gosto per Ischi. Sarà un pellegrinaggio poli- 
tico, lo dicono almeno i giornali. 6 per 
cui un facile trapasso di idee mi condurrebbe 
ai Pellegrini di Napoli, dove gemonoi poveri 
straziati dal terremoto. 
Erota monon echein. ERA 
i anche segnalarvi colle debite critiche 
1a otarehieria demagogia della Camera fran- 
cese che votò la sospensione per tre mesi 
della inamovibilità della magistratura. Ma è 
‘un atto che fa mancare il tempio sotto i piedi 
della giustizia. Un vero sfondamento : preci- 
samente come quello dî Casamicciola. E mi 
uscirebbe di bocca il ritornenio d'Anacreonte. 
Ci sarebbe anche l’affare del Tonzino ela 
condizione posta dal commissario civiic al 
governo francese di poter bombardare Hué. 

Ecco un degno signore che mira a regalare 

agli Annamiti un terremoto di fuoco e di 


{eTTO sarebbe anche fresca fresca la seguento 
potizietta, che i giornali viennesi hanno per 
legrafo da Londra, 29: 
# Lo Standard assicura che la Germania 
rifiutò alla Turchia l’entrata nella triplice 
alleanza, promettendole però, all'occorrenza, 
appoggio morale ed anche materiale. » 
Precisamente quello che tutti noi, ciascuno 
nella misura delle proprie forze, stiamo fa- 
cendo per i nostri fratelli di Casamicciola. 
Erota... No! Volevo dire: fate la carità! 


Dm Cipiner 


Offerte. 
Gli impiegati della bibliotsea Vittorio Emanuele 
‘hanno rilasciato una giornata di stipendio a fa- 
vore dei danneggiati di 


Un telegramma comunicatoci dal signor Dolarza 
di avverte che il municipio di Codoguo ha preso 
l'iniziativa di una sottoserizione per Casamicciola. 
Pubblicheremo a suo tempo i nomi dei soscrit- 
tori e le somme raccolte. 


@blazioni pervenute al Fanfulla. 
Enrieò ibaldi,. ‘oblazioni raccolte ieri 
fe sibetto alla sedo della Società della 


Prinelpo Sergio Galitaino. 


Totale L. 1774 40 

Tipografia Arfero. — Artero Innocenzo, L. 50, 
Tone Taîei 5, Sarasino Emilio 5, Fornaro G*0- 
vanni 0,50, Rigorctti Tommaso 0,50, Ramella 0,50, 
Chievo 0:50, L. Recchia 1, Rollini 0,25, Belli 0,50, 


Lucco 0,50, Kerpan 0,50, P. A. 0,50, G. M. 050, 
© darvi OSOrR N° 025, Stelluti 1, F. S.0,40, 
Del Valle 0,50, Testi 0,25. Moiso Roceo 0,30, De 
Carolis 0, 


150, 
Eugène Aubert 1,50. Battaglino 0.50, De Ritis 0.25, 
Branchi 0,50, Bianchini 0;25, Gigli 0,25, N N 0,50, 
Reggiani 0.50, Branchi M. 0,25. Simoncini 0 
Giannoni: 0,50, Gagliardi 0,25; Fabbri 0,25, De Mi- 
gheli 0.20, Fia 0,25, Bernabei 0,25, De Prosperi 0,25, 
Toreoletti A. 0,25, Porretti A. 0,25, Befaoi A: 1, 
Schio, i 0,50, î.0,50, Campero 0,60. 
Totale Miro SSA E7 


Popolo romano a tatt'oggi liro 264 50. 
Fracassa x tutt'oggi lire 292. 
cu Pt 


L'onorevole Depretis è giunto-in Roma oggi allo 
3 45 ed alle To riparare per Napoli anitamente 
al Re che arriverà qui verso le.5. 


“BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC. 


ivorne, 29 laglio. 
<= Bel mi Livornese Tr 20 in 

Così diceva quest'inverno un amico mio, quando 

lo scopone ela fiaschetteria erano una delle po- 
chissime risorse della nostra serata. 
*E'èifatti Livorno: d'inverno: non è ia. città più 
divertento di questo mondo. Il suo popolo è un 
Dopolo di lavoratori 6 di comméreianti che non 
vi parlano d'altro che di vapori in partenza ein 
arrivo © che stanno in basco dalla mattina alla 
sera. 

Il mio amico Erik Lusmibroso, notevolmente in- 
grassato-e- rimbellito, arrivato fresco fresco da 
Firenze a tener allegre le signore della rotonda, 
mi diceva l’altro giorno che il colmo della mise 
per an livornese è il non avere un.. ombra 
dano. 

Ma Livorno d'estate compensa a mille doppi il 
Livorno invernale. © - 

Se vedeste, che ‘cosa è di bello in questi 
giorni la passeggiata Yuori potia @ mare; an 
vero paradiso terrestre infestato da una quantità 
incommensarabile di serpenti. Sorgono le birreria, 
si riaprono gli stabilimenti, le rotonde si popo- 


l'inverno pass 
Roma ea Fi; 
Pincio e alle 


Picciretti, la ci 

non ricerdo. 
Del sesso foi 

Nere Vivarelli] 


zini, Dei, Del VJ 
Capei, l'ingegni 
E basta per 
Sî è dunque 
lenzio il teatro 
tacolo degno it 
dei teatri e di 
neori d'Italia. 
Sì dà il Nab 
cetti, una giov: 
Ronzi. A gio 
naroli che ci fé 
Se a musica 


al giovane e si 
All’Arena Gal 
boni, coi coniu 


dell’Ardenza 
sime, dove si 
All’Ardenza 


specie maldic 
sempre saporiti 
state che d'iny 
Voi vedete, 
‘annoia neanchi 


giorni in un p 
ama dimenti 

intraprendere 
iodiche, pure 


lano, il gran vialo dei Cavalleggeri. bralica di e- 
quipaggi, ramoreggia di gente allegra e di signore 
elegrati. 

Non più tardi di ieri ho fatta una lunga pas- 
seggiat fino all’Ardenza, ed ho incontrato una 
quantità di persone conosciute, di visi noti, che 
l'inverno passato ho viste tante e tanto volte a 
Roma e a Firenze, al Costanzi e al Pagliano, al 
Pincio e alle Cascine. 

Ho visto la contessa CerPetani, la marchesa Gi- 
nori Lisci, la marchesa Ginori Rucellai, la mar- 
chesa Miciatelli, la contessa Dofour, la contessa 
Costa-Reghini, la principessa Olescalchi, la con- 
tessa Guicciardini, la marchesa Corsi, la contessa 
Picciretti, la contessa Larderel... e tante altro che 
non riosrdo. 

Del sesso forte : il conte Finocchietti, il cava 
liere Vivarelli-Colonna, il marchese Siocardi, l’o- 
norevole Pel!oux, il conte Rosselmini, il marchese 
Corsini, il marchese Niccolini, il marchese Ridolfi, 
il signor Garbi, il signor Graziano di Nola, Gaz- 
zinî, Dei, Del Vivo, l'avvocato Morelli, l'avvocato 
Gapei, l'ingegnere Perugia, il cavaliere Casuccini. 

E basta per oggi; cambio discorso, 

Si è dunque riaperto dopo qualche anno di sì- 
lenzio il teatro Goldoni. Si è riaperto con uno spet. 
tacolo degno in tatto e per tatto di uno dei più 
dei teatri © di una delle più brillanti atazioni bal- 
reari d'Italia. 

Si dà il Nabwcoo, coll'Aldighieri e colla Ric- 
cetti, una giovane 6 bella allieva del maestro 
Ronzi. A giorzi Avremo l’Ermani col tenore Fe- 
nsroli che ci farà sentire il suo do maraviglioso. 

Se a musica si sta bene, a prosa non si canzona. 

Al Politeama abbiamo nientemeno che il cava- 
liere Maggi colla signora Pis, la signorina Glech, 
la signora Cottin, il Bassi, il Fagiuoli, il Pilotto... 
il bravo Pilotto che ci ha dato in queste sere 
una sua nuova commedia, il Tirano di San 
Giusto, dove il pubblico ha trovato una quantità 
di difetti e moltissime buone qualità, e siccome 
erano più queste che quelli, ha battuto le mani 

al giovane e simpatico autore. 

All’Arena Garibaldi abbiamo i coniugi Pietri- 
boni, coi coniugi Privato, i coniugi Nipoti e tanti 
altri che tutti insieme formano una delle più sim- 
patiche compagnie che si conoscano. 

ll naso di Cesare Rossi apparirà sull'orizzonte 
ai primi d'agosto. 

La celebre Tiberini che Se ne sta in un villino 
dell’Ardenza dà apesso delle soiréss brillantis- 
sime, dove si canta come sa cantare la Tiberini. 

All’Ardenza si balla; da Pancaldi si sente della 
buona musica; e fra un giro di valzer e un pezzo 
d'opera c'è sempre maniera di fare qualche cosa, 
specie maldicenza e /lirtation, due divertimenti 

sempre saporiti e sempre di stagione tanto .d’e- 
stute che d'inverno. 

Voi vedete, dunque, che a Livorno.non ci si 
annoia neanche a farlo apposta. 


Lello. 


Salsomaggiore, 28 luglio. 
È una domanda che vo facendomi da tre giorni: 
— Perchè mai a Milano m'avevano detto tanto 

male di Saleomaggiore?... Perchè volevano ad ogni 

costo dissuadermi del piantarci le mie tende per 
due o tre settimane?... 

Da pubblicista coscienzioso, ora che ne ho fatto 
l’esperimento, debbo rimettere le cose al loro vero 
posto e dichiarare che i detrattori sistematici di 
Salsomaggiore non hanno mai in vita loro asserito 
un falso maggiore! 

Certo non bisogna yenir qui a cercare le bril- 
lanti e rumorose distrazioni di Livorno e di Via- 
reggio, nè le corse e lo regate di Castellammare, 
nè le numerose. ed equestri comitive di Recoaro. 

Ma per chi desidera. passare quialici o. venti 
giorni in un posticino grazioso, tranquillo, per chi 
ama dimenticare le cure della vita quotidiana ed 
ìntraprendere quelle eMcacissinie delle acque falso 
iodiche, pure alternando le prescrizioni a benefizio 
del corpo cogli svaghi reolamati dallo spirito, dico 
© sostengo che Salsomaggiore non è punito da di- 
sprezzarsi, e che merita anzi quella voga che da 
qualche tempo va a poco a poco acquistandosi, 

Dal Jato igienico, la réolame è bell'e fatta, una 
volta accertato che fra il vecchio o il puovostabi 
limento (ambidne, appartenenti. alla, medesima So- 
cietà delle saline) si diatribuiscono in anedia non 
meno di quattro o cinquecento biglietti. di. bagno 
al giorno, al non modico prezzo di lire 2.e 2 50 


per biglietto. Come corollario poi mi'basta un 
esempio solo: quello del ‘venerabile signor T... che 
conta ormai norantun anni suonati, e che mi di- 
ceva ieri sera d’essere un Aabitud: fedelissimo di 
queste acque, non-già-perchè messina malattia 
gliene consigli l’aso, ma solo perchè erede, con 
essa, d'aver trovato il.modo di. « prolungare la 
sua esistenza ». n saune 
E francamente; mi pare che lo scopa sdel buon 
vegliardo possa dirsi.-abbastenza ragginatp..........l 
Quanto a passatempi... 0 > cc e 
Ma facsinmo prima un poco di topegrafia locale. - 
Per venirsene a-Salsomaggiore (supposto: che 
qualchedano non lo sappia) bisogna scendere fra 
Parma e Piacenza, alia stazione secondaria - 
Borgo San Donnino... un santo un 
a giudicarne da quel nome hizzarro che mi guat- 
derei bene dall’imporra ad nn mio figliuolo, 
Il treno non si ferma che due minuti, Lo. dico 
per quelli che, come.la contessa G.. avessero l'a. 


bitedino di viaggiare cca diciotto colli di ba- 
ero nta mas si Srevina soll siria de o 


tuno sgombero ‘Presipitoso sotto gli eccitamenti 
degli implegati. 

Un'erda di vettarini è sempre lì pronta ad of- 
fertevi i suoi servigi col più puro accento parmséa 
che sia dato desiderare. E percorrete così quegli 
8 010 chilometri che ancora vi separano dalla 
mòta del vosiro viaggio. 

Man mano che vi avanzate, la monotonia della 
Pianura va cedéndo il pesto a delle accidentalità 
di terreno cni sento da qualoheduno accordare il 
titolo di eolline e di valli, quanttnque a me pre- 
fentiho piuttcsto l'aspetto di tanti guandialetti da 
spilli, con relative Boîtes-à-bagues.. Non man 
cano neppure gli spilli (di smeraldo, se volete) 
rappresentati da quegli alberini verdi, dalla mo- 
desta vegetazione... 

Bd eccoci a Salsomaggiore. Il cui nome suppone 
naturalmente la coesistenza di un Salsominore che 
si trova sul versante opposto. Da un'altra parte 
si cala-a Tabiano (senza Msjorana); totti luoghi 
più o meno raccomandati dalla scienza medica. 

Oramai è detto che sono le acque salse che 
dono il nome al paese. Ma nessuno mi leva di 
testa che il vero appellativo dovrebb'essere Sas- 
somaggiore; e ne trovò l'esatta etimologia in quei 
ciottoli spietati che formano il selciato dell’ameno 
villaggio. 

A quale filosofo appartiene quella profonda sen- 
tenza: « La vita damara, quandoi piedi sono dolci >? 
Son quasi sicuro che essa è daattribuirai a Gian 
domenico Romagnosi che qui è nato e qui ha... 
camminato !.. 6 di cui si ammira la statua afflitta 
© meditabonda in fondo alla pubblica passeggiata. 
Oh! le calli di Salsomaggiore... Oh !i miei calli!... 

Ho promesso di dimostrarvi che, dopo tutto, 
anche qui si può vivere senza, viceversa, morir 
dalla noîs. 

Prima di tutto, ho trovato tre grandi alberghi 
© quattordici pianoforti, senza contare un numero 
incalcolabile di suonatori e di suonatrioi ambu- 
lanti, in costume o senza. Anzi, nol caffà di piazza, 
un tenore mi ha gratificato di una nuova canzon- 
cina in'onore del ministro delle finanze, il cui ri- 
tornello suona precisamente così : 

< Abbiamo alfine in corso 
Marenghi italiani 
Noi ringraziam Magliani 
Evviva il gran Magliani 

Lo propongo & sua volta per una gratifica 
gione. 

All’Albergo Grande si sta benone, © quell'epi- 
teto, un po'pretenzioso, non è però rubato. Giar- 
dino, sale da-pranzo, ‘da giuoco, da conversa» 
sione, non laseiano nulla a desiderare. È lì che 
si raccoglie la sora l'élite della colonia bagnante. 

Il mondo politico è rappresentato dsl deputato 
Robecchi, dal fratello del senatore Brioschi, del 
figlio dell’ex-ministro Cantelli e dalla madre del- 
l'onorevole Prineiti. 

Il letterario dall’argutissima signora Treves (Vor- 
delia) © dal signor Borenghi; il bel sesso dalle si- 
gnore Robecchi, Calzoni, Brentano, marchesa Ru- 
sooni, Levi, Cadolini, Gabardi.. ed altre che si 
omettono per brevità. 

All’Albergo Milano la:Società è d'un altro ge- 
nere, più vivace, più allegra. Basta dire che ne 
fanno parte tre o quattro ballerine della Sca 
con relativo stuolo di brillanti adoratori. Al Mi 
lano chiamano e Terra Santa > l’Albergo Grande. 

Deliziose anche le fresche ombre ed i morbidis- 
simi letti che offre ai suoi ospiti la signora Clelia 
Bossandri. 

Allo Stabilimento vecchio si balla due o tre 
volte per settimana. 

E le,altre sere si può, volendo, darsi l'aria di 
andar al teatro. 

Ne esiste uno decorato del nome di Adelaide 
Tesserp, dove agisco una ‘compagnia drammatica, 
con rinforzo di concertisti di. passaggio. 

Prima del mio arrivo, mi dicono che eî fa anzi 
una bella serata di beneficenza coi presero parte 
nientemeno che la signora Cima ed il maestro 
Fagcio,:. col quale faccio puato. 


{ERSERA E STAMANI 


Roma, 31 luglio. 

Ieri sera, sotto la presidenza deli’ assessore 
rocchi, s'è adunata d’orgentaia Giunta muni- 
cipale. 

Essa ha deliberato di aprire immediatamente 
una pubblica sottoscrizione a beneficio dei super- 
stiti-di Casamicciola, coll’invio, a nome del mu- 
nicipio, di lire diecimila. 

Stamani è apparso sulle cantonate il’ seguente 
manifesto indirizzato dalla Giunta alla cittadi- 
nante. 

Oittadini! 

Un nuovo fatenso dolore è sopraggiunto a com- 
‘muovere di pietà la nazione. 

Cassmicoiola; che due anni or sono sofferse i 
danni del terfemoto, éolpita ora di nuovo, ma in 


> 


| unà maniera più acerba, dal terribile flagello, fa 


quagi interamenie distrutta. 
Il ridente paese fatto-nell’estate gens] 
d'italiani“e atranieri chiedenti conforto di quiate 
@ di salote alla mitezza del suo clima, ed alla 
portantosa virtù delle so aequo ‘termali, ora è 
vil un pianto! 

tato una rovina, un pianto 


morti, a migliaia î 


dissstro, che tanta strage ha fatto di vite umane. 
A così irreparabile sciagura, alle grida strazianti 


che si sollevano dst feriti, alla preghiera di aiuti 
che nel pianto e nella disperazione v'indirizzano 
gli infelici, scampati prodigiosamente alla crudele 
ecatombe, risponda il vostro cuore con quello 
lancio di carità, con cui siete usi recare efficace 
ristoro alle iatture d'on immane infortanio. 

Il veri; Munic:pio raccogliendo la nobile ini- 
ziativa, già da vo; i mille guise manifestata, apre 


una pubblica sottoscrizione 0" l'offerta di lire 
recente ca- 


10 mila a vanteggio dei colpiti dava | 
lamità. 

Le oblazioni si raccolgono in Campidoglio, negli 
uffici regionali ed in quelli dei periodici cittadini; 
che con mirabile gara si sono affrettati a dare 
pesto nelle loro colonne alie pubbliche sottoscri- 
gioni 

Cittadini, all'appello filantropieo rispondete tutti 
nella misura delle vostre fortutie. La generosità 
del cuore di un popolo è iocumento e affermazione 
della sua civiltà ed educazione morale. 

Roma, dal Campidoglio il 30 luglio 1883. 
Per la Giunta municipale 
L'assessore V. Taoccni. 
* 

ll municipio ha disposto che in segno di lutto 
per il disustro di Casamicciola siano sospesi i 
concerti serali sulle piazzo per tre giorni a in- 
cominciare da oggi. 


* 


eri sera alla sedo della Società delia guardia 
nazionale alcuni soci vollero festeggiare con una 
cena il ritorno dei soci reduci dal tiro di 


signori Sirletti, Traversari e Seratini-Amici. 

Il desinare fu servito dal socio Nazzarri con 
moito buon gusto. 

Farono fatti dei brindisi dal cavaliere Annibaldi, 
presidente della Società, dai tre tiratori e da 
altri soci. 

Nataralmente i discorsi cadevano sul disastro 
di Casamicciola. 

Il socio Traversari propose di far girare il 
piatto e raccogliere le offerte dei pochi presenti. 

Vennero raccolte sessantadue lire che il cava- 
liere Annibaldi ha inviate a n 

Dopo raccolte le obiazioni, fa nominata una Com 
missione allo scopo di promuovera un’agitazione 
fra tuite le Società di mutuo soccorso di Roma 
per l'invio di danari e oggetti a Casamicciola. 

La Commissione rimase composta del cavaliere 
Apnibaldi presidente, e dei signori Sirletti Fran- 
casco, Traverssri Augusto, Serafini Francesco, 
Nazzari Edoardo, Stefanelli Leopoldo, Domenico 
Famauti, Giovanni Urbani, Luigi Pasotti, Paolo 
Rolandi, De Rossi Elcardo, Bacci Salvatore e Giu- 
seppe Salini segretario. 

Il banchetto si chiuse con l'inviare il seguente 
telegramma al generale Carlo Mezzacapo, coman- 
dante l'ottavo corpo d'esercito a Napoli: 

« Società guardia nazionale di Roma, commossa 
per l'infortunio di Casamicciola, incoraggia eser- 
cito perseverare opera iniziats con sccriticio vita, 
augura incolumità prodi soldati. x 

< AnxisatDi, presidente. » 
* 
Nel palazzo dell'Esposizione di belle arti nei mesr 


di novembre e dicembre avrà luogo un'esposizione 
di macchine agricole. 


* 

Cronaca dei teatri. 

La beneflcista della signora Enrichetta Zerri- 
Grassi ha richiamato ieri sera all'aodteatro Um- 
berto un pubblico numerosissimo. Nella: platea 
signore e signorine a iosa. Sul palcoscenico 8 
rappresentava l'Ester d'Engaddi, una delo mi- 
gliori tragedie det: Pellico, che da cinquant'anni, 
secondo l’azserzione dei manifesti, non ere stata 
più dsta a Roma A cinquant'anni di distanza, 
l'Ester a'Engaddi, deve aver fatto, anco a quei 
felici che hanno avuto la fortana di intenderla 
un’altra volta, l’effetto di una novità. 

Il pubblico nsturatmenta si è indignato alla spie- 
tata crudeltà del sacerdote Jefte e l'ha accoito con 
quelle manifestazioni d'errore che sono state 
sempre il successo dei tiranni tragici. S'è entu- 
siasmato all’altimo atto, dove grandissima è l’ef. 
ficacia drammatica,.ed: ha avuto applausi calorosi 
pel Monti, e perla signora Zeri Grassi che disse 
ieri sera in modo mirabile la parte sua. 

Ma pur troppo Îl lavoro è invec: e sia per 
l’ordituta come per lo svolgimento dei caratteri, 
risente ilconvenzionalismo d'altri tempi. Comanque 
sia, l’averlo resuscitato fa onore alta compagnia 
Monti, la quale lo ha rappresentato con mirabile 
zelo. L 
Questa sera al Quirino, ultima rsppresentazione 
della compagnia Bocsi, colla Donna Juanita. 

Al Costanzi, partita la compagnia Lollio, avremo, 
pei duo mesi di agosto © di settembre, quella di 


retta dallo Schiavoni, la quale inizierà domsni | 


séra le sue rappresentazioni coll' Odette di Sardon. 
* 
eri sera al Quirino teatrone per la serata della 
signorina Ciardoni — Donna Jwanita — che ha 
avato applansi, fiori c-regeli. Applauditi anche 
gli.altri. Bissati molti pezzi. La signorina Bel- 
licioffs e il tenore hanno binsato il terz’atto. 
Questa sera ultima della stagione. 


AI Corso, dall’ottico Sascipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 28° 5. 


BORSA DI ROMA 


31 loglio. — Mentre la liquidazione procede re- 
wolarmente, il mercato non dà alcun segno di at- 
tività d'affari, ed i prezzi sono stazionari. 

La rendita per contanti è quetata = SI 20 co 

e AZ fino di serio p. © Slangirneo die 
NRE rec © 1000 pronti 


=: 
bob 


senza trans 
seguenti pr 

Cattolico 94 — Blount 99 90 — Rothschild %— 
Banca Romana 1000 — Banca Generule 529— 
Banco di Roma 550 — Banco Satto Spirito 43850 
— lwomobiliare 570 — Acqua Marcia 823 — Gas. 
1033 — Condotte 473 — Complementari 220. 

1 cambi invariati: 

Frazici= fa sre meri) 99 05 

Francia (“A29wzs) 99 85. 

Londra (a tre mes) 25. 


Apertara della Borsa di farai. 

Ronda itaitapa 50/0 8987; Rendfa francese 
3 070 amrzort. aatico 80%; ifem 5 00 109 30; 
Turso 10 4; Inglese S9 9,16; Egiziano 6 016 363; 
Scer 2405. 


Chiusura della £ 


Apertura della Borsa di Loadra* 
fiadita Italiana 5.010 88 718; Rgiziano 71 11116 


Bir, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 
litica, — Primo 


ALESSANDRIA. 30, — Elesione poli 
collegio. Eiettori inscritti 27848, votanti 10266 
Cavaliere Feilele Maioli voti 6378 ; avvocato Pietro 
Moro 4707; dottore Tarchetti Manrizio 1403; av- 
voesto Giovanni Canegalio 1345 voti. Proclamato 
eletto il cav. Fedele Maioli. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 30. — Îeri i morti di 
chotera farono: al Cairo 323; a Tantah 34; a 
Benha.el-Assal 17; a Mimeh 16; a Magaga 10; ed 
a Zagazig 18. Da venerdì vi farono ad lamailia 10 
morti fra gii indigeni e einque fra i soldati in- 

lesi. 
3 NISNI NOVGOROD, 30. — Un incendio distrusse 
a Semenow 180 case. 

PARIGI, 90. — Il Daily-News ha dal Cairo: 

«Il vero numero dei morti è giornalmente su- 


canale di Suez. Non può sperare che sia esaminata 
imparzialmente, e si giunga ad ottenere un felice 
risultato, finchè la questione commereiale è com- 
plicata con le questioni politiche. Egli spera che 
si sortirà dalle questioni politiche, ma queste si 
riaprirebbero certamente se il governo avesse una 


fretta eccessi 

LONDRA, 30. -— Camera dei comusi. — La mo- 
zione Northcote contro il monopolio esclusivo del 
canale di Suez in favore di Lesseps è stata re- 
spinta con 232 voti contro 183. I parnellisti si sono 
astenuti dallo scrutinio. 

LONDRA, 31. — Si conferma la notizia dell'as- 
sassinio di Carey; l'assassino ODonnel è stato ar 
restato. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 21.— Il Kedive si op- 
pose alla svpprassicne del cordone sanitario ad 
Alessandria. 

NEW-YORE, 31. — Il ministro di Spagna, signor 
ren, re che egli si suicidava non potendo 

i auoî debi 
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DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE: 
ROMA, 114, via Nazionale, pp, ROMA 
Palazzo Cepranina dei Grillo accanto ta Protettore 


GRIFICAZIONI 
INALTERABILI (ON ORO ADESIVO 


PERAZIONI SENZA DOLORE ©’ ” 


Guarigione istantanea di tutti dali (ct denti 


Zervisto lelsfonico. 
governativi, mu- 


CONCORSI AD: IMPIEGHI Sisgane an pa 
bliche © private amministrazioni sono tatti pub- 
blicati nel giornale l’Avvisatore degli impieghi 
vacanti, — Prezzo L.5 per anno — Spedire vaglia 
all'Agenzia Cilla + Roma. ia Gea 


{Biblioteca dell'Istituto per le fig.ie dei militari) 

edite a cura dalla Contea De:la Roxca_ Cast: 
Amministrazione, Via Roma. 28, Torinò. 

Il 45 Fascicolo uscirà îl'5 Agosto, contenendo le se- 


guenti mate: 
P.esentezione, La Direttrico. _ _; 
1. La Bilencia del Nonno. Predica, Arieolia Picébni. 
XI Capricci letterar:i, Eugenro Checchi. 
MI Su e giù per l'Italia. A Pisa; Contessa Bice.Beo- 


venuti. di 
IV. Chiacchiere dmnesche, Lo Sgombero, Tia Baccini. 
V. I coniugi Spasscletti: Emilio De Marohi. 
Varietà: Il Garbo, La Nonna Ghera: 2 La 
Victoria Regia, Vittoria Vittori - 3. Musica, Re 
ia Gambilto. - 4. Gemme e fiori, La Direttrice. - 
Temi di compostzione, La Direstrico. 
‘Appendice: L’Istitutrice, racconto di Luisa Saredo 
La Colite do, vacci separati 0: giì abbocemooti 
Cendita. der tarcico 
rifl, alla Direi deo evioico, Torino, ie 
froma, 28, © presso i. principati = 
presente fascicbio L. 1.25— Teti 
7-10, per uo remctre L. , per un L. 3,50. 
Chi procura 10 abboratì avtà un sbodlBamento per un 
anno, chi 5 per un semestre. 


Lo tarerzioni @ ricevono presso (Amministrazione @ prseso 


eee 


Grazie. Damorat È idolatri ? 
Noa lo s0.. Ciò che proso si è, 
che-tutte le volto che nostri sgusrdi 
Sincontrano, il mio cuore baile 
tanto ferte, da troncermi fin.co 
la parola Sta attenta all'indirizzo 
sfiga firma di questa lckera pr 
chè, quando sarà. 
fori ln questo Leno modo quat 
che rigo, per farle ricordare di 
colui che lama tanto. 

Sempre. 


PILLOLE 


DEHAUT\ 
fnoù estos pargarsi qua. 
fiora "no albino bio 


ROMA 
Albergo di Milano 


Siazza di Montecito) 
4) Parlamento. 


f né il fastidio perchè all’ op 

lo degli altri purganti, Bi 
o non ha buon elfetto, 
non preso con buoni 
alimenti e bevanda forlifi- i] 


Propr. Ans. Garam 
Siri Pio 


fisuo occupazioni.  L'inco- 
|| nodo del purgarsi esseno 
telto in virlu del buon f 
\\ nutrimento uno si decide f 
d, sonza difticolta a ripe- A 
N tere ogni qualy 


Dirigere domande e vaglia al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi 


153 è 154 è via Frattina 8a. 
Firenze, via dei Panzani 26. 


‘ Vadirizzi Raccomandati 


izoma Per le inserzioni de 
re divizzi ant 
ALBERGO LAURATI Georges cane: 


mnivistrazione del sier- 


dea «rho Pass 
In Roma, presso Baker e C°. 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


usate; prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'uficio di Pubblicità, Galleria Vittorio ldi tavola. 


Emanueie, u. 26, Milano. 


CACAO BENSDORP 


_AN POLVERE 
di pria re ne prre: 


% gn, 
Goti i estrema ig tà. 5° Forza straordinaria] 
iccola quantità di queste 

ortifcante, e più nutriti 3 


da altri fabbricanti. 


Premi : 1A cl L, 5.50 — 4/4 chil. L. 3 
1/8 chil. L. 1.75. 
Coll’sumento di cent. 50 si spedisco per pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporie| . 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso] 


159.154 e via Frattina 84 5; Firenze, via Panzani 28 


Nen più Spalle curve 


cell'uso dello straccale ronda nni peli ori 


anche e 


on ttera Sì davanti delle camicie © non può] 
i îgrandissimo vantaggio 
ari 


o ale spalle È 
ti ndo ‘ogni tendenza”a teriere 


spediscono franchi per 


qualità Sto! 
pei alito di cati pr Scale 


"TORCI a 


SR Talpe, Topi, 
e GERARD RO 


siae 
me dona: Ron n de Gir Lio a 


"RA apo, via dci Panza 


Forri per dare il lustro. 


alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 


© Bianchelli, Roma, via del Corso, 


pate Franco-Italiano|renderla completamente impermeabile. 
153-154 © via] ù 5 PI ® ps 
n isa Ri 


p.= ls Milano, Calleria Vittorio Emanuele 26 


L'Ufficio priscipale di Pubblicits in Roms, piarca Montecitorio 18? — In Firenzo, e dei Panzazi ? pi 
Badia ‘erancia, lAgenoe prino palo de Pablicitt, Paris, 92, rue do Rich 


lam mamme 


T} (Giargalo per i Bambini 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedi 


tigine, Gotta e Heumazismi. 
[che € sudorifere, favorisce 10 
‘e provoca l'espulsione 


Il Giornale per i Bambini, splendida. 
mente illustrato, unico nel suo genere în Italia, pub- 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventi. 
[Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 
Agli abbonati aonuali dà in premio straordinario: 11 
nostro Libro di pittura, magnificamente 


"Dm DA SOSPENDERE (HapMa68)\m si Green, tto de 6. Givi, ci 


tola di latta con colori e pennelli, 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI a bellissima scai 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
In filo di canapa torto, gregio e tinto i i 

Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-| Lettere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto semprei Bambizi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
fresco, avche nolle più calde ore del giorno. ——_- da 
i Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nel'e stanze che nei giardini, e| Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
[perciò sono forniti degli uncini © corde per fissar] richiesta con cartolina postale. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai melici, sia alle persone nervose 


hi ll di 
che a quelle che soffrono malattie di petto. LE NUOVE POMPEI DA BIRRA 


Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 


ai 1000n0 DI POTASSIO 


Yr cccelienza per guarire 1 mali siMtitici antichi 0 ribelli: D7cer4, 
Esos'osi. Così pure per lc malattie Linfatiche, Scrofolose 6 


TFantuaci 
105, Pur Richeliew,e Successore di BOTVEAI-LAFFECTERR 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


i 


|PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 
nana » » 
» » in colori » » zo hi Pe si 


Hamaes di seta con frangia 

tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26,50. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Iteliano Finzi e Bianchelli, 

Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 848. Firenza, via de'Panzani, 28. 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio] 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


1° Sono perfettamente igienici ; 

2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea ; 

3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 

|4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 

Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 

articoli in metallo nicke! sono i più ricercati per uso di cucina el 


Deposito presso i’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,] 
oma, via del Corso, 153-154 e via Fratiina, 845. Firenze, vial 
iei Panzani, 26, 


la fabbricazione ne dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido © facilo a ma- 
n 


Ele di di Seli Può ottenere jatentancamento. 

Nè metallo nè gonma in contatto coll’acq 

Nesi imbarca russper aprite: ò chinfore.le ti. 
RISULTATO GARANTITO 


ANSA 
RCA” 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR © di 


JET è BROQUET di Parigi 

Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
Pompe per l’inaffiamento e in easo d'incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 

Wap) 2,000 a 9,000 litri 


nn 
An ql SVILUPPI GIALLE BLEI 


Prezzo alla Bottiglia LS 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparato che si puraziione lia innocuo e discreto. 
Coll'aumento;di cent. 50 si sio reti, 
rio. France italiane 


Bianchelli, Rima, Cose ssa e LISA è vl Pratica S8-25 Freno 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissima 


@ prezzi di fabbrica n 
Basta di tenere questi tubi per ‘pochi minuti nell’acqua 


Franco-Italiano Finzi 
sod a vie Fiano sin, 


15 20 


[garantito. 
Si vendo in scatole di letta a L, 1.35 2.65, 4.5 


16 135 1 (ROFFIRTTI di co pe lppiaione dll 
= È L. 1, porse è dari commitienti. 
Dirigure domande e vaglia Prance-Mtaliano 
Via del Cumo 153.154 e vis 
CE dini Pareaoi #5 


- ARTIRO, Tipegreto, Pian Mentecitorio 137. Bono 


della capacità di litri 10, prezzo L. 350 
n St a ina Pimci e Rane » 


lr 


Per hiese di 
È Uni d'Ami 
PA ite e Canada 


strato liquido d 
nella popolazio! 
delle esalazion 
si oppongono 


Sì dic» che 
Casamicciola p 
mon abbia sol 
sventura. 

Aggiungo al 
posto d'onde s 

Nella strada] 
disiello dove I 


In Roma cent. 5° 


asi 


4: generali Morra e Pa, 
Borguini, 
il conte Giusso, il general Mez- 


aspettavaalo tutti gli ufficiali di 
mare, il ministro Genala, l’onore- 
Zerbi, il sottoprefetto di Pozzuoli. 

si arresta e gaarda 
ndo delle rovine. 


CASAMICCIOLA 
Tolegrammi particolari 


Questa notte alle 
poi Sea M oc ndianzara 


sollevario causa 

Marcini allora si 

lle rovine meno erte verso 

, facendo largizioni per- 
a. 


spaventosa ascen- 
precedendo tutti. Pregato dall'onorevole 

e risponde: «Ci vanno gli 
'ioi davanti alla sventura 
». Il Re, già pallidissimo, 


di 


È 
È 


=$5E 


Sua Maestà vivamente commossa interregà 
il prefetto sui terribili risul- 
= rig pi 
Sori) i subito il desiderio 
farro per Casaiocil nenza rappre Sri 


prosegue la sua 


È 


premurosamente 


dti 
î DI 


G 


si 


tore. Il duca di San Dona 
tito durante là giornata, accom il 

Tersera il Lodi; la Nuova pote 
picella, Giovanni da Procida, ia 
il Vincitore giunseso a 


. Tratto tratto si forma 


Golella avanti alla rovina della Pic- 
Napoli portando altri 


iù na tanto”, dei bei 
ed uno di fanteria rimasti feriti nelle si 
zioni di salvataggio. 
Il provvedimènto preso dall 
lì coprire il luogo del disastro con uno 
strato liquido di calce Ma destato raccapriesio 
popolazione ; ma par troppo fl pericolo 
le esalazioni è grande e le difficoltà che 
si oppongono allo scavo di tante migliaia di 
morti per constatarne l'identità e seppellirli 
sono insuperabili. .Mancherebbe il tempo ne- 
cessario quand’anco i 
di operai 6 di sol 
cadaveri si compie 
di tnomento in moi 


sso di migliaia 
ufrefazione dei 


idamente ed aumenta 


Y valori che farono rinvenuti finota sono 


sul inogo, versando la caleo tra 
Genala © Depretis pro- 


icidiali. 

H-Re:e il suo seguito si imbarcano sull’E- 
sploratore e partono per 
Forio: Segue l'Espioratore 

cietà Fiorio. Sono le otto e "n quario. 


Lacco Ameno e 
il vapore delia So- 


pure a Sant'Angelo che è completa: 
mente abbandonato. Il nome comprensivo di 
distrae l'attenzione dagli altri 


intieri riechissimi territorî sono 
macerie, distrutti. Pi 
trovansi ora ridotti 


Il console greco è andato a Casamiceiola. 
sorveglianza venne scavato l'ap- 


eva indicato al 
tenente molti valori. Con lui 
era che aveva messo mille 
Il cassetto trovasi scas- 
e vuoto. Così pure tutti 


Luglio 1883 


I cadaveri trovati jerf erano tutti orrib> 
mette gonfi come otri e di colore bron- 
zino. Tutti indistintamente hanno uno spacco 
da cui è sboecato il sangue, sia dal vel 
sia dalla bocca. È orribile a dirsi, ma è vil 

Si trovano dei cadaveri colle dita 
spezzate, a cui farono strappati gli anelli; dei 
cassetti infranti, vuotati. 

Vedonsi dei contadini prendere d'assalto i 
materassi sporchi di sangue tratti di sotto ai 
cadaveri putrefatti. Viene arrestato un indi- 
video che ha due eoccardo ai soprabito ed 
una rivoltella in mano. Fingendosi un fanzio- 
nari» rlella questura, andava presentandosi ai 
contadini del paese sparsi per a campagna, 
chiedendo loro quanto avevano rubato. 

TH fetore dei cadaveri al Paradisiello è ter- 
ribilmente insopportabile. I vigneti circostanti 
dànno esalazioni pestifere. 

I tre Tedeschi che disparvero sulla piatta- 
forma davanti all'albergo della Piccola Sen- 
tinetla sotto gli occhi dell'onorevole Fortu- 
nato, sono salvi. Per lo scoscendimento della 
piattaforma essi caddero a valle. 

Il grande orologio della sala Belliazzi si è 
fermato all'ora precisa del disastro. Nore 6 
ventidue minuti. 

La sala venne inondata dalle acque sgor- 
ganti per lo scoppio delle caldaie. Il cadavere 
del piani: glese. che in quel momento 
preparava: suonare nel salo*tino della Pic- 
cola Sentinella fa dissotterrato. Easo trovossi 
seduto dinanzi al pianoforte col bastone fra 
le gambe incrociate 

Sal leggio è aperto un libro di musica su 
cui leggesi scritto : Rapsodie hougroise di 
Liszt. Sul pianoforte un volume inglese: The 
bendies of Shakespeare, ed una fotografia 
del signor Martorana. 

Nella stanzetta da famo trovasi il piatto 
sul quale Luigi De Marteau dieci minuti 
prima della catastrofe disegnava a penna la 
earicatara di un prete venuto a visitare i 
bagnanti. Il prete è salvo. 

Della Piccola Sentinella sono anche salvi 
il signor Sandfoss e la moglie, il pittore 
Norendéchild, il professore Just di Lipsia ed 
il signor Riehler V@#*. 

Merita di'esser raccontato il salvataggio della 
marchesa Martorana. L'onorevole Fortunato 
avvertì Nunzio Martuscelli, domestico di casa 
Martorana, che la sua sigaora era sepolta 
viva. Lo portò sul luogo © gli disse: « Se la 
salvi, avrai diecimila franchi ». 

Martuscelli si mise in sentinella fermando 
la genta e chiamando al soceorso fiuchè i 
bersaglieri estrassero la padrona. Il marchese 
Martorana usciva all'aria aperta dopo essere 
stato sepolto per venti ore. 

Aveva avuto il sangue freddo di earicare 
l'orologio sotto le rovine per non perdere la 
cognizione del tempo. 


= 


Nota. La somiglianza di molti casi e la molte- 
plicità delle disgrazie fanno commettere pur 
troppo qualche errore a tutti. Nel numero d'ieri, 
per esempio, sbbiamo fatto rimanere la famiglia 
Artero seduta a tavola in una sala di cul erano 
eadute le muraglie. E non era detto che cosa fosse 
successo del tetto. Esco, una parte dei muri si 
ora sfassiata, la finestra era diventata una breccia, 
ma il soffitto era rimasto a posto. Brecipitò quando 
la famiglia usci per l'apertura della finestra, 


(Agensia Stefani). 
È Napoli, 31. 
Sus Maestà îl Re, accompagnato dagli onore- 
voli Depretis, Acton © dal generale Pasi, è arrb 
vato alie 1 50 antimeridiane. Lo attendevano alla 
stazione l'onorevole Mancini, il prefetto, il sin- 
dsco, l'onorevole Di San Donato 6 tutte le altre 
autorità. Appena diseeso dal vagone, il Re inter- 
rogò il profetto sulla catastrofe, quindi insieme 
ai ministri ed al prefetto parti subito per Casa- 
miceiola ove sarà ricevuto dall'onorevole Genala. 
Casamiesiola, 31, (ore 9:30 pom.). 
Alle ore 4 pomeridiane furono disseppellite vive 
‘una signora ed una signorina che eredonsi ‘sieno 
la moglie 6 la figlia del console tedesco, @ «he si 
trovavano da 50 ore in un cavo sotto lo macerie. 
L'espressione di stupore e di tristezza del loro 
sguardo è indescrivibile. Finora non parlano. Si 
spera di salvarle: sono oltremodo deboli. 
L'onorevole Genala visitò Forio ove il disastro 
è immenso, ma minore di qui. I morti sepolti 
fino sd oggi sono 260. ‘La contessa. Ravaselziari 
sol posto distribuisce i soccorsi. 
È Casamicciola, 31. 
Farono Impartiti gli ordini per lo spérgimento 
immediato della calce. L'onorevole Genala parte 
per Forio dove il disastro è gravizsimo. Le. com 
dizioni sanitario sono buone, ma Je esalazioni 
miaamatiche sono grandi. Grandi elogi per la 
condotta della trappa, che fa predigi di valore. 
Parigi, 31. 
Le Réforme propone si faccia una Seti fata 


nazionale a Parigi in favore delle vittime di Cer 
samicciola, 


Visana, 31 


N Consiglio municipale ha decise di dirigere 


7° dispaccio di condoglianza al sisdaco di Roma, 


e di votare una somma considerevole a pre dei. 
superstiti del disastro di Casamieciola. La Com- 
missione finanziaria sottoporrà la proposta ire 
l'ammontare della somma. 

Cosamiosiele, L 


Sun Maestà il Re è giunto allo ere 5 30 anti» 
meridiane con gli onorevoli Depretis, Maneizi © 
Acton © colle anterità, e fu ricsvato dall'enere- 
vole Genala. 

Parigi, L 

1 Soleil propone di aprire ja tattifi giornali una 
sottoscrizione a pro delle vittime dall'isola di 
Ischia, ovvero qualche altro mezzo pratico per 
soccorrerle. 

Firenze, 1. 

La Gianta municipale e la deputazione provin- 
ciale votarono cinquemila lire ciascuna per i dan- 
neggiati d'Ischie. Il sindaco ha pubblicato un ca- 
loroso appello alla popolazione. 

Napoli, 1. 


Sono periti Alessandro Dambrosio. la famiglia 
Cobuzio e quella del signor Alterio. Maurizio 
Conte, capo divisione, 6 Anacleto Conte, capo se- 
zione, ambedue del ministefo della guerra, sono 
salvi. 

L'onorerole Genala invitò Martorelli, direttore 
deilo officine di Cottrau, a recarsi ad Ischia per 
provvedere alla costruzione delle baracelia 

L'eruzione del Vesuvio è stazionaria. De melti 
mesi due bocche ai piedi del cono principale sul 
lato sud. emettono lava con leggere vicendo di 
aumento e di diminnzione. 

Casamiociela, L 


Soa Maestà il Re sppena giunto si recò sui 
luoghi del disastro. Durante tutta la lunga visita 
sîmostrò;vivamente commosso, e pronunziò parole 
di sentito dolore dinanzi a tanta sciagura. 

La folla che attorniava il Re dimostrava la suà 
gratitudine, riagraziando piangente. 

Il Re si è recato a visitare, sull'Esplorafore, 
Forio e Laeco Ameno. 

—___—_ 


Dal «Pungolo». 

Come già altri giornali hanso annunziato, la si- 

gnora Correale moglie dell’ogregio segretario ge- 

nerale dei lavori pubblici, non è neppure parente 

della signora Correale rimasta ferita nella cata- 
strofe di Casamicciola. 


Il professore Edoardo Morgigni è sano @ salvo 
in seno alla famiglia, che lo piangeva morto. 

I numerosi amici corrono ad abbracsiario. 

>< 

Una lode sincera va tribatata al commendatore 
Laganà, direttore della Società generale di navi 
quzione italiana Fiorio-Rubattimo, pel servizio inap- 
pantabile fatto sotto la sua direzione dai legni della 
Società stessa. 

E con lui meritano lode il commendatere Cim- 
mino e il personale della Società. 


Anche il comandante în 2° della capitaneria del 
porto cavaliere Dasmet, aiutato dal signor Pasca 
© Gnesti, meritano lode per l'opera da cssì pro 
stata instancabilmente. 


E lode meritano il corpo delle guardio manici 
pali, arma dei reali carabinieri, il corpo delle 
guardie di finanza, la carovana dali facchini delle 
Dogana, per il modo ammirevala col quale hsano 
tutti disimpegnato l’opera loro all’immacelatella, 
® vantaggio dogl'iafolici, qui giunti feriti. 


>< 
Alla villa Belliazzi trovasi. l'ingegnere signor 
Domenico Braccini con operai condotti da Napoli, 
Y quali sono riesciti a dissotterrare i cadaveri della 
signora Salvi, di due suoi bambini, di cai uno ia 
fasce, e della cameriera, come pure quelli della 
1 duo bambini del Decine sono salvi per ua paro 


I terremoto li ha colti mentre erano nei let- 


E poichè la porta era tatta ostruita dal calel- 


anéct e dalle suppellettili rovesciate, com 'aluto 


mere’dell’sibargo Pisani, eside con tutta la calla 
I piano terreno @ fa trovato incolame, nella 
culla, sulla bocca di un pozzo. 
dC 
Circolava la voce che erano periti nella cata 
fo i deputati Lazzaro e Miceli, ma la notizia 
Î) tutto insussistente: gli onorevoli Miceli e 
Risaro non si trovano a Casamicciola: 


Ebbe frattarata una gamba. 
Là cameriera restò illose. 
lori si vedeva ancore il lenzuolo spenzolate dalla 
finestra. ” 
L'ingegnare signor Braccini ha rinvenuto sotto 
le macerie più di tremila lire, che si è affrettato 
2'condeguaro alla famiglia Belliazzi, 5 
>< = / 
‘Alla Piocola Sentinella, dopo molti sforzi; è ve- 
mulo fatt il'endavere della marchesa Laureati di |’ fono a Casamicciola moltisalmi redattori 0-cor- 
Rea rispondenti di giornali italiani ed esteri. i 
tea irta ‘alle Greochie © tre |" man‘1 corrispondenti del giornali esteria 1 no- 
(quelli del. Times, del Daily-News, del Gau- 
1 sto abito, sebbene strappato, chiazzato ‘dellHamburgisoher Correrpondent 
aucgue e di polvere, mostrava ancora le ultinie 
tracce della sua ricchezza e del valore dei suoi >< 
Sa Il capitano Colonna, comandante dell'Umbria, 
MI marito desolato assisteva allo scavo. non era mai calato a Casamicciola Sabato, ce- 
SI è'iffvano cercato il cadavere del presidente | dendo allo istanze di quattro colleghi andò a pas- 
Ds Motte, ché fu colto dal terremoto mentre stava | sare la serata all'Hotel Pisani e v'incontrò con 
mella sua stanza da letto. essì la morto, 
{Tutta la roba di sua pertinenza è stata rinve- 3 dD<I hi 
nota dalla famiglia. Fino a stamane il numero dei soldati feriti era 
Dopò è vennto faori il cadavere del comandante | poco più di trenta. Un carabiniere fa travolto ieri 
Tappoti, con la testa orribi!mente sfracellata. | sera dai rottami di nn moro alla villa Pisani e 
È stato portato sa d'una barella dai marinai, e | rimase gravemente ferito, 
seguito da tatti gli ufficiali presenti, fino alla >< 
lesa della marina, di di 
ail iooli) Sira) in UnA |. palio macerie sono stati salvati i registri dello 
‘Ron v'era marinaio ufficiale che aveaso ilciglio | "°2*0 iVil0 © quelli antichissimi della parroochia 
des ‘110 | di Casamicciola. 
x 


CEI 
Anclio i cadaveri del conte Filippani, della sì- CARITÀ: 
gnora Garavini sono stati estratti dalle macerie. 
BI è recato sopra lnogo monsignor Sanfelice, ed 
alla sua presenza, scavando sotto la casa del ve- 
scovo Mennelia, se ne è rinvenuto il cadavere. 


DL 
« Bono stato costruito dai carpentieri della Marina 
parecchie baracche per accogliere le poche fami- 
glie superstiti, e sotio una di esse l'ambulanza mi 
litare funziona benissimo. * 

Jerf-vi-fa' condotta una povera > vecchierella fo- 
sitazta qualo-pur lamentandosi e piaagendo; volle 
portare con sè una gallina che le-aveva fatto 
compagaia sotto-le macerie 1... 


casa Pag 
..1i doltor Vigorito si salvò con la sua famiglia 
per un easo fortunato, perchè essendo uscito il 
%r0 figlinolo, she ritardava .a_ ritornare, egli im- 
pensierito andò. ad incontrarlo nella pisseria, ove 
gi frovava-a cenare, ... 
Mentre il povero padre pagava, l'oste; s'intese 


@blazioni pervenute al Fanfulla. 


Ippolito Marchese Spinola . 
Carlo professore Broglio 
Adone Caimi —. —. 
Gabriele Pincherle. 
c.L. . . - = 
Carlo Belviglieri. 
Giuseppe Saredo +. 
Lalza Saredo -;\-. 
Mariae Adelaide Viola 
B. Severini, gerente del Fanfulla 
F. Verdinois di-Napoli . 
Pio-Piacentini (..\.. . +. 
Direzione del giornale The Roman News 
Adolfo Cavaceppi. . . . . 
Dall'ufficio tecnico della R. Casa di Roma: 
Cav. Gennaro Petagna L. 30 —cav. Adolfo 
Rossi, 25 — cav. Emilio Stenmucci, 20 — 
Simone Ramella, 5 — Luigi Rizzo, 3 — 
Antonio Ottino, 3 — Ernesto Piccioni, 2 — 
Anacleto Mazzanti, 4 — Giovanni Berna- 


CELTI ERP 
li FIIIIIIITHI 


svevvvvvvvvuvp 


sconî, 4 — Ferdinando Fanara, 4 »100 — 
tua terribile romore, e l’ano e l'altro non sanno | N. N. assiduo di Fanfulla. . » 10T 
dir altro, se non che si trovarono sbalzati su? Quirino comm. Leoni. . . . » l0- 
strada ove @ gran pena riuscirono a porsi in salvo | Giuseppe Piccioni . . » 0 
correndo carponi fino. alla marina... ‘Adelaide Pioctni ». . ‘. .. > 5— 

Serivante Luigi . . . . . >»10— 


>< 

Nel dormitorio “di beneficenza della sezione 
Porto sono stati ricoverati 1 seguenti feriti: 

Concetta Zabotta, Maria Carmela Annunziata, 
Maria Streppa, Rosa Monte, Maria Doria, Giustina 
Poca; Enîitia Casoria, Felice Castoro, Gabriela de 
Maio; Restitutà Castaldo, Concetta Cornegtio, Ma 
ria Otistina Fareck; Vittoria ‘de Luise, ‘Marianna 
Calese col marito e sue figlie, Carolina d'Ambro, 
Gabriele -Molera, Maria Monti, Chiara - Falercio e 
aipoti,;Mazia Giuseppa Morgera, Sofia Manzi, An- 
giola de Rosa, Blisabetta Castagno, Raffaola Monti, 
Miasenzo Morgera, -Anielio. canonico Buonocore, 
Angela Cervone, Giaseppe Accorino; : Francèsoo 
Vetda-Pistro Aniello Caliso, Salvatore Pennone, 
Francesco Costanzo, ‘Pasquale Mandacese, Anna 
Ragosta, Cristina Siniscalchi, Filomena Riverss, 
Carolina, Monti. con. figlia, Filomena Castagno, 
Magdalena. Monti, Nunzia de Luise, Ermelinda 
Manzo, Rosina Caromano, Antonietta Paropi. 


>< AI monicipio ‘sono pervennte le seguenti offerte: 
At nomi delle donne ricoverata ieri agli Incu- Dara Leopoldo Torlonia . . . . L. 500 
rabilicdinogua aggiongere questi altri: +0 © Conte Edoardo Caen . . . . . » 300 
»'’‘angelt’Maria Conte, Marianna Amendola; Filo. | _, Commendatore Augusto Castellani > 200 
aree: Niteglinno, Grazia Sarno; Maria Rosa Seta. | _ 99% popolana, certa Giuditta Letizi, ha portato 


al gabinetto del sindaco quattro rotoli di fascia- 
eta; Giaseppa: Gingislo; :Sefla -Patalano, Regina i si 
Misano tore e tre pezze di tela da inviarsi a Casamicciola. 


Miinvndita, Patalano, | Una spedizione di .tende..a filscce sarà fatta 
Pelioia ds-Luise;-Conestta:Millero; :Locia de Ste | anche dell'afficio dell'economato. , 

fano, Vincenza Napoleone, Gabriella Falcone, Au- | Quest’oggi fa fatto un Buovo invio di acido 
rora: Corona Bartimò, Maria Luisa Piro, Madda- | fenico. 

Jean in Giuseppa Castagno, Cristina 


Totale L. 528 — 
Lista precedente» 1774 40 


Totale L. 2302 40 


Le oblazioni raccolte dal « Fanfulla » 
saranno dalla nostra amministrazione 
messe direttamente al signòr prefeti 
della provineia di Napoli, come fece l’altra 
volta nell’identica circostanza. 


Obbligazioni raccolte a tutt'oggi dai seguenti 

giornali di Roma: 

Lire 1496 50 
379 55 


Gassetta italiana 
Diritto 
Journal de Eome 


ll municipio telegrafò ‘al ‘contò Ginssò che'è 
‘pronto a'iuviate a Napoti parecchi‘ vagoni di calce. 


Aubepo, Ea Fapny, Nunzia Esposito, Gia- 
ssppa Connaria (moria), Caterina Senese, Fortuna | “© 


Monti. 
Sipedilo dt Borgo Loreto : ‘< Signor sindaco di Roma. , 
Osmano Vespasiano di Ancona, Folies Jaccarino, | . < Profondamente addolorato dal tremendo in- 
Girolamo Lémbri; Giuseppe Castagne, Davide | fortanio che ba colpito il Sue pese pe la deso 
ho Na . 
Motte Cristofaro Vastagna, Giovanai Sperratore, |-U'Viccna stprime sila capitale ditale ie gia 
Pettoionicò Migliabolo, Caruso Viboenzo, Bése- | ‘i-stonda condogiianza 6 la più cordiale compar. 
‘detto Agria Morgéra, Aniello Esposito, Frasosseo | Isuipazione. 
a forio tiche; Coe. | e. X 6ic, bingo. 
Siosti Micele, LambsH cariaine; Zuccarino, | ‘'‘Kisposé subito il senatore T; 
Gistàno Péztella, Carinine Sinese, Giuseppe di.Co- | singato zasente, con un Uil'aierazià sine 


è giunto da Vienna il seguente tele 
gramma: 3 È 


SE = “LU | Ml consiglio direttivo. del Circolo della: Ssera 
Dal < Piocolo » Famiglia di Roma, si è riunito strioi 
Il questore ‘ha ordinato che i contti dell'isola | feri'sera, ha e vdanimemente deliberato di porre 
renissero ricchinsi nel castello d'Tschias Questo Circolo a totale disposizione del sindaco di 
‘Alle 4, circa dopo 25 dre dal dieastro,. una pat- e era i uo do ea me vane 
4uglia.-di marinai comandati dal capo cannoniere “gate erbenip na pera dall E 
2 ; affrontando pericoli imminenti, .tracse.in esibendosi a qualsiasi ufficio, anche 
salvo da quasi otto metri di macerie il negosianto |.i.più nmile.e-fatieoso, a fine di dare efficace e00- 
Beggese da Caserta, il quale era rimasto miraco- ‘al Comitst» anzidetto. 
losamento illeso. È pure deliberato d'invitaro ln citialinanza 
Ml bambino Belliazzi, che era in una delle car‘ ad assistere ad un fanarale che a suffragio dei 


etetso farà ce- detto tutto, e che non. sbblate osservata la que- 
stione dal lato... politico. 
Sapete qual'è l'impressione che desta il vedere 
i fl conte Menabrea all'Hétel de ua ano, dopo l'as- 
tazione proviaciale: senza basciatore mesi, e dopo 
riunitaei ieri d'or di un ambase per nove 
pese pel fra deliberava l'invio im- | che Cialdini anche lot vagabondò un altre anno 


‘mediato di lire ventimila in sussidio ai superatiti 
del disastro di Casamicciola. 


defunti‘in tale sventata:il Cireoleî. 
‘1ebrare & suo dress alle‘ore 10 antimeridiano di 
Sabato 4 agosio nella chiesa dei SS. XII Apostoli. 


di una nuova e prossima rottura delle relazioni, 
si trova inutile di spender una gressa somma per 
acquistare all'ambasciata la dimora stabile che 
hanno l’inghilterra. la Germania, l’Austria, la 
Spagna, il Belgio, eee. ecc. A 

‘queste cose le si dicono nell'alto e nel basso, 
nei circoli della buona società... e nel serrido. 
rame dell’Hòtel Continental, il quale come il po- 
polino, trova che « l'Italio doit dire un petit paye 
de rien, puisgue son représentant 08: forcé de 
demaurer è T'hblal >. 


L'Ordine di. Malta, appena avvenuta la. grande. 
sciagura di Casamicciola, provridea uhe ii proprio 
ospedale di Napoli fosse messo tosto a - disposi. 
gione dei feriti provenienti da Ischia per essere 
ivi a tutte suo spese carati. 


— Se fossi re... ; s 

— Ebbene, che fareste voi dunque se foste 
re, mi caro lettore? n Se credete che queste osservazioni calzino e pos- 

Atch'io da ragazzo formavo quel-desiderio: | sano produrre effetto, inviatele ia piego al signor 
Vedevo in esso tutte le gioie dell’esistenza, 


tutti gli splendori della grandezza e l'onni- | Mancinb > e, 
potenza terrestre. 5 lo ipa 

Erano i tempi dell’autocrazia e del dispo- 
tinno; e mi pareva che il fare la volontà 
propria, s'intende, a fin di bene, dovesse es- 


Lascio la firma e stampo la lettera nel Fas- 
falla, non.sicaro però che sia il mezzo più sicuro 


i i del. signor Mancini. 

sere la più bella cosa del mondo. per porla sotto gli occhi a 
Crescinti gli anni, ho potuto contincermi | Uno dei meriti della stampa Lian [are 

che la migliore delle posizioni possibili è malgrado tatto ne ha, e diversi — tre 

quella dell’uomo libero in regno libero. sciar cadere una questione che le si pone davarti 
In regno libero il re è semplicemente il | è gi insistervi sopra, finchè ba usa soluzione. In 

suddito dei suoi sudditi. %. | Italia invece se Folcketto sostiene che questo 
Certo io vi ammiro, o fiere anime democrà- | soongio dell'ambasciata deve finire, tutti gli dinno 

tiche sdegnose d'ogni. freno, d'ogni cosa che iome — sfido io a noa dargliela — e poi, ni 

arieggi ìl comando; ma ve Jo dico subito: il | reSfPo = non go no parla più. E così avverrà 

mestiere del re non farebbe per vol. Educati | v# si comme nor e 

a non obbedire, diventereste tiranni; non | anche questa y: 

educati a ccmandare, cadreste negii è lafata; 

creereste la demagogia più scapigi'ata. Un letterato deputato, il ‘Rivet, ha deposto un 
AI giorno d'oggi non è veramente re di progetto di legge che ammetto la ricerca della 

nome, di atto chi pon ha guore per ttt | palesi, «si stampano 0 si stampernno bili 


che Sola ne. 
re non sono che gli ausiliari di eotesto gran || t°che.intere d'articoli e di volumi. mi questi rem 


cuore, di cotesto cuore universale. x Ja proibizione della 
Non è Re chi non si sottopone ‘al: carico tiane irta e dei cole 
di tatti i dolori del-suo:regno.:Ci.vuole:l0 | tt quantità di ufficiali fra una vittoria e l'altra 
spalle di Cireneo per.addossarsi tutte le. croci quantità pren nia a 
e-la mano pietosa della Veronica per tergere | ascerreva a Parigi dove suse ica 
tutte le lagrime. 5 eesi avevano li faceva viscere facilmente, in moio 
Tatti sanno aver sentimenti: di carità eri- | diverso. = i 
stiana, 0'civile se più-vi piace:.non tutti0- | 1 frutti di questi nuovi allori. erano dei bimbi. 
sano. affrontare -le ‘angossie,»il ribrezzo di | fagoleons son volle &he telazioni rapida ed eft- 
quella carità, che io chiamerei militante. mere legassero i suoi uffiziali, nei quali intrave- 
Una lira ‘ad un:povero ebbrosa. chi RON | deva fopsa.già.i fatari re, e maregcialii — 
la dà ?- Ma andario a cercare nel suo stam- | mmise nel suo cogiop la,ricerea della paternità. 
bogio, porgergli la mano, fargît animo .trn= sega paga CTS 
sfondere in lui con una parola.qi ‘un soffio 
della propria vita, o rendergii meno amara | Ora-la si-vaele, come. messo di ica ls 
l'agonia, 0 dare una lagrima alla fosss dei | diminuzione della popclstione, che impensierisco 
suoi cari, ecco la carità del Re: 66co Verona | i buoni -Franeesi. Li ricerca — a chi comosce i 
@ Casamicciola, che vengono dopo Villa- 


o costumi cotrottistimi, 6 nen' c'è Bisogno di- cem- 
de 


menti, della Francia attuale e quelli che vamo via 
via facendosi in altri paesi —-peggioreri il male. 
Perchè? neppar questo - si può “spiegare -in -un 
giornale. Comunque sia, Alessandro Duriar non 

far a nieno di parlaro sallà questionè, e 


Nori: Paniumig > |rneseen et 
è 2 iigllo., | per Dumas, poichè mostro. L'heeme-fanme fece 


Queste pote erana.già scritio quando, mi un rumore dei-diavoio, Le resherche de lo pa- 
sero le aininazanz d'Ischia, che posi fersisé:non fa pè caldo nè ‘freddo. «Però. ne resta 
lorano profondamentò l'anima d’ogai italiano, Se | ©nè'urgatissima osservazione di'Monselet,.il quale 
la colonia di Parigi non fosso. in questo momento | PeT*provare lai diffisbità della ricerta ja questione 
sparpagliata’ in siti ‘divarsì © loatani;:un sppello | dice: Dumas stesso non ha potuto defiaire: quella 
al sto cuofe sarebbò necolto evil le afimcio che | din quairo! ctudeva cia ffndre no fossa Il Coret, 
dinno l'affizione 6 la'compaissivne phr l mali della | ® si trovò che erà TroalllebertI 
patrja, Ma ni farà più fendi.‘ ; LT Se 

. 1 12 iiincoi > ar | - At primidi agosto incominciano all'Eden Théitre 
Una osservazione. pronta, Stamane .jl..Gagleis | lo preva del Sieba,-rivisto, corretto e così 
ha ua.lango telegramma in cai sì narrala erudele | considerevelmentò sumentato che, ini dicono, non 
catastrofe. Vi aggiapan:ghe,<,g0-}p stampe,fran- | sarà'più riconoscibile quasi. È assai curioso il 
cese ricordandosi soltanto l'amicizia che legò i | consiatare chè Maniotti — coma tutti gli inno- 
due paesi, e dimenticasdo.i dissestimenti che le | vatori — é'stato iitbito imitato. AI Palace-Théa'ro 
circostanze hanso fatto nasosre. fra..loro, giudica | o.allé Polies-Bergerés si sono già rippresintati 
conventente di venire în scosìts0-del viciatitalla | dei balletti ispirati dall'Mecalsior. lei sera, poi, 
Pranoia, per sollevare tante \ilestie}-11 Gesloie | fai ei Chitelet © vidi ana parto di quella scioc- 
cheria spettacolosa che è Peas d'Ase, e mi sono 
atesrio:che Mabzetti im un-discepolo di’ prò. Il 
“divortiscemet, Les forgee de Vuleaia, è calesto in 
‘niditfaffetti Gall Brdelzior, con'la differenza che 
se abbaglia' assit'jff-octhi; “pit mancato alcune 


che il signor des Honx — lo stesso che -telegrafa | monia dei colori e la sciénza wallé mandvre delle 
la relazione del terribile fatto al Gauleio — gii | ‘Malié, chid'Èif‘tarittaro splocante ‘della coreo- 
invia regolarmente. Però sorge subito un equivoco | ‘grafia tnanzotitana © 

che è meglio, stavolta, e subito, respingere.-Se, | © -i a 

quando l'Italia 3" colpita #5 uns diagricià;Y gior 

nali che rappresentano la ‘grade. maggioNizza 

della Fraicia, il Tenpe,la Répabligue, la Pra 


degli'alti, ma non lasciando ad essi. l’iafstativa, 
questo sarebbe un fiito “bello, è utile. Se, intsos, 
sono del giornali che rapprisentano ura miise- 


Al'afino:1i prizicipa di Napoli vi gode ogni giorno 

Varia ed:il bagso; è, è qianto si dico, gode dav- 

yero, il che fa sperare (poichè tinto valgono !o 

Impressioni dell'adolessinzz) nia continuata sim- 

“patia per questa (odelissima Venezia 
Formicolano a non melta distanza le nereidi del 

‘| secelo xii; cioé ‘tiro. stuolo 
proietio dall’onibira' delle grasdo 
= dagli occhi, di 


Ciò che dilo salla pesessità dell'ambassiata ; 
giusto è sacresanio. Parmi però che non abbiate 


‘quri sirepeyportasoe 


e 
dei 


impedito da un Caronte, la cui barca venne già 
da vari anni chiamata: la barca della moralità. 

Por penetrare nel sacro regno delle nereidi, va- 
lesso almeno il chiamarsi Tritowe!_ Il quale, in. 
tonto, mette tatto il suo fiato nella sua tromba, è 
non contento ancora della molta affluenza dei fo- 
restieri (un po' ritardata, ma ora per nulla infe- 
riore a quella degli anni seorsi) vorrebbe chia: 
marne sulla sna responsabilità, ogni giorno di 
muovi @ di più. Vengano, danque, è 8a erederanno 
di aver male speso i quattrini, s'informino dove sto 
di casa ed io consentirò alllc, rifazione dei danni. 

Al teatrino di Lido, continuo cambiamento d’o- 
pera e di ballo: adesso D. Procopio o Adelinda; 
assai contenta dellò spettacolo la Società lagunare 
che vede ritornare di venti in venti minuti seppi 
i proprî piroscafi fino a messanotte. 

Perchè i vecchi intervalli di mezz'ora per la par. 
tenza de vaporini, si ridussero quest'anno a soli 
venti minai Lido continua eomodità di spa. 
ziosi tranvai, e d'altri minori e buoni veicoli per 
chi voglia peroorrera l'isola ne'suoi ameni re 
cessi; brio © pace, dunque, per chi ne-voglia. Nè 
credo alcuo'altra stazione di bagai possa accop- 
piare ai prestigi della vita elegante, la tranquilla 
indipendenza che un forastiero può trovare a Lido; 
e l'ampia Venezia che gli tendo alle spalle le sue 
braccia di marmo gli concede l’agio delle solinghe 
meditazioni, e lo ricrea come în antico, coi suoi 
freschi, le sue serenate; loacooglie, la sera, a suon 
di musica al riaperto caffà del Giardino Reale e 
nell'etorna piazza San- Marco; la quale soffre la 
temporanea vedovanza de’suoi tre stendardi le- 
vati per bisogui di riparazione, e temo a lungo, 
poichè su quel proposito siamo in piena fase di 
discussione artistica, 

Certe le nuove bandiere tricolori, che comineia: 
rono a sventolare a Pasqua di quest'anno, per so- 
stituîre quelle ormai tutte a rattoppi inalberate 
nel 1866, non si aspettavano una spada di Damoole 
così precoce sul loro destino,.tanto più che a cu- 
rarne la florida longsvità, sppena appena il tempo 
si permettesso qualche minaccia, si era presti a 
calar le nuove e inalberare lo rattoppata. Ma così 
va il mondo; e andando avanti, si volge talora 
con la testa indietro per vedere, questa volta, 
come erano i-nostri stendardi anticamente, e come 
erano, rimetterii. 

Ma è lungo il passato ehe ci troviame alle 
spalle, nè le epoche suocedendusi erano in arie 
troppo rispettose l’una deli’altra; il che pnò forse 
ripetersi a proposito dei nostri stendardi, della 
cui storia poco o nulla si, ricava .dai libri; nè 
molto più copiosa ed esatta nozione abbiamo dai 
quadri e dalle stampe. 

Si waol, dunque, ripristinare la vecchia bandiera 
di San Marco, rossa, col leone d'oro: la forma da 
adottarsi, quale si ricava da Gentil Bellini, s'av 
vicinerebbe n° quella dei pennoncelli da .chiesa, 
saldata all'albero per il largo dell'estremità supe- 
riore e stringentesi’ verso fl basso, fino a termi- 
nafé în ua o due Tingiò; e dal Semplics” lato 
estetico, ‘mi per tutt'altro che indiscutibile, se 
questa compassata maniera di gonfalone, comegliò 
elegante, sia da preferirsi alla grandiosa. sepigli- 
cità di un Iino che traduce nella piena, libertà 
delle sue volute ogni più grave ed op più log- 


Tn quanto alla bandiera della Signoria di Ban- 
Marco, essa, ora non più ehe municipale, non può 
escludere la nazionale, nò potendo stare in mezzo 
fca due bandiere nazionali, perchè non -psla più 
onorarsi il municipio che la nazione, dovrebbe iu’ 
tal guisa, essere. i ae derai ig iacia 
della tricolore centrale; e ad evitare 
una nuova ripetizione del.leone, di cui è dere 
in piazza e in piazsetta {e sarà ancora: più.ora | 
che finalmente si rimetteranno i due smanteliati 
sul palazzo ducale), non parmi vana l'idea, e@prrs 
sami da ua erudito .di buon gusto, di.i 
cioè, sui due stendardi quanto trovasi 
colonne di surssio > 

Tra iu aditia' tricolore. serchho così aattbtagiatà 
daila insegna antica di San ‘Marco e dalla .con& 


&etturata antichissima di San Teodoro, ag ta 
trono di Venezia, di cuf pare abbia “ 


tempio odi ita, 
seni sl una oder elio & 


stiche che abbiamo da'carare! E per quanto siù 
saota in arte la religione dell'antico, non bisogua 
dimenticare che, sebbene monumentali, le piazze 
© le sirado non Bono mussi, e per lo strade o per 
le piasse è meno sopportabile la piocinerià e il 
pettegolezzo degli ornamenti che non una scon- 
cordanza di stile, d'epoca, di colore. Da riformarai 
senza più le piccole e rozse antenne che 
si'trotano alle due estremità della facciata della 
basitica, e:là i pennonoelli colle antiche insegne 
starebbero a-marariglia, così nel easo che questa 
fgtia di bandiera si adottasso per i grandi sten- 
dardi, come nel caso contrario. 


Tritone. 


IERSERA E STAMANI, 


e sr 

finalmente pare che i fouristes si vadano per- 
suadendo che si può venire a Roma ed a Napoli 
anche nel pieno dell'estate senza sorrere pericolo 
della. saltite: feti, peF esempio, è giunta una nù- 
merosa comitiva di Americani che fanno un giro 
per le principali città dell'Europa. Questa comi- 
tiva fa promossa dal signor Barattoni, un egregio 
giovane romano, direttore dell'American Ezchange 


3 [va Naova York, ed organizzata dalla casa O. H 


Gaygili e compagno di :Londra. Essi si tratten= 
gono qui parecchi giorni per visitare i monimenti 
® quindi partiranno per Napoli. 

comitiva è composta di molte giovani misses, 
di avrocsti, di professori, nè mineano pure i cor- 
rispondenti di giornali, i quali scriveranno certa- 
mente in America che in estate a Roma la vita 
non è pol insoffribile come molti si sono divertiti 
& dipingerla fiocra. 

Ma questi bravi cittadini del Naovo Mondo non 
si contentano di visitare i nostri tesori d’arte. 
Essi prendono pure parte alle nostre disgrazio e 
ieri sera alconi di essi, dietro iniziativa del loro 
direttore signor B. Mella, radanatisi in una sala 
dell'albergo Costanzi, hanno raccolto la bella som- 
metta di lire 145, che poi hanno rimesso alla di- 
rezione del Roman News, dalla quale noi la rice- 
viamo. Non dubitiamo che gli altri loro compagni 
che stanno per arrivare a Roo, non imitino il 
loro generoso esempio. _* : 


Il Comizio agrario di Roma ha ieri sera nomi- 
nato a suo rappresentante nella Commissione pel 
bonificamento dell'Agro romano, il cavaliere Aa- 
guato Poggi, che-da parsochi anni è il segretario 
del Comisio stesso. 


La Banca romana a cominciare da oggi mette 
in citeolazione biglietti propri, pagabili a vista, 
della valuta di lire 25. 


- 

D'ordine del procuratore del ‘re'fa sequestrato 
feri l’altro un noto giornaletto del mattino, per 
nuovi oltraggi alla magistratura. 

Cronica del teatri. ‘* 

L'impresa del Politeama pare sbbia in animo 
di dare una rappresentazione straordinaria a be- 
neficio dei danneggiati dal disastro di Casamio- 
ciola; Già patiasi del Faust a col prenderebbero 
parte il Cotogni ed il Marconi, i quali si trovano 
da qualche giorno in Roma reduci dai trionfi del 
Covent Girden. “Ove si’‘riesca MA organizzaria, 
questa rappresentazione dovrebbe aver lnogo ve- 


l'impresa -del Poli 
tenma raggiungerà il nobile intento che essa si 
propone. lì’ Faust dato col Cotogni e eol Marconi, 
è eno lo tale da fruttare perecchie mi- 
gliîia di lire. 

Intanto questa sera nl Politeama verrà repliesto 
ancora una volta il Fassi a beneficio deila signo 
rina Soifoni. Per domani sera è annunziata la 
pria della Maria di Eohan. 

1 Donna Juanita ha chiuso ieri sera trion- 
falmente la stagione di operette al Qairino. I palchi 
e la pIstea erano affollatiasimi.. 

Questa sera il Quirino rientra nel periodo di 

prosa, grazie alla compstàla:CIotti che tmnugura 
i cord cordo delle sue rappresentazioni colla Straniere. 
del Spa 


_—>>__vvm__y_>rt’i 5, 
AI dorio. dall'ottieo Sassipi, il termometro cen- 
Sggoip sez); ale cre Fon, negra 9 


vedendo .di rinoontem all'alato e giorioso leone |. 


quella bella figara di santo cavaliere’ premente: 
con l'asta e coi piedi un drago immane. — 

Sì vuole, inoltre, rivestire lé satonni.d gezini 
tecola di rame :(ciò. che mr. fa fatta ir 
tempo). onde provvedere, ia. prosi 
Iata pig 
€ ciò sta bene; o dicesi, 
delle proporzioni, rimedi di 


LekQre 6 L' 
IO. — Ore 9. — La straniera, commedia. 


Nostre, Inkor INFORMAZIONI, 


(Tolegrammi perticoleri: 
‘La'risposta del sti Grévy‘al' Page, 


s 


| ritenta ieri al Gonsigiio del ministri, di: 


miei, ma è logito dubitare © spargere, so occorre, 
qualche gosgia. d'acqua eredate sn sulle af 


la bassezta delle antenna, nel.; fazioso 
Gentil Bellini; osserviarò che, quel quadro, è ante: 
Tiore alla bagi:adiarne fio ‘da Alessandro;Jeo- 
Pardo nel 1505, ‘eloò morto’ de quattt’anni fientile;- 
€ credo quelle Basi sì‘mirabile cosa ga do versano 
amsi occnpare nel' fisesro l'altezza degli stondirdi 
che dovranno sopportare, © Îì rin essare mel stata 

pe, 


chiîtà che non ificare la situa- 


zione, perchè la ione lo impedisce. 
7 pina la condotta del clero che e 


fra base od} 


hi ‘giorno 1 
x ‘residente: Gin Grmons. 


pre 


opera del deputato Villadorata, riportava 0gg 
una splendida vittoria nelle elezioni ammini- 
strative. » 

Siamo in grado sapere che Soa Maestà il Re ha 
portato seco a Casamicciola una importante somma 
‘di danaro, che a seconda dei disogol, farà rimet- 
tere ai danneggiati dal di disastro di Casamioe!ola. 


A} minîetero della guerra, sino a stamani, ‘non 
furono comunicate notizie riguardanti soldati morti 
o foi 

15000 infondate lo voci messo in gico da alcanì 
giornali e. dal telegrafo rigdardanti le ricor 
di medaglie doro al vaero aseguato to dal mi- 


Sono stati dichiarati idonei all’ammissione nel 
collegio militare di Roma: Brizi, Caldieri, Chiaro, 
Corazzi, De la Penne, Galletti, Madon, Montecchi; 
Morelli, Pizzari, Santasilia, Zardo. 


ULTIM'ORA 


Casamicciola, 1. 

Sua Maestà il Re, ascolto dalla popolazione pian- 
gente, riunita alla marica, ed accompagnato dal 
l'onorevole Genala, visitò minatizsimamente tatte 
lo località del disastro. Domandò a parecchi uff 
ciali notizio delle opere eseguite e da eseguirsi. 


con l'onorevole Depretis essere uno spettacolo i 
possibile: a potersi immaginare. In piazza, Sua 
Maestà ricevette monsignor vescovo d'Ischia la- 
tore di una lettera dell'arcivescovo di Napoli pel 
Re. Sua Maestà disso d'essere grato dell'opera 
osritatevole del vescovo e lo ringraziò. L'onore» 
vole Genala accompagnò dovunque il Re dandogli 
tatta la descrizione del disastro, 
Casamicciola, 1. 
Una nuova frana è caduta in questo momento; 
grande rombo, pare non vi sia alcona vittima. 
Casamicciola, 1. 
Stante il calore ila corruzione dei cadaveri è 
celgrissima. L'atmosfera è impregnate di un fe- 
tore nanseabondo. Si brucia catrame € si «parge 
acido fenioo, ma il fetoro persiste. 1 
Casamicciola, 1. 
Alle ore 9 antimeridiane giuuse a Forio Sua 
Muestà il Re accolto dalla popolazione commossa; 
visitò tutto il psese massime le località prù dan- 
neggiato; ebbe parole affettaosissime per la con- 
tessa Ravaschieri che qui compie opera carita» 
tevolissima. 
Alle 10-Sua Maestà si recò a Lacco Ameno. 
L'onorevole Genala narrò al Re i principali e- 
pisodî di salvamento che onorano grandemente i 
nostri soldati por l'affetto col quale adempiono 
il loro dovere e per Ja loro immensa abnegazione. 
Sua Maestà lotò il commendatore Passerini ed 
il colonnello doi bersaglieri per l'intelligenza e la 
unità con cui eseguirono le opero di salvataggio, 
Casamicciola, I. 
Alle ore 4 pomeridiane si senti una nuova scossa 
di terremoto, che spaventò tutti Ora più nes- 
sano vuole lavorare, fra le macerie, per tema 
erollino' mura difoccate. 


BORSA DI ROMA 


1° agosto. — Il messato è più fermo. La ren- 
dita con disereti affari e con prezzi. abbastanza 
sostenuti s'aggirava da.90 15 a 90 17.112 per con- 
tanti e da 90 42 12 & 90 50 per fine corrente, 
restando in k-ttera al prezzo massimo. 

Bea tenuti i prestiti : Cattolico 9 30 — Blount 
9115 — Rothschild 94. 

Nominale il resto come ai seguenti corsi : 

Banca Romana 1000 — Banca Generale 529 — 
Baneo di Roma 550 — Banco Satto Spirito 43850 
— Jmmobiliare 470 — Gas 1035 — Acqua Marcia 
823 — Conddt(s*475 — Complementari 220. 

1 cambi 


© Prancia (6 tre mesi) 99 


Francia (chàgues) 99 80 

Londra (a tre mes:) 25 04. 

AI della Sorsa di Sarigi 

Rendita stanno 5 UM 90155 Rendita fransone 
3.010 ammort. antico 8I 05; idem 5 0/0 108 12 
es'soupon ; Tarco 10 37; Inglese 59 9,16; Egiuano 
6 016 362; Suez 


iii 


Pix ESISTITO 


+ (AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 1. — Il Daily News ha da Cape Town: 

« 0° Donnell tirò tre colpi a Carey; esti-è-up 
minatore delia California ed era stato mandato 

ncsidere Carey ». 

Tl Times denonzia la scoperta in Pietroburgo di 
una cospirazione nielblista  aspai. pericolosa nella 
quale molti erano implicati. Furono eseguiti pa- 
reechi @rrebtiz> 


Firm della reggenza. 
PARIGI, 21. — La Liberté antiuntzia “cho Gréty 
ras mi ministri la alia lettera 


ra 


.grete, l’orpsto 
miriade di malattie da esso dipendenti ? Non 


tendiamo di entrare in polemiche salia virtù ame 
tisifilitica del tnercurio; ma che virtà può avere 
il mercurio contro l'erpete, e contro la 

eco. I solo depurativo, sia per le malattie s-grete, 


sin per l’erpete, sia per la scrofotz, è.lo 
di Fari e com) ‘a pupa pornag AE 


arativo 
La portarvi re perego minima alterazione. 


È solamente garantito quando porti la prsnenia 
marca di Fn pro im 
nel vetro della bottiglia, 
© nella etichetta dorata la quale 


gialla, fermata nelia parte supe- (®1 
riore da una marca consimile. 


fabbeio 
chimico farma» 


di L. 27. 


| GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


L'Ufficio dell'Agensia Generale di Roma, è stato 
trasferito in via della Mercede, N. 11, nel palazzo 
di proprietà della Compagnia. 


. DUE. M?LIONF-- 
E CINQUECENTOMILA LIRE 


preso la Cirica Comm di edi Risparmio di Ta 


da Lire 100,008. Lire 500,00® 
00 >» 100,00@ 
» 50,000. 


,000 
del totale valere di L. 3,500,00@ 

Ogni premio è pagabile in contabti, secondo il precilo 
valore dichiarato € senza deiuzione alcana. 
——_________ 

Pronto recapito dei Premi a domicilio dei vincitori, ia 
Italia ed all'Estero. 

L'elenco comp'eto di tutti tazsia Preti. il 
Prigosoma amis cli Repismetto. dell'sersioni 
distribuiscono gratuitamente, mimi inzio pestare 
ed inglese, presso tutti gli incaricati della vendita. 

IN- TUTTI | GIORNALI D'ITALIA 


verrà anunciata quanto prima la data ufficiale ed irrevo- 
Mil'adiramezion il esi Glltito verrà ‘verrà disisiberto gratia 
a tutti i portatori di biglietti. 


Prezzo del Biglietto UNA Lin Lira 


; i; 
Frieda pato! 


MEZZO MILIONE 


Ros AVACEPPI i 
va'ute, cieg VOTA DELFRATE e C. di 
Pietra SÌ - G. BARBIELLINI AMIDRI. pisara 
via:del Leone 28 © via della Turetta, 14 e 
a 


RAT di dò Dite 
Ste eee se 

Tadirizzare 
Jettore e vagia allEditore Eaeazzo 


erO 


Da tutti serpe Giornali si irovass 0 
‘ Are- volumi pabblicatà & 
cigerellar 


PODOFILLIAA: 


Vedi avviso.in quarta pagina. 


di 


È, ” i - vin del Panzani 7 p. p. — to Mîlano; Calleria Vittorio Emavoelo 2 
La lasernoni fieevone proeme Amministrazione e preso P'Ulfio priucioole di Pubblicità in Rome, pls Mesteaiorio 17 — e Firma, » 


Fida been deli Da Vendere 
‘tao sublrmo inno all'amore. Obi lla forza di sopportare la meppraziona | 
Pascià i mille baci|ch® il fato c'impone Quali ore fe . 
Sidgti >" > Dicemne, — [Le do ratto mer iii Ti U E 
i fel. il io avvenire, la da 
ce peu i see dell'immortale CORREGGIO LA: 
CIVETTE icone tute; prezzo. covexientissino 
[fortunato della terra. Anime mia, Bieg È dà > p A; 
mio «ngeio, non dimentica‘e chi. Quest'Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo spociale, # all'Ufficio di Pubblici Vittorio 
per la caccia di mocelti di rapina,|t'adora. Sempre. col quale si ottiine una vora essenza priva di quelle parti grasse e dei sali ché sem; Contu Pr icità, Galleria Vittori 
faces Sono cotennti in tut gi oli cut per Pitura Orazio è Qusia ma poi, non Rena fiano. 
vano le ali. ‘altera mai i colori anche i pi icati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi ere 
ti, li coll fettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Ascinga più RENT 7 
i uaans fi nieato di tutti SE Ch cotti, conserva i dipinti dà un lugido ben sentito che au- NUOVO SOFMETTO SULPORATORE 
menia l’espressione © fa risaltare le più delicato ombreggiature. Il sagnenta attestato PERFEZIONATO 
firmato da sei distiniissimi Professori di Firenze, è la miglior a che possiamo| 
offriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 
TESTATO n R natio S'Eal' maccazione in 
Noi sottoscritti artisti tico perla verità, che l’Olio detto del Correggio,|srno asssi robusto, Jozolfo va a mag- 
EPAVONI, POMATA EPIDERMICA Bf fabbricato del signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato|zior o mino: distanze tore. 
can a asrizizcasaz [perla cittara, lo abbiamo riconosciuto soperiore a tutti gli olii di simil genere fin| 
Pa rragendilttoia Bj Qui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità e chiare; pieve l'on ovali le 
feta di esser privo di fusianque sostanza salina che negli altri olii è causa di Pia pun cdi Cna ho ia 
tinte i colori. Ed in fede - ci e na Ù 
portal] Francesco Vines — Pietro Sltini — Luigi Sceffi — Alcide Sagoni ira E oa 
dalla fabbrica ceo dh di ca : TERSCHI i Ri a up LIS UNA Sia pate ey anta o ‘metallica, to 
cuci di UERIDIO DI COEBIAGITA Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco e caga nelle propaggini della vite, @ ben poco so ne disperde 
3, SIKORA a Vienna (ian ie oe N, Dirigere domande e vaglia postale all'Empor.o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
1%. Margarstboosirasso, 25 |'% Viano 12 S. Vargheria. Roma, via del Corso, 153-154. Pirenze, via dei Panzani, 23. 
Ssconto al rivenditori. Parigi, ru> Richelieu, 


nua i pena o mim METALLO NICKEL ESTE 222 


i ieczenia aa esa Re averne maggior bisogno. 
Gli articoli in metailo nickel per uso di cucina e per servizio|*eesso che la vit. RR a 
piente , © quindi si conserva ascintio e non essendo 
i questo, presi [mai in contatto della pelle, nom la corrode, come avviene in 
che, che iquelli a mantice.. È È 
gn di questo elegante Soffietto essendo circa 1;3 di 
Sa dale dale de pat mistico, na sfatica Agricoltore. durante il luroro 

s ade anche mi fegzio, sulla ni È i lella solforatura, S < 
A 1° Sono perfettamente igienici ; Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committeni 
ilreMissente 19 stato del eingne, deperandolo da tutti 5 6 5 = ia all'Emporio Franeoltaliano Finzi 
A principli nocivi (umori acri) che souo la causa principale di quasi 2° Sono inallerabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza)  Dirigore domando e vaglia ia isso Via Frattino, Rab 
Accuratamente ii argentea ; 7 6 


Gabi ire lic — Matto — 
COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei iardivi 


sel] goitllo 2 Fota one, si- 
prendo l'erba si presenta 
"Da olima schiacciata de un cilindro. 


ani 


Società d’Igiene 


mosse sr «ACQUA FIGARO 


sine, (arto. Borbera; Varone, farm. Castellani; Osizto, farm. Santini fi TINTURA SPEUIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
© nelle primario farmacie d'italia 
Fac nodini jo provincia agrinagere Cesk 50 | ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 

i progressi fe £ giorni istantanea 
Pheniop al regola ee de giri does e: pole msn de | 
fa betta tespo i aclore sein nero o castezzo. ©. lla Bocistà gioia oasones 
tarale ai intamta— 


Moma 
weil 


proziio © pieza Vasesta 
= va Al Corte Prezzo della scatola com-| Presso dela soatala com 
5 p' 


per pacco 


Î 7 


Dirigere le domande e vaglia a'l'Emporio Fraaco-Italiano Finzi e Bi H 
Roma, via del Gorso 153-134 e va Frattins Bis. Fireago, dei piatt 


c. COLLODI GRANDE ASSORTIMENTO 
Si pubblica ogni Giove Il'ubi di Tela di Canape purissimo 


“iu le peri Bambini, splendide @ pressi di fabbrica 
ente iii, Solo nil le HRS) Italia, pub-| Basta di tenere questi tubi per pochi minuti’ Mitll’acqua - per 
blica articoli dei pià rinomati scrittori per la gioventà.|renderla completamente impermeabile. 
Due» volte: al: nsene concorsi fra gli associati con magni-| Larghezza del tubo piegato . m/m 2» PI 
fici premi. Diametro . . . . . . mm 15 20 
Agli abbomati annuali dà în premio straordinario : I1 ray È : 
ostro Libro di pittura, magnificamenta s ° ° 
iluetsio da iiato Grotonwey, toto de G. Chisrin, od Larghezza del tubo piogato ‘ m/m Ogni Scuderia 
una bellissima scatola di latta con colori © pennelli, Diametro. . . . - . mm sala 
>i Ano L. 12 — SemestreL. 6. idi una Macchina per schiacciare la Biada 
Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gioruale pre) È «cia e siliedi cccpeliatà 
i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. della capacità di litri 10, prezzo L. 
é ? x irigare domandé © vaglia AIl'E Franco-Italiano Finzi è Blanchelfi, 
Pip de pda franco e chi pe fa ll af Toso INSIS4 o va Fratina Si e. Firenze, via dei Paneaai 28." 


indebolimento, impotenza genitale 
guarito în poco tomgo 


Pillole di Estratto di Coca 


[ti 


PR 
lana lancia diritta e una a pioggia pure in_.oitone, A E 
> Prezzo. L. 25, porto a carico dei committenti, 


ta attenere 


RINnI 
Per Aléts. d' 
Fc: 
Brasile o Canadà. 
Chìl fraguayi 
Perù \..: + 


# arrivato un vecchio ottnagenario dis- 


‘stamane partirono tatti 1 pironend 
< brad disponibili eariehi di viveri. 

vivamente commosso risponde ai sala: AF- 1 foriti raccolti finora seo 650, i metti sepeiti 

nell'isola 1000. 


1l marchese Martorana d 
gelo mario li mogio e a Igt dl dee SE 


vrie:. 
Casamicciola, 2 (ore 10:50 ant). 

Ieri la scossa di terremote..ha ebbliggto 
terrompere ia qualche punito il lavoro, ma ft 
preso più tardi. 

Stamane l'onorevole Gonala ha disposto perchè 
i lavori energicamente su tatta la lisa. 

Le condizioni di Forio e di Lacco Ameno sono 
molto 

1l ministro dei lavori pubblici lesciò partire gli 


ilo. disordine, ed ifi pochi monienti tatto il loro e- 
sercito fa in rotta. 

Più di 1000 Annamiti farono uccisi dai Francesi, i 
quali s'impadronirono di sette cannoni, Dalla parte dei 
Francesi pochissime perdite. 


Php 


CASAMICCIOLA 


rato passi nio 
ai Sie soon 


rato 


l'eogellente im] 


‘che, cedere in 
questi ultimi giorni alla cronsca dolorosa dell'isola 
d'Ischia, 


E qui no credo fc. di Jogo uomermzine che 


Agenzia Stefani. 
Casamiesiola, 1. 
farorio disseppellite altre sei persona vive 
© si lavora alacremente per lo spargimento della 
calco. 
Alle ore 4 pomeridiane si senti una nuova scossa 
di terremoto, che spaventò tutti. Ora più nes- 


sof Da ee tutta l'isola d'Ischia, 

Di Forio, di Lacco Ameno, d'Ischia, di Fontana 
Serrara e della altre località. o non si {1 cenno 0. 
ne parla appena, come se da sabato tesi 
fosse andato coi fiocchi. 

Ma avviene sempre così Si prende wolontieri una 
parte per.il tutto e sì tira via senza pensarci. 
ta 
Era corsa vocò che di fronte alla minaocia diva 
sione cholerica :iì: ministero. della guerra. avesse iv 
tenzione di far sospendere le grandi manovre annuali. 
Non si è ma pesato! ‘a’ ciò; Le manovre tvraîno 
luogo alle epoche indicate, 
Quelle delle compagnie alpine nella valle d'Aosta 
Mea 


e RR 
costituisce definitivamente la Galleria nazionale d'arte 
modersa in Roma... 

Alla formazione di detta Galleria provvederà il mi- 
nistro della pubblica? istrazione ‘sia facendo acquisti, 
sia ordinitito commissioni. Gli acquisti si faranno 
specielmente nelle esposizioni nazionali di Belle Arti, 
esolo in via eccesionale potranno compiersi anche. in- 
dipendenteniente da ‘esse. 

Le opere da comperaizi dovranno essere dì artisti 


® giunta una compagnia di artiglieri com 200 
cantonieri ferroviari e con militi sanitari. La sa- 
lute della troppa è eccellente. Farono già edtruite 
parecchie baracche, L'onorevole Genala, d'A 
colle autorità locali, ha stabilito un piano per la 
costruzione di altre capaci di ricoverare 200 fa- 
miglie; 6 si pone mano al lavoro. 

In questo punto sì stanno estraezdo di ne 
grotta die persone vive seppellito sotio le mar 
derle da ottantacinque ore. = 

Parigi, 1. 


Nl Consiglio municipale di Parigi votò ieri sera. 
mille franchi a benefico dello vittime dell'isola 
F'lschia. 


Fa salvata la signorina tedesca Lowy PIV, 
la madre è morta. Sono morti il marchese Mar- 
toràna, tutta la famiglia del ricchissimo signore 
&reco Cortazzi ed il banchiere Luigi Galle. 

I Re visiterà domani gli ospedali. Mise a di- 
sposizione del prefetto lire 100,000 per 1 dadieg- 
giati. In questo punto (ore 3 55) sbarca il Rò sa- 
lutato dall’Esploratore e da una nave inglese 
giunta stamane. 


Casamiociola, 2, ore 7 40. 

Al telegramma dell'onorevole Genala al Re an- 
nunziante il salvamento di sei persobe avvennto 
subito dopo la partenza di Sua Maestà, il Re ri- 
spondeva col seguente telegramma : 

«Sua Eccellenza ministro Genala — Casamieciola. 

<Prendc la più viva parte alla buona notizia 
che mi ha fatto tenere; faccio voti perchè possa 
‘ancora comunicarmenò altre consimili; felieitan- 


Napoli, l. 
Sua Maestà il Re visitò Lacco Ameno @ Ferio. 
Venne ascolto dalle popolazioni com commoventi 
ed unanimi dimostrazioni di riconogeenza 9 di de- 
vozione. Sua Muestà il Ro ne rimase impressio 


puniti del monte Eponieo notansi freschi sco- 


viventi e solo in casi eccezionali e per une soumma | scendimenti. n natissimo. 
che nom-superi ll decimo di quella disponibile, si po- | “Il marchese Martorana ha ritrovato tulti i | dola per l'energica direzione data all'opora tattar | "#0 "mio di Tacsò AMeno, ole perdi la 
transo comprare anche opese di autori mort sell'e- | suoi efisiti. Egli narra chestava seduto sopra pepe le siero; von alito la mene: lie ed i figli nella citastrofe; andò incoitto 
timo: quinguenzio, e' fel fissi: ioque: anni, a contare no gantoò, discorrendo. gola marchesa Lan” Sep comin al Re, clagendo la. sctarpli Gullo fusti oso di 
i uuando ai sentì afferrare ]MBERTO >. "3 
called del gozzo, anche opcsal & noli ner e n aio Casamicciola, 2, | Sa»Ena, è dicendo: < Muietà! © dovere pra 
d- o poi 0) pala, Quando itorn) in alinea, lenta i rpi & pe cars 
solo, stretto [vataggio vennero ripresi alacremente. Si at- 
Difinipett att via vennero 800- | tsidono eartucso di dinamite per distruggere 1 | 77 ritdaci di Mantova, Vicenza, Rrvssia Perla 
pétti due cadaveri. Pare sieno madre e Igtto, ui sai Sele. vara e Salerno hanno spedite, con vaglia 
e di alta condizione. I nomi finora sorio ri- Napoli, 1. | grafici, egregio somme. 


Speditono soscorsi in denaro i sindaci di Fi- | Farono spedita ad ischia 150 tonnellate di éalco 


Erasi voce che fra i sei salvati a nos "chia wared: Fò 
rentzò, Belluno, Crei Bari e Vérona. sparsa solamente dove sarà acquistata 
sn fosse sa dote signorine Tupputi. Per ora ti e, * far gela, pui 2 


ieri ad oggi farono raccolti negli. ospedali yenti 
toriti. Ti servizio del soccorsi © del viveri gi fa 
direttamente ai varî comuni bisognosi. 

i igioa gl 


La deputazione provinciale stanziò lire 1000 per 
i danneggiati di CasimiccioTa. Il miwaioipio a perse 
com lire 600 una pubblica sottosarizione, costitum- 
dosi in comitato per raccogliere l6'oblazioni della 
cittadinanza. 

Vienna, 1. 


Il generale,Robilant ha aperto fn favore deî din- 
neggiati dell'isola d'Ischtà una pubbttes sottoseri: 
zione presso l'ambasciata, 

Torino, I. 


Oggi il Consiglio comunale votò ad. unanimità 

lire 10,000 a favore delle vittime di Casamieciola! 
Napoli, 2. 

Tr seguito all'ultima scossa di ieri, a Casamio 


Dana ra 1 
Foo” si eva con più co- 
refgio, ) (che vériniéro inviati maggiori CARITÀ 
soccorsi. 
I consoli greco e francese hanno aperta una 
sottoserizione. 
7 Napoli, ofe 2 (urgenza). 
ren momento il Re comincia la sua 
visita’ agli: dere prora Una folla enorme pori 
fe vie chis deve 


La obiazioni raacoll dl ocmtlalo romano geco 
dono a Jite 15,987. 

Fra le somme offerte meritano speciale tienzione 
quella del principe Dot Marcantonio Botghesè per 
Tiro 2000, quelle dei ignori Filgheti è Hull fer 
lire 1000 ciassuno © quella dell'ambaseiata: di 


* 
I giornali inglesi confermano chele truppe francési 
Vaono fecomiiono Je Già so) Tenbio, Enia) 
Sco fe von en Dia 


dati dal principe Jacobyi. Srimmencali 
arono lo orme mischiate ed imbrogliate. Poî, 
nulla. La terra si era aperta, senza dubbio... 


x 
11 grande e il piccolo. 


Settembre era ritornato. All'est di Parigi, verse 
il confluente della Marna e della Séana, il sole di 
tini giornatà nuvolésa guardava ad intervalli la 
dimpagha dove fumavanò gli alti carita! degl 

fici: 

Fr barche cariche di legna 6 dî botti soendevanò 


ia pron LL 
Pelo pro pupe cp 
sicuro. 


Tuogo 

— Ob? — eselaniartnio Ci 
Fi : re qualita; 
iper corr fear O 
non sivéato ifivisò uloino sigucte. Pit! dî uo 


Il cardinal prefetto di Propaganda Fidé ha man: 
dato al vescoto d'Ischia 5 mila lire. 5 
“Associazione artistica ed'operaia di 
ciproca ha pure inviato all'arcivescege 
tinijuétento lire. * 


@biazioni pervenuto al Fanfulla. 


Carini .. ..., . ... L 50—- 

ie DR: ro 

>» 5 

» 0° 

a » 0- 

Sco ». l0- 

Liza io 1» 10 

” feti + +... >» 10° 
Gambardella e Visconti, impresari. del 

-tentro.Quirino. —. — » 50- 

Abano Carlo È » 2 

Cagiati Filippo . » 100 


Journal de Eome i - 
{de Agcneetr] della direzione) 100 — 
Vooe 'orità » 317- 


GIORNO PER GIORNO 


La lingua batte dove il dente duole : oggi 
il dente duole a Ischia, e tutte le lingue bat- 
tono È. 

‘Pare oramai fuori dubbio che la prontezza 
dei soccorsi avrebbe potuto risparmiare pa- 
tecchie vite. 

Pare fuori di dubbio che il sindaco e il pre- 
fetto' di Napoli hanno fatto il possibile quando 
è stato loro possibile. 

Viceversa pare che si siano fatti desiderare 
i soccorsi militari più tempo di quello neces- 
sario a inviarli : e se ciò è vero, la colpa, di 
Chitinque sia, è enorme. 

»% 

‘Badiamo però che una giustificazione di 
qualche entità, sta nella circostanza che non 
‘©c’erî, e non ci poteva essere preparazione di 
sorta ad una catastrofe che d'ora in ora va 
apparendo più ingente. 

1 primi siesorsi, sorpresi dall'immensità del 
disastro, non hanno potgto evidentemente 
misurare coî la subitaneità richiesta dalle 
; circostanze, nà la efficacia delle disposizioni, 
; ‘mè‘la ‘properzione degli aiuti, necessarie ad 


npediato ed, efficace soccorso. 

Gi duole però dover constatare che tra i 
primi accorsi, non si sia trovato chi poteva 
disporre delle truppe, e ordinarne l'invio im- 
‘mediato nell'isola desolata. 

ec e 
3353 

Il disastro di Casamicciola è arrivato, im- 

provviso © sinistro, ad arrestare il corso di 


molte cose. Fra gli altri ha ‘arrastato: anche. 


quello della’ politica italiatin: 
‘fal’auesto periodo di vacanze i giornali si 
grogiolataho 2 dettar consigli all'onorevole 
Depretis. « E sissignore, a novembre, Vostra 
Eccellenza farà questo e quest'altro ». Chi lo 
« Voleva a destra e. chi lo voleva a sinistra 
Uno gli ingiungeva di mandar via immedia- 
tamente Acton e Baccelli, o guai! Un altro 
gli saggeriva: di non fidarsi alle ipocrite blan- 
‘diziò dei moderati. Un terzo piangeva a calde 
lacrime sulla fine' immatara del trasformismo, 
così neonato e‘già cor infelice! In tanto pan- 
«Sa dettonio, Bacone, sempre sérério, sempre in- 
2 crollsbile nella sua fode, sudava già per ‘una 
stare. La trentaduesima, credo io, della serie. 

SARA 
na DEI 

- S'era arrivati, pàr così dire, al momento 
Si psicologico della questione. In quel coro di 
voei.strane. e diverse, il Corriere mercantile 
di Genova con. uno’ slancio lirico degno di 
tanta:caesa-avea gridato all'onorevole De- 


protis. 
- ® Lasciateli bociare e nonvi ci confondete. 
Andate diritto per la vostra strada ». 
x ;. Consiglio comodo e argutò. i 
L'Ecclestaste novera'quattro. cose destina 
a.rimanere eternamente ignote: il cammino 
dell'aquila attraverso le nubi, il passaggio 
P, dell'ibmo sulla donna, la traccia del serpente 


sugli scogli, una quaria che non ricordo più. Patrice e nella galleria dello succlina foca asquisie 


Se il grande sosttico vivesse ai nostri giorni, 
alle quattro’ ne*aggiùngerebbe. una quinta. 


‘per le quali va l'onorevole Depretis? 


. 
(SW Ffftanti discorsi inutili rimane però un 
‘fatto degno di fare epoca negli-annali della 
‘politica, italiana. 


È | quando Sua Eccellenza fu di passaggio per 


SA 
, file 

. w tI 

wi QUAL 


a aava il colonnello Vogeli, presidi 
pda eil lo dava tutti gli sobiarimenti 


E << = = è 
Pim poni — ep 
Noa so'se Sîa Misstà abbia amuîifatopiù i 
fazzoletti che le operaie, lo quali vestono fl co- 
stame passano, e-sono degne di essere viste, usa 
sopratatto il cai viso sembra quello di una Ma- 
donna raffasliosca. 

Soa, Maestà entrò nel padiglione della ceramica. 
a poi nello chalet del Club alpino, una delle coso 
A mezzogiorno usciva dalla medesima, e al can- 
cello il colonnello Vageti ‘le-offriva ui mazze-di 
fiori raccolto in fretta nel parco: 

All'asa Sua Macstà partiva per Costanza. 


= 


Infatti chi saprebbe-dire'quali sono lo strade 


Probabilmente, neanche lui. 


Parlo della visita fatta ‘dal reporter del- 
'Itaita  all'onorevole Depretis l’altro giorno 


Milano. 

Voi've la figurate la abnegazione di quel 
signore che, vista la oscurità dei tempi, si 
fa un obbligo di andare a scandagliare la 
mente dell’onorevole Depretis per far la luce 
sulla situazione ? 


Pas 
È atteso l'arciduca Ratieri, e, a quanto mi dise 
chi è dantro'alle segrete cose, per un momento si 
sperava:incbé‘mallî> visita della nostra Regina 
Margherita: 
>< 
1 visitatori non sovrani, per quanto. apparten- 
gano al così detto popolo sovrazio, varinò arimen- 
tendo a vista d'occhio, fino a ieri avevano rag- 
giunta la rispettabilo cifra ‘dr 008,500? 
Nl comitato dell'Esposizione di Torino si è af- 
frettato a mandare il suo segretario avvocato Daneo 


CN ia 
DIC 
Il vecchio Agostino, penso io, deve averlo 
guardato bens négli occhi il suo interlocutore 
prima di aprir bocca. Del resto, che finezza: 


di domande ! quale astuta architettura di pe- 11 segreto di questo ‘sucodesò. 
riodi! che bel giro largo di parole! Non Cè | "Fil coco pueticipe dalla cobferensa fra 1 se 
che dire: un gran diplomatico quel signore. | gretario torinese ed il segretario = 

L'onorevole Depretis non ebbe altro scampo | di Zarigo; una conferenza fatta a tà vola ed indt- 
che quello di tirar faori il programma di | fista da ottimo viao del Reso. * 
Stradella. « Succeda ‘quel che vuol succe- |. Il Jegher — che è il segretario di qui — si shot 
è 5 tonò completamente, e svalò ogni cosa. Il segreto 
lore, qui ci è di tutto ». Infatti c'è la de- 

ù dell'ammirabite rivscita di questa mostra, che è 
stra, la sinistra, il centro, la fasîone, il tra- della Svizzera — o la mita per queta 
sformismo, quel che uno vuole. Se l'OnOFETOle | Letta ogal forestiero che si rispetti — sta tatto 
Depretis non ci ha messo anche il disastro | n.il’aver affidato l'ordinamento ad una’ Corinis- 
di Casamicciola, è perchè in quell'epoca, con | sione di pochi membri, geito esséezialmiente’ pra 
tanti sopraccapi per la testa, nonl’avevapre- | tica che discute poco e lavora molto. 
veduto. Pare che a Torino si faccia pià quello che questo. 

1 Bano rimase sorpreso degli effetti ottenuti |- 
© della semplicità dei menti, 6 foco capire che a 
Torino avrebbe tratto profitto dall’esempio. 


Pas 
Ogni mattina nel padiglione della stampa vi è |.“ 
un giovapotto blondo — certo signor‘ Casina — 
che usa un mondo di geatilezio' per fare della 
réclame alla futura esposizione di Nizza, della 
quale egli è rappresentante. 
Ha voluto per forza darmi un piano. degli edi 


"Un'altro Milanese, certo signor Stoppani, com- 
mercianta ‘dl'‘eotoniali, era’ andato ‘ai primi del 
mese a Casamicciola per tura di dolori reumatici. 
‘At primi: della settimana seorsa il medico gli con- 
siglid di stare-lì altri otto. giorni: ma il signor 
si-annciara o'proferi di partire. 

L'albergo nel quale egli alloggiava è completa 
mento distrutto. 


fe, 


Nore pi Lonpra 
Pro patria. 
ZI. luglio. 


La lettera che mi propengo oggi di. sorivere ho 
timore — direi quasi la certezza — che mi solleverà 
contro un vespaio. Che la Divisa. Provvidenza 
mi ‘salvi dal: pungiglioni ! Ma tant'à, la verità ha 
‘use ’mutria tutta sea per ficoarsi innanzi,a mal 
grido degli sforzì per cacciaria indietro, che vinti 
‘6 sfiaiti:bisogna coderie © calare. Je armi. Ed 
|>10/ che sen fatto come gli altri di pelle, carne ed 
Fossa, cedo e calo; È 


. 

Fra le altre coso, il reporter dell’Italia con 
una. strizzatina d’occhi piena di malizia ac- 
cennò anche ai nuovi rapporti del presidente 
del Consiglio cogli uomini della destra. 

< Essa si vanta che voi siato andato a lei: 
a sinistra invece si dice che essa è venuta 
a voi, Usciamo dall'equivoco ». 

Con quattro parole l'onorevole Depretis ha 
potuto provare che non c’era equivoco di 
sorta : 

« Io andare piuttosto di qua che di là? 
Eppure a quest'ora mi dovrebbero conoscere. 
Io non mi muovo mai. Non ho codeste vel- 
leità giovanili. Mi basta di rimaner sempre 
seduto al ministero! » è 


x 
Ho intitolato questa lettera Pro patria perchè 
è al suo decoro elio miro: perchè mi sa male 
che si sia giunti ad na punto tale di. decadenza 
da’ farsi dare degli straceioni a' dritta e a manca, 


00 0% 

In mezzo a tante catastrofi. a tanti dolori 
c'è, mancomale, chi tenta di rallegrarci un 
po’ dicendo delle corbellerie da prendersi colle 
molle. 

Un corrispondente tanto estivo quanto in- 
tempestivo della medesima Italia di Milano, 
scrive da Vicenza d'essere andato lì fuori 
« sui colli tosculani resi popolarmente noti da 
Jacopo Ortis». 

È difficile di mettere tanti spropositi in 
poche parole e mettere alle porte di Vicenza, 


Frascati ed il Tuscolo, facendoli illustrare dal- | Abbonamento: per':tatta; l'Italia : Anno L: 6 — 
l'ortis, che viceversa ha illustrato i colli Ea- || (101/26. Semcentel. Si retieeto nio, | Pagato alle loro a 
ganel e non { Berici..... anzi che viceversa non Fisinene. 
; \ cho csîti talì — che di musica no 
ha illostrato nulla perchè è un personaggio | AMministrazione Rima; Piazza Mottecitiria 139 |" Pazionza o 
creato da Ugo Foscolo. cani sano tanto quanto io di geiifitifici — s'accontan- 


Per carità! ci badi quel signor corrispon- 
dente, e ci badi magari la direzions dell’/- 
talta ! Altrimenti con questa abitudine di pi- 
Gliare una cosa per l’altra, finiranno per pren- 
dere sò Stessi per gente che conosce la goo- 
grafia e magarisi metteranno a scrivere delle 
Guide d'Italia 1 


PER CASAMIGGIOLA 


@ ® 
i 3333 

A Montecatini. 

Un erocchio di bagnanti si scioglie: restano 
un che vuol attaccare conversa- 
zione e una signora che sta sulla sua. 

Il giovinotto: Scusi... ma mi pare di aver 
già avato l’onore d'incontrarmi con la sigdora, 

La stgnora (seria). Dove, signore? 

1 giovinotto: Non mi ricordo, certo in 
qualche luogo... 

La signora (seria). Può darsi: ci vado 


posso. 
-1l giovinotto... (saluta e parte). 


e LETI 
E 
tf 


i 
i 


i 


DA ZURIGO 


31 loglio, 
Ieri mattina ha avata usa visita 


l'Esposizione 
sovrana — Sua Maostà la Regina di Portogallo, 
Maria Pia.” e 
'dgeli, presidente 


Là accompagnava 


Sea Maestà fece una rapida corsa attraverso le 
Sì fermò a vedere in aziono una perfe 


Certamente, un bravo sinior. 
E perché di compro dei eoaserti? Lo cervai 


Pi 
Til 


na 


® 
Pu 


UN 4-3 JI 


di smaltire 1 suoi biglietti a tatti i miei amici, ma 
essi ne sonostuschi, e temo che per il's00 prossimo 
concerto non sarò in grado di far molto per lui,— 
fili 


" n 
i = ISTEMA 
Alla'sala del teatro Argentina, domenica mat- |: Ua telegramma da Napoli ci dà l’annunzio se- SALI 

luogo una riunione di parecchie Società | uente, doloroso guanto laconior: 

operaie che d’aocordo fra loro stadieranno i meszi | 5°° S 


È morto il professore Pedicino. » 
più opportuni (per raccogiiere offerte a favore di.| Pi 
Casantiosiola. 


x. 

Una cosa veramente dolorosa si è, che 
taluni dei veri e: buoni maestri — notate bene 
che fscelo delle ‘eccezioni — danno anch'essi‘il 
loro concerto, 6 quantorique: dotati di merito 
artistico indiscatibile;mom si peritano a. mettersi 
nella massa dei bi: di. farsi cacciare nel 
fascio diquel'tali che ‘della ‘voga;e! 


l professore Pedicino, direttore dell’Orto bota- 


3 * nico a Panisperna, era uno scienziato la cai por- 
Per gli ospizi marini. dita sarà vivamente sentita, lungamente deplorata. 
sno barone DIsia: sinseppe erano 
depositate ‘al nostro ufficio lire cento; avanzo 
della liquidazione del ballo Pie-nic della Nigk-ife, ULTIM'ORA 
[210 ebbe Iuogo la scorsa primavera nella sala del “ss 
,tentro Sforza-Cesarini. Secondo la. intenzione del 


DENTIEBE' senza grappe nè malle nò palato 


= PALI, ADLER 


Casamicsiola, 2 (ore 2 14 pom.) 


della ingenita bontà degli Inglesi, vogliono vivere pid tin beta voro o voro ie: || L'onorevole Genala talegrata: gua rara 
tei Prego smentire recisamente l'erronea inter. | Il 
a ufo, spacciandosi per seratini, per pifferari del | nello mani gentili della segretaria degli Ospizi che | _“ siga 
Padre Eterno, 0: per eroe, ce ne ha rilasciato la seguente ricovata: postazione sull'erdino e sulla. natura dali; lavori. [Hd ec 


che qui si compiono. L'opera di salvataggio, non 

< Roma, 28 luglio 1883. 
< Ricevo dalla;direzione del Fanfalla lire cento, mai interrotta, prosegue attivamente. Anche oggi, 
depositate dal barone Di San Giuseppe a nome di | quinto giorno, vennero estratti alcuni individui 
altri benefici obiatori, a favoro della pia opera | completamente illesi. Quanto al seppellimento, in: 
degli Ospizi marini. veoe di portare i cadaveri putrefatti al cimitero 
« La segretaria distante due chilometri, lo si compie in fosse sea-. 
< M.sa Soria DE La PENNE. >| vato sul luogo d'estrazione, calcificando i cadaveri 
Insieme alla riesvuta la marchesa De la Penne | 6.riempiendo i cavi con calce e materie disinfet- 
ci ha diretto ‘unà cortesissima lettera, incarican- | tanti, onde impedire l’ammorbamento dell'atmo- 
doci dei più vivi riograziamenti per gli oblatori | sfera, Anche oggi farono sepolti oltre 100 cada 
in nome della pia opera e dei suol piccoli protetti. | vari. Vista l’affiaenza di cariosi o di male inten: 
D) zionati, dovetti ordinare che i permessi d'imbarco 
leri sera al Quirino gi sono inaugurate lerecite | a Napoli fossero dalla prefettura limitati alle per- 
della compagnia. Ciotti-Serafini don !3 Straniera, | sone che vengono qui per pubblieo servizio o per 
nîessa in scesa con un’eleganza ed un gusto puî° gravi constatate ragioni di famiglia. Anche oggi 
comuni nelle nostre compagnie anche primarie. | ari pascuti assistono alla escavazione sotto la 


Questa sera avrebbe dovuto aver Itiogo ina re- nza dell'autorità militare. 
cita di beneficenza in pro dei danneggiati di Cam ! "!S°FOTA sorveguati 


tumicciola eli avvisi erano già comonicati ai dettati di 
giornali, i cartelloni pronti, quando, che è ci 
non è, non si possono mettere. E perchè? La que- BORSA DI ROMA 
stara © il municipio fanno sapere che non si deve 
dare la rappresentazione perchè si sta Lobo 2 aes = Il miglioramento prosegue, ed il Ua numero separato 23 centesimi. 
un-Comitato di beneficenza al quale dovranno far | mercato è abbastanza attivo. esa Y 
tpo tatto le adiso piotose, intenzionato di so0: | La rendita per contanti’ vente tratista da Aniazizrerione, Remo: Fez: Bonkecirie: 198: 
correre gli infelici superstiti del disastro. 90 42 1/2 & 90 47 112, © QUOÌlA E2-005pon 2.833. | ron = 
‘Nei intendiamo che per quanto riguardi l'ordi- | Per finé mese. ceduta da 90 60 a 90 67 112, era VINO CHIANTI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
E un altro guaio, Nic l'abbiamo nelle trom- ia <a 


bonate che tirano questi bravi: cultori dell’arte, 
quando fanno ritorno în patria. Le tirano così 
fitte, che se le bugie avessero forza d'ammazzare, 
spopolerebbero mezzo paese. 

Quale n'è pol la conseguenza fatale ? Che tanti 
poveretti illusi ol'oascano, ed ‘in allora’ ingegnan- 
dosì a mettere assieme quattro soldi, facendo .de- 
bito magazi, preadono ia vaporiera e via.alla volta 
di Calais e di Londra. Equando son qui? Perdio, 
dinno anch'essi il:loro brave conderte,o ai muri 
vuoti, o ad un nugolo di' pinzoochere, che non'sa- 
pendo come fare per ammazzare. la; noia side- 
gnano di andare a sentire il sinior, collo scsp- 
pellotto. Lo so io anche questo, chè di zittellono 
n'ho mandate parecchie ai consersi di quest'anno. 

bas 

Per me, il male maggiore lo fanno quelli che 
pigliano i biglietti,  quelti che' siscordano il loro 
patronato al concerti. 

Anche questo del patronato l'è un modo come 
un altro di gabellare pet buoni degli ‘spurghi: 

Se gli uni e gli altri dicessero un bel nò chiaro 
e tondo al sinier che. lì va. a secosre per ottenere 


OTERAZIONI SENZA SOLORE 
Gnariione istuntang dI tti dulor de de: 


— La gita di piacere della Famiglia 
Li La Emma Perodi — Le memorie 


in seguito, e dopo i primi corsi di Parigi, pa- Un î 
il cartellino che dove coprire la:sua; merco ‘ava; | namento di Peprredimenti in grande, si aspotti Gata 90 70. della Fattoria Leceio a Siruds in Chianti, FI 
riata; 0 se mandassero indietro i biglietti-con un |-1OP9Ta d'un Comitato luni tatto le forze; | 1 prestiti fermi: renze. del cav. Emilio Landi. (Nedaglia kr 


na nel caso attuale, il programma degli impre- Cattolico 94 50 — Blount 91 30 — Rothschild 94. | del Ministero d’agricoltira e Premiò d' , 
sari Gambardella e Visconti e dei capi comici | Le azioni Banca Generale 530 per contanti a531 | fiera di Roma 1882). asa, 
Ciotti e Serafini “era così semplice che l'opera | per fine corrente; il Banco Santo Spirito 439, ed st da pastof 1° qualitàL. Te 
di un Comitato non vi avrebbe aggiunto che delle | il Gaa 1040, prezzi fatti. Cagoti FO; 2° qualità » 1,50. 


grazioso thanks, fediddio che itoncertisti la smet- 
terebbero, e Il nome della vera arte niuglcaleità. 
liana rifulgerebbe della sua pristina Ince. 


= 5 1879). È 1,75 
x spes di scrittolo, senza contare che il bene che si | ‘ Il resto nominale: | _ nun _ | aiamti rosso fino | la bottiglia! 
Ho bisogno di ripetere che fascio molte, moltis- | Può Yar subito, setto la emozione della prima ta oi Ono di Roma [50 — | (Chiasti bias: fue 5/9y 3208 73) 
simo eccezioni F Non'0' érelto, pressione, riesce sempre più efficace e più fesondo. | dotge 477 1 (con; rta coeblyrvmno, taliana per sonto del per 


A parte questo, è per lo meno buffo che si faccia | ‘’l'eambi: 
fare anticamera alla carità che si presenta s0tt0 | Francia’ (a tremoei) 00-02 
una.forma più che sotto un'altra. Noi domandiamo 99 


Francia (( e n aio 
come si sarebbe potato impedire a qui dani Londra (a tre Giornale Ia ] Fabini 
signori di presentarsi id È | 
depositare una anno: LE î SES della Apertara della Borsa JA È 


‘nosttai rappresentazione di ieri sera; e lo versiamo |, Rendita italiana 5 01 
c. COLLODI 


Fra i miei amici conto parecchi. musicisti ita- 
liani — sia fissi a Londra che di volata — ed 
essi sanno quant'io li rispetti @ rispetti il loro 
talento, 

La mia tirata d'oggi è contro coloro che avvi- 
le.do sà, avviliscono.il nostro nome. e ci fanno 
paesare per la: colonia degli spiantati ‘e degli 
accaitoni, E pol se dicessi la: verità: mi sentirei 
male, chè mi starebbero sulla: coscienza! lo #of' 
ferenze e i disttiganni di quei: poverini, i quit, 

abbandonandb 


Premio 3,00 pepe nt 
Oppare vorremmo sipere; ché. cosà ci sarebbe | cre aMe, 

stato di male, se lare rio pregi spe a 

ciale, dò ito, 0 @htusara Parigi: 

Son ta strata ta travoreo si fasadotto «L'l- || Bandit itallaza E 010: 91; Rendita francese | Si pubblica ‘ogni ‘ogni Giovedi. 


15 
vengono’ qui a’ tentare la sorte Madera È bensi ispiri >. 3 010 antico 81 95; Id. 5 010 109 17; Tareo 10 555 
una discreta posizione che hanno nel pi Steri cose, a dirle solo, si mostrano. così ridi- | Egiziano 305; Sues 2472. Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
piso è finistodo collatilare gli splesioli 2 ie Tee ‘ole, che non c'è da commentario. Agere dela Dose di tondino dio Alestato, dai pi risnti Sri pera ipy 
Ra ; rinomati 
riputazione attistica, o veg fiano l'impresa dal Quirino rappresmtata dal Baeltt tclizza 5 3y165-{ ‘artioli del. più: rinomati, SS3t4AI gufo Gre 


x Ù maori 

Per oggi Iiemissa est ; ma sappiate che per 
l’articoto -e musicisti itattani 1n- Inghiltatra > 
dovrò impugnare l'acciaio più d’adà voltarasobre. ' 


suo -otolo di cinquanta lire — col: consenso, spo- mi lr ablo nati annuali dà in premio 
Fiamo dell autrità entita Ban Berecraro merate dEi resnvy, ito fa n 
di 00m ui 


ed una 

orzaa © regola di quelli Sertizzero | Martedì sera avrà luogo al Politeama una re- (aorrzia STEFANI) tal, Ballincinse 

nale dopo 1A GIA di curdi pet SRL. cita apuerdiniria a beneficio del -dencoggiati dl CREO pier e PIRO Ls crRe n] 
nunzio che ho sequistato stasiàni un buon om- Casamicciola. Verrà rappresenti Ao Vivi Bastone nerone © vaglia all’Amministrazione del: Gior- 


brello di cotonina, a prova di sassi; e cda quelle 
‘me ne andrò a zonzo per le ‘sîreste di Londra 


PARIGI, 1. — L'Allonasa franco-italiana, presi. 
dente Clovis Hugues, deputato, prese Mgiara 
di una sottoserizione in favore dei danneggiati di 

Ua grande numero di deputsti”sf'{ ” 
Sageriasa immediatamente. 
è, giornale 


padroni >, 1, Tarabulus-Gori 

ufficiale del Vilayet, pubblica una langs comuni- 
cazione ufficiale nella quale smentisce recisamente 
dichiarandoli falai, i e le lettere annon- 
ziaati : 1° l'acquisto da parto di Italiani di terti- 


Pata perizia spl el vir e rai 


È ormai rimosso che la parta depelatoria 


IERSERA E \ E-STAMANI 


Remi 2 agosto. 
Il gabinetto del sindaso ha formato Îl comitato: 


CREMA DEL SERRAGLIO _ 


estirpare con una sola ‘aj plicazione f peli @ 
(a ge dle tt lt do = 


Coll'anmento dic 50 8 spedisco pari passo 
Pit 


re. domande e vaglia eselazi ome A 
TEmporio io Franco-Italiaoo Finzi e Bianchelli, Rosta 
cervo, 155-104 a ria Te) s” et 


opera, senza dubbio, di eoloro che hanno speciali 
interessi în tall pubblicazioni mentognere, 

Questa pubblicazione produsse ottima timpres- 
| sioné netta colonia italiana. 

COSTANTINOPOLI, 1. — Vi furono due casi di 
cholera nei, laszaretto di Smirne. 

CAPE-TOWÎN, 1. — Si raccolgono fondi’ per la 
difesa clall'asmasino di Carey. 

LONDRA, 1. — Camera dei comuni. — È stato 
'approvato in terza lettara il Bill che regola i 
- - rapporti fra'1 proprietari e gli aftittaitoli in In- 

ftmastirieno gluiterra. 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 1. — I morti di cho- 
Nostre INFORMAZIONI | Atftstoa reerezo 1. — L morti di e; 
fi Ismailia 8, di cui 6 nell'esercito inglese; a "Tan: 
Ì | (Telegrammi parsicoleni). = | tah4l; a Suer 3; = Banha-e-Assab 14; ‘a Rosetta 27 
6 ud Alessandria 2. Moltissimi villaggi 


CER 


P*AENOVA, 1. — Il nuovo pirogoafo Indipendente 
" della Navigazione generaie italiana, è gianto in 
questo porto da Glasgow, dopo una traversata di: 


1 giorni. 

, 2. — Il Deutsche Tageblatt pubblica 
un appello aila carità pubblica in favore delle 
vittime d'Ischia. 


+ LONDRA, 2. RE prete «n 


tia 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 
Molti sono. empiastri; 1 corotti e lo:tele che 
10 con etichette -daraîò e nomi 

af a guarito cca più © meno 
Veschi inderimenti della pelle, Cochi 


datore Grillo, principe. Giostiniani-Bandini, com- 
mendatore Lovito, cavaliere ni signor Li 
bani, barone Lassaroni, barone Marazio, cavaliere 
Marino Mancinelli, colonnello Pelloùx, professore 
Piperno, eavaliére Potichatn, onorevale” Solidati: 


ricavare offerte ©.danari. 
Verranno dato delle or pubbliche. 


Il comitato sentrale renne dl Vidbsai 185810 
Ra rivolto un appello al scai pet la sottoscrizione | 


2 favore di piene 
Lo offerto verranao 'rabeoite'all'uffiio dal'00- 
ary via della Mino ‘Minerva N° 20, il quale rimarrà 


aperto dalle 10 emesso della mattina fino al tosco, 
0 la sera dalle otto alle nove. 


D'we signo i afsqurss e pt ° 
Domani al faserale: date solo ‘della Sadra degl Igt a gii; spera <A 

Famiglia alla chiesa del: Santi Apostali, - in:-@ufr- zionò ‘completà fra na di ‘Abicsita è di 
io dei morti assisterà anche Egitto ». 


ciotoli edicole ne 


aes 


AVVISO 


La Stabilimento batne:re di LEVICO nel Frentine 


aperto dal primo Maggio all'Ottobre 
N Sliale Stabilimento alpino del Vetziolo 


te pressochè uniche, di prodigiona SE 
‘malattie delle doone, della pelia, del 
ferroriaria Trento, di là meo die 
"0 delle corriere 


irta coreane pal Veil. 
le co gorziore postali. car stare pel 
Laico, 16 Aprile 1883. 


IL PRESIDENTE 
DOMENICO PRUNNER * 
Il Medico Dis 


LA NEW-YORK 


Compagnia di Assieurazioni sulla Vita 
fondata nel 1845 


Autoriztata iù Italia con RR Decreti 24 febbraio e {4 
marzo 1878, e conformemente all’art. 145 del nuovo 
Codice di commercio. 


dl FONDO DI GARANZIA 
6% milioni intieramente realizzati 


Matuslità a premi cd impegni fissi 


i e QUADRO COMPARATIVO 
1° elle Pariffo della New-Yerk e di quelle delle altre 
Compagnie, in generale, che esercitano in Italia 
Assicurazioni in case di morte per assicurare L. 10/000 
con pariecipazione agli utili : 
Preti limitati a 20 ami 


|| _Vi]ala New -York [Alle also Comp. 
L. 273 90 
30] 
» 383 30 


S 3 
agli ass'corati 
Bi e Qua parti dalla pel Cioe 
i fe gennaio 1833, oltrepassarono 418 milioni di lire, cifra 


tatra appartengo: 
assieurafi, è 5,00 riparuti aonualmente tra di 
Esenipi di alcune combinazioni 
Cei 
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5 
IN CASA. 
L'Italia militare pubblica i nomi degli ufficiali stra» 
sieri che assisteranno alle nostre grandi manovre. 


‘ngheria, — Tenente generale von Ioelson 
srone Alfredo, comandante la 13* divisione fanterià; 

Colonnello di stato maggiore von Pfeiffer Ebren- 
srio-Rohmann barone Carlo; 

Colonnello Hranilovit de Crétasin cavaliere Pietro, 
comandante il 22° fanteria ; 

Colonnello di stato maggiore De Ripp barone Isi- 
iero, addetto militare all'ambasciata a Roma. 

Baviera. — Maggiore di stato maggiore Di Zaller 
tarone, addetto al ministero della guerra. 

Belgio. — Colonnello Poplimont cavaliere Emilio, 
comandante 1°8° reggimento di linea; 

Capitano George Enrico, aiutante maggiore del reg 
ginento del genio. 

Francia. — Generale Fabre cavaliere Adolfo, co- 
pandante le 3% brigata fanteria ; 

Capitano di fanteria Sandherr cavaliere Nicola, ad- 
detto allo stato maggiore generale ; 

Capitano d'artiglieria Chapel Tell, addetto allo stato 
naggiore particolare del ministro ; 

Capitano di stato maggiore Schmite Agostino; 

Maggiore Louîs cavaliere Eugenio, addetto militare 
all'ambasciata a Roma. 

Germania, — Luogotenente generale von Scheliha, 
ispettore della 4% ispezione d'artiglieria; 

Maggiore di stato maggiore von Bock und Polach; 

Capitano di stato maggiore von Epgelbrecht, ad- 
detto militare all'ambasciata a Roma. 

Ingbilierra. — Maggiore generale A. J. Lyon Fre- 
mandle; 

Capitano di stato maggiore H. A. Sacoyer. 

Portogallo. — Tenente di cavalleria De Sa No- 

ira cavaliere Michele, addetto militare alla lega- 


. —Maggiore generale Doukowskoi Sergio, capo 
di stato maggiore della circoscrizione militare di 
Mosca ; 

Colonnello Wasmud Giofgio, capo del 1° batta- 
glione cacciatori della guardia ; 


Proprietà letteraria 
—_________ 


I FRATELLI TANEBRE 


Eleonora ebbe un sorriso triste. 

— Madre mia — disse volgendosi alla prinei- 
pesa — io non posso rifiutare a queste signore 
la fine della storia in cui ognuna di esse ha rap- 
presentato una parte. Lo scioglimento è orribile. 
Domanderò il permesso di essere breve. _ 

— Non troppo!.. — esclamarono alcuni in tono 
di preghiera. 

la bella marchesa di Lorgères si raccolse un 
nomento; poi cominciò a dire: 

— Coluì che prendeva il nome di barone dA} 
teibeimer, narrando l'incidente che causò la ro- 
rina di mio padre, vi parlò di una giovinetta 
chiamata Efflam, che era mia compagna © mia 
Amica? 

— Sì — risposero parecchie voci — Efilam! la 
tiovinetta magiara, i oni parenti abitavano la 
frontiera turca! una fra lo vittime del vampiro! 

— Un povero angelo che aveva ilssuo posto in 
telo — riprese a dire Eleonora malinconica 
nente, — Il padre di E/flam lasciò Potervaradino, 
dopo la nzorte di sua figlia; sua tnadre non era 
topravvissuta a lei. Egli venne a stabilirsi in una 
tipanna isolata, in mezzo alla pianura del Gran 
Varaden, La sua ragicne era molto soosia. Egli 
aveva udito dire che le duo tombe nere qualche 
Volta erano. abitate dai corpi del cavaliere Te 
tebre e di Angelo il vampiro, costretti a tornare 
er lo meno une volta l'anno in quel. domicillo 
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Fuori di Roma cent. 10 


Capî . Rosen-barone Gregorio, addetto militare 
all'ambasciata a Roma. 

Spagna. — Colonnello Josè de Azcarraga, addetto 
militare alla Jegazione a Roma; 

Capitano De Dominé y Desmaisieres Juan, addetto 
militare alla legazione a Roma. 

Svezia e Norvegia. — Maggiore, le Wergeland 
Giuseppe Francesco Oscarre, SES 


L'onorevole Giannuzzi Savelli ha inviato una cir- 
colare ai capi della magistratora per. raccomandare 
loro di attenersi allo stretto necessario nello iscri» 
vere le. spese, e di fare le possibili economie negli 
uffici delle cancellerie. 


fa 


La Rassegna pubblica la seguente notizia : 

< Il ministero della guerra, d'accordo con quello 
della marina, oltre agli studi per le fortificazioni del- 
l'isola di Sardegna, come già fa da noi annunziato, 
fa procedere ad altri studi speciali per rendere punto 
forte di prima classe, l'isola della Maddalena, sulle 
cui coste occidentale emeridionale trattasi di costruire 
importanti opere di offesa e di difesa. 

« Le fortificazioni della Maddalena consterebbero di 
alconi forti armati di grossi e poderosi cannoni 2 
lunga portata e di un completo sistema di gimnoti e 
silori per la difesa ed offesa subacquea. » 


FUORì. 

Fra la stampa inglese e la stampa francese siamo 
di nuovo alle parolacce. 

Alcuni giornali di Parigi vanno consigliando al go- 
verno della Repubblica di stabilire un blocco sanitario 
continentale contro l'Inghilterra, che non sorveglia 
abbastanza le provenienze dai luoghi infetti dal cholera. 

Questo consiglio ha suscitato tutta la collera di cui 
sono capaci i flemmatici giornalisti inglesi; e vi lascio 
immaginare se risparmiano le frasi acerbe contro i 
loro colleghi di oltre Manica. 

ta 

Oggi il Re di Spagna dovrebbe essere partito per 
il suo progettato viaggio a Parigi, a Berlino e a 
Vienna. 

Sua Maestà andrà pure a Monaco di Baviera per 
visitare la sua sorella Donna Paz che, come dovete 
ricordarvi, ha sposato un principe bavarese contem- 
poraneamente al ma jonio del duca di Genova colla 
principessa Isabella. 

Accompagneranno il re Alfonso il ministro degli 
affari esteri signor Vega de Armijo, e il generale 
Martinez Campos, ministro della guerra. 


a 


Strana coincidenza. 

Nel giorno e nell'ora în cui avveniva il disastro di 
Casamicciola, ripetute scosse di terremoto si fecero 
sentire a Wiesbaden nell’ex-ducato di Nassau. 


seat 


CASAMICCIOLA 


Telegrammi particolari. 
Napoli, 3. 

Nelle ore pomeridiane di ieri venne sparsa 
la voce che durante la notte ci sarebbe stato 
un terremoto. 

Tatti i villaggi vesuviani farono messi in 
allarme da questa voce. A San Sebastiano, a 
Cercola, a San Giorgio a Cremano, a Sant'A- 
nastasia, la gente faggiva a frotte dalle case, 
e correva sulle piazze, impaurita. 

Nel popolo si diceva che il professore Pal- 
mieri avezasfatto delle profezie. Questi timori 
crazo &vi ti dalie due scosse recenti di 


Casamicciola. 

Questa notte un gran vocìo ha destato tatti. 
Si aprivano i portoni e le finestre. Dapper- 
tutto chiamate, domande, grida. Alcuni di 
vano di avere inteso il terremoto; altri di 
essere stati avvertiti da due guardie di que- 
stura andate attorno. Molti portinai hanno 
preso a scampanellare. 

Le case si vuotarono in un attimo; le vie 
furono ingombrate di gente che accorreva. 
Giù dai vicoli scendeva un'onda di popolo 
verso Toledo. 

Da Porto, da Santa Lucia, da Chiaia, è un 
accorrere continuo verso le piazze. Carroz- 
zelle piene di gente percorrono le vie verso 
il mare, dove la folla è maggiore che altrove. 

Intiere famiglie, destate di soprassalto, si 
sono vestite în fretta in fretta come potevano. 
Si vedono mescolati finsieme borghesi, popo- 
lani, nobili. È una varietà strana di toelette 
frettolose, intime, si maschili che femminili. 

Chi porta dei fagotti; chi delle borse e 
delle valigie. I bambini sono condotti per 
mano, portati in collo. Alcuni avevano anche 
delle sedie. 

In piazza del Plebiscito i gradini di San 
Francesco di Paola sono stipati. I conoscenti 
si incontravano, si chiamavano, si formavano 
in gruppi. — « Avetosentito! » — « E voif » 
— < E voi? » Nessuno aveva sentito niente. 

Trovo Guerriari, Alfredo Monaco, Pascarola 
cho tornano alle lo o case. Erano ancora 
svegli al momento della creduta scossa. Non 
l'hanno sentita. 

Si guarda ansiosi il Vesuvio che leva tran- 
quillo il suo pennacchio grigio tinto daile 
prime rosee sfumature dell'alba. Così tutta 
Napoli assiste allo spuntare dell’alba. 

Verso le ore sette antimeridiane torna la 
calma negli spiriti. Il professor Palmieri in- 
terrogato di non saper nulla. Va imme- 
diatamente ail'Università per osservare il si- 
smografo in attesa di un telegramma dall’os- 
servatorio vesuviano. 

Stamani alle ore sette perle vie della città 
girano donne e uomini con vassoi chiedendo 
a voce alta: « Le messe per Sant'Anna; le 
messe per Sant'Anna ». 

Dall Università Palmieri scrive testual- 
mente : 

« Da notizie assunte dalla Specula univer- 
sitaria e dall’Osservatorio vesuviano risulta 
che non fu fatto alcun presagio di possibili 
scosse di terremoto : nè gli apparecchi si- 
smici dell'uno e dell’altro istituto sono agitati 
oltre îì consueto. » 


Napeli 3, ore 9. 

Durante il corso, della. notte nelle sezioni 
Stella e San Carlo all'Arena, individui che 
dicevansi agenti della questura hanno sve- 
gliato molte famiglie avvertendole del tarre- 
moto ed esortandole a mettersi in salvo. È 
inutile aggiungere che gli zelanti avvisatori 
appartenevano a tutt'altra corporazione che 
quella di sicurezza. 

O Individai è pamete questo potio sia 
qual ivi passata notte alla 
corsa. Quei quattro gridavano: « Salvatevi, 
Palmieri dico che il terremoto avverrà alle 
ore tre ». 

Alle due, quattro uomini vestiti da marinai 
della real marina si casa della 


Re per avvertire che fuggissero. La baronessa 
De Riseis ancora sofferente vanne fatta di- 
scendere su una poltrona e trasportata sulla 
L'onorevole Fusco colla sua famiglia 
andarono nella rimessa. Tirarono fuori la car- 
rozza dalla casa fino alla piazza delle Pigne, 
vi sî misero dentro e vi passarono tutta la 
notte. 
Giunge la spiegazione dello strano fenomeno. 
Ml movimento fu organizzato da una comitiva 
di ladri di Borgo Loreto. Infatti molte case 
lasciate dai faggiaschi furono ritrovate sva- 
ligiate. 
Casamicciola 2, ore 7 pom. 
Vennero diseppelliti altri due viventi. Nella 
via Garibaldi un capitano di fanteria incontra 
due individui faggenti. Sono ladri che alla 


vista del capitano gettano via i fagotti e seap- 
no. 


]) capitano li raccoglie e si avvia verso la 
spiaggia. Alcuni soldati corrono in su. 

— Dove andate? — domanda. 

— A piazza Mario — rispondono — dove 
una vecchia chiama. 

La vecchia ha inteso parlare sotto le rovine, 
due voci fioche una delle quali diceva: « Chiano 
chiano me me sto scavanno attuorno ». E 
l'altra: « Jo non pozzo fa niente; stime movo 
ste prete me scamazzano ». 

Si lavora coi picconi. Si sente gridare: 
<« Aiuto, aiuto ». Arriva Genala. Finalmente 
da una cavità profonda compare un uomo, 
giovane di una ventina di anni. È sanissimo. 
Balza faori, non ringrazia, bestemmia, grida: 
« Assassini, assassini! » 

Si chiama Nicola Pisani. € Sono sarto — 
dice — e troverò del lavoro ». Narra di non 
essersi perduto di animo. Si è nutrito con al 
cuni pomodori. 

— Hai bevuto? 

— Sì; dell’aceto. 

Ha le vesti in brandelli. Si aprono gli in- 
volti del capitano e si trova che contengono 
riechissimi abiti sacerdotali ricamati d’oro e 
d'argento. « Vestitemi » grida il sarto: e lo 
vestono da sacerdote. « Vuoi mangiare? » — 
domanda il capitano. — « No, bere ». 

Un soldato gli dà una bottiglia di marsala. 
Il sarto la afferra e scappa per un'altura. 

Si continua lo scavo e si trova il comj 
di Pisani, un cantiniere di diciotto anni. Il 
sarto è rimasto sepolto 111 ore, il cantiniere 
116. Vestono anche lui da prete. 

Sopra la marina trovansi un padre decre- 


mortuario ; aveva udito dire inoltre che se fosse 
stato possibile di sorprenderli e di bruciare loro 
il cuore con un ferro arroventato, l'universo sa- 
rebbe stato per sempre sbarazzato da quei. due 
mostri: Egli faceva la posta; andava a sollevare 
ogni mattina le due lapidi nere che coprono le 
tombe... 

— Esistono dunque sempre quelle due tombe? — 
domandò monsigaor di Qudlen. 

— Sì — rispose la principessa — io sono an- 
data a vederle, al tempo del matrimonio di mio 
figlio.. una grande e una piccola. con le iscri- 

ni che saj 
seta a del mese di aprile scorso — ri- 
prese a dire Eleonora — durante una partita da 
caesia nel nostro bosco di Chandor, due tentativi 
di assassinio. farono fatti in persona di mio ma- 
rito, e la sera stessa, mio padre fu informato della 
presenza dei fratelli Tenebre nel paese... Bisogna 
dirvi, a costo di diminuire molto l'interesse della 
narrazione, che il cavaliere Tenebre è un antico 
impiegato della polizia di Londra -e che, Angelo 
il vampiro viene in dritta linea da Botany-Bay, 
dove lo aveva mandato una prosica condanna 
per furto. Il cavaliere si chiama William Moore, 
e.il vampiro Bob.o Boby Robson. Alcune. setti- 
rtiane dopo l'avventura che sto per narrarvi, Sze- 
ghedino era pieno di agenti della polizia di Londra 
che'seguivano le tracce dei due fantasmi. 

Mio padre fece montare a cavallo tutti i suoi 
‘familiari, e domandò l’aiuto della forza armata 
pér perquisire i dintorni. La caccia cominciò al- 
l'avvicinarsi della notte, e darò fino al giorno 
dopo. Le tracce condussero mio padre ed i suoi 
‘familiari fino alla pianura del Gran Waraden, a 
più di venti leghe da Chandor. Lo irasos, a un 


tratto, cessarono. Si sarebbe detto che i due in- 
dividui fossero scomparsi sotterra. Mio padre e 
i suoi nomini tornarono al castello il terzo giorno, 
dopo aver corcato dappertutto inutilmente. 

Nondimeno, alla notte, dopo la partenza dei no- 
stri uomini, Davide Kuntz, il padre della mia po- 
vera Eîlam, andò a sollevare, secondo il solito, le 
lapidi delle due tombe. Sotto alla prima, egli vide 
un uomo addormentato ; sotto alla seconda, ancora 
un uomo che dormiva. Egli aveva appuntito un 
vomero, per bruciare il cuore dell'eupiro e del 
vampiro; ma il coraggio gli mancò. Andò a cer- 
care soltanto delle grosso pietre che posò sulle 
lapidi di marmo nero, in modo che nessuna forza 
‘umana potesse più sollevarle; dopo, passò pa- 
reochi giorni a riunire della legna, dell'erba secca 
e della paglia, intorno alle due tombe. 

Ogni volta che vi andava, udiva dello voci che 
uscivano da sotterra e gli domandavano pietà. 

Le voci divennero gradualmente più deboli. 
Quella che usciva dalla tomba grande tacque per 
la prima; poi l’altra si estinse puro. 

Esse avevano chiamato due volte quarantott’ore. 

Il mucchio di materie combustibili era alto come 
una casa di due piani. Davide Euntz vi appiecò 
faoco, e il fuoco covò durante tre giorni. 

La terra e il marmo delle tombe misero tre 
giorni a raffreddarsi. 

Fa dunque il settimo giorno dopo l'incendio che 
Davide Kuntz potò levare i sassi e sollevare le 
lapidi delle tombe. 

Egli vi trovò dentro due corpi umani, uno 
grande © uno piccolo; avevano conservato la loro 
forma, setbene fossero neri come il carbone. Li 
volle toccare, © i due corpi caddero in polvere. 

— E da quel momento în poi — aggicnse la 


principessa — non si è mai più udito parlare dei 
fratelli Tenebre. 

Mentre terminava di parlare, il prefetto di po» 
lizia entrò, seguito da Gastone e da suo suocero 
il principe Jacobyi. Il principe era pensoso; Ga- 
stone aveva il volto pallidissimo. 

— Signore — domandò il prefetto di polizia — 
si ricordano di quei due banditi che, l’anno scorso, 
svaligiarono i nostri protetti di Terra Santa ? 

Questa domanda, fatta dopo la narrazione, di 
Eleonora, fa accolta da un profondo silenzio. 

— Essi proseguono il corso delle loro galan- 
terie — continuò a dire il prefetto di polizia. — 
Ecco il Giornale dell'Aia che racconta il loro ul- 
timo prodigio: i diamanti di Anna Paulowna, 
principessa reale e principessa di Orange, rubati 
in pieno giorno, e, al posto dei diamanti, un bi- 
glietto da visita: una vecchia incisione fiamminga 
che rappresentava due uomini — uno grande e 
uno piccolo — il grande coperto da un’armaturà, 
il piccolo in abito sacerdotale. Sotto al primo, 
queste parole: il cavaliere Tenebre; sotto al se- 
condo, queste altre parole: Angelo il vampiro. 

Un lungo mormerio coprì la voce del principe 
Jacobyi che diceva a suo genero: 

— Volete mostrarmi la lettera?! 

Gastone, senza rispondete, spiegò la carta che 
teneva guaicita in =ano. 

Il princize la prese e lesse: 

< A rivederei presto >. 

E per firma: 

11 grande © îl piccolo. 


FINE. 


pito è il figlio. Si credevano l'un l’altro morti. 
Si abbracciano piangendo. 

Trovasi il cadavere di una monaca di casa 
«ol rosario in tasca 6 una carta con questi 
cinque numeri : 

T 62, 51, 48, 5, 90. 

In una bottega trovasi un cane pointer 
vivo. Latra e non vuol seguire nessuno. Faugge. 

A casa Canetti un colombo nero è immo- 
bilè:sul tetto fino dalla catastrofe : è vi 


seduto. Gettasi una fune a nodo scorsoio e 
si tira. Un braccio vien via; l’uomo resta 
seduto. TER ber 
Trovansi sotto le rovine di un negozio di 
cappelli di paglia due colombi e un passero 
ti. Al momento della partenza scuo- 
prési una donna ferita, ancor viva, che vien 
tosto imbarcata sulla Terribile. 


—T_— 
Agenzia Stefani. 
Napoli, 2. 

Sca Maestà jl Re accompagnato dagli onorevoli 
ministri Depretis, Mancini, Acton © dal general 
Pasi 6 da alti personaggi è uscito dalla reggia 
alle.ore.1 52, percorse Toledo per recarsi a visi 
tare.gli ospedali. Lo precedettero allo ore 1 20 il 
sindaco. ed il prefetto. La folla lungo lo vio si 
scopriva-plaudendo. 


4 Napoli, 2. 
Sna Maestà il Re visitò minutamente lo spedale 
dei Pellegrini soffermandosi ad ogni letto e ri- 
volgendo parole di conforto ai feriti. Applaudito 
freneticamente dalla folla, che lo attendeva nelle 
vie adiacenti, si recò anche allo spedale Gesù e 
Marîn. Sua Maestà intendo visitare tutti gli ospe- 
dali © vedere tatti i feriti. I ricoverati feriti negli 
ospedali sono 525, dei quali ne sono morti finora 
otto. È 
Inviarono soccorsi în denaro Ferrara, Aquila, 
Potenza, Lucca, Pesaro e Parma. 
Parigi, 2. 
L’ambasciata d'Italia ha aperto una sottoscri- 
zione a pro delle famiglie delle vittime d'Ischia. 
La Banca Camondo s'incarica di raccogliere le 
offerte. 
Finora sono stati versati 17,000 franchi. 
Genova, 2. 
La deputazione provinciale ha erogato lire 5000 
in favore dei danneggiati d'Ischia. Il prodotto delle 
sottoserizioni organizzate dal municipio ammonta 
oggi a lire 17,000. 
Reggio Calabria, 2. 
La siampa, i circoli e lo società raccolgono of- 
ferte. La ceputazione provinciale ha spedito a 
Napoli lire mill; eguale somma spodì la Giunta 
municipalé costitaitasi in Comitato. 
Vienna, 2. 
Strauss darà lunedì una serata musicale al teatro 
di Baden, presso Vienna, in favore dei danneg- 
giati d'Ischia. Egli apre in oltre con 500 lire una 
sottoscrizione allo stesso scopo. 
Torino, 2. 
Oggi la deputazione provinciale deliberò di in- 
viare telegraficamente lire diecimila al prefetto di 
Napoli per le vittime di Casamicciola. 
Berlino, 2. 
Anche la Norddeutsche Algemcine Zeitung pub- 
blica un caldo appello alla carità tedesca in fa- 
vore dei danneggiati d'Ischia. 


Na; 5 
Sua Maestà, dopo quello dei Pellegrini, visitò 
gli ospedali di Gesù e Maria, degli Incurabili, 
della Pace, di Loreto e di Sant'Eligio, trattenen- 
dovisi lungamente. Interrogò i feriti, prendendo 
conto-della gravità delle loro ferite, commiserando 
le loro sventure, assumendo informazioni sulle 
loro famiglie e disponendo affinchè sieno soccorse. 
Uscendo dagli ospedali Sua Maestà era vivamente 
commossa. Dappertutto fa accolta da una grande 
folla plaudente. La visita durò fino alle ore 7 
circa. Quindi, accompagnato dagli onorevoli De- 
pretis, Mancini, Acton, dal prefetto, dal sindaco e 
dal seguito, si'ritirò al palazzo, sempre vivamente 
‘applaudito dalla cittadinanza. 
Sua Maestà partirà probabilmente stanotte. 
Napoli, 3. 
Sua Maestà il Re, accompagnato dai ministri, 
dal prefetto, dal sindaco, dal generale Pasi e dal 
suo ito, giunse alla stazione alle ore 12 45 
antimeridiane. Lo attendevano tutte le autorità 
molti cittadini. Sua Maestà si trattenne venti mi- 
nuti a discorrere col prefetto, con gli onorevoli 
ministri edaltri. 
L'onorevole Mancini è tornato a Capodimonte. 
Londra, 3. 
Ieri vi fu una riunione all'ambasciata italiana, 
sotto la presidenza dell’ambasciatore conte Nigra, 
per deliberare i provvedimenti da prendersi in 
favore delle vittime di Casamicciola. Il conte Nigra 
inviò una eircolare ai residenti Italiani a Londra, 
facendo un caldo appello alla loro carità. Fa de- 
ciso di:aprire una sottoserizione al consolato. Tra 
i presenti erano i signori Health, Buzzegoli ed 
altri 20 notabili Italiani, 


Rieti, 3 
La Giunta ha costituito un Comitato per rac- 
sogliere offerte in favore dei superstiti del disa= 
stro d’Ischia. Un commovente appello del sindaco 
invita la cittadinanza a mandare il suo obolo. Il 
Consiglio comunale è stato convocato d'urgenza 
per votare un sussidio. 
È Parigi, 3. 
Meyer, direttore del Gaulois, è stato ricevuto 
dal generale Menalirea e da monsignore Di Rende 


In fondo ad una camera vedesi un uomo | 


1 quali accolsero con molto favore il progetto sot- 
toposto loro per soccorrere le vittime del disa- 
stro d'Ischia. < 

Caserta, 3. 

Un Comitato di signore tenne feri una. prima 
Fiunione, nella quale si raccolsero fra le persone 
presenti lîre 890. Parto della somma fa già spe- 
dita alla signora contessa Ravaschieri. Si prose- 
guirà alacremente. 

Parigi, 3. 

Il Gaulois espone il progetto di Moyer. Esso 
consiste nell'organizzare una esposizione di opere 
dei grandi artisti italiani antichi e moderni. [capi 
d'opera antichi comprenderebbero quindici opere 
di pittura e dieci di scoltura. Il Vaticano ed i 
muse italiani fornirebbero gli elementi dell'espo- 
sizione. Si farebbe quindi una lotteria di opere di 
artisti italiani viventi, 

Meyer crede che s'incasserebbe almeno mezzo 
milione. 

I Eappel pubblica una lettera di Victer Hugo. 
Questi offre mille franchi per le vittime della ca- 
tastrofe d'Ischia, che dichiara catastrofe univer- 
salo. 

Palermo, 3. 

Ad iniziativa del nuovo Circolo ierserdti tei 
una numerosa adunanza per costituire un Comi- 
tato di soccorso pei danneggiati d'Ischia. Furono 
sottoscritte seduta stante parecchie migliaia di 
lire © si affìdò al sindaco Ugo delle Favare la pre- 
sidenza del comitato. L'assemblea deliberò vari 
trattenimenti a beneficio delle vittime, cominciando 
domani sera con un trattenimento a villa Giulia. 

Napoli, 3, 

Il prefetto riparte per Casamicciola, onde re- 
golarvi il servizio dello stato civile e constatare 
possibilmente la identità ed il numero delle vittime, 

Continua oopiosissimo l'invio dei soccorsi. Man- 
darono somme anche le città di Chieti, Savona, 
Siena, Massa, Casale, Voltri, Cecina, Lugo, Riposto, 
Faenza, Isernia, Medicina, Palazzolo, Voghera, Pa- 
dova, Imola ed Asti. 

Le Ferrovie meridionali diedero 50 mila lire; il 
Credito mobiliare 10 mila. 


GIORNO PER GIORNO 


Il disastro di Casamicciola è stato triste, 
raccapricciante; ma v'è qualche cosa di più 
triste e di più raccapricciante ancora. 

Son fresche ancora le notizie dei furti com- 
messi da un'orda di sciacalli nell'isola disgra- 
ziata, le dita mutilato dei cadaveri per e- 
strarne gli anelli, i cassetti svaligiati, le casse 
sfondate e vuotate. Non bastava. 

Il telegramma che Picche ci manda da Na- 
poli fa inorridire. È una vera rivolazione di 
nuovo genere quella successa questa notte. 
Tutta una popolazione — e quale popolazione 
quella di Napoli! — abbandona. impaurita le 
case, scende nelle vie, lasciando Ye dimore 
deserte, in preda alla paura convulsa di un 
cataclisma vicino. Intanto una masnada di ladri 
siabbatte nelle case vuote e fa man bassa su 
quello che trova. 


»» 

È la Corte dei Miracoli che fa la sua riap- 
parizione sinistra, in pieno secolo decimonono, 
ed ha per una notte tutta una città, la più 
grande, la più popolosa delle città di Italia, 
in sua balia. 

La freddezza colla quale il colpo di mano 
è stato organizzato spaventa. S'è calcolato 
su tutto: sull’ora, sulla fantasia già accesa 
della popolazione : si è tirato în ballo il nome 
del professor Palmieri, perfino quello del Re. 
La popolazione stordita, crede tutto, si affida 
a qualunque voce. E dal più tremendo dei 
disastri, un’orda di malfattori traé partito 
per la più abietta delle speculazioni. 

Per carità, che îl governo provveda, affin- 
chè il triste spettacolo non si rinnovi. 

E provveda energicamente. È uno di quei 
casi in cui vien fatto di rimpiangere la giu- 
stizia sommaria del medio-evo : la tortura e 
la forca alle cantonate. 


3330 

Dario Papa s'è rifatto vivo nel giornalismo 
© ha assunto col 1° d'agosto la direzione del- 
lArena di Verona. 

Il battagliero polemista è rientrato nell’a- 
rena, come vedete. 

Avanti gli atleti! Ma sappiano éhé, per 
quanto Dario, questo Papa non accorda in- 
dulgenze. 

0° 1° 

Frugando nei giornali per trovare un chiodo 
al quale attaccarmi ho trovato nella Nazione 
il dispaccio che segue : 

« Nessuna notizia politica. In Roma con- 
tinua la sospensione della vita politica ed 
amministrativa ». 

Ciò non toglie alla nostra consorella di 
‘presentarsi, come al solito, al colto e all’in- 
clita colle sue quattro paginone piene zeppe 
di roba nera, che dovrebbe essere della poli- 


fica. Ma letto il dispaccio surriferito, io>mi 
guardai bene dal verificare. Un giorno senza 
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politica mi sembra un giorno bene impiegato. 
Nella Svizzera quando una prigione, per un 
caso fortunato, rimane senza inquilini, le au- 
torità del paese vi inalberano sopra tanto di 
bandiera bianca. 


Ibrahim di aprire un ospedale a Boulaq,e grazia 
alla solita liberalità sua, in tre giorni l'ospedale 
fa organizzato. 

Tutti i notabili delle colonie sì sono costituiti 
in @ Comitati per sorvegliare i quar. 
teri, intendersi colle autorità e rompere più o 
meno le tasche al prossimo come in Alessandria, 
Chi ha avuto le idee semplici e chiare 6 le ha 
attuate con generosa spontaneità farono le due 
Sosietà italiane, quella dei reduci, diretta dal Mes. 
sedaglia, e quella degli operai, diretta dal Ban. 
dini: esse hanno aperto in due punti della città 
due ambulanze: quivi cinque dei soci sono sempre 
presenti con medicine, disinfettanti, letti da tra- 
sporto, vetture; appena un caso è segnalato, due 
accorrono presso l'infermo e gli amministrano le 
prime cure; un terzo corre alla cerca del medico: 
il servizio rapido e regolato ha prodotto sinora j 
più buoni effetti. 

Anche i nostri medici De Sivallo bey, Sonsino, 
Battaglia sono sulla breccia coraggiosi ed instan. 
cabili, ed il dottor Abbate pascià è stato dalla fi. 
ducia del vicerò attaccato al servizio esclusivo 
della sua casa. 


Frey, 
UN CASO DI TEMPORALISMO 


In illo tempore... adotto per la circostanza 
l’ingenua quanto comoda cronologia degli e- 
vangelisti.. i Greci a Tunisi sentirono il bi 
sogno di possedere una chiesa nella quale 
invocare il loro Zevon a loro modo, nell’i- 
dioma che il padre Omero pose in bocca agli 
Dei del suo Olimpo. 

Fattane istanza a Mahomed-el-Sadok, al- 
lora nel pieno possesso del suo potere beicale 


* 
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Per quanto mi riguarda, spiegherò anch’ie 
al vento della pubblicità, il colore dell’inno- 
cenza. 

« Nessuna notizia politica », vale a dire 
nessuna questione esposta alla berlina, 0 me- 
glio nessun peccato sulla coscienza dei .gior- 
nalisti, dei ministri e dei deputati; avete ca- 
pito? 

Se, malgrado ciò, lo volete proprio un ar- 
ticolo, eccovi la penna: scrivete, o lettori, il 
vostro riverito nome, e di fronte al nome una 
offerta în pro delle vittime di Casamicciola. 

E avrete scritto il più bello, il più interes- 
sante articolo che un giornale abbia pub- 
blicato. 


Arte nuova. 

Dalle Penombre di Milano: 

« Sotto alla impudicizia del cielo scintillava 
il gran mare. » 

Presto, un bel nuvolone per vestirlo, quello 
sguaiataccio di cielo. 

È questione di decenza... e di fresco. 


DALL'EGITTO e dei suoi debiti, ne ottennero facilmente la 
concessione di un terreno adattato allo scopo. 
Cairo, 27 luglio. In quel tempo si era posto mano ai lavori 


Il lugubre morbo ha preso possesso definitivo 
di questa capitale, si è dffaso in tutti i quartieri 
e non cessa mai il suo lavoro: siamo già arrivati 
ai settecento morti: i casi non si contano: sem- 
brano numerosissimi, ma ove al vomito, diarrea 
e crampi non si aggiunga la congestione cere- 
brale, il malato guarisce presto con un'inezia, un 
bicchierino di cognac, un po'di clorodina, di 
fernet, eco., od anche con nulla. 

Se guardiamo alla massa immensa della popo- 
lazione che forma il Cairo colle suo dipendenze di 
Boulaq e di Cairo Vecchio e cioè più di mezzo 
milione di anime, un migliaio di casi al giorno è 
cosa da nulla ed una delle nostre capitali forse non 
se ne preoccuperebbe nemmeno. Ma qui invece 
questa cifra ha spaventato anche i più coraggiosi, 
perchè se în otto giorni i dodici sono diventati 
mille, in un mese la strago può essere incalcola- 

: di più, non abbiamo alcuna garanzia, nè la- 
il caldo (ci avviciniamo all’epoca del taglio 
del Kalig) diventa soffocante ed un po'di brezza 
serotina diventa un fenomeno: la Sanità ha dato 
troppe prove d’incapacità per ispirare alcuna fi- 
ducia: il governo fa quello che può, ma senza 
fede, perchè nel mondo ufficiale non si crede 
niente affatto alla opportunità di misure preven- 
tivo: sono veri Zanardelli del cholera questi (fan- 
sionari egiziani! La popolazione divisa in fmille 
gruppi di razze, di religioni, d'interessi, di usi e 
costumi diversi, non può amalgamarsi in un’opera 
comane, in una battaglia generale contro i male: 
infine raddoppia le chances per la diffasione del 
morbo il fatto che l'alimentazione è searsa: non 
si ha più carne di bovi da un pezzo: le galline 
sono attaccate pur esse da un morbo qualunque 
e poi chi si fida a comperarle dagli indigeni? 
Siamo ridotti ai montoni ai quali non siamo abi- 
tuati, ed i montoni per degli stomachi pieni di 
paura non bastano ! 

© patri pezzi di manzo famante, o risottini 
odoresi, o polpette della serva, o dindi ripieni, 
quanto apprezziamo ora il vostro valore! quante 
ghinee si pagherebbero quei bocconi che i nostri 
compatrioti ingrati si pappano con tutta indiffe- 


renza! 
Pag 

In mezzo a tante agitazioni non manca però la 
nota comica, comica s'intende per un osfervatore 
scettico come sono io. 

I medici seguitano ad arrabattarsi fra di loro 
per definire il male, © mentre il malo dura da 
#5» mese, non sappiamo ancora che cosa sia, nè 
quale sia il rimedio più opportano. Malgrado ciò, 
ognuno di loro ha inventato pillole, elisir, acque, 
polveri che spaccia a grave prezzo e garantisce 
infallibili. 1 comando militare inglese ha fatto 
fare subito fagotto a tutte le sue truppe, e le ha 
portate ad accampare fuori di città, in cittadella 
@ sul Mokattam. E dire che da noi in Italia 
l’esercito ha l’abitudino di sacrificarsi nei mo- 
menti di calamità pubblica, ed essere il primo 
a fare da medico, da infermiere, da beccamorti! 
È vero che noi non contiamo ancora un Tell-el- 
Kebir fra le nostre glorie! Però la foga fa poco 
decorosa, ed i telegrammi quotidiani della regina 
che domanda notizio della saluto dello truppe a 
nulla hanno servito, ed il morbo funesto vi ha co- 
minciato il suo lavoro. 


del tronco ferroviario Tunisi Goletta, dal 
quale tre anni or sono abbiamo veduto sor- 
gere la strana pianta del krumirismo. Il caso 
volle che la stazione della ferrovia a Tunisi 
andasse proprio a cascare sul terreno della 
concessione greca, che ne fa in gran parte 
occupato. M 

Ora è avvenuto in questi giorni che dei ne- 
gozianti greci profittassero dei ritagli di ter- 
reno rimasti liberi per costruirvi dei ma- 


gazzini. 

L'autorità locale, cui non garbano simili 
eostruzioni, protesta... naturalmente in fran- 
cese. Tutti sanno che l’idioma tunisino è 
quello di Voltaire e di Paul de Kock. 

Alla protesta, i Greci opposero una contro- 
protesta, basandosi sulla concessione del bey. 

Il suolo sul quale sono stati costruiti i ma- 
gazzini appartiene, secondo loro, alla loro 
chiesa, edificata in altra parte della città. 

C'è dunque di mezzo prima di tutto una 
questione di manomorta e poi un’altra di 
gelosia fra chiesa e chiesa. Corre voce che 
il vescovo di Tunisi, il cardinale Lavigerie, 
non sia estraneo aila vertenza. 

Ne seguì un periodo abbastanza lungo di 
negoziazioni e di litigi. Il console greco vi 
prese parte anche lui, ma il governo d'Atene, 
2 quanto sembra, non è disposto a prendere 
la cosa con troppa vivacità. 

Adesso viene il buono. 

Vedutisi poco meno che abbandonati dal 
loro governo, i Greci di Tunisi hanno avuta 
una pensata classica, degna di Aristofane di 
plomatico. La Chiesa greca — è noto — ri- 
conosce il papato dello ezar. Il Kremlino è 
il Vaticano dell'ortodossia. 

Ora i magazzini dei nostri Greci ‘sorgono 
n pa È na alla chiesa: la que- 
stione è, dunque, di Chiesa, e riguarda il ca; 
supremo della medesima. È chiaro come Fasiee 
della maccaronata! 

Detto fatto: un memoriale dei Greci di Tu- 
nisi rimise la cosa in mano del papa. cioò 
no, dello czar, il quale dovrà occuparsene, al 
ten:po stesso, da papa e da ezar. 

Dovrà, dico, ne va di mezzo tutto 
il suo prestigio morale di capo della Chiesa 
ortodossa che mantiene viva e rigogliosa la 
sua influenza in tutto l'Oriente. 

rr Scr ul primo passo in codesta 
via diplomatico-religiosa egli l’abbia già fatto 

E egli gi 


Im Gitinr 


CARITÀ 


La Società dei reduci ha intenzione di organiz 
zare una passeggiata di beneficenza come quelle 
che sono state fatte con tanto profitto lo scorso 
inverno a Milano, a Genova, a Catania. kssa ha 
già fatto istanza al comando militare per ottenere 


il dovuto permesso. La 1 
Aia passeggiata avrebbe luogo 


Il Consiglio direttivo della Società popolare ro- 
mana, avendo deliberato di aprire usa. pabblica 
appello a tutti i espisquadra 

divisi in totti 4 rioni, impegnandoli & fare quanto 
sottoscrizione dia un resultato 


Una è stata pure aperta all'Uni- 


dI 
Conforta assai il vedere degli atti generosi, versità, fra i professori, gli studenti e totti gli 


Il vicerò ha voluto lasciar Alessandria, dove il 
morbo non è apparso, e venire in Cairo a vedere: 
ha percorso i quartieri della clità, ha visitato gli 
ospedali del cholerosi, ha dato ordini @ facoltà 
perchè il tutto possibile si facesse. 

Ismail, l'ex-vicerò, ha dato ordine a suo figlio 


La Società di mutuo soccorso fra gli orefici di 
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Lo ob) 
denza piazza 


N Consiglio 
dei pittori dec 
‘una circolare 


onde deli 
“vere una pro! 


Alla regia ; 
cogliere le off 


La direzion 
concorre al si 
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Il commend: 
offerta di lir 
signor Lecomi 

L’eco di sii 
stra disgrazi 
fatto, dimost 
cerchino di m 
strarselo. 

AI signor 
como lui, ci & 
simpatia, noi 


@blazi 

Mausy Carlo 
Dal signor 
biamo ricevuti 
Jui raccol 
Baldassarre 
rof. Forneri 
losa De Mani 
Stanisiao De 
rardi 5, Cesar 
Michetti 050, 
Giulia Chiese, 


Generale del 
fisse) a favori 
micciola ed all 
schia (Vedi li 


cav. Ferdinan: 
none Salvatore 
saldi Cesare 2 


chilte 2, Fran 
Tagliapietra 
Ciccio Giusep) 


gelo Î, Piergil 


Messagger| 
Libertà 
Moniteur 
Rassegna 
Biforma 
Diritto 


Allo 7 di si 
il Re; ed allo 
Monza. 

Il Ro fa 0s: 
dal consigliere 
Era oltremod 
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Il conte Cal 


E però, o ini 
nell'aula del pi 

Lo nostre si 
siglior9 provin 


Stamani, alle 
stoli, ebbe log 
micciola fatto 

Fi 


Lo oblazioni saranno risevate all'ufficio di resi- 
denza piazza Aracoeli, n. 11, primo piano. 

11 Consiglio direttivo delia Società cooperativa 
dei pittori decoratori ed arti affini, ha rivolto 
dna circolare a tutti 1 Consigli direttivi dello So- 
cietà operaie e cooperative invitandoli ad una 
adunanza che sarà tenuta domenica prossima; alle 
10 antimeridiane, nella sala del tentro Argentina, 
onde deliberare sul modo più idoneo per promuo- 
Sere una proficua sottoscrizione. 


11 professore Chierici terrà domenica due con- 
ferenze a beneficio di Casamicsiola. 

Una alle 10 al Politeama romano; una allo 12 
alla sala del Costanzi. 

Ingresso 20 centesimi. 


pa Frosinone telegrafano che hanno costituito un 
comitato per raccogliere offerte. 

Alla regia prefettura circola una nota per rac- 
cogliere le offerte fra quegli impiegati. 


La direzione generale del Fondo per il Culto 
concorre al sussidio pei danneggiati di Casamio- 
ciola con la somma di lire 12,000. 

11 commendatore A. Mortera ci ha mandato la 
offerta di lire duecentocinquanta inviategli dal 
signor Lecomte, agente di cambio di Parigi. 

L'eco di simpatia che trova in Francia la no- 
stra disgrazia, meglio di qualunque altro atto o 
fatto, dimostra come, nel fondo, i due paesi non 
cerchino di meglio che di amarsi e di dimo- 
strarselo. 

Al signor Lecomte e ai suoi concittadini che, 
come lui, ci dànno prove non dubbie della loro 
simpatia, noi in nome dei nostri amici, sicuri di 
interpretare il sentimento d’una grande maggio- 
ranza, rendiamo lo più vive grazie. 

@blazioni pervenuto al Fanfulla. 

Masy Carlo Alberto _. . . 

Dal signor Pasquale De Mauro ab- 
biamo ricevuto le segnenti oblazioni da 
lui raccolte: Pasquale De Mauro, L. 5, 
Baldassarre dottor Ferri 3, Domenico 

rof. Forneri 3, Ernesto De Mauro 3, 

osa De Mauro 2, Pietro De Mauro 3, 
Stanislao De Mauro 3, Ferdinando Ge- 
rardi 5, Cesare Reanda 5, Costantino 
Michetti 0,50, Giacomo Castrucci 2, 
Giulia Chiesa,'2. — Totale. . >» 3650 
Professor Raffaele Rubini di Brindisi >» 10 — 
Nicola Petrone di Montagano  . » 5— 
Cav. Eugàne Lecomte, agente di cambio 
della Borsa di Parigi. . . >» 
Federico Bianchelli aiar 

» 


5- 


Comm. Epaminonda Segrè —‘ 
Gabriele Segre sarto, Roma. 

Prima sottoscrizione di impiegati ad- 
detti alla Divisione Il" del Segretariato 
Generale del Tesoro (pensioni e spese 
fisse) a favore dei danneggiati di Casa- 
micciola ed altri comuni dell'isole d' 
schia (Vedi lista N. 1) +. + 

548 50 


Totale L. 
Lista precedente » 2669 40 


Totale L 3217 0 


Lista N. 4. — De Dominici comm. Carlo L. 20, 
Rivolta cav. Serafino 10, Verri cav. Felice 10, 
Chiesa cav. Attilio 5, Ivaldi cav. Cesare 4, Soave 
cav. Ferdinando 3, Molinari Benvenuto 3, Gian- 
none Salvatore 2, Bernsrdinelli Francesco 2, Dri- 
saldi Cesare 2, uglielmo Bettino 2. Sane!li Lu- 
ciano 2, Steffanoni Gaudenzio 2, Toffoli Luigi 2, 
Basso Eugenio 2, Caselli Romano 2, Carcani A- 
chille 2, Franceschi Dante ‘2, Stefani Achillo 2, 
Tagliapietra Giuseppa 2, Verando Carlo 2, De 
Ciccio Giuseppe 2, Cioci Sebastiano 2, Cappelletti 
Bartolomeo Ì, Chevalier Achille 1. Zoppi Lorenzo I, 
Patti Alessandro 1, Labrazzi B. Filippo 1. Grillo 
Evangelista 1, Mazzocchi Alfonso |, Mattia An 
gelo Li Piergili Giovanni 0,50, Marroni Pietro 0 50, 
Villoresi Fabio 1 50, Costa Alessandro 0,50,S. L. 0,50. 
Castagna Giovanni, 0,50, Povero Domenico 0,50, 

logna Luigi 2, Lupacchini Tobia 0,50. 
RIE Totale L. 102. 


EgnatA connice. — Nella nostra lista di ieri, in 
Iuogo di Filippo Cagiati L. 100, leggasi F. ed 4. Va- 
giati. 


Somme raccolte a tutt'oggi dai seguenti gior- 
nali di Roma: 
Popolo romano 
cassa 
Osservatore romano 
Voce della Verità 
Opinione 
Messaggero 
iberià 
Moniteur de Eome 
‘Rassegna (lista di ieri) 
Biforma 
Diritto 


{ERSERA E STAMANI 


Roma, 3 Sa 

Alle 7 di stamani giunse in Roma Sua Mae 
il Re; ed alle 7 10 ripartì immediatamente per 
Monza. 6 

Il Rs fa ossequiato da tutti i ministri presenti, 
dal consigliere delegato, dai segretari i, ecc. 
Era oltremodo abbattato e scambiò coi. presenti 
poche parole. 


. 

Il conte Cahen, che per pochi voti non riusoì 
eletto consigliera provinciale per uno dei manda- 
menti di Roma, è stato più fortunato in quello 
di Cori. 7” 

E però, o in un modo o nell'altro, egli siderà 
nell'aula del palazzo Valentini. 

Lo nostrò sincere congratulazioni al nuovo con- 
siglioro provinciale. 


. 

Stamani, alle ore 11, nella chiesa dei SS. Apo- 
stoli, ebbe luogo il fanerale per i morti di Casa- 
micciola fatto per cura del’ Circolo della Sacra 
Famiglia. 


La vasta chiesa era alla lettera stipata di gente. 

Sulle porte vi erano dodied signori in abito nerò 
che raccoglievano le elemosine. 

Verso mezzogiorno avevano già raccolte circa 
cinquecento lire. 

Il senatore. Trocchi, l'assessore Bastianelli, ed 
altri assessori assistevano al funerale. 

La messa fu celebrata da monsignor Grasselli. 

L'orazione fa detta da monsignor Schiaffino, 
presidente dell’Accademia ecclesiastica, e l'asso: 
luzione al tumulo fa data dal cardinale Di Pietro» 
decano del Sacro Collegio. 

La musica a cori e parti primarie era del col- 
legio gregoriano. 

Il fanerale alle 12 era terminato. 


» 

Jeri sera è partito per Napoli col treno delle 
10 25 il 3° reggimento di fanteria chiamato d'ur- 
genza colà per dare il cambio alla truppa che 
trovasi a Casamicciola. 

Poco prima erano partite parecchie compagnie 
di bersaglieri. Oggi, molto probabilmente, partirà 
per Napoli anche il 4° reggimento di fanteria. 

Per ora resta sospeso il campo di Rieti, per il 
quale i due reggimenti suddetti dovevano partire 
nella notte di domenica. Ove il caso lo richieda 
oltre al 4° reggimento saranno inviate a Napoli, 
altre compagnie di bersaglieri. 

* 

Al telegramma inviato ieri l’altro dalla Società 
della guardia nazionale al generale Mezzacapo a 
Napoli, questi rispondeva ieri col telegramma se- 
quonte: 

< Cavaliere Aunibaldi, 
< Presidente Società guardia nazionale 


< Roma, 
e Costretto ringraziare tardi S. V. e Società. 
Trappe non risparmiarono nè risparmieranno pe- 
riooli e disagi pur di rendere meno sensibile im- 
menso disastro Casamicciola. 
< Generale Mazzacaro ». 


* 

Il commendatore Rastrelli, nuovo questore di 
Roma, prenderà possesso domani del suo ufficio e 
ripartirà lunedì per Montecatini, dove rimarrà 
tutto il mese. = 

In sua assenza il cavaliere Serao, ispettore 
capo, assumerà la direzione della questara. 

* 

Ieri alla terza sezione deltribunale correzionale 
si discusse la causa di diffamazione intentata dal- 
l'onorevole Arbib contro il gerente ed il redattore 
capo dell’Esio IL 

La sentenza venne pronunziata alle 7 di ieri 
sera. 

L’Assergio, redattore capo dell'Esio, ed il ge- 
rente Vinci vennero condannati a 6 mesi di car. 
cere e 300 lire di multa, ciascuno. 

. 

Cronaca dei teatri. 

La Maria di Rohan ha avato ieri sera un suc- 
cesso di entusiasmo al Politeama: successo che 
devesi in equa parte alla efticacia della bella mu- 
sica di Donizetti, ed all'accuratozza della esecu- 
zione, 

Gli onori principali della serata vanno di diritto 
al baritono Sparapani, che nella parte di Enrico 
di Rokaw ha sfoggiato ierl sera tatti i suoi ta- 
lenti artistici, e non sono pochi. Ottimo cantante, 
egli fa anche artista drammatico perfetto. Specie 
nell'ultimo atto, piacque talmente, che a voler 
dar retta al pubblico tutti i pezzi avrebbero do- 
vato ripetersi due volte. 

Vi farono applausi anche ‘per la signora No- 
groni, che sostenne lodevolmente la parte di Maria, 
e per il tenore Moretti, il quale dovè ripetere il 
finale del duetto col baritono al secondo atto. Bene 
l'orchestra ed i cori per quella poca parte che 
loro spetta nell'opera. Tutto sommato, la Maria di 
Rohan chiaderà assai bene l'attuale stagione. 

Domani sera beneficiata del baritono Sparapani. 

* 

Questa sera, all'Umberto I, la compagnia trie- 
stina diretta dal cavaliere Luigi Monti rappre- 
senta I mariti a totale beneficio dei danneggiati 
di Casamiociola. 

Tatti gli artisti della compagnia rilasciano la 
loro giornata. Il personale del teatro, l'orchestra 
© la tipografia Economica prestano per questa 
sera gratuitamente l'opera loro. 

Quanto prima avrà luogo la beneficiata del ca- 
valiere Luigi Monti, il quale, veduto che le re- 
surrezioni gli vanno bene, vuol tentarne un'altra 
tutta locale: quella dell'Atiilio Regolo di Meta- 
stasio. 


n: 
Al Corso; dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 

tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 30°. 
Spettacoli d'oggi: 


NostrE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). di 


P Parigi, 

Il Gaulois propone un'esposizione dei ca- 
polavori della pittura italiana che le città 
italiane dovrebbero inviare a Parigi. 

L’organizzazionedi spettacoli fa riconosciuta 
impossibile in questa stagione. 

Il signor Mayer, direttore del Galois, parlò 
di questo progetto al generale Menabrea e 
al Nunzio monsignor Di Rende; entrambi ac- 
‘bisero favorevolmente la proposta, e promi- 
sero di appoggiarla quando fosse; formulata 
in modo positivo e accompagnata da domanda 
formale da inviarsi al governo italiano e al 
Vaticano. o i, ù A 

Gli artisti primarl italiani viventi sarebbero 
invitati a offrire in dono qualcheloro lavoro | 
da servire per una tombola. 


Si teme che questo progetto sia irrealiz- 
zabile. 

A Mottola, nelle recenti elezioni amministrativo, 
la lista costituzionale ha riportato completa vit- 
toria. Il professore Sansonetti fu eletto deputato 
provinciale col doppio circa dei voti sul suo com- 
petitore. 


Come già abbiamo annunziato, il giorno 9 cor- 
rente avrà luogo al Vaticano un concistoro se- 
greto per la preconizzazione di alcuni vescovi, 
fra i quali, si dice, verranno nominati quelli di 
Toripo e di Lisbona. 


Alcuni giornali di Napoli di jori ed alcuni gior- 
nali di Roma di stamani hanno annunziato che 
qualchee guardia di pubblica sicurezza era stata 
arrestata perchè sorpresa a rubare sui cadaveri 
® Casamicciola. 

Siamo in grado di smentire recisamente questa 
atroce calunnia. Informazioni assunte al ministero 
ci assicurano che nessuna guardia. commise atti 
riprovevoli, anzi la loro condotta fa degna dei 
maggiori elogi. 

La voce che si era diffasa in tutta Napoli sarà 
stata forso originata dall'aver visto ammanettato 
per lo strado delle guardie, lo quali per prece 
dente condanna erano spedite ai corpi franchi. 


BORSA DI ROMA 


3 agosto, — Il movimento di ripresa è accen 
tuato. La rendita per contanti venne pagata da 
83.55 a 88 57 112 ez-compon: per fine meso ebbe 
transazioni da 90 95 a 9087 11? prezzo di chiusura. 

1 prestiti fermi : Cattolico 94 50 — Blount 91 50 
— Rothschild 94. 

Le azioni della Banca Generale a 531 per fine 
mese, e quelle del Gas a 1040 prezzi fatti. 

Nominali : 

Banca Romana 1000; Banco di Roma 550; Banco 
Santo Spirito 439; Acqua Marcia823; Condotte 477. 
Immobiliari 470. 


cam 
Francia (a tre mesi) 99 05. 
Francia (chdgues) 99 99 85. 
Londra (a tre mesi) 25 03. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italinna 5010 9090; Rendita francese 
3 010 ammort. anzico 81 80; idem 5 010 109 17; 
Turco 10 65; Inglese 99 718; Egiziano 6 0,0 365; 
Suez 2480. 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita,italiana 5 0/0 89 11116; Egiziano 71 518. 


Chiusura della Jiorsa di Parigi: 

Rendita italiana 5010 90 85; Rendita francese 
3 010 antico 81 77; Id. 5 0/0 109 12; Tureo 10 65; 
Egiziano 365; Suez 2471. 


Ben Berecrar 
(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 2. — Cambon diede ail: 
per la riorganizzazione della Tunisia informazioni 
circa totti i servizi; disse che l'Inghilterra e l'I- 
talia chiesero spiegazioni su parecchi punti, tra 
cui, ad esempio, quello di sapere chi eserciterà il 
diritto di grazia verso gli stranieri condannati dai 
trbunali francesi. 

L'Inghilterra e l’Italia consentono ad abbando- 
nare i loro privilegi giurisdizionali a favore dei 
tribunali ora istituiti, ma non in genere a favore 
del bey. 

Altro punto riguarda gli assessori assistenti i 
giudici francesi nei processi criminali contro stra- 
nieri. 

L'Inghilterra chiede che questi assessori sieno 
esclusivamente francesi, non volendo aleun inter- 
vento dei suoi nazionali; l’Italia invece domanda 
che nei processi interessanti italiani gli assessori 
sieno esclusivamente italiani. Queste obbiezioni 
però non ritarderanno la soluzione definitiva della 
vertenza. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Una recentissima ‘cir- 
colare diretta dalla Porta ai suoi agenti diploma 
tici all’estero enumera le severe e minute misure 
profilattiche prese dal governo imperiale, appena 
ebbe sentore della comparsa del cholerain Pgitto. 

Oltre a quelli di Beyrut e di Smirne, è stata 
preseritta l'apertura di unaltro lazzaretto a Rodi, 
incaricando d’impiantario Echereff effendi, funzio- 
nario superiore dell’amministrazione sanitaria. i 
quale ha già lasciato Costantinopoli, ins'sme a 
tatto il personale ed il materiale Sscorrente. Tre 
ineroeiatori della marina imperiale sono posti sotto 
i suoi ordini per la stretta sorveglianza dol sere 
vizio di quarantena, nonchè delle coste e delle 
isole. Oceorrendo, egli potrà requisire anche gli 
stazionari a claponizione dei governatori generali. 

CARDIFF, 1. — È partito il vapore misi 
della Società Raggio. catia 

"TARIFA, 1. — È entrato nel Mediterraneo il va- 
pore Europa, della linea La Veloce, diretto per 
Gerova, 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 2. — Ieri i morti di 
cholera farono: al Cairo 270, in Alessandria 1. 

Il totale dei decessi conosciuti, in tutto l'l 
fino al 31 luglio, sale a 11645senza contare 
cessi avvenuti nei villaggi, la cui cifra è seono- 
soiuta. 

PARIGI, 2. — La Camera approvò le rimanenti 
convenzioni ferroviarie. 

Fu letto alla Camera ed al Senato il decreto di 
proroga della sessione. 

1 DUBLINO, 2. — Fa assassinato a Filadelta certo 
lottley, testimonio di accusa nel processo degli 
Invincibili. fai 


NAPOLI, 2. — La castodia del lazzaretto di Nî- 
sida è mantenuta rigorosamente. 

tanotte una sentinella. feriva con un colpo di 
baionetta il marinaio Brando che voleva 
forzare il cordone. 

CETTIGNE, 3. — Faropo scambiate ieri le rati 
fiche del tratiato di commercio tra l'Italia jl 
TRI 

principe Nicola parto per tiopali n 
bito dopo lo nosse dell, principema Zora". 
SI e RS 


Bowaverona Suvmar gerente responsabile. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrevia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), > (B)" 


È COMPLETO IL 3 VILUNE 
STORIA-D'ITALIA 


“ NARRATA AL POPOLO fil 


Da tutti i venditori di Giornali si trovano le 
dispense separate dei tre volumi pubblicati, a 
centesimi 10 caduna. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezze convenientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


Giornale per i Bambini: 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ‘ogni Giovedì. 


rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelti. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
Lettere © vaglia all'Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 1 
Un numero di saggio grafis © franco a chi 
fa la richiesta con catolina postale. 


DEPRLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dasser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza ab- 
terare menomamente la pelle © senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugiue del corpo senza alcun dolore. 

Prezzo Lire 5. 
 LotFanmento di cent. 50 si spedisco per. paeso 


postale. 

Dirigere domande e vaglia esclasivamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianedelli, Roma 
via del Corso, 153-154 © via Frattina 84 B; Firaze 
via Panzani, 26. 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 


Finsio in Roma Corso, 1531 
© via Frattina 84 Bin Fironza, via del Pazizani. 26 


Nuovi Strumenti Mnsicali di Parigi 
Flageolets. 
In bossolo a becco . S n 
» guarniti in corno . 
» 4 chiavi . . 

in spano 6 chiavi 


L 150 
>» 4- 
»2- 
. »25- 
Lo ° . »30 
Musettes. 
in bossolo 5 e%iiavi > 
Gornamuse. 


»>2- 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franoò- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del si 
153-154 è via Frattina, 84B — In Firenze, via 
Panzani, 28. 


tei I Se cl) lione e di en NA Tn Milazo, Calleria Vittorio Emanuele 24 


col toto CAUSERIES. SUR LES DENTS, / PUEBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A_RENDERE I PIU” GRANDI SERVIGI ALL'ARTE DENTARIA. — 
Questo lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti portali al nuovo sistema di denti e dentiere artificiali, che ottennero anche le lodi delle Facoltà ‘Mediche 
Quesie dentiere sono non solo di una siraordinaria leggerezza, lasciando il palato interamente libero, mà inoltre non hanno i gravi inconvenienti dei numerosi 
sistemi a molle, a grappe,.a piastre melalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano 0 gonfiano le’ gengive logorando e tagliando i denti. Nel medesimo opuscelo leggasi anche il NUOVO 


METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile ai denli i più cariali e che più recano dolore. Cav. Dort. ADLER, 
via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. È ® 


(nererate ema 
L'ACQUA SALLES 


ISTRADE FERRATE DELL'ALTA ITALI 


AVVISO rr 
Vendi # materia fori d'uso Indirizzi Raccomandati 


ui tes 
= ALBERGO LAURATI | 2 tndisizzi xaccoma»- 
via Nazionale 154, ministrazione de! gior-| 
prozia n pie Venezia | unto. 
Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si previene chel ed al Corso 
l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante gara, dei materiali fuori d'uso] 


che si trovano. depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALES. CACAO BENSDORP 
IN POLVERE 


SANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 
Chiunque desideri fare acquisto di una o pit partito dei materiali stessi, potrà avere le necessarie infor-| di prima qualità garantito pure. 
mazioni © ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giomo 6 agosto p. v. ai atto dal chimici più lb, por 
; SR ATER ra ZE. uti i vani inconi le offre questo prodotto, 
Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIREN: fra i quali pn seno 1 seguenti è 1° Gu aoe 
Milano, 16 Luglio 1883. LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. lo delicato. 2* Purezza assoluta. È; Se 


al E sii M ETALLO N ICKEL 


i giorn preso Gli articoli i i i cuci rvizio|zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
Pigi vga i gii, fa ci Ae 3a dl Li After 1; ULI articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio/rsrctssori sempicemanto sopra dell'acqua boleno. 
Pinze da tota mercoledi sciato collo o pesano teso] tavola, costruiti Con 1/2 chilogramma ‘di questo cacto si preparano 'Eperimenti dell 
‘Giove o Domenica. Visita della cità di Napo v sl Bar: - P iù di 100 tazze di cioccolata. 
Seed eni cantico a opa dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo["* 5ieitip anti. piso — ga hi 1.3 ST. 
Demenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta assurra). di ZUGO (Svizzera) 1/8 chil. L. 1.75. ssi 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia 2 Pocssoli (solfatare). [Coll’aumento di cent. i E, ‘mano che il cho 
Partenza per Etoma la sera ultimo treno 0 col primo treno di Dirt 6 50 si spedisco per pacco postale. = 
martedì 0 venerdì. = 1° Sono perfettamente igienici ; Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio Licio 
uiatbna presso da e pIe-la/ sezione di Nepoll: |2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza|Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del .Corso 
153-154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28. 


‘a; | 
3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 
[4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura: NUOVE POMPE DA BIRRA 
n = Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi A PRESSIONE 
Lee ele la seme amo Freno metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e| ‘Trasportacili perfezionate 
—___—_— vola. com nn muovo sistema di refrigerante, 
Napoli, Uffido della Funicolare, 92, via Santa Lucia _ Dopaaito: l'Emporio F. Italiano Finzi e Bianchelli Egitto 
Romi ardita del Digli alla Stazione Centeale ed all'Agenzia posito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianche] 2 i ‘pesto dei suoi 
SHE mazioni nia Con l'Ue dt rime pi poma, via del Corso, 153-154 © via Fraitina, 84. Firenze, via pe intona selena Erra ce 
FEE rice: ii " È nità assegnate èj 


Diminnisco da' dio a Austro-Ung: 


[fd i quid, . Belgi 16 
asce gi 16 
dell’immortale CORREGGIO mn 
pesi 9. 
Olio i, A *at giaianii 846 
Quest'Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, ia, è quisdi. l' i moli € 
[col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre nò iaodiciarai Frate gcb 
[sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non) "3 Greci 1.754 
[altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra-| 21 peli 
[sparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più Li, 
presto di tuti gli oli cotti, conserva i dipinti © dà un lucido ben sentito che su È i et 
menta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato| È 6 : vedesi 7 . 
ffrmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è a cuglior garanzia che possiamo : at 
loffriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. - - 


NUGVO_SOFFIETTO SOLFORATORE 


ERFEZIONATO 


Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni i degli altri e presenta i vantaggi seguenti: 
— Alessandro Rontini — Selvatoro Campolmi. ida 3° Per Fagilità del suo manubrio @ pol 


este apo | ._. Prezzo Lire UNA il flaconi 
ar bottiglia. fr. 3.50, ii Aggiungere cent. 50. per la spedizione in pacco postale. 
Dirigore domande e vaglia postale all’Empor:o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 26, 


n GRANDE ASSORTIMENTO 
rande riduzione di prezzi DI zi To apre 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


occhi dell’operatare, 
PAcqua di Seltz a prezai di fabbrica E ITOA 
lena Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acq 6° Col 5 
SELTZOGENE SISTEMA FEVRE renderla ‘completamente impermeabile. 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- Larghezza del tubo piegato . m/m 
MeBgian edi Gelt ei può ottenere istantaneaninte. De IRE 


anche: senza il tubo addi 
più elevata senza adoperare la 


x a i maggior bisogno. Alla notte, si 
fabbricano dei 
Nè metallo nè gomma in SOG * Prezzo al metro . . . L. 0.9 possidenti che 
fessun imbarazzo per. aprire e chiudere lo viti. send Mida si inscia 
D RISULTATO GARANTITO Larghea del fubo piegato sE = $ do = ini 
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Fuori di Roma cent. 10 


Aggiungo di mio una breve osservazione. 
I meglio saziati furono gli 8 Brasiliani che si por- 


{| tarono via una media dî lire 143,385 a testa. 


1 9 Danesi si ‘ebbero — sempre in ragione di 


{| media — tire 24,44% ' 


IN CASA. | 

La Gazzetta ufficiale di ‘ierî serà pubblica i regi de- | 
creti con cui sono convocati per'il 26 corrente agosto | 
i collegi elettorali ‘di Perugia, secondo, di Cremona, || 
primo, di Potenza, terzo, edi Bologna, primo. 

Occorrendo una seconda votazione, essi avrà Inogo 
il 2 settembre. 

ta 

Pare confermato; che: il ministro dell'interno ha per- 
messo il comizio socialista convocato a ‘Ravenna, 
purchè siano osservate certe date condizioni. 


hi 


Sotto la direzione del capitano di vascello De Negri 
sono cominciate a Livorno le operazioni per il ri- 
morchio della Lepanto faori della Darsena, ed il suo 
susseguente viaggio sino alla Spezia. 

Il lavoro essendo difficile e occorrendo agire con 
molta precauzione, stante la ristrettezza della Darsena, 
occorreranno due © tre giorni prima che la Lepanto 
possa avviarsi alla Spezia. 

Il ministero della marina ha partecipato al comando 
del primo dipartimento, di avere «accettato il primo 
cannone da 100 tonnellate, insieme al relativo affusto, 
meccanismo ‘di manovra ed accessori, fornito dalla 
ditta Mitchell Armstrong, da servire per l'armamento 
della corazzata Lepanto. 

Una tale accettazione è stata fatta in seguito al ver- 
bale redatto dalla Commissione permanente. per gli 
esperimenti del materiale di artiglieria. 


FUORI 
Le più recenti notizie pervenute dall'Egitto confer- 
mano che il cholera è în dectescenza continua în tutte 
le località, non escluso il Cairo. 
Meno male! 
Se il meglio continua — come dicono i medici — 
e, 


sano sl 
®, » 


A proposito d'Egitto, trovo nel Diritto la seguente 
notizia che vale la pena d'essere riprodotta. 

La Commissione internazionale per stabilire le în- 
dennità: dovnte in conseguenza degli avvenimenti suc- 
cessi in4Egitto fo scorso atinoy ha pubblicato il pro- 
spetto dei suoi lavori a tutto il 15 luglio p. p. 

II totale delle domande’ esaurite a quel giorno am- 
monta a 6368 e la somma complessiva delle inden- 
nità assegnate è di lire 63,191,231, divise come 2p- 
presso : 


Tedeschi 175 
Americani 23 


1,918,183 
336512 
4456,272 
6,140 220 
161.055 
1,147,000 
220,900 
14.327,155 
975,120 
11,292,640 
11,032,859 
561,745 
7,027,439 
41,850 
3,411,720 
140,700 


Danesi 9. 
Egiziani 846 
Spagunoli 69 
Francesi 906 
Greci 1,784 

Olandesi 39 
Italiani 1,253 
Portoghesi 4 
Russi 83 + 

Svedesi 7. 


1.7 Svedesi lire 20,100. 
1.23 Americani lire 14,625. _ 
Per turti gli altri la media è molto bassa. 
Da un telegramma di Vienna alla Riforma: 
«Nei circoli meglio informati si dà per certo ch 
re Alfonso, il quale si reca prima a Vicona che non 


‘a Berlino, si incontrerà ‘con Re U; 
n Bedi confe Umberto presso la 


<Si vuole, ma non è ancora sicuro, che l’imperatore 
d'Austria assisterà a questo convegno ‘cui sì dà una 
certa importanza politica. 

<Dopo il convegno re Alfonso assisterà alle mano- 
qre di Merseburg.sul campo della battaglia di Ross- 


bach in Germania.» EZIA 


CASAMICCIOLA 


Al momento di andare in macchina non 
abbiamo ancora ricevuto nè lettera nè 
telegrammi del nostro « Picche ». 


Nel nostro N° 207 abbiamo già espresso li- 
beramente l'opinione ‘che una maggiore pron- 
tezza nei soccorsi avrebbe potuto salvare 
molte vite. 

E la nostra, purtroppo, non era un'opinione 
isolata. 

Oggi da un distinto ufficiale testimonio ocu- 
lare, riceviamo la seguente lettera che con- 
ferma pienamente quanto abbiamo detto noi 
e hanno detto molti altri. 


Ischia, 3 agosto 1893. 
Caro Fanfalla, 


Se chiedo ospitalità nelle colonne del tuo repu- 
tatissimo periodico lo fo perchè ‘pare che tutti i 
giornali: della: penisola siansi messi d'accordo per 
pubblicare le più inesatte notizie circa il disastro 
di Casamicciola, Lacco Ameno e Forio, ed ‘a me 
preme di assodare alcuni fatti. Un volame potrei 
scrivere di tali inesattezze, ma \mo no astengo, 
persuaso che esse saranno man mano rettificate 
dai giornali stessi che le pubblicarono. 

A me sta a cuore di far conoscere alcune circo- 
stanze di cui nessuno si occupò, forse perchè ri- 
guardavano persone la cui modestia rifogge da 
ogni réelame, e di‘dare un po' d'ordine cronolo- 
gi00 ni fatti svoltisi: 

Premesso che io fo parte della colonia di uff- 
ciali che trovasi allo stabilimento balneario mi- 
litare d'ischia per la cara, vengo ai fatti. 

La sera del 28 alle 9 e mezzo nel mentre era- 
vano tatti riuniti al caffà sul porto, un Tombo 
terribile e scosse sussaltorie ci aununziarono una 
catastrofe poco lontana. Capimmo subito trattarsi 
di Casamicciola. 

Immediatamente alcuni ufficiali, precedendo di 
poco la. compagnia del 20° fanteria di stanza in 
Ischia, corsero verso quella parte o poco dopo 
apprendemmo, tanto dal comandante la compa- 
gnia che mandò una persona, come da qualcuno 
dei nostri ufficiali ritornato, che Casamicciola era 
distrutta, la'strada interrottà dalle macerie e che 


—__________—= 


(1) 


IL SECRETO.DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco, 


Vi sarà forse avvenuto di andare a Monaco, 
ma non ci avrete certamente eletto domicilio. Nes- 
suno si stabilisee in quel principato pericoloso, 
meno i professori di sistemi infallibili per gua” 
dagnare alla rollina o al trenta e quaranta. E 
fra gli ingenui che vanno a tentare la fortuna, 
quelli soli che si fanno saltare le cervella non 
tornano indietro. 

Però, si torna indietro come si può. Uno che 
ha lasciato Parigi col treno rapido, si reputa 
felicissimo, al ritorno, di avere ancora tanto da 
prendere un posto di terza classe nel treno -0m- 
nibus. 

E q 


possidenti che vegetan o 
treno si lascia indietro rapi 


dini che lavorano e penano in mezzo ai. campi. 
Tatti quei poveri diavoli non guedagnano in un 
‘anno quanto fa guadagnare in dieci minuti una 
serie al trenta e quaranta. 

Sembra quasi che il treno non vada abbastanza 
presto, Sedici leghe all'ora sembrano poche, quando 
si va & giocare. Tutto quello che passa è tempo 
perduto, Chi sa quante volte, durante, l'intermi- 
nabile viaggio, sarà usoito il numero preferito, 
quello che si è soelto ! Sarà stanco, quel numero 
fortunato, e domani riposerà. SI sarebbe dovuto 


partire alla vigilia. Vadano al diavolo gli affari 
© le donne che trattengono uno, quando la for- 
tana lo: aspetta ! Ma la buona dea del caso non 
serberà rancore. Essa è capricciosa e finisce sem- 
pre con l’esaudire i voti dei guoi fedeli. E poi, vi 
‘hanno presentimenti che non ingannano mai. Questa 
volta non sarà come l’altr’anno. Si vincerà. Resta 
soltanto.a sapere in che modo si impiegheranno 
i biglietti da mille franchi dei quali ai avrà piena 
la borsa, in breve. 

Il ritorno avviene in condizioni molto diverse. 
Si è bruciata l’ultima cartuccia; si è abusato dei 
telegrammi diretti agli amici cortesi. Non c'è più 
modo di ‘trovare un soldo, -e' a Monte Carlo non 
si giuoca su parola. Bisogna fuggire quello sco- 
glio sterile dove..non c'è neanche un Monte di 
Pietà. Si è pagato a stento il conto dell'albergo e 
si è partiti malinconicamente per la stazione. Da- 
vanti al distributore dei biglietti, il danaro ha 
ripreso il suo vero valore, e, dopo aver pagato 
il posto, si ha la tasca quasi vuota. Per la strada 
sì sarà costretti a mangiar poco, e, giungendo a 
Parigi, invece di una carrozza si dovrà prendere 
nn omsibus. E non si ha faria di arrivare, seb- 
bene la panca di Jegho su cui si ‘è seduti non 
‘abbia nulla.di comune. con ur letto di rose. A 
Parigi un napoleone è un napoleone e non una 
spooio di gettone che si lascia cadere negligente 
mente soito al rastrellino dell'impiegato di una 
bisca. A. Parigi lo cure della vita materiale aspet- 
tano un uomo, per afferrarlo alla gola enon la- 
sciarlo più. i: 

Ora si tratta di tappare i buchi fatti nel pro- 
prio bilancio durante la disastrosa escursione nel 
K del sole. .Il bel cielo azzurro e la gente 
spensierata che vive giocondamente, sono rimasti 
laggiù. Ora si vivrà in mezzo alla nebbia in mezzo 
al fango e si vedranno soltanto i volti odiati dei 
‘reditori. Le donne sembreranno brutte 6 gli ua- 
mini seccanti: E, vojere.0 non volere, bisognerà 


1 pianti, gli urti disperati dei moribondi, dei fe- 
riti e dei pochi superatiti, che chiedevano invano 
soccorso, straziavano l'animo. 

Sapato ciò, il maggiore medico direttore dello 
stabilimento militare telegrafò verso lo 11 e mezzo 
in questi termini' al comandante la divisione di 
Napoli, al prefstto, al comandante la legione dei 
reali carabinierifi Napoli ed al amando dell'arma 
stessa di Roma: 

< Immenga 5 
Occorrono pronti! 

Oltre la comp: 
alcuni 
notte p: 
tati del bagno penale d'Ischia con le guardie ed 
i superiori, il maggiore medico sopra indicato, il 
dottor Fazio direttore dello stabilimento termale 
civile d'Ischia, il rimanente degli ufficiali dello 
stabilimento militere e buona parte dei soldati în 
cara, benchè in critiche condizioni di salute. 

Avevamo portato con noi stecche di legno, len- 
zuola per fare fasce e filacciche, stoppa, spilli e 
barili d’acqua. E così parto per terra o parte per 
mare giungemmo avanti giorno a Casamiceiola. 

Non ti parlerò degli urli che si udivàno da 
mezzo chilometro lontano, nè dello strazio nostro; 
dirò soltanto cha tutto quello che si è detto e 
stampato è ben lontano dalla realtà del disastro. 


— Casamicciola distrutta. 
corsi ». 


del 20° fanteria partita con 
verso le 10 e meîzo, durante la 


Appena giunti si cominciò alla meglio a scavare || 


morti e feriti, a medicare questi e trasportarli 
verso Ìl molo, a confortare i superstiti, i quali ci 
pregavano di andare a dissoppellire i loro pa- 
renti, a fare fasce, legare gambe, braccia, tiste, 6 
tatto ciò fra gli urli strazianti ed il cuore speze 
zato. Avevamo lo aguardo fisso al: lontano oriz- 
zonte nella speraoza di veder comparire una veia, 
"n vapore coi chiesti soccorsi, ma erano passute 
le 6, il sole era în alto e ron era giunto nulla da 
Napoli tranne che qualche vapore vuoto, che forse 
veniva di propria iniziativa, saputosi il disastro, 
a prestaro sinto. 
Verso le 7 giunse il profetto di Napoli con na 
itano e dieci nemini dei reali carabinieri; poca 
cosa invero, specialmente dopo i telegrammi 590- 
diti otto ore prima. Alîe.9, quando, cominciò. ad 
arrivare qualche compagnia di truppa, noi ave- 
vamo già caricati e visti partire per Napoli altre 
cinque vapori pieni di superstiti e ferit 

Da ciò capirai, caro Fanfulla, che i primi soc- 
corsi farono prestati dalla colonia militare ai 
bagni d'Ischia, dalla compscnia del 20° fanteria 
e dagli ottanta deportati con le guardie ed i su- 

eriori.. 

P<fon starò a parlarti degli atti di valore, poichè 
il golo recarsi a Casamicciola era un pericolo, per 
le vélte crollanti e le mura appena in equilibrio; 
dirò solo che ho visto un artigliere zoppo sulle 
macerio salvaro due bambine e molti soldati in 
fermi o storpi accorrere ovnnque sentivano la- 
menti, e scavare scavare col'e unghie sino a che 
non scoprivano i sepolti vivi che traevano in 
salvo. 

Alle 5 pomeridiane del 29 e nel mattino del 30 
successivo giunsero moite truppe provviste di u- 
tensili, ma la loro opera fa più ingrata che pro- 
ficua perchè disseppellirono pià cadaveri che fe- 


riti. Oh! se fossero giunti neile ore antimeridiane 
del 291 


0 piirè per Casamicciola 80 depor- | 


Questi sono i fatti che si svolsero sotto i mieî 
cio — ué quali io mi astengo da qualsiasi com- 


Epomeo. 


Agenzia Stefani. 
Napoli, 3. 

Stanotte vi fa un allarme nella popolazione. Si 
diceva che il professore Palmieri avesse annun- 
ziato prossimi terremoti a Napoli. La questura 
provocò una dichiarazione colla quale il Palmieri 
smentisco recisamento tali voci. La città tornò 
stamane in calma. 

Casamiceiola, 3. 

Alle ore 2 15 pomeridiane vi fa un'altra forte 
scossa di terremoto. 

Casamicciola, 3. 

Colla forte scossa di terremoto d'oggi si ebbe 
uno sfaldamento della sommità del monte Epomed. 

Casamicciola, 3 (oro 3 8 pom). 

La nuovascossa di terremoto produsse tre frane 
sulla cima e sui flanchi dell’Epomeo e del Rotsro. 
Si temono danni a Barrano e Fiajano. Furono 
spedite pattuglio per accertarle. Sembra che tutti 
i lavoranti fra le ruine di Casamicciola sieno îl- 
lesi, sebbene parecchi ruderi sieno caduti. 

Casamicciola, 3 (ore 4 23 pom). 

La nuova scossa d'oggi a Forio fece crollare 
altro case. Tre feriti. 

Parigi, 3. 

L'smbasciata d’Italia annunzia che è stata aperta 
una sottoscrizione per le vittime d'Tachia. 

Stasera avrà luogo una riunione di giornalisti 
per organizzare una festa di carità in favore dei 
danneggiati dal disastro di Casamicciola. 

Milano, 3. 

La depatazione provinciale, presieduta dal pro- 
fetto, ha deliberato il sussidio di lire diecimila 
per i danneggiati dell'isola d'Ischia. 7 

Casamicciola, 3. 

Si continna a fragare per le macerie, valendosi 
anche dei cantonieri ferroviari e dei minatori ieri 
arrivati. Si ha la speranza di salvare in una casa 
lontana una persona che si suppone viva. 

Oggi incomincerà il parziale cambio delle truppe. 
Già è giunto un battaglione del 54° fanteria. 

Lavorzsi energicamente alla costrazione di ba- 
racche. Il morale detla popolazione è rialzato 
grandemente. Tatti sono riconoscenti all’onore- 
vole Genala e alle altre autorità che cercano di 
lenire la loro disgrazia e di provvedere al loro 
sostentamento. 

Vienna, 3 

L'imperatore e l'imperatrice fecero esprimere 
al governo del re, col mezzo dell'ambasciata 
austro-ungarica în Roma, la parte che prendono 
al jutto cagionato dalla catastrofe d'Ischia, eman- 
darono 20,000 franchi per le vittime. 

Palermo, 3. 

Il Consiglio di amministrazione del Banoo di Si- 
cilia deliberò diocimila lire a pro dei danneggiati 
d'Ischia. 

Oggi la Giunta municipale deliberò d'inviare 

ro quattromila lire, oltre le mille deliberate dopo 

disastro. n 

Napoli, 3. 

Il sindaco di Torre del Greco telegrafa smen- 


rimettersi a lavorare ed a fara economia. Prima, 
tutto andava bene; dopo, tutto va male. Si è di- 
agustati di ogni cosa e di sè medesimi. Si è com- 
‘pletamente scoraggiati. Nell’orribile vagone dove 
si è relegati, si ha la tentazione di picchiare i vi- 
cini, per vendicarai degli impiegati della bisca. 

Nondimeno, bisogna convenire che questo quadro 
comparativo dei due viazgi non è sempre esatto. 
In guerra, tutti i soldati non vengono uccisi. 

Nel 1812, 36 ne sono veduti parecchi tornare 
incolumi dalia ritirata di Russia e guadagnare la 
croce della Legion d'onore. Vi harno pure dei gio- 
catori che tornano più ricchi di quando erano 


| partiti. 


Era questo il caso di Paolo di Lizy che tornava 
a casa, în prima classe e con un treno diretto, 
verso la fine dell'inverno. Egli si era fermato nn 
giorno a Nizza, un giorno a Marsiglia e un giorno 
a Lione, dove aveva preso, alla sera, il treno 
dello setto e dieci minuti che giunge a Parigi al 
mattino, alle cirque e un quarto. Aveva vinto 
molto danaro a Montò Carlo, ed era riuscito a 
trovare alla stazione di-Perrache un coupé libero 
dove sperava di rimanere solo durante tutto il 
viaggio. 

Aveva fatto un pranzo buonissimo, copiosa» 
mente innaffiato di vini del Rodano; aveva fa- 
mato parecchi sigari, durante le quattro. prime 
ore, e.a Dijon si era abbandonato ‘al sonno ‘dei 
giuocatori fortunati, che somiglia ‘moltissimo al 
sonno dei giusti. 

Paolo di Lizy era un giovane di trentacinque 
anni, ben fatto, molto ‘intelligente, molto cono- 
sciuto nella buona compagnia, e provvisto di una 
quarantina di mila franchi di rendita. 

Aveva perduto il padre © la madre, essendo 
ancora in collegio. Godeva il suo patrimonio; a- 
mava tatti i piaceri e non se ne riflutava alcuno. 

Ma ciò non lo aveva impedito di fare valoro- 
samente il proprio dovere, durante la guerra del 


1870. Essendosi arrolato volontario in un reggi- 
mento di cacciatori a cavallo, aveva guadagnato 
presto le spalline con due atti di valore, e dopo 
la dura campagna dell'Est, nell'esercito di Bouf- 
baki, sarebbe rimasto sottotenente, so avesse vo- 
lato; ma egli non aveva alcun gusto per Ja ‘ca- 
serma, e, dopo la pace, era rientrato nelle ‘filo 
dei ricchi che vivono, allegramente. 

Non gli mancava dtinque nalla di ciò che rendo 
gradevole l'esistenza. Era nato vestito, como suol 
dirsi. Tutto gli riusciva, enon aveva nemici: raro 
vantaggio che doveva sl sto amabile carattere. 
Piaceva alle donne, e gli uomini ricercavano la 
sua compagnia. Spendeva molto ; ma il danaro che 
gettava dalle finestre gli tornava in cass per altre 
vie. Se comprava dei valori alla Borsa, quei va- 
lori salivano di prezzo; se giocava, era molto di 
ficile che non guadagnasse. Aveva avuto tre duolli = 
se n'era cavato senza una scalfiltura; e, cosa che 
vale di più, senza uccidere alcuno dei suoi av- 
versari. 

E nondimeno, Paolo si pentiva qualche volta di 
aver dato la dimissione da ufikiale. L'ozio comin- 

java a pesargli, e la vita che faceva non lo con- 
tentava più. Avrebbe volute qualche cosa di nnovo 
© d'impreveduto. anche a costo di soffrire. La for- 
tuna persistente lo stancava. Aspirava a perdere 
al giuoco e a soffrire per un amore senza spe- 


ranza. 

‘Relativamente a quest’ultimo capitolo, era eotpa 
sua 56 non aveva ricsvato ancora l'urto che #f- 
‘sveglia un cuore addormentato. Egli cercava sòl- 
tanto lo facili conquiste, e lo sue relazioni eramo 
di quelle che si sciolgono senza difficoltà : sempliel 
mutamenti di guarnigione, che non lasciano nèrt- 
morsi, nè dolori. 

‘Nondimeno, da sei mosi, Paolo vedeva molto una 
giovane vedova, sua lontrnissima parente, che gli 
ispirava un sentimento nuovo. Essa era adorabile, 
virtuosa e si lasciava faro la corte con l'idea di 
essere sposata. 


tendo ia diceria che sia scomparsì l'aequa nei 
possi © che vi sieno altri segni precursori di una 
‘razione del Vesuvio; lo stato del vuleano è sta 
gionario. 


Ieri sera farono dissepolti due uomini ed una 
donna vivi e sani a Lacco Ameno. 
Genova, 3. 
La-somma raccolta dalla tesoreria municipale 
per le vittime di Casamicciola ascende a 28,000 lire. 
Vienna, 3. 
Il Gonsiglio municipale votò 10,000 lire a fa- 
vore delle vittime d'Ischia. x 


Casamicciola, 

‘A Forio la scossa fece crollare qualele casa, Si 
ebbero tre feriti: due gravemente, uno legge 
mette. Farono salvati dai militari subito accorsi. 
Altrove non accadde alcuna disgrazia. 

Casamicciola, 4. 
Stanotte alle ore 3 antimeridiane si ebbe una 
nuota scossa lieve che qui non produsse danni. 
Napoli, 4. 
giunto il piroscafo Zsolano con 6 feriti. Fece 
ritorno da Casamicciola nn battaglione del 16° 
fanteria. È arrivato il piroscafo Nuova Risposta 
con 2 feriti della scossa di ieri a Forio e molti 
profughi. 

"Alle 10 30 sul Leone fecero ritorno il prefetto 
ed il commendatore Borguini con 5 feriti. 

Stamane gono partiti molti operai dell’arsenale 
con una grande quantità di viveri. 

‘Sono arrivate da Bologna alcune compagnie 
del genio che ripartono subito per Casamicciola. 

Parigi, 4. 

Monsignor Di Rende scrisse al Soleil, ringra- 
ziandolo pel suo appello in favore dei danneggiati 
d'Ischia, e ponendosi a sua disposizione. 

1 membri dell'Alleanza franco.italiana si riuni- 
ranno oggi per organizzare una festa popolare in 
favore dei danneggiati. nani 

Gon regio deereto in data del 3 corrente è co- 
atituito in Napoli un comitato centrale, presieduto 
‘dal prefetto, per raccogliere ed erogare tutti i 
sussidî alle vittime d'Ischia, comprese lo somme 
‘accordate sul bilancio dello Stato. 

Lo stesso decreto nomina membri del Comitato: 
Gigsso, Sandonato, Borgnini, Consiglio direttivo 
del Ranco di Napoli, il generale Guarasci, Fusco 
‘deputato, conte Spinelli, più un deputato provin- 


513° comitato, sopra proposta del prefetto, discu- 
ter oggi l'opportunità di ordinare lo sgombero 
delle strade di Casamicciola, Lacco-Ameno e Forio,, 
dando lavoro e mezzi di sussistenza agli operai e 
contadini dei comuni danneggiati. 

Inviarono soccorsi in denaro anche Treviso, A- 
acoli, Ariano, Sarzana, Madddaloni, San Severo, 
Sorrento, Pizzo, Melfi, Schio ed altro città. 


‘GIORNO PER GIORNO 


Fino a ieri mi trovavo nella condizione di 
molti altri: non sapevo a che cosa attribuire 
® spaventevole disastro dell’isola d'Ischia. 

Eta stato un terremoto, come dicevano le 
prìme notizie? o uno sprofondamento, come 
‘affermava più tardi il professore Palmieri? 

Oggi, finalmente, l'Unità cattolica viene ad 
illuminarmi. 

Don Margotti assicura che non solo il re- 
cente disastro dell’isola d'Ischia, ma tutte le 
«pubbliche calamità del regno d'Italia sono 
l’effetto naturale della breccia di porta Pia. 

© guardate un po’ la bella influenza che 
attribuisce quel teologo a Domineddio, nelle 
inicende di questo basso mondo! 


=== 


0°0 0° 

Pantalon soldato. 

Non so come-sia sfuggita a Goldoni questa 
personificazione del suo eroe. Forse quando 
egli scriveva le sue commedie i tempi non 
erano maturi. A cgni modo, veduto che Pan- 
talon s'è dato alla milizia, facciamo in guisa 
che egli non sia costretto a pagare anche le 
spese del bene che fa. 

Al momento, egli si trova a Casamicciola, 
abbatte muri, sposta rovine, si insanguina del 
sangue dei morti e dei feriti, e le punte dei 
massi spezzati dal terremoto e i chiodi e le 
schegge delle travature e dei mobili infranti 
gli tagliano le scarpe e gli ricamano male- 
dettamente quel po’ di giubba e di calzoni. 

E chi pagherà i danni? 

Lui, sempre lui. Non c'è Pantaton per 
nulla. 


na 

Dopo le inondazioni del Veneto, nelle quali 
îl soldato compromise tremendamente, il suo 
Libretto di massa, il ministero della guerra 
provvide in parte a compensarlo bonifican- 
dogli terte spese di riabbigliamento. 

Siamo, non dirò generosi, ma giusti. E l'e- 
rario si impantalonisca lui per liberare com- 
pletamente dal debito di massa, chi per lui 
si sacrifica. 

A Casamicciola Pantalon soldato gode il 
soprassoldo di pubblica sicurezza: settanta cen- 
tesimi. 

Ebbene: da cotesta ricchezza gli si prele- 
vano venti centesimi al giorno în conto: 
massa vestiario. 

O è giustizia, domando io, porre un uomo 
ad un lavoro di sciupio inevitabile e poi co- 
stringerlo a pagare i danni a cui sì espone 
con tanto cuore? 


Due complotti. 

Il primo fu scoperto a Pietroburgo. I gior- 
nali che ne parlano ce lo dipingono sotto i 
colori più foschi. 

Figuratevi l'orco delle fiabe di Perrault, 
quale ce lo ha disegnato il povero Gustavo 
Doré. 

Il secondo è merca francese : è l'article de 
Paris della stagione. 

Si tratterebbe nientemeno che d'una co- 
spirazione legittimista, con perquisizioni, ar- 
resti, ecc,, ecc. 

Avvertite la circostanza che in Russia come 
in Francia si complotta per un ordine di cose 
affatto contrario al vigente. 

In Russia, dove regna assoluta l’autocrazia, 
si tende a far trionfare la demagogia. 

In Francia, paesa radicale, si vorrebbe fare 
un nuovo assaggio d'autocrazia, 

7» 

Il nichilismo russo non è, pur troppo, un 
semplice spauracchio. Dove passa, lascia una 
lupga striscia di sangue e di patiboli 
tale bestia, che sfida ogni arte, ogni pa: 
di ammansatore. 

Quanto ai legittimisti, la Stefani si esprime 
così: 

« Tre individui furono arrestati... La mag- 
gior parte degli arrestati sono portinai, coc- 
chieri o domestici ». 


= = 

Dal punto che gli arrestati sono tre, mi fi- 
guro che ciascuno di essi sia 0 un domestico, 
© un portinaio, o un eoechiere completo e 


“non soltanto in parte. Quella frase di riserbo 


fa supporre o.un cumulo d'impieghi in cia- 
scuno degli arrestati, o l'insufficienza del me- 
stiere al quale quei tre si erano dati. 

Ad ogni modo, cocchieri, domestici 0 por- 
tinai, tutte persone dif'livrea. Se complottano, 
lo fanno soltanto per ottenere dal muovo pa- 
drone una livrea nuova. 


CISL 

La tragedia e la farsa si succedono pur 
troppo nel mondo, come in teatro. 

Voi sapete come infierisce lo Zingaro in al- 
cune provincie d'Egitto: ecco la tragedia. 

Ora telegrafano da Londra a un giornale 
di Roma: 

« Oggi il Consiglio dei ministri egiziani di- 
scuterà, sotto la presidenza del kedive, se i 
medici provenienti dall'Italia devono essere 
sottoposti a quarantena. » 

Ed ecco la farsa. 

Una farsa così buffa che deve far ridere 
persino i coccodrilli dopo aver ingoiato qual- 
che vittima... che, secondo la leggenda, la 
piangono invece. 

e * 
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Questa la trovo in un dispaccio particolare 
da Londra a un giornale di Milano: 

« Pare smentita la notizia della morte di 
Dabulamanzi, generale in capo dell’esercito di 
Cettivayo. La notizia della morte del re dei 
Zulù è tuttavia confermata... dallo stesso Da- 
bulamanzi ». 

Dunque il generale che conferma la morte 
del re, pare che non sia morto. 


0»8» 

Il Bersagliere pubblica una lunga lettera 
sulla recente contrastata elezione del secondo 
collegio di Siracusa. 

Finchè la Camera non si sarà pronunziata 
in proposito, io mi guarderò bene dall’entrare 
nel merito della questione, e mi asterrò dal 
dire se il deputato del collegio debba essere 
piuttosto il principe di Camporeale che il ba- 
rone Nicastro. 

Ma nell’elozione in parola c'è qualche cosa 
che va notata. Secondo afferma il corrispon- 
dente del Bersagliere, essa diede occasione a 
corruzioni, violenze ed atti criminosi di di- 
‘verso genere, 

Un gentiluomo fa insultato; un elettore ope- 
raio ricevò un colpo di coltello; un presidente 
di sezione, essendo stato avrertito che la sua 
casa di campagna era in fiamme, fa costretto 
così ad abbandonare la sala delia votazione 
e lasciare libero il campo ai fautori della 
parte avversa, 

E nei casi in cui lo minacce, le violenze, 
lo coltellate 6 gli incendi non bastavano, pare 
si sia ricorso a un argomento irresistibile; il 
danaro. 

E poi certuni osano dire che l'Italia ripa- 
rata abbia ancora qualche cosa da invidiare 
alla libera America! 


Tempi dinamii 
A Stoccolma è stata gettata una bomba nel- 
l'ufficio della Posta. 


Grave danno dell’edificio, ma nessuna vit- 
tima 

Il colpevole è ignoto. 

Ma per quanto ignoto, si può giurare che 
egli non aspetta nessuna lettera assicurata 

E il guaio, forse, sta tutto lì. 

* * 
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‘Un giornale di Vienna riceve da Costanti. 
nopoli-la notizia che una Commissione turca 
visitando le coste dell’Ararat, seoperse una 
grande quantità di legname insieme connesso 
che sporgeva dai massi di ghiaccio. 

Fatte le ricerche, si seppe che era stato 
scoperto da sei anni, ma che nessuno osava 

perchè vi abitava un fantasma. 

I commissari salirono e vi trovarono una 
nave colossale, ben conservata, e si persua- 
sero che... era l'arca di Noò! 

Il giornale viennese non dice se vi treva- 
rono anche il patriarca, ma io credo che, se 
non lui, delle bestie ce n'erano. 


Gli impiegati comunali, nel ricevere lo stipendio, 
hanno rilasciats qualche somma perchè sia inviata 
ai danneggiati di Casamicciola. 


Ieri sera nella sala delle bandiere in Campido- 
glio ebbe luogo la prima riunione del Comitato 
romano per i danneggiati di Casamicciola. 

Erano presenti più di cinquanta persone, di tutte 
le gradazioni politiche e di tutte le condizioni so- 
ciali. Il municipio era rappresentato dal vice ff. 
senatore Trocchi, dagli assessori Montiroli, Tene. 
ranî, Placidi, Bastianelli © da parecchi consiglieri, 
Poi abbiamo notato diversi deputati, fra i quati 
gli onorevoli Pellonx, Marazio e Augusto Raceelli; 
i principi Ginstiniani-Bandini padre e figli (retaci 
dal disastro di Casamicciola), il governatore della 
Banca Romana commendatore Tanlorgo, il diret- 
tore della Banca Nazionale commendatore Grillo, 
e tanti altri signori che rappresentano l’arte, il 
commercio e l'industria. 

L'onorevole Trocchi aperse la seduta rammen- 
tando lo scopo dell'adunanza e dimostrando l'ur- 
genza di mettersi tutti d'accordo per sovvenire al 
più presto tanti disgraziati. 

L'onorevole Pellonx propose che la preside: 
del Comitato restasse al sindaco di Roma, 

A vice-presidenti furono nominati il marchese 
Ferraioli ed Îl eavaliere Tenerani. 

A segretari, i signori cavaliere Augasto Poggi, 
avvocato Pizi, ingegnere Luigi Cortesi @ profes 
sore Giuseppe Zliani. è 

Quindi venne data, comunicazione all'assemblea 
di varie proposta di società, circoli, ecc, per se- 
rate, accademie ed altro, allo scopo di racrogliere 
denari da inviarsi a Napoli. Fa nomirata anche 
una Commissione speciale per l'organizzazione di 
uno spettacolo grandioso, imponente, tale da ri- 
chiamare molta gente e da far raccogliere motti 
quattrini 

La Commissione rimase composta dei sigtori: 
colonnello Pelloux, principe Carlo Giustiniani- 
Bandini, architetto Azzurri, e dei signori mar 
chese D'Arcais e Vassallo, per la stampa. 

Prima di sciogliere la seduta, il principe Gia- 
stiniani-Bandini padre comunicò che la Cassa di 
risparmio aveva dato al municipio di Roma die 
cimila lire da inviarsi a Napoli. 

Questa notizia, che splendidamente chiuse Ja 
‘serata, fa accolta con prolungati applausi, e spe- 
riamo che l'esempio sia di buon augurio per il 
comitato, 


Pubblichiamo con vero piacere la seguente let- 


Paolo considerava il matrimonio come una cosa 
“gravissima, eppure spesso domandava a sò mede- 
‘simo se non sarebbe stato bene risolversi a fare 
il gran passo. Egli avrebbe anche spinto le cose 
più lontano, se la sigaora Berta di Marcenac non 
fosse stata due volte più ricca di lui. 

+ Non voleva che si potesse accusarlo di prender 
moglie per speculazione, e sf teneva indietro perchè 
gli. mancava il coraggio di prendere la saggia ri- 
soluzione di entrare definitivamente nella vita re- 


‘Per uscire da queste indecisioni troppe lunga- 
anente prolungate, Paolo di Lyey era andato a 
dare alla banea di Monaco una gran battaglia che 
poteva costargli cara. Egli aveva detto a sò me- 
dosimo: 

— Se vinco una somma enorme, sarò abbastanza 
ricco -perchè Berta, sposandomi, non facoia un 
‘matrimonio inuguale; se mi rovino, serò molto 
‘più povero di lei e procarerò di dimenticaria. 

Contrariamente alle sue previsioni, forse anche 
contrariamente alle sue segrete speranze, egli 
‘aveva riportato una vittoria splendida, Attaccata 
da lui con nn'energia senza pari, la banea era 
Saltata tre volte, ed egli tornava carico di spoglie 
opime: ottanta biglietti da mille franchi che non 
aveva avuto tempo di far convertire in tratte 
she gonfiavano la borsa di viaggio ghe portava 
appesa al collo, senza contare una jeftera di 
eambio di trecentomila franchi sulla casa. Roth- 


Molti uomini, al suo posto, non avrebbero viag- 
soli, di notte, in un tempo in cui i furti nei 
delle strade ferrate non sono rari; ma 
Paoîo di Ly:y non aveva paura di nulla e por- 
tava.in tasea una rivoltella carica di oni si ss- 
“pava servire. "A 
îe Si era addormentato verso le undici, ed aveva 
fatto un sonno solo fino alle quattro. Fu svegliato 
dal fegddo mattatino che, nel nostro triste clima, 


| 


annunzia sempre lo spuntare dell'alba. Sveglian 
dosi, si stropicciò gli occhi, sbadigliò, stirò le 
membra e guardò a traverso i vetri del compé. 

Il treno era fermo in una stazione dove, senza 
dubbio, non si ‘prendevano viaggiatori, perchè egli 
non vide che due © tre impiegati che andavano 
di qua e di là, muniti di lanterne. 

Il macchinista aveva aperto la valvola di 
caldaia, e il vapore usciva fischiando. Il cavallo 
di ferro riprendeva flato, prima di rimettersi al 
galoppo. 

Paolo guardò l'orologio e disse tra sò mede- 
simo: 

— Dobbiamo essere a Fontainebleau o a Melun. 
Fra un'ora, si arriverà a Parigi. Sarà per me un 
vero piacere, il dormire in un vero letto. Purchè 
quell'imbecille ‘di Antonio abbia ricevuto il mio 
telegramma, ed io lo trovi uscendo dalla stazione! 
Gli lascerò la cura di ritirare il mio bagaglio © 
me ne andrò dritto a casa. Mi metterò a letto, 0 
verso le cinque di sera mi presenterò in cara 
della signora di Marcenac. Son curioso di sapere 
quale effetto prodarrà su lei la notizia della 
mia grossa vincita. 

Questa riflessione lo fece pensare a tastaro la 
borsa, ed ebbe la soddisfazione di constatare che 
era sempre gonfia. 

Il segnale breve e stridente della partenza ruppe 
il silenzio della notte; la locomotiva emise dei 
gemiti interrotti che a poco a poco si accelera» 
fono e che poi, ad un tratto, cessarono, quando 
{l treno raggiunse il massimo della velocità. 

Paolo sedette în un angolo ed acceso una siga- 
retta, col solo scope di rischiarare }e sue idep 
ancora alquanto ottenebrate dal cattivo sonno del 
viaggio. Pensava alla signora di Marcenac e a 
ciò che le avrebbe detto, quando lo sportello del 
coupé si aprì dolcementé, a non senza up certg 
ramoré. 


Paolo guardò e vide, ritto sulla predella, un 


uomo che teneva lo sportello con una mano, e 
con l’altra si aggrappava alla maniglia di rame, 
posta al di fuori del vagone. 

Quella strana apparizione non era rassicurante, 
@ Paolo di Lizy pensò subito a mettersi in stato 
di difesa. Non aveva paura, ma pensava son ra- 
gione che un uomo il quale cerca introdursi 
clandestinamente, di notte, in un treno che cam- 
mina, non può avere che le cattive intenzioni, 
© prese le debite precauzioni per ricevere quel 
visitatore inquietante, 

Senza lasciare il suo posto, cavò di tasca la 
graziosa rivoltella a sei col, l'armò ed 
con una mano sulla borsa in cui erano i biglietti 
di banca e la lettera di credito. Fece tutto ciò 
così rapidamente che se fossero stati presenti altri 
viaggiatori non se ne sarebbero accorti ed avreb- 
hero creduto che Paolo continuasse a dormire. 

L'uomo che stava sulla predella entrò nel coupé, 
richiuse vivamente lo sportello, ‘abbassò fl vetro 


fra sò Paolo di Lizy, raggomitolato nel suo can- 
faccio. 

In effetto, l'intruso pareva credesse di essere 
solo. $i asciugava la fronte e respirava rumoro: 
samente, anelante senza dubbio per la scalata che 
aveva eseguito @ per una corsa precipilosa. ’” 

La lampada inerostata al soffitto non ‘aveva 
quasi più olio, illuminava male il coupé, e il gno 
chiarore vacillante non permetteva di distinguere 
la fisonomia di quel personaggio sospetto. Paolo 
potè vedere nondimeno che egli non era vestito 
nè come un operaio, nà come un cogtadino, Par- 
tava un cappello a cilindi È 

Quando ebbe ripreso fiato, 
volse interne gle mano 


probabilmente che sarebbe meglio situato presso 
l’altro sportello, si alzò bruscamente per avvici- 
narvisi. 

Paclo si alzò pure, e si trovarono uno rimpetto 
all’altro, sei pollici al di sotto della lampada. 

Il nuovo venuto emise un grido di sorpresa è 
rincalò appena vide splendere la canna della ri- 
voltella pantata su lui. 

— Non mi toccate, o vi bracio le cervella — gli 
disse il aignor di Lizy. 

— Ma, signore — rispose l'uomo — îo non ho 
il menomo desiderio di toccaria.. Ignoravo che lei 
fosse nel cospé, © volevo semplicemente cambiare 
di 

— Ebbene! torni in quello che ocenpava rima 
e si tenga per detto che è capitato in ‘cati 
mani. Ho tatto quello che occorre per difendere 
il mio danaro. 

— Leì mi prende dunque per ur ladro? 

— E per chi diavolo vuole che la prenda? Le 
persone oneste non hanno l'abitudine d'invadere 
un coupé, dopo che il treno ha lasciato la sta- 
zione. Perchè lei non è venuto dentro mentre il 
treno era fermato? 

— Perchè il treno diretto di Lione non prende 
viaggiatori alla stazione di Melun. 

— Reco una spiegazione che: non spiowa nulla. 

— Scusi, signore. Se mi fossi presentato per 
partire, non mi avrebbero dato il biglietto. Oli 
sportelli per la distribezione dei biglietti non 
‘erano aperti, 

— Lei non aveva che ad aspettare il trena so 
Ces 

— o fretta di recarti a ‘Parigi. Voglto tro- 
varmici prima è; giorne. 

= 12! ha tanta fretta che non ha neanche pa- 
gato il suo posto ed ha rischiato di rompersi il 

un vagone portato via ® 


vit. 


pva- 


erina che accompagna l'oblazione di lire5. (Vedi 
la nostra lista). 
« Egregio signor Direttore, 
Roma, 3 agosto 1883. 
«Il triste avvenimento di-Casamicciola lia ad- 
il mio euote! Questa: immensa 


i modo, ln:prego di accettare quéste pochi 
#1 fatemi dai miei cari: genît tate 
Ila festa. Non potrei meglio impiegarle. 
‘< La riverisco, 6 sono 
La sua devotissima 
< Launa-ARENA >. 


1 cavaliere Luigi Monti ci serive: 
« Egregio signor Direttore, 


La prego d’annonziare nel sno acoreditato gior- 

pale che la recita data dalla compagnia da mo; 

Jiretta e condotta all'anfiteatro Umberto I a be-. 

Sefcio degli sventarati abitanti dell'isola d'Ischia 

ha dato l'incasso lordo di +... . L. 50165 
Prelevando da questo lo spsso di 


tassa 
Affissione «10 
Gand ut 


» 6235 


Rimangono L. 529 30 

Per contratto questa somma dovrebbe essere 
divisa così: 

‘l'impresa per affitto, inservienti, orchestra ed 

altre spese. - - - i 3 L. 211 72 

A me * . 6 . è . » 317 58. 

Totale L. 529 30 


Totale 

A questa bisogna pure aggiungere il prodotto 
della questua fatta durante. lo spettacolo dalle at- 
trici e dalle signore del comitato in —L: 526 16 

Più totale dell'incasso . . . >» 52930 

Totale L. 1055 46 
come risulta dal borderau n° 38 fatto al botte- 
ghino del teatro sotto gli occhi del presidente del 
fircolo della Ssera Famiglia, signor Giuseppe 
Amori, e da lui firmato per delegazione del signor 
sindaco di Roma. i È, 

‘Alla suddetta cifra, por incarico avuto dai miei 
attori, si è prelevato dalla loro paga e consegnato 
per conto loro . . . . . L 281— 

Totale di sopra È » 1055 46 
Totale L. 1306 46 
somma da me consegnata e dai siguori proprie- 
tari del teatro oggi al eassiere comunale signor 
G. Guidi che ne ha rilassiate formali ricevute. 

La ringrazio e mi creda 


Suo dev mo 
Luio: Monti.» 
@blazioni pervenuto al Fanfulla. 
Direzione del Genio: militare di Roma 
(Vedi nota N 1). . 
Dal signor Bernardo Amosso abbiamo 
ricevuto la seguente nota: Boggio Fi- 
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lippo lîre10, Polissena Boggio-Amoss05, 

Bscnardo Amoszo 10, Marcello Boggio l » 26 — 
Signorina Laura Arena. . . >» -5— 
Ingegnere L. B. Lod ed 


c. Fo Raccagni, colon. di stafo magg. ».. 20 — 
Baronessa Clementina Mazza nata 
Rocci + » _ 


Fratelli Camillo ‘Emilio ed Alberto 


Cardini mita » 3° 
D. A. Taurel , è: - . > 
Massimiliano Dennstelt _.. . > 
A.e L. Astesiano . +. - ® 
D. Besso . + +» » 


Totale 
Lista precedente ».-3 
Totalo L. 3617 W 


Noia N. 4. — Colon. Darand-de-la Penne Luigi 
20, maga. Zucchi Filippo 10, magg. Fa'angola Fe 
derico 10. cap. Coop Giovanni 5, cap. Raspi Pistro 
5, cap. Burnardini Earico 5, cop. Durelli Gustavo 
5, cap. Poggi Vittorio 5. cap. Pozzo 5, cap. “el 
Carlo 5, cap. Bardi Enrico 5, ten. Di Lorenzo 5 


mc 


di eredere che non volevo serde- 
Lita ihrgelo di un biglietto alla compagnia delle 
strade ferrate. Abbia la bontà di guardarmi, si 
gnore. Le sembra che io abbia l’aria di uno 
scroccone? 

"Lei ha l’aria di aver fatto qualche coss di 
cattivo, Le sue vesti sono lacerate, lo suo scarpe 
sono coperte di fango... ed ha una-mano ferita, se 

inganno. 
nOn Tatto ciò è vero; o lei potrebbe aegiangere 
o perduto il pastrano. Non si può dire per 
de La io Linn: an delitto. Vi hanno 
Shi casi nei quali un galantuomo è costretto a 
faggiro come un ladro. Tatti i mezzi sono ‘buoni. 
‘Quando si tratta di salvare l'onore di una donna. 

Paolo non aveva preveduto questa risposta, e, 
prima di sgginager altro, si mise ad esaminare 
Pin maggior attenzione il suo strano compagno 

i viaggio. È 
di el E oggiatore di contrablando era un giovano 
alto e ben fatto. La barba, nera e folta, gli na 
Scende va la parte bassa del viso : gli oechi erano 
Fiparati ‘ietro una lente a_ vetri colorati. Ma 
la esrnagio® era biane», la vita elegante, la voce 
dolce, le manicte distinte e il licguagg'o sorretto, 
Nulla impediva she lo sconosciuto dicesse la ve 
rità, attribuendo la sua fuga a un'avventura ga- 
fante. ode lei — domandò sorridendo — che 
questa mano abbia forzato nna cassa 0 strango- 
Tato qualeaae gii mostriva a Paolo di Lisy era 
ina mano lunga © fine, eon le unghie 


E Signore — riprese a dire — son certo che 
noi appartenghiamo alla medesima elasso sociale. 
Mi sembra che ia sua figura non mi sia scono- 
sciuta. e lei riconoscerebbe forse la mia, ge ionon 
avessi una barba finta e delle lenti azzurre. 

— Ne conviene ! — esclamò Paolo. 


ten. Mannini Adolfo 5, ten. Molà 

Rancorelli 
Carlo 5, Do Rossi Andrea 5, Bpoadonio Stasticio 
\B Avetta 3, Bracco Giuseppe 4, Qua- 
glia Giuseppe 4, Molineri Gastano 4, Rota. Gio. 
iBatt 4, Fredd: Augusto -3; De Vito Pasquale 3, 


Ì . mazzi 
Filippo 3, Vacca Antonio 1, Amenta Gio. Batt. 1, 
Donadio Edoardo 5, Castelli Torello 5, Simoncelli 
4, Chiarini 4, Guscetti 4, Regis Angelo 5, Rogsi 4, 
Savio Eugenio 3, Ambrosi Grappeili Giusepj 
idro 5, Testa Alessandro 5. 


Capannari Alessani pod 
dotti Antonio 4, Inveraiini ra 


Mazza Ugo 2, Borgogelli Guido 5, Capascio Fi- 
lippo 1, Lupo Nicola 1, Rinaldi Ci è 
bardi Salvatore 1, Sersmin Gio, 1. Corso 


Errata-corrige. Nella lista di ieri l’altro dovo 
dioe cav. Giovennanzi ’L. 20, leggasi : cav. Gio. Ve- 
manti. 


Somme raccolte a tutt'oggi dai seguenti gior- 
= 


nali di Ro: 

Pi romano Lire 3693 40 

» 2038 50 
Osservatore romanò » 1112 50 
Voce della Verità » 99750 
Opinione » 73- 
Messaggero » 5397 
Libertà 462 — 


» 
Rimangono invariate le liste, riprodotte ieri, del 
Diritto, della Rassegna e del Moniteur de Rome. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 agosto. 

Anche Roma avrà la sua Morguo. 

È stata uitimata all'ospedale dei Fate-bene-fra- 
telli la sala che dovrà servire come luozo di de- 
posito per i cadaveri sconosciuti che si rinven- 
gono nel Tevere o altrove. 


= 

Cronaca dei teatri. 

La recita di beneficenza data ieri sera all'Um- 
berto I dalla compagnia del'eavaliere Luigi Monti 
ha avoto un esito soddisfacentissimo. Al cavaliere 
Monti venne fatta una cordiale dimostrazione, © 
tatti gli artisti della compagnia farono calorosa 
mente applauditi. 

La bella commedia del Torelli, I mariti, venne 
‘eseguita a perfezione. 

Fra un atto e l’altro le attrici della compagnia 
ed’alcane delle signore che assistevano alla rap- 


“presentazione fecero una questua in teatro. 


Oggi all'Umberto rappresentasi la bella com- 
media del Goldoni: Ferrari 6 lo sue sedici com- 

move. Quanto prima l'Attilio Regolo di Me- 
tagtasi 


»°+ Questa sera, al Politeama, Maria di Rohan 
a ‘benefizio del bravo baritono Sparapani. È 
La compagnia di operette del Bocci ha tra- 
sportato le sue tende nei Prati, all’Alhambra, dove 

-à un breve corso di rappresentazioni, a comin- 
Ciare da questa sera, riattaccando colla Donna 
Taamita del Suppé. 


.°+ Ricordiamo che al Rossini questa sera una 
delle nostre Società ‘filodrammatiche rappresenta 
Ja: Donna di Giacometti a beneficio dei danneg- 


—____——r—_——_—_—m—_ 
Al Corso, dall’ottico: Sussipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 29°. 
Spettacoli d'oggi : 
COSTANZI. — Ore 9, — Dall'ombra al 


le. 

UMBERTO I. — Ore 6, — Goldoni e le suo spdici 
commedie nuove. 

POLITEAMA.— Ore 8 112. — Maria di Rohan. 

QUIRINO. — Ore 9. — Babbo cattivo — Il be 
siamino della nonna. 


Il signor Meyer, direttore del Gaulois, inviò 
al generale Menabrea e a monsignor di Rende 
due domande relative alla sua proposta di una 
esposizione artistica e di una lotteria per l’i- 
sola d'Ischia. 

L'Union, il Temps, l'Univers e la Réforme 
appoggiano il progetto del Gauloîs. 

Ogyt avrà luogo una riunione della stampa, 
promossa dall’Alltance Franco-Italienne. il 
Figaro ol eil Gawots pubblicano diverse ade- 
sioni. 


Diversi giornali stampano un comunicato 
dell'ambasciata italiana, relativo alle sotto- 
scrizioni. 

Rm: Campiello ha eco desta 


BORSA DI ROMA 


4 agosto. — La reazione del nostro consolidato 
a Parigi, causata probabilmente da conseguenti 
realizzazioni, rese oggi la nostra Borsa più calma 
© meno attiva. 

La Rendita per fine mese s'aggirava da 90 65 
2 90 70, 6 per contanti da 90 55 a 90.52 112; 
quella ez coupon è quotata a 88 37 1j2. 

Inattivi tutti gli altri titoli e nominali ai se- 
guenti prezzi : 

Cattolico 94 30; Blount 91 50; Rothschild 94; 
Banca Romana 1000; Banca Generale 530; Banco 
di Roma 550; Banco Santo Spirito 439 50; Gas 
1040; Aequa Marcia 823; Condotte 477; Comple- 
mentari 220; Immobiliarò 470. 

I cambi: 

Francia (a tre mesi) 99. 

Francia (ehàguae) 99 80. 

Londra (a tre mesi) 25 64. 

Apertara della Borsa di Parigi 

Rendita italiana 5.010 9075; Rendita franosre 
3010 azmort antico 81 75; idem 5 070 109 17; 
Tareo 10 72; Inglese 99 1516; Egiziano 6 01G 365; 
Suez 2465. 


Shinsura della Borse di Pari 

Rendita italiana 5010 90 70; Rendita francese 
3 010 antico 81 88; Id. 5 010.109 10; Turoo 10.67; 
Egiziano 364; Suez 2467. 

Apertura della Borsa di Londra 

Rendita: italiana 5 010 8911116; Egiziano 71 1116. 
Spagnuolo 61 15/16. 


Brn Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


NYIREGYHAZA, 3. — Il presidente” della Corte 
d'assisio «nnuozia che la sentenza “assolvo tutti 
gli accusati. 

AREZZO, 3. — Fa costituito sotto la presidenza 
del sindaco un comitato provinciale pel pellegri- 
naggio nazionale a Roma il 9 gennaio 1884. 

PARIGI, 3. — La polizia scopri le traccie di un 
complotto legittimista. Tre individui farono arre- 
stati e vennero sequestrate carte © liste di ade- 
renti. La maggior parte degli arrestati sono por. 
tinai, cocchieri o domestici. L'inchiesta continua. 

, 3. — L'ambasciata birmana grunse 
alle ore 3 46 pomeridiane e scese al Grand Hotel 
de Milan. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 3, — Ieri i morti di 
cholera farono: al Cairo 194; ad Alessandria 5. 
Maneano i bollettini di altre località. L'epidemia 
è diminuita al Cairo © negli altri luoghi infetti 
da qualche tempo; aumenta a Tantah ed a Za- 
quiig. 

Le golennità del Ramadan sono terminate; fa 
proibita la visita ai cimiteri. 

SAIGON, 3.— Ta-Dac è morto; Phu-Doi gli sue- 

o. 


Il generale Boîet venne il 29 luglio a Saigon 
per concertare il piano di operaziani. 

MILANO, 3 — Sua Maestà il Ro è giunto a mez- 
zanotte. Appena il treno fu fermato scoppiarono 
gli applausi della folla immensa, raccolta sotto 
l'ampia tettoia. 

Il prefetto, ossequiando il Re, gli disse la mani- 


III 


— Senza dubbio, e le spiegherò i motivi di 
questo travestimento. Importa che nessuno possa 
dire che questa notte io ero... là. nel Inogo da 
dove vengo, Ci vanno di mezzo l'onore e la vita 
di una: donna: Spero dunque ‘che lei mi permet- 
terà di non togliere questi accessori ridicoli e, 
anche di tacerie il mio nome, che în tutt'altra 
occasione sarei lieto di farle conoscere... quando 
non fosse che per rassicurarla. 

Paolo di Lizy arrossì un poco e rimise la rivol- 
della in tasca. 

— ln fede mia, signore! — disse allegramente — 
confesso ‘che lei mi ha fatto paura. Che vuole! I 
giornali son pieni di storielle di {assassini in 
ferrovia, e lei ba una certa maniera di entrare 
nei compée!... Ma ora mi accorgo che mi al- 
larmavo senza ragione, e metto la rivoitelia in 
tasca. Mi sembra anche inutile di rimanere in piedi 
© di continuare a squadrarci reciprocamente. 
Danque, se lo crede, ci‘metteremo a sédere e par: 
leremo di ciò che vorrà, 

— Non dimando di meglio — risposelo scono- 
sciuto, ripigliando il suo posto, © benedico il caso 
che mi ha condotto în questo compé. Se ne avessi 
aperto un altro, vi avrei trovato senza dubbio 
degli ssiocchi che si sarebbero messi a gridare.o 
che mi'avrebbero denunziato all'arrivo, rischiando 
di provocare qualche disgrazia. È 

— to tacerò, glielo prometto. Non'eeteliorò di 
scoprire il suo segreto; ma sarei curioso di sa- 
‘pere gome ha fatto ad. introdursi qui senza-che 
nessuno lo vedesse, ,, pisiao.a 

— La cosa è semplicissima. A cinquecento passi 
dalla stazione, scavaleai lo stesconato e mi avvi- 
‘sinai alla gtazione, di nascosto, senta. che alcuno 
mi vedesse. Giunto là; mi comesi fai due hingri 
‘ed aspettai il.treno: di Lione, Sapevo the doveva 
‘arrivare allo quattro e vanti minuti: Esso 
quasi su di me, e dichiaro che quello fa un mo: 
mento spiacevole. Appena si fermò, mi avvicinai 


carponi, fino alle ultime carrozze. Gli impiegati 
non mi videro salire e distendermi sulla predella. 
Il treno riparti; io mi alzai, guardsi a traverso 
i vetri e mi parve che questo coupé fosse vuoto. 
Mi ingannavo; ma ora non mi dolgo di: essermi 
ingannato, poichè lei capisoe la mia situazione... 

— Non molto bene, lo confesso. Capisco che lei 
sia stato costretto a fuggire in fretta. Lei èstato 
sorpreso senza dubbio da un marito geloso. Però 
mi sembra che avrebbe potuto servirsi di un altro 
mezzo per giungere a Parigi, 

— Quale? [o non conoseo il paese, e non mi 
sentivo la forza di faro dodici leghe a piedi. D'al- 
tronde, supponevo che mi si darebbe la caccia, e 
sono sicuro che si chiederà se qu:lcuno mi ha 
visto a Molun, nella citià o alla stazione. Sventa- 
ratamente, molti mi covosseno, perchè sono venuto 
spesso in questi luoghi. E lei non sa con quale 
uomo ho da fare. Egii non trascarerà nulla 
vendiearil. Ha dei sospetti da cjrsa unanno. Ma 
gra Waitenato fuori di Francia dallo sue fes- 
zioni... 

— Ah! è un diplomatico! — bisbigliò Paolo di 
Lisy. 
— No... volevo dire: dai guoi affari. Contavo 
id, di torta. 


punto forte.. lei lo vede, ho la mano dritta in 


sangue. 

— La scena è danque avventita in campagna? 

— Sì, in un castello... cioè a dire, in una casa 
isolata © circondata da giardini, ad alconi chilo- 
metri da Melun.. Lei mi permetterà di non darle 
‘altri particolari più precisi. Per fortana non mi 
hanno inseguito, o non mi hanno raggiunto. lo 
aVSvo ni po'di vantaggio; prima di aprire al 
marito; lo'at-era fatto aspettare. Ma Dio sa che 
cosa sarà avvenuto fra lui e la sua povera mo- 


sruovo srsrTtuoma 


DENTI — 


DENTIERE senza grappe sò mele nò palalo 


com ADLER 


FEE Cages dl ie en Fra 
‘ ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


Guarigione istantanea di tutti 1 daleri’dcl denti! 
Servizio telefonico. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
Dirigersi all'UMcio di Pubblicità, Galleria Vit- 
‘torio Emanuele, N. 26, Milano. 
VINO CHIANTI 
della Fattoria Leceio a Strada in Chianti, FL 
renze, del cav. Emilio Landi. (Medaglia d'ore 
del Ministero d'agricoltara e Premio d'onore alla 
Gera di ROME ISS. re qalttt. 
1° qualitàL. 200711 flaseo 
Chianti rosso dapastofi, Talia Hi irtresd 
Chianti rosso fino (1879) L. 1,75 } ,, Di 
Chianti bianco fino (1879) » 2,00 { 1a bottigl 
Al Deposito Vini Italiani per conto dei 
duittori, Roma, via Genova, IT... Lac 


A beneficio dei danneggiati di Casamicciola 


CASAMICCIOLA 


Martelliani di Paolo Romano Marino 
Cent. 13. 


DEPELATORI DUSSER 
Posta perfzinta spal pel vale le rac 


E ormai riconosciuto che la pasta depeli 
Dosser è la sola che distragge. radicalmente ta 
pochi momenti la barba e la lanugine, seoza al- 
terare menomamente la pello © senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
Eeianogilo dal corpo cera alicionne ! pel è 


Coll'anmento di cont. 50 51 afedico per paso 
Poririgere domande © vaglia eselnsivamente al- 
via Panzani, 26, 


glie. Avrà essa potuto giustificarsi, e sarà riuscita. 
a calmare quel farioso ?.. Ne dubito. Egli dissi- 
mulerà, forse, per meglio raggiungere il sno scopo, 
che è quello di ottenere contro di lei una separa- 
zione di corpo ed anche una condanna a areechi 
mesi di prigione. Quell'uomo ha degli istinti poli- 
zieschi. Farà un' 


il portiere non mi vedrà. Se avessi aspettato a 
Melun il primo treno in partenza, sarei stato in- 
fallibilmanio notato. La barba finta e le lenti ar- 
3zurre non avrebbero servito che ad sttirare lst. 


2 Pa Melis a Parigi? sissi idea 
— No! — disse vivamento lo sconosefato. — Men 
bisogna che si sappia da dove io vengo. E se par- 
tassi di Mélun, questi, storia di biglietto perduto 


| 


Grazie 
sia un orologio che basia non ca- 
Sicario per non camminare ? _Mal.| 
trattami. tormeotari, aggiungi all 
dolore della separazione il più cru-| 


PER SOLE 


[nato in ferro che ne aumenta 
le 


L'Indicatore dei liquidi 


Dimostra in un momento Li Costruzione solidissima, 
quantità di liquide che trovasi 


in ua barile. Prezo L- 2,50. (perfetto. 3 TE), 1 ; - della fabbrica M@BET e BROQUET di Parigi 
Deposito a Hilaco presso LEE Le speso di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. sario = 


È sa > Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
risa Dirigare domande © vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Cor 


153 e 154 e via Frattina 


LIRE 200 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in a Se opli 
Id. delle Scuotipaglia dividere il grano la paglia, da icarsi Li n 
‘lla ‘Trebbialrico'© farla fanzionare assieme alla stessa - - - - = 50 iene richiesta con cartolina postale. 
i i i sbbiatrice in località montuose e che invece 7 = = = 
ni i orta ante ODIA. racoomasedito le aieta Trbbiatrico rfforsata di forte intelziatura ia legno bollo Grande riduzione di prezzi 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con i) 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MO 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'era 


—si . . EE "iomiandi ell'Emporio F, n 
“O Divi. Prezzo L. 1 3 (0) è : epico Dente een Hel Corso 153-154 © via 


(ia disease, cia dei Panmani 3 pp. = ia Milano, Galleria Vittorio Buennelo 34 


A fiorale per 1 Bambin 


diretto da 
C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


I Giornale per i Bambini, splendida. 
eguale| mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù, 
- |Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
PEA blonati annuali dà in premio straordinario : Il 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
lilusirato da Kate Gresnawsy, testo da G. Chiarini, ed 
lana bellissima scatola di latta con colori e pennelli, 
; Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere © vaglia all’Amministrazione del Gioraale per 
È Bambisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 


Costa assai 
Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi © richiede! 


, Lire:200. 


la solidità ed il peso. 


cl 


API 


la fabbricazione dellAcqua di Seltz 


aiatura di legno . . . lire 210. 


VIMENTI 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia . . L.12 
» co 


» » 15 
» 8 3: » 19 
» 5 » = «e, VII 


Imbellaggio L. 1, trasporto a carico dei commi 


Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


POMPE ROTATIVE 


fanzionamento facile 


© delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
Pompe per l’inafiamento e in caso d'incendio. 


ri Raccomandati 


Roma i 
ALBERGO ae 
È dati, rivolgersi all'&m- 

h ssinistrazione del gior- 
mese. 


” DI 
La Menagéere 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 

. Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 


la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchi 


Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 
Dirtgere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi è pianchelli, Rome, via del Corso 153 0154 e visi 
Frattina 845: Firenze, via. dei Parzeni, 26. 


Pompe aspiranti a brao- 
elo, Terniscono. circa 900 litri d 
acqua all'ora ed n fino a 9 


POMPE DA POZZI 


A; FIRENZE, via Panzani 26. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per far'a funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 


° ea ° emo 
Ghiacciaie economiche, portatili, dî-"cxanzioe etto. 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA Costrute con speciale sistema per l'industria ed il 
ll ghiaccio si conserva tro ed anche quattro giorni. [commercio vinicolo. 
Utilissimo per la città e la cam) ja e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc, 
rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. Il vino non è mai a contatto cell’aria. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,| Ji travaso si fa pure dai rubinetto. 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 1 Lepiùadatteinragione del loro meccanismo, deila 
.Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite,|ioro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem- Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 
|peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. Dirigere domande © vaglia all'Emporie Franco-Italiano Finzi 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. lo Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84B, 
NB. Le Ghizcciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove]Firenze, via Panzani, 26. 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 


feb La Chart da L 150, so ale gres petti, ao prove NUOVE POMPE DA 81RR 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti A PRESSIONI 


Trasportacili perfezionate 
com NR naovo sistema di refrigerante. 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma) 
s. Firenza, via dei Psnzani 26. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-| 
ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un letto sempre] 
fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, e| 
[perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose] 
(che a quelle che soffrono malattie di petto. 
Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per bambini 


mande e lia all'Emporio 
153-154 di 'Frnttina 84 


Siria non può mai introdursi nel ci 
lindro della pompa o nel serbat 
dell’aria, 6 quindi l'apparecchio 208 
paò în nessan caso nà msadiciarsi nè 


portata chilog. 7 L. 4 
>» per una persona a, pi 0 SU Prezzo della Pompa. 1 6 
» » x incobori >» > 200 » 1250 » della Pospa è del rofzigerante 95 
A Dirigere domanda © vagla al'Em- 
Hamacs di seta con frangia vecio Fraacollatiano Fitz: s bin 
pre È è ra cioda via del Corso 153.15 
tascabili del peso pi quan 100, i ed elegantissimi a Pai Ge n 


» Panzani 26. 


COUPE GAZON 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
IRoma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via de'Panzani, 28. 


Macchina per taglisre l’Erba nei ciarcini 
di L'AYDRONETTE Questo 
0'per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, 
dra sa le vettwre, i vetri e le lanterne delle scale, 
5 s dar le deccie ai Hi, ecc. 
î 215 
queste macchire può fare il 
aspiranti = velante a getto conti. 9 
va embieto gno i qlc, Alti 70m i | ed 
i S N. 4 larghezza dei cilindri Cent! $ — L. 60 
ne, diametro. 50. mjm force 1600 Ur velve Prergi L9), Reso a carico dal sommilisati. - M 3» » » 30- =" 
nasali Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biani 


Firenze, vin doi Pantani, 26. 


‘Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, visa Ponzani * 
domande e vaglia all'Emporio Frasco-Italiano Finzi 


e li. Roma, via del Corno 153-154 e via Frattina 848. 


i I. ARTERO, Tipografo, piezza Montecitorio, 125, Roma 
i 


ito, Tunisi, Tripo! 


sari l 
Siidie e Caadà. 
ir di 


Uruguas 


Num. 210 
WIREZIONE ED AMSIRISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
Per gli Avvisi all'Àmministrazione 
presso Mifiio Principale di Pubblici 


ROMA, MILANO, FI] 
DIA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


In Roma cent. 5 


Fuori di Roma cent. 10 


EN CASA. 

La Gazetta ufficiale ha pubblicato eri sera il se- 
quente decreto del ministro dell'interno : 

Ant, 1. Per raccogliere ed erogare i sussidi che sa- 
ranno accordati sul bilancio dello Stato o che altri- 
menti verranno messì 2 disposizione del prefetto della 

rincia di Napoli per sussidio aî danneggiati dell'i- 
gola d'Ischia, è istituito nella città di Napoli un co- 
miteto centrale composto di un presidente e di otto 
membri. 

Ant 2. A costituire il comitato centrale sono nomi- 
pati i signori: 

Conte Alfonso San Severino Vimercati, senatore 
del regno, prefetto di Napoli, colla qualità di 
presidente; 

Conte Gerolamo Giusso, sindaco di Napoli; 

Daca Gennaro di San Donato, presidente del Con- 
siglio provinciale di Napoli, deputato al Parla- 
mento; 

Comm. avv. Giuseppe Borgnini, procuratore ge- 
nerale della Corte d'appello di Nspoli; 

Comm. Davide Consiglio, direttore del Banco di 
Napoli, senatore del regno; 

Comm. Cesare Guarasci, maggiore generale; 

Comm. avv. Salvatore Fusco, soprintendente de! 
P'Albergo dei Poveri, deputato al Parlamento; 

Comm. Francesco Spinelli conte di Acerra, so- 
vrintendente dell'Ospedale degli Incorsbili; 

Un membro della Deputazione provinciale da de- 
signarsi dalla medesima. 

Art. 3. Per la esecuzione del sio mandato il pre 
detto comitato dovrà formare un regolamento da ap- 
provarsi dal ministro dell'interno. 

Per la validità delle deliberazioni del comitato oc- 
corre la presenza della maggioranza dei suoi membri. 

Roma, 3 agosto 1883. 

II ministro: DePRETIS. 
* 
FI prodotti postali, nel primo semestre dell'anno cor- 
rente, ascesero alla somma di lire 16.650,16 55. 

Concorsero a un tale introito : il prodotto dei fraa- 
cobolli per lire 11,466,963 12; quello delle cartoline 
per lire 1,492,358 60; delle segnatasse per 2.661.466 17 
lire; della francatura dei giornali per lire 367,146 173 
i rimborsi dovuti all'amministrazione ascesero a lire 
396,922.93; e i proventi diversi a lire 245,258 96. 

In complesso nel testè decorso semestre presenta» 
rono un aumento di lire 1,136,427 35 sul corrispon- 
dente periodo del 1882. 


ta 


L'Italia militare pubblica la seguente nota : 

< Sotto îl titolo: Gran disgrazia alla polveriera, il 
giornale Nuova «Arena di Verona, del 3 corrente, an- 
nonzia un orrendo scoppio accaduto il giorno avanti 
in quella città di un mucchio di cartucce în una sala 
del laboratorio di artiglieria. 

« Siamo in grado di assicurare che il fatto vero è 
questo: ad rina donna che lavorava a disfare car- 
tucce avariate del fucile Carcano, forse per avere 


confricato inavvertentemente coll'uncino l’innesco del 
fondello, prese fuoco la cartuccia che aveva in mano, 
e la vampa si comonicò alla cartuccia che aveva in 
mano la donna che era di fronte. Entrambe riporta» 
rono scottature così lievi, che una è già tornata al 
lavoro e l’altra si giudicò guaribile in 24 ore. 
«Nella sala natoralmente, lì per lì, si sparse unpo” 
di timor panico, ma dopo mezz'ora nel laboritorio i 
lavori eransi ripresi coll’ordine consueto, l'orrendo 
Scoppio essendo rimasto circoscritto all'incendio delle 
due cartucce, e la gran disgrazia a quelle leggeris» 
sime ustioni ». 
* 


Presso la direzione delle armi portatili di Venezia 
si stanno facendo esperimenti con diversi metalli per 
la costruzione di bossoli per cannoni revolvers Hot 
ckiss e per le mitragliere Nordenfelt e si è trovato 
mezzo che dalla ditta Glisenti e Polotti si possa a- 
vere dell'acciaio naturale atto alla costruzione dei bos- 
soli per mitragliere. Ora la detta direzione ha otte- 
nuto dopo ripetuti esperimenti ottimi risultati, ed è 
sperabile che sì riesca anche în questo ramo specia- 
lissimo ad affrancarsi dall'industria straniera. 


FUOBiI 

Persisto a dirvi pochino pochino di fuori. 

Aozi persisto a dirvi che il tema su cui la stampa 
di tutti i paesi d'Europa si esercita di preferenza... 
quasi esclusivamente, è il disastro dell’isola d'Ischia. 

E la nota predominante del tema è la carità I 

© andate a dire che l’uomo è il più tristo, il meno 
generoso degli animali! 

Se i misantropi non si sono riconciliati a quest'ora 
coll’umanità, io non so più che dire. 


ta 


Il Diritto pubblica il seguente telegramma da Cet- 
tigne: 
Cettigne, 4 (ore 10 ant). 

< Pel matrimonio della principessa Zorca prepa- 
raosi qui grandi ferte con spiccato carattere nazio. 
nale. Si riuniranno qui tutti i membri delle due fa- 
miglie Petrovic e Carageorgevic. 

<La comunicazione ufficiale sarà fatta anche a 
Belgrado, eliminando qualsiasi aspetto di ostilità agli 
Obrenovi 

< Il principe Nicolò di Montenegro partirà dopo il 
matrimonio per Costantinopoli e probabilmente ritor- 
nerà qui per Sofia. » 


Skobeleff II. 

Veramente il suo nome è Gurko, non Sko- 
beleff; ma iolo ribattezzo a mia posta e gli as- 
segno il suo bravo numero perchè gli uomini 
di quello stampo là meritano di far dinastia... 
di chiacchieroni. 

Tutti ricordino il famoso brindisi di Sko- 
beleff I. Si trovava di passaggio a Varsavia, 
e in un pranzo di militari ne disse di quelle, 
che bastano a suscitare una tempesta in un 
bicchier d’acqua. 


Dico in un bicchier d’acqua, perchè il brin- 
disi di Skobeleff I fa un brindisi all'acqua. 
Per dar ad intendere di parlare a mento 
sgombra di fumi, il valoroso generale si fece 
‘mescere il nètiare dei tempi anteriori a Noè. 


n° 
Le sue parole — una sfariata în piena re- 
gola contro l’Austria-Unghei e la Germa- 
nia — fecero scattare tutti 
che parvero altrettanti diavolini di Norim- 
berga. 
Il governo russo sconfessò l'oratore, ma 
questi, ritornato in scena, seguitò per un pezzo 
e non ci volle meno d'un tiro secco per co- 


stringerlo al silenzio. 


* 
#* 


Comunque, egli ha lasciato un erede : il ge- 
nerale Gurko, una lingua senza pelo, ed una 
spada che vorrebba essere senza fodero. 

A Varsavia, proprio a Varsavia — città pre- 
destinata — Gurko l’altro giorno fece un di- 
scorso, che gli valso per l'appunto il nomi- 
gnolo di Skobeleff II. 

— Abbiamo — egli disse — dinanzi a noi 
dei vicini solidamente organizzati e valenti 
in guerra. Dato che si producano degli av- 
venimenti politici, che minaccino l’esistenza 
del grande impero degli ezar — sono ben 
lontano ch'io ne preveda di simili — dato un 
tale caso, dico non probabile, daremo il no- 
stro sangue e la nostra vita per l'integrità 
della Russia, copriremo il suolo dell'impero 
delle nostre ossa piuttosto che cederne la più 
piccola parte. 

Bomba ! 

a 
ss 

Un'osservazione : Skobeleff, quando fece la 
sua discorsa, era in vacanza, godeva, si può 
dire, le franchigie del seme! in anno. 

Gurko, a Varsavia, è governatore della Po- 
lonia. 

Sarebbe dunque, il suo, un discorso ufficiale? 

Mah... 

se 

Una storiella. 

A Venezia c’era una volta un burattinaio. 

Rappresentando un giorno jl dramma é 
Ditucio con Pantalon ed Arlecchino, ecco 
una voce dall'alto, che parla a Noè: 

— E tu accingiti all’opera dell'arca perchè 
tra breve io aprirò le ctteratte del cielo e 
annegherò tutte l'omanità. 

Spavento di Pantalon. 

Arlecchino, vedendolo così avvilito, gli si 
fe’ d'accanto e gli disse per consolarlo: 

— No la ghe Vada, paron, che el xe un 
trombon. 

Il burattinaio fa portato, caldo caldo, in 
prigione. 


Ma Gurko, più fortunato, è sempre al suo 

posto. 
€, ,* 
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A proposito del generale Gurko. 

Giorni addietro, ebbe luogo a Varsavia un 
pranzo în onor suo. 

Alle frutte, il signor Epstein, console del 
Belgio e dell’Italia e decano del corpo con- 
solare, si alzò e cominciò a pronunziare un 
discorso in francese. 

Il generale Gurko lo interruppe alle prime 
parole, maravigliandosi che, dopo. ventisette 
anni di dimora a Varsavia, il signor Epstein 
non si trovasse in grado di fare un discorso 
in lingua russa. 

Questo aneddoto me ne ricorda un altro 
che ho letto nella corrispondenza del famoso 
abate Galiani. 

Un ambasciatore del re di Napoli, dopo 
essere stato cinque anni a Londra, tornava 
in patria senza balbettare una parola di în- 
glese. 

A qualcuno che se ne sorprendeva egli ri- 
spose di non avere alcuna disposizione per le 
lingue. 

— Eppure so che avete imparato in poco 
tempo il francese — gli disse una signora. 

— Oh! il caso è diverso! — esclamò l’am- 
basciatore. — Quando reppresentavo il miore 
alla corte di Versailles, ero molto giovane ed 
mparai il francese dalle donne. 


sa nta 

Il governo svizzero ha proibita la impor- 
taziono dei vestiti — usati, mi imagino — 
provenienti dall'Italia. 

Precauzione sanitaria, s'intende. 

Questa notizia mi fa piacere. 

— Perchè? 

Perchè dimostra che gli Italiani sono com- 
parativamente meno poveri di quanto si crede. 

Dal punto che la roba smessa da essi trova 
Nì per jì chi se la contende e se ne riveste! 

sa aîn 

Conversazione în casa della contessa B. Il 
tàma, naturalmente, è quello solito. 

— Io non ho coraggio — dice la padrona 
di casa — di movermi per tutta l'estate, con 
questa bratta storia di terremoti. 

— E dire — risponde un visitatore — che 
©'è una sola città in tutto il mondo che può 
ridersi dei terremoti ! 

— Quale? quale? ci vado subito. 

— Venezia, per bacco! Essendo fabbricata 
sulle palafitte, nò il terremoto, nè il maremoto 
ce ne possono. 

Non c'è mica male! Par trovata da un al- 
bergatore veneziano. 


Proprietà letteraria 
EZ-(R): 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Saltare dal treno! — esclamò Paolo di Lizy.. 


— Sarebbe ancora peggio. Potrebbe farsi del mall 
potrebbe storcersi un piede e sarebbe pre:o da 
qualche cantoniere. Allora le sarebbe imposto di 
dire perchè teneva tanto a non scendere alla 
stazione. Non basterebbe il dire che voleva scroo- 
care îl prezzo del biglietto; sareste arrestato per 
‘non essere rimesso in libertà che dopo un'inchiesta. 

— È vero -- ‘disse tristamente lo sconosciuto; 
— mi esporrei a dover dare il mio nome eil mio 
indirizzo....e voglio evitarlo ad ogni costo. Sarà 
forse meglio andare sino in fondo. All'impiegato 
che mi interrogherà, risponderò che vengo da... 
da una città qualunque della linea... e pagherò la 
somma che mi domanderà. È possibile ch'egli sì 
contenti e mi lasci senza ostacoli. 

— Per parte mia-non ne dubito, e lei può essere 
certo che sono disposto a, non crearle difficoltà di 
sorta. Sembra che i mariti si sostengano fraloro... 
i celibi devono aiutarsi anch'essi. 

— Lei è celibe! Lo avevo quasi indovinato, e 

iene faccio i miei complimenti. 

Sino siomento mi sembra scelto ‘male per com- 
plimentermene — disse Paolo sorridendo. — ;Le! 
è un esempio che prova doye conduce il celibato 
€ mostra fin dove possono condurre le disgrasie 
di un amante fortunato... dl titolo di una vecchia 
commedia di Scribe... perchè infine. signore, se lel 
avesso moglie, non sarebbe probabilmente ridotto 
a prendere di assalto un compé, a rischio di pas: 


sare per un ladro. È mancato poco che io non le 
tirassi un colpo di rivoltell 

— Ma non lo ha fatto, signore, ed io gliene 
sarò eternamente obbligato, perchè una donna che 
arloro le dovrà la sua salvezza. Vorrei avere oc- 
easione-di pagare un giorno il mio debito di 
conoscenza... è il solo caso può fornirmi questa 
oceasione, poichè io ignoro chi è lei... e non mi 
permetterò di chiederle il suo nome. 

— Capisco chelei dovrebbe cominciare dal dirmi 
il suo, e ama meglio conservare l’incognito. Ma 
io non ho alenn motivo per tacere il mio nome. 
Mi chiamo Paolo di Lizy.... abito in piazza della 
Maddalena. î s9 SaE 

— Ah sapevo bene di averla già vista in qual- 
che luogo. La settimana scorsa ci siamo incon- 
trati ai Gampi Elisi. [o.ero con un amico che mi 
disse il nome di lei ed aggiunse di averla. cono- 
sciuta.in casa della signora di Marcenao. 

Paolo trasali. Egli non si attendeva a sentire 
citare da quello sconosciuto il nome della donna 
che ocenpava tatti i suoi pensieri, e provò un vivo 
desiderio d’interrogarlo su quell'amico. Ma per 
questo, sarebbe stato necessario di toccare un 
argomento delicato e intraprendere una conver- 
sazione che avrebbe potuto condurlo troppo lon- 
tano. Era meglio lasciar la cosa lì. 

D'altronde, Berta di Marcenac riceveva molto, 
Rra naturalissimo che un uomo a modo parlasse 
di lei, e lo sconosciuto non poteva essere che un 
nomo per bene, dal momento che un suo amico 
era ammesso in uno dei migliori salotti di Parigi. 

Paolo si limitò dunque a dire: 

— Ragione di più, signore, perche io sia lietis- 
simo di renderle un piccolo servizio. Ora, lei sa 
chi io sono, e se più tardi vorrà farmi sapere chi 
è lei, nulla le impedirà di scrivermi o di venire 
a trovarmi. Ma desidero che lei rimanga assola- 
tamente libero di agire come meglio le sembra. 
Ed aggiungo che se gli impiegati fanno delle dif- 


ficoltà per lasciarla uscire dal treno, quando sa- 
remo alla stazione, io arriverò tino al punto di 
mentire per confermare le sue spiegazioni. Sarà 
una menzogna pietos», poichè contribairà nd im- 
pedire una tragedia coniugale. [o credo. del resto, 
che lei esageri il pericolo. Per quanto sia vendi 
cativo ed influente, ìi marito non ha dovuto pen- 
sare a toto e non ha il potere di mettere in 
moto, alie cinque del mattino, la polizia parigina, 
col solo scopo di arrestare l'amante di sua mo- 
glie.. E quend’anche avesse questo potere, il ‘te 
legrafo, a Melan, non fa servizio di notte, sup- 
pongo. 

— In città, l’afficio è chiuso — disse lo scono. 
sciuto, senotendo il capo; -— ma da una stazione 
all'altra, i dispacci possono essere trasmessi a qua- 
lanque ora. 

— Bene! Ma le para che il marito avrà voluto 
far conoscere la sua disgrazia agli impiegati f Essi 
si sarebbero barlati di It. 

— La cosa sarebbe probabile se il marito in 
questione fosse il primo venuto; ma ss jo le fa- 
cessi conoscere che la sua alta posizione lo mette 
nel csso di comandare tutti gli impiegati della 
linea, lei sarebbe meno rassicurata. lo non lo sono 
affatto. È per questo che ho preferito espormi al 
pericolo di essere schiacsiato, prima di salire nel 
treno, e che, tutto considerato, sono press'a poco 
deciso a fare un salto pericoloso per discendere. 
E non tarderò guari a farlo. Abbiamo già oltre 
passato Maisons-Alfort. Spero che il macchinista 
railenterà un pola velocità, prima di giungere 
alla strada di circonvallazione. Profitterò del mo- 
mento. 

— Sarebbe lo stesso che correre a una morie 
certa. Mi vi oppongo — disse vivamente Paolo ‘di 
Lizy. — Ci dev'essere un altro mezzo per sfag- 
giro alla sorveglianza di un così terribile marito. 

— Un mezzo f... sì, ce ne sarebbe nno.. ma non 
tocca a me il proporlo. 


— Dica pnre. Al diavolo i suoi serupoli! 

— Questo mezzo sarebbe di ‘cedermi il suo bi- 
glietto. 

- Infatti..! Quest'idea non mi era venuta, ma 
è buona. Se cercher.inno di darmi noîa, io non 
sarò imbarazzato per rispondere. Io non ho un 
marito ingannato suila coscienza. lo non gono sal- 
tato da una fluestra, non mi sono impantanato nei 
campi arati di fresco. E per di più proverò facil- 
mente che non sono entrato nel treno a Melun. Il 
mio bagaglio fu registrato a Lione. Non avrò che 
a mostrare il mio scontrino. 

— Allora lei viene da Lione? 

— Ci ho dormito ieri, ma vengo da Monte Carlo, 
dove ho vinto per miracolo delle somme impor: 
tantissime. Sono imbottito di biglietti di banca. 
Giudichi se avrei esitato a braciarle le cervella 
per difendermi, se lei avesse fatto mostra di vo- 
lermisi avvicinare troppo. Non me ne sarei con- 
solato mai. E per espiare il mio errore di un mo- 
mento, mi eaporrò di buon grado alla lieve noia 
di venire a trattative cogli impiegati della sta- 
zione... Ecco il mio biglietto. 

— Lei mi salva la vita — disse lo sconorciuto, 
stringendo con effusione la mano del sno salva- 
tore. — Ma io intendo rimborsarle il prezzo del 
biglietto. 

— Settanta franchi, compreso il supplemento 
per il eospé. Non ho la pretesa di pagarli una 
seconda volta di mio. 

Lo sconosciuto si frugò vivamente in tasca, ne 
trasso dell'oro © dei biglietti che ci aveva messo 
alla rinfusa, prese un napoleone, lo avvolse.in un 
biglietto da cinquanta franchi, tutto gualeito, @ 
offrì la somma a Lizy che la mise nella tasea del 
suo panciotto, dicendo allegramente : 


(Continua) 


0° 3% 

Il lotto è stato il grande protagonista della 
gicrnata di ieri. Per solito, quando una ca'a- 
mità pubblica sopraggiunge, la direzione del 
lotto, scettica e imperterrita, si rallegra. Più 
grossa è la sciagura, e più proficuo è il. gua- 
dagno. si 

In questi giorni l'umanità ha pianto saldi» 
sastro di Casamicciola ; ma le fantasie delle 
donniccinole hanno spaziato negli orizzonti 
rosei. I cinque numeri trovati indosso alla 
monaca schiacciata si intrecciavano in una 
quantità infinita di combinazioni cogli altri 
cinque ricavati dal disastro. Totale dieci nu- 
meri, uno più sicuro dell'altro. Figuratevi il 

: 

Nei botteghini ieri mattina c'è stata una 
ressa da non si dire. Ieri sera alle cinque il 
eortile dell’Intendenza di finanza, dove si fa 
F'estrazione, era stipato di giuocatori d’ambo 
i sessi venuti là baldanzosi ad apprendere la 
lieta novella. Quando il banditore ha gridato 
il primo numero — il 51 — un fremito di 
gioia ha percorso tutte le fibre della folla. Il 
51 era il secondo dei numeri della monaca. 
Gli altri quattro non sarebbero dunque 
mancati. 

Ma pur troppo la delusione è stata pari al- 
l'aspettativa. Dei dieci numeri giuocati non 
mne è uscito che un solo. 

DI 

I banchi di Roma hanno incassato in media, 
questa settimana, 500 lire ciascuno în più 
dell’introito abituale. I banchi sono in numero 
di ottanta. Moltiplicate 80 per cinque ed avrete 
labella somma di 40 mila lire. 

Le città d'Italiache hanno ruote sono otto. 

Ma Napoli, dove il numero dei banchi su- 
pera il centinaio, ha dato certamente maggiori 
proventi. Ora, siccome nelle otto estrazioni 
di ieri non s'è verificata nessuna combina- 
zione dei numeri giuocati, si può calcolare 
‘approssimativamente che il governo ha fatto 
questa volta un maggiore incasso, fra le 800 
mila lire © il milione, senza pagare un cen- 
tesimo a nessuno. 

Così il governo è rientrato nella spesa del 
sussidio che darà ai danneggiati. 

Si vuole anzi che i cinque numeri trovati 
indosso al cadavere della monaca a Casamic- 
ciola vi fossero stati messi di nascosto dal- 
l'onorevole Depretis, andato là apposta per 
far questo tiro. 

Non sarà vero, ma gli torna così bene!... 

e ° 
e 30 

Ha prodotto grande sensazione il vedere, 

nel numero di ieri, che io mi sono tirato in 


casa l'EDOMEO. 
Un assiduo mi scrive domandandomi se 


T'ho fatto per allontanare i noiosi colla paura 
del terremoto? 

L'intenzione a dir vero non la ho mai a- 
vuta. Ma dal punto che c'è chi me la attri- 
buisco..... 

Ad ogni modo, l’assiduo, che si mostra 
uomo di spirito, sarà sempre il ben venuto. 

e e 
O 

Un dispaccio particolare da Nuova-York a 
‘un giornale di Roma annuncia che la grande 
conceria di pelli dei fratelli Shaw di Boston, 
che occupa 10,000 operai, ha sospeso i paga- 
menti'con un passivo di molti milioni. 

Se la notizia è esatta, quei poveri creditori 
scno conciali e pelati a dovere! 


0233» 

In questa Europa accade sovente che si 
fanno le promesse e poi i matrimoni vanno 
in aria. 

Nell'America invece si fanno dei matrimoni 
all'aria. 

Il 4 luglio a Cleveland, Ohio, il professor 
King partì in un pallone con D. A. Davis di 
Chicago, e miss Rosse Kunmody di Sprinfielà, 
i quali farono Îì in pallone uniti ia matrimonio. 

Gli sposi sono discesi poi a circa quattro 
miglia dal punto di partenza. 

Così essi hanno celebrato contemporanea- 
mente il loro matrimonio eil loro viaggio di 
nozze. 

® 
2°s 3° 

A due ore dopo mezzanotte, în piazza di 
San Lorenzo in Lucina. 

Una brigata di amici si scioglie dopo aver 
tenuto una lunga © importante sedula nella 
fiaschetteria Toscana. 

Uno degli oratori che aveva preso parte 
vivissima nella discussione, ritenendo che in 
certe circostanze è più facileritornare a casa 
con'quattro ‘gambe che con due, chiama a 
sò una botte, vi sale e'vi si adagia. 

Il cocchiere : dove vuole andare f 


CASAMICCIOLA 


Napoli, 4 agosto. 

Oggì, con vostra l'cenza, non vi batto il tele- 
grafo ‘per non darvi notizie che la fretta potrebbe 
rendere inesatte. Più tardi, raccolto migliori in- 
formazioni, le aggiungerò qui appresso. Questo è 
certo finora, cho dalla questura non si confermano 
lo prime notizie di case saccheggiate. Se così fosse, 
rimane più che mai inesplicabile il fatto dell'altra 
notte, il qual sarebbe stato comicissimo se acca- 
duto in altri momenti e se la tensione degli spi- 
riti non ci facesse tutti inchinare al tragico. Quasi 
quasi direi che la mancanza di farti debba assai 
più impensierire che non avrebbe addolorato la 
provata consumazione di essi. 

Dello strano fatto non dà ragione sufficiente il 
timor panico; poichè è ben dimostrato che così 
a Napoli come nei comuni molti individui sono 
andati attorno spargendo la voce della profezia 
del Palmieri. Di queste profezie vi dirò or ora 
qualche cosa che mi pare di molta importanza. 
Aggiango questo intanto, che il movimento d'al- 
larme non si limitò a questa zona del golfo, ma 
si esteso fino a Caserta e Benevento. Si rinno- 
verà?.. Nessuno lo può dire, ma molti lo temono. 
Non avrebbe certo lo atesso effetto della prima 
volta; non essendo credibile che delle persone 
colte o soltanto di buon senso vogliano goffa- 
mente aggiustar fede a coteste profezio che nes- 
suno può fare; ma non per questo mancherebbe 
di produrre una pericolosa agitazione nella massa 
del popolino credulo e pauroso. 


P_e 

Che nessuno possa far da profeta, non mi pare 
sia necessario dimostrarlo. Ma ripeto qui quanto 
già scrissi una volts, a tempo della terribile e- 
razione del 72. Molti si figurano, specialmente i 
lontani, che il professore Palmieri sia una specie 
di stregone ritto in cima al Vesuvio con una 
mano sul cratere e un’altra sul sismografo; e che 
ad ogni menoma oscillazione di questo faccia suo- 
nare alta la sua voce per annunziaro alle genti 
l'imminenza del disastro; e eredcno di più che 
cotesto sismografo sia un apparato fornito di sot- 
tilissima anima e di tanta delicstezza da com- 
muoversi ad ogni agitazione tellurica prima en- 
cora che questa accada. 

Ora il fatto è che il professore Palmieri è una 
bravissima persona, un cuore eccellente, una 
mente elevata e colta; ma, prima di tutto, è 
uomo di buon senso; nè ha mui creduto o volnto 
far credere che egli o ìl suo sismografo possano 
preveder l'avvenire. Sta a casa su», a Napoli, e 
va all'Università a far la sua lezione. Un suo fl- 
glinolo fa lo veci di lui all'Osservatorio vesuviano; 
gli comunica per telegrafo le novità che ci sono; 
e qui, il Palmieri, confronta quelle col sismografo 
dell’Università. 

Il quale sismografo, che è veramente utilissimo 
alla scienza, non fa nò potrebbe fare altro che se- 
goare l'ora e il minuto preciso in cni un qua- 
lunque movimento terrestre, in una determinata 
zona, è avvenuto; un pendolo, che è in comunica. 
zione con un meccanismo d'orologeria (mi spiego 
all'ingrosso), agitato da movimenti anormali, passa 
in una vaschetta di mercurio, si arresta, fa di 
botto arrestare l'orologio. nè più nè meno 


la verità. 
DL 

Intanto la commozione di questi giorni, la sete 
di notizie, le falso voci, le inconsuite paure hanno 
oggi rimesso in voga i bollettini doll’Ossersatorio, 
e i giornali si spacciano al grido: « La lettera di 
Palmieri! » Questa lettera riferisce, per esempio, 
che gli stramenti sismici segnano una lieve agi- 
tazione, 0 che all'ora tale è siata avvertita una 
delle leggerissimo solite scosse. Il che non toglie 
che il grosso della gente si vada ripetendo: « Non 
aveto letto? la scossa c'è stata. Palmieri l'ha 
detto ». E si guarda, la sera, al Vesuvio per sco- 
prire i torrenti di lava, o per impaarirsi della mi 
nacciosa tacitarnità del vulcano. 

E così, a poco a poco, sì arriva ad ottenere 
questo, che chi vorrebbe venire a Napoli ron ci 
viene, e molti che ci stanno preferiscono l'andare 
al rimanere. 

DL 

Altre scosse, non di strumenti, sono quelle che 
si ripetono a Casamicciola, a Forio, con nuove 
ruina e nuovi feriti. Ma siamo ancora così sba- 
lorditi da quella prima, ed abbiamo così presente 
allo spirito la immane eoatombe, che le notizie di 
altre sciagure, di altra vite troncste, non ci sor- 
prendono nè ci commuovono. Al primo periodo di 
spavento, di dolore, di agitazione febbrile sottentra 
ora quello dell’accasciamento: una specio di calma 
dolorosa, un fastidio di ogui cosa, una indifferenza 
personale amareggiata da un ricordo che par lon- 
tano, vanto è fanesto. Fortuna che questa indiffe- 
renza non giunga a intiepidire lo spirito di carità. 

Si chiedono e si dànno soccorsi, anzi non si a- 
spetta la richiesta che già il soccorso largito la 
vinoe; si costituiscono comitati ; si preparano vei 
dite e rappresentazioni di beneficenza. È poi mi- 
rabile, sublime qualche volta, lo spettacolo della 
abnegazione e del sacrificio; nè sono solamente 
eroici i pompieri @ i soldati che fra quelle rovine 
a tatti i momenti arrischiano la vita. Eroine della 
carità sono la duchessa Ravaschieri, la_ signora 
Mearicoffre che, Insciati i loro agi, hanno preso 
stanza in quell'immenso cimitero, © con la parola, 
con' l’opera, col danaro, sfidando ogni sorta di pe- 
ricoli, alleviano ls grande sventura. E con loro 
altre ed altri, che a voler dire i nomi di fatti 
8 voler dare a tutti la giusta lode, non si avrebbe 


tempo e modo. E poi quanti sacrifici anonimi, 
quanti eroismi ignorati, quanti animi modesti © 
che nobili cuori! 

DEL 


Par troppo, come în tutte le cose fatto dal- 
l'uomo — angelo e demonio — c'è anche in ciò 
una parte dolorosa. I sussidi sono larghi, l'ope- 
rosità caritatevole non ha misura, e nondimeno 
così a Napoli come nell'isola ci sono intiere fa- 
miglie di fuggiaschi, di gente ridotta alla miseria, 
di orfani che domandano istantemente un pane 
«d un obelo; e lo domandano a tattie non l'hanno 
da nessuno; e sono mandati da Erode a Pilato; e 
si presentano ai comitati speciali e battono alle 
porte delin prefettura. Un certo disordine nella 
distribuzione dei sussidi era. si capisce, inevita- 
bile; ma ormai il disordine dovrebbe cessare, e 
ad esso sottentrare quella prontezza che rende of- 
ficace il soccorso. Si dovrebbero metter da parte 
le questioni di nomi e di precedenze, far tacere 
le suscettività personali, soffocare: le vanità. In 
qualunque modo si dis, purchè si dia. Triste ri- 
cordo quello dell’8I, quando la divisione dei soc- 
corsi destò tanti giusti lamenti, e l’altro del 72, 
quando ai danneggiati dall’erazione non si venne 
in aiuto — e che povero aiuto! — che quattro 
anni dopo. 

>< 


A che questa moltiplicazione spaventosa di co- 
mitati? e perchè certi comitati nominano dei sotto- 
comitati, i quali si suddividono in due delegazioni, 
incaricate a loro volta di eleggere un rappresen 
tante? Le atesse lungherie, In stessa rutina (il ter- 
mine è barbaro, ma è anche barbara la cosa) che 
hanno ritardato di un giorno i primi soccorsi da 
mandare a Casamicciola, che hanno sacrificato 
tante etante vite, condannandole prima allo strazio 
inenarrabile di una spaventosa aspettazione! 


>< 
Anche oggi, per esempio; il municipio “spedisce 
all'isola da otto a diecimila razioni di pane al 
giorno; e da altri comuni si manda pane, paste, 
vino; e il panificio militare si adopera alacre- 
mente a vettovagliare i poveri soldati che durano 
fatiche inverosimili sotto la sferza del sole e fra 
il puzzo dei cadaveri... E nondimeno si sa che quei 
viveri sono mal distribuiti, e i lamenti sono molti 
e giusti; © non si sa capire quel che accadrebbe 
se si trattasse di vettovagliare un numero di no- 
mini più considerevole, lontazo da un centro po- 
poloso e ricco com'è Napoli. 
DS 
E da un'altra parte, che morboso rigoglio di 
meschine vanità e di speculazioni! Quanti salva- 
tori di vittime sbucano a tutti i momenti, pre- 
gsindo, urgento, in tutti i modi sollecitando, perchè 
il loro nome sia stampato su per i giornali! Quante 
mal dissimulate agonie di compensi o di croci! 
Quanti annunzi di merci messe in vendita dalla 
generosità del signor Tale, che abita alla strada 
Tale, al numero Tale, e fa il Tal commercio con 
piena soddisfazione della ana clientela! Che spet- 
tacolo ingrato davanti alla immensità della scia- 
gura, e quanto -più ci sentiremmo infelici se non 
ci consolasse l’altro spetticolo grandioso, solenne, 
maraviglioso della modestia e delr’abnegazione, 
della carità 6 del sacrificio! 
>< 
Ma forse anch'io esagero per una malinconica 
disposizione dello spirito. S'amo ancora tatti sotto 
il colpo della tremenda sciagurae ci vorrà ancora 
del tempo, non già per dimenttaare, chè non si 
può, ma per riacquistare la calma e la serenità 
delia mento. 


leche —— 
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Telegramma particolar. 

Napoli, 5. 

Il municipio ha cominciato la dist: ibuzione 
dei sussidi agli abitanti dell’isola d'Ischia, 
privi di sussistenza. Nondimeno, si lamenta 
il ritardo e la scarsezza dei soccorsi e il mol- 
tiplicarsi delle Commissioni. 

A Casamicciola si lavora sempre alla co- 
struzione delle baracche di legno, perchè un 
certo numero di superstiti non vogliono -al- 
lontanarsi dalle rovine, 

La statistica delle case rovinate e dei de- 
cessi avvenuti non è ancora iniziata. 

Il puzzo diventa sempre maggiore, essendo 
impossibile togliere i cadaveri dai secondi e 
dai terzi piani, per timcre che erollino. 

Stanotte furono spediti nell'isola cinque 
chilogrammi di dinamite. 

Una eroce vien messa sopra ogni fossa. 

Non si spera più di estrarre dalle macerie 
altre persone vive. 

Dai crepacci del monte Epomeo vengono 
sempre fuori colonne di famo. 

A Lacco Ameno circa mille persone vi- 
vono sulla spiaggia, senza ricovero. 

L'uva è matura nelle campagne; ma non 
si hanno palmenti per fare il mosto. I pc 
modori infradiciscono sulle piante. Ogni ‘la- 
voro è 05pes0. 

Nondimeno, si erede che l'i 
abbandonata ‘e che le case fi Fi 
ficarsi. 

_Reca sorpresa il vedere chele autorità non 
dieno spiegazioni sal panico dell'altra notte e 

vino gli individui che sparse lal- 
larme per la città. si 


Agenzia Stefani. 


Macerata, 4. 
La Deputazione provinciale di Macerata ha de- 

liberato di inviare senza indugio lire tremila in 

sovoursò del darmegginti di Casamicciola. 


Sua Maestà la Regina d'Inghilterra telegrafo da 
Osborne al nostro Re esprimendo il vivo ramma. 
rico per il disastro d'Ischia. 

Sua Maestà il Re. rispose ringraziando la re. 
gina per la pietosa manifestazione del suo nobile 
cuore e per l'attestato di amicizia verso l'Italia 
a cui il popolo italiano risponde con eguali sen 
timenti di costante simpatia per il popolo bri. 
tannico. 

E arrivato il 3° reggimerto di fanteria per daro 
il cambio alle truppe destinate ad Ischia. 

Napoli, 4. 

Oggi è stato estratto vivo dalle macerie un fan. 
ciulto dodicenne. Continna l'invio di numerosi soc. 
corsi. A Casamicciola oggi l'atmosfera era meno 
pestifera. Si lavora alacremente all'estrazione ed 
al seppellimento dei cadaveri. Finora ne farono 
sotterrati circa 700. 

Parigi, 4 

Una cinquantina di giornalisti riuniti stasera 
decisero in massima di aprire una sottoscrizione 
nei giornali e di organizzare una festa in favore 
dello vittimo d'Ischia. 

Casamicciola, 3 (mezzanotte). 

Il seppellimento dei eadaveri © la disinfezione 
procedono regolarmente. 

Oggi il bisogno più urgente è la costrazione 
delle baraoche, alla quale lavorano carpentieri 
fatti venire da Napoli e operai dello stabilimento 
Cottraù, diretti dall'ingegnere Martorelli. Le nu- 
merose richiesto che dall'isola si fanno a Napoli 
‘vengono esaurite dal conte San Severino e dal sin- 
daco Giusso con una celerità ammirabile. Stanotte 
molta squadre girano per il servizio di pubblica 
sicurezza e di disinfezione. 

Domani il ministro Genala andrà ad Ischia. 

Zarigo, 4. 

In una riunione che ebbe luogo ieri sera al Fest- 
platz in occasione del giubileo universitario, il 
consigliere cantonale Guyer-Zeller descrisse il di. 
sastro di Casamicciola e promise soccorsi da parte 
di Zarigo. Il senatore professore Moleschott ri 
spose ringraziando caldamente. Il marchese Guer- 
rierì-Gonzaga ed il corrispondente  dell’Italian 
Times espressero pure a Guyer-Zeller sentimenti 
di gratitadine. [ giornali apriranno oggi una sot- 
toserizione. 

Napoli, 4 

Il prefetto visita ora tatti i ricoveri dovo sono 
raccolti i profughi d'Ischia. 

Arrivarono somme da Crema, da Torre del Greco, 
da Afragola © da altre città. 

È stato aperto a Lacco Ameno da oggi un ufficio 
telegrafico. 

Urbino, 4. 


La Società operaia iniziò una sottoscrizione in 
favore dei superetiti d'Ischia. Il Consiglio direttivo 
pubblica un caloroso appello alla cittadinanza. 

Napoli, 4. 

Tatto le offerte ed i soccorsi debbono inviarsi 
al prefetto di Napoli, presidente del comitato cen- 
trale. Il comitato, costituitosi sotto la presidenza 
del prefetto, tenne oggi In prima seduta. Deliberò 
di affidare al Banco di Napoli il servizio di cassa, 
e d’invitare tutti i comitati che raccolgono offerte 
a versarle al prefetto; incaricò una Commissione 
di formare un regolamento; conferi al presidente 
pieni poteri per continuare i provvedimenti ur- 
genti; feco appello ai giornali di prestergli valido 
concorso, ed espresse la sua riconoscenza per lo 
slancio sublime di carità degli enti morali e dei 
privati cittadini. Decise pure di tener seduta ogni 
giorno. 

Buda-Pest, 4. 

L'Associazione della stsmpa periodica urghe- 
rese deciso oggi di organizzare una grande festa 
in favore dei superstiti del disastro d'Ischia. 

Casamicciola, 4. 

Si eontinna energicamente la costruzione elle 
baracche; la distribuzione dei viveri si fa regoiar- 
mente; la popolazione è soddisfatta. Passato lo 
sbigottimento, essa è fidente nell'opera del go- 
verno: 

Il ministro Genala lavora senza tregua, accor- 
rendo in ogni Inogo e impartendo continuamente 
ordini @ disposizioni. A Ischia nalla v'è di mutato. 
A Lacco Ameno ed a Forio le condizioni sono 
sempre migliori. La salute della truppa e del 
popolazione è eccellente. Le operazioni di disin- 
feziorie sono fatte su tutti i punti del paese con 
‘catrame, calce e cloruro di calce. 

Napoli, 5 

L'onorevole Gonala ha ricevuto dal conto di 
Dienheim Brochocki lire cinquemila da distribuirsi 
agli operai che più si distinsero e sofforsero nel 
prestare la loro opera per il salvamento delle 
Vittime d'Ischia. Talo somma era stata. generosa- 
mente messa a disposizione del conte dalla sua 
Società metallargica delle acolaierie di Bochum in 
Vestfalia. 

—e— 


IL PRO E IL CONTRO 


Persona amica e che abbiamo tutte le ra- 

gioni di stimare c'invia la seguente lettera : 
Roma, 5 agosto. 
Caro Fanfulla, 

Ho letto la corrispondenza da Ischia pubblicata 
nel tuo numero di ieri, e l'ho trovata molto in- 
teressante. Quel corrispondente dovrà essere in 
terrogato, se si farà, come credo, un'inchiesta. È 
troppo al corrente di cose finora ignote, perchè 
non sia lasciato in disparte. Ma intanto permetti 
she io che non ho .nà l’ingennità di eredere che 
non oi possano essere dei colpevoli, nè il desi- 
derio sfrenato di trovarne ad ogni cost — o da 
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r tatto — ti faccia alcune considerazioni su 
quella corrispondenza. 

Prima di tatto: il telegramma spedito alle 11 
e merzo del sabato sera dal comandante lo sta- 
bilimento militare di Ischia, cosa dice? 

<Immensa sventura; Casamicciola distratta; 
occorrono pronti soccorsi >. 

‘E ti pare questo un telegramma da far capire 
1a sventara quale avvenne ? Casamicciola poteva 
essere stata distratta e non esservi che poche 
vittime. I soccorsi si chiedevano pronti, non 
grandi, non immensi come sono stati necessari. 

D'altronde poi, i seccorsi farono chiesti a Na- 
poli — senza informarno l'autorità centrale — 
dunque non si chiedevano soccorsi. straordinari. 
si chiedevano quelli che Napoli poteva dare, ein 
fatto di soldati per il salvataggio chi seriase non 
ignorava di quanta truppa può disporsi al so di 
luglio a Napoli. 

Dangue ad Ischia alle 11 e mezzo non si aveva 
affatto una idea non solo esatta, ma neppure ap- 
prossimativa all’esattezza della disgrazia avve- 
nuta a Casamicciola, 

Ma ve n'è un’altra. 

Le persone presenti ad Ischia si decidono a 
portare soccorsi a Casamicciola, e ci vanno, e ci 
arrivano avanti giorno — verso le 3 e mezzo o 

le 4 antimeridiane. — E lì datisi a scavare fanno 
quanto è umanamente possibile e ne vanno lodati 
e molto. 2 

Ma dove poi non si possono lodare è nel ve- 
dere che si maravigliano che soltanto alle 9 co- 
minei ad arrivare qualche compagnia di truppa. 

Ma Dio mio, non hanno l’idea del tempo costoro ! 
Lo so anch'io che se nell'isola ci fossero stati al 
campo tre o quattro reggimenti sì sarebbe potuto 
fare un salvatagggio quasi completo per i non 
morti nel momento della catastrofe; ma i reggi- 
menti non erano lì e non c'erano neppure a Na- 
poli! E poi per adunarli, imbarcarli, sbarca 
far loro fare tre ore di viaggio per mare — del 
tempo ce ne vuole — e se quelli partiti alle 10 e 
mezzo da Ischia arrivano a Casamicciola alle 4 
del mattino, che maraviglia che alcune compagnie 
no colà arrivate da Napoli soltanto alle 9? In 
verità non capisco come si potesse fare più presto ! 

Cominciamo dal' non essere ingiusti nello ap- 
prezzare i primi fatti se si vuol fare una inchiesta 
che riesca utile a qualche cosa. 

Grazie della cortesia se pubblicherai queste mie 


osservazioni. Grazie ad ogni modo del tempo che 
avrai speso nel leggerla. 


Il solito assiduo. 

Due parole di replica: 

Anche noi —al pari dell’egregio corrispon- 
dente — non abbiamo nè l’ingenuità di cre- 
dere che non ci possano essere colpevoti, nè 
il desiderio sfrenato di trovarne ad ogni 
costo. 

E per di più crediamo che nessuno abbia 
il diritto di attribuirci una tendenza a demo- 
lire il principio di autorità. 

Malgrado ciò non possiamo rinunziare a ri- 

petere ancora una volta che i soccorsi sareb- 
bero potuti arrivare con maggiore sollecita- 
dine, essere più estesi e quindi riescire più 
efficaci. 
n possiamo e non dobbiamo in questo 
momento discutere tutti gli argomenti addotti 
dall'egregio nostro amico, per «ragioni facili 
a indovinarsi. 

Osserveremo solo ch'egli ha torto di trovare 
incompleto e oscuro il telegramma del coman- 
dante dello Stabilimento militare. Noi lo tro- 
viamo, invece, di una chiarezza spaventevole. 

Quando si riceve di notte — di notte, di: 
ciamo! — l’annunzio che Casamicciola è di- 
strutta, si può non pensare che si tratti di 
un terremoto che abbia seppellito sotto le ro- 
vine della città l’intera popolazione, o gran 
parte di essa? 

Non lo crediamo. 

Preferiamo credere che l'avviso dato dal 
comandante militare d'Ischia sia pervenuto 
con grave ritardo alle autorità cui era di- 
retto; ciò che, del resto, potrà risultare dal- 
l'inchiesta — se si farà. 


CARITÀ 

Oggi si sono riuniti i ministri per prendere al- 
ceti) determinazioni intorno alla catastrofe 
di Casamicciola. so 

Non si tratta più ormai pur troppo — per adesso 
almeno — che di soccorrere prontamente con da- 
naro all’immensa sciagura. Il mini tro delle fi- 
nanze ha facoltà di proporre e disporre come cre- 
derà meglio, secondo le esigenze del caso. 


‘onorevole Correale, segretario generale dei 
1at0P1 pabblici, ha spedito ieri all'onorevole Go- 
nala lire 3041 17; somma raccolta fra gli impie- 
gati del ministero. 


Doniani avrà luogo la passeggiata di benef- 
a organizzata dalla Socistà di - reduci. Co- 
mincerà 8 della mattina e finirà alle 2. A 
ministero della guerra ha concesso sei carri ja 
treno militare che andranno in giro a raccogliere 
doni per la cit 

@blazioni pervenuto al Fanfulla. 
Miss Elisabeth Keyland . +. L 20— 
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Faratini Odoardo 0,50, Frigeri Carlo 050, Zanotti 
Filomena 0.25, Sinibaldi Assunta 0,25, Coccia Vit 
toria 0,25, Gazzarini Ersilia 025, Consalvi Ange: 
lina 025, Andreani Giuseppina 0,25, Magnani 
Anna 0,25, Adelaide Aleandri0 25, Savi Palmira 0.25, 
Mariotti Anna 0,25. D'Agostini Valentina 0,25; 
Rampioni Chiara 0.25, Carletti Emilia 025, Car: 
nevali Rosa 0,25, Pennacchiotti Rita 0,25, Labella 
Assunta 0.25, Giuditta De Simone 020, Tambu- 
relli L. 0,20, Giuseppe Cacace 050. Sarti Annun- 
ziata 0,10, Machiaretli Emilia 0,10, Faggiani 0,50, 
Innocenzf A. 0,50. — Totale lire 109 35. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 agosto. 

Questa notte, alle ?, è partito da Roma il 4° 
reggimento fanteria diretto per Terni. 

Stamani il reggimento si è attendato nelle vi- 
cinanze della città di Terni, e questa notte prose- 
guirà per il campo di Rieti. 

Doveva recarsi al campo anche il 3° fanteria, 
ma ieri l’altro fa mandato d’argenza a Napoli per 
dare il cambio alle trappe che lavorano a Casa- 
mieciola. 

Il campo di Rieti darerà un mese. Terminate le 
esercitazioni, il 4° reggimento si recherà Ò 
nigione a Caserta e il 3° a Capna, dove sarà pure 
trasferito il comando della brigata. 

Con la partenza del 4° reggimento perdiamo il 
concerto diretto dal bravo Ascolese, che senza far 
torto agli altri, era uno dei migliori, e per quan- 
tità d'istrumenti, e per eccellenza di suonatori. 

A proposito del maestro Ascolese, sappiamo che 
il duca Porlonia gli fece dono: giorni cr sono di 
un megnifico portalapis d’oro, in segno di grati- 
tudine per la bella mazurka dedicata da lui alla 
città di Roma. 


L. 50, Bobbio Cle- 


Domani alle ore 12 si riunisce al ministero della 
pubblica istruzione la Commissione nominata dal 
ministro per studiare la formazione di un con- 
vitto nazionale in Roma. 

. 


È da poco tempo che il Veloce Club di Roma è 
stato fondato, e conta già più di cento soci ed un 
buon numero di velocipedi dei migliori sistemi. 

I soci, in vista delle prossime corse che a quanto 
paré avranno luogo in Roma al più presto, si 
Vanno esercitando per gite a grandi distanze a 
tempo limitato. 

Pochi giorni or sono due soci si recarono a Ci- 
Vitavecchia da Roma in quattr'ore. 

Ieri i signori Augelozzi e Sassoli, unitamente ad 
altri otto soci, partirono da ponte Sen Sebastiano 
alle 4 112 antimeridiane, decisi di andere fino a 
Porto d’Anzio, e qualora non vengano sopraffatti 
dalla stanchezza, proseguiranno per Terracina. 

Ogri velocipedista porta seco una piccola far- 
macia ed una busta conteuente gli attrezzi per 
montare e smontare i velocipedi. 

In una sacoa ogni velocipedista porta i viveri 
occorrenti per una giornata di cammino, dell'acqua 
e del rbum. 

‘Alla partenza da Roma le guardio daziarie se- 
gnarono l'ora su un libretto di mai 

Il capo-stazione, oppure i carabinieri nei paesi 
dove manchi ta ferrovia, segneranno le ore del- 
l’arrivo di ciascan velocipedista. 

* 

Oguune rammenterà che nel secondo giorno in 
cui venne aperta l'Esposizione di belle arti in via 
Nazionale fa rubato un gioie!lo del valore di 
10 maila lire che era esposto, nella sala delle ore- 
ficerie, sotto la vetrina del signor Venturiui. 

Per quanto la questura indagasse, fa impossi- 
bile rintracciare i ladri o il ladro del gioiello. 

Il Ventarini ricorse allora ai. tribunali, chia. 
mando in giudizio il municipio per la rifazione 
dei danni e del valore dell'oggetto rubato. 

Ieri il tribunale civile dava ragione al Venta 
rini e condannava il municipio alle speso, ai danni 
e agli interessi. 


* 
Teatri. 


Patblico affollatissimo ieri sera al Politeama 
per la beneficìata del bravo baritono Sparapani, 
a cui vennero offerte corone ed oggetti di valore. 

Quest’oggi ultima della stagione, con due rap- 
presentazioni: la Maria di Eokaw edi Lombardi. 

Il grande spettacolo’ di beneficenza verrà dato 
martedì o giovedì sera, col Faust, in cui prende- 
ranno parte il Cotogni, il Marconi, il Nannetti, la 
Negroni © la Leonardi. 

Motti professori dell’Apollo, fra î quali i fra- 
telli Monachesi ed il Farino, suoneranno in or- 
chestta. 

Avremo dunque un Fausto eccezionale, degno 
di fat epoca nella atoria degli spettacoli mu- 
sicali, 

* 

Ricordiamo che domani all'Umberto I, avrà luogo 
la beneficiata dol cavaliere Luigi Monti, l'artista 
di enore che ha-sepato raccogliere per 1 danneg- 
giati la bella somma di oltro 1,800 fire. 

Lo spettacolo presenta tutto le attrattive pos- 

bili. JI cavaliore Monti ci dà l’Attilio Regolo, uno 
i dei più potenti, fra quanti ne 
ha scritti il Metastasio. i 

Per conseguenza, procurate domani sera di non 
mancare. 

Oltre la novità dello spottacolo, oltre la va- 
lentia degli artisti, è dovere del pubblico tenere 
conta dèl nobile atto testà compiuto dal cavaliere 
Luigi Monti e dai suoi compagni, e far in modo 


che la recita di domani sera riesea una dimo 
strazione. 


> 
Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI, NE 9. — Nerone. 

UMBERTO L — Ore 9. — Ester d'Engaddi. 

POLITEAMA. — Ore9 — Maria di Rohan. 

QUIRINO. — Ore 9. — Il giuramento di Mad- 


ALHAMBRA: — Ore 9. — Donna Juanifa, ope- 
retta = 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 


Parigi, 5 

Teri, în una riunione tenuta nella sala Le- 
mardeley, si decise di dare una gran festa di 
carità. 

Si spera che le autorità accorderanno per 
detta festa i padiglioni e il giardino delle 
Tuilleries. 

L’Alliance franco-italienne prenderà l’ini- 
ziativa della festa. I giornali che vi hanno 
fatto adesione, promettono di contribuire alla 
sua riuscita che si suppone sarà splendida. 

Quarantadue giornali, rappresentati alla 
riunione di ieri sera, si associarono all'idea 
di una sottoscrizione. I fondi raecolti saranno 
versati presso il tesoriere del comitato. 


L'onorevole Depretis ripartirà forse questa sera 
per ritornare forse fra una diecina di giorni. 

Il ministro della guerre non farà ritorno in 
Italia che nella seconda quindicina del mese. 

L'onorevole Acton ripartirà per Castellammare 
alla fino della settimana. 


Da Londra sono state già spedite le due pia- 
stre di prova, per il collaudo dei due lotti di co- 
razze da servire per l’Italia. 

Le due pisstre, una della casa Cammel e l'altra 
della casa Brown,arriveranno alla Spezia fre pochi 
giorni, e saranno immediatamente assoggettate ai 
tiri di prova col cannone da 45. 


Notizie della squadra permanente. La squadra 
trovasi ora a Gibilterra. A bordo di tutte le navi 
la salute è ottima. La sola disgrazia avvenuta è 
la perdita di un’àncora fatte dal Dandolo. 

Dopo qualche altro giorno di evolazicni, la 
squadra farà ritorno in Italia, toccando Cartagena 
© qualche altro porto intermedio, e dando fondo 
poi a Palermo, ove aspetterà gli ordini. 


Ber, Veveonaro 
(AGENZIA STEFANI) 


LONDRA, 3. — Il Times ha ds Hong-Kong: « I 
negoziati tra la Fravcia e la China non progre» 
discono. Si crede che una soluzione pacifica sta 
impossibile La stagiozo è malsana per ls troppe 
francesi nel Tonk:no Gii ammalati vengono spe- 
diti a Hai-Lang. Harmand. Boîet e Courbet deci 
sero l'attacco di Son-T4y per il fiume. Meyer con 
tre navi andrà a Canton a fare una dimostra- 
zione D. 

ANGOULÈME, 3. — Stamano una parte della 
polveriera è ssltata. Vi furono tre merti e sette 
feriti. L'esplosione fu formidabile e si sesti ad una 
grande distanza. 

BERLINO, 3. — La voce della convocazione del 
Reichstag per ratificare il trattato di commercio 
colla Spagna è priva di fondamento. 

ANCONA, 4. — N sindaco ha nominsto un comi- 
tato prov:nciale pel peliegrinaggio razionale alla 
tomba di Re Vittorio Emannele il 9 gennaio 1884. 
Ne fanno parte i sindaci di Ancona 6 delle prin- 
cipali città d-lla provincia, senatori, deputati e 
notabili patriot 

VIENNA, 4. — Stamane è partito in congedo 
l'ambasciatore d'Italia, generale bilant. Resaci 
direttamento alle acque di Reooar 

BERNA, 4. — Fa proibita l’entcata ia Svizzera 
di tutti gli oggetti di vestiario provenienti dal- 
l'Italia e dei cotoni provenienti dall'Egitto. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 3. — Ieri i morti di 
cholera furono : al Cairo ad Alessandria 4. 
Le truppe inglesi lasciarono ‘Istnailia e accam- 
pano nel deserto. 

PARIGI, 4. — Foucher de Careil, senatore, è 
nominato ambasciatore di Francia a Vienna. 

SAIGON, 4. — Le notizie dal Tonkino confer- 
mano la felice sortita esegnita dalia guarnigione 
di Hanoi il 19 Inglio. il nemico, composto nnica- 
mente di Annamiti, ebbe 700 morti o feriti. I 
Francesi s'impadronirono di molte armi e di sette 
cannoni. ma le posizioni prese farono subito rioo. 
cupate dopo la loro 

Assicurasi che un generaie annamita sia stato 
ucciso. I Francesi ebbero 12 morti o feriti. 

N caldo è soffocante. 

La divistone dei mari della China lasciò Halong 
diretta a Hong-Kong. 

GENOVA, 4. — L'ambasciata birmana è arrivata 
stanotte ed è scoaa all'Hotel Isotta. 

I dapni dell'incendio della fabbrica d'oli a Sam- 
pierdarena si calcolano a 500 mila lire circa. 

BETRUT, 5. — Uno dei soldati del lazzaretto è 
stato colpito di cholera. 

LISBONA, 5. — La filiossera è comparsa nei 
dintorni della città. 

LONDRA, 5. — È stata pubblicata la eorrispon- 
denza diplomatica relativa al secondo canale di 
8ues. 

PIETROBURGO, 5. — La popolazione di Jeka- 
terinoslaw aggredì gli ebrei il giorno 2 sotto il 

retesto che avevano maltrattato una contadina. 
Tn $ruppa intervenne 

Dieci rivoltosi sono rimasti uccisi e tredici feriti. 

5000 rubli sono stati consegnati agli ebrei a ti- 
tolo di-indennità. 

La tranquillità è ristabilita. 


BomaventuRa Suvaniei gerente responsabi, 


———————__—__ 


—_———__—______—_—_—m_e_mm 
ITUOVO SISTEMA 


DENTI 


IDENTIERE senza grappe nè mollo nò palaie 


cu 0 ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


TTI 
ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA 


Guarigione istantanea di tutti 1 dalori del denti 


Servizio telsfonico. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


DROGHERIA PARENTI 


Piazza di Spagna 46-47 


Emilio Parenti socio principa'e, fondatore e 
direttore della Drogheria già Casoni (Piazza di 
Spagna 46-17) avverte la sua rispettabile clientela 
che ne continuerà l'esercizio in suo nome e per 
suo proprio conto. 


Con UNA lira 


si possono vincere 


CENTOMILA LIRE 


Con 5 Lire si può vincere L. 500,000. 
Con 100 Lire si vince sicuramente un premio 
Con 5@@ Lire si hanno premi sicuri e 


quintuplicati per egni estratte 


A queste eccezionali combinazioni di vincita si 
concorre acquistando Biglietti della 


LOTTERIA DI VERONA 


ciascuno al prezzo di LIRE UNA 

Programma completo delle vincite e delle con- 
dizioni della Lotteria, pubblicato in italiano, fran- 
cese, inglese e tedesco, e distribuito gratuitamente 
dovunque è attivata la vendita. 

Profittare di quest'ultimo periodo della emis- 
sione per richiedere centinaia completi e biglietti 
delle cinque categorie, dal numero eguale, con- 
correndo în tal modo, dalla vincita minima di 
Lire cento, alla massima di 


MEZZO MILIONE 


QUESTA LOTTERIA 


creata per alleviare i danni dell’inondazione, è 
veramente unica per quantità e valore di premi 
50,00% vincite dell'effettivo valore complessivo 
di due milioni e cinquecentumila lire, 


Nessun'altra Lo:teria 


in Italia od all’estero riserva in vincite la metà 
del suo capitale, pagando î premi în contanti a 
domicilio dei vincitori senza la menoma dedu- 
zione e secondo il preciso valore dichiarato nel 
programma. 

La data dell’Estrazione 


sarà fissata fra breve: verrà annunziata în tutti 
i giornali e partecipata ai compratori di biglietti, 
che in seguito riceveranno gratis il bolletting 
ufficiale. 

La spedizione dei biglietti si fa ‘raccomandata 
e franca di porto in tutio il Regno ed all'Estero 
per le richieste di un centinaio e più: alle ri 
©hieste inferiori aggiungere centesimi 50 per le 
spese postali. 

Per l'acquisto di biglietti rivolgersiin GENOVA 
alla Banca F.lli CASARETO di F.sco, via Carlo 
Felice 10, incaricata della emissione — F.lli BIN- 
GEN Banchieri, piazza Campetto, 1 — OLIVA 
Francesco Giacinto, Cambia-valute, S. Luca, 103. 

In VERONA, presso la Civica Cassa di Risparmio: 
In tutta Italia presso i Cambiavalute, le Casse di 
Risparmio, le Banche Popolari, le Esattorie Era» 
riali e Comunali. 

In ROMA, presso Gustavo Cavaceppi, banc'i 
via Convertite 21, p. p; C. 'Barbiellini Amigo” 
piazza, erge gugolo via del Leone 

[ella Torretta 14; F. Delfrate e C , piazza di Pietra 
3;A Palladini "6 C- cambia Valuto. piazza G5° 
lonna; Luigi ci. cambia-valute piazza di 
Spagna; 83, atnlo piana di 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERA VIGLIOSO 


invenzione miracolosa, ma ‘semplicemente egli è 
d'erba mo 


sommamente indicate e che mirabilmente si 
siano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati, 


5 Lire UNA 

" Ditivere domande e ia all’Em Pranto- 
| sealiano Figzi e Bianchelli in Roma, via del 
153-154 © Fia Frattina, 848 — In Firenzo, via del 


Le tnetraioni si ricevoneZpresso Amministrazione e presso l'Ufficio 


di Pubblicità in Roma, pisrra Montsoitorio 177 — In Firense, via dei Pausani 7 p. p.= In Milano, Galleria Vittorio Rmanuelo 24 
PAganoe principale de Publicité, Paris, 92, ras de Richelicu, 


INTERNAZIONALE DI NIZZA 


fr 


ESPOSIZIONE 


Industria = Commercio - Agricoltara - Scienze - Belle Arti 


Apertura 1° Dicembre 1883 -- Chiusura f' Maggio 1884 


FRATELLI TREVES 


LIBRAI EDITORI 
MILANO 


L. 6 


CON UNA GRANDE CARTA 


Le nostre Guide nea i 


ALIDA 


Questo libro di oltre 600 pagine, in caratteri compattissimi e fusi apposita: 
no il coalronto con la più riputate Guide straniero. Tutti i numerosi 


In preparazione: Guida di Roma e dintorni. - Ga 


GUIDE TEREVES 


LITALHA ( 


LUIGI FILIPPO BOLAYFFIO 


di 


GEOGRAFICA DELL'ITALIA 


itatia Mer. 


Guida dell'Alta Italia . . 
Milano e la Lombardia. 


-L5 — 


Venezia e il Veneto. . . . 


INTRALE 


Ù 
L. 2 50 | Guida di Parigi 
« + m 2 50| Guida dell'Italia Centrale. . , 6 — | Guida di Palermo. . . «+ è »” Coi 


FRATELLI TREVES 


LIBRAI EDITORI 


L. 6 


5 PIANTE DI CITTÀ, DI MUSEI, ECC. E LA GRANDE PIANTA DI ROMA 
11. UMBRIA-- IV. RORSA E DINTORNI. 
ccuralezza e diligenza stranrdinaria 


V Esposizione Nazionale 


alte — 


Girazio Creli forsa che il cuore 
sia un orologio che basta non cs- 
ricarlo per non camminare? Mal-| 
trattami, tormentani, aggiungi all 
dolore della serarazione ll più cru 
dele iniiff-revtism., ma non per 

sto cesserò un solo istante dal-| 
f'amarti, dall'ifolatrarti. So ioj 
nante lto el rasato ho cercato 
tanare dal'a mia mente questa] 
lione, ma essa ba resistito sem-| 


CIVETTE 


per la caccia di uccelli di rapina, 
te 23 centimetri, c:n meccanismo. | 
la caricare, girano la testa e mu 
rano le ali 


Prezzo 24 franchi. 


[Prezzo soltanto 12 franchi. 


PAVONI, 


[alti 20 centimetri, lunghi 45 cen- 

timetri, camminano e fanno colla] 

coda il ventagiio. 

Prezzo soltanto 14 franchi. 
Si spedisce contro invio dell'im. 

porto ‘in biglietti di Banca e le? 

[lore reccomasdane dal Deposit 

z [delta febbrica di Specialità di Giuo- 

Piriero e domande © vagifeatoi di 

all'Emporio Franco italiano Finzi 

e Bianchelli, Roma, via del Coroj I SIEORA a Vienna 

45354 e via ‘Fratlina 84 8. Fi-| IV. Margarethenstranse, 25 

renze, via dei Panzani 26. Sconto ai rivenditori. 


Avviso importantissimo 


Il 29 Agosto corrente anno, nello studio del Notaio Dott. Luigi] 
Miotto in Balîa, si prosederà alla venlita mediante Asta amichevole, 
tanto în lotti separati che in corpo, dei beni e diritti seguenti : 

Potsessioni, casa civile © a sersizio rustizo, e diritto di canoni, è 
Jivalli © prestazioni enfiteutiche, il tuito posto in provincia di Rovigo.] 
Polesine per la massima paria e jreciamente nel territorio della 
città di Badia, ein piccolissima parte nei Distretti di Este e Mon- 
tagnana, provincia di Padova — Locelità di vivo commercio dil 
granaglie, cuoj, cavalli © bovini, e sottratta ai danni delle ianonda-| 
gioni. 

Dirigersì per informazioni in Mîlano allo stulio del Commendatore] 
avv. Gaetano Consoli, via Lsuro N. 3; in Badia presso il Notaio 
dell’Asta Dott. Miotto, presso l’Avr. Ferrarese Angelo, e presso l’a- 
gente sui. beni in vendita, signor Cajo Sghedoni. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Itoma-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei gioru) Ta cl, 160 Jp. 2a cl. d46-fra. 
Viaggio; alloggio, vitto (Hòtel de Russie), vetture, tutto compreso. 


NUOVI REGGIFIASCH? 


‘in metallo inossidebile 


1 più eleganti di quarti furonc 
messi in vendita. Prezzi modi- 


Prezzo col piede di legno L. 6 


Roma-Napoli-Vesuvio, pertenza ogni giorno. 
Riglietto valevole tre gicrni fa cl. 73 fra, 2a cl. Gi fre. 
“Visigio, alloggio, vitto (Hotel de Genere), escursione, tutto compreso.I 

fapoli-Pompel-Vesuvio, pertenza ore 7 a. m. 
= Biglietto fre 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


li-Vesuvio, partenza 7 am. l'estate, 8 am. l'inverno. 
Bean O aioioto fra 25 (di giorno; fre 90 di noite: 


Alla stazione della Funicolare trovasi un elegnote Restaurante. 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico © postale. — lluminazione] 
eletirica sistema Siemens. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 


Basta di tenere questi tubi per pochi minuii nell'acqua per 
renderla completamente impermeabile. 


Larghezza del tubo piegato . mim =—26 32 39 46 
Diametro . . . . . . mm 15 20 2 28 


Prezzo al metro . . . L. 0.9 10 110 120 


Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 n 78 85 
Diametro. . . . . . mim 32 36 40 44 48 52 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.65 
Secchi di Canape 


della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italisno Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26. 


SIROPPO DI GEMME D'ADETO. 


o da 


1.55 1.75 185 


è È questo il miglior medicamento ormai esperime 
EA) molti anni efficacissimo nelle Bronebii - Catari 
©eronici » Tossi ostinate - Affezioni della 


vescica. Nella Tosse forina dei bu riuscito 
realmente un rimedio ero abi a del pro 
dotto genuino porta la qui u a dei Far 


macista LUIGI GIUTI - Firenze. 
fede] ingrosso e dettaglio a Roma e Milano da A.;Manzoni e C. e in tutte le farmscie 
el regno. 


IL VERO OLIO 
dell'immortale CORREGGIO 


Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre 
sono cootenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi 'o tra- 
|sparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 
presto di tutti gli olti cotti, conserva i dipiuti e dà un lucido ben sentito che su 
[menta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato 
firmato da soi distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo 
loffriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 

i sure a ATTESTATO 

Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l’Ollo detto del Correggio 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provate 
per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere Bin 
[qui fabbricsti’ed in uso, perché oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l'ottima qualità 


PILOLE DI PODOFLINA ANTRIISE PORGITIR 


del cav, SINIMBERGHI 
Farmacista di B. M. il Ro d'Italia 
Membre della Reale Società Chimice-Farmaceutica della Gran Erelegno, csc 


mila e sui reni. ravvivandone le funzioni. 

Miglicraro mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo a tutti 
|| principii nocivi (umori scri) che sono la cauta principale di quasi 
tutto le malattie. 


Accuratamente seco) 
tutto le malattie di netura 


la nostra prescrizione, esse guariscono 
nio — Dolore € lanzuore 
Dispepsia — i 


erpetiee — Ingoi 
rroidi — Scorbuto — Catorri — Asma. sd 


n lunga superiori ad ogni altro de 
ferirsi, non sol 


Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Bologna, Zarri, 


Bari, Durante ; Brescia, formecia Girardi; Firen-a, T: sssen : Grauso 
|Mcjon; Lis.rno, Angelini; Mi A. Maozoni; Melà, Ballinett; 
-|8. Remo, Squire; Turino, farmacia Contrale Torte, Tericco: Mic: 


ina, farm. Bombara; Verona, farm. Castelleni ; Osimo, farm Santini 
le nelle primarie farmacie d'Italia. 


Prezo LL 
Per spedizioni in provin: 


—__—————m_ 
Ter în inger 

Ali sadirizzi rn 

dati rivolgersi atl'am 
ministrazione dei zior- 

mato. 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


Usate; prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblici E; 
Emanuele, n. 26, Milano. "cità, Galleria Vittorio 


di see privo di gualanquo sostanza salina che negli alti li è causa di altizione 
dei colori. Rd in fodo 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alci i 

= ‘Alessandro Rontni — Salvatore Campolai. anto "egoni 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione în pacco postale. 
Dirigere domande 6 vaglia postale all'Emporo Franco Italiano Finzi © Bianchell 
Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani; 280.00 ei © Pianchelli, 


L'AYDRONETTE 


Pillole di Estratto di Cocaee Mete pere eni favare 


del Perù 


del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza © sopratutto le debolezze dell’uomo — 
I prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di 
porto in: tatto il Regno contro vaglia postale. 


domande e. vaglia ali’Emporio Franco-Italiano Finzi 
D) che li, Roma, via del Corso, 493-154 e via FraMiina 84; 
La via Pinzani, 26. 


ai cavalli, ece, 
Pompa senza rivalì per facilità d'azione, semplicità e facitità di ‘costru- 
zione e forsa di getto. Ogni Hydronette, intieramente costeate in coso è 
foruita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 


.. 4, franco dijuna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone, 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itaiiano F; 


e'Biatchelli, 


® (Roma, via del Corso 153-454 e via Fraitina 84B, Firenze, via Panzani 96 


ri ld x 
La Ménazère 

NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIF(GO 

muuiT stenere È Burro în pochi mint: 

il movimento è in legn pae 
|a panna od il latte è di cri ‘olio Manto. per 
[macchinetta si può estrarre il burro da fe Mon tree 
[a 5 litri di panna alla volta. 1 movimento reidicon 
fi queto apparocehio fa doccmporre dopo pochi minuf 
le molecole della panna o del ita, senza inscidire il 
iquido che rimane o che può servira agli usi iaccnno 
| recipiente di cristallo ni vantagi d'igiene e pu- 
Hirgiie persa adi ppi iernl 
itarrompere il lavoro, Leto Fal 


Prezzo: L 20, 


se 153 e î54 e via 
zani, 28. 


'- ARTIERO, Tipografo, piazza Mentecitorio 127, boxe 


grinima partico 
<1 socialisti 


< Alle r1 e mi 
fuori del palizza 
tono applausi. 


altri i due segue 
1. Deve il govd 
costruzione della 
2. Può e deve 


eri a Trieste hi 
commemorare le 
La Società dei vete 
di passare colla mi 
Inoghi che farond 


barlarmi di loro, 
sione, nel convinc 
essì non mi procd 
viene ogni giorno| 
biglietto. Non si 
così poca coss, ed 
Diegati non mi don 
cha del resto dec 
Dunque lei non mi 
vizio che mi avre! 
im avvenire, proci 
dal marito gelo: 
Sfaggisse con la si 
— Oh! non inte 
impiesio — disse 
Questa spedizione 
«oli sorpassano di 
ancora gu questa 
lei, a Monte Carlo. 
—Procuri di esse 
stato io, questa vo 
fine aj discorsi, se 
arrivati. Nel suo i 
non conoscerci. 
Posto, Il mio è dal 
do vado a sdraiard 
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Roma, Martedì 7 Agosto 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA, 


11 éoogr.sso dei socialisti a Ravenna non ha avnto 
ieri leto fine. 

Ecco ciò che ne dice la Rassegna in un suo tele- 
rinma particolare: 

<] socialisti si sono radonaei in una stanza, vicind 
ala sala destinata al congresso, la cui porta erà 
ciiusa. Gli intervenuti sono 200 circa: molte asso 
dizioni sono rappresentate. Il Pier Luigi Pradelli, 
nppresentante dei socialisti di Bologna, fa arrestato: 
gdo fosse ammonito, 

< Alle rt e mezzo antimeridiane si sente dal di 
fsori del palazzo parlare l'onorevole Costa; sì sen- 
tono applausì. 

< L'autorità ha requisito un fabbro per aprire con 
riolensa la porta ed entrare nella stanza vicina alla 
gila del congresso ». 

È facile imaginarsi le proteste dei congregati. 


a 


Il Re — dicesi — ha già firmato il decreto col 
qule sî stabilisce che tutti i collegi, conservatori, e- 
iscandati o convitti femminili, non aventi natura di 
opera pia © di privata istituzione, sono dichiarati isti- 
ani pubblici educativi dipendenti dal ministero. della 
pabblica istruzione. 

Essi saranno governati e diretti da una Commis- 
sone amministrativa, che sarà nominata con decreto 
reale. ‘ 

Il ministero della pubblica istruzione avrà facoltà 
é nominare in ciascuno di detti istituti un commis. 
sirio governativo, a cui gli attuali ammisistratori do- 
vanno rimettere i propri poteri, 


ta 


S'è vero quanto riferisce la. Gatxetta d'Ital 
conte Sanseverino, prefetto di Napoli, avrebbe inten 
zione di sottoporre alla Commissione governativa testè 
nominata per Casamicciola alcuni quesiti e fra gli 
atri i due seguenti : 

1. Deve il governo incoraggiare’ e favorire la ri- 
costruzione della stazione termale a Casamicciola? 

2. Paò e deve del pari incoraggiare e favorire la 
ricostruzione delle case în legno, prendendone l’ini- 
riativa? 

Se l'intenzione prestata: all’egregio funzionario è 
reale, io lo consiglio a tenerla în serbo per un'altra 
settimana e magari per un altro mese. 

Metterla fuori oggi, mi sembra cosa per lo meno 


ae0ti 
FUORI. 


Ieri a Trieste ha avuto luogo un servizio divino per 
commemorare le vittime dello scoppio delle bombe. 
La Società dei velerani aveva manifestato l'intenzione 
di passare colla musica in testa e colle bandiere peri 
lnogbi che farono, il 2 agosto 1882, teatro dell’at- 
tentato, 

Ma la pensata non piscque a Vienna e il ministero 
proibi la processione per misura di ordine pubblico 
ritenendo che sarebbe stata considerata come una 


provocazione e quindi avrebbe potuto produrre rea- 
zioni. 


Non c'è che dire: il governo imperiale col suo veto 
ha dato prova di molto tatto. 
*s 


A Parigi i preparativi di beneficenza per Casamic- 
ciola vanno a gonfie vele. 

Tatti i partiti ci si sono messi di buona lena; lo 
spirito di carità ha fatto sparire ogni divisione. Il 
successo non può quindi mancare, 

E sarà un successo brillante perchè a Parigi si sanno 
fare le cose în regola. 

È quindi il caso di ricordare il proverbio francese: 
è quelque chose malbeur est ton, perchè io non dubito 
che la pietosa dimostrazione dei Francesi in questa 
luttuosa circostanza sarà il primo passo verso una 
completa riconciliazione fra i due pacsi. 

ty 

In Rumenia sî scaldano il fegato per le fortificazioni; 
€ sî dice che quel governo stia trattando un prestito 
per continuare e affrettare i lavori affidati al generale 
Brialmont del quale si è tanto parlato în questi pas 
sati giorni. 

Tali ‘lavori e gli armamenti, in genere a cui ii 


tende la Rumenia cagionano în Austria una viva ii 
ritazione. Essi sono considerati come una provoca 
zione da parte del governo rumeno, e la questione 
austro-rumena sarà oggetto di una discussione molto 
animata în seno alle Delegazioni che devono riunirsi 
a Vienna nel prossimo ottobre. 


EA 


Note PARIGINE 


Per Casamicciola. 
3 agosto. 

Ho ritardato espressamente la mia partenza per 
vedere personalmente ciò che si fa 0 si vuol fare 
a Parigi per venire in aiuto alle vittime del grande 
disastro. I particolari terribili che giungono quo- 
tidianamente, mi pare abbiano scosso nel più pro- 
fondo del cuore la compassione di tutti. E da 
molte parti si manifesta la volontà di fare qual- 
cosa. Finora le iniziative sono vario, i progetti 
multipli, e nulla è coneretato. lo. credo 6 spero 
che in breve la cosa prenderà forma, e che si av- 
vierà in modo da dare un risultato serio. 

x 

Vi ho telegrafato il progetto barocco del signor 
Mayer del Gauloîs. Non c'è bisogno di un lungo 
esamo per accorgersi che è — moralmente e ma- 
terialmente — impraticabile. Che il generale Me- 
nabrea e che il signor de Rende abbiano ’accolto 
cortesemente il Mayer © gli abbiano dimostrata la 
loro riconoscenza, questo era naturale. Che gli si 
debba anche noi gratitudine, lo è puré. Ma l'idea 
di mischiare il Papa in una dimostrazione della 
Francia all'Italia, indica in chi la nutre, una rara 
ignoranza della situazione dei due passi; quella 
poi che— insomma — l'Italia fascia una specola: 
zione all’estero in favore delle vittime d'Ischi 
ferisce anzichè Jusingare. D'altronde, material- 
mente l’idea è impraticabile. Chi vorrà arrischiaro 


— tl!" “- 


i tesori delle gallerie del Vaticano, del palazzo 
Pitti, dei mnsei di Venezia, di Napoli per uno scopo 
dubbio ? E quale compagnia di assicurazioni oserà — 
e a qual prezzo! — assicurarli? In conclusione, 
l’idea del siguor Mayer è generosa, ma impos- 
sibile. 
x 
LyAlliance Franoo-Italienne corca qualche altra 
‘cosa. 
Th una seduta che ebbe Iuogo oggi, e alla quale 
ho assistito, varie proposte farono fatte, tra le 
quella di una festa popolare alle Tuileries, 
di na tombola, e di chiedere che si devolva a 
benefizio d'Ischia l'inaugurazione del Salone trien- 
nale che s'apre il 4 settembre. (Questa idea è del 
valitro nmilissimo servitore, invitato a direla sua 
opinione). Fa anche avanzata l'idea di una gigan- 
tesca festa di carità, la quale non fa discussa, 
© — sembrami — meritava di esserlo. In ogni caso, 
si è conchiuso di fare appello a tutta la stampa, 
senza opinione politica, dal Pays al Gitoyen, e per 
domani si sono diramati inviti a tatti i direttori 
dei giornali di Parigi. Questa riunione sarà de- 
cisiva. 


x 
L'Allianoe ha già aperto la sotioserizione. Se 
essa non ha, finora, la quantità, ha la qualità. Ho 
veduto la prima lista che contiene il nome di set- 
tanta deputati almeno che firmarono uniforme» 
mente 5 franchi. Dal punto di vista del risultato 
finanzisrio, una volta di più sarà provato che 
senza il Figaro non si ottengono risultati di conto... 
Ciò non impedisce di dire che i sentimenti che 
esprimono i membri francesi dell'Alleanza franco» 
italiana sono veramento fraterni. La più gran 
prova del sentimento sinesro che li ispira — com- 
passione profonds ® simpatica — è che respin- 
gendo le antipatio politiche, essi fanno appello ai 
loro avversari, onde raggiungere lo scopn deside- 
rato. Ne volete la prova? Sono Clovis Hugues e 
Humbert che vanno în questo momento a chiedere 

al Figaro la sua adesiono. 

x 
Non è esatto che i giorna'isti italinni si sieno 
riuniti, como non è esatto che sinsi deciso una 
serata all'EdenThéitre, che è una dello tauta idea 
messe fncri. Qusnto alla Polerta, la presidenza 
ha diramato ai suoi membri una lettera con la 
quale li avverte che nessuno o quasi nessuno di 
essi essendo ora a Parigi, è în ottobre che sì or- 
ganizzerà qualche cosa. E aggiurgo che lo farà 
per scopo speciale. 

15% 


x 

I giornali di stasora stampano tuiti l'avviso 
dell'ambasciata perla sottoscrizione La quale non 
si farà nè all'ambasciata, né aila cencelieria, nè 
al consolato per ragioni buone o cattive — più 
cattive che buone — ma dai signori Co. Camondo, 
Veramente non si può comprendere che non si 
sia dato un sito ufticiale per contro della colonie.. 
Comunque sia, prima di aprirsi, la sottoscrizione 
ascende già a 18,000 franchi cirea, di cui 500 del 
generale Menabren, 10,000 del duca di Campo- 


Solice, 5,900 dei signcri Camondo, 500 del com. | 


mendstore Cavaglion. 1,000 del Primtemps, ecc., ecc, 
Indubbiamente la settoscrizione raggiunocrà Ja 
somma che riunì quella per gl îzondati di Ve 


rona. Speriamo che i signori Camondo questa volta 
permetteranno che si stampino i nomi dei prin- 


cipali offerenti 
ani 
GIORNO PER GIORNO 


Unassiduo scrive ad un giornale del mattino: 

« È tanto ingiusta la. guerra che per se- 
condi fini vien fatta all’onorevolo. Genala, ed 
è tanto grande la maggioranza dei cittadini 
che vorrebbe protestare energicamenta, che 
il Popolo romano farebbe cosa graditissima, 
se immediatamente iniziasse una sottoseri» 
zione per una « medaglia d'oro » all’egregio 
ministro ». * 

Confesso che quest'indignazione generale 
della maggioranza dei cittadini romani per la 
guerra fatta in questi giorni all’onorevole 
Genala mi arriva affatto nuova. Evidente- 
mente l’assiduo — di cui quasi quasi potref 
dire anche il nome — ha dato ad un bisogno 
suo particolare le proporzioni di un bisogno 
universalmente sentito. 

Per carità lasciamo da parto lo medaglia 
d'oro. 

Con questo non intendo disconoscere i me- 
riti dell'onorevole Genala, grazie ala cni e- 
nergia si deve se la confusione nei tardi soc- 
corsi recati a Casamicciola non è stata an- 
cora maggiore. Anzi lui solo, fra tutti i mi- 
nistri, s'è fatto realmente vivo. 

Ma facciamo pianocogli inni 6 lo medaglie: 
si perde altrimenti la coscienza della respon- 
sabilità e del dovere. 


Bastino quelle date all’onorevole Magliani ! 


ee 
3° sf 

A Ravenna s'è tenuta — cosa di ieri — una 
riunione di.... 
. Di patrioti e di filantropi, per ve- 
nire in aiuto ai percossi dal terremoto ? 

— No, caro interruttore: di socialisti. 

— Alla larga. Ne abbiamo già troppo’ del 
terremoto geologico : figurarsi poi del politieo. 

— È precisamente il parere dell’autorità 
locale, che fece invadere la sala della riu- 
nione, e chi s'è visto s'è visto. 


Carità di quarta pagina! 
Filantropia sonzognana ! 
Leggo nel Secolo : 


« L'impressione di rrofonda pietà destata dalla; 
tremenda catastro”, dell'isola ‘Uiachia, invece di 
diminuire c0! iempo, va sempre, di giorno în 
giorno, aumentando. Tatta la nazione prende parte 

ssima ai dolore dei fratelli di quella. nobil 
regione d'Italia, sì fatalmente colpiti, e l'ansia di 
sonoscsre la misura del disastro e quanto si fa 
per alleviare l'immensa sciagura, è da tutti divisa. 


Proprietà letteraria 
(3) 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Evo fatto il cambio, Lei non ha più nulla 
a temere. Dopo che sarà uscito dalla stazione 
io saprò cavarmi d'impicelo. Vorrei che il marito 
mi facesse interrogare dai suoi agenti; vorrei 
burlarmi di loro, vorrei godere della loro confa- 
zione, nel convincerli che si erano ingannati. Ma 
essi non mi procareranno un simile piacero. Av- 
riene ogni giorno che un viaggiatore perda il suo 
biglietto. Non si mette la gente in prigione per 
tosì poca cosa, ed io sono persuaso che gli im- 
Diegati non mi domanderanno neanche il mio nome 
che del resto declinerei volentieri, all'occorrenza. 
Dunque lei non mi deve nulla per un piccolo ser- 
Tizio che mi avrebbe reso alla sua volta. Soltanto 
in avvenire, procari di non lasciarsi sorprendere 
dal marito geloso.. Potrebbe darsi che non gli 
Muggisse con la stessa facilità di oggi. 

— Oh! non intendo mettermi. più in.un simile 
impiecio — disse lo sconosciuto. — Le giuro che 
cuesta spedizione notturna sarà l'ultima. I peri- 
culi sorpassano di troppo il piacere. So, viaggerò 
ancora su questa linea, sarà, per recarmi, come 
lei,a Monte Carlo. 

—Procuri di esser tanto fortunato quanto lolsono 
stato io, questa volta. Ed ora, signore, mettiamo 
fine ai discorsi, sa vuole. Fra due minuti saremo 
arrivati. Nel suo interesse sarà meglio ave? l’aria 
di non conoscerci. Faremmo anzi .bene a mutar 
Posto. Il mio è dal lato in cui si scende. Lo prenda, 
Jo vado a sdraiarmi in fondoal compé e farò finta 


di dormire. Lei se ne andrà mentre il sorvogliante 
mi sveglierà ed io parlerò con lui. 

L'aomo non si foce pregare per accettare questo 
piano; balbettò alcune parole di ringraziamento 
6 sedette presso lo sportello sinistro. 

Paolo notò ch'egli tolse il fazzoletto di cui si 
era servito per avvolgersi la mano ferita e che 
rialzò fino alle orecchie il bavero del vestito, dopo 
avere affermato sul naso le lenti azzurre ed es 
sersi assicurato, toccandola, che la harba finta gli 
stava bene a posto. 

— lo non vorrei mettermi in un impiccio si- 
mile per una donna — disso fra sè l'innamorato 
di Berta di Marcenac, — Eoco un uomo ben nato © 
bene educato che si trova nella necessità di pren. 
dere delle precauzioni e di travestirsi come s0 
avesse assassinato qualcuno. Il matrimonio è dav 
vero una buona cosa, ed io sento di non avere 
più l'età in cui ai amà arrampicarsi sopra un 
balcone, con una scala di corda. Amo megiio en- 
trare semplicemente ‘dalla porta. Ecco una bella 
tesi da sostenere, quando vedrò Berta. Non man- 
cherò di farle conoscere la mia avventara, Non 
sarà un’indiscrezione, dal momento che ignoro con 
chi ho avuto a fare. Essa potrà dirmi ciò che ne 


+ penserà. 


Frattanto, il treno rallentava il suo cammino; 
tutto annunziava che si stava per arrivare alla 
stazione. Le ruote rumoreggiavano sui grandi di 
schi giranti; le lanterne delle locomotive ferme 
brillavano in lontananza. 

Tn breve, il treno si fermò ilungo un tavolato 
e'la voce monotona di un impiegato gridò a varie 
riprese: us 

— Signori, preparino i biglietti! 

— Eccoci arrivati — pensava Paolo di Lizy — 
ma non'siamo usciti dalla stazione, e le cose non 
‘passeranno affatto come avevo preveduto io. Nor 
si scende qui, e lo sconosciuto #arà costretto ad 
aspettare. Bah! egli saprà trarii d'impiccio, ed 


io non avrò bisogno di mischiarmi dei fatti suoi, 
Io dobbo far finta di dormire. 

Lo sconosciuto, dal suo lato, teneva gli’ occhi 
aperti, ed era pronto a dare all'impiegato il bi- 
glietto che Paolo gli aveva ceduto. 

Vì fa un momento in cui il tempo dovà sem- 
brare molto lungo al viaggiatore misterioso. 

Un impiegato passò, aprenio successivamente 
gli sportelli di tutti i vagoni, per facilitare il ri- 
tiro dei biglietti. 

Paolo faceva finta di dormire, ma non avevi 
chiuso gli occhi e vide, sul tavolato, due nomini 
che non portavano l'uniforme della compagnia 
ferroviaria. 

— Si direbbe che sono duo egenti di polizi 
pensò. — Non ci sarebbe nalla di strano che ve- 
nissero ad arrestare il mio vicino. Al postutto, io 
me ne laverò le mani, e son certo che non mi 
scambieranno con lui, perchè non ci somigliamo 
affatto. 

C'era poca gente nel treno, e la verifica fa 
fatta presto. Sì udivano gli Sportelli chiudersi, 
uno dopo l'altro, e il rumore si avvicinava ra- 
pidamente, 

— Addio, signore, e, ancora una volta, grazie — 
disse sotto voce lo sconosciuto. 

Deoiso a rappresentare la sta parte sino alla 
fine, Paolo non gli rispose che con un cenno del 
capo e riprese la sua immobilità sonnolenta. 

Quasi subito dopo, l'impiegato si presentò con 
una lanterna în mano. 

— I biglietti, signori! 

Lo sconosciuto gli rimise îl sua 6. fece mostra 
di voler scendero, 2 

— Non è ancora tempo, slr»*>> __ disse l'im 
piegato. — Il treno è" vrà avanzarsi ancora un 
poco. Slax6 a cinquanta metri dalla stazione. 

Ed entrando nel conp$, agginni 

— Signore!... Eh, signore!... Il biglist! 

Paolo si raddrizzò come un uomo svegliato im- 


provvisamente, e si mise a frugare per le tasche, 
bisbigliando: 

— Ah! sì... il biglieito.. Dove l'avrò messof.. 
Non lo trovo.. L'ho forse periato. 

— Lo cerchi, signore. 
in ED! perdio! lo ato corcando...enon lo trovo, 

in fede mia, ci rinunzio... ed amo meglio pagare 
il posto. g 

— Non a me, signore — dissa l'impiegato, al- 
zando la lanterna per esaminare Ja fisonomia di 
Paolo. — Lei spiegherà la cosa al capo-stazione. 

— E che diavolo voleta che gli spieghif... Nom 
50 neanche io dove e quando ho smarrito il bi- 
glietto. 

Invece di rispondergli, l'impiegato si avviotnò 
allo sportello, chiamò uno dei suo: compagal, gti 
parlò all’orecchio, gli diede la lantePna 6 restò 
sulia predella, mentre l’altro finiva di ritirare gli 
ultimi biglietti. 

— È strano — pensava Paolo di Lizy. — Perchè 
costui non aggiusta la cosn subito? Gli sembro 
dunque sospetto? Al postatto, io non ho nalla da 
temere, e non tradirò il mio compagno di viaggio, 
poichè gli ho promesso di mantenere il segreto. 
Ho forse fatto male.. ma il vino è spillato © bi= 
sogna berlo. 

ll compagno di viaggio pareva molto calmo, ed 
era occupato ad accendero un sigaro, operazione 
che gli permetteva di chipare il capo e di tenere 
le mani davanti al ve!to. 


— È farbo — pensava Paolo, guardandolo alla 
sfuggit=. — Finora, quell'imbecille d’impiegato 
‘non ha fatto attenzione a lui, e spero che lo la 
scerà seappare. Povero diavolo ! comincio a cre- 
dere che, senza di mo, lo avrebbero arrestato; Gli 
son servito da parafalmine. Però, non capisco bene 
con quanto diritto il marito geloso potrebbe farle 
arrestare... In fondo, il mio protetto non mi ha 
forse detto tutto... È forse avvenuta una rissa... 
ci sarahno state contusioni © forite, o qualche 


1 giornali italiani non possono oecuparsi d'altro: 
tace la politica; nessun fatto può attrarre l'at- 
tenzione; in tutti è un. sol pensiero : Casamiccit 

L'impazienza d'avere le notizie d’Ischia ha fatto 
salire la tiratura di quasi tutti i giornali. Come 

rova di fatto accenniamo, pe quanto ne riguarda, 
È tiratara del Secolo che andò progressivamente 
aumentando dal giorno dopo la catastrofe ». 

Segue il quadro della suddetta tiratura dal 
30 luglio al 4 agosto. 

Servirsi di una pubblica calamità che costò 
la vita a cinquemila persone, per fare la ré- 
clame a sè stessi, è il nec plus ultra della 
pubblicità. 

Il dottore Dulcamara ci fa la figura di un 
bambino al confronto. 

E boum! e boum! e boum, boum, boum! 


ee 
sa sa 

Ancora casa Sonzogno. 

La settimana passata un dispaccio (ser- 
vizio particolare) del Secolo annunziava un 
caso di chelera avvenuto a Genova. 

Ora il signor Carbone, direttore dell’utficio 
telegrafico di Genova, dichiara per lettera 
che quel dispaccio non fu mai presentato nò 
all’ufficio centrale, nò agli altri della città. 

Di quale filo si serve egli, adunque, il Se- 
colo per ì suoi dispacci ? 

- Mah! Forse di quello che serve a legare 
fl collo delle vesciche, dopo averle gon- 
fiato. 

e e 

v3 0% 

Una pubblica questua per Casamicciola è 
incominciata ieri a Firenze. Strette in un 
fascio, le fratellanze militari e quelle dei re- 
duci, senza distinzione di colori politici, hanno 
girato di casa in casa con enormi bussolotti 
di latta. Alle porte di tutte le chiese più fre- 
quentate, uno dei soci porgeva il bussolo a 
chi entrava e a chi usciva. Quasi nessuno ha 
rifiutato il suo obolo. 

Ora mi scrivono da Firenze, che alcuni gio- 
vani stanno pensando ad organizzare una gran 
passeggiata per la città con carri militari, 
per raccogliere oggetti di vestiario, bianche- 
ria, tutto quello che capita. 

L'idea non potrebbe essere più opportuna. 
Una giacchetta anche rattoppata, e un paio 
di pantaloni consunti, faranno molto più co- 
modo delle ricche pianete, che servirono a 
vestire gli ultimi disseppelliti di Casamic- 
ciola. 


sa sa 

Un incidente della questua fiorentina. 

Fra un venditore ambulante di pollami e 
un borghese domenicale, si dibatte il prezzo 
d'ua magro pollastro. 

Il venditore non vuol recedere dall'ultimo 
limite a cui è disceso fdi due franchi; e il 
compratore, facendo osservare le misere con- 
dizioni anatomiche dall’animale, sta duro sul 
franco e mezzo. 

Passano due voterani col distintivo all’oc- 
chiello, e coi bussolotti della questua. C'è li 
un gruppo di persone, © uno dei questuanti 
fa risonare le monete raccolte. 

Il compratore interrompe le trattative, e 
dice sottovoce alla moglie : « I ragazzi bron- 
toleranno, ma mi viene un'idea : per oggi man- 
geremo minestra e leso ». 

E cavati di tasca un franco e mezzo, li 
gotta nel bussolo di Casamiccicla.' 


Cotesto brav'uomo è stato ingiusto coi suoi 


lat | ragazzi. So somigliano il padro, egli senza 


‘pensarci li ha calunniati. 
3» sa 

Tl sultano del Marocco fece esprimere al 
‘governo francese il suo desiderio di mante- 
‘nere a Parigi una rappresentanza diplomatica. 

E a Roma? 

‘sinora non se ne parla, e credo non se ne 
parlerà. A che pro? Il Marocco,in Italia, ha 
la più autorevole, se non la più diplomatica 
delle rappresentanze. 

Gli basta Edmondo Da Amicis. 


L'ARRIVO DEL RE 


Milano, 4 agosto (ritardato). 

1 giornali usciti nel pomeriggio annunziavano 
che Re Umberto, di ritorno dall'isola d'Ischia, sa- 
rebbe passato dalla nostra stazione a mezzanotte 
precisa. Quasi tutti aggiungevano parole di af- 
fstto e d'ammirazione per il sovrano erede. non 
solo del trono, ma delle virtà di Vittorio Ema- 
nuele, sempre pronto ad accorrere dove c'è una 
lagrima da asciugare, degli sventarati da soccor- 
rere e da confortare. 

Assai prima della mezzanotte più di duemila 
persone occupavano i marciapiedi della stazione 
alla quale non era stato possibile vietare l’in- 
gresso. Al disopra dei cappelli di quella folla — 
molti cappelli a cilindro e parecchi cappellini di 
signora — giganteggiavano le spalle e la testa 
del generale Caravà, aiutante di campo dol Re, 
e s'inalzavano diciassette bandiere di associazioni 
e di circoli. 

In mezzo alla folla procuravano di farsi pigiare 
il meno possibile il prefetto Basile, l'assessore 
Labus ff. di sindaco, gli altri assessori e quasi 
tutti i consiglieri comunali, il generale Thaoa di 
Revel, non che il colonnelio Mantellini, il colon- 
nello Goria, il comandante Ruffo-Scilia, l'avvo- 
cato Urbano Rattazzi, il dottor Saglione. Dieci 
minuti prima della mezzanotte è giunta la mac- 
china staffetta — l’Emamuele Filiberto, A mezza- 
notte precisa entrava in stazione il treno reale 
formato di nove fra carrozze e curri-bagagli. 

Re Umberto, seduto sul terrazzino, fumava un 
virginia aspettandosi probabilmente di non vedere 
alla stazione nessuno, oltre le solite autorità. Lo 
ha salutato invece un evviva sonoro, entusiastico, 
pieno d'affetto: le 17 bandiere si sono alzate ed 
agitate e le autorità sarebbero state molto im- 
brogliate ad avvicinarsi alla carrozza reale se 
i carabinieri non le avessero aiutate nel farsi 
strada. 

Il Re, fermato il convoglio, si è appoggiato sila 
balaustrata del terrazzino ed ha parlato con il 
commendatore Basile ed îl dottore Labns, che 
erano saliti sul montatoio. Gli evviva continta 
: ma una voce stentorea ha comandato — 
— e si è fatto subito un silenzio tale da 
potere udire bene a dieci o dodici passi di di- 
stanza la voce del Re. Si capiva ch'egli parlava 
del disastro d'Ischia e voleva far cupire che la 
imaginazione non può arrivare a dare un'idea del 
terribile spettacolo. Il tetto del terrazzino teneva 
in ombra la figara del Re; ma quando movendosi 
si faceva avanti‘ la sua fisonomia era illuminata 
ad un tratto dai razgi delle lampade Siemens. 
Non aveva punto l'aspetto di uomo stanco. In 
piedi, dietro al Re, c'erano il generale Pasi ed il 
‘maggiore Sterpone; il generale Morra era di fianco 
nel ballatoio esterno. 


cosa di simile. Ma ciò lo riguarda, e gli auguro 
che tutto gli finisca bene. 

La campana annunziò che la verifica dei bi- 
glietti era terminata; la locomotiva emise un 
breve fischio; il treno si rimise in moto lenta- 
mente. 

Il solo sportello del coupé era rimasto aperto. 
L'impiegato stava immobile nel vano e chiudeva 
il passaggio. 

I due uomini che Paolo aveva notato seguivano 
a piedi il movimento del treno che non tardò a 
fermarsi davanti alle porte di uscita. 

I.viaggiatori degli altri vagoni si precipitarono 
giù come al solito, ognuno volendo arrivare dei 
‘primi nel cortile dove aspettano le carrozze e gli 
omnibus. 

— Passi — signore — disse l'impiegato facen- 
dosi da parte per lasciar discendere lo sconosciuto 
che si affrettò a profittare del permesso. 

Lizy lo vide saltare con sveltezza e perdersi in 
mezzo alla folla, in un batter d'occhio. 

La cosa più difficile era fatta. L'uomo non a- 
veva più a temere, e Lizy spogliato di ogni 
responsabilità, pensava ad uscire al più presto 
possibile dalla ridicola situazione in cui si tro. 
vara. 

E non avendo più alcun motivo di essere cir- 
cospetto, prese un altro tono con l'impiegato for- 
malista. E 

—Ebbene—gli disse secramente — dov'è il capo 
stazione a' eni devo sborsare n rrezzo del mio 
posto# Vi prevengo che non ho' più vr "9 da 


— La condurrò al suo ufficio — rispose l'im- 
piegato — porò bisogna aspettare, cho tatti gli 
impiegati sieno usciti. 

— Vi ripeto che ho fretta. 

— Me ne duole, ma ho degli ordini da ese- 
guire. 

— Degli ordini! Vi burlate dunque di me? Da 


Cinque minuti dopo arrivato, il convoglio si è 
mosso lentamente, avviandosi a Monza. Si è gri- 
dato nuovamente evviva, 6 molti che non s'erano 
potuti avvicinare ad Umberto quando era fermo, 
correvano fino in fondo alla stazione per vederlo 
passare. Egli salutava con la mano e3inchinando 
il capo. Alle 12 22 il treno è arrivato a Monza. 


Ge, 


BAGNI, VILLRGGIATURE, ECC 


Acqui, 4 agosto. 

Se vi dovessi diro perchè sono venuto in Acqui, 
visto e considerato che godo, a Dio piacendo, una 
invidiabile saluto, mi troverei stranamento imba- 
razzato. Sono venuto perchè a Torino, stanco delle 
operetta per quanto bene eseguite dalla compagnia 
Franceschini, © di discatere sulla fatura destina 
zione del castello medioevale che il marchese di 
Villanova inalza nei giardini del Valentino, mi an- 
noiavo orribilmente, E badate, non dico che qui 
ci sia da divertirsi; ma almeno è un diversivo. 

Un paio di giorni di caldo ha deciso i forestieri 
che volevano andarsene a rimanere, e altri a ve- 
nire. I treni di Savona e di Alessandria portano 
sempre un nuovo contingente al numero assai no- 
tevola di sciatiche, gotte, reumatismi cronici, ca- 
tarri ribelli e altri ingorghi viscerali che sono în 
cura fra le braccia del commendatore Cirio. E noi 
che siamo sani abbiamo per conseguenza il su- 
premo conforto di andare per il viale degli ippo- 
castani incontro all’omnibus dello stabilimento, 
dall'interno del quale alcuni secoli ci contemplano. 

Imperocchè i bagnanti nelle acque termali di 
Acqui (si capisce che quando dico i bagnanti parlo 
delle bagnanti) non hanno grandi pretensioni di 
grazia e di bellezza. Negli ampi, eleganti corridoi 
dello stabilimento o nella sala di lettura s’incon- 
trano qualche volta occhi falminei, visetti deli- 
ziosi, figurine disegnate dall’angelo dell’euritmia 
estetica in un momento di buon umore. 

Ma queste sono le eccezioni. Il Signore Iddio, 
nella sna divina e misericordiosa bontà, ha riser- 
bato i catarri, lo sciatiche, le nevrosi © altre al- 
legrie simili all'età provetta e matara; motivo 
per cui i tre quarti della popolazione balneare 
di Acqui sono costituiti da personaggi tabaccosi 
e da matrone venerando per le quali l’ammira- 
zione non può non essere rispettosa. Oh! rispet- 
tosissima! 

Nelle ore pomeridiane, prima che suoni la cam- 
pana della table-d'A6te, si vedono girare nei viali 
verdeggianti che attorniano gli stabilimenti no- 
mini e donne appoggiati a bastoni che si trasci- 
nano dietro alla meglio qualche braccio ribelle o 
qualche gamba refrattaria, benedicendo all’Onni- 
potente che ha creato queste acque e questi fanghi 
salutari, e non pensando che sarebbe stato per 
lui assai più semplice e comodo non creare le 


malattie. 

Vi ho detto più sopra: gli stabilimenti, poichè 
suppongo che sappiate che vi sono — oltre lo 
stabilimento di Cirio — due stabilimenti gover- 
nativi, uno pei poveri e uno pei militari. 

Vi ho pure accennato che c’era una colonia sssai 
numerosa di bagnanti; eccovi qualche nome. Il 
commendatore Colabianchi, il conte Castracane, il 
conte De ia Tour, la signora Subreros, il conte 
Bonin, la signora Giugliano, il cavaliere Magni, il 
cavaliere Bonci, la signora Denegri, il cavaliere 
Bertini, l'avvocato Montemerlo, il professor Be- 
nedetti, la signora Albertino, la signora Pereno, 
il cavaliere Flecchia, il marchese Monafoglio, la 
famiglia Maury, il generale Sacchi, il marchese 
Birago, la signora Del Piano, ecc. 

La nostra vita d'ogni giorno è deliziosamente 
cretina. 


quando in qua si trattano i viaggiatori como dei 
prigionieri ? Bando agli scherzi! Fatemi il piucere 
di lasciarmi passare. 

Paolo si era alzato ed avvolgova la sua coperta 
da viaggio. Nel frsttempo, l'impiegato fece un 
segno ai due individui di figura dubbia che si 
erano avvicinati, ed essi si piautarono da unlato 
e dall'altro deilo sportello aperto. 

Non c'era più da dubitarne, quegli uomini non 
potevano essere che duo agenti di polizia, e il 
signor di Lizy, perfetto gentiluomo e antico ufd- 
ciale dell'esercito, }l signor di tiry, vincitore a 
Monaco, era sorvegliato e guardato a vista come 
un semplice birbante. 

Certo, egli si era procurata da sè quella secca- 
tura. Per evitarla, sarebbe bastato di non cedere 
il proprio biglietto a un signore che non aveva 
mai veduto e che gli aveva raccontato una sto- 
riella più o meno veridics. La sua credulità e la 
sua bontà lo avevano messo nell’imbarazzo. Ma 
invece di confessaro a sò medesimo che avova 
torto, si sentiva dispostissimo a pigliarsela con 
un subalterno, il qualo non faceva altro che ese 
guire la propria consegna. 

Egli capì, nondimeno, che non doveva compro- 
mettersi, e si contenne. Anzi, dopo un momento 
di riflessione, si persuaso che l'avventura aveva 
un lato comioo e che îl meglio sarebbe stato di 
riderne, come aveva stabilito di fare, prima di 
giungere alla stazione. 

Non correva nessun pericolo, d’altrònde, perchè 
lo sbaglio non poteva prolungarai molto. Gli ba 
sterebbe mostrare lo scontrino del bagagiio per 

- «he veniva effettivamenta da Lione e che 
DIOVArS: > ‘>»mente nel treno. È 


era entrato regoia.. x 
Inoltre il Di cameriera n.° °VATa Senza dubbio 
nella sala di aspetto ed avrebbe certinca.o 110 
tità del padrono. 
Si trattava dunque di un ritardo di pochi mi- 
nuti e di una comparsa davanti all'alto funzio 


nario della compagnia ferroviaria. Ed egli faceva 
proponimento di divertirsi alle spalle di quel per- 
sonaggio che sarebbe stato costretto a riconoscere 
il proprio errore. 

Egli non capiva bene — checchè avesso detto 
lo sconosciuto del coupé — come il marito avesse 
potuto, dai suo castello di Melun, mettere così 
prontamente in moto una parte del personale della 
stazione di Parigi; ma questo problems, in fondo, 
non lo preoccupava molto. 

— Andiamo — dissa ali’impiegato, stringendosi 
nelle spalle; — io non tengo affatto a discutere 
con voi. Amo meglio fare le mio lagnanze a chi 
di ragione; ma facciamola finita, ve ne prego. Non 
c'è più alcuno nella stazione; la strada è libera; 
dove bisogna andare? 

— Lei non ha che a seguirmi — rispose l'im- 
piegato che si decise intine a lasciare la predella 
su cui stava in sentinella da un pezzo. 

Lizy, con la borsa da viaggio ad armacollo e 
con ia coperta sotto al braccio, si affrettò a scen- 
dere, e vide benissimo i duo agenti di polizia met- 
tersi dietro a lui e seguirlo, mentre l'impiegato 
lo procedeva, 

Egli vide pure, fermi presso la porta di uscita, 
tre o quattro individui, coi berretti ricamati d'ar- 
gento, che lo guardavano con attenzione e eq- 
riozità. 

— Mi prendono per ua gran delinquente — dissa 
fra sò — ed io mi divertirò moltissimo della lora 
buaggine. Berta creperà dalle risa, quando le farò 
sapere che per poco non sono andsto a dormire 
in prigione 

L'impiegato si fermò davanti una porta vetrata 
sulla quale si leggeva questa iscrizione eloquente: 
Commissario di sorvegliansa. 

— Entri! — disso, senza aggiungere: signore. 

= Bravo! — pensò Paolo — mi trattano come 
un galeotto. Darei cinque napoleoni, perchè mi 
mettessero lo manette. Non ritroverò mai un'oo- 


Ci alziamo, si sbadiglia duo ore, gli ammalati 
si curano, poi ai fa colazione @ si va a dormire, 
Allo cinque si va a passeggiare intorno allo sta- 
bilimento, si sbadiglia, si pranza, © si va a dor. 
mire, meno pochi che si riuniscono nel bellissimo 
salone di conversazione, e altri che, gambe per. 
mettendolo, scendono ad Acqui dove-la compa. 
gnia milanese Caravelli recita assai bene le note 
commedie del repertorio ambrosiano. 


Grissino. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 
Quello -%e non siamo, commedia nuova in quattro 


atti di F. Falco. R 
Firenze, 5 agosto. 

« Vediamo se lo indovini » mi diceva ieri sera 
un bell’amore, uscendo dalla prima rappresenta. 
zione di Quello che om siamo.< In che cosa si ras. 
somigliano un re che passeggia per le vie popo. 
late, e lo spettatore d’ana commedia/nuovissima? 

« Non saprei: dimmelo subito. 

« Si rassomigliano în questo: che devono met- 
tere ogni momento la mano al cappello per sa- 
lutare. lo non ho fatto altro di mestiere in tutta 
la sera. > 

L'amico mio non ha torto. Nei vivaci quadretti 
da lanterna magica della briosa commedia del 
signor Falco passano rapide e numerose le vecchie 
conoscenze. Il patriarca Goldoni in prima fila, con 
quelle donnette così carine, così pettegole e pun- 
tigliose, mosse dalla vanità di parere quel che 
non sono; il faceto Gherardi in seconda lines, con 
le rifritture di babbi che si tingono per volere an- 
cora star bene con il bel 56850;e il Beanmarchais, 
riammodernato dal Pailleron, con l'eterno strat- 
tagemma del nascondersi al buio, e del venir fuori 
di tutti i personaggi in una volta. 

L'autore ha visto nella sua commedia una tesi 
e ha voluto dimostrarla con un intreccio: orto- 
dossia in tutte lo regole. Ma la tesi, argutamente 
accennata, non raccapezza poi la maniera di svol. 
gersi; © l'intreccio non esco dallo vecchie archi 
tetture gotiche di cento commedie già note. 

All’infaori d’una scena, la più felice di tutto il 
lavoro, quando la famigiia, riunita al primo atto 
discute il bilancio domestico dell'entrata © della 
uscita, tutti i personaggi della commedia fano, 
senza saperlo, la critica della tesi © del titolo: 
dimostrano non già guello che non somo, ma quello 
precisamente che valgono; caricature sbiadito e 
dilavate, uomini di pasta frolla, donne civettina 
e senza amore gelose; suoceri babbei e zii d'A- 
merica, cameriere procaci e il giovanetto semi 
narista che vuole spezzare le sue prime lancie e- 
rotiche, 

È una esuberanza tutta meridionale. di mae- 
chiette, che si sforzano e si arrampicano per rag- 
giungere la dignità di caratteri: è una nuvoia- 
glia di personaggi che l’autore scaraventa a man- 
ciate sulla scena ; è un'intricata e spesso imbro- 
gliatissima trama di fili, che non si sa d'onde 
partono nò dove andranno a far capo. 

È il telefono applicato all'arte drammatica. I 
fil di ferro si aggruppano quasi sempre in mal 
punto, e le voci che giungono al vostro orecchio 
sono di persone che non vi sognaste mai di fare 
chiamare dall'ufficio centrale. Se rimsnesse l'im 
broglio sopra la scena scltanto, e gliarguti equi 
voci si facessero palesi agli spettatori, niente di 
meglio; ma gli spettatori hanno un bell’applicara 
agli orecchi i corni acustici, la parola che deve 
spiegare l’enimma mai non arriva. La confasicre 
nel terzo e quarto atto è grandissima, nè a dis- 
siparne le nebbie è sufficente il dialogo sempre 


spigliato e vivo. 
Credo, ciò non ostante, che nelle vivaci pitture 
della comicità borghese il Fulco può riuscire. Egli 


casione simile. Vedrò almeno che figura ha eotesto 
coramissario, poichè vado a sedermi sul banco 
degli accusati. 

Lizy, finalmente, si trovò in presenza di un grave 
personaggio, tutto vestito a nero, che stava se 
duto dietro una scrivsnia ingombra di carte è 
che gli additò col gesto una seggiola col sederino 
di paglia. 

Lizy non eredè dovere spingere la. condiscen- 
denza fino al punto di deferire a quell’invito ma- 
giatrale. Egli rimase in piedi, garrdando quel si- 
gnore che lo squadrava e pareva maravigliato 
dell'attitudine e dell'aspetto dell'individuo che gli 
conducevano e che egli aspettava, evidentemente, 
perchè aveva l’aria che hanno î magistrati al 
momento di eomineiare un interrogatorio: sguario 
fisso, ciglia aggrottate, aspetto serio. 

L'impiegato si avvicinò rispettosamente e gli 
disse, abbassando la voce, alenne parole che Paolo 
non udì. Dopo, l'impiegato raggiunse gii agenti 
di polizia che stavano presso la porta. 

— Il suo nome ? — domandò l'uomo nero. 

— Il mio nome non entra nella faqcenda — ri- 
spose Paolo di Lizy posando sulla seggiola la sua 
coperta da viaggio. — Non me lo chiesero, quando 
presi il biglietto alla stazione di Lione. Non ca- 
Riaco perchè dovrei dirlo quando sì tratta di ps 
pro il prezzo del biglietto che ho perduto per 

via, 

= Si tratta di ben altra cosa, e la invitoa 
cambiar tono. 

— Cominei a cambiar tono lei stessa. 

— lo parlo col tono che conviene x un magi- 
straio, e lei nen prende quello che conviene a un 
prevenuto. 

— Prevenuto di che? DI avere smarrito il mio 
biglietto ® Non sapevo che fosse un delitto preve- 
nuto dal codice penale, 


(Continuo) 


pa l'istinto della misura, ha giusta l'intonazione, 
fu felicissima la spezzatura così difficile del dia- 
Jogo familiare, ha la fine intuizione della appro. 
priata sceneggiatura. ss 

n compiace un po’ troppo nei tritumi, si trac- 
choggia volontieri nelle malizio del mestiere, in 
quello malizio di cui è lastricato l'inferno delle 
Saone intenzioni drammatiche; ma ha pur sempre 
(us 0 là la mossa inaspettata, cho dà cansa vinta 
gd ua finale laboriosamente preparate. L'origina- 
jità del fondo non c'è, ma in qualche sprazzo di 
Jucido s'indovina la mano nuova di vernice, spal: 
msts sopra una carcassa vecchia. 

Firenze ha fatto buon viso per due sere al bril- 
Janto tentativo del signor Fulco, che ì comici di- 
retti da Cesare Vitaliani, veterano dello patrio 
battaglio dell’arte, hanno recitato con intelligenza 
è con zelo: meritevoli, ad ogni modo, di più pro- 
spere sorti, in quelle lontane regioni della Matto- 
naia dove sta di casa il tentro Re Umberto. 


nai, 
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CARITÀ 
Oblazioni pervenute al Fanfulla. 
Luigi Laccetti . . Mi L 5° 
Domenico De Grassid’ isola d'Istria 
Signori Besozzi e Monghisoni _. 
$. E. la dachessa Massimo nata Doria» 
Contessa Della S; lia » 
0. S. - . - 
Scipione Provinciali . . 
Dalcav. Alessandro Tomei Albiani, 
sidente dell’associazione di carità di 
Pietrasanta, per tante raccolte fra i ba- 
guanti del Forte det Marmi dalie col- 
Jettrici sig. marchesa Faustina Strozzi 
e Alfonsa Sarteschi Trasmondo (vedi 
Jista 1). - - . . . » 
Dai signor Mancinelli, direttore dell’o- 
spizio di San Michele, quale somma rac- 
colta fra ì compouenti l’ospizio stesso 
edil personale di direzione (v. lista N. 2) » 
Giuseppe Mina Bolzesi. + » 20 
Cappoccetti Francesco . +. . » l0— 
Offerte fatte dalla ditta e dagli operal 
e operaie addetti allo stabilimento Cucco 
e Garigiio (vedi lista N. 3). . >» 3375 
Dalla Compagnia reale delle ferrovie 
sarde + . ° . 5: - 
Dai signori Binda, SiccaE., Mortara e 
Borra impiegati aile ferrovie sarde, quale 
quota che era da loro destinata per un 
pr I pi a aa 
Consigliere Giulio Vera. . . >» 20—- 
Seconda lista ricevuta dalla direzione 
del Roman News . . =: » 234 — 


Totale L. 1693 66 
Lista procedente » 3833 25 
Totale L. 5526 91 
Lista N. 4. — Alfonsa Sarteschi Trasmondo 25, 
Faustina Magnani Strozzi 25, Angiolo Lucchetti 
Carlo Giorgini 20, C. Ascoli 15, A. Lapareili 
), Luigi Adreani 20, Emlio Brauchi 20, Eivira 
Buldi 5, Giulta Ivina 5, Nestore Guidi 5. Vittorio 
Giorgini 5, Giorgio Giorgini 20, avv. Alfredo Massa 
5, Stefano” Dalla Noce 20, Alessandro Pescetti 5, 
De Ambrosi 5. E. Mastrocinque 5, Eleonora 
Zucchi 5, Carolina Gobbo 5, F. Gabrieli 1, & Me- 
Voglioni 5, Vincenzo Pagani 2,50, Luisa "Rigacci 
20, signora Grazzini 5, Giovanni Serragii 5, Orazio 
fonta 5, Wagntère 2 , N. N. 0,10, P. Catello 2, 
NIN. ], Giuseppina Guidi 5. famiglia Crisolini 10, 
Amelia Farini 0,50, Teresina Silvani 3, Tusini 3, 
Angasto Baldaai ì. Annetta Matthey 3, Mariotti 
Paolina 0,50 Morgantini Severo 0,50, Geunaro Gul- 
lexti 0,50, C. Cous gi 2, Emilia Foruli 10, Abu- 
darbama 4, siiv.0 Pall+rano 5, Rettore del collegio 
Santa Caterina di Pisa 40, Istituto Mazzuutoni 2, 
De la Rochepouchiae 10, Nicola Trasmondo 5, 
Miss. Emma Williams 2, — Totale L 408,60. 
‘Lieta N. e. — Istituto maschile liro 24,30, Iati- 
tuto femmia:le 15, Comunità dei vecchi 14,71, Co- 
mui delle vecchie 23.95, A. Mancinelli e faci- 
glia 10. Getulio Rossi 2, Negroni Filippo 1,50, Lodi 
‘Roberto 150, Bacchett Enrico 1,50, Giuseppe Ca- 
preiii 1,50, Ardum Giovanni 2, Biiî Girolamo I» 
Locchini Naposeone 1, Alessandro Ceccarini 5, Pri- 
notu 2, D. Bruni 1, Franceschi 5, Bofalio 1, Luzzi 
i, Ogelitolini 0,10, A. Acquaroni 2, Augusto D'Au- 
toni I, Gorazzini Augusto 1, Domenico Giustiniani 
1 Emanoeie Bruni 5, Marco Carpani 1, Tezzini 
Edoardo 0,50, Augusto: Bartolacei 025, Luca Seri 
5, Officina dell'ebanisteria 5, Giovanni Cecchi 2, 
Giocondo Spoletrai 1, Pierangeli Francesco 0,50, 
Tre portieri 0,85, P. Tani 0,50, Noccioli Filippo 5, 
Decio Sesndolera 050, Manfredi Domenico 0.20, 
Laigi Cuecioni (50, Andreucci Giacomo 0,50. Fe 
nil Achille 025. Pio Eroli 0,50, Mario Gori 0,50. 
Corones Filippo 1, Ernesto Ballarini 3. Lorenzo 
‘Domenico Fontana I, Pietro Ma 
gliocchetti 025, Stoppini Giuseppe 0.50. Giuseppe 
Chisserotti 0,50, Bonazzi Filippo 0,50, Colaiacomo 
Giacomo 0,50, Gerbella Marco 1.59, Ceccarelli Fran- 
cesco © figlio I, Andreis I, F. Acquaroni |, Robotti 
Giovanni ‘1. Squilioni Augusto 0,50, Alessandro 
Reggi 5, Ollicina della fonderia 0 orefiseria 5,25. 
Zoochi Ignazio 5, Giovanni Valentini 0.5 
Salam 0,50, Lmigi Pastini 0,50, Casadio Cesare 020, 
Seti Focico 050, Stacchini Fortunato I. Galli,An- 
tonio 1. Gaetano Gabrielli 0,50, Calcagni Francesco 
I. Aroldo Barbaresi 1,50, De-Franceschi Francesco 
0/25, De-Frauceschi Giacomo 025, Antonio Marzoli 
1° Covacci Antonio 0,25, Andreani Luig: 050, Pà- 
irami Michele 025, De-Vecchis Lorenzo 050, Di 
darnore è personale della tipogratia 20,10. — To: 
099, Ri 
uni ‘3. — Ditta Cueso s Gariglio lire 25, 
Biagini Andrea 1, Pronti Celestino 050, Lopez 
Agostino I, @iacchetti Vittorio |, Canziani dia: 
adipe 1, Deltiame Pio 0,50, Ceco Giulio 0.50, Boggi 
Abgelina 0,25, Tarli Adelina 0.25, Zangheri sorelle 
Celtato è Lucia 0,50, De Renzi Pietro I. Magni 


» 20- 


Luigi 050, Capuani Aroapgala, 9.25, Marielli Fran=. 


cesco 0,50, — Totale L. 33 75. ssi 

Somize raccolte a tuif'oggi dal seguenti gior 
nali di Kom: È - 
si Popolo romano Lire 4469 15 
Osservatore romano nea 50 
Fracassa 2626 6 
Voce della Verità co -. 
Opinione 882 — 
Messaggero 818 85 
Libertà 462 — 
Momiteur de Rome 255 — 
Gasseita italiana i _ 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 agosto. 
La passeggiata di beneficenza. 

Diciamolo subito: quella della passeggiata di ba- 
neficenza è stata proprio una splendida idea. La 
Società del reduci l'ha avuta, 'l'ha attusta, ed è 
giustizia riconoscerle il merito dell'ottimo risultato. 

Alle otto di stamattina otto carri militari si 
sono mossi dal Macao ed hanno incominciato il 
loro percorso in tatti i quartieri della città. Sopra 
ogni carro era issata una bandiera abbranata: 
scortavano tre reduci, due guardie munisipali, un 
trombetta e alcune guardie di sicurezza. Fra i re- 
duci delegati a raccogliere le offerte abbianio 
visto anche delle signore fregiate delle medaglie 
nazionali. 

Gli otto carri si sono sbandati în tatte le dire- 
zioni della città. Ogni venti passi il carro faceva 
sosta, la tromba squillava e ‘allora piovevano gli 
involti dallo finestre, gli esercenti uscivano dalle 
botteghe recando merci, i cittadini davano del da- 
naro. La questaa è incominciata sotto auspici così 
lieti, che dopo due- ore i carri sono tornati al 
Macao a deporre il carico raccolto, per rimet 
tersi poi nuovamente all'opera. La cittadinanza 
non poteva rispondere più degnamente alla cari- 
tatevole iniziativa. 

Abbiamo più tardi veduto i carri a passare pel 
Corso, pel Trastevere, nei quartieri del Ghetto. 
Nel Corso, i signori Bocconi hanno offerto parec-. 
chie mute di abiti complete e delle pezze di panno 
{l signor Peyron ha dato una quautità di coperte; 
il signor Gennari camicie, mutande ed altri oggetti 
di biancheria; altri negozianti hanno dato cappelli, 
lenzuola, pezze di tela. Ce n'è stato uno che ha 
offerto pacchi di sigari e candele; un altro una 
quantità di carta. Tatto veniva accolto gentil- 
mente. lu piazza Sciarra abbiamo veduto dae ai 
gnore, una togliersi gli anelli che aveva alle dita, 
l’altra gli orecchini ed offrirli ai reduci. In piazza 
Colonna ci dicono che un prete abbia dato diversi 
napoleoni d’oro. Anche in denaro deve essersi rac- 
colta una bella cifra, perchè tutti davano qualche 


cosa. 

Nel Ghetto, tutti i negozianti hanno dato in og- 
getti il loro tribato alla carità, ed è stato un largo 
tributo. Nel Trastevere, specie nei punti più po- 
polati, il carro venne accolto con applausi frago- 
rosi. Perfino dai pubblici lavatoi sono uscite le la- 
vandaie e tatte hanno dato qualche soldo. 

In conolusione, Roma si è fatta onore. Per conto 
nostro, non abbiamo che da fare una preghiera al 
comitato: cioè che tutta la roba raccolta siaspe- 
dita subito al prefetto di Napoli, affiuchè i dan- 
neggiati abbiano pronto ed efficace solliavo. 

‘Ci viene assicurato, che non essendosi oggi po- 
tati peroorrere tutti i quartieri della città, la pas 
seggiata di beneficenza verrà proseguita domani, 

* 

Il comitsto di soesorso ha posto la sua residenza 
nella regione del Pantheon in piazza Crociferi,, 
L'ufficio è sempre aperto. 

Sono state già presentate diverse proposte d 
spettacoli; ma il comitato ha stabilito in massima 
di concentrare tutti i suoi sforzi sopra uno spet 
tacolo solo, tale da poter dare un introito rile- 
vante, ed una Commissione sta già studiando a 
queato scopo. Il eomitato non accorderà permesti 
per serate © mpettacoli, se i richiedenti non dimo- 
straranno che Je spese non possono superare il 
quarto dei possibili introi 

* 
Ieri è tornato a Roma il prefetto Gravina, 
. 

Il sigaor Antonio Marucchi, presidenta del Col- 
legio degli ingegneri agronomi, ha invitato i col- 
loghi a voler concorrero ad alloviaro le sventure 
di Casamicciola, ed ha aperto la sottoscrizione 
coll’offerta personale di 50 lire. 

* 

Anche la Società dei reduci < Italia e Casa Su- 
voia > ha iniziato una sottosorizione. Le offerte si 
ricevono alla seds sociale. 

* 

Il nostro Podestà ci telegrafa da Imola che ieri 
sera il Mefistofele ebbe un successo clamoroso. 
Varî pezzi farono bissati. Fu fatta un'imponente 
dimostrazione al direttore Marino Mancinelli. Be- 
nissimo gli artisti Bernau Valero, Tamburini © 
Beloff. Spettacolo eseguito in modo eccezionale. 

. 

1 teatri. 

+*+ Ricordiamo che questa sera all'Umberto I 
ha ldozo la baneficiata del cavaliere Luigi Monti 
coll’Attilio Regolo del Metastasio. as 

‘, La compagnia Ciotti-Serafini ha dato ieri 
sera »1 Quirino Le dita d'oro di fata. Pubblico 
abbastanza numeroso; esecuzione eccellente. La 
signora Checchi-Serafini, che alla plastica bellezza 
della persona unisce una valentia incontestata, fa 
vivamente applaudita. Piacque in special mudo Ja 
signorina Ciotti, che sotto la «tuola del padre, ha 
preso ormai il suo posto fra le migliori amorose 
del teatro italiano. Così nella figura, come nel 
modo di recitare essa ricorda la Pierina Giagnopi. 
Il cavaliere Francesco Ciotti ieri sera non reci- 
‘tava. Rappresenterà questa sera il Monijoie, la 
bella commedia del.Femilet, ela rappresenterà da 
par suo, Bisogna andarlo a sentire. 

E 
i 

Pesol 

Al Corso, dall’ottico Suseipi, il termometro cen 
tigrado aggi, alia ore pom. segnava 28° 8, 

‘Spettacoli d'ogi 


“COSTANZI. — Ore 9. — Commedia. 


UMBERTO I. — Ore 9. — Attilio Regolo. 
QUIRINI 0 Montjoio. 
Nostre INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Napoli, 6. 


Stamani in piazza del Plebiscito circa tre- | 


cento muratori e ‘operai si dichiararunb in 


sciopero rifiutando di ripartire per l'isola d'I- 
schia perchè non viene loro corrisposta la 
mercede. 

L'arcivescovo monsignor Sanfelice si è re- 
cata all'isola sul piroscafo Leone. 

Nell'isola prosegue la costruzione delle case 
di legno. 

La pioggia torrenziale di ieri spaventò gli 
isolani, recò incaglio ai lavori e fece danni 
a San Giorgio a Cremano. 

Lo slancio della carità pubblica è sempre 
mirabile. 

Nella prefettura discutesi sul criterio della 
largizione dei soccorsi, che tengasi conto di 
quello che i superstiti possano aver ereditato 
dai morti. 

Molte offerte vengono date direttamente 
alla duchessa Ravaschieri perchè arrivino 
più presto ai danneggiati. 

Parigi, 6. 


ll signor Meyer, direttore del Gawoîs, fa 
nominato membro del comitato per venire in 
aiuto ai superstiti del disas:ro d'Ischia. 

Oggi avra luego una nuova riunione alla 
sala Lemardeley. 

Fra le nuove adesioni alla festa di benefi- 
cenza si nota quella del sindacato della stampa 
‘monarchico-cattolica delle provincie. 

Un redattore del Figaro ebbe un colloquio 
col signor Boland il quale gli disse che i 
consigli del suo avvocato gli impedivano di 
rivelare il nome dei due deputati che hanno 
ricevuto le sedicimila lire per il noto affare 
belga. I due deputati in questione apparter- 
rebbero a due gruppi avversi fra loro e punto 
amici di Gambetta. 


L'onorevole Depretis partirà questa sera. 

Nel consiglio tenuto ieri fra i ministri presenti 
a Roma, furono delegati poteri ail’onorevole Ma- 
gliani, per le disposizioni tinsaziarie occorrenti. 


BORSA DI ROMA 


6 agosto. — Il mercato segue calmo e gli affari 
sono poco importanti. In rendita per contanti 
venne fatto il prezzo di 90 55: quella ez compon 
veniva quotata 88 40, Per fino meso trattata da 
90 62 112 a 90 67 1/2 rimaneva in chiusura agli 
stessi prezzi. 

Inatuvo tutto il resto e nominale come appresso : 

Prestito cattolico 94 30 — Biount 9I 35 — Roth- 
schilà 94 — Banca Romana 1005 — Banca Gene 
rale 530 — Banco di Roma 550 — Banco Santo 
Spirito 440 — Immobiliare 470 — Gas 1040 — 
Acqua Marcia 823 — Condotte 477 — Complemen- 
tari 477. 

I cambi deboli 

Francia ia tre mesi) 98 95, 

Francia (chguss) 99 75. 

Londra (a tre mes:) 25 @) 


(AGENZIA STEFANI) 


NAPOLI, 5. — È smentito ufficialmente che si 
sia ritrovato ieri sera un fanciullo ancora vivi 

Le somme raccolte o votate finora per i dan- 
neggiati d'Ischia raggiangono un milione e mezzo, 
circa. 

Il signor Schilizzi offre cinquemila lire. 

Fra i cadaveri furono riconosciui a Casamie- 
ciola 60 paesani e 40 bagnanti; a Lacco Ameno 
128, tutti del pnese. La maggior parte dei cada 
veri è irricoposcibi!o. 

Si dispera di poter trovare altre persone vi- 
venti notto le macerie, Si compilerà una statistica 
delie case distratto © dei loro abitanti, confron- 
tandone il risuttato con 1 registri della popola- 
zione per acseriare possibilmente il numero dei 
morti, 

L'AJA, 5. — Una soitoserizione per le vittime 
ischia sarà qui promossa da un Comitato ciau 

PARIGI, 5 — Il presidente dlla repubbiica ha 
fatto rimettere al geverale Menabrea mille 
come offerta personale per le vittime d 
Dal canto sno il presidente del Consiglio ha pure 
trasmesso 2200 franchi, prodotto di una colletta 
fatta fra i ministri. 

CASAMICCIOLA, 5.— Attesa l'urgenza dei lavori 
da compiersi per impedire che molte persone 
abili al lavoro rimengeno inoperose, il ministro 
Genala ha pubbliesto un manifesto in cui «tica che 
da domani gli uomini validi dovranno lavorare, 
venendo pagati dal genio civile e militare, e che 
da martedì 1 viveri verranno distribuiti ai goli 
invalidi, alle donno ed zi bambini, 

<lo spero con ciò, dice il ministro, di ricondarre 
la popolazione al lavoro delle industrie pacsane. » 

Piove direttamente. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 5. — Ieri | morti di 
choiera furono al Cutro 160, 

LISBONA, 5. — Corre voes che una rivoluzione 
militare ropubblicana sia scoppiata a Bad=joz; i 
servizi telegratico © ferroviario sono interrotti; i 
rivoluzionari arrestareno le autorità, 

PARIGI, 6. — Gré:y riceveito ieri il generale 
Menabrea. 
la LISBONA, 6. — Dicesi chela sedizione di Badajoz 

ja stata repressa energicamente da truppe pro- 
Senionti da Madrid, — > eno DI 

LONDRA, 6. — Lo Standard ha da Hong-Kong: 

< Un proclama di Buîiet ai Tonkiaesi dichiara 
che la Francia non ha intenzione di annettersì il 

ma desidera soltanto di ristabibirvi l’or- 
dine; promstte di ridurre le imposte e di repri- 
mere gli arbitrî dei mandarini; soggiunge che la 
Frauoia distruggerà Hue, se vi sarà costretta. » 

GASAMICCIOLA, 6. — La pioggia di ieri face so- 
spendere 1 lavori per nna mezza giornata Sta 
mane alle ore quattro furono ripresi in tutta le 
località, 

Dovunque è possibile continua il disseppellimento 
dei cadaveri. 

Colla diaposizione dell'onorevole Genala di so- 
spendere la distmbuzione dei viveri agli uomini 
capaci di lavorare, continuando a distribuirli a. 
iavalidi alle donne ed ai bambini, sì 3097, -g; 
condurre lazione al layer, g- 
Sormale, Peo : alla vita 


baliiaiate della ‘cappa e della popolazione è 


A Lacco Ameno ed a Forio tutto procede rego- 
larmente, e verrà pure adottata la disposizione 
presa qui circa i viveri. 


VIENNA, 6. — L'ambascista italiana ha rice- 
vuto_ per fe vittime dél disastro d'ischia 1200 


franchi dall’arciduca © dall'arciduchessa Ranieri, 
© 2000 franchi dall'arciduea Alberto. 

TRIESTE, 6. — Si è costituito un Comifato per 
raccogiiere offerte in favore delle vittime d'l 
Esso è composto di 25 notabilità del paese,pre- 
sidente il barone Giuseppe De Morpurgo, vice- 
presidenti il vice-console italiano, il conte Fran- 
cisci ed il commendatore Carrò. 1 < 


RomavetmRa Revantei gerente responsabile. 


Cremona, li 8 luglio 1888 
Alla Reale Compagnia Italiana 
dii Assionrasioni Generali sulla vita dell'Uomo, 
MILANO 
Via Monte Napoleone, N. 22 

Sotto il peso del grave dolore per l'immatura 
perdita di mio marito Sacchi Innocenzo, capo- 
mastro, sento maggiormente il dovere di ringra- 
ziare codesta rispettabile Compagnia per la pun- 
tualità e sollecitudine adoperata nelia liquidazione 
della Polizza d’Assicurazione da esso contratta sulla 
propria testa. 

Dopo solo dieci giorni dalla di Ini morta, i miei 
tro teneri figti poterono conseguire il capitale as- 
sicurato di L 5000 per il quale non erano stato 
pazate che due sole aonualità di L. 196. 

Le idee di previdenza che consigliarono al de- 
defanto mio marito ìl contratto di assicurazione, 
fruttficano oggi a vantaggio della mia famiglia 
per la quale ii Capitale assicurato è un grande 
beneficio in mezzo alla sventura che la colpì. 

Stano grazie al signor Agente della Compsgn ia 
in Cremona ei alla Direzione della stessa per la 
premurosa loro cura adoperata in questa cireo. 
stanza. 


Colla massimima stima e considerazione 
Devotissima 
firmata Rosa PasLIARI vedova Saccnt 
La Sede Sociale della Reale Compagnia è in Mi: 
lano. via Mete Papale 22. — L'Agenzia in 
ma, rappresentata SA posta 
in mia Pletizeito, N. 114. Sage 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


GENTIERE senza grappe nè molle nè palate 


cum AOLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMFRICANF 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, HOMA] 
Palazzo Caprasica del Oritte acanto la ?rofottora 


GRIFICAZIONI 
INALTERÀBiLI CON O&O ADESIVO 


DPERAZIONI SENZA DOLGRA 


Guarigione istantaneo di tutti 1 deleri des denti 


Servizio lelsronico. 


A beneficio dei danneggiati di Casamicciola 


CASAMICCIOLA 


Martelliant di Paolo Romano Marino 
Cent. 13, 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientssime 


Dirigersi all'Ufficio di Pubbiicità o 
torio Emanuele, N. 26, Milano, SIE 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGI.I0SO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno ché fig” 
garantisca un ottimo risultato, 

Il Trogotilo non si presenta come un parta di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
uD assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e the mirabilmente si pre 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 
, Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 
Diri di de ibi 
irigere domande e vaglia all'Empori 

Italiano Finzi e Bianchellf in Roma, Dia deloneo 
153-154 © via Frattina, 84B — in Firezze, via del 
Panzani, 28. 


DEPRLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconosciuto che I", pasta depelatoria 
Dnsser è la sola che distragga seta donato in 
posti momenti la bar",a è la lanugine, senza al- 

rare menoma”, 
terare menom®“.ento Ja pelle e senza cagionare 
?. golore. : 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 

Prezzo Lire 5. 

Goll'anmento di cent. 50 si spedises per pacco 
postale. 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianehelli, Roma 
via del Corso, 153-154 6 via Frattina 84.B; Firtuze 
‘via Panzani, 26. - 


SET 


emer 


FRATELLI TREVES 
LIBRAI EDITORI 
MILAINO 


L. 3,50 


| ISTITUTO MASCHILE 1. MISTELI 
3 n presso Soletta Te | 


Lingua tedesca, francese, inglese e italiana, Scuola commer- 
Giùle'e tecnica. Eccellenti referenze in Italia presso i parenti 
degli allievi già educati in quell'Istituto; 
è Per programmi rivolgersi al direttore. 


PILLOLA ANTIBILIOSE E 
DI Coorge 


Rimedio rinomato le malattie biliose, male di 
pitti ; ntilimimo n 


Se ina, varia, ese 
‘Bi venliono in scatole al premo di 1 e © Fre. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


Acqua e Lalvere dentifrici DI 


DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Piace do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


Giornale per 1 Bambini] 


diretto da 
C.. COLLODI 
Sì pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendide. 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 

Agli abbonati ennuali dà in premio straordinario : T1 
nostro Libro di pittura, magnificament: 
illustrato da Kate Greenawsy, tasto da G. Chiarini, ed 
una bellissima sestola di latta con colori © pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 

Lettere vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
1 Bambiri, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 

Utì numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


Indirizzi Raccomandati 


Dar io inserzioni de-l 
ali indirizzi raceomar-) 


NUOVE POMPE 0A BIRRA 
Trasportacili perfezionate 


& con ua nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui Puso : 
generale in inÎa, permettono di 
eouservare la birta fresca © spumante. 
anche se deve soggiornare in un ba 
rile scemo. 


la 0 nel 
iene 
n, 
Qguastarsi 


pa. .L 6 
della Pompa © del refrigerante 95) 
Dirigere domande e v: 
porio Francolialiano Fi 
chelli, Roma, via del Corso 453-154! 
e via 'Frattina 84 3; Firenze, via dei 
Panmni 26, 


attesi |1° Sono perfettamente igienici ; 


:|# Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


it che come questa conservi per lungo tempe il suo primiaro è 
parecchio =lecna pura; priva di qualsiasi nello ca ee (Chea co) 
carri mele rmmornis*<ca i capelli 


Dr Roma. via del Gorso 153-166 e via-FraWina 84 » 


prese 


pa Mortestiorio MT Ta Prada, “vii sal Pintiai 7 d..j. = li Milano, Calleria Vittorio Emanigo 24 


da Roms; piùsì \ 
ia, lPAgenoe principale de Publicité, Pariz, 92, rue de Richelica. 


move sfavellé* di 


GIOVANNI VERG 


das 5 -- | Novelle. 


I Malavoglia. 3. edizione. +. +. . IL 
2'«| It marito di Elena. 32 edizione 


a 

3. FERRÈ, Farmacista, 102, rue ' 
Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio) 
di tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


'Saccossore di BROU. 


|2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea ; 
3° Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; 


Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 
Idi tavola. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 
dei Panzani, 26. n 
———————————___@——€@———@@@ 


RICE 
RCA 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


l'occhio più fo 2d accorge: 
Iempedisce la cadura dei capelli: 
‘tende alle radici La vita cd il vigore per- 


410; si capelli la essirara leggera, setacna © 
apliadia. 


mi 
3 SVILUPPI GIALLI E BLEU 


n 
Prezzo alla Bottiglia L. ® NEW-YORK = MILAN. 
ta 


. 
Uaico preparato che si garantlsce innocuo e discreto. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchell, Roma, Corso 153-154 @ via Fratta 84 3; Firenso, via 
Panzani 26. 


LETTI DA SOSPENDERE (Haniaés) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-! 
[ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente sopra un e| 
fresco, anche nelle: più caldo ore del giorno: — & pere 
Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, el 
perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose; 
che a quelle che soffrono malattie di petto. 
i Hamacs è fornito della relativa busta. 
PREZZI : Hamacs Rophaa ..- + portata chilog. 75 
> per una persona » » 150 
» » » in colori » » 


Hamaes di seta eon frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
EE Prezzo L. 26,50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frauco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via de'Panzani, 28. 


Ion più Caeplli bianchi Il! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI N RanRA 
Con ragione può chiamarsi il non pius'ultra delle Tinture..Non havvene altra 
acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
fa apparire del colore naturale e non sporea la pelle. 
Bi usa con una Semplicità straordinarie, di 
Prezzo L. 6a Bottiglia. Spedita franco per pacco! portale L. 6 50. 


le: domande e vaglia all’Emporio Franco-lialiano Finzi e Bianchelli 
Firenso, via del } nani W 


093 i dimm] Vita «dei-campi. 3. edizione . + 
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L. 3, 50 
AItre opere dello stesso autore pubblicato dalla Casa Treves 


“Eva. 2 ‘bdizione 000". 0.0 I 
Storla (di una capinera. 6.* edizione‘ y 


23 edizione . + . + +. L 250 
> 3- 


if 


MEDAGLIA D'ORO{! 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagiono estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


POMPH DA POZZI 
Pompe aspiranti a brae- 
ele, forniscono circa 90 litri di 


acqua all'ora ed sspirano fto a 9 
meri di prof L 30 


Pompe nspiranti a ve 
Innte con orzzmenti galvanizzato 
£ della stsca forza della precedente, 
n 


Pompe aspiranti a brae- 
cia ed a getto continuo. — 
Quesio sistema, oitre il vantaggio dal'a 
continuità del’getto, permette di ri- 
darre il diametro dei tabi, lo che pro- 
duce nna eccnomia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Diam 68 my foalsso 1102 Uri Fora L 5 
> 3» (6 = > 
» 10» 20» st 
Pompe aspiranti a volante a getto conti 
|mne, con “ubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 mim for- 
‘nisce 1200 litri r'ora, L. 100. 

Pompe aspirsuti © prementi a bracelo a 
[Fette contimue, diametro 150 m/m fornisce 4609 litri 
ora £. 135: 

Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, 

Digieero domande e vaglia. all'Emporio. Franco-itutiano Finzi 
le BHîfchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Froitica 84 P. 
Firenze, vin dei Panzani, 26. ; 


La Ménazgère 


UOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ettenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è în legno, ed il recipiante 
la panna ed il latte è di cristallo salidissimo. Con questa 
bacchinetta si può estrarre il burro da f12 litro come 
da 8 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa docomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del fatte, senza. inacidire il 
iquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
Xl recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu: 
tezza, presenta anche quello di permeter all'operatore 
seguire il formarsi del burro perciò in- 
'arrompere il lavoro. pa d 
Prezzo: L. 20, 
Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
Finzi 6 Bia Roma, via del Corso 158 e 154 e via 
845; ze. via dei Panzani, 96. 


Non più Spalle curve 


coll'uso dello straccale emericano per nomini, donne e fencilli 
Questo straccale dilata il 


» facendo sostenere alle 
calzoni. 


spediscono franchi per 
5® per ognistraccale. 


I. ARTERO, Tipografo,. piazza Moptecitorio, 125, Roma 


> 158-154 o via 


mporio Franco Italiano 
= i 
ci % 


mon vi è più alcd 
del nuovo anno 
a darvi il cambid 


stampa berlinese 
carità pubblica pe 
L'imperatore e 
prendono parte 
giorno faranno pd 
a Roma imponi 


Sî ripete la 


‘ranno discutere 
della Germania v| 
tmalità di una g 


alacremente. 
Credesi che la 


A Parigi vha di 


Paolo di Lizy 4 
© così son 
sulla sua poltron 


— Vi avverto 
sisteto in un'attit 
di rispondere, vi 
gione! 

Questa prospeti 
Lizy, che decise d 


di un biglietto suj 
ainio. Abbia la bd 
2esasa ; io non du 
ho danqi 


Num. 212 


LEZIONE ED RISTRAZIONE: 
Roma, Piazza Montecitorio; N. 100° 
Per gli Avvisi alPÀmministrazione 
(0 preso Ufficio Principale di Pubblici 
10) ; 
p ROMA, MILANO, TRENZE, PARIGI 


Roma, Mercoledì 8 Agosto 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


Alconi giorgali annunziano che il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici ha preso in esame gli atti 
della conferenza di Berna per stabilire l’unità delle 
dimensioni della via e del materiale rotabile per il 
servizio cumulativo intemazionale delle ferrovie, ed 
ha ritenuto che salvo talune avvertenze possono ap- 
provarsi le deliberazioni prese nella conferenza inter 
susionale anzidetta, 

ta 

Scrivono da Venezia alla Rassegna che il giorno 4 
corrente usciva dal bacino maggiore di quell’arsenale 
marittimo îl regio avviso Flavio Gioia dopo avervi 
ripalita la carena. Nell'arsenale di Venezia si lavora 
attivamente a completare l'allestimento di quell’avviso, 
che fra un paio di mesi, sotto îl comando del capi» 
uno di fregata Cobianchi Filippo, partirà per una lunga 
campagna oceanica, facendo il giro delle due Ame- 
riche, € dopo una sosta sulle coste occidentali dell'A- 
merica Meridionale andrà di stazione in China e nel 
Giappone. 

Attualmente nei mari della China e del Giappone 
non vi è più alcana regia nave; vi andrà al principio 
del nuovo anno la Vettor Pisani, dopochè sarà giunta 
a darvi il cambio nelle acque peruviane il Flavio Gioia, 


ta 


Si dice, e io per il primo desidero sia vero, che în 
seguîto alle critiche severe, particolarmente dei gior- 
tali di Napoli, contro la lentezza mostrata dalle an- 
torità militari di quella cità, nei provvedimenti da 
esse presi în soccorso di Casamicciola, il ministro 
della guerra abbia chiestofan rapporto particolareggiato 
sulla condotta tenuta, in tale occasione, 


FUORI. 

Secondo telegrammi particolari della Riforma la 
stampa berlinese fa caldi appelli listati di nero alla 

pubblica per Casamicciola. 

L'imperatore e l'imperatrice, i principi. imperiali 
prendono parte vivissima alla catastrofe, e fra qualche 
giorno faranno pervenire all'ambasciata’ di Germania 
a Roma importi rilevanti pei danneggiati. 

“e 

Si ripete la voce che un'intervista debba aver 
luogo fra il principe di Bismarck e il conte Kalnoky. 

I due cancellieri imperiali, a quanto sembra, do 
vanno discutere e stabilire il contegno dell'Austria e 
della Germania verso la Polonia, in caso dell’even- 
tualità di una guerra colla Russia. Gli srmamenti 
delle fortezze alla frontiera germanica continuano 
alacremente, 

Credesi che la Russia farà obbiezioni, ma in tal 
caso sarà risposto al governo russo che tali misure 
sono provocate dallo straordinario concentramento di 
cavalleria russa alla frontiera tedesca. 

*» 

L’annunziato combattimento innanzi ad Hanoi è 
confermato, ma non se ne conosce ancora precisamente 
l'esito, 

A Parigi vha chi ritiene ch'esso sia stato sfavore 


vole ai Francesi ‘essendosi saputo “che gli Annamiti 
hanno rioccupato, subito dopo il ritiro dei Francesi, 
le precedenti posizioni intorno alla piazra. Il proclama 
di Bonet, che minaccia la distruzione di Huè, è criti- 
cato dai radicali. 
fa 

In Egitto la piena del Nilo continva e le notizie 
sul cholera sono più soddisfacenti: soltanto a Tantah 
e Schirbin el Kon la mortalità continua ad infierire. 

A Damiata e Mansurah l'epidemia si può conside- 
rare come spenta. 


hi 


Un migliaio di soldati si erano sollevati a Ba- 
dajoz. 

L'Imparcial dice che gl'insoni disarmarono i gen- 
darmi ed i doganieri, occuparono la stazione della 
ferrovia e chiusero le porte della fortezza. 

Ignorasi se le autorità locali sieno state fatteprigio- 
niere. d 

Gl'insorti si sollevarono al grido di Viva la repub- 
Blica! Viva la Costituzione del 1869! Viva Zorilla! 

Ma oggi il telegrafo annunzia che l'insurrezione di 
Badajoz è completamente domata. Gli insorti sono 
stati carcerati o si sono rifugiati nel Portog:Ilo, Le 
truppe spedite a Badajoz ricevettero ordine di rientrare 
a Madrid. v 

Tutta la penisola è tranquilla. 


PFApcizio 
I movimenti del ministro di guerra e marina 


Nell’atroce sventura che ci allliggo, vigile 
ed incorreggibile critico, io ho cercato la ma- 
rineria nelle file dei consolatori. E non ve ne 
maravigliate, perchè sono ormai tanti anni 
che sono uso a trovar all’antiguardo le mie 
vecchie camicie azzurre, e se ora più non 
sono nella schiera di coloro che le guidano 
(ho avuto codesto alto onore al faoco ed in 
qualche incendio), sto adesso in attenzione 
delle geste loro per narrarie e lodarle. 

Ed ho cercato nella concisione antirettorica 
dei telegrammi e nelle commoventi relazioni 
diffuse dei corrispondenti, ed ho trovato poco. 
Come! a due passi da Napoli e da Castellam- 

flagello percuote Ischia, e la mari- 
neria non è la prima sul luogo del pericolo! 
Ma io li conosco i miei antichi colleghi ed i 
miei antichi comandanti; e so che dal grembo 
capace dell’arsenale di Carlo III essi sanno, 
ove occorra, far sbucare rapidi gli aiuti di 
uomini e d’attrezzi. So che non sono molte 
settimane (erano giorni di festa, o signori, si 
varava il Serofa) il golfo di Napoli era gre- 
mito di scafi dell’armata, di roba dell'arse- 
nale, di uomini in divisa di mare. 

Ed allora ecco che ho cercato il cspo di 
codest'armata, ed ho seguìto i suoi movimenti 

chiedo a me stesso (ed a voi offro il giu- 
dizio) se egli ha fatto il suo dovere di uomo 
cui incombe la tutela dell'onore, della gloria 
dell’Italia marittima. 

E l'ho trovato accorrente da Castellammare 
a Roma per recarsi ad assumere le briglie 
del suo doppio ministero di guerra e di marina. 

Fin qui va bene. 


_—_—______________________________________-__ 


i a 


4. Roma una breve conferenza col Pellonx» 
segretario della guerra, per dar i primi or- 


dinigall’esercito! poi una brevé sosta a San- 
L ino, poi riscontro Sua Eccellenza al 


ito del Re Umberto fra i ruderi di Ca- : 


samicciola, poi al seguito del Re Umberto al 
capezzale dei feriti agli ospedali. 

‘Re Umberto fu, come sempre, al suo posto; 
i suòi hanno per dieci secoli capitanato la 
prima colonva di qualsiasi assalto. 

Sua Eccellenza l'onorevole Acton non 
lo ft al suo posto. Titolare di due ministeri, 
arbitro morale e materiale delle rapido e di- 

linate risorse che l’esercito e l'armata 
proéufano nei momenti sventurati della na- 
zione, il suo posto era a Roma, dove per le 
cose di mare non ha neppure un aller €70 
sotto le parvenze di segretario generale. Che 
ga poi stimava poter accorrere al suo natio 
paese, spintovi da lodevole carità di cittadino, 
oh allora il suo posto era all’arsenale, pi- 
gliandovi, all'occorrenza, comando e respon- 
sabilità. Che, se anche a Napoli aveva nel 
fratello Gugli+Imo, che dirige le faccende del 
dipartimento, un pronto e sicuro esecutore di 
ordini (e Guglielmo Acton è valentissimo uomo 
cui m'inchino) oh allora! non un posto d Za 
suite del Re d'Italia, ma a capo d'ufficiali © 
di marinari disponibili del dipartimento do- 
veva stare colui al quale sono affidate le sorti 
dell’armata. 

E là speravo io di scorgere Ferdinando A- 
eton, quale l'ho conosciuto in altri tempi, Acton 
il buon marinaro, prima che l'eccesso dell’am- 
bizione ed i mezzucci © gl’intrighini e l’aria 
dei corridoi della Camera e delle anticamero 
m’avessero sminuito l'uomo di mare fino a 
farmene un uomo di corte. 

E meco lo avrebbe salutato tutta la flotta, 
che ama e rispetta gli operosi, ma non sa che 
cosa si fare dei cortigiani. 


Lr 


Né 


Leg 


1ORN 


La polizia, veramente, è stata creata ap- 
posta per vegliare; ma qualche volta le ac- 
cade di addormentarsi proprio sul più bello. 

Ciò è avvenuto appunto a quella di Ravenna 
Taltra notte. 

Dopo avere sciolto, domenica, l'assemblea 
dei socialisti sfondando le porte della sala di 
riunione, credette nella sna buona fede che 
l’idra fosse schiacciata, e se n’andò tranquil- 
lamente a letto. Ma intanto ch’essa si abban- 
donava in braccio a Morfeo, l’id-a, più viva 
di prima, si riuniva nella medesima sala, 
un’ora prima dell'alba, e senza testimoni im- 
portuni esauriva l'ordine del giorno presta- 
bilito. 

Quando la polizia riaprì gli occhi colpiti 
dai primi raggi del sole, tutto era finito, tutto 
era rientrato nello stato normale, meno i nasi 
della prefettura. 


Proprietà letteraria 
(4) 


IL SEGRETO DI BERTA 


Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Il commissario si.raccolse in sà un momento, 
per meglio preparare l’effetto che voleva pro- 
dure, © disse severamente: 5 

— Siete accusato di farto © di assassinio. 

Paolo di Lizy scoppiò a ridere in un modo così 
franco e così sonoro che il commissario trasali 
Sulla sua poltrona. 

— Avete forse intenzione di simulare la pùi- 
tia? — esclamò, talmente era stupefatto da quel- 
l'intempestivo accesso di allegria. 

— Niente affatto — rispose Lizy — e dichiaro 
che se qui c'è 'un pazzo non sono io. 

L'interrogatore perdò la pazienza. 

— Vi avverto — disso seccamente — che se per 
sistete in ‘un'attitudine che equivale a un rifluto 
di rispondere, vi manderò immediatamente in pri- 
gione! 

Questa prospettiva non parve bella a Paolo di 
Lizy, che decise di cambiare linguaggio. Voleva 
divertirsi 6 prolungare l'equivoco col solo scopo 
di burlarsi del magistrato; ma non teneva affatto 
2 stare in carcere ventiquattr'ore g forse anche 
più. Amava meglio andare a chiedere una tazza 
di tà alla sigaora di Marcenac, e si accorgeva un 
Po' tardi di non aver preso la via per arrivarci. 

— Signore — disse — voglia considerare che 
io casco dalle nuvole, sentendo che a proposito 
di un biglietto smarrito'sono accasato di assas- 
tinio. Abbia la bontà di precisare questa strana 
accusa; io non durerò fatica a giustificarmi. Chi 
lo danque assassinato q 


Il tono era ridivenuto ironico, © il co mis- 
sario, ancora più irritato di prima, riprese a dire: 

— Pretendete di venire da Lione? 

— Perfettamente, e glielo proverò quando 
vorrà. 

— Provatelo dunque. 

— È facile. Prima di tutto, se ho perduto il 
biglietto, non ho perduto lo scontrino del baga- 
glio. Eocolo, e lei vede che il mio baule è stato 
registrato, ieri sera, alla stazione di Perrache. 

Il commissario. prese lo scontrino, lo esaminò 
attentamente, e disse, dopo un breve silenzio: 

— Bisognerebbe provarmi pure che vi appar- 
tiene. Non eravate solo nel coupé in cui avete 
fatto il viaggio. La persona che vi si trovava con 
voi ha potuto lasciarlo cadere per terra. Quella 
persona veniva precisamente da Lione. 

Formulando questa nuova obbiezione, il magi- 
strato esitò un poco, 6 si capiva bene che egli 
non la reputava seria. 

— E lei crede che quel signore non avrebbe re 
clamato ? — esclamò Paolo. — Mandi donque a 
vedere ‘se si trova nella sala di aspetto. Non si 
lascis il proprio baule senza fare almeno una di- 
chiarazione agli impiegati. Le assicuro che il viag- 
gistore non sarà trovato. 

— Aveva forse fretta ed avrà preso una car- 
rozza, senza accorgersi che gli mancava lo scon- 
trino per mandare a prendere più tardi il suo ba- 
gaglio. 

Queste parole farono dette senza convinzione. Il 
commissario non ancora convenire che il 
00 sospetto non nessun fondamento serio, 
ma cominciava già ad accorgersi che si trovava 
sopra una falsa strada. 

— Sia! — esclamò il signor di Lizy — ammetto 
questo. Ebbene, mi. si conduca nella sala dei ba- 
gagli. Riconoscerò il mio baule, 6 lei potrà con- 
statare che esso porta lo stesso numero del mio 
scontrino, Farò di più: ho le chiavi del mio baule; 


lo aprirò davanti a lei, 6 spero che, dopo questa 
prova, lei non dab:terà più della mia innocenza... 
£ meno che non mi sospetti di aver rabato le 
ch'avi sl mio compagno di viaygio... Ma se le 
avessi rubate, non saprei che cosa c'è dentro al 
baule, ed io posso enumerarie tutti gli oggetti che 
vi si trovano. 

Questo linguaggio fermo e netto produsse una 
certa impressione sull'animo dell’interrogatore che 
disse con tono meno secco: 

— Ora si verificherà se le vostre affermazioni 
sono esatte Ma chi siete? Se non avete nulla a 
rimproversrvi, nulla v'impedisce di dirmi il vo- 
stro nome cho avete rifiutato di farmi conoscere 
quando ve l'ho chiesto, poco fa. 

— Mi chiamo Paolo di Lizy... il barone Paolo 
di Lizy, possidente, ex-ufficiale, presentemente ca- 
pitano nell'esercito terteriale. Abito in piazza 
della Maddalena, 22, al secondo piano; mi duole 
di non avere ìn tasca l’atto di nascita, ma di- 
chiaro che ho trentacinque anni, da tre mesi. Ed 
aggiunxo che se queste indicazioni none bastano, 
il mio cameriere le completerà e Je confermerà. 
Egli deve aspettare all'uscita e si chiama Antonio. 
Lo mandi a cercare. 

ll commissario fece segno a nno dei due agenti 
che uscì subito. Non sapeva pi che cosa credere, 
quel bravo commissario. Non era alieno dall'ar- 
mettere che s’ingannava, ma le risposte imperti- 
nenti di Paolo lo indisponevano molto, ed egli non 
voleva renderai che all'evidenza. 

— Andiamo ! — riprese a dire Paolo sempi 
ironico — vedo che dovrò la libertà alla tes 
monianza del mio servo.E, aspettando la sua ve- 
nuta, le sarei obbligatissimo se volesse spiegarmi 
di che assassinio si tratta. Hanno forse ueciso 
qualcuno nel treno ? 

— Lei sa benissimo che nel treno non è avve- 
nuto nessun delitto — disse il magistrato, guar 
dandolo fissamente. 


= — 


Siamo giusti, via! Come canzonatura non 
c'è malaccio. 

@ ® 
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Dopodomani, giovedì, avrà luogo una rit- 
nionc «: rossi. 

Ve: onorevole Bolis che salta su come 
un diavolino di Norimberga. 

Via, si rassicuri: sono rossi coloro che la 
terranno cotesta riunione, ma d'un rosso che 
non arriva alla pelle, perchè tra questa e la 
tonaca dal colore proibito i sullodati signori 
portano la camicia. 

Insomma, dopodomani avrà luogo una riu- 
nione di cardinali, un concistoro, 0 consistoro. 


. 

Il concistoro di dopodomani dovrebbe avere 
‘una certa importanza. Si riunisce dopo due... 
dirò così... buchi nell'acqua: la lettera di 
Leone XIII a Grévy e il richiamo del signor 
Schloezer. 

In gergo militare si direbbe: consiglio di 
guerra. 

Lungi da me il pensiero di sollevare in- 
ciampi all’azione spirituale del Papa. Io anzi 
l'incoraggerei a perseverare nella via nella 
quale s'è messo di fronte ai governi. Questa 
via lo mena difilato alla conciliazione della 
Chiesa con gli Stati ed anche un pochino 
colîe Chiese dissidenti. È l’umanizzazione del 
Papato. Io almeno la vedo così; ma per ca- 
rità non lo dite ai cardinali di papa Pero: 
sarebbero capaci di far combriccola contro 
un papaccio che ci crede. 

2° 0% 

L'Osservatore caltotico; di Milano, ha ve- 

duto il dito di Dio nel disastro di> Casamie- 


ciola. 
E il giornale venne sequestrato. 


Così, a quest'ora, il pio quanto mansueto 
Don Albertario può dire di avere veduto in 
ventiquattrore due dili: 

Quello di Dio 

E quello del procuratore del re. 

Che buona vista! 

e. 
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« Facciamo la carità! » èla frase che tutti 
ripetono, e alla quale tutti indistintamente 
rispondono. Gli splendidi resultati ottenuti 
finora, sono un chiaro segno che il genere 
umano è alquanto migliore della sua fama. 
Avanti dunque © coraggio: proseguiamo nél- 
l’opera di riparazione. 

Ma c'è un'altra frase da inventare, e prov- 
visoriamente la invento io dicendo: « Fateci 
la carità!» 

Fateci la carità, o poeti spiccioli da sei alla 
erazia, e non proseguite nell'opera di demo- 
lizione del buon senso alla quale vi siete già 
messi. Lasciate l’isola d'Ischia in pace, e non 


— Io non so nulla. Ho dormito profondamente 
da Dijon in poi. Avrebbero potuto sgozzare tutti 
i viaggiatori delle altre carrozze, senza che io 
me ne avvedessi. E dal mio lato non temevo nulla,‘ 
perchè avevo in tssca un'ottima rivoltella. 

— Ah! siete armato ? 

— Mio Dio, sì! È una precauzione che prendo 
sempre, qnando viaggio in ferrovia, e questa volta 
‘avevo unaragione di più per armarmi, perchè sono 
carico d'oro. 

— Carico d'oro? In che modo? — domandò vi- 
vamente il commissario. 

— Cioè di biglietti di banca. Li ho guadagnati 
a Monaco. 

— AI giuoco ? 

— Sì. E inverisimile; ma fo posso mostrarglieli. 
E vero che ne ho perduto molti altri, in viaggi 
precedenti. 

In quel momento, l’agento di polizia tornò e 
disse al suo superiore che nessano aveva risposto 
al nome di Antonio, sebbene egli avesse gridato 
dappertutto : 

— Il signor barone di Lizy desidera il suo ca- 
meriere. 

— Perdio! — disse Paolo — non vedendomi 
uscire, avrà creduto che non fossi arrivato e se 
ne sarà tornato tranquillsmente a casa, Lei mi 
ritiene qui da venti minuti. Aatonio si sarà stan- 
cato di aspettare 

Il commissario scosse il capo, aggrottò le ci 
glia © disse severamente: 

— Una dello vostre affermazioni si trova già 
falsn. Ho ragione di pensare che avverrà lo stesso 
delle altre, 


torilentatsci' con le vostre scosse metrico-tel 
luriché. 


ss 

Sappiamo a mente quel-che ne ‘detto 
Omero e Virgilio, Lamartine e Di sab 
biamo letti i cento romanzi dove le bellezze 
dall'isola sono accennate e descritte. Par'piotà, 
basta! 

Tutte le rettoriche sono funeste; ma più 
finita di tutte è la retorica del dolore; 
incomportabile addirittura quando si stem- 
pera in strofe, in versi sciolti, o in martel- 


Dappertutto dove sono compagnie dram- 
‘matiche si annunziano recite per Cassmic- 
ciola. Il cuor d’oro degli artisti non si smen- 
tisce mai. Ma in molte di quelle recite i punti 
neri non maneheranno, e sono i prologhi di 
circostanza: parziali sventure che i poeti 
novellini dovrebbero risparmiarci. 

‘Non vi pare che sia grave abbastanza di 
suo il disastro? 


380% 


‘Ta-Duc, imperatore dell’Annam, è morto. 

Era nato nel 1830; avrebbe dunque dovuto 
avere cinquantatre anni; ma gliene attri- 
bpivano cinquantasei, e sapete perchè ? per- 
chè seguendo un antichissimo costume del 
paese, al momento del suo avvenimento al 
trono, sua madre gli dette in regalo un anno, 
la Corte un altro 6 il popolo un terzo. 

Il dono è, bizzarro. Nella civile. Europa» 
‘quando si vuol fare un regalo a qualcuno, 
invece di accrescergli il numero degli anni, 
si.fa le viste di crederlo più giovane del vero. 

L’aumentare l’età di una donna — sempre 
nella civile Europa — è un’offesa mortale. 

Ascoltate il seguente dialogo che facevz10, 
giorni addietro, due signore: 

— Quanti anni dareste a Sofia? 

— @Quanti essa ne darebbe a me. 

4 
ESSO 

A proposito dell’Annam. 

Quando giunse a Londra la prima amba- 
sciata di quel paese, una signora si maravi- 
gliava coll’ambasciatore che gli Annamiti pren- 
dessero parecchie mogli. 

L'ambasciatore rispose: 

= Signora, se si potessero trovare nel mio 
paese donne così belle e così ben fatte come 
lei, tutti ne prenderebbero una sola. 

E cè chi sostiene che gli Annamiti sono 
barbari. In galanteria per lo meno stanno a 
paro coi loro nemici — i Francesi! 


e e 
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Una gran dama sta per abbandonare la sua 
villa per recarsi ai bagni. 

Amici, conoscenti, fra cui il parroco del vi- 
cino villaggio, sono venuti ad augurarle il 
buon viaggio. 

Ad un certo punto la dama, volgondosi al 
parroco del villaggio, gli dice: 

— K lei, reverendo, non fa bagnif È una 
cura igienica. 

Eb, signora marchesa, che vuole? Io mi 
contento della cura solita... 

— Quale? 

— Quella delle animo. 


030% 

I giornali francesi narrano come la polizia 
ala riuscita a scoprire «il complotto logitti- 
mista. Fa, arrestando un cocchiere che aveva 
picchiato la propria moglie. Lo si perquisì e 
si trovarono carte rivelatrici. 

E ben gli sta! 

Un'lepittimista che picchia la sua /egit- 
tima metà! 


” 
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LE GEMELLE DEL VALORE 


— Ci vanno gli altri, ci voglio andare aî- 
ch'io — disse Re Umberto all’onorevole Ga- 
nala, che lo sconsigliava, per un riguardo s0- 
‘vranamente nazionale, dall'avventurarsi fra 
le cadenti ruine di Casamicciola, di Lacco 
Ameno, di Forio. 

Seguite, come lo farono, dall'azione, quelle 
parole, sul campo di battaglia, procurerebbero 
a colui che le pronunciasse, la medaglia al 
valor militare. 

Sal campo della carità militante, più mo- 
desto, quantunque non meno glorioso, non 
debbono passare inonorate. 

Che la visita regale ai luoghi pereossi dal 
terremoto sia stata un nobile atto di valore, 
lo dimostra l'accoglienza d’entusiasmo, che il 
popolo di Milano fece al Re Umberto reduce 
dal suo pietoso pellegrinaggio. 

E di valore, il popolo delle Cinque Fior- 
nate — sia detto senza far torto a nessuno — 
se ne intende. 

Mi dia pure di cortigiano chi vuol dire una 
sciocchezza, io propougo Sua Maestà il Re 
Umberto per la msdaglia al valorecivile. 


So che, proponendolo io, rubo il mestiere 
sro Genala che, presente al Gras è 
fra’ ministri, colui dal quale deve partire la 
proposta. 

Lasci correre; si figuri ch'io rappresenti la 
pubblica opinione e permetta che 10 gli sforiz 


la mano, rompendo le tediose lungaggini della 
durocrazia. 

Già a questo, se in Italia vi ha ancora fiore 
digiustizia, ci si dovrà egualmente venire, 
perchè è il Paese che lo vuole. 

Legga l'onorevole ministro i giornali più 
demagogici, e li vedrà tutti, senza eccezione, 
costretti a rendere omaggio al valore civile 
dimostrato a Casamiccivia dal Re. 

E il Re che, per beneplacito, può conferire 
a sua posta croci e commende cavalleresche, 
non ha arbitrio per quest’umile insegna dei 
coraggiosi e de’ generosi. 

Gli è ciò che fa della medaglia al valore una 
onorificenza superiore a tutte le altre, un'o- 
norificenza di popolo, un diploma d’aristocrazia 
‘democratica. 

Sul petto del Re,a titolo di valore militare, 
fin dal giorno di Villafranca, essa fece di Um- 
berto un soldato. A titolo di valore civile ‘ne 
farà un cittadino colla corona. 

Dirà a tutti quello che Egli è veramente. 

E sul suo petto, il valoresi glorierà di due 


BAGNI, VILLBGGLATURE, KS 


Forte dei Marmi, 5 agosto. 

Avete pochi ragazzi, molta migliaia di lire di 
entrata è molta voglia di divertirvi, afoggiandò 
ricchi vestiari, focosi cavalli; siete insomma gente 
alla moda? Il Forte dei Marmi non è per voi. Vi 
aspettano le rotonde incantato di Pancaldi, le ca- 
panne misteriose di Viareggio, lo splendide sale 
di Rimini e di Spezia; là potrete trovare il fatto 
vostro. 

Ma 86 venite al mare per îl mare, se voleto vi- 
vere in libertà senza essere nella solitudine, se vi 
piace che i vostri ragaszi facciano per un mese 
un bagno di aria purissima, accorrete al Forte dei 
Marmi; © se avrete la fortuna di trovare un quar. 
tierino — la cos disgraziatamento è per que: 
stanno impossibile, sono stati presi tutti d’as- 
salto — non tarderete a ringraziarmi. 

La spiaggia è bellissima; la pineta, che circonda 
il villaggio, è salubre e ricca di ombre e di pro 
spettive; la incantevole veduta dei monti apuani 
completa e circonda il quadro, bellissimo a ve 
dersi: si sta d'incanto, e meglio si starebbe se il 
comune di Pietrasanta curasse un po’ più la via» 
bilità e un po’ meno la economia. Il Forte dei 
Marmi dà dei punti a Viareggio per la eccellenza 
dell’aria; la sua vicinanza a Seravezza, a_ Massa 
© Carrara rende possibili escursioni piacevoli ed 
istruttive insieme. Chi non ba visto l'Altissimo, 
illustrato dal Buonarroti; la valle d'Arni, con- 
giunta da poco alla ferrovia con una bellissima 
strada; lo valli di Forano e di Bedizzano, ricche 
di marmi e di memorie, non ha visto una delle 
più ricche e interessanti regioni d’Italia. 

La aocietà del Forte dei Marmi, senza aspirare 
all'eleganza, si diverte assai, e tutto le sero le ta- 
vole sconnesse dell’assito dello stabilimento Sac 
chetti gemono sotto il moto irrequieto del valtzer 
e della polka: tutte le sere è condannato al co- 
mando di una quadriglia interminabile il vostro 


Giulianino. 


Pegli, 6 agosto. 

Il terribile disastro di Casamicciola, ha trovato 
anche qui e in tutti i paesi della riviera, un'eco 
di viva simpatia e di affettuoso compianto. 
Quindi, a parte le offerte particolari che ciascuno 
può avere fatto misurando il proprio cuore col 
metro della propria b.raa, abbismo pensato d'or- 
gavizzare qualche pubblico divertimento. 

Siamo stati oscillanti due ore come un pendolo 
d'orologio da sala; imperocchè abbiamo a Se- 
stri una raccolta di automi ingegnosamente se 
moventi, e a Pegii, la compagnia Guerci la quale, 
ol concorso zelantissimo di alcune dozzine di ma- 
rionette ci narra le avventure ferocemente senti- 
mentali di Adelaide 6 Berengario, o le imprese 
stranamente sublimi di Guerrino detto il Me 
schino 6 di Barudda suo seguace. 

Ma, dopo profonda meditazione, abbiamo pen- 
sato che se questi spettacoli bastano, o ce ne a- 
vanza, a far felico la nostra esistenza, forso sa- 
rebbero stati insufficienti un tantino per chiamar 
qui un po’ di gente da Genova. 

E allora un angiolo, nno di quei genti benefici, 
che ‘scendono su questa valle di lagrime sola- 
mente nelle novelle, è venuto in nostro soccorso. 

Il zenio in questione, quando si degna di vivere 
in mezzo a noi mortali, si chiama Teresina Tua. 

Ecco, io ho sempre creduto con convinzione che 
inventori dell'ombrello e del violino hanno co- 
perto d'obbrobrio il loro secolo e l’amanità tutta 
intera. La signorina Tun ha avuto il talento di 
dimostrare che il violino è tutt'altra cosa che un 
crudele strumento di tortora degno dei, più fo- 
roci tempi dell’inquisizione. Come piange il vio- 
lino fra le suemani, como parla, come rugge, como 
sospira | 

La gentile violinista darà stasera un concerto 
nel salone del Grand-Hétel e noi speriamo di 
poter raccogliere un bel gruzzoletto. 

Fra qui e Sestri c'è un discreto concorso di 
bagnanti. Sono qui il colopnello Bogliotti, uno 
dei pochi decorati della medaglia d'oro al valore 


militare, e la sua signora; Girolamo Rovetta che, Lista N. +. — Direlione si amm 
Barbieri assistente 2, 


der fara seguito alla Mater dolorosa, medita uno 
ziò allegro; Leopoldo Marenco colla siguora; il 
commendatore jo Caranti; il signor Thonet 
E A ii io 
trovare modelli nuovissimi per lo suo celebri sedie:- 
i signori Cortese e Carmi di Milano, ecc. 

A Sestri, oltre Guido il divino, ci sono il cava 
liero Arri di Asti, il conte Ceriana, l'ingegnere 
Susani, la famiglia Sciolla Giordano, la. famiglia 
Ginanni, l'ingegnere Bistolfi, l'avvocato Goriar 
Gatti, la contessa Di Revel, la signora Baroggi, il 
generale barone D’Auvaret colla signora, la fami- 
glia Honfrey, lady Molyneut con uu'incantevole 
figliuola, M®° Zorn, e molte altre persone, allo 
quali ancora non sono stato presentato. 

Vi ho accennato le gambo di certi bagnanti, © 
vi devo una spiegazione. 

Qui e a Sestri, i due soli paesi dove ei sia uno 
stabilimento di bagni possibile, c'è il culto della 
nudità. Ci sono dei signori che, vestiti o spogliati 
come volete delle sole mutandine, escono dal bagno 
© traversano tutto lo stabilimento per andare a 
bere un bicchierino o a comprare tim sigaro. I 
più si limitano a passeggiare o a sdraiarsi sulla 
riva coperta interamente di grossi ciottoli, tale e 
quale come sopra un tappeto di Smirne. 

L'esempio è imitato da molte signore le quali 
scendono ad asciugarsi coperte dal solo sccappa- 
toio bianco, e si sdraiano sui ciottoli în tutti gli 
scorcii. Ne ho vista una ieri, bocconi, che leggova 
non #80 che cosa. Dall’accappatoio uscivano due 
piedini bianchi e minuscoli ; il tessuto leggero e 
compiacente disegnava il dolce pendio delle gambe, 
poi saliva, saliva fino ad illuminare splendidi, ra 
diosi orizzonti. Valeva la pena di venire apposta 
dall'Australia. 

E in questi casi, meno male. Noi siamo sempre 
un po' pagani, e la bellezza della forma, sia fem- 
minile o maschile, ci attrae. Ma il guaio è che ao- 
canto a giovani robusti si vedono certi macilenti 
attaccapanni che fan pietà, e certo gambettine 
femminili magro magre che sopportano corpi fug- 
giti dai gabinetti di osteologia; e questi non si 
dovrebbero mostrare che al cospetto della solita- 
dine, o non dimenticarsi che se il buon Dio ha 
permesso l'invenzione dell'ovatta, ha avute lo suo 
buone ragioni. 

Segnalo alla stupefatta indignazione dell'Europa 
@ dei posteri questo incredibile saggio dell’abbra- 
timento umano. 

— Gi sono molti mari — dice uno soellerato — 
dove si va per sentir fresco; ma non ce n'è che 
uno dove si va per sentir caldo. 


_m 
— Sicuro, il maresciallo ! 
Trinochettina. 


Saint-Morits, 5 agosto. 

Qui, come altrove, la catastrofe dell'isola d'Ischia 
ha prodotto una dolorosa impressione sall'animo 
di tutti. Si pensò subito a fare qualche cosa per 
venire în aiuto dei superstiti, La marchesa Ade- 
laide Ristori del Grillo, venuta qui per passare 
l'estate, propose di organizzare uno spettacolo e 
si offrì a preudervi parte. Essa riunì intorno a sò 
parecchie distinte signore italiane e. forestiera e 
formò un comitato del quale venne nominata pre- 
sidente. 

Lo spettacolo è già organizzato, ed avrà luego 
nella sala del Kurhaus martedì prossimo. Vi prem 
deranno parte la marchesa Ristori del Grillo, la 
sigaora Seeback, il sigaor Niemana:Seobaok, pa- 
recchi dilettanti e un'orchestra milanese. Si fari 
insomma della prosa e della musica. Si prevedo 
che l'introito della serata sarà molto pingue, tinto 
più che alcune fra le signore del comitato ‘an- 
dranno stuestuando in giro per la sala, 

Sia do a tutte queste egregle signore, 6 prin- 
cipalmento alla marchesa Ristori del Grillo, che 
anche lontana si adopera a sollevare le miserie 
del suo paese. 

Wist. 


CARITÀ 
Oggi la nostra amministrazione fesa il secoàdo 
invio di lire 3500, che unite alle prime 1500 fanno 
lire 5000 che sono.stata trasmesse al prefstto di 
Napoli in conto oblazioni raccolte dat: Fasfulla. 
Appena verranno le ricevute del. signor prefetto 
saranno pubblicate. 


Oblazioni pervenute al Fanfulla, .. 
Fabbrica Romana di, ppinecio. e novo Lo 10 > 


Conte Augusto Albini, _.. 100 — 
March. Giovanza Campaffegoso Albini » 50. = 
Avvocato Alessandro Albini » = 
Cavaliere Giacinto Millelite . » E 
March. Eugenio De- Fornari > 5- 
Offerte del personale addetto ati” iti 
presa perla del palasso 
Albini ia piassa San Beroardo alle n 
Termo (vedi lista N. 1). .. . » 4975 
Agostino Zanelli di ogno . . » 5-— 
Pecco Matteo . + «03 de 
Mariama Castaldi . «+ > 10 
Adele Castaldi 4 » 5- 
Dottor Paolo Galardi, chimico “allo” mi- 
niere di Montargentario .- >» 5- 
Un bambino da.Salerno: ... » 5- 
Spediteci dal nostro corrispondente Bri- 
gada quale somma. raccolta,fenla c0- 
fonta bagoanto di Salsomaggiore, , di 
‘eui daremo la lista non appena ci sarà 
pervenuta. 2985 — 
Dal personale dell'esattoria. comunale” 
di Roma (vedi lista N. 2) . <—. <> 13980 
Prima nota del:comitato della Società 
italiana di.beneficenza. in - Barcellona. 
pipa). (vedi lista N. 3)... ..» 62825 
Raccolte dal sigoor Alessandro Marzi, 
come da lista N4 . .. . zo 
Totale L. 3525 80 
Lista precedente » 5526 91 


Totale L 5052 71 


G. A. 


Ried eo, Maruoceili L 
A. Roffelli 0,50, A. Cacciarella 0,50, G. Carra 050, 
P. Fedeli 0,50. — Totale lire 4 lire 40,75. 


y 50, 
lodi 0,50, Caruso 0,50, Corini 0,30, Moschetti 025, 
Bacardi 1; Palo 0,25, = Totale lire 139,90, 


— Società feta italiana di Renedesna in 
pesetas 50, Fortis e 


orta Cantarelli perl Giu 
"Vott Aoosat È 50, Jero: 


nimo Cabas 5,  Goranai i ‘Bianchi 2,50, Francesco 
Casale 2, oi ra ibaldi 1, Pietro Beltra- 


cipeppo 5,.Laigi Zola 5, 
Potro Wilerf 5, Emile Maller5, Edonard Nockila 


o Gavagliotti 4, Fortunato 
i 2,50, Francesco Xavier Llopart 10 Her- 
mann Hirachfeldt 2, M. Fay 2, Luigi Cacciami 2, 
Dellaseti 5 E G.,3, Celso To 


Sig. @. B. Marzi lire 5, Ales- 
sandro Marzi 2, Ernesto Manassei 2, Nazzareno 
Pescetelli 2, Ernesto Wilhelm: 2, Alvaro Mancini 2, 
Camillo Rosn Do Gaaporie 2. Lodovico Sodermi 2 
Luigi Fraftocchi 2, F. L 1 — Totale lire 22. 


Somme raccolte a tutt'oggi dai seguenti gior- 


nali di Roma: 

Popolo romano Liro 5996 57 
entre romano » 4608 50 
» 3460 65 

Foce de della Verità » 2899 50 
Messaggero > ‘96950 

» 882 

Stampa » 72050 
Libertà » 2- 
Riforma >» 309- 
IERSERA lx STAMANI 

Roma, 7 agosto. 


Gli episodi della giornata di ieri. 

Sono..stati molti, e troppo ei vorrebbe a volerii 
raccontar tuiti, Ne, citeremo, alcuni 6 saranno 
prova suffloiente dello slancio generoso che ha 
avato ieri a Roma Îa carità cittadina. 

I reduci, dai quali abbiamo raccolto ieri sera 
alcune ‘scene piero di espansionè avvenute nei 
zioni pià popolati: della ‘città, piarigevano com- 
mossi ed assicuravano che nella loro vita non si 
erano ritrovati mai ad avere così forti emozioni. 

* 

Eccoli dunque, come ci vengono alla memoria 

All’Esquilino uoa madre che recava. il suo bam- 
lino fra le braccia dopo aver dato due lire, s'è 
tolta il gremblale è l'a consegnato alle gu: 
Poi ha tolto le fascio al suo bambino © le ha get- 
tate sul carro. 

Un ufficiale di eavalleria-che stava alla finestra 
quando il carro passava sotto la sua abitazione, 
gettò 10 spenco d'ordinanza nella strada. 

Una signora ha chiamato -um reduce e gli ha 
consegnato dieci lire. Poco dopo quel reduce è 
stato.richiamato dalla stessa signora, la quale sta- 
volta.era, accompagnata da un bambino che ha 
oîferto il suo ei 


ti Mica allo fo ici dall’Ésgnilino, gli o- 
‘donarono degli spiccioli. Alonni. cha non 3- 
Lasioneg dettero,dai sigari, altri. gettarono 


nei carrì dei pezzi, 
Ta Trastevere ; fero scopa ‘commoventis: 
pone) ono . dei, letti interi, 
debt 1 posi. oggetti toro 


sime. Alcune po 
altie si levarono di 


a Offerte. Monta nel 
eprro, è vi rimane sino alla sera alle 7, sempre 
lavorando,, Quando,sqgs0, fisico che, mascara 
dal quartiere da pra. 

SÌ fece fare noa ‘dlebiare ione dal reduce che 
dirigeva le Operazioni, ma 
di lasciare i compegui : « Sono sicuro, disse, che 
il lavoro d’oggi mi frutterà una bella consegna; 
ma non m'importa; ho fatto il mio dovere ». 

. 

In. Trastevare. il carro dovette ben tre volte 
scaricare. gli oggetti e ricominolare il. giro. Fu- 
rono raccolte 1288 lire, warî braccialetti d'oro, del 
brelogues, doll e catene aergento; orologi, botti- 
‘glio.di rosoli, salami, maccheroni, eco. 

Alla Regola il carro rifece'il giro quattro volte, 
© verso sera dovette aggiungerai quattro carrot” 

5 moltissime giacche e pantaloni 


EB 


Li 
i 


SESFEBBE 


Ai Monti si ii Cifra. rispet- 
ile, se si tien conto che questi sono i quartieri 
fa ‘popolari della città ed abitati quasi Indo 
ramento da operai. 
è 

In piazza Farnese un calzolaio esce da una 
potteguccia, sì toglie la.giacca che:-ha.indosso. e 
la getta sul carro, La domanda: «Come 
firai ora che non hai altro? ». « Mia cara, a- 
desso è caldo © basta la camicia solamente ». 

Un'ostessa in via Monteroni chiama nnaquan- 
tità di persone perchè l’aintino. Pobg dbpo escono 
fatti dalla sua abitazione portando zolle spalle un 
letto a due posti inferto vuoto guarnito  com- 
pletamonte, colle coperte, pagliericci, coscini, oca. 
Il letto viene smontato in mezzo alla strada © 
caricato fra gli applausi, 

in via Coronari un vettarino sl'toglio il gilet 
coll'orologio © la catena, la giacca edfl mantello, 
e fatto un involto lo consegna alle guardie, è ri: 
masto così in maniche di camicia, offre la sua 
vettura per accompagnare il carro nella questia. 

* 

Îl carro che faceva il gira in piazza Navana e 
in piazza Pasquino dovette quattro volte scaricare 
nel cortile del ministero degli interni. î 

Avanti il ministero un operaio a perata 
una pagnotta 6 l'aveva cominoiata a sbocconcel- 
lare. Al passaggio dei reduci offrì loro la pagnotta, 
dicendo di non avere nemmeno un soldo da dare. 

* 


In via Giulia sembrava fosse scoppiata. la. rivo- 
Iazione. Un prete spagunolo, dalla finestra, co- 
minciò a buttar giù nella strada dei paglierioci, 
dello lenzuola, poi della bianeheria,. dei pantaloni 
neri, delle vesti da prete, ed infine degli scudi 
d’argento. 

Il prete fa fatto segno ad una calorosa dimo- 
strazione. 

Poco più innanzi uno stalliere, scalzo e lacero, 
consegnò ai reduci la catena d’argento e l'orologio. 
* 

In complesso i carri hanno: versati nei. locali 
appositi, alla caserma dei carabinieri al Popolo, 
al mercato chiuso ai-Cerchi, al ministero dell'in- 
terno e presso la pretura al Biscione; una grande 
quantità di oggetti. 

I danari raccolti ammonteranno a circa. dieci. 
mila lire. La maggior parte in soldi di rame; 
ventiquattro sacchi che stamani farono cambiati 
dalla Banca romana. 

Una parola di lode ai negozianti Cagiati, Bravi, 
Rabbi, Todros, Epstein, Garassino,. Drudi e tanti 
altri che donarono maglie, letti di ferro, cuoine eco- 
nomiche, pezze di tela, calze el una quantità di 
biancheria. 

Una parola di lode alle guardie municipali; agli 
artiglieri che guidarono i carri, i quali montati 
sui carri ieri mattina alle 7 ne scesero alle 6.di 
feri sera, senza essersi formati mai e senza aver 
mangiato, di n 

Registriamo con rammarigo una nota triste: 
Un certo Cogentini, che fregiatosi abusivamente 
della medaglia dei reduci andava raccogliendo of- 
ferte, venne arrestato in piazza Sant'Andrea della 
Valle e condotto alle carceri nuove. 

. 

Il comitato romano di soccorso ha raccolto sino 
ad oggi la somma di lire 41,337. x 

Nella lista d'oggi figurano 2000 lire offerté dat 
duca di Sermoneta, 1000 lire dal Banco di Roma; 
la contessa Ersilia Lovatelli © l'architetto Vespi- 
guani per 100 lire ciascuno. 

. 


leri sera allo 7 la Corte d'appello di Roma pro- 
nunciò la sua sentenza per le sette cause di dif- 
famazione fntentate da diversi contro il Cocca- 
pielter ed il gerente dell'Fsio IL _ E 

La Corte ritenne il Coccapieller reò di libelfo 
famoso per gli articoli contro Di Maufo, Carocci, 
Lemmi, Dobelli, Parboni'e-Tolazzi, e'rè0 di'som. 
plici ingiurie contro il Levi, e: perciò lo condan- 
nava a trenta mesi di carcere, diminuendo di un 
anno la pena primitiva inflitta-dal tribunale cor- 
rezionale. Di prù lo assolveva dalle multe. 

Il gerente doll'Esio ebbe pure una diminuzione 
di carcere, 


ha " 

Cronaca dei teatri, | 

La beneficiata del cavalfere Monti non poteva 
riuscire più splendida; Nella platea dell’Umberto I, 
sulle gradinate, nelle gallerie era un formicolio di 
spettatori, un agitar di ventagli; di cappelli, di 
piume. Il cavaliere Monti el’abate Metastasio pos 
sono andarne soddisfa.ti. La risurrezione dell'Af 
tilio Regolo ha avuto na successo completo. 

Per me, per altri forse, Attilio Begolo è un ri- 
cordo dei verdi anni dell’adolascenza, quando di 
carnevale gli alunni del ginnasio, trasformati in 
artisti drammatici, declamayapo con tutte le re- 
gole della prosodia i facili versi del poeta cesareo. 
Ieri un soffio di adolescenza ha penetrato attra- 
verso il pubblico del Corea. 

In questi tempi sacri a Coscanieller non ci vo- 
leva che Attilio Regolo, uno dei vecchi romani 
de Roma per ricordare al- popolo te” avite-virtà 
E il popolo fremova, e le sigtiore erano. vivamente 
commosse. Ma l'applauso è seoppiato frenetico al 
quinto atto. alla gran parlata di Attilio Eegolo 
detta da Monti in modo stupendo,, Del. resto;.a0. 
curatissima l'esecuzione e belle assai alcune scono 
dipinte dal nostro bravissimo Bazzani. L’Adfiilio 
Begolo sarà replicato. 

A proposito dell’Umberto. I... . 

L'impresa di quel teatro.ci (a sapere, cha;dal- 
lintroito delia recita di beneficenza, data dal: ca 
valiere Monti farono dedotte, per errore :le-1ire 8, 
tpese per affissione alle quali, com'era naturale, 
l'impresa di pubblicità avea spontaneamente ri- 
nunziato. Sono per conseguenza altre 8 lire che 
vanno a beneficio dei danneggiati e che oggi fa- 
rono versate dall'impresa al comitato contrale. 

«° Cose del Quirino. i abue 

Com'è noto, presso il tribapale givile di. Parigi, 
Pende attualmente la causs. di plagio jniziata da. 
Mario Uchard contro Vittoriano Saridou, a propo- 
sito dell’Odette, di cui secondo l'Uchard, Sardon 


avrebbe tolto i] poggetto, 1 nratteri e perfino le 
ssona, dalla Figmmina. 3 

in questo. stato di 0oso, il qayaliera Francesco 
Ciotti fia.avato una @ocellentissima idea; quella 
eioè di mettere în bséna Ta Miawimifta di Masio 
TI che verrà rappresentata domani sora, 

Ja Fiam RuovA per. Roma, Il nostro 
fia ri enne aa coin 
teressante incidente giuridico e letterario. 
gle ALPolitenma 
grano spettacolo di benoficenza è vi 
mento fissato por giovedi sera © Cota 

I prezzi stabiliti sonp i seguenti: 

Palchi lire 40 compresi quattro posti d' 
poltzoze lire 12; sedio pumerate di platea lire 4; 
galleria liro 3; le due barcaece costeranno 100 lire 
Siascuna. 

Il teatru, gentilmente concéiîso dal cavaliere 
Vannutelli, sarà illuminato come nello sero di ve- 
glione; Lo spettacolo cominojerà alle 8 e mezzo. 
le sla municipali ed i vigili faranno il ser- 
vizio d'onore. 


‘Al Corso, dall’ottico Suasipi, il termometro cen- 
oggi, alle ore 2 pom, segnava 29°. 
_Bpettacoli d'oggi: 
COSTANZI, — Ore 9.— Îl trionfo d'amore — La 
sine 


veglia di spora, 
UMBERTO IL — Ore9. — Attilio Regolo, 
QUIRINO. — Ore 9. — Daniele Rockat. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 


MParigi, 7. 

Teri fa tenuta una riunione definitiva nella 
sala Lemardeley, per intendersi circa al modo 
di soceorrere i superstiti della catastrofe d'I- 
schia. 11 presidente lesse una lettera di rin- 
graziamento che il generale Menabrea ha ri- 
volto alla stampa francese ed' atinunziò che 
il ministro dell'istruzione pubblica ha concesso 
il giardino della. Tuileries per una festa ed 
una tombola, fissata per il giorno di domenica 
26.agosto. 

Gli artisti dell'Eden-Thédire, quasi tutti 
italiani, presteranno il loro concorso alla 
festa. 

A eura del signor Lebey, direttore dell’A- 
genita Havas, verrà pubblicato un giornale, 
numero unico, intitolato Paris-Ischia. 

L'arcivescovo di Parigi ba prescritto ai 
Pparroti della sua diocesi di fare una questua 
per i danneggiati. 


Oggi è partito l’onorevolo Magliani. Domani 
partirà anche il ministro Berti e resteranno così 
in Roma, come soli rappresentati ‘del ministero 
élìvonibrevoli Giannuzzi Savelli ed Acton. 

.8Ì arede prossimo il ritorno dell'onorevole Ge- 
nala, la cui opera non è ormai più necessaria a 
Casamicciola. 


Il,commendatore Bolis, ristabilito in salute com- 
pletamente, ha preso oggi possesso del suò ufficio. 
L'onorevole Lovito lascierà Roma fra qualche 


Crediamo che sia giunta a ‘Roma una lettera 
del signor Grévy diretta al Pontefice, in risposta 
a quella che Leone XIII diresse al presidente della 
Repabblica francese, È 

La lettera. verrebbe, consegnata. dall’incaricato 
francese. Sarebbero pure composte. alcune ver 
tenze relative.alio sedi vescovili francesi. per lo 
quali il coneistoro deve nominare 1 titolari. 

Fra lo altre-nomino'si dà' pet’ ufficiale quella 
del cardinale‘Allinonda — da noi presnnunziata 
molto tempo fa — ad arcivescovo di Torino. 


La Società geografica ebbe riotizia che il conte 
Pietro Antònèlli, partito la marzo dall'Aussa, 
giunse felicamente nello 8iog,, Al finne Heuash 
era stato preso dalla febbre, come avviene quasi 
abitualmente in certe stagioni in conseguenza delle 
esalazioni del fuma: Ma:poi, internatosi nei monti, 
egli s'era interamente riavuto. 

Dallo Scioa lAntonelli spedi un ‘corrierè colla 
corrispondenza verso Assabi.Ii; corriere, arrivato 
all’Aassa, sì fermò :cedendo il pliéo. ad.un ‘altro, 
il quale, secondo il costume indigeno, non: setibra 
avere avuta molta fretta.di mettersi in via per 
Assab. Così lo lettere dell’Antonelli non giunsero 
ancora alla costa. 


BORSA DI ROMA 


bei 


a 

‘in lettera a quest'ultimo’ prezzo; quelle per con 
compomi: +; 

Qualche. affare in azioni Banca Romana a 


schild 94 135 — Banco di.Roma 550 — Banco Santo 


— Condotte 477 — Complementari 220. 
1 cambi: 
Francia {a tro mos!) 98 90. 


(chaques) 99 70. 
Loti oto mon) Se 


Apertura della Borsa di Londra - 
Rendita. italiana 5 070 89 518; Egiziano 71 51]16. 


3070 antico 8190; idem 5 050 109 }' 
TITO Rn O 1 Inglese 99 15/16; Egiziano 6 010 367; 


Ratità” Hialtàna 010.90 905 Rendita francese 
3 010 antico 8225; Îd 5 vic 109 35; Tureo 10 87; 
Egiziano 367; Suez 2482. 


esposizione internazionale di Nima 

Il carattere d'internazionalità che si diede alla 
nostra Esposizione, osteggiato in principio dagli 
scettici e dagli inerti, che fruttificano in ogni 
paese, ha finito per dimostrare che quel concetto 
ora esattissimo, essendo che i fatti hanno già su- 
perato di molto l'aspettativa. L'affîzenza di di- 
mande che pervengono da tutte le parti ha im- 
posto al Comitato due necessità: la prima di co- 
struire un'aggiunta di nuovi fabbricati per una 
estensione considerevole; la seconda di prolun- 
gare al 15 settembre venturo il tempo utile per 
presentare lo dimande d'ammissione. 

Non so però astenermi dal consigliare a. non 
attendere il settembre quelli fra i vostri Esposi- 
tori, che sino ad oggi non spedirono le loro di- 
mande d’ammissione, essendo evidente che coloro 
che arrivano prima saranno i meglio serviti. 

1 lavori sono spinti innanzi con una velocità 
ognora crescente; e tutto fa credere che le at- 
trattive che illustreranno questa Esposizione 
mondiale richiameranno a Nizza un'immensa quan- 
tità di forestieri i quali — non temo di affer- 
marlo — porteranno seco un gradito e durevole 
ricordo tanto di questa grandiosa mostra, quanto 
della gentile ospitalità che avranno ricevuto dalla 
nostra laboriosa popolazione. 


Ben, Verecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


. NAPÒÈI, é. — Îl sindaco, accompagnato da al- 
cuni assessori, è partito per Forio. 

‘Sono arrivati 25 membri della Società ginnastica 
di Livorno e sono ripartiti per chia per prestarvi 
la loro opera. 

CASAMICCIOLA, 6. — È giunta una sezione del 
comitato municipale di Napoli condotta dal mai 
chese Antenolfi per concertare l'indirizzo da darsi 
ai soccorsi urgenti. 

CASAMICCIOLA, 6. — I feriti sono tutti traspor- 
tati a Napoli; quelli che rimangono qui sono gior- 
nslmente curati dai medici dell'ambulanza. Vari 
medici visitano a domicilio i feriti che non possono 
abbandonare il letto. Nessun ferito è lasciato senza 
° 


ora 
PALERMO, 6. — Sinora le somme raccolte da! 
Comitato di soccorso alle vittime d'Ischia sscon 

dono a quarantaduemila lire, comprese 10,000 
date dalla Deputazione provinciale, 5000 dal com- 
mendatore Fiorio, 1500 dal signor Whitaker, 1000 
dalla Camera di commercio, 5000 dal municipio, 
10,000 dal Banco di Sicilia, 1000 dalla regia dele- 
gnzione delle Opere Pie. Il resto proviene dalla 
carità dei privati. 

PARIGI, 6. — Grévy è partito per Mont sous- 
Vaudrey, 

Appena ‘seppe la catastrofe d'Ischia telegrafo al 
Re d'Italia le proprio condoglianze. Il Re gli ri- 
spose ieri con un telegramma di caldi riograzia- 
menti. 

NAPOLI, 6. — Il Comitato unico compilò oggi il 
suo regolamento. 

È stato trovato un ferito vagante per l'isola. 

PARIGI, 6. — I delegati della stampa parigina 
si raduriàrono per orgabizzare dna grande festa 
di beneficenza a fivoro delle vittime d'Ischia. 

Il presidente comanicò î ringraziamenti dol ge- 
teralo Menabrea alla stampa parigina: annupziò 
clie Ferry pone a disposizione del Comitato il 
giardino delle Tuileries, e che Waldeck-Rousseau 
autorizzò l'emissione di biglietti per una tombola. 

La fosta è fissata al 26 corrente. 

Si pubblicherà un giornale intitolato: Paris- 
Tnéhia. s3ttò la direzione del signor Lebey, diret 
torédell’AGonsia Havas. 

Farono incaricati molti commissari dell'orga- 
niizazione: = 

Una lettera di monsignor Lavigerio invità gli 
“alii Uli Algeria ‘è di Tanisia a soesorrere le 
"vittime; anitimiziando che egli pure spedisce la sua 
offerta personale. 

LONDRA, 7. — Waddington, parlando ai membri 
della Società operaia di Hastings, disse che la sun 
nomina ad ambAsciatore di Francia è una garsnzia 
delle intenzioni pacifiche della Francia e dell’In- 
ghilterra. 


,.T.— Îa squadra francese è arri- 
vata. Settemila uomini sono stati sbarenti nel 
Tookino. Le Bandiere nere, rinforzate da Chinesi, 
occupsno 8on Tay o Bao Ninh. Parlasi di bombar- 
dare Hue. Frequenti casi d'insolazione nelle truppe 


francesi... 
» PALERMO, 6. — Ad iniziativa. dell’arsivescoto, 
mercoledì avrà luogo un servizio funebre nella 
cattédrale per i defanti d'Ischia. Un comitato di 
signore farà nella chiesa una questua a beneficio 
delle famiglie delle vittime. 

ISCHIA, 6. — Il ministro Gevala, accompagnato 
dal dolonnelto' Parodi, giunse qui © visitò il paese 
@ lo Stabilimento dei bagni col sindaco cavaliere 
Mazsella: 
———————————_——_—__—_—_T_—_—_EEE“EEÉ*E: 

BomavenemRa Suvanmni gerente responsabile. 


fi CIR: (e ra e fia RE Mea cu ae [i 


CONCORSI, AD. IMPIEGHI Scpa ar pet 


bliche © private amministrazioni sono 
blicati nel giornale l’Aovisatore 


Gun per i ani 
G. COLLODI 


Si pubblica ‘ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, gioliepia 
Mostrato, unico nel pp gunero in talia, VR 
Articoli dei più rinomati scrittori per la gi 
Due volte al mese concorsi fra gli associati 
mmagnifici E 
. Agli ablonati seimila dl ia pretalo straeidi 
mario: Il nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testò da G. Uhia- 
rini, ed una bellissima scatola di latta cofi colori 
© pennelli. > 
Anno L. {2 — Semestre L. 0. 

Lettere © vaglia all’Amrinistrazione del. Gion 
nale per i Bambini, Roma, Piatza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis @ franco a chi ne 
fa la richiesta con catolina postale. 


— Cuciwe ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemf 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 

Dirigere domande lia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finsi e in Roma Corso, 153-154 
© via Frattina,84 B, in Firenze, via dei Panzani, 26. 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 

In bossolo a becco. . . L 150 
» guamtiincormo. > 4— 
> dchavi . . >»I2— 

in ebano 6 chiavi . » 25 
i eden = 

Musettes. 
in bossolo 5 chiavi. . >»2— 
Cornamuse. 
semplii.. . . . . »3— 
doppie <- ._ . - | »5- 
Metodo. 4 
da Elageolets . . - » 250 
da Musetto . . ., . >» 250 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via 
Panzani, 26. 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto ele braccia 


È ormai riconosciuto che, la pasta depelatorie 
Dasser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore: 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli @ 
Ja lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 
Coll’aumento di cent. 50. si spedisce per paceo 
postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rotha 
via del-Corso, 153-154 © via.Frattina 84 B; Firenze 


via Panzani, 26. 


COLLA, CHMENTO, CERAMIC 


Chal 


domnode ia all'Emporio France» 
LJtaliano, Finzi e Biaschelli in BOMA, via del Corso 
153-454 e via Frattina, 843, — in FIRENZE, via 
dei Panmni, 86 


TROGOTILO 
CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e lo told che 
vengono spacciati coh etichette’ dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o menò 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pollo, Cochi 
di pernice, 6ce., ma non havvene alcuno ché ne 
garantisca un ottimo risultato. F 

Il Trogotilo non. si presenta conie un partò: di 
invenzione miracolosa, ma è 


dicinali di-virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicato e che mirabilmente si: pro- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
F'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 
Factle applicazione. 

‘legante scatoletta contenente 6 pezzi è relativià 
istruzione frmata ©. portante il timbro originale 


Bo tustrzion «i ioerose preso PAmmisistrazione © premo lOttiio principale di Publiità in Rome, piazza Montecitorio 15) — la Firma, via del Passazi 7 pp. — la Muze, Calleria Vitirio Bunanolo 34 
ia, lAgenoo principale de ité, Paris, $£, rue de Richelica. 


Gi titoto CAUSERIES SUR LES DENTS, ;u PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU GRANDI SERVIGI ALL'ARTE DENTARIA, — 
Questo lavoro contiene.in:descrizione dei grandi miglioramenti portali al nuovo sistema di denti e dentiere artificiali, che ottennero anche le lodi delle Facoltà Mediche 
Quiesle dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato interamente libero, m@ faolire non hanno $ gravi inconvenienti dei numerosi 
siflemi a molle, a grappe, a piastre melalliche, 0 degli ‘altri sistemi che lacerano 0 gonfiano le gengive logorandò e tagliando 1 denti. Nel medesimo opuscelo leggasi anche il NUOVO 
METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile ai denti i più cariati e che più recano door. Gav. Dort. ADLER 


Via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. 
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CON 24 DISEGNI ORIGINALI DI EDOARDO MATANIA e VESPASIANO BIGNAMI 
Altre opere della stessa autorice pubblicate dalla Casa Treves 


Catene. :3.* edizione . . + 
Il regno della donna 6. ediz. 


ALBERGHI 


ROMA 


portare il dota ga] | Albergo di Milano 


forsa di s-pportare 
l do'ore 
pportare i > dell 


tto. 


dirizzi Raccomandati 


Per le inserzioni de- 

indirizzi raccoman-| 

ti, rivolgersi all’Am- 

ministrazione del gior-] 
ris. 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


usate; prezzo. conven'entiesiza 


Dirigersi all’Ufficio-di Pubblicità, Galleria îi 
Emanuele, n. 26, Milano. ia Pa 


ALBERGO; LAURATI 


prossimo 
ho a Vezezia 


«*Grande ‘riduzione di prezzi 
Apparecchi] 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 


Quest'apparecchio; è semplice, solido e'facilo ama 
‘n‘trasportare. 


"Eizo 
‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè'metallo nè gonma in contatto coll’acqua. 
Nessùti‘imberrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia sovente da 
» » 
» 
» 
Imballaggio L. 4, trasporto a carico 
Ditigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italianc| 
Finzi e Bianchellì, one via del (ETi 15: 
Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26. 


:POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asta) 
Indispensabile per la sicura. conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ece. 


E una tere che: non: ha azione che sugli insetti, {fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, 
non landi ‘non lascia nessun odore..— L'effetto è [per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di sîù 


garantito 
7.95 secondo la grandezza. 
BOFFIRTTI di Zinco per l'applicazione della polvere 
suidetta L. 1, porto a carico dei committenti. 
È domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano 
Finzito- i i, via del Corso 153-154 e via 
Frattina'86 =; Firenze, via dei Panzani 26. 


Ogni Scuderia 
di. una E Liar. la Biadal 
(a cilindri scannellati) 


deficenza di forze nelle mascelle e facilita la digestione. 


° + L 3.50 
" 2- 


Mondo Piccino. 2. edizione. . . . . . 


e i fabbricati ed i o, hè oltre alla fluidità e chi 
Birvende in scatole di atta a L. 1.35 2.65, 4.35 eli esser i Srl ion egli 


Dopo le nozze 3 edizione . . 
Vita intima 2 edizione . +. +. , 8- 
L.2-- | Mentre nevica. 2° 


GRANDE ASSORTIMENTO 


L.3 - Prime battaglie 3.° edizione . . 
Casa altrui. . .. . 
i L 


"CACAO BENSDORP 


IN. POLVERE 


Tubi di Tela di Canape purissimo) ar prima quattà garantito puro 


a prezzî dî fabbrica 


Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per|ecit 


renderla completamente impermeabile. 


rhezza del tubo piegato . 2672 
Da E: ne) -legiiom. nm 


Prezzo al metro . . . Lo 0.9 101. 
Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 6 72 
Diametro. . . . . . mm 32 36 40 4 

Prezzo al metro . . L. 1.30 14 1.55 1.65 


Secchi dî Canape 


della capacità di litri 10, prezzo 1, 3,50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 Se ‘rattina. 84 s. Firenze, via dei Panzani 26. 


1.5 185 


Sravato el 1758 dui Antica societa eat 
1 Guaricco ogni malaitia provenivitte da vizi der sabgte + 
‘Erpeto, Lichene, Impetigino, Gotta c Heumatismi. 
tive” "3 sudiorifare, favorisce 16 
degli 


ROB -BOYVEALU LAFFEGTEUR 


al SJODURO DI POTASSIO 


rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifiilici antichi o ribelli: UZceri, 
Scrofolose 


E 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malattie Linfasiohe, è 


Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 
4Parigi, pesoJ FERRÉ, laraazista, 109, Rue Richelieu, o Successore di TVEAN-LAFFECTEM 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


IL VERO OLIO 


dell’'immortale CORREGGIO 


ATT 


T 
Noi sottoscritti artisti attestiamo per RIE 


verità, che l’Olio detto, del. Correggio, 
averlo provato] 

I genere fin 
‘unisce l'ottima qualità] 
alterazione] 


10 di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di 


dei colori. Ed in fede 


Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontmi — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia. all'Empor-o Franco-Italiano Fiisi e Bianchelli, 


Roma, via del Corso, 153-154 Firenzo, via 


Ghiacciale economiche, portatili, 


i servono amiirabilmente per ri 


Loschisctiamento delle biade rappreseota un'economia! rino, birra. gatoso, ecc. anche in carstalli © conservarlo per 


del.25 pgiorenozeioscatare Kiel: Aiiocie nz, 


rali, Co n 
liste, sono i più semplici: ell'aso.|:04u2 che sgotciola dal ghiaccio, Soi 


servono per ogni specie ai 
razione più netta e non sfarinano. 


spesa nò mantenzione. 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono di un serbatoio a rubinetto, 
versato ‘un ‘filtro, si mantiene] 
020, Ghia ciao de 1° 180, oltre alle igli peobi, emo provvistò 
bott, 


naz Producono ona tit (ii un partarcaratoii © di un portabottiglo capaco È 
mi 


ie 
n. 15 
ballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


. 4° Massima quantità di È 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
lo prezzo modico, è una piccola quantità di questa 
polvero offre una bevanta più fotifcante, (e più putritiva 
che la stessa proporzione preparata rì fabbricanti. 

Con duo calchiaini di questo cacso ed altrettanti di 
zucchero si prepara un'eccellente tazz® di cicccolata 
|versandovi setspiicemente sopra dell’acqua icllente. 

Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata. 

Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 1/4 chi. L. 3 

1/8 chil L. 1.75. 
|Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 845; Firenze. vin Panzari 9. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET e BROQUET di Parigi 

Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 
©, delle valvole, economia di lavoro dell’ 85 0/0. 

Pompe per l’inafiiamento e in caso d'incendio. 


Nessuna fatica. Un uomo basta per far'a funzionare. 
[Getto da 18 a 50 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
all'ora. Costruzione solidissima. 
[Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. 
Costrute con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc. 
Il vino non è mai a contatto cell'aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte im ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità 6 del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 

ri domande lia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
ire fe Rosta Via Core RS Tod olo Piatti BIB 
‘Firenze, via Panzani, 26. 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 
con ua nuovo sistema di refrigerante, 


Questi wrecchì, di cui l’aso è 
quesrale ta. Cormnala permettono di 
conservare la birra fresca @ spumante, 
anche m deve 


ri 8a Ripi i 


sé 
8 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei < 


dei committenti. 
io Franco-Ita- 
Corso 183, 
Panzani 26. 


T'Italia milid 
estere che assi 
devesi aggiungi 
posta del colo 
Paoii. 


Da una statil 
Paboliziore dell 
rattarono bigli« 
emisero monetd 
dando così, ne 
la quale veniv 


1 copi della 
il direttore di 

due tenenti co 
duta ogni speri 

Questi signd 
cauzione di pi 
peselas, ossia 

Vial Non pl 
peggio! 

Ma sebbene] 
presto, il re 
Bad»joz, ha c 
gencato viaggi 

Nen si sa | 
che possi 2 

E in certi d 


Kraszewski 
sare una caud 
la sorveglian: 
per Dresda, 
impiegato sug 


Le tribù 


IL SE 


di F. DuB 


— Se ne 
Lizy impazi: 
lontana. An: 
convinta, m 


Anno XIV 


Senio 
12-24 
fis 

Pei pià d 28% 

See e Canadà #9 

i, Uruguay, 
SS “ se 


Perù 


IN CASA. 

Per quei fortunati mortali cui la notizia potrebbe 
interessare © 

La Gaxxella ufficiale pubblica l'elenco delle obbli- 
garioni al portatore create colla legge 26 marzo 
1849, comprese nella 69° estrazione, seguita in Roma 
il 31 loglio 1883. 

Ecco i numeri delle cinque prime obbligazioni e- 
’stratte con premio: 

Estratto I, N. 4400 (quattromilaquattrocento (col 
premio di lire 36,865). 

Estratto II, N. 4634 (quattromilaseicentotrentaquat- 
tro) col premio di lire 11,060, 

Estratto III, N. 2551 (duemilacinquecentocinquan= 
inno) col premio di lire 7375. 

Estratto IV, N. 4729 (quattromilasettecentoventinove) 
col premio di lire 5900. 

Estratto V, N. 2963 (duemilanovecentosessantatre) 
col premio di lire 700, 

*%, 

L'Italia militare annunzia che alle missioni militari 
estere che assisteranno alle nostre grandi manovre 
devesì aggiongere anche quella della Svizzera com- 
posta del colonnello brigadiere Wirth e del maggiore 
Paoli. 


*, 

Da una statistica ufficiale risulta che in seguito al- 
l'abolizione del corso forzoso, le banche del regno ba- 
rattarono biglietti per la somma di 295 milioni, ma 
emisero moneta metallica persoli 31 milioni e mezzo, 
dando così, nel baratto, più di 261 milioni in cana, 
la quale veniva accettata come denaro sotante. 


FUORI. 

1 capi della famosa insurrezione spagonola erano: 
il direttore di un giornale repubblicano di Badajoz e 
due tenenti colonnelli che probabilmente avevano per- 
duta ogni speranza di avanzamento. 

Questi signori, prima di faggire, hanno avuto la pre- 
canzione di prendere nella cassa militare 750 mila 
pesetas, ossia franchi. 

Vial Non potranno dire che tutto sia andato alla 
peggio! 

Ma sebbene la repubblica sia andata in famo così 
presto, il re Don Alfonso, di fronte alla monellata di 
Bad»jor, ha creduto bene di sospendere il suo. pro- 
gettato viaggio, rinviandolo al $ settembre. 

Nen si sa mai, quando il padrone è lontano, ciò 
che possa avvenire 1 

E in centi casi la prudenza non è mai troppa! 


a 
Kraszewski è stato posto in libertà. Ha dovato sbor- 
sare una cauzione di 30 mila marchi, e rimarrà sotto 
la sorveglianza continua della polizia. Egli è panito 
per Dresda, accompagnato dal suo difensore e da un 
impiegato superiore di polizia. 
*, 
». 

Le tribù aibanesi dei Castrioni, degli Honi, dei Gruda 
——_____ ==" 
Proprietà letteraria 
—__53- 


IL SECRETO DI BERTA 


di 7. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— se ne assicuri dunque — interruppe Paolo di 
Lizy impazientito. — La sala dei bagagli non è 
lontana. Andiamoci. E dopo, se lel non è ancora 


rrORREVI: istarroghi finchè “vérrà, mal veriamò 
ai fatto. Lei mi parla vagamente di un delitto: 
Si spieghi. 

"i 'commissario non rispose nulla. 

— Ho dunque 


nel coupé. 
— Quando avete veduto per l’ultima molta Bar 
sfroi SOSIA chiese a un tratto il magistrato, guar 
lo mente. n 
ber: O Satana Che significa ? Conosco Parigi la 
zia Basfroi; ma non ho mai udito parlare del 
r Basfrol. 
esi non siete andato mai a Fontainebleanf 
Sì, alle corse, l'altra estato, e vi ho perduto 
tutte le scommesse. Sono anche andato a 
parecchie volte nella foresta. E poi? 
— Non ci siete tornato ieri sera? 
— No; le ‘ho detto-che arrivo da Liene, col 
treno rapido, A she cosa tende questa 


TI 


a preso ii Pilo di Public 
e 


Roma, Giovedì 9 A 


gosto 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


e degli Streli st’ sono sottomesse ed accettarono le 


condizioni poste da parte dei Turchi: consegna delle 
armi ad essi date in occasione della guerra turco- 
montenegrina e pagamento del tributo arretrato triennale. 


3 ts 

A Trieste îl Consiglio comunale voterà 3000 franchi 
pei danneggiati di Casamicciola. 

Il comando militare fece venire dal campo le mu- 
siche militari peri concerti che si daranno dai privati 
nelle birrarie a beneficio dei superstiti. 

Tanto in Istria che nel Goriziano furono aperte 


stesi pon 


GIORNO PER GIORNO 


Per il giorno 26 agosto — come sapete — 
sono chiamati a dare il voto gti elettori po- 
litici dei collegi di Bologna 1°, Cremona 1°, 
Perugia 2° e Potenza. 

Bologna è rimasto vacante per la promo- 
zione dell'onorevole Zanolini. 

A Cremona, a Perugia e a Potenza non si 
tratta che di riconfermare il mandato agli o- 
norevoli Correale, Solidati e Vacchelli, nomi- 
nati segretari generali. 

In questi casi la rielezione pura e semplice 
è scritta fra le buone regole del Galateo po- 
litico. 

E la si fa, da gentiluomini compiti, con i 
guanti. 

C'è poi il caso di Bologna. 

Il Galateo suddetto lo.comprenderebbe nella 
stessa convenienza; ma non s'è mai dato che 
il venirvi meno porti seco la taccia di man- 
cata cavalleria. 

Gli elettori facciano a loro senno. 


i 3° 
Ancora a proposito del comizio di Ra- 


venna. 
La Capitale trova che il governo ha avuto 


torto a volerlo impedire, e sapete perchè? 

Perchè lo scopo di quei signori era quello 
di far cessare le antiche discordie del par- 
tito socialista e mettere d'accordo evoluzio- 
nisti e rivoluzionari. 

Anzi, secondo la Capitale, il governo a- 
vrebbe dovuto mostrarsene lieto, e quasi quasi 
dare una mano perchè il comizio riuscisse 
bene. 

Veramente, sotto un certo punto di vista, 
la Capitale può non aver torto. Se è vero 
che il governo sta per la fusione, 0 perchè 
non avrebbe da volerla fra i socialisti. 


s». 
Tanto più che se arrivano a fondersi, un 
qualche giorno — è sempre la Capitale che 


——___________—=z 


strana? Basfroi!... Fontainebleau!... Non capisco 
nulla di quanto lei mi dice, 

— Capirete. Il signor Basfroi era un vecchio 
ricchissimo che abitava presso Fontaineblenu, una 
casa isolata. 

— Era! Tempo passato... È dunque morto? — 
domandò Paolo. 

— È stato strangolato la notte scorsa, © gli 
hanno rubato una somma enorme. 

— E lei suppone che io abbia fatto il colpo ? In 
verità, la cosa è assurda. 


— L'assassino è stato veduto — riprese a dire 


il commissario senza scomporsi. — È stato ve- 
duto al momento in cui saltava dalla finestra. Fa 


inseguito, ma non lo si potò raggiungere, Si hanno 
però i suoi connotati. Si sa che è una persona 
civile, le 
ne conchiude che sono il colpevole? Il giudizio 
mi sembra troppo arrischiato. Lei ha una troppo 


civile. 
— E come io pure sono una 


facile facoltà di deduzione. 


— Sì ha Îa certezza che quel miserabile è tor- 
nato a Parigi per la strada di ferro o che ha do- 


vato entrare nel treno senza biglietto. 
La ce 1 


_ Tatto sembra provarlo, © come il delitto è 
stato commesso un po' prima di mezzanotte, © 


non ci sono stati altri treni, egli ha preso 
dentemente quello arrivato or ora. 


— Ma il treno nop sié fermato a Pontaineblenn; 
erede lei che l'assassino ‘lo abbia preso mentre 


correva a gran velocità ? 


‘= Egli non è salito a Fontainebleau. È salito 
a Melun. Ha fajto quindici chilometri a piedi, a 


traverso i campi.- în quattro ore, 
di ciò, 


"— lo gono incapace 


Sono stato avvertito al tocco, per dispaccio 

ponti 

hanno ricevuto ordine di arrestare qualunque 

viaggiatore non munito di biglietto. Voi. siete il 

sola che si trova in questo asso. Rocoyi infor 
lugtificatevi, se patote. 


telegrafico, e alle cinque ero qui. I miei 


mato, Ora, gi 


- | tanza a un'infrazione che avviene così spesso. 
Sappiate che maigrado l’ora tarda in cui fa com- 


lo assicura — potrebbero pigliarsi a fucilato 
per le vie con grande danno della pubbli 
quiete. 

La cosa è grave. Ma finchè si pigfiera 
a fucilate fra loro, sarà poco male; Saffebbe” 
molto peggio, se una volta fatta la, fusiarle;' 
saltasse loro in testa — e non è $mproba- 
bile — di pigliare a fucilate il governo 6 f 
cittadini. SLI 


sÎa n° 

Il primo nato, dopo tanti morti. All’ufficio 
di stato civile di Casamicciola fa dichiarata 
la nascita di un bambino — la prima dopo il 
disastro del 28 luglio. 

I popolani domandarono gli fosse imposto 
‘un nome che ricordasse la catastrofe. 

Fa scelto quello che riassume la pietà e la 
carità nazionale: il bimbo venne battezzato 
Umberto Liberati 


® 

Giorni sono — proprio nel colmo delle 
preoccupazioni per Casamicciola: preoccupa- 
zioni assorbenti — un dispaccio della Stefani 
segnalò în territorio di Laureana la comparsa 
di quattro briganti. 

Il dispaccio suddetto ci faceva poi sapere 
che l'autorità aveva messo carabinieri @ sol- 
dati sulle orme dei briganti non meno sud- 
detti. 

Si vorrebbero avere le notizie non dei bri- 
ganti, chò sarebbe un’indiscrezione verso i 
medesimi, ma dei carabinieri e dei soldati che 
li inseguono. 

* @ 
sas 

Il medio-evo ritorna. 

Il processo di Tisza-Eszlar ha una coda. La 
stampa antisemitica è furibonda per la sen- 
tenza. 

A Presburgo gli antisemiti hanno fatto di- 
mostrazioni e temonsi nuovi tumulti. 

In Russia pure, a Jekaterinoslaw, la popo- 
lazione attaccò gli ebrei sotto un qualunque 
pretesto. È rese necessario l'intervento della 
truppa, è il medio evo che ritorna. E intanto 
fra semiti e antisemiti lo Stato è ridotto a far 
pretessi ed a rimetterci le spese. 

Così la questione dell’antisemitismo si al- 
larga come la macchia d'olio. In Russia gli 
ebrei sono in gran parte tedeschi, e la per- 
secuzione mossa loro dai Russi non sarebbe 
dunque che un commento al recente discorso 
di Gurko. 

E quel che è peggio, un commento in azione. 

Da cosa nasce cosa — dice il proverbio. 
Vedremo che cosa nascerà da questo pansla- 
vismo che pel momento è un vero pan...de- 
monio ! 


Paolo di Lizy non rispose. Non era imbarazzato 
per giustificarsi, ma pensava se non farebbe bene 
a dire tntta la verità. Una promessa fatta a uno 
scellerato non lega. Però, gli ripugnava ancora 
di eredere che il suo compagno di viaggio fosse 
uno scellerato. Le apparenze stavano contro di 
lui, ma nn uomo che conosceva anche indiret- 
tamente la signora di Marcenac, non poteva aver 
assassinato per rabare, 

— Mo la caverò sempre senza denunziarlo — 
pensava Paolo. — Lo denanzierei nondimeno, se 
fossi sicuro che è un birbante; ma posso aspet- 
tare ad esserne sicuro, e il commissario non mi 
ha ancora convinto. Mi proverò a farmi dare delle 
indicazioni più conetadenti. 

Il commissario aspettava una risposta e godeva 
di aver messo il prevenuto fra l’uscio e il muro. 

— Che vuole che le dica! — esclamò Paolo di 
Lizy. — Lei mi narra una storia che somiglia 
a un romanzo, Voglio credere che non l'abbia iu- 
ventato. Lei è un magistrato e non si permette 
rebbe di scherzare, quando si tratta di un delitto 
abominevole. E nondimeno, in quello ehe dice, vi 
sono delle cose che non riesco a spiegarmi. Per 
esempio, lei afferma che l'assassino entrò nel treno 
a Melun. Come può saperlo ? 

— Non spetta a voi interrogarmi e potrei pre- 
scindere di i 


a 


vi informazioni su fatti che voi 
conoscete meglio di me — rispose il commissario 
— ma per decidervi a confessare ogni cosa, vo- 
glio farvi sapere che un telegramma, speditomi 
da Melun dopo il passaggio del treno, m'informò 
che un uomo scavalcò lo stecconato della far; 
a poche centinaia di metri dalla «azione. Il cane 
toniere che lo aveva veduto perdè molto tempo, 
@ il trene era ripartito quando egli segnalò questo 
incidente agli impiegati della stazione che si af- 
frettarono ad informarmene per dispaccio. Mi do- 
manderete forse perchè hanno dato tanta impor- 


Pei So 

Quando - gnava Alessandro II in Russia, le 
zio. a lui e l’imperatore Guglielmo, 
e-<osì fra le due nazioni, erano cordialissime, 

Scambi di brindisi, di telegrammi, di augurî, 
di.cortesie tra i due potenti sovrani. E il 
tondo, ammirando, esclamava: 

Quanta cavalleria! 

Oggi le cose sono un po’ mutate. Lo ear 
ha concentrato verso i confini prussiani un 
nugolo di ulani e di cosacchi. 

E Guglielmo sclama: 

— Troppa cavalleria! 


"0 0°» 

Le ultime notizie di Frohsdorf, comunicate 
per telegrafo ad un giornale di Trieste, re- 
cano che il malato è oramai tanto sano da 
prender parte alle cacce che si vanno facendo 
nel parco del castello. 

In una di queste cacce avvenuta il giorno 4 
il conte avrebbe ucciso un cervo. 

Che fortuna a poter possedere uno dei cornì 
del suddetto! Dovrebbe essere un talismano 
infallibile di sanità. 

* 
3» 
Al dire dello Standard, che si avvalora in 

ciò d'un dispaccio da Darban, Cettiwajo è 

sempre vivo. 

Dopo i tre 0 quattro colpi di fucile che gli 
hanno squarciata la pancia e fracassata una 
spalîa, è un bel caso di resurrezione. 

Seppure non è un pietoso inganno che l’In- 
ghilterra fa a sè stessa per avere un rimorso 
di meno. 


LA SPEDIZIONE ANTONELLI 


Abbiamo date ieri le notizie comunicateei dalla 
Società geografica intorno al felice arrivo del 
l'Antonelli allo Scioa. 

A queste notizie possiamo oggi aggiungere qual- 
che piccola Îllustrazione di carattere assoluta- 
mente confidenziale, ma appunto per ciò più ine 
tessante. 

Lo scopo dell’Antonelli, nel fare questo viaggio, 
non era soltanto quello che ha în mira la Società 
geografica, cioò una esplorazione del sultansto di 
Aussa, 0 del corso deil'Havasch, o ingenere della 
regione posta fra Assab e lo Scioa. L’Antonelli 
aveva un obbiettivo più pratico, quello di assi- 
curarsi l'amicizia vera — tanto più vera quanta 
più interessata — di re Menelik. 

Questo sovrano desidera anzitutto avere armi 
© munizioni. Tutti glie ne promisero, nessuno 
mantenne la promessa. Neppure il Soleillet riuscì 
a far passare la spedizione di armi che aveva 
caricate ad Obok, e di cui raccontammo a suo 


———______________ 


messo, il delitto ha messo sottosopra trita Fon 
taineblean. Il signor Basfroi era conosciutissimo, 
eieri sera ebbe luogo nel paese una festa cantonale 
che tenne desta una gran parte della popolazione. 
Il mio collega di Fontaineblean e il procaratore 
della repubblica sono meito intelligenti e molto 
attivi. Easi non hapzo trascurato nulla, e siccome 
non dubit=vano che l'assassino avrebbe tentato di 
tornare a Parigi al più presto possibile, avverti- 
rono i capi di tutte le stazioni intermediario, che 
ordinarono delle misare di sorveglianza. Voi siete 
stato più abile di loro, e siete giunto qui. Ma io 
vi aspettavo. Ora, invece di tentare una difesa 
impossibile, fareste molto meglio a dire la verità. 
— La verità! ma io l'ho detta! E dipende sol- 
lanto da lei accertarsi che io sono il barone di 
Lizy... Venga a casa mia... 
— Scusate — interruppe il commissario. — 
Quand’anche foste realmente il barone di Lizy.. 
— E che vengo direttamente da Lione, dopo un 
soggiorno a Monte Carlo. Il personale del Grande 
Albergo, dove alloggiai a Lione, attesterà che 
partii ieri sera, alle sette © dieci minati, 6 poichè 
sono qui, non ho potato, a mezzanotte meno ur 
quarto, strangalare un vecchio a Fontainebleau. 
Vi è pure il mio bagaglio, per provare quanto af- 
fermo, Ma io: non pretendo ch'ella mi lasci andar 
via libero, prima di essersi. completamente com- 
vinto della mis, innocenza. Lei potrebbe conten- 
tarsi di esaminare la mia persona, Non, ho nè 
uu0 strappo nel vestito nò una macchia di fango 
salle scarpe. Dunque, io non ho scavalcato una 
finestra o sforzato un uscio, o camminato: a tra- 
verso i campi per delle ore. Non importa, pon sì 
contenti di questi indizi che bastano noptimeno a 
dimostrare la mia innocenza... ma m jasci aprire 
il (mio baule, e dopo, salire.in Jegno con lei 6 
condarla in piazza della Maddalena, dove abito. 


(Continua) 
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tempo il sequestro per parte del governatore e- 
giziano. 

Gli altri viaggiatori italiani, poi, neppure ten- 
taronlo, spaventati dalle impossibilità di prendere 
la via dell'Abissinia, dalle troppe difticoltà che 
si sarebbero incontrate rimontando il corso della 
Jubba, dai pericoli di sequestro che si correvano 
earicandò le carovane sulla costa egiziana sotto 
la baia di Tadjura, dibè in territorio egiziano, e 
impossibilitati poi di farlo ad Assab ove i trat- 
tati impediscono commerdigld'armi. > 
£L'Autonelli fa più avveduto. Tenendo:assoluta- 
mente segreto il suo progetto, rioscì a far sbar- 
care le sue armi fra Obok ed Assab, in punto 
neutro, d'onde i cammellieri di re Menelik anda- 
rono ‘a prenderle per formare la carovana. Grazio 
al segreto gelosamente custodito, l'Antonelli senza 
violare i trattati italiani potè eludere la vigilanza 
egiziana ed evitare la sorte toccata al carico del 
Soleillet. 

Grazio pol alle raccomandazioni di Monelik per 
il sultano di Anssa ed alla amabili accoglienze 
trovate presso quest’ultimo, Antonelli sarà riu- 
scito certamente a portare nello Scioa il carico 
che gli era stato commesso. 

Il comuniesto della Società geografica non parla 
di ciò naturalmente, © forse la Società ignora in- 
teramente Îl secondo obbiettivo, l'obbiettivo com- 
merciale di Antonelli, ma dal momento che si 
parla di felice arrivo, il carico non può essere 
perduto. 

Abbiamo rotto ora il silenzio che ci eravamo 
imposti a questo riguardo per due ragioni. Anzi- 
tatto il segreto non è più necessario e del resto 
verrà fatto palese ben presto da tutti gli Europei 
che si trovano allo Scica; inoltre è bene far rile- 
vare che la spedizione Antonelli, superiore in ciò 
alle altre — per lo meno come effetto utile — è 
riuscita ad assicurarci realmente l'amicizia e l'al- 
teanza del re Menelik. 

Con ciò, ed i buoni rapporti stabiliti col sultano 
di Aussa, vengono assicurato le comunicazioni ed 
11 coramercio fra lo Scioa, i paesi Gallas ed Assab. 

Leo. 


KRONE: XUGRÉVI-BISHARCE 


Ierì Sua Santità ha ricevuto in udienza il 
rappresentante francese presso il Vaticano. 

Questi avrebbe consegnato alla Santità Sua 
la risposta alla nota lettera al signor Grévy. 

Che mai può avergli scritto il signor Grévy 
dalla presidenza della Repubblica ? 

se fra’ miei lettori c'è taluno che 

senta il morso della curiosità, sono in grado 

d'appagarlo senza venir meno a riguardi. Il 

igaor Grévy, tirato in ballo giorni sono sul- 

ffare dell’epistola papale dal corrispondente 

parigino del Times, avrebbe risposto, sup- 
iù, ne’ termini seguenti : 

<A Sua Santità risponderò quanto prima 
e, certo, nonlascierò Parigi senza averlo fatto. 
Gli risponderò nella misura de’miei poteri. Io 
mon sono il governo, ne sono soltanto una 
parte... Sua Santità sa ch'io non posso far 
nulla € che la mia risposta non può avere 
importanza. Tuttavia risponderò alla sua let- 
tera nei limiti che mi sono consentiti, con 
tutto il rispetto ch'io devo al Santo Padre e 
coi sentimenti suggeritimi dal tono amiche- 
vole @ paterno della sua lettera ». 

Il che ridotto ai suoi minimi termini equi- 
‘vale.a un bel: « Rispondo che non rispondo». 

A rigore di costituzione sì capiscono, del 
resto, i ritegni del signor Grévy. E tuttavia 
nel giro impacciato, artificioso delle sue pa- 
role si vede in lui l’uomo che vorrebbe e non 
‘vorrebbe affrontare un avversario e accettare 
una disputa che ambedue le parti vorrebbero 

veder finita. 

Il signor Grévy — si vede chiaro — ha 
‘paure d'essere costretto a cedere, a differenza 
del signor di Bismarck, l’uomo di ferro, che 
sémbrà invece aver paura di non essere sol- 
lecitato a cedere dentro certi limiti. 

Gli è che, «delle relazioni fra la Chiesa e 
lo Stato;il signor Grévy sembra fare esclusi- 
Vam“nte una «questione di ragion di Stato; 
mentre' il gran cancelliere germanico le lascia 
intiero, îl suo carattere di'questione religiosa. 

Gli è che uno ha la coscienza della pro- 
pria forza, mentre l’altro, shimò! non rivela 
se non quella della propria debolezza. 

E qui sarebbe il caso d’introdarre, in con- 
fronto, un‘terzo personaggio; l'onorevole Man- 
cinî, per esempio. Ma ‘il solitario di Capodi- 
‘monte sarebbe capace di rispondere che egli 
non c'entra e non ci può entrare, cho è af- 
fare ‘di guarentigio © ch'egli se no lava le 
mani. 

Benone! Ma un simile discorso nontorne- 
rebbe quanto dire che in fondo in fondo le 
guarentigie hanno del buono, pure a prescin- 
dere dal non possumus? 

Ad ogni modo, accettate o no, Ie guaren- 
tigie ‘fauno all'Italia ùna situazione, chie le 
altre potenze forse le invidiano. E-al papato? 
Ecco: a mio avviso, quello che gli ha ridato 

datigio è la sua posizione schiettamente li- 
pres "i fronte all'Italia, Nello sno negozias 
zioni coll’estero egli non porta più il carico 

* di preoccupazioni politiche. E questa è la sua 
tnuova forza, l'origine della sua influenza spi- 
‘ fitàAl6 ‘indiscutibilmente cresciuta, 

Parlatemi della breccia di porta Pia! 

‘Mi se non fosse stata già fatta, bisognerebbe 
farla. Svommetto che Leone XIII quando con- 
sidera î nuovi destini del papato ela con- 
quista da esso faita nel campo della sovranità 
religiosa, è precisamente del mio parere. 


do Spin 
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Venezia, 6 agosto. 

Intanto eccomi qui per un giorno. La tentazione 
fa ieri sera troppo forte. 

« Se vi riesco domani (mi aveva detto durante 
il pranzo quella gentile signora) trovarmi a Ve- 
nezia un quarbierino come capite ch'io possa de- 
siderarlo, vi prometto... vi prometto... tutto quello 
che vorrete rubare dai miei armadi per gli orfani 
di Casamicciola » 

La presi in parola, e stamani col primo treno 
sono arrivato a Venezia. 

Scendo all’Albergo della Luna, e mi cacciano in 
una cameretta al terzo piano, una cabina da ba- 
stimento. Ma come si fa? tuiti gli alberghi gono 
gretaiti. Scendo alle dieci per mettermi in giro, 
@ le prime persone ‘che trovo per le scale sono 
duo baliemore bizzarramente vestite, con due bam- 
bini in collo bianchi di pelle, e punto spaventati, 
con mio stupore, di trovarsi fra quelle braccia 
del colore dell'ebano. Vado avanti, © m'imbatto 
in un grappo di signore che parlano una lingua 
‘a me ignota; non è inglese, non è tedesco, non è 
russo. Quel che capisco di cotesto donne son gli 
occhi, certi occhi lunghi mezzo braccio e che man- 
dano fuori faville nere. Sono vestite ali’europes, 
con certi accozzi di colori così audacemente bi 
zarri, da far molto pensare le nostro signore di 
Firenze © di Roma, 

Poi ho compreso chi sono, ho compresa la ra. 
gione di quelli ululati mezzo selvaggi che una ni- 
diata di bambini strillanti fa sentire per tutti i 
corridoi. La sala comune è piona dei babbi brani 
di pelle, con gli occhi nerissimi, col fes în capo: 
stesi sui divani si avvoltolano in una nuvola pro- 
famata di sigarette © di pipe. Largo agli Egiziani! 
per noi di dentro terra non c'è più posto. 

DK 

In Venezia, anche il cercar casa è poetico e 
bello. Noleggio una gondola e an servitore di 
piazza, e questo povero diavolo che mi assicura 
avere indirizzi di case mobiliate a_ bizzeffe, ca- 
pisco tutto il rovescio di quel che desidero. 

Voglio tre camere e due salotti, ma qualche 
cosa di artistico, magari in un vecchio palazzo 
trasandato, con le finestre sulla laguna, con un 
balcone, se è possibile, di marmo traforato come 
un ricamo per prendere il fresco la sera. Quel- 
l’animale invece, che Dio gli perdoni, mi fa vedere 
tuguri, bicoeche e catapecchie, quartierini ottusi 
e rimodernati alla peggio, dove nessuno vorrebbe 
stare neppure dipinto: ma l’accesso è pittorico 
sempre, ha quella gaiezza del mistero allegro che 
è prerogativa dell'incantevole città: si passa un 
pontisino, si scantona un angolo marmoreo, sbar- 
chiamo sotto un arco nero, poi bisogna chinarsi 
per una tassa porticina in una stanza terrena con 
un ‘pozzo nel mezzo. Arriva una megera in zoc- 
zolì, che con voce insinuante mi dice: che la vegna 
suso. lo invece protesto non esser quello l'ideale 
che cercavo, e scappo via più che di corsa. 

M'avviloppo in cento giri e rigiri, trepidando 
nel veder che la gondola s'insinua in tante stret- 
tole che paiono senza uscita, che scansa d'on pelo 
barconi immensi, i quali vanno avanti a faria di 
spintoni alle cantonate, e gondole cariche di or- 
taggio, coh ceste enormi di pomidorì rossi da far 
gola alla tavolozza d'un pittora o alla penna di 
Zola. Poi a un tratto l'oscuro canaletto improv= 
visamente si allarga, l'ampia e tremula distesa 
del Canalazzo è là. E subito in faccia a me,dalla 
parte opposta dell’acqui là d'Arno come sì 
direbbe a Firenze, vedo scritte sopra mn muro 
basso, sormontato da frasche di verdura, queste 
due parole: Pension Barbier. 


>< 

Avrei giurato che quella Pension m'aspettava, 
che era lì apposta per me, che avrei trovato pre. 

isamento quel che cercavo. Di somiglianti impres- 

ioni ‘che hanno, direi quasi, la profetica vi 

l'ana rivelazione, no proviamo spessissimo nella 
vita. Non se ne tien conto quasi mai, e la memoria 
faggente le seppeilisce sotto il camulo di più serî 
ricordi, ma il fatto non è per questo men vero,e 
potrebbe essere un ghiotto tema per i dilettanti 
della fisiologia da strapazzo, 

A un mio cenno il gondoliere traverzò în linea 
retta il Canale. Non c'era dubbio: stava lì il mio 
ideale, e già mi sorrideva con la bella terrazza 
sporgente sul Canalazzo, e formante due semi- 
cerchi divisi da uns gradinuta di marmo. 

Approdo e salgo. Che incanto! Due padiglioni a 
destra © a sinistra, nel mezzo un cancello per dove 
si accede a un graziozo boschetto. Mi apronò, mi 
annunziano alla signora Barbier, vecchia è simpa- 
tica signora franceso, e in cinque minuti ‘ci tro- 
viemo.d’accordo su tnito. Ma se lo sapevo, per 
bacco ! 

Mando un telegramma, e intanto che la risposta 
con un bel grazie mi. arrivi, mi traccheggio sulla 
terrazza, disteso sopra guanciali all’orientale. Tutto 
scintilla : l'acqua ed il cielo sono d'una tinta che 
non si descrive, i marmi dei palazzi sono rosei, 
lo tende arancione dei balconi spiccano di tono, 
lottano valorosamente coi pali celesti @ verdi, 
piantati in faccia allo caso nell'acqua, Ma il dire 
non giova.a nalla. Guardo ammirato il bellissimo 
schizzo che nel padiglione accanto al mio sta fa- 
cendo un illustre pittore di Firenze, che mi dice 
di lavorare all’ari» aperta, per riposarsi del'la- 
voro invernale nello studio. 

Vorrei comprarlo jo quel quadretto. Il Canal 
grande da cotesto punto è imponente. La sponda 
in faccia a noi, guardando un po'sulla destra; fa 
p» semicerchio fantastico, e nella curva si nascon- 


dono il Palazzo reale ed il Ducale, in prospetto si 
distende la Riva degli Schiavoni, nel dorato pol- 
verio d'un cielo tatto; fammeggianto di sole. 

Il Canale veduto di qui pare un immenso golfo; 
© le cupole in lontananza e tutto quello sfavillio 
di colori hanno una cert’aria di Bosforo, che si 
capisce abbia tentato il mio vicino pittore. 

Pas 

Son rimasto lì fino a buio fatto, torturandomi 
la mente con la solita domanda, se il Gran Ca- 
nale mi piace più di giorno 0 di notte. All’amieo 
pittore non ne parlo; mi bastonerebbe di certo, 
lui che ka bisogno del ricco sfarzo dei'eolori. Ma 
il fatto sta che anche di notte lo spettacolo è sem- 
plicemente sublime. Il silenzio non è interrotto di 
quando in quando che dal batter del remo d’ana 
gondola invisibile, di cui seivola sull'acqua ln 
lanternina verde o rossa. I palazzi sono diventati 
neri, nell’accigliata maestà di sovrani marmorei; 
l’acqua riflette lo strisciate dei rari lampioni, e 
va cullando lene Jene la città finchè si addor- 
menti. 

Torno all’albergo per scrivervi, e per ripartir 
domattina. Dormirò male, probabilmente. Una di 
quelle balie more mi ha guardato nell’andito mezzo 
buio in una certa maniera, da farmi venire i bor- 
doni. Misericordia, non ci mancherebbe altro! 


SA, 


Salsomaggiore, 6 agosto. 

Vi ho telegrafato (o ne valeva la pens) il re- 
saltato complessivo delle offerte che il nostro Co- 
mitato ha ottenuto a beneficio degli sventurati 
isolani. 

Duemilaquattrocento lire,'ciroa, dedotte lo spose, 
ossia più di duemilacinquecento lorde. 

Appena verificati tutti i conti attivi o pas 
sivi, riceverete la somma totale, giacchè fu do- 
ciso a voti unanimi dal Comitato ch'essa dovesse 
passare per il tramite del Fanfulla, el’umile suo 
corrispondente fa incaricato della trasmissione. 

Ora, calcolando che fra colonia bagnante e cit- 
tadini non si poteva fare assegnamento che su 
500 persone circa, si viene ad avere uns media di 
cinque lire a testa. Se tatti i 28 milioni d'Italiani 
sottosorivessero per una quota simile, Jascio a voi 
tirare la somma (1). 

Nel totale sovraccennato sono compîesi diversi 
cespiti d'entrata; vale a dire Îa sottoscrizione, la 
fiera di beneficenza e il concerto nelle sale dello 
stabilimento nuovo. Tutto ha corrisposto, anzi su 
perato l'aspettativa. La gara è stata universale, 
commovente. Ma mi permetto, a conferma, di ci- 
tare alcuni esempi individuali. 

Mi pare avervi già accennato quello del pieeolo 
suonatore girovago che ha versato tutta la sua 
recstte della giornata... © ha dormito la notte sui 
ciottoli della via. 

Un venditore ambulante, gobbo, sciancato;; s0- 
prannominato per soherzo Slaacio, ha preso il suo 
nonae sul serio in questa occasione e ha regalato 
per la fiera una sveglia del costo di 30 fre. 

La marchesa Rusconi, non trovando qui oggetti 
di suo gusto da donare, è corsa fino a. Bologna 
ed è tornata colle mani piene zeppe di regali bel- 
lissimi. 

Un altro bel tipo: l'ingegnere B. di Milano. Dopo 
aver largamente concorso alla fiera; diede un’of- 
ferta in denaro: Dopo due'ore, a patto idi « non 
essere più seccato >, ne diede un’altra. Poi una 
terza, poi una quarta « purchè lo si lascissse în 
pace >. E quando nessuno gli chiese più nulla, 
chiese Ini in favore di pagare 25 lire il diritto di 
‘allacelare la scarpa ‘lillipuziana della marchesa 
D. RI... 

Una dama patronessa accosta un signore fore- 
stiero. Questi le consegoa uno sendo e seggiunge: 

— Jo no puis pas donner davantage... C'est 
franc! 

— Sept francs? — esclama la signora. — Alors 
vous m'en deves encore deuz! 

E gli strappa un altro psio.di lire. 

Innumerevoli i premi restituiti dai vinoitori 
perchiò servissero una seconda volta ad-attirar 
gente alla fra. 

E quando questa fa sullo stendere, lamutammo 
in un’asta per vender più cari i pochi oggetti ri- 
masti. 

Fd anche il sistema dell'incanto andò... d'in- 
canto. 

Ne parlo con cognizione. Un oggetto regalato 
da me fu venduto tre volte più caro del preizo 
che l'avevo pagato iò. 

Il caffettiere dello stabilimento aveva promesso 
di versare il quinto dell'ipoasso che avrebbe fatto 
ieri sera durante il concerto ed il ballo sjc- 
cessivo. 

Ed cocoti un. marchese della, pià bell’acqua dhe 
per sorvegliare l'introito ai pianta a.banco e ri- 
ceve le ordinazioni © distribuisce i resti, come; se 
non avesse mai fatto altro in vita sha |... 

Un altro gentleman si trasmita in bullettinaio 
alla porta d'ingresso, | _ 

Il concerto andò a gonfie vele. Vi preso 
attiva tutta la fine: Aleur. del disianiono fa: 


(1) Il comitato promotore era ensì composto: 

Emilio Ehrenfreund presidente, conte Guglielmo 
Douglas-Scotti, conte Gabardo Gabardî, marel 
Pietro D»Ila Rosa, Eugenio Zancarini, Vitale Zan- 
carini, Giovanni Giovannini sindaco di Salsomag- 
giore, ingegnere Emilio Brioschi, Enrico  Refta- 
LE Fi Ronchetti, Attilio Bauér, E. Mario 

lambelli. È 

Dame paironesse, signore: marchesa Fanny Dalla: 
Rosa, contessa Bianca Gabardi, maraliesa: 
Dalia Rosa Zama 

Segretario: dottor Giuseppe Borghi. 


gnante. Pezzi per canto, per pianoforte, per man. 
dolino... Successo colossale. 

Il conte Dougias-Scotti di Piacenza gratificà ly 
tre signore che si erano gentilmente prestate, con 
tre magnifici massi di fiori fatti venire espressa. 
mente da Modena. 

Poi si ballò. E così fu chiusa la terza ed ultima 
delle tre giornate in cuì la carità di questa po. 
polazione, sì stabile che fittizia, ha trovato tempo 
sufficiànte ad una splendida manifestazione. 

Se la beneficenza fosse da paragonarsi colla 
ginnastica, potrebbe dirsi ehe qui a Salsomag. 
giore essa ha fatto il suo salto-maggiore ! 


CARITÀ 


Oblazioni pervenuto al Fanfulla. 
Offerto raccolte dalla Società della 
zionale di Roma: Eta 
Collettore F. Serafini-Amici (lista N. 1) L. 10350 
» A Traversari (lista N.2) >» 
> Lo Stefanelli (lista N.3) >» 
» D. Famanti (lista N. 4) » 
> F. Bacci (lista N.5) » 
>; rato Gomm. P. Siietti (lata N. 0) > 
E. Salvatori, ispettore gen. dei telegrafi » 
Capitano Scarrone d'Isola d'Elba . » 
Dal signor Carlo Carafa dei duchi di 
Noia e sua consorte da Parigi . ‘> 1000 — 
Signor Astor ministro plenipotenziari 


> Astor potenziario 
degli Stati Uniti d'America presso îl 


Re d'Italia E . 
6. Peyron e dea ao 
Angelo Peyron . . . . . 
Del Guido Boociani da ili a 

Totale 
Lista precedente 


Totale L12439 55 


Lista N. 4. — Livoni Enrico L. 5, L. C. 5, E. 
rolo Eroli 5, N. N. 1, Luigia Seratini 5, Amalia 
Righetti 5, Anna Molaioii 1,50, Imola Clener 059, 
Giulia Coscioletti 0,50, De Paoli e Marchetti 10, 
Egidi Bonacelli 50, Btisabetta Lazzaroni 5, Cio: 
letia ing. Marco 10. — Totale lire 103 50. 


Lista N. s. — Ditta Paolo Graziani L. 10, AL 
fonso Ereolani 2, Domenico ‘Falconi 1, Felice Ver. 
teechi 1, Giovanni Deprosperis 1, Pietro Zeppa, 
Pietro Attili 0,50, Sesto Angeli 1, Pietro Pa 
nuno, 0,50, Giusappe Marzanti 0,50, Cesare Anto- 
nelli Î. Margherita Burgalossi 1, Domenico Mo 
racci 50, Eugenio Dazesi 5, Morsani Giuseppe |, 
De Rossi Giovanni 1, Rinaldi Giovanni 0,50, Brani 
Giovanni 1, Saraceni Andrea 1, Mochetti Enrico 
0:50, Gresini Romolo 1, Fanti Antonio 2, Fran- 
cesco Salini 3, Giovanni Fornere 0,50, Pietroni 
Vittorio Emanuele 0,50, Augusto Lippi 050, Ro- 
molo Corsi I, Rastelli Francesco 1, Fufalì Ludo 
viéo 1, Stefano Leudani I, Gamorri Pietro 050, 
Pellegrini Augusto 3, Armanni Sante 1, Alessandro 
Possenti 3, Villa Secondo 050, Babbioli Giovae- 
chino 0,50, Salvatori Luigi 3, Parificati Angelo 2, 
Parifieati Cesare 1, Rossi Francesco 3, Amalia 
Chicca 0,50, Ferdinando Lardi 3 — Totalé L. 64 50. 


Lista N. s. — Ciocca © Isidori L. 5, Gustara 
Colafraneéschi I, Panei Angelo 2, Pietro Minsi?i 
150, Antonio, Carletti 5, Cipiechta Eprieo 1, Ca 
rioni Torquai nardanelli Basilio 025, Profli 
Altredo 025, Pecheri Oreste. 0,50, Cecsolini col 
vanni 0,30, Santi Arcangelo 0,50, Flavio Stefa- 
nelli I, Giuzzi Socrate 0,25, Battistelli Giulio 0,20, 
Debartolomei Cesare 0,20, Giacinti Paris 0,20, Mei 
Alfredo 0,20 — Totale lire 20 15. 


Tista N. 4. — Orazio Novelli L 2, Carlo Val- 
lotta, 3; Lorenzo Venzel 5, L. Silvestri 2, Federico 
n - Valletta 1,50, N. N. l, Famanti Do- 
monico 5 — Totale lire 23 50. cs 


Lista N. 5. — Antonio Orasi lire 2, Virgini 
Orasi 2, Giocondo Viola I, Ananziata Fontana 
0,50, Francesco Moretti 1, Francesco. Crucisui lr 
Barbetta 0,50, Antonio Salvato»? 0,50, Paolo Scalzi 
0.50, Gregorio Menghini 0.25, Dardano Bernardini 
0,50, Giovanni Bianconi 0,50, Carlo -Orengo 0,25, 
Mario Sirocci 0,50, Giov»nni Smit 0,25, Maris 
Lacchè 0,50, Giuseppa Sivori 0,50, Giacomo Cerulli 
1, Giovanni Liberta 0,20, Giuseppe Guerani 1, En- 
riso Proja 1, Teodoro Belle Fratte 1, Oreste Ms- 
tiddi 1, Attilio Pezzi 1, Paolo Del Sodo 0,25, Qui- 
Fino Veltti:0.23 diovandì De Paohs 2, Gio. Bat- 
dista Berardi Ido Filomena Vignati 050, Domenico 

om) Pio, i 50 
Giembino 1 Pie Martini 2.Enrieo-Fabrini 0,50. 
rs N. 6.—P. 

P..Burroni 1,50, 

Sannibali pren 
025. A. Affreduzzi 025, 
foni 1, @. Melvisst 


0,50, Anto; Y 
Sopooe ba pesa 
. E. 050, A. ili 
050,6; Amato 50,,Rio Severini 096,6 Monnet 
0,50, K..B._0,50, Feliei.050. A. Carloni 
PRE io io 
qRo 25, O. Barli 025 


Vuvevuvuvevi 


iBRSERA E STAMANI! 


È 8 to 

9 è giunta a Roma una depul ope. del Ca 
o metropolitano di Torino, onde ossegniare 

il cardinale Alimonda, che nel concistoro segreto 

di domani sarà nominato arcivescovo di Torino. 
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venga desti 
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colpevole indi 
di Casamicci, 
Sta invece 
preso quello 
dotti molto © 
loro doveri. 


genti, si sciul 
Sappiamo d 

mulare il pi 

bero invit 


® 
siamo in grado di poter dare la cifra ufficiale dei 
qsnari incassati ierì l'altro dai Reduci. 

‘| soldi di rame cambiati alla Banca Romana 

panno prodotto lire 2547 43. L'oro, l'argento e la 
carta raccolti nei bacilì lìfò 6167 50. 
Vi erano dello monete d’oro fuori eorso per 
Jiro 25 50. 
© trotale lire 8740 43, che domani saranno ver- 
gate alla cassa comunale. 

‘questa sera il Comitato cominoierà a spedire 
gli oggetti. 

Sì calcola che per questa spedizione ci vorranno 
159 ballo e parecchie casse. 


I trasporti alla ferrovia verranno fatti gratui- 
tamente dalla ditta Gambardella © Piocca. 
* 


Riceviamo e pubblichiamo : 

« Onorevole signor Direttore, 

« Lettore assiduo del suo accreditato giornale, 
mi permetto rivolgerlo queste poche ‘righe spe- 
rando ch'ella vorrà riparare ad una omissione 
commessa da lei e da tatti gli altri suoi con- 
fratelli. x 

Nel resoconto della passeggiata di beneficenza 
mentre sì narrano commoventi episodi e 
le dovute lodi a quanti vi presero parte, 
assolutamente dimenticati quei dodiceni 
netti allievi della nuova palestra ginnastica Prin- 
cipe di Napoli, i quali dallé 7 del mattino alle 7 
della sera, senza mai fermarsi, senza accordar 
tregua alle loro povere gambe, corsero continua- 
mente, precedendo i carri e raccogliendo nelle 
guantiere le offerte în denaro. 

Ci vuol tasto poco ad ispirare onesti e virtuosi 
sentimenti nell'animo degli adolescenti, ch'io sòn0 
convinto ch’ella vorrà riparare ad un'ingiùsta o- 
missione nella certezza che quei poveri ragazzi 
ssrebbero pronti a ritentare la prova orgogliosi 
di compiere un nobile atto, tanto più nobile per- 
chè volontario. 

E mi permetta pure ch'io aggiunga una parola di 
lode al professore Catalano, direttore dell'istituto 
Principe di Napoli, ed al signor Errani, coman- 
dante degli allievi della palestra, i quali hanno 
pensato che la più bella passeggiata che potes- 
sero fare quei giovanetti era quella della benefi- 
cenza, dimostrando così come noa solo sappiano 
educare la mente, ma-anche il cuore dei loro al- 
lievi. 

Perdoni l'ardiro e mi creda 


Devotisetmo 
<pr**a. 

* 
Il signor Astor, ministro degli Stati Uniti di A- 
merica, ci ha fatto avere stamani, pet mezzo del 
signor Guglielmo Grant, la bella somma di 2000 
lire, suo obolo a Casamiceiola. 
Ecco un attestato di più della simpatia cheloga 
il signor Astor all'Italia. 

* 


L'onorevole Indelli, reduce da Montecatini, ha 
portato una colletta di lire.3007 45 a favore dei 
danneggiati d'Ischia, che ha depositato al Banco 
di Napoli. 


* 
L'Associazione degli operai tipografi (compositori, 
sede di Roma) ha votato ieri sera in assemblea 
generale un sussidio di lire 500 in favore deidan- 
neggiati di Casamicciola. 


* 

La Commissione per la corona in omaggio alla 
memoria del general Garibaldi — depositata sl 
Campidoglio il 2 giugno ultimo passato — ha de- 
liberato che il residuo di lire 250 sulla somma di 
lire 1426 45 raccolte dalle associazioni italiane, 
venga destinato per Ia met ai ati di 
Casamicciola. 

* 

La Croce Rossa a Casamicciola. 

Alcuni giornali, © particolarmente la Gassetta 
piemontese del 4 agosto, si esprimono duramente 
a riguardo del comitato dei cavalieri di Malta © 
di altri comitati della Croce Rossa, acensandoli di 
colpevole indifferenza innahzi Alla orribile sciagura 
di Casamicelola. 

Sta invece in fatto che tatti 4 comitati, com- 
preso quello dei cavalieri di Malta, si sono con- 
dotti motto correttamente, mantenendosi fedeli ai 
loro doveri. 

Il comitato dei eavalieri di Malta, come. tatti i 
oomitati delle città più -zicine sal «nogo del di- 
sastro, ha offerta l’opera suaal comitato centrale. 
E poichè la.Groce, Rossa .forma un'Associazione 
unica che opera localmente per meîzo dei suoi 
eomitati locali, l’azione e le prestazioni di tutte 
sono indistintamente rappresentate sotto il titolo 
di Croce:Rossa sul luogo: del, disastro. 


litaro « portare ad Ischia za espedale ds campo 
o la barasen-ospedale non è neppure cosa dai di- 
scutersi. . 


Il comitato cegtrale, speriamo, 
cortamente.a questo. suò dovere. 


* È 

Ieri sera, presso.la sede del eomitata, disgc- 

corso per Casamiceiala,.si.ziunì la. presidenza::0 

la Commissione per decidere. sugli, spettagoli.d 
darsi. 


Erano presetiti i Pelloux, il matchase 
l'avvocato 


Ferraioli, ìl cavaliere 
Azzurri, il marchese D'Aréais, Poggi, 
ilcprefessore. Zaliani-e: Ringegnere: Cortesi. »% 

Non'essendo ‘in numero sufficiénte, quei siguo?i, 
dopo avere atteso per tutta la sera, dovettetò Fi- 
mettere le deliberazioni ad altra sedbita. 

Intanto per causa di:ajenni signoricmeno dili- 
genti, si sciupa il tempo che ora è prezioso: i 

Sappiamo che il Comitato ha in animo di far- 
mulare il piano di una grande lotteria. Si vorréb- 
bero invitareitatti i Gomitati > delle cittàs italiane 
a raccogliere offerte ia-donidi qualunque -pecio. 
Questi verrebbero inviati in}Romta ed éoposti nei 
locali del palazzo dello Belle Arti. 


fosse dagli avvenimenti forzata ad intartenjre. 
smqnohbrà 


Che fosse poi conveniente e possibile «di mobi-- 


Entro un mese si dovrebbe 
cartelle di un prezzo mite. o “sa 

Tutti gli artisti italiani sarebbero invitati a 
mandare qualche loro opera. 

il Comitato crede che questo progetto bene 
ideato potrebbe dare eccellenti risultati. L'idea a 
parer nostro è eccellente; ma è necessario venga 
attuata al più presto e battere il ferro ora che è 
caldo. 

* 

Teri fa accompagnata al cimitero protestan 
Testaccio la salta dell pittore Ride. DE 

1 professore Ridel era uno dei migliori pittori 
pane che fossero in Roma. Bavareso di na- 

, da molti anni erasi stabilito in 
Sito a Rome, Aveva 
l'accompagnamento funebre prese parte l'Ac- 
cadomia di San Luca, della quale il Ridel era cone 
sigliere; l'architetto Azzurri, presidente dell’Ac- 
cademia; un rappresentante del ministro di Ba- 
vièrà e moltissimi artisti. 

Sal carro vennero poste varie corone. 

Teatri. = £ 

Ricordiamo che questa sera al Quirino la com- 
pagnia Ciotti rappresenterà la Fiammina di Mario 
Uchard. È 

All'Umberto I, la compagnia Monti ci darà una 
di queste sere gli Acquedotti di Mlaudio, dramma 
spettàcoloso di Ulisse Barbieri. 

Poi metterà in scena il Fra Dolcino, dramma 
storico di Ulisso Bacci. _ 


Da Pistoia è arrivata ieri a Roma la notizia 
della morte di Domenico Giagnoni, una delle care 
conoscenze del pubblico romano. 

Domenico Giagnoni era nato a Pistoia da una 
buona famiglia. Prima di dedicarsi all'arte, avea 
studiato legge a Pisa, era stato lì lì per pigliare 
la laurea di giurispradenza. Ma la passione filo- 
drammatica finì per fare di Ini un artista dram- 
matico. 

E con una prestezza meravigliosa, quasi dal 
suo esordio fa unodei migliori brillanti del teatro 
italiano. 

Lo vedemmo l'ultima volta al Valle, col Monti, 
l'anno passato. Era triste, abbattuto, cagionevole 
così che non gli fa neanco possibile terminare la 
stagione. Infatti prese congedo dal suo capoco- 
mico e si ritrasse a Piztola, fidando che le cure 
della famiglia lo avrebbero guarito. L'opprimeva 
come una stanchezza precoce della vita, anelava . 
un desiderio di riposo, l’oblio di qualche coss che 
lo tormentava. Da Pistoia non dovea più tor- 
nare Giovane ancora, colà s'è spento come d'im- 
provviso. 


AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 28° 5. 


Spettacoli d'ogi 

COSTANZI. — Ore 9. — Un viaggio di piacero — 
Mater amabilie. 

UMBERTO L — Ore9. — Il marito di Ida. 

QUIRINO. — Ore 9. — Fiammina. 


Nostre INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari). 
Warigi, 8. 

Sì è stabilito di aggiungere al programma 
delle feste per Ischia una cavalcata storica 
che; parténdo dall’Ippodromo, percorrerà il 
vialè dei Campi Elisi ed entrerà nel giardino 
dell Tuileries, dandovi il segnale della festa 
generale. 

Vi sarà una fiera; le rappresentazioni tea- 
tralî, le danze napolatane e gli assalti di 
scherma si alterneranno incessantemente. 

Si promettono maraviglie dell’illuminazione 
© dbi giochi d'artifizio. 

De Nittis e Boldini hanno promesso di re- 
galare dei quadri. 

Il;comitato riceve doni innumerevoli. 

Il:siguor Boland ha.presoimpegno, di rive- 
lare; martedì i nomi dei deputati compromessi 
nella faccenda della ferrovia, belga,., 
_——__—==" 


* BORSA DI ROMA» 


8 agosto. — La rendita è;ben tenuta; e-continua 
a mifiiorare nei corsi. Ppr fine meso.ò trattata 
sia 6) 90 a 90 92 12 © per contanti da 90 75a 
90 75 112; quella ez coupon è quotata a 83 60. 

nti, ma nominali i prestiti: Cattolico 94 30 
1 lount 91 40 — Rothschild 94 75. 
8éno anche nominali L 
ca Romana 997 50 — Banca Generale 529 
© Banco di Roma 550 — Banco Santo Spirito 


439 50 — Gas 1040 — Acqua Mareia 823 — Con- 
dotte 477 — Complementari ‘220 — Immobi- 
liare di 


francia (a tre mesi)-08 90. 
fapoia. 99.70, 
(a tî0 mesi) 25 UU 
rtura della Borsa di Parigi 
= italiana 5010 90 90; Rendita francese 


‘antico.82:20; .Id. 5 010 109.35; Turco 10 90; 


3 8 
Inglese 100 3116; Egiziano 366; Sues 2482. 


ci fi na 00, 91107 Rendità francese 


sy Borsa di Londra: 
Pets '5 0} 8911116; Egiziano 61558. 


— Ben, BVrssoraro 


(AGENZIA STEFANI). ì 
CASAMICCIOLA, 7. — La popolazione chiede con- 
‘timbvistbitito ‘fafhcché in Ibgno pèr ricoverati colle 


mdsserizio salvate, non essendovi più alcuna casa 
‘abitabile e tutti svendo paura di abitaro case-ia 
taaratura' per timore di nuove 500856, 


L'onorevole Genala, onde far ritornare la po- 
polazione alla vita ordinaria e al lavoro, spinge 
più che mai alacremente la costruzione delle ba- 
racche, 

BERLINO, 7. — Anche la National Zeitwsg ba 
aperto una colletta in favore delle vittime d’I- 
schia. 

Il giornale dico che le relazioni cordiali esi- 
stenti tra la Germania © l’Italia non mancheranno 
di manifestarsi, in questa occasione, in modo ef 
ficacissimo. 

GIBILTERRA, 5. — Giunse ieri e prosegue oggi 
per la Plata il postale Umberto I, della Società 
Roceo Piaggio. 

BERLINO, 7. — L’imperatrice ha fatto rimettere 
all'ambasciatore d'Italia, conte de Launay, due 
mila franchi per lo vittimo del catastrofe d'I- 
schia, 

Molti giornali fanno in questa circostanza caldo 
appello alla pubblica carità. 

L’ambasciatore italiano ha autorizzato i diversi 
regii consolati esistenti nell’impero ad aprire sot- 
toscrizioni. 

NAPOLI, 7. — Nella seduta d'oggi il Comitato 
‘unico ha provveduto alla nomina di delezati da 
mandarsi sopra i luoghi del disastro onde for- 
mare un censimento degli abitanti con l'indica- 
zione di quanti sono rimasti incolumi, di quanti 
sono morti 0 feriti © di quanti ridotti alla pura 
miseria; ha provvedato perchè si eseguiscano i la- 
vori e lo sgombro dello atrado, segnatamente di 
quelle che hanno comunicazione colla campagna 
e col mare; ed ha provveduto anche per avere 
le notizie necessarie all’accertamento dei danni e 
delle proprietà distratte. 

BRUXELLES, 7. — Il ministro d'Italia a Bra- 
xelles ha aperto una sottoscrizione in tatto il 
Belgio per venire în aiuto delle vittime d'Ischia. 

CAIRO, 7. — Il Nilo al Cairo raggiunse 18 cu- 
biti; temesi che straripi nell’aito Egitto. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 7. — Ieri i morti di 
cholera furono: al Cairo 78; ad Alessandria 9. 

La proporzione delle gasrigioni continua ad 
aumentare con rapidità. Tale decrescenza del fla. 
gello viene attribuita all'inondazione del Nilo. 

CASAMICCIOLA, 7. — La popolazione incomincia 
a riprendere lo abitudini della vita ordinaria. Es- 
sendo cessata la distribuzione dei viveri alle per- 
sone atte al lavoro, queste in parte sono entrato 
al servizio del genio civile, o lavorano coma cot- 
timisti alla costrazione delle baracche. 

La salute è buonissima tanto nella popolazione 
che nelle truppe. 

L'AJA, 7. — La sottoscrizione apertasi jeri al- 
l'Aja, presso la legazione d'Italia, per le vittime 
del disastro d'Ischia, ha frattato nel primo giorno 
oltre 1500 franchi. 

BERLINO, 7. — Il prodotto delle varie colletto 
locali in pro delle vittime d'Ischia sarà consegnato 
separatamente © direttamente al governo italiano. 
Si rinunziò alla formazione di un comitato cen- 
trale per rendere più rapida la trasmissione delle 
somme. È 

BUDAPEST, Ieri sera si radunò una grande 
folla davanti all'albergo ove è scesa la famiglia 
Scharf. Questa folla fischiò e rappe le finestre ed 
alcuni fanali. La polizia la disperse, aiutata da 
un acquarzone. 

GASAMICCIOLA, 8.— Il ministro dei lavori pub- 
blici, d'accorio col prefetto, ha stabilito che f la- 
vori di ègombero delle strade provinciali e comu- 
nali, già iniziati, vengano eseguiti dalla provincia. 
Tali lavori hanno il duplice scopo di riattivare le 
comunicazioni fra i diversi paesi dell'isola e di 
dar layoro alia popolazione. 

Oggi deve giungere il prefetto San Severino, 
com una sezione del comitato municipale di soc- 


eprso, 

LONDRA, 8. — Il consolato d'Italia ha di già ri- 
cevuto 700 lire sterlino in pro delle vittime d' 
schia dalla colonia italiana di Londra, e da in 
glesi caritatevoli. 

ST-MORITZ, 8, — Ieri sera ebbe Iuogo nn gran 
concerto in pro delle vittime d'Ischia. col con: 
corso delle signore Ristori e ch'e sotto In 
direzione di un comitato di signore e signori pre- 
sieduto dalla marchesa Capranica del Grillo. Si 
raccolsero ciron 11,000 franchi. La marcia reale 
fu applecditissimo. }) 

CASAMICCIOLA, 8. — È inesatto chè una tomba 
sia stata violata. Tatti i cadaveri sepolti in ter 
reni privati sono sepolti in profonde fosse e finora 
non si ehbe a deplorare alcun attentato o viola- 
zione. Trattandosi di cosa gravissima e delicata, 
secondo le disposizioni dell'onorevole ‘Genala il 
potto-prefetto ha già in proposito pubblicata una 
ordinanza con la quale si notifica essere assoluta 
mente vietato, ancheai proprietari dei terreni par- 
zia]mente occapati, di fare qualsiasi atto che possa. 
considerarsi come violazione di tombe a sepolture 
0 insulto‘al cadaveri. 

CASAMICCIOLA, 8 (ore 11 10 ant). — Una leg- 
gerissiata scossa di terremoto è stata sentita ora; 
non produsse alcun dano. 

PARIGI, 5. — Assionrasi che Brun sia dimissio- 
nario. L'ammiraglio Peyron lo surrogherebbe. 

Il Jowrnal'officiel pubblica la nomina di Sie» 
kieviez a ministro di Fraricia nel Giappone, 

PARIGI, 8. — Tatti i teatri di Parigi D"omjsero 
il loro concorso alla festa per le vittime d'Ischia. 
Il comitato riceve moltissimi oggetti per la tom- 
béla ‘da artisti, commercianti e privati. Esso si 
rivolse alla stampa della provincia. per interes- 
inrla all'opera della stavtja parigina. Nel giardino 
delle Toileries-avrd pure-luogo un carosello. 
=== = 
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ivi 
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< Dal ministero dell'interno il 25 maggio 1 
N. 78514. — img 

« La Santità di Nostro Signore, nella udienza 
del 18 andante si è benignamente degnata conce- 
dere al signor Giovanni Mazzolini, farmacista in 
questa capitale, Ja me d’oro. besemarenti 
con facoltà di potersene Îfegiaro Il petto, @ ciò 
in premio dell’aver egiì, secondo il una 
Commissione speciale all'uopo nominata (1) srre- 
eato pel modo onde compone il suo Sciroppo un 
perfezionamento al così detto liquore di pariglina 
già inventato dal suo genitore professore Pio di 
Gubbio, oggi defanto. 

< Il Sottoscritto ministro dell'interno è lieto di 
porgere al detto signor Giovanni Mazzolini l'an- 
nuncio di questa graziosa sovrana considerazione 
e riwerbandosi di fargli quanto prima pervenire 
la medagiia di cui sopra, ha intanto al piacere di 
confermarsi con distinta stima 

< Il ministro dell'interno 
« P. Negroni.s — 

(1) La suddetta Commissione era composta dei 

signori Baccelli, Mazzoni, Galassi © Valeri. 


PODOFILLINA 
Vedi (ud ne: in quarta pr 
GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


L'Ufficio dell’Agensia Generale di Roma, è stato 
trasferito in via della Mercede, N. 11, nel palazzo 
di proprietà della Compagnia. 


A beneficio dei danneggiati di Casamieciola 
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Martelliani di Paolo Romano Marino 
Cent. 13. 
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Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 
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come seriza riguardi 

L'opera sarà di 29 
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Chi manda L. 2 all Editore: Epoarbo l'etino, 
20MA, riceverà l'opera completa franca di posta, 
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DEPRLATORI DUSHAR 
Pasta perfezionata speciale pel volto te braccia 


È ormai rieonoseiuto che la pasta depdlaforia 
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pochi momenti la:barba .e .la-lanugine; genza al- 
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Ta dai talee © 
Prezzo Lire 5. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per 
si e 


Dirigere_ domande © vaglia esclusivamente al- 


Sato dd  ‘‘TI‘IiIIll1«W»eieEieTOCeeOec 


l’Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
Via delCorso, 153-154 e via Frattina 84 B; Fireuze 
via Panzani, 26. " 


to -teseraoe: © -ricerone | PAmunfistruzione © presso l’Ufiaio lo i Pubbicità În Roms; pi Montecitorio 127 — In Firenze, vis del Passani 7 p. p.= in Milano, Calleria Vittorio Emanuele 24 
- sa i l'Agaace principale fe Publicità, Paris, 92, rue de Richalica. - 


ssp morte _ _ I 


- FRATELLI TREVES I 
LIBRAI EDITORI 
MILANO 


FRATELLI TREVES 
LIBRAI EDITORI 
= ; MILANO 


L. 350 ANTO L. 3,50 


LIRA 
Altre opere dello stesso autore pubblicate dalla Casa Treves 

Il bacio della contessa Savina. 6.° ed. L.A --}Novità dell’inuustria applicate {Villa Ortensia. 2.° ediz. ». + è e o L.3 

li Roccolo di Sant’Alipio. 2.° edi. . ,,3 50| alia vita deine - ed.L.3-=jSotto i ligustrì. 2.2 ediz... +. . . + 1,350 


care © dolci 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
‘cordati, ‘che non mi sentirei lf -/-/ como © In filo di canapa torto, gregio e tinto 


fora. di sopporta i do du ar ELSSTI a di bagni di È ai vleggiant Cico cac- diretto da 
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n= retin dalla Fabbrica di articoli smaltati «e di metallo] Cheeleny 
re Celia dimà i di ZUGO (Svizzera) 
loro efficacia particolarmente sulla muccosa delle vis | 

ive La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sull|l° Sono perfettamente igienici ; 


‘sui reni. rarvivandone le funzioni. È 3 e 4 Pare che la sua pl 
Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tuti|2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza saria a Roma per al 

1 prascipii mocivi (mori scri) che sono la causa principale di quas' 7 ola 
Lipari argentea signori impieg: 


"gentea ; 
secondo la mostra prescrizione, ssse guariscon 13° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; 
era ina — Dipepa tion (4° Non si consumano e non abbisognano mai di alenna stagnatura. 
ring rad Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
si; a 2 articoli in meta/lo nickel sono i più ricercati per uso di cucina el 
perito pillole, sono di gran lunga es scia de idi tavola. 
cui un individuo va più specialmente soggetto. Deposito presso l’Emporio Franco-Jtaliano Finzi e Bianchelli, 
pete i pete e dnoa rerum incontelicoie |Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via 


o 


1 soci fondatori di 
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Roma, Venerdì 10 Agosto 1883 


Fuori dì Roma cent. 10 


15° (can 1859) del Fanfulla della Domenica 
i messo in vendita Domenica 12 agosto in 
taita Ialia. 


Contiene: 


g: Bricciche, 11 Fanfulla della Do- 
menica — Seite Fonti. La vil- 
leggiatura di Marco, Minghetti, 
Bonghi — Il papato nei suoi 
inizî. R. Mariano — Galanterie, 
P. Lioy — ll conte Paolo, 0. 
Paoloszi — Cronaca — Corriere 
bibliografico. 
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Anministrazione: Roma, Piazza Montecitario, 130 
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IN CASA. 


L'onorevole Lovito, segretario generale, che doveva 
partire col suo segrefario particolare, il quale, alla sua 
volta, si portava seco il suo segretario privafo, non 
partirà per ora, malgrado la notizia data in proposito 
da alcuni giornali nficiosi. 

L’onorevole Lovito, infatti, ha dato le opportune 
inruzioni alla sua casa civile perchè siano sospesi i 
preparativi di viaggio. 

Pare che la sua presenza sia stata ritenuta neces= 
siria a Roma per alte ragioni di Stato. 

1 siguori impiegati del ministero dell'interno, i col 
leghi segretari generali degli altri ministeri, il prefetto, 
il f£ di sindaco e il comandante dei pompieri saranno 
avvertiti a domicilio del giorno e dell'ora in cui Sua 
Signoria avrà deciso di partire, 

*, 

1 soci fondatori delle Ferrovie romane avevano pro- 
mosso ua’azione in tribunale contro la Società, chie- 
dendo un compenso per gli utili eventuali di cui ve- 
nivano a essere privati în seguito al riscatto delle 
linee per parte del governo. 

Base della loro domanda era la possibilità che le 
suddette linee diventassero attive nel seguito, prima 
che scadesse la concessione. 

Ora il Giornale dei lavori pubblici annunzia che il 
t:ibunale di Firenze ha pubblicato la sentenza la quale 
non ammette alcuna delle domande dei fondatori, e 
dice nulla esser loro dovuto. 


a 


Nel primo semestre del corrente anno le ferrovie 
dell'Alta Italia incassarono lire 53,595,238 10. I pro- 
dotti furono superiori di lire 2,760,792 36 a quelli che 
si ottennero nel semestre corrispettivo del 1832. 


fa 


Ai democratici riuniti în congresso a Bologna toccò 
la sorte dei socialisti di Ravenna, 


Il congresso era convocato per la giornata di ieri, 

Vi assistevano Saffi, Ceneri ed altri capi della de- 
‘mocrazia. 

Le autorità di pubblica sicurezza ordinarono si ri- 
tirassero due bandiere sediziose, ma non si volle ot- 
temperare all'invito. Ne nacque un conflitto colla forza, 
ma senza gravi conseguenze. 

L'adunanza fu sciolta. 


FUORI. 

Che non regai molta armonia tra Russi e Tedeschi, 
lo prova anche il seguente fatto: 

Una società corale tedesca dava un concerto în una 
località distante tre versie da Tsarkoje-Selo. Dopo le 
corse, che ebbero luogo in questo paese, un'immensa 
folla arrivò ed invase la sala dello stabilimento. 

Eseguita la prima parte del concerto, quando il coro 
riprese a cantare, s'alzarona grida e fischi e risuonò: 
< Foorî î Tedeschi | » 

Pochi tentarono reagire, ma invano, Il coro delle 
disapprovazioni ebbe il sopravvento e costrinse ad al- 
lontanarsi il coro tedesco. 

(A A 

Si era detto che l'inspiratore dell’insurrezione di 
Badajor fosse Ruiz Zorilla. 

Ora l'ex-ministro del re Amedeo declina ogni re- 
sponsabilità di quel moto inconsulto. 

Così almeno dice il seguente telegramma da Parigi 
del Popolo romano: 

« Un redattore del Morning News, giornale inglese 
che si pubblica a Parigi, ebbe un ‘abboccamento con 
Ruiz Zorilla. 

« Questi sconfessò il movimento di Badajoz; disse 
che non cospira, ma riconosce infque! pronunciamento 
un sintomo grave dello stato della Spagna. 

< Non teme molestie da parte dell'ambasciata spa- 
gnuola. Concluse facendo voti per la alleanza delle 
tre nazioni latine repubblicane. » 


La Camera dei comuni d'Inghilterra ha ricevuto 
un'altra lezione. 

È noto il suo costante rifiuto di accogliere nel suo 
seno il signor Brailaugh. 

Questi, non contento di essersi appellato ripetuta» 
mente ai suoi elettori, convocò testè un mezting. 

Vi presero parte nientemeno che ottautamila persone. 


RApa lare n 


GIORNO PER 

Lasciatemelo dire: 
proprio disgraziato. 

Per giunta ai pettegolezzi del trasformismo 
è venuto il disastro di Casamicciola. Gli uo- 
mini non bastavano. Anco la natura — la se- 
rena natura dei poeti — s'è messa nefanda- 
mente a cospirare contro il ministero. 

Questo è troppo. 

Io ne sono commosso e mi sento una vo- 
glia matta di assumerne lo difese. È nella ge- 
nerosità dell'animo mio schierarmi sempre dalla 
parte dell'innocenza calunniata. 


il governo italiano è 


a 

A buon onto; parliamoci schietti, lasciando 
tutta la ica da parte. Quali sono le colpe 
che si rano al governo? Di non aver 
provreduto:com’esso doveva, di essere stato 
lento, fiacco, igdeciso; di aver mostrato una 
volta di più che il primo impulso dato dal- 
l'alto sì ripgréuote all'estrema periferia della. 
macchina “@îriministrativa con ventiquattro, 
con trentalii, magari con quarantotto ore di 
ritardo. 

Ed è #4 qui$ Ma voi dimenticato dunque 
che noi siamo nel periodo delle vacanze, nella 
stagione estiva, anzi nel cuore della stagione 
estiva? 

È l'epoca dei bagni e dei dolci riposi. Io 
domando che cosa mai avrebbe potuto fare 
di più un governo, colto così d'improvviso, 
mentre si trovava a bavero per i prati o a 
refrigerarsi alle dolci aurette marine? 

To anzi mi sono sorpreso, e molto sorpreso, 
quando hu visto un simulacro di governo fare 
la sua apparizione fra i luttuosissimi ruderi 
di Casamicciola. Non m'aspettavo tanto, parola 
d'onore. 

Perchè, pur troppo, d’estate il governo ita- 


| liano non ha più domicilio. È un po’ dappertutto, 


tale e quale come la presenza di Dio; ma vi- 
ceversa poi non si trova più in nessun luogo. 
et 
33% 

Il Pungolo di Napoli raccomanda che nella 
costruzione dello case di legno ad Ischia « non 
sî proceda con eccessiva precipitazione e 
senza aver prima compiuti i necessari studi ». 

O perchè non propone alla bella prima la 
nomina di una Commissione parlamentare ? 

Una sola osservazione : il bambino Umberto 
Liberatore è all'aria libera, sulla riva del 
mare, ciò che prova che per la costruzione 
delle baracche non c'è alcuna urgenza: 

Un problema. 

Quale analogia c'è fra le baracche e le bi- 
stecche? 

Risposta : così lo une comg.le altre chi le 
vuole pronte e al sangue e chi le vuol cotte 
a modo e costruite come le desidera il Pun- 
golo. 

La madre del piccolo Umberto Liberatore 
è del parere dei primi. 

«e 
sla ala 

Molti Francesi credono, a torto od a ragione, 
che i mali del loro paese provengono in gran 
parte dalla pacifica invasione degli stranieri, 
@ principalmente degli operai tedeschi ed ita- 
liani. 

Per opporre un argine all'invasione e quindi 
per guarire o almeno mitigare i mali della 
Francia, un deputato, il signor Pradop, pro- 
pone d'imporre una tassa sugli stranieri. 


Un giornalista di m. to ‘spirito, Aureliano 
Scholl, è persuaso che ciò basta e vor- 
rebbe che gutt** figli maschi}nati in Francia 
da parenti -shiorai, £ #5r0 ‘dichiarati Fran- 
cesì e assoggesiati ai ‘militare. 

Io non voglio metieréin dubbio l’utili 
delle due proposte in parola, anzi sono di- 
spostissimo a riconoscere capaci di guarire 
ogni sorta di malî, come le pillole Holloway 
@ la Revalenta arabica. 

Ma come diavolo mai il deputato Pradon 
non ha preveduto che una tassa sugli stra- 
nieri in Francia provocherebbe naturalmente 
delle rappresaglie e produrrebbe una tassa 
sui Francesi all’estero? 

Come mai Aureliano Scholl non ha pensato 
che il suo, dirò così, progetto di legge è di 
carattere per eccellenza internazionale e che 
il voto delle sole Camere francesi sarebbe in- 
sufficiente a renderlo esecutivo? 

Capisco che, in certi casi, il protezionismo 
può fare del bene al paese che lo mette in 
pratica; ma in molti altri casi, il protezio- 

ismo è un'arma a due punte che ferisce chi 
l’adopera. 

sè 
2° ss 

Una nuova. L'onorevole Baccelli ha parlato. 

Per dir la verità, stavo un po’ in timore per 
la salute del divino Guido, che trovandosi a 
Genova da tre giorni non aveva ancora fatto 
rimbombare ii mondo del suo nome. In tanta 
povertà di argomenti, fare alla stampa av- 
versaria lo scorno di tacere! Non potevo con- 
vincermi che l'onorevole Baccelli arrivasse a 
questa farberia. Ora sono rassicurato. 

Grazie, onorevole Baccelli, grazie dal più 
profondo del cuore. 

e 
3» 

Il divo ha cominciato il suo discorso di- 
cendo che « tutti conoscono l’animo suo ». 
Ed è vero. Non sono anzi molti gli uomini in 
Italia così unanimemente noti. In generale 
intorno agli uomini politici si formano sempre 
due opinioni: una favorevole, una contraria. 
L'onorevole Baccelli ha risoluto il problema 
di formarsene una sola. 

Poi egli ha dato un'occhiata ai monti ed al 
mare ed ha concluso che Genova ha un grande 
avvenire. Cristoforo Colombo, a sedere sul 
colonnino del porto, ebbe press’a poco Îa stessa 
divinazione. 

Fra le tante ha anche detto: « Chiamato 
al potere quando meno me l’aspettava (e io 
anche meno di lui) e portato per forza al 
ministero... ». 

Voi lo vedete l'onorevole Baccelli, sempre 
modesto, che cede alle preghiere insistenti 
degli amici e al volere concorde dei popoli 
italiani. Il nipote di Cincinnato non ha smen- 


Proprietà letteraria 
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IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Il commissario faceva, ma pareva scosso nello 
sne convinzioni, e Paolo, profittando dell'effetto 
che producevano i suoi argomenti, aggiunse per 
conchiudere : 

— E come non voglio ledere gli interessi della 
compagnia ferroviarie; mi permetta, prima di 
tutto, di pagare il prezzo del mio biglietto. L'ho 
smarrito; tanto peggio per me; è giusto che io 
lo paghi.. ed ero talmente disposto a pagarlo, 
che avevo preparato il danaro. 

Ii commissario si persuase che il viaggiatore a- 
veva preso troppe precauzioni e che forse non 
aveva messo da senza motivo la somma 
che cercava nella tasca del panciotto. 

Quella somma era rappresentata da un napo- 
leone e da un biglietto da cinquanta 
Paolo la posò sulla tavola: il magistrato diffi- 
dente si mise ad esaminarla da vicino. 

Egli spiegò il biglietto, e, all'improvviso, le sua 
pupille brillarono; si sarebbe detto che aveva 
scoperto un tesoro. 

— Credo sia la somma occorrente — disse 
Paolo. — Settanta franchi, compreso il supple- 
mento per il compé. Anzi, mi sembra che a Lione 
ho pagato alcuni centesimi di meno. 

— Mi spiegherete perchè questo biglietto ‘è 
macchiato di sangue? — gli domandò brusca 
mente il commissario. 

— Macchiato di sangue!.. 
gnore. 

— Vi ho detto la verità. Guardate — dissa il 


Lei sogna, caro si: 


magistrato spiegando sotto agli occhi del barone 
di Lizy il biglietto da cinquanta franchi. 

Quel morbido pezzo di carta era coperto di 
grandi macchie rosse che sembravano ancora 
fresche. 

Il commissario riprese a dire: 

— Credo che porti l'impronta di due dita in- 
sanguinate. Ed è talmente gualoito che dev'esser 
stato preso in un mucchio, con diversi altri. 

Paolo non poteva negare l'evidenza, e pensava 
tanto meno a negarla in quanto egli divideva il 

del commissario. 

Quel biglietto spirava l'assassinio ed il farto, 
Paolo si ricordava che la tasca del suo compagno 
di viaggio conteneva mucchi di biglietti gualciti 
come quello e probabilmente altrettanto malo a- 
oquistati. 

Lizy che aveva del buon senso, non dabitava 
quasi più che l’autore del delitto di Fontainebleau 
che sembrava destinato a prender posto negli an- 
nali giadiziarî, avesse viaggiato nello stesso coupé 
con lui, da Melun fino a Parigi. 

Egli aveva creduto scieccamente allo menzogno 
di quell'individuo, e per di più, doveva rimpro- 
verarsi di avergli prestato aiuto. Senza la com- 
piacente debolezza dello scettico barone di Lizy, 
quel brigante non sarebbe sfaggito agli agenti di 
polizia che gli facevano la 

E il barone meritava tatte le seccature che pro- 
vava. Soffriva invece di quel birbante, dopo averlo 
eavato d'impiccio, ed era giusto. 

Egli lo capiva, ma un po'troppo tardi. Non si 
trattava più che di decidere se doveva aspettare 
silenziosamente che la luce si facesse nello spi- 
rito del to, o se l'ora era venuta di do- 
nonziare il sinistro burlone che si atteggiava ad 
amante sorpreso da un marito 6 che invece era 
un volgare malfattore. 

Quest'ultima risoluzione era certamente la più 
savia; ma bisognava che Lisy si smentisse e con- 


fessasse una complicità compromeltente, quantun- 
que involontaria. C'era da esitare. 

— Ebbene! — riprese a dire ironicamente jl 
commissario. — Come spiegate le macchie rosse? 
Avete molti biglietti maculati di sangue, come 
questo? 

— Quelli che ho messo in questa borsa sono in- 
tatti — disse Paolo. — La casa da giuoco di Mo- 
naco paga in biglietti nuovi. Posso mostrarglieli, 
e mostrarle allo stesso tempo una tratta su Pa- 
rigi, una tratta di trecentomila franchi che un 
banchiere di Nizza mi ha fatto ieri l’altro. Lei non 
pretenderà che l'ho presa a Fontainebleau, nella 
cassa del signor Basfroi. 

Parlando così, il barone di Lizy apriva, con una 
piccola chiave appesa alla catena dell'orologio, la 
borsa che portava ad armacollo, prendeva la Jet- 
tera di cambio e la porgeva al commissario che 
si mise ad esaminarla minuziosamente. 

Essa offriva un tale carattere di autenticità che 
non era possibile ingannarai. Diveniva difficile 

persistere ad accusare un uomo che portava ad- 
dosso os fortuna di aver commesso, per anmen- 
tarla, un delitto spaventevole. 

Il volto severo del magistrato mutò di espres- 
sione. 

— Avresto dovuto cominciare da questo — disse. 

— Non ci ho pensato — rispose Paolo. — Mi 
attendevo così poco ad essere trattato come uno 
scellerato, © lei mi ha talmente stretto di do- 
mande, che sono rimasto stupito. Che vuole! la 
mancanza di abitudine! Sa fossi stato colpevole, 
mi sarei difeso molto meglio... mentre finora non 
ho fatto che imbrogliarmi. Ecco cho cosa significa 
essere innocente. 

Paolo avere, senza saperlo, toccata la corda 
sensibile del commissario che pretendeva cono- 
scere a fondo la filosofia del suo mestiere. 

— La vostra teoria è giusta — disse il brav'uomo. 
— Idelirquenti di professione e anche qualche volta 


i delinquenti che esordiscono, hanno sempre al 
loro servizio un arsenale di spiegazioni giustifi- 
cative... 

— Mio Dio! io pure gliene ho fornite alcune, 
ma lei non le ha giudicato buone. Avevo dimen: 
ticata la prova più convincente. Ora che gliel'ho 
data, mi permetterà, spero, di prendere congedo 
da lei senza ritardo. 

Dopo questa conchiusione, Lizy si disponeva a 
prendere la coperta da viaggio che aveva posato, 
entrando, sopra la seggiola su cui avrebbe dovuto 
sedersi, ma il commissario, riprese a dire: 

— Scusate, signore. Non abbiamo finito. Îo posso 
essermi ingannato. Ma il mio dovere mi obbliga 
a verificare le vostre affermazioni. 

— Benissimo! Lei vuole assicurarsi se il baga= 
glio registrato sul mie scontrino mi. appartiane. 
Ebbene, andiamo a visitarlo: lei mi antorizzerà, 
spero, a farlo caricare sopra un fiacchere chemi 
condurrà al mio domicilio. Non le nascondo che, 
dopo dieci ore di strada ferrata © un interroga- 
torio come quello che ho subito, provo il bisogno 
di riposarmi. 

Lo capisco; ma non posso prendero la li- 
bertà di lasciarvi andar via solo. la 

Lei mi accompagnerà, ne sarò lieto; anzi, 
visiterà il mio appartamento, dopo aver visitato 
il mio baule, e quando si sarà assicurato che îo 
sono il barone Paolo di Liz 

— Sarà ancora necessario che io faccia rap- 
porto della cosa ai miei superiori. Non tocca ame 


. un viaggio al 
i giustizia... Il procuratore della re- 
pubblica vi si, = fra poche ere; TALE 
tremo aspettarlo alla prefettura di polizia... Si 
chiamerà il cantoniere che ha veduto l'assassino 


mente nel pomeriggio. © se non vi riconoscono... 
(Continua) 


Diva 


tito in quel supremo momento il nobile sangue 
dell’avo. o. # 
i 

Nel concludere ha aegennato per la milio- 
nesima volta alle sue riforme, combattute da 
acerrimi oppositori. — 

Per fortuna, questi acerrimi oppositori sono 
‘usciti per la maggior parte da quel partito di 
cui l'onorevole Baccelli sì atteggia tuttora a 
paladino. Sono acredini di famiglia, nelle quali 
non entro nè punto nè poco. 

« Se dovrò cadere — ha finito — cadrò col 
nome dell’Italia în bocca e colle due leggi 
nell'animo ». 

L'Italia ci farà così la figura del mozzicone 
di sigaro. Ma in quanto alle due leggi perchè 
rinserrarsele nell'animo come in un armadio? 
Se le metta sullo stomaco e lo preserveranno 
tutta la vita dalle scalmane. 


È vero che a caval donato non si guarda 
in bocca. 

È vero che i cinquanta centesimi di uno 
non ricco valgono quanto la grossa somma 
di chi può offrirla senza grave scomodo suo. 

È vero tutto questo, ma... 

Ma via, lasciatemelo dire. Quando sì grida 
tanto: popolo, fratellanza, umanità, le offerte 
potrebbero essere più generose. 

Invece una settantina di socialisti radunati 
a Ravenna fanno una colletta e raccolgono 
‘una somma, sì piccola, che il Secolo crede 
bene non indicare. 

Altri giornali, meno prudenti, la stampano: 
venti lire. 

A Padova si raduna il Congresso democra- 
tico — non di Padova — del Veneto, presie- 
duto da un deputato. Vi fu poi un banchetto 
alla.birreria degli Stati uniti « di più di 50 
coperti ». Durante il banchetto furono rac- 
colte lire 38,84. 

Via! dopo tanto spreco di fratellanza e u- 
manità nei discorsi, le somme raccolte sono 
pochine, ma pochine davvero ! 


238983 

Leggo in un giornale del mattino: 

«I bagnanti di Casamicciola hanno fatto 
una colletta pei danneggiati d'Ischia, che ha 
frattato la bella somma di L. 3007 45; la quale 
è stata già depositata al banco di Napoli dal- 
’onorevole Indelli ». 

È stata un'idea veramente nobile e ge- 
nerosa! 

Sì vede che a Casamicciola c'è della gente 
di cuore e fornita di molti quattri 

È sperabile che gli abitanti d'Ischia, in segno 
di gratitadine per l’atto benefico, penseranno 
a erigere un monumento in onore di Casa- 
micciola e dei suoi bagnanti. 


< FANFULLA » A BUDAPEST 


6 agosto. 

L'Italia piango sulle ruine della bella isola vi- 
cina a Napoli, e tutto îl mondo piange con essa 
Noi Ungheresi, che ci ricordiamo ancora benissimo 
della catastrofe di Szeghedino, sentiamo meglio 
delle altre nazioni che cosa significhi trovarsi 
vicini al una città devastata, o non veder altro 
che i fatti lugubri degli elementi. 

Quando < la perla dell'Ungheria meridionale > 
è stata rovinata dalle acque della Theiss, l'Italia 
fa uno tra i primi paesi che ci vennero in aiuto 
nella disgrazia. Noi non l'abbiamo dimenticato, e 
non lo dimenticheremo mai! Ed avendo letto il 
primo telegramma arrivato da Ischia, abbiamo già 
deciso che dovremo profittare di questa triste oc- 
cazione per mostrarvi che il sentimento della vera 
simpatia che lega da molti secoli l'Ungheria al 
l'Italia è adesso più vivo che mai. 

Tatti i giornali ungheresi "hanno scritto langhi 
articoli sulla catastrofe, esprimendo le condo- 
glianze della nostra nazione; la capitale ha man- 
dato un telegramma a Roma, e manderà in questi 
giorni anche danaro; finalmente è stato deciso che 
si terrà una gran festa per Ischia. Ieri si sono 
riuniti i direttori di tutti i giornali quotidiani di 
Budapest, © hanno discusso lungamente le moda- 
lità della festa. Tatte le persone presenti dissero 
che la festa deve essere degna della nazione un- 
gherese. I primi scrittori, i primi artisti del paese 
hanno promesso di fare il possibile perchè il suo- 
cesso della festa sia brillante. 

Si era formata anche un'altra Commissione per 
aprire una sottoscrizione a favore dei superstiti; 
ma la Commissione della stampa ungherese l'ha 
pregata di riunirsi a lei. Il presideito di questa 
seconda Commissione, il conto Fabio Sanminiatelli, 
console italiano a Badapest, accettò di buon cuore 
la proposta, e martedì le due Commissioni ter- 
ranno nna seluta comune nella sala della « So- 
cietà degli sorittori ed artisti ungheresi ». 

Adesso la stampa ungherese saprà mostrare che 
è una vera potenza, e lavorerà con zelo indefesso 
per poter maudare una somma rispettabile a Na- 
poli. Il vostro corrispondente non mancherà di 


mandarvi una descrizione della festa che si terrà 
nella bellissima isola Margitsziget. 
bas 

Il gran processo di Tisza-Eszlar è finito, dopo 
essere durato sai lunghe settimane 6 dopo aver 
proeacciato all'Ungheria delle offese più o meno 
ingiuste. 

I lettori del Fanfulla conoscono l'affare. Una 
ragazza cristiana spariva ed alcuni agitatori di 
cevano che gli ebrei l'avevano uccisa « per odio 
di religione ». L'interesse della giustizia voleva 
che si cercasso di scoprire il vero, I giudici di 
Nyiregyhaza pensarono: « È sparita una persona; 
si dice ch il tale e il talaltro l'anno ucciso. Se 
gli accusati sono innocenti (come è verisimile), 
@imostriamolo al popolo, o meglio: dimostriamolo 
agli agitatori, che vorrebbero fare, a cagione di 
questo assassinio, una piccola rivoluzione >. Ed 
ogni uomo, che conosce questo celebre processo, 
e conosce l'inflaenza che possono avérs' gli agi- 
tatori sul popolo, dirà che i giulici' avevano 
ragione. 

Adesso gli accusati sono liberi. I giudici hanno 
dotto: « Siete tatti innocenti! ». È bene che la 
Inco si sia fatta. Così certe persone tristi non po- 
tranno più dire ai contadini: « Vedete, gli ebrei 
uccidono le vostre ragazze e bevono il loro sangue ». 

È tristo, è molto triste, che in Ungheria ci 
sieno di tali agitatori. Ma nominatemi il paese 
dove non ca ne sono? Avvengono seandali dap- 
pertutto; ma chi condannerà una nazione per il 
delitto di quattro o cinque individui? E chi non 
troverà natarale che questi quattro o cinque tristi 
individui facciano un chiasso maggiore della po- 
polazione onesta che tace ? 

E perciò vi prego di non credere agli articoli 
falminanti dei giornali di Vienna, Sapete certa- 
mente che i nostri buoni « fratelli » d'Austria 
sono lietissimi di trovare qualche cosa « di scan- 
dalogo > în Ungheria. Le lunghe lamentazioni 
della Newo freio Presse, dolla Deutsche Zeitung, eco. 
bisogna accettarlo cum grano salis. Siamo uno 
Stato giovane; si commettono errori e sbagli anche 
da noi; avvengono scandali anche da noi; ma 
non siamo una nazione « barbara >, « asiatica », 
< africana » e peggio, come dicono i nostri cari 
colleghi di Vienna. Anche l’Austria ha il suo 
Schonnerer, abilissimo a provocare scandali, come 
il signor Istoczy da noi! 

x 

Vi voglio dire che la piccola statuetta di bronzo 
del Marsili « La prima prova » fa comprata da 
un Ungherese, e si trova di già a Budapest. Il 
possessore del lavoro è il signor Tommaso Szana, 
segretario della Società letteraria « PetOd-tarsasàc». 
Il signor Srana possielo anche alcuni disegni 6 
quadri del Favretto, e molti altri quadri di mae- 
stri italiani. Un disegno delia stituetia in que- 
stione comparve ieri nel gran giornale illustrato 
Magyarovnàs és a Nagyrildg. Lo accompagnava 
un lungo articolo sul Mursili scritto dal signor 
Szana, e la traduzione del bel sonstto ispirato a 
De Amicis dalla statua e tradotto in ungherese 
dal' vostro corrispondente. 

AI nostro teatro nazionale, la stegione d'autunno 
saprirà il 20 di agosto, con uno cielo di drammi 
antichi ungheresi. È uso da noi, di rappresentare 
ogniî anno cinque o sei drammi antichi, benchè 
essi non rimangano nel repertorio. Quanto all'e- 
pera, avremo qui la signora Tarolia che canterà, 
dsl settembre fino al gennaio, e creerà la parto” 
della Gioconda nell'opera del Ponchielli, che and 
in scena nell'ottobre, e sarà la seconda novità 
della stagione. La prima è Mr inger del 
Wagner. 


Dora. 


« FANFULLA » A_ MILANO 


Polemiche poco gustate — Un indirizzo di 

“lode — Un tenore celebre e i pezzi stac- 
cati — Ii clero ambrosiano e D. Adal- 
berto Catena — Monotonia — Gli amici 
in campagna e la scienza meteorologica 
degli osti. 


8 agosto, 

Non so quale effetto facciano, stsndo a Roma, 
lo polemiche virulente a proposito della solleci- 
tudine con la quale furono mandati ad Ischia i 
primi soccorsi, e le accuse ingiuste mosso a chi 
ha diretto prima e dopo l’opera difficilissima dol 
disseppellimento de’ vivi e de’ morti. So bensì che 
a qualche centinaio di chilometri di distanza questa 
facile © iraconda critica muove generalmente un 
sentimento di nausea. L'opinione pubblica se n'è 
meravigliata; la stampa, come avrete visto, ad 
eccezione d'un giornale la cni opinione non ha 
alcan valore oltre quello delle palanche incassate 
ogni giorno, si è messa tutta dalla parte di chi 
dico: — Aspettiamo prima di condannare ! 

Ed in quanto al Genala ministro dei lavori pub- 
blici ed al San Severino prefetto di Napoli, ambedae 
lombardi, non c'è altro da aspettare per procla- 
marli veramente benemeriti per quanto hanno fatto 
fin dal primo momento. Periò non v'è da mera- 
vigliarai se ha incontrato il favore di tutti la ini- 
ziativa presa dalla Società di mutuo soccorso fra 
militari in congedo, fattasi promotrice di un i- 
dirizzo di lode al Genala ed al San Severino. E 
non c'è neppure da meravigliarsi che tale inizia- 
tiva sia venuta da una società d’indole militare, 
perchè il Genala ed il San Severino hanno com- 
battuto per l'indipendenza, il primo come volon-. 
tario garibaldino, il secondo como ufficiale d’arti- 


glieria. e 
> 
Del resto, lo associazioni militari, senza far torto 


a nessuno, sono stato le prime a darsi moto a pro 
de’ poveri superstiti del disastro. Il comizio dei 
veterani lombardi 1843-49, la Società de’ reduci 
Italia © Casa Savoia, la Fratellanza militare, hanno 
offerto il loro éoncorso a qualunque proposta sia 
fatta dalla Commissione esecutiva del comitato per 
i soecorsi. Vi farà forse sorridere l’idea della Com- 
missione del comitato.. ma io non ce ne ho pro- 
priamente nessuna colpa. 

La Commissione esecutiva, in questa stagione 
durante la quale molti sono assenti dalla città, 
non è meno imbarazzata dell'intiero comitato, vo- 
lendo mettere insieme un progetto. Se ne sono ti- 
midamento annunziati alcuni, fra gli altri quello 
di una serata alla Scala col tenore Masini, ma c'è 
da contarci pochino. Ammesso che il Masini can- 
tasso e si potessero mettere insiome gli artisti per 
una rappresentazione di un'opera, giacchè egli ha 
dichiarato di non cantare pezzi staceati, resta a 
sapersi chi s'incarica di trovare di questa stagione 
il pubblico necessario ad empire la Scala, facendo 
pagare prezzi molto elevati, quali devono essere 
per incassare qualche cosa oltre lo speso gran- 
dissime. 

Gli ambasciatori spediti ad intenerire il Masini 
nella sua villa nel piano d'Erba avrebbero potuto 
fargli osservare che la signora Waldmann, essendo 
pure grande artista e duchessa, non ha avuto nes- 
suna difficoltà a cantar pezzi staccati, insieme a 
dilettanti, ai bagni di San Pellegrino. Ed avreb- 
bero potuto anche aggiungergli che fortunata- 
mente egli non si trovava nell'isola d'Ischia la 
sera del 28 luglio, altrimenti saprebbe che cosa 
vogliono dire i pezzi staccati... quando ai staccano 
dalla vòlta o dalle parsti della camera nella quale 
uno si trova! 

>< 


Milano saprà questa volta, come tutte lo altro 
simili, farsi onore anche senza pezzi staccati. 

I denari si raccoglieranno più lentamente, stante 
la lontananza di molti, ma si raccoglieranno ugual 
mente. A quest'ora, fra comitato © giornali, alle 
40 mila lire ci corre poco, se non si sono già ol. 
trepassato. 

Merita un sincero elogio la condotta del clero 
ambrosiano. Monsignor Calabiana ha scritto dalla 
villa di Crea, sul Casalese, al suo provicario Negri, 
invitaadclo a dirigere una circolare ai parroci. 
La circolare è stata diretta, el il primo a rispon- 
dervi è stato il capitolo metropolitano, facendo 
celebrare lunedì mattina una solenne farzione in 
Duomo per i morti del'isola d'Ischia. Alla funzione 
ha assistito non solo grandissimo numero di per- 
sone, ma anche quasi tutti i preti della diocesi, 
venuti apposta a Milano. Ve n'erano di corto più 
di duecento, e la questua fatta durante la messa 
ha produtto una bella somma. 

Domattina fanziono a San Fedele, con sermone 
del preposto Don Adalberto Catena, quello stesso 
che nel settembre psssato, dopo le inondazioni 
del Veneto, disse dal perzamo parole nobilissime 
del Re © dell'esercito. 

E se Rocco De Zerbi verrà domenica a tenere 
la conferenza che ci ha promesso, non vi sarà in 
Milano luogo abbastanza grande per contenere 
quanti si sono già proposti di audarlo a sentire. 

>Z 

Gi vuol poco ad accorgersi ch'io continuo a psr- 
lare di un doloroso argomento. Ma la lingua batte 
dove il dente duole, ed avvenimenti come quello 
d'Ischia non si dimenticano tanto presto. Volendo 
parlare d’altro si finisce a ribattere su quel 
chiodo. 

D'altronde la vita milanese in questi giorni è 
tanto monotona ch'io non saprei dove pescare una 
notizia fresca, non volendovi diro che ieri l’altro 
sono nati 63 milanesi in 24 ore, © che un altro mi- 
lanese è morto buttandosi sotto un treno. E sie- 
como al morto furono trovati in tasca due terni, 
fa un affollarsi ai botteghini a ginocarli. Fanfulla 
che ha fatto il conto di quanto ha reso all’erario 
la cinquina della monaca disseppellita a Casamic- 
ciola, può senza timore di inesattezze aggiungere 
che i due terni del suicida hanno completato la 
somma da spendersi nella costruzione delle ta- 
racche per i superstiti. 

I giuocatori sono rimasti, dopo l'estrazione di 
sabato, con tanto di naso: ciò non ha. impedito 
però la solita colossale emigrazione della dome- 
nica. L'occupazione mentale di un milanese du- 
rante i primi sei giorni della settimana è jo studio 
del migliore e meno costoso impiego del settimo 
giorno. Chi sta in campagna a non enormi di- 
stanze è esposto ad accorgersi di godere una stra- 
ordinaria benevolenza di amici, che si potrebbero 
chiamare da estate, como le camiciuolo fiaissime. 
Quanto agli osti di tutto il paese compreso nella 
periferia di 20 chilometri intorno a Milano, si può 
star sicuri che perdono la settimana nello stu- 
diare le probabilità meteorologiche alle. quali è 
subordinata la provvista domenicale. E quando 
dopo sei giorni di bel tempo la domenica piove, 
se la prendono cel governo anche loro... come 


quelli che se la prendono col Gana'a per il ter- 
remoto. 
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ISCHL 


È il giorno del concistoro e è 
ca con @ del convegno 
ul concistoro ho già ito. Un" L 
Colline mi dice gs no Amat 
cuna allocuzione, sfoggiando - 
quonza quella del silenzio. © Po. fetta elo 


Un bel tacer non fu mai scritto. 

Venendo al convegno d’Ischl i giornali ne 
dicono tante, che a darci retta farebbe d’uopo 
intitolarlo convegno di Babele. 

Ma di assodato, ve lo assicuro io, non vi 
ha che un punto: quello del pranzo. Posso 
garantire senza tema di smentita che i dno 
imperatori pranzeranno insieme. 

Buon appettito ! 

Quanto alla politica, guardate combinazione! 
Telegrammi e notizie d'oggi narrano ad una 
voce le povere condizioni di salute del prin- 
cipe di Bismarck. I medici gli avrebbero pe; 
sino vietato di pranzare in compagnia. 

Ora io dico: in Germania, senza il gran 
cancelliere, non può esserci politica, per la 
buona ragione che la politica della Germania 
è lui. 

Gli imperatori di Germania e d'Austria sono 
il primo ed il secondo d'una sciarada a pa- 
rela trisillaba. Senza il ferzo non c'è senso 
nè costrutto. 

Del resto io non so trovare il bisogno della 
politica nel convegno d’Ischi. Le questioni ci 
sono, è vero; ma a badare al men che sotto 
l'aspetto politico, i giornali dànno al convo- 
gno, si dovrebbe concludere che l'alleanza 
dei due imperi non è un'alleanza di pace, ma 
‘una congiura di prepotenti, che vogliono im- 
porsi a dettar la leggo. 

Precisamente quello che non è e non può 
essere. Pare un controsenso, una cosa in op- 
posizione al carattere dell’uomo, eppure è un 
fatto che la politica del cosiddetto gran can- 
celliere di ferro è aliena da ogni burbauza e 
da ogni inframmettenza. In tanto braulichio di 
conflitti prodottosi negli ultimi anni, quand'è 
avvenuto che la Germania, onnipotente, met- 
tesse innanzi il suo veto? Essa ha lasciato 
che i governi europei andassero a dar del 
‘naso contro tutte le cantonate possibili, purchè, 
ben inteso, non fossero quelle di casa sua. 

Lo dico perchò se vi è ancora qualche naso 
rimasto incolume, il suo fortunato proprietario 
lo metta pure allo sbaraglio senza paura che 
l'alleanza austro-germanica, 0 se volete anche 
la triplice alleanza lo trattenga dal farlo. Si 
serva, anzi, a tutto suo agio, che in fondo in 
fondo anche questa è una politica e forse la 
migliore delle politiche. Imaginatevi uro 
slancio simultaneo di potenze europee in cerca 
di avventure e di conquista fuori d’Earopa; 
@ poi venitemi, se vi bastano le ragioni, a 
sostenere che le potenze le quali si conten- 
tarono di rimanere a casa non sono le vere 
padrone dell'Europa ! 


ie 


BAGNI, VILLEGGIATURE, CC, 


Recoaro, 6 agosto. 
La stagione termale, che nei giorni scorsi sera 
andata sminuendo per le pioggie e per gli squi- 
libri di temperatura, ha ripreso vita e consistenza 
dalle migliorate condizioni atmosferiche. I foresti 
si sono lasciati sedurre da questa valle incante- 
vole, da queste daliziose colino tempestate di rocse 
brulle, da quest'aria elastica, pura, imbalsamata 
dagli effiavî dei boschi circostanti, e sono accorsi 
in numero, che, se non uguaglia quello degli anni 
scorsi, è però assai rilevante. La differenza in 
meno è causata dal solito panico del babaw egi- 
ziano; anche in altri ansi come nel 1836, nel 1 
nel 1867 e nel 1873, il cholera tenne lontani da 
Recoaro i foresti; lo desumo da quel delizioso vo- 
lametto che è la Guida di Recoaro pubblicata dil 
Club alpino di Vicenza, di cui il Fanfulla della 
Domenica rega!ò una primizia ai suoi lettori pub- 
blicando la bella prefazione del Lioy. Tuttavia 
Recoaro può dirsi uno dei Inoghi di bagni più 
fortunati, perchè îl concorso è abbastanza nume» 
roso salendo ermzi il numero degli arrivati a 
circa quattromila. El i Recoaresi so lo meritano 
perchè è difficile trovar gente eosì baona e tran- 
quilla, così rispettosa delle persone e della pro- 
prietà; rammento che due enni fa un’egregia gen- 
tildonna di Milano perdette un portafoglio con 
entro 3500 lire, ed al domani lo riebbe intatto da 
un povero ssinaio, che logorava la vita a correre 
dietro alla sus barberina per buscar 3 o 4 lire 
da sfumare Ja famigliola. Bisogna sentire con 
quale enfasi questi buoni villici ricordano il s0g- 
giorno della Regina Margherita e del Princij 
di Napoli nell'agosto del 1879; bisogna sentire 
con quale compiacenza i montanari di Recoaro, 
di Rovegl.ans, di Fongara, di Staro rammentano 
lo rapide gite per le montagne, le allegre me- 
rendo sull'erba dei prati, le visite devote alia 
chieso campestri, le elemosine generose, le inter- 
rogazioni cortesi, i saluti affettuosi di quell’ac- 
gusta Donna, idolo degli Italiani! La semplici 
dei costumi è a tutta prova; fra questi dirupi 
non giunge neppure l’eco dei dissidî cittadini, il 
parroco si fa nientemeno che coadiutore dell'e- 
sattore dello imposte, lo intesi ieri jo bandire 
dall'altare, fra la spiegazione della parsbola del 
samaritano ed un sermoneino sulia 
carità, i ruoli e ls seadenze delle imposte; dove 
volete trovare una maggior prova di connubio 
della Chiesa con lo Stato? 
<> 
Parecchi uomini potitici sono venuti qui a ri- 
mettersi dall» fatiche ereulce sostenute in Parls- 
mento; ho intravisto gli onorevoli Antosiber, 
Lagli, Pesquali, Baratierì, L'oy, Clementi, Cavalli, 


Ferracciù.. ed i senatori Ruschi, D’Adde, Gadds, 
Astengo, quest'uitimo colla rovella sposa impal- 
mata di recente a Venezia. n 
Abbiamo poi fra noi quella nobile e simpatica 
figura che è il generale Robilant, nostro amba” 


sciatore a Vierina, che passeggia il suo glorioso 
moncherino per i viali della fonte Leli 
L'alta finanza ha qui i suci Nami! nelle persone 
di Balduino © di Bastogi. Lex-eccellenza Zanar- 
delli, venato a Recoaro a smaltir la bile della 
perduta grazia... e giustizia per far. da pendant 
al suo fegatoso collega di tombola storica che se 
la digeriva a Montecatini, è partito l’altro ieri 
dopo essersi fermato un quindici giorni in mezzo 
ad un eodazzo di clienti e di ammiratori entu- 
siasti dello sue mosse altrettanto plastiche quanto 
eleganti. A lui ed agli altri rappresentanti della 
paziono venne dedicata qualche sera fa una festa 
« grande, meravigliosa, popolare, raggiungendo 
anzi l'impossibile >; così il programma altisonante 
pubblicato sul piazzale delle fonti, che terminava 
coll'augario fossero agli illustri ospiti questà 
ninfe (sic) eficaci © proficue. Pochi giorni fa 
gianse l'onorevole Brunialti, accolto dai maggio 
renti del paese, ‘che si recarono ad incontrarlo 
fino a Valdagno în carrozze illuminate con pal- 
oncini, folla plaudente, torce a vento, balconi 
imbandierati, e chi più ne ha ne metta! Decisa- 
mente in quel giovane professore c'è la stoffa di 
un Baccelli riveduto e corretto. 
> 
Una quantità di belle signore allieta questo sog- 
giorno: tutte le parti d’Italia hanno inviato fl 
contributo delle loro serre gentili, in specie il 
Veneto e la Lombardia. Palladio già no ha fatta 
l'enumerazione in una sua corrispondenza: al 
vezzo di perle da lui composto per le lettrici di 
Fanfulla ne aggiungo una anch'io: la signora 
Olivieri di Genova, moglie ad un ricco banchiere 
di Baenos-Ayres, un tipo d'andalusa stupendo, con 
due occhi che laccicano più dei fenomenali dia- 
manti che le pendono dagli orecchi! 
<> 
Gli echi del terribile disastro di Casamicciola 
non hanno lasciata impassibile la colonia termale 
di Recoaro; tutti gli alberghi, a cominciare dal 
Maltauro, hanno messo su tombole, lotterie, con- 
certi e sono riusciti a raggranellare somme ri- 
spettabili per i poveretti di laggiù; allo stabili 
mento Visentini l’altra sera e’improvvisò una festa 
che diede per resultato il cospicuo prodotto di 
1300 lire. Oh! come fa bene e solleva questo 
slancio unanime di carità fraterna, che corre, 
come una scintilla elettrica, dal cuore magnanimo 
del Re a quello dell'umile montagnaro delle Alpi! 
RAX. 


CARITÀ 


Oblazioni pervenute al Fanfalla. 


Ragioniere Francesco Ferruzzi 

Natale Scarpocchi . . . 

Rodolpha de Good, console dei Paesi 
Bassi in Roma... . . >» 

Un bambino dalla Russia. . >» 

Giov. Abele Bertone di Riva di Pinerolo » 


10- 
130, 


50 
20— 
= 


Totale L MW 
Lista precodento » 12433 56 


Totale L. 12529 56 


X STAMANI 


Roma, 9 agosto. 

Quest’oggi ha avuto Inozo in Vaticano il conci- 
storo segreto per lo nomine di alcuni vescovi. 

Principiato alle 19 antimeridiane, terminò circa 
la una pomeridiana 

Vi presero parto sette cardinali, molti vescovi 
e prelati eminenti. 

Sua Santità fu condotta nella sala in sedia ge 
statoria, contornata dalla Corte pontificia. 

* 


Il Consiglio di reggenza della Banca romana 
ha versato al Comitato di soccorso per Casamio- 
ciola 3000 lire. 

* 

Ia questi giorni sono stati ripresi i lavori per 
il proseguimento di via Nazionale. 

Tutte le case dell'isolato in piazza Strozzi sono 
stato smantellate ed in parte abbattate. Anche 
quella parte del palazzo Strozzi destinata ad esser 
demolita fra breve scomparirà dalla faccia del 
suolo. 

Gli abitanti dell’altro grappo di case fra la via 
Argentina © la via del Sudario ebbero ordine di 
lasciare libero le abitazioni per il 1° ottobre. 

» 

Alle solite! 

Stamattina, allo 9 e mezzo, come era stato an- 
nunziato, doveva aprirsi al botteghino del Ca- 
Pranica la vendita dei biglietti per Ia rappresen- 
tazione di questa sera al Politeama. Naturalmente, 
fino dalle 8, c'era folla sulla piazza, e al mo- 
mento dell'apertura un'ondata di gente irroppe 
nell'atrio del Capranica con tale veemenza da but- 
taro in terra coloro chesi trovavano in prima fila. 

Quelli erano i fortunati; ma pur troppo quando 
demandarono i biglieiti venne loro risposto che 
non era possibile contentarli, perchè i biglietti 
erano stati fermati già da parecchi giorni. Figa- 
rarsi la sorpresa © il baccano! 

1 vetri cadono in frantami, si minaccia di man- 
dare a fascio il botteghino, ed è necessario l’in- 
tervento della forza per impedire che succedano 
guai, 

Contemporaneamente la stessa scena suoceda'al 
Politeama. Anche là schiamazzi, proteste, minao- 
ie, guardio 6 carabinieri, 

1 venditori del botteghino, cedendo alle minac- 
cie, hanno venduto anco i biglietti acesparrati. 

Così i bagarini hanno potuto avere ‘nelle loro 
mani i biglietti che portavano dietro soritto il 
nome delle persone a cui erano destinati, per rì- 
venderli poi a quel prezzo che loro piaceva. Così 
si sono visti offrire dei biglietti col nome del com- 
mendatore Lazzeroni, del marchsso Ferraioli, ecc. 

Francamente; non ci deve esser modo che cessi 


tina buona volta questa vi 

in fatte o circostanze sim i 0 si ripete 
pure il mezzo ci sarebbe. Che si fermino an: 

ticipatamente o nella mattinata 1 palchi © lo pot. 

trone sta bene. Ma i biglietti di Platea, secondo 

noi, non dovrebbero essere venduti cho la sera 

dalla rappresentazione, nello ore consusta, i bot 

ghino . Altrimenti 
ti È nti saremo sempre alla 
* 

Sappiamo che trebagarini vennero arrestati nei 
dintorni del Politeama perchè vendovano biglistt 
a maggior prezzo. 

La questora inoltro ha dato ordini precisi che 
tanto quest'oggi, como stasera, i bagarini sorpresi 
in atto di vendita sieno temporaneamente tratti 
in arresto © vengano pure sequestrati i biglietti 
che hanno indosso. 


Cronaca dei teatri. 

La Fiammina di Uchard ha fatto una piena 
ieri sera al Quirino. Il pubblico romano era chia» 
mato giudice nella questione di plagio fra l'U- 
chard ed il Sardou; una questione che nei giorni 
passati ha fatto versare fiumi di inchiostro ai 
cronisti parigini. 

La Fiammisa ha avuto per conseguenza un sue- 
cesso di attualità. 

Del resto, plagio o non plagio, l'importante è 
questo : che l'Odette del Sardou è tal lavoro da 
poter sostenere fino a dieci, fino a quindici re- 
pliche in una stagione; mentre la Fiammina del- 
l’Uchard, dopo questa effimera resurrezione, ri- 
tornerà nell'oblio da cui il caso l’ha tolta. È un 
lavoro fiacco, dall’andatura convenzionale, dove 
l’azione è quasi nulla. 

Sta bone che la situazione drammatica è presso 
2 poco la stessa che domina nell’Odette di Sardoo, 
come quella dell’Odette è la stessa che domina 
nella Colpa vendica la colpa del Giacometti. Ma 
la situazione in un dramma non è tutto. Essa non 
è per così dire che la materia prima da cui si 
informa; l'opera d’arte. Ed il snecesso del lavoro 
di Sardon sta in tatto ciò che di personale ha 
saputo mettervi dentro l’autore, 

Del resto l'esecuzione fa diligentissima. La i- 
gnora Serafini, il Ciotti ed il Serafini. vennero vi- 
vamente applauditi. 


AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 

tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 29°. 
Spettacoli d'oggi 

COSTANZI, — Ore 9. — JI figlio della selva. 

UMBERTO L — Ore 6. — La società equivoca. 

POLITEAMA. — Ore8 12 — Faust. 

QUIRINO. — Oro 9, — Fiammina. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari). 
Parigi, 9. 

Il barone Rothschild anticipò al comitato 
delle feste per Ischia la somma di cinquan- 
tamila lire che saranno spedite subito al pre- 
fetto di Napoli. 

Il quadro offerto dal De Nittis rappresenta il 
Viale del bosco di Boulogne © sarà dato come 
primo premio aila lotteria. Il vincitore sarà 
libero di lasciarlo, ricevendo in cambio una 
somma di diecimila lire. 

È stato deciso di chiedere alle compagnie 
ferroviarie di organizzare viaggi di piacere a 
prezzi ridotti, per la festa che, come sapete, 
avrà luogo il 20 agosto. 

Si prevede che în quella occasione verrà 
a Parigi moltissima gente dalle provincie. 


Questa sera l'Ztolia militare pubblicherà un ar- 
ticolo comunicato tendente a giustificare l'operato 
delle antorità militari a Napoti. 

Questo comuniesto conclude : 

Che l'autorità militare ricevette il primo avviso 
allo ore 1 15 antimeridiano della domenica; 

Che prima delle 2, @ per sola sua iniziativa, a- 
veva prese disposizioni compatibili colla poca forza 
esistente a Napoli in quel momento ; 

Che sul luogo non mancò mai direzione appro; 

riata alla forza essendovi prima il tenente co 
Tonnello del genio Parodi, quindi il generale Gua: 
rasti pure del genio; È 

Che appena prese le disposizioni più urgenti, 
partì per Ischia il capo di stato maggiore; 

Che quando arrivò il ministro Genala, erano già 
nel porto o stavano arrivando zappatori chiamati 
da Caserta, da Salerno, da Nocera, da Roma; 

Che da principio i mezzi poterono essere defl- 
cienti perchè mancò il modo di valutare esatta- 
mente l'immenaità della catastrofe. 

L'articolo conchiade dicendo che il governo va- 
luterà certamente tutto, eil paese renderà giu- 
stizia, compensando chi ha fatto il suo dovere dal 
dolore di vedersi ingiustamente rimproverato. 


BORSA DI ROMA 


9 agosto. — Il mercato apriva fermissimo e con 
animate transazioni in rendita. 

In rialzo da 90 82 112 490 85 per contanti, o da 
gl a 9 05 per fine mese, chiudeva più debole a 
90 92 1,2 per quest'ultima scadenza, dopo cono- 
sciuti i primi corsi di Parigi 


‘Anche i prestiti ben tenuti: 

Prestito Cattolico 94 70— Blount.91 70 — Koth- 
schilà 95 15. di 

Gli altri titoli nominali come appresso: 

Banca Romana 1000 — Banca Generale 530 
Banco di Roma 550 — Banco Santo Spirito 440 — 
Immobiliare 470 — Acqua Marcia 823 — Gas 1040 
— Condotte 477 — Complementari 220. 

I cambi invariati: 

Francia (2 tremosi) 98 90. 

Francia ( ) 99 70. 

Londra (a tro mesi) 25 04. 


Apertura della Bora di Parigi: 

Rendita italiana 5.010 91 ‘05; Rendita francese 
3.010 antioo 82 15; Id. 5 0/0-109 30; Tareo 10 90; 
Inglese 100 5116; Egiziano 364; Suex 2485. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5.010 9085; Rendita francese 
3 010 ammort. antico 82.05; idem 5 0/0 109 17; 
Turco 10 85; Inglese 100 5116; Egiziano 6 016 363; 
Suez 2477, 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 010 89 13,16; Spagnuolo 61 114; 
Egiziano 71 15116. 


Ben, Bereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


— L'imperatore di Germania è giunto 

in compagnia dell'imperatore d'Austria. 

, il quale s1 era recato ad incontrarlo ad 

Ebensee, ove lo Loro Maestà ebbero dalla popo- 
lazione Îa più cordiale accoglienza. 

Alla stazione di Ischl gli imperatori farono ri- 
covuti dall'imperatrice d'Austria-Ungheria ed ac- 
clamati dalla folla. 

CATANIA, 8. — È stato celebrato un servizio 
fanebre nella cattedrale per le vittime del disa- 
stro d'Ischia. In mezzo al tempio sorgeva un gran- 
dioso catafalco. Vi erano sopra molte corone, una 
dello quali offerta dal municipio. Una Commissione 
appositamente eletta ha raccolto durante la ce- 
rimonia offerte numerose, Immenso concorso. Un 
indirizzo della Commissione, presieduta dal pre- 
fetto, fa appello alla carità pubblica. I negozi sono 
semisperti e le bandiere a mezza asta in segno 
di lutto. 

NAPOLI, 8. — Il prefetto è partito per l'isola 
d'Ischia. 

Arrivarono soccorsi in denaro da Andria, Be- 
nevento, Calci, Capri, Finale, Chiavari, Jesi, Brin- 
disi, Lgnigo, Tolentino, Piacenza, Mortara, Rapallo 
Salò, Panicale, San Remo, Sampierdarens, San Bo- 
nifacio, e molti altri comuni. 

LONDRA, 8. — Si conferma che il governo ri. 
covette un dispaccio Idal quale risulta Cettivai 
essere tuttora vivo. Si telegrafo per verificare la 
cosa. 

CASAMICCIOLA, 8. — Negli scavi fatti presso la 
distrutta casa del vescovo si rinvennero tatti gii 
oggetti preziosi appartenenti al prelato, i quali 
vennero consegnati alle autorità. 

Molte baracche saranno fra poco ultimate; po- 
tranno dare ricovero a tutte le famiglie che ora 
dormono all’aria aperta o sotto tende. 

ISCHL, 8. — Alle ore 5 ebbe luogo un pranzo 
di gala presso l'imperatore e l'imperatrice d'Au- 
stria-Ungheria; quindi i due monarchi fecero in- 
sieme una passeggiata, in vettura, a Laufen 

Il principe ereditario di Portogallo, giunto al- 
lora, fa salutato dagli imperatori. 

Ritornati da Laufen, gli imperatori, l'impera- 
trice Elisabetta © l'arciduchessa Valeria assiatet- 
tero, allo ore sette, ad una rappresentazione di 
gala al teatro; quindi venne servito il thè nella 
villa imperisto. 

BERLINO, 8. — Il ministro di China presso il 
governo itslisno, attualmente qui, ha sottoscritto 
per duecento marshi in favore delle vittime del 
disastro di Casamicciola. 

BUCAREST. 8. — Avendo Ja Legazione ed i cen- 
solatì italtani in Romania aperto sottoscrizioni in 
favore delle vittime d'Ischia, molti giornali fanno 
caloroso appello alla carità pubblica. 

La Banca i Romania e la Società di assicura- 
zione Dacia-Romenia hanno spedito generose of- 
ferte. 

ATENE, 9. — La stampa greca raccomanda 
caldamente la sottoscrizione aperta oggi presso 
la legazione d'Italia in favore delle vittime di Ca- 
saminciola. 

ASCOLI-PICENO, 9 — Si è costituito un comi 
tato provincisle pel pellegrinaggio nazionale alla 
tomba di Re Vittorio Emanuele. 

Lo pris'ede il sindaco. 

BUDAPEST, 9. — Anche ieri sera la folla si ra- 
dunò davanti all’elbergo ove abita la famiglia 
Scharf e ne ruppe parecchie finestre. Quindi essa 
invase l'albergo, rompendo tutti gli oggetti che 
vi si trovavano. 

La polizia fece sgomberare la piazza e arrestò 
32 individai. 

All'ana autimeridiana l'ordine era ristabilito. 

MILANO, 9. — Proveniente da Stradella giunsè 
stamane sile oro 108 l'onorevole Depretis, il 
quale ripartì tosto per Menza. 

LONDRA, 9. — Il Morning-Post dice : 

« Gli imperatori Guglielmo e Francesco discus- 
sero l'ammissione della Russia nell’allennza u- 
stro-tedesca. Il primo è favorevole all’ammis- 
sione ; il conte Kalncky farebbe delle obiezioni. > 

CASAMICCIOLA, 9. — È giunta la Commissione 
di geologi consotta del professore Palmieri per 
far studi sulle causo ed effetti della catastrofe. 

LONDRA, 5. — Il mibilista Hartmann è arrivato 
per’organizzare un grande congresso socialista 
turopeo da tenersi in settembre. 

Al banchetto del lord Mayor Gladstone disse 
che v'Inghilterra lascierà l'Egitto appena lo riforme 
vi saranno compiute. Parlando degli denti di 
Tamatave, soggiunsa che i telegrammi precedenti 
erano stati falsamente interpretati, e che un er 
rore di trasmissione cagionò il malinteso; le no- 
tizie ulteriori dimostrano che nulla esiste che 
possà turbare l'amicizia tra la Francia e l’Inghil- 


terra. 

GASAMICCIOLA, 9. — Il ministro Genala ha 
fatto ieri il consucto giro delle ruine di Casamie- 
ciola. E 
C'è ancora molto da fare, ma si è a buon punto. 
Le condizioni sanitorio sono sempre buone. 

Il ministero dei lavori pubblici ha disposto perchè 
tanto gli oggetti stati raccolti in Roma peri dan 
neggiati nella catastrofe dell’isola d'Ischia, quanto 
quelli che allo stesso scopo fossero consegaati in 
qualunque delle stazioni delle ferrovie romane © 
dell'alta Italia siano trasportati gratuitamente a 
Napoli, purchè sieno indirizzati a quel prefetto 0 
al presidente della Croce Rossa. 

Si fecero anche pratiche per analoghi trasporti 
sulle ferrovie meridionali e Calabro-Sicale. 

MADRID, 9. — Il re firmò un decreto che sc- 
spende in tutta la Spagna le garanzio costituzio- 
nali, autorizzando la proclamazione dello stato 
d'assedio in tatti 1 luoghi ove il ministero lo cre- 
derà opportuno. 

Il prefetto ed il comandante di Badajoz furono 
destitaiti. È 

Parte del reggimento di cavalleria Numancia, 
che forma la guarnigione di Nagera (provincia di 
Logrono) è insorta sotto l'ordine di un ufficiale 
subalterno e si è diretta verso le montagne di 
Pavecchia. 

Diverse colonne lo inseguono. Dicesi che gli in- 
sorti abbiano rotto la ferrovia. 

Jeri vi fa una dimostrazione in ua sobborgo di 

eellona con grida sediziose. 
‘ordine è ristabilito. 


ERFURT, $. — In occasione del ginbileo di Mar- 
tino Lutero sono giunte deputazioni di studenti 
da tatto le università della Germania. E 

Prima di mezzodì traversò la città un grande 
corteo storico che ricordava il momento fa cui la 
città di Erfart andò incontro al 
quando si recava a Worms. Si vedi divisi 
per gruppi, lanzichenecchi. studenti e professori 
4 cavallo, patrizi e patrizio. _ 

Quandbil corteo giunse sulla piazza Federico Ga- 
glielo, il pastore rezio, Rogge, tenne un discorso 
che. con un Foviva all'Imperatore; grido 
che trovò eco entasiastica fra lo migliaia di per- 
sone presenti alla festa. 

UDINE, 8.— In occasione della partenza del 9° reg- 
gimento di fanteria ebbe luogo una affettuosa di- 
mostraziono di simpatia all'esercito. Il reggimento 
fa accompagnato per via da entusiastici evviva 
della cittadinanza. 

CATANIA, 9. — Nella cattedrale si raccolsero 
liro 1327. a 

Teri sera, all'Arena Pacini. vi fa una serata & 
beneficio delle vittime d'Ischia. Il teatro era let- 
teralmente pieno. Lo spettacolo cominciò colla. 
declamazione di una poesia commovente di Mario 
Rapisardi. La serata diede un introito di 1002 
lire. 

CASAMICCIOLA, 9. — Sua Maestà il Ro ha in- 
viato il seguente telegramma all’onorevole Genala 
a Casamicciola : 2° 

« Con piacere apprendo le notizie sempre mi- 
gliori che Ella mi comunica. Non ho mai dubitato 
che sotto la sapiente e patriottica direzione di 
Lai non dovesse riescire aficaze l'opera, di = 

ione 6 di pericolo delle truppe e della 
fazione. Spero che si sormonteranno le difficoltà 
che ancora rimaogono. Continui a inforzuarmi di 
tutto e riceva affettuosi saluti. 
< UMBERTO ». 
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Servizio telsfontico. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissim 


Sono uscite 2 dispense 
CASAMICCIOLA 


Racconto illustrato di testimoni oculari 


È la descrizione più 
esatta e completa che si 
possa dare del terribile 
disastro del 29 luglio. 

Viéaggiunta una sto- 
ria sommaria dell’isola 
d'ISCHIA e uno stadio 
sulle Ventima catastrofi 
vulcaniche da cui fa per- 
cossa, compresa quella 

[== ancor sanguinante di 
iz" due anni fa. 


a spense, e ne usciranno 
? la settimana in8* gr. eon una illustrazione. — 
3i venderanno in tutta Italia a cent. 10 la dispensa. 
Chi manda L. 2 all’Editore Epoanvo Peano, 
20MA, riceverà l'opera completa franca di poeta. 
Le dispense separate si vendono a cent. 10 da 
tatti i rivenditori di giornali d'Italia. 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 
Flageolets. 

In bossolo a beeco. . 
guariti În corno. 

» 4 chiavi . . 
in ebano csi 
Musettes. 

in bossolo 5 chiavi . . 
Cornamuse. 

semplici . 

doppie. 


Metodo.” 


153-154 © via Frattina, 848 — In Firenze, via 
Panzani, 26. 


— CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75- S5 


Dirigere domande e all'Emporio Franeo- 
Italiano Finsio Bionchelli, in Roma Corso, 153-154 
e via Fraitina,&4 B, in Firenze, via dei Panzazi, 2, 
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33 e 
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Navigazione Generale Italiana 


(Bocietà riunita FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETA’ ANONIMA 


italo : Statutario L. 100,000,000 ; Emesso L. 50,000,000 
ar Versato L. 35,000,009 


3 | più solida, la più 1 
Sempre. stente e la più facile s 


Solamente la genuina 


ACQUA ANATERINA 


+. PER LA BOCCA minor forza per dare ur] LINEA NORD-AMERICANA 

fa cossare istantaneamente e radi-] prodotto almeno eguali 7 

calmente i più violenti dolori ai Fifa dai Pes ui può I piroscafo 

Siinor Datoe I. Gi Porp ; E dna. | WASHINGTON 

Dentista della CoteT.R.d'Austria ; f 5 È € Capitano Cafiero, partirà il 10 agosto da Napoli ed il 12 detto 
in VIENNA. dI a 180] 


lìa Palermo per New-York toccando Gibilterra. 


Mi è graîo il dichiararlo chi 
sua tinta rinomata « Acqua Ana 
terina per la bocca mi ba prodotto] 
tutto l'effetto desiderato. L'uso dil 
questa benefica acqua mi è bastato] 
a farmi cessare tantosto gli acu 
tissimi dolori di denti che da vario 
tempo mi tormentavano. Nell'in-| 
teresse quindi dell'umanità racco| 
mando dale acqua atti coloro 

Santo soggetti a questi dolori. 

La autorizzo, signor Popp, di 


LINEA DI CALCUTTA 
n pi 


“"ABISSINIA 


coi iatrice Svi i i tano G. O rà il 15 agosto da Genova per 
saro. SERRE. Li Prezzo della Trebbiatrico Svizzera tutta in ferro . . . . + + - . » , Lire.200. _Capitano G. B. Gavino, partirà il | a 
piacerà. Grad.s-a pertanto i segni Ià. delle Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi |calcutta toccando Napoli, Port Said, Suez e Colombo 
della più proforda stima e mi alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa. . . . > 50. e 
Sed .. 18 arso 1870. 5| A quer proprietari che noa hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrica in località montuose o che invece desiderassoro l'artimantali, vi 
Tieni lei obbligato sersitore Faccliina maggiormente robusta, raccomandianio la alessa Trebbiatrice rafforzata di forte intelaiatura in legno bollo- tali, Genova, piazza Marina. Palermo, 


fina. Sedi Surcorsli, Napoli, via Piliero n. 28-29-30. 
(cia, strada 22 Marza n. 24-13. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 
C. COLLOD! 


Si pubblica ogni Giovedì 


lana, 
Dr Romualdo Bellich.|nafo sn ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 
posi: NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
na Dr rw sa h i 
del Corso 199, A. Maozoni e È. via Prezzo della Trebbiatrice con in'eaiatura di legno . . . lire 210. 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso HKilogr. 120 
preservativo sicuro contro 
la conio S pi radI Prodotto Ettolitri 10 allora 


tranco per posta L. 3.90 
Dirigere le domande e vaglia ———@& 

all'Emporio Franco: taliano Fin 

e Bianchelli, Roma via del Corso) 

153-454 e via Fraitina 842, Fi-| Prezzo Ei 1 3 O 


renze ‘via dei Panzani 28. Î 


Il Giornale per i Bambini, splendida 
menta illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
[Due volte al mese concorsi fra gli associati con mogni- 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : Il 
Inostro Libro di pittura, magnificamente 
lillustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chizrini, ed 
luna bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere © vaglia all’Amministrazione del Giornale per 
i Bambizi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


L'Indicatore dei liquidi! . E ; 
| Cost na s( a 
ai lan nv Li truzio olidissima, fuazionamento facile 
quantiò di liquido che irovasi Perfetto. . 


Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi no fa la 
richiesta con cartolina postale. 


ladballe tre Bizaro !  Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francoltali; inzi ti 
Benoit faina. 12 va S 53 CIBI e Sta Pratica Si hs FIMENZE, saponi gg o inzi e Bianchelli, ROMA, via del Cork 

Macchina per tagliare l’Erba mei giardini Il V 

Questa macchina cosiculto socondo il modello ame- 4 VI 
ricano hanno il vanteggio di una maggior solidità di Ta 
costraziona 6 di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle i.cchine americane, il coltello ci rotazione, si- dell immortale CORREGGIO Grande riduzione di i 
stema d'archimede, prende l'erba tal quale si presenta a: ——_ SC prezzi 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un eilindro.| (@uest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, \Appar nil 
TA oO ee ea HI queste shine Duò fare di|col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasso © dei sali che sempre DI 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. Sono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non aa DE z 

SE altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi etra-(fa fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
pe a ot i ela pelata or ohio cd vnitsicoli posnallo Aacare pi, cesdoranto qi 
na È 7 n osa presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- È 
a A >» 30 »70  |wenta l’espressione e fa risaltare lo più delicate ombreggiature. Il seguente attestato SELTZOGENE SISTEMA FEVRE. 
a ; — [firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo| Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. |offriro a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. inej ed a i a 

s_Diriero domando ‘e vaglia all’Emporio Franco-ta- 5 Cimsvadi ti agali» x i acqua di Seli n pos cenere. mea ieamenie. 
liaso Finzi e Bianchelii, in Roma, via del Corso 159,| Noi sottoscritti artisti attestni) DUNN LIO 1° io.] Nè metallo nè gomma in contatto coll’ 
124 0 via Fraitina 84 5° in Firento, via dei Panzani 28” artisti attestiamo per la verità, che l’Olio detto del Correggio, Sii 


fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato] "esco imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 
_ per la pittura, lo abbiamo riconosciuto soperiore a tutti gli olii di simil pla fini RISULTATO GARANTITO 


PI raso Ses ago SERI fin ‘ —1Apparecchi dal bottigia . . L.12 
NUOVE POMPE DA BIRRA [fl =se priv di quia sostanze saba cho gli li lì è cause di attrzin = > 23 1035 
RCS LE SAR PERA SO a 5 ito 
perfezionate e I ILE Rami — Alla agri Imballaggio L. 4 o dei tina 


ba , trasporto 
L Prezzo Lire UNA il flacone “Dirigere domande e vaglia ull'Emporio Franco-Htaliavo 
dh fungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. URAicA pie. Fiszare È 
Dirigere domando e vaglia postale all'Empor:o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, È sing na 


‘spumante, |Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 26. 
Non più Spalle curve 


coll'aso dello straccale americano per nomini, donne e fancialli. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PES TINGERE CAPELLI R BARBA 
Gon ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havvene altra|sci taggi 
che come questa conservi per lungo tempe il suo primiero colore. Chiara comi spalle 
neque ara! priva di qualaleai acido, non nuoco minimamente, rinforza i bulbi, si g 
tamorbidisco 1 capelli, li fa ep del colore natural e non sporea la pelle, dare le 

la 
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I TEUTITES tetta ao pe Deore pile LA condo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per 
Dirigere e vagiia all'Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli,|Post2 coll'aumento di centesimi ii straccale. 
Roma, via del Corso 158-154 e via Frattina 84 B. Tirana, via dl Pisa 6 Dirigere domande ta > 
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reggere l’errone 


Per il momen 
FEsercito per di 
tare di Napoli 
Il fatto è che 
cato della prima 
ho trovato delle] 


Del resto, nor 
fesa è andata al 
ficoltà frapposte 


il commissario. 
— Di vista, si 
non giurerei di 
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IN. CASA. 

Alcuni giornali avevano annunziato che dal 1° gen» 
paio al 31 loglio di quest'anno. la tassa del maci- 
pito aveva reso oltre a un milione di meno in confronta 
&l periodo corrispondente del 1882; 

Ma ecco la Riforma che assumendo l’ufficio di fa- 
ciente fansioni di organo ufficioso, viene a dirci: 

« Possiamo assicurare che la riscossione del ma- 
dnato superò la previsione di 400 mila lire. 

« L'inesattezza è dipesa dall’aver confuso l'aumento 
ella tassa di macinazione con la perdita avutasi nella 
inposta sui terreni, che è calcolata insieme a quella 
del macinato. 

« Nell'imposta sui terreni la diminuzione provenne 
dai danni delle inondazioni nell’alta Italia a. 

Per parte mia mi dichiaro contentissimo della ret- 
fificazione. 

Se non che mi è parso abbastanza strano che siasi 
incaricato di farla un organo di quel partito che pre- 
dicò tanto contro l’asosa tassa sulla fame. 

Mi sembra che sarebbe toccato all'Opinione a cor- 
reggere l’erronea asserzione del minore introito. 

ta 

Per il momento hanno la parola l’Italia militare e 
PEsercito per difendere la condotta dell'autorità mili- 
tare di Napoli accusata. 

Il fatto è che avendo letto attentamente il comuni: 
cato della prima e la corrispondenza del secondo, ci 
ho trovato delle belle e buone ragioni per ritenere 
come giustificati i due generali fatti segno dai gior- 
sali di Napoli all'ira pubblica. 

È evidente che gli accusatori, a cominciare dal Pic- 
colo, mossi più dagli impeti del cuore che dai freddi 
calcoli della ragione, hanno chiesto al. generale: Mer- 
zacapo e al generale De Sauget più che non si po- 
teva chieder loro, 

Del resto, non posso dissimulare che anche la di- 
fesa è andata al di là dei limiti e ha esagerato ledif- 
ficoltà frapposte a un più pronto intereento a Casa- 
micciola. 

E ha esagerato poi quando ha rimproverato agli 
accusatori di voler demolire l’esercito. 

L'errore di un generale, in ogni caso, non può mai 
nuocere al prestigio dei soldati. 

Si è discusso La Marmora, Cialdini, Durando, Ce- 
rale, Persano e via via! Perchè non si potranno di- 
scutere Mezzacapo e De Sauget, tanto più in un affare 
in cui i loro meriti militari non sono punto în que- 
stione ? 

ta 

Ecco le diocesi che nel concistoro di ieri Sa Santità 
ha provvedute di titola: 

Chiesa metropolitana di Torino per l'Eminentissimo 
cardinale Gaetano Alimonda; 

Chiesa metropolitana di Otranto per monsignor 
Rocco Cocchia, dei minori cappuccini; 

Chiese con cattedrali unite di Terracina, Sezze e 
Piperno per il R. D. Tommaso Mesmer di Anagni; 

Chiesa cattedrale di Segni per il R. Dori Biagio Si- 
bilia, canonico della cattedrale di Anagni; 


PUNFULL 
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Roma, Sabato 11 Agosto 1883 È 


A 


Fuori di Roma cent. 10 


Chiesa cattedrale di Comacchio per monsignor 
Tullio Sericci, canonico penitenziere della cattoigale 
di Ancona; EX 

Chiesa cattedrale di Cassano pel R. BÎ 
Danise. de 

Infine l’eminentissimo eletto alla chiesa midtropoli» 
tana di Torino ha emesso nelle mani di Sua Santità 
il solito giurameato. . 


iS 
‘Raffaelè 


% 

I giurati di Ravenna incominciano a prendere co- 
raggio, anch'essi. 

Meno male | 

Due processi importanti si discussero negli ultimi 
giorni innanzi a quella Corte''assisie. Nel primo il 
gerente del giornale il Lavoro di Lugo fa condannato 
a multa © carcere daî giurati per offese alle leggi dello 
Stato e minaccie all'ordine costituzionale. I radicali 
sono adirati per questa sentenza, 

E lo credo anch'io 1 

Nel secondo si trattava del professore Saporetti. 

Ieri l’altro alla Corte d'assisie comparve il: sudetto 
professore accusato di mancato omicidio in persona 
di Gaetano Zirardini direttore del Sole, giornale s0- 
cialista. 

Il Saporetti fu assoluto a pieni voti. Lo Zirardini 
interruppe il Busi difensore dell'accusato, il quale s0- 
steneva la forza irresistibile peril suo difeso în causa 
delle accuse cui era stato fatto segno dal giornale 
dello Zirardini e delle ingiurie che gli venivano lan- 


ciate, 
FUORI. 

Il cholera in Egitto continna a diminuire d'in- 
tensità. 

*, 

L'esito del processo di Tisra-Eszlar ha inasprito 
oltre ogni dire gli agitatori antisemiti; e però conti- 
nuano i torbidi a Budapest, a Presburgo e a Tisza- 
Eszlar stessa. 

Anche l’altra sera la folla si radunò davanti all'al- 
bergo ove abita la famiglia Scharf e ne ruppe parec- 
chie finestre. Quindi essa invase l'albergo, rompendo 
tutti gli oggetti che vi si trovavano. 

La polizia fece sgombrare la piazza e arrestò 32 
individui. 

ts 

Cosas de Espana. 

Pare che la monellata di Badajoz non fosse un fatto 
isolato, In' altre parti della penisola ebbero luoghi 
moti în senso repubblicano che il telegrafo assicura 
essere stati prontamente repressi. 

E il telegrafo dice sempre la verità. 

È tanto vero che tutto va per il meglio nella mi- 
gliore delle Spagoe, che Sua Maestà Don Alfonso ha 
autorizzato il suo governo a mettere lo stato d’as- 
sedio in tette quelle parti’ del regno che crederà. 


DUE DESIDERI 


Lasclatemi desiderare due cose; nell'una © 
nell'altra avrò probabilmente compagni tutti 
coloro che sottoscrissero per gli infelici del- 
l'isola d'Ischia. 


_____________—_——__ 


La'prima cosa ch'io desidero è questa: che 


l'efficaci: sia per lo meno altret- 
tanta qu falsplendido e spontaneo lo 
scoppio gfellay MAtà lina. 


lire; distratte provviso- 
ll: 9a. inondati, fecero riz- 
ia gente, e molti 


le 
FE la distribuzione di 


quelle somme, da varî mesi raccolte, non fosse 
ancora compiuta. 

Non si ripeta, se è possibile, l'esempio. L’ef- 
ficacia non la potremo raggiungere senza una 
rapidità, stavo per dire, fulminea. Cento lire, 
assegnate oggi a uno sventurato, gli faranno 
più comodo d’una somma tre volte maggiore 
fra cinque o sei mesi. Il comitato centrale dei 
soo@orsi deve comprendere, ha già compreso 
forse.a quest'ora, quale e quanta sia l'urgenza 
del provvedere. Non potendo altrimenti, emu- 
liamo almeno nella benefica riparazione la ve- 
loce e devastatrice opera della natura. 

Che le pubbliche amministrazioni affoghino, 
da un anno all’altro, nei mari limacciosi della 
burocrazia, e vadano a picchiare lf testa con- 
tinuamente negli scogli implacabili delle for- 
malità, è malattia oramai irrimediabile. Ma 
il comitato centrale, con un coraggio degno 
di tanta causa, rompa le dighe del forma- 
lismo, e cammini diritto, di parecchi chilo- 
metri al giorno, per la sua strada. Gli va data 
lode, e lode amplissima, per quel che ha già 
fatto e che fa; ma di quella specie di sovra- 
nità onde la fiducia del governo e della na- 
zione lo ha investito usi virilmente e rapida- 
mente. 

Non si ricorda esempio più bello di questo 
commovente plebiscito europeo della carità. 
Sia bello altrettanto l'esempio del comitato 
distributore, nel formarsi i giusti criteri della 
sventura. 

Gl’infelici isolani sanno come l'Europa ha 
rispesto al loro grido d’angoscia, sappiano 
anche e vedano, esser pari allo slancio cari- 
tatevole la prontezza. 

La seconda cosa ch'io desidero, eccola: Sia 
messa una pietra sulle giuste e sulle ingiuste 
censure, lasciamo in disparte le bilancie sulle 
quali si sono volute pesare le responsabilità 
di questo e di quello. 

Se uomini investiti d'autorità publ “sono 
colpevoli di negligenza; se nei primi e an- 
gosciosi momenti, la troppo chiara evidenza 
della sventura non fu spfficente a dissipare 
il subitaneo turbamento dell'animo, in chi a- 
‘vwrebbe avuto bisogno della freddezza, senza 
la quale il rigido comando e il provvedere 
rapido non scaturiscono, sieno richiamati a 
suo tempo a render ragione. 

Sospendiamo per ora i giudizî precipitati. 
Non si aggiungano alla gravezza del disa- 


Proprietà letteraria 
(T)_____- 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Grazie! — esclamò Paolo che aveva perduto 
la pazienza. — Tutto ciò darerebbe fino a do- 
mani. Amo meglio dirle subito dov’ è l’uomo che 
lei cerca 

— Confessate dunque di conoscerlo? — domandò 
il commissario. 

— Di vista, sì — rispose Paolo di Lizy — e 
non giurerei di riconoscerlo, perchè portava una 
derba finta e un paio di lenti azzurre. Ma. posso 
dirle com'è vestito ed anche com'è fatto. È un 
uomo alto, che ha delle maniere molto distinte, 
in fede mia! e che porta un soprabito nero, un 
paio di calzoni scuri e un cappello a cilindro, 
a po’ gualcito, ma nuovo. 

— Sono proprio i connotati dell'assassino. Aveva 
®n pastrano ? 

— Non lo eredo. S 

— lofatti, egli lo bottò via per correre più 
Presto, e le persone che lo inseguivano hanno 
accattato il vestito sulla strada di Melup, a cin- 
guecento metri da Foniaineblean: trovare 

— Ecco un pastrano che aiuterà .a trovi 
l'assassino. La fodera del bavaro dove portaro il 
nome del sarto che lo fece. 

— Sta bene. Ma cominciate dal dirmi dove,.a- 
Yete veduto quell'uomo. 

— In ferrovia. 

— Volete burlarvi di me? 

— Niente affatto. Le ripeto che quell'uomo era 
nel treno arriyato or ora e che-devo'trovare: in. 
luogo sicuro, perchè lo hanno lasciato andar via, 
Mentre mi arrestavano. 


— Cha ne sapete? Era dunque nel compé con 
Vi! Perfettamente. Lo domandi a quell'itelli- 
gente condattore che mi ha costretto a venire 
qui, col pretesto che non. mi trovavo in regola. 
Egli è stato poco cortese con me, ma è stato 
cortesisaimo con l’altro. 

'— Nel cowpé c'era un viaggiatore vestito como 
dice il signore — rispose l'impiegato che il com- 
missario aveva invitato a parlare con un segno 
del espo. — Ma quel viaggiatore era munito di 
un biglietto rilasciato alla stazione di Lione-Per- 
rache. 


— ll mio, perdio! — esclamò Paolo. 

— Come! pretendete che ve l’abbia rubato ? È 
‘impossibile. Ve ne sareste accorto od avreste re- 
clami 


amato: avrei potato avvedermene che dopo la 
sua partenza, perchè egli si affrettò a svignar- 
sala appena gli fa possibile, 6 mentre io parlavo 
con l'impiegato. Ma il mio compagno di viaggio 
non mi ha rubato il biglietto. Glielo diedi, o piut- 
tosto glielo cessì, perahè me ne rimborsò il prezzo. 

— Allora, voi siete suo complice. 

— Niente affatto. E la prego di credere che se 
avessi ‘sospettato che egli aveva commesso un ns- 
sassinio, non solo non gli ‘avréi dato il biglietto, 
ma giungendo a Parigi, lo avrei fatto arrestare. 
Se fosse stato necessario, lo avrei arrestato io 
stesso, Malo prendevo per un amante persegui- 
tato PA 

— Cheveosa vi facova supporre questo ? 

— Sappia, prima di tatto, che esordii minac 
ciandolo di braciargli le cervella. Egli entrò nel 
coupé al momento in cui il treno si rimetteva in 
moto; dopo una fermata di alquanti minuti a 
Ma era, nascosto tra i binari... Non mi ero in- 
ganpato — disse il commissario, lieto di consta- 
tare che la sua perspicacia non %ra sempre in 
fallo. 


— Non c'è stato errore che nella persona — ri- 
prese a dire sorridendo Paolo di Lizy. — Lei avova 
indovinato tatto il resto, ed i rapporti che ha ri- 
cevato sono esatti. Quell’individuo mi raccontò di 
avere scavalcato lo stecconsto a poca distanza 
dalla stazione, di essersi sdraiato fra i jbinaiî 
fino all'arrivo del treno, pci sulla predoila. Scelso 
il cowpé in cai mi trovavo io, perchè credeva che 
non ci fosse alcuno, e quando io lo puntai con la 
rivoltella, protestò di non avere cattivo inten- 

ioni. 
2OZ"E. voi lo avoto creduto? 

— Fino a un certo punto. Egli non mi faceva 
paura, ed io ero armato. Ma l’interrogai... gli im- 
posi di spiegarmi per quale ragione prendeva di 
assalto il treno diretto. Allora mi narrò la sua 
avventura. Era stato sorpreso da un marito la 
cui moglie abita un castello nei dintorni di Melun; 
non aveva avuto che il tempo di saltara dalla fi- 
nestra © di faggiro rapidameate. Si era ferito alla 
mano, cadendo sopra una siepe di prani, e come 
tutti lo conoscevano nella città e nella stazione di 
Melan, aveva deciso di appigliarsi al pericoloso 
mezzo che adoperò per tornare a_ Parigi în inco- 


gnito. ; 
— Ma questa narrazione è assurda ed inammis- 


sibile. 

— Perchè? Al suo posto, avrei fatto lo stesso, 
per evitare di compromettere una donna. D'al- 
tronde, io ero a mille miglia dal sospettare che 
un assassinio era stato commesso e quell'uomo 
non aveva affatto l’aria di un assassino. Anzi, ora 
che sono meglio informato, persisto ad affermare 
che egli appartiene alla classe più elevata della 
società. Ha il tono e parla la lingua della mi- 
gliore compagnia. Io non sono commissario di po- 
lizia © non ho il dono della seconda vista. lo mi 
sofio lasciato persuadere © molti altri avrebbero 
fatto lo stesso. 

— Ma.. il biglietto ? Nulla vi obbligava a dargli 
il vostro. 


stro le amare critiche che distraggono, che 
inaspriscono. © 

Stiamo tutti conerrdi nel soccorrere; unia- 
imoei iutti‘gell’o)-va di splendida vendetta 
cm* cui riechi e. della crudele natura. 

cu ‘ompî di abnegazione, di 

arcisn . Le yolontarie immola- 

tanti pro" l'ardore inesausto della 

tà; «sta fiamma divoratrice che ac- 

ri da un capo all’altro della pe- 

fiisols; questa comunanza di sforzi, questa in- 

gegnosa tortura, alla quale comitati e Società 

di soccorso si sottomettono per inventare 

maniere nuove di far denari, sono altrettanti 

segni cheuna sola dev'essere la preoccupazione 

degli animi: alleggerire l'immenso dolore dei 
superstiti. 

Lasciamo stare, per ora, il passato che san- 
guina: non mescoliamò una rettorica male- 
dizione con le lacrime. È così vasta di per 
sè stessa la sventura, che l’animo rifagge da 
tutto ciò che non sia conforto e consola- 
zione. 

Sulle macerie di Casamicciola si asside trion- 
fante l'angelo malefico della distruzione; fae- 
ciamo voti perchè accanto a lui non vada a 
piangere il Rimorso. 


e 


DUE SANTI 


Ciascun popolo ha i suoi santi. 

La Germania, in questi giorni, festeggia Lu- 
tero; noi festeggiamo, oggi, san Lorenzo. 

Chi mi sa dire quale sia il santo del'giorno 
dei Chinesi e a che razza di feticcio abbiano 
consacrato il 10 agosto gli indigeni del Con- 
tinente Nero e della Papuasia ? 

Un proverbio, molto ingenuo, per non dir 
altro, sotto l'aspetto grammaticale, ma pieno 
di sana filosofia, dice: Paese che vai, usanze 
che trovi. 

Se mi trovassi ad Herfart, mi sarei unito 
alla.. dirò così... mascherata, che ieri l’altro 
ne percorse le vie ricordando il passaggio 
quella città del Riformatore diretto a Worms: 
‘Trovandomi invece in Roma, non so perchè 
non dovrei fare una visita allo sette chiesa 
dedicate a San Lorenzo dai padri nostri. 

Nella basilica del suo nome, fuori la mura, 
si conserva religiosamente la graticola, che 
sorvì ad arrostirlo. Converrete che un santo 
il quale si lasciò abbrustolire anzichè rinne- 
gare il suo Dio, è degno di tutto il rispetto. 

L'Alighieri lo pose în similitudine di co- 
stanza vicino a Muzio Scevola. Sotto questo 
aspetto egli dovrebb'essere il patrono. dei sol- 
dati: un santo, che mantiene le sue consegne. 
fino al martirio, non lo si trova tutti i giorni. 

Non crediate ch'io voglia cogliere l’occa- 
sione per impiantare un confronto fra il ri- 
formatore della Chiesa in Germania e il mar- 


tire di Roma. A ogni modo, permettetemi una 
osservazione quasi catoniana: Lutero è il 
nome di un trionfo; Lorenzo è quello di un 
martirio. 


— Certamente, no, ed io non ci pensavo guari, 
quando mi dichiarò che avrebbe saltato dal treno, 
prima di giungere a Parigi, a rischio di rompersi 
le braccia e le gambe. Pretendeva che il marito 
era un personaggio, abbastanza influente per met 
tere in moto, nel cuore della notte, il telegrafo 
della linea di Lione, ed vttenere che la polizia are 
restasse l'amante di sua moglie alla stazione. Ciò 
mi è parso alquanto straordinario, ma non mi sop 
preso il fastidio di riflettere molto, e, nella mia 
qualità di celibe, io non parteggio per ì mariti», 
Non volevo che l'amante si rompesse il collo per 
amore della sua bella... Allora ebbi l’idea di ce° 
dergli il mio biglietto. Egli feco delle difficoltà, 
per accettare, ma finalmente accettò... © lei’00= 
nosce il resto. E 

— Ah! signore! eselamò il commissario — se 
dite la verità, la vostra imprudenza oltrepassa 
tutti i limiti, @ voi siete molto colpevole. 

— Ho avuto torto, lo confesso — disse tranquil=. 
lamente Lizy — ma io non sono il solo. Come? 
lei è stato avvertito che l'assassino sarebbe ar- 


rivato allo cinque e venti, col treno diretto, nel 
quale era entrato di nascosto, e, per arrestarlo, 
non ha saputo immaginare nulla di meglio che 
di dar ordine di arrestare il viaggiatore privo di 
biglietto... Ma succede ogni giorno che uno smar= 
risca un biglietto... E lei affida l'esecuzione di 
quest'ordine a un implegato che si limita ad o- 
seguire strettamente la sua consegna! 

— Non vedo che cosa avrei potuto fare di più — 
disse l'impiegato, di cattivo umore. — Prima di 
tutto, io non sono un agente di polizia. 


(Continua) 


Lutero — e questo fa il suo tallone d’A- 


chille — credeva al diavolo e si sforîîò a dimo-. 
strarne la lo esistenza nei suoi Diaeg 
di tavola, che tradiva in 


dell'inferno dovea farsi un'idea 
tant'è vero che affrontò il fuoco e 
consumare tra le fiamme. A 
#2 poi;-e poi Lutero:non finì egli 
dursi a prender moglief.. Acqua in bocca 
Fu il suo decadimento. 

Del resto il prestigio che il suo; con- 
serva sempre in Germania, de mejo spiego 

oso. 


* benissimo anche fuori del campo 


oltre il riforma- 
può 


desco, allora affatto primitivo e rozzo, come,, 


lingua di guerra. 

Mi usi lingua diventò sotto la sua panna 
la l'en fra le armi. Le moltitudini 
abi ‘sino al suo tempo a volgersi al cielo 
in una lingua dai più ignorata, vedevano in 
Dio quasi uno straniero. Quando poterono 
parlargli nella propria lingua, riconobbero in 
esso un concittadino e l’amarono con gelosia 
di patriottismo. È 

Ma Lutero .diede non solo una lingua alla 
Germania ; le diede anche una musica. 

Il suo inno: Eta feste Burg ist unser Gott 
(il'nostro Dio è una fortezza) è stato il primo 
vagito di quell’arte che si fece divina con î 
Mendelssohn, con i Glik, con i Beethoven, ecc: 

Tornando a san Lorenzo, povero giovane! 
morî troppo presto: L'imperatore Valeriano 
non gli lasciò tempo di scrivere dei libri a 
centinaia, nè di mettere in musica delle can- 
zoni. Ma non gliene lasciò neppure per fare 
le corbellerie ond’è screziata la biografia del- 


ltro. 
= ‘non ha fatto una riforma, halasciato un 
esenîpio di fortezza, una tiforma in azione. 


dr Biisoo 


DUENI, VILLESGIATURE, ECC 


Livorno, 8 agosto. 

Sono sette giorni che il sole d'agosto splende 
nitido e maestoso: il freddo vento di libeccio è 
cessato ed il caldo è ora... quello che deve esseré. 
E la venuta di questo signore ha completamente 
trasformata Livorno. 

I forestieri rattenuti da vane paure sono accorsi 
numerosissimi nelle nostre retarole, ora affollate 
dalla mattina alla sera di belle ed eleganti si- 
gnòre. E il tema dominante di tutte le conversa: 
zioni è uno solo: Casamicciola 

Una eletta schiera di giovani (tra i quali è il 
vogtro Zeello, al secolo V. E. Agnoletti) della So- 
cietà eapottieri Alfredo Cappellini © della Società 

Sebastiano Fenzi, comandata dal capi- 
tano Enrico Tar è partita alla volta di Napoli per 
prender parte alle opere di salvataggio e di di- 
sinfezione nell'isola d'Ischia. 

E che bocche adorabili fanno voti pei giovani 
animosi, che ‘occhi di fuoco s'inteneriscono per 
loto! 

Non siamo sicuri în nessun luogo: ora è una 
gsntile signora, ora ana avvenente © irresistibile 
signorina che vi dicono dolci, carezzevoli due par 
role, stendendovi la breve mano inguantata: Per 
Casamiociola! E come rifiutare la vostra... decima 
offerta? 

La signora Angiolina Tiberini, celebre artista, 
invece del consueto concerto in famiglia, ne ha 
messo su uno monsire pei miseri danneggiati. E 
T'high-life indìgena e forestiera è tutta in aspet: 
tativa. 

A crescere la voglia e la curiosità il concerto 
che doveva aver luogo ieri sera è stato rimandato. 

} poveri di Casamicciola rienveranno un bel 
grexzoletto, fanto più che la sigliora Tiberini si è 
associata i coniugi Matteini, il miaestro Pratesi, la 
siguora Cimino e il signor Guido Fabbricotti. 

Domenica ebbe ‘luogo nel locàle della Bastia il 
Tiro al passerotto con numeroso concorso di tira- 
tori e di belle signore che impavide affrontarono 
1 sollepne. Le gare furono animatissime e i nostri 
tiratori diedero nuove prove delia loro valentia. 
Stasera vi sarà un’altra gara 6 il ricavato dalla 
vendita dei biglietti d'ingresso anderà a benefisio 
det superstiti di Casamicciola. È 

Anti m'ero dimenticato di diré chei nostri bam- 
binî si son fatti promotori di una fisra di benefl- 
cent, è asssdiano per-raccogliere oggetti le loro 
miatamine e le amiche delle mamme ai concerti, 
al teatro, ai bagni. 

Anche questa sarà una vora festa della carità! 

A proposito di feste; ieri sura s°è ballato, come 
del.resto accade quasi sempre, ai bagnetti del- 
J'Ardenza con tino slancio straordinario. 

Tate quelle vezzosissime signorine parevano 
non sentire più Îl taldb è i waltzer vorticoni, 
nebrianti si succedettero l'an dopo l’altro anima 
tissimi. 


Fra gli ultimi aerivati della settimana noto : il 
conte Prosperi e famig:ia da Lucca, il commen- 
datore Antioco Lora e conso'te da Cagliari, il 
cunte Luigi Raffo di Tania, le nobili {tiglio Or- 
landini di Firenze e Rospigliosi di Pistoia, il wu 
chese Migliorati di Firenze, il signor Miller di 
Milano, Sebuts di Vienna, il professor Burresi di 


Siena, i signori Poggini banchieri di Pistoia, il 
cavaliere Viti e famiglia di Volterra, i signori 
Modigliani di. Firenze, la famiglia: del conte Mosti 
di Ferrara. 1 

Al regio Politeama Goldoni seguita l' Ernani col- 
’Aldighieri @ la Riccietti a chiamare numeroso 0 


Rceltissimo pubblico. 


Al Politeama Livornese la compagnia del com- 
ndatore Cesare Rossi fa discrèti affari gi buo- 


‘nissimi ne farà quando la brava Duse, ristabi- 


lita completamente della fiera malattia che la 
‘colse a Bologna, comparirà sulle nostre soene. 

Si dico che il grande Alessandro:Dumas, it quale 
ora è alla Spezia, verrà = Livorno par udire la 
sua Femme de Olaude interpretata. dalla impa- 
reggiabilo artista italiana. 

Una vera festa dell’arte della quale terrò in- 
formati i centomila lettori di Fanfulla. 

‘All'Arena Garibaldi la compaguia Pictriboni s6- 
guita a far delle belle retate, come sì dice in gergo 
teatrale. Ed è tutto merito dei bravi ‘artisti che 
fanno degna corona alla bella signora Silvia 0 al 
bravo cavaliere Giuseppe. 

I forestieri specialmente in questi ultimi giorni 
sono accofsi numerosissimi a visitare la Lepanto 
che in settimana sarà rimorchiata alla Spezia dal 
piroscafo Sicilia. 

Questa Sicilia è la prima nave a vapore, in ferro, 
costraita in Italia dagli stessi costrattori della 
Lepanto: i signori Orlando. pe 

La superba nave è per uscir dal nostro porto, 
chi sa quando mai larivedremo... abbia vita lunga 
e gloriosa pel bene nostro e dell'Italia! 

Per finire: 

— Il colmo dell’abilità per un lattante. 

— Succhiare il latte. alla poppa della Lepanto. 

° Nereo. 


Serravalle Scrivia, 6 agosto. 

Sono capitato qui in giorno di festa e ci ho in- 
contrato il Novelli, il bravissimo Novelli della 
Compagnia drammatica nazionale. È ospite in casa 
del cavaliere Gerard, un bravo industrialesindaco 
di Vignole, un comane alle porte di Serravalle. 
Iodotto dai suoi cspiti, il Novelli ba consentito a 
unirsi a tre o quattro dilettanti e a dare con loro, 
nel teatrino privato del cavaliere Gerard, una rap- 
presentazione a beneficio dei danneggiati di Casa- 
mieciola. 

La recita ha avuto luogo domenica. Alle 8 di 
sera, i cento posti di galleria del teatrino, comei 
cento posti di platea, erano oceapati, i primi da 
famiglie di villeggianti, gli altri da indigeni, con- 
tadini ed operai che si facovano una festa dello 
straordinario avvenimento. I primi a entrare in 
platea sono stati quattro o cinque spettatori di 
ambo i sessi 6 di dimensioni piuttosto sviluppate, 
tanto che uno degli ordinatori dello spettacolo, ha 
dato forte l’avvertimento che si doveva occupare 
una seggiola per uno! 

1 posti dell'orchestra erano vuoti: l'orchestra 
con saggia disposizione era stata messa a suonare 
in un cortiletto rustico, attiguo al bel teatrino. 

Dopo la suonata di rito, al momento di alzare 
il sipario, s'è visto una gamba goavalcare una fl- 
nestra terrena di platea; dopola gamba. è entrato 
un uomo, e dopo quello altra gamba e altro uomo 
e poi degli altri. Erano i signori professori che 
venivano a prend:re i loro posti, che dovevano 
poi lasciare durante glj intermezzi uscendo per la 
medesima via a suonare. 

Lo spettacolo ora composto così: La vedova 
delle camelie che il Novelli ha recitato con un 
buonumore contagioso, aiutato dalla signora No- 
velli che ha civettato con grandissimo garbo. Poi 
lo Sciopero dei fabbri, scena-monologo, nella quale 
il Novelli ha fatto piangere tatto quel pubblico che 
s'era tanto divartito dieci minuti prima. E in fine 
l'epica farsa: Meglio soli che male accompagnati. 
Su un letto più grande del palcoscenico che lo 
conteneva, e nell’angustissima scena, il Novelli e 
il sno compagno — Marcello Gerard — hanno ce- 
nato, hanno leticato, hauno rotto tutte le maio- 
liche possibili, si sono vestiti, spogliati, hanno fatto 
l'abisso. Bisogna dire che il signor Marcello Ge. 
rard ha secondato.il Novelli con una disinvoltara 
e un possesso di sogna da vecchio comier; s'era 
fatto un fisfeo a uso Barsi, e ha mossa la sua 
parte con una buffa apatia da far ridere unabri- 
gata di carabinieri în fauzioni. È fecile figurarai 
le risate del pubblico a vedere l'intimo degli uni, 
il padrone degli altri, l’amico di tatti, mangiare 
sal serio i maecheroni con tanto besta voracità, 
© sottrarre al compagno il guanciale di sotto al 


capo. 

Come morale della bella festa, si sono inca& 
sate 134 lire, che vanno a benefizio dei superstiti 
poveri di Casamicciola. Incoraggiati dal successo, 
i signori Gerard e i loro dilettanti hanno pregato 
il Novelli di aiutarli a più grande impresa. Essi 
fabbricano espressamente un teatro provvisorio 
più capace, nel cortile della loro bella. villa, e 
domenica prossima daranno. una nuova rappre- 
sentazione alla quale mi duole nom potere assi- 
store. 

Da tutte le parti si volganoj divertimenti della 
villeggiatura a sollievo della sventura. A Vol 
taggio, a due passi di qui, ieri, nello stabilimento 
dei bagui condotto dal bravo dottore Romanengo, 
s'è aperta una gara di tiro al bersaglio a paga- 
mento, e i frequentatori dello stabilimento hanno 
così raccolie fra di loro più di duecento lire, 
Ieri, poi; ventiquattro signore dodici, contro dq- 
dici, hanno fatto una partita alle bocce, con in- 
gresso al pubbl:co pagante una lira, e facoltà di 
=nlzudire o disapprovare. Tra le ventizuattro 
tore, ana 3° “SIA Îl conto Pompeo Mischi di 


signore, una s. 


Fui e È: (> 
Piacenza, vestitosi da donria per comiplétare il 
numero. La partita ha fruttato 104 fire. 

C è 4. Il gìirovago. 


= 
Spotorno, riviera di ponente, 8-agosto. 

Perchè sia venuto a Spotorno non ve lo so dire 
Tra leinoie quotidiane della città, in mezzo alle 
seccature che ne accompagnano la vita ho tratto 
un dado sulla essta di ponente ed esso andò a 
fermarsi tra Noli e Bergeggi, sopra una dolce 
curva nel eni seno ho letto Spotorno 6 venni a 
corcarvi quiete 6 mare. 

Trovai fra il 49° e il 50° casello della ferrovia 
Genova-Ventimiglia un paesucolo spesso dimenti* 
cato dalle carte geografiche, senza monumenti 


storici, senza banda civica, senza uomini politici. |; 


Era il fatto mio: vi rimasi. A 


Pas 
Il paese, schierato sopra tre linee, guarda il 


mare con là facola ridente delle suo casette co- |; 


lorite, coi suoi murî bianchi coronati di limoni, 
colle sue villette romite, colle sue térrazie all’o- 
rientale. Poi s’arrampica sui monti e sì silraia ‘4t- 
tornio ad un castello diroccato, offrendo'èoaì ai suoi 
ospiti le attrattive della montagna e del tnare 
unite. 

Prometter mare e monti non è difficile, ma di 
mantener la ‘promessa non capita a'tutti. Spo- 
torno lo fa, tant'è vero che si può guadagnar'lo 
alte pinete e le creste brulle, poî tuffarsi helle 
onde salate e vagar per l'immenso piano ficendo 
tanti chilometri in senso orizzontale, quinti:se 
n'è fatti in senso verticale. nidi diverte 

Dad 

Ei ora diamo un'occhiata ai bagnanti. 

Vi sarà senza dubbio la contessa X e la mar- 
chesa Y, ma per ora non le ho ancora conosciute 
e non ne parlo; ho trovato invece degni di ‘nota 
certi peperoni verdi che erescono nell'orto del ba- 
gnaiuolo e commendevoli Iò acciughe tanto salatò 
che fresche, a guardare le quali passeggia sulla 
costa un drappello di guardie di finanza dalla 
caftla bianca sul berretto. 

Quanto a uomini politici, ve l'ho già detto, nes- 
suno, ed è forse per ciò che l’aria è più leggiera 
e non si arrischia d'affogare facendo il baguo. 

Le rotonde di Pancaldi a Livorno, della Fa- 
vorita al Lido di Venezia ed i pinacoli di Rimini 
hanno nulla che fare con lo stabilimento Cerruti 
di qui; l'architetto, nel bivio di sceglier tra la 
forma di conigliera e quella di piccionaia da dare 
allo stabilimento, si decise in fine, in omaggio al- 
l'esercito, per un baraccamento composto di. ca- 
sotti da sentinella, e li fece in legno dolce, como si 
conviene all'amenità del sito, e con qualche buco 
per la ventilazione. Ne riuscì una cosa vaga, pit- 
toresca, senza pompa; ma intanto la stessa Noli 
superba, che ospitò Dante e lasciò insegnar gram- 
matica a Giordano Brano, non si permette il lusso 
d'uno stabilimento di bagni di tal fatta. 


Una frotta di bambini vispi e seminudi anima 
continuamente la sofdse arena cuocendosi al sole: 
dall’alto del padiglione di frasche lì guardano le 
mamme e ricamano chiacchierando, mentre i babbi 
leggono la gazzeita e fumano la, pipa. Quando non 
si è sulla sponda del mare o in seno a Teti, si è 
quasi sempre sulla sponda d’ana tavola imbane 
dita o in seno ad un materasso, e così la vita si 
sbarca senza molestie tanto da parer la cosa più 
natarale del mondo lo star bene, il che pur troppo 
non accade a tutti, nè sempre. 


La sera cl somministra divertimenti non raffi- 
nati, ma molto diversi da quelli di tutto l’anno, 
Salla marina è un buio pesto e ciò forma già un 
diversivo considerevole, poi c'è un ventiaslio di» 
gestivo che rianima e rintresea, infine c'è ballo 
pubblico tutte le sere. 

All'aperto, illaminato da un lampione, ralle- 
grato dall'organo municipale, sorge un tondo co- 
stituito da una dozzina di cipressi piantati d'oo- 
gasione e collegati fra loro da fili di zinco; in giro 
stanne le panche par gli spettatori e per i danza» 
tori; nel centro un lume a petrolio sopra un palo, 
e in codesto salone, anzi su cotesta arena scendono 
a danzare le divinità dell’olimpo spotornino 6 le 
loro serve, le contessine e le ragazze del popolo, 
i cos scia e i bozgianen, E ci si divertono e fanno 
con ogni ballabile suonato dall’organetto due opere 
di beneficenza, per un soldo: poichè la Società c» 
peraia © il municipio che hanno organizzato questo 
divertimento ne destinano il ricavato ad'un mo- 
numento a Garibaldi e at un asilo infantile. Strano 
accoppiamento di soopi! 

>< 

Ma presto al ballo sialternerà il teatro, un po- 
vero marionettista, una specie di Tirenno ab bagni 
di mare, pianterà in piarsa la sua barzeca avendo 
trovato gli azionisti, e allora la gaia famiglia dei 
Brighella, dei Gianduta e dai Pastalon ci farà tor- 
nare tutti piccini a ridere come matti, e questo 
sarà complemento alla cura della quale potreme 
dire che ci ringiovanisce. 


DA CIVITAVECCHIA 


Se non fosse un peccatassio solo MES 
vorrei che di queste. feste se ne facesse una sl 
giorno. È impossibile desoriveré tutté le balle @ 
dolci impressioffi chie il coore rideve in tali cir- 
costanze. La carità nasce spontanea e chi la fa 


prova nell’istesso tempo una soddisfazione ehe fa 


ricordare i beati tempi della prima 
Io l'ho provata, e come me, ve l'assicuro, l'hame 
provata tutti coloro che accorsero compatti alla 
festa data = favore di Casamiesiola nello stabi. 
mento Bruzzesi. .. . 

Lo stabilimerto Bruzzesi 


tava le prime battute di una marcia dal 37° per 
|| taffarsi laggià nel buio infinito. 

j Alle hove e mezzo la grande terrazza sul mare 
si era riempita completamente e sulle lcgge a. 
| lingiro non era possibile trovar: posto. Dall'alto 
quella folla distinta di signore e di 


Vorrei dirvi qui il nome di tatto quelle brava 
© gentili persone, ma non lo faccio per dus sem. 
| plicissime ragioni. Prima: perchè sarebbe impos. 
sibile dimenticarne aléuno senza incorrere in una 
infinità di pericoli... Seconda: perchè non baste. 
rebbe: una colonna del giornale. È vero che le 
|| signore ele signorine ci tengono, ma per questa 
volta mi perdoneranto. 
La banda: del 37*inaugarò il trattenimento, suo. 
| nando scelti pezzi’ di' musieà, èd io sento il dovere 
di'vidare qui sulla carta una'forte stretta di mano 
|| al maestro Matacena, il quale in questa occa. 
sione, come in molte altre, mostrò tanto buon vo. 
loro e tanta buona disposizione. Cantò poi il-no. 
stro Nestore Bruzzesi, dilettante che non si famai 
pregare, e a lui si unirono la signorina Cipriani 
© la signorina Giulia Ferrari, ambedue simpatiche 
conoscenze della stagione e di cui tatti già cono. 
scono il merito artistico e la grazia. 

Poi le signorine Vosi, due odlomibe bianche come 
la carità, eì regalaronò due melodie per mando- 
lino e chitarra, che destarono l'ammirazione dello 
seelto uditorio. Suonò quindi il Laechini, un va- 
lente giovinetto, sal'suo ‘violino, e tuiti, tatti si 
ebbero applausi doppi veramente theritati, com- 
preso s'intende il gentilo maestto Vani; che ebbe 
la costanza ‘di rimanere al ‘pianoforte tutta la 
mera <> d 

Fra un pezio e l'altro due signore del patro. 
nato, la principessa Odescalehi è la signora De 
Augelis, si misero in giro per là questua, dispen- 
sindo mazzolini di ffoti ‘’sal‘‘loro ‘ passaggio. È 
inutile dire quel che abbiano fruttato quei fiori 
offerti da così gentili ed amabili oreatare. 

Dopo tutto quel ben di Dio, metitre lo stabili- 
mento si illuminava a bengala fantasticamente, 
come' già ve lo immaginetete, son cominciate le 
danze, e com'è anche nàtarale, non cessarono lì 
per lì. 

A conti fatti ho la piena soddisfazione di dirvi 
che fu una serata splendidissima, che materia) 
mente fruttò la somma già rimezsavi dietro in- 
carico avuto dai signori Rruzsesi, i quali, vi prego 
di erederlo, hafna adoperato in questa circostanza 
tatta la buona volontà e tata l’operosità che hanno 
sempre a loro disposizione. 


Vedeto dunque che Civitaveschia puressa ha 
fatto farà ancora le cose ammodo per alleviare 
le miserie dell’infelice Casamicciola. Questa sera 
Avremo un grande e scelto concerto. Al teatro 
Traiano, dove, artisti venuti. espressamente da 
Roma, gi adoperano gentilmente © filantropica- 
mente. 

Domenica avremo anche una festa popolare ini- 
ziata da questa Società operaia, e la metà del 
l’introito netto seguirà la stessa via per il disgra- 
ziato paese. 2 

In mezzo a tanta filantropia però mi dispiace 


CARITÀ 
Oblazioni pervenute al Fanfulla. 


Elena Belardi e. L 5° 


Estella Torre Ottolenghi 


Lista N. 1. ne di carità lire 50. Ales- 
sandro Tomei AU i Agostino Bigerini Nati 10, 
Lodovico Santini 2, Achille Miliai 5, Giuseppe 
Sesti 2, Pietro Masini 5, Giuseppe 2, Fer- 


- N. N. 20, 6. Boi 


10, dottor Long] 
Luigi 10, Maren 


‘Malvisi 10, © 
Ei ssoano_ 10, V 
epatessa 


Panni 0,70, Tre 
Gamberini 2, ( 
Provinciali 3, 0. 
Rossi 2, Ad. Pra 


steiletti 2, Giuse 
5, Achille Valen 
2° Rivoli 2, P. € 
Rossi 0,50. Anna 
6. Sali!) 


berini 1,25, A. 0 
Rosa Gambarini 
tini 3, Dottor C. 
chille Basani 2. 
Silvestro Gambe 
dinati 1. V. Bosé 
roni 3, Tanzi Mi 
Rusca 3, Canepa 
solinda Poreeri 
Odone 1,50, Fam 
Agazzi Carlo |, | 
‘Attilio Carbogna 
Ross 5, 6. B. B: 
Iisto 20, Spaggis 
5, Osnago 10, V. 


Introito della fi 


Spes: Teleg! 
rozse, ece. 


Somme racco 

mali di Roma: 
Popolo rox 
Osservatore 
Voce della 
Fracassa 
Messaggero 
Stampa 
Opinione 
Libertà 
Rassegna 
Moniteur 
Gazzetta Î 
Bersaglier 
Diritto 


ei 


La settima 1 
perstiti di Cas 
nora raccolte, 

La rapprese: 
dito 3,000 lire. 


Il ministero 
delle città pri 
battaglioni di 
ognuno dei qu 
dante. E pe 
stesse un 

Alla testa 
Roma è stato 
bala, capitano 
ausiliaria. 


Ieri sera, ne 
arrestati alcui 
glietti di plat 
Del resto, 
questura, tutti 
nò si ebbero 


Teatri. 

Un vero spl 
splendore di | 
la festa delia 
festa della ro 
Marconi, col 
dire un avve 
‘sccezionalmeni 
mai più. 

Da ponte 
nata di pei 
era un bralie! 
© di carzbin 
Politeama si 
nelia Insinga 
dersi, se non 
spettacolo. M 
era îl Politea 
zeppo come t 
mei palchi, ni 
di signorine. 


dinando Mazzoni e famiglia 2, Tommaso Tomei. 
Vbiani 20. Totale L. 240 — 
‘Da signor Alessandro Tomel Albiani furono ri- 
peso sitro L. 408 60, le quali farono già com- 
pete nella lista pubblicata nel N. 211 del Fam- 
Tila. lo totale questo caritatevole signore riesci 
Si Taccogliere L. 648 60, 


Ecco la lista delle sottoscrizioni e il reso- 
conto del concerto e della fiera ch’ebbero 
luogo a Salsomaggiore a beneficio di Casa- 
micciola. A 

Manicipio di Salsomaggiore 50, Società operaia 
pomagnosi id. 15, Monte di Pietà id., 15, Ponti An- 
drea © Virginia 100, Peiyrot 50, cav. I. Campanini 
$ì, dottore A. Bauer 50, Brioschi 40, Introini 30, 
Levi 20, Scotti 20, Castiglioni 20, Bertarelli 20, 
Madama Forneris 20, Ronchetti 20, march. Fanny 
Dalla Rosa 50, Antonia Ponti 20, Tempini Cristo- 
foro 30, Zambelli Mario 20, Terrazini Andrea 20, 
Ehrenfreund Emilio 20, Aibertini-Bolognini, Al: 
dergo d'Italia 20,-fratelli Zancarini 10, Lanzoni 
10, dottor Longhi 10, marchese Crivelli 10, Aozeno 
Luigi 10, Marenco Carlo 10, M. Spinola 10, dott. 
4. Malvisi 10, ©. Stabilini 0, dott Gherini 10, 
Gonsonno 10, Valvassori 10, M. Lavech 10, M. 
contessa Gabardi 10, M. Minorini 10, Daria © Me- 
smer 10, Mauris Luigi T. colonnello 10, C_M. Ba- 
lagaui 10, Brentano 5, Larini 5, Ferrario 5, V. 
Nicolini 5, Dameno 5, A. Mauri 5, C. Bussandri 
5, G. Rapslli 5, Conturbia 5, Forsten 5, Gianzini 
5 Maderna 5, Ottolenghi 5, Sacerdoti De Montel 
5, Sacerdoti De Montal 2° 5, march. F. Villani 5, 
4. Zaanelli 5, Ester Caccialanza 5, march. Ronfa! 
5, march. Carcano 5, Mora 5, Antonio Balbi 5, 
De Carlini 5, Biella 5, Sottocornola 5, A. Montano 


G. Sali 0,20, N. N.0,50, E. Mazzini 0,10, Celesta Gam- 
berini 1,95, A. Orighi 0.20, Andrea Gambarini I, 
Rosa Gambarini 0,20, Avv. C. Guerra 5, P. Valer= 
tini 3, Dottor C. Cesarini 5, G. Giovannini 5, A- 
chille Basani 2, Filippo Pirani 2, Angelo Basani 2, 
Silvestro Gamberini 1, Achille Peracchi 5: P. Car- 
dinali 1, V. Boschi 1, Cesare Tanzi 1, Antonio Gàr: 
roni 3, Tanzi Mina 5, Giovanni Lucca; £, Fratelli 
Rasca 3, Canepari Ludovico 1, Paolo Tanzi: 1, Ro- 
solinda Porceri 1, Angelo Rubagolt l, Rapulli 
Odone 1,50, Famiglia Ricotti 3, Emilia Colombi-5, 
Agazzi Carlo I, Famiglia -Redenti 5, LB M. 2, 
Attilio Carbognani I, Orsi Luigi 1, M° T. Dalla 
Ross 5, G. B. Barberis 1, Negri 10. Gandolfi Ca- 
listo 20, Spaggiari 1,50, Del Paente 20, Brambilla 
5, Osnago 10, V. Ripari 5, Marchesa Rodrigues 40, 
N. N. 20, G. Bonavia 10, Introito* concerto 117,50, 
Introito della fiera 1021.75 

Totale introito lordo L. 2440 — 

Spese: Telegramma, stampati, car- 

rozze, ece. cre 


» 105 
Totale introito netto L 2335 — 


Somme raccolte a tutt'oggi dai seguenti gior- 
nali di Roma: 


Popolo romano Lire 8182 37 
Osservatore romano » 7641 58 
Voce della Verità » 488370 
Fracassa » cu i 
es » ll 
Messaggero 200 
» 84440 
» 6390 
Rassegna » NO 
Moniteur de Rome » 285 
Gazzetta Italiana » 2609- 
Bersagliere » 2970 
Diritto » 197- 
IRRSERA E STAMA 
Roma,, 10 agosia, 


La settima nota del comitato di soccorso ai su- 
perstiti di Casamicciola fa ascendere le offerta fl- 
nora raccolte, alla somma di lire 59.562 80. 

La rappresentanza comunale di: Trieste ha spe- 


dito 3,000 lire. 
* 


1l ministero dell'interno ha deciso che in ognuna 
delle città principali d’Italia sieno formati dei 
battaglioni di guardie della pubblica sicurezza, 
ognuno dei quali dipenderà da un proprio coman- 
dante, E questo allo scopo di dare alle guardie 
stesse un carattere militare. 

Alla testa delle guardie di pubblica sicurezza di 
Roma è stato nominato il cavaliere Lallai Lim 
bala, capitano dei carabinieri reali in posizione 


ausiliaria. 
* 


Jeri sera, nei dintorni del Politeama vennero 
arrestati alcuni bagarini, chie offrivano dei bi 
glietti di platea al prezzo di lire 10. 

Del resto, grazie ai provvedimenti. presi dalla 
questura, tutto procedette col massimo: oriline, 
nè si ebbero a lamentare inconvenienti di sorti 

* 


Teatri. 

Un vero splendore ieri. sera il: Politeama, uno 
splendore di luce, di folla, di canti:e di sani Era 
la festa delia beneficenza, e-nello stesso tempo la 
festa della romanità. Il JFawsf,, col. Cotogni, col 
Marconi, col Nannetti... e-non vi paià poce! come 
dire on avvenimento: dell'arte, qualche cosa di 
eccezionalmente straordinario che 
mai più. 

Da ponte Sisto al Politeama; per la: via illomi- 
nata di girandò in segao dell'esultanza-cittadina, 
era un dralichio di. carrozze; di pedoni, di guardie 
€ di carabinieri.  Nalla. stradieciola: di: filnco al 
Politeama si affollava il pubblico nom pagante; 
nelia Insinga che anche di lé atrebbe potuto E° 
derai, se non altro colle orsechie, una parte dello. 
spettacolo. Ma; lo spettacolo più bello ieri sera 
era îl Politeama, tutto illuminato a festa, pieno 
zeppo come un uovo. Nelle peltrone, aa nia 
nei palchi, nelle gallerie, un. visibilio .di signo! 
di Ageorinse: insomma nn pubblico tale da ri- 


lla fine dell'84, è probabile che una parte della 


non gi ripeterà: |- 


cordare î veglioni di cinque © sei anni addietro. 
a = & dire che a Roma d'estate non c'è 

Con quel pubblico, e coll'elettricità entusiastica 
ghe lo dominava, il trionfo degli artisti che hanno 
Preso parte alla rappresentazione è più facile 
immaginare che dire. È stato un applauso con- 
tinuo, un continuo agitar di fazzoletti, un vero 
delirio dal principio alla fine della serata. 

Il Cotogni fa ‘un Valentino come lui solo può 
essere; perfetto nel canto, nell'accento, nell'azione. 
Eatusiasmò nella romanza che dovette ripetere, 
nella scena delle croci, in quella della morte. 

Il Marconi, che pochi anni fa debuttava al Po- 
liteama, mostrò ierì sera come abbia mantenuto 
le bello promesse d'allora. Oggi il Marconi è un 
artista completo, un tenore di cartello, dalla voce 
potente, dal fraseggiare squisito. Il Nannetti fece 
sembrar nuova la parte di Mafistofele e dovette 
ce) la ballata 

in mezzo ad artisti siffatti la Negroni tenne 
assai onorevolmente il suo posto e fe ivrvamanio 
appiaudita. Anche la signorina Leonardi merita 
una menzione di lode. 

In conelusione, lo spettacolo non poteva riu- 
scire meglio, sia-dal lato artistico come dal lato 
finanziario. Basti questo : che l'incasso ha supo- 
rato le diecimila lire. 


. 

Questa sera, al Quirino, beneficiata del bravo 
brillante Serafini, col seguente spettacolo : 

‘Spori per caso, nuova commedia in due atti di 
G. Cavallini; Casamicciola, versi di circostanza 
declamati dalla signora Serafini; Il beniamino 
della nonna di Bayard; ed uno scherzo comico 
nuovissimo col titolo: JI telefono. 


—— 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen 
tigradb' oggi, alle ore 2 pom, segnava 28° 8. 


Spettacoli d'oggi 

COSTANZI. — Ore 9. — Dora. 

UMBERTO L — Ore 6. — N dramma’ di via Gre- 
nelle. 

«IikINO. — Ore 9. — Sposi per caso — Casa- 
micciola — Il beniamino della nonna — Il te- 
lefono. ! 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 
Parigi, 10. 

Tl barone Rothschild ha trasmesso al pre- 
fettò di Napoli le cinquantamila lire antici- 
gatò da lui al comitato della stampa. 

Il principe Demidoff ha offerto per la lot- 
teria un magnifico quadro del Tommasi. 

Il Marchetti ed alcuni altri artisti hanno 
offerto parecchie loro opere. 

Il distintivo dei commissari della festa sarà 
‘una margherita dai colori italiani e francesi, 
scelta per onorare la Regina d'Ita 

Domenica ventura avrà luogo una riunione 
d'Italiani all'Eden-Théàtre per ringraziare la 
stampa parigina ed appoggiaria nella sua opera 
di carità. La stampa sarà rappresentata alla 
o» 


Da alcuni giornali è stato asserito che per mi- 
sure di precapzione il ministro della guerra a- 
vrebbe ordinato di rendere meno penose le ma- 
novre dei campi d'istruzione, 

Grediamo poter affermare che la notizia non ha 
fondamento. Tutto procederà; come,negli anni pre- 
cedenti, perchè le condizioni sanitagio.del’’ziercito 


|, sono. ottime. 


Alle manovre assisierà anche il ministro della 
guerra 

La commissione data: ai fratelli: OHlandò è stata 
modificata, perchè i piawi del grande: trasporto 
torpediniere non sono proutii 

Essi dovranno costruire)e consegnane: cempièto 
— macchina compresa — l'ariete torpediniere 
Vesuvio: Costruiranno inoitre due caononiere de- 
stinate alla navigazione nelie Piata e due torpe- 
diniere. 5 

L'arieto Vesuvio doveva essere Gostruito nel- 
l'arsevale di Venezia. A causs:delmutamento av 


| venuto, il ministro proporrà ail Camera la co- 
strazione! di dn quarto ariete torperiniere. 


Oggi stesso forse, o domani, la Lepanto lascierà 
il oautiore Orlando e rimorchiata dal trasporto 
Città di Genova verrà condotta alla Spezia per 
corpiî'vi il suo armamento. 

Per affrettare i lavori della Lepanto, e:il' vero 
dell'Andrea D'Oria che dovrebbe esser pronto per 


corazzatura dell'Italia venga messa a posto nel 
l'arsenale di Napoli. 


Delle altre navi in costruzione, il Morosini do- 
vrebbe essere varato a Venezia alla fine del 1884 
poco’ dopo il Ruggero di Lauria, che sta costruen- 
dosi a' Castellammare. 


BORSA DI ROMA 


o‘ agosto; — Il mertato è poco attivo e con 
incerta, per la rendita Trattata da 90 90 
Îj2 per fine mese, ‘era in chiusura dopo 
conosciuti i corsi deboli di Parigi e ceduta a 
9077 112. Per contanti ebbe negoziazioni a 90 70 
© 90-67 112, quella ez coupon a 88 45. 
n tito Cattolico 94 60; Blount 91 50; Roth- 
schild $ 65. n 
Gli altri valori. seguitano ad avere -corsi nor 
mibali: 

Bunea Romans_1000;-. 
Banco di Roma 550; Banco Santo Spirito 440; 
Ga+.1040; Acqua Marcia 823; Condotte 477; immo' 
biliari 470. 


LI 
teni 
si 


I cambi: 
Francia (a tro mesi) 98 90. 
Londra d tre ey 2501 


Apertura della Borsa di Parigi: i 

Rendita italiana 500.90 75; Rendita francese 
3 010 antico 8205; Id. 5 010 109 12; Tareo 10 655 
Inglese 100 1116; Égiziano 359; Sues 2460. 


Apertura della Borsa di Londra: 
Rendita italiana 5 01089518; Spagnuolo 58 1116; 
Turco 10 11°. 


Chiusura della sorsi di Pari 

Rendita italiana 5.010 9077; Rendita francese 
3 10 amreort. antico 81 85; idem 5 0/0 109 02 
Taro 10 67 ; Inglese 100 1,16; Egiziano 6 010 350 
Suex 2450. 


Ber, Veuroraro 


(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 9. — Si è costituito un comitato di 
membri della colonia italiana il quale convoca 
per domenica gl’Italiani all’Eden Théître per sp- 
poggiare l'opara del comitato francese. Menabrea 
felicitò i promotori. 

Ii Geslois loda il pittore De Nittis e lo scul- 
tore Dépinay che donarono per la tombola due 
lavori di grande valore. Si attendono altri doni, 
specialmente dagli artisti francesi educati nelle 
scuole italiane, pei quali i dolori dell’Italia sono 


inattese proporzioni. . 

BUCAREST, 9. — Il governo rameno ha fatto ri- 
mettere al conte Torvielli, ministro d'Italia, la 
somma di cinquemila franchi per i superstiti 
d'Ischia. 

RIETI, 9. — Un comitato raccoglie le oblazioni 
per i danneggiati d Ischia, le quali supereranno 
le lire duemila, oltre il sussidio che voterà il mu- 
nicipio. La Cassa di risparmio elargi lire trecento. 

CASAMICCIOLA, 9. — Giunse qui oggi il profes- 
sore Palmieri colla Commissione di geologi. 
Lo ricevette l'onorevole Genala. Îl professore 
visitò l'isola © fece diversi assaggi nello località 
più danneggiate. 

Ilavori procedono sempre alacremente. Già molte 
‘baracche sono ultimate € consegnate alla popola 
zione. Ii Palmieri lodò moltissimo la localita s-elta 
dall'onorevole Genala per la costruzione del nucleo 
principale di baracche. La trovò la più sicara 
contro probabili future scosse. 

La salute della truppa e della popolazione è buo- 
nissima. 

PARIGI, 9. — La nomina di Peyron a ministro 
della marina si considera certa. 

MADRID, 9. — Si dice che un altro reggiment 
della provincia di Badajcz sia insorto. o 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 9. — Ieri i morti di 
cholera farono al Cairo 78; ad Alessandria 13 

NAPOLI, 9. — Il comitato unico, nella seduta 
d'oggi, preso provvedimenti per sussidiare i su 
persuti della catastrofe e per la distribuzione dello 
offerte in generi di biancheria e vestiario ai bi- 
soguosi 

MADRID, 9. — Ottanta soldati di 
si erano ribellati sono ritornati a omingo. 
tl rimanente del reggimento o è prigioniero 0 con- 
tinua a faggire verso i Pirenei. 

MILANO, 9. — L'onorevole presidente del Con- 
siguo, reduce da Monza alle ore 1,55 pomeridiaue, 
scese all'Hotel Milano e riparti alle oro 420 per 
Stradella. 

NAPOLI, 9. — Il nuovo inorociatore Savoia fa 
rimorchiato a Napoli per esservi allestito. 

BUDAPEST, 9. — Fino alle ore Il di notte l’or- 
dine non fa turbato. Pattuglie militari e di pol 
impedireno energicamente gli assembramenti, Ta- 
rechi arresti furono eseguiti, n 

MADRID, 9. — Gli insgrt' i San Domingo faci- 
larono ua.lofo e»55, credendosi traditi. 

Gli ufReiz i dei Teggimento di Numancia si mi- 
sero ad inseguire i loro soldati \nsoru partiti ieri 
da San Domingo © riuscirono a raggiungerli dopo 
tredici ore di marcia e ad ottenere che si sotto- 
mettessero 

‘Altri 200 soldati sollevatisi a Horafranco © di- 
rettisi Verso la montagna s0n0 luseguiti. 

Le provincie di Valenzae Castellon sono tran- 
quite. 

Tutti i ministri.in' congedo ritornano a Madrid. 

Farono: prese a Madrid precauzioni militari. Il 
Circolo progressista è' chiuso. 

PARIGI, 9. — Secondo una conversazione di un 
redattore: del’ Tewps con uva notabilità repubbii 
cana spagnaola, lo stato deila Spagoa è gravo. 
Molti utteiali dividono» de idee repubblicane. Il 
moviurento repubbiieamo è pronto a scoppiare su 
vurî punu della Spagna, | carlisti si preparereb- 
bero ad agire pel Nord. 

FROHSDORF, 9 (ore 11 pom). — Ieri Chambord 
si lagnò di emcrragia, di vomiti e di grande spo: 
satezza. Però ì medici sono più rassicurati oggi. 
Il conte passò una giornata abbastanza calma. 

Il bortetuno medico pubblicato stasera alle 10 
dico che lo stato di Chambord ha sensibilmente 
‘migliorato nella giornata. 

VIENNA, 9. — L’arciduca Guglielmo ha fatto 
rimettere all'ambasciata d'italia mille fiorini per 
i danneggiati d'Ischia. 

ISCHL, 9 .— L'imperatore Francesco Giuseppe 
si recò & mezzodì a visitare l’imperatore Gu- 
glielmo e si trattenne un'ora. 

L'imperatore Guglielmo parti alle ore 3. L’'im- 
peratore d'Austria ed ìl- principe ereditario di 
Portogalio lo accompagnarono alla stazione, ove 
il congedo fa cordiaiissimo. 

PARIGI, 9. — L'ammiraglio Pierre, causa una 
oftalmia, domandò di essere dispensato dal co 
mado della squadra del Ma 


fn segaito a domanda dell'ammiraglio che chie-. 


deva rinforzi, il governo spedirà 2000 uomini al 
Muiagasear 6 600 all'isola della, Riunione, 
FROBSDORP, 9.-— I sintomi di dispepsia. nel 
conte di Chambord sono ricomparai; stanotte le 
gue forze diminuironi ù 
DORBAN, 9. — È quasi certo che Cettivaio 
vivoz ogli‘earcbbe già.in territorio risevati 
ATENE, 10. — L'Associazione della Croce Rossa 
élargì 1000 franchi in favore delle vittime d'Ischiat* 
CASAMICCIOLA, 10. — Morcà le precauzioni e 
le diginfeziani ordinate dall'onorevole Genala, 
troppe hanno, meno malati qui che a Napoli. 
PARIGI. 10..— Il Journal official pubblica la 
nomina dì Peyron a ministro della marina, 
paia, nni 
Bexavaeona Savannai, gerente responsabile: 


Stamani dopo breve, ma penosa malattia, cessava 
di vivere, munito dei conforti della religione; 

GIUSEPPE CASTAGNO 
liquorista in piazza Pasquino. 

S'invitano i numerosi suoi amici a intervenire 
al trasporto fanebre, che avrà luogo domani’11 
alle ore otto antimeridiane movendo' dalla casa 
del defunto în via Larga, N. 4. E 


ASSICURAZIONI GENERALI 


POMLAZA EL SII i RA "ORO 
Loosonienei 
Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garanziaal 3Ì dicembre 1832 
L. 71,997,770 15. 

contro gl’incesdi, lo scoppio del 

del falmine, delle macchine a vapore; contro 

dei danni d’ineendio, cioè perdita 

di pigioni o di uso di locali assicurati e inopero= 

sità di stabilimenti industriali; contro le rotture 
dei vetzi, cristalli e specchi. 

Assicurasioni contro la grandine, 

‘Assicurazioni dello merci © valori nei trasporti 
marittimi, flaviali, ferroviarii, ecc. 

Assieurazioni sulla vita «mana : in'caso di morte, 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali, a 
eapitale raddoppiato, di rendite; vitalizie imme- 
diate o diflerite, ecc. - 

Azsicurasioni contro lo disgrasie accidentali: 
naufragi, disastri ferroviarii, ribaltamento di vet- 
tare, cadute da cavallo, incendio di teatri, sdrue- 
ciolamenti, ustioni, morsicature, asfissia, seoppio 
di falmine ece.; ed in particolare contro gl'infor- 
tuni del lavoro, indennizzando gli operai o le loro 
famiglie nei casi di morte, d'invalidità 
nente 0 d’inabilità temporaria al lavoro e solle- 
vando anche i padroni dalla responsabilità cimila, 
rispettivamente loro incombente per legge. 

Ti fi effettuati dalla Compagnia per ri- 
sarcimento di danni ai propri assicurati, dalla sua 
fondazione al 31 dicembre 1882 ammontano alla 
ingente somma di L. 400.436.798. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, copia 
tratti, ecc., rivolgersi in Rota, al rappresentante 
della Compagnia 8!9. cav. MarinoMorelli, via del 
Corso 117. <% ‘in Firenze al signor cav. Emidio 
C*iaradia, piazza della Signoria, 5. À 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicelare del Yesuvie 
(Vedi avviso in quaria pagina), 


(8) 
Abeneficio dei danneggiati di Casamicciola 


CASAMICCIOLA 


Martelliani di Paolo Romano Marino 
Cent. 13. 


Sono uscite. 22: dispense 
+ CASAMICCIOLA 


Racconto illustrate di testizaoni oculari 


È la deserizione più 
‘esatta e completa che si 
possa dare del terribile 
disastro del 29 luglio. 

Vièaggiunta una sto- 
ria sommaria dell'isola 
d'ISCHIA: e uno stadio 


? la settimana înd° gr. 
3i venderanno in tutta Italia a cent. 10 la dispensa, 
Chi manda L. 2 all’ Editore Epoazro Pramo, 
20MA, riceverà l'opera completa franca di posta. 
Le dispense separate si vendono a cent. 10 da 
tutti i rivenditori di giornali d’Italia. 
BANGA TIBERIQNA 
Sede centrale in Torino, ViaS, Teresa, N.î1 
Rappresentanza in Roma, via del Oerso, si. 173 
Società anonima: Capitale Sociale L. 15,000,000 
diviso in N. 60,000 Azioni da L. 250. 
Capitale versato L. 7,500,000. 


‘Situazione al 3 luglio 1883 pubblicata dalla Sede" 


; Attivo | Passivo 
Capitale 2 + LÌ ©» +/15000000 » 
Fondo di riserva . . » » | 499,13827 
Segr 
pra 60,000 a2ioni —» —» {7.500,00 > 
tte MIE Martire 
Portfolio i: © *|2pwi PSI » 
dii ia 
bip sopra titoli e riporti» | ‘17 
ParteGpazon ‘diverse 0 sl 40687 e 
mobili — Terreni, Acqua 

e Case. + »|3,96132 » e 
Prestiti comunali 1. >| 22184 os 
Conti correnti attivi »| 290,61 » » 

»| 3,548,738 38 

176.310 36; » O 

A. diversise p 86! 5,908.125 01 
Depositi di titoli a cauzione } 

‘ed in semplice custodia » | 3,097,791 24 3.097,79 28 
Mobilio o ene 43,060 50; » » 
Risconto del Portafoglio del | 

cedente esercizio — > » | mit 
Diviieado dell'esercizio 1882» » _»i 4757250 
Peio 


L.128,450,594 14 28,059,135 98 
616,35 90 


Utiligen. dell'esercizio fa corso») 
Interessi risconti L. 191,300; ») 
Manutenz immobili» 15.68$ 30] 

sonni 2» 


» 33,985/50,, 


{281351551 e0/28,708 501 8 


FRATELLI TREVES 
LIBRAI EDITORI 
MILANO 


I CORTERTA” 


RACCONTO DI 


L. 350 ANTONIO CACCIANIGA — L. 3:50 


Altre opere dello stesso autore pubblicaje dalla Gasa Lreves 


H bacio della contessa Savina. 6.° 


Il Roccolo di Sant’Alipio. 2.* ediz. 


ed. L, f ==} Novità dell'industria applicate 
* n3 50 


Villa Ortensia. 2.* ediz... 
alla vita domestica. 2.° ed. L.3--! Sotto I ligustri. 2.° ediz... , 


Grazie.— Ho passato fino alle 
ce dei matto snmegto al 
vanzale dela mia fcesira, pen [a 
sando a te, inviandoti tutta l'ani-| Find 
ma mia. Dopo l'abboccamento dil 
deri, ti sono sempre più persuaso 
‘ehe se prima ti amavo, lidolatravo,|giudicarsi all'asta 
"loto che mi sei più neces. 

Si "della Tuto che millumina,|rbcs d 
dell'aria che respiro. Qualanque 
Comm sarai. per dire o fare, ormai 
kb convinto che mi sl. 


ALGERIA 


mio. Dovesse costarmi la vita pre- 
sente e futura, non rinunzierò mai 


sia necessario. 
a fe21e.50. 


Le FOTOGRAFICA 


pes tsgere capelli e darte 
mllttagto sito. reo LA. 


Vendesi in Romp sila Site, Conte 
Chiecoy via Mac la N :FIOrI, via Maddalena, 4 
SAP Siopini brfemir, va Teo. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


igliotto valevole sei. giorni, 4a el. L. 160, 2a cl. L. 148 compreso 
rrovia, velture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel de Russie).| 
Parteore da Roma m 
Giove 0 Domenica, Visita dll cità di N 
Venerdì 0 . Escursione a Pompei. 
Sebato 0 Mogfe Gita al Vesuvio (cratere). 
De-zenica o Mercoledì, Gita a Capri e Sorrento (grotta arurra). 
Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per om la sera ultimo treno o col primo treso di 


marieliì © venerdì. 
Qrazibus grafie da © per la stazione di Napoli. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole ire giorni, fa cl. L, 73, 2a dl. L. 61 

compreso ferrovia ‘eacursione ‘esuvio, io e vitto 

(oa Gebra o Cotal) ss 

Da 3xoma, ogni giorno, con qualunque treno- 

= og ie dà 

L'escursione a! Vesurio può farsi il secondo o terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


Napoli, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 

Itoma; Vendita del bigieti alla 2 ione Centrale ed all'Agenzia| 
RR. 8-0 10 via Propaganda 

Riti gia Condotti, all cio: dell'Ilalian Times. BI 


PURAMENTE VEGETALE, Perteiamenie Qoocco. 
Disinic fa dn 2 dot 
ni 


franchi. 
[Prezzo d'incanto fr. 150,000, da ag 


‘e stbato Geo penultimo treno. via di 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 
i tavola, costruiti 


lla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 
l° Sono perfettamente igienici ; 
[2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza! 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84s. Firenze, via 
dei Panzani, 26, 


GRANDE ASSORTIMENTO 


a prezzi dî fabbrica 


Basta di tenere questi tubi per pochi minuìi nell’acqua per 
renderla completamente impermeabile. 


Larghezza del tubo piegato . mim =—26 3239 46 
Diametro m/m 15 E. dA 28 


Prezzo al metro . . . L. 0.9 101. 10 1.20 


Targheza dl tubo piegato min © 58 SS n OR 85 
Sa 2 0 4 5 


freni +... L. 1390 1.4 1.55 1.66 L% L85 
Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L,, 3,50 


Pirigere domando o veglia all'Emporio Franco-Italino Finzi © Biaachall, Roma, 
ll Corso 153-154 © via Frettina 84 n. Firenge, via doi. Panzani 26, 


IO 
EXGELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
ni SINGER FUNIOR 


capelli camuti o grigi 2 colore 
ceghe fini 


vigore pen 
ddp ti agli lena pg no 
Spinta” 
nn 
3 rminuPei cincui E pueo S 
A Prezio alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 
E, 
Unico preparato ohe si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento,di cent. 50 si spedisce franco por pacco 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco italiano Finzi è 
elia agrumi] Frattina 84 »; Firenze, via 


Legazione 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 


Questo liquido. rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sie- 
come afiaco direttamente sti bulbi dei medesimi, da loro & grido 4 
grado falo forza che riprendono in poco tempc il loro colore natu 

ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
fforent®: Bervò inoltre per Mpa 
chè possono' essere 


imitivo loro Ss av 
dà il colore che avevano 


Se AT ao Poi ani 


CUCINE rcononc TESI 


TUTTI I SISTEMI 
smnp igii Jet 


———— 


LETTI DA SOSPENDERE 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 

In filo di canapa torto, gregio e tinta + 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-| 
L lustori od quelli cho HDI i na sa Hi una Macchina per Scniaccaro la Biada 


vp reco e nolle più caldo ore del giorno. 
icano ovunque istantanea: to, si nelle stanze giardini, 
perciò Mon foriiti degli ‘ancini e conio par fin semi H 
Questi Hamaes sono caldamente 
AS de n 


di petto. 
Ogni Hamaca è fornito della relativa busta. 
PREZZI : Hamacs per bambini cla 


tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi’ ed elegantissimi 

Dirigere domande © vaglia all'Empori ‘rato tl liano. Finzi è. Rianchel 
e vaglia all’Ei io Frani 

Roma, via del Corso 153-154 e. via Lai 88. Firebze, via de’ "Puma 50. 


Dirigere Empo: 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso para via 
Srattina Sh»; Firense, * via déi Panzani W, 3 


I. ARTERO, “Tipografo, piazza Montesitorio, 125. Rama” 


[non insu 
garanfito. 


Finzi è Bianchelli, 


fama) eni Scuderia 


proficuo al nutrimento dei 
TI 3epigiggalaia TTI 


Indirizzi Raccomandati 


Mena Per io inserzioni 
auserdo Taunami |< divini reccomate 


fmdiiriazi 
Mavhiggerzi all'Amo, 
N ce 


Da Vendere 


all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emancile n. 88, Milano. 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
È da tempo rieonoscinta l'efficacia del Catramo 
nelle affezioni eatarrali delle vie respiratorie, digc::i:-, 
orinarie, eee. 
Una sostanza ehe eonserva tutto le utili prop-isti 


“Si avvertono poi tutti coloro che fanno uso della ri.io- 
mata Elatisa Ciati, che i soliti connotati fin quì app st 
Bottiglie non sono sufficienti a tutelare ii pub 


Lvici Ciuri (Farmacista) 


| Vendita pe e dettaglio a Roma e nova da A iano 
in fatto le ni tie del reguc 


mi e C. ef 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MIOBET e BROQUET di Parigi 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufii 


© delle valvole, economia di lavoro dell’ 85 0/0. 
Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio, 
Nessuna fatica. Un uomo basta far'a funzionare. 


Getto da 18 a 80 metri. Trudia de 2000 a Reda i 
lall’ora. Costruzione solidissim: 


Pompe pel travaso del Lise re sorta di liquidi, 


Costrute con speciale sistema per l'industria ed il 


(commercio vinicolo. 


lio, Aceto, Birra, Essenze, ece. 
Tl vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatto in ragione del loro meccanismo, della 


loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


[p:Bianchélli in Roms, via del Corso, 153-154 ® via Frattina, 348, 


, via Panzani, 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asin) 
Indisperisabile per la sicura. conservazione di tappeti, 


pellicce, vestiti da inverno ecc. 


E ura polvere che non ha azione che li insetti, 
la e non lascia nessun odore. i otfotto 8 è 


55 vendo {n scatole di latta a Lu 1,35 2.65, 4.25 0 


IT. a Pei Di 
FIRTTI Zinco pa Le della 
md Le 1, goto 20 Tiene dll povere 


Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


(a cilindri scannellai 
° II sistema. dello schiacciamento dale biade è il più 
svilrpa 


di 
Pecco pr eni oc CA 


con 
Dirigere domando © vaglia 


all'Emporio a 
Dezzi, è Pianchelli, Roma, via del Co 153-154 
i io 


ia. Firenze, via dei 


La Garutta ff 
4:S. M. limp 
Gastein a S, M 
Jorosa: simpatia 
aggiunge che la 
sibile del Re si 

recossi sd 
sermina con ques 
se SM il Re 


CT mella fronrienisa 


suo e il popolo 
aolatrice dell'img 
sventura, e fortif 
ilegami di ammi 
= S. M. imperiali 
eS.ALilp 
presentato person 
Berfino per esprii 
principessa impe] 
simpatia per il di 
< Il ministro d 
per ordine espresj 
al regio ambasci 


« Per le preca 
il risultato che le 
a Napoli. 

< La popolazior 
lavora assoldara 
strazione delle ba 


Il Diritto annuo] 
dell’intemo e quel 
merà presso l’Uni 
tropologia crimina] 
daverì dei carcera 

Detti cadaveri 
tele, dati alle Fac 
Università del regd 
speciali studi antrd 

E lo chiamerang 

Che buon tempd 


A Parigi vogliol 

Tanto meglio! 

Potete imagina: 
che contenti dobbi 
siamo, non solo pl 
schia, ma anche pl 
questo slancio di d 


IL SEG 


di F. Du Bois; 


— Me ne so 
Lizy. — Un uonf 
squadrato i vi 

mente che il mi 
deva il volto col 
an sigaro. Ed è 
tenzione, si sarei 
finta © che le le 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


qui Reguo dla 
Atri presi d'Europa: 
Pete "d'Egitto, Ti 
Si d'Amerit 
Brasile e Conadà 

(bi, Uruguay, 

Perù <-> 


IN CASA. 

La Gaxxelta uffictile pubblica la seguente bota 

<S. M. l'imperatiie ‘di Getthania ha trlegraito da 
Gastein a S, M. il Re' manifestando sentimenti di do- 
Jorosa simpatia per il ‘disastro d'Ischia. Il 
aggiunge che ‘la grandezia d'atimo ed il cuore sen- 
sibile del Re si mostrarono nella loro più bella luce 
quando recossi sui Inoghi a soccorrere 
termina con queste parole: € Dio vi benedirà >. 


300 e il popolo întiero sentono il lutto, la parola con- 
solatrice dell'imperatore lo conforta nella pubblica 
sventura, e fortifica, col sentimento della riconoscenza, 
ilegami di ammirazione e di amicizia che lo uniscono 
2 SM. imperiale. 

* S. A. L il principe imperiale di Germania si era 
presentato personalmente all’ambasciatore. d'Italia in 
Berlino per esprimere în suo nome ed în nome della 
principessa imperiale sentimenti di condoglianza e 
simpatia per il disastro d'Ischia. 

< Il ministro degli affari esterî, onorevole Mancini, 
per ordine espresso avutone da S. M. il Re, telegrafo 
al regio ambasciatore conte Launay impartendogli 
istruzione di recarsi di persona presso S. A. Le di 
manifestare a S. A., come pure alla principessa inî- 
periale, la viva gratitudine dei sovrani e del governo 
d'Italia ». 


fa 

Ecco quanto il ministro dei lavori. pubblici. fa sa: 
pere al suo segretario generali revole Correale 
Legio generale, onarevole le; 
e te le precauzioni e le disinfesioni ho ottenuto 
il risaltato che le tru dî qui 
3 RA ppe hanno meno malati qui che 

< La popolazione comincia a riaversi. Molta gente 
lavora assoldara dal genio.civile-e militare. La co- 
strazione delle baracche procede benc”si 

ty 

Il Diritto annunzia che d'accordo fra il ministero 
dell'interno e quello della pubblica istrmzione sì for- 
merà presso l'Università di Roma un gabinetto di an- 
tropologia criminale coi perzi più importanti dei ca- 
daverì dei carcerati. > 

Detti cadaveri saranno, con tutte le necessarie cau- 
tele, dati alle Facoltà medico-chirargiche delle varie 
Università del regno perchè ne facciano oggetto di 
speciali studi antropologici. 

E lo chiameranno Museo dei birboni ?. 

Che buon tempo ! 

FUORI. 

A Parigi vogliono proprio fare le cose coi fiocchi. 

Tanto meglio! ts 

Potete imaginarvi se fo ne sia contento; ‘ma credo 
che contenti dobbiamo essere noi tutti Italiani “quanti 
siamo, non solo per conto delle vittime dell’isola d'I- 
schia, ma anche per conto del paese intero, perchè 
questo slancio di carità fraterna per parte dei Francesi, 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
reti ANO TI quarte pagina) 


= ù, = =" 
Roma, Domenica 12 Agosto 1883 Fuori di Roma cent» 10 
=== + === ano Ù ù 


non può, che avere le migliori conseguenze anche sul 
terreno della politica, 

Non si può fare a meno, poi, di ammirare la no- 
bile condotta del comitato promotore delle feste ; esso 
ha adottato come distintivo peri suoi membri la mar- 
gherita in onore della nostra Regina, e ha posto nel 
programma delle feste anche l'esecuzione, per parte 
delle musiche riunite, delli marcia reale italiana. 
__Non sì poteva spingere più in lA lo spirito cavalle- 
fesco, tanto più se si pensa che del comitato fanno 
parte ardenti repubblicani e non meno ardenti legit- 
timisti, 


bo 


Le notizie di Spagna sono gravi, molto gravi. E cè 
a temere che quel povero paese si trovi un’altra volta 
precipitato nel c&os di una rivoluzione che sarebbe la 
terza nel solo bievesperiodo degli ultimi quindici anni, 
senza contare le due guerre civili Wiltitate dal carlismo 

In qualunque ‘altro paese un'azione pronta dell'e” 
sercito potrebbe troncare il male alla radice. Ma la 
Spagoa è un paese sui generis; le rivoluzioni colà le 
fanno appunto coloro che da per tutto altrove hanno 
la missione naturale di prevenirle 0 di reprimerle, 
cioè i capi militari, 


+, 
. 

Secondo un telegramma del Popolo romano, a Mon- 
trex sul lago di Ginevra è stato inaugurato un tronco 
di ferrovia, sistema Agudio, colla pendenza del 57 per 
cento. Tutto è proceduto benissimo. La popolazione 
applaudì entusiasticamente. 

E così anche questa volta un'invenzione italiana ha 
trovato fede e appoggio ed è entrata. nell'ordine dei 
fatti positivì prima in paese straniero che in Italia. 


Sette tartari dii Zazan, città asiatica appartenente 
alla Russia, farono. esiliati in Siberia, per avere a* 
biurato la fede. ortodossa © abbracciato la religione 
di Maometto, 

Pare impossibile che ‘simili cose avvengano nel 
tempo nostro. 

Che bisogno c'era di condanmazli in questa vita, se 
si.sono condannati da loro stessi; nell’altra ? 


EZ45 
GIORNO PER GIORNO 


Le faccende di Spagna pigliano una brutta 
piega. La macchia d'olio s'allarga, s'allarga. 
In ventiquatt’rore s'è estesa da Bada}oz a Bar- 
cellona, a Valenza, a_Lerida, nell’Andalusia 
di cui si annunzia la sollevazione. Se non & 
‘un pronunciamiento, gli siamo proprio vicini. 

E non v'è da maravigliarsene. La Spagna 
è la terra classica dei pronunciamienti. © 
non può dimenticare ne la sua indole, nè le 
sue tradizioni. 

Un tempo Rossini, ogni qualvolta incon- 
trava uno Spagnuolo, non poteva trattenersi 
di gettargli le braccia al collo con effasione. 
« Senza voi altri — diceva — l'Italia sarebbe 


Tultimo. paese d'Europa ». 


__————————————€..-.-=-=“ " 


Mail'italia ha fatto giudizio, mentre la Spagna 
è rimasta quella che era. Sotto tutte queste 
lustre di liberalismo, di indipendenza, di re- 
pubblisanismo, essa è ancora il paese più con- 
servafore d'Europa. Essa ci tiene infatti an- 
cora alle corridas ed ai pronunciamienti. 
Probabilmente, senza l'invasione francese, con- 
serverebbe anche oggi l’inquisizione. 

Basta! Lasciamo pure che se la sbrighino 
fra di loro. 

e 
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Béata stirpo latina i 

Lé Spagna è già da capò ai pronuncia- 

5 © in Italia tanto perfar qualche cosa 
izzano i congressi della democrazia. 

Con questi caldi, conveniamone, ci vuole 
‘una bella abnegazione. 

Così dopo il congresso di Ravenna abbiamo 
avuto quello di Bologna, da cui è uscito fuori 
il triumvirato repubblicano. 

Come ognun vede, oramai non manca più 
che proclamar la repubblica ed jl colpo è 
fatto. I capi sono stati già nominati. 

I democratici di Bologna hanno seguito l’e- 
sempio di quel tale, che non avendo quattrini 
per regalarsi un cavallo, si contentò di com- 
prar la frusta tanto per cominciare. 


® 
ea 

Però anche questo triumvirato pare non 
prometta d'andare avanti troppo bene. 

Tant'è vero che ha cominciato a trovare 
subito dei ribelli fra le barbe bianche del 
partito le quali pare non si assoggettino con 
troppa buona grazia a riconoscerne l’au- 
torità. 

Pochi; ma mal d'accordo, se Dio vuole. 

Così, come il triumvirato antico, anco questo 
avrà la sua parte di lepido. Che volete! È una 
benedetta fatalità che da Augusto in poi ha 
sempre pesato sull’istituzione ! 

e» 
CERI 

Federico il Grande, al pari di altri celebri 
capitani, quando parlava con qualche suo scl- 
dato, rivolgeva a lui queste due domande: 

— Quante campagne ? quante ferite? 

Per i re di spagna la cosa è più semplice, 
basta che domandino: 

Quanti nronimoimoionti è 

0°a 0% 
Riflessioni di un maestro di scuola in va- 
canza: 
« Quella povera Spagna non diventerà mai 
grande. 

Da una parte i reazionari che vanno si/la= 
bando, dall'altra i soldati che sono sempre ai 
pronunciamienti, e così non arriva mai a met- 
tere insieme un lungo periodo... di pace e di 
tranquillità. » 


0003 be 
E il terzo che fa? 
Mentre i due imperatori di Germania ‘e>di 
Austria Ungheria si trovano ad Ischi, il'terzo 
imperatore, quello di Russia, che fa? x 
Fa, a quanto pare, il sensale di matrimonf. 
in +presentante ad assistere 
ila primogenita del principe 
ero, e conclude le promesse della 
- Militza, col principe Alessandro di 


Buig ia. 


Pur memore degli antichi alleati, non di- 
mentica di presentaro-g Guglielmo i confetti, 
s li involge in un numefà della Gazzetta dé 
Pietrobur50, su cui'ò serfito che « in unasi- 
mil@'unione e nello. sviluppo degli Stati bal- 
canici avremo la più sicura e più potente za- 
ranzia contro la Germania ». 
e e 
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Il maestro Graffigna, un bell’originale a cui 
i critici musicali attribuiscono ingegno e col- 
tura, dopo avere scritto e fatto rappresentare 
un Barbiere di Siviglia sopra il libretto che 
servì a Gioachino (stile Ferravilla) ci annunzia 
ora per l'autunno, nel teatro delle Loggie a 
Firenze, un suo Matrimonio segreto e una 
sua Pazza per progetto, sui libretti già noti. 

Con tutta la riverenza che il Grafligna pro- 
fessa di certo per il Rossini ed il Cimarvsa, 
egli viene a dirci, in sostanza, che spera di 
aver fatto un po'meglio di loro. 

Non lo confessa, ben intesi, ma permetto ‘a 
noi di supporlo. Se no, perchè rifare quelle 
opere? 

Io consiglio il professore Lombroso di dare 
una sc20pata a Firenze in autunno. _ 

È difficile possa trovare un più bell'esempio 
per appendice docmnentata alla sua teoria dei 
mattoidi. 


e 
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Un ricordo storico. 

Quando il nostro principe Amedeo, per non 
venir meno alla fede giurata, abbandonò la 
Spagna, il Times disse che gli Spagnuoli per- 
devano un re di cui non erano degni. 

Oggi i repubblicani rivoltosi si son sollevati 
gite. vi In Qnntibcinna Rat AQRAT 

Appunto quella che avevano con Amedeo, 
è che egli non volle togliere loro, e che i re- 
pubblicani allora respingevano ! 

La storia è davvero la maestra delle genti. 

0% 0% 

Il Dirtito discorre della condotta del go- 
verno, a proposito del congresso socialista di 
Ravenna. Accenna alla diversità di pareri di 
alcuni giornali, fra cui quelli di due fogli dî 


—_____________________—_—_ cc 


Proprietà letteraria 
Ure 


IL SECRETO DI BERT 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Me ne sono accorto — rispose Paolo di 
Lizy. — Un uomo del mestiere avrebbe subito 
squadrato .i viaggiatori ed avrebbe notato certa- 
mente che il. mio compaguo di viaggio nascon- 
deva il volto con le mani, fingendo di accendere 
un sigaro. Ed esaminando quell'individuo con st- 
tenzione, si sarebbe accorto che portava una barba 
finta e che le lenti azzurre non gli servivano per 
Yedere meglio. Egli mi avrebbe condotto allo stesso 
modo davanti al‘#no saperiore, ma ci avrebbe con- 
dotto pure l’altro:E sapendo che si cercava un grande 
colpevole, io non mi sarei fatto pregare per rac- 
contare,la storia; del. biglietto. -Il signor commis- 
sario non si troverebbe nella posizione in cui si 
trova. Egli avrebbe in suo. potere il colpevole, o 
Dio soto.sa ora se lo -piglieranno mai, perchè... 

— Poco fa; mi avete detto che mi avreste fatto 
sapere che cosa è divenuto — ‘interruppe il com- 
missario. A 

— Era un modo di dire, Intendevo significare 
che.egli non poteva .trovaesi-che ‘a Parigi; dal' 
momento che aveva viaggiato con me. Ma lei ca- 
Dirà facilmente ch'egli si è guardato beno dal dirmi 
dove andava. 

— Avete parlato a lungo con lui ed avrete po- 
tuto trarre qualche indizio dalla sua conversa- 
Zione. 

— Nessun indizio, glielo assicoro. Egli non mi 
disse il 500 nome, ed io non glielo chiesi. Gli feci 
gonoscere il mio, e, mi dichiarò che un suo amico 


lo aveva già pronunziato in presenza di lui. Ciò: 


parrebbe provare che egli non è estraneo alla 
compagnia nella quale io vivo; ma l'indicazione è 


troppo vaga. 
SPP raltronde, egli ha forse mentito, 


— Non lo eredo — bisbigliò Paolo che avrebbe 
potato dire di più, ma che non voleva citare la 
signora di Marcenac nella cui casa pretendeva 
bazzicare quell'amico di un birbante. — Ma non 
è impossibile che io.lo incontri 6 lo riconosca, 
sebbene quando. viaggiammo insieme fosse trave- 
stito. Le prometto che, se avrò questa fortuna, non 
lo lascerò afaggire. ; 

La convinzione del commissario era formata. 

— Eooo la sua tratta, signore — disse, mutando 
tono e ridivenendo perfettamente cortese. — Non 
le rendo il biglietto da cinquanta franchi. È un og- 
getto di prova. Ma io sono pronto a riconduria 
a casa, dopo aver verificato il suo bagaglio. 

Paolo di Lizy non chiedeva altro e non fece al- 
cana obiezione, sebbene capise che il magistrato 
‘serbava un resto di diffidenza. 

Egli rimise la tratta nella borsa © seguì il com 
missario nella sala dai bagagli. 

‘Apri il baule e non durò fatica a provare che 
gli apparteneva, perchè vi si trovò un pacco di 
lettere dirette a lui, all'albergo di Parigi, a Monte 
She completare la dimostrazione della sua in- 
nocenza, non gli restava che a recarsi, con l’uomo 
che ne aveva dubitato, in piazza della Maddalena, 
dove egli abitava una casa dello più rispettabili. 

Salì in un fiacchere, e il commissario prese posto 
accanto a lui, mentre uno dei suoi agenti saliva 
in serpe. La conversazione non languì durante il 


agito: ai‘ Lizy-non aveva rancore ed ora soddi- 
sfattissimo di uscire da una situazione scabrosa. 
Così si mostrò: amabile e parlò delle se avven- 
ture di viaggio con tanta libertà di spirito che 
gli ultimi sospetti del delegato della’ prefettara 
si dissiparono. 


Lizy fa sorpreso di trovare nel casotto del por 
tiere Îl suo cameriere che era andato alla sta- 
zione e che era tornato appena. Ma fa anerra 
molto più sorpreso quando 11 portiere gli diede 
un biglietto da visita ché un sigtiofo aveva por- 
tato un'ora prima. e 

Su quel biglietto era stato raschiato coî un 
temperino il nome © l'indirizzo, ma era stato 
scritto col lapi . Conti sulla mia rico- 
noscensa. Se lui avrà bisogno di me, lo saprò e 
mi troverà. 

Era una cosa incredibile. L'avviso non poteva 
venire che dal viaggiatore del coupé. Il portiere, 
che lo aveva veduto, fece della sua persona una 
descrizione che non lasciava alcun dubbio, ed ag- 
gianse che quel signore, il quale lo aveva risve- 
gliato suonando forta il campaselio, pareva molto 
agitato e di@tostrava di avere molta furia. 

Paolo si affrettò a dare questo nuova oggetto 
di prova al commissario che, compiutamente il- 
luminato, giudicò superfluo di visitare l'apparta- 
mento. 

È Paolo, dopo tante peripezie, potò infine met- 
tersi a letto, ma non dormi guari. 


IL 


Berta di Mercenac che Paolo di Lizy. pensava 
di aposare, era figlia di un negoziante che aveva 
fatto fortuna vendendo delle stoffe, in via _Bour- 
donnais, e che aveva cercato per tutta la vita 
di sollevarsi al di sopra della propria condi- 
zione. 

Era una debolezza; ma nessuno è perfetto, e 
la vanità era il lato debole del signor Plantier. 

Dopo aver sollecitato i suffragi dei suoi con- 
cittadini che si erano rifiutati a nominarlo depu- 
tato, egli si era presentato tre volte candidato 
al Consiglio comunale, e tre volte aveva fatto 
fiasco. Poi, disguatato da tanti insuccessi, aveva 
rinunziato alle ambizioni politiche e si era messo 


in mente di mischiare il suo sangue plobeo ad un 
sangoe aristocratico, sposando Berta col rappre- 
sentante di una nobile schiatia. 

La pretensione non aveva nulla di esorbitante, 
perchè Berta era straordinariamente leggiadra, 
intelligente, perfettamente bone educata, sonzà 
contare clie aveva cinquecentomila franchi di dote 
© che, alla morte del padre, doveva ereditare un 
milione. 

Così, questo nuovo ricco non durò fatica a tro- 
vare un gentiluomo del Périgord, dispostissimo 
a derognre alla sua nascita per tappare i buchi 
che il giuoco, le donne alla moda e le false spe- 
culazioni di ogni genere avevano fatto al suo ps- 
trimonio, buchi tanto grandi da equivalere a una, 
distruzione completa. 4 

A quarant'anni, il conte Ademaro di Mareenac 
aveva ancora tufto quello che. è necessario , per 
piacere a una giovinetta recentemente uscita dal 
collegio dove suo padre, vedovo da lungo tempo, 
la aveva lasciata fino alla maggiore età. 

Berta si annoiavà molto nella casa paterna, © 
non conosceva nulla della vita; essa non sì gra 
fatta pregare per sposare un quadragenario .&r 
mabile che portava gli anni allegramente. a. pa- 
reva innamorato di lei. Non le spiaceva, inoltre 
di divenire contessa e di entrare senza difficoltà 
in un mondo le eni porte erano chiuse per..la fl- 
glia del signor Plantier, notabile. commerciante. 

Essa aveva fatto in quel mondo buonissima.fi- 
aura e suo marito era stato pieno di. premure 
per lei, durante il primo anno della-JororuniaBa- 
Egli viveva pure in eccellenti termisiccal: signaf 
Plantier che ne vantava i meriti è che parlava 
spesso di Ici, per avere occasione di.dire: il conte 
di Mareenac, mio genero... per: 

Sventaratamente, il conte. era di unà: 
in coi si ama molto il lusso e di usa: famiglia 
nella quale, da secoli, esisteva la tradizione di 
battare il danaro dalle finestre. Da padre in figlio 


| 


presa 


sE 
ta 


Intra, il duca Leone Stroszi, i senatori Torelli 
© Ghivizzani, i depetati Mordini, Merzario, Mo 


E gi riaccenderà di certo, perehò una smen- 
tita, come la sua, toria, svasiva, prepo- 
tente, non la si pi ‘eppure da co- 
loro che sarebbero felici se altri, colle buone, 
li convincesse d'essere nel torto. 
Ad ogni modo, le autorità militari di 

non sono più in causa; vi è lei, lei che le 
copre col suo petto, che se ne fa mallevadore 
in tutto e per tutto. 


gato sulla propria importanza e sui propri 
meriti, risponde: 

— Io, veramente, valgo poco e nonho mai 
fatto nulla; ma nel mio paese c'è un uomo 
addirittura straordinario: mangia tre por- 
zioni di vermicelli in una sola volta. 


eso rum 
colo intitolato : mo! ma 
2 i mn secondo sullo stesso tàma, dal 
titolo : Malissimo! 

ll Diritto messo tra questi due superlativi, 
supera il marchese Colombi, buon'anima sua, 


Conti. Ieri ha fatto Un picsolo quadretto, una re. 
duta del molo, e l'ha. donato ai componenti il co. 


‘è Colt buona paco dei nostal'‘sontratelli, noi 


2» è 
erodiamo che la condotta dal aiaioni 0 Nola! cronaca citiaiiog di gn: piornala mos > Vipiner 
sinese : 
gualmente lontana da eni SUPOI- |. Wn'orecchina — Dal signor C... ci viene successo diversamente, questo signore avrebbe 


lativi ». i 


‘Aggiunge poi, più sotto, di non trovare 
tatto ciò argomento di lode nò di biasimo pel 
ministero. è 


È la riduzione in prosa del verso 
«.-Fra il sì e il no son di parer contrario». 
e, * 
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Un assiduo mi scrive: 

« Caro Fonfullo, 

< Una dei passati giorni entrai in una ‘sitle 
cristiana di Roma. 

« 11 predicatore, finito il sermone, foce ai pre- 
senti un fervorino eccitandoli a concorrere alle 
apeso di un ospedale che si vuole impiantare o è 
già impiantato a favore esclusivo della comunità. 

«Ti trascrivo ora le parole che ti garantisco 
testuali, coile quali il predicatore chiuse il suo 
fervorino:... € Perchè, signori, ben si aa che negli 
ospedali cattolici, ‘noi bisogna che ci ritrattiamo 
so non vogliamo essere apoelenati >. 

< Di fronte a questa atroce accusa lanciata in 
pubblico contro tutti gli ospedali di Roma © d'I- 
talia lascio a to i commenti. Ta mi dirai, che è 
affare di « bottega ». Per mio conto sono uscito 
dalla « sale > pensando: « A questo patto, meglio 
4 gosniti! » 

Oh! no, earo assiduo! 

Io direi piuttosto: nè gli uni nè gli altri! 

e e 
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Per il solito, allorchè nn candidato qua- 
lunque prova il bisogno di passare per uomo 
d'importanza agli occhi dei suoi elettori, tesse 
in modo più o mano immodesto il proprio 
elogio © sostione magari di avere inventato 
la polvere, sebbene sia oramai provato che 
l'aveva inventata molto prima di lui, un po- 
verò fraticello tedesco. 

Ma, evidentemente, anche i candidati do- 
vevano subire l’influehza de’ nuovi tempi. 

Ml signor Augusto Tifibaudin, sindaco di 
Moulin-Engilbert e fratello del ministro della 
guerra in Francia, nel presentarsi candidato 
alla deputazione nel proprio paese, prova na- 
turalmente anch'egli il bisogno di fare il pro- 
prio elogio. 

‘Ma nel farlo non parla punto di sò stesso, 
deì suoi meriti personali, ed invece scrive 


i connotati e l'avrà restituita ».' 


Messina, nella via della Neve, vi è una bimba 
che perde la sua piccola orecchia e non se ne 
accol 


recata una orecchina ch'egli rinvenne questa 
mattina lungo la via della Neve. 


<« Chi l'ha luta, rechi al nostro ufficio 


Altro che pianella perduta nella neve; 


È un bel caso! 


SA 


litare, l'Opinione scrive: 


ci vel 
della milizia. 


riguardano gli spiccioli dell'esercito. Quanto 
alla parte del dispaccio che riguarda i pezzi 
grossi, io mi permetto di fare la seguente 
domanda: 


L'OPINIONE DE LL' «OPINIONE ». 
Letto l'articolo apologetico dell’Italia mf- 


< È da 1e la polemica sulla con- 


vugurarsi 
dotta dell'autorità militare di Napoli finisca ». 


Benone! 
E meglio ancora se l'esempio del farla finita 
da coloro che siedono sopra le cose 


Ma vedete combinazione. Oggi, ventiquat- 
ore dopo la scarica del famoso articclo di 


cui sopra, nel Piccolo di Napoli trovo: 


« Il seguente dispaccio ministeriale è da tre 


sere letto dopo la ritirata alle guarnigioni di 
Napoli, di Caserta e di Salerno. 


<« Questo ministero non può CHE APPRO- 


« vaRE TUTTO QUANTO FU OPERATO dalle au- 
« torità militari di Napoli în questa tultuosa 
« circostanza; e rimane GRANDEMENTE 80D- 
« DISFATTO dello spirito di carità e dell'ab- 
« negazione di cui hanno dalo pruova le 
« truppe >. 


Sottoscrivo con due mani alle parole che 


Sarà egti soddisfatto l'onorevole Ferrero 


dell'esercizio che il suo collega della marina 
fece dello interinato lasciatogli ? 


Semplice domanda senza pretenzione di ot- 


tenere risposta. 


Non si canzona! L'ammiraglio di Sant'Ago- 
stino si pone col suo dispaccio al disopra 
della pubblica opinione. Può essere che nel 
dolore che ci preme ancora per la catastrofe 
di Casamicciola, si sia data un po'di carriera 
ad accuse nen del tatto fondato. Ma questo 
voler imporei una infallibilità... scusi. 


frangersi con lunghe striscie di spuma su questa 
spiaggia amena e sorridente. Solo i più ardimen- 
tosi si permettono oggi di tuffarsi nel mare, e i 
più cauti si contentano di respirare a larghi pol- 
moni quest'aria balsamica. 


tissimi, e per tatto buon umore, vita, salute ©... 
marenghi. E dico questo perchè mi assicurava or 
ora un Viareggino puro sangue che mai si è a 

qui una colonia di bagnanti denarosi come in 
quest'anno. 


i danneggiati di Casamicciola. © 


uno di Viareggini © l’altro di bagnanti 
presieduto dal barone Ruggero Acton, e lo belle 
collettrici sono sotto il patronato della duchessa 
di Madrid. Il giorno 15 si farà al Nettuno una 
grande lotteria, ed alla sera vi sarà festa da ballo, 
illuminazione, bande, e00 , eca. Il profitto però verrà 
diviso anche coi poveri di Viareggio. 


presentazione, sempre a totale beneficio dei dan- 
neggiati di Casamiosiola. 


eseguito un pezzo del Do® Carlos, ma invece non 
potrà aver luogo perchè la casa editeice Ricordi 
ha opposto il suo ceto e non permette l'esecuzione 
di questo pezzo! Malgrado ciò, non si trovano più 


BAGNI, VILLEGGIAPURE, ROC. 


Viareggio, 10 agosto. 
Spira il libeccio, o le grosse onde vengono # 


E chi si lagna più di tutti di questa libecciata 


sono i convittori del regio collegio lucchese Vit- 
torio Emanuele che avevano stabilito di recarsi 
oggi a visitare l'arsenale 
vaporino, il Rapido, che floveva giungere espres- 
samento da Lerici, Ma pazienta.., quod differtur 
non aufertur. 


lla Spezia sopra un 


Quanta gente a Viareggio! e che folla alla sera 


sul molo, sulla spiaggia © negli stabilimenti. Di 
questi il Nettuno © il Balena tengono il primato, 


; lo eleganti baraocho o ca- 
lungo la spiaggia, sono affolla- 


Tanto meglio; e ne risentiranno vantaggio anche 


Anche qui si è costituito nn comitato, anti due, 
questo è 


Domaxi sera al teatro Pacini si darà una rap- 


Vi prenderanno parte le sorelle Ravogli, fl ba- 


ritono Barbieri © il basso Cesari. 


Sul programma era detto che questi avrebbe 


chiavi di palchi e sono pure esauriti totti i bi- 
glietti dei posti distinti. Ssrà anche questo un 
nuovo conforto sebbene tenue, di fronte alla grave 
sventura che ha colpito i nostri fratelli dell’isola 
d'Ischia. 


di soccorso pei danueggiati di Casamicoiola. 


Donna Eva dei principi Ruspoli, marchesa Bar- 
tolommei è contessa Philippeseo e dei signori: Don 
Alessandro dei principi Ruspoli, Leri cavaliere 


smentito il suo nome. 


Nemo. 


Bagni di Lusea, 9 agosto. 
Qua sì che l'aare è leto © sereno, Qua sì che 


la brezza del maitino è della sora fa sembrar di 
essere in mezzo alla primavera; ® che gaio sus. 
surro di acque e che verdura di colline o di 
monti, e che belle montanine dagli occhi neri 4 
dalle anche fiessuose © dallo linee provocanti. 
‘come direbbe un poeta verista. E qui vi dla vera 
poesia © questi ameni Inoghi possono chiamarsi 
davvero la Svizzera dell’Italia, 


Peccato che quest'anno | bagnanti pieno accorsi 


qui in minor numero del consueto, e che lo vaghe 
figlie d'Albione, sollecito visitatrici di questo terme, 
costitufilano appena un piccolo drappello, 


Ma so Îl numero dei bagnanti è scarso, la so. 


cietà di che si compone questa colonia è distia- 
tissima. Abbiamo il principe e la principessa Ra- 
apoli, la principessa di Trabia, il conte e la con- 
tessa Peon de Regil, la marchesa Ricci e il ge- 
norale Ricci, la marchesa Bartolommei, la con- 
tessa Philippesco, il generale bragiliano profes- 
sore commendatore Don Pedro Americo, il barone 
è la baronessa Chazal, il conto 6 la contessa 
Gamba, il senatore Finocchietti, il deputato So- 
linas, la contessa Agliata, la contessa Salvetti, il 
professore Vannnccini, il conte e la contessa Ma- 
imaguti, la marchesa Revedip, 
fl generale Casanova, ecc., ecc. 


Generalo Danp, 


<> 
Al R. Casino vi sono state alcune foste da bello, 


ma solo riuscirono animate quelle date in onore 
degli ufficiali della scuola di guerra che si sono 
trovati qua alcani giorai- per-ragio 
lo altre sere le signore non mancavano ed anche 
avsogliatissimo di ballare, ma il sesso forte dava 
prova di una grande debolezza è ‘lo signore do- 
vevano tornarsene a casa colla vogli 
sfatta di muoyere i bei piedini alla danza. 


di servizio; 


insoddi- 


Il sindaco dei Bagui ha nominato nn Comitato 


Il comitato è composto delle seguenti signore: 


Adolfo, cavaliere dottor Archimedo Marchi, ca- 


valiere avvocato Olinto Moni e dottore Adriano 


Bastiani. 
Îl comitato si ripromette di rascogliere upa 


Moniteur 
Gazzetta 
Bersagli 
Diritto 
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questa parole: Onorevole Acton, è fool Papa lo Fran: | "501%. si son cheat ivesticto di sare a: | Mrî0e rommetta con pubblico softoserizioni, o- ripartiti a secd 
‘< Gome fratello del ministro della gnorre, | camente non l'avrei mai credito, @ moR lo | iogri; o ci si lamenta che fl municipio mon fatela | nirazioni e premi e con una FAppresentazione ele 
n Sinidaeo di Moulins Engilbert gode una ri: | “Intanto sa lci, signor ministro, quello che | che poco o nulla a profitto della colonia det ba- | dammatica che darà domenica prossima nella arenili 


putaziofie incontestabile; cosicchè egli è chia- 
mato ogni giorno ad esercitarla in favore di 
qualche compatriotta, militare o civile ». 

‘Traîascio di far notare che queste parole 
sono molto, anzi troppo ingenue, e che il si- 
gnor Augusto Thibaudin deve essere un me- 
schipo candidato se non ha per sò che i soli 
meriti del fratello. 

Ma la cosa ha un precedente. In una com- 
media del secolo scorso, Pulcinella interro- 


avverrà? 

Precisamente il dis del dissidio prodottosi 
nel Concilio, quando Pio IX fu preso dal ghi- 
ribizzo di farsi dichiarare infallibile. Prima 
della dichiarazione, i fedeli erano d'accordo 
nel consentirgli codesta prerogativa... dirò 
così... per cortesia e per tradizione. Dopo fu 
un altro paio di maniche; 6 se non n'è ve- 
nuto uno scisma, ne sono venuti î Dollinger 
e i vecchi cattolici di umoristica memoria. 

Onorevole Acton, se la polemica si riac- 
cenderà, sarà cosa sua. 


guanti. 

Fanno parte di questa lo contesso di Castel 
nuovo, Ghislieri, Lori, Orsetti, Cenami, De Nobili, 
Guinigi, Gamba, Mannelli, Settimangi, Rosgi-Ru- 
scellai, Bastogi, Origo, la marchesa Durazzo, la 
baronessa Sonnino, le signore Juva-Sella e Jayar 
Bertelli, la signora Lanciani, etc, eco. 

Del sesso forte noto il conte Di Frassineto-Sid- 
ney, 51 conte Baldelli, îl colonnello Branetfa d'Us- 
seaux, il marchese De Mari,il gonorale Do Voechi 
Pellati, il colonnello Giovannetti, il professore 


villa gentilmente concessa dal marchese Scia- 
manna. 

EA io augaro © son certo he il Comitato farà 
buoni affari @ che anche la colonia bagnante di 
questa stazione cercherà di lenire la grande sven- 
fara che ha colpito i nostri fratelli dell'infelice 
isola d'Ischia. 


EA 


Maroenac si erano rovinati ed avevano rovi- 
nato gli altri. 

Il bello Ademaro aveva nelle veno il sangue 
dei suoi avi. Dopo la tregua della luna di miele, 
egli riprese le antiche abitadini: si rimise a gio- 
care al circolo, a scommettere alle corso e a 
mantenere delle mute da caccia nei suoi possegsi 
igravati di fresco dalle ipoteche. E si fosse limi- 
tato a mantenere dei cavalli e dei cani! 

Non poteva mangiare il capitale di sua moglie, 
maritata col regime dotale; ma risparmiava così 

la rendita cl in breve Ia famiglia si copri 
di debiti e bisognò ricorrere alla cassa del suo- 
cerò, che cominciò col lagnarsi e finì col morire 
di dotore. 

‘Berta, orfana, priva del suo difensore naturale, 
subì prove durissime, e come non aveva sempre 
il coraggio di rifiutare la soa firma al signor di 
Maroenao che continuava a far debiti da tatte le 
patti, essa correva il pericolo di trovarsi un giorno 
© l'altro sulla paglia, quando, sette mesi dopo Ja 
rtorte di suo padre, un accidente la rese vedova. 

In seguito a una quistione di cui essa non seppe 
mai la causa che netinche il pubblico conobbe, sto 
marito fa ueciso in duello da un Russo. 

Non avevano figli, ed esta rimaneva sola nel 
monto, padrona di uno splendido patrimonio che 
il‘‘predigo Ademaro non avera avuto tempo d'in- 
taccare seriamente. 


‘Essa aveva allora ventiquattro anni. Era più 
bella che dio ai sofferto, 6 
sedeva una: i virtù meritata, n 
lb-le empestrerio del marito, la rg 
dotta era stata sempre irreprensibile. 

Molti la citavaso come una martire ecome una 
santa, ed avevano ragione. 

‘Per quell’aomo: ch'essa non amava più, dopo 
auturle conossiuto bene, essa aveva avuto tesori 


(Le 
i diesva eb'egli non le nassondesse le sue en- 


pestrerie 6 che essa spingesse la bontà o la de- 
bolesza, fino al punto di soccorrere delle donne 
che egli aveva abbandonato e dei bastardi che 
aveva avuto în gioventù. Ma le persone sensate 
non credevano a un tale eccesso di abnegazio; 

Cheochè ne sia, la contessa Berta aveva guada: 
gnato le simpatie di un mondo nel quale, gene- 
ralmente, la benevolenza non è all'ordine del 
giorno. Nei salotti che frequentava, come al tempo 
in cui suo marito era vivo, tutti le facevano festa 
come per il pass:to. Essa ci aveva diritto di cit- 
tadinabza © ci stava di buon grado; ma ciò non 
le impediva di fare buona accoglienza ad alcqui 
vecchi amici di suo padre, bravi negozianti lo cui 
maniere lasciavano a desider: 

Allo stesso tempo essa aveva avuto il talento 
di crearsi un circolo di suo gusto. Frg le relazioni 
che le aveva procurato il conte Ji Marcenac, essa 
aveva fatto una scelta. Non era necessario far di 
più per avere il nucleo di una compagnia grade- 
vole, ma essa non si era fermata lì. Aveva allar- 
gato a poco a poco il cerchio delle sue conoscenze, 
e siccome escludeva senza pietà le persone noiose 
dei due sessi, la sua casa era di quelle che gli 
uomini di spirito frequentavano volontieri. 

Ci andavano banchieri amabili, artisti beno edu- 
cati, nobili senza gussiego, scienziati senza pedan- 
teria ed anche deputati non troppo noiosi. 

Essa riceveva poche donne, ed aveva saputo 
evitare lo scoglio pericoloso. A Parigi vi hanno 
serate di giuoco, sorate musicali, serate letterario, 
serate politiche. In casa della contessa di Mar- 
cenac nessuna cricca dominava. Per esservi a. 
messi, bastava portarvi un contingente di allegcià, 
prnte pretensioni e le maniere della buona com: 
pagnia, senza le quali un salotto si sposta e de- 
genera prestissimo. 

‘Essa non aveva la mania di certe padrono di 
casa che ti attoggiano a Drotettrici delle società 
niiscenti. Non si facevano letture nel suo salotto 


@ non vi si portavano sugli sendi poeti sconosciuti 
© incompresi. Essa voleva che i suoi amici sî di- 
vertissero e la divertissero. 

Questa attitadine indipendente aveva sollevato 
alcune critich 

Certe donne che essa non riesveva andavano 
dicendo dappertatto ch'essa faceva troppo i sibi 
comodi, e che una giovane vedova farebbe meglio 
a rimaritarsi piuttosto ehe prolungare oltre mi 
sura l'uso della libertà che le aecordava la sîa 
vedovanza. 

Alcane anzi giungevano fino al punto di inzi- 
nuare che se essa teneva tanto a questa libertà, 
ora perch aveva una relazione irregolare Îe cui 
cateno le parevano molto meno pesanti & 

di quelle del matrimonto. Rie Er 

Ma non si citavano fatti precisi, e non era pos- 
sibile citarne: essa viveva, per cosi dire, detitro 
una casa-di cristelli e non dava alcuna presa 2 
maldicenza. sa 

Riceveva con intimità fl barone di Liry che lo 
faceva la corte, ma non lo nascondeva o sapera 
che egli lo faceva la corte con l'idea di 

Paolo le era stato presentato da suo marito, di 
cui era quasi parente affine, un Lixy avendo ipo 
sato una Marcenac al tempo della Restaurazione. 

Ma le loro prime loni erano rimaste nei 
limiti della cortesia mondana, Paolo amara me- 
diocremente il bello Ademaro, disapprovava il suo 
genere di vita © sì contentava di compiangére s7a 
tun tentare di consolaria. 

Più tardi, dopo la fine di 
infedele, egli l'aveva FFS Ratto LE 
principio, poi us poco più spesso; infine egli era 
arrivato al punto di farle visita ogni giorao; senza 
prendere tuttavia la decisione di presentarsi a pers 
tamente come un pretendente alla sue mano. Essa 
gli parera troppo ricca. E poi Il rieerdo dei ma- 
rito lo infastidiva un lo 
muito. esso. Poco. Egli lo avsza sno». 


Ma era tempo di prendere un partito. Portava 
da Monaco quattrocentomila franchi, che aggiunti 
a quello che già possedeva, gli costitaivano un 
patrimonio pressa poso uguale a quello di Berta di 
Marcenac. 

Eglì non aveva più danque alcun pretesto per 
differire una dichiarazione. Nondimeno esitava an- 
cora, © lo esitazioni avevano molto contribuito al 
impedirio di dermire, dopo la sua bizzarra av- 
ventara ia ferrovia. 

Si era masso & letto alle setta del mattino, osi 
alzò verso meszogiorno, incompletamente rifstto 
della fatica del viaggio © con la testa ancora piena 
dei ricordi che gli avevano lassiato tanti incidenti 
strani 

Antonio, il suo veschio cameriere, gii feco sa- 
pere che dopo il suo ritorno non era venuta al- 
cune nursnici cn © Paolo ne tirò la 
consegue la eraterminata,inquento 
lo riguardava. 

Il commissario avendo riconosciuto il proprio 
«rrore, il procuratore dalla repabblica avora senza 
dubbia rinspgiato a chiamare in causa na uomo 
onorevole che non poteva dare alla giustizia mag- 
giori informazioni di quelle che le aveva dato, 
poichè avere detto quante sapeva. 

La sola noia che minacciava il barone era quella 
di essere citato come testimonio; nel exss in coi 
Arrestassero l'assassino, © questo caso pareva poco 
probabile, poichè nessuno, ecertiwato Ini, aveva 
veduto quell'individoo enimmatieo che se ne an- 
dava, in soprabito nero ed in cappelle a cilindro, 
a commettere un dalitio atroce a quindiei legh 


da Parigi, 

Paolo dubitava quasi che quell'uomo avesse 
commesso ii delitto. Le apparenze qualche votta 
inganzano, e una macchia di sangue sopra! ua 
biglietto di banca som è sempre ana prova con- 
cladente. 

(Continua) 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 agosto. 

Dietro il gentile invito del cavaliere Alessandro 
Nelli, siamo andati ieri al sub stabilittento fh 
Trastevere, per ammirare Îl gtandibéò grappo in 
bronzo rappresentante < l'ingresso d'Isabella la 
Cattolica in Granata ». 

Prima di parlare della magnifica fazione, ei 
piace di constatare il grande sviluppo preso dallo 
stabilimento che, da solo, anima uno dsi quartieri 
più popolati di Roma. 

Il cavaliere Nellì, con pù ardore con una 
perseveranza non comnpi, è nigpeito” a dare a 
Roma un cpificio che nel suò genere non solo in 
Italia, ma in Eoropa ha pochi rivali. 

Una buona parte della via Luciano Manara, 
tutti gli orti ehe una volta arano alle falde-di 
San Pietro in Montorio, ora sono occupati dallo 
stabilimento Nelli. Quattro enormi cantieri non 
aneora del tutto ultimati, accolgono. centinaia e 
centinaia di operai. 

All'ingresso, una tabella porta seritta lo statuto 
della Società di mutuo soccorso formatasi fra gli 
operai dell'opificio. 

In vari aoni da che lo stabilimento è aperto 
non si è mai inteso che siano avvenute risse, 
scene disgustose, o questioni fra gli operai — e 
questo è il più eloquente attestato dell’essellenza 
della direzione. 

Nelle quattro vastissime gallerie gli operai sono 
ripartiti a seconda dei diversi layori. 

Da una parte i fonditoi aftorno. glle ‘enormi 
caldaie, ed i raffinatori iptenti a ripulirei lavori 
che escono dalla fasione; dall'altra stanno gli 
abbozzatori © gli incisori. 

Nel mezzo di una galleria, si inalza immenso, 
gigantesco il gruppo medellato dallo scultore Oxa, 
une dei pensionati dell’Accademia 

Si compone di tre figgre ghe sono wna metà più 
granda del vero, I due in piedi rappresentano une 
il enpitano Consalvo di Cordova; l'altào 11 càrdi- 
nale Ximenes, che tengono pet le redisi ua ce- 
vallo sul quale sta Isabella la Cattolica in atteg- 
giamente fiero, con la croce nella mavo destra. 

Linger i Gùo si rioova de quast'opera se- 


lossal 

CRAL jerfetta; © vale itsolatarionità fa 
pena di fare un'escursione in Trastetar fino allo 
stabilimento Nelli, non pet smuirarò 
una delle migliori opeté che da molte temipa 


siansi eseguite în Roma. 


DI 
vivo vv 


* 
Una scena commoventissima ebbe Luoge iari sare 
alla stazione ferroviaria. Gel treno di Frassi 
giangeva in Roma la salma del giovina ventenne 
Agostino Triboli, ehe un.mezbo repantine uegisa 
mentre trovavasi in campagna per curgra la sua 
malferma salute. RE.) 

Erano radunati là profagseri e studenti, che yol 
loro rendere unfiesiogiata. Ci am argisizla o di sine sima 
al giovane egregio, il migliore che abbia vantato 
il nostro Istituto teenieo. 

Quando pone il treno, i compagni vollero to- 
gliere la SSGTIT fel darto. 
fanebre. arnint sa 

mesto convoglio 
era seguîto da uno stuolo, di SE LO lejla Uni- 
versità con la bandiora, dat professori © studenti 
dell’Istitato tecnico, con ‘a'‘espo # “preside com- 
mendatore Rodri 

Fi ii dle mam 
valentissimo, era isaritto al seeendo anna dell'U> 
Diversità. Gli asami-da Int superati (aroro sempre: 


encomiati dai anbi profossori;-ed - vitimamenta: fl 


ministro della pubblica istrazione ebbe a sorivergii 
una magnifica lettera d'elogio facensiogli dono in 


pari tempo di una bella edisipne ‘ delle» pare di 


Galileo. 
Come è noto, una patta della roba rpasolta dal 
soi Lpncare zano 


facchini dell'econamata. maamicipal 

Questa notte una pattugiia di "io d 
blica sicurczza della rc) di A, fevere 
accorta che un gomo fuggiva nella vi 
piazza dei Cerchi con a TATOO di Fobe. Rag 
giunto ed arrestato, si verificò che gli Oggetti Tu: 
dati erano quelli 006 easri.” 


ks 


tigrato eggi, allo ore 2 pom. segnava 29° 5. 
8 la d'oggi: 
ANZI, — Ore $, «— Y Possenti 


otcasione delle feste per Ischia, il via!e 


tèntrale del giardino delle Tuilerfes sarà tra- 


I doni per la tombola, che afflviscono in 
numero straordinario presso il comitato, sa 
ranno esposti al teatro del Vaudeville, messo 
gentilmente a disposizione degli organizzatori 


della festa. 


Il conte di Chambor mandò al papa la 


somma di tremila lire, per Ischia. 


Continuano a circolare cattive notizie sullo 


stato di salute del conte di Chambord. La 
riserva estrema del dottore Meyer fa pèr- 
dere coraggio all'ammalato e produce impres- 
sione sui suoi familiari. 


Madrid, 1 (10 mattina). 
Le Loro Maestà sono arrivate in questo mo- 
mento a Madrid. Una folla a attende- 


vale alla stazione e. lungo il 


percorso per 
giungere al palazzo reale. L'entusiasmo della 


popolazione è stato grandissima. Gli applansi 


tin: 
Notizie delle provincie recano che la più 


completa tranquillità regna ora dappertutto. 


AI ministero dell'interno è stato ultimato fl re- 


dei comuni, enti © privati delle provincie venete 


che farono danneggiati dalla piena. 


Questo regolamento, dovendo essere approvsto 
dalla Commissione dei sussidi presledita dal se- 


matore Saracco e avente sede n Venezià, venne 


giù ‘ipelito ieri colà, per sbllgoitarne l'approva- 
gione. 

1l marchese di Reverseat, ificarlcato d'affari di 
Francia nell’assenza del signor Decrais, è partito 
per Napoli ende conferire soll'onorevalo Mancini. 

Molto probabilmente trattasi di definire le ni- 
time questioni intarno all'aocettaziono per parte 
dell'italia dei tribunali francesi a Ponisi. 


dilla Corte stessa — di cui parlano alcuni gior- 
ai — si riduce in realtà a proporziopi. molta 


a s' Teatro di up. ragioniere: che:a yrebbe ae- 
osttate 2000 lizg.di- compenso per sollecitare it 
digbrigo.di una pratica, poi avrebbe chiesta altra 
itiaggiore somma. Lè Corte,s dovendo. deliberare 
su questo fatto a sezioni riunite, deve rimandare 
.ggpi decisione a quiado satiro celtiatà le lè ferie, 
mancando ora il numero legale dei'&vrigiglieri. 
Foattanto, dall'inchiesta fatta, Mimilià ch l'at 
fara ia quistione è statd' tiiitiato sti pre ti toito 
rogolarissimsic luéltre dol Ìro testimoni che il de- 
siunsiatpre ha aidotti a carico, dio datto spoî: 
taneazipnie dishiasato per letiera di non snpere 
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(AGENZIA STEFANI) 
AAIGON, 9. — Informazioni da Hoe recano che 
Vianlan; successore di Tu-Due, fa no dai 
mandarini ostili ai Francesi. 
SIDNEY, 9. — in seguito a dimostrazioni ostili, 
4 testimoni irlandesi nel processo del Phoenix- 
bar #0n0 stati traioriti a Bordo della co razzata 


BRUXELLES, 9. — 


prodotto delle sottoscri- 
zioni per lo vittime alla di cati conto Mattel, 
ministro d'ialia, ba preso, iniziativa, raggionse 
fin dal primo giorno la cifra di 5500 franchi. 
LIVERPOOL, 9 — Gli individui arrestati tn se- 
ito alla scoperta di uni do) inamito fa- 
MR cai gl ia icaro mie. 
LONDRA, 10. — Camera dei comuni. — Morley 
protestò contro l’occnpazione indefinita dell'Egitto. 
Quindi parlarono oratori, 
Gladstone ripetà che il governo ingleso è asso- 
Intamente contrario allannenzone; soggiangendo 
impossibile fissare la data del ritiro delle 
trappe, ma che si cercherà di ritirarle il più presto 


Pi "Dato. Telegraph ha da Costantinopoli: 
lp tato itato l'iradé per l'onificazione del 
debito pubblico ottomano. » 

PARIGI, 10. — Il generale Menabrea è partito 
stamane in congedo per la Savoia. 

PARIGI, 10. — I giornali annanziano l'invio di 
altri ricchi doni per Ja tombola in favore del 
danneggiati dell'isola d'l n 

Il Figaro dice in peggio alla Regina d'I- 
talia, i commissari della dI avranno All'oe- 
chiello dell'abito una margherita, con nastri as! 
colori d'italia e di Francia. 

BARCELLONA, 10. — È scoppiato un pronuw- 
ciamiento alla Seu d'Urgel. Dieci battaglioni e sei 
batterie furono spedite contro gl'insorti. La guar 
nigione di Barcellona ha un contegno incerto. La 
situazione è grave. 

Notizie da Santander annunziano che una pic- 
cola rivolta dei detenuti di Santona è stata pron- 
tamente repressa. Il governatore di Santander 
riunì 250 gendarmi per il caso di una rivolta della 
guarnigione. 

Quesada occnpa i passaggi principali della pro- 
vincia di Logrono, essendovi gianti emissari car- 
listi. 


VENEZIA, 10. — Sua Maestà la Rogina partirà 
domani, alle ore ll antimeridiane, per recarsi a 
Monza. 

CASAMICCIOLA, 10. — Si lavora indefessamente 
alla costruzione delle baracche. La salute gene- 
rale è buonissima. 

PARIGI, 10. — Tricou domandò di rientrare in 
Francia per motivi di salute. Si assicara che farà 
presto ritorno. 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 10. — leri i morti di 
cholera farono: al Cairo d Alessandria 22. 


BARCELLO] 10. — Dicesi Valenza sia in 
sorta e che la popolazione e la trappa abbiano 
fraternizzato. 


‘1 annunzia pnre la sollevazione dell'Andalusia 
e della guarnigione di Lerida, 

Gli operai di Barce.lona fecero chiudere le fab- 
briche. Grappi armati percorrono lo vie. Pàrte ri 

ersero m diverse direzioni, comandati da ex- 

Afticili dell'esercito. 

Le antorità temono che le truppe si uniscano 
agli insorti 

TL goverbatoro di Gorda domanda rinforzi. 

NAPOLI, 10. — È morto il barone Panfilo De 
Riseis, senatore. Domani sera avranno Iuogo le 
sue solenni esequie. 

BERLINO, 10. — La direzione della fabbrica di 
acsiaio del Reno a Mederick-Ruhrori ha rimesso 


all'ambasciata itali: franchi per le vittime 
dell'iapla d'Ischia. 

RABGELLORA, (oro 11 sera) — La cittàè tran: 
quilla. Venne pubblicata la legge marziale. 


ristabilito alla Seu d’Urgel. 
Gli uficiali spagnuoli rifagia- 
tisi in Portogallo vennero imbaroati oggi a bordo 
di un'trasgorto portoghese. Tutti avendo rieusate 
d essere -iraqportati in un'isola portoghese, sa 
inge condotti in un porto di Francia o d'Inghil- 
Benati #-loro scelta. 
pasa Stasera ebbe Inogo una dimo- 
porai dayani SE di polizia 
oppressione un giornale ope 
ito a guardie che do- 
gli operai aven- 


7 14 cittadini © 3 aguati di 


cadi 


polizia rimasero 
FARIAL 10, = Setnlo, soldati di vanno 
2 tinto o di Tamatava. 
L'invio i Falbr n aa to 


i progetti primitivi. 
Noe TE sarà LE contro Tananariva, 
contrammiraglio Gali 
her. mine etaapigio Pierro al Mada; arte 
11 — rh gl'iamprti dela Gen d Capel 
abbandenarono la forietzà alle ote'® ‘pomeridiane, 


“Tini i poplata in in tutto il regno. 


Madrid. 
Sio, a pere re una riunione 
costi un gomitato di 
soccorso alle vittime d'Ischia. AR 
Il Consiglio municipale incaricò i capi dei quar- 
tieri della città di organizzare questue per le vite 
time. 


ITUOVO SISTHM 


DENTI 


DENTIERE sea grappe sò niallo Rò pedale 


cap ADLER 


Fazi Goal dii nie 
sN sn 


Guarigione istantanea di tatti 1 dolori del denti 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
vai all’Uffici vie 
a gia gli Pubblicità, Galleria 


ele, N. 


"TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti 0 le telo che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
sita) cu, Vecchi indurimenti dolla pelle, Coshi 

di pernice, ece., ma non havvene alento che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

ll Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
ni assieme di bene elaborati Estratti d’erbe mer 
dicinali c'' virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicato e che mirabi!mente si pro- 
sano alla guarigione dei Call, Qesbi di persico» 
Vecchi indurimenti della cute. calmanti ssiandio 
F'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
isiraione firmata e portante il timbro originale 

rica. 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frateo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84 B — in Firenze, via 
Panzani, 26. 


COLLA, CEMENTO, CERANICA 


Colla a freido per attaccare setre; porcollani: 
stalli, marmi, bara colta, pietre are ae gia Siadon 
colta man 5 facilità. acquista la durezza del marmo, 
e ali unito còllo stesso {4 


Franco per pacco postale L. ® 


DEPELATORI DUSSER 
siria een 


È ormai riconoseiuto ché LI, 


Piatto Sa 


CREMA DEL SERRAGLIO ù 
Ee'iutigio del corpo senza alcu dolra. Pe 
Prezzo Lire 5. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco 


lo 
fico di. Cora C) TALI esclusivamente ab 
Finzi e Bianchelli, Rema 

va de cons dodo vin ersten 84 B; Fireazo — 


Muovi Strumenti tua i vj 
Flageoleta. 
Cia TA +. L156 


como. >» 4— 
>» — ; 


2 dobavi . ; 

sd ano $ chiavi - 35 
>d= i 
»2- ; 


*Rtascrica 
fa bpssalo Sichiavij . — 
Cornam 


Portrait 
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191 — a Pirenso, via del Pasmazi 7 pp. ia Mileto, Galleria Vitoio Dueaze 26 4 


IDAL PRIMO PIANO ALLA SOFFITTA 


E ‘ROMANZO DI 


L. 3,50 ENRICO CASTELNUOVO 


L. 3.50 


Altre òpere dello stesso autore pubblicate dalla Casa ‘Treves 
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- Girazie:— Ho passato fino alle] 
tiro del mattino appoggiato al 


PER SOLE 


‘più solida, la più .reai-| 
FERA più facile s| 
trasportarii. 

Costa assai meno delle | 
Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi © richiede 
minor forza per dare un) 
prodotto almeno eguale 
6 che in media si può 
calcolare di TRE ettoli- 


amore che mi inebria. 
cile i 


ALBERGHI 


raccomandati 
i ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Monteeitorio, dirimpetto| 
al Parlamento. Conforiabile, buon 
gusto, prezzi moderati. 
Propr. Ans. Carampelli. = 
Dirett. E. Delritto. - dispenssbile per le pio-| 
> = cole possidenza. 
Calla Polvere d'Argento @ = 
Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro. . . . . . +. :.+ > Liro;200. 
Id. delle Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
f alla Trebbiatrice e farla-funzionare assieme alla stessa. . . ...». 60. _ 
prete deri bisogno di trasportare la Trebbiatrios in località montuose, e, che invsoe desiderassero 
rina nego a To sr ERI "= la ne rafforsata di forte intelaiatura in legno bollo- 
NB. A oussio modello lo Scuotipaglià nòn può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con inteaiatura di legno . . ., lire 


Yaglio Ventilatore 


A'DUE MOVIMENTI 
Peso Hilogr. 190 
Prodotto Ettolitel 10 all'ora 


NUOVI REGGIFIASCHI 
«ssssso | Prezzo L: 180 


‘messi in vendita. Prezzi modi- 
cissimi. 


Prezzo col piede dilegno L.6 | Costruzione. solidissima, funzionamento facile 


Dirigore le domande e vagli 
fo Franco italiano Finzi Per Tetto. 


« Bianchelli, Roma, via del Corso! Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei’ Ventilatori sono a carico dei committenti. 


#53-154 e via Fraitina 42. Fi-._ Dirigere domande e vaglia all’Emporio n 
Le via 2 È ‘Emporio’ Franco-Itali 
renze, via dei Panzini 96. ‘53/0.154 © via Frettina Gi &- PIRENAg. niro alito Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corn 


12. Per l’agilità del suo manubrio-e: pel: meveadimo 'in- 


[Gioele per 1 Bambin 


C. COLLODI 
‘Si pubblica ogni Giovedì 
Il Giornàlèe per i Bambini, splendida- 


mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 


. Due volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 


fici premi. 
‘Agli abbonati arinuali dà in premio straordinario: 11 

nostro Libro di pittura, magnificamente 

iltustrato da Kate Gresnawsy, testo da G. Chiarini, ed 


taluna bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere ‘o vaglia ‘all’Amministrazione del Giornale per 
i Bamdisi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina postale. 


CACAO: BENSDORP 


uo die INLPOLVERE 
dì prima qualità garantite puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
crm i sei 


quantità di questa 
cante © più nutritiva 
ita da altri fabbricanti. 
cacao ed altrettanti di 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio 
Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
153-154 e via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26. 


POMPE ROTATIVE 


MET e BROQ@UET di Parigi 
10 © getto continuo, soppressione dei stantuffi 
> © dello valvole, economia di lavoro dell’85 0/0. 
«Pempe per l’inafflamento e fn caso d'incendio. 
Nessana fatica. Un uomo basta per far'a funzionare. 
[Getto da 18. a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 


Nm gm SME IL, VERO OLIO — 
forse Sin dell'immortale CORREGGIO 


Questo nuoro Soffietto Solforatore va esente i 

fotti degli altri e presenta i rire lie ag pics 

dei colpi molti ef "doppi Quest’Olio rica i Semi di liù i # 
Zi oli molli el rat, gi Ta dn logo levoro, che moa|co quale di cicerato dai Somi di lino è fabbricato a freddo con un processo 


@îno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va - 
come si vuole dall’Agricoltora. —. © 


i 3° Per la sua lunga portata, anchè ‘senza il tubo addi [PONO contenuti in tutti gli ie a questa sua  purezz: 
Pi i e o ig i ep, One eat pe Po 
4° Uscendo lo zolfo dalla eima del tubo distrib i li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 
vocmenza © setseciato finiseimo da una redca alii I di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- 
Sito nd mei sola z va, tutto ras Y er e Si ped le più delicate ombreggiature, Il seguente attestato] 
sia nelle propaggini disperde (firmato da s intissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo] 
del Ri Fg polo ia questo Sofettoisceido soltanto dalla cima |" * Chi vOrPÀ esperimentare questo preso prodott. 
assai lontana dagli occhi dell'operatore, 4 
non offende la vi Saf cechi dell'operatore | - Noi" sottoscritti artisti sticelinto TOSTATO l’Olio detto del. Correggio, 
> fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lind'a ‘freddo, dopo averlo provato] 
de È pre, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii imil genere fin) 
Hi pu sia o oa) perchè oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l'ottima qualità| 
Mei colori iRg fi gualanque sostanza salina che negli altri oli è causa di alterazione! 
Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sa 
“= Alessandro Rontini. — Salvatore Campolmi. eri 
maia cute è È 3 UNA il flacone 
3 Il peso di questo elegante Boffiotto essendo circa 13 dil - Diri 5 na ai 
a loganto Bo re > domande 7 ri _ i e. Bi i, 
Qu nuce, na ata Agricole darte lavor (Romes a del Corso” TeFUI4t n Riporto Fesneolaiano Fnsi a Rinchell, 


€ vaglia all'Emporio Franeo.taliano Finzi 
gia del Corso, 183, 154 e via Frattina, 84 B, 


TORCI BUDELLA 


giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
é Eta) e le tanterne delle scale, 
" sc 3 2 x deccie cavalli, ece, 
Distruttore infallibile si Sri Talpe, Topi, . Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru-| 
C. GERARD E C leoia di ud dec di ii Report, pierino cool sie è 
} A i un metr ubo in caoutchoue per l’as ione di una 
moro - icla si PS eng pose una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. + pa 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, vi ® 
5 Bianchi na, vi del Corso 150-154 © via 


Dirigere d di 99 Ri Franco-Italiano 
lomande e la all'Emporio 
Roma, via del Corso 153-154 e via ‘Fraioa sb. 


l’ota. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travaso del vino'e d’ogni sorta di liquidi. 
Cdera co. speciale sistoma per l'industria ed il 


ottiene una vera essenza priva di quelle parti granso e dei sali che sempre|commercio vinicolo: 
i 


Îl travaso si fa pure dal rubinetto. : 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da venti a cento ettolitri all’ora. 
Dirigere domande e ia all’Emporio Franco-Italiano Fiì 
jo Biasio fa Roma. via del Corso 193.154 è ria Frattino, 848, 
Fitenze, via Pansani, 26. 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciaré la Biada 
(a cilindri scannellati) 

Il sistema dello schiacciamento delle. biade é il più 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
tutte, lo proprietà alimentari delle granaglie. 

Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la. deficenza di forze nello mascelle e facilita la digestione. 
| Sgehiacciamento delle bisde rappresenta un'economia 

5 COS quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
iche rimborsa in breve la spesa del macineilo. 

_I macinelli a mano a cilindri scannellati sono prefe- 
ribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
roditori eteri 
lservono per ogni specie pi 10 una tritu- 
razione più netta e non sferinano. 

Prezzo del Schiscciabiada con manubrio L, 48) Imballaggio 

» » » 58) L2 
iporio Franco-Italiano 


Sono oltre a 
Poveri lettori l| 


Parecchi giorn 
ziano come pros: 
nel personale del 


tare dell'impero 
reggimenti da 
neminde e Brom 

Generalmente 
il principio del d 
corpo d'esercito 
la Russia. 


Le notizie sull 
contradditorie. 
Anche senza ti 
ufficiosi, naturala 
lione completami 


IL SEG 


di F. Du Boi: 


Quel sangue 


secondo diceva 
chio era stato 


Risto e Canadd "13 
Garà, Uruguay, Paraguay .. 
SA i 


In Roma cent. 5 


IN CASA. 
L'Italia militare ha dichiarato ietì ser 
che fece dell'autorità militare di Napali non era un 
comunicato. È per provar meglio la sua asserzione os- 
serva che la difesa suddetta non era nemmeno al 
posto che viene ordinariamente assegnato alle comu- 
sicarioni del ministero della guerra. 
D:vanti a una tale argomentarione io chino la 
testa... per non tradire il sorriso. > 
In conclusione alla Pilotta sì sono pentiti di aver 
fatto la cosa e tentano di coprirla. 
Ma io dico coi Veneziani: pero el tacon che dl 
sbrego. 


*, 
hd 
Il Diritto pubblica il seguente telegramma da Faenza : 
«È giunto in questo momento alla stazione d' 
Faenza l'onorevole Baccarini, diretto a Brisighella. 
Molti amici si sono recati ad incontrarlo, e l'hanno 
ricevuto con grandi manifestazioni di affetto ». 
L'onorevole Baccarini si reca in Francia; e però 
desidererei sapere se ìl Diritto conta di regalare ai 
suoi lettori un telegrimma sul suo onorevole amico 
politico per ognuna delle stazioni alle quali arriverà 
prima di passare il Frejus. 
Sono oltre a sessanta. 
Poveri lettori Î 
È CA no 

Parecchi giornali — ma non ufficiasi & annua 
rino come prossimo un movimento Esteso 
nel personale dellé prefertire. * urca 

tx 4 

La Commissione reale pet l'inchiesta sulle Opere 
Pie ha già raccolte 'ridtiziò e dati ‘per 60 circoscri» 
zioni provinciali. Pose 

Le cifre otterinte sono confortantissime. Nell'ultimo 
ventennio, sia come 2urienità di‘ redditi, sia come ac 
crescimento di capitale, il patrimonio della beneficenza 
è quasi raddoppiato. 7 rà no 

L'aumento chie ‘Sì viene constatando è superiore a 

‘quello che presumevasi perchè, inentre il capitale delle 
Opere Pie calcolavisi a 1660 milioni circa, ammon- 
terà invece a due miliardi e mezzo. Ha 

FUORI. 

Dicesi che alla Consulta siano giunti da Berlino te- 
legrammi dì una certa gravità, 

Secondo quei telegrammi il giornale ufficiale mili- 
tare dell'impero recherebbe | l’ordine di trasloco di 6 
reggimenti da Koenigsberg a Grandens-Hulm, Scwi- 
neminde e Bromberg. 

Generalmente questa dislocazione si riguarda come 
il principio del concentramento del primo e secondo 
corpo d’esercito ai confini orientali dell'impero -verso 
la Russia. 
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Le notizie sulla situazione della Spagna sono oggi 
contradditorie. 

Anche senza tener conto dei telegrammi ufficiali e 
ufficiosi, naturalmente ottimisti, vha chi ritiene la ribel- 
Tione completamente repressa, e chi assicura ch'essa 


non è che al suo nascere e tende inevitabilmente ad 
estendersì. “sg Pup 


A chi credere? 


di fanteria turca di guarigione in quella città hanno 
ricevuto ordine di marciare contro la tribù dei Salja 
ché tiffatasi i deporre*le armi; Anche le' die tribù 
def Sbsi”é Pillato si sono ribella ò 

ir POE 

Le notizie che si hanno sullo stato di salute del 
conte di Chambord sono cattive. 

La debolezza generale aumenta, e si teme. vicinis- 
siina la catastrofe. ; 


Filzi 
GIORNO PER GIORNO 
© I lettori sanno che mentre le autorità di 


Ravenna dormivano, ì socialisti ed i repub- 
blicani (tennero tranquillamente il loro co- 


Il governo, dunque, fu burlato, e il Bersa- 
gliere ride. 

Ma, pér non essere burlato una seconda 
volta, il governo punisce le autorità che dor- 
mivamo, quando avrebbero dovuto vegliare. 

Come potete immaginarvi, il Bersagliere 
non è contento. Ù 

Ma un proverbio francese dice: On ne peut 
pas confenter tout le monde el son père. 

F e. 

sa? 

A proposito delle cose di Ravenna, permet- 
tetemi di ricordare anche quest'altro proverbio 
francese: o 

— C'est le premier. pas qui coîe ! 

Ed è proprio così. 

Una volta i giurati di Ravenna si mostra- 
vano di una timidità veramente fenomenale 
in fatto di yerdetti nei processi contro'i re- 
pubblicani. 

Da qualche tempo in qua, invece, essi in- 
filano dei si e ne fanno corone, come se fos- 
sero castagne. 

Anche ieri l’altro hanno fatto condannare 
a tre megi'di carcere e a trecento lire di 
multa il'èittadinò Zoli perchè aveva gridato: 
Abbasso la monarchia! Viva la repubblica! 

Eh!" Tatto stava proprio a fare il primo 


passo. 

E una volta fatto... 

Lal 

La Camera inglese dei comuni ha approvato 
il dill sulla corruzione élettorale: 

To Inghilterra un'elezione è un grand'affare. 

Non si comprano ì voti; ma si gettano ster- 


line a migliaia per far fronte a mille “spese 
destinate a far piegare le simpatie degli elet- 
tori piuttosto verso un candidato che verso 


ta nelle consuetudini 
il prezzo a duemila 


un altro. 

La cosa è tanto: 
che Bulwer ne 
sterline. 

sè 

Da Bulwer in ‘merce elettore è an- 
ch’essa cresciuta di ‘prezzo. In un recente 
libro (La- demociedia! di dà dello Strelto) di, 
Antonio Gallenga: 

« L'onore di un seggio nel Parlamento in- 
glese importa spese legali, che salgono tal- 
volta a diecimila sterline, e non bastano 
sempre ad assicurare la elezione. » 

Diecimila sterline! È un patrimonio! 

John Stuart-Mill, povero, per entrare alla 
Camera dovette accettare un pubblica sot- 
toscrizione che gliene dasse i mezzi. 

Fra noi, invece, può bastare il regalo di 
un ombrello — come avvenne in una ele- 
zione rimasta celebre nei fasti elettorali della 
Liguria. 


0° 3% 

Tutto ha la sua fine a questo mondo, e 
grazie a Dio ne ha avuta una anchelo scan- 
dalo letterario sollevato nei giorni scorsi dal 
signor Mario Uchard a proposito dell’Odette 
di Sardou. 

Il tribunale civile di Parigi, chiamato a giu- 
dicare della questione di plagio, ha emesso ieri 
la sua sentenza, colla quale dichiara mal fon- 
data l’azione del signor Mario Uchard e per 
conseguenza lo condannava alle spese. 

E questo è nella logica de!le cose. Dal mo- 
mento che il signor Uchard avea creduto bene 
di metter di mezzo il tribunale per farsi fare 
della réc/ame, era giusto che la dovesse pagare. 

Così, dopo aver dato pascolo per quindici 
giorni ai croniqueurs dei giornali parigini; 
dopo essersi sentito ripetare su tutti i toni 
che è uno scrittore senza originalità e senza 
talento, adessé pe: giunta dovrà rimetterci 
le spese del pròeesso di suo. 

Basta! Chi si contenta gode. 


3» 

Dal canto suo, il tribunale di Parigi se ne 
è cavato fuori stupendamente. 

« Non sta a me — esso ha detto — l’ap- 
prezzare se il Sardou abbia preso l’idea dalla 
Fiammina del signor Uchard, o se invece la 
abbia concepita e maturata da sè. Questo è 
affare che riguarda i signori critici. Per il 
tribunale le idee stanno a disposizione di 
chicchessia ». 

Questo ragionamento deve confortare molti 
autori drammatici di mia conoscenza. Essi 
possono vivere sicuri che non saranno mai 
condannati. 


F. ila 
ila Roina, Lunedì 13 Agosto*1883 “ Fuori di Roma cent. 10 


e 
dla 

Del resto, .= c5sstione del plagio in arte 
è rina questione delicata. SERE: 

Una volta ammessa la proprietà dell'idea, 
non c'è lavoro per quanto personale che. 
possa sfuggire all’accusa di plagio. «** ©7 

La pittura italiana conta un'numero infinito 
di madonne col bambino. Voltate a destra 0 
a sinistra, col manto celeste o verde; il sog- 
gettoè sempre quello : la Madonna èol bambitio. 
«In letteratura aveto lo Shakespeare, ‘Îl 
sommo Shakespeare che toglie’ dal” Bandello 
più d’un argomento ai suoi drammi immortali. 

Avete l’Ariosto che raccoglie da ‘tutte le: 
leggende, da tutti i romanzi di cavalleria ‘I 
materiali del suo Orland0 Furioso. i 

In arte non c’è che una proprietà: quella 
della forma. Ed il tribunale civile di Parigi 
ha avuto ragione. Odette e Fiainmina po= 
ranno sembrare ‘sotto molti rapporti srelle; 
ma rispetto alla forma non hanno fra loro 
parentela nessuna. 

Da 

‘Trovo nei giornali di Torino che quel Con- 
siglio dell'Ordine degli avvocati con 8 votisu 
12 votanti ha ammesso nell'elenco dei difen- 
sori della vedova e dei pupilli una donna, la 
signorina Post che aveva ottenuto la sua” 
brava laurea în ufroque da quell’Università. 

In seguito a quell’ammissione, gli onorevoli 
Spantigati è Chiaves hanno dato le loro di- 
missioni da membri del Consiglio. 7 

E hanno fatto bendne! 

Di avvocati ce n’eràno già troppi. E dal 
momento che anche le donne si mettono al 
mestiere, il-meglio.è che gli nomini lo ab- 


| bandonino. 


@ 
sa 

Ma io, al posto di quei due onorevoli, andrei 
più in là della dimissione data. 

Dopo avere ceduto la propria toga alla 
nuova avvocata — o avvocatessa — ne prens 
derei in cambio le gonnelle e mi darei-a ci- 
vettare in cerca di galanti. 

In mancanza di meglio, son sempre qua io 
per far loro la corte e per assediarli con ar- 
denti dichiarazioni d'amore. 

Peccato che siano... cioè che non siano belli, 
nè sul mattino dell’età. 

Ma non importa ! 

Vi assicuro ché troverò sempre maggiore 
voluttà a ‘imprimere un baciò sulle lafghe gote 
degli onorevoli Spantigati @' Chiaves che su 
quelle di una donna-avvocato. 

Dio mio! 


238538 
Quando poi ci si mettono anche le signore! 
Sepete l'affare delle chiassato antisemitiche 
di Bada-Pesth. 


Broprietà lett 
—(9)} 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Quel sangue poteva essere del viaggiatore che 
si era ferito ‘alla manof saltando dalla finestra 
della sua ‘bella, ‘©: non il sangue dello sventurato 
vecchio assassinato a Fontainebleau; tanto più che 
secondo diceva lo stesso commissario, quel ‘vet 


chio era stato strangolato e nom sgozzato 0 pu- 


gualato. 
D' 


tronde — pensava Paolo di Lizy fumando, 
un sigaro, dopo aver fatto colazione — un as- 
sassino si sarebbe bene dal portare a 
casa mia il proprio biglietto da'‘visita. *Hà: éan- 
cellato,è vero; il note evl’indirizzo;' ma: xa 
due righe di suo: pugno per «iz 
cortesia da persona per bene. è sconoseiuta ai der 
linquenti : questi individui non amano. lasciare 
dello tracce che possono aiutare la. polizia atro- 
variî. + 

Paolo sapeva a niente quelle due righe che il 
commissario aveva sequestrato, e diceva’ fra'sé: 

— Che diaxolo: significano ‘queste’ parole ‘x Bo 
lei avrà bisogno di me: lo saprò » ? ‘Comte lo si 
Prà? Conosce dunque qualcuno che mi conososf 
Non mentiva dunque, allorchè mi disse in ferrovis 
he un sto amico mi vede spesso in casa della. 
fignora di Marcenac® E crede che queste, amico. 
lo terrà a gioriio dei fatti miei? È strano. © bi. 
sognerà che io mi faccià date informazioni dala 
contessa. La lata delle Jersone che 16i Fiesve ab 
tualmente non è molto lunga, ed’ ‘essa non Het: 
serà di passarla in-rivistacon me, quandò le avrò 
narrato la mia avventura:.In due, finiremo forse 
con l'indovinare di chi sl tratta» 


lai 


Queste riflessioni e parecchio altre che si rifo- 
rivano' allo sue relazioni con la bella vedova, ten- 
nero :ocvapato il‘ suo’ spirito fino alle tre. 

Allora cominciò-a vestirsi, © mise una cura spe- 
ciale in questa delicata operazione, che gli prese 
un'ora e mezzo di tempo. Quando l'ebbe terminata, 
tiseì per recarsi a far visita a Berta di Marcenac 
clié sì trovava sempre in casa dalle cinque alle 
sotto. 

La contessa era quasi sua vicina. Essa abitava 
nel ‘viate-Gabriel: a poche centinaia di metri dalla 
piazza della Maddalena» : 

Le palazzine sono di moda. Le abitudini inglesi 
si sono estese alla Francia e la mania dell’at home 
ha invaso i parigini e principalmente le parigine. 
La selezione, del domicilio è entrata nei nostri 


costami. 

I ricchi borghesi che venti anni addietro si con- 
tentavano di un bell'appartamento, a un primo 
piano, in:-na quartiere, centrale, ora si: credono 
obbligati di andare ad abitare lontano dalla. Borsa 
e dalla Banca, in uno stabile proprio. Molti vi si 
annoiano, ma si consolano dicendo, orgogliosa- 
rhehte : la mia palazzina. 

‘T'‘pittoti ‘diedero Îl'ségnale. Costoro almeno ave- 
‘vanò'iî thotivo per andare'a stabilirsi nelle re- 
gioni eccentrielie. Essi liànno bisogno di Îuce, e, 
nel: cuors della città; la ‘iti06 e lospitzio mancano. 
E poi, un artista proprietario è necessariamente 
un artista celebre © fa pagare in conseguenza la 
sua pittora. 

Le donne del mondo equivoco seguirono l’e- 
sempio. Per esse, la palazzina è la consacrazione 
del buon successo, il segno visibile del grado con- 
quistato nell'esercito dellà galanteria. E, imitando 
quella cortigiana dell’anichità ‘clio fabbried uia 

‘edl'danaro ché Te davatid'i suoi amaliti, 
le dosne del nostro mondo equivoco costruissono 
degli edifici meno durevoli, ma' più utiti. È 

Parigi deve a loro alcune vie nuove, Esse hanno 


ingombrato di case le nude pianure che sì sten: 
devano, poco tempo addietro, al nord-ovest di 
Parigi. Esse dànno delle feste ‘in quei paraggi 
dove, sotto al regno di Luigi Filippo, si andavaa 
caccia di conigli. 3 

Ma spesso la voga le abbandona, e le loro pa- 
lazzine, vendute all’incanto, passano qualche volta 
in mani più pure. 

Era questo il caso di una palazzina che una 
donna del mondo equivoco, protetta da un prin- 
cipe straniero, aveva non fabbricato, ma comprato, 
verso:la fine del secondo impero. 

A quel tempo, quella donna nuotava nell’oro, e 
invece di andar a piantare le sne tende sulle al- 
tare di Villiers o nel deserto di Levallois, si era 
fatta offrire dal sno principe una palazzina situata 
nel più bel' quartiere di Parigi, fra i Campi Elisl 
eil'sobborgo Sant'Onorato: 

Mala guerra era sopravvenuta, il principe la- 
sciò la Francia, ela dsmigella che non teneva ai 
fatto a rimanere inattiva in una capitate assediata, 
faggi a Pietroburgo e vi prese dimora. 

La clientela russa tardava a venire, e dopo 
cinque o sei campagne disgraziate, la damigella 
fa costretta ad abbandonare le sue proprietà fon- 
dinrie ai creditori che si affrettarono a metterlo 
in vendita. >. SEG 

Precisamente in quel tempo era stato conchiuso 
il matrinionio di Berta col conte di Matcenac. Il 
signor Piantier- comprò ja palazzina e la offri a 
sua figlia, come regalo di nozze. = 

Ebbe torto di alloggiare suo genero tanto vieino 
‘a due 0 tre circoli dove si ginoca un. gioco d’in- 
ferno ; ma egli fece, commercialmente parlando, 
un affare eccellente, perchè pagò tutt'al più la 
metà di quanto ‘valevano la casa ele mie'dipen- 


denze che comprendevano un bel ‘giardino il-cui 


cancello dava nel viale Gabriel. «=> = 
L'antico negoziante di tessuti. spinse la gono» 
rosità fino al punto di addobbare la palazzina eon 


un lusso di cattivo gusto che non piaceva affatto 
a sua figlia e ch’essa si guardò bene dal conser- 
vare, quando fa padrona delle sue azioni. 

Paolo di Lizy aveva fretta di rivederla, dopo 
un'assenza abbastanza lunga, la più lenga che 
avesse fitto dacchè si occupava seriamente della 
contessa. nai 

Ma era ancora presto © faceva un tempo splen- 
dido, sebbene si fosse appena al- mese di marzo; 
una di quelle giornate primaverili che decidono 
i Parigini ad uscire. Paolo andò dunque a piedi, 
lieto di girandolare per lo vie eleganti e di guar- 
dare gli equipaggi che si avviavano al bosco di 
Boulogne. 

Le sue inquietudini si erano già dissipate, e 
dopo le tribolazioni della mattinata, gli restava 
il solito piacere di aver vinto una somma che 
aumentava quasi di un terzo il suo patrimonio. 
Si sentiva disposto a veder tutto in bello @ non 
sarebbe stato scontento d’incontrare un amico, 
per dividere con lui }a propria gioia. o 

L'entrata ufficiale della palazzina della signora 
di Marcenae era nel sobborgo Sant'Onorato, mai 
gli intimi potevano pure entrare dal giardino; è 
per godere un po'di più il piacere della passeg- 
giata, Paolo prese la strada più lunga, 
obbliquamente la piazza della Concordia e 
il piccolo viale che fiancheggia, a dritta, il gran 
viale dei Campi Elisi. 

Il pietolo viale era pieno di gente, e Paolo, 
avendo fatto appena cento passi, aveva salutato: 
dieci conoscenti. morra 

È vero ch'egli conosceva press’a poco tutto Pa- 
rigi, il tutto Parigi dello primo rappresentasioni 
Siino leva raccontare a costoro la sua 

fa egli non voleva ra: 
E ‘Solera motterli a parte 


dei suoi progetti, e stava per entrare nél viale 

quando vide un signore la cui figura sun. 
scitava in lui un ricordo lontano, n 
(Continua) 


La. sera del 9, per esempio, finirono con 
dodici fra teste rotte, braccia slogate e schiene 
ammaccate. © 

Arresti poi.senza fine, e fra gli altri, quelli 
di dus signora: che furono vedute lanciar dal 
balcone delle pietre contro gli ebrei. 

O. che intendevano vendicare santo.Stefano, 
Thpidando ‘i lapidatori dol protomartire? 

Ci hanno pensato un po’ tardi. 


ss» e 

Ugo mi scrive: P 

< Caro Fan) — Ti prego & voler protestare 
in nome del tuo devoto sottoscritto corrispondente 
eciitro il modo nel quale si fa da qualche tempo 
4h.servizio delle corrispondenze fra Milano e Roma. 

Durante il mese scorso una lettera spedita da 
290 al Fanfalie, ed impostata dallo mie proprie 
iffani nella buca dell’Albergo Milano, non è mai 
srivata al suo destino. Venerdì scorso dopo mer- 
zamotte, visto arrivare il Re alla stazione e ri- 
partire per Monza, andai a casa @ scrissi qualche 
notizia. dell’affottuosa accoglienza fatta a Sua 
Maestà dai cittadini milanesi. Alle 7 112 antime- 
ridiane del 4 ho messa, sempre con le mie mani, 
la lettera; nella buca postale dei portoni di porta 
Noova, perchè giungesse a Roma il mattino se- 
gente e potesse essere pubblicata la sera di do- 
meniea 5: Veggo adesso che la lettera è giunta 
soltanto il 6. Notate che con i nuovi orari per far 
giungere una lettera a Roma la mattina del 5 
sarebbe sufficiente impostaria prima delle 2 po- 
meridiano: del: 4, per farla*partire col nuovo treno 
Genova-Pisa-Civitavecchia. Invece da quando que- 

treno è în vigore le lettere arrivano spessis- 
simo con un giorno di ritardo, sebbene impostate 
in tempo utile per partire alle ‘11°50 antimeri- 
diane col treno Bologna-Firenze. 

Il perchè non ssprei spiegartelo, ma le cose 
stanno precisamente così; il pubblico si lamenta 
© Fanfslla crede negligente chi dovrebbe tenerlo 
inforiato a tempo. Nè c'è da consolarsi col tele- 
grafo che spesso e volentieri tiene quattro o cinque 
ore un dispaccio fra Roma e Milano. 

Ti prego di pubblicare questa mia ginstifica- 

i 
Siotetal Tuo affesionatissimo 
Uco ». 

Visto, si appone l’imprimatur a quanto s0- 
pra, coll'avvertenza che quelli deplorati da 
Ugo sono tutt'altro che casi isolati. 


È incominciato il passaggio dei pellirossi. 

Ieri ne colsi parecchi al volo; ma non ve 
ne servirò in tavola che tre, per evitarvi il 
pericolo di una indigestione. 

In un giornale di Roma: 

« Notizie da Erzerum recano che l'America 
è invasa da bande di Kurdi e di Circassi. » 

A quanto pare, Kurdi e Circassi sono emi- 
grati a cavallo di un gran pettirosso dall’Ar- 
mienta all'America, e pare abbiano portato 
seco-la città di Erzerum. 

In un altro giornale di Roma: 

4 La squadra italiana a Tangeri sostiene le 
lagnanze dei sudditi italiani contro il-governo 
monarchico. + 

In.nn giornale di Livorno: 

«Messina. Questo. povero villaggio è sotto 
Yincubo di una impressione dolorosissima. » 

Lo' credo io, e come no, vedendosi mutare, 
sventurata Messina, da fiorente città, in po- 
vero villaggio. 


Noe pi Lonprà 


9 agosto. 


Iichia! Casamicciola! 

Eccolospettro che cispaventò per più giorni. Era 
rn.chiedere affannoso di particolari, un’ansia cru- 
dele:per.sapere chi dei parenti o degli amici fosse 
tra lo vittime, tra i feriti, tra i morti. La nostra 
colenia.conta parecchi meridionali, ed essi, più 
forse «he noi settentrionali, hanno sofferto il mar- 
telto dell'incertezza, dell'inquietudine. 

Ora questo primo dolore va scemando in cansa 
dii particolari rassicuranti cheman mano andiamo 
ricevendo, e al martirio insensato dei primi giorni 
anccesse la calma, la simpatia. por i sofferenti e 
fl pensiero generoso di venir loro in aiuto. 


x 

‘E questo pensiero, credetelo a me, è vivo sempre; 
vivo più che mai nel cuore degli Italiani residenti 
& Londra Non c'è dolore che affligga la patria 
nostra.che gui mon trovi un'eco di simpatia. Non 
appena giunge la notizia d'ana sciagura italiana, 
è comè-nna mella che scatta: è un pensiero pronto; 
rsanime, cordiale, che come scossa elettriaa smuove 
gW"Italizhi sparsi ai quattro canti di questa im- 
‘miensa città, li unisce, li congiunge, li inspira. 

ceglie se 

Non-erano passate ventiquattr'ore. dalla prime 
iafsosta-notizia che il conte Nigra riceveva offerte 
generose dai più influenti tra noi. 

"Ri all'ifppetlò commovente del nostro ambascia- 
Ri coder © piccoli, risposero pronti ed 
effoncemente benefici. 

La prima lista di sottoscrizioni aperta ‘al con- 
solato diede; in’:poco più di quarantotto ore, da 
obipisni*#omia'di cirsa ojtocento sterline — ven- 
timila delle nostra lire. 


dx 
Fra i maggiori offerenti abbiamo il cavaliere 


Sperati con 3500 lire, lo Zucconi con 2500, l'Or- 
telli con #500, il duca d’Avigliana con 500. Il. conte 
Nigra con 500, ed infinite altre offerte di somme 
non inferiori alle 25 lire. 


bad 

Nè dobbiamo scordare gli Inglesi, benafici sempre 
© generosi verso chi soffre. 

Alla circolare del consolenostro, signor Heath, che 
sotteserisse per 500 lire, risposero la Compagnia 
Peninsulare con 2750 lire, Tate e compagnia con 
500 lire, e un numero infinito di signori e signore 
che lungo troppo, ma increscioso mai, sarebbe il 
nominare. 

x 

La season che si può dire quasi terminata, non 
ci ha permesso di dare una festa pubblica, un 
concerto, una rappresentazione, 

A-Londra in questo momento non c’è più nes- 
suno, ed il comitato, eletto dall’ambasciatore © 
riunitosi martedì sera al consolato, decise di far 
nulla per adesso, riserbandosi a studiare la cosa 
nuovamente nell'autunno, oe mei non fossero suf- 
ficienti 1 soccorsi che' da tutte le parti del mondo 
si riversano sull’isola sventarata. 


bodadat 

L'onorevole Bradlaugh nel timore chelo si seordi 
sbuca faori di quando in quando, © ci favorisce, 
ciò che in inglese si chiama una demonstratio». 

Quella ch'egli ci regalò lunedì scorso — giorno 
di vacanza (Bank holiday) — fu numerosa sì, ma 
poco dimostrativa. 

Io son d’avviso che i Londinesi pigliano ora le 
Bradlaugh demonsirations come uno svago do- 
vuto loro, è il aî eno deputato, che conosce î 
suoi polli, non manca mai alla ;chiamata, specio 
nei dî di riposo. 


Se i due grossi Jeoni che fan la guardia alla 
colonna di Nelson in Trafalgar Square, potessero 
sciogliere il frenello della lingua, quante di carine 
ne potrebbero raccontare ! 

Queste poche righe di filosofica eluoubrazione vi 
faranno comprendere subito che il Bradlaugh 
chiamò anche questa volta i suoi fedeli a raccolta 
in Trafalgar Square. 

1 membri dei diversi clubs radicali c'erano tatti, 
© quasi. Poveretti, se non pigliassero‘a volo queste 
rare occasioni | 

Poi c'erano delegati delle differenti organizza» 
zioni mandati dalle diverse città di provincia colle 
loro immancabili bandiere. 

La Commissione di Northampton arrivò niente- 
dimeno che con un treno speciale. 

Fra le bandiere n’ho osservata una di dimen- 
sioni modeste aazichenò, che portava scritto: « Li- 
bertà, uguaglianza, e fraternità >, e l'ho osservata 
perchè un Francese vicino a me stava per cadermi 
addosso coll'onesto. suo peso squagliato com'era 
dal piacere. È 

x 

Una cosa che non ho ancora capita bene si è 
perchè mai la banda intonò : « Garda, l'eroe con- 
quistatore, vione » — quando giunse il Bradlavgh. 
Ma una certa idea me la son fatta invece quando 
la banda suonò: « Perchè egli un giovialone ». 

E difatti ci vuol poco a capirla. 

bas 

Dopo che il fiato ai trombettieri mancò di sotto, 
ebbero principio gli speeches. Parlò prima un re- 
verendo, poi il Bradlaugh, poi un altro Tizio @ 
poi ci mandarono a casa ‘più savi di prime. 

XXI 

Abbiamo ora anche noi il servizio dei pacchi 
postali; per l'interno intanto, il reato verrà poi, 

Io non s0 quauta importanza voi darete a ques: 
notizia, © forse mi direte che era inutilo sprecare 
l’inchiostro nello scriverla. Ma bisogna essere 
giusti a questo mondo, e compatire un povero 
meschino, che nello spogliare i giornali inglesi di 
quest'ultimi giorni s'è «visto. capitare sotto. gli 
occhi colonne e colonne di stampa dedicata a 
questo grande avvenimento, e rammentandosi che 
in Italia, quando s'è istituito un servizio simile, 
tutti se la son presa come coss affatto natare]e, 
egli ha concluso che l'adozione dei pacchi postali 
in Inghilterra dovesse essere alcunchè di feno- 
zuenale, e come tale ly comunicò a chi di ragione. 

KAKA 

Sono sicuro di fare cosa gradita ai melti amici, 
ammiratori ed ammiratrici del maestro Mario 
Costa, dicendo loro che Sua Maestà il Re di Spagna 
lo nominò recentemente commendatore dell'ordine 
d'Isabella la Cattolica. 

Il Costa passò l'iaverno scorso! a Madrid, ed è 
laggiù che il re di Spagna, avendo avuto campo 
d'apprezzare il talento musicale del simpatico 
maestrino napoletano, volle. dargli un attestato 
della benevola sua protezione, accordandogii l’o- 
norificenza di cui è questione pià in cima. 

Bravo Costicella Eequire — come lo chiamiamo 
noi a Londra. 


CERTE RIVOLUZIONI 


— È dunque una sommossa ? 

— No, Maestà, è una rivoluzione. 

Questo breve dialogo ebba luogo nei primi 
tempi della rivoluzione francese, tra Luigi XVI 
© unsgentiluomo della sua sorte. 

| Sappiamo dal telegrafo che re Alfonso è 
rieptrato a Madrid. Forse egli ha mosso, po- 


nendo piede nella reggia, la stessa domanda 
n È lecito ancora sperare 


tere la stessa risposta. 
P°uello che, nella Spagna, rende qui 
nocue le rivoluzioni è la eccessiva loro fre- 
quenza. Acclimatatesi in paese come il cholera 
nell'India, assunsero un carattere endemico 
Ù cuor ‘meno fari a 

Le rivoluzioni per jpagni bi 
ventate uno svago di più, un diversivo alle 
corridas de toros. A 

Quando uno Spagnuolo sente il peso della 
noia, per liberarsene fa una rivoluzione. 

Questa gli offre l'occasione di mettere in 
mostra tutte le sue buone o cattive qualità, 
© fa saltar su a galla ora degli eroi onesti @ 
fedeli come Espartero, ora degli uomini equi- 
voci ed arcignamente rapaci come il Narvaez. 

E questi ultimi sono di gran lunga più 
nume;osì. 5 

Bisogna aggiungere a ciò le basse condi 
zioni a cui si trova ridotta la Spagna dopo 
la perdita delle suo colonie. La Spagna usa 
chiamare sè stessa nacion hidalga. E a ri- 
gore di tradizioni lo è. E ciò fa sì ch'ella sì 
trovi a disagio come un nobile ridotto alla 
miseria che sdegni prender parte alla attività 
plebea- dei commercì e delle industrie e cerchi 
un’ombra della grandezza antica in un in- 
glorioso accattonaggio, e sul terreno don chi- 
sciottesco delle avventure militari e politiche. 

Ma questa sua stessa tradizione d'hidal- 
gismo la rattiene da certi eccessi, la fa ab- 
borrire dai miraggi repubblicani troppo re- 
pugnanti all'indole sua aristocratica per 
eccellenza. 

La Spagna, non lo si dimentichi, è il paese 
del rey neto (re assoluto). È bastata una 
prova d'arme, al ponte d’Alcalea, per far ca- 
dere Isabella, regina costitazionale, e però 
maculata di liberalismo; è bastato un soffio 
per fare sparire la repubblica. Al contrario, 
ci sono voluti anni ed anni e lunghi sacrifici 
di sangue per estirpare la mala pianta del 
carlismo. 

Cariosa gente: vanno matti per i /ueros, 
concessione regia, e odiano a morte le libertà 
costituzionali, diritto popolare. 

Chi ci capisce nulla # 

Cioè, una cosa ci si capisce, ed è — mane 
dispiace per i miei confratelli d'un certo co- 
lore che veduno già re Alfonso in fuga e la: 
repubblica insediata all’Escuriale — ed è, ri- 
peto, che il terreno della Spagna non 'è il 
meglio adattato allo sviluppo del famoso a/- 
bero della libertà. 

E poi quali sono gli uomini da mettere a 
capo d'una repubblica? 

Serrano s'è completamente sfatato; Zòrilla 
non è buono di cospirare che dall’estero colla 
frontiera dei Pirenei che lo salvi ‘dalle ma- 
nette deil'a/guazil. 

Ci sarebbe Castelar. 

Dio buono! un Benedetto Cairoli dalla ret- 
torica più fiorita, ma con tanto, tanto meno 
di tradizione eroica e di Jealtà. 

Re Alfonso può seguitare — almeno per: 
ora — a dormire tranquilli e sicuri i spoi 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC. 


Da Senigallia a Pesaro, 8 agosto. 

L'invito che avevamo rieevato era tanto gentile 
che non si indugiò punto a partire da Rimini 
per Senigallia. La comitiva eratautta di giovani e 
tutti allegri, tatti desiderosi di divertirsi e di bal- 
lare. La formavano due neo-sottotenenti di caval- 
leria, i marchesi Carlo Di Bagno e Guido Paolucci, 
il commendatore Savelli col suo faccione roseo da 
bambino, l'elegante marchese Gigi Paolucci, il Fo- 
chessati di Mantova e l'umila sottoscritto, 

Quando si arrivò, lo bande musicali non suona- 
vano solo spiazzale dello stabilimento, nè i fuochi 
artificiali dei bravi pirotecnici romani fischiavana 
per l'aria, nè la folla di domenica scorsa, varia 
elegante, vivace, passeggiava per le sale o sulla 
piattaforma. Le signore si preparavano certamente 
per il ballo, © quando mancano le signore, gli po« 
mini sono pare assenti, 

Non si vedovi 
gnasie, il quale sfidava coraggioso un'aria fredda 
6 umida che veniva dal mare, un’atia terso par- 
fito, tra l’autaono e l'inverno che non sa decidersi 
ad essere 0 dell'uno o dell'altra, che ha dell’au- 
tunno lo soirocso fastidioso, dell'inverno il cielo 
cenerino ed uggioso, 


DK 

Tattavia le signore intervennero abbastanza ni»: 
merose nello sale eleganti dello stabilimento, ed 
alle dieci le danze erano già.incominciate. 

Per i ballerini la scelta non'poteva essere più 
difficile; un battaglione di oechiettini foaforescenti 
schierato tutto all’intorno vi metteva in corpo una 
matta voglia di sgambettare, ma quando vi. deei- 
devate per gli occhi celesti, ne vedevate vicini dei 
neri 0 del castani che rivaleggiavano con quelli: 
Non vi era altro mezzo. che. chiudere. i vostri -e 
scegliere all'oscuro, a esso. 

Quando in una sala trovansi ‘unite la duchessa 
Torlonia in Marignoli, le contesse Mastai, le si- 
gnore Piacentini, le signorine Falchieri, le signo- 
rine Monari, la contessa Saval, la contessa e. la 
contessina Savorelli, la signorina Gomme, }e con- 
tesse Ubaldini, non ho io ragione di dire. che la 
scelta era difficile? = Z 

Per non trovarmi imbrogliato to Ballat'con tutte. 
© così pura fecero gli amici misi fino alle tre, alla 
quale ora terminò il cotillon, egregiamente diretta 


dai signori Folehieri e Monti. Ad essi si vogliono 
i migliori elogi, perchè invero deve durare meno 
fatica il presidente di un Parlamento 2 dirigery 
la discussione di quello che farono loro costretti 
nel tensro #; freno © in ordine tutte le nostre 
gambo. 


Pas 
Un gridio assordante ci svegliò alla. mattina 
prima che lo desiderassimo. Erano le voci inn. 


| merevoli det varî botteganti che di sotto le lory 


capanne di legno magnificavano le merci di ogni 
genere per adescare i forestieri venuti alla fer 
una volta tanto rinomata, ed ora, mi si disse, non 
altro che un ricordo di qugndo eravi il porto 
franeo. sotto lo Stato pontificio. 

lo non dovevo nà volevo acquistare nulla ei 
aspira invece l'ondata d’aria mezzo salata che 
era entrata nella stanza col sole e guardai il mare 
che aveva trasparenze profonde e lontane, direi 
successive comi i cicli di Dante. Sembrava im. 
merso in un'aria d'infinita bontà e mi fiderei di 
aggiungere che vi sì sarebbe potuto camminare 
sopra a piedi asciutti. Non mi restavo di guardarlo 
6 intanto mi entrava nell'animo la soavità aqui. 
sita di cose intese da fanciullo e si sollevavano 
già eati i ricordi del ballo della sera innanzi, 

Fai destato dai compagni che mi annunciavano 
l'ora della partenza ed ebbi appena tempo di rin. 
graziare 1 cortesi amici di Senigallia © stringere 
lè mano alle signore, le quali avevano allora al- 
lora terminato di applaudireuna romanza di Chopin 
ed un finale del Mefistofele di Boito suonati in 
modo ineccezionabile sul piano dal maestro Bra. 
gnoli di Bologna e dal conte Ubaldini d'Urbino, 

Pas 

Durante il viaggiorammentammo le gentili acco. 
glienze ricevute e parlammo della bellezza. degli 
occhi dello signore, dsl brio edell’eleganza coneni 
si fanno lo feste di ballo ed ogni altro divertimento 
& Senigallia, e ci proponemmo di ritornarvi, Gli 
argomenti erano sempre quelli e si sarebbero di. 
scusi fino a Rimini so alla stazione di Pesaro la- 
mico Barillari colle sue Insinghe non ci avezse 
fatti discendere e condotti poscia al ballo che i 
soci del Gionb pesarese davano alla colonia dei 
bagnanti, 

Anche qui venimmo accolti con squisita genti- 
lezza e trovammo moltissime belle signore con 
molta, volontà di stare allegre ed altrettanto di 
sgambettare, parecchie toilettes indovinate, molto 
pudòre, un pdid rel salotto rosso per le. persone 
patetiche, il maestro Pedrotti e il sindaco Vaccai 
che a 54 anni pensa ancora di riprender moglie, 

La contessa Zinanni e la marchesa. Ugnecioni, 
una bionda sirena della lontana America, 
belle 


terminò fra i brindiai i più entusiastici al bel sessa 
ed a Pesaro, 

Alle 4 © mezzo Ìl bacio del giorno, l’oz;igo bacio 
ghe io abbia ricevuto, rendeva più seialbi i no- 
stri visl.ehs tentavano ancora di mostrarsi allegri, 

L’aria era piuttosto fredda, nel cielo alcine ni- 
vole coprivano il sole che si era: appena levato, 
la nebbia compariva all'orizzonte. lo pure avevo 
dellanebbis:.. nella mente; i vapori dello Cham- 
pagne salivano al cervello e l'animo era invaso 
da una molteplicità di sensazioni... 

Sabino. 
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Ho una notizia/ letteraria, da far venire l'acquo- 
lina in bocca ai raccoglitori d’antograîî, e da fsr 
palpitare il cuore dèi patriotti, 

Rovistando' l'altro ‘giorno fra fe ricchezze bi- 
Dliografiche' di Felice Le' Monnier, fortunato edi- 
tore di quei bei tempi in cui l’arte tipografica si 
Digliava un po” meglio sul serio, ho trovato uno 
scartafaccio preziosissimo. 

Insieme con una trentina di lettere, scritte dal 
1831 in poi, stanno nove poesie inedite di Silvio 
Pellico, accompagnato da una piccola nota del 
conte Confalonieri suo compagno di prigionia: 
nota mesta ed eloquentissima, 

È tatta di pugno del Confalonieri, @ dice cosi: 

< Gli inolusi fogli furono vergati da Pellico nello 
Spielbarg, con que’ furtivi mezzi che l'industria 
del captivo o la, carità di qualche pietoso a lui 
forniva: e questi pochi e sudati fogli, che in brevi 
epoche propizie riescivano.ad avvicendarsi i pri 
gionieri,, erano. conforto immenso e rimedio a quel- 
l'imperata inera!a, che andava ognor più rodendo 
e consumando i loro animi ». 


Un'altra nota della seconda moglie del Confalo- 
nieri va aggiunta alla prima..Essa: dice: 

€ Vers dorits par Pellico (inédite) dans sa pri- 
son du Spielberg: moyim de communiguer arse 
mom ‘imdri gar lentremise du ‘gdolier: derits sur 
did Vouts di papiàr ax orayon, ct avec du tabac ». 

Chi dei lettori non. riconosce subito, nel pietoso 
géolier; quel. simpaticissimo, Schiller, che Silvio 
Pellico ha reso celebre in tatto il mondo con l@ 
Mie prigioni? o 

Io: nos: vi.nassondo, che svolgendo quei piccoll 
fogli ingialliti dall'amido e dal tempo, ]a mano 
un'po' mi tremîva: mi pareva di leggervi, non 
ea Ie” liriche ispirazioni dì un'anima caids 

nobili affetti, ma le segrete angoscie, le tortare 
ineffabili, le tetre malinconie di quei primi e grandi 
martiri dell'italiano riscatto, languenti sotto il peso 
ed il tedio dell'imperata inersia. 


=> 

Le paginette settili sono di carta quasi traspa- 
rente; è probabile che all'autore le fornisse di 
nascosto lo Schiller stesso. Si direbbero ricopinte 
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ja una prima bozza: perduta; perchè.la. cancella. 
faro vi sono assai rade. Il cnraitere. è minatie- 
simo, i versi molto serrati gli unî con gli\aliri, 

1a scrittura chiara ed aperta. ù se 

Un'analisi chimica dè; comp fatto apcertato, 
quello che poteva parere. una congettara. della: 
contessa Confalonieri. Le poesie non sono scritte, 
come di altri famosi. prigioniari, sì; è: detta, nà.opl: 
sangue nè con la ruggine;. bensì. col tabaccg di- 
sciolto nell'acqua, Si dura, un po’ di fatica ade: 
cifrare le pagine più scolorite, ma la bella ra 
tondità del carattere è d’ainto. efffnace. ù 

E il valore letterario P Aggiungono nulla, queste- 

sie, alla fama dell'autore della Franossca da 
‘Rimini © dell'Ester d' Engaddi? 

Le mie indiscrezioni non possono vareare da- 
terminati confini, e mi limito a far voti perchè, 
negli ozi d’un'agiata vecchiezza, Felice Le Mon: 
pier ritrovi un lampo dell'energia giovanile per 
ridiventare editore. 

Egli comprò questi autografi molti anni fa, quando 
la città di Saluzzo, patria del Pellico, corta a de- 
nari, dovette rifiltarne l'offerta. Perchè non finis-. 
sero nelle mani d'un Inglese, ch'era: già ale ve- 
dette, li comprò il Le Monnier, e fanno parte del 
suo archivio prezioso, 

Le trattative con la famiglia Confalonieri eb- 
bero per intermediario il senatore Leopardi. 


<> 

A proposito del Pellico, mi torga in mente un 
aneddoto. 

Anche darante l'occupazione austriaca, una 
certa libertà relativa ci fa sempre in Toscana, 
fea i libri che impnnementa potevano leggersi ci 
erano Le mie prigioni, libro che, al dire del Tom- 
maseo, ha fatto più mala all'Austria che non un 
mezzo milione di. baionette. 

Un certo Scali, se non sbaglio, libraio a Livorno, 
usava sppiccicare agli sporti della bottega gli 
annunzi a grossi caratteri delle opere vendibili 
nel suo magazzino, E un Bel giorno, com gli an- 
striaci in paese, fa letto questo avriso in carta 
giallognola: 

Silvio Pellico — Le sua prigioni 
Bi vendo qui. 

Fu creduto un errore di stampa, e alcuni amici 
voliero prevenirne il libraio. 

Ma lui, impertarbabile; rispondeva & tatti 

— lo non voglio pasticsi còîì l'adt6rità militare. 
Avessero a credere, a un tratto, che in prigione 
ci sono stato io ! 

— Ma no, per baeoo! $i sa benissimo che il 
Pellico ha intitolato il libro Le mie prigioni! 

— Bravi! e dunque io che lo vendo le chiamo 
sue. In prigione c'è stato lui, e non io! 

E non ti fu verso di fargli mutare il dartello. 

L'aneddoto è tanto storico, che moltissimi a Li- 
vorno ancora se ne ricordano. 


CARITÀ 


Oblazioni pervenute al Fanfulla. 
ML L 
Un aesiduo del Fanfulla . . > 
Versateci dal Giornale per ibambinî » 
Raccolte dal siguor Domenico Bonelli 

‘a Corneto Tarquinia: Leandro Par- 
migiani 0,50, Menecangelo Nardi 0,50, 
Bernardino Natali0.50, Viviani Giu». 
seppe guardia di finanza 0,50. Ettore 
Fioravanti 0,50, Giovaoni Martelli Ò 
0,40, Ermanno Paclon 105. >___89 


Totale L. 124 20 
Lista precedente » 13541 56 


Totale _L. 13665 70 
___ Totale. 


IERSERA ESTA MANI 


Roma, 12 agosto: 

La Commissione incaricata di studiare e di pro- 
porre un grande spettacolo da darsi 2 beneficio 
dei danneggiati di Casamicciola ha già presen 
tato il suo progetto al comitato. ># = 

Se non siamo male informati, crediamo si tratti 
questa volta di nn gran festival diurno che ver- 
rebbe dato nei giardini del Pincio. 

Ua grande concerto, diretto dal maestro Per 
zini, ed al quale prenderebbero parte tatte le mu- 
siche dei reggimenti che gi trovano in Roma, e- 
seguirà — dicesi — una grande cantata od una 
grande sinfonia. to 

Sal grande piazzale avrà luogo un ballo po- 
PLATE: ranno inoltre tentri, tiri al bersaglio, pa- 

innastiche, ecc., ecc. > 
eredi tocca al comitato a decidersi. Che si 
decida presto per carità. 


Al municipio sono pervenute le seguenti offerte: 
Dal duea di Fiano lire 500.‘ .’ L 
Dagli impiegati del ministero dell'interno lire 
1319 50. 
3h commendatore Vincenzo Caciniello lire 100. 
Dall’aveocatara erariafe tire 300.-- - 
sue sat a 
Il professore Chierici: ha te papoe del 
comitato la somma prodi 
duo conferenze ‘da lai tenute’ il giorno; 8 case 
al Costanzi ed al Politeama 8 favore doi danveg- 
ati di Casamicciola. REID ci 
£ l'incasso dei biglietti venduti produsse lire 447; 
quelio delle obiazioni fatte. durante lo coulernale 
ascese a lire 108 20;, dando, così un, totale, 
lire 555 20; da eni vennero detratte sole lire 28.70, 
spese per marche da bollo, francobolli e compenso 
inatori. 
“'l'eommendatore Cerlo Voghera stampatorS, Il 
signor Rolla litografo, l'impresî genbrate’ di pal 
Dlicità rinunziarono pure ad ogni compenso par 
l'opera loro» 


| Vittoria, concentra le truppe lungo la ferrovia. Il 
partito fuerista respinge ogni solidarietà cogli a- 
| gitatori. 
EF00RNAI, 11. — 1 canonico Bernard fa assolto. 
NAPOLI, 11. — Seduta del comitato unico. — A 


| |: richiesta di diversi danneggiati, la costruzione 


* 

Hi Ai prete di Napoli 
o 3 ‘Farono 
inviati anche dei: latti-di ferro © degi pat 
cacina raseolti. dai Reduci nella loro: Baia] 


Al comitato è pervenuta una di È 
sidio, avanzata dalla vedo sgh 


Finora 
circa cento’ colli;di 


i | molti personaggi che protestano contro la insur- |! 


ES in quei paesetti. 
Chiara aveva negozio in Roma incontro 
chiesa di Santa Marià in Via Lata! ©" sla 
La vedova è rimasta quasi nella miseria. 

* 


1 gioraali' di Napoli sono unanimi nel tributare 
la più grandi lodi a: tre canottieri della « Società 
Roma », i quali trovandosi a Napoli nel giorno 
del disastro di Casamiosio] 
d'Ischia ove rimasero pareochi 

La loro condotta fa degna di ogni encomio. Uniti 
ai soldati, cooperarono ailo scoprimento dei cada- 
veri, 6 a dare loro sepoltura. 

1 signori Dionisio Martinati, Antonio Girelli e 
Giovanni Ingega? — questi sono i. loro nomi — 
ebbero anche delicati incarichi dal sotto-prefetto 
di Pozzuoli. Fra gli altri quello di far rintracciare 
sotto la loro direzione ingenti somme di valore 
ghe erano seppellito sotto le macerie della Mise- 
ricordia, 

A quei bravi giovinotti, le nostre pià vive con- 
gratulazioni, 


« 

Domani alle ore 12 st radmnerà il Consiglio pro- 
vinciaio per la nomina della nuova presidenza, 
pet la quale prevedesi che vi sarà aspra battaglia. 

Si dovranno anche nominare alcuni deputati 
provinciali scaduti. 


. 
La questura ha proceduto all'arresto di altre 
due guardie mabicipali 6 dì altri tre facchini im- 
plicati nel furto degli oggetti di vestiario al ma- 
gazzino comunale ai Cerchi. 
Nelia giornata sperasi di ricuperare il resto 
degli oggetti trafogati. _ 


Questa sera, dalle 8 112 allo 10 112, in piazza 
Colonna suonerà il concerto eomunale diretto dal 
maestro Pezzini. 

Pl pezzo forte della serata sarà la suonata fan- 
tatica del Pezzini intitolata: Da Livorno ai Genona. 
ma il programma dei pezzi che verranno eg0- 


Finale secondo — Lucia — Donizetti. 
Aria dei gioielli e duetto d'amore — Fal — 
Gounod. C 
Gita fantastica da Livarno;a Gendva — Petzini. 
Pot pourri — Aida — Verdi. 
Polka — fealtà — Pezzini. 


CT 


Spettacoli d'oggi: 
POLITRAMA. Oto 9. —; Maria di Rohan. 
COSTANZI. — Ore 9. —— Messalina. e 
UMBERTO I — Ore 6. — La colpa vendica la 


QUIKINO. — Ore 9. — Fernanda. 


NostRE .INFORMAZIONI 


Li (Telegrammi particolari). 
ghia Parigi, 12. 

La baronessa Adolfo Rothschild. inviò- cin- 
quemila lire al: comitato per Ischia, e promise 
di 22sndare doni per fa lotteria. 

Jeri, primo giorno-di vendita, si esitarono 
ventimila biglietti per la festa che avrà luogo 
nel giardino delle Tuileries. 

Là attrici Jeanne Granier, Réjane e Rei- 
chemberg, l'attore Coquelin juniore 9 il ean» 
tanta Maurel prenderanno parte alla rappre” 
sentazione. 

Alcubi giornali annunziaro che i) governo ger- 
manico; avrebbe chiestov-alla Santa Sede la sop- 
pressione del :Moniteur de Rome, colpevole d'aver 
parlato un po’ treppo acerbamente di Bismarck: 
Ta'notizia è inesatta. Tempo addietro il signor 
Schloster si lamentò del tuono violento di certi 
attacchi, nta: gli' ‘venne risposto chie il Vaticano 
non pèteva essere responsabile di quanto scrivono 
i giornali, per quanto a lui devoti. 

E niéto del resto che.il Vaticano, pur negando 
di'îvefe un giornale a sé, non ammette ‘altra of- 
ficiosità che quella dell'Osservatore Romano. 


4 piofossore E. Millosevieh ci comunica che la 
spedizipne franoese per l'osservazione ‘dell’ealisse 
del 6 thaggio alla Carolina;  della-quatefa parte 
fl proffesore: Taschini, ‘è- giunta *feri l'altro. al- 
ul'Havrd. stase 3 


Ù — 
sor BERE DELEGRA PO 
| +5 AGENZIA STEFANI) 

‘BERGINO, 11. Il principe imperiale ricevette in 
niiessa dopo mezzodì il conte De Launsy al 
quale espresse la'sîa più viva simpatia per TI- 
talia ‘dolorosamente’ colpita dal disastro d'Ischia: 

BENDATE, 1]. — Nalla di nuovo pelle provincie 
del Nord. Quesada, il oni quartiere generalo è a 


la, partirono per l'isola |" 
ni, 


delle baracche essendo il primo ed imprescindi- 


mune di Serrara-Fontana per gli urgenti lavori di 
sgombro della strada interna. 
MADRID, 11. — Il Re e la Regina ricevettero 


Parté degli insorti della Seu d'Urgel è entrata 
in Francia; il resto si sottomise. 

L'insurrezione è completamento terminata. 

VENEZIA, 1l: — Soa Maestà la Regina e Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli, ossequiati dalle 

} autorità ed acclataati dalla folla, sono partiti alle 
ore 5 e mezzo pomeridiane, 

FRONSDORF, ll. — Chambord è di nuovo in 
stato: di grande debolezza. 
tatto il regno. 

GASAMICCIOLA, 11. — Lavorasi sempre attiva- 
mente. Martedì comincierà la partenza di una 
‘parte delle truppe. 

MILANO, 11. — Sua Maestà la Regina e Sua Al- 


tezza Reale il principe di Napoli sono arrivati 
alle ore 11 38 pomeridiane, ossequiati alla stazione 
dal prefetto, dall’assessore Labus e dalle altre au- 


torità. Sono ripartiti tosto per Monza. 

VIENNA, 11. — Numerose offerte provenienti da 
tatto le elassi sociali sono. stato consegnate al- 
l'ambasciata italiana in favore delle vittime di 
Ischia; per esempio quelle dell'arciduca Alberto, 
2000 franchi; dell'arciduca Ranieri, 1200 franchi, 
e dell'arciduca Guglielmo, 100 florini. 

PROKSDORF, 11 (ore 10 sera). — Il lento depe- 
rimento sembra continuare. insieme alla perdita 
delle forze. La notte scorsa è stata agitata ed il 
malato ebbe alcuni istanti di delirio. Oggi prese 
alimenti nella. stessa. proporzione. degli. ultimi 
giorni. Domani avrà luogo un consulto fra i dot- 
ori Drasche e Mayer. 

NAPOLI, 11. — Oggi, in una riunione straordi- 
naria, il’ Consiglio comunale deliberò 50,00. lire 
per soceorrere i superstiti d'Ischia. Votò, quindi, 
ad unanimità, un ordine del giorno che tributa 
Tode'e-ringraziamenti al sindaco, agli assessori, 
ai consiglieri, ai professori ed amministratori degli 
ospedali, al corpo dei pompieri e delle guardie 
per il loro grande ed efficace concorso nel salva- 
taggio e nell’apprestamento dei soccorsi. Accordò 
una rimunerazione doppia di quella già deliberata 
dalla Giunta. agli ufdciali ed agli uomini di bassa 
forza che maggiormente si distinsero. 

TORINO, 12. — La sottoscrizione pubblica aperta 
in favore delle vittime d'Ischia ha: già saperata 
la cifra di cinquantamila lire, oltre le diecimila 
della provincia e le diecimila del municipio, e le 
soìnme direitatmente inviate a Napoli, fra le quali 
una generosa elargizione del princips Amedeo. 

Il totale è di circa centomila lire. 

La sottoscrizione sontinua, 

Lo società’ operaie organtisano una grandé festa 
di beneficenza. 

CASAMICCIOLA, 12. — Stamane allo ore 6 45sî 
avverti una nuova e leggera scossa di terremoto. 
Nessun danno, . 

L'onorevole Genala è partito per Barano e Ser- 
rars-Fontana per visitare il lato occidentale del- 
l'Epomeo, ove si manifestarono grandi crepncce. 

MADRID, 12 — Non si parla di crisi ministe. 
riale,.nè di riunione delle Cortes. 

Il Consiglio non si è occupato; del viaggio del 
re in Germania; se ne occuperà, niteriormente. 

MADRID, 12. — Il Consiglio dei ministri, riunito 
sotto la presidenza del re,. decise. di cancellare 
dai quadri dell'esercito gli ufficiali e i sott’officiali 
ipsorti e di rimettere in vigore le garanzie costi- 
fazionali appena l'ordine sarà ristabilito. 

Il governatore militare della Seu d'Urgel fa de- 
atitaito» 


BERLINO, 12 — )l municipio di Berlino ‘ha de- |? 


liberato di aprire a favore dei danneggiati di 
Ischia una sottoscrizione, per Ja quale sarà ri- 
chiesta la cooperazione delle antorità mmpicipali 
dei singoli quartieri della capitale. si 

Il Monitore dell'impero pubblica la seguente 
lettera indirizzata dal principe imperiale di Ger- 
mania.al cancelliere dell'impero ; 

«La sventura che ha colpito Ischia ed immerso 
l’Italia in:profondo lutto ha prodotto in Germania 
la più dolorosa impressione. Noi sentiamo, mia 
moglie ed--io;--il--bisogno- di -rendere manifesto 
questo;sentimento. di dolore e nutriamo fiducia 
cho:ciò aYrengain modo corrispondente al ne- 
stro Gordoglio. Circandati da migliaia di persone. 


noî deèi imò.in' spirito recarei sul luogo 


del disastro, non ‘solo per commiserare i morti, |" 


ma ànche per eoncorfete a lenire i mali dei si 
perstiti:: Noi ‘siamp ‘certi che jl popolo: tedesso 


vorrà porgere assistenza ad un vicino. popolo a; |- 


mico © colpito dalla sventura, e che esso ‘già ‘vi 
appresta. a ricercare all'uopo: i ‘mezzi necessari. 
Preghiamo di voler annunciare pubblicamente ché 
la principessa, imperiale ed io ci siamo posti a 
«spo di pna:colletta pon le vittime, d'Ischia; Bar- 
lino, 10 agosto 1883 ». 

—ortePP—TPT—o1q1g1@t 


MADRID, 11. — La tranquillità è completa in |" 


I dispacoî ufficisli confermano che dappertutto 
regox la tranquillità. 


LOTTERIE IFALIANE 


autòrizzate con R. Decreto 


garentite 
dai beni di loro pro; 
delle Rit pere 
MILANO-VENEZIA-BARI-BARLETTA 
con circa 50 estrazioni in ragione di 
una estrazione al mese 

La somma sborsata non si perde mai poichè 
vincendo o no premi è infallantemente rim- 
borsata in somma maggiore di quella 
TETTO 
mente una volta al mese). si o 


00,000 premi 


[ira i quali diversi da 1 = 
The. Milioni — Un Milione 
500,000 - 250,000 - 100,000 - 70,000 - 50,000 
40,000 - 25,000, ecc. 


per il complessivo importo di, oltre 


66 MILIONI 


colle quali si concorre ai premi di circa 500estra- 

zioni (una al mese) al prezzo di pronti contanti 
Lire f63 complessivo 

le quali non si perdono mai poichè come fu 

già detto, sono rimborsabili in L. 290 anche nel 

caso si vincessero 500 premi che ogni acqui- 

rente ha sempre grande probabilità. di vincere. 

(NB. Detto prezzo la sera del 19 agosto potrà 
subire aumenti). 

Si vendono altresi al prezzo di L. 200 con la 
facoltà di farne il pagamento come segue: 
alla sottoscrizione L. 10 
le rimanenti » 190 
da pagarsi in 58 comode rate di L. 5 eaduna 
pagabili verso il primo d’ogni mese cd eseguito 
il versamento delle l:ro_10 stabilite per la s9t- 
‘toserizione l'acquirente concorre subito ai rim- 
borsi delia suddetta.e successive estrazioni. È 
in facoltà sua per le rate da zagarsi in avvo- 
ire di anticipare uno 0 DI% versamenti a scanso: 
di spese postali è d'ogni rimessa-ne-riceve:re- 
golare. ricevuta. 

Gli acquirenti riceveranno in dono i 3 biglietti 
della lotteria di Vercna nella quale si estrag> 
gono i seguenti premi 

5 da franchi 100,000 

5 » 20,000 

5 » 10,000 
nonchè altri da 5,000, 1,000 ecc. formanti un 
totale di 50,000 premi per il complessivo im- 
porto di oltre 

DUE MILIONI 
Chiunque può acquistare una o più cartelle 

Pi Ogni acquirente delle suddetto cartelle 
i originali viene a garantirsiJa probabi- 
lità di vincere ogni mese un premio. In tal guisa. 
può vincere fin dal primo anno-12 premi pel 
‘complessivo importo di UN: MEXMONE atto 
quando in 50» estrazioni nulla vincesse è certo 
di avere almena un complessivo rimborso di 
st 290, nel mentre invece giocando al lotto non 
[/viocendo premi perde intreramen 
O» lip 

ll numero delle Cartelle disponibili ‘riducési a 
‘poche centinaia, chi ha il piacere di fare acqui 
‘str, lo faccia subito, intanto si rende!noto che s6 | 
il numero delle richieste oltrepassasse il numero, 
delle cartelle disponib li sarà data la preferenza 
‘ai compratori a proati contanti e à coloro che 

ivendo a rate avranno anticipato 6 ver. 


Le suddette Obbligazioni hanno la grande pos- 

stbilità d' vincere uno 0 più premi in ogni estra- 
zione, cosicchè ogni acquirente può perfino vin- 
cere 700 premi che si possono elevare a 


(0 MILIONI 

La BancaFratelli CROCE fa Mario di Genova 
nell'interesse dei suoi acquirenti registra in ap- 
posito controllo le serie e numero delle' obbiiya= 
zioni vendute; all'estrazione oltre spedire it bol- 
lettino gratis avvisa con lettera o telegramma il 
vincitore. Perciò ogni acquirenta oltre scrivere 
chiaramente il proprio iadirizzo è pregato si. 
guitlcare se dalle vincits conseguite desidera es- 
|serne informato con segretezza a mezzo di 
lettera 0 telegramma, 

Spedire direttamente l'ammontare a mezzo 
vaglia o lettera raccomandata all 


< Le cartelle da noi vendute furono sempre 
< in modo speciale secondate dalla fortuna, ed 
< abbismo spesso pagato aî nostri committenti 
<le più grandi vincite, fra le altre diverse’ 
< da 100.009, 80,000, 60,000, 40.000.ecc., per it 
< complessivo importo. di oltre , 


4 MILIONI 


DROGHERIA PARENTI 


Piazza di Spagna 40-47 


Emilio Parenti socio prin Li latore 
direttore della Drogheria gia ticsdipza di 
Spagna 46-17) avverte la sua rispettabile clientela 


 che-ne continuerà l'esercizio in suo nome e per 


suo proprio conto, 
PODOFILLINA 
cenci SFEll'avviso in quarta pagina. 
ROMA-NAPOLI. 
FERROVIA-FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avsico:ia quaria pagina) (4) 


Ed Menasinn: Finance «pre e piiabra Pra Bin ee en 


Col titoto Ci JSE! E‘ "f DENT fu ‘PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAM. 0 4 RENDERE ZI PIT? 
Questo lavoro SAUS ERIES SUB LES D ARES portati al nuovo sistenia di denti € ir » 


dentiere artificiali, che ottennero anehe le 1 


Montecitorio 157 — In Firesse, via del Pansazi 7 
ile dA Micia 


ggavar Sendo "ILE NATE DENTARIA. — 


le Facoltà Mediche 


Quesle dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato interamente libero, ma inoltre sen hanno i Gravi inconvenienti dei numerosi 
sistemi a molle, a grappe, a piastre metalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano 0 gonfiano le gengive logorando e tagliando Li denti. Nel'medesimo opuscelo leggasi anche il NUOVO 
METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per messo di Ore Adesivo applicabile at' denti { più cdriati © che più recano dolore. Gav. DorT. LER 


Via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI NIZZA 


Industria » Commercio - Agricoltura - Scienze - Belle Arti 


Apertura 1: Dicembre 1883 -- Chiusura 1° 


l’aftende ampia messe d’allori. 
a È Le dimande d'ammissione devono essere indirizzate agli Uffici dell’Esposizione a Nizza (Francia), prima del 43&settembre p. v. 
N.B..I prodotti italiani esposti potranno essere ritirati e spediti a Torino 15 giorni, prima dell’apertura di 


Maggio 1884 


La Città di Nizza, convegno dei privilegiati della fortuna di tutto il mondo, offre ai signori Artisti, Industriali e Inventori un'occasione eceezionale di far conoscere i loro prodotti. 
L'Italia, meglio di ogni altra Nazione, può, per la prossimità’ del luogo, i progressi delle sue industrie ed -il suo genio artistico, pretidere larga parte a questa Esposizione, ove 


quella Esposizione (41884). 


GUIDE TREVES 
FRATELLI TREVES 


LIBRAÌ EDITORI 
MILANO 


L. 6 di LUIGI FILIPPO BOLAFFIO 


GUIDA DELL'ITALIA CENTRALE 


FRATELLI TREVES 


LIBRAI EDITORI 
SITLATO 


L. 6 


CON UNA GRANDE CARTA GEOGRAFICA DELL'ITALIA, 1$ PIANTE DI CITTÀ, DI MUSEI, ECC. E LA GRANDE PIANTA DI ROMA 
Queste libro di oltre 600 pagine, in caratteri compattissimi e fusi appositamente, è diviso In quattre parti, cioò: L EMILIA E MAREHE- - IL TOSCABA. - II. UMIBBIA. - IV. ROMA E BINTORMI 
Le nostre Guide non temono il confronto cone più riputate Guide straniere. Tulti i numerosi visitatori dl Ri, di Firenze, di Bologna, dell'Umbria, proferiraane senza debtio ta mestre Guida, ch'è compilata con a cenralazza o diligeaza straerdinario 


In preparazione: Guida di Foma e dintorni. - Guida dell’Italia Meridionale. - Guida di Torino è dell Esposizione Nazionale 


Guida dell’Alta Italia . . . Z.5 — |Venezia e il Veneto. . . . L 2.5 ui 
Milano è Ja Lombardia: . . » 250] Guida dell'italia Centrale. . ,, 6 29 Guida 
la mia finestra, pen- 
sando inviandoti tatta l'ani-| 1n mefallo inossidebile È 
Cromee ene tette Tubi di Tela di Canape purissimo 
a prezzi dî fabbrica 
renderla completamente impermeabile. 

Larghezza dal de piegato 2 mf 26 Ez) 39 ‘4 

Prezzo al metro . . . L. 0:9 10}. 10. 1.20 
Larghezza del tubo piegato m/m * 52 58 6 72. 7. 85 


SE AUOVI. REGGIFIASCHI GRANDE ASSORTIMENTO © 
ama îmia. Dopo l’abboccamento di| n ; 
Prezzo col piodo di legno L. 6 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per 
- m/m 15 2 dA 8 
mjm 32 36 40 44 48 52 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Rojna-Napoli e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
Biglietto valevole sei giorni ta cl. 160 fra., 2a cl. 448 fre. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), yetture, tutto compreso. 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 


fSiecchi di Canape 
della capacità di litri 10, pwezzo L. 3,50 


‘Biglietto valevole tro gicrai da cl. 13 fra, 2a cl 61 fra. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiatio Finzi e Bianchelli, Roma, 
Viaggio; alloggi, vilo (HG de Gente), escursione, utt compren. via del Corso 158-154 o via Prattina 84 n. Firenzo, via dei Panzini 25. 


Napoli-Pompei-Vesuvio, pariena ore 7 a. m. SIROPPO DI GEMME D'ABETO. 


fra 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione & Pompei, pranzo al Vesuvio, tuito compreso. 
cati di omo E d0 di mme È questo il miglior medicamento ormai esporimentato da 
molti anni efficacissimo nelle Rroneniti - Catarrt 
eronioci - Tossi ostinato - Affozioni della 


Siglato Ti 5 gionio, ine 80 di nette. 
Alla stazione dell Funicolare trovasi un elegante Restaurante. 

Pride > Mosiapina vesoloa. Nella Tosse ferina dei bambini è riuscita] 

realmente un rimedio eroico. — Ciascuna bottiglia del pro-, 


IRopua-Napoll- Vesuvio, partenza ogni 


Vondita di signri. — Ufiiio telegrafico e 
pr lin 


Napoli. Vendita dei biglietti ei informazioni all'Ufficio sociale; 
9e, pia Santo Lai” dv biglietti alla Stasione centrale ed all'Agenzia macisia LI 
ie: ie cent 
della FF. RR. 8 6 10, via Vendita ali’iugrosso e dettaglio a Roma e Milano da A {Manzoni 6C. e in tutte le farmacie 
‘Per'informazioni; via Condotti, all'Ufficio dell'Italian Times. Al del regni ° "i 


PUOLE DI PODI ATTRKNSE RITI Ghiacciaio economiche, portatili, 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


fa ita coruelli è di 
di un e di un 
Imballaggio 


radical ceri domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
vin ‘del Corso 153-154 e via Frattina 84 e. Firenze. via 


ses 


sit 
Li 


hi 
i 


le vetture, i vetri e le lanterne delle sedie: 

dar le deccie ai cavalti, ece, 
Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
Izione-e-forza di getto. LE Hydronette, intieramente costruita .in ottotte, è 
i ;ifornita di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna, 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

& Leni Sona dea 

Dirigere domaride e là all'Emporio Franco-Italiano Finzi e-Rianchelli, 

lea via del Corso 153-454 è via" Frattina 84 B. Firenze, via.Panzani 28. 


n) 
t 


Hi 


per 


[ah 


i Parigi . . L3—- 
i Palermo. . . «+ n2— 


IFRRNET=BRANCA 


di FRATELLI BRANCA, Riano, via 5. Prospero 7 £ 


(MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INNUSTRIALÈ ITALIANA 
MILANO — 1881 
5 ere ti re ERE ent 
ALTRE SPECIALITÀ 
Raccomandate per le loro qualità igieniche 
© rinfrescanti massime nella stagione «stiva 


dotto genuino porta la qui unita marca di fabbrica dol Far- 
VIGÌ GIUTI © Firenze: | 


ia Da Vendere 
Due CASSE FORTI 


, 
Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, ittorie 
Emasudio, =. 26, Milano: n Galleria Vittorio 


‘Indirizzi Raccomandati 


i EI = nd reni id 
" TE 
ALBERGO LAURATI | siiscii ee 

deesstmo a Venmia a Sissa 


‘TORCI BUDELLA 
Distuttre infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
C. GERARD EC. 


Dalla statisti 
rtzione genera) 
tassi di riccheza 
del 1382 la sod 
na diminnzione 

Questa differai 
nandiale nelle il 
gioni che hanno 
dicesimi per l'in 


L'onorevole H 
qualche giorno 
Roma. d'onde 
carsi al congre: 
agrari di Foriì 


Un ex-prete d 
perchè ritenuta 
calto. 
L'ex prete ricd 
di fare il giuratd 
Ed ebbe caus: 
La Cassazione] 
stro del culto ch 
esserlo e persist 
I giornali che 
questa la prima 
è portata innavei 


È imminente ij 
mala, la cui ope 
sara. 


II telegrafo di 
d'Egitto erano n: 

Telegrammi p 
€ lo spiegano: 

1 disordini 2 
glio sanitario cbi 
tanti dei quartieri 
wano furtivamenti 
ordinava l’incendil 

Da ciò il mal 
Yordine peren 
daveri secondo il 
colla forza. 


La nota d'oggi 
pessimista. 
Le comunicazid 
parte interrotte. 
Bande d'insord 
Pirenei. 
Le provincie di 
rebbero in piena 
insorti sarebbero Ji 
Debbo avvertird 
di sono altrettanti 


IL SEC 


di F. Du Boi: 


— Dove diavd 


—=_—__—t—rr-;: 


na 
In Roma cent. 5 * 


Pa == 


=_= 


Roma, Martedì 14 Agosto 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Dalla statistica ufficiale redatta per cura della Di- 
rezione generale delle imposte dirette risulta che la 
tassa di ricchezza mobile ha prodotto nei dodici mesi 
del 1382 la somma di lire 102,358,703. presentando 
Da diniazione di lire 424,907 in confronto del 1881. 

Questa differenza in meno trova la sua spiegazione 
situate nelle inondazioni del Veneto e di sce re 
gioni che hanno paralizzato le esazioni di alcuni do- 
dicesimi per l'impotenza dei contribaenti. 

*, 


"n 
L'onorevole Berti è indisposto e andrà a_ passare 
qualche giorno a Montecatini per ritornare. subito a 
Roma d'onde ripartirà ai primi di settembre per e- 
carsi a congresso geologico di Fabriano e aî concorsi 
agrari di Forlì e di Lodi. 
% 

Un ex-prete di Napoli era stato escluso dal giuri 
perchè ritenuta indelebile la sua qualità di ministro del 
culto. 

L'ex prete ricorse in cassazione. Vedete che smania 
di fare il giurato | 

Ed ebbe causa vinta. 

La Cassazione decise che non deve ritenersi mini- 
stro del culto chi ha spontaneamente rinanziato ad 
esserlo e persiste nella ‘sua rinunzia. 

I giornali che riferiscono il: fatto aggiungono essere 
questa la prima volta che una questione ditale natura 
è portata innanzi ai tribunali. 

* 

È imminente il ritorno in Roma dell'onorevole Ge- 

nala, la cui opera all'isola d’Ischia non è più neces- 


FUORI. 

Il telegrafo ci aveva annunziato che ad Alessandria 
d'Egitto erano nati serii disordini. 

Telegrammi particolari ulteriori confermano il fatto 
e lo spiegano: 

I disordini ‘avvennero perchè dopo che il Consì- 
glio sanitario ebbe ordinato la dislocazione degli abi- 
tanti dei quartieri arabi, essi durante la'notte torna- 
vano furtivamente nei loro toguri, ed il governo allora 
ordinava l'incendio delle loro capznne. 

Da ciò il malomore degli arabi aumentato dal 
l'ordine perentorio del kedive che Pabluzione dei ca- 
daverî secondo il rito musulmano fosse proibita anche 
colla forza. 


*, 
* 

La nota d'oggi riguardo alle cose di Spagna è 
pessimista. 

Le comunicazioni telegrafiche sarebbero în gran 
parte interrotte. i 

Bande d’insbri carlisti sarebbero comparse nei 
Pirenei. 

Le provincie di Badajoz e della Estremadura sa- 
rebbero in piena rivolta; in quest'altima provincia gli 
insonii sarebbero padroni delle ferrovie e dei telegrafi. 

Debbo avvertire per altro che în queste quattro notizie 
di sono altrettanti condizionali del verbo essere. 


È quindi pradenza aspettare qualche cosa în fempo 
presente. 

Quanto al tempo passato ci sarebbe: il seguente tele 
gramena della Stefai 

< Alcuni sott'ufficiali insorti a San Domingo sono 
cuio dinanzi ad un Consiglio di guerra e fu- 

ti, = 


Teti vi ho parlato dei sei reggimenti chè la Ger- 
mania ha înviati verso la frontiera, 

Oggi sono in grado di aggiungere che i fogli di 
Berlino commentando il fatto osservano che tale mi- 
sura verine presa per la difesa del paese. Afermasi 
che avverranno altre dislocazioni, specialmente di 
reggimenti di cavalleria, da opporre alle fore im 
mense raccolte dalla Russia nella Polonia russa. 


IL SUICIDIO DEL GATTO 


Alfonso Karr scriveva nel settembre del 1842: 

< Non appena i deputati se ne sono andati 
a:cass, i centenari fanno lalorc riapparizione 
sui giornali — e comeal solito — essi leggono 
senza 


occhiali. 

<.È l'epoca in cui i giornali, così increduli 
d'ordinario, prestano fede a tutto quanto può 
servire di ripieno alle loro colonne. Un ori- 
ginale si mette în testa di scrivere a un gior- 
nale che un naviglio entrando nel porto del- 
l’Havre è colato a fondo dando di cozzo nella 
torre di Francesto I, ed una parte della torre 
naturalmente è erollata. 

« Tutti i giornali riportano la notizia. 

« Io mi trovavo allora all'Havre » ecc., ecc. 

Lasciamo in pace Alfonso Karr e la torre 
di Francesco L 

Dal 1842 ad oggi sono passati precisamente 
quarantun anno, press'a poco quanti ne oc- 
corrono perchè una generazione si rinnovi 
due volte. 

‘Ad onta di questo, i giornali non hanno 
mutato le loro abitudini. Sia detto a loro lode, 
essi. serbano sempre lo stesso ‘amore estivo 
per certi fenomeni della natura. 

Infatti, non più tardi dell'altro ieri, m'è ca- 
pitato di incontrare su un giornale di Roma Ja 
bellezza di sei centenari inglesi — una mezza 
serqua precisa — uno più centenario del- 
l’altro, e nessuno cogli occhiali. 

E non è tutto. Quarantun anno non sono 
passati per nulla. Il sintomo dei nuovi tempi 
non si rivela soltanto nella vita degli uomini; 
ma pur troppo anche in quella degli animali. 

Nonricordo infatti su quale giornale — credo 
il Pungolo di Milano — ho letto la settimana 
scorsa la storia pietosa e commovente di quel 
cane che s'è impiccato per finirla una buona 
volta colla sua esistenza disgraziata. * 

La triste novità di questo fatto m'ha sor- 
preso. Ecco, ho detto fra me e me, a che bel 
punto siamo arrivati in questi tempi senza 
religione! La manìa del suicidio ha già gua- 

lagnato i cani. Se colpisce anche i gatti, siamo 
fritti. L'omanità sarà condannata a essere 
mangiata viva dai topi! 

Orribile presentimento! 


Ecco una notizia fresca fresca che tolgo 
dal Corriere della sera: 


degno di figurare 
jcani, famosi, come 


< Un gatto, stanco di vivere, si gettò in un sec- 


chiotto pien d’acqua nel cortile d'un'osteria vici 
a quella porta. Acqua da potersi bère più facil- 
mente non ne mancava al misero : onde l'ipotesi 
che avesse sete è assolutamente inamissibile, tanto 
più che il gatto stesso non tardò a provare che 
non si trattava di ciò, ma di un vero tentato sui- 
cidio. Difatti, estratto” vivo dal secchiotio © get- 
tai .n mezzo alla strada, il gatto corse difilato 
al pozzo che si trova all'incontro di via Villalta 
e vi saltò dentro a capofitto. 

< Anche questa volta egli venno salvato. Get- 
tatolo daccapo in mezzo alla via, il fenomenali 
gatto attese di poter fare di nuovo il piacer suo 
e poco dopo tornò a gettarsi nel pozzo. 

<Ma la sua tendenza suicida era stata notata 6 
quindi, tenutolo d'occhio, si giunse un’altra volta 
a estrarlo vivo dal pozzo. 

« Questa volta lo sì cacciò fuori della porta 
della città. Forse a quest'ora lo sventurato gatto 
avrà trovato la tanto éercata morte nelle acque 
del Ledra, essendo pur troppo evidente la sua 
volontà fermissima di por fine a qualunque costo 
ai travagliati suoi giorni. 

È un racconto che fa raccapricciare! 

Voi ve lo immaginate quel gatto tapino che 
salvato sno malgrado tre volte, ritenta sem- 
pre, finchè riesce a trovare la morte desiata 
nelle onde del Ledra. 

Dalla pertinacia del sno triste proposito 
voi arguite quante delusioni qualla bestia in- 
felice deve aver provate nella sua vita. 

To arrivo fino a comprendere il suicidio del 
cane del Purgoto, stanco ormai di dover gi- 
rare totti i giorni la ruota. Però quello del 
gatto del Giornale di Udine rimane per me 
un mistero. Il gatto è un animale’ signore, 
tutto dedito alle rifles-ioni filosofiche, e che 
non ha mai sudato a lavorare. 

‘Ah! perchè il Giornale di Udine, così dram- 
matico nella sua narrazione, ha voluto sten- 
dere un velo pietoso sulle cause che hanno 
spinto quella bestia infelice a così mise- 
randa fine? 

S'è affogato per dissensi di famizlia, per 
dissesti finanziarî o per dispiaceri d'amore? 

Bisognava dirlo. Era l’unico caso in cui a- 
vrei perdonato al Giornate di Udine la di- 
vulgazione dell'esempio che, a questi caldi, 
chi sa mai quante altre bestie può indurre al 
sujcidio ! 

È bastato annunziare che un cane s'era im- 
piccato, perchà un gatto corresse subito ad 
affogarsi. Oschio ai cavalli, agli asini, alle pe- 
core e alle galline! 

Per carità, io mi raccomando ai colleghi. 
Vediamo di mettere un argine al male prima 
che si propaghi. Questo scombussolamento 
morale nell’intelligenza dei cani e dei gatti 
mi spaventa. Il suicidio cosmico di Hartmann 
è già ai principî della sua attuazione. 

È assolutamente meglio consigliare l’onore- 
vole Depretis sulla condotta che dovrà tenere 
alla rispertura della Camera — anco colla 
convinzione che l'onorevole Depretis farà a 


modo suo. 


Note PARIGINE 


In viaggio. 
Fra il Reno e la Limmat. 

Non ho nessuna vergogna ® confessario :-nom 
ero mai stato in Svizzera, e: non ci sarei venuto 
forse mai senza un amico, il quale mi ha per- 
suaso che un uomo non è completo se non ha ve- 
duto la Svizzera. — Io conosco, gli opponevo; la 
Svizzera; me no sono fatto un ideale, la soa me- 
rioria. Essa si compone di tre cose: un albergo; 
una montagna, © degli Inglesi che vaîno su o giù 
dall’ana all’altro. 


bas 

ll mio amico mi ha risposto che il fondo era 
vero, ma che c’era anche qualche cosa di più — 
Sono partito, e non me ne pento. Ve ne pentireste 
voi, cari lettori, se cogliessi l’infausta occasione 
per descrivervi fambour battant ciò che è stato 
descritto tante volte, e se anch'io « scoprissi» la 
Svizzera. Scoprirla! no, ma qualche. appunto, 
qualche cosa che mi ha colpito l'immaginazione 
blaste... volete? 


x 

Incominciamo da una vera nota di viaggio. 

Sto nel vagone dei non fumatori, io fumatore 
pur troppo indurito. Ciò viene da una lunga espe- 
rienza, la quale mi ha provato 1° che famare di 
scappata, scendendo presto alle fermate, dà alla si- 
garetta il gusto squisito del frutto proibito; 2° che 
generalmente nei vagoni € a non fumare > si 
nisce col fumare. In questo dove mi trovo ci sono 
duo signore « sur le retour » grosse © grasse che 
fanno la voglia, lo quali hanno finito col chie- 
dermi esse « si la fuméo m'incommodo! », Si fi- 
gurino! 


x 

Avete mai osservato come le donne grasse sono 
poetiche? Queste qui vanno in solluchero pen- 
sando dalle impressioni che troveranno fra i monti 
elvetici. 

Munite del fatale Bredecker, ne hanno estratto 
e scritto un itinerario che permetterà loro di vi- 
sitare tutto le punte le più appuntate, e î ghiteciai 
i più agghiacciati. Trovano strano, impossibile ché 
io sia partito senza programma. Non ci mancava 
altro! 

x 

È inutile; questa parte di Francia che sta fra 
l'Alsazia e la Svizzera tedesca, ha proprio un’altra 
fisionomia. Qualche costume fa capolino qua e là 
alle stazioni. Il caffè col latta — che è il conno- 
tato gastronomico della razza germanica — appare 
sui tavoli dei beffets. Si passa davanti Belfort, 
irta di cannoni, circondata da forti d'ogni sorta. 
Un signore sta provandoci che dobbiamo fermarei 
qui, come ha fatto lai, una mezza giornata per 
vedere il famoso « Leone di Belfort», che Jo senl- 
tore Bartholdi — quello che finisce ora la statua 
colossale per la baia di Nuova York — ha inta- 
gliato su una roccia. Ma a una svolta dalla fer- 
rovis, lo interrompo nei suoi ragionamenti e gli 
dico: — Eccolo lì il vostro leone; lo vedo be- 


Proprietà letteraria 
ix _—___ 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Dove diavolo ho veduto quell'uomo? — chie- 
deva Paolo a sè medesimo, senza trovare unari- 
sposta alla propria domanda. 

Dal suo lato, quel signore guardava Paolo con 
attenzione molto visibile, e siccome csmminavano 
uno verso l’altro, non tardarono a trovarai vici- 
nissimi. 4 7 
aPrclo citava ancora, ma l’altro si fermò e 

5; 


— Non m'inganno; è proprio lui, 

to sono tienro he ‘i conosciamo — rispose 
Paolo — ma non trovo il nome. 

— giacomo Sigonlbt. "1 

— A mio antivo tenente 

-— A x di marcia: 
egli stesso, mio-caro. Sapevo bene che un giorno 
© l'altro ci saremmo ritrovati. ‘Se la;cosa non è 
avvenuta prima,io non ce ne ho colpa. Ecco undici 
anni che non avevo messo i piedi in Francia. Nove 
anni in Algeria, due anni in Tunisia. Ma sono stato 
nominato tenente-colonnello, ed ho preso un per- 
messo per rifarmi.un poco. Sono lietissimo | 
veda uno dei miei migliori e più cari compagni 

l’arme. gut rana H 
sp rigaratevi 101 Da quanto tempo siete a Pa- 

gi i n È dad 

— Da un mese. Ma... mi sembra che ci si dava 
del to, una volta? 3 

‘— Diamoci ancora del ta, mio vecchio amico — 
disse Paolo ridendo. — Sono lietissimo di averti 
incontrato, 6 spero che ci vedremo spesso, du- 
rante il too soggiorno qui. Dove abiti? ca 


— \All'albergo Continentale. Posso pagarmi 
questo: lusso: con Je economie che ho fatto. 
Sono vissuto troppo lungo tempo in Africa dove 
non trovavo modo di spendere il mio soldo. Sono 
venuto a Parigi per divertirmi, e non ti na- 
scondo che finora mi ci sono annoiato mortal- 
mente. Ciò si capisce. Non ci conosco più aleuno. 
ta eccettuato, ed ignoravo il tuo indirizzo. Giu: 
dica se sono stato fortunato, venendo oggi a fa- 
mare il mio sigaro ai Campi Elisi! Ora, ti tengo 
e non ti lascio più. 

— Allora, non hai preso moglie ? 

— No; © tu? 

— Néinche. Ma non è impossibile che mi risolva 
a prenderia in breve. 

— Diavolo! la cosa mi disturba. Facevo asse- 
gnamento su te per servirmi d'introduttore nel 
mondo allegro. Ta devi conoscerlo sulla punta 
dello dita, quel mondo. 

‘— Se ii decido a fare il salto, ti presonterò a 
mia intoglie. 

+ Non sarà la stessa cossi Ma infine, so il ma- 
trimonio può fare la tua felicità, sposati pure, 
mio caro. Dopo tatto, capisco la cosa. Sei ricco, 
sei stanco di vivere come hai vissuto: finora e 
provi il bisogno di fare una fine. Per me avviene 
il contrario. Io comincio appena a divertirmi. 

— Che età hai dunque? 

— Quaraotatre anni... sull’annnario. Ma il cuore 
rion è invecchiato. Per le donne, ho sempre ven- 
ticinque annî. 

— Allora, non sei mutato. Ti ricordi quando 
L'esercito di'Bourbaki fa respinto in Svizzera da 
quei briganti di prussiani ?.. Arrivammo in un 
villaggio, stanchi, affamati, diacci... I nostri com- 
pagni non-pensavano ‘che a mengiare ed a scal- 
darsi, ed i6 pensavo come i nostri compagni... tn 
prendevi per ta vita le donne svizzere che ci por- 
‘tavano-del pane, del vino @ del brodo. 

— Era il bel tempo — disse sospirando .comi- 


camente Sigoulès. — Qui, mio caro Lizy, io mi 
trovo a disagio. Le donne sono vestite come tante 
principesse.. hanuo cavalli, carrozze.. Non si sa 
mai 88 si parla a una pedina oa una gran dama, 
Ciò mi rende timido. Sento di non essere nel mo- 
vimento. 

— Bah! ti ci metterai; ti aiuterò io — disse 
Paolo passando il braccio sotto quello del suo 
commilitone che si proponeva di accompagnare 
fino alla piazza della Concordia, dove lo avrebbe 
lasciato per recarsi dalla signora di Marcenae. 

— Alla buon’ora! — esclamò Sigoulès. — È 
tutto ciò che desidero. 

— Bene! ma non mi farai credere che, nel m 
dacchè ti trovi a Parigi, non hai avuto alcuna av- 
ventora. 

— Ne ho avuto una... una sola... ma non l'ho 
condotta a fine. 

— Davvero? Mi stupisci. Generalmente, a Pa- 
rigi quel genere di*&ffari non va mai a longo.E, 
daltronde, tu non hai più l'aspetto di un tenente, 
ma sei un superbo colonnello. Raccontami in atoi 
di quell’avventura — disse Lizy che si divertiva 
infivitamente delle galanti ambizioni di Sigoulès. 
— Dove hai conosciuto la beila inumana ? 

— In ferrovia, tornando da Fontainebleau. 

Quando sentì parlare di Fontainebleau il suo 
antico commilitone, Paolo di Lizy tese le orecchie. 
Il nome di quella città, chealla vigilia lo avrebbe 
lasciato indifferente, quel nome conosciutissimo 
evocava in lui il ricordo di un’altra avventura 
niente affatto galante. 

Egli si persnase subito che si trattava di una 
coincidenza fortuita e che certamente la storia 
che stava per narrare il colonnello non aveva 
nulla di comune con l'assassinio dello sventarato 
Basfroî © con l’avventara vera 0 falsa dell’uomo 
dalla barba finta, © riprese a diro allegramente: 

— Che diavolo andavi a fare a Fontainebleanf 


Hai visitato il castello, o hai fatto una trottata 
nella foresta ? 

— No. lo non sono curioso, e da lungo tempo 
non monto più a cavallo per divertimento. Andavo 
x vedere un capitano degli usseri, che si trova 
là di guarnigione e che servì tempo addietro nel 
mio reggimento... un certo Vedrines... nato come 
me nel Périgord... ma ta non lo hai conosciuto. 

— Vieni alla donna. 

— Ecco. Fui ricevuto alla moda antica. Fai in- 
vitato alla tavola degli ufficiati. Mi si offri dello 
seiampagas, un ponce ed altri liquori. lo hevvi 
bene, ed ero un po’ acceso, quando gli ufficiali 
mi accompagnarono alla stazione per prendere il 
treno delle dieci e venti mitiuti. Essi fecero ‘at- 
taccare-il loro break, è facemmo un'entrata bril- 
lantissima nel cortile della stazione. Tutti i viag- 
giatori erano stupefatti. 

— Non ne dubito. Ma finora io non vedo la 
donna. 

— Aspetta un poco. Ce n'era una che prendeva 
il biglietto allo sportello e che mi diede nell’oo- 
chio a prima vista. Figura adorabile, faglia da 
potersi prendere fra le dita; séno rieolma. Non 
distinglievo bene i suoi lineamenti, perchè por- 
tava una veletta; ma io dicevo a me medesimo 
E impossibile che una creatura fatta così: bene 
non sia ineantevole. Essa si dirusse verso i vagoni 
di prima classe; io la seguii senza averno l'aria. 
Entrando in vagone, essa lasciò vedere un. piede 
da bambina, calzato deliziosamente. 

— Benel.Era una donna del mondo equivoco, 
andata a Fontaineblean per pranzare con un al- 
lievo della scuola di applicazione di artiglieria. 


(Continua.) 


>» 
Finalmente si passa la frontiera. Che ci 
fn Svizzera, me lo provano le mie compagne di 
viaggio: Lè quali, appena hanno veduto il primo 
abete, © appena è apparso il primo chalet, sono 
©6lte da una specie di febbre. Col Bredecker in una 
mano, il libro delle note in un'altra, ad ogni istante 
mettono faori il braccio per mostrare ciò che le 
colpisco di ammirazione. — Monsieur! Monsieur! 
regardes de c0 0616! Al que c'est bean! Mon- 
wieur! Monsieur! voyes cette forét! Monsieur! 
Monsicur! que dites vous de csla ? — Alla fine viene 
in scena una cascata, e allora vanno in preda a 
un vero delirio. — Una cascade oraio, monsieur ! 
avec de la vraio eau! Voilà ce que c'est une ca- 
sonde, monsisur! Ne mo parles plus de la fon- 
taine de la place do la Concorde, monsieur ! — Per 
calmarle mi associo il più che posso al loro en- 
tasiasmo con degli ch! e degli ah! i più vero- 
simili, 
bas 
Ed eccomi a Basilea. Quando dico a Basilea è 
così per dire: eccomi al famoso Albergo dei Tre 
Re. Il mio sogno qui si realizza completamente. 
È l'albergo tipo, il frutto di duecent'anni di per- 
fezionamento, il restiltato che ha trasfofmato delle 
piccole osterie în fabbricati magnifici, colossali, 
illuminati elettricamente, dove tutto è calcolato 
per trar partito dai forestieri, e anche — conve- 
niamone — per i suoi comodi. Il padrone, l'oste 
di una volta, che accoglieva il viaggiatore in 
manica di camicia, con la salvietta sotto il braccio 
@ il sorrizo del: € Benvenuto! » sulle labbra, è 
sparito. Per lo più l’Agtel è di una Limited So- 
wlety. Chi vi riceve è una specie di ministro, cir- 
eondato dal personale del suo ministero, maitres 
d'hétel, premiors gargone, un portinaiogallonato, 
che pare un generale. Stanno lì în una doppia fila. 
Arrivano ommibus mastodontici, carichi di 
midi di bauli, scendo un flume di viaggiatori, e 
inesorabile come il fato, il ministro, con un por- 
tafoglio in mano, lascia cadere nn numero: Le 
82 pour monsieur! In cinque minuti la valanga 
è messa a posto. Una specie di prefetto vi fa un 
inchino finale e vi sussurra rispettosamente al- 
l'erecchio: — Monsieur dine è la table d'hote? 
x 
La sala da pranzo negli alberghi svizzeri è il 
loro punto culminante. Ai Trois Roîs, addirittura 
una meraviglia. C'è un misto di vecchio e di nuovo 
che la fanno assai curiosa, cromolitografie e quadri 
antichi veri, riproduzioni in gesso e porcellane di 
Dò]ft, gran corni di cervo, widercomes, scudi © 
stemmi, un vero cofarsawse, condito dappertutto 
da massime e pensieri che suppongo morali — sono 
scritti in tedesco e chi lo capisce ? io no. — Mi 
hanno spiegato poi che sono versetti della Bibbia; 
li mettono lì per solleticare i sentimenti puritani 
delle vecchie inglesi che scendono beatamente al- 
l'hotel. lo oredevo che fossero avvertenze ai viag- 
giatori; quello sulla stanza del portinaio pensava 
che dicesse: — Non dimenticate la mancia e sa- 
rete benedetti ! — e quello sulla sala della « di- 
rezione »: — Now si paga mai abbastansa per 
vedoro scorrere îl Reno. 
x 
Poichè sì viene a Basilea per andare ai Tre Re; 
© fi Tto Re por vedere il Reno. Una lunga ter- 
razza sovrappiomba il flume famoso che Alfredo 
de Musset pretese < porre nel suo bicchiere ». 
Lasciamo gli scherzi a parte, la scena è ammira 
bile. fo non sono De Amicis e non ve la descrivo, 
preferisco che andiate a vederla. In questo lungo 
poggiuolo vengono le innumerevoli famiglie in- 
glesi a sedere; stanno lì ore ed ore, senza 
fintare, come se assistessero a una cerimonia re- 
ligiosa. Affastellano i loro plaide, ammonticchiano 
le guide, le mappe, gli albume sui tavoli; e guar- 
dano îl Reno, le cui acque immense scendono 
maestosamente, inesauribili, come l'ammirazione 
di quella popolazione che a sua volta scorre sulla 
terrazza dei Tre Re. i 


Un profano come me quando ha veduto îl Reno 
pef un quarto d'ora, © che ha fatto colazione a 
Troyes alle undicî, sente volentieri la campana 
che lo chiama a pranzo. Una folla di domestici 
vi circonda; uno vindica il vostro posto; un se- 
condo vi tira indietro la sedia; un terzo vi mette 
sotto il naso la terribile lista dei vini — cari e 
cattivi sampre — e tutti vi fanno riverenze come 
a corte. Il-pranzo è interminabile. Un gastronomo 
vi ritrova qualche vecchia tradizione lungamente 
conservata, per esempio le teste di capriolo in 
lardo che sormontano il piatto dell’inevitabile filet 
de chevrewil'e' qualche vivanda dai nomi ricer 
caitì del xw'secolo. E lo ritrovo nei volami spari- 
gliati della « Biblioteca # dove in mezzo alle tra- 
duzioni tedesche dei romanzi francesi, trovo le 
opere.di Piron, e il diseorso sulla storia univer- 
versale di Bossuet, con magnifiche legature del se- 
colo:seorso... Quando si è arrivati ai Leterli, dolei 
famosi del paese, si va a letto. Andar fuori nelle 
“vie sarzbbe perdere unaillusione. Basilea sta nella 


terrazza dei Tre Re. afro, 


SI DICE. 
che « il ministro Acton, infastidito dai con- 
tinui attacchi ond'è bersagliato, voglia dare 
le sue dimissioni 
Così un dispaccio da Roma alla Nazione. 
Si dice, ma tra il dire e il farec'è di mezzo 
il mare. Un mare, che l'onorevole Acton, 
qpacane ‘ammiraglio, non ha alcuna fretta 
i passare. 


‘Bertoldo non riusciva mai a trovare quel 
tal albero... L'onorevole Acton non trova un 
bastimento, che sia degno di portarlo in questa 
gita suprema. 

E poi egli ha una missione da compiere, e 
la compirà. Quando la nostra marina da guerra 
sarà completamente rovinata, allora sì che 
egli si ritirerà, si piglierà allegramente il suo 
sabato come un operaio che abbia finito il 
lavoro. 

Ma che parlo della marina da guerra da 
rovinare ? L'illustre ministro s'è assonto un 
còmpito ben più vasto: l'ordine del giorno, 
ch’egli ha fatto leggere nelle caserme di Na- 
poli, di Salerno e di Caserta rivela nel gran ma- 
rinaio di Sant'Agostino l'intenzione di servirsi 
dell'interim della guerra commesso alle sue 
mani, per mettere nell'esercito un po’ di quel 
lievito, che fece tanto bene all’armata. 

L'onorevole Acton non si ritirerà. Siamo di 
agosto, e una ritirata sotto la canicola, sa- 
rebbe un’insolazione immancabile. E poi la 
Camera è in vacanza e profittare dell’occa- 
sione per isvignarsela a macca non può sem- 
brargli bello, nè decoroso. 
© Che se poi volesse andarsene ad ogni modo, 
eccomi qua pronto a mettermi, piantone, sul- 
l’uscio di Sant'Agostino per impedirgli la fuga. 
No, egli deve restare là, come un carcerato 
preventivo, a disposizione della Giustizia del 
Parlamento; egli deve rendere piena, com- 
pleta ragione dinanzi ai poteri legisiativi. 

Intendiamoci : io non ho che un desiderio: 
ch'egli abbia a sua disposizione argomenti mi- 
gliori di quelli dell’Italta militare e dell'E- 
sercito; argomenti insomma trionfali. E ap- 
punto perchè dee averli — se ne mancasse, 
non avrebbe affrontata }a responsabilità e le 
conseguenze di una sentenza pressochè salo- 
monica — io voglio vederlo rimanere al suo 
posto; voglio che da quel posto là egli ci 
provi che possiamo in ogni evento e qualun- 
que sia il frangente che il destino ci appa- 
recchia, far a fidanza, non dirò sui nostri sol- 
dati, che sono superiori ad ogni sfiducia, ma 
sui loro capi, su tutti i lcro capi, non escluso, 
Dio mi perdoni il bisticcio, quel desso che, a 
nome, ne ha soltanto mezza.... porzione. 

Come l'onorevole Acton vede, io pretendo 
ch'egli resti, che resti per trionfare. 


Fm Fepinor 


NOTERELLE FRIULANE 


Udine, 9 agosto. 

Da quel tremendo giorno anche qui, così lontano 
dal luogo del disastro, î pensieri e le parole dei 
cittadini sono quasi affatto intorno alle vittime e 
alle miserie dell’isola sconquassata: quindi i cueri 
intieramente disposti a secondare le iniziative di 
caritatevole soccorso. Quanto meglio si potrà con- 
correre al sollievo di così grande ruina, tanto 
meno sarà amareggiato il pubblico sentimento, e 
si potrà occuparsi con maggiore serenità degli 
affari e delle liete ricorrenze preparate a Udine 
per il mese corrente. 

A rendere più interessante quest'anno la fiera 
di Sao Lorenzo concorrono colle solite corse di 
cavalli, un buono spettacolo d'opera (Rigoletto 
© Faxst) alteatro Sociale col Pantaleoni, il Castet- 
mary, la signora Toresella, ece. l'inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele, © l’esposi- 
zione provinciale. 

Pa 


La statua equestre del Ro è, più che una mo- 
dificazione, una trasformazione radicale di quel 
modello dello scultore Crippa, che a Roma fa col- 
locato a riposo sul primo pianerottolo del Pincio. 
Si può dire addirittura un'altra statua; e siccome 
altro non desideravano quelli cui non piaceva il 
primo modello, tatti contenti. La fusione in bronzo, 
con somma lode del Poli fonditore friulano, è riu- 
scita perfettamente. Così la festa sarà completa 
nella seconda metà del mese, quando il monu- 
mento sarà scoperto. Ora stanno collocando la 
base sulla gram terrazza di piazza Contarena, a 
piè del castello, fra la bella loggia di Giovanni 
da Udine e il magnifico palszzo municipale. Si 
ebbe un bel disputare sulla località più opportuna: 
qualunque considerazione tecnica o prospettica fa 
giustamente subordinata al riflesso che lì è ii /6ro 
di Udine. 

DK 


L'esposizione si è aperta il giorno 5:dovevaes- 
sere regionale, ma come regionale fu controman- 
data dopo le inondazioni che l’autunno scorso de- 
solarono gran parte della regione. Pure a molti 
parve utile che si facesse un'ésposizione friulana 
per misurare le forze del paese e prepararsi alla 
grande esposizione di Torino. 

Inutile discutere l’idea: è ormai un fatto com- 
piuto; cosa. fatta capo ha. Ed è cosa riuscita, 
Specie tenendo conto ohe il municipio, e di maia 
voglia, prestò solo il concorso di mille lire : che 
tatto insomma dipende dall'iniziativa della Camera 
di commercio © dall'opera di un comitato privato, 
presieduto dal conte di Prampero. 

Ma pare che sia qualità friulana il far molto 
con poco: per.esempio, avremo compiuto il mo- 
numento al Re, e con generale soddisfazione me- 
diante 27 mila lire. 

DZ 


Inutile dire quello ‘che si può facilmente im- 
maginare nell'esposizione di una provincia prin- 
cipalmente agricola, e dove molto si’ è fatto negli 
ultimi anni per l'istruzione di tutto le classi in 
tutti i gradi. Ma oltre questo, e oltre gl'impor- 
tanti prodotti indastriali della seta, degli opifici 
gotonieri di Pordenone, della ferriora di Udine, 
dei mobili, eco., vi sono notevolissime specialità. 


Vi è un’importante collezione numismatica, vi 
è un'interessante esposizione che chiameremo della 
difesa del passe. Fu questa immaginata dall’av- 
vocato D'Agostini: un avvocato che a tempo, non 
dirò perduto, ma trovato, non solo ha messo in- 
sieme una lodata Storia militare del Friuli, ma 
si presta con zelo ammirabile all'istruzione gin- 
nastica © militare delle milizie territoriali. Cho se 
dappertutto queste milizie si preparassero © si 
esercitassero come in questa provincia, l’Italia in 
pochi anni potrebbe contare sul serio sopra una 
vera landwekr. Il D'Agostini s'è danque adoperato 
‘perchè figurassero all'esposizione opportuni mo- 
delli (fabbricati qui dalle souole d'arti e mestieri) 
da cui si può facilmente imparare l’arte delle for- 
tificazioni improvvise sia con movimenti di ter- 
reno, sia con gabbionate, îrinceo e barricate; e il 
modo di riparare con rapidità © sufficiente soli- 
dità ai guasti nei carri da trasporto e da arti” 
glieria: e via dicendo, come spero potervi: dire 
meglio in seguito quando sarà aperta la mostra. 

Pas 

Hanno anche messo insieme una curiosa rac- 
colta di memorie e documenti relativi allo guerre 
d'indipendenza, specie riguardo al 1848. 

Ma sopratutto importante è l'esposizione re- 
trospettiva di arte sacra. E qui va tributato e- 
logio e gratitadine a monsignor arcivescovo, ii 
quale non solo ha permesso, ma ha incoraggiato 
i parrochi a concorrere col meglio dello rispet 
tive parrocchie. Quindi tutti si meravigliano che 
il elero di Venzone, col pretesto di non voler profa- 
nazioni, abbia rifiutato alla mostra i reliquiari e 
altri oggetti di quell’antico Duomo, veramente 
degni d'esser veduti o ammirati. Anche senza la 
roba di Venzone, questa specialo esposizione rie- 
sce cospicua: meriterebbero da soli un viaggio 
l’antichissimo evangelario e il celeberrimo sal- 
terio donato al capitolo cividalese da Santa Eli- 
sabetta d'Ungheria. Il quale ultimo e per le sta- 
pende miniature del secolo xu1 e per la magnifica 
legatora è senza dubbio uno dei codici più pre- 
ziosi dell'Europa sacra. 

>< 

Monsignor arcivescovo ha pure disposto perchè 
durante l'esposizione si possano facilmente visi- 
tare le stupende pitture di Giovanni da Udine e 
del Tiepolo che fanno la gloria del sno palazzo. 

Giovanni da Udine vi dipinse tutta una sala 
con quadri di storia sscra, figure allegoriche, 
paesaggi, architetture, ornati, fogliami, puttini, 
fauni, uccelli, pesci e altri animali... insomma, 
col genere, lo stile e la diligenza da Ini adoperati 
nelle Loggo vaticane. E, quello che a Roma si 
vedo dipinto 0 ristaurato, qui è nella sua origi- 
nale freschezza e nella più perfetta integrità. 

DK 

E che dire del Tiepolo, di cui ai nostri giorni 
è così singolarmente apprezzato il fecondissimo e 
brillante genio? Del Tiepolo cercato e studiato e 
riprodotto con tanto amore in Italia e fuori? 

Venezia © altri paesi del Veneto hanno molto 
di lui: ma in nessun luogo come a Udine, ad eo- 
cezione di due tele, i suoi lavori si vedono me- 
glio conservati: massime in confronto di quelli 
di Vertezia. 

Il museo civico ha qui del Tiepolo due tele di 
soggetto sacro (trattate, s'intende, con tiepolesca 
libertà) e un soggetto storico: I deputaWi di UT- 
dine che perorano al Consiglio di Malta i titoli 
della nobiltà friulana. Il quale è "a delle poche 
composizioni dove si possa vedere friprodotta per 
mano d'un grande artista la società del secolo 
passato: meravigliosa per la composizione della 
scena, per la moltiplicità delle figure, per lo spi- 
rito delle testo, per la verità dei particolari. 

Tele e affreschi del Tiepolo ci sono nel Duomo, 
ci sono alia Purità. Finalmente nell’arcivesco= 
vado il soffitto dello scaloneha la Vittoria di San 
Michele; la sala d’ingresso moltissimi ritratti di 
patriarchi'd'Aquileia; la galleria otto grandi com- 
posizioni bibliche: il tatto a fresco, o a chiaro- 
scuro o in colori; il tutto magico per ogni riguardo. 
E quasi non bastasse, le donne celebri d'Israello 
a finto bronzo, e i profeti e un gindizio di Salo- 
mono... 


Il Sorgato, fotografo di Venezia, sta. riprodu- 
cendo tutti questi bellissimi lavori del Tiepolo: 
sono riproduzioni felicissime e che (come al so- 
lito, specialmente all’estero) faranno farore. Ebbe 
quindi un'eccellente idea l’amministrazione pro- 
vinoiale nell’affdare al Sorgato l’incarico di pre- 
parare una collezione completa dei monumenti 
friulani, che l’anno venturo potrete ammirare a 
Torino. Intanto mi pare di avervi detto a suff- 
cienza per convincere i lettori del Fanfalla che 
una visita a Udine nel mese corrente è più che 
giustificata per chiunque ama il progresso tecnico 
è la bella arte. 

Del resto non mancano all'esposizione buone 
cose di artisti viventi: il Da Pozzo ha mandato 
deliziosi aquerelli veneziani e due ottime tele di 
genere; il Nono manda anche lui... Insomma chi 
viene a Udine non solo sarà il benvenuto per gli 
Udinesi, ma gli parrà anche a lui d'essere bon 


rigo 
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2 Sestri-Levante, 11 agosto. 
Sugli alberi che dal paese conducono alla. ma- 

rina, cantano le cicale la loro nenia monotona, 

l'aria è afosa © calda; sulle montagne s'agita un 


velo di nebbia ealiginosa; sprizzano lampi corru. 
scanti dall'immensa distesa del mare placido. 

E io mi annoio in um modo unico, fenomenale, 
incredibile. Imperocchè manca ogni modo possi 
bile di passare il tempo. C'è qîì un mio carissima 
amico, l'ingegnere Ceccherelli, il quale ha finito 
collo seritturare un mendieante zoppo coll’obbligo 
di ascoltare per due ore al giorno profonde e 
nuove dissertazioni sull’Apocalisse. 

Son qui da tre giorni e contavo di rimanervi 
fino alla fine del mese; ma prevedo che finirò 
coll’andarmene subito. 

Non sono fanatico di divertimenti; ma est modus 
tn rebus; e questo non è neanche una sciarada 

La principale compagnia che si godo (!) in paese 
è quella dello mosche, furenti, accanite; devono 
esser quelle che succhiarono Attilio Regolo ri. 
dotto a caramella. Quando penso che certi popoli 
antichi hanno adorato le mosche, quando ricordo 
che un astronomo inglese ha intitolato alla mosea 
‘una costellazione, sento un profondo disprezzo per 
l'amanità, e trovo infinitamente simpatiche le mo- 
sche.. di Milano. 

La mattina co ne andiamo a fare il bagno sulla 
spiaggia aperta e libera, spogliandoci dove prima 
capita. 

Poi la più dilettevole distrazione è quella di ve- 
dere arrivare le barche da pesca, e le donne nu- 
merose dei pescatori decapitare quei poveri pesci 
colla precisione di mannaie patentate, 4 poi de- 
porli a strati nei barili e coprirli di sale. Di pesci 
salati c’è qui un attivo ‘@ommercio. 

Volendo, si può fare una corsa alla miniera di 
Masso o a quella di Libiola, dove gli ingegner, 
cortesissimi fanno del loro meglio per acconten- 
$are î curiosi; oppure fermarsi alla marina a veder 
tingere le reti dei pescatori in una caldaia enorme 
che pare presso a poco quella în cui doveva esser 
cotto quel famoso cavolo. 

Mi dicono che della gente ce n'è; ma chi la vede 
mai? So che sono qui il marchese Balbi, il mar- 
cheso Brignole, il conte Cattaneo, la famiglia Rocca, 
{l cavaliere Rattini, il signor Casanova. direttore 
della Compagnia degli Sleping-Cars, il marchese 
Massone, l'avvocato Agostrini, e altre famiglie in 
genere milanesi. Ma non si vedono. 

Manca un luogo qualunque dove riunirci; i cit- 
tadini di Sestri non amano, pare, la conversazione 
© la compagnia; non ci frequentano e si ritirano 
di buon'ora. 

Però, per una volta tanto, l'angelo della carità 
ha trovato modo di fare un'eccezione a questa re- 
gola. Appena saputo l'enorme disastro di Casa- 
micciola, una signorina inglese, di cni spiacemi 
non conoscere il nome, e il signor Guerra, un ca- 
pitano in ritiro qui domiciliato, presero l'iniziativa 
di un festival a scopo di beneficenza. 

Il marchese Balbi concesse gentilmente alcune 
sale della sua splendida villa © il suo giardino 
che fa vagamente illuminato. E tutti, cittadini e 
bagnanti, portarono il loro obolo; si raccolsero 
circa 1200 lire; la Giunta ha votato 100 lire. 

Ma dopo ciò, la nostra esistenza ha ripreso il 
suo sistema vegetativo, e si sbadiglia tatto il 
giorno... 

Proprio così come fanno i lettori; ma non c'è 
che fare; lo sbadiglio è contagioso. 

Gri-Cri. 


*Albano Laziale, 12 agosto. 

Questi colli ridenti banno una specialità ; non 
soffrono essere abitati, nemmeno per i pochi mesi 
della villeggiatura, da signore brutto! La frase: 
bella come una villeggiante dei colli Laziali, pas- 
serà in proverbio fra pochi anni. 

Vanno tatti i tipi immaginabili. Dagli cechi 
brani e dal pallido viso dell’elegantissima contessa 

i che ti fa sognare il cielo ed il mare della 
Martinicca, fino alla scave immagine bionda della 
signora Feoli, moglie del sindaco di Albano, la 
scala è completa. 

Tn Albano risplendono le signore Fabiani e Cor- 
tesi, quell'insieme di eleganza e di profamo che 
sono le signorine Lorenzana, la signora Marchetti, 
Franz, la signora Rocchi dal dolce sguardo spa- 
guuolo, la signora Adele Castellani in brano que- 
stanno che le raddoppia, se è possibile, la sua 
bellezza romana. 

‘All’Ariecia poi e a Genzano... è un Bouquet che 
ti dovrei mandare, e da cui scelgo, così a caso, 
l'elegantissima signora Emiliani, le belle signorine 
Cioeci, la signora Cardinali che splende come una 
stella nel suo villino ‘di fata, le siguorine Jaco- 
bini, Tosi, ecc. 

La principessa Chigi sta preparando una festa 
popolare per la disgrazia di Casamicciola! Si è 
rivolta a tatte lo signore per essere aintata nella 
santa. impresa. Ha pensato di confiscaro tanta 
grazia e tanta bellezza a servizio della causa del 
povero, e ha fatto bone. 

Vorrei parlare di qualche celebrità maschile. Il 
commendatore De Rossi, il creatore della scienza 
archeologiea cristiana, nome glorioso în Eorops, 
è qui a villeggiare con la sua. famiglia. Sapiente 
come un benedettino, possiede una delle conver- 
sazioni più attraenti e simpatiche che io mi co- 
nosca. Bisogna sentirlo parlare delle sue grandi 
scoperte con quell'aria casalinga che desta ammi- 
razione, per essere convinti come negli nomini di 
vero înerito, la' sempliéltà vada unita al sapere. 
Vi è anche il professore Pelliccioni, professore di 
greco all’Università di Bologna, allievo del celebre 
Sarti. 

Non dico addio, ma a rivedorci il giorno dopo 
la festa dell'Ariccia. 


Monte Gave. 
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Oblazioni pervenute al Fanfalla. 

briele Todros . = sà s 5, 
Gav.Eorieo Sonlier da Dinard (Franco15 
NN. daRieti . . . S 


Totale L. 13815 76 


£ Le Oharg6 d’affaires 
6 AL. lo ioi dItalio a 
venir les Frangais, i ou de 

ge è Rome, qu’une souscription a 
ouverte è la chancellerio de l’ambassade, 
au palais Farnese, pour veniren aide aux 
victimes de Casamicciola. 

Les dons en nature ou en espèces se- 
ront regus tous .les jours entre midi et 
trois heures. 


de France près 
l’honneur de a 


_————__—_m_m_mm_mmmm_ 


TERSERA E STAMANI 
Roma, 13 agosto. 


E poi dicono che a Roma d'estate non si può 
vivere, © che non c’è più nessuno. Probabilmente 
codesta vico dev'essere stata messa in giro da 
qualche infelice, affetto di mania gloriosa, e con- 
vinto per conseguenza di rappresentare Îni solo 
tutta la cittadinanza romana. 

Bastava infatti essere piazza Colonna ieri sera 
per convincersi del contrario. Da un pezzo non 
Sera più vista una folla come quella accorsa ieri 
sera per godersi la nuova sinfonia del maestro 
Pezzini. E che folla, fededdio!... Un visibilio di 
gnore e di signorine, affascinanti negli abiti chiari, 
tutte belle, tutte eleganti, con ‘certi occhi assas” 
gini, con un lusso di curve da far venire i ba- 
gliori. Un vero martirio insomma peril sesso ma- 
schile, costretto ad aggirarsi in mezzo a tutta 
quella grazia di Dio, sotto l'ingiunzione terribile 
di vedere... e non toccare. . 

E pensare che siamo in tempi liberi! 0 che 
razza di libertà! 

Che vale l'avere il diritto di farsi eleggere con- 
sigliere al municipio 0 deputato al Parlamento, 
quar.do poi.. Basta! è meglio non ne parlare. 

Danque si diceva che la nuova sinfonia” del 
maestro Pezzini ha avuto ieri gera un successo di 
concorso veramente straordinario. Si diceva che 
essa, oltre ai tanti suoi meriti, ha avuto quello di 
mettere in sodo che a Roma d'estato c'è tanta 
gente e tanta abbondanza di grazia di Dio, quanta 
non è dato vederne in nessuna delle città bal- 
rearie più aceredifate d'Italia. 

Teri sera a piazza Colonna non si trovava una 
donna bratta, neanche a pagarla a peso d’oro. Ri- 
sogna proprio dire che tutte le brutte sono andate 
via, forse nella speranza di sembrar belle in qualche 
luogo, £ 

Ai bagni, in villa si diventa di così facile con- 

tentatura!. 
* 

Alla seduta del Consiglio provinciale erano pre- 
senti quaranta consiglieri. Presiedeva il commen- 
datore Alatri, consigliera anziano, assistito dal 
prefetto che ha aperta la sessione. 

Quindi il consigliere Ferraioli ha proposto che 
a nome del. Consiglio provinciale s’inviassero con- 
doglianze alla famiglia del conte Filippani, ri- 
masto vittima del disastro di Casamicciola. 

Si procedette in seguito alla votazione per la 
nomina del presidente. Ecco il risultato: 

Votanti 46. Baccelli Augasto 25 voti; Cencelli 
voti 15; dispersi 6. Eletto Bnecelli. 

A vice-presîdente fa nominato il commendatore 
Grispigni con 42 voti; a segretario il Vitaliani con 
23 voti; a vice-segretario Pitocchi con 40 voti. 

Rimasero eletti a deputati provinciali effettivi: 
Ferraioli con voti 43; Manni con voti 43; Panta 
nelli con voti 41; Tommasi con voti 38; Sibilia 
con voti 36; Aleasaadri con voti 36; Tittoni con 
voti 32. 

A deputati provinciali supplenti: Capogrossi 
Guarna con voti 39; Renazzi con voti 36; Cle- 
menti con voti 27. 

* 

Domattina, alle 10, nella chiesa della Minerva 
avrà luogo un fanerale solenne, eseguito per cura 
dei cantanti delle cappelle di Roma. 

La direzione della musica è affilata ai maestri 
delle tro basiliche della città. 

Un @ solo verrà cantato dal Cotogni, che quando 
trattasi di carità è sempre pronto ad accorrere 
per il primo. 

La questua verrà fatta dalle signore del’ Pa- 
triziato romano. È E 

Monsignor Cataldi è partito per Parigi coll’in= 
carico di portare i doni che il Papa invia alla 
#posa del suo nipote îl conte Camillo Peeci: 

I doni consistono în un finimento completo in 
brillanti (diadema, broche, braccialetti, orecchini). 


Due quadri in mosaico e due corone dà rosîrio | 


con le grane in pietre preziose @ lapislazzuli le- 
gate in oro, Ù è di 

Di più il Papa inviava alla sposa fl "s00Yl. 
tratto con una dedica sottoscritta*d! proprio 
Ppugao. Li e: 

* 

Un bell'atto è stato compiuto dal principe Don 
Maffso Sciarra, ù 

Per la sera di mercoledi 15 ha acquistato dallài 
compagnia Ciotti-Seraffini il teatro Quirino sop- 
Portando tatte lo spose della serata, illuminazione, 
tassa, eco. 

L'introito lordo delle' due rappresentazioni che 
Avranno luogo: quella-sera;; sarà rimesso al comi- 
tato di Casamicciola. s 


Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 30° 4. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 


franco-ilatienne, 
Ischia. 

Un telegramma venne spedito al presidente 
del SE dei ministri, onorevole Depretis, 
per rendere omaggio all’ 

È dell'esercito. i ‘operato del governo 

Si fecero parecchi discorsi. Il presidente si- 
gnor Sampieri descrisse la dolorosa catastrofe. 
Il signor Meyer, direttore del Gaulois, parlò 
a nome degli organizzatori della festa. Il si- 
gnor Bordone, ex-generale garibaldino, parlò 
a nome dei Francesi che disse inali il- 
mente amici dell’Italia. 

La riunione si sciolse al grido di Viva r1- 
talia! e Viva la Francia! 

Si raccolsero milleottocento lire fra i pre- 
senti. 

Le notizie relative alla salute del èonte di 
Sn fanno temere imminente una cata- 
strofe. 


Appena pubblicata sul Monitore dell'Impero la 
nota relativa alla sottoscrizione peri danneggiati 
d’Ischia iniziata da Sua Altezza il principe impe- 
riale di Germania, il nostro ambasciatore a Ber- 
liao, cavaliere De Launay, si è recato a ringrar 
ziare l’augusto principe in nome di Sua Maestà il 
Re e del governo italiano. 

Il cavaliero De Launay ha quindi mandato un 
telegramma al nostro ministero degli esteri in- 
formandolo della eordialissima accoglienza rice- 
vuta dal principe imperiale e dall'augusta sua 
consorte, che hanno voluto sapere da lui tatto 
quanto si riferisce al terribile disastro e ai mezzi 
coi quali s'intende venire in aiuto a tanta gente 
rimasta nella miseria. 

Il cavaliere De Launay nel parlare della acco- 
glienza ricevuta dico che non avrebbe potuto 
sere più cordiale nò più affettuosa, e che il vivis- 
simo interesse mostrato dai principi imperiali per 
la soiagura che ha colpito il nostro paese lo ha 
profondamente commosso. 


Si fa correre vose che îl governo abbia in a- 
nimo di convocare straordinariamente la Camera 
onde proporie provvedimenti relativi a Casamic 
ciola. 

Ieformazioni molto precise che abbiamo assunte 
ci permettono di smentirò assolutamente questa 
notizia. À 

Possiamo aggiungere altresì essere del tntto 
abbandonato ormai il pensiero di chiudere la ses- 
sione parlamentare ; st vuol evitare così la nece. 
sità di rinominare tutte le Commissioni degli uf: 
fici. Per tal modo la Camera, appena convocata, 
potrà, volendo, occuparsi x preferenza delle moite 
quistioni amministrative che le sono state sotto 
poste, © che si trovano ormai pronte per la di. 
scussione in assemblea. 


BORSA DI ROMA 


13 agosto. — Inazione quasi assoluta. Poca ren- 
dita per fine mese venne trattata a 90 85; per 
contanti è quotata nominale a 90 80 e quella ex 
coupon a 88 62 112. 

Senz'affari © nominale îl resto ai seguenti corai 
Cattolico 94 80; Blonnt 91 60; Rothachitd 95 ( 
Banca Romana 1000; Banca Generale 529 Banco 
Santo Spirito 440; Banco di Roma 550; Gas 
1040; Acqua Marcia 827; Condotte 477; Immobi- 
liari 470; Complementari 220. 

I cambi: 

Francia (a Gal sele 

Prancia (chègues) 99 72.112, 

Londra (a tre mesi) 25 01. 


Apertura della Borea di Farigi 

Rendita italiana 50/0 90 90; Rendite franceno 
3 010 antico 82.20; Id. 5 010.109 30; Tarco 10 70; 
Inglese 100 3,16; Egiziano 361; Suez 2455. 


Chiusura della Borsa di Paris 

Rendits italizna 500 9080; Rendita francese 
3.010, ammort. antico 8222: idem 5 00 109 27; 
Tarco 10‘70; Inglese 100 3,16; Egiziano 6 016 259; 
Suor 2452. 


‘Apertura della Borsa di Londra. 
Rendita italiana 5 0/0895)8; Spagnuolo 591116; 
Egiziano 71 3/16. 


Ber Perrorar 
(AGENZIA STEFANI) 


‘SAIGON, 11. — Appena le pioggie nel Tonkino 
saranno cessate, Bouet incomincierà le operazioni. 

BRUXELLES, 9. — La Camera approvò con 72 
voti contro 57 l'articolo primo della riforma elet- 
torale. 
3 GATPARO, 12. — Il gaoht turco Issedin è ar- 
rivato per prendere a bordo il principe Nikita, jl 
quale si reca a Costantinopoli & 

Gli sposi Karageorgevic e Zorka sono partiti 
per Parigi, via di Bai 

BARI, 12. — leri sera al teatro Piccinini la 
compagnia drammatica Emanuel diede una rap- 
presentazione a beneficio dei danneggiati dell'i- 
sola d'Ischia. Il teatro era affollato. L’introito e 
la questua fatta durante lo spettacolo produs- 
sero lire 1230. 

NAPOLI, 12. — Proveniente da Barcellona è ar- 
rivata la fregata rassa Strelok con un equjpaggio 

persone. 

S' MERLINO, 12. — I giornali constatano Ja viva 
impressione che prodace in tutta la nazione te- 
desca l'iniziativa presa dal principe imperiale 
per soocorrere le vittime d' 


Il Berliner Tageblatt dice che l'Italia ricono- 
scerà la grando e cordiale simpatia che anima 
tutte le classi del popolo tedesco verso una na- 
zione vicina così crudelmente afflitta. 

GENOVA, 12. — È arrivato il piroscafo Scrivia, 
della Società Raggio, proveniente da Calcutta. 

CASAMICCIOLA, 12. — La scossa di terremoto 
avvertita stamane fa limitata alla vallata del 
Gurgitello sopra una ‘larghezza di circa duecento 
metri, là dove precisamente il terremoto del 29 
luglio produsse le maggiori rovirie. La scossa non 
gagionò alcun nuovo danno. Si dice che nel fianco 
Sud Ovest del monte Epomeo si sia aperta una 
spaccatara lunga un chilometro e profonda trenta 
metri, © si accenna altresì a una leggera depres 
gione del terreno. Arriva entro oggi l'onorevole 
Genala, il quale si recherà sopra luogo per ve- 
rificare il fatto e misnrarne la portata. 

Le famaiuole alla sommità del monte non danno 
più famo visibile da qui. La popolazione si mostra 
animata da uno spirito pempre migliore, e rt 
prende le sue ocenpazioni or Le baracche, 
non ancora finite, sono prese d'assalto dalla po: 
polazione bisognosa di ricovero. La salute è sempre 
eccellente. Domani comincierà la partenza delle 
truppe. 

CUNEO, 12. — Nel polverifcio di Fossano due 
botti di polvere sono scoppiate accidentalmente. 
Un operaio è morto e un altro è rimasto ferito 
leggermente, 

PARIGI, 12. — Comisio italiano. — Lo presiede 
Sampieri, corrispondente dell’Opinione, il quale 
racconta alcuni particolari della catastrofe d'I- 
schia, e dice ché lo scopo della riunione è di rin- 

la Francia e di raccogliere offerte. 

Meyer, direttore del Gawois, ringrazia per i 
sentimenti espressi, © ricorda le memorie gloriose 
che legano la Francia all'Italia; esprime la cer- 
tezza che la festa riuscirà, grazie alla concordia 
di tatti i partiti. 

Bordone dice cha la catastrofo dolorosa porse 
occasione a tutti i partiti di dimostrare i senti. 
menti della Francia verso l'Italia. 

Rsqueni, pubblicista italiano, dice che il comizio 
dove esprimere a nome di tutta l'Italia la pro- 
fonda riconoscenza di questa verso la Francia, che 
si associò, prima fra le nazioni, econ uno slancio 
nobile e generoso, ai dolori dell’Italia, 

I discorsi provocano grandi dimostrazioni di sim- 
patia verso la Francia. 

Il comizio approva una mozione di ringrazia. 
mento alla Francia ed alla stampa francese; Ja 
mozione esprime pure il voto che tale prova no- 
vella di simpatia valga a stringere vieppiù i vin- 
coli di amicizia fra le due nazioni. 

Si decide di spedire on telegramma all’onore- 
vole Depretis per esprimergli il profondo cordo- 
glio degli intervenuti e la loro gratitudine verso 
l'esercito. 

Si apre quindi una sottoscrizione che produce 
cirea 1250 franchi. 

FROESDORF, 12. — I sintomi di dispepsia an- 
mentano nel conte di Chambord. La notte fa agi- 
tata; la debolezza è estrema. 

PARIGI, 12. — Notizie private recano che.lo stato 
del conte di Chambord è quasi disperato. 

LIVORNO. 13. — Oggi è uscita dalla darsena 
la Lepanto, dopo abili @ faticosissimo_ manovre, 
ed è partita, rimorchiata dalla CIA di Napoli, 
per la Spezia. 

PARIGI, 12. — All'inaugurazione, a Courbevoie, 
del monumento commemorativo della difesa di 
Parigi, assistettero Waldeck Roussean, le auto- 
rità, rappresentanze della truppa e una grando 
folla. 

@résy o Thibsndin vi erano rappresentati. 

lì discorso di Forest fa applauditissimo. Da- 
rante lo stilare, le truppe furono acclamate. 

MILANO, 13. — Provenienti da Monza giunsero 
stamane allo 9 25 Sua Maestà la Regina e Sna 
Altezza keale il "principe di Napoli, ogsegniati 
alla stazione dsl prefetto, dali’ase»ssore Lubus e 
dalle »ltro autorità; ripartiroro tosto per Torino 
@ Valdieri. 

PARIGI, 13. — E'ezioni ai Consigli generali. — 
Si conogcono 728 risnitati. Eletti 450 repubblicani 
e 220 conservatori. Vi saranno 58 batlottaggi. I 
repubblicani guadagn:no 64 seggi; i conserva» 
tori 16. 

LONDRA, 13. — Lo Standard ha dall’Aia che 
il cholera è acoppiato a sumatra, e da Hanoi che 
le Bandiere nere continuuno ad avanzarsi 

HENDAYE, 13. — Si ha da Muttrid: «Il viaggio 
del re in Germania è indefiitivamente aggiore 
pato. Castelar ed altri repubblicani disapprovano 
il movimento militare >. 

VIENNA, 13. — Ieri sera il bsrono Mundi, me- 
dico in capo dell'Ordine di Malta, fece una’ con: 
ferenza in pro delle vittime d'Ischia, raccoman: 
dandole caldamente alla pubblica carità. 

La vendita dei biglietti produsse una somma 
di.2000 lire, che venne consegnata stamane al- 
l'ambasciata d'Italia. 

PALERMO, 12. — Il piroscafo Washington, 
delia Navigaziono generale italiana, è partito per 
New-York. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 12 — Ieri i morti di 
cholera al Cairo farono 3I. L’epidemia continua 
ad estendersi nell'Alto Egitto. 

La piena del Nilo è minacciosa. 

MADRID, 12. — Una piccola banda si aggira 
presso Barcellona; i gendarmi la inseguono; altre 
bande di contadini armati nella provincia di Le- 
rida sono pure inseguite. Il resto della penisola è 
tranquillo. La provincia di Lerida è posta in stato 
d'assedio. A 

PARIGI, 12 (mezzanotte). — Elezioni ai Consigli 
generali — 111 risuitati sono di già conosciuti. 

Etetti : 71 repabblicani e 23 conservatori. 

Vi saranno 17 ballottaggi. 

I repubblicani guadagnano 5 seggi e ne per- 
dono 3. 

PARIGI, 13. — Vi sarebbe un peggioramento 
sensibile nello stato del conte di Chambord. 

VIENNA, 13. — Corre voce che si sia manifo- 
stato nello stato del conte di Chambord un note- 
vole peggioramento. 


VIENNA, 13. — Il principe ereditario di Porto- 
gallo giupse ieri sera alle ore 8. 
TORINO, 13. 
anti even- 
rinoi) 
principe 


- rr—:i 
GIUSEPPE NASCIMBENE 


L'alba del 5 agosto sorgeva a funestare amen 
terra di Pinarolo Po, nella provincia di 
ad immergere nel lutto una riapeti n 
Ivi spegnevasi serenamente la preziosa vita del 
cavaliere Nascimbene, vinto da morbo 
ribelle agli sforzi della scienza ed alle amorose 
cure dei congiunti. Fa notaio, vice-presidente dal 
collegio notarile, sindaco del comune ed aunmîini- 
stratore di varii istituti pubblici, Nell'esercizio di 
uesti delicati uffici diede prova di mento sagace, 
di fermo carattero o di grandissimo disinteresse: 
Dire quanto abbia fatto e quanto sofferto per riu- 
scire utile al suo paese, non è facil cosa. Mà dove 
vieppiù rifulsero i rari pregi del suo animo, fa 
în seno alla famiglia ed agli amici. Amato dai 
featelli, adorato dalia moglie, donna colta e di lui 
ben degna, non viveva che per essi e ad essi con- 
saerava tutto sè stesso. Io, che gli fai amico fin 
dall'infanzia, ben so qual tesoro d’affetii raechiu- 
desse nel cuore Giuseppe Nascimbese! Il lavoro 
incessante, lo aspre continue lotte che dovette so- 
stenere per mantenersi sulla via dell'onore, tra- 
dizionale nella sua famiglia, gii ruppero la deli- 
cata fibra elo trassero innanzi tempo al sepolero. 
Riposa in pace, o Giuseppe; godi nell’asilo dei 
giusti quella calma che ti fa negata nella tua tra- 
Vagliata carriera mortale. Io penso che se 
poca gioia ha nell'urna 
« Sol chi non lascia eredità d'affetti. » 
ta molta ne devi avere, perchè hai quaggiù la- 
sciato numeroso stuolo di amici, che meco pian- 
gono e piangeranno sempre la fua dolorosissima 


perte Un amico. 


Ciornle per î Benin 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedi. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel sno genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati serittori per Ja gioventà. 
Due volte al mese concorgi fra gli associati con 
magnifici premi. 2 

‘Agli abbonati annvali dà in premio straordì- 
nario: 11 nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenawsy, testo da G. Chia 
rini, ed una bell'ssima scatole di latta con colori 
€ pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior: 
nale per i Bambirî, Roma Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio grafis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


MUfIC'PIO DI VERONA 


AVVISO 


La Dilla fratelti CASARETO di Fran 
cesco di Genova, incaricata da questo Mu 
nicipio per la vendita generale dei biglietti 
della lotteria Nazionale promossa per rt- 
parare ai disastri delle avvenute inonda- 
atoni, ed autorizzeta coi Decreti Reali 28 
Ottobre e 1° Noverabre 1882 HA SODDI- 
SFATTO PER INTERO AL PAGAMENTO 
DEI DIRITTI GOVERNATIVI ed ora non 
restano a vendersi che 1,250,000 BI- 
GLIETTI per cui in breve verrà fissato 
senz'altro il giorno preciso dell' Estrazione 
che sarà reso noto al pubblico con appo- 
sito manifesto. 

Verona, 6 Agosto 1883. 
Il Sindaco ff. 
A. GUGLIELMI. 


vviso ufficiale sopra ri- 
ferito, non restando più disponibile pel pub- 
blico che UN QUARTO dell'emissione di bi- 
glietti della Lotteria di Verona, sopra i 
5,009,000 stabiliti per legge, ed essendo 
imminente la comparsa del decreto d'estra- 
zione, si sollecitano ad inviare le loro 
richieste tutti quelli volessero ancor trarre 
profitto dalle combinazioni comprese nell’or- 
ganismo della Lotteria, come l'acquisto di 
biglietti a centinaia completi, per cui si 
vince un premio sicoro, od anche a numeri 
corrispondenti per le cinque categorie 
con cui si concorre. dalla vincita minima di 
Lire Cento alla massima di Lire 


CINQUECENTOMILA 
L'importo dei Cinquantamia premi, pel 
complessivo valore di 2,500,000 Lire, 
trovasi già regolarmente depositato, per legge, 
alia Civica Cassa di Risparmio di Verona 


Prezzo del biglietto UNA Lira 
La spellzione dei big'i-tti si’ fa raccomanleta @ 

franca di porto in tutto il Regno el all'Estero per le 
richieste di un centinaio e più : alle richieste inferiori 
aggia centezini 50 per le spese postali. 

rogramma completo gratis presso tutti gli incaricati 
della vendita, como pure a suo iempo Î bollettino ite 
Peas Rieti rivoleri in GENOV 

er l'acquisto di ti rivolgersi in A 
alle Banca F.lî, CASARETO dl Francesco, 


iazra o, a 
orretta, 14 e Lui 
di Spagni, BR 


FRATELLI TREVES 


LIBRAI EDITORI 
MILANO 


Lire 3 
CON 24 DISEGNI 
Altre opere de 


Catene. È; si TIGER L 20 
Il regno del lonna 6 ediz. . = 
Mondo Piccino. 2*. edizione... < + Litio] 


Rogazione ;Britanniva Si Via Tornabuoni, 1) 
PILLOLA ANTIBILIOSA R PURGATIVE 
-- dI ceorarR 

scemano d’afficacia col 


È 
i 


HE 
i 
pi 
È 
it 
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Hi 
i 
È 


via 
tri 
‘Bi vendono în scatole sl prezzo di 1 e 9 Tre. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


; 


h 


Fai 
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CASA ALTRUI 


Là DOTH DI SERENA — EVELINA 


RACCONTO DI 


Cordelia 
dr Sira te a 
ORIGINALI DI EDOARDO MATANIA e VESPASIANO BIGNAMI 
lla stossa Autorice pubblicate dalla Casa Treves 
Y Dopo le nozze 34 edizione . +. L. 3 -- | Prime battaglie 3.* edizione . . L 2= 
Vita intima 23 edizione ». + + n 3 = Casa altrui. . . + » PO 


Mentre nevica. 2.* edizione . . # . LL 2> 


NUOVA CAFFETTIERA 
a DOS 
———@———___ep na ope rrentione 
i eran L'osperienza di varilagli amatori mn cetà of 
PER SOLE h è dati 1A dimostrato 6no|r6 sui sistemi finora conosciuti 
all'evidenza che questa! parecchi vantaggi di semplicità, 
LIRE 200 j TREBBIATRICE è la|sconomia © sicurezza, 
i più solida, la più resi-| Estrazione completa dell'aro- 
È facile alma del caifè, mediante l’acqua 
Fata 2 tarsi. Ibollente che lo attraversa pro- 
rcecsa 5 2 Costa assi meno delle|gressi vamente. Per conseguenza 
Eta Trebbiatrici di tutti glileconomia, bastando una minor 
altri sistemi © richiede|quantità di caffè per fornire una 
minor forza per dare un|bevanda forte, quanto quella ot- 
prodotto almeno egualoltenuta con maggiore quantità, 
è che in media si può|con qualunque altro sistema di 
galcolare di TRE ettoli-|caffettiera. 
tri di grano ALL'ORA. |. Impossibilità dell'esplosione, 
È interamente contrui-|l'interno della caffettiera comu- 
ta inferro, pesacirca180|nicando liberamente coll’aria. 
chilogrammi 6 smontate) Infine questa caffettiera si 
può esser facilmente tra-|amonta interamente e quiadi il 
nelle località pulisce colla pi de facilità 
montuose e le menosc:| ‘Prezzo della caffettiera 
cessi tazze. L 


Acqua e Polveri 


OCTEUR PiERR 


ra, 8, Parigi 


Da Vendere 


Dur CASSE FORTI 


Usate; prezzo. convenientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio] 
Emanuele, n. 26, Milano. 


ri Raccomandati 


indir 


ALBERGO TAuRati | Soft ent 
via Nazionale ita, j 
e 


NUGVE PORPE HA BIRRA 
A PRESSIONE 

Trasportacili perfezionate 

p con rn nuovo sistema di refrigerante. 


Quest apparecchi, di cai l'aso 
enerale in Germania, permettono d 
toniervare la birra fresca e spumante 
anche se deve soggiornare in un bo 


rile, scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grano 
Macchina a pressione e costano ap 
pena la decima parie. Coll'uso di questi 
pompe son si bano a deploraro di 
spersioni di liquido, come succedi 
sempre coi rubinetti di tutti i sistemi 

Per la loro speciale costrazione, ls 
birra non può mai introdursi nel ci 
lindro della pompa o nel serbatoic 
dell’aria, © quindi l'apparecchio nor 
può in nessun caso nè insudiciarsi nè 
guastarsi. 

Prezzo della Pompa...........L: 65 
+ della Pompa e del refrigerante 95 
Dirigore domande © vaglia all'Eîm 

porio Franco4taliano Finzi e Bian 

chelli, Roma, via del Corso 153-154 

@ via Frattina 84 n; Firenze, via di 


; 
La Méenazèere 
NUOYA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGC 
per ottenere il Burro in pochi minuti, 

"Tutto il movimento è in no, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinetta «i può estrarre il burro de 112 litro come 
i ® litri di Den la vale. Il movimento rapidissime 

fi questo apparecchio fa decomporre do) i mi 
le molecole della panna o del fitto, sana Tiseidiro i 
fiquido che rimane e che To servire agli usi domestici 
Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu 
litezza, presenta anche quello di permeltere ‘all'operatore 
di seguire il formarsi del burro renza dover. perciò in 
terrompere il lavoro. 

Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 2. Porto a carico del committenti. 


Dirigero lo domando fa 
lall'Emporio Franco Italiano Fin- 
zi e Bianchelli: Ro via del 
[Corso, 153 «154 e via Frattina, 
[84 B. Firenze via Panzani 26. 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . . - . > e e? 
Id. delle Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . - » fat 3 
A quer proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrioe in località montuose e che invece. desideramioro 
luna macchina maggiormente robusta, raccomandiamo la atessa Trebbiatrice rafforsata di forie intelaiatura 
Inato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 
MB. A questo modello lo Scuolipaglia non può essere applicato. 


Prezzo della Trebbiatrice con in'eaiatura di legno . . . lire 210. 


#55 DoMPE_A_tAO 


r le decele al cavalli 
ed im caso d'incendie 
[getto fortissimo senza fatica 


Vaglio Ventilatore ano _ CLES 


lad ombretto. foro estrem; bus 
A DUE MOVIMENTI 


prezzo © lo molteplicità dei 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Ettolitei 10 all'ora 


Prezzo L. 130 


Costruzione solidissima, funzionamento facile 


pectore. È = Dirigere le domando è 
Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Venti! tenti. si mpotio Frane: aiano Fiori 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franeo-taliano Finzi e Bianochelli, ROMA, via del Corso î;3154 e via Fratuna $i, 


ln & "ratti 4 B, 
53 è 154 © via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26 e” 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantite puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
<= fra Lai rca sono i se; ti 1° 34 soave 

FREE N TE i è delicato. ? Purezza assoluta. 3° Semplicità di preps- 
tiuacciaie economiche, portatili, [iz Gina quotià di pit smeozialue 
è $ * luutri estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA CORIO modica. Pincità une piecola quantità di questa 
iosa csi vo pi polvere offre una bevanda più fortificante e più nutritiva 
Utilissimo per la città e la campagna e specialmente nei Restaurante, Caffo, Bir-|cho la stenea zione preparata da altri fabbricanti. 
cerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferrotiari, Istituti, Collegi, ecc. Con duo cucchiaini di questo cacao ed altrettanti d 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,|eUcchero si pi un'eccellente tazza di cioccolata 

(ella carno cruda 6 cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. versandovi semapiicemente sopra dell’acqua bollente 
Questi apparecchi sérrono ammirabilmente. per re ogni sorta di bibite, .Con 1/2 chi di queste cacao si preparano 
vino, birra, gazofe, ect. anche in caratelli e conservarlo per più giorni alla tem-|Più di 100 tazze di cioccolata. 
|peratura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 1/4 chi. L. 3 

E: Prezzo : L. 55, 100 e 150. M&cal-L-1.75. 

NE. Le Ghiacciaio da L. 100 © 150 sonò fornita di un serbatoio a rubinetto, dove] oll'aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene domande e vaglia esclusivamente all'Emporo 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre alle. griglie mobili, sono provviste] 2000 Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 
di un porta-carateli‘ di un ports-botiglle capnco di n. 15 bottiglie 153-454 è via Frattina 84m; Firenze, via Panzani 27: 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirigoro domando © veglia all'Emporio Franco.fliano Fiozi e Bianchetti, Roma, POLVERE CONTRO IL TARLO 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84 e. Firenze, dei Panzani 26. | PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da TACHERL di TIFLIS (Asîia) 


L'EYDRONETTE Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 


pellicce, vestiti da inverno ecc. in 
per inaffiare 4 giardini, estinguere gl'incendi, lavare|, E 122 polvere che non ha azione che i 
le Spia) Sa e le lanterne delle scale, 
yo 


[non insadicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
garantito. 

€ e pai cavalli, ecc. — IP Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.250 
_ Pompa senza rivali per facilità d'azione; semplicità © facitità di costru |7.75 secondo la grandezza. 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è| SOFFIETTI di Zinco. per l'applicazione della polvere 
fornita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, {suddetta L. 1, porto a da committenti. 


e Bianchelli, Roma via del Cos 
|459-454 e vin Fratiina 24 p. $ 
Irenze, via Panzam 26. 


| COLLARINO 
Galvano-Elettrico 
| preservativo sicuro contro 
ila Difterite ei il Group 
Prezzo L. 3.50 
franco per posta L. 3. 


Igienica, Infallibilo e Preservativa. — La sola che guarisca senza 
nulla aggiungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — 
Si vende in tutte lo buone Farmacie dell'aniverso, a Parigi presso 
J. FERRÉ, Farmacista, 102 rue Richelieu, Successore dì BROU. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italian: 
Find © Bianchelli, Roma, via del Corso 158 © 458 e vs 
Frattina 84»; Firenze, via dei Panzani, 26. 


una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 5 Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italisro 
Prezzo L. 25, porto ‘a ‘carico dei committenti. Finzi:e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finsi e Bianchelli, Frattina 84 =; Firenze, via dei Panzani 26. 

Roma, via dei Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via Panzani 26.\i, ARTRRO, Tipegrefo, piazza Menteciterio 127, Roms 


È partito! 
Parlo dell’onf 


importante noti 
dalla Rassegna] 
gli arrivi e le 
E quindo | 
Ma 2 titolo 
buona misura, 
partito anche i 
consolati al mi 
Questa parte 
che forse quell 
L'ho trovata, id 
Del resto, vi 
Nigente e vi ter 
le partenze, cor 
archivisti e ma 
per lo meno c 


Gli uffiziali 
assistere alle nd 
avviso per il sd 
ritrovarsi per ill 


1° ottobre 1881 


a dire il 49,59 
3,617, cioè il 2, 


per cento degli 
inferiore 2 quell 
Questa ose: 
di Roma; e io 
che di trovo po 


Le notizie più 
lare sulle cose 


5118] 


t:41) 


i d'Europa 
tto, Tunisi, Tri 
ri 


Num. 219 
ATBEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, ; 13 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
8 preso Licio Priccivale i P_b bot 


) MILANO, Ù 
RO Fi i ZF RIGI 


In Roma cent. 5 


= 


Roma, Mer:oled! 15 Agosto 1883 


<< Farrans 
; î * 


‘Fuori di Roma cent. 10 


Domani, mercoledì, essendo 
chiusa la tipografia, non' si 
pubblica il giornale. 


IN CASA. 

Le condizioni della pubblica sicurezza vanno mi 
giiorando anche in Sardegna, Ieri con una brillante 
operazione furono arrestati tre pericolosi malfattori. 

*, 
È partito ! - 

Parlo dell'onorevole Lovito, segretario generale al 
ministero dell'interno. - 

Ha lasciato Roma .ierî l’altro sera alle 11 45 po- 
meridiane, accompagnato dal suo capo ‘di ‘gabinetto. 

Oggidi anche î segretari generali hanno come i mi- 
nistrî un capo dì gabinetto, 

Vi prego a sdusarmi sè vi do in ritardo nna così 
importante notizia, ma ‘l'ho appresa solo ieri sera 
dalla Rassegna che ha una specie di monopolio per 
gli arrivi e le partenze dei grandi dignitarà. 

E quindo l'appresi, Fanfilla era ‘già în' macchina. 

Ma a titolo di compenso per il ritardo vî dard la 
buona misura, apnuoziandovi che due giorni ‘Sono è 
partito anche il commendatore Peiroleri, direttore dei 
consolati al ministero degli esteri | © n 

Questa partenza non l'ho trovata nella Rassegna, 
che forse quella sera dormitabat, come il buoti Omero. 
L'ho trovata, invece, nel Dirito di due giorni sono. 

Del resto, vi prometto che in avvenire sarò più di- 
ligente e vi terrò con sollecitudine al corrente di tutte 
le partenze, comprese quelle dei sotto-segretari e degli 
archivisti e magari anche degli uscieri quando siano 
per lo meno cavalieri. 

ta 

Gli uffiziali esterì destinati daî rispettivi governi ad 
assistere alle nostro grandi manodre ‘hanno ricevito 
avviso per il solito canale diplomatico che dovranno 
ritrovarsi per il 29 corrente a Piacenza. ; 


Stnicica dll'analfsbesisto ip talia desonsa dal: 
Pultima relazione del generale Torre. 

Da quella ‘relazione si apprende e che nella leva dal 
1° ottobre 1881 al 30 settembre 1882 delle nostre re- 
clute sapevano leggere ‘è ‘scrivete 76,153 coscritti, vale 
a dire ‘il ‘49,89 pet cento; “sapevano leggere soltanto 
3,617, cio il 237 per'cento'e non saperano "nè leg- 
gere nè scrivere 72,861, cioè il 47,72 pér cento Questa 
è dunque la prima volta in Îtalia, che la proporzione 
per cento degli analfabeti, ne’ giovani nuovi soldati, è 
inferiore a quella dei proyveduti d'istruzione ». 

Questa osservazione non è mia; è di un giornale 
di Roma; e io la cito solo per avere occasione di dire 
che ci trovo poco di che stare allegri. 


FUORI. 
Le notizie più contraddittorie continuano a circo- 
lare sulle ‘cose di Spigna. 


Proprietà letteraria 


a 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du RBolsgobey — Traduzione di Blasco 


— T'inganni, mio vecchio Liry. Io Jo supposi 
pure, sulle prime, ed entrai nel medesimo vagone 
di lei, Là dentro c'era up buon nomo che gi ad- 
dormentò cinque minuti dopo e che si svegliò 
soltanto per discendere a 
Nolla m'impediva dunque 
{o non manca! di farlo. Esordi con algo ta È 

rio all'ussera. Easa pon. mi ‘rispope © capii che 
mi ero messo per tina falsa strada. Allora cambiai 
nota; feci alcune frasi sulle bellezze delle gole di 
Apremont, Franchard ed altri siti campostri. Essa 
non rispose che a monosillabi, ma jp capii she 
lo sembrayo pi nie ridicolo. =. 

Paolo sorgidendo. 

— D'accordo; ma io non ono ingendo quanto 
credi ra isa pure. CAmbiai ancora 
una volta, Me pitt) saf chi ero 6 perchè 
mi ero recato a Fontainoblean, quello che sosti 
di fare a Parigi durante il mio, permesso e gne! 
che avero Sato da andiai anal fo ACI 

— La tua biografia completa in: 
ciò non ha dovuto interessarla molto. x 

— Non lo s0; ma mischiavo ai miei discorsi 
delle narrazioni militari che finirono col farla ri- 
dere e con lo scioglierle la li gua. Essa mi chiese 
dei particolari sulle mie campagne, e, fra/le altro, 
galia nostra famosa campagna dell'Est, nel mese 
di gennaio 1871.-E<sa ci tornava sempre a quella 
campagna Pensai che conoscesse qualeano il-quale 
ci aveva preso parte. Non glie Jo chiegi; però mi 
Avvidi che avevo ‘da fare. con una Gigoera per 


ta 


in Tolto 


Se volete conoscere i due punti estremi, i due poli; 
per così dire, di tale contraddizione, eccoveli : 

La Spagna è tranquilla come un commendatore 
Correnti dopo pranzo; ce il re ha dsto ordine di ri- 
fare i suoi bauli per progettato viaggio. 

La Spagna è tutta in fuoco, e il re ha già firmato 
l'atto di abdicazione. 

In mezzo a questi due punti estremi si 
metterci tutte quelle eventualità che più vi piaceranno, 
Cè posto per tutte. di 
n * 

si sa dell'Egitto è che il Nilo cresce e îl 
cholera diminnisce. O per dir meglio, l'Alto Egitto 
invia al Basso le acque del sno gran fiume, eil Basso 
Egitto manda în compenso all’Alto il suo ziogaro. In- 
fatti se i casi e i decessi sono diminuiti al Cairo e 
altrove, è perchè il morbo tende a fare un'esplora- 
fîone verso îl centro del paese. 

ta 

Alla mostra artistica internazionale di Monaco fa- 
rono premiati i seguenti artisti italiar 

Nono, con grande medaglia nella pittura; Ciardi e 
Boggiani, con medaglia di seconda classe nel pae 
saggio; Randinihî, con medaglia di seconda classe 
negli acquerelli; D'Ors!, con medaglia di seconda classe 
nella scultura. x 


EZZA 


L'OPINIONE DI JACK 


Caro Fanfulla, 

Leggo nei fogli rimproveri acrimoniosi 
contro le autorità militari di Napoli e ti do- 
mando l'ospitalità per queste mie idee intorno 
al’fatto. 

assale l'ordinamento militare da taluni, 
da tali altri Je persone altolocate. 

Sembrami che da nessuno siasi posto, come 
suol dirsi, il difo sulla piaga. 

Negare le sommo qualità d'abnegazione e 

di spirito di dovere del nostro soldato non 
viene în mente a nessuno. Desse sono ricono- 
sciuto da tutti; anche da coloro che fanno 
interessata 'professione d'idee sovversive. 
'’ Negare la competenza dei generali sia dal 
lato amministrativo, che dal tecnico, è cosa 
talmente arrischiata che non può allignare in 
un cervello uso a riflettere. 

Sembra a me che la causa dell'intimo ma- 
lumore della pubblica opinione debba ricercarsi 
nel fatto che le sommità militari non abbiano 
ceredùto necessario pagar ‘di persona. 

La guerra di Germania ha radicato nelle 
alte sfere dell'esercito una idea molto erronea, 
cioè che tutti quanti debbano far il Moltke, 
vale a dire dirigere e non trascinare. 

Ma l'indole d’an popolo, le tradizioni della 
sua storia, magari anche la sua leggenda sol- 
datesca non sono cosa cui s'impone un radi- 
cale cambiamento. 


L’ital'ano ama veder il suo. sima 
lin a, e Jo sezue volenteroso € sta. 

Gli è per questo che ha am scerata- 
mente.Vittorio Emanuele 6 Ga." ..— uomini 
d'avangcardia — che non ha mai seguìto Maz- 
zini coi ironicamente rimproverò sempre il 
tenersi lontano dal pericolo ; gli è per questo 
che”ha onorato Cialdini, che ha perdonato a 
Da perno la giornata di Custoza ed è stato 

ile a carico di Persano. 

Guarda, Fanfulla, come Italia tutta ha plau- 
dito al Re Umberto che è accorso rapido ed 
impavido a Casamicciola ora, nel Veneto inon- 
dato l’anno scorso. Latini, noi bramiamo in 
chi ci guida il primo impulso ; ai Germanici 
lasciamo la malura riflessione. Ogni popolo 
ha il suo proprio temperamento, al quale deb- 
bono inchinarsi gli ordinamenti politici ed 
amministrativi. 

Non accuso i generali di Napoli della mi- 
nima deficienza di coraggio militare; sono uo- 
mini temprati a prove più ardue che il di- 
sastro di Casamicciola. Ma deploro che non 
abbiano tenuto conto del carattere nostro, e 
che in omaggio ad esso il comandante in capo 
del corpo d'esercito, coadiuvato dai suoi di- 
pendenti, non abbia immediatamente assunto 
sul 2uogo del disastro la direzione dell’opera 
personalmente. 

Noi siamo orgogliosi del nostro esercito. È 
stato l'artefice della nostra indipendenza, è il 
cemento della nostra unità, è il baluardo 
esterno ed interno della nostra costituzione 
politica 

Lo abbiamo affidato ad uomini cui incombe 
l'obbligo di comandarlo degnamente, di porlo 
în prima linea là dove è il pericolo e di stare 
in testa di colonna. 

E noi a codesti uomini perdoneremo molti 
errorî (poichè è cosa umana lo errare), ad un 
patto però: che si lascino guidare dal primo 
impuiso d'ogni uomo di guerra, che è quello 
di correre là dove tuona il cannone. 

Il che costituisca alla fin fine la migliore e 
la più chiara delle strategie; è riuscita sempre. 

Non basta aver coraggio; conviene averne 
avche l'apparenza palese. 

Ecco, caro Fanfulla, quanto avevo voglia 


DALL'EGITTO 


Cairo, 3 agosto. 
Scrivo ed imposto così a caso, non sapendo 
quando questa mia vi perverrà, perchè il servizio 
postale coll’Europa è soggetto ad oscillazioni così 
molteplici e brusche che non possiamo tenergli 


dietro. Il Brindisi parte quando gli pare e piace; 
il Rubattiso solo ogni quindici i; il Framéeso 
non tocca più Nagoli e si dicenessserà per ora il 
servizio fra Alessandra e Marsiglia. Abbiate par 
zienza anche voi altri, come ne abbiamo noi di 
così tanta che il regno dei cieli ci è garantito. 


D<C 

Il caro amico che ci vuol tanto bene si è dif- 
faso su tatto l'Egitto : da Siut n Damiata seguita 
a mietere‘Te suo vittime; dal giorno della sua 
cemparsa fino al 31 luglio, la cifra ufficiale dei 
decessi è di 11,635, ma non sappiamo quale sia 
la cifra vera, perchè i fellah spaventati dai cor- 
doni, delle emigrazioni forzate, dagli incendî delle 
loro cepanne e robe, cercano di nascondere il più 
possibile i casi, per non esporai a quella rovina 
che essi temono più del!a morte, perchè la morte 
Viene da Dio e la rovina dagli uomini. 

Alessandria finora è immune (1), giacchè i casì 
avvenutivi furono tutti importati. Il cordone vi è 
rigoroso : per penetrarvi bisogna fare setto giorni 
di quarantene al Mex: il vicerà da qui dovette 
partire subito per potere rientrare a tempo in 
quella città e dovette dare assicurazione che egli 
ed il suo seguito sì sarebbero disinfettati dentro 
e faori a Kafr-el-Dawr. La sola enunciazione del 
dubbio che si stava per levare anche îl cordone 
attorno alla città, mise in farore gli Alessandrini 
ed i giornali non esitarono a far presentire delle 
minaccie. 

Ncn esito a credere che ove si fosse adottata 
quella misura, poteva nascere una sommossa. 

Gii Inglesi coll’avere abbandonato Cairo non ci 
hanno guadagnato : hanno pertato il cholera dove 
non c'era, ad Ismailieh, ad Héivan, a Wardsn, ed 
hanno în pochi giorni perduti 64 uomini e & uf- 


ficiali. 
DI 

Sì spera che nella settimana avverrà un cam- 
biamento benefico: a giorni cessa il gran digiuno 
del R:madan, causa di tanti morti nei corpi sfi- 
piti degli indigeni; li Nilo ha cominciato a tra- 
sportare l'acgua rossa, ed il taglio del Balig, ossi 
il principio dell'inondazione, avrà luogo a giorni: 
lia giovato immensamento la dispersione delle po» 
polazioni dei sobborghi; furono installati sotto 
tend» e baracche a Tara, al Barrage, sulla mon- 
tagna e colà il cholera non ha fatto che appari- 
zioni intermittenti: in Cairo la sera si accendono 
grandi fuochi dappertatto, e dopo che il rappre- 
sentante della ditta Praga di Milano ha proposto 
© fu accettato di fare i fuochi colle sue composi- 
zioni di lava © di asfalto e dalle sei alle dieci di 
sera empio la città di famo nero e nauseante, il 
morbo si è fatto stazionario © tende a diminuire. 
Ma rei villaggi non c’è che la Provvidenza che 
possa fere qualche cose, e il governo fa quello 
che può, ma la Sanità è al disotto di ogni atti- 
tudine: dippiò, come ho detto, i contadini tendono 
a nascondere i casi: infine è tempo perso il vo- 
lerli psrsuadere dello misure igieniche e preven- 


(1) Facciamo osservare che la lettera di Febo è 
stata soritta al Cairo e porta la data di undici 
giorni fa. Ora, stando ai telegrammi le cons sa- 
rebbero alquanto diverse. N. d. B. 


bene. Tutto me lo rivelava: il tono, lo maniere, 
il lingraggio. 

- E cani che viaggiava sola, alle undici di 
notte? 

— Oh! quanto a ciò credo che la bella princi- 

‘tornava da ‘un’Inogo dove si era divertita. 
Essa cercava visibilmente a serbaro l’incognito. 
E so consenti a rispondermi fa perchè si per- 
suase che non mi vedrebbe mai più e che io non 
facevo parte della compagnia. nella quale essa 
viye. No ebbi la prova subito. 

— Indovino... Ta tenta dl sreansipart, ed cera 
{l rimise al tuo posto ? Se la prendi per una du- 
chessa a e di questa bella difesa, sei vera- 
Tienité troppo ingenuo. Qualunque picsòla borghese 

Hi - } 


2 Nori ‘indovini, mio caro. Al contrario, io sono 
stato ‘rispettosissimo... fino al punto che quando 
il nostro veschio compagno di viaggio disosse, io 
domandai all’amgbile signora se voleva che cam- 
biassi carrozza per non imporle la mia compagnia: 

va 
be accettò la tila proposta? 

— Esitò un momento; poi mi rispose: «La rin- 
qa Fiato foné, signore ; adesso so chie Jei 

n ‘galutidniò, dla ‘al ‘6oritrario, di fe- 
'Cr'sono heora ‘die’o tre stazioni, ed'altri 


stare. 
‘imenò bene educati di’ lei, potrebbero 


ito neanche sapere 
Te epempio, so sbo è ricca, perchè Hi è lasciata 


sfaggire queste frasi: il mio palco all'Opéra. i 
miei cavalli. Ma ciò non mi fa fare un passo in- 
nanti. Le ho teso degli agguati, nominando pa- 
recchi ufficiali da me conosciuti in Africa © che 
fanno parte del Jockey. Club e sono molto cono- 
scioti a Parigi. Essa si è regolata come se nen ne 
avesse udito a parlare mai. Ho nominato anche 
te, dicendo che eri il mio migliore amico. 

— Ebbene? 

— Essa è rimasta impassibile. 

— Perchè non mi conosce. 

— Non è certo Ti dico che quella donna è molto 
forte. Basta, ho fatto fiasco. Il viaggio mi parve 
corto e non ne cavai nessun profitto. Quando il 
treno entrò nella stazione, essa mi fece il discor- 
setto seguente: € Non so, signore, se il caso ci ri 
metterà un giorno in presenza uno dell'altro; ma 
se ciò avviene, io conto sulla sua’ diserezione, e le 
sarò obbligatissima se vorrà regolarsi come se non 
mi avesso mai vista ». 

È — E ti sei contentato di questo congedo de- 
finitivo?! 

— Mio Dio! sì. Tentai di accompagnaria a una 
carrozza, ma essa mi dichiarò nettamente che mi 
pregava di lasciarla tranquilla. Mi rassegnai a non 
seguiria che da lontano. La Vidi entrare in un 
fiacchere e notai che il cocchiere borbottava, perchè 
la corsa era lunga. Essa dove dimorare in un bel 
quariiere aristocratico. 

— Bisognava prendere il numero del fiacchere. 

— L'ho preso. È il 1919. Ma che ne fard? 

— Potrai domandaro alla prefettura di polizia 
l’indirizzo del cocchiere, e mercè una buona 
mancia, il cocchiere ti dirà dove ha condotto la 
signora. 

— È vero... non ci avevo pensato. 

— lo ti congizlto a nen procurarti un simile 
fastidio. La tua signora per bene è una sempiice 
burlona che si è fatto gioco di te. Ed è questa 
che chiami un'avventura?.. 


— Mio caro — disse Sigonlès con una certa 
picca — io non sono come te, sazio di piaceri, e 
poca cosa basta a scaldarmi la testa. Rispetta lo 
mie illusioni © lasciami continuare questo romenzo 
che comincia. Bisogna perdonare una debolezza ad 
un vecchio soldato a cui le signore a modo non 
hanno mai fatto la corte. Se mi sono fuorviato, 
non tarderò ad accorgermene. Non voglio spiare 
la mia viaggiatrise, ma finirò col ritrovaria, per- 
chè jo passeggio ogni giorno ai Campi Elisi, ed 
essa vi passerà presto o tardi. È la strada per 
andare al bosco di Boulogne, e s0 ch' essa ci va. 

— Le donne del mondo equivoco pure ci vanno. 
Ed io sono dispostissimo a credere che la tua 
sconosciuta si è yantata, parlando dei auoi equi- 

gì. È bella almeno? perché mi figuro che non 

i ba lasciato senza mostrarti il volto. 

— Essa alzò una ‘0 due volte la veletta. È 
una bionda incantevole, cogli occhi neri, col naso 
leggermente ritto, con la bocca un po’ grande, 
ma ornata di denti maravigliosi. Ha una fisono- 
mia intelligente o gaia, una voce simpatica © un 
sorriso che nop si possono dimenticare. 

— Fai il ritratto di noa persona che cono- 
sco — disse Paolo stupito — però mi 
di dubitare che sia somigliante. Quando successe 
la tua avventura ? 

— Sabato seors0; ed io ci ho pensato tutta la 
settimana. 

— Sabato è il giorno in cui giunsi a Monaso — 
bisbigliò Paolo dì Lizy. 

— Ta ritorni dunque da Monaco f — domandò 
il colonnello. — Allora devi essere spennaechiato. 

— Al contrario, ho vinto quanto ho voluto. Un 
viaggio produttivo, mio caro, prodattivo e sva- 
riato. Non si crederebbe quanti incidenti avven- 
gono sulla linea ferroviaria di Lione. 


(Continua,) 


tive. A Mehalla-el-Kebir non hanno voluto per 
forza bevere l’acqua colla quale si era lavato il 
corpo di un loro santone, morto di chòlera? Meno 
male che non c'è alcun pericolo che facciano som- 
mosse od accoppino i medici e gli infermieri come 
avvenne nella civile Europa. È vero che medici 
ed infermieri indigeni non si occtipano dei ma- 
lati: si contentano di vederli da lontano e di farli 
‘portare a seppellire magari senza constatare pe 
siono morti del tutto! 


. DCI 

La colonia europea di Cairo ha dato un discreto 
contingente alla moria © più nello donne fra i 
trenta e i quarant'anni che sugli altri: lo ambu- 
lanze nostre ed una della Società francese di be- 
neficenza rivaleggiano di zelo. Vi ho nominato 
nell'altra mia i nostri medici che stanno corag- 
gioni sulla breccia. Aggiungo ora anche il nome 
del dottore Romano di-Padova, medico del go- 
verno, il quale dopo avere fatto prodigi di zelo 
a Damiata, ora è qui e non è degli ultimi per lo 
sprezzo indifferente del pericolo 6 per l'attività 
infaticabile. 

Ma pur troppo noi Italiani qui siamo riservati 
sempre all», parte del paris, © felice chi, dopo 
avervi consumato la vita, può andarsene prima 
di treparvi di dispiaceri 6 di rabbia. Tale è il 
caso del commendatore L. Vassalli bey, un bel 
vecchio milanese che vedrete ora giràte per le 
Vie di Roma..Il Vassalli feco trent'anni d'Egitto 
ed era ultimamente conservatore al museo di Bon- 
laq. È un egittologo sperimentato e sapiente, e 
la parte da lui presa ai lavori di Mariette non 
è poca: ultimamente il governo francese gli con- 
feriva lo Palme dell'Accademia în ricompensa 
della collaborazione lunga e fedelo prestata al 
grande egittologo francese. Ma il Vassalli oramai 
era ridotto solo nell'ambiente nuovo ed abban- 
donato come tatti gli Italiani che hanno lavorato 
seriamente e lavorano per fare un po' d'onore al 
proprio paese, inveoo di pensare a fare d'ogni 
erba quattrini : quindi chiese ed ottenne una mo- 
desta pensione col diritto di godersela in Italia. 

Il veochio commendatore era per noi un com- 
pagno allegro, un amico sincero : Ja sua partenze, 
attraversata da mille peripezie, è una perdita. Ri- 
cordatevi dei vostri amici, caro bey, e ciao, 


spa et LEI, 


GIORNO PER GIORNO 


Oggì la Riforma fa un ragionamento cu- 
rieso che io tenterò di condensare a mio 
modo, in poche righe, col sistema Liebig. 

Ecco: dopo le ultime elezioni generali, Ja 
destra si uni alla sinistra per la necessità di 
opporre un argine ai partiti anti costitozio- 
nali. Dopo il recente comizio di Ravenna, è 
provato che quei partiti non trovano seguito 
nel paese. Dunque, la destra 6Ja sinistra non 
hanno ragione di rimanere unite, e, al go- 
verno attuale, dovrebbe essere sostituito un 
governo logico, coerente, efficace, largamente 
liberale e provvidente. 

E in qual parte della Camera dovrebbe es- 
sere scelto questo ideale dei governi? 

La Riforma non lo dico; ma io non vi 
farò il torto di credere che non l’abbiate in- 
dovinato. 


Nella classica terra di Don Chisciotte 0 di 
Dona Juanita continua lo stesso buio pesto 
dei giorni passati. Per ora chi ci si racca- 
pezza è bravo! 

Leggete i telegrammi. Uno afferma che tutta 
la penisola è tranquilla ad eccezione di poche 
bande sguinzagliate qua e là, dimodochè vi 
sarebbe da credere che tutto il movimento si 
riduca ad una gara di velocità fra poche die- 
cine di insorti che scappano ed ‘i gendarmi 
che non riescono ad agguantarli. 

Viceversa l’altro annunzia che una provincia 
intiera è in stato d'assedio, e che la rivolu- 
zione si estende con una rapidità singolare. 

In generale, per ora, sono gli insorti che se 
la dànno a gambe perchè in Spagna gli insorti 
faggono sempre, anche quando sono vittoriosi. 


»» 

È rimasto celebre fra gli altri, per questara- 
gione, il pronunciamiento del 1854. Ebbe prin- 
cipio, come è noto, il 27 giugno, colla sortita di 
‘una parte della guarnigione di Madrid, e pro- 
vocò una canzonatura universale contro il ge- 
nerale O'Donnel e gli altri che ne erano alla 
testa. Poi si dipinsero come dei ribelli e degli 
insensati che nessuno voleva seguire, i gene- 
rali Dulce, Zabala e gli altri che si aggiun- 
sero al movimento. Di più quando i prorwn- 
clanti ebbero riportato la vittoria di Vicalvaro, 
si disse che erano stati battuti e che fuggi- 
vano in rotta alle frontiere portoghesi. 

A un tratto, il 17 luglio, Madrid si solleva, 
fa il suo pronunciamiento e la regina è co- 
stretta a richiamare Espartero che virientra 
il 80 luglio, precedendo di pochi giorni il ri- 
torno di O'Donnel trionfatore. 

Motivo per cui non vi serebbe da maravi- 


gliarai sofoggi o domani si venisse a sapere 
che, della tranquillità generale, il 
govalio spagnuolo è stato rovesciato. 

Son ose che succedono in quel paese.. Non 
per nulla si dico: Cosas de Espania. 


Ml corrispondente bolognese della Rassegna 
scriva che molti democratici romagnoli ap- 
partenigono alle /île più basse ed anche agli 
strait pericolosi della società. 

E per provare la verità delle sue parole, 
aggiunge che la questura arrestò varî pregiu- 
dicati che avevano la qualifica di rappresen- 
tanti del congresso. 

Non c’era affatto bisogno di prove. 

Balzac aveva già scritto, mezro secolo, ad- 
dietro: i 

« La democrazia è il partito di molte per- 
sone che hanno ta camicia materialmente e 
moralmente sporca ». 


La sentenza del celebre romanziere frane 
cese è forse esagerata perchè — almeno in 
apparenza — non distingue l'eccezione dalla 
regola. 

Più fortunato nell’esprimere quasi Ja mede. 
sima idea è stato Massimo D'Azeglio, il quale 
ha detto (cito a memoria): «la sventura mag- 
giore del partito radicale è che tutti i fara- 
tutti si dicono repubblicani per coprire colla 
politica le loro birbonate comuni ». 

è 
2° 

Il nuovo ministro della marina francese, 
appena insediato, ha istituito un ufficio spe- 
ciale per fornire alla stampa informazioni 
quotidiane. 

Il Diritto pubblicando questa notizia in un 
suo telegramma particolare, la fa seguire dalle 
seguenti parole sotto forma di nota: 

< Raccomandiamo alla benevola attenzione 
di alcuni dei mostri gabinetti ministerisli 
quest'importante notizia e questo liberalis- 
simo esempio ». 

Raccomandazione inutile, caro confratello! 

Da noi, a Roma, cotesto servizio d'infor- 
mazione si fa già da parecchi anni, o dai mi- 
Nistri o dai segretari generali, o dai capi di 
servizio. 

Ma invece di farlo negli uffici ministeriali, 
si fa nelle trattorie, nei caffè e nelle birrerie 
frequentate da quelli illustri personaggi. 


. 
2°a a 

1 giornali francesi annunziano che un certo 
signor Ilario Balsan partirà in breve dall'Havre 
per l'America, con l'intenzione di fare a nuoto 
la traversata del Niagara. 

Aspettando il momento della partenza, egli 
ha bevuto, in compagnia di un amico, due- 
cento litri di vino, nello spazio di quattro 
giorni e quattro notti. 

Che sia per misurare la capacità del proprio 
stomaco e per esercitarsi a bere? 


è. 
+33 


Un giornale di Milano pubblica, illustran- 
dola, una biografia del poeta siciliano Leo- 
nardo Vigo, di cui il telegrafo, il giorno prima 
del grande disastro d'Ischia, annunciava la 
inaugurazione del monumento fatta ad Aci- 
reale. o 

E il giornale continua: « Quanti, a somi- 
glianza di Don Abbondio davanti a Carneade, 
si saranno fatta la domanda: Chi fu Leonardo 
Vigo?» 

Ma ora i lettori di quel giornale non si fa- 
ranno più questa domanda. Leggendo la bio- 
grafia, impareranno, fra altro, che Vigo nacque 
ad Acirealenel1799 © morì il 14aprile 1799. 

E pensare che, vivendo sì poco, ha lasciato 
settanta opere. Quanta fecondità precoce! 

€, ,°, 
DEI 

Il ministro della pubblica istruzione è in 
giro per fare una visita a tutte le università» 

Proprio ora che sono vuote? 

O che le ha scambiate per camere mobi- 
liate? 

DE) 

Il Popolo romano si telegrafa da Casamic- 
ciola: 

« Qui e in generale in tutta l'isola, sia sulle 
autorità che fra gli ufficiali e i soldati tutti 
ha prodotto eccellente impressione l'articolo 
del Popolo romano riguardo ece., ecc.» 

E più oltre: 

« La nuova Casamicciola comincia a risor- 
gere sotto fausti auspicî >. 

Quale più fausto auspicio, infatti, della bella 
impressione prodotta sui superstiti dall’arti- 
colo del Popolo romano? 


BAGNI, VILIRBGLATURE>Rce, 


Bagni di Lucca, 12 agosto. 

Casamiocielr! Oggi non si pensa che ad essa, 0 
iheglio, agli infelici danneggiati di quell'isola pi 
toresca. Il bravo sindaco Pellegrini nominò un 
comitato di soccorso composto delle. signore: 
Donna Eva dei principi Ruspoli, marchesa Barto- 
lommei e contessa Philippesco è dei signori: Don 
Alessandro dei principi Raspoli, Levi cavaliere A- 
dolfo, cavaliere dottore Archimede Marchi, cava- 
liere avvocato Olinto Moni © dottore Adriano Ba- 

ani 
"Fatto queste signore © questi signori. s0n0 in 
piedi fino dal mattino e danno ordini e sorvegliano 
© si affaticano perchè tatto debba riuscir. bene 
Portano al petto una coccarda dai colori di Casa 
Savoia con croce di metallo ed all'ingresso della 
villa, gentilmente concessa dalla signora Domi- 
tilla Pieri, sventolano pure due pennoni 
stessi colori e due bandiere nazionali. È nel giar- 
dino di questa villa che avrà luogo la. rappresen- 
tazione diurna a favore dei danneggiati di Casa- 


la, 
"La Sogletà musicale del Ponte a Serraglio aveva 


fatto costruire un grazioso teatrino che doveva 
essere eretto nel Regio Casino per darvi delle rap- 
presentazioni a proprio profitto. È stato egregia- 
mente dipinto da quel btavo scenografo che è 
Oiinto Gherardi livornese; il teatrino nuovo nuovo, 
che non ha ancora fatto nò fatto fare un sol peo- 
| cato, è stato gentilmente cedato per la sireostanza, 
e sa quelle tavole debbono gli artisti della com- 
jagnia Mazsaocato © Laneiliotti rappresentare là 
Virginia del Muratoti. 

Siamo alle 5 e incomincia l'ingresso; la folla 
mano « mano entra © si sparge pei graziosi viali 
del giardino Pieri. Là, in luogo appartato, al di 
sotto di un poggio cinto da inferriate, il barone 
De Parente ha impiantato una pesca per ragatsi ; 
sono duecento involti, che con una canna provvista 
d’uncino si possono tirare in.alto mediante il pa” 
gamento di una picoola tas, : 

Egli ha donato i premi; ha preparato gli in- 
volti, le canne per la pesca, assiste da sò a questo 
grazioso ginovo facendola anche da cassiere o per 
di più al suo entrare nel giardino ha depoòté tn 
foglio da cento lire nel vassoio afidato alla cu 
stodia di Donna Eva dei principi Ruspoli; -@ voi 
di Roma che la conoscete, noù Yi. meraviglierete 
certo se quel vassoio posto sotto la protezione di 
una signora cotanto bella è riuscito a far dei mi- 
racoli; figaratevi, vi sono state deposte 802 lire; 
di queste, 100 ve l'hanno deposte i componenti il 
comitato, 100 il barone De Parente, 100 il. prin 
cipe di Trabia, 100 la principessa di Trabia e 50 
la loro figlia, 100 la marchesa di Nicastro, 50 il 
conte Finocchietti, 50 il generale Casanova, 40 il 
conte Magnaguti, 25 la baronessa Bulow, 25 il 
signor Paget, 20-il conte Gamba, 20 il dottore 
Minati, ecc., ecc, 

Al tavolino delle offerto insieme a Donna Eva 
Raspoli sta la signorina Vannuccini; alla porta 
per la vendita e por il ritiro dei biglietti. stanno 
la marchesina Bartolommel, la contessa . Philip- 
pesco, la signorina Rodrigues e Don. Alessandro 
Ruspoli. Gli altri del comitato hanno occupazioni 
diverse; il cavaliere Marchi è addetto al ricevi- 
mento delle signore, il dottore Bastiani è dap- 
pertutto come la presenza divina, il cavaliere 
Levi pensa alla cassa © ve lo do per ‘un cassiere 
coi fiocchi. I signori del comitato ‘hanno poi ri- 
cevuto il valido aiuto di due bravi e sveltissimi 
giovani dei quali debbo ricordare.il-.nome a ti- 
tolo d'onore, e cioè l'ingegnere Witting e l'inge- 
gnere Simoni. 

A poco a poco il vasto @ graziosissimo locale 
rigargita di spettatori; tutte le poltrene sono 'oc- 
cupate, e notate che il biglietto costa cinque lire; 
così pure sono tatti pieni i posti da unaflira e 
quelli da mezza lira. 

AI principio della rappresentazione la banda 
del Ponte a Serraglio intuona la marcia reale; 
tutti sorgono in piedi-applaedendo, @ si. odono 
grida di: Viva il Re! 

Gli artisti della compagnia Maszuocato rappre- 
sentano i due graziosi atti della commedia: sud- 
d-tta è vengono applanditi. 

Il dottor Bastiani legge Ìn graziosa ‘poesia di 
Pasquale Martire — Casamicciola — ed anch'esso 
viene applaudito. Si fa poi un'estrazione di premi, 
e con questa il programma viene esaurito. La 
banda intuona nuovamente la marcia reale; quand’ 
fivita, scoppiano entaslastici. applausi e-grida di: 
Viva il Re! Se ne chiede la replica che vien fatta 
sempre’ con grida di evviva al-Re, alla Rogina e 
alla augusta Casa che con tanto amore regge i 
destini della nostra patria. 

Sopraggiunta la notte, s'illumina il grazioso giar- 
dino della villa Pieri, mentre nel salone sî'‘dà na 
concerto vocale e strumentale con biglietto d'in- 
gresso a due lire, e sempre a favore dei danneg- 
giati dell'isola d'Ischia. 

La contessa Philippesco prova un. perso al pia- 
noforte; canta la marchesina Bartolommei prima 
un pezzo da sola, poi un duo coll’amerieano signor 
Basset; chiude il concerto un pezzo a quattro 
mani, eseguito al piano dal professore Vannuecini 
© da sua figlia. 


x Risultato di tutto querto sono oltre duersila lire. 


5 P x 
E fra qualche sera alcuna dello. gentili signore, 
che sono bell’ornamento di questa colonia, si pre- 
senteranno come filodrammatiche in una recita a 
beneficio della Società musicale. 


Si rappresenteranno due commedia di genere 
brillante, 


Inutile aggiungere che la Società farà un ottimo 
ineasso, quando le proprie sorti sono rimesse in 
così belle mani. 

> 


Già vi detti una rota delle distinte famiglie 
delle più spiccate individualità che trovansi in 
questo ameno paese, vero sorriso della natnra; 
eccovi degli altri nomi. La marchesa di Nicastro, 
il conte Magnaguti, madame Kranss, il colonnello 
Galleani, il senatore Vigliani, fl marchese Scia. 
‘manna, la signora Libri, il barone De Parente, il 
conte Sardi, la signora Carpi, il professor Sgam. 
bati, il signor Cropper, la signora Colla, il pro. 
fessore Minati, le signorine Petitt, la famiglia Rog. 
nelli, oca, ecé. 

<> 


EA hò finito. Se volete una notizia vi dirò 
sento quasi freddo ; ciò che si prova sempre qua 
tanto al mattino quanto allaî sera. 

E se vi è ancora qualcuno per le città che non 
può tollerare l’afa dell'agosto, ma che venga ai 
Bagni di Lucca, fra questi monti verdeggianti, 
ove spira sempre un venticello freschissimo ed ai 
piedi dei quali corrono fiumi e ruscelli dallo acque 
limpidissime. 

20 
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ROBA FILANTROPO LOSCA 


All'indomani della catastrofe d'Ischia, il 
duca Torlonia, pro-sindaco di Roma, stornò 
in favore dei poveri colpiti certe cinquan- 
tamila lire avanzate sui fondi raccolti per le 
vittime dell'inondazione. _— 

Tutti quanti hanno fiore di gentilezza ap- 
plaudirono. > É 

Cinquantamila lire non le si trovano lì per 
lì, specie quando il bisogno preme e la ca- 
rità pubblica, sempre generosa, non teso- 
reggia che alla rilenta, come.-le- api, e oc- 
corrono giorni © mesi perchè le prime cento 
lire ‘offerte. possano. diventare milione. 

Ma certi signori seattaronofuori a gridare: 

— Come! Il comitato per gii inondati ha 
da banda le miglisia @ migliaia, mentre le 
vittime dell'inondazione stentano ancora il 

10? 
PA ragionamento, come si vede, è specinso 
e porge facile occasione d'esercitare ad nfo 
una comoda filantropia, dando allo stesso 
tempo addosso a qualche avversario politico. 

Presentato in quel modo, l’affare delle cin- 
‘quantamila lire non poteva non far sorgere 
i Catoni fitti come i funghi dopo la pioggia 

Non basta: quelle poche migliaia nelle loro 
bocche taumaturghe si moltiplicarono, le cin- 
quanta tenute in riserva diventarono due 
cento neile colonne di un giornale di Fi 
renze. Un giornale di Milano le gonfiò sì da 
farle diventare un milione. 

Meno. male che il nostro confratello am- 
brosiano quel milione l’ha veduto, o ha cre- 
duto vederio nelle casse della Banca nazio- 
nale, e non nelle tasche dei membri del co- 
mitato. 

Ad elogio della specie umana, in generale, 
e della specie inondata in particolare, debbo 
dire, che risaputa, questa bella notizia non 
fece nè freddo nè caldo. Nata nei giornali, 
vivacchia di pubblicità, livida © losca, e nes- 
suno le presta fede. La stampa delle regioni 
percosse dall'inondazione, che avrebbe avuto 
interesse a gonfiarla, o tace o si congratula 
di aver potuto, con una sventura, procurare 
un lenimento ad un’altra sventura. 

Generosità sublime! 

Io però che alle sublimità non ci arrivo, 
sarei del parere di mettare i conti in chiaro. 
Coi milioni non si canzona; sono tanto più 
pericolosi e traditori, quanto più sono ima- 
ginari. I membri dei Comitato per gli inon- 
dati non li conosco se nom per estimazione : 
tanto basta perch’io li creda superiori ad ogni 
sospetto. Ma è questione di mantenere alla 
carità per Ischia lo slancio che ha avuto per 
le regioni del Po; e una mala voce, un soffio 
del venticello di Don Basilio basterebbe a ral- 
lentarne il movimento. A 

Si tratta di dire una sola parola: Non di 
sono milioni: vi è qualche migliaio per lo 
stralcio della grande sventura dell’ anno 
passato. 

ù ie fai uò spiegare ogni 

Vi i un fatto che 
006: Cena iraniana ( 

Nel marzo passato ;l comitato locale di 
Udine restituì al comitato centrale di Roma 
tremila lire, somma avanzata ai provvedimenti 
e ai soccorsi distribuiti nella stretta misura 
dei bisogni. 

Che vuol dir ciò ? 

Questo soltanto : che la earità italiana per 
ni inondati si mostrò superiore all’inonda- 

jone. 

Speriamo che si mostri superiore anche al 
terrenioto. n 


Im pin 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 agosto 
L'attrattiva di questa mattina è stata la grendo 
messa colebrata alla Minerva, in snffragio delle 
povere vittime di-Casamicoiola, per iniziativa dello 
cappelle di Roma. 
Cantava Cotogni... © basta. Non c'è Nieoe di 
aggiunger altro per far comprendere quanta fo! 
si addonsava stamani sotto lo vélte della chiess- 
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n nome di Cotogni vale da sà solo la più ef- 
ficaco di tatte le desorizioni. 

Dai gradini dell'altare, fino alle porte della 
chiesa, si stendeva sotto le navate, una massa 
compatta, delle p'ù mescolate che si sieno viste 
mai. Il caldo soffocava. Tutte le fronti erano im. 

rlato di sudore, È 

Intanto, di laggiù, dietro il coro, una voce vi- 
brava, limpida in alto, in mezzo al silenzio gene: 
rale. Nessuno osava muoversi. Si sarebbe sentita 
a volare una mosoa. Cotogni cantava, 

Poi quando la voce ha cessato le s0e modula- 
zioni, ed il coro ha ripreso il suo versetto, c'è 
stato nel pubblico un movimento generale. Tatti 
hanno voltato le spalle all'altar maggiore, e len- 
tamente, in un'ondata immensa, si sono avviati 
all'uscita. Cotogni aveva già cantato. 

Darante la cerimonia, alcuni signori del patri- 
ziato romano hanno fatto la questaa per la cl 
1 prodotto della questua, lire 897 15, andrà al 
neficio dei danneggiati. 

L’o‘azione fanebre fa letta dal padre Pio Sac- 
cheri, segretario dell’ordine domenicano. 

La messa fa celebrata dall'arcivescovo della 

basilica lateranense. 
L'assoluzione fa data dal cardinale Di Pietro. 
* 


Ieri sera dal comitato di soccorso venne fatta 
l’ultima spedizione degli oggetti raccolti colla pas- 
seggiata di beneficenza. 

I colli spediti sono stati 140. 

Di ogni balla spedita, se ne è fatto l'inventario. 

È stato insomma un lavoro bene organizzato, e 
felicemente eseguito. Tatta la presidenza del co- 
mitato si ora impegnata per la buona riuscita 
della spedizione, e crediamo che fosse impossibile 
impiegarvi un tempo minore. 

Narrammo giorni sono come tra gli oggetti de- 
positati al ministero dell'interno vi era una pa- 
gnotta sbocconcellata data da un operaio. 

Un impiegato superiore del ministero dell'in- 
terno ha fatto domanda al comitato di comperare 
quel pane per serbarlo come memoria di un bel- 
l'atto di carità. 

* 

Oggi il prefetto Gravina si è recato a visitare 
lo stabilimento Nelli in Trastevere. 

L’onorevole Gravina dopo essersi trattenuto 
per vario tempo a visitare le diverse fazioni, ac- 
compagnato dal cavaliere Nelli, al momento di 
partire esternava al bravo industriale la sua am- 
mirazione per il grandioso groppo d’Isabelia la 
Cattolica, portato a compimento in questi giorni. 

* 

Da due giorni siamo afflitti da un nuovo seio- 
pero, quello del carrettieri della ferrovia! 

La questura ha preso totti quei provvedimenti 
che si richiedono per la tranquillità pubblica, fa- 
cendo anche numerosi arresti fra gli scioperanti 
più turbolenti. 

Fin qui benissimo. L'autorità fa il suo dovere. 

Ma ci si dice che sia pronta una cinquantina 
di soldati, i quali dato che lo sciopero perzista, 
dovranno prendere i carri e guidarli per la città. 
Oltre al soldato becchino, panattiere, infermiere, 
pompiere e gasista, ora avremo dunque anche il 
soldato fiaccheraio 6 carrettiere. 

In fede nostra ci sembra che l'autorità abusi 
troppo dell'esercito, 

© stiamo £ vedere che un giorno o l’altro lo 
obbligheranno anche a dare il latte ai bimbi..... 
col poppatoio di guttapercha se le balie si met- 
teranno in sciopero. 


Tentri. 

Piena straordinaria ed applausi idem ieri sera 
all'Umberto per la beneficiata della signorina Gi- 
nevra Pavoni, che ebbe in regalo fori ed oggetti 
di valore, 

Registriamo un successo : a conto di Giggi Za- 
nazzo, per le sue scene romanesche: Chi ssemte’na 
campana e nun sente l'antra d'a brutto s0n0. 

«°. Questa sera al Quirino la compagnia Giotti 
Serafini ci dà una novità : L'eredità di un cugino 
dei signori Najac e Hennequin. 


—___———_ 
AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 30° 8. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 9. — La donna romantica. 
UMBERTO IL — Ore 9. — La catena. 
QUIRINO. — Ore 9.— L'eredità del ougiso. 


CARITÀ __ 


Oblazioni perverinte al Fan, 
Marchese Ignazio Lav: 
Ricevute dal signor Au 
proprietario dell'albergo ‘Brighton a 
Parigi, raccolte per izione nel 
sto albergo (Vedi'lista N. 1) " 
Dal signor D. A. Taurel di Roma per 
conto det sigaori Sorro Frères, con- 
ciatori s' Millan (France) . . >» 
Ricevate dallo stesso per conto dei si- 
guori A. Leborne, negozianti a Parigi » 


Totale L. 573 50 
Lista precedente » 13815 76 


Totale L. 14389 26 


10- 


Lista N. 1. — Augasto Bastianello 20, M"* Ba- 
stianello 5, I bambini, Bastianello 3, M. lo conte de 


Moralla 25, Sig*. americane 20, M. B. Sgrena 20, 


M. E. Ziegler 10, M. Werminghoff:10, M. A. Mi 
ckenzie, Hotel Balmoral 10, MM.J,,0 E. Guyot.fra 
telli 5, M, Biney 5, M®* Molard 36, M. Delignon 
5, M. Gilot 10; M..J. Mesuy.i, M. P. Heppenhei- 
mer 5, M. G. Merloch 10, Gli impiegati dell'Hòtel 
Brighton 9.50, M- Alexandre Ripamonti Hotel Ca- 
stiglione 10. — Totale lire 213,50. 


8 , 
nali at Ro e a tutt'oggi dal seguenti gior 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tologrammi particolari). 
3 Parigi, 14. 

Il signor Grévy ha mandato in dono al co- 
mitato per Ischia un vaso di porcellana. di 
Sévres, del valore di duemila franchi. 

I pittori Spiridon, Egusquiza, Boldini, Neu- 
villa ed Hi danno Sag diversi quadri. 

signor Herz ha dato un magnifico piano: 
forte della sua fabbrica. vt 

Si annunzia un dono di cinquecento metri 
di terreno, sulle coste della Manica. 

Due artiste di merito, la signcra Marghe- 
rita Ugalde e la signora Theo, prenderanno 
parte alla rappresentazione. 

Si crede che faranno lo stesso due grandi 
artiste dell’aristocrazi: 


Sappiamo che il comandante la nostra squadra 
che trovasi attualmente a Tangeri ed Algesiras ha 
ricevato ordine di far partire per l'Italia la prima 
divisione. 

La seconda seguirà fra breve, appena ultimate 
alcune vertenze col Marocco che sono in buona via 
d’accomodamento. 


Per spingere più alacremente i lavori della Le- 
panto, arrivata ieri alla Spezia felicemente, il mi- 
nistero della marina ha ordinato che l'Italia ri- 
manga ancora a Napoli. Il suo allestimento sarà 
quindi continuato in quell'arsenale, ove ssranno 
pure collocate, almeno in parte, le piastre di co- 
razzatra del ridotto centrale. 


È stato spedito a Stradella il nuovo regolamento 
per il servizio di pubblica sicurezza, acciocchè il 
relativo decreto venga sottoposto alla firma reale. 

Il numero delle guardie viene portato da 4000 
a 4590, diminuendo la ferma da 6 a 3 anni, e au- 
mentando il premio d'arruolamento. 

Tranue gli ex-militari di buona condotta, per 
essere ammessi nel corpo come guardie effettive, 
è necessario restare sei mesi alla Scuola ailiovi 
di Roma.-Sotto certe condizioni, sono amme:"! 
‘anche gli ammogliati. 

Le promozioni vengono fatte tutte per esame. 
Paga e livello pensione sono aumentati in modo 
ragionevole. La base del servizio è il controllo 
continuo e reciproco degli agenti, intutti i gradi. 

A quanto assicurasi, il governo prussiano si è 
posto in diretta comunicazione coll’episcopato per 
intendersi intorno all'applicazione dello leggi ec- 
clesiastiche. Per tal modo, durante questo periodo 
di vacanze diplomatiche, e malgrado il congedo 
del signor Schioezer, le trattativo fra: la Santa 
Sede e la Germania possono continuare col conci- 
liante intermediario dell’episcopato tedesco. 


BOLSA DI ROMA 


14 agosto — Il mercato segue incerto, inattivo 
e'ad eccezione di poca rendita trattata ‘per fine 
mese da 90 87 112 a 90 85, e per contenti a 90 80; 
‘tatto il resto è quotato nominale ed agli stessi 
prezzi di ieri, che riportiamo : 

Cattolico 94 80; Blonnt91 60; Rothschild 95 05; 
Banca Romana 1000; Banca Generale 529; Banco 
Santo Spirito 440; Banco di Roma 550; Gas 
1040; Acqua Maroia 827; Condotte 477; Immobi- 
liari 470; Complementari 220. 

I cambi Ò 

Francia (a trombosi) 98 90. 

Francia (chàgues) 99 70. 

Londra (a tre mes!) 25 03 


Apertura della Bora di Parigi 

Rendita italiana 5010 90 80; Reudita ‘francese 
3 0]0 antico 8215; Id. 5 010 109 15; Tarbo 10 82; 
Inglese 100 114; Reizinno 360: Suez 2442. 
—Fhiusura della sors: @ì Sari i 

Rendita italiana 5 0/0. 9080; Rendita frane 
3 010 smmort. antico 8207: idem 50/0 109 15; 
Tarco 10.82; Inglese 100 l{4; Bgiziano 6 016 361; 
Baez 2445. ; 

Apertura della Borsa di Londra 

Rendita italiana 5 010 89/4; Spagnuolo 59; Tarco 
10 118; Egiziano 30 1541 


Ber Berroraro 
(AGENZIA STEFANI) 

MONACO DI BAVIERA, 13. — La sottoscrizione 
iniziata dal ministro d'Italia per le vittime d'Ischia 
procede benissimo. Il Comitato bavarese, presie- 
dato dal primo borgomastro, ha partecipato al 
conte Barbolani di essersi. costitaito per racco- 
gliere offerte, che verserà alla legazione italiana. 

UDINE, 13. — Alle ore 12 e mezzo si senti a 
ifolmezzo una scossa di terremoto sussoltorio.ghé 

darò due secondi. È 

© Nesson danno. 

è ALESSANDRIA D'EGITTO, 13. — Ieri i morti di 
cholera farono: al Cairo 11, ad Alessandria 21. 

Le condizioni sanitarie continuano a miglioraré 
nel Basso Egitto, specialmente al Cairo. 


VIENNA, 13. — I giornali anuunziano che i fir- 
metari della conferenza del Danubio si riuniranno 
il 15 settembre a Londra, per metterai d'accordo 
solle formalità del prossimo scambio dello rati- 
fiche del trattato. 

VENEZIA, 13. — Il Comitato di soccorso per i 
danneggiati d'Ischia prepara per mercoledì sera 
un grandioso concerto vocale ed istrumentale che 
sarà dato in piazza San Marco. 

TUNISI, 13. — Ieri vi fa una riunione orgeni 
zata dal cardinale Lavigerie in favore dei dan- 
neggiati d'Ischia. Destournelles la presiedeva. I 
consoli d'Italia, d’Austria-Ungheria e di Germania 
vi assistevano. Le signore fecero una questus. 

PARIGI. 13. — Secondo informazioni del Temps 
si combatterebbe attualmente nei dintorni di Ge 
rona e di Figueras el în molti punti della Cata- 
logna. A Sans vi fu uno scontro micidialissi 
Un reggimento della prcvincia di Barcellona si è 
sollevato. Sembra che la Seu d’Urgel, malgrado 
le smentite, continui a resistere. 

FROHSDORF, 13 — Lo stato del conte di Cham- 
bord è sempre inquietante. 

GUNEO, 13. — Sua Maestà la Regina e Sua Al- 
tezza Reale il principe di Napoli sono giunti alle 
ore 3 112, ossequiati dal sindaco, dal prefetto e 
dalle autorità. Il sindaco lesse un indirizzo e pre- 
sentò un mazzo di fiori a nome del municipio. Il 
vescovo era presente. La Regina ricevette gli 0- 
maggi di parecchie signore e rivolse la parola a 
ciascuna. Salutò quindi una ad una le varie rap- 
presentanze, che le offrirono pure fiori. Il corteo 
traversò la città in mezzo agli applausi della 
folla. San Maestà e Sua Altezza Reale prosegui. 
rono il loro viaggio per Valdieri. Sua Maestà il 


principe imperiale ed in presenza della prinei- 
pessa, si costituì il comitato per soccorrere le vit- 


d'Ischia. 

Assstettero alla riunione i ministri presenti in 
Berlino, compreso il conte di Hatzfeldt, ii presi 
dente della Banca imperiale, il primo borgomastro 
di Berlino, ed altri personaggi. 

BERLINO, 13. — La Commissione mandata a 
studiare il cholera in Egitto partirà il 16 corrente 
per la via di Brindisi. 

LONDRA, 14. — Il lord Mairo annonzia l’aper- 
tara di una sottoscrizione pubblica in Londra per 
soccorrere i danneggiati d'Ischia. 

MADRID, 14. — Il re passò in rivista 12,000 uo 
mini © fa acclamatissimo. Le Loro Maestà ritor 
ueranno alla Granja. Quindi il re andrà a Valla- 
dolid, a Vittoria, a Saragozza, a Barcellona © a 
Valenza, e poscia a Parigi, in Germania ed in 


Austria. 

PARIGI, 14. — Grévy donò per la tombola in 
favore dei danneggiati d'Ischia un magnifico vaso 
24 Sèvres. 

li geners:? Colli di Felizzano, capo della mis 
sione militare italiana Che assisterà allo manovre 
francesi, è arrivato. 

E giunto pure l'onorevole Nicotera, © 
che arriverà oggi anclie l'onorevole Baccarini. 

Elezioni ai Consigli generali. — Risaltati cono 
sciuti: eletti 843 repubblicani e 309 conservatori. 
Vi saranno 129 ballottggi. I repubblicani guada- 
gnano 143 seggi e ne perdono 37. 

BERLINO, 14. — Previo accordo col comitato 
centrale di soscorso allo vittime dIschia, presie- 
dato dal principo imperiale, un comitato locale si 
è costituito iori sera, al palazzo di città, sotto la 
presidenza del primo borgomastro Forckenbeck. 
Si pubblicò un appello alla carità dei Berlinesi. 
Fra poco una festa di beneficenza avrà lucgo nel 
locale dell'esposizione igienica, e sarà posto in 
vendita un album composto di autografi di molte 
celebri! 

Fa data lettura di un telegramma di ringrazia- 
mento del sindaco di Roma e di un indirizzo nel 
quale i corrispondenti berlinesi dei giornali ita- 
liani esprimono Îa propria gratitudine. 

LONDRA, 14. — Lo Standard di 

<I dispacci dal Madagascar, invece di attenuare 
la gravità dell'incidente di Tamatava, dimostrano 
che le prime.notizie non erano esagerate. Il go- 
verno inglese attende spiegazioni daila Francia ». 

PARIGI, 14. — Lo stato del conte di Chambord 
peggiora sempre. 

Namerdsissimi doni vengono offerti per la tom- 
bola in favore dei danneggiati d'Ischia, fra i quali 
quelli d’ismail pascià, di Mastafà ben-Ismail e di 
moltissimi pittori fraticesi ed italiani. 

Arrivano enormi casse piene di oggetti. 

Un possidente donò 500 metri quadrati di ter- 
reno situati sulle coste della Manica. 

Moltissimi artisti di canto, compositori e musi- 
canti offrono il loro concorso. 

VIENNA, 14.— La Wiener Zeitung annunzia che 
l'imperatore Francesco Giuseppe ha diretto al car- 
dinale:Schwarzenberg, arcivescovo di Prega, una 
lettera autografa molto lusinghiera in occasione 
del cinquantesimo anniversario della ordinazione 
sacerdotale di Sua. Eminenza. L'imperatore feli- 
cita il cardinale, esprimendogli viva ammirazione 
per i suoi meriti verso la Chiesa e la società. 

MILANO, 14. — Proveniente da Stradella con la 
famiglia, l'onorevole Depretis giunse all’I 40 po- 
meridiane, atteso alla stazione dal prefetto, dal 
sindaco, dal senatore Annoni ©. dalle altre au- 
torità. 

L'onorevole Depretis ripariì tosto per-Cemo e 
Bellagio. è 

Stanotte alle ore 12,23 sarà di-passaggio Sua 
Maestà il Re, proveniente da Monza'e diretto a 
Caneo e a Valdieri. 


si dice 


Bomaventura Suvennn, gerente responsabile 


——_——_a _o___———@—€—— 


TUOVO SISTEMA 


DENTI 


ls DENTHERE senza grappe sò neollo sò palato 


co, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AZERICAN 
OMA, 114, vie Nazionale, p. p, ROMA| 
Palazzo Gagranica dei Grillo accanto 1 


ORIFICAZIONI 


INALTERASILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA 90L0RE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dolori det denti 


Barvizio leiefomico. 
governativi, mu- 


CONCORSI. AD IMPIEGHI fina paso 


bliche e private amministrezioni sono tutti pub- 
blicati nel giornale l’Avvisatore degli impieghi 
vacanti. — Prezzo L.5 per anno — Spedire vaglia 
all'Agenzia Cilla - Roma. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illostrato, uoico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la giorentà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati 


© pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
Lettore e vaglia all’Ammibistrazione del. Gior- 
nale per i Bambiri, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 
Un numero di saggio gratis © franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


Flageolets. 
In bossolo a becco . . . 
» guarmtiincorno. 
>» ‘chiavi 
in ebano {6 chiavi 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi. - 
Cornamuse. 
amplia” DA I ian 
doppie far 
Metodo. 
da Elageolets . 3 
da Musette i 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma, via del C 
153-154 © via Frattina, 84B — In Firenze, via 
Panzani, 28. 
—- @@@@.@@#@>—@—@——@1< 


COLLA, CAMENTO, CERAMIC, 


Colla a freddo per attaccare petro, ar 
stalli. marmi, terra cotta, pietre dure, ecc. Sì adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo gel doppi, ficone nio collo sesso (vs 
mento Liro fl 50. 

Franco per pacco postale L. 2 

Dirigero domonde e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelti in ROWA, via del Corso 
153-454 e via Fratina, 843, — :n FIRENZE, via 
dei Panzni, 28 


(se 


. > 250 
» 250 


DEPBLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel vlto le braccia 


É ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrogga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza ab 
terare menomamente la pello © senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


estirpare con una sola applicazione i poli @ 
lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 
Soll'anmento di cent. 50 si spedisco per pacco 
lo 
Dirigere domende e vaglia esclusivamente al 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso, 153-154 © via Frattina 84 B;Fireuze 
via Panzani, 26. È 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35-45 
50 - 60 - 75-85 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Fràneo- 
UAIDE Piasto Bionchelitin Roma Corso, IS3IS4 
e via Prattina. 84 B, in Firenze, via dei Panzani,28. 


To tnsirzioni si ricsvone presso PAmuministrasione @ presso l’Uftisio fra di Pubbliciti in Roms, pera Montecitorio 19? — Ia 


roms vez 


SL E TTT TTT 


vis del Paesazi 7 


Firenze, - 
Jalla @rancia, l’Agence principale de Pabiicits, Paris, 92, ran de Riohelien, 


ALBERGhijivov: sean dl 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Mont 


in met inossid:.bile 


me-si în vendita. Prezzi modi 


toro, dirimpetto 
& sfori:bile, buco 
guato, prezzi mo lerati. 3 

Propr. Aus. 


Dirett. E. DI dei Pancani 26. 


FORTI 


onven'entissimo 


Trasportacili perfezionate 
com un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui l’aso i 
generale in Germania permettono d' 
conservare la birra fresca © spumante. 

deve soggiornare 19 un'de 


sì risultati delle grané 


a 
di liquido, 
enesti di totti } 
ee A 
> ma: introgurg del ci 
della pompa 0 nei serbatoic 
quivdi l'apparecchio pa 


jesun caso Dè insadiciarai nè 


Prézzo delia Pompa...........L. 

» dalla Pompa 6 del refrigeranto 95 

mando e vaglia all'Em 

Jialiono Finzi e Bian 

ria del Corso 453-451 

a via Fraîtio: 86 renna. Via de 
Panzani 28. 


CACAO. BENSDORP 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici î più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali gono i sozuerti : 1° Gusto soave 
@-delicato. 2° Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente 
nutritive ed estrema digestibiità. 5° Forza straordinaria 
© prezo modico, giacchè una piccola quantità di questa 
polvere offre una bevan*a più fortificante e più nutritiva 

la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 
zucchero si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 
versandovi sempiicemente sopra dell’acqua bollente. 

_Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata. 

Prezzi : 1/2 chil. L. 5,50 — 4/4 chil. L. 8 
18 chil. L. 1.75. 

Coll’aumento di cent. 50 si spedisco per pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporic 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Gorsc 
153-154 © via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28 


Non più Spalle curve 
coll'uso detlo straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


Questo straccale dilata il petto e rende libera la_re-| 
spirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena | 
le anche e gli organi dell’addome, facendo sostenere alle| 
spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccale| 
americano non altera il davanti delle camicie e non può) 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per| 
la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le spalle) 
curve e rinforzando la voce ed i polmoni. 

Nel dare le commissioni rimettere la’ larghezza del 

sotto Je braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e € 
secondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per] 
posta coll’aumento di centesimi &@ per ogni straccale. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano! 


Figzi © Bianchelii, Roma, via del Corso, 153-154 © vis] 
Frattina, 84m. Firenze, via Panzani, 26. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asfa) 

bile per la sicura conservazione di tappeti, 

pellicce, vestiti da inverno ecc. i 

E una polvere che non ha azione che sugli insetti,! 

non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto-è 

garantito. 

Si vende in scatols di latta a L. 1.95 2.65, 4.5 e 
7.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere 

; 


suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande © vaglia al’Emporio Franco-Italiano 

Finzi e Bianchelli, Roma, via dsl Corso 153-154 e vis 

Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 26. 


1 più eteganti di quarti iarono 


: LETTI DA SUSPENDERE (Hamaes) 


dei Panzani, 26. 


PERFEZIONATO 


Ì x valo, cor Questo nuoro Boffiétto Silforatore va stento da tutti i ai 
etti degli altri e presenta i vantsagi seguenti: 
15 Per l'agilità del suo manvbrio e pei moccanismo in. 
lèrno ‘assai robusto, ma semplice © loggero, lo zolto va a mag 
[gior o mino distanza come si vuole dali’Agricoltore. 


cia © provoca l'espulsione degli 


del Cono GIU ZIIO È i ceca Ì e 
4 e via Frattina 84 p. Fi- x - E > 2° Potendosi coll’agile auo manubrio dare in pochi istanti 


dei colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che noa 
li può faro con quelli a mantice od = cassetta. 
3° Per la sua lunga portata, anche senza il tnbo addi 
zionale, si può solforzre la vite più alevata senza adoper.re la 
licàla per salirvi sopra. 
4° Uscendo lo zolfo dalla sima del tubo distributore con 
Jeemenza 6 setaeciato finesimo da una retina matallica. tntto 
retta nelle propaggini della vite, e ben poco s9 ne dirperdo 
Aa 5: [per'Paria 
Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmacent Miei io selto pal questo Gti orgia 
non offende la vista, come avviene colle frequenti afmato che 
Isi ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 
6° Col Sufffetto a mantice, premendo î due manichi, ;l 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si gett: dove si 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di-Canape purissimo@@s=ficimone nai 


7.° In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
piento metallico, © quindi si conserva asciutto.e. non esendo 
imai'in contatto della pelle, non la corrode, come avvieno in 
N83 1 poso di elegante Soffietto essendo 

8° i questo elegant essendo circa 1j3 di 
nelli a mantice, non affatica l'Agricoltore durante il lstoro 
[ella «olforatare 

Prezzo L. 3,50. — Porto s carico dei committenti, 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franeo-taliano Finzi 

|> Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84B, 
|Birenzo, via Panzani, 96, 


9 DI POTASSIO 


ire 1 mali sifililici antichi o ribelli: Dlceri, 
ure per le malallie Linfatiche, Scrofolose 


sE É 
Ruo Richelicw,e Sacesssore di BOTVEAV-KAFFECTEVR 
MERE MISERA 


Romana. 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per 
renderla completamente impermeabile. 


mim 26 32 39° 46 
m/m 15 20 dA = 


Prezzo al metro. . - | LO 0.9. 101. 10920 
l tubo piegato m/m 52 58 6 72 78° 85 

Se, mimi ® 6 #0 4 & È 
1.85 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 
Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via dell Corso 153-154 è via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26. 


1.75 


MACCHINA 
perfezionsts 


PER MACINARE 


COLORI A OLIE 
o minte 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac 
Iciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillawente sopra un letto sempre 


fresco, anche nelle prù calde ore del giorno. aa 

8 applicano ovunque ed istantaneamente, sia nelle stanze che nei giardini, e 
perciò ‘sono forniti degli uncini e corde per fissarli. — 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose] 
che a quelle che soffrono malattie di petto. F 

Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 

PREZZI: Hamaca per bambini portata chilog. 75 L. 
>» per una persona » » 150 
» » in colori» » 20 1 


Hamaces di seta con frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 26,50. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frauco-Iteliano Fiozi e Bianchelli, 
[Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 848. Firenze, via de’Panzani, 26. 


IL VERO OLIO 


dell’immortale CORREGGIO 


I vantaggi di questo macchine rappresentano : 
1), Rotewole ri di taupo e di forza, poieuò con 


aggio? 
I) N 


[cinare coll 


4 50| 
7 50) 
2 50) 


imbianchin' po. 
que i maciuini di picco 


tanto più che essendò adattì a micin 
qualunque sort» di Ent rimborsano 
breve tempo il prezzo d'acquisto 


Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, ‘° pi ‘gornani 
Icol quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempro e Bianc' ell. Romà, tia 
lsono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, ron Fifeift.. via Panzam 28. 


laltera mai i colori anche i più delicati, ma anzi Hi vita senden mot o tra- © 
sparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. ciuga più 
presto di tutti si olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che su- COUPE GAZON 
menta l’espressione e fa risn}tsre le a ge pollevegiinre. n eno attestato Macchina per tagliare VErbs nei ciariini 
firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo Uto 8 3 
offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. È rio) pacchipe o criraio mcnnia Pi motel Praroe: 
v ine ATTESTATO, % ione e di vendersi prezzi assai più miti. Come 
Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l’Ollo detto del Correggio, nejlo nr.cchine americane, il coltello a rotazione, si- 
[fabbricato dsl signor Pietro Baldi, con sémi di lino a freddo, dopo averlo provato li ld’ nlelicoede Ì erbe tal qualo ni presente 
per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di vini Genere Giri senza bisogno che a prima schiacciata da un eilindro. 
[qui fabbricati cd in uao, perché oltre ala: fluidità e chiacumza) unisce l'ottima qualità {jn so] uomo con una di queste macchine può fare il 
[di esser privo di qualunque sostanza salia che negli altri olii è causa di alterazione tavoro' di tre falciatori Ù 5 
Mai colori. Ed in fede. pena il stria 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagonò 
— Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
È Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cenf. 50 per la spedizione în pacco postale. inlugi eg ii a 


Dirigere domande e vaglia postale all'Empor:o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,' Dir < 2 
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METALLO NICKEL "Ges nico di si 


NCL caga in metallo nickel per uso di cucina e per servizio Apparocehi 
‘di tavola, costruiti I ° LI ) È 
abbr si la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo é vricazione doflhegpa | 
di ZUGO (Svizzera) Quest'apparecchio è semplice, solido © ilo a ma 
l° Sono perfettamente igienici ; neggiare ed a tranportare. 


“ sr l di Seltz si può ottenere i camente. 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza No riotalio nò pate în Air si 
argentea ; 


?; Negaùfî imbarazzo per aprire e chiudero lo viti. 
93° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; i Lita 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura.' 


rio Franco Italiano Fi 
irsò 153, 158 è via Frattina 844. 


Avparsechi da 1 bottiglia 
a >» » 
Per il loro prezzo moderato 6 l’eleganza delle loro forme questi » 8 i 


‘articoli in metallo nichel sono i più ricercati i cucina 5 Liga . 
di tavola. È Torano dice 2 ii aggio, L. 4, trasporto a carico dei Sinne 
A » ie 2 è Rtole s si e domande e va; i0 Fi jtaliano 
Deposito presso l’Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Finzi '6 Bianchetti, Role dia Hai 193.154 © via 


Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, yia Frattina Sip. Firenze, via dei Panzani 26. & 
L ABTERO, Trpografo, piaîza Montecitorio 127. Roms 
i Mercante 
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Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 

ità assoluta di notizie; e però per non lasciare 
wota la casa SONO costretto a mettercì, togliendolo 
dall'Opinione, il telegramma indirizzato all’onorevole 
Depretis dalla riunione tenutà all’Eden-Théatre di Pa- 
rigi, per i danneggiati dell'isola d'Ischia e presieduta 
dall’egregio signor Sampierî, corrispondente del sud- 
detto giornale. 

A S. E. il presidente del Consiglio dei ministri. 

I cittadini italiani residenti in Parigi, riuniti in co- 
mizio all’Eden-Théttre, il 12 agosto 1883, commossi 
per la novella grave sciagura patria, esprimono pro- 
fondo cordoglio e manifestano la loro gratitudine al- 
l'esercito italiano per le prove di abnegazione rinno- 
vite sul campo di dolore di Ischia. Inviano il loro 
obolo e parole di conforto zi fratelli immersi nella 
sventura. 

Pel comitato promotore 
SAMPIERL 
ta 

E tanto per fare il paio, vi darò anche la seguente 
notizia sulla pesca del corallo in Italia, qual'e risulta 
da una statistica pubblicata dal ministero di agricol- 
tara e commercio, 

Sono impiegati annnalmente nella pesca del corallo 
4200 marinai. 

La quantità del corallo che pescano annualmente le 
nostre barche ascende a_56 mila chilogrammi, e il 
sno valore è di 4 milioni e 200 mila lire. 

Le barche coralline che salpano ogni anno dai porti 
italiani, per diverse direzioni, sono circa 500. 

La stessa statistica afferma che le condizioni. econo- 
miche dei pescatori di corallo, malgrado i profittiche 
fanno godere agli armatori, sono « le più misere che 
si possano immaginare >. 


FUORI. 

È inutile 1 Quel benedetto scirocco ha irritato di 
nuovo i nervì a John Ball, contro Jacques Bonhomme. 

L’afare di Tamatava pareva quasi dimenticato; 2 
Londra stessa sì diceva nelle regioni politiche e uf- 
ficiali che le prime notizie arrivate dal Madagascar 
erano state esagerate, e che — venuta a galla la ve- 
rità — il buon accordo fra Inghilterra e Francia po- 
teva ritenersi completamente ristabilito. 

Ma il ciel sereno durò poco! 

Ecco ora i fogli londinesi saltar fuori colla notizia 
che i dispacci dal Madagascar, invece di attennare la 
gravità dell'incidente di Tamatava, dimostrano le 
prime notizie non essere state esagerate e che il go- 
vemoinglese attende spiegazioni dalla Francia. 

Siamo, danque, al sicut erat. 

Per me non ho altra speranza che nell'autunno. Ve- 
drete che alla rinfrescata gli spiriti si calmeranno. 
tx 
In Spagna la situazione è sempre la medesima. 

Calma completa, ordine perfetto e rivoluzione su 
tutta la linea — 2 piacimento del pubblico. 

2, 

A Pesth l'antisemitismo” ha assunto una forma 

speciale. 


Proprietà letteraria 
(12) 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Hai fatto tu pura un incontro in ferrovia? 

— Non dello stesso genere del tuo, Ti raccon- 
terò la coss uno di questi giorni. Per il momento, 
mio vecchio amico, sono costretto a lasciarti. 

— Come! mi lasoî, ed è appena un quarto d'ora 
che ho avuto la fortana d'incontrarti ! 

— È necessario. Debbo fare una visita, ma posso 
pranzare con te. 

— Alla boon’ora! T’invito al caffè Inglese. Io 
mi rimetto a passeggiare, in cerca della mia bella. 
Dove ci ritroveremo ? 

— In casa mia, se vuoi, Io abito in piazza della 
Maddalena, 22. 

— Sta bene. Ma posso accompagnarti fino alla 
porta della casa dove-vai. È lostano? 

— A due passi da qui. Vieni. Ma dimmi, starai 
lungo tempo a Parigi? 

— Ho un permesso di sel mesi. Mi restano au- 
cora cinque mesi, prima di tornare, in Tunisia 
ir due anni... Cinque mesi che tengo a spendera, 

ne. 

— Allora, ti presenterò al mio circolo. Nella 
tua qualità di ufficiale soperiore, sarai ricevuto 
senza difficoltà, come membro temporaneo. E per 
cominciare, vi desineremo questa sera. Ti invito 
io... Sarò alle. sette .al oaffà Hoider.;Tu suoli an- 
dare probabilmente all'Helder, mio:colonnello. 

— Tutte lo sere, all'ora dell'assenzio. © 

— Bene ! e se per caso Ia signora, di Marcenso, 
non fosso in case, verrei a raggiungerti {ra dieci 

ti. 


Coloro che odiano gli ebrei rompono i vetti.... e 
altre cose ai cristiani. E non contenti di ciò svali- 
giano le botteghe e le case senza nemmeno chiedere 
prima se i padroni che vi stanno abbiano... il batte- 
simo 0 no. 

L'autorità non trovando di suo gusto tali divaga- 
zioni della plebe, ha pensato di ridurre la capitale 
ungarica allo stato di accampamento. 

Vedremo come l’andrà a finire, 


ta 


Se qualche lettrice ha versato un lagrima per la 
morte di Cettivaio, io ho il piacere di annunziarle 
che la sua è stata una lagrima sprecata. 

Il re dei Zulù è ancora vivo; ha riporta‘o bensi 
delle ferite, ma î medici le dichiarano guaribili in 
quindici giorni, come quelle che si riportano tanto 
frequentemente nelle osterie di Roma. 


« FANFULLA » A_ MILANO 


Per i superstiti d'ischia — Un concerto 
coi fiocchi — Terremoti e prefetti — 
Perchè il Re non è andato a Venezia — 
11 signor Del Mazo e l’ottimismo spa- 
gnuolo — Tito Livio Cianchettini e le 
sue disgrazie, 

2 14 agosto. 

La nota predominante è sempre la stessa: fato 
la carità per i superstiti dell'isola d'Ischia. Anzi 
generalmente si dice « per i superstiti di Cesa- 
micciola >, come se a tutti gli altri non dovesse 
toccare neppure un soldo. La Commissione del co- 
mitato — non vi garantisco che non si debba dira 
invece il comitato della Commissione — escogita 
dei mezzi abbastanza strani per spronare la pub- 
blica carità, come se la carità milanese avesse bi- 
sogno di tale razza di sproni, Nell'ottagono della 
Galleria hanno rizzato ieri un catafalco bianco © 
nero, con quattro quadri del Campi, il pittore ce- 
lcbre per le ombre che fa con le mani, con le 
quali seppe far ridere come bambine le Regi 
d'Italia e di Portogallo alla villa di Monza, e 
ridere una di queste sere i buoni borghesi di Berva, 
dove lo ha invitato ad andaro il conte Fè d'0- 
stiani, sempre ben inieso a profitto dei poveri di 
Ischia. S'intende che i buoni Milanesi, passando in 
Galleria, butterarno sul catafalco gii spiccioli... e 
co li butteranno di certo, ma nonera forse meglio 
chiederli loro in un altro modo? 

Oggi passeggiata di beneficenza con venti landaus 
alla postigliona, dati gratuitamenta dalla Società 
anonima degli omnibus; anderanno in giro per 
tutta la città è raccogliere denari, non roba. Una 
barca anderà giù per il naviglio da San Marso 
fino a San Girolamo, vale a dire percorrendo un 
giro che abbraccia i sette ottavi della città. L'esito 
sarà abbastanza soddisfacente, ma non vi sarà 
l’entosiasmo che vè stato a Roma, e vi fu qui 


| nell'inverno scorso, quando la passeggiata fa fatta 


per gli inondati. Non bis in idem, consiglia il pro- 
verbio. 

Una vera novità sotto molti aspetti sarà il con- 
certo che si prepara alla Scala dalla Società di 


_________&= 


— Mareenac! — ripetè Sigoulès. — To"! non 
conosco altri! 

'— Come, non conosci altri! — esclamò Paolo 
di Lizy urtato da quel medo di parlare di una 
persona che gli era cara. — La contessa di Mar- 


la nomino in tua presenza c tu mi rispondi come 
so sì trattasse di una pedina! È x 
' Non mi bai capito, carò amico — rispose 
tranquillamente Sigoulès. — [o non conosco affatto 
la signora di Marcenao, e... lesi 
2° una mia amica, e vedo da lei, in questo 
Toe, ne rallegro ; ma fo ignoravo che esistesso 
una contessa di Marconac, e intendevo dire che 
tempo addietro ho conosciuto molto un certo conte 
di Marcenac.. proprietario. nella Dordogna. Ho 
avuto aozi un duello con lui e gli ho dato unbel 
spada: 
coipo gi Pad, Paolo sorpreso. — El a che 
DrOPo i ato di una psstorella perigordina. 
16 dono di quella provincia Prima della Rivolu- 
zione, i Marcenac erano signori del mio villaggio, 
ed'i miel avi erano semplici contadini. Mio padre 
aveva comprato alcuni beni nazionali, e lasciò due 
cascine che io cedetti a ma sorella per aiutarla a 
maritarsi; bene. lo mi ero arrolato volontario di 
seconda classe nella cavalleria ed avevo guada- 
gnato i galloni di maresciallo di allogzio. quando 
fornai in paese. Il giovane conte di Marcenae vi 
va lo sbravazzone. Egli tentò di schiaffeggiare 
tel leggiadra contadina che mi voleva bene. ed 
jo schisffeggiai lui, pubblicamente. Bisognò bat 
tersi, e gli devo rendere questa giustizia che non 
| sî fece pregare. Dopo, non l'ho mai più veduto. 


i Ademaro. 
Si ehitop lo rivedra:. È morto. 
— Bah! Da quanto tempo? x: 
| "Da tre anni; e ciò che vi hadi carioso è che 


“venne ucciso in duello. 


cenac è una signora della migliore compagnia ; io | 


rcutuo soccorso fra gli artisti lirici ed i maestri 
di recente fondazione, appar- 
che per le loro derit- 
no ed in questa stagione 
sapettando la provvidenza 
sotto forma di un imp:esario solvibile. Però il 
complesso degli esecu. »' serà veramente straor- 
dinario, quale non si p» i«hhe mettere insieme in 
nessuna altra citià del condo. Canterà il Rata- 
plan del Tanrhauser u: coro di cirea 400 voci, 
totte prime parti, comp: .si 12) tenori che hanno 
canîito tutti come primo teu. in qualche teatro, 
a Valparaiso 0 a Borgo Sua : v nino, a Pietro- 
burgo o a Reggio di Calabria. no stato isri un 
momento alla prova e vi garan :co che sentire 
prendere un si di petto da queli, 100 voci —am- 
mettiamo che 20 rimanghino a bu:ca chiusa — fa 
un effetto colossale. 

Il Tamagno canta gli a solo. 

Il concerto sarà la sera del 22 0 del 23. Si spera 
che tutti i palchettisti cederanno il loro palco e 
non diranno di no al prefetto che s'intoressa per 
sonalmente della buona riuscita della serata. 


DK 

Era corsa la voce che il terremoto d'Ischia ci 
dovesse portar via il Basile, per farlo andare a 
Napoli, dove i Sandonatisti profittano della grande 
sciagura per fare guerra al conte Sanseverino. Non 
gli perdonano di presiedere il comitato centrale e 
di avere impedito, sollecitandone la formazione, 
che la distribuzione dei sussidi si facesso dalla de- 
putazione provinciale. Perciò procureranuo di fur 
cadere addosso al Sanseverino, quanta maggiore 
responsabilità sarà possibile e di renderlo impi- 
polare. 

Sarebbe un’ingiustizia fatta con un brutto se- 
condo fine. Il conte Sanseverino era l’unico pa- 
trizio milanese che avesse la debolezza di faro il 
progressista, ma non per questo va messo nel 
mazzo di certi progressisti di nosîre conoscenza. 
Se il levarlo da Napoli può far piacere a taluni, 
è una eccellente ragione per tenercelo vita natu- 
rale durente : tanto più che il cambiar prefetto 
adesso sarebb» anche per Milano uca vera di- 
sgrazia. 

Dicono che inveca del Basile verrebbe il Corte, 
prefsito di Fireaze, e, riguardo all'uomo, non ci 
sarebbe nulla da dire. Ma il Basile oramai co- 
nosce troppo bene nomini e cose, o su quale strada 
bisogna tenere in ogni aveninalità: il Corte do- 
vrebbe comiucare a studiare il terreno, e sì per- 
derebbe, durante i suoi studi, molto di quanto si 
è riacquistato dal novembre dell’anno passato 
in poi. 


tengono gus; 
tare fanno 
morta si trov. 


SA 

La Regina passò da Milano sabato sera dopo 
le 11 diretta a Monza, dove chbe una festosa ac- 
coglienza, ronostante fosse quell'ora. So che il Re 
non è volato andaro a Venezis a prenderle per 
non dare occasione a dimostrazioni che gh avreb- 
bero fatto piacere, ma gli sarebbero sembrate 
faori di posto, mentre tante famiglie italiane sono 
nel più grande latto. 

Il Re è sempre molto impressionato della cata- 
strofe d'Ischia e tiene dietro con molta premura 


alla polemica della stampa intorno alla condotta 
delle autorità militari di Napoli. Il Depretis venne 
a Monza chiamatovi dal Re per conferire su tale 
‘argomento. 

Sua Maestà accompagnerà în questa settimana 
Ja Regina ed il principe Vittorio Emanuele a Val- 
dieri dBvo si tratterrà qualche giorno: poi tornerà, 
per assistere alle ultime fazioni dei due corpi di 
esercito che manovrano sull'Appennino Ligure e 
a passarli în rivista nello stesso giorno, l'uno a 
Voghera, l’altro a Montebello. Oggi arrivano ico- 
razzieri che devono accompagaario. Dopo le due 
riviste il Ro assisterà alle manovre di cavalleria, 
brigata contro brigata, nella brughiera di Galla= 
rate, poi alle manovre doll'intiera. divisione co- 
mandata dal tenente generale marcheso Incisa 
della Rocchetta, che sarà passata in rivista da 
Sua Maestà in piazza d'armi a Milano. A questa 
rivista assisterà anche la Regina ed il principe 
ereditario, e tutta la famiglia reale rimarrà d’al- 
lora in poi a Monza fino alla metà di novembre. 


>< 

È qui da tre giorni il signor Cipriani Del Mazo. 
ministro di Spagna a Roma. I maligni dicono che 
si sia fermato qui aspettando che le cosas de 
Espana prendano upa piega decisa. 

Egli dimostra il più grande ottimismo, sebbene 
siasi graziosamente schernito da dello domande 
di colloquio pubblieabile stategli fatte da giorna- 
listi che forse speravano di essere informati e- 
satiamente da lui che forse ne sa meno degli altri. 


>< 

Chi è stato a Milano ha veduto di flanco al 
Duomo vuo dei tipi caratteristici della città, il 
famoso Tito Livio Cianchettini che scrive e stampa 
da sè un giornale intitolato il Travaso delle ideo. 
Tito Livio ha lasciato da un pezzo il sno. posto 
preferito, dove i suoi affari editoriali noù pro- 
speravano. Ma para non prosperassero neppure 
altrove: egli ha dovuto fare appello alla gene» 
rosità dei suoi ammiratori per poter pagare la 
padrona di casa che gli afitta da un pezzo una 
stamberga snl viale di porta Garibaldi, medianto 
il pagamento di lire 120 annue. Le 60 lire: per il 
San Michele prossimo sono state subito raccolte, 
ed il Cianchettini prò andare orgoglioso di avere 
ammiratori pronti a soccorrerio a fatti e non a 
parole. leri egli è ricomparso al solito posto di 
fianco al Dnomo, con due novità; la pigione pa 
gata ed un articolo del Travaso nel quale accusa 
un fornaio di averlo voluto avvelenare. Però, non 
non bastando l'articolo, il Cianchett:ni ha esposte 
auche le prove materiali del sno avvelenamento 
imagisario contenute in un bicchiere. pieno, di 
roba certo non piacevele alla vista.... Oltro di ciò 
egii avevs un enppello di stoffa di seta paonazza 
a lerxa tesa, fabbricato da lui, che gli avrebbe 
dato un certo aspetto prelatizio s'egli avesse il 
viso meno sparuto. 

Ho sentito criticare lo offerte fatte al Cian- 
chettini per il pagamento della pigione. Perchè ? 
Egli è un disgraziato che non fa male a nessuno, 
nè può far torto il soceorrerlo nel bisogno. Gli 
hanno dato volta al cervello lo ideo esagerate di 
ugusglianza sociale rimaategli sullo stomaco in- 
digerite © che gli servono soltanto a patire la 


— Non me ne maraviglio. Era nn cattivo gio- 
vane, insolente, attaccabrighe. Uan voita aveva 
di bei possessi e un castello, ma ho sentito a dire 
che dopo si era rovinato. 

— Completamento. Ma aveva fatto ua ricco ma- 
trimonio. 

— Allora, cotesta contessa di Marcenac che vai 
a visitare. 

— E la sus vedova. una velova di ventisette 
anni, orazta da ottantamila franchi di rendita. 
Marcenac non ebbe fl tempo di mangiarli. 

— E senza dubbio, col svo nome e col suo pa- 
trimonio, essa occupa un posto elevato nella s0- 
cietà elegante ? 

— Ha uno dei salotti meglio frequentati di 
Parigi. 

Per conseguenza, è molto în vista. Ebbene, 
ho commesso un errore con la mia sconosciuta 
di Fontarneblenu. 

— Quali rapporti possono esistere fra la tua 
viaggiatrice e la contessa? — domandò Paolo 
sorpreso. 

— alcuno. Ma figurati che citando dei nomi 
per mettere la sconosciuta alla prova, ebbi la di- 
sgraziata idea di pronunziare quello del conte 
Ademaro di Marcenac. Anzi, Je ho lasciato int 
ders che vedevo spesso quel gentiluomo. Come 
ha dovuto borlarsi di me, fra sè ! Mi avrà preso 
per on vanitoso sciocco. La scimmia della favola 
dì La Fontaine prendeva il Pireo per un uomo; 
io mi sono vantato di vedere spesso un individuo 
sotterrato parecchi anni addietro. 

— E nondimeno, }a signora non disse nolla, 
quando ta ti Jasciasti sfaggire quell’enormità ? 

— Essa ebbe la cortesia di non ridermi in 
faccia, m 

— Altra prova che la tua bella non appartiene 
alla buona compagnia. In caso diverso, nom a- 
vrebbe potuto trattenersi dal ridere, perchè la 
morte del signor di Marcenac ha fatto. molto 
chiasso. z 


— Essa tacque perchè non voleva tradirsi. Del 
resto, io notai che a cominciare da quel mo- 
mento essa divenne più riserbata, anzi più fredda, 
e Inssiò culere la converaazione. Non avevo ca- 
pito perchè, ma ora m'accorgo ch'essa mi aveva 
giudicato. definitivamente © classificato nella ca- 
tegoria degli imbecilli. In fondo, io ebbi ciò che 
meritavo... [mparerò.a trattenere la lingua. 6 
comincio a credere che posso dispensarmi dal 
correre dietro alia sconosciuta... se la ineontrassi, 
mi voiterebbe le spalle 

Paolo nor rispose. Era divenuto subitamento 
silenzioso come la signora di cui si trattava. Si- 
goulès gli dava da riflettere. Non tirava nessuna 
eonelustone precisa dai suoi discorsi, ma si stn- 
piva di tutta quella serio di casi che riavvicina- 
vano persone ed avventure disparate, senza che 
egli scorgesso il legame che le riuniva. 

Il delitto di Fontaineblean, la storia del viaggio 
di Sigoulès e de! suo duello col conte di Maree 
nc, sì ingarbugliavano nella sua menteo comin- 
ciavano 2 turbarla, sebbene egli non desse grande 
importanza ai discorsi ed ai ragionamenti del co- 
lonnello. 

Erano troppi misteri uno dietro all’altro, per 
un giovane allegro ed innamorato che portava una 
fortuna da Monte Carlo e che andava a deporla 
ai piedi della donna amata. 

Gli tardava sbarazzarsi di Sigonlàa, salvo a rag- 
giungerio al caffè pe finire la serata con lui. 

Parlando così, a braccetto, erano arrivati nel 
viale Gabris], quasi rimpetto al cancello che chia- 
dova il giardino della palazzina Marcenae. 

Paolo lasciò il braccio del colonnello e gli disse 
bruscamente : 

— Mio earo, ecco il momento di separarci. 
Debbo suonare a quel cancello. 


(Continua) 


fame. Non c'è forse chi, non avendo più intelli 
genza di lui, figara di capire molte cose e le ri- 
pote a pappagallo senza starci a perder la testa g 
E ripetondole a pappagallo invece di chiedere la 
elemosina non si finisco per farsi eleggere depu- 
tato o per tenere il mestolo in mano nelle soelietà 
operaie? Il Cianchettini ha voluto capire e ci ha 
perduto il ben dell'intelletto. Invece di c@nto- 
narlo, merita di esser compianto. Non vale dav- 
véro ‘meno degli altri: Ronseur au comrago 
malhoureuz. 


I 


GIORNO PER GIORNO 


Don Margotti commenta il dispaccio man- 
dato dall'imperatore Guglielmo a Re Umberto, 
e specialmente la frase: < Dio vi benedica », 
a proposito della quale dico che è questa la 
prima benedizione ottenuta dal Re dopo la sua 
ascensione al trono. 

Il reverendo Don Giacomino, cui non garba 
questa benedizione protestante, ricorda che 
l’ultima ben ione di Pio IX a Vittorio 
Emanuele fu data nel settembre 1852. Nel 
1860, secondo Don Margotti, il Re faceva 
istanza per ottenerla dal Papa, ma questi 
nella lettera del 2 aprile, si contentava ri- 
spondere solo: « Prego il Signore a darle 
quelle grazie delle quali nelle presenti diffi- 
cili sue circostanze ella ha maggiormente bi- 
sogno ». 

E le grazie del Signore furono la spedizione 
delle Marche e dell'Umbria, il plebiscito delle 
provincie meridionali, la Venezia unita all’I- 
talia è Roma capitale del regno; quelle grazie 
appunto contro cui Don Margotti non cessa 
dal protestare! 


n sa 

Secondo un dispaccio d'oggi, l'uso della 
pepsina ha giovato al conte di Chambord che 
l’altro giorno era moribondo senza speranza. 

Se la cosa dura un pezzo, bisognerà far 
prendere la pepsina anche ai lettori. Sarà il 
solo mezzo per far loro digerire le notizie 
così diverse che il telegrafo manda da Froh- 
sdorf. 

Pari sîa 

Le grandi preoccupazioni dell'agenzia Ste- 
fani, in questi giorni sono volte con eguale 
e commovente misura sul conte di Chambord 
© sui passi dei nostri segretari generali. 

Il conte di Chambord ha preso della pep- 
sina: il commendatore Lovito è partito per 
Casamicciola. 

Il commendatore Lovito è partito da Casa- 
micciola : il conte di Chambord ebbe un sonno 
più tranquillo. 

Il commendatore Lovito è ritornato a Na- 
poli; il commendatore Vacchelli è andato a 
Casamicciola. - 

Al momento della partenza dall'isola del 
commendatore Vacchelli, il commendatore 
Correale, partiva da Napoli per Casamicciola. 

Così l'isola d'Ischia nella grande sventura 
che la colse, ebbe la ventura di avere la vi- 
sita alternata di tre segretari generali con 
seguito. 


». 

Veramente il telegrafo non ci dà notizie dei 
segretari particolari © relativi segretari pri- 
vati, dei segretari generali; ma tutto fa cre- 
dere che anche la salute dei particolari e 
privati sia ottima. 

Per compenso ci informa che l'onorevole 
Lovito. fu. vivamente impressionato dal mi- 
serando spettacolo di Casamicciola — proprio 
come il Re! 


. 

Una circostanza ha vivamente impressio- 
nato anche me; ed è che il commendatore 
Lovito è ritornato a Napoli mentre, al dire 
del telegrafo, le condizioni del monte Epo- 
meo non sono ancora ritornate nelle condi- 
zioni normali. 

E se queste non ritornano ? Ma è stata no- 
minata una Commissione (bisognava bene finir 
Ri) e vedremo. 

Per intanto contentiamoci della notizia che 
è partito in congedo un capo di divisione del 
ministero dell'interno — e sono ritornati dal 
‘congedo — uno scrivano e due uscieri. Salute 
a bordo, ottima. ; 


‘Pra le informazioni della giornati 

« L'onorevole Acton si recherebbe a Bel- 
lagio per conferire coll’onorevole Depretis ». 

Tre 0 quattro giorni addietro; se ve ne ri- 
cordate, la Nazione annunziava che l’onore- 
‘vole Acton, infastidito dagli attacchi della 
stampa, si era risoluto a dare le sue dimis- 
gioni. 

La notizia era grave. Che cosa mai poteva 
essere avvenuto all’onorevole Acton, perchè 


FANFULLA 


egli — la torre ferma di Dante « che non 
crolla giammai la cima per soffiar di venti» — 
dovesse indursi, così d'improvviso, a mutar 
l’indole sua ed assumere di fronte alla stampa, 
che per la verità non gli è stata mai pro- 
diga di lodi, un contegno tanto permaloso? 

Il mistero ci è stato spiegato il giorno dopo. 

L'onorevole Acton era colla febbre a Ca- 
‘stellammare. 

Fortunatamente le recentissimo dei giornali 
del mattino ci rassicurano. Adesso non si 
parla più di dimissioni. È venuta in campo 
invece la conferenza di Bellagio. 

Le mie congratulazioni all’onorevole Acton. 
La sua febbre era fortunatamente una cosa 
passeggiera. Adesso l'onorevole ministro della 
marina è pienamente ristabilito. 


I giornali radicali recano già l’annunzio di 
una grande battaglia parlamentare perla ria- 
pertura di Monte Citorio. 

Il segnale dell'attacco — secondo il. pro- 
gramma — verrà dato dall'onorevole Costa e 
dai suoi amici con un’interpollanza al go- 
verno sullo scioglimento del congresso di Ra- 
venna. 

Immediatamente, le schiere della sinistra 
storica e quelle della sinistra pura scende- 
ranno in campo armate di tutto punto — è 
sempre il programma che parla — sotto il 
comando svpremo degli onorevoli Baccarini 
© Zanardelli, 6 investiranno con un urto ter- 
ribile il ministero. 

Il quale non potrà dire certamente di es- 
sere stato colto all'improvviso. L’annunzio è 
venuto per tempo. Si vede che i giornali ra- 
dicali son come quei capocomici che hanno 
bisogno di propalare un mese avanti i loro 
spettacoli sui cartelloni, per far impressione 
sul pubblico della piccionaia. 

Con certa gente, i colpi di gran cassa son 
sempre buoni a qualche cosa! 


Mentre la Francia investe Hue, la China 
ha mandato un commissario speciale per con- 
ferire l'investitura al successore del re Tu-Duec. 

Così le due nazioni affermano i loro diritti, 
l'una coll'investimento l’altra coll'investitura. 

E il futuro re di Annam finirà con essere 
spogliato. 


e o 
Ceti 


In questi giorni si celebra ad Annonay, în 
Francia, l'anniversario dei fratelli Giuseppe e 
Stefano Montgolfier, inventori del pallone ae- 
reostatico. 

Veramente l'inventore fa Giuseppe, sebbene 
la gloria dell'invenzione sia stata attribuita 
per lungo tempo a Stefano che la portò a Pa- 
rigi e la fece conoscere al mondo. 

Erano figli di un fabbricatore di carta, ma 
non avevano le qhialità volute per far pro- 
sperare l'industria paterna. 

Invece di curare la produzione della carta, 
si abbandonavano l’uno e l’altro alle fantasti- 
cherie dell’intelligenza. 

Giuseppe immaginò le lastre  stereotipe, 
pensò a fare una nuova pompa per estinguere 
gli incendi. 

Stefano aiutava il fratello a perfezionare 
queste ed altre invenzioni che nondimeno ri- 
manevano sempre imperfette. 

Ma ecco un giorno si parla dell’assedio di 
Gibilterra, inespugnabile per terra e per mare. 
Giuseppe cerca il modo di espugnarla per aria, 
e vedendo una camicia che si gonfiava sopra 
un fuoco di paglia, ebbe l'idea del pallone 
aereostatico. 

Le ‘prime esperienze riuscirono relativa- 
mente bene, © la scoperta fece chiasso in tutta 
l'Europa, 

‘Tutti credevano che l’invenzione avrebbe 
mutato la faccia del mondo. 

Ma oggi, come cent'anni addietro, ci tro- 
viamo sempre in presenza dello stesso pro- 
blema: i palloni aereostatici faranno certa- 
mente una rivoluzione il giorno in cui si sarà 
trovata la maniera di dirigerli. 


BAGNI, VILLACGIATURE, ECC 


Perugia, 13 agosto. 


Caro Fanfulla, 

TI voglio dire qualche cosa di una città chera: 
ramente figura nelle tue colonne. Le grandi ma- 
novre dell’anno scorso e, pur troppo, un grandioso 
processo — alludo a quello per i tristi fatti di Fi- 
letto — sono stato le sole circostanze che hanno 
rimesso, fra lunghi intervalli, il nome di Perugia 
in circolazione. 

Non saprei a che attribuire tanta dimenticanza. 
Sento qui accasare da taloni la celebre via di Te- 
rontola che finì per allontanare anche coloro che 


altrimenti erano costretti a passare di qui; da 
altri l'isolamento naturale della città, grazie al- 
l'aria eccellente che godo ad un'altezza rispotta- 
bile che passa i 500 metri sul livello del mare 

da altri iufine la poca o nessuna abilità di chi sta 
sopra le cose pubbliche, mentre, secondo loro, è 
molto al di sotto. lo non ti saprei accertare quale 
proprio di queste ragioni maggiormente influnisca.. 

penso però che tutte devono portare il loro obolo 
malaugurato. 

Con tutto questo, chi ha girato un tantino per 
l'Umbria, crede di ritornare a nuova vita quando 
giunge a Perugia. Perchè, lascia che te lo dica in 
un orecchio, le altre città hanno, non dirò dell’ar- 
cheologico, ma addirittara del.. preadamitico.. 
Del resto, prima di venire al buono, ti voglio con- 
fessare subito che certe cosette un po’ strane mi 
sono capitate sott'occhio anche qui a Perugia. 

Forse ciò dipenderà dalla smania d’innovare, ma, 
socondo i critici suddetti, dipenderebbe da chi sta 
di sopra!... 

Per esempio, lungo la via alberata, innegabil- 
mente bella, che mena al centro dopo qualche gi- 
ravolta scusabilissima per una città in monte, si 
è avuta la infelico idea di far sorgere un palazzo, 
il quale viceversa poi non è che un albergo, e in 
realtà un vero ingombro e un baroceo paravento, 
mentre con quell'area si sarebbe potato prolun- 
gare il prossimo giardino, qui definito giustamente 
< giardmetto » per la discretezza dello suo di- 
mensioni. 

Aggiuogi che l’albergatore è stato pagato con 
10,000 lire © regalato dell’area e dell'acqua, in 
contraccambio del regalo che si supponeva ve- 
nisso a fare alla città. Questa ncn ti par vera- 
mente comica e marchiana? Pantalone immortale 
che paga sempre si è ribellato: ha gridato al 
raggiro e al maneggio... ma invano. S'è dovuto a 
forza rassegnare e riconoscere suo malgrado la 
verità delle parole del Giusti: 

« In casa vostra, o trecentiati eroi, 
Comandan gli osti ». 

Ed ora, già che mi*trovo în un ambiente co- 
mico, non voglio tacere la sorpresa provata da 
molti davanti ad uoa novità che per quanto ra- 
gionevolissima in sò, nella sua applicazione ha 
talora presa tatta l’aria d'una canzonatura. Dev! 
sapere che le vio e le piazze di Perugia avevano 
uno stretto legame di parentela coll’innominato, 
baon’anima sua. Cioè, un nome l'avevano, ma l’s- 
vevano per chi lo sapeva: peri Perugini;insomma 
si riduceva l'affare ad una questione di tradizione, 
e ogni buon figliuolo si faceva un pregio d'impn= 
rare le denominazioni delle piazze e delle strade 
dal labbro del proprio genitore che alla sua volta 
le aveva apprese dal padre.. e così di seguito fl. 
dai tempi di Pipino. Ebbene, parve, e non » sorto 
che, non essendo ormai più un'epoca di tradizioni, 
un battesimo uificiale fosso n' cu necessario. I 
padri coscritti decretano «a supisazione della città 
@ in pochi giorai tatta la città è lapidata. Ora 
entra in scena il comico, 

Delle grandiosa lapidi di marmo coprono tanto 
le mura di certe viazze che si resta fra due do. 
vendo decidere se il muro sostenga la lapide o 
la Inpide il muro. Alcune assumono l'aspetto di 
lapidi commemorative, tanto son complicate e ca- 
riche delle molteplici nomenclature che i proge 
nitori avevano aftidato alla memoria dei posteri. 
Ho visto poi delle persone perdere quasi il cer- 
vello per decifrare chi fosse il tale e il tal'altro, 
il cui nome 8° imposto a certe vie, e l'ho sentite 
lamentarsi per la distinzione che si è voluta ac 
cordare a nomi che figarano nella storia quanto 
quello del mio povero ex lastrascarpe.. Ma per 
me, credi pure, le ho detinite persone di poco 
spirito. 

Dio buono! Si sono fatti, si fanno monumenti, 
© quel ch'è peggio chi sa quanti se ne faranno, a 
tante incognite algebriche, che ormai bisognerebbe 
esserci abituati q certo cose! Negatemi poi che 
cè semplicità nel mondo !... Ma lasciamo certe 
sofisticherie e veniamo a quel che più interessa 
© distingue ora Perugia. 

Come tu puoi immaginare, la catastrofe dell’i- 
sola d'Ischia che ha fatto palpitare i cuori più lcn- 
tani, senza distinzione di colori e di partiti, non 
poteva davvero lasciare indifferente questa ge 
tile città. Mentre già da ogni parte si cominci 
vano le sottoscrizioni, in un lampo fa deciso uno 
spettacolo di beneficenza col solo concorsosi può 
dire di artisti perugini. 

La sera di domenica infatti una gran folla a0- 
correva al bel teatro Morlacchi a compiere an 
atto di schietta fliantropia, Una poesia quasi im- 
provvisata dell'egregio conte Giòvanni Cozza su- 
scitò vero entusiasmo per il sentimento cori cai 
dettata. Le ultime ottave e in spécie 1 due versi 
finali ; 

« Di regia caritate unico 

Sein Roma hai trono, hai at'quo portreg ao » 
che alludono alla magnanimità del Re Umberto 
accorso a visitare quei lu»ghi di sventara, pro- 
curarono grandi ed unanimi applausi all'autore e 
alla giovane signorina Enrichetta Parisi che li de 
clamò. 

La rappresentazione della commedia del S.1- 
vestri È mio fratello, quantunque da alenn' 10m 
trovata adattissima alla circostanza, fece oro'6 
a quei bravi filodrammatioi che nulla hanno da 
invidiare a certe compagnie girovaghe. Motio 
bene infine il concerto militare e il cittadiro, d - 
retti respettivamente dagli abilissimi maestri Ri. 

@ Gasetti. Benissimo infine tatti che con. vero e 
‘spontaneo disinteresse vollero prestar l’opera pro- 
pria per soccorrere i fratelli già per la seconda 
volta oppressi dalla sventura. Nè il resaltato po- 
teva riescir più lusinghiero. L'incasso superò ig 


1200 lire. Quanto ne ottenne la compagnia Moni{ 
nella tua Roma. 

Pessimista, ora comineio a dubitare s0 il peg. 
simismo sia il miglior sistema per giudicare. n 
po"a fondo degli uomini. Se vorrai pubblicare 
questa mia te no sarò veramente grato : te no 
condannala pure al cestino. 

Do. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Ml Tjranno di San Giusto, commedia in 4 atti 


di Libero Pilotto. 

Firenze, 14 agosto, 

L'ho telegrafato ieri sera: il successo della com. 
media di Libero Pilotto è stato clamoroso ed em. 
tusiastico. L'accidioso pubblico flofentino, cosi in. 
credulo, così burione, così sofistico, s'è rizzato in 
piedi come un uomo solo e una donna sola alla 
fine della commedia, o per un bel pezzo ha vo. 
luto vedere e rivedero l’autore opprimendolo di 
applausi. 

È stata una gioconda meraviglia per tatti. Corre 
tale distanza dai precedenti lavori del Pilotto a 
questo suo Tiranso, il quale potrebbe anche chia- 
marsi Baggeo di Saw Giusto, che alla meraviglia 
sî unisce subito una speranza, © la speranza pare 
quasi certezza: posseder noi finalmente un nuovo 
e giovane autore drammatico di più. 

Sono quattro atti assai Inghi, e non è un com- 
medione. Un concetto umanitario vi brilla dalla 
prima all'ultima scena, e non è lavoro a tesi: le 
passioni del cuore, dalla tirannica avidità d'un 
proprietario di latifondi al pià gentile © più af- 
fettacso dei sentimenti, vi s'intrecciano e qualche 
volta vi si accapigliano, ma la serena atmosfera 
comica non rimane offascata mai: fra i perso- 
naggi abbiamo un medico socialista, un sindaco 
sedicente democratico e despota odioso con î suoi 
amministrati, un deputato della sinistra temperata 
eppure di politica non si discorre nè punto, nè 
poco, Gentile miracolo veramente, del quale va 
ringraziato l’autore: fa tanto bene al sangue, ogni 
tanto, quel riternare all'ambiente paesano, quel 
rivedere una commedia che ha della commedia 
gl'intenti per davvero e nr davvero le forme, e 
corre snella con ‘e 51 x-mbe, e non si arrampica 
sui trabiccoli detta declamazione, e non risolve 
problemi fisi-I ici e neppure ci dà una lontana 
minaccia di prceuratore del re e di Corte d'as- 
sizto. 

E anche cpera onesta, della quale bisogna tener 
conto ai Pilotto; che se nel suo lavoro i perso- 
naggi non vanno esecti da qualche taccola, e qual- 
cheduno anche, come il protagonista, ha colpo 
sulia coseienza, che lo espongono, come direbbe il 
codice, al disprezzo e all'odio del pubblico, la 
forza degli avvenimenti è tale, che i colpevoli 
sono costretti a farsi onore col sole di laglio, a 
tutto si accomoda senza l'intervento del tribunale 
e senza lo arringhe degli avvocati. Scusate se è 
poco! 


Il racconto della commedia, inutile © prolisso, 
ve lo risparmio. Le piccole tirannidi, che in qnal- 
che comune rurale si celano all'ombra della sciarpa 
tricolore del sindaco, sono aceennate come in 
iscorcio, e personificate in quel Gaspero Berzasco 

daco di San Giusto: ma non v'insiste troppo 
l’autore, se quel suo sorvolarvi toglie eficacia 
@ precisione al titolo, è per altro un tanto di gua- 
dagnato per la commedia. Sono più che palesi 
nel protagonista le forse irresistibili, oggi tanto 
di moda, per diventare e per mantenersi un bric- 
cone; ma il Pilottò è là che gli sbarra il cam- 
mino, che gli scaraventa addosso a sciami i suoi 
personaggi, che gli crea tutt'intorno un’atmosfera 
di buoni propositi, di gentili affetti, di avventure 
comiche, di fatti inopinati ; talchè il pover'uomo, 
che tiranneggiava davvero nella prima scena del- 
l'atto primo e accennava a volere essere un tipo 
adldirittara antipatico, nel grottesco giro delle vi- 
cende in cui le cacciano muta a poco a poso fisono- 
mia, si umanizza, e irraggiato di comici bagliori di 
venta il ridicolo della compagnia: vorremmo qu 
potergli atringere per canzonarlo Ja mano, quando 
la famosa croce di commendatore sarà annapziata 
nel foglio ufficiale. 

Appaiono forse un po’subitanei e bruschi questi 
passaggi da uno all’altro stato dell'animo, e la 
critica sottile potrà chieder conto al Pilotto di 
questa sua sselta maniera nel trasformare un cs- 
ettore. È il principale difetto della commedie. 
che sparirebbe forse se l'autora smorzesse un po” 
le tinte del primo atto, dando così nna più giusta 
intonazione a tatto il lavoro che sovrabbonda di 
pregi: pregi di primissimo ordine, che rifafgono 
nella bella semplicità d'av’opera, getiata o fusa 
son celliniana gaiezza, 


<> 
Le malizio dell’autore.attore vi sono tutte, ole 


malizie sono l’appropriata cornice alle cose belle. 
C'era bisogno nel primo atto d'una scena neces- 
sariamente lunga, e della lunghezza nessuno si 
accorge, perchè lo snodsrsi dei sentimenti di quei 
due giovani è fatto con tale arte che chi inter- 
rompe e aeconciamente spezza la scona è appusto 
il pubblico con replicati @ fragorosi applansi. Non 
c'è autore vivente che non vorrebbe, jo penso, 
avere scritta quella mirabile scena, vera ed ori- 
ginale, comica e commovente. Di costi incomincia 
il trionfale cammino del lavoro, il quale raggiungo 
nel secondo atto le più alte cime della comicità, 
si avvolge nei più inapinati © natarati incidenti, 
dà una cos) vivace e felice pittura d'insieme, che 
non credo di esagerare afferm4ndo essere quel se- 
guado allo WBA 05% semplicemente perfetta. 


Lo studio dei grandi vecchi, del vecchio Goldoni 
sopratatto, dà all'ingagno del Pilotto quella ser» 
nità © quella evidente percezione 
onde è ricca la nuova commedia. 

Le rafiinaterze dell'arte sa gli suggeri- 
scono l'enatto poeti lelle misora in tatto, 
Jo abilitano «ila difficile e ascosa opera di tem 
perare r<s0nciamente la commozione col riso: 
tpx«ochè nel momento în enì taluno suppone esser 
vicino il dramma, scatta faori improvvisamente la 
bizzarra trovata comica, che dissipa le poche nu- 
yole riunite. Nell’architettura degli atti, nella di- 
stribuzione e successione dello scene, nelle abili 
spezzature, nelie divagazioni’ acodite l'autore di- 
mostra una furberia da maestro. gli è già fabri 
dal noviziato, egli può: guardàre ‘serenamente in 
faccia il sacro collegio dei cardinali, bisognoso 
come non lo fa mai altrettanto di chi vi entri a 
vestire la porpora. 

La compagnia del bravissimo Maggi sapeva di 
dare ieri sera una grande battaglia, e tutti hanno 
combattato con ardore irresistibile di bersaglieri, 
La signora Marchi-Maggi e la signorina {Glech 
potranno, tutto è ponsibile, recitare ancora come 
ieri sera, ma superare sò stesse no: Libero Pi- 
lotto a avuto tanti applausi, che ne può cedere 


2 * 
sciopero dei carrettieri ferroviari è termi- 
mato sino da ieri, in grazia agli accorti presi fra 
una Commissione di scioperanti e la questura. Per 
questa volta i nostri soldati sì sono risparmiati 
di prendere il posto dei carrettieri. 

Ma gli scioperi, disgraziatamente, son come le 
ciliegio: uno tira l'altro. Infatti appena appianato 
quello del carrettieri, se neminaccia un altro da 
personale della nettezza urbana. 

= * 

Cronachetta dei teatri. 

Le due recite di beneficenza date ieri al Quirino 
hanno prodotto complessivamente la somma di 
lire 613:70, che sarà conségnata al comitato di 
Sbvcorso. 

Gll'artisti' della compagnia Sorafni.Ciotti furono 
tatti calorosamente applanditi. 

Il principe Sciarra, come è noto, aveva dato un 
compenso alla compagnia, © si era assunto {utte 
lo spese occorrenti per le due rappresentazioni. 

#%» Questa sera all'anfiteatro Umberto I va in 
scena il nuovo dramma di Ulisse Barbieri: Gli 
aoguedotti di Claudio, 


ana parto a ta due care e gentili attria!: non 2 - 
ee NostRE INFORMAZIONI 
RTLA (Tologrammi particolari). 
ass Parigi, 15. 


CARITÀ 


Oblazioni pervenute al Fanfulla. 
Signor Alberto De Negri, capitano di vascello. rac- 
colte fra amici in una cena fatta nel porto di 


Il conte di Chambord è in agonia. 

Si dice che il conte di Parigi sia stato 
chiamato a Frohsdorf e che appena morto 
il conte di Chambord abdicherà alla succes- 
sione del trono in favore del suo primoge- 


Sme A Tinrel per saiioialiat > — nina Filippo, duca d’ Orléans, nato 
guori Eymard Père et fils di Marsi- | eri sera, nel giardino delle Tuileries, si 

sifhor Gréoves da Sint Briac (Fraricia) > 40 — | fece la prova dell’illuminazione della festa per 

Versamento fattoci dal Banco di toma Ischia. Riuscì splendidamente. _ 
d'ordine del cavaliere Adolfo Levi e Il famoso pirotecnico Ruggieri assunse l’in- 
del comitato di beneficenza costituito carico di fare l'illuminazione con una ridu- 
dal sindaco del comune dei Bagni di zione del quaranta per cento. 
TEO Sorepoadea no Il celebre scenografo Robecchi ha off>rto 

el ni - " 5 ; 

sir Suvile Lamley, smbatciatore di Soa gratuitamente l’opera sua per la decorazione 

Maestà la Regina d'Inghilterra presso as lel gia Ò parigi, 16. 
nestà il Re d'Italia . . >» = ce , 
signor Bioieten Sta ri.» 200— Il conte di Chambord passò la notte scorsa 
Colonnello Balcarres D. W. Ramsay » 50 — | un po’ meglio della giornata. Ieri potà pren 


dere un po' di estratto condensato di carne. 
Però il suo stato è sempre gravissimo. 

Teri i partigiani del principe Vittorio, figlio 
primogenito del principe Napoleone, tennero 
un banchetto a Saint-Mandé. Il signor Jacques 
Amigues, presidente, asserì che il principe 
Vittorio parlerà per fare conoscere le proprie 
idee, appena finito il volontariato militare. 

Sembra che il signor Rouher sia favorevole 
alla campagna che fannoi partigiani del prin- 
cipe Vittorio. 


Totale L. 2707 — 
Lista precodonte » 14389 26 
Totale L. 17096 26 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 agosto. 

E giunto a Roma il signor Callado, nuovo mi- 

nistro del Brasile presso il regio governo italiano. 
. 

La Società dei reduci « Italia e Casa Savoia » 
si è fatta promotrice di una dimostrazione in onore 
del ministro Genala. E 

I reduci si gono rivolti a tutte le altre Società 
di Roma parchè si trovino alla stazione al mo- 
mento în cui arriverà da Napoli il ministro dei 
lavori pubblici. 3 

Si prevede che moltissime Società annuiranno 
all’idea di rendere questo omaggio all'egregio uomo 
che con tanto zelo ha diretto i lavori di salva 
teggio all'isola d'ischia. | 

L'altro giorno hanno avuto luogo gli esami finali 
per gii alanai dell'istituto Marchi. n 

Tn una sala erano esposti i disegal. Fra i mi- 
gliori citiamo quelli degli alunni Garroni, Mazza, 
Nicoletti e Soulé. To 

Gli invitati erano molto numerosi, e il modo con 
eni gli alunni hanno risposto ai professori che li 
interrogavano ha fatto ottima impressione. — 

Del resto, l'istitato Marchi, che è frai migliori 
della nostra città, non ha bisogno di elogi. Gli ot 
timi risultati che ottengono agli esami delle scuole 
governative quei giovanetti che hanno atadiato in 
questo istituto sono la prova evidente della cura 
$ del buon indirizzo che dà agli stadi chi lo dirige. 

* 

Riceviamo e pubblichiamo :_ 

« Pregistissimo signore, al 

< Ho letto con rammarico quello che un quideo 
lo scrive în data di sabato 11, corrente riguardo 
a quanto ha inteso în una certa sala cristiana. 
lo garantisco che s0 jo fossi stato presento. (con 
santo sJegno, avrei fatto quello che forsoil di Lei 

assiduo fece, cioè avrei cercato in fretta da che 


rta. 
parte a ed ‘altresì in nome della 


ltamenté contro 
.8a che rappresento. protesto al r 
cis ‘temerario non meno che falso giudizio 
pronuneiato (non 80 neppur dove) riguardo sgî 


Livorno, 16 

Alla gara di crociera fra la Spezia © Li 
vorno hanno preso parte dieci cutlers che 
sono partiti dalla Spezia nell’antimeriggio di 
ieri e sono giunti a Livorno all'alba di sta- 
mani nell'ordine seguente: 

Miss Mary di Cassinelli; Ondina di Bisca- 
retti; Regina di Finccchietti: Nair di Mar- 
siconovo ; Sfinge di Imperiali; Setta di Mori. 

Nella traversata i primi due ebbero leggere 
avarie. 


Si erede che l'onorevole Depretis affretterà il 
suo ritorno in Roma. Il presidente del Consiglio 
però non farà che una breve gita per presiedere 
un consiglio di mioistri. 


Il ministro del’interno ha ordinato si proceda 
fin da ora, în viaamministrativa, ad una inchiesta 
salla entità dei danni materiali reaimente gofferti 
dai danneggiati di Cassmicciola, Lacco, Forio. eco 

Questa verifica servirà a regolare la distribu 
zione di sussidî che verrà fatta dal Comitato cen- 
trale di Napoli, e la liquidazione delle indennità 
‘che verranno pagate allorquando il Parlamento 
avrà staoziati i fondi che il governo richiederà a 
tale scopo. 


BORSA DI ROMA 


16 agosto. — Mercato senza alcuna attività, in- 
certo © corsi invariati. are B 

La rendita, con scarso transazioni, s’aggirava 
da'90:87 112 a 90 85 per fine’ mese: quella per 
contanti è quotata a 88 55 ez compon. 

Il prestito Cattolico a 94 88; il Blount a 91 30 
ed il Rothschild a 95 30. i 

Il resto inattivo ed ai seguenti prezzi nominali: 
Banca Romana 1000; Banca Generale 529; Banco 
di Roma 550; Banco Santo Spirito 440; Gas 1010; 
Gondotte 477; Acqua Marcia 830, Immobiliari 470; 
Complementari 220. 

I èambi 

Francia @ paletti 

Tondre (è tre mesì) 25 02. 


Apertara della Borsa di Parigi : 
-Rendita italiana 5.010 90 85. riporto 0.12; Ren- 
dita francese 3/0/0 perpetuo 80 17; ld.5.0/0 10912 
farco 10 85; Inglese 100 3116; Egiziano 361; 


Suer 2440. 


Apertara delia Borsa di Londra: 
Rendita italtnos 5.070 89.374; Spagnuolo 50 118; 
arco 10 11116; Egizianò 71 318. 


Lin, Veureraro 


. 
leri gli operai air n A Arai 5 un (acrezia STEFANI) È 
ran sala Costaozi |. u 
ini SOTTO Erano circa centocinquanta. Inter: | yiewsa,-14. — Il Nonto Wioner, Abendblat 

ho il deputato Maffi, vennto apposita: | dice: < Lo stato del ce di cor fel 
mates l banchetto vennero #0) giorato talmente la.notte: scorsa che la mo! 
mentea Roma Duranto di nen cche la Società dei ti- | malato è aspettata da un CO) all'alteo. Mala 
l conse SE, 
Sa ei” tano Toeme fra 1 ti sol. fegitimed cd 1 conto di Parigi pari 


Frobsdorff » 
In conclusione, la festa è riuscita benissimo, n 


imai alcuno dei 


la cortesia la più squisita, e giam 
malati da me visitati mi ha esternato 


i n ndo ‘in minor 
è soîo perchè i nostri malati, essendo in mino 
numero. possano godere maggior tranquillità. 
< Gradisca, eco. CA 


« Pastore della Chiesa valdese. > 


BERNA, 14. — I risultati del voto popolare nel 
Cantone di Berna seno favorevoli ai radicali. L'As- 
semblea costituente si comporrà di due terzi di 
radicali e di un terzo di conservatori. 

NAPOLI, 14. — Seduta del comitato centrale. — 
Sono intervenuti tutti 1 comitati della città. Lo 
scopo della riunione era di coordinare la distri- 
buzione dei soccorat"e lo altre opere di benefi- 
cenza a pro delle vittime d'Ischia. Furono stabi- 
liti i criteri generali e lo acopo cui attenderà 
ciascun comitato onde evitare che la stessa per- 
sona riceva più soccorsi del medesimo genere. 

PARIGI, 14. — Ecco il risaltato quasi completo 
delie elezioni ai Consigli genera! repubblicani 
eletti sono 895, i conservatori 404; vi saranno 136 
balluttaggi; 1 repubblicani guadagnano 152 seggi, 
4 conservatori 31. 

Un cantinaio d'insorti spagnuoli entrò in Francia. 

BOURG-MADAME, 14. — Ura,colonna di 600 sol 
dati sorprese stanotte 80 insorti presso la Seu 
d'Urgel; questi ebbero due morti e parecchi feriti. 

@li insorti mancano di munizioni. 

BRUXELLES, 14 — La Camera approvò con 62 
voti contro ‘4i il progetto di nforwa elettorale. 

TORINO. 15 — Alle vro 3 50 antimeridiano è 
giunto Sua Maestà il Re. 

leri sera, al teatro Vittorio, l’Esfudiantina e 
spanola diede un applaudito concerto di beneft- 
cenza per le vittime d'Ischia Sua Altezza Reale 
il priacipa Amedeo, intervenutovi, elargì cinque- 
cento lire. 

CUNEO, 15. — Sua Maestà il Re è giunto alle 
ore 69. 

“ Fa ossequiato alla stazione dalle autorità, fra 
cui il vescovo, con il quale il Re si trattenne af- 
fabilmente. Uscendo dalla stazione e lungo le vi 
il Re fa salutato da lunghi applausi da parte della 
folla. » 

Soa Maestà è diretta a Vinadio per le caccie 
po! andrà a Valdieri. 

LONDRA, 15. — La regina conferì a Sir A. Paget 
la gran croce dell’ortine del Ragno. 

LONDRA, 15. — Lo Stendard ha da Parigi : 

« L'ambasciatore di Spugna domandò a Chal- 
lemel-Lacour che. ove sì permetta a Zorilla di re- 
stare ancora in Francia, egli sia obbligato a di- 
morare in una città apeciticata. 

< L’ambasciatore espresse pure la propria sod- 
disfazione per l'attitudine neutrale del governo 
francese; » 

NAPOLI, 15. — Stamane l'onorevole Correale ri. 
tornò ad Ischia. 

L’AJA, 15. — Il Re ha fatto rimett:re alla lo- 
gazione d'Italia cinquecento fiorini per i superstiti 
del disnstro d'Isch'a. 

CASAMICCIOLA, :5. — Ora partono un batta- 
glione del 54° fanteria, col maggiore Bertoldo, v 
ano di beraagueri del 6° reugimento, col colon- 
nello Brati ed il maggiore Ricuperati. 

Stanotte ebbe luogo una leggera scossa di ter- 
remoto. 

Il professore Palmieri è partito per Ischia. Do- 
mani farà l’ascensione dell'Epomeo. 

CASAMICCIOLA, 15. — Al colonnello del 6° reg- 
gimento bersaglieri, che gli presentava i prop'i 
afticiali, l'onorevole Genala disse di ringraziare 
vivamente i soldati e gli ufficiali per l'opera di 
abnegazione e di carità che hanno compiuta con 
intelligenza, coraggio ed attività rarissima. Il mi- 
nistro soggiunse: « Prego il colonnello di farsi 
interprete presso il reggimento della gratitudine 
di questa popolazione, del governo e del paese 
per le operazioni compiute dai soldati în modo 
tanto efficace e con tanto cuore e valore » 

PARIGI, 15. — Courbet bloccò l'imboccatara del 
finme che conduce ad Hue; attende i riuforzi che 
gli sono stati spediti ed attaccherà Hue verso il 
20 corrente. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 15. — Ieri i morti di 
chotera furono: sl Cairo 9, ad Alessandria 40. Il 
Nilo decresce. 

BERLINO. 15. — In segaito al proclama (già te- 
legrafato) del comitato centrale per i soccorsi 
alle vittime d'Ischia, che domandava la forma 
zione di comitati locali, si è costituito oggi. sotto 
la presidenza del primo borgomastro di Brlino, 


signor Ferckenbeck, un comitato apeciale che ha 
pubblicato l'appello seguente: « Chi dà presto dà 
due volte. Siamo sicuri che gli abitanti di Rer- 


lino si affretteranno ad agire secondo la massima 
posta in capo all'appello, per venire in aiuto degli 
infelici d'Ischia, con 1 quali soffre la nostra na: 
zione, amica dell'ital'ava ». 

MADRID, 15. — Il re, rispondendo a deputati e 
senatori, disse che la ribellione recente non mu- 
terà affatto i suoi proponmenti di conciliare l'in 
teresse del trono con tutte le aspirazioni del 

polo. 

VIENNA, 15. — Nella scorza notte, in parecchi 
quartieri della città, degli scritti sediziosi indi 
rizzati agli operai e agli uomini del popolo e tir- 
mati da un comitato eseentivo, furono sparsi per 
le vie © trovati dalla pol! 

LONDRA, 15. — Varie ratitiche non essendo ar- 
rivate, In riunicne della Conferenza non ebbe 
luogo. Essa fa rimandata a martedì prossimo. 

PARIGI, :6. — Ebbe lungo teri un banchetto im- 
perialista a Saint-Mandé. Vi presero parte 1100 
persone. Amigues dichiarò che 11 principe Vittorio 
si presenterà come pretendente appeva avrà fi- 
nito il suo volontariato di un anno. 

Il conte di Parigi è arrivato 

AGRAM, 16. — leri una numerosa folla strappò 
gli stemmi ed iscrizioni ungheresi dalle facciate 
di parecchi editizî governativi, calpestandone i 
frammenti e rompendo alcone finestre. La d.mo 
strazione non aveva altro scopo. La truppa do- 
vette adoperare la bsionetta per ristabilire lor 
dine Vi farono molti feriti ed arrestati. 

MADRID, 16. — I giornali pubblicano un pro 
clama degli insorti della Seu d'Urgel minacciante 
della facilazione chiunque si opporrà alla pepub- 
blica. 

BOURG-MADAME. 16. — Una banda comandata 
dai capitano M«ngado ebbe un nuovo scontro nella 
vallata del Segre colle trappe. 


Romaveusnes Gpverpe, gerente : coponsabile: 


nti I rico 

A scanso di equivoci. Lo Sciroppo depura- 
tivo di Pariglina Cemposto inventato dal dottor 
Maszolini e da esso venduto nel suo Stabilimento 
Chimieo in via Quattro Fontane in Roma, che gua- 
risce l’erpete, le mainttié segrete e la serofola, 
non contiene nè rio, né preparati merca 
r.ali di sorta. Esso si è reso di ta uso montate, 
giacchè in Francia, in Inghilterra, in Svizzera, ip 
Germania e persino in America se ne fanno con- 
tue spediziom, per la sola viriù dei succhi ve- 
getali' di èui ai compone e dei quali alconi nuo- 
vissimi nea terapia. Avvsrtano adunque bene i 
signori medici che ne, faranno oso per i loro ma- 
lati che i certificati da loro Insciati comprovauti 
l’efficacin del: rimedio non faranno le lodi del mer 
corio che pen crntene, ma aibbene dei suochi 
Vegetali combinati nella deh:te proporzioni. 

È solamente garantito quando porti la presente 


marca di fabbrica depositata, im- 
pressa nel vetro della bottiglia, 
© nella etichetta dorata la quale 
trovasi parimenti impressa in 
rosso nella esterna incartatura 
gialla, fermata nella parte supe- 
riore da una marca consimile. 


Si vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma= 
ceutico via dello Quattro Fontane, n. 18 e 

la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di L_9 In bottivlia e L. 5 ln mezza 


VEg trat al della 


CITTÀ DI BARLETTA 


autorizzato con R. Decreto 
L’estrazione ha luogo irrevocabilmente il 
20 agosto 1883 

Questo Prestito ha garanzie di prim'ordine 
cioè: 1° Ipeteca sopra: beni della città di Bar- 
letta; 2° Ipoteca sopra tutte le entrate ordi 
narie e straordinarie ; 3° Un deposito di L. 25 
mila di rendita annua duratura fino alla estia 
zione del Prestito. 

La città di Barletta si compone di circa 40,000 
ab tanti. ha up commercio ttoridissimo, 11 suo 
porto frequentato da centinaia di bastiment', 
è giustamente considerata una delle principati 
citta marittime derl’Italta meridionale. 

Sottoscrisione pubblica a 10 mila obbligazioni 
del valore nominale di Lire CENTO cadusa, 
rimborsabili aila pari con estrazioni trimestrali 
nelle quali si estraggono 

140,000 PREMI 
(2 premiin ragi-ne di 3obb'igazioni) frai quali da 
2 Milioni - 1 Milione 
500,000, 250,100, 100.000, 50,000 ece. 
per il complessivo importo di circa 
30 milioni 

Le estrazioni hanno luogo pubblicamente nel 
Palazzo comunale di Barletta alle ore una po 
meridiane del "e0 agosto - 20 novembre — 20 
febbraio - 20 maggio d'ogni anno colie dovate 
|: e cauteto a norma di legge. 


IE TI TI IAT 


Presso d'emissione: Le obbligazioni originali 

firmato dal Sindaco, col timbro a secco del 

Municipio, col programma e schiarimenti star: 

pati in lingua Italiana, Francese e Tedesca con 

unito »1 coupon per incassare le L. 100 nonchè 

170 quitanze per esigere i premi man mano 
riticano, si vendono 


all'acquirente di farne il pagamen:0 eome segue: 
alla sottoscrisione L. 5 - le rimanenti L. 65 
da pagarsi in 13 comode rate di L. 5 cadui 
pagabili verso il primo d'ogni mese e l’acqui- 
rente appena sborsata la somma di L. 5 sta- 
bilita per la sottoscrizione, concorre immedia- 
tamente ai rimborsi della estrazione del 20 a- 
gosto © successive e delle rimasse ne riceve 
man mano regolare ricevuta. 

Ogui acquirente a rate che a contanti riceve 
in dono 1 biglietto della Lotteria di VERONA 
nella quale s1 estraggono 50,000 premi per il 
complessivo importo di oltre 
DUE MILIONI 
Il denaro che si giuoca ai lotto se non si vii 
cono premi è interamente perdato (cosa molto 
difticile perchè il governo paga in premi una me- 
dia del 20 00 quelle somme chs meassa) nel 
mentre invece î denari sborsati per acqui»tare 
le obbligazioni Barletta anche non vincendo 
nessuno dei 140,000 premii dei quali ne venne 


stabilito il pagamento, sono sempre restituiti 
poichè ogni obbligazione è rimborsata in L. 100) 
Le risorse di Barletta. — Importanti saline 
e cospicui bene rmmobili di sua proprietà le 
assicurano un reddito eosì importante che basta 


O TITTI IAA 
& 


per supplire a tutte le spese senza aver avuto 
tam bisoguo di costrurre Ja cinta daziaria. He 
tuttora in corso lavori di pubblica utilità per 
diverse centinaia di mi'a lire all'anno. 

L'interesse del 5 0/0 esigib.le a interesse tri 
mestra'e anticipato io si ottiene presentando 
il coupona 20 giorni prima della scadenza il 
quale viene intagra!m*nte pagato in ragione di 

t. 60 caduna, cosicchè ogni obbligazione a- 
vendo quattro coupons da esigersi ogni anno si 
ottiene in questo modo l’impiego il più sicuro del 
denaro al 5 010 11 quale aggiunto all'interesse 
capitalizzato del maggiore rimborso si ha un 
retdto certo del 10 0j0. 

Per dimostrare come viene amministrata la 
città «1 Barletta basti il fatto del'a lettera che 
tl memistro Magiiani scrisse al Sinda-o di quella. 
città della quale gratis si spedisce copia. È 
cerio che qu:sta lettera ha una grande impor- 
tanza perché raramente pur troppo avviene il 
caso che un comune abbia incoraggiata e lo- 
data la sua azienda in un modo eosì solenne. 

La facilità di vincere — Il Prestit» Barletta 
ha una costruzione specia'e per vincere cont» 
nuamente grandi premi poichè le obbligazioni 
preminte 0 rimborsate continuano sempre a 
concorrere ai premi delle suce:ssive estrazioni 
cosicchè ogni obbligazione può vincere 150 pre- 
mi per un ammontare di 

5 MILIONI DI LIPZ 

Modo CONOSCETE È pre-.1 e come se ne ef 
Fettua il pagamento. — La Banca F.lli CROCE 
fa Mario d' &.nova nell'interesse dei suoi ac- 
quirezti registra in apposito controllo le serie 
© numero delle obbligazioni vendute ; all’estra 
zioneoltre il Boi'ettino gratis avvisa con lettera 
e telegramma il vincitore:Perciò gni acquirente 
oltre scrivere chiaramente il proprio indirizzo 
è pregato siguiticare se delle vincite conseguite 
desidera esserne informato con segretezza con 
lettera o telegramma. 

Non vi è in Italia nè all’estero un prestito 
ove i denari possano essere così sicuramente 
impiegati, con una cifra così colossale di premi 
ed în cui le vincite sieno così facili a farsi: Le 
cartelle vendute dalla 8 nea F.Ili CROCE farono 
sempre in modo apeciale secondate dalla for- 
tuna. ed abbiamo pagato d: sovente le più 
grandi vine:te, fra le altre diverse da L. 100 
m'la, 80 mila, 60 mila, 50 mila ese., per il com- 
piessivo importo di oltre £ milioni in org in 
prova di ciò teniam» esposte nella prma sala 
del nostro Banco Obbligazioni BARLETTA che 
vinsero replicatamente i più grandi premi 

Per telegrammi basta il semplice indirizzo 
CROCE MARIO — Genova, 

La vendita è aperta fino alla sera del £9 @ 
gosto escinsiva nent® presso la Banca F.lli 
CKOCE fu Mario, Genova, incaricata della ven 
dita. Piazza S. Giorgio, 32. p. p. (Casa fondata 
nel 1874). Non sì *:sponde degli invii di denaro 
fatti adal'7o indirizzo. 


___—_—_———————————— _—t— 


o, Montecitorie 177 — In Firenze, via dat: a ni Pi \ 
’Amrarnistrazione u s sei = i 
Ba insirzioni si risevose?presso P © peeaso IUtieio princi Ira fo n . FR p-— ia Mino, Calia Vitorio nasale \ 


Gli utoto CAUSERIES SUR LES DENTS$, ju PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE I PIU” GRANDI St=yygr ALL'ARTE DENTARIA. — 
Questo lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti portali al nuovo sistema di denti e denitere artificiali, che oltennero anche le lodi den. Eracoltà Mediche 
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Num, 221 . 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 130 
Per gli Avvisi all'Àmministrazione 
preso IUlficio Pricipale di Pubblici 
ROMA, MILANO, PARIGI 
Melani pi nei RENZE, PAR 


— PUNFULLA 


In Roma cent. 5 


1 N.33 (anno 1883) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 19 agosto in 
fatta Italia. 

> Contiene: 


Questioni ardenti, E. Nencioni 

Kiytia, Emma Perodi — 

Ernesto Masi — Perchè 

itome cessò di ridere, Enrico 

Torrioli — Oronaca — Corriere 
bibliografico. 


* Contest 2 1l numero per tutta Pala. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L5— 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50. 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IMI 7 cra 
AN 


IN CASA. 


Il ministero dell'interno ha pubblicato la sua solita 
statistica trimestrale delle birbonate commesse nel 
regno dal 1° aprile al 30 giugno, 

Rilevasi da quel documento che durante il suddetto 
periodo gli assassinî stati commessi furono 164, e gli 
omicidi volontari 345, con una differenza în più di 73 
dal primo trimestre. 

I farti raggiunsero la cifra di 14,694, minori di 
1,945 da quelli del primo trimestre. 

Gli stupri violenti farono 375, vale a dire 129 in 
più del primo trimestre. 

Le ribellioni alla pubblica forza furono 340, con 
lieve aumento dal primo trimestre. 

Lo scoprimento degli autori dei detti reati è sod- 
disfacente negli assassinî, negli stupri e nelle ribel- 
lioni; sconfortante adtirittura in quello dei furti, per 
i quali solamente 6,578 individui furono deferiti ai tri- 
bunali. Più di 8,000 rimasero impuniti. 

I parricidî furono 6, gli infanticidi 61. 

Il numero di tutti i reati denunziati è in complesso 
di 26,226. 

Le persone processate per questi è di 17,223. 

Eh! ch? In tutte queste cifre non trovo proprio ra- 
gione per insuperbirmi d'essere italiano. 


ts 


Al ministero della guerra si stanno preparando con 
molta alacrità i lavori d'impianto dei tiri n-zionali, e 
quelli per il movimento delle truppe, cambi di guar- 
nigione, campi d'istrazione e grandi manovre. 


* 


Trovo nel Popolo romano la seguente nota: 

< Fu detto da parecchi giornali cittadini e delle 
provincie che l'onorevole ministro Baccelli 
pagoia del commendatore Ferrando, direttore capo 
divisione per l'istrazione superiore, si propone di vi- 
sitare quanto prima Îe principali università del regno. 

« La notizia non ha fondamento alcono. L'onore- 
vole Baccelli da Sestri, ove sta presentemente pas- 


__——_______________________________ = 
Proprietà letteraria 
x_i _______— 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Ah! Ja contessa abita qui | — esclamò Si- 
goulèa, — Diavolo! È alloggiata bene. E dunque 
suo il palazzo del quale vedo il comignolo al di 
sopra degli alberi ? 

— sì, glielo regalò suo padre quando essa prese 
marito. 

— Bel regalo, in fede mia! Questo palazzo è 
preferibile al vecchio castello dei Marcenac, lag- 
giù, nel Périgord. La vedova che lo abita non si 
è rimaritata ? È probabilmente brutta. Marcenao 
aveva fatto un matrimonio di convenienza. 

— Essa è adorabile. Halo 

— Allora non le manca nulla. E ta sei amico 
tuo ? Dovresti sposarla. 

— Ci penso. F 

I Bravo! Ti perdonerò di sposarti in simili 
condizioni. Anzi, ti farei volentieri da testimonio; 

i come si dice ora;ma un co- 
io manco di pschutt, Log 


giorno delle nozze. Non sono 
fare la mia domanda. 


alla signora di Maroenso. Ma 

alla vita del celibe. E poi non si pi 

noscere mai bene le donne. 

la contessa quasi ogni giorno, e 13 studio senza 
scoprire alcun difetto in lei. Ebbene, essa ne 
forse alcuni che mi salteranno agli cochi appona 
sarò suo marito, 


Roma, Sabato 18 


Agosto 1883 


tori di Roma cent. 10 


sando le sue vacanze, ritornerà direttamente alla ca- 
pitale >. 

Do atto al Popolo romano della sua dichiarazione, 
tanto più che sulla pretesa visita anche Fanfulla ha 
creduto di celiare. 


FUORI. 


Non vi parlerò delle cose di Spagna. Ma se pro- 
prio desiderate averne notizia, rileggete quanto vi ho 
detto în questi ultimi quattro numeri; e non sba- 
glierete, 

* 

Dicesi che alla Consulta siano giunte da Berlino 
notizie abbastanza gravi sulle intenzioni che si avreb- 
bero colà riguardo alla Spagna. 

Simili notizie, sarebbero confermate anche da un 
giornale della sera. Ma può darsi che il giornale in 
questione attinga alla fonte stessa di Monte Cavallo. 
E allora sì capisce! 

Comanque sia, ecco dî che si tratterebbe: 

Affermasi che qualora la situazione in Spagna 
dovesse aggravarsi, le potenze centrali d'accordo col- 
l'Inghilterra ‘e la Russia incaricherebbero una potenza 
d'intervenire in nome delle altre in Spagna. 

Resta poi a sapersi quale sarà la potenza che even- 
tualmente riceverebbe il grato incarico. 

L'Italia no certo! 

t 

La Wiener Allgemeine Zeitung riferisce la voce che 
l’ex-imperatrice Eogenia, che ora trovasi a Carlsbad, 
a fare la cura dî quelle acque minerali, si recherà 
tosto dopo nella sua proprietà di Villa Vicentina, de- 
lizioso soggiorno presso le bocche dell’Isonzo, nel 
Friuli orientale, e vi soggiornerà alcune settimane, 

ta 

La China fa progressi nell'abbracciare la civiltà eu- 
ropea, ch'è una maraviglia. 

Il governo celeste ha dato testè ordinazione in Ger- 
mania di due nuove corazzate che saranno costruite 
nei cantieri d’Amburgo, sotto la direzione di un uf 
ficiale superiore della marina tedesca.! 

fa 

Questa è graziosa. 

Il governo turco, 2 tutte le sollecitazioni della di- 
plomaria di far cessare lo stato anormale che affligge 
certe provincie dell'impero, ha risposto fin qui che le 
notizie allarmanti che corrono sui giornali europei 
sono tutte învenzioni, e che nei domini del Padiscià 
regna l'ordine completamente, e che la sicurezza pub. 
blica non lascia nulla a desiderare. 

Ad un tratto avviene il ricatto dell'italiano [Corpi. 

E il governo turco risponde che è un caso isolato, 
e che la colpa è tutta del Corpi stesso che ha voluto 
mettersi per strade sconosciute. 

Ma oggi arriva la notizia che una banda di briganti 
ha catturato nientemeno che Gazi Mehemed pascià, aîu- 
tante di campo del sultano e governatore di Salonicco. 

Si può dare una disdetta peggiore ? 


Pebipiliio, 
GIORNO PER GIORNO 


Un giornale della sera annunzia che ieri 
mattina si trovarono affissi per le vie di Roma 


alcuni proclami sediziosi, firmati da due Com- 
missioni, una repubblicana e l’altra socialista. 

‘Sempre secondo il giornale in questione, i 
proclagni stampati su carta color di rosa e 
verde, portavano la data di Londra e di Pa- 
rigi, ed erano molto piccoli, quasi icro- 
scopici. 

La questura, dopo aver proceduto alle più 
minuziose indagini, fa smentire la notizia. 

Una delle due: la questura di Roma è 
miope, 0 i redattori del giornale in questione 
hanno la vista molto lunga, tanto lunga da 
vedere; ciò che non esiste. PAS 

Giffarebbe una terza ipotesi: -spesto, nfio 
vedo © finge di vedere quello che desidera. 

Appigliatevi al parere che vi aggrada; per 
me è lo stesso. Tanto, veri o falsi, i proclami 
sediziosi sono sempre una burletta in Italia 
e non impediranno nessun pacifico cittadino 
di dormire. 

® ® 
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A proposito di socialisti e di repubblicani. 

Il corrispondente romano del Figaro, par- 
lando delFultimo comizio di Ravenna e del- 
l'ultimo congresso di Bologna, dopo aver 
constatato la disunione dei diversi gruppi, 
scrive: 

«Sebbene non abbiano potuto stabilire un 
programma comune, tutti sono d'accordo sopra 
un punto: la distruzione della monarchia, ap- 
pena crederanno che l'ora della rivoluzione 
sarà venuta ». 

Non metto în dubbio che i socialisti e i 
repubblicani romagnuoli sieno concordi su 
quasto punto. 

Ma è un pio desiderio che rimarrà ina- 
saudito. 

Il corri ; ondente romano del Figaro non 
farebbe wale ad informarne i suoi lettori, 
ora che — grazie al doloroso disastro d'I- 
schia — l'Italia e la Francia sono ridiventate 
amiche. 

* * 
so slaa 

Re Alfonso parlando con deputati e sona- 
tori, ha detto che la ribellione non cambierà 
punto i suoi proponimenti di conciliare l’in- 
teresse del trono con tutte le aspirazioni del 
popolo. 

Non ho motivo per dubitare della sincerità 
delle reali parole 

La difficoltà maggiore, però, mi pare sia 
nel conciliaro l'interesse del trono con tutte 
le aspirazioni dei sergenti che vogliono di- 
ventare generali 

ea 5° 

Ogni giorno salta fuori un nuovo discen- 
dente di Lutero. 

Fanfulla ha già parlato di alcuni. L’al- 
timo sbucato fuori, e che dicono assomigli al 


— Tatti ne abbiamo, mio caro, ed jo te ne co- 
nosoo alenni... a meno che non sii cambiato molto. 
Eri giocatore, donnaiuolo... 

— Non terminare l’enumerazione, è inutile. Io 
conosco me stesso. D'altronde la visita che vado 
a fare metterà forse fine alle mio incertezze, Ti 
narrerò la cosa pranzando. Sono le cinque. Alle 
sette sarò al caffè Helder. Hai due ore davanti a 
te. Spero che sarai esatto. 

— ‘Sii tranquillo. lo non ho mai mancato a un 
appuntamento. Ma per impiegare queste due ore 
ho voglia di mettermi, come mi hai consigliato, 
alla ricerca del eocchiero che condusse la mia 
bella sconosciuta dalla stazione di Lione al suo 
domielito. 

°— Pensi ancora a quella storia! Sei più giovane 
che non aredevo. Va”, vecchio amico, e. procura di 
trovare la tua gran dama che potrebbe, checchè 
tu dica, dimorare nel quartiere delle donne equi- 
voche di poca importanza... in via Mosnier o in 
Via Notre-Dame de Lorette. Hai ragione, al postutto. 
Un'avventara di cotesto genere è cosa meno grave 
che l'impigliarai nei legami eterni del matrimonio. 
Buona fortuna e a rivederci in breve. 

T doe commilitoni scambiarono una vigorosa 
stretta: di mano, © il colonnello si diresse, a passo 
‘accelerato, verso la piazza della Concordia. 


‘Paolo lo lasciò andare 6 traversò il viale Ga- 
Pritrebbo dovuto to al momento di ri- 
vedere Berta di Marcenso, e invece, dopo il suo 
Solloquio con il colonnello, era pensoso, senza sa- 


sa, si proponeva di faro alla bella 
ta di matrimonio, 


ed ora ZA qui 5: 
on 
mea, Minipo di prendere una decisione. Voleva 
# dere, prima di tatto, ia che modo la contessa 
she la notizia della sua vittoria di Monte 


Carlo, e se, invece di felicitarlo di aver vinto, 
essa non lo biasimerebbe di aver giocato, come 
aveva già fatto più d'una volta, 

Non era più deciso che a una sola cosa : a non 
rimandare la visita ad un altro giorno, e sconò 
senza citare il campanello del cancello. 

Il priszzo era in fondo al giardino, pià lungo 
che larg», che si stendeva verso i Campi Elisi. Il 
cortile di ovore si trovava dalla parte del sob- 
borgo SanvOnorato. I servi impiegavano dunque 
forzatamente un certo tempo a recarsi ad aprire 
alle persone che suonavano al cancello del viale 
Gabriel. 

Così, Paolo fa molto sorpreso di veder socchiu» 
dere la porta della cancellata, allo stesso mo- 
mento în cni suonava, 6 comparire, invece di un 
servo, un signore piuttosto vecchio, che gli disse, 
toccando la tesa del cappello : 

— Signor barone, ho l’onore di salutaria. 

Quel personaggio era un amico del padre della 
contessa, ragguardevole commerciante, como il 
defanto Plantier, e vestito alla maniera del leg. 
gendario Monsieur Prudhomme, di cui aveva d’al- 
tronde i lineamenti accentuati e il linguaggio so 
lenne. 

Paolo di Lizy lo aveva già veduto qualche volta 
in casa della signora di Marcenac chs lo consul- 
tava spesso per i propri affari e che aveva molta 
stima per lui. In conseguenza di ciò, Paolo si a- 
steneva dal canzonario, benchè ne avesse spesso 
la tentazione. 

— Ah! è lei, signor Chardin — gli disse. — Sono 
lieto di vederla. Come sta la signora Marcenao? 
M'immagino che torna dal farle visita. 

— Sissignore — rispose il buon uomo con voce 
da basso profondo — e mi folicito di aver preso 
questa strada, poichè ho la fortuna d’incontrarla 
e il piacere di evitarlo la noia di aspettare da- 
vanti a questo cancello. La signora di Marcenac 
sta bene in salute.. sempre un po’ nervosa... è il 


grar:ls riformatore, si chiama pur esso Mar- 
tino ed è guardia municipale a Berlino. 

Il grande avo protestava contro la Corte 
di Roma che non osservava le leggi di Cristo; 
il aipote si contenta di protestare contro i 
cittadini berlinesi che non osservano i rego- 
Jamenti municipali 

È un Lutero in piccolo. 

e _°, 
80353 

Cosas de Espana. 

La situazione è sempre la stessa; i tele- 
grammi si alternano e si contraddicono. 

Frattanto, gli insorti della Seu di Urgel, 
dimenticando di aver preso le armi in nome 
della libertà, minacciano di fucilare tutti gli 
individui che faranno opposizione alla re- 
pubblica. 

D'altra parte, la Presse, di Parigi, volendo 
mettere in canzonatura il governo spagnuolo, 
dice ch’esso ha intenzione di far versare del- 
l’olio di ricino nelle fontane pubbliche, per 
purgare la Spagna dagli insorti che la in- 
festano. 

Il rimedio adoperato dagli insorti è inu- 
mano; quello attribuito al governo poi... ma 
come scioglimento è addirittura inarrivabile. 

Cosas de Espafia! 


3333 

Botta... 

Il principe di Montenegro si è recato a Co- 
stantinopoli. 

Risposta. 

In seguito a cortese invito, redatto in forma 
molto lusinghiera dall'imperatore di Germania, 
il re Milano andrà in settembre ad assistere 
alle grandi manovre ad Homburg. 

L'imperatore Guglielmo mette in pratica, 
benchè d'origine francese, il vecchio pro- 
verbio: « Les amis de nos amis ‘sont nos 
amis. » 

è 
3 

Secondo un dispaccio, il cholera è apparso 
a Smirne, e la popolazione n'è costernata. 

Lo credo anch'io; in poche città gli abitanti 
hanno, come a Smirne, il desiderio di salvar 
la pancia per i fichi. 


Note PARIGINE 


In viaggio. 
Fra Zarigo e Interlaken. 
— Che bella ciera, Folchetto ! E che faccia al- 
legra! Che fortana vi è toocata? 
— L'avete indovinato. Sono di buon umore, con- 
tento e tranquillo. Dacchè si fanno Esposizioni, 
questa è la prima che vedo senza aver obbligo di 


suo temperamento... somiglia a sua madre... perchè 
il povero Piantier non aveva nervi... Entri, di 
grazia.. Giustamente, Berta mi parlava di lei... 
Sembra che lei sia stato assente da Parigi... essa 
si maravigliava di non vederlo ritornare. 

— Sono ritornato stamani, caro signore. © 

— Potrei osare di chiederle se ha fatto buon 
Viaggio? 

— Eccellente, signor Chardin, eccellente, benché 
pieno di avventure. Ho guadagnato molto danaro... 
ma ho corso rischio di essere arrestato all’ar- 
rivo... Mi prendevano per un assassino. 

Paolo di Lizy rideva. 

— Lei scherza, signor barone. 

— Niente affatto. Sembra che questa notte sia 
stato assassinato un signore a Fontaineblezu, e 
che il brigante che fece il colpo era nel mio stesso 
treno... 

— Ah, mio Dio! — eselamò l'antico negoziante; 
— ma noi conosciamo qualcuno a Fontainebleau. 
Sa il nome dell'individuo assassinato? 

— È un vecchio molto ricco, e lo uccisero per 
rubarlo — rispose Paolo, sorpreso dell'interesse 
che il signor Chardin prendeva alla notizia. 

Egli aveva parlato di quel fatto unicamente per 
dire qualche cosa, e non prevedeva l’effetto delle 
sue parole. 

— Un vecchio molto ricco... — balbettò il baom 
uomo sempre più commosso. — Il suo nome, si- 
gnore. Lei lo ignora forse! 

— Me lo hanno detto... aspetti che me neri. 
qordi- è un nome di strada... Ah! ecco... Bag- 

si 

— Basfroi | — esclamò il signor Cherdin, pal- 
lido e tarbato come un uomo al quale avessero 
detto che gli era morto il padre. — È sicuro di 
non ingannarsi ? 

— Oh! perfettamente sicuro. Il eommisserio che 
mi ha interrogato lo ripetò dieci volte, quel nome 
bizzarro... Esso mi ronza ancora alle oreschie. Ma 
danque lei conosceva il signor Baùfroif 


PAMFOLLA 


desariverla. Per eni, io proclamo l'Esposizione di 
Zarigo, la prima esposizione del mondo. Vado su 
© giù, di qua 6 di là, senza carmet e matita alla 
mano, dove mi spinge il capriccio. Non ho cate- 
loghi, © non accetto programmi. Uso finalmente 
dei miei diritti di nomo libero, e tutte le macchine 
del mondo possono fischiare — io me neinfischio! 
x 


— OR! certamente ho visto qualche cosa. La 
prima che andai a esaminare è quella ragazza che 
vende ricami e che avevo letto nei giornali — ve- 
dete che trasformazione! leggo i giornali per in- 
formàrmi — che addirittara la era una Venere 
‘elvetica. La testa è bella, non c'è che dire, pare 
una madonna del Gian Bellino, ha una espressione 
‘dolce doloe che deve aiutare molto îl sno com- 
mercio — ma il corpo è tozzo, mal fatto — a meno 
che non sia quel costume bernese, lo noccia. Bi- 


sognerebbe verificare. 


— È tutto? 3 

— OhI no! c'è una esposizione particolare che 
ho visitato eon attenzione religiosa: quella degli 
alberghi. Questa è nna perfezione. Dal salo® al- 
T'office è completa. Le tavole sono preparate per 
la colazione, il Zunch, il the, la tavola rotonda 
delle due, quella delle sei, e quella delle otto. Ciò 
che mi ha lusingato assai è che quando sono u- 
cito nessuno mi ha portato fl conto! 

x 

In tatti i paesi del mondo si fanno ora delle 
carte a tinte più o meno scare, dove a colpo d'occhio 
si vedo quale è la provincia in cui ci sono più sa- 
pienti, e quella che ha più asini; qui în Svizzera 
fa carta indica dove cì sono più o menoalberghi; 
60 n'è una che distribuisce l'importanza dei cantoni 
a seconda di un certo palo nero più o meno lungo, 
@ i pali rappresentano la somma dei letti dispo- 
nibili per i forestieri. Udito, o rastici! In com- 
plesso vi sono 960 alberghi, i quali contengono 
55,000 letti, di cui, fra parentesi, sono fràe flatté 
di ocauparne uno, Gli alberghi costarono 250 mi- 
lioni; ne rendono: lordi 60, netti una quindi- 
‘cina. È ia statistica inesorabile aggiunge che vi 
sono in questi 960 alberghi 15,000 inservionti, di 
ni 7500 stanno perennemente in cravatta bianca. 
Sì calcola che ogni mattina vengono mangiati 
65,000 ehifel, 6 che il lato con cicoria che li ac 


— Ma siamo noi lettori che volete uccidere, se 
continuate! Bel modo di non descrivere una espo- 
‘sizione! 

— Etbene! parliamo d'altro. Volote sapero ciò 
che mi sorprese di più, che mi ha, come ai suol 
dire, intontito? È la quantità di ben di Dio che 
‘mangia questa gente. I pasti regolari non li conto; 
ma;li ho seguiti per delle ore — valè îl disturbo 
di farlo. Tatto serve loro di pretesto per porsi a 
tavola. Fanno un giretto nella galleria del lavoro, 
e poi, poverini, per riprendere le forze, si aiedoro, 
è prendono un bicchiere di birra. Però non lo 
vogliono mai lasciar solo e l’accompagnano di una 
salsiccia, di uno sohsitzel (vitella fritts) 0 almeno 
almeno di un bel pezzo di cacio nazionale. Scona 
la musica e... da capo. Sono lì ctto o dieci, fra 
nonni, papà e bimbi, che ingoiano enormi vivande, 
fegolarmente, quasi automaticamente. 

x 

Ora questo spettacolo io lo vedo all'Esposizione 
e faori di essa, al Tohn Halle e negli alberghi, si 
caffà © allo Canditorie (pasticceria)! 

Danpertuito si mangia; ho vednto nna bottega 
dove sî vendono fotografie e delicateasen (qui chia- 
mano delicatezze le aringhe salate, il caviale e il 
bove salato !) © ho davanti agli occhi un'insegna 


che dico: Restamrant veterinario. Ora osservato 

che siamo nella Svizzera tedesca, e che voglia 0 
non voglia, fra gli indigeni, e i veri di Germania, 
quelli che vediamo sono per nove decimi tedeschi! 
o x 

— E che deduzione ne tirate? 

— Oh! una semplicissima. Se vi sono quaranta 
milioni di nomini che mangiano a questo modo, 
sì capiscono i timori degli altri! Se continuano 
di questo trotto, ailatini nen resterà più che pane 
® acqua I 

bada Pas 

Zarigo ha preso dall'Esposizione una vita più 
rigogliosa del solito, non c'è dabbio, ma anche in 
tempi normali la è una ben graziosa città. Da 
ogni parte s'alzano giganteschi fabbricati, 'aprono 
magnifici magazzini E tlori dappertutto | C'è una 
vita facile, la gente va 6 viene spensierata, la 
sera si passa alla Tohn-Halle, e non manca nn 
circo di casalli dove ho ritrovato gli acrobati più 
celebri di Parigi — ma che non ha nulla a fare con 
il circo Renz che è stato a Milano duo anni fa. 

x t 

Dacchè fa aperta la ferrovia del Gottardo, î 
Lombardi vengono a frotte. Dovanque si sente 
parlare meneghino, e i Milanesi — che hanao un 
chaubisismo che impatta quello dei Parigini — af- 
fermano che ormai « Zurigo e Lucerna fan part 
di Corp Sant de Milan. ». Il fatto è che ormai la 
strada è breve, e il costo del viaggio così miaimo 
che la circolazione deve essere triplicata fra i due 
pae: 


xd 

Chiuderò queste chiacchiere con un consiglio 
ssani utile. Ho sempre avuto ripugnanza a viag- 
giare in paesi di cui non conosco la lingua, perchè 
mi par di essor sempre in balia del primo ma- 
ssalzone o burlone venuto. Ora che ho faito l'e 
sperienza, trovo, che dal momento che non si 
conosce bere una lingua, è meglio non conoscerla 
affatto. Io possiedo nel mio cervello una quarai 
tina di parole tedesche e non vi potete immagi- 
nare che danno e che noia m'hanno prodotto. 
Chiedere una informaziona”non è fil ‘male, ma il 
terribile è la risposta. Più gontile e amabile vuol 
essere il nostro interlocntore, e peggio è. Un di- 
scorso in tre punti, di eni non capiseo una parola 
Mi limito a rispondere un,.Jeh danke, e ne 30 
meno di prima. 


x 

E poi non è vero che tutti espiscano il fran- 
ceso come pretendono i Francesi B.j:! Ieri vo- 
levo prendere un biglietto « combimrt » alla fer- 
rovia, e non ho trovato un esne cha mi capisse 
alla stazione. Volevo andare ali’ Uitliberg. e-per an 
filo non andai a Berna. E l'alta sera volendo 
provare un vero piatto tedesco chiesi trionfal- 
mente al cameriere un « Vesifallische Scinken > 
e mi ha portato due fette di prosciutto! Ond'è 
che io ormai ho adottato ua altro metodo di pur- 
lare tedesco, e mi faccio capire — lo parlo a 


gesti! 
Athde 


Civitavecchia, to. 

Prima — venti, c‘nqnant'anni fa — ai ‘ agui di 
mare non andavano che gli ammalati, 1 
siglio del medico. Quindi, negli stabitin iti bs 
neari, gli ammalati erano ia grands maggioranza 
ed i sani si potevano contare sulle dita. 

se andate a Livorno, a Viareggio, alla 
. a Castellammare di Stabia, so venite al 
Brussesi od al Pirgo, alla Vigna Caravani od al- 


_——_______________ 


— Se lo conoscevo!... Era un amico intimo del 

© mio amico Plantior... Avevamo tutti © tre delle 
relazioni di affari, e dopo che si era ritirato a 
Fintaineblenu, non abbiamo mai cessato di ve- 
‘deri... Ah ! lo sventarato ! Se avesse ascoltato i 
misi vorsigli, non avrebbe fatto una fine cosi tra- 
gica... lo gli dicevo sempre: Restaa Parigi, depo- 
sita i tuoi capitali alla Banca di Francia e vivi 
tranquillamente.. Ma no... egli voleva farli va 
Jere da sè ed aveva la mania di tenore in cesa 
delle somme considerevoli... È stata la sua rovina. 
— Lo temo — disse filosoficamente Paolo di 


Questa conversazione aveva luogo all'entrata 
dol giardino, presso la porta, e un servo si avan 
zava chiamato dal colpo di campanello del barone 
che gli disse: 

=- Andate ad annunziarmi alla contessa. Vi se- 

rd. 
ur voleva interrogare ancora il signor Chardin 
sul conto del signor Basfeoi di cui non aveva mai 
udito parlare, sebbene quel capitalista fosse stato 
amico del padre di Berta. 

— Plantier aveva tentato di dissuaderlo di sta- 
bilirsi in provincia — riprese a dire l'antico ne- 
goziante — © Plantier lo amava molto, sebbene 
‘avesso delle ragioni por esserne scontento. 

— Quali ragioni? — domandò Paolo. 

— Posso confidarglielo a lei, signore, che è 
amico di sua figli e sa che il matrimonio no 
V'ha fatta felice. Fa Basfroi che fece conoscere il 
signor di Marcenac al povero Plantier. Basfroì 
‘preriava del danaro, e il siguor di Marcenae gliene 
‘doveva: molto. Allora, Lei cupisce... Basfevi cercava 
di-ricoperare 11 suo danaro, e Plantier aveva le 
mania della miobiltà... Mi affretto ad aggiungere 
che tutti i nobili nou si som'gliano... Ma 1l conte, 
se fosse vissuto, avrebbe rovinato suo suocero e 
sua moglie. Lei capisce perchè Piantier non ert 

gratò a Baafroi di avergli presentato l'ucnio che 


era divenuto suo genero. Plantier non avrebbe 
dovato lagnarai che di sò stesso, per la ssioc 
chezza che aveva fatto. 

— Certamente — interruppe il signor di Lizy 
che siffatte spiegazioni non interessavano molto. — 
Ma mi dica, caro signore. anche la signora di 
Marcenac ha dovuto conoscere il signor Basfroi, 
quando era nubile ed abitava insiems al padre. 

— Lo conobbe allora, 6 dopo ii suo matri- 
monio non cessò mai completamente di vederlo, 
sebbene suo marito lo ricevesse pinttosto male. 
Il signor conte dimentiesva volentieri quanto 
doveva a Baifroi; ma Berta è così buona ch'essa 
riceveva, malgrado tatto, Basfroi e andava a fare 
qualche volta colazione da ll 
sobborgo di Parigi, a Fon 

— Ma allora essa sar: 


costernata so lo farò 
sapere che il signor Bsafroi è morto assassinato. 
— Bisogna, nondimeno, che lo sappia — bisbi- 


gliò Chardio. — Però, bisognerebbe annunziarle 
questa disgrazia con un certo riguardo... Essa 
non vi è preparata, 

— Faccia una cosa... venga con me.. Mi ain- 
terà a trovare il modo di darle la triste notizia 
coi voluti riguardi. 

— No, no! rispose vivamente il vecchio. — 
Sarei più imbarazzato di lei... La ritizia mi. ha 
sconvolto. e mi preme di sapere se l'assassino è 
stato arrestato. 

— Non Jo credo, e non posso darle alcun par- 
ticolare. Se desidera averne, farà bene a recarsi 
a Fontsineblean. Suppongo che il processo sarà 
istruito là 

— Sì... Vedrò. Non sono più giovane ed i 
viaggi mi stancano molto... D'altronde, mi dispis- 
cerebbe essere mischi«to a un processo penale... 
Aspetterò che i giornali ne parlino. . perchè ne 
parierauno certamente. 

— Non ne dubîti — disso Paoli gutriando il 


l'Antimurale, vi accorgerete cho gli ammalati 
sono, quasi, spariti. 

Meglio così!" 

Allora si andava ai bagni per respirare un po” 
d'aria pura © per guarire, s fosse stato possibile. 

Ora ci si va per divertirci © perchè è di moda. 

Lo stabilimento balneario è il luogo della flir- 
tation, per eccellenza; è il ritrovo di quanto avvi 
di più ricco e di più elegante. 

Ogni signora che si rispetti va ai bagni 6, se, 
per una ragione o per un'altra, non può venire 
nemmeno a Civitavecchia, tanto vicina alla ca- 
pitale, si tappa in casa, col rischio che le capiti 
it caso di quel bimbo, che, domandato della ma 
dre, rispose: 

— La mammina è in casa, ma vuole si dica ch'è 
ai bogai. 

Qui la cosidetta colonia bagnante è degnamente 
rappresentata da un ragguardevole numero di 
belle signore ©. di simpatiche signorine. Con buona 
pace dell'amico Melampo, nemico dello liste di 
proscrisione balnearia, abbiamo fra noi: l'avve- 
nente principesas Emilia Odescalchi nata Rucellai, 
la simpatica baronessa Lazzaroni, la marchesa 
Guglielmi, la marchesa Sacchetti, la marchesa 
Berardi-Tittoni, la contessa Bezzi © le signore 
Brandt, Garibaldi, Fortuna, Bruschetti, Cherici, 
Cherubini, Vinciguerra, Orsi, Meucci, Ferrari, Val- 
dambrizi, Caravani, Lais, Emiliani, Bonacelli, De 
Witt. Le signorine sono molte, pià che non ere- 
diate, e, tutte, si distinguono o per bellezza o per 
eleganza. 

Noterò solo i nomi delle signorine : contessina 
Poggioli, contessina Barbavara, Persiani, Contardo, 
Valladares, Shaw, Jovannet, Rivetti, Guglielmotti, 
Vannicelli, Colsine, Garofoli, Brauzzi, Simeoni, Ca- 
Severati, Battisti, Salvadori, Martinetti, 
Pinsuti, Tango, Bonanni, Taffi, Villetti... 


lontariamente dimenticate, mi perdoneraono ; al 
trimenti non mi basterebbero le colonne del Far- 
Sulla per soddisfare i loro ardenti desideri. So 
di certe signorine che vorrebbero il Corriere dei 
bagni si occupasse delle loro toilettes, ma io non 
le voglio accontentare, tanto, si sappia o no che 
la tale dei tali cambia pettinatara © vestiti tro 
velte al giorno, il mondo cammina lo stesso. 

Sarebbe pur bella, del resto, che i corrispon- 
denti dovessero scrivere nei loro Corrieri: — Sì- 
gnori uomini, giovani e vecchi, ammogliati e sca- 
poli, venite al Bruzzesi o al Pirgo, v'è da ronzare 
intorno a questo 0 a quel fiore; potete ammirare 
e studiare gli adorabili ndgligés concessi soltanto 
in grazia dell'igiene; venito e grati mo ns sarete. 

No, no, signorine mie belle; quest'invito non lo 
scriverà mai il vostro 


Uxor. 


Levico (Trentino), 12 agosto. > 


Anche quest'anno, come sempre, la colonia ba- 
gn»nte di Levico è numerosa @ brillante. Credo 
anzi che coll’andar del tempo, questo diverrà, se 
nen lo è di giò, il ritrovoestivo più psehutt e più 
alla mosia dell’Italia geografica. 

L'aristocrazia ed i così detti pezzi grossi dìnno 
qui un grando contingente. Basti il dirvi che ora 
abbiamo perfino il principe Lichtenstein con la 
sua signora, e che da poco ci ha lasciato il cava- 
liere Minghetti! 

Non è a torto che si dà la preferenza a Levico 
in confronto di tanti altri siti, sopratutto perchè 

aria vi è saluberrima, i dintorni stapendi o la 
cura realmente efficace per molti mali, tanto da 
poter passare per una panacea oniversale. 

La vita cha si fa qui durante il giorno è, su 
per giù, quella di tutti gli altri Jaoghi di bagni. 
Le priocipali, 6 forse uniche occupazioni, sono il 


attro ganasce, dormire como tassi, 


passeggiare, faro Îl bagno © gite a cavallo. Raxj 
dire che non resta neppur tempo da legyore 


gioroati e si dà appena una sbirciatina all'omec. 
Ratica e pacifica, quanto i. r. Gassetta di Trenyy 
che ci porta lo notizie più fresche con tre giorni 
di ritardo! Anche volendolo, non è possibile og. 
cuparsi di politica, anzitutto perchè lo notizie, 
prima d’arrivare a noi, fanno il giro del giobo g 
Poi perchè allora si finirebbe davvero per dormire 
tutto il giorno. 

Non bisogna poi dimenticare i collegui del ba. 
gnanti col caro dottor Pacher, medico dello sta. 
bilimento. Eccone un esempio: 

Bagnante. Dottore, mi sento poco bene. 

Dottore. Faccia i bagni © si seatirà meglio, 

Bagnaste. Ho cominciato a farli, ma non ne rj. 
sento alcon effetto benefico. 

Dottore (col migliore dei suoi eorrisi). Contini, 
continui, vedrà, vedrà, vedrà. _ o 

Bagnante. Quanti mirati devo stare in bagno t 

Dottore. Venti minuti, ma se crede che non 
Siano sufficienti, ci resti trenta; so poi trenta do. 
vessaro nuocerle, è meglio che ci sìia soltanto 
venti. 

Bognante. Grazie, dottore. 

Dottore (sempre sorridendo). Addio, caro. 

Alla sera, poi, si balla a più non posso, giacchè 
qui ci sono due ciechi dell'istituto di M:lano che 
suonano il piano a quattro mani meglio di quelli 
che ci vedono e di qualunque orchestra. Ed in 
ciò, come pure nelio stupende gite a cavallo, con- 

te sopratutto il brillante della vita di Levico. 
Il sottoscritto poi, per dar anima e brio alla 
società, canta, suona il piano, il mandolino, e, 
horresco reforens, porpetra anche dei sonetti x 
rime obbligate! Sonetti che hanno già messo in 
foga diversi bagnanti! 

S'è fatta ènche una lotteria per i danneggiati 
d'Ischia e per i poveri di Levico, che ha dato un 
prodotto di 700 e più lire. 

E con questo faccio punto. 


Ugolino. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Anfiteatro Umberto. — Gli aeguedotti di 
Claudio, dramma idraalico-storico di Ulisse 
Barbieri. 


Roma, 17 agesto 

Prima di continnare debbo premettere cho io 
sono nel numero di coloro che amano î drammi 
di Ulisse Barbieri. Ho sempre avuto una grande 
simpatia per chi porta un po’d’originalità neila 
Vita, neli’srte, nella letteratura. E ge è vero che 
i grandi ingegni sono soltanto quelli cha riescono 
ad imprimere più profondamente nelle opere loro 
il suggello personale, nessuno può vantarsi d'a 
vere ingegno più grande di Ulisse Barbieri. 
per nulla Buffon ha detto che lo stile è F'nci 
Ulisse Barbieri ha, se non altro, il merito d'aver 
dimostrato Ja verità dell’asserto, pigliando Buffon 
alla lettera, « A quai pro infatti l’uomo dovrebbe 
avere uno stile se non lo immergesse nel sangue? 
Io vivaddio ve lo immergerò ! » 

Così abbiamo avuto l'epopea drammetica e ro- 
mantica di Ulisse Barbieri, pullulata sn da tutti 
î tavolini dei caffè seminsti nel bel regno d’It=lia — 
un’epopea terribile, piena di rspive, di venetef, 
di incendî, di omicidî, di mostri © di tiranni. V' 
stato on tempo in cai i mortî, l'uno per l’altro, 
rivenivano a Ulisso Barbieri a tre fr 
tantacinque ‘centesimi l’ano. Queilo è stato il pe 
riodo feroce della sua vita. Allora Ultsse Barbieri 
era seîiza misericordia. Ricordo fun giorno in cai 
ci siam trovati in parecchi con jui ai caffè. Uno 
della brigata stava pubblicando un romanzo in 
pendice, ed era tutto preocenpato 2 proposito 
‘una bambina ché gli intricava maiedettemente 
l'intrescio e gli impediva d'andaro avanti. Barbieri 
che ascoltava colìa faccia tesa, lo sguardo furi- 
bondo, a un tratto alzò la mano e tuonò con una 
voce da rompere i vetri 

— < Ammazzala, perdio! » 


buon uomo attentamente. — E siccome | 
di Marcenze li leggo... 

— Sarà meglio prevenirla — interruppe il si- 
gnor Chardin. — E mi raccomando ‘a lei, per 
questo, signor barone. Mi permetta di Iasciaria. 
Sono sno umilissimo sarvitore. - 

La porta della cancellata era rimasta socchiusa. 
Il signor. Chardin uscì e chiuse, lasciando Paolo 
in preda alie sne rillessioni. 

Paolo passava di sorpresa in sorpresa, e come 
suol dirsi, non sapeva più in che mondo si tro- 
Vaso. 

Pareva gnasi che tutte lo persone che egli in- 


gontrava si fossero date una parola d'ordino per 
tarlo 


nell'imprevedato — pensava, cam- 
minando a passi lenti per un viale che conduceva 
al palazzo. — Il d'xvolo mi porti se sospettavo 
che il mio ccmpagno di viaggio aveva strango- 
lato un uomo a cni la signora di Marcenae vo- 
leva molto bene... sebbene non ne-fosse degrio, se 
debbo credere a eiò che il signor Chardin mi ha 
detto di lui. Cotesto Basfroi che prestava del da- 
naro al corte doveva essere semplicemente ‘un 
usuraio. Il signor Piantier aveva in lui un eat 
tivo amico, e spero che sua figlia Î 
il vecchio” birbacoione che Agia 
derubato. Molti suoi simili fanno la stessa fine, 
Ora si tratta di sapere ‘se debbo pariare di'ciò 
alla contessa... Da un lato, non mi dispiacerebbe 
di vedere come prenderà la ecsa... Dall'altro lato, 
dopo otto giorni di assenza e in una prima vi- 
sita, non iutendo presentarmi come un m 
giero di malaugario... Mi deoiderò più tardi, quanilo 
avrò veduto che piega piglierà la conversazione. 

La notte era venuta, e, alzando gli occhi, egli 
si accorse che tutte le finestre che davanosul 
giardino erano illuminate. 

— L'hanno prevenuta della mia presenza qui, 
e mi aspetta — pensò Paolo: — Spero chela try- 
verd sula: 


E si avvicinò al palazzo. 

Sulla soglia, trovò un servo e gli chiese: 

— Cè qualeano con la signora ? 

— La signora contessa è in casa per il sigaor 
barone — risposo evasivamente îl sero. 

Ed introdusse il visitatore. 

Paolo conosceva benissimo qual palazzo che la 
vedova adorabile aveva f«tto addobbare sotto la 
propria direzione. 

i capiva, entrando nel vestibolo, di essere in 
casa di una signora di buon gusto. Nulla offen- 
deva l'occhio. Gli ornamenti chiassosi e jl lusso, 
dirò così, voigare, erano eselusi. Un’impronta di 
originalità si scorgeva ‘nei più minuti particolari. 

Aveva proprio un'aria imponente que! vestibolo 
col pavimento di marmo biauco, attraversato ds 
una larga striscia di tappezzeria persiana che 
copriva intierament» i gradini della scala illumi- 
nata da grandi candelabri di onice, e ornata da 
immensi specchi che riflettevano la luce e nerad- 
doppiavano l'effetto. 

La pure, tatto era illuminato a giorno, e Paolo 
avrebbe pototo maravigliarsene; ma egli snpeva 
che una delle abituait fautasie di Barta era quella 
di fare accendere i candelabri e le lumiere, anche 
quando non aspettava alcuno. 

Essa pretendeva che unin padrona di essa che 
ai rispetta non deve riserbare l'illuminzzione per 
i grandi ricevimenti, ad imitazione dei provinoiali 
‘che si vestono in gala soltanto alla domenica ® 
dei borghesi che tolgono le fodere dei loro mobili 
solo quando hanno invitato gente a pranzo. 

E salendo quelia scala magnifica, Paolo pensava 
che sarebbo dolce abitare un palazzo la cui re- 
gina era adorabile; ma non poteva impedirsi di 
Peasare anche all'uomo che ne era stato il re, & 
quel Marcenac sposato per mezzo di un usuraio» 
e al signor Plantier, amico di quello stesso usa- 
raio che aveva fatto una fine così miseranda. 


(Conttesa) 
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Fortunatamente quel periodo è passato, ed Ulisse 
Barbieri non è più il sanguinario Ulisse di una 
volta. Immerge ancora, è vero, il suo stile nel 
singue umano; ma con molta parsimonia. « Caro 
mio — mi diceva l’altra sara — dopo tutti questi 
disastri, dopo le inondazioni del Veneto, dopo il 
terremoto di Casamicciola, bisogna andare adagio 
coi morti. Chi avrebbe mai creduto che il Padre 
eterno si dovesse convertire alla mia scuola! » 

‘Ahi! nessuno di nei oramai è più quello che era 
a ventanni. Solo Ulisse Barbieri ha serbato la 
spensierata indole sua. Lui è rimasto lo stesso: 
lo stesso spirito ingenuo, la stessa natura di scrit- 
tore vagabondo, continuamente in corsa da una 
città all'altra, colla testa sempre popolnta di per- 
sonavgi dall’atteggiamento truce, di grotte mi- 
storiose, di strane congiare, di selve profonde, di 
dolitti inaaditi. Capace di scrivere un dramma in 
un mess, in una settimana, magari în tre giorni, 
prosto ad avviarne un altro la sera stessa della 
prima rappresentazione. Che vorreste di più ? 

* 

o, l'ho già detto, ho una marcata simpatia pei 
suoi drammi. Nonostante Ja profasione del sangue 
umano, essi vi lasciano lo spirito giocondo, senza 
traccia di tristezza. L'impressione del delitto passa 
col delitto stesso. Eppoi, vedete, Ulisse Barbieri 
anco nei momenti più terribili della sua ferocia 
ha sempre fatto omaggio al concetto della gia- 
stizia. Egli ha sempre avato un pugnale per vea- 
dicare all’altimo atto l'innocenza oppressa; ha 
sempre avato una scure per tagliare il collo ai 
tiranoi. I personaggi di Ulisse Barbieri possono 
sfaggiro aila giustizia degli uomini; ma non s'è 
mai dato il caso che sieno sfaggiti a quella del 
lore autore. 

Eppoi, oltre a questo merito d'ordine tutto mo- 
rale, co ne sono altri che non gli si possono ne- 
gare. Nella farragine delle scone improvvisate, egli 
riesce a trovare la situazione rudemente dram- 
matica, il pistoletto eloquente che costringe al- 
l'appianso gii spettatori. E di situazioni dramma 
tiche e di pistootii eloquenti. ce ne sono anche 
in questi Acquedotti ili Claudio che la compagnia 
Monti ha rappresentato ieri sera all’Umberto |. 
Quando sono entrato in teatro, verso la fine del 
secondo atto, le signore e le signorine guardavano 
pallide e impaurite un armigero che teneva fra 
le braccia ua bambino, pronto a pugnalarlo, mentra 
il tiranno costringeva sotto quella minaccia la 
mudre a sottoscrivere ua foglio che era un aguato 
di morte per il marito. Ma gli applausi sono scop- 
piati più fragorosi ancora alla fine del terzo atto 
fra il pubblico mascolino, quando al cospetto degli 
acquedotti di Claudio, dipinti splendidamente dal 
Bazzani, lì al chiaro della luna è con effetto di 
neve, Giorgio Luidio, prefetto delle legioni di Bs- 
lisario, ha preferito lasciare in balia del tiranno la 
moglie ed il figlio anzichè tradire la patria. For- 
tanatamente, a sipario calato, le legioni di Bsli- 
sario hanno vinto le orde di Vitige, ed all'ultimo 
atto, la sighora Zarri-Grassi, lì dinanzi al ca 
ver3 del marito morto in battaglia, 8°è veni 
in mezzo all'approvazione generzlo, pugna 
tiranno e mettendo fine a tutte le sue iniquità. 

* 

Tutto sommato, Ulisse Barbieri può andar con- 

tento deile quindici chiamate cho ha avuto. Questa 


sora il dramma si replicherà. 
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CARITÀ 


L’amministrazione del Fanfulla ha fatto 
oggi il quinto invio di fondi al prefetto di 
Napoli, che a quest'ora ha ricevuto da noi 
la somma complessiva di Lire tredicimila 

Il sesto invio sarà fatto appena ricevuto 
il rieavo di tratte e mandati ricevuti dall’e- 
stero © pagabili su diverse piazze d'Italia. 


Oblazioni pervenute al Fanfulla. 
Signorini Enrico e Renzo De La 


Penne: “a alterano a bo 
La caritatevole signora americana 
Helen M. Huseltine + 


10- 


Sgt o SD 290 — 

Totale L. 260 — 

Lista precedente » 17096 26 
Totale L. 17356 26 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17. 

Ieri sera giunse in Roma da Napoli Sua Altezza 
Reale la principessa Hismail figlia di Saa Altezza 
Reslo il kedive d'Egitto, con un seguito di veuti 
persone. È 

La principessa Hismail è moglio di Monsar 
Passià, il prà rieco signore dell'Egitto. ? 

Sua Altezza Reale sile ore 9 proseguì per Pisa» 

Sea è 

Teri giunse in Roma proveniente da Firenze Soa 
rac ilbarone d'Urhall ambasciatore di Russia 
presso il Re d'Italia. = 

Il barone d'Uxbull si tratterrà in Roma parecchi 
giorni. 


* 
Stamane ha fatto ritorno in Roma l'onorevole 
Acton, rimesso dalla sua indisposizione. 
* 


Jeri dae distintissimi giovani del nostro patri 
ziato, il conte Giuseppe Giacchi ed il conte Giulio 
Cesare Vinci, sono entrati nella carriera diploma. 
tica. il primo come arldetto di legazione coman- 
dato a! ministero degli affari esteri, il secondo 
come addetto alla legazione di Copenhagen. 

Ai giovani patrizi, a cui non manca nè Ja no- 
bittà dei natali, nè laato censo, nè vasta cultura, 
facciamo i nostri augari per un brillante avvenire. 

. 


sE i ‘i 

I siguori P. Wagnitre e ©. hanno versato al 
comitato romano per i danneggiati d'Ischia, d'or- 
dine del signor generale Giovanni Dunne: © por 


FANFULLA 
_——o''_ ———Tf ——r—r——————————————————221#2_ 


conto del signor commendatore: Thorste, 
deufeit, la somma di liré: 1,000. Foa 
* 


Diamo la nota esatta degli oggetti raccolti dai 
reduci dalle patrie battaglie il giorno della questua. 

Come già dicemmo, tutti questi oggetti furono 
spediti a Napoli, meno una piccola parte, cioè 
quelli oggetti che erano impossibile inviarsi perchè 
non ne valevano la pena. 

1 colli spediti furono 136, più seì ceste, distinti 
nei seguenti oggetti: 

Calzo © pedali 4306 — Camicie 3541 — Giacche 
da uomo 3604 — Abiti e sottane da donna 2925 
— Giacche e polacchs da donna 2312 — Pezzi di 
versi di biancheria 2851 — Pantaloni 1993 — 
Gilet 1662 — Abiti per bambini 1514 — Cap- 
pelli 1317 — Stivali e scarpe, paia 760 — Len 
zuola 793 — Coperte 253 — Mutande 816 — Faz- 
zolettoni da donna 305 — Asciugamani 358 — 
Maglie 317 — Foderette 112 — Scampoli nuovi 209 

Busti 6 — Materassi 6 — Pagliericci 11 — Ca- 
scinì 29 — Banchi da letto di ferro, paia 9 — 
Letti di ferro ad una piazza 8 — Letti «i ferro 
a due piazze 2 — Branda di legno 1 — Letto di 
ferro a doppio uso 1 — Canapà di legno a due 
piazze 1 — Comodino 1 — Tavola da pranzo 1 
— Tela pezza 1 — Mussola pezze 3 — Cacina eco- 
nomica I — Padellini 3 — Marmitte 4 — Cuccome 
da caîfò 2 — Portalume 1 — Mortaio di legno 1 
— Damigiana acqua Comi disinfettante. 

* 


È giunto il sipario réolame che il comitato or- 
ganizzatore della Esposizione di Torino ha donato 
al teatro Costanzi. 

Il primo piano del telone è formato a colonne, 
e negli spari fra una colonna e l’altra stanno ori- 
fiammi e fsstoni, sui quali sono abbozzate lo feste 
principali. 

Ai secondo piano è la riva destra del Po con 
barche, macchine a vapore, mulini, esc. 

Nelio sfondo si distenda il Po con l’amenissima 
riva del Valentino. In lontananza vedesi lo sto- 
rico castello del Valentino e gti edifizi principali 
deil'Esposizione. Nel mezzo in alio sta seritto: 
Esporisione generale italiana in Torino 188/. 

lusomma, qualcuno che lo ha veduto ci assicura 
che è un bel lavoro. 


Al Corso, dall’ottico Suseipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., sognava 27° 6. 


Spettacoli d'oggi: - 

COSTANZI. — Ore 9. — L'amore. 

UMBERTO L — Ore 5 1,2. — Gli acquedotti di 
Claudio. 

QUIRINO. — Ore 9.— La principessa di Bagdad 


NostRE INFORMAZIONI 


s Vinadio, 17. 

Teri' il Re andò a caccia sulla montagna di 
fronte al santuario di Sant'Aona di Vinadio, 
ed necise quaranta camosci. 

Ritornato verso le quattro pomeridiane al 
santuario, ricevette una deputazione dei ba 
guanti di Vinadio. 

li conte Franchi Verney della Vailetta 0s- 
sequiò il Ro a nome della deputazione e gli 
presentò le signore Brasso, Sella, De Regibus, 
Massa e Marchisio. Il Re rispose ringraziando 
la deputazione con grande cordialità e mandò 
in regalo parecchi camosci alia comitiva dei 
bagnanti 

Domenica ventura il Re si recherà a San- 
tAnna di Valdieri per raggiuogervi la Regina. 

Parigi, 17. 

La duchessa di Camposelice ha inviato die- 
cimila lire al comitaro di soccorso per Ischia. 

Il duca di Camposelice ha dato in dono una 
statua che rappresenta la Mosica, lavoro in- 
signe del Deluplanche. Ì 

Îl Gaulois scrive che sperava il governo 
iano derogasse alle leggi sulle opere d’arte, 
visto lo scopo di beneficenza della esposizione 
progettata. — : 

Però si lusinga che, in mancanza del go- 
verno, i privati concorreranno all'opera be- 

a 
Tie Paolo Demidoff di San Donato 
invierà venti capolavori. G 

Non si è ricevuta ancora alcuna risposta 

dal Vaticano. 


Dal ministero della guerra è stato dato ordine 
ai capi di corpo che inviarono o comendarono 
troppe a Casamicciola e luoghi Vicini di indicare 
quali, tra gli ufficlali, graduati o soldati, si se- 
gnalarono per a.ti di abnegazione e coraggio. 


La direzione generale deile forrovie, preocca- 
pandosi di un certo aumento sul numero dei farti 
che si commettono salle ferrovie, sia nei carri- 
tegagli che nei carri di scorti, lia impartiti or- 
dini per una più rigorosa sorveglianza. 

Ha ordinato inoltre che vengazo fatti frequenti 
ispezioni specialmente sui treni notturni onde ve- 
rifcare se e dove sì trascarano le precaozioni 
stabilito, 


BORSA DI ROMA 


7 agosto. — Il mersato è sempre incerto, poco 
auivo ‘ed i corsi della rendita non troppo ben 
‘tenuti. Per fino mese era trattata da 9075 a 90 70 
6 per contanti da 90 60 a_9) 57 172. — 

Fermi all'incontro i prestiti: Cattolico 94 80; 
Blouot a 9160; Rothschild 95 50... 
Senza alcun mercato gli altri titoli ed ai se- 


fi: 
@ Diga omni ; SS: Banco 


di Roma 550; Ranco Santo Spirito 440; Gas 1040; 
Condotte 477; Acqua Marcia 830, Immobiliari 470; 
plomentari 220. î 
I cambi: 
Franca (A ire men) 96 02 IR. 
neia (chèques) 99 72 112 
Londra È tre i 8 05 


Apertara della Borsa di farigl: 
Rendita italiana 50/0 90 80; Rendita francese 


3.010 antico 8195; 10.5 0)0 (8 95; Turco 10 75; 
Inglese 100 114; Egiziano 359; Suez 2425. 


Chiusura delia Horsa a: Pari 

Rendita italiane 6 0;0 9075; Rsndiia francese 
3 00 ammorà. antico 81 95; idem 5 0/0 109; 
Turco 10 77; Inglese 100 1;8; Egiziano 6 010 360; 
Suez 2437. 


Apertura della Borsa di Londra: 


Rendita italiana 5.0;0 89 112; Spagauolo 58 5/16; 
Tarco 10 9;16; Egiziano 70 15/16. 


Per Bereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


VIENNA, 16.— L'esposizione di elettricità è stata 
inaugurata solennemente dal principe 1mperi 

Malgrado la pioggia, assistevano alla cermonia 
igliala di persone, il corpo diplomatico @ la fa- 


-migla imperiale. 


Ossequisto dal comitato al suono dell'iyno na- 
zionale ed in merzo a vive acelamazion!, il pria- 
cipo si è recato al padiziione imperiale ove il 
presidente del comitato, barone Erlanger, ha rin 
graziato l’imperatore e Sun Altezza Imperiale per 
il loro sppoggio, e i governi stramieri per la loro 
premurosa partecipazione. 

Quindi, pregato dì aprire l'esposizione, il pri 
cipe ha fstto risaltare l'importacza futura deli’e- 
lettricità, soggiargendto non essere forso un ef- 
fetto del caso, che la terza è fincra la più im- 
portante esposizione di elettricità abbia luogo 
entro le ospitali mura di Vienne, ove sorsero di 
già tento preziose invenzioni. 

Sua Altezza Imperiale ha detto poscia che questa 
esposizione onora l'impero e Vienva, 

Terminan:!o, ha ringraziato per il loro concorso 
gli Stati amici, @ dichiarato »perta l'esposizione, 
a nome dell'imperatore. (Vive acelamasioni). 

Prima di ritirarsi, i cipe he visitato le sale, 
rivolgendo felicitazioni agli esponenti. 

BOURG-MADAME, 16. — È avvenato uno scontro 
a Martinets fra la truppa e doganieri insorti. Vi 
farono dae feriti. I dogapieri si rifugiarono alla 
Seu d’Urgel. Si assicura che tutti gl’insorti si 
sicno rifogiati di notte tempo neil'Andorra. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 16. — Ieri i morti di 
choiera farono: al Cairo 5, ad Alessandria 44. 

PARISI, 16. — L’occuprzione dei due forti 
Ventrata del fiarae che conduce ad Hue 
sersi effettuata ieri, ovvero oggi. 

MADRID, 16. — Persistono le voci di modifica 
zione minist 

vatiuusno gl 
in stri capolnoghi. 

CASAMICCIOLA, 16. — L'onorevole Va 
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icurò Ja popolazione d'Ischts, dicendo che nulla 
Vè da temere € tutto procale bene. 
L'onorevole Gonala sarà a Roma sabato 0 do 


16. — Il sigoor Ressmana indirizzò al 
signor Sumpieri una letters le dico che 


l'onorevolo Depretis lo in 
notchà al comitato promotore 
voro delle v 

governo il 
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per ia manovre di Chalons, 

ViENNA, 16. — Alle ne aperta oggi alla 
presenza di Sua Altezza! prisepe imperinie erano 
ipseritti diciannove Italiani, fra ì quali cinque 
esposero. 

LONDRA. 16 — Tl principe di Aalles mandò 100 
lire sterline al Lor Maire per lo vittime d'Ischia. 

VIENNA, 16. — La Poltische Correspondens 
dice ste il re di Romania, tornando da Beriino, 

erà probabi'mente Vienra, accompagnato dal 
presidenia del Consigiio, Brstiano, 

VIENNA, 16. — Lo Loro Aitezze Imperiali Resli 
l'arciduca Rodolfo e l'arcidnchessa sna consorte 
ritisero ali'nmbasciata italiana mil'e fiorini per 
i superstiti d'Ischia. 
ASAMICCIOLA, 17, — L'onorevole Genala par- 
irà dorato» per Roms, lssciendo nell'isola il 
signor Lamorgaani per dirigere l’esecuzicne delie 
disposizioni m:n'steriali. 

BERLINO, 17. — La Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung dishisra essere una pura invenzione la 
notizia ché il principe di Bismarek abbia ricevuto 
il cardinale Howard l'indomani dei suo arrivo a 
Kissiogen e che lo*abbia Invitato a pranzo. Lo 
stato di salute del principe è tale che egli non 
può neppure ricevere i suoi intimie meno ancora 
attendere ad affsri politici e a negoriati, 

MADRID, 17. -- Si dico che avrà luogo ana mo- 
dificazione ministeriale ‘dopo il ritorno del Re 
det viaggio che devo fare nelle provircio è in 
Germania, ove si recherà 80 tutto sarà tranquillo 
in Spagna. 

PARIGI, 17.— Una lettera del signor R:ssmann 
informa Meyer che il ministero italiano, mentre 
rende omaggio alia generosa iniziativa del Gaw- 
lois. erede che il suo progeito di esposizione sia 
inattuabile, non potendosi per massima permet 
tere la sortita dal regno dei capi d’opera antichi. 

LEOPOLI, 17. — il Consiglio munieipalo. decise 
di spedire una lettera di condoglianze ai sindaco 
di Roma in occasione dell» catastrofe d'Ischia, con 
500 fiorini per i danneggiati. 

RIO-JAREIRO, 14. — Proveniente dalla Pista 
ginose il 13 corrente il postale Sud America, 
della linea La Veloce, e riparte oggi dircito per 
Marsiglia. 

SAN VINCENZO, 14. — Proveniente ds Genova 
gianso il posta‘e Uolombo, della linea La Veloce; 
partirà il 15 corrente per la Plata. 


——_____—_—_—————————__m& 
Bomaventona Suvanna, gerente responsabile 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


G. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
jilnstrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volts al mese concorsi fra gli associati con 
magmitici premi. 

Agli abboneti annuali dà in premio straordi- 
nar:0: 13 nestro Libro di pittura, magnificamente 
ilinstrato da Kate Green wsy, testo da G. Chia 
rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
Lettere e vaglia all’Amministrazione del Gior= 
nale per i Bambi»i, Roma. Piazza Montecitorio, 130, 
Un numero di saggio gratis e franco a chi ne 
fa la richiesta con cartolina postale. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina), (B) 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


L'Ufticio dell'Agenzia Generale di Roma, è stato 
trasf.rito in via della Mercede, N. 11, nel palazzo 
di proprietà della Compagnia. 


COLLA, CRRENTO, CERAMICA 


Colla a freido per attaccare vetro, porcellana, cre 
È sialli, marici, lerra rolla, pietre dure, ecc. Sì adopera 
È coi massa tit, acquisia la durezza del armo, 
i Prezzo vel doppie fiscone unito collo stesso Ce 
meno Lire 9 SE. 
Franco per pacco postale L. 2. 

Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franco- 
fafino Finzi è Piancheli in ROWA, via dei Como 
153- 

È dei Panzoi, 98 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


i sono gli empiastri, i cerotti è lo tele che 
vengono spacciati con etichetto dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vocchi indurimenti della pelle, Cochî 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca nn ottimo risultato, 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 


ne elaborati Estratti d’erbe me- 
vali di virtà emollienii palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente st pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice. 
Vecchi indurinsenti della cuto, ealmanti eziandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli infammati. 
Facile appiicaztone. 
legante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 


istrazione fimata e portante il timbro originale 
di fabbrica, è 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco» 
Italiano Finzi e Bianchell' in Roma, via del Corso, 


153-153 e via Frattiza, 86B — in Firenze, via del 
Panzani, 26, 


i, 
Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 
Flageolets. 

In bossolo a becco . @ le L. 150 
» guarmii in corno, >» 4— 
>» 4 chiavi >»>B_ 

in ebano !6 chiavi »25- 
» MI ta G ® »30— 

Rusettes. 
in bossolo 5 chiavi n 5 >Z- 
GCornamuse. 
semplici . è < è a: »3- 
doppia > iL n ba 
Metodo. 

da Elageoleta . * s - » 250 

da Musette 


È » 250 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italizvo, Finzi e Bianchelli.in Ruma, via del 
153-154 è via Frattina, 84B — In Firenze, via 
Panzani, 26. 


DEPRLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto ele braccia 


È ormai riconoscinto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pell © senza cagionare 
11 minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una Sola applicazione i peli @ 
la lanugine del corpo senza alsun doiore. 
Prezzo Lire 5. 

Coll’aumento di cent. 50 sì spedisco per pacco 
postale è 

Dirigere domande e vaglia escInsivamente al 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. Roma 
via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B; Fireze 


via Panzani, 26, 


riesvone presso PAmministrazione e presso PUffiaio si 
Reenzni a i * Fr inte, l’Agence princip: 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FONICOLARE DEL VESUVIO 


Publicits, Paris, 99, ras de Rich 


isciuti i vant 


di Pubblicità in Roma, pistza Montecitorio 127 — In Fireare, via dei Punzazi 7 p.p.—; ln Milazio, Calleria Vittorio Emanuele 24 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i pi 


calebri, vennero ricono. 
incontestabili che offre queto prodtt, 


Bari quali Se ncpali sono i enti 


o di Flos 
‘G. Giardinieri, Camo, 129; 
Ana Dia De Fiori, He Metti, 46, 


‘alimenti e bevande fortifi- 


jse non preso con bi 
Ju come Vino, Caffé e 


cendito di Profumerie. ROMA-NAPOLI-VESUVIO 

Doe LAI 
compreso ferrovia ed escursione al Vesurio, alloggio @ 

n (Hotel Genè e o Centrale) 
roma, ogni giorno, con qualunque treno 

Da Napoli, ult mo treno del terzo giorno. a 

L'escursione al Vesurio può farsi il secon'o 0 terzo giorno. 

Omnibus gratis da e per la scazione di Napoli. 

Napoli, Ufficio 

Roma, Vendita dei i alla Stazione Centrale ed 


ia 
a l'Agenzia 

{elle FF. RR., 8 e 10 via Propaganda File. 
informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Ilalian Times. _B| 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 
ti tavola, costruiti 


in metallo inossidzbile 
1 più eleganti di quanti faronc 
messi in vendita. Prezzi mod 
cissimi. 
‘Prezzo col piede di legno L. 6 
Dirigere le domando e veglia| Dirigere domande © vaglia a! 
all’Emporio Franco.taliano Finzi|i'Emporio Franco-Italiano Finz 
e Bianchelli, Roma. via del Corso|c Bianchelli, Roma, via del Corsi 
453-154 e via Frattma 84 n. Fi-[153 o 454 © via Frattina Ska 
renze, via dei Panzani 26. ‘firenze. via dei Panzani 28. 


garsi l'ora edi 
dare 1l lustri Sue | occupazio 
modo del purgarsi essendo| 
tolto in virta del buon 
utrimento uno si decide 
‘senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
‘sia necessario. 
stadio 


uovo Ristoratore) dei 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 


‘apelli [ 


sulla testa, senza recare Îl più 


Sa di ZUGO (Svizzera) 
api teapo ch io do rs l° Sono perfettamente igienici ; 
Pio (ibotuglia fo 3.00. È) = siae al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame; 
(4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


di tavola. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 

Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 848. Firenze, viz|t 

Dimizzico da dee 2 cingoo i 

Mtbbro per seiimana, agisce tal si Panzani, 26, 

aeirmtoe nlle semo, 
r————@_—£—.————__€_=_—__m_——me__—__—_È@ 


A LLaoTs AT) 


PURAMENTE VEGETALE, Perfettamente insocuo 


In Roma, presso Baker e C°. 


Indirizzi Raccomandati 


SERIA 
ERCASIOE 


pr SINGER FUNIOR 


ig: 
nono el 


il vigore per 
Feggera, setacea & 


ELATINA 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAMS CONUE! 


È da tempo riconosciuta l'efficacia del C 
nelle affezioni catarrali dello vie respiratorie, 
orinarie, eco. 

Una sostanza che conserva tutto lo utili pr 
‘medieamentoso del Catrame è PElatina Ci: LI 
il farmacista Luigi Ciuti di Firenze ha l'onore di ofltire 
da molti anni al pubblico. | 

8i avvertono poi tutti coloro che fanno nso della rino- [fl 
mata Elatina Cisti, che i soliti connotati fin quì apposti alle 
Bottiglie non sono sufficienti a tute'are il pubblico daile 
tante contraffazioni che vengono messe in vendita. 
però d'ora in avanti ogni etichetta avrà la marca dì 
fabbrica regolarmente depositata, e con la stessumarca 
verrà chinse l’involte di ciascuna Bottiglia. | 


e Luici Croti “(Farmacista) Firenzo. 
ERRE e 


I 
x SVILUPPI GIALLI E BLEU 
3 Ererzo alla bottigia LS 


NEW-YORK = MILAN. È 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Cell'aumento di cant. 50 si spedisce franco por pacco past 
| Dirigere domande @ vaglia all’Emporio Friscolltaliaio 
| Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 8; Firenze, via 


Pansani 26, 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


a prezzi di fabbrica 
Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua per 


Vendita all'ingrosso e dettaglio a Roma e Milano da A. Man- 


Té. Ognuno sceglie per pur- f | 
pasto ch 


lucchero si pre 4 
rersandovi sempiicemente sopra dell’acqua bollente. 


(Coll’aumento di cent. 50 si spedise= per pacco postale. 


®ranco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


otti fai altri 


tei colpi molti ed accelerati, 
‘i può fare con quelli a mantice od a enssetta. 


RISTORATORE DEI CAPELLI a si 


ricano hanno il vantaggio di una maggior 
ccstru: 


liano ‘inzi e Bianchelli, in Rema, via dei Corso 
Fi 


i i ° > Bisogno. zzuenti : 1° Gusto so 

ideas dl i resi ge . |{b0 do né i disgusto fl | delicato. 2" Purezza assoluta. 3° Semplicità di pepe 
ra ; Yi |raziono. 4° Massima quantità di o 

nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 


parti ‘essenzialmente 


È prezzo modico, giacchè una piccola quantità di qu 


vere offre una bevanda più fortificante e più nutriti 

he la stessa proporzione preparata da altri fabbricani 
Con due cucchiai di questo cacao ed altrettanti ji 
un'eccellente tazza di cioccolata 


Con 1/2 chilogramma di questo cacao si prepararo 


più di 100 tazze di cioccolata. 


Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L.3 
18 chi L. 1.75 


vaglia esclusivamente all’Emporio 


153-154 e via Frattina 84 Firenze, via Panzani 28, 


PERFEZIONATO 
Questo nuovo Sofiletto Solforatore va esente da tutti i di. 
presents i vantaggi 
agilità del suo manubrio e pel 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo bo sec rboro, ma semplc < egreo, olo va e mg: 


zior 0 minor 


distanza come si vuole dali’Agricol 
2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare în pochi istanti 
fa un doppio lavoro, che non 


3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 


rionale, si può solforsre la vite più elevata senza adoperare la 


«cala por salirvi sopra. 
4.° Uscendo lo zolfo dalla cima del tubo distributore con 


Teemenza @ setaeciato finissimo da una retina metallica, tutto 


inietta nelle propaggini della vite, @ ben poco se no disperde 


Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi|rer Faria 


5.° Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 


trticoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina € del babo. distributore assai lontana dagli occhi. dell 


[non offende la vista, come avviene colle frequenti afumate che 
si ricevono dalla valvola 


quelli a mentice. 
6° Col Soffletto a mantice, premendo i due wranichi, il 
iubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getts dove si 


desidera, mentre con questo nuove Soffietto sempre si coglie 
cel punto che si ha di mira @ precisamente ove l'Agricoltore 
conosce che la vite può averne maggior bisogno. 


7° ih 
lpiente metal 
[mai în contatto della pelle, non la eorrode, come avriene in 
[quelli a mantice. 


uesto Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci 
lico, e quindi si conserva asciutto e non essendo 


8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di 
uelli a mantice, nom affatiea l'Agricoltore durante il lavore 
lella solforatura, 

Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo.Italiano Finzi 
Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84B, 


renzo. via Panzani, 96, 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erbs nei giar.ini 


Queste macchine costruite secondo il modeilo ame- 
lidità di 
e e di vendersì a prezzi assai più miti. Come 
chine americano, îl coltello a rotazione, 
tema d’n:chimedo, prende l'erbs tal quale si presenta 


[senza bisoguo che sia prima schiacciata da un cilindro. 
Un so? uomo cor una di queste macchine può faro il 
avore di tre falciatori dei più esperti. 


PREZZI: 
N 1 larghezza dei cilindri Cont! 25 — L. 60 
>»? >» » » 50—- »70 
»3 » » » 35—- »75 


Imb.llaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-te- 


3, 
124 è via Frattina 84 p doi Panzani 26. 


Firenze, 


NUGVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 
com un nuovo sistema di refrigeraale, 


Queeti apparecchi, di cai lnso è 
generale in Germania. permettono di 
conservare la birra fresca 6 spemante, 
anche se deve soggiornare *n n ba 
rile scemo. 


E ale costruzione, la 

firra non può mai introdur nel d& 

lindro della pompa o nel serbatoio 

dell’aria, è quindi l'apparecchio non 

può in nessun caso nà insadiciarsi n 
lastarsi. * 


Prezzo della Pompa...........L. 65 
» della Pompa 6 del refrigerante 95 
Dirigere domando e vaglia all’Em- 

porio Franco-ltaliano Fiezi e Biat- 

chelli, Roma, via del Corso 453-158 

9 via Erattina 84 2; Sirerza, via dei 

Panzani 26 


zoni e C. ed in talte le farmacie del regio. 
V renderla completamente impermeabile. 
D a endere Larghezza del tubo piegato . m/m 26 32 39 4 
Diametro . . . . . . mm 15 20 24 8 
DUE CASSE F TI Prezzo al metro . . . L. 09 101. 10 120 
sota Larghezza del tubo piegato m/m —52 58 65 72 78° 85 
Usate; prezzo convenientissimo Diametro. . . . . . mm 32 36 40 44 48° 52 
Dirigerai all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio Prezzo al metro . . L. 1.30 21.45 1.55 1.65 1.75 1.85 
. 26, Milano. 
Emanuele, n. ilano. Secchi di Can ape 
mae I E = della capacità di lifri 10, prezzo L, 3,50 
La Menacère Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO|"i® del Corso 153-154 © via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 
per ottenere il Burro in pochi minuti. i 
Tutto îl movimento è in legno, ed il recipiente per| Li 
anni L'EYDR TTE 
macchinetta si può estrarre il burro da 412 litro comei 
da 5 litri di penna ella volta. Il movimento rapidissimo per snafflare i giardini, estinguere gl’'incendi, lavare 
di questo Spi fa De, e dopo Poe Doe te citare 4 I e le ionica delle scale, f 
le molecole dells panna o tte, senza inscidire il: lar docecie ai cava ece, | 
liquido che rimane e che può servire agli usi domestici.|/ Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità © facitità di costru. 
1 recipiente di cristallo ciro ni vanafi d igiene e Pu” zione e forza di getto. Ogui Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
ea resa nre del burro renza dover percio tu fornita di un metro di tubo-in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna, 
fer si il lavoro. ssi una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 1 
ped Prezzo: L. 20. Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
E S Rea itienti. ! Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e' Bianchelli, 
CENTRE all'Emp di Fora Sanno via del Corso 159454 e via Fraitina 84 B. Firenze, vis Panzani 26, 
158 6 454 0 via = x 
Finzi è — ona, Ba detroit I. ARTERO, Tipografo, piszza Montecitorio, 125, Roma 


ì 


Fornitore 


Finzi e Biavchelli, Roma, via del 


TORCI BUDELLA 


Ditruitore infallibile dei Sorcî, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, 
0. GERARD E c. 


dei Ministeri e delle di viarie 
17, Fassago de l'Elisto des Benux:Arto, Pizizi 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 

li rao 153-154 e via 
84 ». Firenze, via dei Panzeni 26. 


Anno 


7 Pazzia 


La 


fasite è Canadi 
(ina, Uruguay, Vara 
Perù - È 


Alcuni fogli borbo: 
che ce ne sîsno 2n-d 
fronto în odio di C- 
nando II, în occasion 
recato subito colà c 
nn milione e 275,00d 
sotto le baracche. 

Il barone Nisco co) 
lettera diretta al Cori 
pale ufficiale di quel 
secossi a Melfi con 
disustro. Vi restò qu 
neggiati 36000 Lre, 
di chiese în legno. 

Di tutto quarto as 
stione non resta dun. 
la sfrontatezza loro. 


Ha un'osservazione] 
bene fors 

Un giornale romad 
rosa e splendida 
beneficio dei dannegy 


testimonianza 
dinastie ed i du= pop 

Mi pare che il f 
romano pri 

Ammetto che la spl 
monisnza di simpati 
per it suo Re. Ma pi 
unisce i due popoli è 
dubito punto che i Td 
cesì e con altre nazio 


Qualche giora: 
che il conte Greppi, 


di stare 


Il Figaro aveva ann 
intenderebbe abdiica 
favore del proprio 
Ora il Fr sm 
dicendoia priva di o, 


Sulle dimostrazioni 


IL SECRE 


di F. Du Boisgol 


La sala da pranzo] 
finestre i; 


scimento, sorgevano 
damente. Le sedie 
degli schienali altiss 
Paolo ent:d nel gi 
della China, pieno di 
love parecchio gr 
condavano un camini 
Tutto era principe 
lazzo che sspettavi 
La contessa, que 
Un piccolo salotto n 
volentieri e dove anl 
Era ura stanza rotoli 
China sile tiuestre e 
Oggetti d'arte. 
Seduts sopra un d 
tt i eolori, Berta 
lampada di vecchio 
© non alzò 


<. vedendola, dimen 
gti torbavano lo spi 
Berta di Marcen: 


Anno XIV 

PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Prime Sem. 

Pi Senione 


Num. 222 


pel Forno d'la arco 19 28 

STE RI 

SI Di IH3S 8 prsso l'io Procipaie di Pubblici 

(bh, Uruguay, Paraguay » s ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

Por + < «-cocoee 2 MS teelala si ania IRENZE, PAR 
rc I Sr 


In Roma cent. 5 


IN CASA. 

Alcuni fogli borbonici di Napoli (pare impossibite 
che ce ne siano ancora ?), volendo stabilire nn con- 
fronto in odio di Casa Savoia. asserirono che Ferdi- 
pando II, in occasione del terremoto di Melfi, si era 
recato subito colà con dodicimila uomini, vi distribuì 
mn milione e 275,000 lire, e vi sia rimase due mesi 
sorto le baracche. 

Il barone Nisco confuta una tale asserzione în una 
Jettera diretta al Corriere del mattino; e citando il gior 
rile ufficiale di quell'epoca, prova che Ferdinando 
recossi a Melfi con due suoi figli 28 giorni dopo îl 
dis.stro. Vi restò quattro giorni ed assegnò aì dan- 
negriati 36.000 lire, ordinando soltauto la costruzione 
di chiese in legno, 

Di tutto quanto asserirono i fogli borbonici in que- 
gione non resta dunque altro di vero ed evidente che 
la sfrontetezza loro. 


*s 


Ho un'osservazione da fare; e la faccio in casa seb- 
bene sarebbe forse meglio al suo posto fuori. 

Un giornale romano diceva stamani che la gene- 
rosa e splendida offerta dell'imperatore Guglielmo a 
beneficio dei danneggiati di Casamicciola è unannova 
tstimonianza della viva simpatia, che unisce le due 
divastie ed i due popoli di Germania e d’Italia. 

Mi pare cl. il foglio che parla in nome del popolo 
romano precorra gli eventi. 

Ammetto che la splendida oblazione sia una testi- 
monianza di simpatia dell’imperatore per l'Italia e 
per il suo Re. Ma per ora parlare di simpatia che 
unisce i due popoli è per lo meno prematuro. fo non 
dubito punto che î Tedeschi rivaleggeranno coi Fran- 
cesì e con altre nazioni nelle prove di carità; ne sono, 
aneì, sicuro, Ma credo sia meglio parlarne dopoi fatti 
positivi. 


FUORI. 

Qualche giornale di Lombardia aveva annunziato 
che il conte Greppi, ministro d'Italia a Madrid, fosse 
ora a Milano, Ciò è inesatto, Il Greppi, che. infatti 
doveva partire per l'Italia, in congedo, ha sospesa la 
sua venuta tra noi in causa degli ultimi avvenimenti, 
e trovasi tuttora nella cspitale spagnuola. 

E ciò è più che naturale. La diplomazia italiana 
ha l'abitadine di stare sulla breccia. 


t 


Il conte di Chambord non è ancora morto e già i 
suoi partigiani discutono sulla convenienza che l’ere- 
dità politica del pretendente tocchi piuttosto a Tizio 
che a Caio. 

Il Figaro aveva annunziato che il toote di Parigi 
intenderebbe abdicare ai suoi diritti al trono (?) in 
favore del proprio figlio primogenito. 

Ora il Frangaîs smentisce energicamente la notizia 
dicendola priva di ogni fondamento. 


Sulle dimostrazioni di fedeltà e di devozione fatte 


——= 


Roma, Domenica 19 Agosto 18838 s 


Fuori di Roma cent. 10 


al re Don Alfonso da parecchi senatori e deputati, 
ecco ciò che telegrafano al Times: 

« Totti i senatori e deputati ora a Madrid si pre 
sentarono a palazzo questo dopopranzo per reiterare 
il loro giuramento di fedeltà alla. monarchia rappre 
sentata da Alfonso XII. 

« Il marchese di Habano, presidente del Senato, 
parlò a nome di quel corpo che, diss'egli, aveva ve. 
duto con profondo dolore cheslifet@tifimento in cai 
la Spagna stava per raccogliere immensi frutti da un 
aumento della prosperità nazionale, dovuto al regno 
glorioso e benefico di Sua Maestà, e quando la pace 
si riteneva come perfettamente assicurata — atti ina- 
spettati d'insubordinazione militare avessero attraversato 
momentaneamente il progresso della Spagna. Qi 
atti erano condannati da tutti, specialmente dali” 
cito che soffriva per la macchia di fellonia e tradi - 
mento ipflittagli da uomini che erano fuggiti dal paese. 

< Il Senato non poteva dimenticare che Sua Maestà, 
obliardo le antiche divergenze, aveva seputo esser re. 

< Il marchese di Hibsna concluse dicendo che tutti 
gli Spagnuoli indistintamente offrivano a Sua Maestà 
omaggio e rispetto incondizionato. 

< Il marchese di Sardual, tice-presidente della Ca- 
mera, parlò în termini analoghi a nome dei deputati 
ed espresse la convinzione che, in vista dell'ananime 
censura degli atti dei nemici della libertà e del paese, 
il Re non cederebbe innanzi alle minaccie o alla pazzia 
di pochi uomini, nè verrebbe scossa la sua fiducia in 
un paese di cui ora, più che in qualunque previa oc- 
casione, egli si era mostrato degno di esser re. 

« Ii Re rispose che tutto îl paese poteva contare 
sulla sua ferma risolozione di identificare il suo trono 
colle aspirazioni del popolo spagnuolo, a cui egli sa- 
r.bbe sempre unito tanto nella prospera quanto nel- 
l'avversa fortuna, » 


i FATTI STRAORDINARI 


Siamo davvero in tempi tanto straordinari 
che non si possono più far cose ordinarie. 
L’ordinario, oggi, è diventato lo straordi- 
mario — compresovi anche il senso comune. 

Eccovi, per esempio, un mibistro, un buono 
ed abile ministro di finanze, il qusle aiutato 
dalla mansustudine dei contribuenti, che la- 
vorano e pagano, riesce — coll’opera del Par- 
lamento e un po' di fortuna — ad abolire il 
corso forzoso. 

E tosto un'eletta di cittadini — e impiegati 
del ministero deile finanze — entusiasmati dalla 


di finanze! eccoli ad apriro una sottoseri- 
zione per un Dono nazionale sl ministro a 
boiitore. 

So avanzeranno fondi, forso si collocherà 
anche la solita lapide. 


* 


Eccovi ancora un altro ministro che fa 
grattare e rimettere a nuovo le parti poste- 
riori del Pantheon. 

Certo, ei fa opera lodevole e pulita. Ma 
anche questo caso — di un ministro della 
pubblica istruzione che faccia opera buona — 


straordinarietà del caso di un buon ministro | 


| o fe 


i 
| 


| 


il 
| 


e la riconoscenza pubblica degli amici pri. 
vati decreta nna medaglia d'oro ad perpetuam 
semoriam del gran fatto. 

Fatto anzi grandissimo, s9 si pensa che un 


ministro meno straordinario avrebba forse 


| potuto abbattere anche la facciata del Pan- 


theon ! 
di x 


FA ora ecco un uomo di gran cuore — e 
ministro — il quale accorre sui ruderi della 
desolata Casamicciola, sopporta disagi e fa 
tiche grandissime, ordina, provvede, soccorre, 
fa insomma quanto gli è suggerito dal cuore 
e dall'idea del dovere 0 della responsabilità 
di ministro. 

I disgraziati di Ischia 1° banedicono; noi 
da lungi lo lodiamo, lo ammiriamo. 

Ma non basta ad altri; i quali, smbrando 
Joro cosa tanto straordinaria che un ministro 
abbia fatto coraggiosamente ed utilmente il 
proprio dovere, vogliono farglisi incontro e 
riceverlo con accoglienze straordinarie. 


x 


— N ministro Genala avrebbe potuto starsene 
tranquillamente a Castellammare 0 tra i fre- 
schi recessi della Svizzera — e invece ac- 


corra ad Ischia fra il puzzo dei cadaver 
lai dei morenti 
È fatto più che straordinario, è quasi in- 
credibile ! Presto l'inno e le bandiere ! 
To saluto con gioia il ritorno del ministro 
dei lavori pubblici ; gli farò di cappello se lo 
incontrerò sul Corso, ma non andrò alla sta- 


zione, 
* 

Questo meraviglio entusiastiche, questi 
scoppi di ammirazione per le buono azioni, 
per l'adempimento di nn dovera — ancorchè, 
rse perchè, sono di un ministro — ri 
scono, a guardar bene, ad una amara c:n- 
sora dei nostri costumi ed anche del senso 
morale. 

Se un ‘ministro che faccia bene il proprio 
dovero sembra cosa tanto straordinaria e de- 
gra di lapide 0 medaglia coramemorativa, egli 
è perchè S'è fatta cosa ordinaria il far male 
0 il mancare al dovere. 

La conseguenza è logica, e il volgo non 
manca di tirarla. 

MX 


A poco a poco — grazia forse alla falsa 
democrazia invadente — abbiamo trasportato 
nella vita comune, ii linguaggio e i erite 
dello stile lapidario dei cimiteri. Ma qui al- 
nno si è morti e c'è la rando uguaglianza 
delle tombe che fa giustizia. 

Intanto noi vivi, a forza di creare fatti 
straordinari, verremo forse Îra breve a quasto 
re una lapido sulla casa ove abitò e 
un cassiere od va tesoriere, che non 
ono fuggiti colla cassa. 

Per ora li facciamo commendatori ! 


GIORNO PER GIORNO 

Il Secolo d'ieri l’altro annunzia che l'am- 
miraglio Martin Frauklin respinse la proposta 
degli operai dell'Arsenale della Spezia di la- 
voraro in un giorno di festa per lasciare il 
fcutto del loro lavoro a beneficio di Casa- 
micciola. 

Come può essere giunta una simile notizia 
al foglio di Casa Sonzogno ? 

Forse per mezzo di quel tale filo elettrieo 
che gli ha annunziato che il cholera era scop- 
piato a Genova ? 

Il fatto è che il contrammiraglio Martin 
Franklia non ba nè respinto, nò accettato la 
proposta degli operai per la semplice ragione 
che si trova fuori del dipartimento. 

La propostaèstata fatta invece al contram- 
miraglio Caimi, che l’ha accettata; e gli operai 
lavorarono mercoledì 15 agosto giorno del- 
l’Assunta. 

Il Secolo metta dunque anche la ripulsa 
dell'ammiraglio Franklin Martin insieme al 
cholera di Genova; e non si fidi troppo del 
suo filo telegrafico speciale. 


@ ® 
3338» 

1 lettori sanno che ultimamente il signor 
Emilio Ollivier pubblicò un opuscolo intito- 
lato: Leì Concordal est-il respecté? 

Confesso candidamente cha non l'ho letto; 
ma Don Margotti afferma che con quell'opu- 
scolo il signor Ollivier ha smascherato le per- 
fidie del governo franceso contro la Chiesa, 
ed io lo credo su parola. 

Malgrado ciò, il mio rugiadoso confratello 
si ostina a cercare in Francia un aiuto per 
la restaurazione del potere temporalo. 

Non era necessario questo nuovo fatto per 
provarci che egli non ha altri moccoli e che, 
per conseguenza, dormirà sempre al buio. 

è» 
ea sa 
‘avvocato Francesco Lanza ha raccolto in 
un volumetto i pensieri giovanili di Giovanni 
Lanza, destinandone ii prodotto a beneficio 
dei danneggiati di Casamicciola. 
Mi permetto di spigolare qua e l 


è 
sa» 

Sull’amore : 

< In amore la freddezza, ossia l'amore te- 
pido & un tormento... Chi non sisazia se non 
dell'amore completo, perfetto, non devo ri- 
porre îl suo în una creatura; non troverà 
sazietà che nell'amore del prossimo e in quello 
del suo Creatore ». 


ss 
Sul matrimonio : 


« Il matrimonio è per molti l’unione di due 


Proprietà letteraria 
(14) 


IL SECRETO DI BERTA 


. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


La sala da pranzo ch'egli traversò aveva delle 
fisestre immense e profonde, tutte inghirlaudate 
di verdura, come tanto stufe. È 

Il sofdtto aveva le travi ornate di fili d'oro. Le 
pareti erano tappezzate di cordovano a rabeschi 
di vario colore. Salle credenze di stile del Rina 
ssimento, sorgevano delle sirene scolpite stupen- 
dimente. Le sedie di vecchia quercia avevano 
degli schienali altissimi, tutti ornati di figure 

Paolo ent:ò nel gran salotto, tappezzato di seta 
della Chna, pieno di specchi, di quadri, di statue, 
6 dove parecchie grandi sedie a bracciuoli cir 
condavano un camino monumentale. 

Tutto era principesco in quel maraviglioso pa- 
lazzo che aspettava un padrone. È 

La contessa, quella sera, aveva preso posto in 
un piccolo salotto nel quale stava spesso molto 
volentieri e dove ammetteva soltanto gli intimi 
Era una stanza rotonda, con tende di raso della 
China sile ficestre e col caminetto ingombro di 
Oggetti d'arte. Ho) 

Seduta sopra un divano ingombro di cuscivi di 
titti i colori, Berta leggeva al chiarore di una 
lampada di vecchio Sèvres. Leggeva una lettera, 
e non alzò gli occhi quando Paolo di Lizy sol- 
lerò la portiera di geta, dopo aver fatto seguo 
41 servo di non annuaziarlo. 

Essa non gli era mai sembrata più incantevole, 
® vadendola, dimenticò tutte le preoccupazioni che 
2li turbavano lo spirito. 

Berta di Marsenoc era piccola e grassoccia, Ma 


sebbene i suoi capelli fossero di un biondo ado- 
rabile, neszan uomo le avrebbe fatto la volgare 
ing'aria di classiticarla fra le bionde grasse. 
Essa aveva gli occhi souri. il naso delicato, 
denti bianchissimi e il colorito rosso di una, pa- 
storella di Wattean. 
E quella figura del diciottesimo secclo aveva 


le faceva conquistare tutti i cuori. 

Quel giorno, per eccezione, la contessa aveva 
l’aria triste, o per lo meno preoccapata, e Paolo 
pensò naturalmente che la tristezza di lei fosso 
dovata alla lettera che leggeva. 

Aozi gli venne l’idea che quella lettera lo an- 
nuncinsse la morte del signor Besfroî, e non ne 
era dispiaciuto, perchè così avrebbe ovitato il di- 
aturbo di darle la cattiva notizia. 

E siccome non voleva che Berta potesse aceu- 
sario che egli la spiava, tossì leggermente. 

La giovane donna alzò il capo, il suo volto si 
illumiaò, e, dopo aver messo la lettera nel busto, 
stese la mano a Paolo di Lizy, dicendogli : 

— Siete voi, amico mio! La vostra visita mi 
fa graa piacere. Sapevo che eravate nel giardino. 
Perchè dunque avete tardato tanto a salire ? 

Paolo baciò la mano che essa gli offriva, e ri- 


fo incontrato alla porta del giardino il ei- 
gnor Chardin che mi ba traitenuto a parlare più 
‘2 lungo di quanto avrei voluto, perchè ero îm- 
paziente di rivedervi. hi OI 

— Allora: me ne derrò col mio vecchio amico. 
lo pure ero impaziente, ed è mancato poso che 
non venissi a raggiungervi nel giardino — cosa 
che sarebbe stata poco conveniente. Ma infine, 
escovi. Sedete rimpetto a me, su quella seggiola. 
Non si parls bene che guardandosi negli occhi, e 
noi dobbiamo parlare a longo. 

Paolo non si fece pregare per orcupara Ja seg- 
giola che la signora di Marcenze gli niditava. 


Come lei, egli pensava che, dovendo avere un 
colioquio intimo, bisegua guardare il proprio in- 
terlecutere in fa 
Quando si è seduti uno accanto all'altro, 
costretti a veltare il capo cgui momento, e la 
vacità dol dialogo ci perde colto. 
E, st oca tutto, non si dichiara il proprio amore 


abitualmente un'espressione di francaallegriz. che | » una 4 ana che si vede di profilo, perchè la di- 


ch'arazione non farebbe effetto. Si avrebbe l’aria 
di recitare una frase saputa a mente. 

In simili occasioni, gii occhi dicono più delle 
labbra 

La contessa non voleva, senza dubbio, che tatti 
gli amici intimi che riceveva le facessero dei di- 
scorsì ardenti, e nondimeno vegiiava perchè il sno 
piccolo selotto forse guarnito di tutte le comodità 
della conversazione. 

Davanti al vasto divano semi circolare su eni 
stava seduta, c'era nn vero assortimento di seg- 
giola. di sgubelli © di cuscini sovrapposti, che per- 
metieva agli uomini di stare rimpetto alla pa- 
drana di casa. 

Essi avevano un po' l’aria di essere alla ber. 
lina; ma la ssdia mcbile ha certi vantaggi. Per- 
mette di aumentare o di dimmuire la distanza, 
secondo il giro che prende la conversazione, e di 
gettarsi ai ginocchi de!la donna amata, senza che 
questo movimento patetico sia ridicolo. 

Non si cade, si scivola. 

Non era mai successo a Paolo di Lizy di abu- 
sare di questa facilità per esprimere la sua flam- 
ma, prendeado un'attitudine appassionata, e quel 
giorno egli non contava fare una dimostrazione 
simile, ma era lieto di non perdere di vinta la 
fisonomia della signora di Marcenac, aftiue di 
potervi leggere i sentimenti diversi che quella 
fisonomia così mobile avesta potato lasciar tra- 
sparire durante.il loro colloquio. 

— Sapete — disse — chs, da sei mesì in qua, 


è la prima volta che mi avviene di passare una 
intiera settimana lontana da voi f 

— È vero — rispose la contessa con una sfa- 
matura di tristezza. — Io mi sono accorta chela 
vostra assenza mi pesava; ma mi sembra che voi 
non abbiate trovato il tempo lungo... Non mi 
avete scritto. 

— Non osavo. Se aveste saputo dovero, mi 
avreste fatto dei rimproveri. 

— Con quale diritto, buon Dio? Voi non dovete 
rendermi conto delle vostre azioni. Nondimeno, 
confesso che sono curiosa di conoscere la causa 
di questa assenza impreveduta. .. ed inesplicata, 
perchè mi avete appena avvertita, con un biglietto 
di tre righe, che partivato... Anzi, vi serbo ran- 
core di ciò. 

— Lo sospettavo, e vengo ad implorare il vo- 
stro perdono. 

— Non posso perdonarvi senza sapere di che 
cosa siete colpevole Cominciate dunquo a con- 
fessarvi — disse Berta sorridendo. 

— Mi confesso. Vengo da Monaco. 

— Siete andato a giocare!.. Molto male. Se 
‘pensavate davvero a me quanto pretendete, sa- 
reste già guarito della tristo passione del giuoco, 
che dissscca il cuore. 

— Avevo cessato di giocare, dacchè vi conosco... 
ed è precisamente perchè non penso che a voi 
che ho intrapreso il viaggio di Monte Carlo. Vo- 
levo guadagnare una somma enorme per... 

— Non per offrirmela, suppongo — interruppe 
la contessa. 

— Per essere ricco quanto voi — rispose Paolo 
guardandola fissamente. 

— Singolare idea, in verità! — bisbigliò Berta 
che fiageva di non capire sebbane intendesse be- 
nissimo ciò che il barona di Lizy voleva dire. — 
Non siete dunque abbastanza ricco per vivere o= 
norevolmente ? 


persone dell’uno e dell’altro sesso, contratta 
per motivo di interesse, oppure per soddi- 
sfare legittimamente al senso. 

< Per pochi, invece, di delicati senti- 
menti forniti, il matrimonio è un perfetto ac- 
cordo di due cuori che teneramente si a- 
mano in modo che rinunciano reciprocamente 
al proprio bene per procarario all’altro. 
Due esseri così perfettamente d'accordo non 
possono andare soggetti a una assoluta in- 
felicità. Quegli che sa d’essere svisceratamente 
amato, provi pure qualsiasi dolore, è mitigato 
subito da quel pensiero (tanto è potente l’a- 
more) che possiede ancora un tesoro, il più 
grazioso di tutti i beni terrestri, l’amore della 
sua compagna. Però un amore così forte, così 
costante, non può essere fondato che sulla 
virtù. » 

Evidentemente, in fatto d'amore e di ma- 
trimonio, Giovanni Lanza era un codino. Ma 
sono pur troppo dei codini della sua tempra 
che hanno fatto l’Italia! 


a è 
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L’AUgemeine Zeitung, nel suo supplemento 
del 1° agosto, parlando dei fratelli Cairoli e 
del monumento inalzato sul Pincio alla loro 
memoria, ricorda la visita fatta nel 1875 dal 
generale Garibaldi a Villa Glori, e chiude colle 
seguenti testuali parole: 

< Giunto sul luogo dove caddero i due fra- 
telli.. dopo un lungo silenzio, il generale 
schiuse lo labbra e si mise a declamare la 
commovente poesia di Ugo Foscolo: I Sepoleri, 
cheincomincia coi magnifici intraducibili versi: 

« Si scopron le tombe — Si levano î morti 
— I martiri nostri — Son tutti risorti. 

Veramente, cara Allgemeine Zeitung, i Se- 
polcri di Foscolo non cominciano così, e per 
una buona ragione: perchè egli non ha mai 
pensato în vita sua a scrivere i versi dell'inno 
popolare di Mercantini ! 


e è® 
PELI 
Molto tempo addietro vi ho narrato che 
Balzac, non avendo i mezzi per adornare 
come avrebbe voluto la sua villa delle Jar- 
dies, si era limitato a scrivere col carbone, 
sulle pareti nude, delle indicazioni come 
queste: ; 
Qui ci sarà un rivestimento di marmo pario; 
Qui uno stibolato in legno di cedro; 
Qui un soffitto dipinto da Eugenio Delacroix; 
Qui una tappezzaria di Aubusson; 
Qui un caminetto di marmo cipollino ; 
Qui delle porte come quelle di Trianon; 
Qui un pavimento a mosaico, da farsi con 
tutti i legni rari delle isole. 


sÎa 

Oggi, un Inglesescrive al Figaro che Bram- 
mel, il famoso Brummel, il re dei giovani 
eleganti del suo tempo, ha fatto qualche cosa 
di simile, sebbene in modo diverso. 

Caduto in disgrazia del re Giorgio IV, di 
cui era stato per lungo tempo il favorito, egli 
si ritirò a Boulogne-sur-Mer, în Francia, dove 
visse per lungo tempo in condizioni me- 
diocri. 

Là, diva in una modesta casa, una volta 
per settimana, un ricevimento immaginario. 


— Per vivere sole, sì, senza dubbio; ma se mi 
sposasti... 

— con una giovane senza dote — interrappe 
maliziosamente la signora di Marcenac. — Eb 
bene, siete abbastanza ricco per due. 

— Non lo soro abbastanza per sposato una 
donna che ha ottantamila franchi di rendita. Bi- 
sogna che gli sposi sieno in condizioni uguali. 

— Per il ctiore, per le qualità, per il carattere, 
sì, senza dubbio... ma per le ricchezze, non è in: 
dispensabile. A udirvi, si direbbe che voi consi- 
derate il matrimonio come una semplico associa- 
zione d’interessi. 

— No, e la prova è che se io amassi una donna 
povera, la sposerei senza esitare. Ma non am- 
metto la situazione inversa. 

— Così, se io vi amassi © voi non aveste nulla, 
mi foggireste ... senza corarvi di afliggermi? 

— Non è più il caso. lonon ero indigente, quando 
partii. ed ho vinto a Monte Carlo quattrocento 
mila frenchi. 

— Tanto peggio! sospirò la contessa, 

— Come. tanto peggio! — esclamò Paolo. — A- 
“vreste preferito che mi fossi rovinato? 

Vi fa una pausa. La siguora di Marcenac, visi- 
bilmento commossa, abbassava gli occhi e pareva 
raccogliersi in sò, prima di prendere una risolu- 
zione grave. 

— Aspettate, amico mio— disse infine, — Da pg. 
rocchi mesi. voi ed io giochiamo un giuoco molto 
pericoloso. Ed anche in questo momento. esitismo 
A trattare francamente una questione che è sòria 
fra noi sin dai primo giorno in cnici siamo visti. 
Jo conosco i miei sentimenti, ma non conosco i 
‘vostri. Ho ereduto capire che vi piaccio, ma non 
forse abbastanza per indurvi ad incatenare la vo- 
stra libertà. Ed io ho potato credere che voi mi 
‘amato per me stessa, al contrario di tanti altri 
che mi ricercano per il mio patrimonio, Voi ave 
vate prima d'ora tatto ciò che occorre perchè io 


Verso sera, le candele si accendevano, e 
allora un vecchio cameriere che gli era ri- 
masto fedele per ammirazione, annunziava 
ad alta voce: 

— Sua Grazia il duca di Sutherland!.... 
Sua Grazia il duca d’Osmond!... L'onorevole 
sir James Vere di Vere! 

Udendo ognuno di questi nomi, Brummel 
si avanzava fino în mezzo al salotto, salutava 
gentilmente e conduceva il visitatore imma- 
ginario presso una delle poltrone disposte in 
giro davanti al caminetto. 

A un dato momento, il fedele cameriere 
annunziava pure: 

— Sua Maestà Giorgio IV! 

Allora Brummel diceva in modo asciutto: 

— Io non ho invitato cotesto signore e non 
sono in casa per lui... 

Ebbene, io credo che, malgrado Ja loro po- 
vertà relativa, Balzac e Brummel fossero 
molto più ricchi, forse anche molto più felici 
di molte persone che.hanno dei palazzi real- 
mente splendidi e ricevono degli invitati veri. 


ee 
sla a 

Leggo nel Diritto: 

< Anchei cardinali Hergentroetter e Schloe- 
zer andranno a Kissingen per partecipare ai 
negoziati colla Curia... » 

Che il Diri/lo avesse una tendenza marcata 
a pontificare si sapeva da un pezzo. Ma che 
egli dovesse spingersi fino a creare i cardinali 
per suo proprio conto non l'avrei mai so- 
spettato. 

Per carità, si fermi all’eminentissimo Schoe- 
zer! Altrimenti chi sa mai in quali pasticci 
ci mette col Vaticano!... 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC. 


Matelica, agosto. 

Matelica ?.. 

Via, nel sogreto dell 
presi così alla sprovvista, non sapeto precisa 
mente dove sia questa cittadina dal nome qua- 
drisillabo, sdrucziolo, gradevolissimo a pronun- 
ciarsi.. 

E vi prego di confessario con tania maggioro 
franchezza, in quanto che io — che pure ho subito, 
fra ginnasio @ liceo, cinque esami di geografia — 
fino a ieri non lo sapevo neanch'io. 

Eppure Mate'ica uon è la prima venuta: e se 
si facesse questione di antichità e nobiItà di razza, 
essa potrebbe metter fuori snche il suo bravo di- 
pioma di municipio romano. Almeno, così assi 
cura una Junga e intricata lapide Intins, che è 
nel palazzo comunale, ma che mi guarderò bene 
di descrivervi. 

Nè basta; chè, risslendo sn sa per ii maro magno 
della storia, ci sarebbe anche da cs: ‘è che fa 
proprio a Matelica che Totila fa ucciso e seppito 
con tutto il cavallo e il tesoro ; sistema «' sepol 
tura comnue, paro, a quella brava ge viato 
che seppellirono allo stesso modo, sotto î\ & iset., 
anche Alarico. Inntilo d re che, per quanto si sis 
scavato, non s'è mai trovato nà il tesoro, nè il 
cavalio, nè magari un ossicino dello scheletro del 
signor Totila, ma questo non prova nulla. Nep 
pure di Alarico s'è mni troveto un chiado, 6 P a- 


non dubitassi del vostro disinterezse, poichè non 
avevate alcan bisogno di sposargi per specula- 
zione. Nondimeno, 10 non potevo chiedere la vo- 
stra mano. 

— Avresto potuto, almeno, incoraggisrmi a 
chiedere la vostra. 

— Credete dunque che ss mi foste stato indit 
ferente, avrei continuato a ricevervi nell'intimità ? 
Mi prendete duuque per una di quelle civette che 
sì compincciono ad attirare gii adoratori © si 
divertono a farli disperare, dopo aver loro fatto cre- 
dere che non li respiagevano? Se pensast» così, mi 
giudichereste male. 

— Ed io, credete dunque che fingerei di amarvi, 
per ingannarvi e per compromettervi? 

— No, amico mio; non vi accuso di rappresen 
tare una parte indegna di ua galantuomo; ma vi 
rimprovero di perpetuare uva situazione che po- 
trebbe costar cara ad entrambi. Se sì prolon- 
gasse, perderei la mia riputazione... e il mro 
riposo. 

— Non capito che vi vengo a sopplienre di met 
tervi un termine? — disse Paolo con fuoco. 

— È danque verof?.. Siete seriamente risoluto 
a rinanziare alla vosira indipendenza ?... E venite 
a chiedermi se io acconsento a divenire vostra 
moglie? 

— Ne dubitate? 

— No, poichè me lo dite Ma convenite che ato: 
perate una maniera strana — rispose Berta dol 
cemente. — Cominciate con lo scomparire.. così 
brascamente che io supposi che volevate silonta 
narvi da me por sempre... @ pòi ricomparite a un 
tratto e cominciate con l’annuuziarmi che il giuoco 
vi ha fornito Ja somma che vi mancava per 
spiegarvi. Se la fortuna vi fosso stata contraria, 
vi sareste dunque astenuto. lo dovrò la ma feli- 
cità alla bissa di Monago. Confessste di non aver 
compreso ciò cho una proposta similo ba di of 


ten tuttavia assienra che, di ‘notte, il Busento 
‘mormora delle canzoni visigote. 

Del resto, gono tutte questioni inutili. Dato 
che Totila DUE issuto — tutto può essere — 
avrà dovuto anthe, a suo tempo, morire. E non 
vedo perchè non abbia potuto morire qui più che 
altrovo. = 

Questo, per la storia antica. Più vicino a noi, 
nell’evo medio, Matelica fece nò più nè meno di 
tante altre città sorelle: ebbe per un po' di tempo 
la mala sigaoria di certi messeri Ottoni, di cui 
resta un palazzo severamente medioevale; e poi, 
quando ne fa stufa, corse a mettersi sotto la pro- 
tezione delle Sante Chiavi. 

E il papa, manco a dirlo, l’accolse a braccia 
aperte, e se la tenne fino a che un decreto del 
regio commissario Valerio non la dichiarò man- 
damento del circondario di Camerino, nella pro 
vincia di Macerata, una dell provincie del regno 
d'Italia. 

Vedete, dunque, che il suo briciolo di storia l'ha 
anche questo mucchietto di case posto mollemente 
sul verde declivio della valle dell'Esio, sorrisa da 
‘un cielo turchine, da una perenne carezza di ven- 
ticello © da un'innata cortesia di costumi degli 


abitanti. 

Fino a un anno o due fa, Matelica viveva beata 
@ quieta, dimenticata dagli uomini e da Dio: ma 
un bel giorno fa tocca anch'essa dal delirio fer- 
roviario, come tutti i cinquantamila mandamenti 
del bel paese, 6 chieso il suo bravo tronco. Il mi 
nistro Baccarini, il quale — rendiamogli giu 
stizia — aveva stabilito come programma di go 
verno che un sigaro e un tronco di ferrovia non 
si negano a nessuno, trevò modo di includere Ma- 
telica nel famoso omnibus ferroviario. 

Sicchè fra qualche anno, prestissimo forse, Ma- 
telica sarà allacciata alla linea Roma-Ancona, e 
sarà risparmiata così quell’oretta e mezzo di car- 
rozza che, dalla stazione d’Albacina, bisogna fare 
per venire quassù. 

Quell’oretta e mezzo veramente è noiosa, benchè 
la rallegri la vista dello verdi colline che chiu- 
deno, come un ampio aptiteatro, la valle; e la 
domiva la vetta superba del Suavino, amore e tor- 
mento degli alpinisti. 

Però quando si è quassù si senta tutta la vo 
luttà dell'altezza: e oggi, ai tanti d'agosto, alle tre 
dopo il mezzogiorno, io mi chiedo se è vero che 
il caldo esista. It vento susurra, infatti, gaia 
mente fra’ castagni della vallata sottostante — 
mentre l'Esio limpidissimo gorgoglia laggiù, in 
fondo. 

Non c'è, sdesso, molti villeggianti. Finchè dura 

la poesia del mare, la vicina Falconara, e Ancona, 
e Sinigaglia, attirano a sè tutta la gente che 
sente, dal luglio al settembre, il bisogno di vaga- 
bondare. Ma verrà il giorno in cui la poesia del 
monte trionferà — e allora Matelica sarà fre- 
quentata, e queste colline smenissime saraano 
popolate di ville: e il suo corso diritto e ben sel- 
cinto risouerà sotto i tacchettini dorati delle belle 
signo: je e romane e romagnole. 
Quel giorno, il municipio decreterà di far im- 
bianesre le case e illuminare un po'meglio le vie 
@ l’attuale medico condotto di Matelica si de- 
cilerà, forse, a comperare ua altro cappello a 
cilindro, visto che quello che ha perennemente 
sul capo risa'o all’epeca degli Ottooi, e ricorda 
allu cuspide acotissima perdevtesi nelle nuvole, 
Ja imponente architettura medioevale. 

Quei pochi villeggianti che ci sono adesso, 
quanto c'è di più chie nel psege (ia contessa Vat. 
i, le signore Martelli e Mnzzoli, la signorina 
i) hanno stabilito il lcro quartiere generale 
in esse del cavaliere Donini — ove Bologna trionfa 


sigaoro, è neila bontà epica dello parpadelle al 
DUFFO © SUGO... 


Il cav. Donini, poi, che, a Roma, è qualche com 
nel Circolo Enoflo, qui chiama ogni mezzora 
suoi ospiti a giudicare, sopra una batteria di hot. 
tiglie, i progressi della viticoltura in Italia, 

È 1l solo vero modo, del jresto, d'intendere 1a 
enologia... 

Sandor, 


Livorno, 15, agosto, 

Il treno di domenica mattina ha portato più gi 
mille persone alle nostre spiagge! E in fatto dalla 
Barriera a mare all'Ardenza in questi giorni è un 
affollarsi, un via-vai di forestieri, di trame 
carrozze, di omnibus. Teatri, concerti, bagni, bir. 
rerie, caffè affoliatissimi, e dovunque il buon umore 
la schietta allegria, la pace. 

Ho tante cose da dirvi che davsero non so 
come cominciare .. ah! la Lepanto è partita! 

Tatte le navi ancorate nel porto e nella dar. 
sena avevano domenica inalberata la loro ban- 
diera. La sera avanti la signora baronessa Ma. 
gliani, accompagnata da una eletta schiera di gen. 
tiluomini, era stata a visitare la superba coraz. 
zata © a darle l'addio. 

Alle quattro antimeridiane la grande nave, per 
mezzo degli argani mossi dalle braccia di 160 ma- 
rinai, partiva dslla Darsena e tranquillamente si 
dirigeva al Molo. Verso le due, rimorchiata dalla 
Città di Bapoli, lasciava le acque di Livorno di- 
rita alla Spezia, ove è giunta l’altra sera. 

Già che siamo a parlare di feste marine, vogtio 
notare che nostri bravi canottieri Cappellini hanno 
riportato un'altra splendida vittoria allo regsta 
della Spezia. Erano loro competitori i ‘canottieri 
genovesi. 

E mentre i bravi giovinotti acquistavano un'altra 
bandiere, dieci dei loro compagni in unione af 
altrettanti della Società ginnastica Fenzi facevano 
i loro fagotti a Casamicciola e riternavano fra 
noi, dopo otto giorni di permanenza nell'iscla, che 
essi sotto la direzione dell’ogregio dottore Fabio 
Grilli hanno disinfettato, lavorando assidunmenta 
tra le frane e le macerie dalla mattina alla sera 
Tutti 1 nostri bravi godono perfetta salute e ri- 
scuotono da ogai parte felicitazioni e rallegra- 
menti. 

A proposito di Casamicciola, stasera sì aprirà 
ai Palmeri la fiera di beneficenza. 

E in questa settimana due grandi concerti fa- 
rono dati a pro degli infelici superstiti. 

Uno, come già annunciai, dalla signora Tiberini. 

La vasta sala dei Casini dell’Ardenza era gre. 
mita delie più eleganti e più belle signore foro 
Stiere ed indigene. Vera la baronessa Maglinn 
la contessa Lovera Di Maria colla figlia, la mar: 
chesa Ginori Ventori, la contessa de Lardereli, a 
baronessa Ferrero, la principessa Corsini. la mar- 
chesa Pescia, la baronessa Tschady, la contessa 
€ la contessina Riccardi, lo signore Pacinotti, Cava, 
Uzielli, Errora, Samama, Freccia, Pappudof, eco 

Il concerto si aprì colla Rapsodie Hongroisa ii 
Liszt, suovata a merdviglia dal maestro Pratesi 
6 dal maestro Matteiei, 

La siyoora Tiberini, regina della festa, © fa si 
guora Matteini, che ls fa degna compagna, can 
trono come sanno cantar loro, con slancio, cioè, 
e con rara iotelligonza artistica. Ebbaro in dono 
elegegti canestri di fiori. Il signor Guido Pabbri- 
cotti, accompagnato dalla signora Cimino, fa 2p- 
piauditissimo nella romanza di Costanzo, per vio- 
loncello, 

È iuutile il dirvi che il nostro Bianchi cantò 
come un angelo, in unione aila signora Ange 
Tiberiui, il duo del Turco in Italia, e il duo della 
Favorita colia signora Matteini. 

L'aitro concerto ebbe lnogo all’Avsalorati sotto 
la direzione dell’infaticabile maestro Soffredini, 

La celebre artista Nadina Bulicioff, bella a sim- 
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fensivo per ma.. a meno che non sia una prova. 

— Come, una prova? 

— Ma sî.. Avete forse voluto vedere se il vostro 
mutamento di fortana inflairebba sulla mia deci 
sione. Ebbene! siate soddisfatto. Se otto giorni ad- 

ro mi aveste parlato come mi parlate cra, vi 
avrei risposto che sono vostra. 

— Ed ora! 

— Ora vi rispondo di nuovo: 
dizione... 

— Parlate. 

— A condizione che non terrete quel danaro 
mal guadagnato e che restiate quello che eravate 
prima del vostro viaggio... deplorevole... 

— Quel danaro... 10 non tengo a conservarlo 
— baibettò Paolo di L'zy, abhastanza sorpreso — 
ma che volete che ne fascia f... Non posso ren 
derlo alia banca di Monte Carlo. 

— Capisco — disse Berta. — Ma ci seno i po 
veri. 

— I poverif... Certamente... Però non sî pos- 
sono distribuire quattroceatomila franchi a pezzi 
da cento solli... e s3 io dessi una grossa somma, 
di va colpo, all'«c:nomato municipale per impie 
garla in opera di baqeficenza, tutta Parigi ne par- 
jerebbe, I commenti non avrebbero più fine... si 
direbbe che ho qualche delitto da farm perdo- 
nare 0 che sono divenuto matto. 

— Ebbene! non date ai poveri; data a va po- 
vero... a nua persona sventorata e meritevole. 

— Ca n'è t-nte! Come scegliere? 

— Mo ne incaricherò io, se volete fllarvi di 
me, Sarò l’eccnomato munidipale... e farò le cose 
meglio, perchè l’economato s’inganna qualche volta 
ed io son certa che i vostri danari saranno im- 
piegati bene. 

Paolo di Lizy non si attendova alla proposta 
che gli facova a braciapelo la signora di Marce- 
nse- Vi si attendeva così poco che domandò a sò 
medesimo so la contessa parlava sul gerio; ma 


i, ma a una con- 


non era uomo da simulare, perchè amava la con- 
tessa pi del danaro, e, per contentaria, avrebba 
fatto maggiori sacrifici di quello delia sua vincita 
di Monaco, 

1 suoi scrupoli erano scomparsi, e quel colte- 
quio, principato quando nè lei nè lui erano ancora 
decisi, aveva preso sin dall’esordio un giro così 
netto e così franco, che essi avevano omesso i 
preliminari © la grande risoluzione era stata presa 
prima di essere disenssa, 

Fra un nomo e una donna che si adorano da 
lungo tempo senza dirselo, una ccnversazione da 
solo a solo ha trasporti ai quali tutto cede. Fsst 
simpegnano senza avvederseno, ed hanno gia pus 
suto ii Rubicone, quando credono di trovarsi au- 
cora sull'altra riva, 

Preso dentro le maglie del dialogo, Psolo non 
avesa neanche pensato a parlare della sua uv- 
ventnra in ferrovia @ dell’assassinio del signor 
Basfroi, il capitalista di Fostaineblean. 

Fgli non pensava che alla sua nuova situazione, 
e non rimpiangeva di esservisi messo, perchè non 
era mai stuto tanto innamorato di Berta di Mar- 
cenae. ' 

Così, si guar3ò bene di rispondere con on ri- 
Ce alla proposta improvvisa che essa gli avera 

— Tenete dunque molto a rimanere più ricca 
di me? — disse allegramente. 

— No — rispose la contessa. — Non mi sono 
mai preoccupata della cifra del vostro patrimonie» 
perchè so che questo patrimonio vi viene da vo- 
atro padre e che è stato acquistato onorevoi- 
ma jo non ammetto che lo anmentiato 
con una vincita fatta al ginoco. Vi condanno di 
que a pagare una forte ammenda. Sarà la puni- 
ziens della vostra colpevole scappata... e faremo 
una persona felice, 


(Continua) 


—— 


jca signorina, 
[a pastosa, lim) 
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del Conte Verde 
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plica signorina, entasiasmò îl pubblico colla sua 
Fica pastosa, limpida, colla rara intelligenza ar- 
tistica © coll’esatta e accurata esecuzione nel- 

Jaria dei gioielli del Faust, nella Nenta del Me- 
fuiefto di cuì sì vollo il Bis © noll'Ave Maria di 
Zyanod. accompaguata dai signori Bonaventura 
(riolino), Chioff (arpa) © Soffredini (Aarmonism). 

Lo furono offerti superbi canestri e mazzi di 

ori. 

È ‘ilottor Arnaldo Bonaventura, giovine violi- 
pista, degno allievo del compianto e illustre Fa- 
qilli, nella fantasia sulla Sonmambula, del suo 
Maestro, ebbe calorose ovazioni alla fine e du- 
rante l'esecuzione del pezzo magistrale che egli 
isegoì con entusiasmo d'artista e con cuore di 
poeta. Li 

Liegrogio Roberti nelle variazioni sul Carne- 
vale di Venezia per flauto; © il bravo tenore 
V. Bicci nella romanza degli Ugonotti ein quella 
del Conto Verde ebbero calorosi e hen meritati 
applausi: io mi dispenso dal tesserne lo lodi; essi 
ds tempo hanno un bel nome nell’arte. I vari cori, 
nno dei quali del maestro Soffredini di bella fst- 
tara e che ebbe l'onore della replica, furono can- 
tati assai bene. 

Va micallegeo a tatti questi egregi signori e 
alle belle e brave signore che in questa settimana 
ci banuo deliziato con del‘a buona musios, inter. 
pretata come Dio comanda, © nello stesso tempo 
ci haano procurato il modo di fare la carità! 

Al GolJoni l’Aldigheri seguita ad entusiasmare 

co. Oltre il Nabweco © l’Ermari, questa 
fu cantato il duo del Poliuto col Vanden. 
-«nde artista fa pari alla sua fama, e il pub 
blico numeroso lo chiamò al proscenio col suo 
egregio compagno, con acclamazioni lunghe e spon 
faneo. 

Ai Politeama l’Alipraudi faroreggia colla Fedora, 
replieta tre sere. Ieri la Luna di miele di Ca- 
vallotti fruttò quattordici chiamate all'autore © 
agli attori. In settimana Donna Lavinia di Mon- 
tecorboli, messa in scena dall’autore. I nostri 
auguri! 


Nereo. 


CARITÀ 


Obìazioni pervenute al Fanfulla. 


s a Mannelli Riccardi di 
s.T SORT RI O, l 
M. Kstherino Keeling . . . >» 10—- 
@- Soci set Soraga Ro 
Totele L_120 — 
Lista precedente » 17356 26 
Totale L. 17476 26 
IRRSERA E STAMANI 
Roma, 18 agosto. 
La depatezione provinciale ha deliberato le s6 


guenti opere del nnovo piauo regolatore: 

Protungamento di via Nazionale da pisze> del 
t'Andren delia Valle. Allargamento vel 
ie vie San Claudio e Cacciabuve, con 
“a di un tratto delta via del Tritore e ia 
via di Sinta Maria in Via. Continuazione della i» 
Cavour dalla piazza dell'Esquilino a via Graziosa. 
La villa ennessa al palazzo Corsini servirà a pro 
sezuire la passeggiata del Gianicolo. l terreni p-r 
îi Poliolinico © per il palazzo di giustizia sono già 
in gran parte acquistati. Si è stabilita. la cost u- 
zione di un quartiere agli Orti Saliustiani, e d'un 
quartiere indastrinlo al monte Testaccio. 

* 

Il comitato romano per i dannoggiati di Casa 

ha raccolto finora lasom ma di lire 84,473 17. 
tando poi tntie lo somme che sono state 
ettamente al comitato ceutralo di Na- 
adinanza roniana ha dato finora per 
Caskmicciola, lire 208,956 30. più gli oggetti rac- 
colti dai reduci nella passeggiata di beneliceuza. 

* 

La Commissione esecutrice per il V Congresso 
degii ingegneri da tenersi in Torino nel settembre 
dell'anno ventaro, ha diretto una circolare a tutte 
di ingegneri e archit-tti, allo accade 
rnîe ed agli istituti scieatifici invitandoli a voler 
isamettere non più tardi del 31 dicembre pros- 
simo veniuro alla sede della Società ingegueri © 
industriali di Torino, i quesiti che intendessero 


proporre per la discussione. 
* 


sera al Quirino la Principessa di Bagdad 
lismato un pubblico motto numeroso. 
piscinta l'esecuzione, specie per parte del bra- 
Tiesimo Ciotti, @ della signora Cheschi-Seratini, 
quale farouo regalato delle paniere di fiori 
ura splendida la messa in scena. 
sara il Duello dì Ferrai ù 
All'Umberto I sono stati applanditi anche ieri 
sera gli Acquedotti di Claudio di Ul:sso Barbieri. 
‘Al Oatanzi, stasera, beneficiata dell'artista Schia- 
voni, che in scelto per questa circostanza l'Am- 
di Shakespeare. c hi 
Laino anche che stasera al Rossini avrà 
luogo la rappresentazione organizzata dalla Casa 
artistica teatrale romana a beneficio dei danneg 
giati di Casamicciola. 


* 
Da Catania ci telegrafano : 
< La nuova commedia del Monnosi, 

spade richinmò ua pubblico attentissimo. Il se- 

condo ed il terzo atto farono applauditi. Re- 

Dlicasi ». 


Al Corso, dall’ottioo Sascipi, il termoiaeti 
tigrato oggi, alle ore 2 pom, segnava 27% 


Nostre InForMaAzIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 18. 
| Prevedendosi imminente la morte del conte 
di Chambord, i suoi parenti accorrono a Frohs. 
dorff. Il conte e la contessa di Bardi, della 
famiglia ex-ducale di Parma, vi sono già ar- 


rivati. Vi si aspetta pure il figli - 
granduca di Toscana. ” O 


Il dottore Drasche dichiarò formalmente 
che l’ammalato ha un cancro allo stomaco. 


Un comunicato molto sibillino pubblicato l'altra 
sera da un giornale ofticioso, accennava ad un 
incidente avvenuto a Trieste e nel quale sarebbe 
implicato il reggente quel nostro consolato. Alle 
prosa sibillina è necessaria qualche illustrazione; 
completeremo quindi la notizia. 

Nell’inviare ai giornali îl suo appello alla ca- 
rità peri danneggiati d'Ischia, il vice-sonsole ne 
inviò naturalmente una copia anche all'Indipen 
dente, giornale di spiriti irredentisti. 

Un giornale triestino, il Triester Tageblatt, rilevò 
il fatto commentandolo molto sgarbatamente e ac- 
cusando il vice-console di irredentismo. 

Questo attacco fece correr voce sì fosse richia- 
mato il vice console e si volesse traslocarlo, e la 
notizia fa elegrafsta a varî giornali, dando ori- 
give così al comunieato ofticioso, che si limita a 
dichiarare non constargli il fatto. 

Possiamo aggiungere per conto nostro che il 
governo si è limitato a chiedere al vice-console 
‘un rapporto particolareggiato, e che da parta del 
governo austriaco furonvi già ufficioso «pontanee 
dichiarazioni per deplorare la vivacità infondata 
del giornale triestino. 


Il Comitato promotore della stampa berlinese 
per i soccorsi ai danneggiati d'Ischia si è fatto 
premura di comunicare alla stampa italiana le 
proposte da esso formulate. 

It Comitato centrale sarà formato a Berlino da 
venti persone appartenenti aila stampa di ogni 
colore. Dei sub comitati verranno costitaiti in 
tutte le principali città dell'impero. 

Alla fine d'agosto verrà organizzata ona gran 
festa di giorno all'esposizione d'igiene e alla sera 
un’altra festa (notte italiana). Una Commissione 
speciale snrà incaricata della compilazione di un 
albo d'Italia, nel quale saranno pubblisati anto- 
grafi di celebrità, vedate, motti, sentenze, ecc., 
e sarà venduto a un prezzo reletivameate lieve. 

Alla fie di settembre, alla vigila delia gran 
festa nazionale germanics, quando si troveranno 
riuniti a Francoforte le principali personalità pa- 
triottiche dell'im n'zzata una grande 
festa di beneficenza, il cui provento anderà a 
beneficio metà agli invalidi, e metà ai duuneg- 
giati d'Ischia. 

Il Coraitato farà forasle invito alla stampa 
dell'amica Austria-Ungheria perchè anch'essa aiuti 
fopera del Comitato della stamna ge 


, verrà 0) 


saice. 


BURSA DI ROMA 


‘Agosto 18. — L'andamento generale è debole, e 
consegaentementa gli affari assei scarsi. La reu- 
dita per fine mes» pagsta 90 77 1/2 era in se- 
guito ceduta a_90 70: quella per contanti ebbe 
compratori a 88 50. 

I prestiti: Gaticiico S4 80; B'ount 91 60; Rotb- 
schild 95 70. 

Inattivi, come sempre, gli altri valori, e nomi. 
nali come sppresso: 

Banca Romana 1000; Banca Gererale 523; Rinco 
Santo Spirito 440; Banco di Roo: Gas 
1040; Acqua Marcia 830; Condotte 477; Immobi- 
liari 470; Complementari 220. 

-] cambi 
Francis (a tromesi) #8 92 112. 
Francia (chègues) 99 72 1R2. 
Lonira (a tre mes.) 25 OI. 


Aportara della Borse di varigi 
Rendite italian» 5/0) 00 65. 
3 070 antico 81 95; Id. 5 01.0 109; Tv 
inglese 100 118; E I; Suez 2437. 


Shinsara di smi 

Rendita italiane 5 ST 
3 0j0 atomors antico RI 
Tarco 10 72, Inglese 100 3,1 
Suez 2420. 


Aperiara della Borsa 
Rendita italiana 5.010 89 112; Tar: 
giano 71 1}16. 


10 9,16; Egi 


Unò di quelli avvisi che si leggoco d'un fiato, 
e si ammirano pel loro laconisuo non meno 
per la loro eloquenza, è senza dubbio il mautî 
pubblicato, di questi giorni, dai Monicipio di 
fona, col quale avverte « che la Div 
Casareto di Francesco di Gensya. incari 
la vendita generalo dei biglierti della Lotteria na 
zionale promossa per riparare ai d'sastri delle 
inondazioni, ha seddisfatto per intero al paga 
mento de' diritti governativi «1 ora” non ristano 
& vendersi che 1,250.000 biglietti, per cai in breve 
verrà fissato e pubbiicato senz'altro 1l giorno pro 
chaa dell'estrazione ». 

‘Questo ai può chiamara versmenta il Certificato 
di buona conlotta della Lotteria che in quattro 0 
cinque mesi d'emissione ha saputo giangere a tal 
grado invidiabile. x 

Dopo questo certificato municipsle, regolarmente 
rilasciato, si possono proprio accogliere a braccia 
aperte questi biglietti che ;aul totale dei cinque 
milioni d'emiss:one. ancora rimangono disponibili, 
e ritgraziare il Cielo se ancora possibile trovarne 


etto cen | al prezzo d'un franco. o 


Domani o doman l’altro sarà invece tutt'altro 


affare; un centinaio completo, nel quale è inelusa 
la certezza del premio, surà divenuta una vera 

ità della specie; i biglietti a numeri corrispon- 
denti per le cinque categorie, coi quali si con- 
corre anche alla vincita di mezzo milione, saranno 
ormai una combinazione problematica e il biglietto 
a un franco non sarà più che un’araba fenice. 


Ber, Beseeraro 
(AGENZIA STEFANI) 


GIBILTERRA, 17. — La prima divisione della 
squadra italiana da Algesiras si è diretta ieri a 
Cartagena. 

La seconda divisione è ancora a Tangeri. 

E formalmente smentita la notizia, da qui te- 
legrafata ai giornali inglesi, che i negoziati tra 
il governo marocchino e la Legazione italiana 
fossero rotti, e che la Legazione avesse abbas- 
sato la bandiera. I negoziati proseguono invece 
regolarmente. 

GIBILTERRA, 16.— Il piroscafo Washington, della 
Navigazione generale italiana, è giunto stamane, 
e proseguirà stasera per New-Yo:k. 

BOMBAY, 16. — Il piroscafo China, della Navi- 
gazione generale italiana, proveniente dal Medi- 
terraneo, è gianto oggi. 

BERLINO. 17. — S. M. l'Imperatore ha dato 
50,000 marchi per le vittime d'Ischia. 

MADRID, 17. — Il Re partirà domani per Va- 
col ministro della guerra, quindi si re- 
cherà a Barcellona, a Saragozza, a Vittoria, a 
Valladol'd e alla Corogna. 

BOURG-MADAME. 17. — Il capitano Mangado e 
32 soldati della sua banda sono entrati in Francia- 

si parla di una nuova sollevazione nei dintorni 
della Sen d'Urgel. 

SAIGON, 17. — Si dice che H:dens comandante 
di Nam-Dinh, abbia dato un nuovo combattimento 
nel qua:e il nemico ebbe grandi perdite. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 17. — Ieri i morti di 
chi farono: al Cairo 6; ad Alessandria 41. 

il numero dei morti di cholera constatato în 
Egitto fino al 14 corrente è di 21,524. 

GASAMICCIOLA, 17. — L'on. Genala è partito. 
Si dice che la direzione delle cosa riguardanti Ca- 
samicciola verrà affi lata al prefetto di Napoli, 
come rappresentante del governo e presidente del 
Comitato di soscorso. 


PARIGI. 17. — Il governo francese risposa alla 
domanda orale ofticios= della Spagna che non può 
internare Zorilla finchè non sia provato che ha 
partecipato alia insurrezione; intanto vigilerà at- 
tentamente sulla frontiera. 

Un dispaccio particolare roca che il veservo di 
Ayacacho (Però) fa ucciso vo'eado ristabilire la 
pece fra eli abitanti «di Huanca. 

MADRID. 17. — Si continna al eseguire nume 
rosi arresti civili. specialmente di zorillisti e di 
fede sti, e ‘'armente in Andalusia, in Ca- 
telogna e nell'Estremednra, 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 17. — Si parta di una 
possibile crisi ministerisl». Riaz pascià serebbe 
incarieato di formare il nuovo gabinetto. 

AGGILA, 13 — La Giunta municipalo si è co- 
vita in Comitato lo per il pelegri- 

‘o nazionale alia tomba di Re Vittorio Ema- 
|, sfitaodo al siaduco la presidenza del Co- 


mitsto, 

BERLINO, 18 — Parlando della preconizzazione 

ltimo ca ro, di ua vescovo ausiliaca del 

vo di Rresinvia per ln parte nustriasa della 

si, la NordAeutscho Allgomeine Zeitung fa 
re che telo nomina, non fatta d'accordo 


osser 
col governo prassiano, è una vio!azion de» re- 


gole amministrative prescritte sotto Ja su Je 
reale in base aila Bolin Do salute anima»®a o 
sogginnge che ove la Caria Romana non si creda 
più vincolata della Bolla, anche il governo prus- 
siano flsirà col non aver più per essa i riguardi 
che ebbe 

PARIGI, 13. — Il principe Napoleone è partito 
per Prangios e Monealieri. 


MADRID. 18. — Il Ra è partito iersera per Va- 
sompagaato Ja Martinez Campos, da Bianco 


ato ane ra fissato circa il visggio del 
Re al’estero. 

Veutinove dov insorti denosero le srmi 6 
gi rifaginrono in Francia; altri 13 si sott‘misero 
allo autorità. 

1l copo dei doganteri che svaligiarono il treno 
presso Grenouiilers fa arrestato con tre nomini 
dela sus banda; gli altri sono inseguiti. 

Vi fa una leggera scossa di terremoto a Valle, 
nella provincia di Tarragona, 

LONDRA, 18. — Fu presentata a Gladstone una 
lettera nella quale gli si chiele se l’'Iughiiterra 
appozgerebbe presso il ksdivo una domanda per 
la concessione dei terreno onde costruire una fer. 
ròvia destinata al trasporto delle ravi attraverso 
l'istma di Suez, 

COSTANTINOPOLI, 18 — Il vescovo Nicodemo, 


residente a Mosca, fa elctto patriarca greco di 
Gerasalemme, 


SIMLA, 18. — Il vicorò telegrafò a Londra con- 
statando la rapida estensione dol cholera;  Bom- 
bay molti morti, 


Romavanerza Aevaziai, gereuts respon: 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle né palato 


co o AOLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMBRICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA) 
PUiazZ3 Capratica de Grile accanto la Profeta 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 dalari del denti 
8 


Sarvizio *eistomico. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


G. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Tl GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volto al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. 

Agli abbonati annu dà in premio straordi- 
nario: I nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chia- 
rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 

Anto L. 12 — Semestre L. 6. 

Letiere e vaglia all'Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis © franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorato e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 
Il Trogotilo nou si presenta come ua parto di 
mir ‘a, ma semplicemente egli è 
e di be orati Estratti d’erbe me- 
inali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate è che mirabilmente st pre- 
stano alla guarigione dei Cali, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acato dolore prodotto dai calli infammati. 
Facile applicazione. 
Elegante scatoletta contenents 6 pezzi e relativa 


istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica, 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporie Franeo- 
iano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
3-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


GOLLA, CHMENTO, CHRAMIC, 


Colla a freido per attaccare vetro, porcellane, cre 
stalli. mana. terra colta, pietre dure, ecc. Sì adopera 
colla massi facilità. acquista la durezza del marmo, 
Prezzo pel doppio fiscone umio collo stesso Ce 
mento Lire 1 50. 
Frane» per pacco postalo L. ©. 
Dirigere domnnde e vaglia ailEmporio Franco- 
age e Bianchelli in ROMA, via del Corso 
-154 e via Frattina, 863, — va FIRENZE, via 
dei Panzani, 26 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


E ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dosser è la sola che distrogga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al 
terare menomamente la pelle © senza cagionare 
11 minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 

Prezzo Lire 5. 
Coll’aumento di cent. 50 sì spedisce per pacco 
postale 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma: 
via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B; Fireuze 

Panzani, 26. 

——_ eu: 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemì 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - 85 
Dirigore domande 6 vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Fissie Bianchelli, in Roma Corso, 153-154 
@ via Frgitina, 84 B, in Firenzo, via dei Panzani, 26. 


Le insérzioni ci ricetone presso lAmmunistrasione e presso l’Uffisio principale di Pubblicità in itoms, 
;) i Bella Freccia, l'Agesos principal 


mm == I A VERA TR 


PER SOLE 


iI # LIRE 200 


| dei FRATELLI BRANCA, Bilano, via. Prospero 15 


| Ì " = 2A, Trebbiatrici di miigil———————__ 
È altri sistemi è richiede! YUYVA CAFFETTIERA 
tainor forza per dare ur, e fis! 
prodotto alrueno eguale; 4% 
© che in media sì può Jera che presentiamo 
È SE È 4 si calcolare di TRE ettoli-|agli gate 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 3 tri di grano ALL'ORA. [re » 


MILANO — 1881 


13 sto Alla fine del med 
=" È chilogrammi *Î Estrazione sompleta dell'arin a 
| Sie puoesser facilmente tra [a del case, mediante Ì qua Linda 
si 5 Sportata nelle localit |ollente che lo attraversa pro- ufficiali superiori di 
ALTRE SPECIALITÀ i : i ) sontuose © le menos lereasivament. Perconeseu uz officia comendi 
HE 1 ‘a a è ceambili; è quindi uu [aconomia, bastando una titor razioni di difesa, nd 
te le lo igienie Li ca macchina preziosa ed i: quantità di eaffè per na 
Raccomandate per le loro qualità igieniche 3 ; - ; EL parla pe POSE cere ma cosa napoletana. 1 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva = cole possidenza. l'enuta con maggiore quantità colonnelli Mocenni 
o E si Ù Ss [con qualunque altro sistema di sezione del generald 
9g i“ Visae, caffettiera. 
ranatina, Soda-Champagne ea, 


; A i Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta în ferro >... . 0...) Li Soa dallpiesine, 
Estratto di Thè là. dell’ Scnotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi [olanda ibra collant 


alla Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . . . . infine questa caffettiera si LAP 
‘A quei proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrics in località montuose e che invece desiderassaro |«monta interamente e quad il quella di Brescia, vi 
una macchina maggiornente robusta, senmandismo la stessa Trebbiatrice rafforzata di forte intelaiatura in legno bolto- |.ulises colla più grande facilità Lombardi: Ò 
PREZZI nato in ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. » tr delia Crespi AIla divisione di 
N. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. TARSacoata generale Morca di I 


Prezzo della Trebbiatrice con in'eaiatura di legno . . . lire 210. 


L'Italia militare 21 


; O gni Va gli o Ventilatore : ; 1 è Dlncholio Rosa. vasti + cib 


z [Corso, 153 e 154 e via Fretrins, dazi di Le di 
EA A DUE MOVIMENTI ; - 3 z sco agi 


è 6 GER È pei : ; È arte allo prossime 
di una Macchina per schiacciare la Biada f rsa 
(a cilindri scanneilati) Ò > 7a g Sî stabiliranno pel 

N sistema dello schiacciamento delle bindo è il pù 4 eso Milogr. 120 ac ; a A ene 
proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa % Teli ; "i Sii iii di E 
tutie le proprietà alimentari delle granaglie. n lor, ; i 3 ni cavoiii “= Sped 

Ri bestiami troppo giovani e già nvecchiati rimpiazza Prodotto Ettolitri 10 ell'ora i _ È ; ed in case d'incendio degli ufficiali, e due 
la deficenza di forze nelle mascelle e facilita la digestione. x 7 eine sura fa: lire 300 (corsa con 

Losch'acciamento delle biade rappresenta un'economia == Zi È î IE Ta liscia) per le due co 
del 25 LD sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme DA Ò ha = Ppattatigf soglie di truppa. 
Srariere tere paia mme © Diorzzo TT. 190 : pci i 

I macivelii a mano a cilndri sranneliati sono prefe- Ade 3 > È È cui sì prestano : È 
ribili per ie piccole Amministrazioni rurali, perchè co- pe È sa ndispensabile in cem rasa ria Teri l'altro sera, a 
stano meno nell'acquisto, sono i più semplici neli’uso, n È CU che di campazzo. Imba}- giorno natalizio deli’ 
servono per ogni specie di biada, producono una tritu Costruzione solidissima, funzionamento facile z gio gratis, porto a corì. ia ini na pubbli 
razione più netta e non sfarinano. perfetto. “E Pig: iomende vin A 

PSR e anno Le) Jelallaa Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei comunitienti dea Immediatamente | 

Dirigere domando e vaglia ali Emporio Franc»-Italiano _, Dirigere domande « vaglia all'Emporio Franc»-Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Cora [i53 154 e via F pro 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 03 9 154 e ria Frattina Ri A; FIRENZE, vin Panzam 2 renze, via Pamam 26 ato neo 
Frattino 8in. Firenze, vis dei Panzani 26 finestre dell'ediio; 


; randa ILETTI DA SOSPENDERE (Hamacs} Da Vendere EZIE 


indirizzi Raccomandati “io dell 


| 

| { ELEGANTI, SOLIDISSIMI ì L'autorità, 

| esa È In filo di canapa torto, gregio e tinto UE Hi La 
re se 27 Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac k 

| ALBERGO LAURATI | Sh Stierz mecmer n i 


erzi lim ciatori ed a tutti quelli che amano ripysare tranquillamente sopri letto i . iontieei Sionili sc 
Lone Meo gie Re AR I ARTI de Pessoa pra in ato sempre usate; prezzo convenientissizo RIA 


so alone x È Sì applicano ovunque ed istantaneamente, sia ro che nei giardini igersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio sist, sorvegliati 
È perciò sono forniti cegli uscini e corde per fi È Emannale, n. 26, Milano Non potrebbe essef 


= = -. Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose, sloveno? 
POMPA DA P@ZZIo:e ® quelle che soffrono malate di petto si sn 


i È s F è N bbe il ca: 
REESE Soa è fornito della relativa busta. NUSI:VE POMPE GA GÒ ik gi Sii? 


portata chilog TL. A PRESSIONE 
» 


Pompe aspiranti a brae-! > © per una persona ca >» 150 
Mono cima 900 livrì d » » » in colori » » 200 
ed aspirano fino a si ea —— 


zsoiri di profondità, L % Ramaes di seta con frangia 
Fempe aspiranti a sei tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi aiar 


im Cus ornamenti  galvanizzite 4 a Jania. perme! 
[cita siesza forso. della precedente Prezzo L. 26,50. E conservare la birra frestà è spumnatio, 


455 i Dirigere SILE e vaglia atl'Emporio Frauco Italiano Finzi e Bianchelli, a 30 deve soggiornare in un ia- 
ma, via del Corso 153-15 irenze, ri i i A 
Pompo aspiranti a brae |R®M3; via de Corso 153-154 e via Frattina 848. Firenze, via de'Panzani, 26. Danno gli Resi riali dle 
eta ed a getto conlinue. — 


n x macchine a pressione £ così ; A 
Quesio sisiena, ottre il vanciggio da Giai a; e: % PORRE 437 “a pesa la decima parte. Coll'uso dì IL SECRE 

sootinzità del gelo, permette Ria C inuen 6, portatili, } poinpe nu» «i hanno a depiorare di- i 
Faro x 7 " spersioni di lignido, come surcede di F. Du Boisgo! 
ra - AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
Diem 66 mm feno (000 ini Pa L. si] Il ghiaccio si conserva tro ed anche quattro giorni. — Benissimo. Mi 
dî ana 43 » = s| Utilissimo per la città e la campagua 6 apecinimente nei Restaurants, Caffè, Bir- E ferire questo capita 
5 eee Piroscad, Bamimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. rendita che ho dur 
aspiranti a volante a getto contt.|, !2dispensibili per la perfetta conservazono anche durante il caldo il più intenso, sa i i ti della] 

È em "ubiezdo contro Il ghiaecio. diameiro 10 mm ior [della carne eruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc.” È Lic = dira 


nisce 1200 litri ‘ora, L. 100. Questi apparecchi servono ammirsbilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, Prezzo della Pompa. L. 65 Marcen: Siani 


Pompe aspirsnti e prementi a braceto a/vino, birra, gazoso, ecc. anche in carstelli e conservarle per più giorni alla tem. È » della Pompa e del refrigerante 95 

getto contiamo, diametro 150 mm fornisce 1600 liti [peratura del ghiaccio, seta sposa nò mantenzione. TREO S Dirigere domando e vaglia sil'Er Splipiesio 

‘ora L. 135. DE i Prezzo : L. 55, 100 e 150. porio Franco-tatiano Finz) © 8; — No... sebbene 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. NB. Lo Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove! o Eni: pra del Lario 153. 


L 3 casso le ‘pianto, non fosse 
acqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene i e ainnne, va dei rina vittoria inspera 
freschissima. — Le Ghiscciaio da L 150, oltro allo griglie mobili, sono provviste] cere laggiù, ed io ci 


di un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. voltel... Ma poi-h 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti Grande riduzione di zzi sono pronto ad obb 
rl AT ff e d zione di prezzi da 
y E Dirigera domande e vaglia all'Emporo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli Ù Gli occhi di Bert 
I) E T: t: via dei Corso 153-154 0 cin Prattinn 84 6 Rironza, vin dei. Penzeni en) POT hi] Tita 
della fabbrica MORET è BROQUET di Parigi con voce intenerita.| 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi euno vi benedirà. 


= 
on Non più Useplli bianchi ! la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 7 iti busta che 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio. 


. Y a Paolo. — Non teago| 
Nessuna fatica. Un uomo basta per far'a funzionare Îì , Î I i SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE po 
Goito de 18 a #0 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 lir i 14 ) Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- ripa 
all’ora. Costruzione solidissima. a re ed a trasportare. Fiati 
Pompé pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. PNR TINGERB CAPELLI E BemBa io di S-ltz si può ottenere istantaneamente. sasa 3 cas | 
cofogtrnito con speciale sistema per l'industria ‘ed | Con ragione guò chiacoarei il nom pius ultra delle Tinzura. Non bavvene altra pile eee = Ata buon'ora ! 
zl he come queste conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come È dir di softitta in soft! 
Olio, Aceto; Birra, Essenze, ecc. di qualsiasi. noli o pile RISULTATO GARANTITO À 
x i x sequa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rin È - i del 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. smmorbidisco i capelli, li fa apparive del colore naturale e mon ta pa Apparecchi da 1 bottigia . . L.12 PIÙ “poderi 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. Bi usa con una semplicità straordinaria. i z = <. 315 per andare a cacci 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, delle Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco portale L. 6 50. -- > indicarmi il candida 
por i de lora onto Citolitci AIractosIe| Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Pranou-Italisie Miri a Banchel,] i SCE mattere ai suoi pied 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-lta\iauo Fioz| ‘9. "a 3ol Corso 153-156 « via Frattina 34 mi Firenze, vie del Panzesi 96 
® Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84B 
Firenso, via Panzani, 26. ; 


Riproduco con ve 


1 ARTERO, ‘pografo, piazza Îontesttorio, 125, Roma 


Lone 
1 Regno d' DO 12 

Liar pesid'EvropaoGaie» di 23 “i 

oss d'Egitto, Tuniti, Tripoli» ‘8 16 sf 

Shi iii d'Aweria.. 00 »Î4 28-36 

> ® 

» 

us 


fg e Canadd > 0.000 » 8 
Giù, Uroguay, Paraguay 20 
Da Ss si 


In Roma cent. 5 


IN CASA. 


All fine del mese prossimo, dopo le grandi ma- 
norre, avranno luogo le manovre sui quadri per gli 
uficiali superiori del corpo di stato maggiore ed altri 
uficiali comendati. Il tema è lo svolgimento delle ope- 
razioni di difesa, nel caso di un eventuale sbarcò sulla 
costs napoletana. I due partiti saranno comandati dai 
colonnelli Mocenni e Gandolfi, sotto l'immediata di- 
rezione del generale Ricci,  — 


comandante la divisione 
’alermo, venne trasferto al comando di 

rescia, vacante per la morte del generale 

Lombardini 

Alla divisione di Palermo venne nominato il tenente 

generale Morra di Lavriano, 


fa 


L'Italia militare annonzia che îl Re ha messo a di- 
sposizione del comandante la divisione di’ cavalleria 
di manovra, generale marchese Incisa della Rocchetta, 
la somma di lire duemila da costituirsene premi d'in- 
coraggiamento agli ufficiali e graduati che prenderanno 
parte allo prossime corse militari sulle brughiere di 
Somma. - 

Si stabiliranno pertanto tre primi premi reali, în 
aggiunta di quelli ministeriali, in oggetti del valore 
approssimativo di lîre 500 cadauno, per le tre corse 
degli ufficiali, e due primi premi, uno del valore di 
lire 300 (corsa con ostacoli), l'altro dilire 200 (corsa 
liscia) per le due corse alle quali concorrono graduati 
di troppa. 


FUORI. 


Ieri Paltro sera, a Trieste, essendo la vigilia del 
giorno natalizio dell'imperatore, la banda milirare suo- 
nava in una pubblica piazza, quando scoppiò un pe- 
tardo. 

Immediatamente la plebe infariata assali l'edificio 
della Società ginnastica, sospetta d'italianità, Scaval 
cato l'alto muro del giardino, abbattè le porte e le 
re dell'edifizio; quindi percorse la città gridando: 
Via i forestieri! Viva l'Austria! Fuori gli Italiani! Le 
dimostrazioni in senso anti-italiano ripeteronsi innanzi 
ali’ofticio dell’Indipendente. 

L'autorità, în tale circostanza, agì con molto tatto 
e repesse la dimostrazione, eseguendo anche degli 
arresti. 

Simili scene si ripetono in quella città con troppa 
frequenza per supporre che siano opera degli irreden- 
tistî, sorvegliati continuamente dalla polizia. 

Non potrebbe essere, invece, l'opera del partito 
sloveno? 

Non sarebbe il caso di ripetere il noto adagio: 
Is fecit cui prodest? 


ta 


Riproduco con vera soddisfazione il seguente tele 
gramma del Popolo romano che mette sempre più in 
evidenza lo spirito cavalleresce che inspira i Fran- 


Roma, Lunedì 20 Agosto 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


cesi nell'organizzare le feste di beneficenza per Casa» 
micciola: 

. < Parigi, 18, ore 11. — Meyer, direttore del Gaulois, 
risponde alla Gaxette de France, la quale dichiarò ci 
rimanere estranea alle feste pei danneggiati d'Ischia 
perchè avranno nn colore forzatamente. politico, di= 
cendole che tutti i partiti fecero delle concéssioni, di- 
menticando, per il momento, ogni scissura. Fino le 
iniziali R. F. non figureranno ‘tra î distintivi delle 
feste, nè sarà suonata la Marsigliese, 

« I lavori di costruzione dei teatri e delle baracche 
alle Tuilertes procedono alacremente. 

< Afflniscono numerose le domande di concessione 
per la fiera. I terreni aumentano però di valore e sî 
paga sino a 40 franchi ogni metro di facciata. 

« Vittor Hugo ha inviato da Losanna altri 100e 
franchi. 

< La baronessa Nathaniel Rothschild ha 
da Venezia, un suo acquarello : il conte d'Aquila, on 
suo dipinto; la ballerina Rita Sangalli, un magnifico 
braccialetto; il celebre drammaturgo Dennery ha ri 
‘nunziato ai suoi diritti d’autore che. per cinque anni, 
gli proverranno dal teatro del Gymnase, ecc. 

« La riuniene dei giornalisti che hanno fatto 2de- 
sione alle feste avrà luogo martedì nel ristorante La- 
merdelay è. 


fa 


Il re di Spagna si è mosso da Madrid per visitare 
le provincie del suo regno. 

Questo viaggio può interpretarsi in due sensi affatto 
diversi: 

O è una prova che la così detta rivoluzione è real- 
mente sedata, e Sua Maestà si crede sicura. visitando 
i suoi sudditi 

O può provare che Sua Maestà ritiene prudente av- 
vicinarsi pian pianino alla frontiera, e passarla senza 
avere avuto l’aria di fuggire. 

Quale delle due ipotesi sarà la vera? 

Non tarderemo a saperlo. Ma io spero — e parlo 
sinceramente — che sia vera la prima. 


ta 


Il corrispondente da Pietroburgo del Times 


‘ce sa- 


persi poco colà dei nuovi complotti e di arresti dî stu 

denti menzionati da alcunì giornali esteri. Quanto al- 
l'arresto di studenti e di altre persone, sono cose che 
accadono quasi ogni giorno în Russia. È perfettamente 
vero però che dopo l'incoronazione sono state scoperte 
im'Russia altre traccie di propaganda rivoluzionaria, 
specialmente nelle scuole. 


Il disastro di Casamicciola ha dato, è vero, 
all'Italia un gran dispiacere: ha tolto per 
sompre tremila persone alle gioie e ai dolori 
di questa esistenza; ma senza quel disas'ro 
chi mai avrebbe rivelato all'Italia il dottor 
Gallinara ? 

La Rassegna lo ha segnalato ieri sera al- 

‘ammirazione dei contemporanei e dei po- 


steri, nei suoi dispacci particolari sul ritorno 
dell'onorevole Genala. Dovunque apparisce 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici si è 
sicuri di incontrare il dottore Gallinara. 
nala e Gallinara, Gallinara e Genala. / 
Ecco qua: ì 

< Casamicciola, 18, 2 antimeridiane.\— 
L'onorevole Genala ha dato a bordo dell’Oreto 
un praozo agli ufficiali, ai medici, ece., ecc. 
Il dottor Gallinara brindò a nome dei medici 
alla prosperità di Casa Savoia, alla salute di 
Re Umberto e dell'onorevole Genala ». 

« Casteliammare, 18, 12 20. — L'onore 
vole mipistro è arrivato... Alle ore 10 si re- 
cherà alio Stabia's Hall dove fa imbandita 
una sontuosa colazione. Fecero brindisi il 
sindaco, il dottor Gallinara e altri ». 

« Torre Annunziata, 18, 2 25 pomeri- 
diane. — L’Oreto giunse alle 12 30, ece.. ecc. 
L'onorevole ministro ripartì accompagnato 
dal dottor Gallinara... ». 


E ora? 
E ora lasciamo in pace i morti. È così 
bello questo viaggio trionfale dell'onorevole 


Genala con quel contorno di brindisi del dot- 
tore Gallinara!... 


® 
. da» 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung sì 
scaglia contro la Curia pontificia, dichiarando 
che questa ha violato una Bolla, e minac- 
ciando che se la Curia non si crede più vin- 
colata dalla Bolla suddetta, il governo non 
userà più alla Santa Sede i riguardi ch'ebbe 
ficora. 

Ecco ciò che oggi bolle in pentola; ma non 
bisigna badarvi troppo: accade sempre così. 
Tratto tratto una pentola, o un pentolino 
bolls, borb..cta, brontola in Germania, e tutto 
finisce poi in fumo vaporoso. 

a * 
aaa 

Come sapete, i repubblicani ed i socialisti 
riuniti l’altro giorno a Ravenna, si separarono 
gridando: 

< Viva la Comune! Morte ai borghesi! » 

L'Itatte fa osservare giudiziosamente che 
questo grido non è affatto italiano. 

No, è francese. I nostri democratici, come 
le nostre donne eleganti, seguono la moda 
che viene da Parigi, ignorando che lo idee 
sono una cosa totalmente diversa dai cap- 
pellini. 

Ma già, se lo sapessero, non si potrebbe 
dire di loro ciò che Riva-ol diceva dei de- 
mocratici del suo paese e del suo tempo: 

— lis ont la téle près du bonnet. 


2 a 
aa 
Il comitato centraie di soccorso per gli inon- 


dati eneto ha notificato con una circo- 
lare .. seguente stato di cassa a tutto il 15 
agosto: 
Offerte raccolte L. 3,128,000 
Somma distribuita » 1,954,000 
Spese di stampa, ecc.» 14,000 
Partite di giro » 143,000 
Residuo disponibile > 1,016,000 

Una domanda: 

Siccome non si può pretendere che tutti gli 
uomini sieno altrettanti logismografi, non po- 
trebbe il comitato fare il favore di spiegare 
un po'più chiaramente che cosa vogliano si- 
guificare quelle 143,000 lire di partite di giro? 

Perchè, per esempio, un mio collaboratore, 
che in fatto di numeri non ha mai capito 
nulla, m'è uscito fuori con questo ragiona- 
mento: 

I daoneggiati hanno avato 1,954,000 lire: 
le spese sommano a 14,000 lire; il residuo di- 
sponibile è di 1,016,000 lire. Conclusioné : dove 
sono andate a girare quelle 143,000 lire chè 
figurano come offerte; ma che non appari- 
scono più nò fra le distribuite, nè fra le di> 
sponibili, nè fra le spese? 

Questa domanda la facciamo senza nessuna 
cattiva intenzione verso il comitato, della cuf 
lealtà non abbiamo dubitato mai; ma soltanto 
perchè a questo mondo c'è tanta gente che 
non ha fatto il corso di ragioneria!. 


è è 

sa 0a 
Parecchi giornali ‘annunziano colla mag- 
giore compiacenza che l'onorevole  Vacchelli 
sta studiando alcune economie da introdursi 


nel personale del ministero di agricoltura e 
commercio. 


Se saranno rose fioriranno. 
Per conto mio aspetterò ad esprimere la 


mia compiacenza quando le rosò saranno 
fiorite. 


è e 
3a 3° 

Il Popolo, èi Porto Maurizio, scrive che il 
daddo è tratto e che la repubblica spagriuola 
può dirsi fatta. sa 

Veramente, se il dado ha un d di troppo, 
la repubblica spagnucola manca tuttavia di 
molte cose per sostituirsi alla monarchia di 
Don Alfonso. 

Ma il Popolo in questione non guarda le 
cose tanto per il sottile. Se volete convin- 
cervene, non avete che a leggere il seguente 
periodo: 

< L’ardita e gloriosa tnizialiva del caval- 
leresco popolo spagnuolo ha scosso l'Europa 
dal lungo torpore in cui l'inetto parlamen- 
tarismo borghese l'ha soffocata »: 

Un'iniziativa che ha Ia virtù di scuotere 
l'Europa soffocata dev'essere una gran bella 


Proprietà letteraria 
(5 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Benissimo. Mi sottometto. A chi debbo of- 
frire questo capita'e di venti buono mila lire di 
rendita che ho durato tanta fatica a strappare 
agli impiegati della banea di Monte Carlo? 

— Lo rimpiarigete, credo ? — disse la signora 
Marcenac, minacciando col dito Paolo di Lizy @ 
accompagnando quel ges*o con'un sorriso capace 
di fare squagliare tutti i ghiacci del polo. © 

— No... sebbene metta conto di «essere rim- 
pianto, non fosse altro che come il ricordo di 
‘ina vittoria insperata... È cosa tanto rara il vin- 
cere laggiò, od io ci ho lasciato tante penne altre 
voltel... Ma poichè tale è la vostra volontà, io 
sono pronto ad obbedire. 

Gli occhi di Berta brillarono di gioia. 

— Non mi aspettavo meno da voi — disse lei 
con voce intenerita. — Vi amerò sempre, e qual- 
cuno vi benedirà. 

— Mi bssta che mi amiato — disse dolcemente 
Paolo. — Non tego alle benedizioni di uno.s00- 
nosciuto... 

— Che conoscerete, amico mio. a 
— Allora, avete un candidato al premio da in- 
siituirsi coi danari del trenta e quaranta? 

— Ne ho uno; 

— Alla buon'ora !Perchè se io dovessi andare 
di soffitta în soffitta, cercando il più meritevole 
fra gii indigenti del vostro quartiere o del mio, 
confesso che mi arretrerei. La vocazione mi manca, 
Der andare a caccia d’infortunî. Ma se volete 
indicarmi il candidato di vostra scelta, andrò a 
Mettere ai suoi piedi. questa fortuna che ata tutta 


intiera nella mia borsa da viaggio. Non temete 
clie gli faccia girare il capo? 

— Oh! niente affatto. 

— Diavolo? Ecco un bisognoso come se ne ve- 
dono pochi. Conservare il proprio sangue freddo, 
ricevendo quattrocentomila franchi, quando si 
vive deila carità altrui, è una cosa’ superba. Il 
vostro protetto è dunque un filosofo, uno stoico ? 

— Nulla di tutto questo. 

— Mi sorprendete molto. Indicatemi presto il 
domicilio di questo fenomeno; ho fretta di ve- 
detilo. 

= Non accetterebbe nulla da voi. 

— Ah! Non capisco più. Devo dunque man- 
dargli il danaro con una lettera anonima ? 

— Avete fiducia in me? 

— Quale domanda | 

— Ebbene, bisogna {prendermi per interme- 
diario, 

— Molto volentieri — disse Paolo un po’ sor- 
preso. — Mi rimetto a voi. Allora, jo non saprò 
mai a chi avrò fatto dono di questa somma più 
tosto importante ? 

— Ma sì, ma sì! — risposo vivamente la si. 
gnora di Maroenac. — lo faccio conto di presen 
tarvi ‘alla persona che vi dovrà lx sua folicità. 

— Amerei quasi meglio di non vederla mai 
Sarebbe più strano. 

‘rel Sarebbe assurdo, Ve la presenterò più tardi... 

— Più tardi molto vago. 

— Appena ci saremo sposati. 

— Perchè non ora ? 

Probabilmente perchè ho delle ragioni per 
differire la presentazione, Non posso dirvi altro, 
Ma voi ‘siete libero di non far nulla, prima del 
tempo in coi nulla mi impedirà di parlare. 

‘2 Non-profitterò della latitadine che volete la- 
aciarmi. Credereste cho diftido di voi. 

"2° Allora; amico mio, ecco ciò che vi domando. 


Porterete jla somma al mio agente di cambio, 


e gli darete da parte mia l'ordine di impiegaria 
a comprare un titolo di rendita snllo Stato, un ti- 
tolo al litore che resterà depositato nella sua 
cassa, fino al giorno in coi lo avvertirò di con- 
vertirlo in ua titolo nommativo, Quel giorno verrà 
presto, lo spero, 6 quel giorno- voi saprete tatto, 
perchè sirà mio marito che darà il nuovo or- 
dine... e sarà necessario che egli conosca il nome 
del titolare. 

— Non ve lo chiederà, 6 tatto ciò cho voi fa- 
rete sarà ben fatto. Domani, l'agente di cambio 
avrà la somma e il vostro ordine; io avrò ese- 
guito la commissione e non ci penserò più. Farò 
conto di non essere andato a Monte Carlo e sarò 
felice di essermi sbarazzato di quel danaro, per- 
ché mi immagino che mi porterebbe disgrazia. 
Esso ha contribuito stamani a procacciarmi una 
grave seccatara. Mi hanno accusato di averlora- 
bato. 

— Che dite! 

— Dico la verità. La polizia cercava un uomo 
che ha commesso un delitto abominevole. Si ga- 
peva che egli era salito nel treno in cui fo mj 
trovavo, e quando giunsi alla stazione, mi pré- 
sero per lui. È stato necessario che io provassi 
che i biglietti di banca e la lett-ra di csmbio di 
cui ero portatore mi appartenevano legittima- 
mente. Questo ridicolo sbaglio non ebbe conse» 
guenze deplorevoli, però mi fece passare due ore 
noiosissime. 

— Ancora un gastigo per essere andato a Mo- 
naco — disse la signora di Marcenac. 

Paolo chiedeva a sò stesso se conveniva comple- 
tare la narrazione della sua avventara, narra- 
zione che doveva condurlo necessariamente a par- 
lere del delitto di Fontainebleau ed a nominare 
la vittima. Era il momento, perchè la contessa 
gli avrebbe domandato senza dubbio dei partioo- 
lari. Ma gli sarebbe dispiaciato troppo di rattri- 
staro la fine di quel colloquio che avera deciso 


_______________________ 


della sua felicità. Il sno cnore riboscava e non gli 
pareva l'ora di ricondurre la conversazione sopra 
‘un argomento che lo interessuva molto più della 
tragica morte del signor Basfroi. 

— Si trattava di un assassinio? — riprese a 
dire la contessa, mutando tono; — un assassinio 
in ferrovia forse?... E quando penso che coltti che 
lo commise avrebbe potato assalire voil... 

— No — interruppe Paolo di Lizy. — La cosa 
è avvenuta in una città di provincia... Leggerete 
i particolari nei giornali... Ma lasciamo ciò... @ 
permettete che io riprenda la conversazione dove 
l'abbiamo lasciata quando mi proponeste una con- 
dizione che io accettai... 

— Non senza farvi un po’ pregare — disse ma- 
liziosnmente la contessa. " 

— Etbbi torto di cercare di informarmi, e fui 
punito, perchè durante dieci mionti mi è stato 
impossibile dirvi che io sono il più falico tra gli 
nomini. Avrei dovuto rispondervi: sì, senza frasi 
@ cadervi ai pioli... x 

— Non si cade ai piedi di una donna che si deve 
sposare, amico mio. Il matrimonio è una Sos 
molto seria, ed io temo che voi non abbiate ff: 
flsttato abbastanza. lo stessa sono: forse' tindata 
troppo lontano, con troppa prestezza, ss 

— Credete che io non abbia riflettuto abba 
stanza! Sono sei mesi che vi amo e penso al mar 
trimonio. 

— Voglio credervi, e nondimeno... lo pure ri- 
fletto, da sei mesi, ed ho avuto il tempo di sta- 
diare il vostro carattere Siete sicuro di non avéf 
eoduto a un movimento appassionato del quale po 
tresto pentirvi più tardi. quando non‘ sarà ‘più 
tempo? Dee 


(Continua). 


cosa. Se io possedessi un secreto simile, pi- 
glierei subito un brevetto d'invenzione. 


® 

Dopo aver proclamato con un tratto di penna 
la repubblica in Spagna, il giornala di Porto 
Maurizio cerca i modi di proclamarla in I- 
talia, e serive che, per arrivarvi,.il..partito 
democratico farà dell’ippocrista;fcon due p. 

La confessione, a dir vero, è ingenua; ma 
dal momento che nella democrazia italiana 
c’è qualcuno che prende da sò la patente 
d'ipoorita, io non ho alcun serio motivo per 
rifiutargliela. 


tutta la natura sottostante si la- 
sciava contemplare nella sua oîlette disordi- 
nata, sorrisa dagli ultimi raggi d'oro del sole 
all’occaso ». 

È un brano di periodo che ho letto in un 
giornale democratico, il quale non contento 
di demolire le istituzioni che ci reggono, de- 
niolisce anche la lingua italiana. 

Sorridere è verbo neutro assoluto, e si 
dice: io sorrido, tu sorridi, noì sorridiamo .. 
della sgrammaticatura ammannitaci dal ci- 
{adino articolista. 


. ® 

Tra Napoli © Roma viaggiava, giorni sono, 
"un tale 

Portava nel suo bagaglio parati sacri di 
valore, appartenenti a un vescovo, per farli 
benedire dal Papa. Ma arrivato alla stazione 
di Termini, il viaggiatore si trovò senza il 
bagaglio. 


DA RIALTO 


17 agosto. 

Allà*fede e alla speranza che secondo certi pes- 
simisti si allontanano dal mondo ogni giorno di 
più, può tener testa, in ogni modo, la terza delle 
virtù. teologali, che o per forza o per amore va 
esercitandosi da tutti e per tutti da un polo al- 
l'altro. E fradl’ano e l’altro polo ci siamo anche 
noi, e anche presso di noi s'è radunato un comi- 
tato locale per Casamicciola, il quale finora non 
lasciò: passar giorno senza spedir qualche moneta 
al comitato centrale: e non è a dimenticare che 
le offerte delle nostre province hanno il pregio 
morale che ha l’cbolo del povero, colpite, come 
furono recentemente, da disastri economici smisu- 
rati. E perché appunto ogni classe di cittadini 
potesse portare il suo obolo, mercoledì sera, chi 
ha voluto sentir suonare e cantare ha dovuto pa 
gare almeno dieci centesimi ogni persona, a cia- 
scuna entrata della.piazza San Marco. 

Non -osismo asserire che la. dea Eaterpe, se si 
degnò prestare un orecchio ai concerti di quella 
sera, s'a andata in solluchero; ma di fronte al 
tempb' strettissimo e alla poca scienza musicale 
di molte voci che prendevano parte al concerto, 
godiamo di constatare che l'egregio maestro Graz- 

i (nuovo direttore del Liceo Benedetto Mar- 
esilo) ch’ebbe sulle spalle la non facile direzione, 
ha fatto en vero miracolo. 
N merito, poi, della combinazione è tutto del 
conte Giuseppe Contin nelle cui breccia il comi 
tate si gettò come ad àncora di salvezza. Questo 
chiarissimo artista presidente, ab origine, e vero 
antore della Società e Liceo musicale di Venezia, 
prima di andarsene anche lui modestamente a 
prender. posto in piazza col sno famoso violino, 
aveva avuto una paterna soddisfazione; parlo del 
concerto-saggio degli alunni datosi mercoledì mat 
tins, che, segnatamente per lo senole dei singoli 
strumenti, fa un vero trionfo, sancito colie più 
lusinghiere parolo anche dal presente Luigi Man- 
cinelli. — 

Peccato che în questo affare degl'istituti musi- 
cali le province venete non abbiano voluto rico- 
noscere. per loro unico campanile quello di San 
Marco ch'è il più alto di tatti; e spunta un a- 
maro sorriso sulle labbra al vedere una malintesa 
ambizione municipale mantener magramente due 
istituti di musica nelle prossime Treviso e Padova. 
Perchè quel sangue che fa vivere come possono 
due troppo piccoli istituti, perchè non offrirlo al 
rendere più fforido il ben più solido nostro liceo, 
1 eni maggiori risultati sarebbero di utilità ugual 

‘mente per la nostra città come, per lo circostanti? 

Cidin quanto al suo desiderabile aumento, chè per 
ln-longevità, spero, basteranno a pensarci i Ve- 
nesiani, ricordevoli, come, prima di-questa ‘sana 
istitazione che valse a sollevarci a più apirabil aere, 

to col farci tornare al buon tempo an- 
tico, la città nostra in fatto di musica stava per 
diventare una vera Beozia; così si tornasse al 
l'antico anche sotto le vOlte dorate della basilica 
di San Marco, la quale echeggia di tatt'altro 
pure conserva nel sno ricchissimo archivio pre- 
giosi manoscritti del Lotti, del Monteverde, del 
‘Rovetta, del Farlanetto, del Bertoni e d'altri 
molti-di' valore uguale © poco minore! 

Ma dalle digressioni torno a casqare nella 
gran giornata di mercoledì; se invece di chia- 


marmi Tritone mi chiamassi Sant'Antonio, avrei 
potuto trovarmi in quel giorno anche al palasso 
ducale in sala dei Pregadi e udirvi la dottrssima 
lettura sulla‘« Natara © il Diritto >, che per la 
solenne tornata dell'Istituto veneto vi tenne il se- 
natore Lampertico, e dirvene qualche cosa, ma 
come fare ? Orfeo mi trascinava alla stess'ora ai 
trove, e non mi è dato che unirmi nel desiderio 
a quanti la udirono; cioè che venga presto stam 
pata a decoro e profitto dei buoni studi. 

Ia seguito alle elezioni amministrative del 22 
luglio prossimo passato sorse una questione ina- 
spettata: per il poco concorso degli elettori in 
‘una sezione non si pot costituire il seggio; il 
sindaco, consultato il prefetto e avutane l’appro- 
vazione, proclamò eletti i dodici consiglieri coma- 
nali. La depatazione provineiale, presieduta del 
prefetto, annuliò poscia l'elezione dei tre consi- 
glieri provinciali; ne seguì discussione presso l'As- 
sociazione costituzionale, e un ricorso contro tale 
deliberazione firmato da alquanti cittadini, e re- 
spinto. Ora si presentò ricorso al Consiglio mu- 
nicipale da due soli cittadini contro la proclama- 
zione dei nuovi consiglieri comunali. 

Si trova strano da molti come il prefetto abbia 
trovato valide per annallare lo elezioni provin- 
ciali quelle stesse irregolarità di cui non fece caso 
per le comunali; e vi sì vuol vedere la zampa di 
un giornale e di un partito, che pare aver voce 
in capitolo nelle aule prefettizie, e cui toccò scon- 
fitta nelle nitime elezioni, e sconfitta specialmente 
eloquente per le provinciali. Perciò accennandosi, 
giorni or sono, alla Bottega da c«ffè a questi dis- 
sidi, vi fa.un Don Marsto che rispose essere tutto 
ciò originato dalle idee troppo pellegrine che ani- 
mano la prefettura. dro 

Venendo all’eterna questione dei teatri, paresa 
che il Rossini avesse ad aprirsi in settembre, ma 
i mutamenti introdotti in quel teatro, già sbba- 
stenza isolato anche prima, non accontentano la 
Commissione prefettizia; e continuerà a star chiuso 
con gran noia del pubblico e rovina di quanti ri- 
cavano da vivere dai teatri. 

Figuratevi che per la Fenice, che a stento con- 
tiene in platea cinquecento persone, la Commis- 
sione, non contenta delle quattro larghe porte esi 
stenti, ne vuolo sei; quasi una porta ogni ottanta 
Spettatori; ma già in ogni modo la Fenice que- 
st'inverno starà chiusa; si negò, con nuovissimo 
esempio, l'approvazione al tento concorso votato 
dal comune, e la Sosietà, non potendo assoluta- 
mente aprirlo da sola, deliberò la chiusnra. Così, 
fra malinteso paure e malintesi risparmi, Venezia 
è sulla strada di diventare Parigi! 

Fra tanta musoneria, la Società dello festa vo 
neziane è soia a cercar sempre il modo di far di- 
vertire © far guadagnare, e nella sera del 25 cor 
rente chi anderà al Lido assisterà nieutemeno che 
ad una battaglia navale rischiarata da tutti i se- 
greti dell’arte piroteonica. 

Avviso a chi per allora si trovasse da queste 
parti; e occasione per tuffarsi in mare che in 
questa stagione, che alcuno falsamente crede inol- 
trata, è più che mai delizioso. 

Tritone. 


LA MESSA IN SCENA 


(Dalle memorie di un comicomane) 


Er Ho dunque rinunziato al tetro, nè so 
quando la più allegra fra le ocenpazion: della ria 
vita potrò riprenderia. Una malincon a partita 
di picchetto al casino, 0 una chiacchierata al fresco 
sulla piazzetta d'un caffè, mi abilitano trtte le sere 
a raggiungere l'ora canonica delle undiet e mezzo, 
che è l'ora per me della cena. Mangiardo, ripenso 
tristamente a quei bei tempi che farono. 

Lo dico con tutta la fierezza serena d'uno sto- 
maco che per trent'anni ha digerito tutte le sere 
ciò che gli ammannivano la scena e la cncina:io 
non potrei andere a letto, senza avere abbondan- 
temente cenato. Mi ricordo che allora, nelle sta- 
gioni ineffabili dell'abbonamento sotto prezzo, 
moglie ed i figliuoli mi aspettavano impazienti in- 
torno alla tavola, e a boccs aperta ascoltavano il 
racconto dell’intreczio, delle principali situazioni, 
dei caratteri più salienti. Alla catastrofe li facevo 
un po'storiare talvolta, e m'insuperbivo di quella 
sospensione degli animi, che avevo saputo con ac- 
cortezza preparare; mi pareva d'essere un po' io 
l’autore della commedia. 

A volte perfino, con infernale malizia, m'inter- 
rompevo per criticare il fritto oroccante, © accn- 
savo la cuoca d’averlo fatto troppo arrivare. La 
bell'anima della vecchia Teresa perdoti al suo 
padrone quelle disoneste bugie; erano il frutto 
dello svisoerato amore per l’arte. 

Oggi la moglie, poveretta, mi ha lasciato per 
sempre: i figlioli, fattisi grandi, dicono cosa as- 
solntamente borghese cenare in casa, e dopo il 
teatro — i miserabili hanno la. perniciosa abifi- 
dine di frequentarli — mangiano alla birreria 0 
alle Cinque Lampade, e non passa loro neppure 
per il capo l'idea di fare l'amara oritica degli 
spettacoli ai quali assistono. lo cio solo, teci 
turno e musone; e se leggendo nel giornale della 
sera i dispacci, mi viene sott'occhio la rubrica dei 
teatri, butto via infastidito il fogito, © ripenso ai 
tempi che i dispacei non si leggevano, e per dare 
una scorza a un giornale teatrale bisognava far 
capo in un caffe. È 

Pi 


L'arte drammatica è morta: quella sublime arte 
glie vivera di controsensi, di anaoresismi, di af- 


surdità, e che ci dava appunto la più gradita dello 
‘illasioni, perchè le disprezzava tutte trascurandole. 

Era l'arte dei Vestri, dei Modena, dei Taddei, 
e fino a un certo punto dei Domeniconi, l’arte del 
mettere insieme alla diavola gli spettacoli, con 
quelie eterne sale, vecchio conoscente consumate 
per il frequente aceartocciarsi sui travicelli, con 
i giardini dagli alberi unti e senza il più lontano 
sospetto di prospettiva, © con quelle benedette 
quinte, che mettevano a parte gli spettatori della 
vita inuma del palcoscenico. 

In quali teatri si vedono più le quinte ? 

Le così dette sale parapettate, con un affoga- 
toio di soffitto che chiude su in alto per davvero 
la scena come in casa mia e vostra, i giardini di 
piante vete e di frasche ombrose noleggiato: da 
un giardiniere di professione, arbusti, vasi di fiori, 
piccoli alberi, bersò di vere canne e di pali ai 
naturale, 6cco ciò che la pretenzionosa arie mo- 
derna ci regala. 

Lo spettatore, al di là della acena, non vede oggi 
più nulla. Glì sfugge nche il pompiere dall’elmo 
lucido, piantato fra due quinte, che magari bat- 
teva commosso lo mani alla prima donna. Non 
vede pi» la nidiata di bambini che facevano sem- 
pre capolino, quando la mamma o il babbo erano 
lì sulla buca del saggeritore. Ricorderò sempre 
con infinita tenerezza una stagione, in cui si dette 
per nove © dieci sere il dramma di Paolo e Vir- 
ginia. L'attrice valentiasima, che sosteneva la 
parte della verginale protagonista, ancora fresca 
di parto, tutte le volte che rientrava fra le quinte 
attaccava al petto il bambino perchè. non stril- 
lasse, ein quell’interessante atteggiamento si spen- 
zolava di quando în quando alla scena per nop 
mancare la sua brava sorfifa. Emozioni vivaci e 
giocondissime, che oggi non si provano più. 


DE 

Oggi si fa un'arte che voglion dire più seria: 
tanto seria infatti che non diverte nessuno. Il 
naturalismo ed il verismo del lavoro drammatico 
(credo sien queste le barbare parole che adoprano) 
g'incculano perfino nel sangue del «trovarobe e 
dell’attrezzista; ond'è che un capocomico crede- 
rebbe sè disonorato, se nei piatti d'una tavola, 
ai miei tempi falsamento imbandita, non figuras- 
sero vere porzioni da poter mettere in bocca per 
davvero nelie boccie non rosseggiasse il vino; 
se dai briechi di vero metallo non colasse il nero 
© farnante caffà. 

Oh polli di sughero, ch pasticci di cartapesta, 
ch bistecche di duro legno, dove siete voif Dove 
andaste o leggendarie barbe finte, di cui si ve- 
devano a occhio nudo dietro gli orecchi dell’at- 
tore gli spaghi? E chi mai allora avrebbe osato 
sognare nel salotto anche d'una duchessa un tap- 
peto? e quella scandalosa ricchezza di mobili, 0 
quell'arrufito di divani, di pufe, di poltrone ela: 
stiche, di seerétaires, di statuine leggiadre, ci 
vasi di porcellana, di candelabri di bronzo? 

Se è vero quello chs mi raccontano, che cicè 
una sera alla Pergola, la così detta celebre Sarah 
Bernhardt simpantesse a non voler recitare la 
Dame au Camdlias. perchò le bottiglie di sciam- 
pagua contenevano la gazosa, tantochè un prn- 
eips dell'Accademia degli Immobili dovette far 
venire la sciampagna a sue spese, se ciò è vero, 
fo non posso più sperare nel risorgimento del- 
l'arte. 

Perchè nelle mie cene solitarie, sogno qualche 
volta Ja sera che i tempi beili ritorneranno. Il 
moderno spirito realista abbia pure intanto il suo 
sfego: vadano tutti i cretini della terra, più 0 
meno abbonati, a vedere una lavandaia gettare 

d’acqua tiepida sul viso della riva! 

si smammolino dalla gio:a perchè nel fondo delia 

c'è una vera strada forrata: ficciano am- 
mirati i conti addosso a Tommaso Salvini perchè 
spreca le migliaia di lire nella lucente corazza di 
Otello e nella brunita armatura di Macbeth. Ai 
giorni miei queste cose non suecedevano; e un 
attore non dimostrava minor talento, nè rappre- 
sentava con meno balda passiona una parte, perchè 
il turbante del Moro sarà stato un canovaccio at- 
torcigliato sopra la testa, e l’armatara di Mac- 
duffo una teletta ricoperta di foglio inargentato. 

Oggi Ernesto Rossi, mi dicono, fa nell’altimo 
atto di Amleto tro assalti di spada, secondo le 
precise regole della scuola di scherma: se allora, 
quando andavo al teatro, fosse stato di moda 
l’Amieto, con due o tre colpasci a easaccio Laarte 
‘sarebbe stato infilato lo stesso. 


>< 


Vadano e smmirino, applaudiseano e si grogio- 
lino, ma il Machiavelli l'ha detto : <l fistituzioni 
corrotte bisogna riportarle ai loro principî ». 

E l’arte drammatica io penso non possa risor- 
gere, finchè non torneremc, come il Verdi disse, 
all'antico : non all'antico intrinseco, chè i pro. 
gressi dell'ingegno io li ammetto, ma all’estrin- 
seco dei vecchi giorni, alla messa in scena. casa- 
linga, senza pretese e bonacciona, che si contenta; 
d'una fontana di latta e.non ha bisogno di ram- 
pilli veri, che non sciupa quattrini per rifare 
esattamente una sala gotica, che improvvisa con 
tr» parapetti di telae tro assicelle una montagna, 
e non bada tanto per la sotiile se fra gli strappi 
d’an torrente dipinto passa un macchinista in 
mauiche di camicia, 

Finchè mi daranno l'illusione perfetta, e ripro. 
durranno tatti i maferiali accessori della vita fino 
al letto con Je lenzuola. e. con tutto quello che 
nella notte può occorrere; finchè mangeranno e 
beveranno per davvero (mi ricordo che 1 gelati 
® tempo mio s'imitavano benisgimo con l'ovatta) 


tant'è eh'io passeggi perla città o me ne stia in 
casa: soggetti di commedia nella vita reale non 
maneano. 

Sento oggi affermare che uno dei capocci del. 
l'arte, il Dumas figlio, ha scritto un opascolo su 
questa ardente questione della messa in 

Può darsi che dica delle cose giuste, come può 
essere che infili dei paradossi, perchè anche Ii à 
uomo della combriccola che tiene il mestolo in 
mano. Certo è che l'opuscolo io non lo leggerò, 
Continuerò a sospirare cenando, finchè non ven: 
gano ad annonziarmi che; una pacifica ivoluzione 
incomincia. 

Nell'aspettativa di quel giorno, termino con 
un’audaco afida a tutti i signori naturalisti met. 
tinscena. 

Voi fate miracoli, non c’è dubbio : sognate di 
notte le cose da inventare nella giornata Perchè 
il pubblico vi applauda; e trasportate addirittura 
la coreografia nella drammatica. Ma io vi sfido, 
© signori, a riuscire in una cosetta ben semplice, 
ben naturale, e che ai ripete ogni giorno sulla 
terra. 

Giacchè il verismo deveriprodurre tutte lo cose 
con la maggior precisione possibile, su da bravi, 
fatemi questa. Fate che in una scena dove l'au- 
tore abbia scritto in corsivo: € è Bsio » ci sia 
buio perfetto ; ottenete cioè il buio artificiale così 
esatto, che gli spettatori vedendo benissimo la 
scena, vedano anche che il buio è completo, che 
il baio c’è, e io rinnego i miei austeri ideali, è 
mi riabbono domani sera per fin che campo. 

Voi rispondete esser la. cosa impossibile; e questa 
risposta è il trionfo delle mie opinioni, che tren- 
anni di abbonamento religioso ed assiduo hanno 
consacrato. 

Per la dettatura 


SRI, 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC, 


Porto Santo Stefano, 
< Ti fermi alla stazione di Orbetello, 6 in poco 
più di un'ora di vettura arrivi a Porto Sento 
Stefano, dove ti aspetto a braccia aperte e a ta- 
vola pronta. L'indomani fai un bagno, annafti con 
eccellente vino del Monte dne fresche triglie, e 
te ne riparti colla soddisfazione di aver fatto 
contento un tuo affezionatissimo amico. » 

Così mì scriveva l’amico, e così foci. Il pro- 
gramma ebbe però nna variante, perchè non partii 
niente affatto l'indomani del mio arrivo: sono 
passati otto giorni, e mi trovo così bene che pro- 
babilmente non mi deciderò così presto ad an- 
darmene. 

Niente di Civitavecchia qui, e molto meno 2° 
Livorno. È una bagnstura in fami 30 meglio 
che una bagnatara, è una estatara, perchè pa 
recchie famiglie di Toscana e di Roma vi riman- 
gono anche nel settembre; dopo î bagui la ven- 
demmia, dopo l’acqua il vino. 

Non c'è male, non è vero? 

Mare tranquillo e acqua limpida; monte ver 
deggianto di vigneti 6 di boscaglie; paese palito e 
ridente; ventilazione continua; popolazione Jabo- 
riosa e cortese; viveri buoni ed economici: al- 
loggi modesti ma poco costosi; in conclusione chi 
viene qui unicamenta per divertirai sì annoia, chi 
viene invece per bagnarsi e riposare, ci si di- 
verte. 

Ciò spiega la sempre crescente affluenza in pro- 
porzione dell'aumento degli alloggi; © ciò spiega 
il perchè il giovanotto che mira a conquiste e la 
signora elegante che desidera sfoggiare abiti sfar- 
zosì, non ritornano qui dopo una prima visita; 
ma spiega anche il perchè da annì © anni vi sieno 

idue, specialmente da Roma, famiglie patriar- 
cali benedetto da Dio negli ascendenti e nei di- 
scendenti per numero © salute. E'eosì sia per 
molti anni, 

Potrei buttar già una lunga litania di nomi 
notissimi in Roma; la guerra, la finanza, la ma- 
rina, il commercio, le lettere, le arti hinno dato 
un contingente ricco e variato; e molte eleganti 
signore e gentili signorine, che nell'inverno am- 
miriamo in carrozza al Pincio, o in palco al Valle, 
sostituiscono la nota gaia. nel modesta ima co- 
modo stabilimento balneario. 

Non faccio nomi; i preseuti non ci tengono; 
hanno troppo spirito. Gli assenti facciano come 
ho fatto io: vengano a vedere. 

Del resto anche senza l'apparato di Civitavec- 
chia e di Livorno, si trova mezzo per passare 
allegramente qualche ora e in mare e sul monts, 
© fare un po'di bene, 

Casamicciola shbe più che. ottocento lire per 
sottoscrizioni volontarie dei paesani e dei ba- 
gnanti, offerta del municipio, concerti voezli @ 
strumentali, © recite di quel caro angioletto della 
Gemma Coniberti, tornata qui bambina fra tanti 
vispi e graziosi demonietti. 

Mi si osserva che quest'anno la bagnatura non 
è gaia e variata come negli anni passati per l'as 
senza di qualche bagnante uso a prendere l'ini- 
ziativa di accordi, concerti, cene e gite; esi eitano 
principalmente l'avvocato Scarabelli futto citta» 
dino onorario di Porto Santo Stefano per'il uo la- 
voro di ben dieci anni a pro del paese, ad un si- 
gnor De Angelis, un fiorentino spiv*o bizzarro, 
capace di sirappare una risata 90 all'imp»ssibile 
Pasquino di palazzo Braschi, R tanto meglio per 
l'anno ventaro se torneranno, come si assicara, 
udesti signori. Ma, tbvevi ammettere che in com 
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plesso ce la passiamo benino anche quest'anno; io 
foi me la godo un mondo moroò il pianoforte 
E il'infeticabile maestro Fancialli, e le lire 4,50 — 
fico lire quattro e cent. cinquanta — che il mio al: 
ergatore mi fa pagare ogni giorno per camera, 
pra020, cena, servizio compreso: e tutto eccellente, 
inappontabile ! 

Decisamente ho trovato il modo per faro del 
rispsrmi.... stando ai bagni. Bella combinazione !- 


Argentario. 
CARITÀ 


Da due settimane în qua riceviamo ognj 
giorno numerose corrispondenze dalle di- 
verse provincie, con resoconti di sottoscri- 

ioni, di spettacoli, concerti, ecc., a bene- 
fizio delle vittime di Casamicciola. 

Esprimiamo tutta la nostra gratitudine 
a quei signori corrispondenti della cortesia 
che ci usano; ma siamo dolentissimi di 
non potervi corrispondere pubblicando le 
comunicazioni lore. 

‘on basterebbe, per ciò, l’intero foglio 
del Fanfulla. 

Questa nostra dichiarazione valga non 
solo per î privati, per i comuni e per i 

pi morali, în genere, che ci scrissero, 
ma anche per moltissimi dei nostri asso- 
ciati. 

Alcuni, poi, inviandoci le relazioni loro, 
vi hanno unito dei francobolli per avere 
il giornale in cui verrebbero pubblicate. 

Costoro sono avvisati che, non valendo 
la pena di ritornar loro i franeobolli, ne 
inscriveremo l’imporio nella nostra lista 
delle oblazioni. 


La Gazzetta ufficiale di ieri sera pub- 
blica il 4° elenco delle somme pervenute 
al Comitato centrale di Napoli. 

In esso trovasi inscritto il secondo ver- 
samento fatto dal Fanfulla per la somma 
di lire 3,500. 


Oblazioni pervenute al Fanfulla. 
Dinitri Schévitch, consigliere dell’am- 


basciata di Russia =. «+ .L. 100— 
Avgelica Bertini. +. . -. >» *— 
Francobolli ricevati . + . .> —00 

Totale L. 102 60 


Lista precedente » 17476 26 
Totale L.1 


1578 86 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 agosto. 

Oggi alle 12 movimento solenne in Vaticano per 
festeggiare l'onomastico del Santo Padre. 

Sua Santità pontificò nella sua cappella privata 
soluzione a una cinquantina di persene 
presenti. Ricevette quindi il Collegio dei cardinali, 
tutto l'alto personale della sua corte, vario rap 
presentanze, e quei membri del corpo diploma 
fico necreditato presso la Santa Sede, che trovansi 
ora in Roma. 

Movsignor Samminiatelli, elemosiniere segreto di 
Sus Santità, ha ricevato l'ordine di provvedere 
cento letti nuovi forniti di tutto il necessario e che 
verranno distribuiti ad altrettante famiglio povere 
della città. 


Il barone di Keudell, ambasciatore germanico a 
Roma, ha versato al Comitato di Napoli lire mille, 
come sua offerta per i danneggiati d'Ischia. 

* 

Il municipio ha notificato ai giornali che per il 
monumento a Pietro Cossa furono sottoscritte 
lire 11,835, delle quali lire 2,752 50 non farono an- 
cora versato. 

Per la sera del 30 agosto corrente, ricorrendo 
Tavniversario della morte di Pietro Cossa, le com- 
paguie drammatiche Monti, Ciotti e Schiavoni, 
daranno una rappresentazione straordinaria a pro 
del menumento. 

* 


1 Comitato centrale doi veterani 184849, invi- 
tato dai reduci:Italix 6 Casa Savoia a prendere 
parte alla dimestrazione all’onorevole Genala, ha 
‘con una rispesta motivata declinato l'invito, deli- 
berando in pari tempo di conferire all'egregio 
ministro dei lavori pubblici un diploma di bene- 
merenzai, come omaggio di gratitudine per l'opera 
ammiranda da lui prestata a sollievo dei super- 
stiti del disastro di Casamieciola. 

* 

Il ministero della guerra ha già avuto a questa 
ora sessanta domande di ammissione per il nuovo 
collegio militare. che sarà-aperto a Romx nel no- 
vembre venturo. 

* 

La Commissione istituita; per la esecuzione della 
\egge sui boniffeamento dell'Agro romano, si adu- 
nerà il 25 agosto, sotto la presidenza del ministro 
di agricoltura e commercio. 

. 

Noterelle teatrali. 

1! Pueltò di Ferrati ha richiamato jeri sera un 
puòblico più numeroso del solito al teatro Qui- 


rino. Conclusione: Ciotti è ancora uno de i 
n : lei mi- 
@liori conti Birchi che noveri il teatro italiano. In 
o l'esecuzione è molto piaciuta. 
er la sua beneficiata Ciotti sta preparando la 
Messalina di Cossa. Giova ricordare che Ciotti è 
Stato il primo artista italiano ehe abbia incar- 
nato il personaggio di Bito e che in quella parte 
non v'è stato alcuno che l'abbia raggiunto. V'è da 
Sh fS su una pienona. 

Costanzi è riuscita benissimo la beneficiata 
dellò Schiavoni coll’Amleto di Shskespeare. Ormai 
da un pezzo a questa parte l’Amleto è divenuto 
di moda fra i nostri primi attori — specie nella 
stagione oa Begistriamo molti applausi ad 

felia, ed un pubbli - 
ni pubblico abbastanza af: 
, +. Domani sera avremo di nuovo l'Amleto al- 
l’anfiteatro Umberto I, per la beneficiata della si- 
goorina Bonfigliuoli. 


* 

A proposito di teatri. 

Ci scrivono da Civitavecchia che il grande con- 
certo Cotogni-Marconi-Novelli annunziato per que 
ata sera al teatro Trajano, è stato sospeso all’ul- 
tim’ ora a motivo di una indisposizione improvvisa 
sopreggiunta al bravo Cotogni. Per conseguenza 11 
concerto è stato rimandato a domenica ventura. 

* 

Programma dei pezzi che verranno esegniti 
questa sera dal concerto comunale a piazza Co- 
lonna. 

Marcia, Mattiozzi. 

Traviata preludio atto I, Verdi. 

Ernani congiura, Verdi. 

Bagnitella musicale, mazurka, Pezzini. 

Forsa del Destino, pot-pourri, Verdi. 

Serenata, Ascoleso, 


Ora 8 314. — Recita a beneficio 
dei d+nneggiati di Casamicciola — Il Falcomiere di 
Pietra Ardena, di Marenco. 
COSTANZI. — Ore 8 112. — lora la ereola. 
QUIRINO. — Ore 9. — Serafina la devota. 
GOLDONI. — Ore 9. — Compagnia di operette 
con Palcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari). 
Werigi, 19 
Lo stato del conte di Chembord è dispe- 
rato. La contessa di Chambord ne avvertì 
l'imperatore Francesco Giuseppe. 
L'ammalato è ridotto in uno stato deplo- 
rabile di magrezza. Ha continui vaneg; 
menti. Ieri si credette due volte che morisse. 
La sua morte è una questione di ore, tutto 
al più di giorni. 
Domani il comitato di soccorso per Ischia 
stabilirà il programma definitivo delle feste. 
Alessandria, 19. 
Il cholera è finito al Cairo; continua a di- 
minuire qui e nel resto dell'Egitto. 


Da lungo tempo giace dinanzi alla Camera un 
progeito di legge che regola tutto quanto si ri- 
ferisca all'esercizio del monopolio telegrafico. 

La legge in questione — importantissima per- 
chè ora tutto il servizio deve regolarsi a furia 
di stiracchiamenti a leggi vecchie e parzia 
con decreti reali volta per volta — trovò sempre 
ostaoeio rella disposizione che dichiara abolita la 
censura preventiva dei dispacci, fatta dall'auto 
rità politica. Questa abolizione è approvata da 
tutti teoricamente, ma nessuno — compresi Crispi, 
Nicotera, Zanardelli, Baccarini — ebbe mai co- 
raggio di farla decretare. 

A quanto ci si assicura da fonte: molto anto- 
revole, il ministro Genala avrebbe dichisrato di 
voler assolutamente far disentere quesia legge, 
riconoscendo quanto sia orimai ridicola l'applica- 
ziono di una censura politica, quando è permesso 
ogni sorta di telegrammi cifrati o convenzionali. 

La censura rimarrebbe soltanto per cose ri- 
guardanti la moralità pubblica o la pubblica si- 
carezza, ma verrebbe esercitata dagli stessi offi- 
diali telegrafici senza veruna ingerenza dell'auto- 
rità politica, 


Secondo va comunicato ufficiale dell'Osserva- 
fore Romano, il Papa ha diretto agli eminontis- 
simi De Luca, Pitra e Hergeoròther una lettera 
intorno all'incoraggiamento agli atudi storici, spe- 
cialmiente in quella parte che riguarda i rapporti 
del Papato coll’Italia. 

Questa lettera avrà un grande valore politico. 
a quanto assicurasi, perché darà un'idea delle in- 
tenzioni dèl Papa intorno ai futuri rapporti col 
govertio, e sotto forma di critica storica conterrà 
giudizi intorno agli avvenimenti cho ‘ condussero 
ls Chiesa alle attuali condizioni politiche. 

È probabile chela lettera sia pubblicata domani. 


Te'egrafano alla Società geografica che il conte 
Pietro Antonelli è gionto ad Assab, di ritorno 
dallo Scioa, e porta seco lo collezioni e i mano 
scritti del marchese Antinori. 


[ La Commissione d'inchiesta per lo industrie 
Ì 


‘metaliuegiche e meccaziche ricomincierà presto 


il suo secondo giro, isperionando le fsbbriche e gli 
opifici del Veneto e dell'Italia centrale. 

L'appuntamento dato ai commissari è di tro- 
varsi il giorno 3 settembre a Venezia. 


Ben Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 

ATENE, 18. — La rappresentazione data ieri al 
Teatro Olimpico in favore delle vittime d'Ischia 
frattò 4000 franchi. 

La regina parte domani per Wiesbaden. 

RIPOSTO, 18, — Ieri sera ebbe Inogo in questa 
piccola Arena Goldoni una serata di beneficenza 
per i superstiti d'Ischia. La compagnia dramma 
tica delle sorelle Marchetti vi sì prestò gratuita- 
mente. Le attrici, insieme ai membri del Comitato, 
fecero un colletta il cui totale supera lo lire 
quattrocento. 

Il prodotto della sottoscrizione pubblica aumenta 
sempre. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 18. — Ieri i morti di 
cholera farono: al Cairo 4; ad Alessandra 50. 

FROHSDORF, 18. — il cente di Chawbord è in 
uno stato di grande debolezza che invade anche 
il cervello. 

MADRID, 18. — Il re fa acclamato nel percorso 
fra Madrid © Valenza. 

Lu regina è tornata alla Granja. 

NAPOLI, 18. — Il ministro Genala visitò gli 
ospedali ove sono ricoverati i feriti d'Ischia. Parte 
Stasera per Roma. 

PARIGI, 18. — Il 76'6graphe annunzia risultare 
dai rapporti dei prefetti dei dipartimenti limitrofi 
alla Spagna che, da due giorni, nessun insorto 
penetrò in Francia. L'insurrezione sem ra în via 
di pacificazione. 

KASCHAU, 18. — Due compagnie di bersaglieri fa. 
rono spedite stamane a Neusohl per reprimervi 
disordini antisemitici. 

Anche qui si temevano iersera dei disordini, ma 
la tranquillità non fa turbata. 

BERLINO, 18. — ll Reichsanseiger dice: 

« L’ambasciatore d'Italia visitò il segretario di 
Stato conte di Hatzfeldt e gii espresso a nome di 
Re Umberto e del governo italiano la loro pro- 
fonda riconoscenza per la simpatia ed i premu- 
rosi soccorsi dell'imperatore, del principe impe- 
riale è del popolo tedesco in occasione della ca- 
tastrofe d'Ischia. » 

BERLINO, 19. — Iersera vi fa pranzo di gala 
in occasione del natalizio dell'imperatore d'Au- 
stria. 

L'imperatore Guglielmo brindò all'imperatore 
Francesco-Giuseppe. 

Szechenyi era seduto a destra dell'imperatore 
il quale, come i principi, indossava l'uniforme au- 
strinca. 

Il re di Rumania è arrivato iersera a Potsdam; 
fa ricevato dal principe imperiale e dagii altri 
principi, dagli ufticiali e da una comp*gnia del 
primo reggimento delle guardie d'onore. 

NAPOLI, 18. — Stasera ebbe luogo alla prefet 
tora un pranzo in onore del ministro Genala. E- 
rano invitati tut i capi dei vari comitati di soc- 
corso. 

L'onorevole Genala ha dilazionato la sua partenza 
onde visitare i lavori del porto. 

MADRID, 18 (sers) — Ii Re, al suo arrivo a 
Valenza, fo ricevoto col massimo entusi o. 

Anche la Regina giuose alia Gravja in mezzo 
a dimostrazioni di sincero rispetto e simpatia. 

BERLINO, 19. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung mantiene la sua smentita relativa all’ab- 
boccamento che il cardinale Howard avrebbe a- 
vato col principe di H'amarek a Kissingen, sog. 
giuagendo che questi due personaggi non si cono- 
scono neppure di vista. 

Lo stesso gioreale dichiara pure che il ministro 
dei culti non si è recato a Kissingen e cio mai 
si è parlato di chiamarvelo. 

MADRID, 19. — Il Re fu accolto a Valenza da 
una folla che gridava: Viva Alfonso! Viva la 
Monarchia! Viva la pace! Vi entrò a cavallo, 
seguito da generali e da molti notabili. 

Valenza e Barcellona organizzano feste per po- 
veri. 

Sua Maestà visiterà le caserme, le fortezzo e1o 
scuole. 

L'imperstora di Germania felicità il Ro per la 
cessazione della ribellione militare. 

I detenuti politici civili di Badajoz farono posti 
in libertà. 

La polizia scoprì società segrete in relazione 
soll'esercito. 

Il Consigiio de! ministri disonsse la questione 
del viaggio del Rs in Germania, ma nulla, deciso 
finora. 

Serrano si oppone a qualsiasi transazione co 
ministero; vuole un gabinetto omogeneo, di si- 
nistra dinastica. 

Il Dia crede che la modificazione ministeriale 
sia aggiornata a settembre. 

L'Eco Nacional, miu:steriale, combatte il pro. 
getto di viaggio del Re in Germania. 

I giornali dell'Opposizione combattono ogni idea 
di alleanza fra la Spagna e le potenze del Nord- 

I discorsi delle autorità al sovrano, durante il 
viaggio, contenevano vive proteste contro la se. 
dizione militare, e l'espressione di una grande de- 
vozione al Re ed alla Monarch 

Gli amioi di Casteiar felicitarono il Ro a Va 
lenza. 


Dappertutto regna la tranquillità. 
ei 


Bonavansona Bavanno, gerente responesbile 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


MUNICIPIO DI VERONA 


AVVISO 


La Dilla fratelli CASARETO dt Fran 
cesco di Genova, incaricata da questo Mu- 
nicipio per la vendita generale det biglietti 
della lotteria Nazionale promossa per rt- 
parare ai disastri delle avvenute inonda- 
zioni, ed autorizzata coi Decreti Reali 28 
Ottobre e 1° Novembre 1882 HA SODDI- 
SFATTO PER INTERO AL PAGAMENTO 
DEI DIRITTI GOVERNATIVI ed ora non 
restano a vendersi che 1,250,000 BI- 
GLIETTI per cui in breve verrà Assato 
senz'altro îl giorno preciso dell' Estrazione 
che sarà reso noto al pubblico con appo- 
sito manifesto. 
Verona, 6 Agosto 1883. 
Il Sindaco ff. 
A. GUGLIELMI. 


In conformità dell'avviso ufficiale sopra ri- 
ferito, non restando più disponibile pel pub- 
blico che UN QUARTO dell'emissione di bi- 
glietti della Lotteria di Verona, sopra i 
5,008,000 stabiliti per legge, ed essendo 
imminente la comparsa del decreto d’estra- 
zione, si sollecitano ad inviare le loro ri- 
chieste tutti quelli che volessero ancor trarre 
protitto dalle combisazioni comprese nell’or- 
ganismo della Lotteria, come l'acquisto di 
biglietti a centinaia completi, per cui si 
vince un premio sicuro, od anche a numeri 
corrispondenti per le cinque categorie 
con cuì si concorre dalla vincita minima di 
Lire Cento alla massima di Lire 


CINQUECENTOMILA 
L'importo dei Cinquantamita premi, pel 
complessivo valore di 2,500,000 Lire, 
trovasi già regolarmente depositato, per legge, 
alla Civica Cassa di Risparmio di Verona 


Prezzo del biglietto UNA Lira 
La apefizione dei bigiett si 
I Regro el 
e più © alle richieste inferiori 
aggiungere centesimi 50 per le spese postali. 
Programma completo gratis pr-aso tuiti gli inearicati 
della tenvica, cone puro a suo tempo il bellettino uffi 


‘quisto d' Bislietti rivolgersi in GENOVA 
alla Banra F.lli CASARETO di Francesco, via Carlo 
Felice. 10, incarict. della emissiore — F.lli BINGEN 
8ancheri, pazza Campesto. 4 - OLIVA Francesco Gia- 
cinto, Cambiavalute, via S. Lura, 103, 

Io VERONA presso la Civica Cassa di Risparmio. 
Tn tutta L'alia preso i Cambia-ealute, lo Cose di 
spsrmio. e Bauche Popolari, le Esattor.e Erariali @ 
Comunali. 

In ROMA presso Gns'avo CAVACEPPI Banchiere, 
via delle Conversite, 21 p. p. - A. PALLADINI e C- 

‘ambia- va'ute, piazza Colonna - C. DELFRATE e 

iarza di Pietra 57 - G. BARBIE!.LINI AMIDEI, 
pia!a Borcheso, angolo via del Leone 23 @ via della 
*T. rretta. 14 e Lug: CORBUCCI, cambia-valute, piama 
di S;agna, 8S 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO) 


Molti sono gli empiastri, i cerotti © le tele clie 
vengono spacciati con etichette dorata e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Call, Vecchi indurimenti della pelle, Cech 
di pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

ll Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicato © che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione del Calli, Occhi di pernice, 
Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infammati, 

Facile applicazione. 
Elegante scatoletta contencato 6 pezzi e relativa 


istruzione firmata © po; si c 
Doe Peitante il timbro originale 


Dirigere domande e vaglia all’Em Franco 
Italiano Finzi © Bianchelif in Roma, Pia del 


153-154 © via Frattina, 84B — in Prende, 
Panzani, 26. = VE 


COLLA, CRRENTO, CERAMICA 


Colla a freddo per staccare setro, ci 
stalli. marmi, erra colta, pietre dure, ece. Si 
colla massima facilità. acquista la durezza del 
Prezzo pel doppio ffacone unito stesso 
mento Lira 2 L fina e 


Franco per pacco postale L. ®. 
Dirignrs domnnde e vaglia all’Emporio Franco- 
an Finzi e Banchi ia ROWA, via del Corso 
-454 e via Frattina, 842, — n FIRENZE, vi 
dei Panzani, 8 La = iz 


È 


insiezioni si ric PAmmnistrazione PUtfiaio di Pubblicità ù razza Moatacitorie 17 — fa , via dei Passas 7 pp. la 
lo tti riosvono presso © presso friscinae di Pal n fetta fusione Pr Milano, Calleria Vittorio Emanuele Be 


Col titoto CAUSERIES SUR LES DENTS, 7 PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A RENDERE T PIU GRANDI SERVIGI ALL'ARTE DENTARIA, — 
Queslo lavoro contiene la descrizione dei grandi miglioramenti portali al nuovo sistema di denli e dentiere arlificiali, che ottennero anche le lodi delle Facoltà Mediche 
Quesle dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato interamente libero, me inollre non hanno $ gravi inconvenienti dei numerosi 
sistemi a molle, a grappe, a piastre melalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano 0 gonfiano le gengive logorando e tagliando i denti. Nel medesimo opuscolo leggasi anche tl NUOVO 
METODO DI ORIFICAZIONE assolulamente insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile at denti i più cariali © che più recano dolore. Gav. Dorr. ADLER 
Via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. varco ar 


ornale per i Bambin 


diretto da 
G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale peri Bambini, splendil 
mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
alica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà, 
Duo volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 
fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario: Il 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Katé Greéuaway, testo da G. Chiarini, ed 
ana bellissima scatola di latta con colori e pennelli. 


- ROMA-NAPOLI . SIROPPO DI CESMMNE D'ABETO 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO SPIA È questo il miglior medicamento ormai esperimentato di 


molti anni efficacissimo nelle Bronchiti - Catarr 
lg ei pe eronifoi è Tossi ostinato « Affezioni della 


Viaggio” alloggia, vitto (H6iel de Russia), velture, tutto compreso. vescica. Nella Tosse forina dei bambini è riuscite 
ani i realmente un rimedio eroico. — Ciascuna bottiglia del -pro- 
TIRO Meicieto finilr dl 13 fa, dad. Lt dotto genuino porta ta quì unita marca di fabbrica del Far- 


Viaggio, alloggio, vitto (HO4î de Geneve), escursione, iutto compreso. È macista LUIGÌ CIUTI - Firenze. 3 
o Vendita al © xrosso 6 dettaglio a Roma 6 Milano da A. Manzoni e C. e in tutte le farmacie| 
Napoli-Pompei-Vesuvio, priena ore 7 s. m. ‘del regno. 


Biglietto fre 50. Escursione uella stersa gioronta. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Ses ISTE fp rn GRANDE ASSORTIMENTO 
Alla stazione delia Funicolare trovssi un elegante Restaurante ti 


mitra Sese ie Tubi di Tela di Canape purissimo 


Napoli. Vendita dei biglietti ed intormazioni all'Ufficio sociale.| 
92, via Senta Lucia. > a prezzi dî fabbrica 


delle EE. RNo 8 8 dl, via Propaganda core st AIT'AGe#| =spasta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per 
renderla completamente impermeabile. 


Per informazioni, via Condowti, all'Ufficio dell'Italian Times. A 


DB FERSFIEZSA n Larghezza del tubo piegato . m/m 26 32 39 46 Anno L. 12 — Semestre L. 6, 
Indirizzi Raccomandati Î Daten A I A pes h 
i Prezzo al metro . . . L. 09 10. 10 120 Lettore è vaglia alarinislacalee del Gioragle per 
Ieme Fis le ssezioei d€}| Lorghema del tubo piegato mfn”" -S  580 6 (mo 78 gg] Se ceo Rope pento 
ALBERGO LAURATI | etii"atrissiracenma»i| Dismetro. » . . < > mim 32 96 40 4 4 62 | Unnamerodi seggio grinoffameonchi neh 
© ele Milionslo (66, ‘ichiesta’ con cartolina postale. 


ministrazione del gier.| Prezzo al metro . . L. 1.30 145 1.55 1.65 1.75 1.85 
nale, Ì 


i Secchi di Canape 
î le] japacità di litri 10, prezzo L. 3,50 
PILLOLE DI PODOFILLNA ANTIMNAR PORGATI| csc dio Sala all'empo Fiac io Fia Dicci, Rene 


del cav. SINIMBERGHI via del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26. 


Farmeolita di 8. M. il Bo d'Italia 
Mfemiro della Reale Sacizià Chimico-Fermacentica della Gran Bretagna, ee | 
I 
i 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 


Questo nuoro Sofletto Solforatore va esente da tatti i di 
‘etti degli altri e presentu i vantaggi seguenti: 

1° Per l'agilità del suo manubrio e pel. meccanismo ‘in- 
\srno ‘assai robusto, ma semplice e lggero, lo zolfo va a mag= 
gior o minor distanza come si. vuole dali’Agricoltore. 

2° Potendosi coll’agile suo manubrio dare in pochi istanti 
‘ei colpi molti ed accelerati; si fa un doppio lavoro, che non 
ri può fare con quelli a .mantice od a essaetta. 

3° Per la sua lunga portata, anche senza il tubo addi 
cionale, si può solforare-la vite' più elevata senza adoperare la 


il 
| I 
MAIA 
Il 


1 i pit oi tumori sen) he sono in Gets priscipale di que |Î{ [I _EXCELSIOR _ Sl verabdo lo'iaito dala cima del tubo distributore cca 
A prio pi pci {}|reemenza @ setaecisto finasimo da une retina metallica, tutto 
| RISTORATORE DEI CAPELLI 
pi SINGER FUNIOR 


Accuratamente prese, secondo la bostra prescrizione, esse gusriscor 
tutte le malattie di. natura. bilioso — Itteririo — Dolore € lauguor 
di stomaco — Stentata e difficile digestiona — Dispepsia — Irritanion 
della muccosa intestinale, con stitichezza. vontrale — Febbri inte 


J'nietta nelle propaggini della vite, @ ben poco se ne disperde 
ver l’aria. 

5: Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
{el tubo distributore assai lontana dagli ocehi dell'operatore, 
i0n offende la vista, come avviene colle frequenti sfumato che 
si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

6* Col Suffletto a mantice, premendo i due wsnichi, il 
rubo distributore oscilla @ quasi mai lo zolfo si get dovo si 
esidera, mentre con questo nuove Soffietto sempre si cosi 
rel puato che si ha di mira a precisamente ove l'Agricoliore 

che la vite può averne maggior bisogno. 

7.° In questo Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
iente metallico, e quindi si conserva asciutto e non essendo 
mai in contatto della pelle, non la eorrode, come avviene in 
quelli a mantieo 

8.° Il peso di queato elegante Soffietto essendo circa 113 di 
quelli a mantice, non affatiea l'Agriculiore durante il lavore 
fella solforatora. 

Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 

Dirigore domande e vaglia all'Emporio FraneoAtaliano Finzi 
'» Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via 
Firenze. via Panzani. 96, = > ri Sing 


mieso poisnonp.. METALLO NICKEL |a cnattro. 


ti) E sibi per ottenere il Burro in pochi minuti, 
Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servi Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
5 È 


li tavola, costruiti N a te 5 Lo è di ca solidissimo. Con questa 
. ni . la . n macchinetta si può estrarre il burro da 112 li 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo|ix 5 iti di penna sie volta. i movimento repiiscine 


minuti 


pel 
ed il vigore per- 
a leggera, stacca @ 


dato si capelli a 
picalita. 


è MM ViLUPP: GIALLI E BLEU - 
Prezo alla fotuglia LS NEW-YORK = MILAN. 
. 


co lore i 
pe posso Snare assiali Unico preparato che-si garantisce innocuo @ discreto. 

Coli'aumento di cent 50 sì spedisce franco por pacco pasiale. I 
Dirigere domande # vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fi 
Bianchelli, Ruma, Corso 153 154 e via Frattina 84 3; Firenze, via | 
Pansani 2. | 


Via Condotti, Rome. 
Si trovano vendibili ‘in Napo'i presso S:arpitti; Bologna, Zarri | 
Bari, Durante ; Brescia, farmacia Girardi ‘Jsssen ; Genuva, 
Mcjco; Liserno, Avgelini; Milano, A. Mauzoni; Melf, Baidinetti 
8. Remo, Squire; Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco; Mur 
sica, farm. Bombara; Verona, farm. Castellani ; Osimo, farm. Santim 
0 nelle primarie farmacie d'Italia. 
Prezzo 1. 1 la scatola. 
Per spedizioni în proti 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- ‘ 
grin mataggi iconutbil che alè queto prodotto di ZUGO (Svizzera) Sg ale panne 0° o dot to 

i quali i principali sono i sozuenti : 1° Gusto sosw hu ag nn; te, senz o i 
© delicato. 2° Purezza assoluta. $ Semplicità di prepa |I° Sono perfettamente igienici ; rette re Timena e che può CR era 
razione. 4° Massima quantità di parti essenzialmente|2° Sono inalterabili al fa e cons sempre la f? ezzali P ta anche quello di permettere dll'oteratire 
nutritive ed estrema digestibività. 5* Forza straordinari» pregi LaA Menano) loro lucentezzo| (tesa, Presmmia Anche Tu nto 
. rei jacchè una pa en di cs x Noi cir se dI SS DE ta Ges illa ta) burre senza dover perciò in- 
polvere. offre una bevania più fortificanto ‘e più nutritive [2 rendono nè Za ruggine il verderame; P: : L 20, 
che la atessa proporzione preparata da altri febiricanti.({° Non si consumano e non abbisoguano mai di alcuna -stagnatura | lmtallaggie L. 2. Porto a carico del committenti. 
Pn tn'decellente tazza di cioccolat| Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi PESCE ‘domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
versandovi semplicemente supra dell'acqua bollente. |*rticoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di oncina «|puuai,® Bianchelli, Roma, via del Corso 453 0 454 e via 

Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparan [di tavola. Frattina! 845; Firenze, vis del Panzoni 20 


più di 100 tazze di cioccolata. Deposito l'Emporio F. tali ZA d 5 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 1/4 chil. L. posito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. 
a 178 chil da edi ì Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, vi: POLVERE CONTRO IL TARLO 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce per pacco postale. |lei Panzani, 26. PREPARATA IN MODO SPECIALE 
irigero domande o vaglia esclusivamente all'Einpori da TACHERL di TIFLIS (Axî») 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Cors: Indispensabile per la sichîa conservazione di tappeti, 
i v n 


153-154 e via Frattina 845; Firenze. via Panzani 25 Qhiacciaie economiche, portat ili ee cs =, 


za non insudicia e non lascia nessun Arca] 
Non più Spalle curve AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA garantito. odore. — L'efetto 
d De Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. Si vende in scatole di latta 
collo deilo atraccale americazo per uomini, dome e fanchlli. | tilisgimo per la città © la campagna e specie nd Restaurante, Catfà, Bir [7-75 secondo la grandezza. — * L-135/3.65, 4.5 e 
Questo straccale dilsta il petto e rende libera Ja re-|rerio, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. SOFFIRTTI ‘di Zinco per l'applicazione della potve: 
spirazione. Tiene diritta le spalie e rende libera la schiena | Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante fl caldo il più intenso |24detta L. 1, porto a carico dei committenti. Po * 


le anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere alle|iella carne cruda 6 cotta, lardo, salumi, latte, burro, iccerii Dirigere domande e vaglia al’Em A 
spalle il peso delîe sottane e dei calzoni. Lo straccale|| Questi apparecchi servono ammirabilmente' per rinfrescare. ogni sorta di bibite. | inzi © Bianchelli, Roma, via del Como. 185 Ggatino 
americano non altera il davanti dello camicie e non puè|;ino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservario per più: giorni Gain. | rattina 84 5; Firenze, vin doi Paneani 26 i 
scivolare dalle spalle. È di grandissimo vantaggio per|peratura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 5 


la gioventù correggendo ogni tendenza a tenere le spalle Prezzo : L. 55, 100 e 150. ; 
cirre e ri di i polmoni. Cee: : ) . a 
Too e ande de ioni mettre le larghezza del, 0B- Lo Ghiaie da L. 100 © 150 sono fornito di un serbatoi a rubinetto, dov. CUCINE ECONOMICHE (N C+ ISA 
petto soito le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e e|icqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene DI TUTTI 1 STEM 
Tecondo la qualità della stoffa Si speliscono franchi per|("eschissima. — Di incciale da L 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
posta coll'aumento di centesimi &® per ogni straccale. fra perte edi et botagie capaco si n. 15 bottiglia. 
va È in all'Emporio Fi -Itali: allaggi i i 
Dirigere domando © vaglia all I domo, 134: alitD9| | Dirigare domande e pa all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, | 


Finzi o reco tuo, 159-154 è vini ia del Corso 183-154 © via Frattina 84 p. Firenza, via dei Pinzi 20. 


Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco Italiane 
6 Bianchelli, Roma, via d+l Cerso 153-154 e via 
TR Panzani W. 


na 84: Firenze, via 
ARTRRO, Tipografo, piazza Meapgetrurio 137, Rust 
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IL SE 


di F. Du Boi 


— Giuro di d 
errore di quell 


bile che oocup 
ginocchiasse 

La signora di 
che significava 


comparve sull 
senza essere 
impreveduto vi 


=" ZANPULLA 


In Roma cent, 5 Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Martedì 21 Agosto 1883 


cosparsa di ciottoli, prese a rompere i vetri dell’edi- 
fizio suddetto, 
Era una vera?tempesta di sassi, che faceva ancora 


ben altro motivo; esso è che l'indole poco mari- 
naresca dei nostri concittadini non li spinge a pi- 
gliar molto interesse a ludi navali determinati 


Mettetevi all'opera, Cesare Gamba. V'invita dal- 
laltro campo un avversario che è vostro amico 
6 che vi vuol molto bene. 


i 
più spavento per le grida di morte e di fuoco all'in- | da regole che sfuggono alla competenza dell’ani- Pot 

o #0 agorio. | dirizzo della Società stessa. Di tratto in tratto sisen. | vorsale, malgrado siano semplicissime. In codosto A EZIOZIAA : dia all 

S titano delle = ira ? la croce di Savoia non c'entra punto. a 24 ti Sl 
IN CASA. Circa tenta pa Sti valeimeoia tiro art | sotto VE "ae dra Prmiolic) E Bia 

Un altra stutistichetta edita dal ministero dell'in- | dalla parte della via del Boschetto, dov'è più basso, | l'atletitmo ha le sue aristocrazie. Badsto ‘alle E 
temo. PRRSa Ò ed entrarono nel giardino, donde gettarono inistrada | corse de’cavalli;fesse possono fiorire sotto ogni GIORNO PER GIORNO 3 

Si tratte dille operazioni più importante eseguite | sedie, tavolini, insomma quanto poterono trovare. | regime politico; ma popolari non sono mai; per- a 
dalle autorità di pubblica sicurezza nel 2° trimestre | Ben presto i due negozi 21 luogo del tumulto | chè esse non sono determinate da un interesse di Napoli do da 
del 1885. farono chiusi, e si chinsero quasi tutte le fin n ‘d'una casta privilegiata | I! Piccolo di Napoli accennando da Alcunt 

: “ qu restre, | generale, ma da quello d'una privilegia! di Gi " jbl 

Somme ricuperate a vantaggio dei cittadini per | perchè sì temeva qualche cosa di peggio. vò alzarsi sull'altro anche inuna repubblica. | PeSÎeri di Giovanni Lanza, testò pubblicati, 
farci commessi în loro danno lire 133,061. Finalmente, mentre il baccano èra giunto 21 paros: | “Noi adunque, mio buon Gamba, non abbiamo | Nota ch'egli scioglie un inno al matrimonio 

Iadividui arrestati d'ofticio o per mandate di cat- | sÎsmo, etco sopraggiungere due guardie d'una pat- | con artificio veruno impresso alla nostra associa- | © SOggiunge: x 
tura dell'autorità giudiziaria, numero 24,329. tuglia più grossa. Si sentono delle intimazioni, poi | zione ur colore monarchico ed aristocratico. Siamo | « Un arguto compagno di redazione mi do- 

Individui arrestati în possesso di armi vietate nu- | due colpi di rivoltella sparati in aria. nati nell’istessa guisa che io son nato coi capelli | manda: perchè volle morir celibe ? 
mero 1587. — x Alcuni foggono, altri vogliono opporsi alle guardie | biondi ed altri esce dall’alvo materno coi capelli « La risposta non la trovo... » 

Salvataggi di persone nei casi di annegamenti, in- | per contintare l’opeta di distruzione. neri. E il Piccolo nonla troverà mai, per la 
cendi ed altre calamità numero 227. Ma poco dopo arriva una forte pattoglia, che colle | Nò — come voi asserito — abbiamo dimenti- | semplice ragione che il L svoraimoalià 

Ammalati raccolti per le vie numero 1,325. sciabole sguzinate spazza în uh montento la stradi. | cato che le più splendide pagine della mostra | Ma nessuna meraviglia se il Piccolo non 

Feriti = per = vie numero 1,258. CN storta farono soritta all'ombra di cessilti reP&b- | va mai saputo } 

Morti raccolti per le vie numero 227. Dl tel CANI Blicani. mapulo=- > 4 

speri 5 5 legrafo anpunziava giorni sono che un treno a i i 
Ubriachi raccolti per le vie numero 2,041. RI Eroe Aso LIRA 3ì, è vero, i capitani arditi che guidavano lo |, IR quei bei tempi le mogli dei ministri non i 
Fanciulli abbandonati raccolti per le vi i; 5 dici n facevano ancora suonare la Marcia reale 

ca x I per le vie n. 650. Ora riproduco da una corrispondenza telegrafica | nostre galeo aveano fregiato il petto del leons di a o ui 

Merdicanti raccolti o arrestati per le vie n. 4,515- | del Timas la breve descrizione dell'andace fatto. £ Marco o della croce di Genova (simboli ari- | QU2ndo comparivano în teatro o arrivavano 

Minorenni discoli arrestati, consegnati ai parenti 0 | «Il convoglio era giunto. Quattro briganti vi sì | socratiei, amico, non l’obliate), ma voi di fede | a qualche atazione di strada ferrata. 7 
tutori © fatti rinchiudere în un pubblico stabilimento | erano introdotti preventivamente. Giunti a Mollet, i | repubbiicana la invidiate proprio la libertà dicui | Quella del povero Lanza, poi, si conten- 

di lavoro numero 385. 3 (A ie compagni facevano il segnale di allarme al macchi- | godevano i sudditi della Serenissima veneta? vi | tava di regnare nella propria e non pi 

Conciliazioni eseguite dagli?uffici di pubblica sicu- | pista, il quale fermò il convoglio. Allora i briganti, | compiacereste d'uva dipendenza vicendata tra | ambiva dividere il potere e gti onori col È 
ressa fra parenti e fra stranieri agli effcni di cuial | miri in arme e in numero di ventiquattro, si preci. | un Visconte ed un Bucicaldo quale Genova nostra | marito. ci 
Vart. 9 della legge di pubblica sicarezza n. 28,925. | pitarono dentro le carrozze e si fecero consegnare | la sopportò te at 

Ufficiali di pabblica sicurezza, carabinieri e guardie, | di passeggieri i danari e i gioielli, che si calcola | Lo :vostre belle bandiere, cui m'inchino rive- Sal 
mont o feriti în servizio nel trimestre numero 75., | ammontassero a un valore di 40,000 franchi. rente, non trionfarono perchè repubblicane, ma | ! mostri repubblicani hanno sempre sulle 

Ufficiali di pbblica sicurezza, carabinieri e guardie | «L'operazione brigantesca fa compiota in breve | perchò retto da mani robuste. Ed anchio la vostra | labbra la parola popolo, e scimmiottando i È 
che ebberola medaglia o la menzione onorerole ‘al | tempo, perchè il convoglio giunse in Francia con un | (quella con la croce, che voi rimproverate) ha | loro fratelli d’eltre-Alpi, sono contrari agli 
valor civile nel trimestre, namero 72. ritàrdo di sole due ore ». sventolato all’aura calda di moschettato o di colpi | eserciti permanenti. Ma ciò non ha loro impe- 

Ufficiali di pubblica sicurezza, tica © guardie Pa di cannone. dito di affrettarsi ad applaudire al pronw- 
che nel trimestre ebbero encomi o gratificazioni dal e Ù + Mio padre la vide a Governolo ed a Volta Man- | ciamfento spagnuolo. 
ministero, dai prefetti o da altri superiori per opera- | A Rovigno, nella penisola d'Istris, esisteva un" | iovana ed all'alba di Milazzo ed al pomeriggio | | 0) avierilienitt*R: stato: di ia 
ioni îù i di servizi n ati sociazione agraria che la polizia austriaca. sospettava ta ta reni anno pro! 
zioni importanti di servizio, compinte nel trimestre, = 2 ò splendido d: s. Maria di Capua. Tutti l'abbiamo I d'iveniità cottamon. al tautiiivo 
numero 1,297. SO Pd redenta salutata trionfante ad:Ancola; n Ghetà;s!'Me- | POPOlazione è Fimzasi i 

FUORI. L'L:R: Luogoteneaza di Trieste prendendo in con- | tina: ed io l'ho veduta — aaa ®” | di rivolta. 
a cd siderazione i sospetti della polizia, pensò benedi sop- H = Ciò dimostrerebbe, logicamente, che lade- 1 

Ecco — secondo il Cittadino di Trieste — come si | primere quell’Associazione. nebidif@ giorni dell'attacco contro Lissa e nella | : no loro era contraria ai sacrosanti prin- 
passarono le cose colà la sera del 17. pri giornata iofausta della battaglia che toglia îl nome P 

Verso le ore $ e mezzo, al momento che passava dall'isola dalmata. RES i; 
per piazza Lipsia la banda militare, scoppiò nn pe- IH Fimico, a me che vivo oggi, libero, indipendente | Ma la logica rivoluzionaria procede per vio i 
tardo con forte detonazione. Fortunatamente non ci ed italiano dal mio tempo, dice assai più la mia | meno rette. Quando un esercito si mette in 
PREEIRZARLE bandiera che Vittorio Emanuele e Giuseppe Gari- | rivolta, allora cessa il militarismo, e i ser- 

La detonazione improvrisa gettò un'po' disgomento TT | baldi hanno gloriosamente servito, di quello che | genti e i generali sollevatisi rappresentano A 
e'scompiglio nella massa. di popolo che accammpagaava Ret non mi dicano le bandiere comunali del nostro | essi îl popolo. î) 
la banda; ma il panico fa di biewe durata,e la marcia = a cari e ab iii aan ala 

roseguì senza ulteriori incidenti. isse s'inchinavano ossequenti al labaro dell’im- brga si pt 4 
P Loose ‘del petardo in via Lipsia fu segulto da | Al Meré, che nel sto numéro del 17 cortente | pero ancorché vittoriose dopo Legnano; la mia è | Del resto non c’è bisogno di corcaro gli e- dii 
ai s consacra alla tiostra assbetazione di nautico di- | là, ritta sull'asta, nebile e serena: a niun’altra | sempi tanto lontano per spiegare le contrad- mr | 

Verso le 11, dopo la ritiratacolle fiaccole, una folla | POTtO; ut articoto di fondo, rispondo a ome dei | s'inchina. dizioni della democrazia. 
enorme di popolo, che a mano a mano andava sem- | ©Oleghi, e siccome mi par di riconoscere nello | Del resto, son bel giuocatore, © vi offro bel | Ne abbiamo anche in casa nostra. 
pre crescendo, si diresse, urlando e strepitando, verso pesi! = Ta ad Gori te Gamba, sarà a lui giuoco... Al nostro Yacht-Club monarchico ed ari- | Non è gran tempo che un organo del par- A 
la palestre dell’Unione ginnastica. Salirono per la via cho di queste mio righe. sd stocratise, eontrapponete un altro Yacht-Club de- | t;to chiamava i Piemontesi: forti e generost ì | 
Rossetti, e circondarono in brevissimo tempo l’edificio nu e, è ImprspHi pi i g vol asso moeratico e repubblicano. E = sul mare — essi subalpird, perchè una società operaia di To- Ì 
dll'Usbee simnegi ‘ Fite, cioè éhe nol siamo come R. Y. C. Limpopo- | disputerannosi la vittoria: © l'atletismo nautico ci | i aveva fatto non 50 quale protesta in senso i 

Al grido di « viva l'Austria, viva l'imperatore, ab- | lari solo Lat Casa) s'intitola la mea asrò- | euadagneri; © nella tranquillità della pace; 1 no: | Loc tlicamo. ol i 
basso la ginnastica, ecc, » la folla cominciò a scas- | ciazione e perchè la, croce sabanda è due volte | stri giovani doi dao credo rinforzeranno i muscoli a n to 
sinare le porte, e con grosse pietre raccolte nella via | ripetuta nel nostro guidone. © tempereranno i nervi per un giorno d'un con- | Ma quindici giorni dopo essendo arrivai 
Rossetti Snperiore, dove la wia non è selciata, ma | Noi non abbiamo raggiunta la popolarità per | flitto qualunque. colà it Re colla Regina Pia, e la popolazione 


Proprietà letteraria 
{16} 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco: 


— Giuro di consserarvi la mia vita. Ho quasi 


Inogo. - 
— Non voglio ridurvi a una simile estremità. 
Alla maglio vispiaco con vel... quando saremo 
sposati... Però vi prevengo, che man. andremo si 
Monaco, 


= Che c'è daîiqie? — domandi la signora di 
Maroenac. — Avevo detto che non sono in casa 
per alcono... 

— Scusi, signora contessa — disse rispettosa» 
mente il servo — un sigriore si è presentato.. 

— Perchè non avete rispesto che non c’erof... 

— Nom ha voluto erederlo, éd ha talmente in- 
sistito per parlare alla signora contessa, che il 
portiere non è ringcito a. mandario via e io ho 
dovute prendere il suo biglietto di visita. per 
presentarlo alla signora contessa 

— Sta bene. ate qui. 

‘Berta di Marcenao steso la mano e prese con 
la punta delle dita il brigtiettodi visita che il servo 
portava, sopra ua piatto di angento. 

Essa lo proso con indifferenza,. ma. appena lo 


— Ma.. io nen sono turbata. 

— Davvero?... È strano... Io avevo creduto... 

— Comef... sareste geloso È... giàf 

— No... però mi sembra che non avreste dovuto 
respingere quello strano visitatore, senza una 
spiegazione. 

— E quale spiegazione avrei potuto chiedergli? 
lì #î0 nene mi è totalmente sconosciuto. 

— A vostro posto, avrei voluto sipere che 
ovs aveva a dirmi. 

— Egti sbagliava, senza dulibio. 

— Sbagliava uscio!... È difficile ad ammettersi. 
Vol non abitate una di quelle case che si possono 
confondere con la casa vicina. 

— È fors qualelis iidividuo clié voleva pre- 
garmi di dargli un soccorso 0 di procarargli un 
posto. Né vengono tanti, în casa mia, ogni giorno! 

— El io son certo voi non Iî respingete. 

— No, se indicato 10 scopo della loro vitità. 
Ma faccio miandar via sinza pietà coloro che pro- 
teridonò dovermi fare dellé comunicazioni impor- 
tanti. Io diffido di questa formula vaga. Essg ron 


ponete, spero, che io abbia loro confidate le mio 
inquietadini e che essi si sieno messi di accordo 
per inventare una fiaba. Giuseppe, il servo che 
aveto visto, mi avrebbe detto semplicemente : € Si- 
gnora, un tale insiste. per essere ricevuto mal 
grado i suoi ordini »? 

— Volete che.io sia franco? — rispose. Paolo 
dopo una pausa. — Ebbene, lo sarò, perchè sarei 
desolato che rimanesse una nuvola fra noi. Vi di- 
chiaro dunque che io non avrei fatto alcuna at- 
tenzione a questò incidente, se voi non foste di- 
vonutà pallida, quando leggeste il biglietto. 

— lot. È possibile... Mi avviene spesso. d'im- 
pallidire, senza conoscertie il motivo. Non avete 
dunque notato quanto sono nervosa Il mio volto 
subisce i cambiamenti del cielo di Parigi. Un non- 
nulla lo turba, un soffio di aria calda... un mo- 
vimento di sorpresa... non occorre di pit perchè 
le mie guasicie divengano rosse 0 sì scolorino su- 
bitamente... Ci sono pure lé emozioni che pro- 
drcone il loro effetto; dopo... ed io ne ho pro- 
vato una molto viva, quando vi ho dito = dire 


| 


li perdere l'equifi con voce | è adoperata che dagli intriganti. che mi amate abbastanza per sposarti: 

lardipri plc adele: le ; Paolo, questa volta, si astenne dal rispondere; | La signora di Marcenao sveva completamente 

bile che occupava, © poco si inchinò rispettosamente e stava per |a non pareva convinto dai ragionamenti della | ripreso possesso di sò medesima, e parlava con 

Levine ga sà signora di Marcennd. un tale sccento di sincerità che Paolo esclamò, 
la o ; itegli, fl suo È aggiunse la | — inffte — riprese a dire lei con uti moto di | battendosi la fronte: 

Saia: contessa, gettandolo sul, È ithpilzienza — che mi rimproverato? DI avere ri- | -— Avete ragione... io sono paszo.. Se non vi Î 
fit ‘Paolo; mollo sorpreso, ebbe per un, momento | fiutato d’interrompere, per astoltare il prîmo ve. | amassi tanto, son miadombrerei così facilmente... sal 
E la tentazione di prenderlo e di leggere il nome | nuto, unt conversazione ché pareva interettarvif | Bisogna perdonarmi. Di 

SEE rca: che vi era inciso, Egli si. trovava con Beria.inre- | In verità, non è cortese il lignarverie. "Vi perdono tanto più facilmente, in quanto i 

si O ae di fazioni tali clio avrebbero potato autorizzarlo a | E siocome Liry petsitteva & tacerò, essî ag: | io ho lo stesso vostro difetto. Non vi ho mai 


venu o, oggi, 0 ho 
altri che. voi. n 

Il servo ohie-avevà introdotto il sigrior dt Bg 
comparve sulla soglia, e, perchè si 


senza essere chiamato, bisognava che un incidenté 


imprevedgto ve l'obbligasse. 


commettere siffatta indiscretezza; ma tomeva di 
‘offenderla e lasciò andar via il servo. 
— Che vi succede! — domandò, appena fu solo 


a. 
i ii ato le = ina la signora di 
Mardenac, già meho turbata. — È un signore di 
|’ éaf non' io mal'adito parlare. ; 
— E bufta conì poca cola per turbarvif 


quaY Io 
alia leslì oI4LIRAIAnIIO illuvo sigg è Gi0au AU ib 


giunso: 

— Vediamo, amico mio, non fate il muso e siate 
franco. Vi s'eté immaginato che quel signore ve- 
flame & Farini la corte è chie, per paura dì met- 
tervi in presenza di un rivale, io abbia fatto finta 
d'ignorare il sio nome. Ma, gran fanciullo che 
siete, riflettete dunque che i miei servi conoscono 


le persone che io ricevo abitualmenta Non sup- 


quis 1 


detto ciò che soffrivo quando certe pretese amiche 
narravano in mia presenza che voi avevate delle 
amanti. Che avverrebbo so ip udissi. simili. cose, 
quando sarete mio marito! Non posso dunque vo- 
lervene, perchè il vero amoro è sempre socom- 
pagnato, dalla gelosia. Ma profitto dell’ occasione 
per stabilire un principio. Potrà avvenire ancora 
che unodi noi due sospetti dell'altro, Se sarò io, mi 


‘con grande entusiasmo, i sortie goBP0R] 
dalpint si mutarono d’un tratto in forpidî @4= 
lobroght. 

E fa generosità somma di quel giornale 
non li chiamò a dirittura cretinî. 

°, 
3» 

Ma ritorniamo in Spagna. 

Secondo poi recenti notizie, un'altra di- 
sgrazia sarebbe toccato agli acclamatori della 
rivolta. 

1 sacrosanti principi, gli ideali ci entra- 
‘vano appena per lustra, eil pronunciamiento 
era tutto al più un mezzo per ottenere un 
fine molto prosaico. 

Un giornale francese so:tiene che lo scopo 
del tentativo era quello di far ribassare la 
rendita spagnuola, e ciò per sostenere la po- 
sizione finanziaria di alcuni giuocatori al ri- 
basso. 

I partigiani del socialismo avrebbero così, 
senza saperlo, applaudito alla plutoorazia. 

Quale umiliazione per essi! 


DE] 

Da un paio di giorni il telegrafo è tutto in 
faccende dietro ai pranzi e alle colazioni del- 
l’onorevole Genala. 

I fili della Stefani sguazzano voluttuosa- 
‘mente nell’intinto delle pietanze. A vederli da 
lontano, v'è da prenderli per spaghetti pas- 
sati al sugo. 

Dunque resta messo in sodo che la sera 
del 18 l'onorevole Genala la pranzato alla 
prefettura di Napoli; e che la mattina del 19 
ha fatto»colazione a Capodimonte coll'ortore- 
‘vole Mancini. 

Però un dubbio atroce mi tormenta il cer- 
vello. Prima di andare a letto, la sera del 19, 
lonorevole Genala ha.cenato o non ha cenato? 

Io domando che la Stefani faccia la luce. 
Avrebbe essa forse osato di mandare a letto 
Tonorevole Genala senza cena? 

E il dottor Gallinara?... Dov'era il dottor 
Gallinara quando l'onorevole Genala faceva 
colazione coll’onorevole Mancini? 

Eterni Dei! quale sospetto!.. Che le due 
Ecsellenze, nella confusione, se lo sieno man- 
giato? 

e 
DI 

Ad ‘ogni mbdo, eco i bei rishitati di diiesta 
orgia gastronomica della Stefani. 

è Stamattitia l’otorevdle Berti ha manifestato 
la sua intenzione di andare a Bèllagio a con- 
ferire coll’onorevole Depretis. 

Dal momento che il suo collega Genala gli 
‘porta via-tutte le competenze, egli ha deciso 
di dare le sue dimissioni. 

Diavolo! e io trovo che l'onorevole Berti 
ha ragione. 

ee. 
Lear 833» { 
A proposito di quanto sorissi ieri l'altro su 
Balzac e Frammel, un assiduo mi fa osser- 
vare che molti pazzi sono stati, o si sono 
creduti, più ricchi di loro. 

Non lo metto in dubbio; però Balzac e Brum- 
mel erano due persone savie. 

Il primo è stato uno scrittore di genio; 
l’altro sarebbe stato un grande diplomatico, 


___————____ 


avendoli festeggiati ed acclamati entifimbi | se i tempi © *- cirooitanso gli avessero per- 


messo d'itipiegare nella diplomazia le qua- 
lità preziose di cui lo aveva dotato la natura 
‘@ che egli sciupò negli intrighi galanti. 

Del resto, oramai è provato che la ric- 
Chezza vera non basta sempre a soddisfare 
i bisogni degli uomini di grande ingegno e 
di animo elevato, tutti avidissimi di ricchezze 
ideali. 

Pet non citare altri esempi, dirò che Bal- 
zac, negli ultimi anni della sua vita, fa ricco, 
© nondimeno continuò ad inseguire le chi- 
mere seducenti, ma intangibili che aveva in- 
seguito essendo povero. 

Brummel riceveva grandi personaggi im- 
maginari, perchè si trovava nella impossibi- 
lità di ricevere grandi personaggi veri. 

Ma spesso avviene il contrario, e il gentile 
assiduo me ne dà una prova, ricordandomi 
l'aneddoto attribuito al re Luigi di Baviera 


. 

Una sera il re ordinò che nella sala da 
pranzo del suo palazzo fosse imbandita una 
cena sontuosa per dodici persone. 

Allorchè tutte le vivande furono messe 
sulla tavola, congedò i gentiluomini ed i servi 
e si chiuse a chiave nella sala. 

Ma qualcuno deve aver veduto e udito dal 
buco della serratara, perchè si narra che 
quella notte il re Luigi fece con molta grazia 
gli onori della cena alla marchesa di Mainte- 
non; alla principessa di Soubise, alla duchessa 
di Montespan, a Federigo il Grande, a Luigi XIV 
e ad altri celebri personaggi di quel tempo. 

La conversazione, sostenuta dal solo re di 
Baviera, fa animatissima e si protrasse fino 
a tardi. 

Quella cena © quella conversazione faranno 
pensare a molti che il re Luigi non ha il 
cervello a posto. 

A mio modo di vedere la sua predilezione 
per i morti, spiega l’antipatia che ha sempre 
avuto per i vivi, 


leri sera il ministro Acton è partito col 
treno diretto per Napoli. 

Persone degne di fede mi assicurano che 
Sua Eccellenza si reca ad Ischia per pren- 
dere un po' di fresco ed altri provvedimenti 
analoghi. 


Il Rea Sant'Ama di Vinadio 


Terme di Vinadio, 18 agosto. 
Questa mia veramente da principio doveva es- 
sere una corrispondenza termale per ripetervi, an- 
che senza il pizzico di erudizione storico-medicale 
che potrei tfovare a buon mercato in parecchie 
guide, gli elogi di questi bagni antichissimi, vero 
tocca e sana di una infinita quantità di melattie, e 
sito alpestre delizioso anche per chi la f1 in barba 
ai seguasi d'Esculapio. Ma poi ho pensato che se 
vi era stagione nella quale lo stabilimento di Vi- 
nadio non avesse bisogno di soffietto, questa era 
apponto l’attoale giacchè mentre a Valdieri, alla 
Certosa di Pesio ed in generale negli altri bagni 
di montagna vi fa quasi costantemente più perso- 
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nale di sefvizio che accorrenti, Sopfà queste roe- 
cile si ebbè, non ostante l'inolemenza délla stagione, 
richiesta di ap; ti © concorso: superiore 
alla capacità dello stabilimento. 

Il più bel soffistto dunque per i propietari i 
quali continuano ad introddrre migliorie essenziali, 
e quest'anno ancora spersero od ampliarono sale 
per inalazioni, bagni, pissine, costrassero serba- 
toi, distribatori automatici di acqua, stabilirono 
doocie che rendono perfettamentò possibile anche 
la cura idropatica che certo in pechi posti si po- 
trobbo sompiere con maggior vantaggio: 


1 dintorni dei bagni sono tatto ciò che si può 
immaginare di splendido in punto a bellessa di 
natora alpina. Panorami svariatissimti, cascate spu- 
meggianti ramorosamente, massi immensi di roccie 
ignude, foreste di abeti secolari. 

Una delle più lunghe, ma delle più attraenti 
passeggiate è quella che conduoe al santuario di 
Sant'Anna di Vinadio, dove da mercoledi si trova 
Re Umberto a canciate i camosci. É questa è stata 
appunto la méta che ieri si prefisse una comitiva 
della qualo facevano parte tre signore alpiniste 
di prima categoria: la signora Boasso, che per 
nascita appartiene alla famiglia di Quintino Sella 
(alpinisti! giù il cappello); la signora Deregibus- 
Massa, altro tipo di vigorosa bellezza piemontese, 
ed agile come una gazzella, la giovane consorte 
del dottor Marchisio, il medico dei bagni. La schiera 
mascolina era forte di otto cavalieri, capitanati 
dall’atletico banchiere Bugenio Pollone, il più gaio 
od originale dei compagni di brigata, ed il più 
desiderabile fra i direttori passati; presenti 6 fa- 
tari di simili spedizioni. 

Lo scopo della gita era quello di visitate la val- 
lata o di faro atto di ossequio a Sua Maestà il 
Re, che per miezzo del generale Pasi aveva fatto 
esprimere ai proprietari delle terme ed alla c0- 
lonia del bagnanti il: stio rinerescimento di non 
poter onotare di una suài visita: lo stabilimento. 

Vi ho telégrafato staniitio del cordialisiimo ri- 
eevimento del Rò, il qualé giunse verso le quattro 
pomeridiaiie, dopo aver cacciato novè oré: atizi 
Stai Maestà fa così premurosamente corteso the 
si avanzò, appena sceso da cavallo, verso Il gruppo 
dei bagnanti, non ostante clie un suo aintante di 
campo, con zelo che potàva parere soverchio, ac- 
cennasse a voler impedire alle gentili signore di 
prosentarzi. 

Ho visto di rado così fiorente l'aspetto del Re: 
egli vestiva la tenuta di guardacaccia e non aveva 
al suo seguito che quattro o einque' persone. 

Stamane la tatdia Prosegue ih altra località 
divetsa da quella battuta ieri. Il santuario di 
Sant'Anna contiene un piccolo fabbricato di forma 
quasi conventuale attorno alla chiesa: intorno 
non c'è quasi altra costruzione stabile esul dosso 
di que! monte non ho visto capanne di pastori. 

La vista del santuario,.a cui-si sale dalla val- 
lata per una strada comodissima, è incantevole: a 
dritta la convalle rialzata si piega in dolos pendio 
come rina concai a sinistra la montagna apre una 
lunga e grandiosissima gola, per una lunga se 
di dirupi tende a Pralungo,, presso Vinadio: ma 
a misurare colle gambe, il cammino dal santuario 
a Pralungo, come facemmo ieri al ritorno, 0ocor- 
rono quasi cinque ore, 

L'appartamento del Re al santuario è îl nom 
pius ultra del modesto: Re Umberto ha conser- 
vato le tradizionali abitadini di ben intesa demo- 
crazia che aveva il Re galantuomo. Tatto 
partamento si riduce ad una camera con unletto 
di ferro, con erocifisso allato, poche sedie, un 
cantarano ed un tavolo da lavoro assai largo. 
Questa camera è situata al primo piano, all’estre- 
mità del fabbricato a destra, o ha tre finestre, 


‘una ferso ponente, die verso il nord. Sul tavolo 
stava qualche plieo, sul davanzale delle finestre 
un mucchio di giotrali ed un pacco di sigari di 
virginia afasciato sopra un mezzo foglio di gazzetta, 

Attigua vi è una camera da pranzo collo sele 
impagliate colle pareti imbianeaiò di fresco; 
stoviglie e vasellame sono quelle del più modesi> 
borghese. Certo più d'uno degli arrabbiati grida. 
tori dei diritti del povero popolo non credere 
abbastanza degno della sua riverita persona il 
modesto attuale soggiorno del sovrano di ventotto 
milioni d’Italiani: qualche repubblicano di ritorno 
magari dal Nuovo Mondo che voglia farsi un'idea 
della: corruzione e del fasto della monarchia non ha 
che a salire il ripido monte. 


Pas 

Poco prima dello ciique un formidabile urrak! 
risuonava sincora sotto l6 finestre del Re, il quale 
intanto ci aveva inviato în doso due stupendi 
éaiiosci in segno di graditadnto per Îl nostro atto 
d'ossequio, e parsethie volté si ord miesso alla f- 
nestra a godere il curioso spettacolo della eomi- 
tiva. Preceduti da una bandiera dai colori nazio. 
nali improviisata con fowlarde © fazzoletti, è 
portata con tatta la solesnità da uno dei più be- 
nomeriti ed illcinilfiati fadustriali italfani, ripi. 
gliamîmiv le tortuose spité della niontagna e per 
oltre un'ora la carovana si disegnò bizzarramente 
sopra i dirupi, e pot placidamente raggiuno il 
fondo della vallo pef sbutars verso lo dieci poco 
sopra Vinadio e dopo due altre oro di viaggio 
ritrovarsi af bagni: 


Note PARIGINE 


Fra Interlaken © il Righi. 

I vikggi soventa sono causa di amare delusioni, 
Vi sono det paesi intorno at qual Pimmaginazione 
ha fatto un'aneola ideale che poi la: realtà non 
fa mai ritrovare. Quante volte mi è stato chiesto 
di ché" peso fossî, e svendo risposto: — Di Ve- 
nezia — ho veduto trasaliro chî melo domandava! 
— Venezia! non l'ho mai veduté ed èil mio sogno 
dorato — dicsvano tutte le riigazie e anche molti 
nomini. 

bas 

Tutto questo è per potervi conféstare che — 
caso rarissimo — tulto ciò che mi era stato detto 
@ tasto ciò ché avevo letto%di Interlaken l'ho;tro- 
vato al di sotto e non al di sopra della verità. CI 
saranno dei IÌnoghi più imponenti, più artistici, più 
splendidi, pià grandiosi, ma non aredo .ve no sia 
uno più vago e più affascinante. Si direbbe, nel 
suo insieme, che la natura ci abbia pensato sopra 
e non abbia improvvisato; che, civettaz per una 
volta, abbia impiegato tutte le risorse di una ini- 
mitabilo mise n scòme. 


x» 

La traversata del lago di Thun è come;il pro- 
logo della grande opera. Questo prologo io l'ho 
vedato circondato da una fittissima pioggia che 
stendeva un immenso velo su tatto, e quindi 
non ho potato che indovinaro. Col sole deve es- 


|‘ sero una fosta; una'specie di Isgo di Como ingi- 


gantito, smaltato di ville è paeseli fioriti. I cha- 
leto, le montagne, le viottole, lo masse di alberi 
sono a posto come in un giardino all'inglese. Vi 


- |-pare:di essere in un paesaggio da Jéerié, o la 


magia continua, aumenta fino all'arrivo a quella 
Hshemeg che è como il Boulevard des Italions 
d'Interisken 


de 
È qui che si veggono i famosi tre monti che 


impegno a chiedervi una spiogazione immediata; 
© dovete promettermi di fare altrettanto, sè vr! 
dabitate di me. L'incertezza è il pegeira dituiti 
i riali, è la diffidenza diventa “ourabilé, se la si 
Tnscìm invecchiare: Co*ì 10° vi ringrazio di ‘non 
avermi ‘naseosto' ciò che pensavate poco fa. lo ho 
Potuto rassicararvi; mentre se. invece foste an- 
dato via seîizà dirmi ciò che pensavate, avremmo 
forse finito col rompere lo nostre relazioni. .. Sarà 
una lezione, non è vero? 


ij Ai na lezione che non dimenticherò 


Lo Spero; e mentre ci siamo, aggiango che 
© la condizione messa da me al nostro matri- 
îonio vi dispiace e vi sembra troppo misteriosa, 
vi dispenzo dal portare al mio agente. dì, cambio 
_16 somme vinte, al giuoco. ,.Quando,.saremo...spo- 
zati, vi dirò a chi le destino, e sarete libero di 
farne quello che vorrete. 
37Le porterò domani dall'agento di cambio — 
disso vivamente Lizy... +. 
"o no sarò grata, come di una-prova di f- 
ducia; ma ricordatevi che io nom esigo»:nalla. E 
adesso, simioo-mio, vi-prega di-lassiarmi:sola, © 
. di torsare domani- alla stess'ora. Siamo:-t 
commossi per parlare con sangue freddo: della 
nostra feligità.;La:notte ci calmerà; domani-par- 
laromo seriamente, o'nessuno verrà ad interrom- 
perci. 

‘"Era/anveongedoiin: regola;  «Paolo' non: tentò 
di:prolungare.il.colloguio, Non: gli spiaceva; d'al- 
“troade, di trovarsi solo © di riflettere tranquilla- 

“monto. <i> 
‘Alfarrivo” egli avova ‘baciato 1a tano ‘della’ 
ignora di Marcemte. Al‘momento* della partenza, 
‘anta ‘gliele’ porse tatto e due, ed egli vi depose 
due baci. 

Conosceva la strada per uscire dal gran por- 

tone del palazzo, e nel vestibolo trovò un servo 


ché snè;% la campana, per avvertire il por. 
tiere. 

Passando presso al casotto,. Lizy non resistà al 
desiderio che gli venne di chiedere al portiere che 
conosceva da lungo tempo, che figura aveva il 
gnore dal biglietto di visita. La risposta fa quesi 

— Oserei dire al signor barone che la signora 
contessa ha fatto bene di non ricevere quell’in- 
dividuo, perchè inchino a credere che sia un agente 
di polizia. È un uomo alto, abbastanza ben 
vestito, ma non ha saputo neanche dirmi -il nome 
della signora contessa. Egli ha domandato di par 
lare con la signora, senz'altro. E_ quando io gli. 
dissi: « qualo signora ? » egli mi rispose sgarba- 
tamente; » fate passare il mio biglietto da visita 
alla vostra padrona. Quando essa lo avrà veduto, 
mi riceverà », E quando Giuseppe glielo riportò 
con la risposta, egli usci borbottando. 

— È strano! — bisbiagliò Paolo. 

— el resto — riprese a dire il portiere — se 
il signor. barone vuol vederlo, la cosa è, facile, 
perchè passeggia sul marciapiede, dall'altro Jato 
della via. Si direbbe che sorveglia il palazzo. 

— Diayolo! Ma. non bisogna sopportare una 
cosa simile. Apritemi il portone. Riconoscerò quel- 
l'nomo, dopo la descrizione che me no avete faito. 
Vado a domandargli che cosa fa. 

— È nero come una talpa e porta *ntfa la barba. 

— Non avete letto il suo nome, sul biglietto di 
Visita 1 

— No, signo? barone; non l'ho guardato; 
‘Giasoppe che lo portò alla signora contessa, potrà 
forse .. 

Paolo esitb’un momento, ma pensò che, invece 
i interrogar il'servo, sarebbe stato meglio ri- 
‘volgersi al visitatore. 

“=— Non chiamate = disse: — Ho fretta, e; d'al- 
tronde, è inutile, L'uomo mi dirà chi è e che cosa 
voleva dalla signora di Marcenze, Se farà il oat- 
tivo, lo additerò a una guardia di città. 


Ed, uscì, chiudando dietro di sà il portone che 
11 portiere aperto. È 

Era più inquieto di quanto mon si creda. — 

Dopo il sao-ritorno a Parigi; cià da dodici. ore, 
la polizia.si trovava per.la-seconda . volta -salla 
sua.strada.. Cha cosa poteva aver da fore con la 
poli ia, la signora. di Marcenae ?.Sisnpeva dunque 

he il signor Basfroi era-stato amieo.del padre 

delie contemsa, 4 si mandava da lei, a chiedere 
informazioni «ul defanto 1 

A rigore, sid: non era impossibile, Ma: ‘allora, 
porchè-Berta si sarebbe tarbata; nel ricovere il 
biglietto da visita di un ispettore della sicurezza? 
Essa non aveva ‘certamente aldiin- delitto ‘sulla 
coscienza. ‘E, d'altronde, quell'agento di polizia 
avrebbe insistito per essere ricevato, enon si sa- 
rebbe divertito a passeggiaro davanti al palazzo. 

Paolo di Liz} ebbe-l'iden che forse quell’imipie- 
gato della polizia cereava di ‘Jui. Il suo came 
riere aveva dovuto immaginarsi che-egti ‘si‘‘era 
resato in ‘casa delia contessa; e-poteva benissimo 
averlo detto al poliziotto che corcava notizie ‘ul 
viaggiatore dol coupé. ‘Ma ‘Paolo *rifietté subito 
che in questo caso l'uomo’ delia“ polizia “avrebbe 
fatto chiedere di Iul, senza rivolgerai alla signora 
di Marcenao. 


Checchè ne forsé, egli voleva assolritamente do- |" 


noscero la' vetità, ‘è appenà fa‘in ‘strada,’ gî mise 
alla ricerea dell'individuo‘ che ‘gli avevano in- 
dicato. 

A quell’ora'il sobborgo Sant'Onorato è. molto 
frequentato. Le carrozze correvano in ogni senso 
61 pedoni ingombravano i marciapiedi. Facava 
già notte, ‘é l’illuminazione delle botteghe sosti 
tuiva imperfettamente la Jueò del giorno, 

Paolo non vide subito l'amo che cereava. Gli 
fa necessario un certo tempo per seoprirlo, ritto 
sul marciapiede opposto, mezzo nascosto nel vano 
di un ussio e cogli occhi ostinatamente fissi sulla 


facziata del ‘palatio. Non c'era’ da ingannarii, 
sebbene la distanza” non permettesse di distin- 
guere i suoi lineamenti. 

Paolo traversò la carreggiata © si avvicinò 2° 
quello spione perseverante con l'intenzione d’in- 
terrogario senza preamboli. 

Allota soltanto la.riconobbe. 

— Sigoale!.— cselamò stupito. — Como! sei 
tal Da dove vienif.; Che-fai quit 

=-Osservo; sorveglio, spio — rispose tranquil- 
lamente'il ‘colomnelle; = Non' parlare così forte, 
te ne prego. Mi faresti notare. 

— Ma chi spii? — domandò Paolo di Lizy, ab- 
‘bassando ua*po’la voce. — Mi recavo a raggiun: 
‘gerti al caffo’Helder e'ti trovo in sentinella nel 
subborgo Sant'Onorato I 

— Ti spiegherò la eosa, veochio amico. Mettiti 
vicino a mò nel vano di quest’ascio. Tengo a non 
andarmene prima di un quarto d'ora. Tu non hai 
fretta, wuppego.. 

— No. Ti ascolterò finchè vorrai. SÌ tratta di 
‘unà donna? 

— Per Dio! Se ciò non fosse, non mi divertire! 
stare qui, allora dell’assenzio. Figurati che dopo 
averti lasciato ai Campi Elia, i Elisi, io eamuinavo sui 
boulevards, a passo ordinario, fumando un sigaro, 
è formandoni davanti alle vetrine dello botteghe, 
quando, un po’ prima di giungere al caffè Ame- 
‘ricano, vidi una langa fila di fiaccheri, fermi lungo 
il marciapiede... 

— Se mi racconti tuita la tua passeggiata 
Rendiaiolatà Arriva al Duto— — disse Paolo con 
impazienza. 


(Continuo) 


fanno la fortima del paese. A destra Der Month 
(l monaco) a sinistra; l'Blyét (Gessanò ha saputo 
dirmi cosa viol dif6) é nel metto la de frau 
Vergine). La protàgonistà è Ja Jongfrgu 
it Questa  vergino eternamenté Frey a 
tato si vede © non st vede. La più piccola rube 
la nasconde. Quand arriva? al posto paicologico 
non ce n'era traccia, o tutta’ Interlaken era in 
lutto. Si vedeva che mancava qualche cosa. Tutti 
gii alberghi sono fabbricati rimpetto la Jungfran 
come delle loggio di faccia per veder lo spettacolo; 
e lo spettacolo non c'era. 


bas 

Gli è quindi con lagrime di consolazione agli 
occhi che l’altra seta, essendosi sbarazzatò il cielo 
da un po'di nubi, mi si avvicinò il bravo pro- 
prietario dell'albergo — l'Hbtei Jungfraw natu. 
ralmente — e mi strinso.la mano dicendomi: 

— Va meglio! sono. contento!.: Credévo che 
avesso qualeano dei suoi ammalato, ma egli get- 
tandomi le braccia al collo, soggiunso :— Si vede 
la Jongfraa ! 

Alzaî gli occhi. Si vedeva infatti. Biancheg: 
giava fra î suoi torvi vieini ed era un dello spet- 
facolo. Ma anche l'oste in quel momento non era 
da disprezzare; 

x 


Sentite ora questa. Ieri eravamo a tavola circa 
"n centocinquanta persone. Si aspettava l'ar- 
rosto. Quando a un tratto salza une precipitosa- 
mente. Un Inglese, s'intetide. I vicini bisbigliano 
un po' fra loro, © poi st 6 via anch'essi. Il mo- 
vimento si propaga, tato le sedie sono spinte 
indietro, in un batter d'occhio restiamo soli io e 
il mio vicino di faccia. + Che diavolo è acca- 
dato? gli chiedo. — Noù lo so, risponde. — Ha 
sentito niente lei? — Io no. — Che sia una scossa? 
aggiunge tremando. — A Interlaken? Piuttosto 
un incendio... — Anche # domestiei erano andati 
via, non c’era che unî Yecchia serva con i baffi — 
siamo precisi — e vestita alla bernese. Lo faccio 
segno di venire: — Was ist das? Cosa è questo 
affare? le chiedo; ed esst finalmente lascia ca- 
dere queste patolé solînni: — La Jungfraw è 
somal! 


x 

A questa rivelaziorio ron abbiamo potuto resi- 
Stere neppure invi due € siamo andati in giardino 
a raggiungere gli altri o6htoquarantottò. Il sole, 
tramontando, illuminava la Jungfràù e certo ne 
offendeva il pudore in qualche maniera, poichè 
era tutta rosa, se nen rossa. Era — lasciando gli 
scherzi — una cosa alîirabile. L'abbiamo ami- 
mirata; e siamo ritornati a tavola. Più tardi lio 
chiesto all'albergatore: — È vero che la stanza 
si paga tre franchi di più quando si vede la 
Jungtrau « in rosso »? — È una cali E 
rispose indignato. — La Jungfraa non si mette 
in conto! 

dx 

Ho accettato con entusiasmo idea di andare a 
Lucerna in diligenza. Quando arrivai a Brientz e 
udii i campanelli dei cavalli di posta, mi sono 
sentito ringiovanire, mi è. parso di ritrovare un 
tempo che, ahimè! non deye più ritorgare. Lo 
Stesso effetto come d’ano che, dopo la tetralogia di 
Wagner, va a udire. il Barbiere di Rossini. Non ci 
manca nulla; nè l'impiegato che chiama i nomi dei 
viaggiatori, nè le brighe per avere il coupé, nè la 
scaletta applicata alla raota per :montarvi su e 
neppure il classico conduRore barbato e rosso pg- 
rennemente per le fermate enologiche che fa lungo 
tutta la strada. 

— Mi parlar italiano, mi, confida, perchè mi 
aver condotto tanti anni. per Gottardo. Ma ora 
aver fatto buco, e mi venuto qua. — È un nau- 
frago della civilizzazione! 


POSA È È 

Clic! elac! Dirindindin! ew ronto per il Branig 
Viaggio pittoresco, degna di un..poeta, perchè 
Spesso si. va.fra:lo, navola, alla lettera; gon ; tutti 
gli episodi antighi,;.Jo,, fermate, i, cambi dei ca- 
valli, le belle montanine, o brutta,, T: 
degli Fdeweis o un corno di.campscio,.0, gli 
contri con diligenza che scendono.;da Luserna, i 
suenatori. di cornamusa, egli Inglesi,..che wedete 
venir fuori da qualsiasi: puntodelle montagne 
dove s'è potuto piastare:un Adfel. 

Alla, sòra siapo,a Luoarna, [Lucerna ormai. è il 
centro del grau, ragaatalo: chela, Svizzera Rtende 


fetto, dai direttori i 
5 generali Valsecchi e D' 
Ò È varf altri fanzionari ed amici, © © Ai 
Onorevole Genala ha buonissimo aspetto 
non pare punto che lo fatiche e le emosioni degl 
ul tim quindici giorni lo abbiano inffacchito. 
| ministro tornerà probabilme; 
dodici © quindici giorai. SR ri 
+ 
Insieme all’onorevole Genala, ma in all 
tro 
gone salon — manco a dirlo! — ha fatto ritomo 
în Roma a l'anorevole Mancini, accompagnato dal 
{ammendatore Malvano, direttore degli affari po- 
L'onorevole Mancini 


è 
suis 350 pure in buonissima 


Resterà a Roma solo tre o quattro giorni. 
*. 


Teri è tornato a Roma da Livorno il prefetto 
Gravina. 
. 

Il comitato centrale della Croce Rossa ha ri- 
volto una circolare ai comitati locali, ricordando 
loro, che la missione della Croce Rossa, definita 
nettamente dal protocollo internazionale di Gine- 
vra del 1863, è destinata unieamente al soccorso 
dei malati e dei feriti in guerra. Che se, nel re- 
cente disastro di Casamicciola, essa si lasciò tra- 
scinare, per un impalso di sentimento, fuori della 
sua orbita, è suo dovere rientrarvi prontamente, 
rentegrando il materialo ed i capitali distolti. 
Per conseguenza il comitato centrale lascia ai co- 
mitati locali la cura di giudicare del modo e dei 
meszi più adatti a raggiungere lo scopo, osser- 
vando che una volta prelevata dalle oblazioni 
raccolte la somma che valga a reintegrare il ca- 
pitale anticipato per soocorsi di Casamicciola, il 
resto sarà versato nella cassa del comitato cen- 
trale di soccorso ai danneggiati. 


* 

Ieri abbiamo chiesto che il comitato centrale 
per gli inondati ci facesse il favore di darci qual- 
che schiarimiento sulle 143,000 lire designate nel 
resocento generale come partite di giro. Il Po- 
polo romano ci ha risposto per il comitato. 

< Queste partite di giro sono le somme che 
i comitati locali di soccorso hanno inviato diret- 
tamente ai prefetti delle provincie danneggiate, 
d'intesa col comitato centrale, e che material- 
mente non sono state versate nelle casse del co- 
mitato atesso, ma sono però stste erogate allo 
scopo di soccorrere i danneggiati. Queste somme 
dovevano quindi figurare nella situazione finan- 
ziaria del comitato ». 

E va bene. Tante grazie al Pepolo romano. 

* 


Si è perlato di probabile vendita della Farne- 
sina fer parte degli eredi del duca «i Ripalda. 

Nessun passo fa ancora fatto in proposito, ma 
ove Ja vendita dovesse aver luogo, sappiamo che 
il ministro della pnbbitos Struzione  proporrebbe 
una legge per essere antorizzato, 5Ì 2°quistaria. 
Comunque accada però, il nuovo proprietario; sor 
gli oneri imposti dall’editto Pacca, non. potrebbe 
mai matilare l'edificio, detarparlo e asportarne i 


capolavori. 
* 


Ci scrivono dall’Ariccia : 

< Domenica, 26 corrente, avrà luogo nel parco 
di Sua Eccellenza i] principe Chigi una.grande fiera 
di beneficenza, il cui prodotto andrà. a vantaggio 
dell'asilo infantile, dei poveri infermi di Ariccia 
© dei danneggiati dell’isola d'Ischia. 

Il parco sarà aperto a tatte le persone munite 
di biglietto, dalle 12 meridiane alle 7 pomeridiane. 

La festa sarà rallegrata da un concerto musi 
cale e terminerà con l'illuminazione del parco a 
bengala 

Un comitato di gentili: signore ha. assunto il 
patronato della festa. Sappiamo anche che le fer- 
rovie scorderanno in questa circostanza un ri- 
basso speciale sui biglietti di andata e ritorno ad 
Albano >. 

5 * 

Oggi entra in vigore la nuova tariffa per le vet- 
ture pubbliehe-per le-corse a porta San Lorenzo 
ed alla stazione dol-fram. ; 

Ogni corsa costerà, in botte aperta, a un cavallo, 
lire 1 20:di giorno, © lire 1.60 di sera. Questa di- 
sposizione però non è andata ai- versi dei vetta- 
rini che prima domandavano quantoclore parbra, 
ed‘hanno. mandato nna,Commissione al municipio 


per chiedere delle modificazioni. 


nes Pari 

Il masicipio ha: pubbliento l'elenco: del terreni 
che dovranno :essere espropriati per la costru- 
zione del grande ospedale militare ssl monte 
Celio. Occnpano né superficio di-158,767 metri 
quadrati, e le indennità offerte salgono alla somma 
di 798,744 lire. a 


ai forestieri. del: mondo «intero. -Ho,-doxuto pur. |; 


troppo passarvila traverse per accorrere alle so- 
lennità franco-italiane di Parigi; ma‘d'ho fatto a’ 
malincuore''è iavidiando: anzichè deplorando le 
Vittime del ragno fascinatore: 


CARITÀ 
Oblazionipertettito Sl Favfalla. |, 
Dal signor Giuseppé Piasioni per conto-del signor. 
duca di Marino da Londra ... -. (Li 200. 


sisi si nie +) 


4 sig 2 sv Potale_L:217788:80 


IERSERA E STAMANI 


su pih serate ROM 20 PRIPOAT 
Stamiahe alle € ha fatto Miorno in' Roma l'ono- 
Tevole Genala, aspettato alla stazione dal pro- 


DI —  — 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen. 


"tigrato oggi, alle ore 2 pom. segnava 29° 3. 


ttacoli d'ogi pal 

TANZI. — Oro 9. —i1Messeni, 1... 
QUIRINO. — Ore 9. — Larensino, de’ Medici. 
UMBERTO L — Ore 5 1i2. — Amleto. 


Nostre InForRMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 

106 è i RR spirso Warigi, 20. 
Il'matrimonio religiosa del conte Camillo 
Pecci; nipote di Leone XIII, ebbe luogo. ieri 
“èon. molta pompa al palazzo della Nunziatura. 
ù n Sieiliano-di Rende, nunzio apo- 
jico,-inviò. prima’ un regalo alla sposa; poi 
o: dite’telegratnmi di-felicitazioni del 

Spagna. 


‘so Para e dell’ex-regina Isabella di- 
‘vescovi assistevano. 


palla: fanzione. 
10% 2idarori's4 diV ,&iensandria, 20, 
È ‘il'eholera è totalmento cessato al Cairo, 
Qui accenna a finire definitivamente. 


La lettera del Papa ai cardinali De Luca, Pitra 
© Hsrgenròther viene pubblicata questa sera. 

A quanto ci assicurano, ha forma molto tem- 
perante anche là dove allude alla politica italiana 
ed agli avvenimenti compiatisi dopo il 1870. 

In sostanza il Papa dice che occorre far ar- 
gine a quella corrente oppositrice della Chiesa, 
la quale, nel falsare la storia, cerca armi contro 
il Papato, volendo mostrare come nemico d'Italia 
chi fa ed è anzi, e sarà sempre, la sua più ricca 
sorgente di benefizî. 

ll Papa nega che il Pontificato sia nemico degli 
interessi italiani © dice che peri patrioiti italiani 
il far lega coi nemici della Chiesa è non solo in- 
giusto, ma molto impradente, perchè tutte le po- 
tenze cattoliche hanno interesse a difenderla. 

Nell’indirizzare la lettera ai tre cardinali sun- 
nominati il Papa ha inteso dirigerla, più che allo 
persone, allo cariche che rivestono. Infatti il De 
Luca è vice-cancelliere della Chiesa, l'Hergenròther 
è Prefetto degli Archivi, e il Pitra è Prefetto della 
Biblioteca Vaticana. 

La lettera fa mandata ufficiosamente a tatti i 
nunzi e agli agenti esteri acoreditati presso la 
Santa Sede. 


Secondo ogni probabilità, la venuta a Roma del- 
l'onorevole Mancini non è estranea alle questioni 
pendenti, e forse, malgrado le voci contrarie, po- 
trebbe essere che giungesse improvvisamente l’'o- 
norevole Depretis. 


BORSA DI ROMA 


16 l'andamento generale ad 
ffari calmi La Rendita per 
contanti è trattata da 90 50 a 90 52 112; perfine 
mese, dopo il prezzo fatto di 90 
90 50 per rimanere nominale i 
Sostenuti i prestiti: Cattolico 94 85; Blount 


zioni Banca. Nazionale 
gli altri valori inattivi e 


Banca Romana 1000 ; Banca Generale 528; Banco 
di Roma 550; Banco Santo Spirito 440; Gas 1040; 
Acqua Marcia 832; Condotte 477; Complementari 
220; Immobiliari 470. 

I cambi: n 

#rancis (a tremesi) 98 90. 

Francia (chègues) 99 70. 

Londra (a tre mes:) 25 02. 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5.010 90 60; Rendita francese 
3 0j0 antico 81 90; Id.5 0/0 108 80; Tureo 10 65; 
Inglese 100 3116; Egiziano 360; Suez 2425. 


Suez 2415. 


Apertura della Borsa di Londra: = 
Rendita italiana 5 010 893,8; Spagnuolo B8 bio, 
Egiziano 70 718. 


Ben Beureraro 


(AGENZIA STEFANI) 

CUNEO, 19. — Nel comune di Bersezio si è svi- 
loppato un gravissimo incendio, Un battaglione di 
soldati è accorso sul luogo. Il ministero dell'in- 
terno ha spedito subito un primo soccorse di 
lire 1500. 

NAPOLI, 19. — L'onorevole Genala si recò sta- 
mane presso l'onorevole Mancini, a Capodimonte, 
ove fece colazione. 

‘Alle are 4 visitò i lavori del porto. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 19. — Ieri i morti di 
cholera furono: al Cairo 1, ad Alessandria 31. Il 
flagello-fosa poche vittime fra gli Europei. 

MADRID, 19. — Un incendio distrusse le porte 
della stazione della ferrovia del Mezzodì. 

Re Alfonso spedì 25 mila franchi per i super-? 
stiti del disastro d'Ischia. 

PARIGI, 19. — La festa dinrna data ‘a beneficio 
dello vittime d'Ischia, sotto la pre: i 
del generale Menabrea, è riuscita splendida. 

Ia sale del Panorama di Reichshoffen erano af 


| follate di. gepto attratta da ogni specie di diver- 


timesti.,Due orchestre con cori eseguirono alter- 
natamente nalsere © polkas cantate. 

Si prevede che l'incasso sarà enorme. 

.Alle ore,10 comincierà la festa notturna che fl- 
nirà al mattino. 

POTSDAM, 19. — Il battesimo del figlio del prin- 
cipe Guglielmo ha avato luogo secondo il pro- 
gramma di rito. Vennero imposti al neonato î 
noffi‘df Grglielmo, Federico, Cristiano, Carlo. 

«NAPOLI,;19.,—- I ministri Genala e Mancini sono 
partiti. alle, ore.9 40: pomeridiane, ossequiati alla 
stazione dal prefetto, dal, sindaco, dalle altre au- 
torità e da numerosissimi amici. 

L'onorevole, Mancini sarà di ritorno fra pochi 
giorni; l'onorevole Gonaia fra dodici. giorni. 

LONDRA,.20,: —. Monsignor Vaughan, arcive- 
scovo di:Sydney,. giunto giovedì da New-York a 
Liverpool, è morto all'improvviso la notta del 
venerdì, mentre égli si recava a Roma a visitare 


il Papa." 
PARIGI, 20: — Anche la festa notturna in pro 
dei danneggiati d'Ischia riusci animatissima. |. 
MADRID, 20. —- Si assicura essere assolutamente 
infondata la voce.che il governo spagnuolo pensi 
ad nna.alleanza colla Germania. L'amicizia della 
|: Brancia è. necessaria alia Spagna, benchè questa 
‘nia. malobptesta: per l'interpretazione .data dalla 
Francia al trattato di commercio franco-spagnuolo 
e per il rifluto di espellere Zorilla. 


Credesi che Blanco surrogherà Martinez-Campos 
»l ministero della guerra. 

A Valenza il re assistette a manovre di arti- 
glieria e ricevette molte deputazioni. 

Stasera si recherà a Barcellona. 

Saa Maestà, rispondendo a 4000 operai giunti 
dai dintorni di Valenza, disse: « la ribellione di 
alcuni militari averle cagionato vivo rammarico; 
essere lieta di vedersi circondata da rappresen- 
tanti del lavoro onesto, e sperare che esso ren- 
derà la patria grande ». (Acclamasioni). 

Cesare Munoz, amico di Zorilla, è stato arre- 
stato. 


Bemavenetas Saver, gerente rasponsabile 


BANCO DI NAPOLI 


AVVISO 


Nello intento di agevolare sempre più i suoi 
lienti, il Banco di Napoli da oggi in poi ammet- 
terà allo sconto, tanto nella sua Sede Centrale in 
Napoli, quanto in tutti gli altri Stabilimenti, ef- 
fetti pagabili sulle piazze di Alessandria, Bologna, 
Como, Pavia, Broni, Fossano, Meda, Mortara, Stra- 
della e Voghera; purchè abbiano la scadenza dal 
1° settembre prossimo in poi. 

Napoli, 18 agosto 1883. 
- La Direzione Generale. 


Giornale per i Bambin 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedi. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati com 
magnifici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chis- 
rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all'Amministrazione del Gier- 
nale per i Bambini, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio grafire franco a chi nei 
fa la richiesta con cartolina postale. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO; 


;i empiastri, i cerotti o lo tele che 
Moe pata 632 etichette dorate tm 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti cla pelle, Cochi 
di pernice, ecc., ma non havvene alenzo che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Callî, Occhi di pernice. 
Vocchi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli infammati. 

Facile applicazione. 
to scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
firmata e portante il timbro originale 


di fabbrica. 
Lire UNA 


Dirigere domando e vaglia Franco: 
talia Finzi © Bieachell ia/Homa, Yi del 


Elegani 


| 153-154 © via Frattina, 84B — in Firenze, visi 


lia Franco- 

Vaie Fase Bench ia ROMA “a dei Cato 

454 e.via Frattina, 84», — in FIRENZE, via 
ii Panzani, 26 x 


DIPELATORI DUSSER 
Fast perfezionata speciale pel volte le reca 


’E'ormii‘ficonoseiito che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
‘pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle © senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
lo cri e n” 
x Prezzo Lire 5. 
peCotrpnmenio di cont 50 sì spedisce per paoso 
piDirieero domande ‘e magia esclosivamenteat- 


Bianchelli, Roma _ 
via Corso, 153-154 e via Frattina 84 B; Fireuse 
via Panzani, 25. : 


Eps NE = Calleria Vittorio Emazuele 24 
* Boe issornoni a: ricerons prenso Amministrazione e presso PUffisio Milito di ra in srt [ne mulini Lonta deì Panzani 7 Pr - ha Milano, 
LR rn maroni crerzinzanee 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA ret 


[dà ina rendita di 


che 
L'esperienza di varilpicoi 
PER SOLE na csi la dimeisio o e a io E 


LIRE 200 ni al | ), init ant 
Ao 


Torchi Brevettati per fate 
il Vino d’uva e di frutta 


di solidisia e firticima costrurione, sotto 
Garanzia in È gran iezr, premiai 1a Satie 
fe epatica eteri, pereoe, del 

Cinciao. gue 0 ipo mico 


a Chammeés a Antimo Pps de 


Hg or e SIRARI 
di M: hi di ki È AI 
Fabbrica di Macchine [o ; i scri peo lm — 
€. Schranz e G. Rédiger Cna POMPE, A AM 
Vienna, X, Dampîgasse N° 15. . pesa toa per Fi 
VOI ZIE - SEZ = - È Ea media si può] PESA peli 


Avviso importantissimo di 5 


Il 29 Agesto corrente anno, nello studio del Notaio Dott. Luigi 
Miotto in Badia, si procederà alla venlita mediante Asta amichevole, 
tanto in lotti separati che in corpo, dei beni e diritti seguenti: | 

Possessioni, casa civile e a servizio rustico, e diritto di canoni, e 
Hivelli © prestazioni enfiteutiche, il tutto posto in provincia di Rovigo, 
Polesine per la massima parts e precisamente nel territorio della 
città di Badia, e in piccolissima parte nei Distretti di Este e Mon- 
tagoana, provincia di Padova. — Località di vivo commercio di 
granaglie, cnoj, cavalli e bovini, e sottratta ai danni delle innonda-| 
"socie ina È Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro 

ut cre sea Id. delle Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
i eric) alla Trebbiairice farla funzionare assiomo alla stessa. . «+ = > 30 iciero 

Acri sap i A quer ietari che inno bisogno di trasportare la Trebbiatrice in località moutuose leraza: 
guato eni beni in vendita, signor Csjo Sghedoni. E I Ne TaMatini infuria di Ario lstlelaie ‘se Gia 1006 
[nato în ferro che ne aumenta la solidità ed il peso. 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con inteaiatura di legno . . . lire 210 


PILLOLE AFTIRILIOSE | I IRGATIVE | Vaglio Ventilatore 


Rimedio rinomato 


stomaco cd gli testi ; vilimimo neri A DUE MOVIMENTI 


tati tori cul lag di cio id scena Peso Hilogr. 120 so 1 1 : 
LEE Prodotto Ettelitri 10 all'ora pu Li tt iu 


me ta scatole sl promo di led ire. | 1° 5 Eneerio frate Italiano Fin- 
vendono all'ingrosso ai SECOLI crnatti, " i Bzanchelli: Roma, viadel 
spediscono dalla suddetta 
ia da Ang 


Er dei) Prezzo L. 130 
Pi ii 


cia Garneri via del Gambero, e presso) 


Ferri per dare il lustro 


= Costruzione solidissima, funzionamento facile 5 E i L pes final 

7. = domande è vaglia 
* Acqua e Polvere dentifrici W& È [perfetto coi Pirigare fig 
5S DeL 4 


È Le spese di porto sia delle Trebbiatrici che dei Ventilatori sono a carico dei committenti, e cora 
TEUR PIERRE % Dirigere domande e vaglia all Emporio Francoltaliano Finzi e Bianchelli, ROMA, via del Corso! nei 
53 e 154 © via Frattina 84 A; Tr -Ha Panzani 25 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Placo do l'Opéra, 3, Parigi COUPE GAZON 
Maochina per tagliare l’Erba nei giardini 


PRESSO I PRINCIPALI PROFUMISRI 


e eten Coctrazione © di vendersi a prin ni. Con 
RÉ, Farmscista, 102. rue Richelieu, Successore di BROU. [nelle macchine americane, il coltello a rotazione, si- 
Pa | __TFERRE Firmacisto 102 reo Richelloa, Seccomsice di BROU: stema d’architiede, prende l'erba tal quale si presenta 
i le reina do [senza bisogno che ‘sia schiacciata da wa ellindro. 
ALBERGO LAURATI | st.insirizzi racooma» Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
derniai miristrazione del gier- 'avoro di tre faleiatori del più esperti. 
ee n [nate PREZZI: 
dell'immortale CORREGGIO I sie 
Da ren iz s* io .® 


Quest Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale,| Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

(col quale si gftieno una vera essenza priva di quelle parti grasso o irigere domando @ vaglia all’ io Franco-lta- 

lsono coatenuti in tutti g] per pittura. Grazie a questa sua purezza, nonitiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 

VEL SE snai i colori anche i più | goicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra. : 


124 e vià Fraitina 84 », in Firensa, via dei Panzani 28. 


Ogni Scuderia 


ATTE roT A So: sa 
aovE Pon POMPE DA BIRRA peppino A ri dirt cen Meine poinz le Dale 


ESSIONE per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin| Il sistetta dello schiîcciamento delle biado è il più 
Si, perfezionate qui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fluidità © chiarezza, unisce l’ottima qualità|proficuo al nutrimento dei i, sviluppa. 
pe rame RIA eg di nalunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione] tutto lo: proprietà rta iti rimpinzza 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni la deffcanza di forse nelle mascelle e incita la digeion. 
Suesi appari, di ce luo 3 — Alessandro Rontini — Salvatore Casa Lo schiacciamento delle bisde ca economia 
Sti spumante; Prezzo Lire UNA il flacone [del 20 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 

n i i rd Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pasco postale. Mata corale a ita asta 

scemo. 


domande e vaglia postale all'Emporio Franco.1 
crfitome Te del Corso, 155-154. Firenze, via del Pero BRTo Finzi e Bianchelli, 


ZSILETTI DA SOSPENDERE (Hamcs) 


‘ELEGANTI, SOLIDISSIMI Di di tali 
In filo di canapa torto, gregio e tinto ie tre domani quugi impoia Pn iute 
Indispensabili ai frequentatori di begni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac.|Frattina 34». Firenze, via dei Panzani 26 


ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente so) letto 
L. 6 fresco, anche nelle pit caldo ore del giorno. RETRO SRO 


Prezzo del. Schiasciabiada com mannbrio L, 48) 48) Imbaloggio 
» » con volante » 58) 


e Fara genitale 
Si appli ed istaritancamente, sia nelle stanza È 
eta 

E E E eee ee °°” |P NolO di i Estratto: di Coca 

Ogni Hamacs è forni relativa busta. 
*REZZI: Hamacs per bambini Tr chilog. del Perù 
n: > i E » » ilo L su del prot. SAMPSOR, MOSSE ICE. Present 118 
> > tolo a + 200 » le e ne Ti E e iszagl 


Pinus di seta con frangia 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed ir 


|. Il prezzo: nea ela pied Daf franco di 
profit in Regno contro vaglia postale. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi 


i î P 20 L. 26,50. lecPialchelli, Roma, via dell Corsa, 153-156 © via Fratina 842 
cre ciaoo Ù Piedini pri TELI e ni Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Rianchelli,|{= Sil 
; Menttima-S4 n; Firenze, vin de Pansgni PB. niro iii 345. Firem», via de'Panzani, 28. 
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IL SECK 


di F. Du Boisg 
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Pel Rogno d'iteia .....:. 107 

Pergliaite pesi d'uropasCairo e 44 dE 

Var A es d'Egitto, Toni, Tripoli» ‘8 = 
pi d'Ameti 


In Roma cent. 5 


IVI cr e 


IN CASA. 

A tout seigneur tout bonneur 1 

Parla il Papa! 

La lettera di Leone XIII, già annunziata da pa- 
recchi giorni, è venuta alla luce ieri sera nelle co. 
lonne dell’Osservatore Romano, 

Non ho bisogno di ripetere qui lo 
indotto Sua Santità a prendere la SE fra 
mento in cui nessuno se l'aspettava. Fanfulla si è 
g occupato di ciò în questi ultimi giorni. 

Ta lettera È lunga; e a volerla riprodarre bisogne- 
rebbe fare un supplemento srraordinario, L’ammini. 
suazione del giornale vi si oppone energicamente, 

Contentatevi, quindi, del seguente brano che in certo 
modo riassume la questione che il Santo Padre ha 
voluto, non dirò sottoporre al giudizio dei cardinali 
De Luca, Pitra e Hergenroether, ma presentare loro 
perchè diano opera a farla accettare dagli Italiani, 
governo e popolo, 

Molto probabilmente sarà tempo perduto | 
Comunque sia, ecco îl brano accennato: 


< -- Ad alienare gli animi della gente, si volle rap- 
presentare il Papato come contrario agl’interessi ita- 
lisni; ma a smentire l'inigua e dissennata accusa basta 
pure ciò che ricordammo dianzi. Esso per contrario, 
come ognora în passato, così in avvenire non sarà 
per l'Italia che un prezioso pegno di prosperità e di 
salute, poichè la natura del Papato è în ogni tempo 
la stessa, universalmente generosa e benefica. Per la 
qual cosa non è da uomini che ben prorveggono sIle 
ragioni pubbliche privar l'Italia di questa grande sor- 
gente di benefizii; nè è degno d'italiani far causa co- 
mune con coloro, che altro non agognano se non la 
rovina della Chiesa. Similmente non è nè utile, nè 
pradente mettersi în conflitto con un potere, a cui le 
promesse di Dio e la testimonianza della storia assi- 
gurano la perpetuità; con un potere, che è altamente 
venerato da tutti î cattolici del mondo, i quali hanno 
altresì interesse a sostenerlo in ogni modo possibile; 
€ che gli stessi potentati sono costretti di riconoscere 
ed apprezzare ad alto segno, massime in questi tre- 
pidi tempi, in cui veggonsi per poco vacillare gli stessi 
fondamenti sui quali si sostiene l'umano consorzio. 
Tatti coloro adungue che sentono sincero amor di 
patria, se hanno senno e veggono le cose nel vero 
aspetto, pongano ogni studio ed ogni cura a ri- 
rnuovere le canse di questo fanesto dissidio, e far sì 
che alla Chiesa cattolica nei suoi giusti richismi e 
nella rivendicazione dei suoì sacrosanti diritti rendasi 
omai la ragione che le sì deve, » 

ta 

La questura di Milano essendo vennta a sapere che 
un Circolo Oterdank, di recente costituzione, stava 
preparando una commemorazione del caporale Bar- 
santi, fucilato il 27 agosto, ha pensato — contraria- 
mente alla teoria zanardelliana — ch'era meglio pre- 
Venire anzichè reprimere. 

E soppresse il Circolo, ne arrestò i membri, se- 
questrò i proclami preparati. 


= 


«Roma, Mercoledì 22 Agosto 1883 


Così — almeno în quei locali — il caporale Bar- 
santi resterà senza commemorazione, 1 

È non sarà male, perchè certi fatti e cenî 0 min. 
è meglio dimenticarli che commemorarli, 


ta 


Col 1° settembre prossimo venturo entrerà în ar- 
mamento a Venezia il regio incrociatore Flavio Gioia 
col segiieiite stato maggiore: 

_ Capitano di fregata: Cobianchi, comandante — Ca- 
pitano di corvetta: Taino, ufficiale al dettaglio — Te- 
nenti di vascello: Gavotti, D'Agliano, Rubinacci, In- 
coronato Luigi e Ponchain — Sottotenente di vascello: 
Mocenigo — Capo macchinista di prima classe : Gabriel 
«— Sottocapo macchinista: Boccaccino — Medico di 
prima classe: Moscatelli — Medico di seconda classe: 
Petella — Commissario di seconda classe: Serra — 
Più tutti i guardiamarina di nuova nomina in numero 
di diciannove, 

Il Flavio Gioia intraprenderà una campagna oceanica, 


FUORI. 

L'operosità e lo zelo dei Parigini perchè Ja festa di 
beneficenza per Casamicciola riesca bene vanno sempre 
più crescendo. 

Dai particolari che pubblicano i fogli locali si può 
argomentare che riuscirà una cosa stupenda, tale da 
superare assai probabilmente quanto si è fatto per 
Marcia, sebbene la stagione non sia troppo propizia 
pet l'assenza da Parigi della classe aristocratica e della 
borghesia grassa. 

La Francia ci offre în questi giorni uno spettacolo 
veramente consolante, 

Il National dice che l'ambasciatore d'Italia riagraziò 
officiaimente Challemel Lacour per la premura delle 
autorità francesi a soccorrere le vittime d'Ischia. 


ta 


Anche a Berlino l'iniziativa presa dal principe im- 
periale ela magnifica oblazione dell'imperatore sembra 
abbiano dato un più vivo impulso alla carità pubblica, 

Ma fino ad oggi non si conosce ancora il pregramma 
completo di ciò che sì farà. 

fa 

I disordini della sera del 17 a Trieste hanno avuto 
una coda la sera successiva. 

Un redattore del Triester Tagblatt giornale ostile 
all'elemento italiano è stato aggredito e ferito grave- 
mente. 

Ci fu pure una seconda dimostrazione, repressa su- 


bito dalla forza pubblica, 
VAIO 


TA] 


L’EPITETO 


Non ne tenga conto la storia; m'importerà poco 
© nulla, ma fra i tanti appellativi coi quali si è 
voluto gratificare il secolo in cui viviamo, a me 
piacerebbe aggiungere questo: il secolo degli 
epiteti. 

Mi riserbo sull'argomento un'assai dotta disser- 
tazione per giorni migliori; oggi soltanto dirò, 
applicando a un caso pratico la teoria, che epi- 
teto e menzogna vanno moltissime volto d'accordo. 

Due. pubblicisti, due valentuomini, sollevano 


chiscchierando” una discussione: esaminano con 
tranquillità e con dottrina quanta possibilità di 
intendersi "possa esservi fra la potestà civile e l’au- 
torità etelesiastica. Viene in ballo la questione 
della capitale, e ognuno dei due sfodera gli argo- 
menti che crede utili al proprio assunto. Non c'è 
niente di male, non è vero? Doveva fnir lì, ri- 
macendo ciascuno dei contendenti nella propria 


| opiniofià 


Ma'ecco a un tratto flibrarsi nell'aria il nero 
uccello di preda chiamato epiteto; e abbrancata 
fra gli artigli la questione già dibattuta e risolta, 
appiccica alla ana coda la parola ardenis. 

Così, per certuni. abbiamo una questione ar- 
dente di più; questione già morta in Roma fra 
gli sbadigli, ma ripresa ora e gonfiata nelle pro- 
vincie con articcli, comunicati e lettero, in cui il 
pubblico poco o nulla capisce, ma dalle quali io 
giustamente arguisco quanto lacrimevole ha da 
essere la povertà d'originale nella direzione di 
alcuni pericdici, se osano disturbare i riposi ca- 
nicolari della gente che si bagna, con queste ar- 
denze ipotetiche. 

Un fatto a me personale è questo. Nessuno più 
di me ammira l'ingegno splendido e la meravi- 
gliosa coltura di Ruggero Bonghi; sono convinto 
convintissimo che nella cortese disputa fra lui 6 
il Rendu il deputato italiano ne esce con l'onore 
delle armi; ma le mio convinzioni si fermano lî, 
nè mi son d:ta la pena di apprendere in quali 
cose precisamente dissentissero. 

Taito c'ò che tocca problemi già risoluti, tatto 
quelio che può parere un riavvallo di cambiali 
scontate ed estinte, ha' sempre per me un certo 
odore accademico che mi ricorda la cipria, e faggo 
noisto e impaurito pensando, che abbiam pagate 
troppo cave le pastorellerie del settecento, perchè 
dopo la letteratura ci abbia anche da capitare fra 
capo e collo una politica incipriata, 

Lo scrittore francese e l’italisno hanno avuta 
insieme per le stampe uu’amabile conversazione, 
e lì doveva fisiro; tale era anche l'intenzione dei 
due valentuomini. Che cosa dunque vengono ora 
a contarmi questi altri che la questione è seria 

denie? E che ne sanno loro ? 

ttano in calma i loro animi, e ricaccino per 
questa volta nella gusina l'epiteto. La disputa ri 
sollevata fa un bsgiiore fagaco di dotta accade 
mia, fa un prelibato bocroncino da Riviste men- 
sili: dottrina molta, pr: babilmente: (ripeto che non 
ho letto nulla) sottigliezze acute, splendori dialet- 
tici, fors'anche qualche rapida scorsa nel campo 
della storia; tatte cose bellissime, ma che non 
hanno da far nulla con la vita di tatti i giorni. 

I prob'emi che c'interessano oggi 9 Che ci agi- 
tano sono ben altri; in ben altri mari acto; 
la vela del pensiero moderno. I dodici anni tra- 
scorsi sono pietra secolare che chiude per sempre 
un sepolere, e i morti, ch'io sappia, non sollevano 
i coperchi delle tombe, cheschè possa inventare 
la gentile fantasia del Mercantini. 

Lo scienze applicate all'industria; ecoo dicerto 
una conquista proficua, che ha migliorato e tatti 
i giorni migliora le condizioni economiche del 
varî paesi. Ma il galvanismo applicato alla poli- 
tica è un errore dei più madornali. Il povero 


ISTRAZIONE 
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Fuori di Roma cent. 10 


Galvani fa dai contemporanei sardonici regalato 
col titolo di maestro di ballo dello ranocchie; @ 
la sua scoperta portava in seno i germi d'una rf- 
voluzione mondiale. Ma delle ranocchie a cui si 
vorrebbe oggi infondere una larva di vita, la 
scienza non sa che farsi; tutt'al più le può con- 
servare nelle bocsie con lo spirito. 

Non è di lî certamente che si sprigionerà la 
sciptilla d’una nuova rivoluzione. 


Lpe 


:R GIORNO 


Anco la rivoluzione di Spagna è passata. 

Un telegramma di questa notte annunzia 
che il movimento rivoluzionario di Seu d'Ur- 
gel è realmente finito, e che il generale Fran- 
cisco Toncunbertan Foncunberta è fuggito. 

Però prima di fuggire ha pubblieto un 
proclama che principia con queste parole: 

« Diedi al mondo un sublime spettacolo 

Ecco un uomo di carattere che vivaddio non 
si lesina gli elogi. 

È vero che la scappata finale dà allo spet- 
tacolo una sublimità da operetta. Ma a buon 
conto il generale Toncunbertan Foncunberta 
è convinto del fatto suo, e naturalmente deve 
esser gaio e contento di sè. 

A noi dunque non resta che cantare: 

< Toncunbertan è gaio ognor 
L'indole sua giovial lo vaol; 
Sia che stia fermo o fagga a vol 
Toncunbertan è gaio ognor ! » 


GIORNG P 


» n° 

Da qualche tempo la Stefani ha preso delle 
abitudini singolari. 

Tutte le mattine, appena alzata da Tetto; 
essa sente il bisogno di mettersi al seguito di 
un ministro, d'un segretario generale, magari 
d'un segretario particolare. E una volta ag- 
guantato l’uomo, è finita; in qualunque luogo 
esso vada, sia pure intimo e recondito, può 
essere certo d’aver la Stefani dietro. 

Nei giorni passati cotesta sorte infelice è 
toccata all'on. Genala. Ora fortunatamente 
l'on. Genala è tornato a Roma, e come a Dio 
è piaciuto, la Stefani s'è decisa :a lasciarlo in 
pace, tranquillo oramai al rezzo dell'indirizzo 
equivalente del cav. Fattori. 


® 

Ma fa Sisfani non s'è calmata per questo. 

Appena lasciato l'on. Genala, ha subito 
messo il naso al vento per sentire da che parte 
veniva l'odore dello stufato, e via subito di 
corsa a Milano... E di fatti non s'era ingan- 
nata. A Milano ha trovato l’on. Baccelli, a 
tavola, col prefetto Basile. 

Sicchè, calmata appena l'emozione per Ca- 


Proprietà letteraria 
(17). 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Bolsgobey — Traduzione di Blasco 


— Ma ci sonoarrivato al fatto — rispose Sigoulès, 
— Guardavo macchinalmente le carrozze, e i miei 
occhi caddero sul numero 1919. Era quello che 
avevo notato alla stazione di Lione, la notte della 
mia avventora in ferrovia. Che fortuna, eh? Avrei 
forse impiegato due giorni a trovare quel coo- 
chiere, e lo trovavo per caso. Come puoi facil- 
mente immaginarti, non perdetti tempo per uti 
lizzare la tua idea... perchè sei stato tu ad 
indicarmi questo mezzo per scoprire la mia sco- 
nosciuta. Avvicinai il cocchiere e gli offrii un na- 
poleone per dirmi dov'era andata una signora che 
Aveva preso il suo fiacchere, sabato scorso, all'ar- 
ivo del treno di Fontaineblean. Egli durò fatica 
a ricordarsene, ma infine pensò che l'aveva con- 
dotta nel sobborgo Sant’ Onorato. Aveva dimenti- 
cato il numero della casa, ma era certo di rico- 
noscerla e propose di condurmivi. Ben inteso, 
accettai, ed egli mi condusse davanti a questo 
Palazzo che vedi rimpetto a noi. Che ne dici? 
Avevo ragione di pretendere che la mia viaggia 
trice era una signora per bene? Le donne del 
mondo equivoco fanno farore, a Parigi; ma non 
tono ancora alloggiate così. 

Paolo di Lizy non rispose. La narrazione di Si- 
Goulès lo aveva messe in uno-stato di agitazione 
indicibile. Non si poteva più dabitarne: la viag 
Biatrice era Berta di Marconac. 

Paolo capiva ora perchè essa si era turbata 
leggendo il nome del colonnello sopra un biglietto 
da visita, e perchè aveva rifiutato di riceverlo. 


Etsa temeva una spiegazione in presenza di Lizy, 
perchè sarebbe stata costretta a dire che cosa 
andava a fare a Fontainebleau, e perchè era tor- 
nata sola, di notte e velata, come una donna che 
si nasconde. 

E Paolo ospiva pure che Sigoulès non avrabbe 
esitato a dirgli la verità. Sigoulèa non sospettava 
che il palazzo avesse due nsci e che il sno com- 
militone Lizy che egli aveva lasciato davanti a 
un cancello del visle Gabriel, usciva, per l’uscio 
opposto, da quel palazzo dove lui, Sigonlès, era 
inutilmente penetrato. E, probabilmente, il bravo 
colonnello non sapeva neanche che la sconosciuta 


della ferrovia era la signora di Marcenac, vedova 
del conte di Marcenac, suo comprovinciale. 

Ma Paolo non intendeva fermarsi lì. Voleva, al 
contrario, spingere lo cose all'estremo 6 sotto- 
porre la contessa a una prova decisiva. Era la 
applicazione del principio ch'essa aveva stabilito, 
dichiarando che l'incertezza è il peggiore di tutti 
i mali. 

— Bene! — disse riflettendo con aria 


avevo detto il mio nome, avevo fatto sspore alla 
signora che sono colonnello di cavalleria e anche 
che dimoro all’Aibergo Continentale, Allora jo pen- 
savo: < Quando essa vedrà il mio nome, saprà 
con chi avrà da fare 6 mi accorderà cinque mi- 
nati di udienza, non fosso che per pregarmi di 
lasciarla tranquilla. Una volta che sarò in sua 
presanza lei ssprò trarmi d’impiccio, Non si scaccia 
un color:nelio ‘lell’esercito franceso >. 

— Ebbene! È riuscita la tua manovra? 

— Sventuratamente, no. Sono stato respinto. 
Un lacchè mi riportò il biglietto da visita e mi 
significò che la sua padrona rifiutava di ricevermi, 
perche non mi conosceva. Il servo mi avrà preso 
per un intrigante, ed io ho dovuto battere în ri- 
tirata. 

— Quali conchiusioni hai tirato dal tuo insue- 
cesso? Che ti eri ingannato? 

— No. Ho penzato che la signora aveva gente 
© non voleva spiegarsi con me in presenza di te- 
stimoni. Così non ho insistito. Sarebbe stato lo 


volta. — Il palazzo è superbo. Ma le grandi dame 
hanno delle cameriere, © la tua conquista non è 
forso che una semplice servetta. 

— Impossibile! [o son pratico in fatto di donne — 
eselamò il colonnello 800850 nelle sue convinzioni. 

— Infine, m’immagino che non ti sarai limitato 
a fare Ja sentinella davanti al portone. Mai ten- 
tato di entrare nella piazza? Come ti sei rego- 
lato ?... La eosa non era facile a farsi dal mo- 
mento che ignoravi il nome della persona da te 
cercata. 

— Non sono stato tanto grallo da chiederlo. 
Suonai il campanello e dissi al portiere, con una 
disinvoltara straordinaria: « C'è la signora? » Il 
cerbero mi rispose: « La signora contessa è in 
casa; ma non riceve, » È una contessa!.... Allora, 
jo: « Fatele passare il mio biglietto da visita; essa 
mi riceverà, » Tu capisci la manovra. In ferrovia 


stesso che guastare una buona posizione; ma non 
abbandono la partita. Aspetto che un servo €508, 
per dargli una buona mane:a, col solo scopo di 
averne delle informazioni. Potrei fare anche di 
meglio: rivolgermi a un bottegaio delle vicinanze. 
Egli mi dirà il nome della padrona del palazzo, 
© quando saprò questo nome, scriverò per chie- 
dere un appuntamento. 

— Ab! sei tenace, 6 non manchi di fatuità. 

— Bisogna pur fare onorealla gloriosa uniforme 
che anche tu hai portata, un tempo. 

Paolo rflettà un momento e risolse di farla 
finita. - 

— Allora tu persisti a credere che quella con- 
tessa è la tua sconosciuta? Vuoi dissipare i tuoi 
dubbi senz'altro ritardo? 

— Non domando di meglio. 
— Bone. Ti presenterò a lei. 
— La conosci? 


— Molto. Vengo da casa sua. _ 

— Impossibile! Mi hai detto che andavi a fare 
una visita alla signora di Marcenac. 

— Gliela ho fatta. 

— Come! Sarebbe dunque la signora di Mar- 
cenacf... 

— Ti trovi davanti al suo palazzo che ha 
due entrate. Ero da lei, quando le portarono F6 
tuo biglietto da visita. Essa non me lo mostrò, ed 
fo non sospettavo affatto che fosse il tuo. Uscendo, 
ho interrogato il portiere. Egii ti ha preso per un 
agente di polizia... 

— Gli taglierò lo orecchie. 

— Non gli taglierai nulla, e verrai con me. Ta 
pretendi di avere veduta la signora di Marcenze, 
in incognito, in ferrovia. Voglio conoscere la ve- 
rità intiera. 

— Non mi hai detto che pensavi a sposaria? 

— Ti ho detto ciò... così, vagamente, Mi trovo 
in ottime relazioni con lei... Essa merita di essere 
sposata... Ma jo non sono affatto deciso a prender 
moglie. 

Alla sua volta, il colonnello rifletteva. Egli pen- 
sava: 

— Capisco; la signora è sua amante. Egli è ge- 
loso e vuole confrontaria con me, per abbando- 
narla, se fo.la riconosco. In quale vespaio mi sono 
messo! In fede mia, tanto peggio! Se occorre, 
mi trarrò d'impicsio con una menzogna. Non 
tengo a far bisticciare due innamorati, e, galan- 
tuomo qual sono, non devo denunziare una donna. 
Se fossi stato l'amante della contessa, ginrerei 
a Lizy che nen è vero. Posso giurargli che non 
l'ho mai veduta. Ah! so si trattasse del suo ma- 
trimonio con lei, il caso sarebbe più imbarazzante. 
Il matrimonio è una cosa grave, e io domando a 
me medesimo se non è giusto avvertire un amico 
che sta per fare una sciocchezza irreparabile. A- 
merei meglio schivare la prova... Tenterò... 


de 
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samicciola, grazie alla Stefani eccoci ricaduti' 


in piena odissea bacceiliana. E l’Italia che 
non sapea darsipaca : dell'ecclissamento del 
divino Guido, ha potuto apprendere questa 
mattina che egli ha lasciato Milano ieri dopo 
aver ben provveduto ai bisogni del suo sto- 
maco, e confortato alla stazione dai saluti di 
Paolo Ferrari e del prof. Debellis e dagli in- 
Chini dei signori Buonorho e Giubilei, impie- 
gati della biblioteca di Brera. 

Grazie, o Agenzia Stefani, grazie dal più 
profondo del cuore. Come gli Italiani do- 
‘vrabno sentirsi orgogliosi nel leggere che il 
ministro Guido è stato salutato dai signori Buo- 
nomo © Giubilei ! 
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Un processo alla Corte d’assisie di Udine. 

Un Angelo Scarpa è accusato di tentato 
fratricidio. 

Confessa apertmente il delitto; 

Deplora, di essere riuscito solo a ferire il 
fratello; 

Sacramenta che se lo condannano, atten- 
derà a compiere l'opera quando avrà scon- 
tata la pena. 

I giurati, commossi da tanta brutalità e da 
tanto cinismo..... lo assolvono ! 

E lo assolvono perchè l'avvocato difensore 
li ha persuasi che lo Scarpa è affetto da /u- 
rore morboso. 

Eh! qualche cosa di morboso c’è stato cer- 
tamente in tutto cotesto affare! 


ata 

Politica democratica. 

Tl cittadino Lissagaray, ex-generale della 
Goîtitinè, scrive nella Batailie che la repub- 
blita if Spagna farebbe proclamare prima di 
viì abbo la repubblica in Italia, e che le tre 
repubbliche dalla bandiera tricolore — la terza 
repubblica è quella esistente ih Francia — non 
tarderebbero a formare una potente confede- 
razione, la quale avrebbe per emblema il sim- 
bolo dell'uguaglianza degli nomini e della so- 
lidarietà dei popoli: la bandiera rossa. 

Tralascio dall'indagare se veramente la con- 
federazione e la bandiera vagheggiate dal cit- 
fadino Lissagaray possano 0 non possano as- 
sicurare la felicità dei così detti popoli di 
razza latina 

Però non temo ingannarmi affermando che 
questo programma non seduce alcuna delle 
tré nazioni interessate. 

Tn Spagna la repubblica non è ancora fatta; 
în Italia non si farà mai, se, come è spera- 
bile, gli Italiani continueranno ad essere per- 
sone di buon senso; in Francia non si tarderà 
a disfarla, se i repubblicani scuseranno sempre 
il malessere presente con le facili, ma irrea- 
lizzabili promesse di un migliore avvenire. 

® ® 


Per la fine del mese è aspettato a Roma 
il ministro della guerra, generale Ferrero. 

Sua Eccellenza si tratterrà alla Pilotta una 
quindicina di giorni per riposarsi delle fa- 
tiche della campagna, quindi ripartirà solle- 
citamente per l'isola d'Ischia allo scopo di 
dare le più urgenti disposizioni ritenute ne- 
cessarie nell’intresse di quello sventurato 
paese. 
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Movimento su tutta la linea. 

Il telegrafo nelle ultime ventiquattro ore 
non ha fatto altro, si può dire, che annunziare 
arrivi e partenze. 

Il re di Romania è arrivato a Potsdam e 
parte per Berlino. 

Il principe di Montenegro è arrivato a Co- 
stantinopoli e al ritorno andrà a Sofia ad ab- 
boccarsi col principe di Bulgaria. 

Re Alfonso è partito da Barcellona. 

Tricou partirà per il Giappone. 

Il re di Serbia è arrivato a Vienna. 

Tutta gente che non viaggia per serivere 
poi le proprie impressioni; anzi, in questi 
casi, essi viaggiano e Dio sa quanti scrive- 
ranno delle role a proposito di questo via-vai 
su tutte le linee. 
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Tempo addietro, un giornale del mattino 
annunziò che, durante il meso di luglio, nes- 
suna grassazione era avvenuta nella provincia 
di Girgenti, grazie all’energia dell’illustris- 
simo prefetto locale, commendatore Giuseppe 
Sensales. 

Ora leggo nei giornali siciliani che l'altro 
giorno c'è stata in diverse località della sud 
detta provincia di Girgenti una pioggia tal 
mente forte 6 copiosa che nessuno si ricor- 
dava di avere mai visto l’uguale. 

La pioggia in questione ha fatto molto 
bene agli uliveti 0 alle vigne. 

Sarà senza dubbio merito del sullodato chia- 
rissimo prefetto commendatore Sensales, ii 
quale, rebus sie stantibus, dev'essere un uomo 
assolutamente straordinario. 


0a 0° 

Ad Agram, per questioni di lingua, croati 
@ ungheresi sono venuti ai pugni, alle sas 
sato e alle legnate. 

Ecco provata ancora una volta la verità 
del proverbio che /2 /ingua non ia 0ss0, ma 
fa rompere il dosso. 

n'a sîe 

AI caffò: 

— Parchè hanno rimandato la conferenza 
di Londra sulla questione del Danubio ? 

— Perchè i due delegati di Russia e di Tup- 
‘chia erano ancora senz'alcuna istruzione. 

— Ah! E allora aspetteranno a riconvocare 
la conferenza quando quei duè signori a 
‘vranno imparato a leggere e a scrivere? 


CORSE E REGATE 


Si rientra nel sentiero bnono. Quest'anno le re- 
gate non sono state uno spettacolo. Vi ha assi- 
stito solo quella parte di pubblico che ile cose 
della marineria di diporto s'interessa. Non : 
biamo chiamato i profani ad annoiarsi, ci essi ne 
sono riconoscenti al R. Y. C. L 

Quelle della Spezia sono andate bene; hanno 
dimostrato che nel regolamento c’è qualche cosina 
da modificare e la si moditicherà. 

Poi si è fatta una corsa di crociera, cioè in 


lingua povera gli yachts dalla Spezia sono par- 
titi per Livorno. Erano dieci fra grandi e piccini, 
henno incentrato casi di tempo diverso, ripor- 
iato alone avarie minori. Si è dichiarato col 
patto che le degne persone che armano gaehts 
non s’accontentano di mostrarsi valenti percor- 
rendo în vista di terra un meschino campo di 
corsa, ma osano con piccoli scafetti avventurarsi, 
nottarni navigatori, a mare aperto. E l’anno ven 
taro faranno meglio ancora. È 

Il telegrafo ha comunicato a Fanfulla il risul- 
tato della gara di crociera. Vincitore fu Cassi- 
nelli con la sua Miss Mary di bandiera francese, 
scafo costratto in Francia sopra concetto ameri 
cano. La Miss Mary è un buon modello da se- 
guire (non da copiare). Offre comodi a bord 
carezza nella navigazione, ha qualità di cammino 
e di resistenza, linee nascoste molto belle, linee 
di esteriorità non troppo eleganti; ecco perchè 
il modello non è tale da copiarsi precisamente. 

Nelle regato della sezione livornese (18 e 19 
corrente) la vittoriosa Miss Marg ha avuto di. 
sgrazia. In ambedue i giorni ha riportato avarie 
nell'aiberatura che l'hanno forzata A lasciare la 
gara; Caasiaelli, mon cher ami, vi dico nel Faw- 
fulla ciò che v'ho detto alla birreria: sofgnoz l'ar- 
mement. 

Avere un bel cutter, i danari da mantenerlo, 
l'amore dell’arte, l’abilità di manovrarlo, oto 
tutte crse che costituiscono insieme un bel vàn- 
taggio; ma un equipaggio ben esercitato lo com 
pietà e lo assienra. 

Nair del principe di Marsiconovo ha carpito un 
primo premio il 18 ed il premio nnico (dono di 
Salvatore Orlande) il 19. Quésto premio unico volle 
il donatore si devolvesse al primo arrivato &he 
fosse di costrazione italiana. E Wair fa pritbò fra 
tutti; del che vanno fattì i complimenti all'ar- 
matore ed ancha al costruttore che è di Castet- 
iammere di Stabia. 

Sfinge (ex-Violante, gioiscine mio caro D'AI- 
bert s) del marchese Imperia!e ha ottenuto ah- 

h'essa ua primo premio il giorno 19. Il 18 Ìa 

Nina di He: assai piccolo battello, ha preso 
1 primo pretiio della sua serie battendo la Re 
gina («x-Ls6, ex-Beatrice) che per tro nani fa là 
vittoriosi per #0 silenza. Sio transit efo. atof 

I canottieri Alfredo lappeilini due volte vinci- 
tori dei genovesi al'a Spesa Ranao aribato il 19 
tre lancie; è queste hanno corso; la duo prima 
giuote farono la AMeloria e la Spesia, timonieri 
Tanzi e Vaccar 


Il 18 ci fa un incidente doloroso : il Diavolo, pie 
coio cutterarmato e montato dsl Ferrari è calato 
a picco presso l’Antignano sotto vela: ma il sot- 
t'ufticialo della R. marina Angelotti ha rienperato 
i naufcsghi. Sempre pronti a tutto i nostri mari- 
nsri dell'armata! Che Dio accordi ad essa l’unicà 
coss che le manca, un bnon amministratore. Ri- 
cordandomi di Wolsey e di Richelieu proverei 
volentieri un cardinale di S. R. Chiesa. Talvoita 
sotto la porpora battè un cuor di marinaro. Anzi 
frai papi c'è stato anche un corsaro, Giovanni XXIIL 

Lettori, non ve ne maravigliate; poichè fino a 
pochi anni or sono il miglior pilota de’ mari ma. 
lesi era il padre Cuarteron, frate in età matara, 
capitano în gioventà. Capitano o pirata? Lascia- 
mola li; in certi mari, qualche anno fa, le due 
professioni erano ugualmente cnorevoli 6 talvolta 
promisene. 

HR. Y. C. L ha pubblicato or ora il sio Aw- 
nuario. È un libro che ha qualche pregio. Con- 
tiene, come tutte le pubblicazioni congeneri, dati 
puramente d'interesse professicnile e cosè che 
fanno piacere al gran pubblico. 

Fr queste, metto le prime bordate del Corsaro 
(il Corsaro è l’yacht nuovo d'Earico D'Albertis), il 
viaggio dell'Irma, lavoro molto bellino sopra 


Visola d'Elba, ed ùno assai prezioso sopra la 
pesca nell'Adriatico. 

C'è anche il Canto dell'yachteman, composto 
da Faninî, un buon avvocato e che fa versi belli, 
© due sonetti in dialetto liversese, dovall alia 
penna di Vittorio Emanuele Mori, costruttore ed 
armatore della Selika. Insomma, l’Annwario è 
una cosa ben riuscita. 

Siamo come Club al nostro quint'anno di vita; 
cinguantotto gaehts battono il mostro guidone: 
abbiamo (grazie te ne siano rese, 0 Dio dei ma- 
rinarì) abolito le teatralità de’ programmi e del 
vestiario; taluni privilegi cì sono stati accordati, 
altri verranno; possediamo un presidente che la. 
vora, un segretario generale (il conte Biscaretti, 
miei cari) che ha il fuoco sacro deli’entu 
ed una direzione modello che non mette mai in- 
ciampi ai voleri del dittatore Carlo Ginori © dal 
suo maestro della cavalleria che è il Biscaretii, 

Insomma, siamo una piccola repubblica romana 
con Annibale all’useio di casa. 

Ahimè! c'è anche Annibale, l'eroe monocolo ! 
mà lo chiamiamo borghesemente Stato di cassa. 


Ah Alza 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC. 


Massa, 17 agosto. 

Rarissimamente, ed anzi forso mai, m'è occorso 
di leggere sul vostro giornale corrispondenze da 
questa bella cittadina, la quale @ por sè stesa e 
per i ridenti diutorni e per la sua spiaggia pro- 
pizia quant'altre mai alle bagnature, meriterebba 
d'essere meglio conosciuta. Eppure scarso, anzi 
che no, è il concorso dei bagnanti che sì limitano, 
nella massima parte, ai cittadini di Massa stessa 
che nella atàgione estiva sì recano alia marina di 
Sin Giuseppe a respirarvi l'aria doppismnte 
buisamica del mare © della vicina pinete, ed a 
riuforzarsi nell'onda marina. 

Qiest'anto fummo favoriti da una gentile ran- 
presoritanzà femminile della capitale, parte della 
quale ci hà già lasciati e parte ci abbanJonerà 
in breve. Speriamo che, come le rond:nelte, es 
facciano ritorno nel prossimo anno e che il toro 
esempio sià da altri seznito. Basterebbe che fos- 
sero futte note le favorevolissine condizioni di 
questi luoghi, la loro amenità, la fertilità del ter- 
retio che vi produce ogni ben di Dio, }a sicurezza 
e la inorbidezza della spiaggia, perchè a frotte 
vi accorressero i bagnanti sì che in breve si 2- 
vesse ad ampliare ed abbellire lo stabilimento 
Là Galatsa, fome ben adatto a questa spiaggia, 
ché deve essere stata il soggiorno predileito di 
quella bellissima tra le figlio di Nereo. 

VI ho accennato l& fertilità del terreno deve 
crescono rigogliost i cedri e gli aranci in aperta 
campagna, talchè a ragione il Repetti chiamò 
Massa, la Nizza delli costa terrena. Non vi pa: 
degli oliveti, della pireta stupenda che continua 
quella dì Viareggio. 

Omettevo di iccennarvi un'altra delle attrat- 
tive di Massa, dovata questa alla superba corona 
dell'appennino Aptsio, che le dà aspetto di 
graziosa regina. Qui infatti è la bolia giogaia delle 
Alpi Panie, la quale con la Tambura, il Pisanino, 
la Fioces e sopratatte con la Pahià della Croca 
offre agli alpinisti occasione di utili e dilettevoli 
escursioni. 

Ora permettetemi cha anch'io tocchi In triste 
nota del dolore, giacchè anche qui come per tutta 
Italia, per tutto il mondo, hanno avato un'eco do- 
lorosa le strazianti grida che uscirono dalle ma- 
cerie di Casamicciola. Sia loto a questo muni- 


— Andiamo, vieni — disse Paolo, con tono 
secco. 

— Scusa! — rispose Sigoulès. — Se mi sono 
ingannato — cos: che oramai mi sembra press'a 
poco certa — non voglio rsppresentarè una parte 
ridicola în presenza della contessa; © se tu pre- 
tendi trascinarmi davanti a lei per dirle: Vi con- 
duvò th signore ché afferma di avorvi veduta a 
Fohtainebleno, città di gaarnigione, ti prevengo 
chè non ti séguo. 

— Noî dirò fulla di simile. 

© Béne! Ma con quale pretesto mi prosenterài? 

— Prima di tutto, tu sei un mio xntico com- 
militone. Poi, tu hai conosciuto un tempo il conte 
di Marcenae. È raturalissimo che tu venga a fare 
una visita alla sua vedova. 

— Non mi pare. 

— Non importa, vieni, o crederò che non mi 
sei più amico. 

Non c'era più modo di rinenlare. Sigonlès si 
lasciò condurre da Paolo di Lizy che lo aveva 
pPeso per il braccio e che glì faceva traversare 
la strada, correndo. 

— Dopo tatto — pensava il colonnello — non 
può 'éaserò let... © ‘80 è tei,io rimarrò impassib le. 
Resta a sapersi = n avràla disinvoltura mia. 
Io son pertuasò chè è fmolto fine ‘e molto fur 
quella sighora. ba 

1 portiere fu stupito, vedendo ricomparire, don- 
dotto dal batone di Lizy, il ‘pretoso agente di po- 
lizia, e quei dùe signori avvicinarsi insieme verso 
la ‘scala del palazzo. 

Non osando interrogare îl barone, ‘gli si imîtà 
a ‘stiònirò là èamphma per avvertire il servo che 
non fa fieno atapito di lai, quando riconobbe ìl 
visitatore respinto. 

= Prevenite fa signora di Marcenac — gli dissò 
bruscainetità Paolo — che io ritorno espressa- 

mtitito ‘por presentarlo un mio ainico, — 
Ul servò AYora appena ‘salitb tro gradini che 


Lizy già si pentiva di essersi fatto annuoziare, 
invece di sorprendere Berta. Egli supponeva, non 
tenza una certa ragione, che quel servo avrebbe 
avvertito la contessa del ritorno impreveduto 
dell'uomo dal biglietto di visita, 6 che la contessa, 
avvertità, rifatersbbe aucora una volta di ri- 
teverlo. 

— Il palazzo è snperbo — disse il colonnello. — 
Scommetterei che li presidente della repubblica 
non è alloggiato così bene, E Ja mia vinzgiatrice 
incognita sarebbe la padrona di case! R inveri- 
Simile e comincio a sospettare che }l coceliiere 
dei fiacchero 1919 sì è burlato di me, 

— Lo sspremo fra poco — disse fra i denti 
Paolo di Lizy. — lo spero che, dopo la visita, mi 
dirai la ver. 

— sì, ma ti dichiaro che durante la visita 
parlerò pochissimo. Prepara dunque un discorso 
she possa far pissare questa presentazione ri- 
divola. 

— Sii tranquillo. Sono pronto. Procura di com- 
portarti bene. 

Il servo tornò qua: 
Îa contessa aspettava. 

— Essa non la paura. Buon segno — pensò 
Paolo. 
cuore gli batteva di timore e di speranza, 
‘quando giunse sulla soglia del picculo salotto, in 
‘compagnia del colonnello Sigoulès, maravigtiato 
deilo splendido addobbo. 

Il momento decisivo era giunto © le incertezze 
dell’innamorato stavano per finire. 

Paolo comprendeva tutta l'importanza di quel 
primo momento. 

Una donna può dissimulare, parlando, ma essa 
non è padrona di nascondere l’espressione del suo 
tolto, 6 Berta, molto nervosa ed impressionabile, 
non avrebbe potuto fare a meno di arrossire 0 
impallidire. trovandosi improvvisamente‘ in pre 
fenza del colonnello, se veramente aveva viag- 


subito ad annunziare che 


ito con Ini al ritorno dalla sua misteriosa escor- 
gione a Fontainebleau. 

neanche Sizoulàs doveva essere abbastanza 
pairoue di sè medesimo per nascondere la pro- 
pria emozione se riconosceva la bella viaggia- 
trice. 

Paolo si preprrava dunque a squadrarli tatti e 
due, sppena li avrebbe messi in presenza, © fi 
ceva assegnamento sulla sicurezza del sno colpo 
d'occhio, per scoprire inm-diatamente la verità 

La siguora di Marcenac aspettava in piedi, in 
mezzo al piccolo salotto, sotto !a lamiera a sei 
candele la coi Juce rischiarava la sma figura; e 
quanio essa vide avanzarsi i due amici, il mo 
volto non espresso che un sentimento di sorpresà, 
abbastunza naturale in un caso simile. 

Sigonlès lasciò trasparire un certo imbarazzo 
ma unita di più, e in verità, per lui, la situazione 
era imbarazzante. La sua attitudine era quella di 
un nomo che fa un passo arrischiato, facendosi 
presentare a una donna che non ha mai veduto 
© alla quale non ha proprio nulla d'interessunts 
A dire. 

La prova confondeva il geloso che, d'altra parte, 
era lietissimo di essersi ingannato. 

— So a che tenermene; non si conoscono pènsò 
Paolo di Lizy, che avrebbe dato di buon cnore 
tutta la sua vincita di Monaco per la soddisfa 
zione di constatare che i suoi sospetti non erano 
fondati. — Ora si tratta di trovare il modo di 
trarmi d’impiecio, senza che Berta possa. sospet 
tare che io l'ho aceusata ingiustamente. 

— Non speravo riveiervi così presto, amico 
mio — gli disse la contessa, interrogandolo con 
lo aguardo, 

— Ed io non facevo conto di tornare in casa 
vostra a così breve intervallo — riaposo lieto 
Paolo. — Per decidermi a farlo, ci è voluto uno 
di quei sasì fortunati che non succedono quasi 
mai.. Ma permettete, prima di tatto, cara signora, 


che fo vi presenti il mio vecchio commilitone ed 
amico, il colonnello Sigoulès. 

Sigoulès salutò Imbarazzato e balbettò una frsse 
in cui sì psrlava dell’onore che gli faceva la si- 
goora contessa d di scuss per Ta Nbortà che egli 
si prendeve. 

Pzoto, sempre più Îieto, stxtà per venirgli in 
aiuto; ma la signora di Mareenac ncn gii Jusciò 
il tempo di prendere la parola. 

— Sarò sempre listissitua di ricevere i vostri 
amici — disse — e mi duolo non aver sagn'o 
prima cha questo signore era amico vostn 
‘avrei risparmato la fatica di ritornare. Voi e' 
Vate qui, dianzi. nando mi portarono il biglietto 
di vista del colonzello, e siceome non mi avevate 
mai parlato di Jnî. 

— Gli avete fatto rispondere che non eravae 
fin easa — interrappe Paolo di Lizy al colnio della 
frioia, — È colpa mia e un po'eoips vostra. Ms 
vi spiegherò il maiinteso. Figaratesi che. venen!o 
qui, incontrai, ai Campi Etisi, Sigoutes che nen 
ivero veduto da dodici arini .. sin dal tempo della 
tampsyna dell'Est che abbiamo fatta insieme . CÎ 
inettenmo a chiacchierare, e prima di inscierio, 
lo gii dissi che venivo da voi. Ora, me Si- 
froulès è nato nei Périgord, aveva conosciuto il 
ttunte di Marcenne.. Non avevo bisoguo di questa 
circostanza per presentarvi un bravo eotmmiitor® 
ton cui. divisi, durante tre mesì d'inverno, la 
paglia diacciata del bivacco, e gii dissì di venirmi 
A prendere qui alè sei. Dobbiamo desinare insi+ 1%, 
© sapevo che mi avreste perdonato di avergli 
dato appuntamento in casa vostra, senza vostro 
ermesso. Ho fatto male? 

— Non solo vi perdono, ma vi ringrazio, amico 
mio. Nondimeno, aggiungo che se mi aveste pre 
fenuta, avreste risparmiato è ino unk grave sec” 
fatora.. ed a voi un dispiacere. 


(Continuo) 
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Al Nettuno. 
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ANFOLLA 


cipio che fra i primi spedì il suo contributo per 
Jpoire quei mali, ed a quel cnori pietoti che ini- 
giarono subito uma pubblica sottoserizione che si 

ca avrà un bol risultato. 

A questo proposito mi sia permesso di mettere 
ql tappeto un'idea che parmi dover riuscire dop- 
piamente proficua e ai danneggiati ischiotti e alla 
città di Massa. 

qui è sorto da alenoi anni an elegante teatro 
che per circostanze che è inntile dire, non fa 
aperto mai ai pubbliei spettacoli. Perchè non si 
coglierebbe quest'occasione per combinare una 
serata drammatico-musicale o magari una lotteria 
ds tenersi nel teatro, destinandone l’introito a 
quegli infelici superstiti dell'isola d'Iechia? Si fa- 
rebbo un'azione caritatevole 6 si aprirebbero fi- 
palmente le porte del teatro con immensa soddi- 

sfazione del colto © dell'inolita. 

Mi direte che non sono punto modesto; ma, che 
volete? dove è andata la modestia a questi lumi 
digluna?! 

Acilio. 


, 19 agosto. 
Al Nettuno. 


Parlerò solo di questo stabilimento perchè è lì 
che si è concentrata, secondo il solito, l’higà-life 
di questa colonia bagnante. E lì che si combinano 
le cene che sì vanno poi à fare «. sul molo o în 
pineta, è lì che convengono alla sera le barchette 
recanti comitive di mendolieieti, è li infine che 
cè vita, buon umore, e dove, malgrado questi 
caldi, si balla ogni sera fino a tarda ora, înco- 
miuciando coì simpatici lanoiori e terminando col- 
l'antipatico Sir Roger. 

x 

Vi scrissi già che nello stabilimento il Nettuno 
doveva aver luogo una fiera di beneficenza per i 
danneggiati di Casàmiociola @ per i poveri di 
Viareggio, è vi avvende di fatto 6 non poteva 
avere più spleudidi resultati. 

Lo stabilimento sra elegantemente addobbsto e 
la banda cittadina ratlegrava lu flora cun fcelto 
sinfonie. 

Nella sala, sù tre banchi, erano disposti 1600 
premi, tra i quali una buona pr assùi ricchi 
ed eleganti. 

L'inaugurazione &bbé Tubgò al iieztbgioriio, dl 
mono della marcia resle. 

Vint:rvenne Sua Altezza Reale la principessa 
di Madrid colla suà famiglià 6 col tnò segnito. 

Otto urne erano affidate ad altrettanti gruppi 
di signore patronesse. Lo figlio della duchessa di 
Madrid vendevano fiori 6 ventagli graziosamente 
dipioti 

Allo trò e mezzo erano eliàurite oltrà tentidtto- 
mila cartoline. Si fece anche un incanto di dggetti 
regalati dai vincitori della lotteria, felicemente 
inventato da alcune signore, ed atche quello dette 
una discreta sommi. 

La festa della carità ribscì poi abitnatianims, 
mercò la squisita gentilezza dello signore patro 
nese e per il brio dei giovani che eseguirono gli 
incanti. L'incasso fa quasi di lire 6900, e si noti 
che gran numero di bagnanti rivi potérono con 
correre all'estrazione, perchè gianti troppo tardi, 
e cioè quando le urne non contenevano più nés- 
suna cartoima da estrarre. 

E semprò a favore del danneggiati di Cavamio- 
ciola so che alcune signorine stanno studiando nna 
commediola che rappresenteranno fra qualchè sera 
nello stabilimento Oceano, ove sarà all’aopo eretto 
un piccolo teatro. 


Viareggi 


x 

Una cattiva notizia. 

Beppe Barsanti, îl proprietario del Nettuno, mi 
diceva stamani che sth fatondo dei magnitiei pre- 
parativi per la serata d'addio ai bagnanti. 

Avete inteso, ragazze belle? pochi giorni an- 
corà è la gaia stagione déi bagni sarà finita. 

x 

1 convittori del regio collegio lucchese Vittorio 
Emanuele fecerò ieri una pibcèvoliesima gita da 
Viareggio alla Spezia éol vaporino il Rapido del 
cavaliere Emannéto Starlesò di Lerial. 

Getilmente invitato dal cavaliere Giatinital, fet 
tore di quel collegio, sono în grado di darvi una 
estesa relazione di quella escursione. 

I! mare non poteva essere più calmo nè il cielo 
più sereno. Tutti qué giovinetti. dimostravano 
un'insolita allegria @ solo pochi subirono i tristi 
effetti del mal di mare. Faosvano parto dell'aMegrà 
comitiva il figlio dél conte Fiitppi ali Velletri, del 
duca Lante della Roverè di Roma, dall’ éx-mini- 
stro Crispi, del conte Manténi di Lugo, del conte 
Greppi di Milano, del niarcheso D'Ayala, del duca 
Imperiali di Napoli, i due figli del marchese di 
Nicastro di Napoli, del conte Navasquez di Lucca, 
i fratelli Samele di Canoso, i fratetti Cafiero di 
Barletta, i figli del prof. Tomsselli di Catania, i 
fratelli Pachò dì Livornò, i ftatali Pompli di 
Perugin e tanti e tanti altri tutti mppartenenti a 
distintissime famiglie. È 

All’andata si costeggiò il înto est del glfo di 
Spezia, ammirando la punta del Corvo ovè si 
vide la ossa nella quale Dante in esilio incominciò 
uno dei libri della sta Divina Commedis; Tellaro, 
Lerici, San Terenzo ertino ‘veràmentò poetici; pàs 
sando nella bocca della diga vadetitio lo stabi 
limento di Pertusola delsighor@. Hentrey, forseìl 
migliore stabilimento metallurgico che si abbin in 
Italia e che va ogni giorno acquistando meggiére 
importanzs; passammo vicini a San Bartolomeo 
ov’ l'arsenale.dei tonpedinieri, ammfrarfimoltutto 


le nuove fortificazioni © poi iiusigetamo nel Portò 


ove farono gettato"le ahpote. + > © 


Ivi trovanzi i due trasporti: Gittà 
Maria Adelaide: la Venesta. senola oasi 
cia “E Pistro Micca e Vulcano. Di lì si 

lo dellAndrea Doria 
gdo drea attualmente in 

Mentre si facevano le pratiche 0) 
molto noiose) per prender terza, a a 
bandita una lauta colazione; inutile assicurarvi 
dell'appetito di quei giovani... ed anche dei non 
giovani che fecero bene la loro parte. 

Appena stesi ci fecammo a visitaro la città 6 
a il grandioso arsenale. 

[n esso trovansi lo seguenti corazzato: Ancona ; 
Principe Amedeo;. Afondatore, Castelfidardo, San 
Martino, l'Avviso Regia Stafetta e su tutti gi- 
ganteggia la Lepanto intorno alla quale sono già 
incominciati i lavori di armamento. 

ll tempo striogeva, poichè allo 6 e mezzo biso- 
gnava essere nel porto di Viareggio, quindi il 
grandioso arsenale potò esser soltanto visitato in 
fretta © furia, ma bastò quella fagace escursione 
per destare in tutti un senso di ammirazione e 
di soddisfazione per gli importanti quanto dif- 
ficilì lavofi che là si stanno compiendo con tanta 
maestria e con tanta ricchezza di macchine gi- 
gantesche. 

Dopo le tre il vaporino dava di nuovo il so- 
quale della partenza e ritornando costeggiammo 
il lato ovest del golfo. Ammirammo Fezzano, i 
magnirci seni dello Grazie, del Varignano e della 
Castagna, Porto Venere, l'Isola Palmaria, il fortino 
Scuola, il Tino, il Tinetto da dove fu messa la 
prua per Viareggio. Vi giungemmo verso le 7 e 
sul molo erano ad attenerci una gran quantità 
di persone; erano i babbi, lo mamme ei parenti 
di quei cari ragazzi che li stavano attendendo 
da questo primo loro viaggetto. E di esso con. 
serveranno sempre li-ta ricordanza poichè scopo 
della gita era la visita del golfo e questo poiè 
essere esaminato minutamente ìn tutti i suoi puati 
più dsliziosi par le loro incantevoli e poetiche 
posizioni. 


CARITÀ 


Da Pesaro. Prodotto di nua piccola lotteria pro- 
mossa dai seguenti fanciuili: Contessina Maria 
Ginanhi, signorine Ida Segrè, Atei 
%arì, marchesino Girolamo Sommi, co 
colì, matehesino Antaldi. — Lire 56 

Per ì danneggiati del terremoto d'Ischia i sot- 
toser:tti versano 1l fondo di lire 125 rimasto in 
lofo mahi quando avvenne lo scioglimento della 
Sotietà promotrice degli studi flo-orici e lette 
rari. — Terenzio Mamiani, ex-pres dente della 
detta Sociotà. Fedele Salvatori, ex-segretario id. 
id. — Lire 125. 


Oblazioni pervenuto al Fanfalla. 


Da Pesaro. . . L. 56. 
Dai comm. Fedele Salvatori » 125 
Totale L. 181 — 


Lista precedente » 17788 86 
Totale L. 17969 86 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 agosto. 

Riceviamo e di buon grado pubblichiamo : 

« Pregiatissimo signore, 

Roma, dall’aula capitolare di Santa Maria 
‘ad Martyres detta la Rotonda,20 «gesto 1883, 

è Non prima di ierì venne a coguizione di questo 
Capitolo di Senta Maria ad Martyres, cui ho l'o- 
nora di appartenere © d’esserne decano, ciò che 
il Fanfella il giorno 49 Inglio ultiwo scorso pub- 
blièava in risposta alla Unità cattolica suila con- 
danna del custode della tomba di Vittorio Ema- 
nitelò ; cioè, che i custodi ne sono Ì veterani, e 
il condnnato è un canonico, cappellano del Pan 
theon, Eppars Ella è siatà ma'e intermat». | ve 
tersbi sono lo guardie di onore delia temba L'a 
bite Ren'er, il cappellavo, era cappellano pala- 
timo mella chiesa del Pantheon reR LA crstonia 
della venerata timba di Re Vittorio Emanuele II, 
#ominato a tale uffizio con regio decrato dato Ya 
Monks il 3Ì ottobre IRR0, contrassegnato del mi- 
nistro wuardamgiili Vilia © dal ministro delia. resì 
èasà Visoce, la eni copia autentica fa fatta tenere 
ul Cspitolo dal cappellano maggiore di Sua Maestà 
éotamendatore canonizo Valerio Avzino. 

Questo per sua nozione. Ma ciò che prema a me 
© gi miei col'eghi m è che Ella abbia la compia 
6énrà di smentire che il Renier era canonico al 
Passthison. No, non ebbe ma: questo titolo nà questo 
onore. E dall'avere il sco giornale pubbiiento 
questa cosa, n'è venuto che la Unione liberale 
dell'Umbria abbia diffamato il ncatro Capitolo, 
dicendo di ua processo scandaloso e di nba con 
danna a carico di wa canonico della Rotonda. 

Spàto ch'Ella neilà sua imparzialnà vorrà ripurare 
a questo errore, dicerto in voloutariv: intaito doi 
sensi della dovata stima ii weguo 

Di Lei, pregiatissimo riguore 

hi Devotissimò servitore 
x Lurot canomieò Laort >. 
* 


Teti }nattina nella chiesa di San Lorenzo in Lu- 
cliva è stata battezzata una figImola della princi- 
poisa Exte Rubpoli, natà il giorno 16 

La iéonata, coi fa posto il nome di Giacinta, è 
‘stats tenuta al fonte battesimale dal principe Na- 
poteone Carlo Bonaparte. 

e 


Là Società degli attatòti © cultori di bello arti 
ttertà nel futuro anno 1884 la ‘einquantaguattre- 
sima tua esposizione annuale, nel nuovo palazzo 


delle Belle Arti, gentilmente concesso dal mu 
nicipio. ri 

Essa verrà inaugarata ai primi del febbraio e 
rimarrà aperta circa due mesì. 


____————_— - 
AI Corso, dall’ottieo Suscipi, il termometro een- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom., segnava 29*. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ure 9. — Le due dai 
QUIRINO. — Ore 9. — JI duello. 
UMBERTO L — Ore 5 1,2. — Il figlio di Co- 

ralia. 

GOLDONI. — Ore 9. — Compagnia di operetto 
con Palcinella, 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Paerigi, 21. 
L'esposizione dei mille lotti della tombola 
giovedì prossimo. 
iglietti per la festa assume 
proporzioni grandissime. 

I preparativi nel giardino delle Tuileries 
sono molto inoltrati. 

A Luc-sur-Mer si diede una serata che pro- 
dusse settemila lire. 

La festa della Società Vinicola di qui pro- 
dusso seimila lire. 

La sottoscrizione aperta dall’ambasciata ita- 
liana raggiunge finora la somma di cinquan- 
tamila li 

L'attitudine generale della Francia riguardo 
al Tonkino indica che il governo francese ha 
fatto un passo indietro per evitare una guerra 
con la China. 


._ Costantinopoli, 21 
Si hanno serî motivi di temere che il cho- 
lera invada l'Asia Minore. 


Pare cha gia probabile la rinnione in Roma di 
uns conferenza internsrionale, alta quale prende 
rebbero parte i rappresentanti dei principali go- 
verni europer. 

Nou si tratta di politica però, ma solo di con- 
certare un codice sanitario internazio uale in cui 
sìa tenuto maggior conto, © vell’aumentata rapi 
dità delle comunicazioni, e dei progressi @ sco- 
perte della scienza. 


BORSA DI ROMA 


21 agosto. — Merento calmissimo e pressochè 
inattivo. La Rendits, debole. veniva trattata da 
90 42 112 n 90 45 per contanti, e da 90 62 12 s 
90 60 per fine mesa. 

I prestiti soti fermi 
91 60; «orbechild 95 70. 

Gli altri titoli senza affari e così nominali: 
Banco 
Banco Santo Spirito 439 50; Gas 
1040; Acqna Marcia 832; Condotte 477; Comple 
mentari 220; Immobiliari 470. 

I cambi: 

stancis (a tre mesi) 98 90. 

Rraneia (ohdawen) 99 70. 

Londra (a tre mes:) 25 02. 


Cattolico 94 85; Blount 


Apertara della Borse dì nrigi: 

Rendits italiane 50/90 60; Rendita. francese 
3 010 antico 81 75; 14.5 0/0 10875; Toreo 10 62; 
Inglese 100 114; Egiziano 359; Suez 2410. 


n ——; Rendita fnnsea, 
3010 ammori antier RI 60; idem 5. 0/0 108 67; 
Tarco 10 62; Inglese 100 3;16; Egiziano 6 0/6 359; 
Suez 2420. 


Ber, Gsrecraro 
{AGENZIA STRFANI) 

CAIRO. 20. — Il rezio agenta d'Italia, com men- 
dutrre De Martino, ha ricevuto nn telegramma 
da Rartoum, dal generale Hicks, il quale gii porge 
2 aRsienrazione, in base a notizie pervenutegli da 
Oheid in data 21 giuzno, che im quel momento i 
miss'onarî e le suere prigionieri del Mahdi erano 
in bnona salnte. 

BRESCIA, 20 — È ziunto l'onorevole S Ma, il 
quaie presiederà ti XVI congresso alpinistico. 
Guagero molte mpprasertanzo dei Clube a'pini. 

BARCELLONA. 21. — li re è 
damente acclamato durinte il 
è Castellon e a Tarragona, 

LONDRA, 21. — Lo Standard ha da Berlino: 
< Un sravsta informò ia Svezia che tntre le navi 
che si reean> nei porti dell’Annam saranno visi- 


vato. Fa eat 
ggìo. Si fermò 


horto del contrabbando di guerra; tale  netsera 
essere stata presa e: la vendita in Svezia di 
motti fasili destivati -il'Asta centrale, e perchè 


Is China negoria in Germania fa compera di ceu- 
tomila facili a retrocarisa 


Lo atesso giornate ha la Haj-Phone: « La squadra 
francese si sis Anvam; Harmand è la- 
tore di nn qualora esso sia respinto, 


si provlamera li blccco di Hue ». 

MODENA, 2i..— È eianto ieri l'onorevole Bac- 
celli. Vis:tò totti g! istitu‘i scientittci, I» scuole 
è fe psleatre ginvastiche La sera il municipio e 
la provinea gh offera-ro un banchetto Al brin- 
disi del rettore dell'Università, il minis:ro rispose 
riograziando per l’uffettuosa accoglienza, essere 
lieto di vedere approvati ì suoi encetti aall'ap- 
plicazione della libertà nell'indirizzo delia pnb- 
Dlica istrazione; svolse i suoi propositi relativi 
alla sutonomia ‘delle nniversità e alla sencla com- 
piementere ; termivò propinando al Re, palladio 
delia libertà, alle scienze ed alle armi cho lo fa- 
ranno eternamente invitto. 

PARIGI, 20. — Tricou andrà al Giappone ad în- 
sediarvi Sienkiewiez. nuovo ministre di Francia, 
è gnindi tornerà in Franci: 

VIENNA, 20. — Il re di Serbia è arrivato. Sua 
Masstà ha ricevuto stasera il conte Kalnoky. 

FROESBORF, 21, ore 125 ant. — Da 24 ore, 
dopo un consulto, i medioi sono di parere che la 
morte del conte di Chambord sia imminente. 


CONCORSI. AD. IMPIEGHI sesti me: 
nicipati, di pub» 

bliche e private amministr.zioni sono tatti pub 

blicati nel giornale l’Avvisatore degli 

wacanti. — Prezzo L.5 per anno — Spedire vaglia 

all'Agenzia Cilla - Roma. 


Giornale per i Bambini 


diretto da 


G. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli assoelati con 
msgnifici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Knte Greenaway, testo da G. Chia- 
riui, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all’Amministraziono del Gior- 
nale per i Bambini, Rima. Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis e franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


Sono uscite 8 dispense 


CASAMICCIOLA 


Racconto illustrato di testimoni ocalar 


È la deserizione più 
esatta e completa che si 
possa dare del terribile 


vulcaniche da cuifa per 
cossa, compresa quella 
ancor 

due ansi fe. 

La verità vi è detta 
intera, senza. passione, 
come senza riguardi. 

L'opera sarà di 20 di- 
E spense, e ne usciranno 
2 la seitimana în8° gr. con una illustrazione. — 
Si venderanno în tutta Italia a cent. 10 la dispensa. 

Chi manda LL Editore Epoazvo Pramo, 
ROMA, riceverà l'opera completa franca di posta. 

Te dispense separate si sendono a cent. 10 da 
*utti i rivenditori di ciornali d’ Italia 


COLLA, 


sco 
CRMRNTO, CERAMICA 

Colla a freido per atizevare vetro, porcellana, cri- 
stalli, marmi, terra colta, picite dure, ecc. Si adopera 
culla massima facilità, acquisia la durezza del marmo, 

Prezzo pel doppio fiscone unito collo stesso Ce 
mento Lire fl 

Franco per pacco postale L. @. 

Dirigere domnnde è vaglia all'Empotio Franca- 
Italiano Finzi e Bianchelli in ROWA, via del Corso 
153-454 e via Frattina, 863, — n FIRENZE, via 
dei Panzani, 96 


DEPBLATOR! DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dasser è la sola che distraggn radicalmente in 
pochi momenti la barba, e la lanugine, seoza al- 
terare menomamente la pelle o senza cagionare 
11 minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 

coll'aumento di cent. 50 si spedisce per paceo 
postale 

Dirigere domanie e vaglia esclusivamente al- 
l'Ewporio Franeo-Hialiano Finzi e Riancheili, Roma 
via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B; Fireuze 
via Paazani. 28. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotii e le tela che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o mene 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di persice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente sì pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di permies. 
Vocohi indurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli Putin Mon i 
15%154 © via Frattina, 84 B.— in Firenze, via 
Panzani, 26. 


MARY. — 9xr3}2 1344 i 
NIH SSBP=SIA 401-5000928. Colla, Cemento, Ceramica 
45. bd2i2r842 Buxdriizi. M_2 È 
GSUr2' Bid? — 19,513. 


raccomandati (durezza del marmo. 
eni ‘Prezzo del doppio flacone unite 
ROMA collo stesso cemento L. 1.50, 


Albergo di Milano | Franco per pacco postale L. 2 


Piazza di Montecitoro, dirimpetto/ -plirigere domanéo e vaglia all 


via dei ; al JODURO DI POTASSIO 


[Corso 453 © 454 e via Frattira 


al Parlamento. Confortabile, buon "Emporio. Franco ital 
gl Re ma, Finzi e Bianchelli 
Propr. Ans. Carampelli. E yl 
Dirett. E. Delvitto. Î344. Firenze, via Panzani 26, 


Indirizzi Racco andati 


ALBERGO LAURATI | attinto 
Al RATI bs, imdirinzi raccemar 
i aa GE LT | sati civoigersi ia 


ario, 


za 
promimo 2 piazza Vesecie 
‘ed al Corse 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


Usate; prezzo convenientissimo 


Dirigerzi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 


Emanuele, n. 26, Milano. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 


di prima qualità garantito puro. Ì va GAERIETTÀ SALFARATARE 
Analizzato sa i -i LA tin + NUOVO SOFFIETTO SOLFOKATORE 


sciuti i %abtaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra î quali i principali sono i sezuenti Gao vm 
© delicato. 2 Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
razione. :4* >Massima quantità di parti essenzialmente 
nutritive ed estrema digestibilità. 5° Forza straordinaria 


polvere vanda più 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini -di questo cacao ed altrettanti di 


| 
© re no, jacchè una pe quantità di questa | | 
Il 


zucchero «si prepara un'eccellente tazza di cioccolate| 


versandovi semplicemente sopra dell’acqua bollente. 
Con 1/2 chilogramma di questo cacao si preparano 
Più di 100 tazze di cioccolata. 
Prezzi :.1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L. 3 
x 18 chil. L. 1.75. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisc» per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all’Emporio; 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso'f 


153454 e via Frattina 845; Firenz*, via Panzani 28 


Grande riduzione di prezzi 


[Apparecchi] 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz | 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
‘Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma 
neggiate ed a trasportare. 
L'acqua di Selcz si può ottenere istentaneamento. 
Nè metallo nè gonma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L.12 

» 23 20505 

» 3» 11 >19 

» 5» -d Fai30 
Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia «ll’Emporio Franco-Italiano 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via| 


Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


Non più Spalle curve 
coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 
Questo straccale dilata il petto e rende libera la re-’ 
spirazione. Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 
le anche e gli organi dell'addome, facendo sostenere alle 


spalle il peso delle sottane e dei calzoni. Lo straccale 
americano non altera il davanti delle camicie e non può, 


Colla a freddo per attaccari 
vetro, porcellane, cristalli, mar. 
i, terra colta, pietre dure ecc. 


‘mi, 
ALBERGHI tem ala carina hei 


fortificante e più nutritiva!| 


piuzza Montecitorio 12 — Ia Firenze, vis del Pamzazi 7 pp: = la Milano, Galleria Vittorio Emazuolo 24 
ipale de Publicité, Paris, 92, rue de prio i : la 


È no da 

risi Erpeto, Lichene, Impetigine, Gotta © Feumetiami. 

elle stò qualità aperluve” qigestive, diuroliche è sudoritre, favorisco 16 

face funzioni al nutiline, fortiica Tesononla e provoca Pespiisione degli 
siano viruleati ce parassit. 


iza per guarire 1 mali sifllitici antichi 0 ribelli: cori, 
Scrofolose 6 


; Zimori, Gormmne SS Sure der le malattie Linfatiche, n ce Pie. 
ROGO. 1 rotti E ncMAdia | = 
A Parigi, poso S FERRE lario, 109, Ruo Richelieu, e accemore isorvean armeno MD |.) E, DU fera, poiche cca uo 
cr 7 del ‘detti macinini si ‘ina quantità di tinta maggiore da 
Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmacentica Romana. quella che in eguale spasio di fezipo possono macinare sula 
letra sti 2 otto lavoranii. 
395 Maggiore fnerio è unitazza nella tinta, dal che si ottme 
GRANDE ASSORTIMENTO raggior produzione è miglor quia. 
("#9 Neeuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ma- 
DI cinare colla pietta. 


i 
i 


Tubi di Tela di Canape purissimo ##=fuet St 


) Questi macinini, a cagione della loro plecola mole s icg. 


el 


Di za Mio del, cite Piton 
(®Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua per, ero Sa 
renderla completamente impermeabile. eso ‘sul Tuogo le tinte. 


Larghezza del tubo piegato . mim 26 32 39 46 
it ia SA 


Prezzo al metro . . .  L. 0.9 101. 10 120 
bo piegato so 58 6 72 78 
ia i ene online de ® 
Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 185 5 soi ina RIE 
Secchi di Canape i»; 3100 »  >10 
i litri 10, imballaggio L. 1 50 per macina. Porto a carico del committenti 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 i af rtiliaci 


patito 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, © Bianccelli, Roma, vi Corso 153, 456 © via Fra ni 
via del Corso 153-154 e vi " 


Frattina 84 p. Firenze, via dei Panzani 26. via Panzapi 26 


sa 


Macine che producone chil. 35 al giorse L. 30 
» >» » 


PERFEZIONATO 
I Questo nuovo Soffitto Solforatere va esente da tatti i di 
i fotti degli alti o proconta i vantaggi dl 

| i° 


if 
di emo in 


ile 
| CERCASSE. 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR é 


n irvi sopra. x 
cala rr eteido lo'zolfo dalla eima del tubo distributore con 
veemenza © setaeciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 
inietta nelle propaggini della vite, © ben poco se ne disperde 
per l’aria v 

5 Lo zolfo in questo Soffietto uscendo soltanto dalla cima 
del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
non offende la vista, come avviene colle frequenti afumate che 
si ricevono dalla valvola di quelli a mantice. a 

6° Col Soffitto a mantice, premendo i due wanichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si gett+ dove si 
desidera, mentre con questo nuove Soffietto sempre si coglie 
nel punio che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
conesce che la vite può averne maggior bisogno. 

7° h Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
piente metallico, e quindi si conserra asciutto @ non essendo 
mai in contatto della pelle, non la corrode, come avviene in 
quelli a mantice. x 

8° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 13 di 

i a mantice, non affatiea l'Agricoliore durante il lavoro 
lella solforatura. 
| Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 


F 8L Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi 
ME di |e Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattins, 848, 
è Firenze, via Panzani, 26, 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio, O gni Scuderia 


Restituisce ai capelli ceneri grigi il colore 


Tese dda gove, dopo goti giorni 


| ————_s 
MuituPrI Gatti E BLEU 

1 ———_ 

| , Freco nie ponga LS 

iti Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
| Coll'aumento di cent. 50 s1 spedisce franco por pacco pastale. 


NEW-YORK = MILAN. 


Dirigere domande a vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Biarchelii, Roma, Corso 153-154 © via Frattina 84 »; Firenze, via 
Panzani 26, 


(di tavola, costruiti 


e o . e . e dovrebb e essere fornita 
dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo‘; una Mac 


china per schiacciare la Biada 
di ZUGO (Svizzera) Aprino di Pen 


DI MOLA Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più 
{1° Sono perfettamente igienici ; ‘proficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza tutte le proprietà alimentari dello granaglie. - 
| argentea > |, Ai bestiami troppo giovani e già invecchiaii rimpiszza 
9 5 È la deficenza di forze nello mascelle e facilita la digestione. 
(3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; Loschiacciamento delle biade rappresenta un'economia 
‘4° Non si consumano e non abbisoynano mai di alcuna stagnatura. del 25 eta Quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
| Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi:©h® rimborsa in breve la spesa del macinello. 
a csh 5 irta E CIO questi. 1 macinelli a mane a cil:ndri scannellati sono prefe- 
articoli in meta/lo nickel sono i più ricercati per uso di cucina eribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
di tavola. istano meno nell’acquiste, sono i più semplici nell'uso, 


scivolare dalle spalle. di grendissimo vantaggio peri Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, serene Per ogni apecie di biada, producono una tritu- 


la gioventù cori 
curve e rinforzando la voce ed i polmoni. { 

Nel dare le commissioni rimettere la larghezza del 
petto sotto le braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e @ 
secondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per} 
posta coll'aumento di centesimi &® per ogni straccale. 

Dirigere domando © vaglia all’Emporio Franco-Italiano] 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del'Corso, 153-154 e via 
Fratta, 845. Firenze, vin Panzani, 26. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da EACHERI di TIFLIS (Asia) 
Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 


gendo ogni tendenza a tenere le spalle Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via: 


| razione più netta e non 


Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L, 48) Imballaggio 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Pigpco Tali 
irigero domande e Em nco-Italiano 
‘Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corse 153-154 e via 


fthiacciaie economiche, portatili, ptt: tre ver roma 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA , ad Mén agère 


e specialmenio nei Restaurants, Caffè, Bi- NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
i, Istituti, i) ecc. per ettenero il Burro in pochi minuti. 

perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, È 

della carne rada cole lardo, elmi, ty Duro, panico, en, e da pr i Tr ae dotti pente pe 


panna alla volta. Il mevimento rapidissimo 


dei Panzani, 26. 


pellicce, ‘vestiti da inverno ecc. È di questo api fa deco: dopo i minuti 
E una polvere che non ha azione che sugli insetti ars 220 : L 55, 100 6 150. le molecole della panna o del te, senza inacidire il 
non iusudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è. _N2- L0 Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove liquido che rimane e che servire agli usi domestici. 
garantito. ‘acqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene ll recipiente di cristallo. 


Si vende in scatolo di latta a L. 1.35.2.65, 4.25 e!fretchiesima. — Lo Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste litezza, presenta anche quallo di 


17.75 secondo la grandezza. 
SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere 
suddetta L. l, porto a carico dei committenti. 


di un perta-caratelli © di un porta 


capace di n. 15 bottiglie. di seguire il formarsi del 
Rea o n do terrompere il lavoro. 


Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italian 
Finzi è Bianchelli, Roma,. via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 8; Firenze, via dei Panzani 26. | 


irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, 
"l'on ISS-I54 0 Sa Frattine 84 ». Mrenze, vin del Panzani 26.” î 


peatieae SI SEE III PRIVI ir Lie age 
I. ARIEKO, Tipograto, piazza Monteoitorie, 125, Roma Fatta se prete, 


. che, appena cessai 


use 
Chi, Urogi 
Perù . » 


In Roma 


LS a 


SL 


‘Riproduco dal 
cui può interessa 


‘tribuire all’istituzil 
Hane in Alessandri 
Londra, ecc. 

€ È noto che 
zioni fa fatta !dal 
Consiglio di comf 
mente dal Consigl 
sera. già Genova 
Avellino per lire 
venna 500, Livorr 
e Napoli 200, Pal 
Pisa, Modena, Pe 
gliari, Civitavecchil 
Fermo, Ferrara, S| 

< Il cholera in 
ad ora molto avai 
Camera di commei 


dar opera alla nuo 
dello alle altre. » 


E questa la riprd 
la fatica di metterl 
Nel primo trime: 
rono al porto itali 
85 partenze, con ud 
tonnellate e in par 
Nella quasi loro 
‘ili, di bandiera loc 
Due soli apparte 
regia corvetta Fierl 
sprey. 
L'equipaggio dei 
di 582 persone; in 
arrivo, 141: sbarcati 
N carico dei m.d 
In arrivo: Buoi N 
— Polli 100 — Dai 
— Zicchero, sac 
Olio d’olivo, colli 2 
sacchi 310 — Ali 
colli 13 — Tart:rug 
Carbone, tonnellate 
late 82 — Fieno, co] 
versi, colli 295. 
In partenza: Cam 
Paglie, coll 2 — 
Stuoîe, colli 150 — 
La Riforma chiudd 
« Non si può dire 
di Assab fiorisca ecci 
Approvo quanto sd 


L'onorevole Sella 
dere il Congresso di 


IL SECRE 


di F. Du Boisgol 


La leggiera nube 
signora di Marcena] 
dissipava a vista d 
colonnello ed a Pa: 
affrettò a risponde: 

— Scusate la mi: 
riparata, dal mome] 
Slienza al mio vecc| 
io vi dica come ho 


ho stentate ad indu 
sotto la mia egiia, 

— Le sono ricon 
‘avermi serbato ran: 
gendosi a Sigoulès 
Piacere di voeria. 

— Sventor-tamen] 
«olonnelio. — Ci sono] 
Pochi mesî, il mio J 
Sarò costretto a ter] 
«he non ha proprio 

— Ma almeno, duj 
la prego di credere 
Aperta per lei. Il sid 
fedeli e lei lo trove 


giorno. 
Sigouls fece un| 
Saso @ di ringrazi 


Bree è Canadà E 
Chi, Uroguay, Paraguay 
Perù ERA 


ISTRAZIONE 

Roma, Piazza Montecitorio, ML. 190 
Fer gli Avvisi alFAmministrazione 

preso Ufficio Priciple di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
Fran pi SE IRENZE, PARIG 


Roma, Giovedì 23 Agosto 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Riproduco dal Diritto la notizia seguente per coloro 
cai può interessare : 


< Sappiamo che arrivano frequenti le adesioni delle 


Camere di commercio all'invito del ministero per con- 

tribaire all'istituzione di Camere di commercio ita- 
Jane in Alessandria d'Egitto, Buenos Ayres, New-York, 
Londra, ecc. 

< È noto che la proposta di queste nuove istito- 
zioni fu fatta dal commendatore Vittorio Ellena al 
Consiglio di commercio e fa accolta molto favorevol- 
mente dal Consiglio prima, dal governo poi, Concor- 
sero già Genova e Roma per lire 1000, Venezia ‘ed 
Avellino per lire 500, Citania 400, Aquila e Chi- 
venna 300, Livorno, Bologna, Macerata, Firenze, Pavia 
e Napoli 200, Palermo e Torino 150, Chieti, Rimini, 
Pisi, Modena, Pesaro, Padova, Brescia, Parma, Ca- 
gliari, Civitavecchia, Mantova, Siracusa e Trapani 100, 
Fermo,, Ferrara, Sassari, Venezia se. 

< Il cholera in Egitto impedì che fossero spinte fino 
ad ora molto avanti le pratiche per l'impianto della 
C:mera di commercioin Alessandria. È probabile però 
che, appena cessato il morbo, il governo sì affretti a 
dar opera alla nuova istituzione che servità di mo- 
dello alle altre, » 

ta 

E questa la riproduco dalla Riformaper risparmiarmi 
la fatica di metterla insieme da me: 

Nel primo trimestre del corrente anno sî registra. 
rono al porto italiano di Assab 86 arrivi di legni ed 
85 partenze, con un tonnellaggio în arrivo di 1210 
tonnellate e in partenza di 1217. 

Nella quasi loro totalità questi legni erano mercan- 
tili, di bandiera locale, e del tipo Sambuk. 

Due soli appa:tenevano alla marina da guerra : la 
regia corvetta Fieramosca, e la corvetta inglese 0- 
sprey. 

L'equipaggio dei detti legni consisteva, in arrivo, 
82 persone; in partenza, di 578. Passeggieri în 
arrivo, 141: sbarcati 72; partiti 1o£. 

Il carico dei medesimi legni era: 

In arrivo: Buoi N° 37 — Capre 11 — Montoni 18 
— Polli 100 — Datteri, colli 11 — Riso, sacchi 100 
— Zacchero, sacchi 6 — Froti e legumi, colli 20 — 
Olio d’olivo, colli 2 — Olio di pesce, colli 3 — Dura, 
sacchi 310 — Ali di pesce, colli 7 — Madreperla, 
colli 13 — Tart:ruga, kg. 5 — Cotonate, balle 9 — 
Carbone, tonnellate 65 — Legna da fuoco, tonnel- 
late 82 — Fieno, colli 5 — Petrolio, casse 10 — Di- 
versi, colli 298. 

In partenza: Cammelli N. 2 — Burro, collî 25 — 
Paglie, colli 2 — Paglie per stuoie, maszi 600 — 
Stoie, colli 150 — Pelli, collia — Diversi, colli 98. 

La Riforma chiude il cenno statistico sclamando: 

« Nen si può dire davvero che la nostra colonia 
di Assab fiorisca eccessivamente ». 

Approvo quanto sopra e mi sottoscrivo. 

Sa 

L'onorevole Sella è andato a Brescia per presie- 

dere il Congresso degli alpinisti colà convocati. 


Trovandosi nella città natale dell'onorevole Zanar- 
delli, era naturale che Quintino antasse a fare visità 
al PI suo collega în deputazione, 

Se non l'avesse fatto, c'era di cheaccusarlo di scor- 

tesiz; tanto più în una città che ha sempre amato i 
piemontesi in modo eccezionale. 
._Ma nossignori! I politicanti hanno voluto vedere 
in quella visita un Plombiéres parlamentare, da cui u- 
scirà un'alleanza destinata ad abbattere il ministero 
Depretis, 

Nientemeno | 

Ah! Per concepire l'idea di un connubio fra Sella 
€ Zanardelli bisogna essere dotati di una fantasia ben 
ardente. 

L'ano campione del principio assoluto di autorità ; 
altro apostolo del lasciar fare e lasciar passare. 

Ma siamo in estatel.. 

fa 

Nel prossimo settembre incomincerà la formazione 
dei due nuovi reggimenti di bersaglieri, l'andecimo a 
Caserta ed il dedicesimo a Verona, coi quadri di sei 
quarti battaglioni dei reggimenti attu: 

Col 1° artobre poi saranno. formeti i due reggi 
menti di cavalleria, Padova (21°) e Catania (22°). 
primo destinato a Padova, e l’altro a Brescia, serven- 
dosi dei sesti squadroni di dieci reggimenti cavalli 
geri. Io avera si formeranno î sesti squadroni di 
tutti i dodici reggimenti a cinque. 


FUORI. 


— Il conte di Chambord è agli estremi. I medi 
non hanne più nessuna speranza e si studiano sol- 
tanto di alleviare l'agonia. 

Egli volle dire addio a tutti i parenti riuniti, aî quali 
non sì permette più di visitarlo. 


fa 


In Austria la questione di lingua va facendosi 
sempre più seria. Nel Landtag di Vienna un deputato 
volle parlare in lingua ctoata. I deputati di lingua ita- 
liana lo appoggiarone. Terminata la sedota, i deputati 
slavi furono insultati nella via dalla folla. 

Io varie città della Croazia scoppiarono disordini 
Le cause sono le stesse che cagionaroso i disor 
di Agram. 


ts 


1 membri della spedizione polare austriaca, che tro- 
vansi da più giorni a Dronthzim (Sveria), ripartiranno 
quanto prima per Vienna. Il visggio durò s-dici mesi, 
compreso un anno intero passato all'isola di Mayen, 
dove si tratta di stabilire un Osserv:torio. In quel 
tempo, sotto la direzione del signor Wohlmath, capo 
della spedizione, furono fatte molte osservazioni, rac- 
colte ricche collezioni mineralogiche ed eseguiti piani 
geodetici e fotografie dell'isola. 


HP 1 


SCIMIOTTATE RADICALI 


Milano, 20 agosto. 

Non hanno mai neppure il merito dell'origina- 

lità. Generalmente imitano il modello di Francia, 

ma dopo gli eroismi di Bad:joz e della Seu di 

Urgel, era natorale che nn pochino di spagnola 
mento lo dovessero tentare. 


Difatti, ieri, mentre una gran parte di Milanesi 
l'era in csmpag»a a divertirsi, ed i rappresentanti 
delle associazioni militari milknesi ersno a Stresa 
a festeggiare la fondazieno di una nuova Società 
dei rednci, sei individui appartenetti alla Società 
democratica della Gioventà si erano appostati 
nelle vicinanze della casorma di Santa Prassede, 
sul corso di porta Vittoria, dove sta di casa il 
‘24° fanteria, unico reggimento presente in Milano, 
comndato dsl celonnello Tommasi, fratello del 
price Tommai-Crudeli, deputato al Parla- 
mei 


l'ora in cui i soldati del 24° uscivano, dopo il 
ssc&ndo' rancio, questi individui porgevano Jore, 
© buttsvano per terra sui loro passi, dei foglietti 
stampati nei quali si faceva l’apologia del espo- 
ralo Barsanti e s'invitava l’esercito a unirsi a 
loro — propriamente a loro della Gioventà de- 
moeratica — per vendicare l'ingiusta sentenza, ecc. 

S'erano proprio rivolti bene ! 

I nostri bravi soldati so vedevano i fogli in 
terra ci passavano sopra; se se li trovavano in 
mano, li strappavano tranquillamente. 

Intanto le guardie di pubblica sicurezza, che e- 
videntemente sapevano dove metter le mani, hanno 
acciuffato quei e6i e li hanno portati in questura. 
Secondo il solito, non c'è fra loro nessuno dei ca- 
porioni : soltanto un certo Bergoglio, maestro di 
inglese in istituti privati, è quello fra gli arre- 
stati che ha qualche notorietà aequistatasi col 
farsi arrestare in mezzo alle dimostrazioni ed ai 
sabbugli. 

Interrogati da un delegato, non hanno negato 
nulla e non lo avrebbero potato, visto e consi- 
derato che avevano le tasche piene di quelli stessi 
foglietti. Stamani li ha interrogati al eellulare un 
giudice istruttore, ed hanno confermato le depo 
sizioni di ieri, vantandosi quasi della bella im- 
presa. 

Staremo a vedere che cosa risulterà dal pro 
cesso, gli imputati essendo confessi. Certo non si 
metterà tutto in tacere come si è fatto dell’ag 
gressione a danno dei giovani del Circolo popo- 
lare e dell’;.situto tecnico superiore che accom 
psganvano con le finccole i duchi di Genova, la 
sera del loro arrivo. 

Vi dirò un tratto caratteristico. Alenni amici 
degli arrestati sono andati stamani alla direzione 
dien g:swnzlo cittadino, pregando di non pub 
Dlicere i nomi degli autori della bella impresa di 
ieri. E per oiteere il loro scopo hanno affer- 
mato d'avere fino da ieri ottenata egual promessa 
di silenzio dsì redattori di un altro gioruale cit 
talino... che ieri erano tutti fuori di Milano e 
che se fossero stati in eittà non avrebbero pro- 
messo nulla. 


= 


GIORNO PER GIORNO 


Il verbo tradurre. 
A Milano sei individui hanno distribuito ai 
soldati degli stampati sovversivi. Erano cinque 


giovani e mì. professore di lingue. Questi 
avrà forse persato con quei fogli d'istruirei 
nostri soldati, traducendo loro dallo spa- 
gnuolo la parola pronunciamiento. 

Ma male incolse al traduttore, il quale fa 
tradotto, unitamente ai cinque soci, in càr- 
cere coll’aiuto degli stessi soldati, ai quali 
era dedicata la {raduzione. ‘ 

Questi nostri bravi figliuoli non amano le 
traduzioni, ma le tradizioni. E le tradizioni 
loro sono: Cernaja, Palestro, San Martino, in 
guerra; e in pace: Verona, Casamicciola ! 

Nomi che gli Italiani pronunciano con mag- 
giore orgoglio di quello che gli Spagnuoli i 
nomi di Bajadoz e di Seu a’ Urgel! 


DO) 
DE] 

È ritornato! 

Chif 

L'onorevole Lovito. 

Secondo gli organetti officiosi , egli do- 
veva restare assente da Roma almeno una 
quindicina di giorni. Se è ritornato prima 
del tempo è segno che ci dev'essere qualche 
cosa di grosso, di grosso assai nell'aria. 

Forse una guerra, una rivoluzione...... che 
so io! 

E i ministri che si trovano a Roma lo 
avranno sopplicato di ritornare per essere 
loro larghi de' suoi saggi e profondi consigli. 


s°% 
Che cosa ci vuole per formare un circolo 
politico? 


A formare un circolo, risponderete voi, ci 
vuol un certo numero di soci. 

Ebbene, no, siete în errore; un tempo era 
così, ora non più; anche l’arte di formare 
un circolo ha progredito. 

Tempo fa apparve sui giornali un tele- 
gramma spedito « dal Circolo democratico tra 
gli studenti dell'Istituto tecnico di Ancona». 

Il preside chiamò l’autore del telegramma, 
l’interrogò e seppe che il Circolo era formato 
da lui 0 da quattro © cinque altri studenti, 
i quali però, interrogati, dichiararono di non 
saperne nulla. 

Così l'Italia, che possiede già nel Bargossi 
l’uomo-locomotiva, ha scoperto anche l’uomo- 
circolo. 

® @ 
0°a 0° 

Come sapete, un certo Boland, giornalista 
belga, accusò due deputati francesi di avere 
ricevuto uno sbruffo di sedicimila franchi. 

Invitato a pronunziare i nomi dei deputati 
in questione, menò durante un pezzo il cane 
per l'aia e non li pronunziò mai. 

Ora che il governo francese ha deciso di 
espellerlo dal territorio della repubblica, egli 
scrive una lettera in cui dice: 


Proprietà letteraria 
(18). 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


La leggiera nube che offascava il volto della 
signora di Marcenac al principio del colloquio, si 
dissipava a vista d'occhio. Essa ora sorrideva, al 
colonnello ed a Paolo, che capì l'allusione e si 
affrettò a rispondere: ; 

— Scusate la mia storditaggine. Eccola quasi 
riparata, dal momento che voi fate buona acco- 
glienza al mio vecchio amico. Bisogna anche che 
io vi dica come ho potuto condurlo da voi questa 
tera. Invece di andare in collera contro di me, 
egli ha avato la buona idea di aspettarmi nella 
borgo Sant'Onorato, immaginandosi che 
non avrei tardato ad ugeire. L'ho raggiuoto, ed 
ho stentate ad indurlo a presentarsi qui di nuovo... 
tetto la mia egida, questa volta. 

— le Ptr signore, di non 
avermi serbato rancore — disse la contessa, rivol- 
gendosi a Sigonlès — e spero che avrò spesso il 
Diacere di vederla, Abita Parigi? 

— Sventurstamente, no, signora — rispose il 
tolonnello. — Gi sono venuto per qualche tempo. Fra 
Pochi mesi, il mio permesso surà terminato, ed io 
#arò costretto a tornare in Tuniaia, un soggiorno 
che non ha proprio nulla d'ineantevole. 

— Ma almeno, durante il tempo del permesso, 

Prego di credere che la mia casa sarà sempre 
Aperta per lei. Il signor di Lizy è uno dei ‘fmiéi 
fedeli e lei lo troverà qui, presso a poco ogni 
giorao, 


Sigoulàs fece an inchino in segno di eon-. 


Rnso € di ringrariamento, Egli non amava di- 


scorrere, e, in quella scabrosa oceasione, teneva 
a rappresentare, per quanto era possibile, la parte 
del personaggio muto. Pensava: 

— Ora sono sicuro che Lizy è l'amante della ve- 
dova dì quell’animale di Marcenac. E non ho vo- 
glia di immischiarmi dei fatti loro..... Ma sarei 
lieto di andarmene. 

Aveva talmente l’aria di trovarsi a disagio che 
la contessa, indovinando il suo desiderio, ripreee 

dire: 

Sa Però quando vorrà venire, venga un po più 
presto, caro signore. Questa sera, io pranzo in casa 
di un'amica che dimora molto lontano da qui, e 
mi resta appena il tempo di vestirmi. 

Paolo prese la palla al balzo. Sebbene i suoi 
sospetti si fossero pressa poco dissipati. gli tar- 
dava di trovarsi solo con Sigoulès per fargli una 
domanda categorica. 2 

— Mia cara Berta — egli disse con premura — 
voi mi fate pensare che anche noi siamo aspet. 
tati... Un pranzo di ufficiali alla trattoria... Fini- 
remo la serata in teatro 0 al circolo... 

— Allora non vì trattengo p'ù, signori — ri- 
spose la contessa di Maroenac; — ma conto sopra 
una vostra prossima visita. ; 

Quest'invito pareva rivolto più particolarmente 
al colonnello, perchè la signora, formulandolo, lo 
guardava come per fargli capire che desiderava 


avere una spiegazione. ” 
Egli salutò di nuovo, alla modaantica, che vale 


quanto la moderna; strinse timidamente la mano 
che la contessa gli stendeva all'inglese e usci con 
Paolo che pareva raggiante. ; 

Traveraarono il sortie perio il por 
i to vergognoso del suo sbaglio e nascosi 
fi endo al tasotto, e quando farono ia strada, 
Paolo disse al sno veschio commilitone: 


Ebbene rispose Sigonlès — ta hai mano- 


vrato mirabilmente. Eoco che cosa significa avere 


l'abitudine dei salotti. o non avrei detto che delle 
sciocchezze, e ta hai improvvisato una spiegazione 
cento volte più plausibile della fiaba della mia 
pretesa relazione col defunto Marcenac... tanto 
più che la contessa non deve rimpiangere molto 
suo marito. 

Non ti chiedo ciò. Hai riconoscinto la tua 
viaggiatrice? 

— Se io l'avessi riconosciuta. te ne saresti ao- 
corto. Rssa mi avrebbe riconosciuto pure e si sa- 
rebbe turbata. Ora essa è rimasta impassibile. 
come me.. Le sarò parso certamente ridicolo. 

— E perchè? 

— Diavolo! non ho neanche aperto bocca. È 
vero che non sapevo che dire. lo non sono abi- 
tuato alle contesse, e se mi sono lasciato mettere 
in presenza di quella lì, è stato per farti pineere. 

— Puoi andare sicuro di esserci riuscito. Se mi 
avessi salvato la vita, non te ne sarei più ricono 
ncente. La tua avventura in ferrovia mi aveva 
sconvolto îl cervello. Rinasco, dacchè sono sicuro 
che ti erì ingannato. 

— Completamente ingannato. 

— Domando a me stesso come quell'imbecille di 
coechiere che ti ha così male informato può es- 
sersi ingannato fino a tal punto. 

— Chi sa 1 Era forse ubriaco, quando la signora 
entrò nel sno fiacchere alla stazione di Lione, e 
non si è più ricordato esattamente dove l'aveva 
condotta. Ma egli voleva guadsgnare:l nspoleone 
che gli offrivo e mi condusse davanti alla prima 
casa che gli venne in mente. Ce ne sono molte, 
nella. via del sobborgo Sant'Oucrato, dove senza 
dubbio si recò l’altra sera la mia sconosciuta. 

— Sì, dev'essere così... Che ti sembra della si- 
gnora di Marcenae ? 

— È incantevole... adorabile... Essa mi ha ab- 

‘bagliato, 
MITA e ai Deal Pidianre "eda aan 


fisico. Quando la conoscerai meglio, ti avvedrai 
che ha tutte le buone qualità. 

— Ne sono convinto; ma ti confesso che non'fo 
conto di frequentare la sua casa. Io non amo 
molto la buona società, tu lo sai, e in un salotto 
aristocratico, non mi sento al mio posto. 

— Non si tratta nè di salotti nè di aristoerazia. 
Vedrai Berta nell'intimità Le mie relazioni con 
lei sono tali che io posso andare da lei quando 
voglio e condarvi chi voglio. 

— Diavolo! Te ne faccio i miei complimenti. 
E... siete amici da Iungo tempo ? 

— Da sei mesi, mio caro; e spero che le nostre 
relazioni non finiranno mai M 

— Oh! non bisogna giurare di nulla. Ma, cheò- 
chè avvenga, ti dichiaro che sei f.rtanato. A Pa- 
rigi, non ci sono forse dieci donne che valgano 
quella maravigliosa contessa. Essa ti ha preferito 
a tatti i giovani fatui che, senza dubbio, le fanno 
la corte., Ciò prova che è donna di gusto. Se devo 
darti un consiglio è di non lasciarla mai.’ 

- — Non ci penso... al contrario. Ma, mio ‘coloî- 
nello, ta parli di lei come se fosse mia amante. 

Chiacchierando, camminavano verso la via 
Reale. 

Sigoulàs si fermò ad un tratto e guardò il suo 
amico con aria di sorpresa. 

— Essa non lo è ? — gli chiese. 

— No. È tanto virtuosa quanto è bella. Ti fi- 
guri che la sposerei se fossi suo amante ? 

— Allora vuoi sposarla? 

— Credevo avertelo detto, prima di lasciarti, 
davanti al cancello del suo giardino. Da un’ora la 
cosa è decisa. Ci sposeremo fra un mese’ Tu mi 
hai chiesto di essere mio testimonio. Lo sarai. 

ll colonnello non rispose. Il suo volto si era al- 
lungato improvvisamente, ed egli aveva l’aria im- 
barazzata di un uomo che si è messo da sà in una 
cattiva situazione. 

(Continua) 


II 


< Dl pubblico sarà illuminato dalla pubbli- 
cazione dei Mie? processi, l'opera in vo- 
lumi a cui lavoro in questo momento ». 

Bella maniera di giustificarsi, facendosi la 
réclame? & 

Il signor Boland era degno di nascere in 
America, il paese di Barnum. 


è 
DI 
irLo.scandalo: Boland non è ancora finito, è 
lo scandalo Woestyne gli succede, a Parigì: 
.: Come Boland, il signor Ivan de Woestyne 
è belga. pa 
i\Asquest'ora avrà forse poco più di qua- 
rant’anni. 
i Era ufficiale di artiglieria nel .suo paese, 
quando un giorno, nel 1866, cadde da cavallo 
© si. ruppe una gamba. 
i-Rssendo divenuto zoppo, sebbene legger- 
mente, uscì dall'esercito belga e si.stabili a 
Parigi, dove cominciò a fare il giornalista. 

:Serisse alcuni articoli per il Figaro; pub- 
tilicò un:piccolo romanzo di argomento pari- 
gino nelle appendiei. del. Paris:Journal; ma 
i suoi primi tentativi passarono quasi inav- 
vertiti. 

‘Nel 1870 sì arruolò nell’esercito francese, e 
fa nominato capitano. 

Dopo la guerra si dimise e tornò a scri- 
‘vere, ma non ebbe un successo migliore di 


TA sua notorietà, direi quasi la sua popo- 
larità, cominciò nel 1877, al tempo della guerra 
turco-russa, quando il Figaro lo mandò come 
suò corrispondente în Bulgaria. 

Le sue lettere, piene di notizie © di fatti, 
rivelarono ai lettori un mondo nuovo e pro- 
dussero una grande impressione. 

‘Al ritorno dalla Bulgaria il signor Gordon 
Bennett, direttore-proprietario del New York 
Herald, lo prese per suo corrispondente, ma 
lo tenne poco. 


s'è 

1 signor Ivan-de Woestyne ha le qualità 
sùperficiali del giornalista; però gli mancano 
le qualità sode: l'osservazione, la cultura, il 
eriterio. 

Il pubblico si stancò presto dei suoi arti- 
coli vaoti e leggieri, come tante bolle di 
sapone. 

‘Noti trovando più a scrivere nei giornali 
altruì, egli fondò un giornale proprio, l'Eclatr, 
che passò © sparì senza splendere. 

‘Allora, il signor di Woestyne si fece intra- 
prenditore di viaggi a prezzi ridotti. Una 0 
due volte condusse parecchi /ourisfes nelle 
principali città del Nord. 

Ora, aveva noleggiato un vapore, per con- 
durre parecchi altri nelle principali città degli 
scali di Levante. Ma un telegramma annunzia 
che all'ultimo momento è scappato via con 
la cassa, lasciando i fouristes nell’imbarazzo 
e susitando una folla di commenti. 

Tutta Parigi si occupa di .lui, ela cosa non 
fai maraviglia. Era un tipo parigino per ec- 
callenza; vivava, per così dire, sui bowlevards, 
prendeva parte a tutte le feste, assisteva a 
tutte le prime rappresentazioni. 

Fino all'anno scorso, aveva avuto quattor- 
dici duelli. Nel tredicesimo ferì il romanziere 
Belot; nel quattordie@simo, il deputato Ranc 
ferì lui; piuttosto gravemente, e si narra che 
in quella occasione egli esclamasse : 

— Sarebbe stato meglio che. fossi. morto! 

Dopo la notizia della sua faga, sarei quasi 
tentato di credere che aveva ragione. 


na 

@lcuni ufficiosi hanno annunziato come im- 
minente:il-ritorno di Depretis a Roma: 

Altri non meno ufficiosi dichiarano, inveca, 
ché la notizia è prematura. 

Sta bene! 

Mettiamola, dunque, sulla paglia e lascia- 
mola maturare. 
e * 
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Uni signore ‘che io non conosco e clie s3- 
rebbe inutile far conoscere ai lettori, stampa 
nel Telegrafo di Livorno una lettera. per la- 
guarsi di parecchi capocomici, i quali rifia- 
tano di rappresentare i suoi lavori dram- 
matici. 

Fra le altre cose, egli scrive,. rivolgendosi 
a tatti ed accennando particolarmente a Gigi 
Monti: 

« La novità del caso, l’ostracismo che questi 
fa cadere sull’opra, essendo stata da voi com- 
piuta pubblicamente, sf ritiene che io ne ot- 
‘tenga-dalla vostra equità una pubblica e larga 

i ne >. 

È probabile che. nessuno dei capocomici in- 
terpellati risponderà. 

Ma‘dopo aver letto la lettera in questione, 
jo posso rispondere per loro, e sono certo di 


non ingannarmi: serbano il silenzio e non 
‘vogliono rappresentare l'opra perchè hanno 
una maledettissima paura di essere fischiati. 


Cose DI NApoLI 


21 agosto. 

Che cosa accade a San Giacomo? voi non lo 
sapete, io non lo so, nè preme a nessuno di sa- 
perlo. Il sindaco 8'è dimesso. Perchè s'è dimesso? 
perchè rimane? Chi vuole che vada e chi no; 
chi teme lo seioglimento del Consiglio e chi lo 
desidera. Si torna a discutere di borbonioi, di 
elericali, di sanfedisti, di liberali annacquati. Il 
duca Proto, novello consigliere, non ci si rcca- 
pezza e non sa da che parte voltarsi; parte per 
i bagni, scrive tragedie. Il prefetto sta a guar. 
dare, sorride, 6 a tempo avanzato, tra un sortiso 
6 uno sguardo, stadia con mediocre successo le 
finezze del dialetto. napoletano. San Donato, im- 
merso fino alla gola nello sue acque telesine, sì 
va crogiolando in esse e con un beato riso di 
soddisfazione si lascia chiamare Vostra Altessa 
dal redattore capo dell'Hamburgischer Corre- 
apondent. 

> 

Sa di aver fatto il suo dovere. Forse non l'hanno 
fatto e non lo fanno tatti? Sî, senza dubbio. Ma 
anche in questa benedetta faccenda dei soccorsi, 
non; si può negare, c'è un po’ di quella medesima 
confasione che regna a San Giacomo. Tra comi- 
tati, .comitatini,, commissioni, delegazioni, rappre- 
sentanze, incaricati, collettori e collettrici, chi ci 
capisco niente È. 

Una lunga tratta di superstiti ssigono e scen- 
dono per le scale manicipali; ricevono un numero 
d'ordine come ai bagni; sono chiamati alla cessà; 
riscuotono una lira, quando la riscuotono; se lora 
si fa tardi, e:il tal numero non è chiamsto, venga 
il tal numero il giorno appresso © avrà. precisa- 
mente quella medesima lra.che il giorno innanzi 
doveva avere. L'azione privata vince in. efficacia 
la collettiva. Ha fatto più il conte Giusso che dieci 
comitati non avrebbero fatto. La contessa. Sanse 
verino negli ospedali, la contessa Mezzacapo a Ca 
samisciola gareggiano di sollecitudini affettuosa e 
non guardano a fatiche. Della Ravaschieri, della 
Meuricoffre ogni altra lode sarebbe vana, perchè 
sempre scarsa. E così pure — per tornare a Sua 
Altessa il duca Di San Donato — ecco che mentre 
al monicipio si stillano î socsersi, mentre una 
Commissione inonda Casamicciola di mutande, quasi 
che quella disgraziata popolazione non dovSase far 
uso di altri indumenti, mentre un comitato pansa 
‘ mandar attorno per il mondo non so che tam 
burelli, che artisti, poeti, musicisti, sovrani, re- 
gine, debbono fcegiaro di un motto, di uno schizze» 
di una nota, di una firma, e poi rimandare a Na- 
poli perchè: se ne faccia una lotteria casamiccio 
lese, l'onorevole San Donato, in via più spiccia; e 
più pratica, soccorre largamente il povero D'Ascia, 
proprietario foriano, notaio, autore di una com- 
pletissima Storia dell’isola d'Ischia, ridotto dal ter- 
remoto ad aver bisogno del pane; accog ie le do. 
mande di quei comici disgraziati, che re'!a loro 
baracca salvarono la vita a duecento p:rsone e 
rimasero senza scenario, senza abiti, senza quat- 
trini, nè Il rimanda a mani vuote. E in somma fa 
per l’appanto quel che i comitati dovrebbero: s00- 
correre presto e in qualunque modo. 

x 

Com'è, per esempio, che non si è riusciti a met- 
tere insieme, in tanti giorni decorsi dalla cata 
strofe, un. elenco delle famiglie che abitavano Ca- 
samicaiola;.Lacco 6 Forio? come non siè fatto un 
quadro esatto delle case e'delle proprietà? 

E non era impresa lunga o difficile ; ed era il 
solo mezzo sicuro, onesto, ragionevole di metter 
mano sollecitamente ad mu’equa ripartizione di 
quel così larghi sassidî, cui ogni giorno che passa 
toglie valore. Ma, come si vede, la cosa non s'è 
fatta; per la ragione semplicissima che non si è 
fatta. 


x 


La stessa confasione regna negli strumenti del- 
l'Osservatorio. La' famosa e lettera di Palmieri » 
è annunziata a tutti i momenti, e in tutti i modi 
si vuolo che il Vesuvio eratti, il quale non ne 
‘vuol sapere. La lava che correva precipitosa s0- 
pra Torre del Greco si è sciolta in fumo; e chi 
l'ha visto è bravo. Oggi il professore ci fa sapere 
che stanotte si udivano i boati del valcano... dal- 
l'Osservatorio; ma che, fatto giorno, non s'è u- 
dito più niente. Il cratere è in notevole aumento 
di attività. Da Napoli nulla si vede. Insomma; ad 
onta di tutto.le impazienze e di tatte le profezie, 
il Vesuvio non dà segni di volersi destare... almeno 
dalla parte di Napoli. È 

x 


E mettre si giuoca così a_ non intenderci, una 
sola cosa pare assodata, nella quale  fortunata- 
mente ci teoviamo tatti d'accordo liberali e bor- 
bonici .Al-giornale: La Discussione il barone Nisco 
avea fatto sapere che, al tempo del'terremoto di 
Melfi; Ferdinande Ii:non s'era recato sul luozo 
del disastro che 22 giorni dopo; che nom già 300 
mila;-nia 10 mila dueati avea dato ; che non avea 
‘mandato 12 mila soldati a lavorare negli scavi. E 
il giornale La Discussione trionfalmente risponde 
citando date e ducumenti, che se i 12 mila sol- 


dati non farono mandati, vuol dire che già si tro- 
vavano sopra luogo; che il Re (D. G) non andò 
subito, solo perchè non potette andare, ma andò; 
è che finalmente, oltre i 10 mila ducati, elargì 
tante altre somme, che nessuno ha registrate, che 
nessuno sa, che nessuno può riscontrare, perchè 
il Ro < nostro Signore » volle serbare sulle sue 
maunificenze il più scrupoloso segreto, confidando 
questo al solo direttore della Discussione, e non 
permettendo al Giornale ufficiale di notare altro 
che i 10. mila ducati. 

Netevolissimo particolare che la Discussione ri- 
leva: il Re (D. G.) si recò sul luogo del disastro 
non già in ferrovia, ma a cavallo... 

E ciò, sia dette ad. onore e gloria di quei tempi 
indimenticabili, perchè nessun'altra ferrovia pos- 
sedeva il regno che quella da Napoli a Caserta e 
da Napoli verso Gaeta. 

x 

A proposito dei superatiti e della pubblica -ea- 
rità, la quale, capitata in mano dei poeti, diventa 
una pubblica calamità. 

Un modesto verseggiatore, commosso allo spet- 
tacolo della grande aventara e dei larghi soccorsi, 
ha scritto e mandato ad un giornale: 


< Se del tremoto fieri i ruggiti 
Tanti miseri ha seppelliti, 
Tutti or. concorrono ai dolci inviti 
Per soccorrere i superstiti | > 


BAGNI, VILLEGGIATURR, KO 


Salsomaggiore, 19 agosto. 

La salubrità del clima, la bellezza del luogo, la 
virtù di queste acque salso jodurate, hanno fatto 
quest'anno aumentare di assai il numero dei ba- 
guanti, già negli altri anni grandissimo. Della po- 
tenza di queste acque è inutile discorrere; si 32 
infatti che venendo qui — ed io lo so per prova — 
colle grucce, dopo un dieci o dodici giorni si 
sente tale sollievo, tale miglioramento ‘da’ esser 
tentati ad imitare Sisto V nella sua ginnastica. 

Chi dovesse vedere ora, dopo qualche anno d’as- 
souza, Salsomaggiore, confrontare ciò che è dive- 
nuto, con ciò che fu, resterebbe veramente sta- 
pito. Ove prima imperavano la malinconia e ìl 
silenzio, ora imperano il sorriso della natara e la 
giocondità dei bagnanti; ove prima le stradé pol- 
verose ed inuguali, arse dal sollione traverso ino- 
spitali colline conducevano al povero ed’ oscuro 
stabilimento balneari, ignoto ai più e frequentato 
quasi solo dai %errazzani e dai vicinanti; ora vie 
spaziose, viali ‘ombrosi e profumati traverso ri- 
denti collinette sparse di vilte; ovo il verde dei 
preti armonizza stupendamente col cilestrino dei 
fabbricati, conducono a duo ampi e comodi stabi- 
limeuti forniti veramente' di tutto il comfortable e 
dove giornalmente sì f«nno 350 0 400 bagni. 

Dacchè venne in questi luoghi il povero mar- 
chese Guido Dalla Rosa, che egni abitante di qui 
nomina con rispetto e riconoscenza, Salsomag- 
giore si è completamente trasformato. Sono sorti 
come per incasto villini e giardini, si gono fab 
bricati sontuosi alberghi capaci di alloggiare, tutti 
insieme, circa un migliaio di persone; è sorto un 
Dispensario di salute conosciutissimo anche all’e- 
stero e al quale accorrono da ogni parte 1 ba- 
gnanti, sì che ha potuto scrivere nei suoi registri: 
< Dal 1° maggio al 18 agosto qui sì fecero 28,000 
(dico ventottomila) bagni... nei quali ranno 
compresi nè quelli fatti dai poveri, nè quelli fatti 
dai militari ». 

Capirete di leggeri che a tanta bellezza debba 
corrispondere il sorriso di tante belle signore..e 
signorine, © capirete pure .che la, vita. debba es- 
sero assai differente da quella che si conduee : if 
molti luoghi di cura di nostraveonoscenza. Qui la 
musoneria è bandita. Negli eleganti salont dèl c4- 
sino e degli alberghi si canta, si suona; si balla, 
non si dice mai malo di nessuno e quando si può 
si fa del bene: 

Salsomaggiore, del resto, va ogni giorno. se- 
bendo trasformazioni e migliorie, e non è lontano 
quel giorno che — divenuta una. delle - migliori 
atazioni, di bagni — gli alberghi saranno: raddop- 
piati, le passeggiate e i boschetti moltiplicati; su 
queste collinette, fra-il verde'delle piante! è' del 
prati sorgeranno a centinsia eleganti ‘e civettioli 
villini, chioschi, chdletà, rallegrati dalla vista © 
dalla voce di tante simpatiche creature parlanti 
laftingua di Dante non solo, ma di Schiller, di Byron, 
di Molière. 

Ed ora mandando un saluto.a\tatti i.miei com- 
pagui di cura:6 agli egregi. concessionari: dello 
stabilimento, mi ascomiato da te; caro Fanfulla; 
e da quelli fra i tuoi simpatici lettori «he htarino 
avata la bontà d'animo d'accompagnarmi sin qui. 

‘O. T. 


Cose pedagogiche. n 

Parlo d'un libro che per molti non ha titolo at- 
traente: L'ultima Mostra universale ed i-nuosi 
bisogni della vita scolastica sul rispetto. igienico, 
pedagogico-4 sociale; Ho detto per molti, petthè- 
listino stato sempre scarso il numero di 
coloro che rivolgono attenzione agli argomenti 
serî Ora fra i seri, quello dell'educazione popo- 


lare è certo serilisimo, nè finora, che io mi sap. 
pia, abbastanza discusso, nò sempre validamente 
trattato. Dal: Pestalozzi in poi, una quantità di 
serittori si sono affatticati attorno allarduo pro. 
blema, nessuno senza risolverlo. Lo Spencer nel 
suo aureo trattato dell’edueazione si trova a dover 
confessare spregiudicatamente che fra tatti i si. 
stemi, il più razionale, per quanto incompleto, è 
ancora quello del Rabelais. Il Macanlay è enta. 
siasta dei gestiti. Il secolo, come quello che do. 
‘manda un'educazione consentanea ai bisogni nuovi, 
è ancora, dove con maggicre'e dove eon minor 
successo, agli esperimenti. Pàr_fortuna, in Italia 
il libro a cui ho accennato viene a riempire una 
lacuna. Ne è dutore il professore Emauuelo La. 
tino dell'Univeraità di Palermo, che vi ha speso 
attorno cinque anni, adanando materiali di con- 
fronto e di critiea con cura indefessa, 

Osservatore accurato, ha/raccolto in questo vo. 
lume-tatte le investigazioni che' gli s0n0 occorse 
noi suoi viaggi scientifici. Non v'è lato insomma 
dell’arduo problema che egli non abbia tratiato, 
Così egli discorre delle eostrazioni scolastici 
dell'azione della scuola e del lavoro mentale sulla 
salato’ degli ‘alunni; della cultura dei sensi nei 
sîicî rapporti con l'alimentazione dei centri ner. 
vosi; del lavoro manuale come elemento delli- 
strazione educativa. 

Il tibrò è, in conelusione, l'opera d'un pensatoro 
che ha fatto: corredo di tatti ‘i portati moderni 
della scienza; che non perdo di vista l'eomo fisico 
in omaggio all'uomo: intellettuale; che si rende 
una ragione delle necessità della vita moderna, 1a 

richiedo l'uomo armato di tatto punto nella 
lotta dell’esistenza che si fa ogni giorno più ardna 
é più intensa. È insomma un libro utilo ed anche 
dilettevole. Basta affrontarrie le prime pagine e il 
libro vi porta in fondo da sà. 


L 
Da Spoleto. 
? * 21 agosto; 
Asche Spoleto. ha pensato ai- danneggiati: In- 
fatti, per l'iniziativa. di un comitato presieduto dal 
sindaco,una rappresentazione straordinaria di prosa 
e canto venne data la sera del 15 corrente in 
questo teatro Comunale. 
Spoletini e villeggianti accorsero numerosissimi 
alla chiamata. Recitarono i dilettanti, applandi- 
tisilmi per la loro valentia. Ma la great attra- 
otîoni della' serata fa la signorina Guidetti, la' quale 
cantò in modò mirabile l’aria‘iti gioielti del Fausto 
e la romanza della Fersa del: Destino; © poichè 
il pabbliéo richiedeva il dis di quest'altima, la 
gentile cantante fece udire la splendida romanza 
della Gioconda di Ponchielli, detta con arte vera- 
mente squisita. 
Ia conclusione una stupenda seraîa che ha la 
sciato il più grato ricordo in quanti vi hannoas- 


sistito. 


CARITÀ 


rispondenti all’ 
essere attaccati 
gramma è seri 
sere chiuso in 
la parola tele; 


Oblazioni pervenute al Fanfulla. 


Nota dello offerte fàtta dal personale addetto alla 
costruzione del Forte di Monte Antentè in Roma 
a benefizio dei danneggiati dal terremoto di Ca- 


samieciola: 
Signor Carlo Momo, capitano .> L 10— L'ufficio teled 
Sig. Beneventano del Bosco Giorgio, legrammi insufl 
toneiite > 5- 


‘Sig: Laotetti Marino, ragioniere: “> =—5— 
Sig. Gaglielmotti Gustavo, assistente » —2— La questura 
Sig. Boecalini Lazzaro, assistente .> 2— « R insussistd 
Dall’amministrazione del Giornale per 
i Bambini in conto oblazioni raccolte » 100 — 


Totale L_124— 
Lista precedente » 17969 86 


Totale L. 18093 86 


nali di Roma: 

opolo romano L. 11,399 6 i 
Voce della Verità 3 10021 85 Cor 
Osservatore romano 3 sue ca nel numere del 
Messeggero » 22365 
Liberi » 132352 
Stampe » 95450 
Opinione » 5790 
Pnse:gna » 60530 
Italia militare » 5:6- 
Mositeur de Rome » 25- 
Gasietta Italiana » 260—- 
Diritto » 197- 

n 


ia Schiavi 
AI Quirino 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 22 agosto. 
Siin'Altezza Reale îl principe dì Napoli ha fatto 
esprimere ‘per mezzo: del commendatore Urb=n0 
Rattazzi al sindaco di Romà ‘il suo piero 2gxr3- 
dimento' pet la‘ pergamena'offertagli in nome della 
cittadinanza romana; còme ricordo della parte da 
Iui presa alle feste in onore dei duchi di Genova» 
i * 
Ieri è tornato a‘ Roma il barone von Keudel, 
ambasciatore di Germania. 
* 


11 comitato centrale di socéorso per gli inondati 
del Vereto ha ricovato ‘la seguente nota: 
< Bellagio, 17 agosto 1833 
« Onorevole signor presidente iù 
delcomilato centrale. di soccorso per gli inondati. 
<.La reale, Commissione istitaita col reale de 
creto 4 febbraio 1883, N. 1192, per la distribuzione 
ai danneggiati dalle inondazioni ‘dei sei milioni è 
mezzo accordati. salta: logge 27: febbiaio 188% 
N. 1147, preoccupandosi delle difficoltà grandis- 
sima che vi sarebbero a far pagaro colle forma- 


jità volute dalla legge di contabilità le x 
LS te inferiori ‘alle lire. cinquanta, Galleali 
devesi poi portare la riduzione proporzionale adot- 
fata per lo altre quote, ha pensato che sarebbe 
un gran beneficio per i sussidiati, che natural- 
mente appartengono alle classi più povere, se il 
comitato centrale volesse assumerai’ss0 di pagare 
coi fondi disponibili quelle somme che per la loro 
tenuità possono considerarsi come vere elemosine. 

< La Commissione ha perciò ‘espresso: formal: 
mente tale voto nell'adunanza del giorno 9 cor- 
rente, proponendo che le dette quote non eccedenti 
Jo lire 50 di danni accertati siano soddisfatta per 
intiero sino a lire 10, ed al soprappiù si applichi 
{l coefficiente di lire 0,46,47, fermo sempre l'intero 
assegno sullo prime lire 10, ; 

« Nella piena fiducia che il Comitato centrale 
accoglierà la filantropica. proposta e secondo le 
precorae intelligenze verbali, io ho creduto di la: 
sciar spèrare alla Commissione che essa verrà 
accottata. 

< Mi sarà quindi “assai gradito ‘un’cenno.di 
adesione, dopo di che mi riservo di: farle cono- 
scere la somma che il Comitato dovrebbe com- 
piacersi di mandare a ciascun prefetto. Frat. 
tanto mi pregio informarla che trattasi di unim- 
porto complessivo di lire 274,025 da ripartirsi fra 
12.839 boneficati.. 

< La prego di aggradiro i sensi da a 
considerazione tri 

< 56 Zevotissimo 
< DatnetIs ». 
* 

Stamani per tempo ha avuto luogo uno scontro 
alla sciabola tra il signor Z..... collaboratore della 
Bassegna, © il signor P..... redattore del Diritto. 

Quest'ultimo è rimasto»lievemente ferito. 

* 


Stasera giungeranno a Romi, dove rimarranno 
in guarnigione, i reggimenti 7°'e 8° fanteria (bri- 
gsta Cuneo) che vengono a dare il cambio ai reg- 
gimenti 3° © 4° dentinati altrove. 
La brigata Cuneo fu ‘giàdi-gàarnigion 
nel 1870, appena entrato®le troppe italiane, 
. 


Da qualche giorno si-trovano ini Roma una ven: 
tina di alconi del collegio ‘di Foggia, i quali, sotto 
la guida del loro egregio direttore, vanno facendo 
un viaggio di ‘istrazione per lé ‘principali città 
d'Italia. Ieri essi andarono al Campidoglio, dovi 
in assenza del sindaco, farono ricevuti dal com- 
mendatore Trocchi, assessore anziano. Poi nella 
giornata visitarono i musei capitolini in compagnia 
del professore Capannari. 


La direzione generale dei telegrafi rende noto 
che nelle cassette postali attivate in Roma per il 
servizio interno della città e ‘collocate presso gli 
uffici postali succursali, potranno eSseré rimessi, 
d'ora in poi, anche i telegrammi affrancati con 
francobolli postali, per qualunque destinazione, 
all’interno ed all'esterò. 

1 suddetti telegrammi: saranno, ad' ogni levata 
dello cassette, rocapitati all'ufficio telegrafico cen- 
trale per la loro trasmissione..*I francoholli cor 
rispondenti all’ammontaré della tassa, dovranno 
essere attaccati sul foglio steso su eui ‘il tele 
gramma è scritto. Il telegramma dovrà pure 
sere chiuso in0uns busta, sulla quale verrà scritta 
la parola telegramma. 

L’afficio telegrafico però non dsrà corso ai te 
legrammi insufficientemente affrancati. 

* 

La questura comunica : 

« È insussistente la notizia riportata, da qualche 
giornale che sia apparsa alcana "anda di bri- 
ganti nella campagna di Tivoli o in quella di Pa- 
lombara Sabina ». 


Roma 


* 

Teatri. 

AI Quirino stasera là' tompagiià Ciotti-Serafini 
darà la Oscilia di Cossa. Per venerdì sera è an- 
nunciata la beneficisita della sigtorinà Itala Ciotti 
coi Nostri-bwonf villici e analoga marcia dei pom- 
pieri del Sardou. " 

La signorina Itala Ciotti non ha bisogno di rac 
comandazioni apetiali. Il pubblico del Quirino che 
l’applaudisce tutte le sere, sa che essa è ormi 
nel numere delle miglioti amorosè che calchino 
le nostre stene. Pèr'conseguenza, piena sicura al 
Quirino venerdì sera. n 

*, AllUmberto la compagnia del cavaliere 
Luîg! Monti ci darà. una di questo sere, il. Fra 
Dolcino, dramrsa storico in versi di Ulisse Bacci. 
Del lavoro ne abbiamo inteso dire assai bene, 

+» Notizie del: settembre; | > 0;> 

La compagnia Clotti-Berafni passerà dalle scene 
del Quirino a quellè dell'Umberto I: > 

Al Contsirizi continuerasno le recite della com- 
pagnia Schinvoni-Dondiui, 

Al Quirifo avrémo: nella prima: metà di set 
tembre la signora Adelaide’ Tessero Ja quale darà 
un breve corso di dodici-rappresent&zivni. 

Il Valle si riaprirà nella socoridà metà del mese 
colla compagnia di'Torino diretta dal commen- 
datore Cesare Rossi. da tt 

“Probabilmente avremo anche spettacolo di mu- 
Sica all'Argentina. 

* 

A proposito di teatri. d 
ente “piccola città:in una delle posizioni 
più ridenti dell'Umbria, giorni sono ha avnto nese 
l'inaugarazione del testro Comunale con la Favo” 
rita, interpretata egregiamente \da quattro allievi 
del maestro Persictini; la signorina Italia Casto 
lani, il tenore” Luigiani, il baritono Saviguoni e il 

basso Bornechio. 

L'opera ebbe un esito eobellento; © tanto gli ar- 
tisti che il direttore ‘d'orchestra siguor Porsichini 
ebbero grandi applausi. 


Al Corso, dall’ottioo Suscipi, il termo; 
tigrado oggi, alle oro 2 pom sente Toto I 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI.— Ore 8 112. — Nerone. 
QUIRINO. — Ore 9. — Oooilia. 
UMBERTO L — = rn 

{l distratto, Ore 5 1. — L'importuno @ 
GOLDONI — Ore 9, — 


Prinz 
con Pulcinella, ira corno 


NostrE INFORMAZIONI 


(Tologrammi particolari. 
Parigi, 22. 
I particolari che giungono da Frohsd 
sullo stato: del'conte di Chambord sono ma 
ziaùti. Egli muore letteralmente di fame, in 
mezzo a dolori atroci. È 

Teri, dopo una violenta crisi che durò fino 
a mezzogiorno, l’ammalato ricevette i sacra- 
menti. Le finestre del castello erano aperte, 
e gli abitanti di Frobsdorf assistorano alla 

esta cerimonia, stando inginocchi 
stanzò vicine, a, gin lati nelle 

È cominciata la vendita della quarta serie 
dei centomila premî per Ischia. 

I preparativi della festa che avrà luogo 
nel giardino delle Tulberies sono molto pro- 
grediti. 

_Le compagnie ferroviarie preparano treni 
di piacere. 

T regali affluiscono presso il comitato di 

Domani si n 

g ini apre l'esposizione degli oggetti 
d’arte allestita da De Nittis, Marchetti e Tom- 
masi. : 

Castellaramare di Stabia, 22. 

Il concerto dato ieri sera dal maestro Denza, 
a beneficio dei superstiti del disastro d'Ischia, 
è riuscito in modo veramente splendido. 

Fra gli esecutori e gli ‘spettatori vi era 
tutta l'aristocrazia e tutta l'alta borghesia 
napoletana. Ho contato sessantasette duchesse, 
duchessine, principesse, principessine ed altre 
titolate. 

Furono fatte interminabili ovazioni al mae- 
stro Denza, alla distintissima dilettante si- 
gnora | Amalia Tarnassi, da Buenos Ayres, 
alle-leggiadrissime signorine Acton, Guevara 
di Bovino, Cappelli e Tarnassi. 

Altre ovazioni al signor Motta che cantò 
deliziosamente, al principe Pignatelli, al signor 
De Rosa e al signer Giannini. 

La signorina Acten e il signor Motta en- 
tusiasmarono gli astanti, cantando alcune 
nuove bellissime canzoni del maestro Denza. 


Ieri l'onorevole Mancini ha avuto un lungo col- 
loquio coll’onorevole Giannuzzi-Savelli, che è ri- 
masto alla Censulta quasi due ore. 

Trattasi, a quanto "pare, di deflaire alcune grosse 
questioni per porre in armonia il primo libro 
del codice penale — opera dell'onorevole  Man- 
cini — ol secondo che l'onorevole, guardasigilli 
sta’ per prefentare alla Camera: 

Nella sera, poi, i ministri Berti, Giannuzzi e 
Genala, dopo aver pranzato coll’onorevol» Mancini, 
sono.rimasti con questo a consiglio fino ad ora 
tarda. 

E probabile che l'onorevole Mancini riparta 
questa sera medesima per Napoli. 

leri ebbe un.colloquio coi ministri di Baviera e 
del Brasile. Come è noto, l'imperatore del Brasile 
&'ardigro per la liquidazione del danni softerti 
dai stidditi italiani nella guerra chileno-peruviana. 

I giornali sonfarmano la nostra notizia intorno 
allò esperienze sulle.corazze. per l'Italia: ed alla 
determinazione presa di lasciar: questa a Napoli 
eseguendone in quell'arsenale la corazzatura. 

Agginngeremo che, dato. il.bnon risnitato degli 
esperimenti, i lotti-delle ‘piastre saranro conse 
goati a Napoli entro la prima metà di settembre. 

Sicsome poi taluno ha creduto bene anvunziare 
cheisi proveranno le piastre una ad una (),.cre- 
diumò bene. far sapere che il tiro verrà eseguito 
sopra ina sola piastra per ogni lotto. Le. altre 
vérfalno assoggettate solo a prove chimico mec- 
caniche. 


Da.un carteggio particolare da Madrid rile 
viamo che il-Re Don Alfonso. è più che mai fermo 
nel-sno: proponimento di recarsi in Germania, 
come’ aveva deliberato prima degli ultimi avve- 
nimenti: di, Spagna. 

L’agenzià Stefani del resto ha preceduto quella 
notizia annunciandosi che il viaggio reale avrà 
luogo ‘hel prossimo settembre. 

Ci #n siggiunge inoltre che nel caso che il go- 
verno: francesà mon accondiscendesse — ciò che 
noi non (erediamo — ad espellere dal ano terri 
torîo‘il signor Ruiz Zaril!s, capo riconoscinto dei 
pochi ribelli dell'esercito spagouelo, il Re Don 
Alfonso, ‘nel recarsi in Germania, oviterebbe di 
traveranrò' In'Frandik © s'itibaréherebbe a Bar- 
eellona per prender terra sulle:coste italizno. 

Se questa eventualità si prosentasse l’Italia sa- 
rebbe ben Jieta: di ospitare il giovane sovrano di 
Spagna l'energia e la fermezza di carattere da 
luf dimostrate nel mantenere la disciplina nelle 
asicitò e:l’ordine nel suo paese, non possono che 
meritargli le simpatie universali. 


_—— 


BORSA DI ROMA 


22 agosto. — Msreato poco attivo. La rendita 
già debole in apertura chinde a prezzi di ribasso: 
trattata per fine meso a 90 65 e quindi a_90 55, 
rimaneva a 90 50 fra denaro e lettera; qualche 
scambio per contanti a 90 55. 90 52 112 e 90 50. 

I prestitì stazionari: Cattolico 94 85; Blount 91 60; 
Rothachild 95 70. 

Nulla negli aitri valori, i cui prezzi che ripor- 
tiamo sono nominali: 

Banca Romana 997; Banca Generale 523: Banco 
di Roma 545; Banco Santo Spirito 439 25; Gas 
1040; Acqua Marcia 835; Condotte 478; Comple- 
mentari 220; Immobiliari 470. 

qeambi: 

Francia q tre mesi) 99. 

Francia (chdguos) 99 50. 

Londra (a tre mesi) 25 02. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5010 90 50; Rendita francese 
3 010 antico 81 30; Id 5 010 108.55;Turoo 10 60; 
Inglese 100 316; Egiziano 358; Suez 2410. 


Chiusura della Bora. di Parigi: 

Rebdits italiane 5.010 9060; Rendita frav. sane 
3010 ammore antico 8, 45; idem 5 0/0 108 45; 
Tarco 10 60; Inglese 100 3;16; Egiziano 0/6 358; 
Suez 2407. 


Apertura della Borsa di Londra 
Rendita italiana 5 010 897/16; Tarco 10 7116; 
Egiziano 70 78. 


Pin Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


COSTANTINOPOLI, 20. — fi sultano telegrafò 
ieri personalmente alla principessa di Montenegro 
annuoziandole il felice arrivo di Nikita e felici- 
tandosi per il matrimonio della principessa Zorka. 

BERLINO, 21. — Secondo le disposizioni prese 
finora il re di Spagna, accompsgoato dai mini 
stri, dal marchese de la Vega, dai generali Oryan 
è Goyochera, dal colonnello Mirasol e dal gran 
maestro di corte, duca di Scsto, arriverà il 19 
settembre a Francoforte. Il 20 andrà a visitare 
l'imperatore Guglielmo a Homburgo, e assisterà 
alle manovre fino al giorno 26. 

VIENNA, 2} — L'imperatore Francesco-Giuseppe, 
portando il Grau Cordone dell'Ordine di Takowa, 
ha fatto, alle ore 11, al re di Serbia, una visita 
che ha durato mezz'ora e che re Milano gli ha 
restituita dopo dieci minuti. 

BERLINO, 21. — Il Consiglio federale è convo- 
cato per il 27 agosto; il Reichstag per il 29. 

PARIGI, 21. — Un telegramma da Harmand, in 
data del 13 agosto, dice che nessun fatto impor 
tante era allora avvenuto nel Tonkino; soltanto 
il colonnello Brionvalaveva occupato Haid Zuong. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, — Ieri i morti di cho- 
lera farono: al Cairo 3; ad Alessandria 30. 

FROHSDORP, 21. — Le forza del conte diminui- 
scono rapidamente; la notte scorsa fu agitata; il 
conte venne assalito da vivi dolori. 

LONDRA, 21.— Ozgi nel pomeriggio ebbe Inogo 
ana riunione alla Mansion House, so:to la presi- 
denza deli’alderman Lusk per fare un appeilo alla 
carità pubblica a benetic:0 delle vittime d'Ischia. 
Finera si raccolsero 1,100 l'ro sterline. 

BRESCIA, 21. — L’apertora del XVI corgresso 
alpinistico è riuscita solenne. La sala Bargnani 
era piena di congressisti. Al giungere dell’onore- 
vole Sella scoppiarono prolungati applausi. Par. 
larono l'onorevole Sella, Rosa, Bonardi ed altri, 
tatti spplauditi. 

Venne conferita la medaglia d'argento, delibe- 
rata nell'assemblea dei delegati, alla guida Ma- 
quignaz, della Valle d'Aosta. 

Alte ore 6 avrà Inogo un banchetto di trecento 
coperti. Stasera serata di gala al teatro, che sarà 
iltarutrinto splendidamente. 

VIENNA, 21. — Il're di Serbia feco una lunga 
visita al conte KnInoky e visitò poscia l’esposi- 
zione di elettricità, 

Il ré di Rumevia arriverà il 24 corrente. 

LONDRA, 22. — I delegati alla conferenza da- 
nubiana haano firmato la ratifica della conven- 
zione, meno‘il delegato tarco ed un altro dele- 
gato, i quali non avevano ancora ricevuto i loro 
poteri. 

LONDRA; 22: — La conferenza degli ambascia- 
tori gi riunì ieri al Foreign-Ofdce per la ratifica 
del trattato di Londra del 10 marzo scorso. Fa 
deliberato che ciascun ambasciatore avrebbe ri- 
messo a lord Granville la ratifica del mo governo. 

Tutte la ratifiche farono immediatamente con- 
segnate, tranne quelle di Russia e di Turchia, che 
trovansi ancora per via. 

BUCAREST, 22. — Bratiano è arrivato. 

LONDRA,22. — Camera dei comuni. — È re 
spinto in seconda lettura il bill che crea un mi 
nistero.per gli sffari di Scozia. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 22. — 300 gendarmi 
farono spediti a Saakim contro i beduini alleati 
del Mehdi. 

MADRID) 22. — Il ré, è Barcellona, puesò la 
guarnigione in rivista, in mezzo alle acelamazioni, 
e visitò gli stabilimenti pubblici. 

Segioi fea i malfsttori che svaligiarono un treno 
in Francia, vicioo al confine spagnuolo, sono stati 
arrestati. 


Bowaviema avanti, gerente vesponenbile: 


Apoplessia. Perchè ai nostri giorni sonò di- 
ventste così frequenti le apoplessie? Ardna sa- 
rebbe la risposta so si volesse scendere a tutte le 
caose prossimo di sì sventura che nel 


pieno della salute colpisce l'uomo fra-le:sue ce- 
Gapazioni ordinarie nel sonno, nel pensa 
prodromi, senza precursori, ma che in un attimo 
lo rende 0 freddo cadavere o quel che è peggio 
paralitico e demente, di peso a sè ed agli altri. 

Onde salvaguardarai il più possibile da tale pe- 
ricolo bisogna risalire alle sue origini, e queste si 
ritrovano in specie nello spersimento ‘e condenza- 
mento eccessivo del sangue. Questo o troppo ricco 
di globali roasi o carico troppo di fibrina, o in- 
vaso da estrani perniciosi umori diviene poco 
scorrevole ed attaccaticcio quasi alle parti vasco- 
lari di guisa. che lenta diviene la circolazione in 
specie nei vasi di minor calibro. — Allora pur 
troppo sovente avviene che congestieni accadano 
da coi stasi, rotture di vasi, spoplessie o vera 
mente il sangue stesso forma coaxuli (Emboli) che 
tranportati dai torrente della circolazione passando 
dai vasi grandi ai più piccoli finiscono per ostruire 
qualcheduno e troncare la circolazione stessa por- 
tando la morte immediata. — Pensino a ciò seria» 
mente gli uomini pingui, di collo corto 'e ‘coloro 
che vanno soggetti a capegiri ecc, ed inveca di 
indebolirai con inutili preventivi salassi, ricorrano 
ailo Sciroppo di Parigiina del Mazzolini di Roma 
che l’esperienza ha mostrato umico vero preven- 
tivo dell'apoplessia, perchè potentissimo nel ren- 
dere il savgue più sciolto © più scorrevole. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


L'Ufficio dell'Agenzia Generale di Roma, è stato 
trasferito in via della Mercede, N. 11, nel palazzo 
di proprietà della Compagnia. 


È CONPLETO IL 3 VOLUNE 
STORIA D'ITALIA 


NARRATA AL POPOLO ” 


afittiN 

L'Opera sarà di 5 vol. di 50 Dispense 
dauno in 5° grande: l'abbonamento per vi 
volume L. 5. franco di porto per tutto il Regno. 


Indi re lettere e vaglia all'Editore Epoanno 


Preto, Roma. 


tutti i venditori di Giornali si trovano le 
dispense separate dei tre volumi pubblicati, 
centesimi 10 caduna. 


DA VENDERE . 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


XL N. 34 = ANNO I 


GIORNALE PÉR I BAMBINI 


esco Giovedì 9 agosto 1883 


SOMMARIO: 


Una partita a dama, Lo Zio di Maria — Vecchi 
proverbi e figurine nuovo di Lizzie Lawson, tra- 
duzione di Foriek — Le memorie di un granellino 
di cotone, Jack la Bolina — Avviso ai ghiotton- 
celti, P. Thouar — Pipì 0 lo Scimmiottino color 
di rosa, C. Collodi — Il conte e il toro, Fnme 
Perodi — Ricordi siciliani, Ugo Fleres — Il fiore 
delle Gallie; G. L. Piccardi — Gigetto, Marianna 
Giarrà Billi — La perla ripescata — Posta dei 
bambini — Carità — Giuochi. 


Abbenamecto a e L 18. 


Un numero separato BS centesimi. 
Armasinisiazione, Roma. Piama Montiitrio, 190 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 
Flageolets. 


» 4 chiavi 
in ebano 6 chiavi 
>» 7 3a, 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi’ - . 
Cornamuse. 
semplici . P Pi è 
doppie. . i... .. 
Metodo. 
da Elageolets . . . » 250 
da Musette < . s » 250 
Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano, Finzi © Bianchelli,in Roma, via del 
163-154 © via Frattina, 848 — In Firenze, via 
Panzani, 28. 


* Ra tasieuisal'ai rioerono Seuevo FAnvatzistrazione e) presso: PUlfao principale n 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, gregio e tinto 


principale de Publieité, Paris, 92, rue de Richelica, 


28 Novembre = E fiori] 

Imi giunge ancora una tua ! Così 

[mai avvenne? Almeno un av- 
viso col solito merzo: così non] 


posso più vivere 
PÎ ‘0 picembre. 


Colla, Cemento, Ceramica 
2 fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
Colla a freddo per attaccanj Si applicano ovunque ed istantaneamente, sia 


x nello stanze che nei giardini, 
vetro, porcellane, cristalli, mar:[perciò sono forniti degli uncini © corde per fissa 


seme pera rmea|Si adopera colla massima faci 
nen 


ttt nos micchlo|litt. Questo cemento acquista la| Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 
tisi S frate "3 bocce” de doppio iacone unite|PREZZI : Hamacs per bambini portata chilog. To 


collo stesso cemento L. 1.50, > = per una persona Ò » i ogni 

ce Franco per pacco postale L. 2 » » > incolori _» >» 200 
Dirigere dom: tia all 

tp, Franco fatine Re Hamacs di seta con frangia 

ma, Finzi e Bianchelli, via de/ tascabili del H i 190, solidissimi ed' el 

[Corso 453 e 156 © via Fratti peso ‘pi grammi 190, -£0; 

TRIATA TISTURA ISTANTANEA let a. Fironte, via Panzani 26. Prezzo L. 26,50. 

CAI n re domande e vaglia all’Emporio Frauco Italiano 

uz 3 pisa 5 depo Tampilozene [Indicatore dei liquidi[Roma, via del Corso 153-154 © via Frattina 84. Firenze, vii 

EE Dimostra in un momenio la 


che a quelle che soffrono malattie di petto. 


IERICANO 


SOSPENDERE (Hamacs) 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac 
ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente: sopra un letto sempre 


‘| ni, terra cotta, pietre dure ecc.{" Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dei medici, sia alle persone nervose] 


ianchelli, 
'Panzani, 26. |2P® 


CEI O O mae SE ATTI x 
di Pubblicità in Roma, piasra Montecitorio 17 — In Firenze, via del Paszasi 7 p.p.—- in Milano, Calleria Vittorio Emanueie ti 


Ciorale per i Bambi 


G. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì 


Ù 


Il Giornale per i Bambini, splendida. 


L. 4 50|mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub. 
> _7 20 blica articoli dei piò rinomati. scrittori per la gioventà. 
» 


Dus volte al mese concorsi fra gli associati con magni- 

fici promi. - 

Agli abbonati annuali dà în premio straordinario : Il 

nostro Libro di pittura, magnificamente 

illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chiarini, ed 

bellimima scatola di latta con colori e pennelli. 
Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


(quantità di liquido che trovasi]f; © 
in nn barile. Prezzo L.® 50. 
î Deposito a Milano presso l’Em. 
‘porio Franco-Ftaliano, 12 via $ 
rherita 


RILLOLE DI PODOFILNA ANTIRIIOSE PURGATIVE 


cav, SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Membre della Reale Socistà Chimice-Permereutica della Gran Pretagna, cos 


Società ‘d’Igiene 
ACQUA FIGARO 

TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO|ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva im 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa Prodotto speciale per tin-| Allo persone che non hanno 


fisiologia e dell'igiene, ridons|alcun danno i capelli e la barba [uso delle tinture 
in breve tempo il colore na-|in nero e eastagno. lla Società Igioni 
tarale ai capelli ed alla barba.| Ottenuto l'etfotto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro istanta- 
Dopo nver fatto uso della ti-[di mantenerlo. coo' l'aso del-|nea, la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere ai capelli ed/gressiva, effetto. 

alla barba il colore riacqui-| 

stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 

Prezzo del fiscone L. 5. |pleta L 6. pleta L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Migliorano mirabilmente lo stato del singue, depurandolo da tutti 
1 principii nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 
tatto le mute.“ o aa 


di 
Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sé 
questo innocente quanto proficuo purgativo, @ subito somministrazie 
ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessario 
a tutti gli abitaoti le campagne o villaggi ove esiste la malaria, Ì 
ali: facendo spesso uso di quest pill, possono andare esenti dall 
miasmatiche, sia intermittentì, sia perniciose. 
Prejarate nella Farmacia della Legazione Britannica 
3, vane 


IL VERO OLIO 
ma dell'immortale CORREGGIO 


Deo ici fn, Napoli presso Siarpitti; Bologna, Zarri | Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciai 


Bari, Durante ; Bresci 
Mojon; Livorno, Angeli 
8. Remo, Squire; Torinu, farmacia Centrale Torta, Taricco; Moe-[30NO contenuti m tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua pure: 


sia, farm. Bombara ; Verona, farm. Castellani : Osimo, farm. Santivi|altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra-| 
‘parenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Ascivga pi 

presto di tutti gli ol:i cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che ar 

menta l’espressione e fa risnit»re le più delicate ombreggiature. Il seguente atrestato| 


Mt mi pe ii oi erat he pesi 1 fabbricazione dell'Acqua di Seli 


< nelle primarie farmacie d'Italia. 
- Prezzo L. 1 la scatola. 
Per spedizioni în protincia aggiungere Cent. 50 


Indirizzi Raccomandati 


TTESTAT 


Meme 
ALBERGO LAURATI 
Tio Miazionale dir dei colori. Ed in fede 
Francesco Vinea — Pietro Salti» Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontni — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 
Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postali 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportacili perfezionate 


FA con wa naovo sistema di refrigerante, 


|Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, 


L'HYDRONETTE 


dei Panzani, 28, 


Questi apparecchi, di cai l'aso è 
generale in ia, permettono d' 
conservare la birra fresca 6 spumante, 


sete 20 devo soggiornare in un ba le velture, i vetri e le lanterne delle scale, 


pivesty dar le deccie ai cavalli, ece. 
SI piper argine grant | Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitii 
macchine a pressione. e costano ap-/zione e forza di getto. Ogui Hydronette, intieramente costruita in ottone, 
Te Ta are n assai deere (fornita di un metro di tu n 
spersioni di liquido, come sacced: |a lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
sempre coi rubinetti di tatti i sistemi Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Per la loro speciale costruzione, 
firra non pnò mai introdursi nel ci 


dell’aria, © quindi l'apparecchio not 

può in nessun caso nà insndiciarsi nè 

guastarsi. 

Prezzo della Pompa...........L. 65 
» della Pompa 6 del refrigerante 95) 
Dirigere domande e vaglia all'Em 

pono Franco-taliano Finzi e Bian |. dro 

chelli, Roma, via del Corso 453-154]di tavola, costruiti 

e via Frattina 86 x; Fironze, via de 

>> Panzani 26. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA ÎN MODO SPECIALE 
dn ZACHERL di TIFLIS (Asia) argentea ; 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, A i n 
pellicce ai da inverno oto, Ppsti,3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 


METALLO NICKEL 


di ZUGO (Svizzera) 
1° Sono perfettamente igienici 


E una polvere che non ha azione che sugli insetti,|f° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura, 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza, delle loro forme questi 


non insudicia @ non lascia nessun odore. — L'effetto è 
E Si . STORE i rme q 

E°; vendo fn scatole di latta a LL 1.35 2.65, 4.25 e|aticoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina 
7.75 secondo la grandezza. Idi tavola. hi 

SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere 
suddetta L. l, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italinno|dej i 
pui iaachali, Rome, via del Como 159.154 8 vallo Pansani, 26. 
Frattinà 8% =; Firenze, via dei Panzani 26. 


1, aR1E00, Tipegrato, piazza Montecitorie, 195, Roma 


osservanza delle regole della|gere in due giorni © senza (il tempo e la pazienza di far 


Dirigere le domande © vaglia al'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli;j 
Roma, via dal Corso 153-195 è via Frattina 848. Firenze, via dei Panzani 26 


fd 
Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, TO rONO detto del Correggio, 
[fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato| Quest'appareccho è semplice, solido e facile a _ma- 
per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin\negginre ed a tresportare. 
[iui fabbricati ed in uso, perché oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l'ottima qualità|. È 
fi esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione] 


Dirigere domande e vaglia postale allEmpor:io Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, » did Ca 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 


ità di costru 


in caoutchoue per l’aspirazione di una spugna, 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e'Bianchelli,(f®,ì quali i principali sono i sezzenti 
lindro della pompa 0 nel serbato |Roma, via “al Corso 153-484 @ via Frattina R4 R. Firante, via Panzani 28 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo] 


[2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza ì 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, yia 


Un numero di saggio gratis e franco a chi ne fa la 
richiesta con cartolina pestale. 


POMPE DA POZZI 


i 
i 
i 
fi 
i 
i 


lame, con -ubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 mim ior- 
[isco 4200 litri l'ora. L. 100. 

Porspe aspirsuti © prementi a bracelo 
fatta pontino, diametro 150 m/m fornisce 1600 tits 
“otra ©. 135. 


Milano, A. Matzoni, Mel, Faldinetti col quale si ottiene una vara essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre|5iremze. via dei Ponzani. 26. 


Grande riduzione di prezzi 
Apparecchi 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 


‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gonma in contatto coll’acque. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere lo viti. 

RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottigia . . L.12 
» 2 » «+ 315 

» 3 » +. > 19 

» 30 


*| Imballaggio L. 4, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 

[Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 

|Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


> * *IN POLVERE 
di prima qualità garantite pure. 
_‘Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
lsciuti i vani i incontestabili che offre questo prodotto, 
K 1° Gusto sonve 
» lo delicat assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
* |razione. ‘4° Miissima quantità di parti essenzialmente 
Inutritive ed estrema digesti 5» Forza straordinaria 
lo prezzo modico, Fine una quantità di questa 
polvere offre una la più fortificante e più nutritiva 
[che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 
Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di 


è 


Gli articoli in metallo nickal per uso di ‘cucina’ e ‘per servizio|euecheto' si prepara un'eccellente tazza di cioccolata 


versandovi sempiicemente sopra dell’acqua bollente. 
_Con 1/2 chilogramma di questo ‘cazzo si preparano 
più di 100 tazze di cioccolata. 


Prezzi .: 1/2 chil. L. 5.50 — {/4 chi. L.3 
1/8 chil. L. 1.75. 
postale. 


153454 @ via Frattina 84 


TORCI BUDELLA 
Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 


Scarafaggi, ecc. 

0. GERARD EC. 
Fornitore dei Ministeri e.dello. grandi linee ferroviario 
17, Fassago de l'Alisio des Senux-Arto, Parigi. 

-Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italinno 
Finzi e Bianchelii, dal Corso 153-154 e via 
{Friftina 84». Firenze, A Pujizani DB 


Ti d Ameri 
Irasie è Canadà. - 
Chi, Uraguay, P 
Perù <-> 


Centesini # 


Abbonamento J 


Depretis stava pi 
e che quello di H 
quello di Milano 
lisco Casalis) sai 
Ma pare che p 
tre resteranno al 


Un foglio radid 
gerto attribuito al 
rantanove il munj 
fettura del Tevei 

Siamo in estat 
pe1ò la stagione 
riempire le colon 


stizia e le tasse 
riffa penale, ami 
rono di lire 108) 
sei mesi del 

Ai funzionari 


= Bem.inno È 
Re iti ei diopadaivo vat 28 1 7 5 crt 
Pen ua (e TER . 1 HH Fer gl Avvisi allÀmmsnistrazione 
o Canadà sono presso fici Principale di Pubblicità 
GRen 7 LA RO fran pi it IRENZE, PARIOI 
= = ————rrm = 
In Roma cent. 5 Roma, Venerdi 24 Agosto 1883 Fuori di Roma cent. 10 


NN 34 (anno 1883) del Fanfulla della Domesica 
sarà messo in vendita Domenica 26 agosto in 
tutta Italia, 


Contiene: 


£ Bricciche, 11 Fanfulla della Do- 

Gj monica—1 versid'IppolitoNievo, 
E. Pansacchi — Un viaggio a 
Roma e una quarantena nei 1630, 
Guido Biagi — Fra colore 6 
colore (intermezzo lirico), P. 
Mantegassa — 1} carro di Tesj 
@. L. Piccardi — Cronaca 
Corriere bibliografico. 


“Cesi 2 1) ameno per Tuta Vial. 


Abbonamento per tatta l'Ttalia: Anno L.5.— 
Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1883: 
Anno L. 28 — Semestre L. 1450 — Trimestre La 7,50. 


Anministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IN CASA. 


Erano corse voci nei giorni passati che l'onorevole 
Depretis stava preparando un chassé-croisé di prefetti 
e che quello di Firenze sarebbe passato a Milano; 
queilo di Milano a Torino, e quello di Torino (l'obe- 
lisco Casalis) sarebbe passato a Firenze, 

Ma pare che per ora non se ne farà nulla e che i 
tre resteranno al posto loro. 

*, 


Un foglio radicale di qui rimette în vetrina il pro- 
getto attribuito al ministero di mandare a carte qua- 
rant:nove il municipio di Roma per creare una pre- 
fettura del Tevere, second» il figurino di Parigi. 

Siamo în estate — come osservai anche îeri — e 
ò la stagione è la più propizia alle frottole per 
riempire le colonne dei giornali e per scuotere l’apatia 
naturale dei lettori, 


ta 


Ravenna minaccia di diventare la metropoli del 
partito socialista in Italia. 

Per il 2 settembre è indetto un nuovo congresso 
della federazione socialista. 

Ua parlamentino în permanenza, 

Saputa la cosa, il governo sta preparando il pic- 
chetto d'onore per la circostanza, come si fa a Monte 
Citorio. Ma si dice che il picchetto sarà composto di 
carabinieri e guardie di sicurezza pubblica. 

fa 

Anche oggi un poco di statistica. 

Se ne fa tanta in Italia e di tante qualità! 

Nel primo semestre di quest'anno le spese di giu- 
stizia e le tasse straordinarie, liquidate secondo la ta- 
riffa penale, ammontarono a lire 2,350,243 e supera- 
rono di lire 108,350,54 la spesa complessiva dei primi 
sei mesi del 1882, 

Ai funzionari dell'ordine giudiziario furono pagate 


Proprietà letteraria 
—(19) 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Che hai? — gli domandò Paolo di Lizy. 

— lot... Nulla, te lo assicuro. 

— Oh! non fingere, te ne prego. Non approvi 
luesto matrimonio? 
9°25°To non debbo nè approvarlo... nè disappro- 
varlo. 3 

— Bene! Ma se mi piace consultarti? 

che vai che ti risponda? Tu conossi da sei 
mesi la signora di Marcenac, ed i l'ho veduta 
nera per la prima vo! 
sa la prima volta? — domandò Paolo, 
a pausa. 
cono nata veduto che era per la prima volta 
_— rispose Sigoulès. — E, d'altronde, dove diavolo 
avrei sonosciato quella signora? Io non ero venuto 
in Francia da dodici anni, e sono arrivato dal 

7 lose addietro. 
da e rinnto — di 
lo di Liry. di 
Paolo cita scl'naiono/ cca la tue domande. Che dia- 
volo ti prende? Mi interroghi come farebbe ua 
giufieo frena e 0 PE iaze ne. Non 
. Mi chiedi so devi sj . Non 

Lo dai darti in proposito, La cosa ti 


lo eonfesso, che le tue relazioni con 


Ho creduto, di quello ehe sonducono 


da contessa non 


lire 219.592,07 ai giurati lire 496,905.93; ai 297,426 
testimoni chiamati in giudizio, lire ning 

In confronto dell’anno scorso, le testimonianze co- 
starono 70,000 lire di più, 
. Sembra che, malgrado le istruzioni date dall'auto 
rità centrale, l'abitudine di citare un numero di te- 
stimoni superiori al bisogno, non accenni a cessare. 

Nei primi sei mesi di quest'anno ne furono citati 
5495 più del primo semestre del 1882. 

Il pubblico ministero chiamò 145,188 testimoni e la 


difesa 15,992, 
FUORI. 

Secondo qualche giornale di Berlino, e fra gli altri 
la Kreux Zeitung, il cardinale Howard avrebbe rice- 
vuto nuove istrazioni che però non soddisfano il 
gran cancelliere. 

Howard sarà ricevuto da questi, qualora doman- 
dasse un'udienza, ma soltanto come figlio del duca 
di Norfolk. 

Si mantiene la voce che le trattative con Howard 
sono condotte privatamente dal conte Herbert. Bi- 
smarck. 

Ma non vi posso nascondere (vedete quanta since- 
rità da parte mia !) che qui a Roma nessuno crede 
che il cardinale inglese abbia realmente una missione 
da compiere per parte del Vaticano. 

Si crede invece chiegli si trovi da quelle parti per 
suo solo uso e consumo, tanto più che ha l'abitudine 
di andarci tutti gli anni, 

Vi ho dato le due versioni; scegliete quella che più 
vi piace. 

fa 

L'articolo provocante della ‘Aorddeutsche Allgemeine 
Zeitung sulla politica francese, il viaggio del re di 
Serbia a Vienna e quello del re di Rumenia a Ber- 
lino, hanno messo il diavolo in corpo a tutti i poli- 
ticanti 

Infinite sono le ipotesi e le congetture alle quali 
quei signori si abbandonano. 

Ma le più ripetute sono quelle che riguardano una 
guerra, una gran guerra poco lontana. 

Lascismo dire ai politicanti ciò che loro talenta. 
Non distu:biamoli nei loro calcoli e nei loro piani 
strategici. 


da 


L'agitazione in Croazia contro l'elemento. unghe- 
rese ben lungi dal cessare aumenta e si va esten- 
dendo. 

Si temono nuovi e più serii disordini. 

ta 


Il viaggio del Re Don Alfonso in Germania, se non 
è abbandonato, pare, tuttavia, procrastinato. 

Quantanque le notizie dalle varie provincie atte- 
stino che la tranquillità è quasi del tutto ritornata, 
pur tuttavia si afferma cheil re Alfonso avrebbe mo- 
meotaneamente deciso di attendere che le condizioni 
della penisola sieno ritornate nel loro stato normale. 


Le Sp iellzio,. 


BENEDETTA POLITICA! 


Contentar tutti a questo mondo è impresa im- 
possibi 
Starei quasi per dire ch'è impresa insensata. 


Ne volete una: prova? Vo la do. 

I fogli berlivesi si lugnano di noi Italisni per- 
chè eccupandoei specialmente, per non dire uni- 
camente, di quanto fsnno i Francesi per lo vit- 
time dell'isola d'Ischia, dimentichiamo ciò che 
fango i Tedeschi, o ce ne occupiamo con fred- 
dezza; quasi sprezzante. 

Cè stato perfino un giornale di Isssà il quale 
ha fasciato comprendere che sarebbe meglio s0 
spendere le sottoscrizioni aperte per erogare le 
somme già raccolte a beneficio dei colpiti dalla 
carestia in Germania. 

I Tedeschi danque non sono contenti di noi @ 
ci accusano d'ingratittine. 

Vediamo, ora, 86 sono contenti i Francesi. 

A giudicare dal lingnaggio di qualche giornale 
di Parigi, pare lo siano ancora meno dei Tedeschi. 

Il Soir — per esempio — parlando delle sotto- 
scrizioni aperte all'estero, trova che la stampa 
italiana non ha espressioni di riconoscenza che 
per l’imperatore di Germania, che ha dato cin 
quantamila lire, e si guarda bene dal salutare con 
parole cortesi l'iniziativa presa dalia Francia per 
i danneggiati d'Ischia. 

<I Franoesi — soggiunge il Soir — sono sem- 
pre burlati per il loro buon cuore; non devono 
contare sulla gratitudine degli Italiani ». 

Capisco anch'io che 11 Soir non è precisamente 
il foglio che faccia la pioggia e il bel tempo in 
Francis; ma non è neppure il solo che ragioni in 
tal modo; ci sono altri che esprimono gli stessi 
pensieri, ma con linguaggio più velato e anche 
più fraterno. Il Soir accusa apertamente e con 
amarezza ; gli altri deplorano con dolore. 

Come vedete, c'è chi l'ha salata senza miseri» 
cordia e chi l'ha salata meno ; ma, in fondo, èla 
Stessa minestra. 

E stringendo i conti, risulta che noi italiani 
siano ingrati verso la Germania perchè siamo 
grati alla Francia, e siaruo ingrati verso la Francia 
perchè siamo grati alla Germania. 

È una posizione critica e abbastanza imbaraz 
zante ! 

A questi patti, io trovo che sarebbe forse stato 
meglio che Domineddio non avesse mandato il 
terremoto a Casamicciola e luoghi annessi. 

Parlo colla più profonda convinzione. 

Noi non avremmo, oggi, cinque mila compa- 
triotti di meno; e Germania e Francia non sareb- 

ero costretti a mettere mano alla borsa per creare 
degli ingrati. 

Ma vi prego a non credere ch'io l'abbia, per ciò, 
con Domineddio e con Francesio Tedeschi. Dio mi 


sonmpi | 
Quanto a Quel lassò, è il padrone del mondo e 


fa ciò che gli pare e pace, senz’appello. 

Quanto agli altri, non bisogna far loro torto di 
quanto dicono di noi; bisogna, invece, tener loro 
conto di quanto per noi fanno. 

Tutta la colpa è di quella benedetta... cioè di 
quella maledetta politica che si fisca da per tutto 
e vuole regolare tntte le «zioni umane. 

Il disaatro dell’isola d'Ischia, appena fa noto, 
costernò, in Eurepa e fuor, tatti gli nomini di 
cuore. E nacque subito, in ogni paese, una gara 
di carità, che mai non si vide la più nobile, la 
più generosa. 


"| 


tento slancio veramente evangelico, tutti noi 
italiani ci sentimmo commossi. 

Ma quarantoti’ore bastarono per intorbidare un 
sì maraviglioso spettacolo di fratellanza, specie 
Berlino © a Parigi. 

A Berlino gi vuol vedere in tutto ciò che si fa 
a Parigi per noi, una cospirazione per alienare 
l’Italia dai Tedeschi; a Parigi si giudica che a 
Berlino raccogliendo denari per l'isola d'Ischia 
nen si ha altro scopo che di paralizzare, di di- 
straggere l’effetto della carità francese per tenere 
divisi i duo popoli latini. 

Ma Dio buono! Che colpa abbiamo noi in tatto 
questo? 

Che cosa possiamo fare per evitare la taccia 
d'ingrati checi si dà dagli uni e dagli altri a vi- 
cenda? 

Per contentare Berlino dovremmo danque re- 
spingere sdegnosamente la mano che i Francesi 
ci tendono con santa larghezza ? 

E per contentare Parigi dovremmo dunque rin- 
viare all'imperatore Guglielmo le sue cinquanta- 
mila lire, dicendogli : tientele pure, brav'uomo, 
che non vogliamo l'elemosina da voi ? 

Noi ringraziamo i Francesi, e ringraziamo l'im- 
perntore. 

E il nostro dovere. 

O perchè si ha da cambiar natnra anche al 
sentimenti e chiamare ingratitudine la grati- 
tudine ? 

Perchè così vuole la politica? 

Vada al dinvolo la politica. 

Noi Italiani not. possiamo e nen dobbiamo ve- 
dere in cotesta gara dello due nazioni rivali che 
una questione di carità. 

E nall'altro! 


SEC 


G PER GIORNO 


Quel povero Alfonso non ha un momento 
di pace. 

È appena uscito sano 6 salvo dal pronun- 
ciamiento, e già si trova in altri imbrogli. 

— Va? non va? — si domanda da molte 
parti. 

— Non andare! — gli gridano intanto da 
un lato dei Pirenei, e dall'altro, in tono un 
po’ minac:ioso: — Non andate! 

E mentre egli è costretto, come Zerlina, a 
cantare: — Vorrei e non vorrei... — ecco i 
dispacci di Berlino, come se il viaggio del re 
di Spagna fosse già avvenuto, annunciare i 
nomi dei personaggi che accompagneranno il 
re, il giorno del suo arrivo a Francoforte, 
della visita all'imperatore ad Homburgo, e 
persino il giorno del ritorno. 

Proprio come nei programmi dei viaggi di 
piacere, dove il piacere, fuori del programma, 
non si trova più in nessun luogo. 


——————_—______________& 


faccio le mie scuse, ed a lei 
pure. Ma in verità avevo quasi il diritto d'ingan- 
narmi. Parlando con te, essa dice: amico mio. Ta 
: mia eara Berta. Questo sono locu- 
zioni ad uso degli amanti, ed io non me ne sono 
maravigliato.Mi pareva nataralissimo che la signora 
di Marcenac allietasso la sua vedovanza legandosi 
intimamente eon un bravo ed amabile giovane tno 
pari. Quel cattivo soggetto di Maroenac non ha 
dovuto renderla felice, e comprenderei che essa 
non avesse desiderio di trascinare nuovamente la 
catena coniugale. Pepsavo pure che tu amassi 
troppo la toa libertà per rinunziarvi. 

— Bene! Ma ora sai come stanno le cose. Ti 
do la mia parola che la signora di Marcenac non 
è mai stata mia amante, che le ho fatto sempre 
la corte con le più rette intenzioni e che un mo- 
mento prima di trovarti in sentinella davanti al 
suo palazzo avevo scambiato con lei una pro- 
messa di imonio.. 

— Ebbene! non hai mutato parere, m'imagino? 

+ Non ancora; ma potrò forse mutarlo. E di- 
pende da te che io lo muti. 

— Da me! E perchè dunque dovrei distoglierti 
dallo sposare una donna incantevole, ricca e che 
mi ha ricevato con una buona grazia cordiale 
della quale sono riconoscentfssimo ? lo non sono 
che un vecchio soldato d'Africa e non mi atten- 
devo'all'acooglienza ch'essa mi ha fatto. 

— won è meno vero che poco fa, al momento 
in cui ti annunsiai che l'avrei sposata fra un mese, 
to mi hai lasciato leggere sul tuo volto ciò ehe 
pensavi della mia risoluzione. Evidentemente, la 
disapprovi. Questo matrimonio ti spiace. 

— Ti sei messo per caso in mente che ia abbia 
dello viste sulla contessa ? — esclamò il colonnello 
ridendo in modo sforzato. 

— Mio caro Sigoulès — disse seriamente Paolo 
che non aveva affatto voglia di ridere — ta cerchi 
dello scappatoie; tu affetti di non capire dove 


voglio giungera, e tu lo capisci perfettamente 
Ma io ti metterò fra lascio e il muro. A torto 0 
a ragione, io credo che la donna con la quale hai 
viaggiato tornando da Fontainebleau, sia la si 
gnora di Marcenac. 

— Ecco una bella idea, per esempio! Su che 
cosa la fondi, di grazia f 

— Te lo dirò. Quando vi misi in presenza, 
aveste l’aria di non riconoscervi. Ma per me, 
ciò non prova nulla. Il servo l'aveva prevenuta 
che io riconducevo il signore che essa aveva 
ricusato di ricevere; ed essa supeva chi era 
quel signore, perchè aveva letto il tuo nome sul 
biglietto di visita. Essa aveva dunque avuto il 
tempo di prepararsi a vederti... Per te, la cosa 
è un'altra. Ta non contavi precisamente sulla 
sorpresa che ti aspettava, ma l'avevi preveduta, 
ed avevi pensato: « Se è la mia compagna di 
viaggio, non la denonzierò al mio caro Lizy: o 
egli è suo amante o cerca tattera di divenirlo, e 
nei due casi debbo tacermi, se voglio condurmi 
da galantuomo ». Se fossi stato al tuo posto, avrei 
agito come te e mi sarei regolato allo stesso mode. 

— Hai una strana maniera di aggiustare le 
cose — borbottò Sigoulès. — Ignorave che avessi 
tanta immaginazione. Eri nato per essere reman- 
ziero. 

— Lasciami finire. Dunque, tu sei stato corretto, 
ed io non ho nulla a rimproverarti. Ma quando 
ti ho dichiarato che avrei preso moglie, tu hai 
cominciato ad esaminaro le consegnenze della 
tua discrezione. Hai capito che l'amicizia ha di- 
ritti superiori alle regole della cavalleria mon 
dana e che non si lascia un vecchio commilitone 
sposare un'avventuriera, quando non si ha che 
una scla parola a pronunziare, per impedìrio di 
commettere una sciocchezza irreparabile. E fa al- 
lora che la tua fiscnomia tradi il tuo pensiero. 
Essa lo tradisce ancora ... lo vi leggo che tu pezi 
in questo momento la gravità di una menzogna... 


scusabile, lo ammetto, se non sì trattasso di un 
matrimonio. 

— Senss, caro amico — disse il colonnello che 
era risolnto a difendersi fino all’altima estremità, 
— tu mi fai pensare molto opportunamente che 
ho visto rappresentare il Mondo equivoco di Ales- 
sandro Dumas figlio. Ne'la commedia vi è nn per- 
sonsggio cha si crede obbligato di svelare a nn 
ufficiele gli antecedenti di una avventnriera che 
quell’ufficiale ingenuo vuole sposare. Questo per- 
sonaggio si avvede în breve che ha avato torto 
e che tatte le verità non debbono di 

— Il caso non è affatto lo atesso — risposa vi- 
vamente Paolo di Lizy — Oliviero di Jalin è stato 
ante della baronessa d’Anze, e conosce appena 
il signor di Narjae. Egli merita dunque tatti i di- 
spiaceri che lo affliggono. Tu, invece, conosei ap- 
pena la contessa di Marcenac, e sei mio fratello 
d'armi. Oliviero di Jalin avrebbe dovato tacere. 
Ta hai il dovere di parlare. 

— Potresti notare anche un’altra differenza La 
baronessa d'Ange era una birbacciona della peg- 
giore specie, mentre che, anche supponendo che 
la signora di Marcenac fosse andata a Fontaine- 
bleau, non se ne dovrebbe argomentare che essa 
non è una ona onesta. 

— Credi? — domandò Paolo, con l'intenzione 
di spingere il colonnello nella via dove si era 
messo. 

— Vediamo, mio caro... Viaggiare sola, non è 
un delitto. Tornare a casa tardi, non è litto 
neanche. E Fontainebleau non è una città di per 
dizione. Si può avere, per andarvi, una quantità 
di ragioni legittime, © una donna non è tenuta a 
render conto di tutti i passi che fa, 


(Continua) 


e è 
DIE] 

La Riforma, in un suo articolo, dice che 
si ripete a disegno che non esistono ormai 
differenze tra la destra la sinistra, cosa che 
ella negò sempre e nega ancora. E sapete 
perchè? Ascoltate: 

« Altro è infatti se si giudica del governo 
della sinistra, di fronte alla destra, quale è 
stato, altro se lo si considera quale avrebbe 
dovuto essere. » 

Giò è lo stesso come se Tizio, dopo aver 
diviso una mela a metà, dicesse a Caio: « Eb- 
bene, sì, una mezza mela assomiglia sempre 
all'altra metà, perchè è una mezza mola, ma 
Se fosse una mezza pera, la cosa sarebbe di- 
versa. > 

E lo credo, perbacco! 

a + 
sa 

La questione delle donne avvocate continua 
a palpitare di attualità. 

Da una settimana a questa parte i giornali 
‘agitano l’arduo problema. 

— Siete voi, o no, per le donne avvocate? 
Chi approva alzi... 

Ebbene, o signori, permettetemi di alzare 
la mano. 

In fia dei conti, e perchè la donna non 
potrà essa difendere la vedova ed il pupillo 
con la stessa efficacia con cui li possono di- 
fendere gli onorevoli Chiaves e Spantigati? 

E per quale ragione, io domando, l'avvo- 
catura ha da rimanere un privilegio del sesso 
‘maschile? 

È tempo che certi privilegi finiscano per 
sempre. Avete un bel dire che il sesso ma- 
schile è il sesso forte. Menzogna. A buon 
conto, nessuno di noi osercbbe presentarsi 
scollacciato a un veglione a ballare tutta la 
sera, senza rischio di prendere una polmonite; 
ed io domando quali smorfie farebbero gli ono- 
revoli Chiaves e Spantigati se un giorno, per 
unà ‘lontana ipotesi, dovessero partorire!. 

Danque, che vengano pure le donne avvo- 
cate Se non altro, sarà bazza per i giurati. 

E lasciate che io mi consoli alle ridenti pro 
messe dell'avvenire. Dalla donna avvocatessa 
alla donna candidata per le elezioni, il passo 
sarà breve. 

Sarà l’unico caso in cui arriverò a com- 
prendere i vantaggi reali del voto!... 

ss 
9° ea 

l’altro ieri coloro che interrogano tutte le 
mattine il termometro politico, hanno segna- 
lato a Brescia un connubio Sella-Zanardelli. 

Oggi, secondole osservazioni più recenti fatte 
dalla Patria di Bologna, il termometro segne- 
rebbe invece : Zanardelli, Cairoli, Baccarini. 

La Patria ha un argomento forte: « Può 
credersi sul serio, essa dice, che uomini del 
walore di Cairoli, di Baccarini e di Zanar- 
delli si vedranno preclusa a lungo la via del 
potere? » i 

Per dire la verità, io finora mi son eurato 
poco di sapere quali sono le cose che la Pa- 
iria.crede o non crede. Non so perchè, ma 
ho sempre avuto una vaga idea che la Patria 
inclini a credere delle corbellerie. 

A buon conto, perchè proclamare il diritto 
del ritorno per gli onorevoli Cairoli, Zanar- 
“delli è Baccarini, e non per gli onorevoli 
Crispi e Nicotera, ai quali Ja. via del potere 
è preclusa da più lungo tempo ancora? 

Forse la Patria è persuasa che gli onore- 
îoli Crispi è Nicotera si credano uomini di 
minor valore dell'onorevole Cairoli? 

Vada un po a domandarlo a loro; e quando 
‘avrà aviito la risposta, se non le dispiace è 
pregata di ripassare. 


® 
®» 

Per finire. 

Un signore piuttosto;passatello, ma giove- 
nilmente ingalluzzîto: d'una ‘bella bimba, le 
chiedeva in tono lamentoso, appassionato: 

— E come mai ti potreì lasciare, o gioia 
mia bella? 

— In una condizione da non temerela mi- 
serià. 


. Note DI Lonpra 


a 19 agosto. 

Martedi scorso la città fa presa da un fremito 
d’orrere quando.si sparso la notizia che un ma: 
nicomio privato, sito in uno dei sobborghi della 
capitale, era preda allo famme. Un ospedale di 
pagzi.in faoco; quale tragica pittura, quale scena 
di spavento! La mente rifagge inorridita; l'a: 
mimo s'accascia tremante all'idea dell’ecoidio. 

> 
DI venticinque pazzi rinchiusi nell'ospedale di 


FANFULLA 


Southall Park, due soli perirono nelle fiamme, 0 
soffocati dal famo: una vecchia signora edun ex 
capitano, che fa al servizio della Compagnia delle 
Indie all’epoca della prima spedizione afgana, o fa 
allora fatto prigioniero e messo alla tortura. Gli 
spasimi sofferti gli fecero perdere la ragione, © 
d'allora in poi lo si dovette tener chiuso in un 
manicomio. 


x 
Coi dae poveri pazzi lasciarono la vita il dot- 
tore capo, suo figlio, il caoco ed una servente. 
I loro corpi non furono per anco disseppelliti. 


x 

L'asilo di Sonthall Park — eretto dalla carità 
d’on signore che viveva in quelle vicinanze non 
è più che un muechio di macerie faumarti, e a 
tale si ridusse per assoluta mancanza d'acqua che 
rese inservibili le pompe. #* 

I pompieri diedero prove d'an eroismo al quale 
le lodi, per quanto grandi e sincere, saranno in- 
feriori sempre. Taluni di essi, a rischio della pro- 
pria vita, s'arrampicarono su peril tetto, e di là, 
calando tra le fiamme, estrassero buon numero 
degl’infoîici rinchiusi, che avvinghiati allo infer- 
riate urlavano in modo da straziare il cuore. 


XXX 


So ne sono fatto delle chiacchiera in questi ul- 
timi giorni per la vendita — si mormora for- 
zata — dei mobili © degli oggetti rari © preziosi 
appartenenti al duca di Teck, marito ad una cu. 
gina di Sua Maestà, 

La duchessa di Teck, la più popolare forse tra 
i tanti membri della famiglia reale, si ritira, a 
quanto dicesi, in un paeseilo della Germania, che 
è patria dello sposo di lei, e là cercherà di fare 
delle economie, 

Gli abitanti di Kensington sono addoloratissimi 
per la partenza della buona e brava signora, ed 
in massa si recarono l’altro ieri ad esternarlo 
commossi il rincrescimento cho essa avesso a la- 
sciarli. 


> 

- La nazione aveva provvedato, all'epoca del ma- 
trimonio della principessa Maria col duca tedesco, 
uno splendido palazzo, unito al quale vi erano 
cinquemila sterlino l’anno d’appannaggio, e altre 
diecimila che sgorgavano da sorgenti indiretto. 

Ma tntta questa grazia di Dio sembra non ba- 
stasse per i bisogni del duca, che si cacciò a spen 
dere © spandere, © terminò col trovarsi in debito 
colla testa e colle orecchie, come dice un pro- 
verbio inglese. 


x 

La regina ha fatto sapere alla duchessa che po 
tova far uso della White Lodge (una dello infinite 
residenze reali), quando si trovava in Ioghiltorre. 
Ma pare che la consorte del duca tedeseonon ac- 
oetterà di fermarsi, perchè forse lui, continuando 
a credera d'avere sposato tutte le ricchezze delia 
famiglia realo, potrebbe sentirai disposto ad agire 
a seconda di questo comodo principio. 


x 

A proposito della duchessa di Teck, mi si rac 
conta un grazioso aneddoto ch'io vi passo talis et 
qualis. 

Lord Beaconsfield trovandosi a pranzo da lei al- 
l'epoca della guerra russo tarca, gli “osservò che 
avendo egli a disposizione come primo ministro 
d'Inghilterra, lo navi, gli uomini @ gli spiccioli, 
perchè mai stesso aspettando per agire : 

— Le patate — rispose spartanamente il sar- 
castico lord. 

XIX 

Me ne congratulo con Sua Eccellenza Stani- 
alao. La International Arbitration and Peace As 
sociation (non ci ho colpa.io se il titolo è piuttosto 
lungo) gli ha mandato fresco fresco un indirizzo 
di congratulazioni per la bella parte — cospicua 
auzi, dice la pergamena — da Ini presa cacciando, 
nel recente trattato di commercio tra l’Ingoil- 
térra e l'Italia, ln clausola doll’arbitrato. L’in 
rizzo porta le firme di duchi, conti, baronetti, 
lordi, deputati, ecc., ecc. Vede Eccellenza come 
ci si trova la sua brava ricompensa a star bene 
ecll’'Albione, che lei, caspiterina, non può in co. 
scienza chiamar perfida... le pare! 


XXX 


Questa per lo signore. 

A Londra si pubblica un giornalo mensile di 
mode che porte il titolo di Myra. Questo gior: 
nale (che fra parentesi è un antagonista arrab- 
biato degli abiti troppo stretti) pubblica per il 
mese în corso — quasi fosse una ricetta — la se- 
guente teoria: 

< Il busto produce nella donna un effetto mo- 
rale e fisico. Chi avrebbe il coraggio di ‘asserire 
che non si deve ad un busto ben fatto, se le donne 
sono in generale così buone, così ritenute, così 
devote al dover loro? » 

In quanto alle:rifenute, lo si può prendere meta- 
foricamente, ‘apeoie se il busto è bene allacciato, 
Sfidò io che le poveretto si possano piegare! 

Ma, domanderei alla signora Myra perché una 
donna senza busto è cattiva è perchè mo deve 
mancare al suo dovere? Quando non fosse in causa 
dello pendenze ! 2 

A 3 


Mamma mia, quale emozione sul palchi scenici 
d'Inghilterra 1 

Miss Fortesono — up'attrice-cantante del. Savoy 
Thestre — sposa il figlio dell’ex lord Chancelior, 
lord Cairas, 

E perchè la sposa? Oh! bella, perchò gli placo, 


© perchè, perchs... provataal fuoco traditore della 
ribalta, s'è conservata pura come un giglio. 
tal 

Vol, come me, la troverete una cosa naturalis- 
sima. Ma così non pare la si pensi d' qua dello 
streito, chè i giornali tatti, e la società tutta non 
fauno che portare ai sette cieli la verecondia della 
fortunata attrice; come se varecondia, onestà © 
attrice si compagnassero di rado col clima al- 
bionico. 

Meno male che a sfidare l'irragionevole pregiu- 
dizio sbuca faori di quando in quando qualche 
lord ccraggioso. Se no, poverine, con quella stima 
che godono... 


plscque al numerosissimo pabbliso che chiamò 
ripetatamente l’egregio autore all'onor del pro. 
scenio e ne volle la replica. 


Nereo. 


RITAGLI E SSAMPOLI Fee 


Da Castellammare di Stabia, 
22 agosto. 

Non pareva di essere în villeggiatura. La beila 
sala dell'Hòtel Royal, tatta splendente di Inmi, 
raccoglieva una società borgheso © nobilesca ccsi 
elegante che sembrava, a chi non fosse pratico di 
qui, di trovarsi in una grande o civilissima città, 
Acconciatare distinte; gemme e brillanti a profa. 
sione; belle mamme, bello spose, belle signorine 
o assenza assoluta di così letti uomini Jxlitici, 
sopratutto di quelli che frequentano Casteilam. 
mare, Jà quale è veramente la Vichy della B.. 
licata, della Calabria 6 della Puglia. I conterraz. 
zani dell'onorevole Lovito popolano la parte bassa 
di Castellammare nei mesi di luglio © agosto, 

Il mondo elegante non appartiene a queste pro. 
vincie, e abita Quisisana 6 Sorrento, incantevoli 
posti; e ieri sera la montagna e Sorrento si spo. 
polarono, e le belle abitatrici convennero tutte 
nella sala dell'albergo Reale per assistere al con- 
certo, compiendo così un’opera di beneficerza, 
poichè il concerto era a beneficio di Casamicciola, 
per sentire la bella romanza del Donza, orga. 
nizzatore e promotore della festa di beneficenza, 
© la bella voce del Motta, e battere le mani ai 
violoncellista Giannini, alle giovani pianiste Tomba 
(romana) e Cappelli, a una figiiuola del ministro 
Acton che canta con grazia, e infine al principo 
Federigo Pignatelli, giovane a venti anni, che di. 
segna mirabilmente ed ha robusta voce di ba- 
ritono. 

Gran concorso. La sala piena zeppa: molti non 
ci poterono penetrare; vennero distribuiti quat 
trocento biglietti da cinque liro, e allo aspettative 
del pubblico fa pienamente corrisposto dagli egregi 
artisti © dilettanti. Motta cantò deliziosamente la 
bellissima melodia del Denza, Se! © no fa chiesto 
il bis, e allora egli esegui la nuova canzone del 
Denzs, Occhio siro, cantato la prima volta la sera 
innanzi allo Stabia, bella © ispirata, ma che a tutti 
è parsa inferiore a Funiculì funiculà, o a quella 
ispiratissima canzone della' Polenta, eseguita ieri 
sera e fariosamente acclamata. Ma  @cchio niro, 
ch'è la nuova canzone di quest'anno, avrà fortuna, 
perchè Denza è Denza, e diverrà popolare in breva 
tempo. 

Cantarono egregiamente il principe Pignatelli, 
e il signor De Rosa, e gli altri suonarono, o de- 
ciamareno, @ la signora Tarnassi, altra romana, 
cantò una canzone spagnuola, e infine lui, il Denza, 
eseguì il FuwieulìFanieulà con coro di tutti e 
applausi fariosi del pubblico. Ma l'eroe della sers 
fa il Motta, il cavalier Motta, o l'avvocato Motta, 
come lo chiamano gli amici, ma l'artista Motta, 
come dev'esser detto un tenore di tanta grazia, 
che si fa applaudire, ed è caro allo signore, e le 
commuove, sopratatto se un pochino anziane. Bel 
giovane, egli ha tutte le qualità, per far fortuna. 

Con Denza, con Motta,. con Piguatelli e Gian- 
nini, e le belle signorine, che presero parte al con- 
certo, questo doveva riuscire, a riasci difatti. Par- 
terre.non de rois,.come disse Napoleone a Talma. 
ma di contese, marchese, dushesso e principesse, 
di vecchio titolo 6 recente, legittimo e., mezzo 
legittimo, giovani, giovanette e anziane, e di belle 
ed eleganti signore borghesi che «si distinguevano 
nel romoroso nobilume. 


de dd 
Il Mark Lane Ezpress — giornale della City — 
racconta come il duca di Richmond pretenda che 
lo vedove sue fittaiuolo abbiano a chiedere il di 
lui consenso prima d'intraprendere per la seconda 
volta il pellegrinaggio al monte Santo; sotto 
pena di perdere il diritto al rimanente dell’af- 
fittanza. 
Se ne vedono di così curiose in Inghilterra che 
davvero non c'è da fare il naso lungo & questa 
notizia del giornale sorriferito. 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC 


Livorno, 23 agosto. 

Oh! che bella festa, oh! che bella festa! 

La ormai celebre frase del Ferravilla. correva 
sulle bocche di tutti a Pancaldi, lunedì sera, 0 
meglio lunedì notte, o meglio ancora martedì mat 
tina, chè il ballo cominciato alle 10 pomeridiane 
del lunedì ebbe fino allo 3 antimeridiano del 
martedì. 

Quando io sono entrato nella vastissima sala mi 
son detto fra me: qui non si balla! tanto era il 
caldo e la ressa, ma poi mi sono inoltrato nel 
piazzale che dà sul mare, addobbato elegantissi- 
mamente e dove un venticello di maestralo dava 
un po'di sollievo. 

E lo dunzo fervavano mentre io seduto in ur an- 
golo remoto segnava nel mio tatstino 1 nomedi 
quelle splendide bellezze che passavano davanti a. 
me trasportato dai loro cavalieri ne'rapidi giri 
del waltz, sorridendo, chiacchierando adagio, con 
un cinguettio dolce. 

Fra le signore notai la contessa Lovera di Ma- 
ria, la signora Novi-Lena; la signora -Mieli, la 
signora Chayes, la signora Bocca, la contessa Ca- 
tanti, la siguora Daninos, la signora Sansoni, la 
signora Nissim, la contessa Morelli, la-signora 
Charles, la signora Cave,:la signora Pizzotti, la 
marchesa Ginori, la signora Podesti, la signora 
Uzieili, la signora Della Torre, la contessa Mar- 
tellini, la signora Ecrera, la siguora Corradini, la 
baronessa Ferrero, la signora Montecorboli, ‘la 
contessa Cellesi, la contessa Franceschi-Bicchierai, 
i nore Freccia e Pacinotti. 

E fra le signorine notai lo sorelle Orlando, San- 
soni, Modigliani, Lieber, Corradini, Castelli, Freo- 
cia, Chiellini, Pacinotti, Ciabatti, Brrera, Giusti- 
niani, Riccardi, Soarez, Sonnermann, Costa-Ri- 
ghini, Caffiello, Martelli e... di tanto altro bellis- 
sime bisognava ch'io scrivessi il nome sal mio 
taccuino, ma già aveva perduto un waltz e non 
voleva perdere il secondo... 

Il sole splendido sorse-nel cielo sereno 6-pur 
troppo dovemmo lasciare la sala! Ma fra pochi 
giorni le note ammaliatrici delli danza ‘avrammo 
virtà di far mutare nuovamente la sala di Pan- 
caldi xel più splendido eden che fantasia di poeta 
abbia sognato. 


Catello. 


Porto Santo Stefano, 22 agosto 

Fanfalla ha già fatto qualche cenno di quello 
che si stava combinando in questo piccolo sì, ma 
grazioso paese, per venire in soccorso dei dapneg- 
giati di Casamicciola. Oggi, nel rimettere la 
somma di lire 777 98 raccoita al nobile scopo, mi 
permetto aggiungere qualche altro piccolo parti- 
colare. 

La sottoserizione, iniziata dal municipio con liste 
separato fra gli abitanti di Porto Santo Stefano 
© la colonia dei bagnanti ha dato ja complesso 
la sonma di lire 623 61: le rimanenti lira j154 37 
rappresentano il prodotto netto di un concerto © 
della recita data dalla celebre Gemma Cuniberti. 

Questi risultati, che possono dirai splendidi, te- 
nuto conto dell'ambiente, sono da attribuirsi nen 
solo allo zelo dei signori incaricati di raccogliere 
lo offerte, ma altresi alla gentile cooperazione di 
quanti présero parte al concerto ed alla recita. 

E fra questi benemeriti, citerò' solo oltre alla 
piocola Gemma Caniberti colla madre, le gentilis- 
sime signore Giulia Bobbio, Maria Bracciolini, Ghe- 
rardi, Caterina Newton, Emilia Fornari, Giulia 
Morpurko, e 16 signorine Clandima e Vittoria Rossi, 
Giulia Moraldi © Ida Assini. 

Un'ultima parola di lode 'devesi pure tributare 
al bravo maestrò di musica signor Calcedonio 
Fanciulli, il quale sempre premuroso @ gentile, 
organizzò ‘e diresse il concerto allo stabilimento 
balneare. 


Nò soltanto a Pancaldi si balle, ma quasi ogni 
sera all'Ardenza © all’Antignano la colonia ba- 
gnante sacrifica a Tersicore,.e nel. vortice lieto 
dolla dariza-le gentili signorine pare dimentichino 
il caldo, che în questi giorni è davvero soffo- 
cante. 

* 

Bomeniea fa l’altimo giornò delle regate che, 
fra paréntesi, non hanno molto interessato lo 
nostre belle signore, mentre hanno divertito i si- 
gnori uomini che dalla ‘mattina alla sera si af- 
follavano sulla rotonda di Pancaldi. 

Attraente inveco è riuscita anche per le: belle 
bagnanti la gara fra le canoe’ della - Società Cap- 
pellini. Prima giunse la canoa: Meloria: timoniere 
Tanzi; seconda la Spesia timoniere Vaccari, terzà 
finalmente la Fides timontere Marazzi. La mostra 
Società ginnastica assisteva alla in 
sito imbareazioni. MEET 

Già che siamo a parlare dello due Sodietà gin- 
nastica © canottieri,.noterò che il ministro Ge 
nala ha diretto al capitano Tar una; lettera.gen- 
tilissima per ringraziare i componenti della Fessi 
© della Cappellini per l'opera umanitaria da essi 
prestata n Casamiceiota. 

AI proposito di Casamicciola; -venerdì all’Ar- 
denza il maestro Ferrigni, cosdiuvatòo dalle nostrb 
signorine © dai signori indigeni e forestieri, darà 
un grande concerto di mandolinisti a beneffzio ddi 
superstiti d'Ischia. 

Finisco con una buona notizia. 

Donna Lavinia di Montecorboli, recitata stupen- 
damente dalla compagaia Rossi, protagonista l'in- 
telligentissima © brava Giovannina Aliprandi, 


Sibigallia, 
18 agoato. 

I lettori di Fanfulla conoscono da un pezzo il 
cavaliere. Montefoschi e sanno che l’egregio di- 
rettore del convitto di Tivoli è non solo un uomo 
di cuore, ma anco un uomo di idee. Per Casamic- 
ciola infatti egli ne ha avuta una degna di lui: 
ha trasformato sè stesso in eapocomico © in 
maestro di musica, gli alunni del convitto in at- 
tori e artisti di canto, Il municipio ha concesso 
il teatro; egli ha provveduto a organizzare la 
serata. E. quale splendida serata!.. Basti questo, 
che l'incasso ha superato le 1200 lire, cifra favo- 
losa per un teatro. di provincia, dove i palchi 
sono tutti padronali, o dove bisogna contare s0l- 
‘tanto ..sui: biglietti: d'ingresso. Fatto sta che ieri 
sera la Fenico era gremita d'ogni grazia di Dio, 
con un lusso talo di toelette, di veli, di trino © 
di ovchi assassini che nun m'è possibile darveno 
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pridea. È stato insomma un suocesso di concorso, 
tn successo di eleganza, ed anche — lasciatemelo 
tiro — un saccesso artistico. 

‘gli alunni del convitto di- Tivoli eseguirono una 
operetta, musioata dall’Anfossi @ concortata dal 
Maestro Ottaviani, con un impegno superiore day. 
ero alla loro età. Poi il cavaliere Montefoschi 
Ixcitò nel Daniele Perrin ed è superfino dire che 
egli faroreggiò addirittura. Delle chiamate ve ne 
farono tante © tante che dopo la ventina non ho 
più pensato aregistrarie. In conclusione, la venuta 
egli alunni del convitto di Tivoli fra nol lascia 
fina traccia nei nostri cuori. Anco negli ozii delle 
tacanze han trovato modo di fare un’opera buona. 
Stavi, ma bravi davvero. 


Al Corso, dall’ottico Sussipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, allo ore 2 pom, segnava 30° 1. 


Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI. — az; i 3 
inni Ore 9 1/2. — Don Marsio maldi- 


UMBERTO L — Ore 5 112. — Rabagas. 
QUIRINO. — Ore 9. — Il mondo della noia. 


CARITÀ 


Oblazioni pervenute al Fanfulla. 


Dal signor Giovanni Bauchiero, rappresentante 
la Commissione incaricata dal comune di Porto 
Santo Stefano per una festa © sottoscrizione a be- 
neficio dei danneggiati d’Ischia (Vedi corrispon- 
denza) . RAR Lo TIR 
Lista precedente » 18093 86 


o. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 agosto. Totale L. 18871 84 
Lo condizioni di salute dell'onorevole Solidati- 
Tiburzi, segretario generale al ministero di grazia 
e giustizia, continuano ad essere gravi. 


NostRE INFORMAZIONI 


Da due o tre giorni ha preso servizio nel reg- (Telagrammi particolari). 
gimento cavalleria Nizza, cui è stato destinato, il iS 
fenente colonnello cavaliere Michelo De Renzis, arigt 23. 


L'articolo della Norddeu{sche Zeitung pro- 
duce una profonda impressione nei circoli 
politici e finanziari. Sì afferma che nessun 
nuovo atto del governo franceso abbia dato 
ragione o pretesto allo accuse contenute in 
quell'articolo. Però si ritiene che esso alluda 
alla propaganda francese fatta nell'Alsazia e 
nella Lorena e alle ricominciate pubblicazioni 
del giornale intitolato L’Anti-Prussiens. 

Finora i principali giornali si astengono 
dal fare commenti in proposito. La sola France 
scrive che si tratta semplicemente. di una 
manovra parlamentare del principe di Bi- 
smarck. 

ll generale Menabrea ha declinato cortese- 
mente l'invito di assistere alla festa per 
Ischia, causa la grave malattia disua sorella. 


che fa per parecchi anni aiutante di campo di 
Sua Maestà il Ro. 

Il reggimento Nizza, eni darà il cambio nella 
guarnigione della nostra città il reggimento Lucca, 
lascorà Roma il giorno 7 settembre per recarai a 
Voghera. 


* 


Ieri sera, vorso la mezzanotte, con quell'ora di 
ritardo che è di prammatica sulle ferrovie del 
regno d’Italia, è gianto il 7° fanteria destinato a 
far parte della nostra guarnigione. 

Avendo già le olassi in congedo, il reggimento 
non ha che una forza di circa 600 uomini. Il 7° 
fanteria che precede di qualche mese l’altro reg- 
gimento della brigata parimente destinato a Roma, 
viene da Nocera dove era da tre o quattro anni. 

Come dicemmo ieri, non è questa la prima volta 
che esso viene a Roma, poichè trovandosi nel 
corpo di spedizione nel 1870 ebbe la fortuna di 
essere fra ì primi che entrarono nella nuova ca- 
pitale d'Italia, e vi rimase circa, un anno. 

Il 7° faoteria fa formato insieme all'8° dal reg 
gimento Nissa fanteria creato da Vittorio Ame- 
deo II, duca di Savoia, nel 1701. 

Nel 1713 destinato a servire ;nelle Reali galco, 
prese il nome di reggimento marina, e continuò 
in quel servizio fino al 1740. Subì varie sorti fino 
alla ristaurazione del 1814 ‘quando fa chiamato 
reggimento Cuneo. Più tardi il reggimento venne 
diviso in due, 7° ed'8*. 

E quindi uno dei più vecchi reggimenti del pio- 

monte, e il suo nome figura in tutte.le campagne :| 
a cui quel nobile paese prese parte. In quella del 
1733-35 si segnalò allnd ifosadel Ponte della Sec- 
chia. Nel 1848 combattà a Pastrengo, S. Lucia, 
Goito, Sotama Campalgna, Staffalo, Custéza è Mi- 
lane. Nell’anîo stivoessivo’£ Mortara e è Novara; 
nel 1856 prese parte alla battaglia della Cernaia 
e alla presa di Sebastopoli ©, nel 1859 a Vinsaglio, 
a San Martino e a Peschiera. 
* Per il contegno valoroso tenuto dal reggimento 
a San Martino, dove se non erriamo morì il co- 
lonnello, la bandiera fu decorata’ della medaglia 
d'argento al valore militare. Fun queltà giornata 
che Vittorio Emanuele irritato perchè la brigata 
tardava a giungere sul luogo dell'azione, si lasciò 
sfoggire all'indirizzo di quella truppa un epi- 
tato piemontese molto rude, troppo rado che è 
rimasto proverbiale nell'esercito dopo il valore 
spiegato nel combattimento. 

La bandiera è decorata di un’altra medaglia 
speciale conferitagli da Catlo. Felice per la lella 
condotta tenuta dal reggimento helle contingenze 
politiche del 1821. caso 


Possiamo recisamento smentire che siasi - mai 
ventilata la eventualità di un bombardamento di 
Tangeri. Naturalmente, dato îl caso, la nostra 
flotta avrebbe agito in modo da far rispettare la 
bandiera italiana, ma fin dal principio dello trat- 
tative il sultano del-Marocco si guardò bene dal 
negare i nostri diritti,-o rifiatarsi alle nostre egi” 
genzo. n 

Fa solo per troncar corto a lungaggini © ter- 
giversazioni che il nostro ministro a Tangeri in- 
timò un termine per ottenere una risposta defini- 
tiva, e come era naturale, si dovette far in modo 
che all'occorrenza potesse esssre appoggiato. 

Si approfittò danque del viaggio della aguadra, 
per finire questa vertenza che premeva ftanto più 
di ultimare, inquantochè il sultano ha già fatto 
ragione ad analoghi reclami per parte della Francia 
e dell'Inghilterra. 

Ora le cose stanno a questo modo. Si aspetta il 
ritorno di un corriere inviato al sultano nell'in- 
terno, e frattanto il ministro degli esteri del Ma- 
1oeco è in continui rapporti col nostro rappresen- 
tante, per assicurarlo delle buone ;intenzioni che 
il suo sovrano ha verso l’Italia. 

Tatto fa credere dunque che fra pochi giorni 
la vérteriza sarà ultimata. Coma è noto, il nostro 
governo chiede 300 mila lira d'indennità per i danni 
recati sd alcanì protetti italiani, e l'allontana- 
mento di certi funzionari che si mostrarono ostili 
ai sufiditi © protetti italiani. 

* 

Stamani gnasì tutti gli impiegati: del. ministero 
dell'interno hanno accompagnato gl cimitero «la 
salma del loro collega dottor Adamo Mariotti, 
segretario in quel dicasto sE 

Fgli ha lassiato una moglie e tre bambini. 

Non aveva che poco più .di trent'anni! 

< 

sscondo Îallimo resoobiito del Comitato romano 
di soccorso, si sono raccolte finora per Casamio- 
ciola lire 229,775. 


L'ànerevole Mancini ha ricevuto in dono dallo 
ezaf una grande rbeiaglia d’oro, come ricotdo 
della incoronazione. 

La: medaglia è incisa e coniata stupendamente, 
e porta da unlato lo effigie dello ezar e delia sua 
augusta consorte. 


Ù 


BORSA. DI ROMA 


23 agosto. — L'andamento generale del mer- 
chto è sempre debole; La renitità relativamente 
‘ben tenta a 90 57 112 per fino mese, cadeva in 
‘seguito a 90.50, in chiusara non aveva danuro 
<hé'à 90 40 mentre l'offerta era a 90.45, Per con- 
‘tanti [qualche ‘scambio a 88 37 112 ez coupon, © 
90/45 col godimento regolare in corso. 

I prestiti: Cattolico 94 75; Bloun 91 60; Roth- 
schilil 95 70. \ 

Li Condotte a 475, © 475.50 prezzi fatti; 
gli altri valori nominali ai-seguenti prez: 

Bahca Romana 997; Banca Gi 
Santò Spirito 439 25; Banco di Roma 545; Gas 
‘040: Acqua Marcia 835; Immobiliari 470;  Com- 
piementari 220. È 


Teatri. ro pupe 

Ricordiamo che stasera.al. Quirico c'è, Ja, bene: 
ficiata della signorina Itala Ciatti,coi Nopfri. buoni 
villici del Sardo. ven: & biro tor 

Sabato sera, all'Umberto: Ly beneficista: 
vissimo brillante Zoppetti. 

.*. Nel ventaro carnoyale.avremo a Roma là 
compagnia. nazionale. La-signora Pierina Giagnoni: 
che da qualche mese era ia songedo per malattia, 
Sè ora perfettamente ristabilita © riprenderà il 
suo postoscol‘«primo<di stttemibre, al Fimnirai ella 
compagnia' che è attaslnenta”in vacdità ‘pér un 
mese. ia 


(chàguos) 99 50. 
spsty È tre mesi) 25 03. 


Rendita italiana 50] 
3.010 antico 81 40; [4-5 010 ll 


4T;Turoo 10 60; 
lnglose 100 116; Egiziano 358; Suez 2410. 


.©nivsura della Borsa di Parigi: 

Rosidita ttaliaDa., 5010, 0037; Rondita franonse 
3 "070 aotimort. antico 8. 35; idem 5.010 108 47; 
Tarso 10-52; Inglese 100 1il6 Egisiazo 010.357; 


Strakosch, il quale avrebbe in anime dinare 
quel teatro'a repertorio. No: sappiamo quanto. 


nicipio non ne farà nulla, e dopo.tatti i pettego: 
lezzi sollevati, finirà per accordare il teatro ci 
signor Tati e così si rinnoveranno, grazie a Dio; 


la belle storie dell’anno. passato. + Suez 2405. 


Afertaza dalla Borsa di Londra 
Resi allana 8 010 89 3116; Bpagnuolo 58; 
tuteo 10 7116; Egiziano 70 716. 


———————————1 


Ben Verroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 22. — La China accordò una soddisfa- 
zione pel recente masszcro di un missionario fran- 
cese nellYunnam. I colpevoli saranno puniti e si 
darà una indennità in danaro. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 22. — Jeri i morti di 
cholera farono: al Cairo 3; in altre località 330 

BERLINO, 22. — La Norddeulsche Allgemeine 
Zeitung rileva lo iatigazioni eccessive della stampa 
francese contro la vicina Germania e la violenza 
dei predicatori di rivincita, deducendone essero 
la Francia il solo Stato che minacci continua 
mente la pace d’ Europa. 

Tale stato di cose non è tollerabile senza che 
questa pace sia gravemente minacciata, giacchè 
non si può prevedere so è quanto tempo questa 
agitazione non ragionevole si lascierà contenere 
entro le dighe della paco esterna. 

VIENNA, 22 — La spedizione artica è arrivata 
e fa ricevuta dal sindaco, da parecchi dignitari 
civili © militari, da un aiutante di campo impe- 
riale, da una depotazione della Societs geogratica, 
eco Il sindaco ed il segretario gener.iule della So- 
cietà pror unziarono discorsi. Y 


Il publ: co acclamò i menbii 8 edizione 


LONDRA, £2. — Il Times ha da Hong-Kong in 
daia d'oggi, che i Francesi s'impadronirono di 
Hai-Ziung, ove presero 150 cannoni e trovarono 


50.00 dollari; gii Annamiti fuggirono verso l’in- 
terno. 


PARIGI, 22. — Il dottore Vulpian è stato chia- 
mato di nuovo a Frchadorf. 


MADRID, 22. — Il re è partito da Barcellona 
per Lerida, acclamato alla stazione. 


SAN-VINCENZO, 22. — È arrivato il vapore Pol- 
eevera, della Società Raggio; prosegue per Mar- 
siglia e Genova. 


BERLINO, 22. — Il re di Romania partirà do- 
mani mattina per visitare la Corte di Dresda, ove 
giungerà a mezzogiorno. Sua Maestà ripartirà ve- 
nerdì alle ore 7 1j2 antimeridiane per Vienna. 

MADRID, 22.-— I-giornali discutono sal viaggio 
di re Aifonso in Germania. 

La stampa liberale dice che la Germania, l'Au- 
stria-Ungheria e la Russia inviarono recentemente 
al francese nna nota collettiva contenente. osser 
vazioni che si potrebbero {qualificare temerario. 
La stampa liberalo soggiungo che i tempi mo- 
derni non ammettono un nuovo Congresso di Ve- 
rona nè un'altra Santa Alleanza. La stampa con- 
servatrice scongiura il governo francese ad agire 
con molta prudenza circa il viaggio del re in Ger- 
mania, affinchè non:sorga per la Spagna un im- 
‘pegno internazionale. 

BERLINO, 22. — La Corrispondenza provinciale 
dico che il motivo della convocazione del Consi- 
glio federale e del Reichstag è per approvare la 
ratifica del trattato di commercio fra la Germania 
e la Spagna, trattato che promette risuitati fa- 
vorevoli per le due nazioni, di cui l'accordo sem- 
pre crescente è un pegno di pace ulteriore e di 
benessere generalo. 

RIO JANEIRO, 22. — Giunse ieri il postalo Um- 
Berto I, dela Società Rocco Piaggio; riparie oggi 
per la Plata. 

ALTENBURG, 23. — Il duca di Sassonia-Alton- 


burg'ha largito 300 marchi a favore dei super- 
stiti d'Ischia. 


PARIGI, 23. — I giornali respingono le accuse 


È della Norddeutsche Allgemeine Zeitung chiaman- 


dola essa stessa provocatrice, 

LONDRA, 23. — Dispacci da Hanoi in data 17 
corrente recano che i Fran marciano verzo 
Son-Tay; dopo un vivo combattimento si ritira» 
rono 4 Phu-Hei; ritornati l'indomani, occupsrono 
la città. 

Il Times, pariando dell'articolo della Nord- 
deutsche Allgemeine Ziitung, esorta la Francia ad 


abbandonare imprese che disperdono le sue forze 
ed a rascogliersi. 


NEW.YORE, 23. — Un uragano scoppiò nel 
Minnesota; la e'ttà di Rochester fa parzisImente 
distrutta; i dintorni ne furono devastati. Vi sono 
parecchie contineia di morti. L'uragano rovesciò 
un treno; i viaggiatori ebbero 23 morti e 33 feriti. 

VENZIA, 23 — leri sera a bordo dell'Amphé 
trite è arrivata Ja regina di Grecia. Oggi prose- 
gua per Copenhagen, 

TARANTO 23 — Stamune è partitoil piro tra- 
sporto Europa diretto per Venezia. 

LONDRA, 23 — Dispacci da Hanoi rocano che 
il combattimento avvenne il 15 corrente. Tre co- 
Jopne francesi, direttesi verso Son-Tay.sostennero 
vivi combattimenti cogli Annamiti, che erano bene 
armati. Le colonne, dopo di aver bombardato ed 
occupato alcuni punti, dovettero ritirarai. Gli Ar- 
namiti inseguirono una colonna per lango tratto, 
obbligandola a rientrare al Hanoi, completamente 
spossata. Un'altra colonna rioccupò i'indomati 
alcune trincee sgombrate dal nemico di notte 
tempo. 

1 Francesi ebbero due ufilciali 6 dieci soldati 
morti, © cinquantaquatiro uomini feriti grave- 
mente ; gli Annamiti trenta morti. Assicurasi che 
gli Annamiti abbiano elevato tinceo da Hanoi fino 
a Son: Tay, e che essi.le occupano fortemente. 

MILANO, 23. — Stamane la regina di Grecia 
passò per questa stazione; diretta al Gottardo. 


Bomavensvza Savaaisi, gerente responsabile: 


NUOVO SISTHMEÉ& 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè anoile uè palate 


cu oo AOLER 


DENTISTA DELLE SGUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. pyy LLGMA 
Palazzo Caprarica deî Gritio accanto ta 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


GFERAZIONI SENZA DOLORE 


Ginarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Berviste ieisfontea, 


Giornale por i Bambin 


diretto da 


G. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere ia Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Duo volto al mese concorsi fra gli associati con 
magnitici premi. 

‘Agli abbonati anomali dà in premio straordi- 
nano: Il nostro Libro di pittura. maguificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chia- 
riui, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 


Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia ell’Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambi».i, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis © franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


Nuovi Strumenti Msicali di Parigi 


Flageolets. 
In bossolo a becco . 
»  guarmtiincorno. 4 
» 4 chiavi . 2 
in ebano 6 chiavi 25 
SICILIA er: E) 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi . . >»2— 
GCornamuse. 
semplici . = . . »3- 
doppie < : (1 »5- 
Metodo. 
da Elageoleta . . . -. >» 250 
da Musette. 2 1» 250 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 848 — In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gii empiastri, i cerotti © lo tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 

pernice, eco., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosà, ma semplicemente egli è 
im assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliativo ed incisive 
sonmamente indicate © chè mirabilmente sì pre- 
stano alla guarigione dei Callî, Occhi di pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acato dolore prodotto dai calli infammati 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Dirigere domande-e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi © Bisnchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 è via Frattina, 84B — în Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


DEPELATORI DUSSRR 
Pasta perfezionata speciale pel volto ele braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dasser è Ja sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
tergre menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dotore. 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 

yr estirpare con una sola applicazione i ie 

era 
Prezzo Lire 5. . 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisco per pacco 
postale 

Dirigere domande © vaglia esclasiyamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del: Corso, 153-154 e via Frattina 84 B; Fireaze 
via Panzani, 26, 


Le iverrzioet ei Fiostuns promo CA mmuastrazione e presso 


mere il dolcre e lo strazio di questo] 
povero cuore. Augelo mio, anima 
mir, credi de 
creatura è 
quanto io tro. 
pensa spesso a chi ti n 
e poi cento di quei ta 
quanti me ne daresti f2!! 
Sempre. 


PER SOLE 


SOLAMI LA VERA 


Acqua Dentifricia Avaterina 
del dott. J, G. Popp 


medico dentista di Corte imper. reale 
d'Austria a Vienna (Austria) 


è il miglicre rimedio pelle gengive 
ed i denti. 


Sig. Dott. 3. G. Popp, medico den 
vinta lli Corie Lmperialo în Vienna] 
(Austria) 

Avendo io fatto uso della sua 


sse&2:2LA VERA TREBBIATRICE S 
LIRE 200 ] 


FUSO: prncipato di Puodilota in Kona, piùzza n 4 
Dalla Frascia, Agence prinoipale de Pablicité, Paris, 92, rus do Richotisa. 


Mouteoìtorio 177 — In Firenze, via del Panzani 7 p. p. — la Milwo, Calieria Vittorio Emanues ta 


L'esperienza di vari 
ù anni ha dimostrato fino| 
all'evidenza che 

TREBBIATRICE è 


Trebbiatrici di tutti gli 
altri sistemi e ri 
minor forza per dare un| 
prodotto almeno 
© che in media ni può 
calcolare di TRE ettoli| 
tri di grano ALL’ 

È interamente costrui- 
ta infero, pesacirca 180| 
chilogrammi e «montats| 
può esser facilmente tra- 
sportata nelle località 


acqua dentifricia anaterina 
ho potato convirtermi del sio buon 
effetto so ra le gengiro ed i denti, 
‘ sento che ormai è di mio dovere] 
il raccomandarla caldamente alla) 
soffererente umani! 
Vienna (Austria) 
Largravio di Fustenterg 
generale di cavalleria” 6 


‘di N. rg 
fotti 64-65.66, farm. Ottoni, vi 
del Corso 199, A. Maozoni e È. via 


nato în ferro che no aumenta 


. F. P. Vieppiani 
Fireoze, form. Janssen, via 


Legazione Britannica, via Tori 
buoni 17. Milano, A. Manzoni e 
farmacieti. 


Trovasî in tutte Le buone 
vendive di Profumerie. 


L'Indicatore dei liquid 
Dimostra in un momor'9 l 

quantità di liquido che trovas [perfetio. 

in un barile. Prezzo L.2 50 Le spese di porto 

Deposito a Milano presso l'Em 

Franco-Italiano. 12 via S 
to 


Costruzione solidissima, 


Indirizzi Raccomandati 


La Ménazère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUG0| 
per ottenere il Burro în pochi minuti. 

Toto il movimento è in legno, ed il recipiente perl 
is panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 


di questo io fa decomporre dopo 
te Solecoe della panna o del let 
fiquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 


Nl recipiente 


litezza, snta anche quello di permettere all’operatore 
i negare I in 


di il formarsi del burro senza dover 
tarrompere il lavoro. 
Prezzo: L. 20. 
imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
153 e 454 e via! 


Dirigoro 
Finzi © Bianchelli, Roma, via dol 
Frattina 845: za, via dei Panzani, 26. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHEÉRL di TIFLIS (Asia) 


Peso Hitògr. 120 
Prodotto Ettolitel 10 all'ora 


Prezzo L. 130 


minuti 
tte, senza inacidire i! 


montuose e le menoac 
cessibili, è quindi una 
macchina preziosa ed il 
dispensubile per le pio 
cole possidenze, 


trice Svizzera tutta in ferro . . . . . . . . + , Lirej200. 
iglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsì 
*atrice e farla funzionare assieme alla stessa. . . . » 50. 


ia| A quer proprietari che non hanno bisogno di trasportare la Trebbiatrica in località montuose e che invece desiderassero 
lina macchina mazgiormente robusta, raccomandiamo la atessa Trebbiatrice rafforsata di forte intelaiatura in legno bollo- 


la solidità ed il peso. 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con in'eaiatura di legno . . . lire 210, 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


fuozionamento facile 


sia delle Trebbiatrici che dei Ventil 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeoltaliano Finzi 
59 © 154 © via Frattina 84 A; FIRENZE, via Panzani 26, 0 ri © PPianchelli, ROMA, via del Como 


| 
| 


GRANDE ASSORTIMENTO 


a prezzi dî fabbrica 


renderla completamente impermeabile. 


Larghezza del tubo piegato . mim =—26 = 32 39 46 
Diametro . . . . . . mm 15 20 2% 


Tubi di Tela di Canape purissimo, 


Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua ‘per| 


n nia 
Navigazione Generale Italiana 
(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 
S@CIETA’ ANONIMA 
Capitale : Statutario L. 100, ; Emesso L. 50,000,000 


Versato L. 35,000,009 


INDIPENDENTE 


Caritano G. Pirandello, partirà il 24 agosto da Napoli ed 
126 desto da Pa'ermo per NewYork toccando Gibilterra, 


BIRMANIA 


Capitano G. Serra, partirà il 15 settembre da Palermo per 
[New-Orleans. 


I numeri delle caccette si fissano alla Direzione generale 1 
via i, Roma. A 


LINEA ITALO—INDIANA 


RAFFAELE RUBATTINO 


c €. Merello, partirà il 26 ag-sto da Genova ed il 95 
(a Napoli per ombay toecando Messina, Port-Said, Suez e 
om 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


Usate; prezzo convenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
Emanuele, n. 26, Milano. 


Non più Spalle curve 


coll'uso detlo straccale americano per nomini, donne e fanciulli, 


lsecondo la qualità della stoffa. Si spediscono franchi per 
[posta coll'aumento di centesimi &® per ogni straccale. 


Dirigere domande e vaglia all’Em; Franco-Italian: 
Finzi © Bianchelii, Roma, via del qui 


i, 153-154 e via 


ina, 845. Firenze, via Panzani, 28. 


Ogni Scuderia 
i una Macchina per schiacciare la Biada 
(a citin 


dri scannellati) 
Il sistema dello schiacciamento dello biade è il più 
dei bestiami, sviluppa 


Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la taticenza di face nello mascelle e fnsiiana dipaiore. 


Prezzo al metro . . .  L. 0.9 101. 10 1.90 
Larghezza del tubo piegato m/m 52 58 65 72 78° 85 
Diametro. . . . . . mim 32 36 40 44 4 52 


Loschiacciamento delle biade rappresenta un’economis 
|del 28 00 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
che rimborsa in breve la spesa del macinello. 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.76 1.85 


della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


‘di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pe ra domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e li Roma,| 


Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


bile per la sicura conservazione di tappeti, |peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 


pellicce, vestiti da inverno ecc. 


E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
cia © non lascia nessun odore. — L'effetto è 


non insut 
garantito. 


Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 e/di un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 


17.75 secondo la grandezza. 


BOFFIETTI Vizio per l’applicazione della polvere) 


suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. 


rigore domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano 
pai ‘E Bianchelli, Roma, via del Coro 153-154 via 


Frattina 84 8; Firenze, via dei Panzani 26. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poce tempe 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 


Queste pillole sono l’unico r 
tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo * 
pezzo di ogni scatola con 50 pillole è di Î, 4. franco di 
în tatto il Regno contro vi 


Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-155 © via Frattina 84 
fa Firease, via Putani, 26. 


fia postale. 
‘Dirigere domande © vaglia all'Amporio Franco Italiano tel Dirigere 
È Roma, 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


Corso 153-154 e via Frattina 84 s. Firenze, via dei Panzani 26. 


Non più Caeplli bianchi !! 


ACQUA INGLESE 


PR FINGERE CAPELLI E BaRBA 


che come 


i fa ire del colore natural inca 
apparire lore le © non 
il 81 usa con una semplicità straordinaria. 


5 ‘te: dognando e ull’Rmporio Franco-Italiane Finzi e Bi 
via del Cono 153) 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove] 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene) o Ù 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste] veemenza e setaeciato, finissimo da una retina metallica, tutto 


;irigere domando o vagiia all'Emporio Franco-taliano Finzi e Blanchell, Roma,(dal tubo distributore assai lontana li cechi dell’ 
via 


. Ghiara come) 
rinforza i bulbi, 


‘via Fraitina 34 p. Ciagiig a fer) 


«servono per i specie di biada, prodi trite 
Secchi di Canape ero Tae dire cile produco una tile 


Premo del Schiacciabiada con manubrio L, 8) Imballeggio 
». » con velante _» 59) L.2 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corse 153-154 0 via 

Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


NUOVO SOFPIETTO SOLPORATORE 


PERFEZIONATO 


KE 
È 


8° Il peso di questo‘eleganto Soffietto do circa 13 di 
quelli a mantice, nom affatica rie 


Prezzo L. 3,50. — Porto @ carico dei committenti. 
Dirigere domando © vaglia all fo Fraoco.italiano Finsi 
o: Bianchelli Roma via del Corso, 153,154 e via Frattina, 848, 
via Panzani, 26, 


ì ARTERO, Tipografo, piatca Montecitorio 127, E 


Centesimi 
Abbonament 


non poteva rie 

Naturalmentd 
ma lo scopo di 
quello di a5 
namenti in vigd 


Ieri sera è fl 
gramma, ma tr 
Gli faccio qui 
che è — come 
giornale; l’ospî 


Il Giuni per 
chine decanapu 
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IN CASA. 


L’Esercito assicura che l'esperimento della mobili 
tazione dei battaglioni di milizia territoriale alpina 
non poteva riescire più soddisfacente. 

Naturalmente non mancarono alcuni inconvenienti, 
ma lo scopo di questa mobilitazione era precisamente 
quello di assicurarsi della bontà o meno, degli ordi- 
namenti in vigore per i casì di bisogno, 

li 

Ieri sera è pervenuto all'ufficio il seguente tele- 
gramma, ma troppo tardi per essere pubblicato. 

Gli faccio quindi un posticino în questa mia mbrica 
che è— come direbbero i fiorentini — il Bigallo del 
giornale; l’ospizio cioè dei trovatel 

Bologna, 23 agosto. 

Il Giur) per il concorso internazionale delle mac- 
chine decanapulatrici, dopo avere assistito alle prove 
eseguite a Castelmaggiore, pronunziava ierî sera il suo 
verdetto. Ha constatato un progresso nelle macchine 
esposte tale da ripremettere molto prossima la solu- 
zione del grave problema della lavorazione meccanica 
are ii pei 
Conferiva invece due premi alle decanapulatrici co- 
stroîte da due contadini, bravi e ingegnosi meccanici, 
nno di lire 2000 a Emidio Corazz2, l'altro di lire 1000 
2 Giuseppe Battistini, e presentato al concorso dalle 
ditte Bonara e Stagni. 

Il gran premio per una nuova completa macchina 
decanapulatrice consisteva in lire 4000 assegnate dalla 
Cassa di risparmio di Bologna e nell'acquisto della 
macchina premiata per parte del ministero d'agri- 
coltura. 

* 

Tanto per non perdere l'abitudine, ecco un altro 
sunto statistico. 

Riguarda le entrate doganali: 

Dal 1° gennaio a tutto loglio le dogane hanno dato un 


Proprietà letteraria 
e 2) 


IL SECRETO DI BERTA 


di F. Du Bolegobey — Traduzione di Blasco 


lo non rispose subito. Egli si era ricordato 
della. sua cioe col signor Chardin. Il buon 
nomo gli aveva detto che Berta andava qualche 
volta a visitare il signor Basfcoi. E cominciava a 
chiedere a sè stasso se la signora di Marcenac, la 
sera in eni Sigoulès l'aveva incontrata, non tor- 
nava semplicemente dall'aver desinato presso il 
‘vecchio amico di suo padre. 

‘Nuovi incidenti gli avevano fatto perdere di 
vista quell’avvenimento tragico e le tribolazioni 
the ne erano risultate per lui, Paolo È: Lizy, ob 
bligato a subire, giungendo a Parigi, l'interroga= 
torio di un commissario di polizia, e minacciato 
di essere chiamato un giorno 0 l’altro davanti a 

jadice istruttore. 
ic egli si pentiva di non aver parlato a Berta 
del delitto di Fontainebli L'emozione prodotta 
in lei da quella triste notizia avrebbe forse spinto 
Berta ad esclamare: « Ah, mio Dio! ho passato 
la sera in casa del signor Basfroi sabato scorso!» 
È allora sarebbero avvenute spiegazioni che avreb- 
bero dissipato tatti i sospetti che Paolo aveva 
ito un po'alla leggiera. 
Sane na ‘a dire Sigoulès per con- 
tinuare la sua parte di conciliatore — tu dimen- 
tichi che la signora che era con me nel treno si 
è condotta, durante il viaggio, in modo irrepren" 
sibile. Essa mi ha rimesso al Prnio porte op volta 
ho tentato di emanciparmi. 
co o tento è riuscita a scoraggiart!, poichè hai 
fatto tanti sforzi per ritrovarla. Dunque, tu non 


prodotto complessivo di circa 107 milioni, superando di 
lire 15.349,449 quello dei primi sette mesi dell’anno 
scorso, 

_ Nei soli dazi d'importazione vi fa un aumento di 
lire 9,624‘607; nelle sopratasse di fabbricazione e di 
macinazione si ebbe ua maggiore introito di 709,216 

re. 

_1 diritti marittimi produssero un'entrata di 3112,015 
lire, superiore di lire 30,562 a quella dell’anno scorso, 

Il valore delle merci estere venute în Italia, nei 
primi sette mesi dell’anno corrente, fa di 841,447,235 
lire con un aumento di lire 88,832,617 nell’importadi 
zione, in confronto del periodo corrispondente. del 
l'anno scorso. 3 

Le merci mandate dall'Italia all’estero avevano 
valore di lire 725,206, 100, superiore di 56,033,602 lire 
a quello del 1882. 


FUORI. 

Bisogna credere che in questi giorni la tempera. 
tura di Berlino sia straordinariamente alta. 

Altrimenti non mi saprei spiegare gli ardori belli- 
cosi che colà dominano gli uomini politici 

Da una parte la famosa carica della Norddeutsche 
«Allgemeine Zeitung contro la stampa francese. 

Dall'altra la minaccia di mobilitare due o tre corpi 
d'esercito ove il governo francese persistesse nell'idea 
di mobilitarne un solo fosse pure a semplice titolo 
di esperimento. 

A questo atteggiamento preso dalla Germania verso 
il suo vicino dell'ovest, si aggiunge quello che va 
prendendo verso il suo vicino dell'est inviando alla 
frontiera della Polonia continue forze di cavalleria. 

I figli di Arminio fanno tutto cotesto rumare solo 
perchè si sappia ch'essi fanno buona guardia, o per 
prepararsi realmente a passare alle vie di fatto? 

Chi lo sa? È ancora troppo presto per farsi una 
idea un poco chiara della cosa. E però il meglio si 
è di stare a vedere e di tenere le polveri asciutte. 

ta 

Meno qualche rara eccezione, la stampa parigina 
ha risposto con dignità all'improvviso attacco dell'or- 
gano privilegiato del signor Bismarck 

E ha fatto bene, perchè in politica la pradenza è 
la maggiore delle virtà di cui possa dar prova una 
nazione veramente savia. 

In circostanze come quella creata dal giornale ber- 
linese, la calma non guasta. mai. 

“a 
Ulteriori particolari circa la cattura del governa- 


tore di Salonicco recano che i briganti catturarono 
‘abehe il Cagr e tottr-t memore et preso 


ciale che erano în seduta. 

I briganti domandsno 26,000 lire turche per il ri- 
scatto dei loro prigioni 

Ua telegramma da Tunisi che trovo nel Popolo ro 
mano dice che ierì 23 gli avvocati italiani prestarono il 
voluto giuiamento ai tribunali francesi. 

11 sigaor Boeruer, procuratore della repubblica, în- 
dirizzò loro una allocazione. 

Il presidente del tribunale espresse la speranza di 
un prossimo accordo fra tatti gli avvocati delle varie 
nazionalità. 


IL CONTE DI CHAMBORD,, 


Il conte di Chambord, morto stamane & Frohsdorf, 
era nato a Parigi, il 20 di settembre 1820, sette 
mesi dopo la morte del duce di Berry, suo padre, 
puznalato da Louvel, davanti al teatro dell’Qgéra. 

Si narra che, trasportato moribondo nella st.nza 
attenente al palco reale, il duca di Berry dicesse 
alla moglie desolata e piangente: 

— Risparmiatevi; pensate al bambino che por- 
tate in seno. 

La iluchessa, figlia di Ferdinando I, re di Na- 
poli, pianse sinceramente il marito e tagliò, in 

gno di lutto, la sua maravigliosa capigliatara 
‘bionda. Eppure, molti pretesero che il parto di 
lei, avvenuto quasi clandestinamente, fosse una 
fiuziose, una specie di e>Ipo di Stato. I giornali 
di Londré pubblicarono una protesta del duea di 
Orléans — colui che pià tardi divenne Luigi Fi- 
lippo — coniro la legittimità, o per meglio dire, 
contro l'autenticità del principe neonato. IL duca 
d'Orléans sconfessò la protesta; ma alcuni serit- 
tori affermano che egli stesso la facesse affiggero 
alle cantonate, durante le famose giornate della 
rivolozione di luglio. 

Comunque sia, la nascita di colui che avrebbe 
dovoto essere Enrico V, fa salutata come un fausto 
avvenimento da tutta la Francia. I due più grandi 
poeti di quel tempo, Lamartine e Victor Hugo, la 
celebrarono coi loro versi immortali. Il principino 
fa battezzato con l’acqua che Chateanbriand a- 
veva portato dal Giordano, e ricevè il titolo di 
duca di Bordenux. Il popolo gli dette. il: sopran- 
nome di Enfant du miracle eil corpè diplomatico 
lo chiamò l’Enfant de l'Europe. 

Nel 182i, la priacipessa di Wagram, vedova del 
calebre marescinilo dell'impero, vendeva all'asta 
il castello di Chambord, fabbricato da Francesco I, 
abitato successivamente da diversi re di Francia, 
dal re Stapisiso e dal maresciallo di Sassonia. 
La plebaglia lo aveva devestato, al tempo della 
prima rivoluzione. Le pittura di Leonardo da 
Vinci, gli affreschi di Jesn Cousin, i mobili di 
Gand, di Anversa e di Venezia, le tappezzerio dei 
Gobelins, le preziose coppe di Benvenuto Cellini 
e di Gianni Bologua, i piatti dipinti da Bernardo 
Palissy, gli smelti di Petitot, gli splendidi vasi 
delta China e del Giappone, gli specchi di Murano 
e di Boemia, erano stati dispersi, frantumati, di- 
stratti. — x 
OLE ONORI 
megnano ignorante. Le stoffe dei canapò, i soprac- 
cieli dei letti, le tendo del'e finestre erano stati 
ridotti in pezzi e bruciati dai contadini che vo- 
levano portar via soltanto le guarnizioni d’oro e 
d'argento. Neanche i pavimenti di marmo, neanche 
le colonne di alabastro 0 di porfido erano sfaggite 
all’avara cupidigia dei saccheggiatori. 

Ma lo memorie storiche rimanevano intatte. Quel 
superbo castello era stato. per lungo tempo, teatro 
di avvenimenti lieti e tristi. Fra le sue mora un 
re di ventinove anni, Enrico II, si era innamorato 
pazzamente di una donna di quarant'anni suonati, 
Diana di Poitiers. Là dentro la Grande Madami- 
gella svelò al suo innamorato i sentimenti segreti 


______—___ 


che l’agitavano, soffiando sopra una specchiera e 

scrivend» col dito il nome di Lsuzan. Là dentro 
Luigi X1V,.il re Sole, s'innamorò della graziosa du- 
chesîì della Valliàre e le sacrificò, spezzandolo, 
in seg > ui un amore che supponeva eterno, il 

pio cristallo sul quale, in un momento di di- 

ione, Franeedeo I, il re cavaliere, aveva seritto 
col diamante, del suo anello: Souvent femme varie. 

Poi vennero la duchessa di Montespan e la mar- 
ehesa di Maintenon che furono corteggiato come 
due regine nelle grandi sale dove Molière mise in 
scena per la prima voita Monsieur de Pouresau- 
gnac © il Bourgeois Gentilhomme. % 

Insommà il castello di Chambord ricordava i 
periodi più brillanti della monarchia. Quando fa 
messo all'asta, il conte di Calonne, antico ufficiale 
e fervente realista, propose di aprire una sotto- 
scrizione nazionale per comprarlo ed offrirlo al 
duca di Borde=nx. La sottoscrizione, a dir vero, 
non riuscì molto bene; ma.la semma necessaria 
fa completata con una tassa imposta ilal governo 
a tatto le città ed a tutti gli impiegati, © così il 
castello venne comprato per un milione e mezzo. 

D'allora in poi il duca di Bordeaux si è sempre 
chiamato il conte di Chambord. I suoi partigiani 
gli davano il titolo di re. Egli fa re, in effetto, 
per un momento. Al domani della rivoluzione di 
luglio, suo nonno Carlo X e suo zio il duca di An- 
goulème, abdicarono in favore di lui. 

Alcuni decreti, datati da Rambonillet, portano 
il nome di questo re fanciullo che prendeva la 
via dell'esilio, con la sua famiglia. 

‘esilio, come tutti sanno, è durato lungo tempo. 
In gioventò, il conte di Chambord viaggiò molto, 
errò per tuita l'Europa, visse ora ad Holyrood, 
ora a Gorizia, ora a Prega. Nel 1841, trovandosi 
a Kirchberg, cadde da cavallo e si spezzò una 
coscia. Se ai deve credere alle relazioni di certi 
medici, comunicate a Luigi Filippo, la caduta in 
questione produsse gravi disordini nell'organismo 
del conte di Chambord. 

C:ò non lo impedì di sposare, nel 1847, la 
principessa Maria Teresa, figlia maggiore del duca 
di Modeno, e di rappresentare la parte di pre- 
tendeute e di ro in partibus, per tatta la vita. A 
Frohsdorf, dove si ritirò poco tempo dopo il ma- 
trimoni?, aveva una piecola corte in miniatura, 
composta di gentiluomini d'alto lignaggio, rima- 
stigli fedeli: il duca di Lévis, il conte di Montbel. 
il conte di Monti, îl conte di Damas, it conte di 
Blacas, il principe di Cystria, il marchese «Li 
rr RITI 
faiti con tutte le solennità di uso tra î principi 
regnanti. I familiari, gli invitati, coloro che ave- 
vano chiesto un’udicnza, stavano riuniti nella gran 
sala del castello; a un tratto, la porta si apriva, 
e un maestro di cerimonie gridava: 

— ll re! 

I suoi partigiani ed i suoi ammiratori sosten- 
gono che questo re senza corona aveva nel volto 
6 nella persona una maestà straordinaria. Il si- 
guor di Villemessant «fferma che anche non eo- 
noseendolo, dovunque l'avesse incontrato, avrebbe 
riconosciuto e salutato in lui, senza esitazione, la 
maestà reale. Il signor Platel (Zgnotus) scrive che 
l'imperatrice di Russia Maria Alessandrowna abbia, 


la prendevi per una donna virtuosa. Inoltre, non 
{i ha essa raccomandato di far vista di non ri- 
conoscerla, caso mai ta l'avessi incontrata? Ciò 
prova che si trovava in fallo. Non si sarebbe 
nascosta di aver viaggiato, se il viaggio avesso 
10 soopo onesto. 
Atria un'altra panta; poi, animandosi gradata- 
iprese a dire: 

mente. rita, Sigoulés; ta cerchi le circostanze at: 
ed io non ti voglio male per questo; ma 

non arriverai a convincermi. Tatti fi ragiona- 
menti non potranno distraggere ua fatto. Se tu 
hai incontrato in ferrovia ls signora di Marce- 
nac, essa è colpevole, perchè se fosse innocente, 
nor avrebbe rappresentato la commedia alla quale 
ho assistito. Leggendo ll tuo nome sul biglietto 
che nn servo Îe portò in mia presenza, non si 
Sarebbe tarbata, mi avrebbe chiesto semplice- 
Fente se io ti conoscevo, e siccome io lo avrei 
risposto di si, essa mi avrebbe raccontato la storia 
del vostro incontro. La cosa era anto più sem- 
plice, in quanto essa conosceva qualcuno a Fon- 
tainehean. ii1 — eselamò storditamente il colon- 
nello. reo nn'esclamazione che fa scomparire i 
misi ultimi dabbi. Ta l'hai riconosciuta, e, per 
"mo scropolo che io non disapprovo, hai recitato 
tei ces icuro che t'inganni, ed io. La 
— Dammi la toa parola d'onore... la parola di 
soldato... che non fa la signora di Marcenac che 
preso un fiacchere, a mezzanotte, alla stazione di 

ione. 


i jbassò il capo e non rispose. 
Scontro contesa. — ‘isso. Troddamente 
Paolo. — Avresti dovuto cominciare da questo. Io 
hot gono un fanciullo che non ha il coraggio di 
ndire una verità penosa, e tu mi rendi un im- 
menso servizio, illtaminandomi. Dovrò a te il non 
essoro avi per tatta la vita. 


— Spero che non romperai lè tue relazioni con 
la signora di Marcenno, senza venire ad una spio- 
gazione. Non sì condanna una donna senza udirla! 
— esclamò Sigonlès. 

_'oseresti ora consigliarmi di sposari: 

— Ti consiglio a torrare da lei senza ritardo, 
di esporle francamente la situazione e di pregaria 
di togliere i tnoi dabbî. lo sono sicuro che un 
eolloquio di cinque minnti basterà per rassicu 
lie ‘Essa mentirebbs ancora ed io non le per- 
donerò mai di aver mentito una volta, fingendo 
di non averti mai veduto. Si è burlata di mo 
Tatto è finito fra noi. 

— Ma così, io pare mi sarei burlato di te. 

— Tu avevi dei motivi per agire come ha. 
fatto. Non te ne serbo rancore. Ma lei! È un’altra 
cosa... Lei mi aveva giurato che mi amava!,.. 
mi premurava a fissare il giorno del nostro ma- 
trimonio!... Io la considero come una dorna in- 
degna ed essa non esisto pi* per me. Non mi 
avrà burlsto impunemente. lo m'ero spinto troppo 
innanti. Aveva avatotorto Ma to mi fermi a tempo. 
Le follie più brevi sono le migliori. Non ne par- 
liamo più e andiamo a dsinare, mio colonnello. 
Procarerò di prendere un'obriacatura per di- 
strarmi. 

Il colonnello era triste. Rimpiangeva amara 
mente di essersi lasciata strappara una confes- 
sione, e, per riparare il male che aveva fatto, 
senza volerlo, ad un amico e a una donna tanto 
simpatica, avrebbo acconsentito di buen cuore ad 
essere tolto, per quell’anno, dal quadro delle pro- 
mozioni. $ 

‘Ma sapeva che la testardaggine appassionata 
era uno tra i pochi difetti del suo antice commi- 
litone, e si guardava bene dal discutere con lui, 
in quel momento. Era meglio aspettare che la 
collera di Paolo fosse un po” calmata e prepa- 
rare, aspsitando, il modo di giungere a una ri- 
conciliazione. 


— lo mi immagino che quella incantevole con- 
tessanon ha fatto nulla di malo — pensava. — 
Perchè non andrei a trovarla, domani, per nar- 
rarle ciò che avviene e indoria a fare una con- 
fessione? Essa si giustificherà. non ne dubito, e io 
le farò fare la pace con Paolo. 

E mentre Sigoulès prendeva questa caritatevole 
risoluzione, Paolo diceva fra sò medesimo: 

No, non la rivedrò mai La maledico! AL 
diavolo quella donna, i suoi segreti, il sto pro- 
tetto che essa voleva dotare, a mie spese, di ven- 
timila lire di rendita. Al diavolo l’asuraio Basfrol 
e il suo assassino! Resterò celibe © farò una vita 
molto allegra..... Spendorò molto danaro; ma io 
tengo meno al mio danaro che al mio riposo. 

mn 

1l pranzo era stato buòno, e, cosa ancora più 
rara, era stato allegro. > 

Paolo, «vendo rinunziiito all'idea di invitare il 
sno amico alla tavola del circolo, dove non si è 
liberi per parlare e dove i seccatori abbondano, 
aveva avnto l’idea di condurlo alla trattoria del 
Leone d'Oro, situata presso il caffè Helder, dove 
avevano bevuto l’assenzio. 

Egli sapeva che in quella trattoria, addobbata 
secondo lo stile del Rinascimento; si trovava un 
certo vino di Arbois, fuori di moda ai nostri giorni, 
ma apprezzato molto dal Porthos dei Tre Moschet- 
fieri, gran bevitore e valente soldato come il co- 
lonnello Sigoulès. 

Paolo sì era messo in mente di ubriacarsi, per 
dimenticare i proprî dispiaceri, e non c'era riu- 
scito che a metà. 

Vi sono dei gradi nell’ubriachezza, e malgrado 
i suoi sforsi coscienziosi, egli era rimasto fira il 
primo e il secondo, 


(Continua) 
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apra 


detto, vedendo! per la. prima volta il conte d 
Chambord: (oi 

— Si capisce guardandolo che è il primo gen 
tiluomo del moîido. 

Ua altro scrittore legittimista pretende che 
nossan ritratto dipinto, scolpito, nato © fo- 
tografato può dare um'idea dell'originale, che tutti 
insieme sì affaticano a proclamare bellissimo. In 
sostanza, il conto di Chambord era un uomo biondo 

* e grasso, molto grasso, piuttosto piccolo. Dopo la 
caduta da cavallo, zoppicavs un poco. Aveva una 
grande distinzione nelle maniere; lo dicovano dotto 
in economia politica, ma ron fece mai nessuna 
mostra del soo sapore. Amava molto la caccia, i 
cavalli, i cani e la compagnia, delle s'gaorez;ma 
sopratutto e principalmente amava ciò che i Fran- 
cesì chiamano la bonne ché; 

In casa sua c'erano ogni giorno preparate due 
tavole. Alla prima sedeva lui con Ja famiglià e 
con gli invitati di rigrardo; all'altra sedovano i 
familiari. Il servizio era fatto spesso nella ma- 
guifica argenteria di Carlo X, che vale più di un 
milione. Qualche volta un'orchestra andava da 
Vienna a Frohsdorf per allietero il pranzo. Dopo 
il caffè, il conte di Chembord faceva una partita 
di whist con suo padrigno il duca della Grazia © 
l’ano o l’altro dei suoi gentiluomini. Alle dieci © 
mezzo i lumi si spegnevano, e ognuno andava a 
letto. 

Parecchie volto il conte di Chambord fece atto 
di pretendente, pubblicando qualche lettera o 
qualche manifesto ed offreudosi, com'egli diceva, 
a salvare Ia Francia, ma una sola volta fa vicino 
al trono, nel 1874. Allora i Francesi non avevano 
fodo nella repubblica, presieduta dal maresciallo 
di Mso-Mahone governata effettivamente dal du 
di Broglie. Le duo Camero 
mare Enrico V, ma egli rirlatò di cambia 
diera bianca dei Borboni con la bandiera tricolore. 

Alcani sostengono che questo rifuto fa fatto 
per la poca voglia che il coate di Chambord avera 
di regnare. È possibile; ma egli dichiarò con in- 
sistenza che, essendo re per dicitto divino, non 
poteva transigere sulla questione della bandiera, 
senza offendere il proprio diritto e menomare il 
proprio prestigio. 

Comunque sia, egli continuò a sopportare l’e- 
silio dignitosamente. Il desiderio del potarò non 
gli foco mai commettere alcona bassezza I desi- 
derio di rivedere jl paese dovera nato, lo ricon- 
dusss ura volta, per due giorni 

Arrivato un mattino a Parigi, in compagnia del 
conte di Monti, egli prese un fiacchere e sî feco 
condurre prima davanti alle rovine del palazzo 
di città, poi alla chiesa di Notre-Dame, infine da- 
vanti alle Tuileries distrutte. 

Indicando al suo compsgno di viaggio una fl 
nestra mezzo consunts del padiglione di Marsan, 
disso: 

— Sono nato lè, in quella stanza. Avevo, presso 
quella finestra, dei grandi soldati di piombo ‘coi 
quali m'inseguavano a fare le manovre. 

E, non potendo più contenersi, si mise a pian- 
gore. 

Il vetturino, che non lo conossova, gli disse: 

— Si consoli, signore; i paluzzi distratti sì ri- 
fabbricano, 

Però il vetturino s’ingannava. Finora le Tui- 
leries non sono rifabbricate. 


I BRNO PER 


GIO 


GIORN 


La Stefani deve avere provato în questi 
due ultimi giorni una grande delusione. 

Mentre era tutta intenta a narrare all’Eu- 
ropa attonita i viaggi di andata e ritorno 
dell'onorevole Lovito, i pranzi ei salame- 
lecchi prodigati dalle università al ministro 
Baccelli, a un tratto, quando meno se l’aspet- 
tava le è scoppiata fra i piedi la bomba della 
Nord-Algemeine Zeitung, che com quattro 
parole ne ha avato abbastanza per mettere 
il mondo a rumore. 

Adesso, la Nord-Algemeine Zeitung fa sola 
lo spose giornalismo europeo. È apparsa 
all'improvviso sull’orizzonte come una nube 
minacciosa di procella. Il Purgolo di Napoli, 
cho sta sempre alle vedette, ha dimenticato 
subito l'onorevole Lovito, ed ha dato alle 
genti il grido d'allanie 

— L'orizzonte si osgura. 

Per carità, in questo pandemonio, non per- 
diamo di vista l'onorevole Lovito. È dalla sua 
bocca che l'Europa ha appreso, quindici giorni 
dopo, che il disastro di Casamicciola era una 
cosa raccapricciante; facciamo che anche in 
questo caso l'Europa sia prevenuta: che essa 
sappia almeno che cosa ne pensa della nota 
della Nord-Aligemeine Zeitung l'onorevole 
Lovito ' 


e è 
as28 
Fra i due litiganti..... 
La stampa tedesca consiglia e minaccia 
quasi la francese, invitandola ad avere giu- 


carne pe’ suoi denti. 
La stampa francese alla sua volta risponde 
sdegnata: Io provocare! Mi meraviglio; siete 


dizio e a non provocare, se non vuol trovar | 


voi coi vostri consigli, colle vostre minaccie 
a provocare gli altri. 

E mentre le due nazioni si palleggiano l’ac- 
cusa, John Ball se la gode a suggerire alla 
Francia di abbandonare imprese che disper- 
dono le sue forze. 

Quanto interesse dimostra John Bull nel 
dar pareri al suo amico Jacques Bonhomme ! 

” na ns 

Due verbi. 

Stando a ciò che scrivono al Dirilto, dopo 
il discorso che Baccarini pronuncierà a Ge- 
noya il 2 ottobre, Depretis andrà a Torino a 
pronunciarno un altro. 

Vedremo così i due verbi, come i secoli del- 
l'ode manzoniana, 

« L’an contro l’aliro armati ». 

Ma prima ancora avranno luogo altri due 
pranzi politici: uno a Chieri il 16 settembre, 
e l’altro il 23 a Condove, coll’intervento del 
ministro Berti. 


da» 

Io non sono profeta, nè figlio di profeta, 
e però non vi so dire quali verbi saranno con- 
iugati in questi pranzi. 

Il solo verbo che tutti coniugheranno re- 
golarmente è il verbo mangiare. 

Un verbo sostanzioso a cui fanno onore 
tutti, senza distinzione di parte, nè di principî. 


sÎs s'e 

Leone XIII, nella recente lettera deplora 
che la gioventù, imparando la storia sui libri 
di testo seminati di faliacie, giudichi funesto 
alla grandezza d'Italia il principato civile dei 
papi. 

Il pontefice poteva dire invec® una cosa più 
giusta: la gioventà impara în quei libri di 
testo la maniera di scrivere la storia d'Italia 
con la lingua comunemente parlata in tutti 
gli scali di Levante. 


e 
o 

Io papa. non avrei suscitato, a questi lumi 
di luna, il vespaio dei tanti meriti storici che 
i pontefici hanno acquistato verso l'Italia. 

Avrei detto invece ai tre cardinali : 

Fate scrivere i mannali della storia in una 
lingua un po’ più cristiana dei libri di testo, 
e se non saremo benemeriti del pontificato, 
potremo esserlo della grammatica e della 
lingua. 

E avrei sottoscritto con due mani all’aurea 
sentenza. 


Storico. 

Un distinto medico di Firenze, passeggiando 
giorni sono yer le vie di Zurigo, sente chia- 
marsi a nome nel più puro accento dei di- 
scendenti di Dante. 

Voltatosi, riconosce con gioia un amico ca- 
rissimo: si abbracciano e risolvono di stare 
insieme quei po'di giorni e di partire insieme 
per l'Italia. 

E qui la storia sarebbe finita. 

C'è però una parte straordinaria. 

L'amico del dottore profittava di un breve 
permesso per visitare l'esposizione di Zurigo, 
e per essere a giorno fisso in Firenze, dove 
egli è cassiere d'uno stabilimento di credito. 

Un cassiere che ritorna puntualmente e che 
ritorna dalla Svizzera ! Non pare straordinario 
anche a voi? 


e * 
da» 


A proposito delia cose di Francia ho letto 
in un giornale di Milano: 

<1 legittimisti, per altro, con tutto il fra- 
casso fatto e che mettorsi in evi. 
denza, non hanno addirittura nulla di buono 
da sperare. Si trovano nelle condizioni me- 
desime dei nosiri radicali, che sono #2 qual- 
tro e fan rumore per quarantaquattro ». 

Voi volete sapere il nome del giornale? 
Ebbene, stupite, si tratta della Lombardia... 

O che è mai successo, perchè la Lombardia, 
già così tenera dei radicali, mo li debba ora 
trattare così?... 


LA FESTA D'ISCHIA 


Preliminari. 


Patigi, 22 agosto. 
Sono partito da Parigi il giorno dopo in cui tre 

o quattro persone di buona volontà, in un pie 
colo salon, decisero che bisograva far qualcosa 
per la gran vittima del Mediterranso. Ritorno 
dopo duo settimane, © ritrovo l’idea concretata, 


ingigentita, vicina all'esecuzione. Non è che a 
Parigi che si possa con una rapidità simile arri 


vare a un simile risultato. . Ma non è cha con 
la concordia, l'attività instancabile, il desiderio 
di riuscire, che i membri del comitato ‘ottennero 
‘un tanto risuitato. 


x 

Prima di darvi qualche particolare oltre quelli 
che già conosagte telegraficamente, credo mio 
dovere diro î nomi dei membri del comitato stesso, 
nomi che dovrebbero veramente essere stampati 
in caratteri d’oro dagli ischiotti. Eccoli secondo 
le loro attribuzioni. (A. F. I. indicano i membri 
dell'Aliance francoitlienne, di cui la parte ita- 
liana, ad eccezione del valeoto Venzel, sì asten- 
nero, 0 fecero bene, oade lasciare campo libero 
alia carità francese). 

Commissariato generale: M. Barthélemy, teso- 
riere dellA. F. I, redattore della République 
franggise, presidente del comitato della festa. 

Vice presidenti: signor Arthur Meyer del Gamlois; 
signor Chinchoila del Figaro. 

Journal Paris-Ischia : direttore signor Huber, 
segretario del Monde illustré. 

Per la parte letteraria: Raoul Canivet della 
Vérité, segretario dell’A. F. L 

Per la parte artistica: De Nittis. 

Servizio d'ordine : ganerale Bordone dell'A. P.I. 

Bervisio della decorazione delle Tuileries : Dick 
de Lavioy del Monitenr universel e Monde illustré. 


Festa forense: Emilio Biavet del Gauloîs, Livet 
e Trefen. 
Servisio delle illuminazioni: Chincholle del 


Figaro. 

Servizio dei restauranto 6 caffè : M. Tabaroud 
del Petit Parisicw, Sermet della Justice e Hom- 
bert dell'A. F. LL 

Servizio del ballo dell'Eden-ThéAtre: M. Fran- 
cas Oswold del Clairon. 

Servizio della tombola: M. Avenel dell'Evéne 
ment, Rouy del Sidele, Niel del Soîr. 

Servizio dei concerti ignor Venzel dell'A. F.L 

Il signor Clovis Hugues, presidente dell'A. F. I, 
è membro della presidenza. 

Segretario del comitato : Signor Obermayer delia 
Lanterne. 


x 

Dal Clairon alla Lanterne, da Arthur Meyer ad 
Alfonso Hambert, è, come vedete, uu vero arco- 
baleno politico che la carità sola poteva unire in 
un fascio. È la prima volta che questa unione av- 
vieno in modo sincero e fecondo. In altre occasioni 
gli avversari avevano l'aria di far tregua, ma si 
davano un appoggio soltanto apparente; in questa 
ci vanno tutti ‘di buon cuore, con tutte le loro 
forze... 


x 

So bene cho al 27 riprenderanno le loro opi- 
nioni, e forse anche i loro pregindizi, ma non esito 
a dire © penso veramente che farà più questa festa 
par il riavvicivamento, vano. della Prancim mom VI. 
talia che tutti gli sforzi dei diplomatici e tutte le 
elucubrazioni dei rossi. Sî! ieri, quando sono en- 
trato nella sala del comitato, e che ho veduto tutti 
quei valentuomini che stavano lì da oro a la- 
vorare per lo scopo comune, mi sono sentito ve. 
ramente commosso, ho provato un senso profondo 
di gratitudine, Io erado che ogni Italiano di cuore 
sensibile e gentile proverà gli stessi sontimenti. 


x 


Quante difficoltà vinte! Quante risorse adope- 
rate! Quanto offerte di opera, di cose, di denaro, 
di censiglio! Vediamo un po”. Il bacino delle Tui- 
leries è già coperto di un immenso palcoscenico, 
grande una volta 6 mezzo quello del San Carlo, e 
incorniciato in un gigantesco teatro di cni vedo 
soltanto le linee. Qui ci sarà il clow della festa, il 
divertissement di Manzotti. Ne ho veduto una 
prove, e vi prometto che avrà un successo atraor- 
divario. E nn insieme di bailabili, tolti dal Pietro 
Ricca, trasformati con i costumi della prima ri 
voluzione; il rataplan, la polica della Cornalba @ 
la Torri, il ballabile dei fucili, il combattimento 
in cai il Pastorini fa miracoli, baitendosi con due 
spade contro sei che lo attaccano (ana marsviglia), 
desteranno l'entusiasmo delle migliaia di spetta. 
tori in piedi e seduti che possono assistervi. 

Si ripetsrà soi volte, tro di giorno o tre di sera. 
Le quarantotto ballerine italiano, i ballerini, i 
< tramaguini» lavorano indefessamento da giorni, 
con uno zelo, una noncuranza della perenne fa- 
tica, che non saranno mai abbastanza lodati. Che 
dive poi di Manzot!i, 0 di Pantaleoni? — 1 Fran. 
cesi aiutano i nostri fratelli d'Ischia, vogliamo 
almeno fare che si divertano — mi sussurrò quel 
cuor d’oro del Pantaleoni... 

x 

Mentro serivo, Do Nittis, Marchetti e Tommasi 
stanno trasformando la galleria Petit in qualcosa 
di vago, di artistico, che sarà l'esposizione del 
Iotti della tombola, la quale si aprirà domani ai 
possessori dei biglietti. Il telegrafo vi ha fatto 
conoscere i doni principali. Ecco i nomi degli ar- 
tisti italiani che inviarono le loro opere: Ds Nittis, 
Marchetti, Baldini, Palizzi, Chialiva, Tommesi, 
Leardo, Tofani, Cassellari, Echeli Dal Dosso, Ra- 
mazzotti, Troili, Datti, Corcos, Tanzi, Lessi, Ros- 
sano, Conte d’Aquila, signora Bollini, Lucio Rossi, 
Rivoli, Castiglion;, Poggi ed sltri ancora. Osservo 
che meno raro eccezioni, fra gli offerenti trovo 
tutti gli artisti del pranso della Polenta. Fra i 
Francesi noto soltanto Detaille, Neuville, Duez, 
Bastien-Lepago, lo scultora D'Epinay, Dagnon, 
Boulanger, Baudry, Heilienth, Madrazzo, 600., ecc, 
Si comprende bene, con questi lotti — senza con- 
tare i regali di valore d'ogni sorta, per esempio 


i vasi di Sévres del presidento della repubblica — 
si comprend», dico, che ieri si è incominciato a 
porre in circolazione la qusrta serio di contomila 
biglietti della torabola. Fra i lotti ve ne no 
atche di bizzarri, per esempio, l’entrata di favere 
per cinque anni al Vaudeviile, una belia parrucca, 
un abbonamento da un parracchiere, vestiti, vi 
che go io. C'è da scommettare che a questi giorai 
fa fatta venico d'Italia una bella partita di nastri 
bianco.rosso-verdi, poichè tutti i lotti ne portano, 
I nostri cari colori sono ridivenuti di moda! Spe. 
riamo sia in modo defiaitivo! 
bas 

La questicne del distintivo che porteranno i 
commissari per un momento divenne del 

S'era annunziato che sarebbe une Margheri 
Però uno 0 duo repubblicani avanzati fecero il 
ranso, e osservarono forso a ragione che se essi 
rinunziavano alle iniziai RF. (républigue fran. 
gaise) per riguardo ni loro colleghi biauchi, si po. 
tova fara a meno diobbligarli a portare un fier 
reale. L'affare a mio dire fa bene finito. I co 
missari porteranno uffcialmente l'arma della città 
di Napoli, con le Jettero F. I. Francia Italia, 0 
franco italienne dell'Associazione che fa la pro- 
motrise prima. 


x 

Ancora qualche particolare. Oltre i teatri fo- 
rensi, i cerchi di scimmie, di cani, le sonnambul», 
i circoli di cava!li a vapore, olîre i giunchi di 
ogoi sorta, le distrazioni di tuiti i generì, ci sarà 
un Café-Concert dove canternano le stelle delle 
operette, la Théo, la Judic, la Grenier, Berihelier, 
Bragseur, cce., ecc. AI Théftro dell’Orangerie anel- 
cosa di più solenne ancora ! Sono gli artisti della 
Comélie-Frangaise, quelli dell’Opéra, Got e Cu 
io, Muurel e Sarah Bercharit e altre celebrità 
cui si attende l'adesione, che daranno due 
presentazioni e si pagherà cinque frarchi 
trata. 


x 

Per oggi mi fermo qui. L’esito mi pare sssicn- 
rato e credo che sarà, netto, di 250.000 a 320.02) 
franchi giacchè le spese sono gravi, ii balletio solo 
costaudo 30,000 franchi. Ma la vendita dei biglietti, 
e l'affluenza degli sp-ttatori saranno immensi. 
Basti sapera che le principali ferrovie annunziano 
in proviacis treni a metà prezzo compresa l'en 
trata alle Tuileries. I supplementi che si faranno 
pagare ai diversi spettacoli — più la sonta che 
la carne — ingrosseranno assai l’introito A pro- 
posito: ho io detto che ci sarà fucco d’artifizio, e 
che il conte di Dion, il cui nome fa per un mo- 
mento celebre a Parigi per i casi di una infelice, 
farà una ascensione nel suo pallone ? Ho io detto 
ancora che si preparano stampe, emblemi, coc- 
carde, gingiili d'ogni sorta, che si venduranno 
alle Tuileries ? 


x 
Ho reso onore e grande ai Francesi; lasciate cho 
chiuda queste note, facendovi osservare che esse 
vi indicano che anche Ja colonia italiana fa il suo 
dovere e che si è messa ail’altezza della circo- 


stanza coll’opera e coì denaro. 
IAN 4 


BAGNI, VILLEGGIATURE, ECC 


Savona e giù di li, 19 agosto. 

La stagione dei bagni va terminando sala costa 
ligure. Un venticello un po'troppo fresco per es- 
sere amabile, mentre spazza via lo rudi e ci fa 
comparire in tutto il loro spiendore îe cime dei 
monti, ripulisce anche le spiaggie. I bagnanti ca- 
gionevoti aprono la marcia pe- timore d’aa raf 
freddore, e quelli rsgionevoli li seguono per non 
restar soli. 

Nulla di più melaneonico che queste liqui 
zioni di stabilimenti balreari sul finir della sti- 
gione; ogni giorno che spunta ci porta via 
che compagnia gentile, cni eravamo sbitnat: s 
far vita insieme per tante ore, conoscenze feito 
per l'occasione ma divertata amicizie por !a siv 
patia del consorzio, persone che non vedremo fors 
piò, che ineontreremo assai diverse ne! 
tadina, che si rivedrarno anche in chi sa 
diverse circostanze. 

Invece qui s'era tatti uniti, si rideva dello stesse 
cose, si chiscchierava con la più omogenea i 
nazione, si pensava quasi all'unisono a quelle 
poche faccende che dàrno a pensare ai bagni 

Vedersele portar via ad una ad un», sontirser 
privi, mette la melanconia, par di assistere alla 
chiasara d'una festa da ballo, quando ie candele 
terminano e le signore s’affrettano all'uscita © 
quasi colla paura di farsi sorprendere dalle tere 
dre in luogo già si splendente di luce. 


Pas 

La nota finale dei bagni è quest'anno la carità; 
& tutte le piccole sottoserizioni per gli asili, peri 
monumenti, per i poveri, per le fiere di beneffc:n92, 
con cui gli indigeni hanno cura di tenerein 81, 
cizio la bozza caritatevole della colonia begnant® 
sî aggiunge Casamicciola. Nome che oggimai eqni* 
vale per ogni uomo di cuore a questa fra5»: fuori 
la borsa. 

LA Savona ebbe ‘Tnogo in questi giorni la pist® 
giata di beneficenza eseguita per cura della 5° 
cietà operaia. Due carri elegantemente adlotbati 
fecero il giro uno dei quartieri popolari di$sv92® 
vecchia e l’altro dei signorili della ruova, 0 19" 
narono ben forniti di oggetti © di danaro. 


La compagnia Salvini e De Paladini diede puro 
1° soa rappresentazione di benefl:enza con buon 
quscesso; la fiera nel salone del teatro Chiabrera 
gta faseado ottimi affari mercò lo zelo delie gi- 


una città che sì sviluppa o s'abbellisca ogni di 
più; i lavori fatti alla stazione marittima e a 
quella ferroviaria le assicurano unavveniro com- 
merciale dei più invidiabili, le vis nuove eleganti 
regolari, sì accrescono d'anno in anno, come in 
una piccola capitale. La sua spiaggia poco adatta 
all» bagnaturo non rimpiangerà quell’efimero gua- 
dagno se, come accenna, seguitarà ad abbellirsi 
con manifattare © cantieri 

Ma torniamo ua po' indietro, a Spotorno: sono 
jndebito di fare un cenno della colonia bagnate che 
i peperoni e le acciughe della prima impressione 
mi avevano quasi fatto metter da parte. Eccovi 
dunque chi c'è ed anche chi c'era: Ua bel nome 
veneto cd uoa bella sigaara ferrarese formanti 
nel loro complesso la contessa Tiepolo, con due 
amori di bambiai; un po” d’aristocrazia piemontese 
a militare rappresentata dalia famiglia del gene 

lo Incisa di S. Stefano, e da quella dei conti 

elli; la marina rappresentata dal contram 

iraglio Albini che credo nativo del luogo; poi 

artiste di piano e maestri di musica, un pittore» 
diversi ufdciali. 

anche qui è cemparsa la carità personificata în 
due belle ragazziue vestite di bianco che merco- 
ledi scorso regalarono fiori a chi diede l’obolo per 
Casamiccio!a, 

Dei resto le novità del paese consistono nella 
comparsa serale d'una bella lana quasi piena; il 
bneattinaio non ha potuto ancore aprir il suo teatro 
per la concorrenza cha gli fanno quelli del ballo, 
il quale, dopo l’ultima mia corrispondenza, in cui 
si parlava d'oscarità, sì è abbellito d'ana fila di 
palloncini variopinti, che itntti dichiarano esser 
dovuti a me ed io li debbo.. a chi li ha messi. 


Eppoi negate che il giornalismo porta la luce. 


WAIDAZZA feno 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 agosto. 

Arrivi e partenza. 

L’altro ieri è ginnto a Roma il barone Carlo 
do Heeckeren, incaricato di affari per i Paesi 
Bassi. 

E arrivato pure il barone von Keudell, il quale 
ripartirà frs pochi giorni per rocarsi in Germania, 
fino al termine del suo congedo. 

L'onorevole Mancini ha lasciato Roma ieri sera 
psc tornare a Capodimonte. 

Alla stazione sino dal mattino erano pronti un 
vagone-letto ed on vagone-salom, più parecchi 
scompartimenti di prima classe per il seguito di 
Sua Ececilenza, 

Domani arriverà il commendatore Rastrelli, 
nuovo questore, ed în settimana prenderà lo va- 
caoze il cavaliere Serrao, che per tanto tempo 
ha diretti gli utilzi della nostra questara. 

* 


Con un recente decreto reale è stato accordato 
il sovrano ezequatur ai sigoori Alessanro Roesler 
Franz, console di Sna Maestà britannioa in Roma. 
e Raimondo Valladeres y Saavedra, console di 
Spagna a Civitavecchia. 

. 

Unitamente al 3° ed al 4° di fanteria, anche il 
1° reggimento di artiglieria cho era al Maccao 
ha lasciata la nostra città per recarsi a Foligno, 
dove è destinato di guarnigione uritamente al resto 
della brigata. a 

Per la via Flaminia îl reggimento impiegherà 
nou meno di sei giorni di marcia per giungere a 
Foligno. 

Col reggimento è partito per la nuova destina- 
zione il nostro egregio azaico, maggiore Corazzi, 
il quelo si recherà dopo a Colle Fiorito per as 
sistere alla scuola di tiro a grandi distanze. 

E) 
giornale del mattino annunzia che l’onora 
vole Genala ha date istrucioni rigoroso perchè 
tsuto le vettaro dei viaggiatori, che i carri per 
lo merci vesgano sottoposti! ad una accurata e 
diligeote polizia. È 

Speriamo che le istruzioni ministeriali seraino 
esaudite, perchè la polizia, o meglio la sionrezza 
lungo le linée spacialmente deli’Alta Italia, lascia 
molto a desiderare. 

Pochi giorni ox sono ad un vescovo farono ru- 
bati tutti i paramenti sacri e gli abiti più ricchi 
che erano in un baule. 

Due giorni fa ad un signore olandese venne for- 
zato un baule dal quale fu settratto uno stinetto 
contenente mille fiorini ed altre monete d’oro @ 
d'argento. 3 

Ad una signora fu involata una cassa di ve 
stiario. à 

Ed in vista di tutte queste scomparse miste- 
riose, speriamo che dallo ammiaistrazioni ferro- 
viarie verranno prese delle misure di rigore. 

Oltre alla polizia lascia pure molto a desile- 
rare la nettezza dei vagoni. Non intendiamo par- 
lare delle vetture ove viaggiano le loro eccel 
lenze i ministri, oppure gli onorevoli deputati e 
senatori, quelle sono sempre linde e spazzolate. 
Intendiamo parlare delle vetture dove viaggiano 

i che non godono alcuna prefe- 


* 


Coma avevamo annunciato tempo indietro, una 
compagnia francese aveva avanzata domanda al 
Comitato della mostra di Belle Arti per esporre 
nelle gallerie di legname una quantità di mac- 
chine agricolo. 


al Comitato che dapprima aveva 
momento di ascordare la co: 
negato il permesso, Pv 
E adesso le quattordici grandi galleria che sei 
Virono per la mostra di pittora e di arte retro- 
Spettiva saranno demolito. 
* 


Giorni or sono un cavallo attascato ad una vet- 
tura pubblica presa la mano al coechiere si diò 
4 fagsire precipitosamente lngola vis Nazionale. 
Giunto alla stazione del 


sondigceso, 
ssione, ha 


i frampvai vicino a piazza 
di Venezia, fa fermato dalla guardia di pubblica 


Sicurezza Camillo Agresti (N° 103), cha slancia- 
tosì addosso al cavailo lo abbrancò per il morso, 
e quantunque per l'urto ricevuto cadetso a terra 
e no riportasse dei calci nelia faccia, pare diriz- 
zatosi di nuovo riusciva a trattenerio. Per questo 
atto di coraggio il prefetto faceva rimettere al 
l’Agresti una gratificazione, proponendolo in pari 
tempo per la promozione e per la medaglia al 
valore civile. È 
* 

Teatri, 

Stasera al Quirino beneficiata della signora Itala 
Ciotti, da noi per errore annunziata per la se 
rata di ieri. Sarà inutile ricordare che sì rap. 
presentano i Nostri Buoni villici di Sarton. colla 
rivista dei pompieri, e unn!ga marcia dell'Aida. 

Si tratta di festeggiare una giovine atirico che 
in due anni ha saputo prendere nell’arte nn posto 
fca i primi. Per conseguenza, tutti al Quirino 
stasera. 

Per domenica la compagnia Ciotti Serafini pro- 
metto una novità: Sidonia 6 Maria, dramma in- 
teressantissimo ridotto dal romanzo omonimo di 
Saverio de Montepin. 

All'Umberto I stasera Bebè; domani sera, be- 
neficiata del bravissimo Zoppetti con un pro- 
gramma dei più attraenti. 

Lunedì sera, forse, il Fra Dolcino di Ulisso 
Ba 

Al Costanzi, domani sera, spettacolo truce, si- 
nistro: nientemeno che la Mano nera. 


Al Corso, dall’ottico Sussipi, il termometro con- 
tigrado oggi, alie ore 2 pom., segnava 29° 5. 


Spettacoli d'oggi 

COSTANZI, — Ore 9 112. — Divorsiamo ! 
UMBERTO L — Ore 5 1;2. — Bebè. 
QUIRINO. — Ore 9. — I nostri buoni villici. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


Parigi, 24. 

Meno qualche rara eccezione, tutta la stampa 
delle varie gradazioni politiche, compresa la 
République francaise, dichiara insussistenti 
le accuse dei giornali di Berlino, afferma es- 
sere volontà indeclinabile della Francia man- 
tenera la pace e soggiunge che soltanto una 
guerra difensiva è possibile. 

Si smentisce la notizia che il governo vo- 
glia fare delle prove di mobilitazione. 

Si teme che, în seguito al conflitto della 
Francia col Tonkino, possano nascere disor- 
dini nelle città chino-europee. Le preoccupa 
zioni a questo riguardo sono talmente au- 
mentate che si ritiene non improbabile una 
riconvocazione delle due Camere. 

L’agonia del conte di Chambord si è pro- 
lungata molto. Dopo una crisi violenta sof- 
ferta ieri sera, sì credeva che sarebbe morto 
verso mezzanotte. Invece, è morto stamani, 
poco prima delle otto. 

Una sotto-commissione del Comitato per la di- 
fesa dello Stato, presiedta dal generale Pianelli, 
sta studiando le fortifisazioni di Venezia sia nelle 
opere di terra che dalla parto del mare. 


A quanto ci si assicura, î dispacci inviati di 
l'ammiraglio Del Sauto, comandante la nostr 
squadra al Marocco, darebbero come risoluta Ja 
vertenza fra il nostro governo e quel sulisnio. 

Taoto la questione delle indennità quanto l'al- 
lortanamento dei funzionari che si mostrarono 
ostili si nostri connazionali paro siono state ri. 
soluto nel modo più soddisfacente per la nostra 
bandiera. Si starebbero ora prendend? le dispo. 
sizioni per le formalità di salate, comuuicazio 
delle soddisfazioni date, visita alle nostre auto- 


24 agosto. — Debolezza. La Rendita in ulteriore 
ribasso è ceduta da 99 39 a £0 2 12 per Cos 
i: quella per fine mese, esordita nominale a 
Ford ara in seguito a 90 35 e 90 32 112; de 
bolissima in chiusura da 90 30 a 90 32 112. 
‘invariati, sebbene nominali. i prestiti : Cattolico 
9475; Blount 91 60; Rothschild 95 70. 
‘Gli nitri valori senza mercate, ed ai seguenti 
nominali : 
P'icnca Romana 997; Ranca Generale 528 ; Banco 
di Roma 545: Banco Santo Spirito 439 25; Gas 
1040; Acqua Marcia 835; Condotto 478; Comple- 
mentari 220; Immobiliari 470. 
combi: 
Trancia (a tre mesi) 98 95. 
Francia (ehàgues) 99 75. 
Londra (a tre mesi) 25 03. 


Apertura dela Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5.010 90 3); Rendita francese 
3 070 antico 81 25; Id 5 010_108 30; Turco 10 55; 
Inglese 100 1116; Egiziano 356; Suez 2400. 


Apertura della B di Le 
è ina 5 0 893;16; Spagnuolo 58 316; 
Turco 10 716; Egiziano 70 18. 


Ber, Bensararo 
(AGENZIA STEFANI) 


CALTANISSETTA, 23. — lersera si sviluppò un 
incendio uetia solfara Capodorso, in segnito allo 
scoppio di una mira postavi furtivameute da ta- 
Jun operai per avidità di luero. Rimase morto 

zazzo di etto anm; altri quattro zolfatai seno 
feriti piuttosto gravemente. 

Fa senza indugio chiusa la miniera perchè l'in- 
cendio potesse estingrersi. 

Le autorità, amministrativa e giudiziaria, un 
ingegnere © parecchi agenti di pubbi:ca sicurezza 
accorsero sui luogo per i provvedimenti da pren- 
dersi. 

PARIGI, 23. — La notizia da Madrid che la Ras 
sia, l'austrix-Ungheria e la Gormazia abbiano in 
viato slla Froncia una nota collettiva, è insussi- 
stente. 

Muzearo notizie ufficiali sui combattimento av- 
Tenuto nel Toukino, Secondo mn d'apaccio da Hanoi 
comunicato at New Fork Herald, il combaiti 
meuto durò daile ore 7 antimeridiano fio nile 4 
pomeridiane. I Francesi ritornaroro ad Hanoi 
causa specialmente l'inondazione improveisa di 
tutto il delia icferiore del tinme. Si caleota che 
gli Amnamiti abbiano perduto 1500 uon Bouet 
comandava una colovna Una purto di Hasoi at 
trova sott'acqua. I Francesi ebbero 3 ufficialie 15 
soldati uccisi. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, — Icrii morti di cho- 
lera farono : al Cairo 0; ad Alessandria 31. 

Nelle provincie diminuisce ls violenza del fla- 
glio. 

PARIGI, 23. Centi .nnove rifugiati spa- 
gnuoli sono giunti a Rennes e 35 a Perpignano. 

MADR!D, 23. — Il Re è a Saragozza e andrà do- 
meni a Burgos. 

PARIGI, 23. — Anchs i giornali dolla sera com- 
mestano in termini vivaei l'articolo della Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung; lo dicoro ingiusti- 
ficsto. 

National smentisce che il governo voglia 
mobilizzare un corpo di esercito come esperi- 
mento. 

Il Temps ha da Berlino cho le rivelazioni del 
Nemizel circa la proroga dell’allesnza avstro-te- 
desca sono considerate nei circoli ufficiali come 
în parte infondate. 

NAPOLI, 23. — Seduta del Comitato centrale. — 
Udita la relazione del prefetto, reduce da Cssa- 
micciola, sullo stato det lavori e sui bisogni più 
urgenti, specialmente sulla costruzione delle ba 
racche, il Comitato autorizzò il prefetto a stipi- 
lare contretti per la costruzione di altre barae. 
che da eseguirsi in breve tempi, e dispose che 
sia fatto un piano di tatto le località ove si può 
costro!rne. 

FROHSDORF, 24, oro 85 ant. (Urgenzo). — Il 
conte di Cheribord è morto. 

BERLINO, 23. — La Norddeulsche Allgemeine 
Zeitung antunzia che Re Umberto ringraziò l’Im- 
persstoro Gaglielmo, con un telegramma affettuo- 
s!iss»mo, per la simpatia dimostrata da Sua Maestà 
verso i danneggiati d'Ischia. 

VIENNA, 23. — La Politische Correspondens 
snnuozia che il re di Serbia conferì al conte Kel- 
noky l'ordine doll'Aquita bianca, il più distinto 
degii erdini serbi, conferito solamente agli uomini 
più eminenti. 

FIRENZE, 23. — Al Comitato generale del pel- 
legrinaggio nazionale giunse un telegramma dal 
patriottico municipio di Roma, che annunzia quella 
Giunta municipale avere incaricato il Comizio dei 
Veterani di costituire un Comitato provinciale. 

Continuano a costituirsi in tutte le provincie 
comitati i quali racevigono numerose adesioni. 

Il Comitato generale è convocato in assemblea 
genarals per il 26 corrente. 

LUCCA, 24. — ll comizio dei veterani del 48-49 
si è costituito in comitato provinciale per il pelle 
grinaggio nazionale del 9 gennaio 1884. 

VIENNA, 23. — In un recente consiglio dei mi- 
nistri, conformemente alle vedute dei ministri un- 
gheresì, furono prese risoluzioni che calmeranno 
1 sort'mento vaz'onale ungherese irritato per la 
rimozione degli stemmi ung! in Agram eto- 
glieranno pretesto sd agitazioni ulteriori. 

Se gli spiriti st caleranno @ non si ripeteranno 
i disordir', il governo ungherese presenterà alle 
Camere ungheresi proposte cencilianti tali da dis- 
sipare ogsì malinteso a questo riguardo. 

BERLINO, 24 — La Norddeutsche. Aligemzine 
Zeitung pubbiica una circolare in data dat 15 
corrente diretta si gi vni degli Stati confederati. 

Questa circolaro annuvzia il desiderio dell'im- 
prratore di dare un carattere nazionale alla viva 

atia della Germnnia verso i danneggiati d'[- 

sorunzia quindi essersi costituito, per or- 
dine dell'imperatore e sotto la presidenza del 
principe imperiale, un Comitato inearicato di fare 
delie coltette. 

Cox letiera del principe pubhlicata nel Reich- 
sanzeiger, i goverm sono pregati di lasciare fare 

licite, anzi di agevolario mediante la 
reazione di comitati locati. 

FROASDORP. 24. — La morte del conte di 
Chambord è avvenuta alle 7 e un quarto anti. 

ione. 

PARIGI, 24. — Il Figaro dice: 1500 Francesi 
combatterono a Phu-Hei contro 15,000 Chinesì 

e armati e protetti da trincee rese inaccessi- 
bili medisnte una deviazione dell’acqua del fiume. 
I nemici erano soldati regolari chinesi. Ve ne sono 
45,900 scaglionati fra Phu-Hoi, Son Tay e Bac- 
Ninb. i Chinesi perdettero 1700 uomini © i Fran- 
cesì 114 >. 

BONG-KONG, 23. — In seguito ad un alterco fra 

peo impiegato alla dogana di Canton ed 
alconi eoolies, l’europeo uccise un indigeno © ne 
ferì altri due. Fa quindi arrestato. Il fatto pro- 
vocò una grande eccitazione contro gli stranieri. 
Degli affissi invitato il popolo a massacrarli. Una 
corvetta ingleso si reca a Canton. 

NEW-YORK, 24 — Gli insorti di Haiti riportarono 
una importante vittoria: i porti di Miragonne, di 
Geremia e di Jacmel sono chiusi al commercio 
estero. 


mavemztra Revenii, gerente responsabile 


iOrnale per E Bambini 


diretto da 


C. GOLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Îl GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica, 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte a mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. 

Agli abbooati annuali dà in premio straordi- 
nario: Il nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Green: way, testo da G. Chia- 
rini, ed uva bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 

Ano L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettore e veglia all'Amministrazione del Gier- 
nale per i Bambi,.i, Roma. Piazza Mont-citorio, 130. 

Ua numero di saggio gratis © franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funic»lare del vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pagina), (B) 


Nuovi Struventi Musicali di Parigi 
Flageolets. 
In bossolo a becco. . . 
» guarniti in corno . 
>» dchiavi . |. 
fn ebano Gebari > > 
Musettes. 
in bossolo 5 chivi . . 
Cornamuse. 
semplici. . . . . >» 
doppie. » 


L. 1509 
>» 4- 
>12- 
>25- 
»30 


»2— 


Metodo. 
da Elageolets . e 5 . » 250 
da Musette = . = » 250 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco» 
Italiaro, Finzi e Bianchelli,in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via del 
Panzani, 26. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERA VIELIOSO 

Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorata e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernico, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Call, Occhi dé pernice. 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica, 

Lire UNA 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco- 

Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 


153-154 e via Frattina, 848 — in Firenze, via del! 
Psnzani, 26. 


DEPRLATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


E ormai riconoscinto che Ia pasta depelatoria 
Dnsser è la sola che distragga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanngine, senza al 
terare menomamento la pelio o senza cagionere 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirparo con una sola applicazione i peli e 
la lanogine del corno senza alcan dolora. 
Prezzo Lire 5. 
. Coll'numento di cent. 50. si spedisco per pacco 
ostale 

È Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Figi e Bianchelli, Roma 
via del Corso. 153-154 e via Frattina $4 B; Firenze 
via Panzani, 26 


COLLA, CIMENTO, CHRABICA 


Soila a fre:ido par attaccare vetro, cri 
stelli marmi, (erra cotta, pietre dure, ecc. Si adopera 
colla massima facilità, acquista la durezza del marmo, 

Prezzo pel doppio flacone unito collo stesso Ca 
mento Lire 1 59. 

Franco per pacco postale L. 2. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio. Franco- 
Italizno Finzi è Bisncheiii in ROSA, via del Corso 
153-454 e- via Frattina, 845, — in FIRENZE, via 
dei Panza a 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
56 - 60 - 75 - 85 

Dirigere domando © vaglia all'Emporia Franco- 
Italiano Finsie Bianchelli in Roma Corso, 153! 

© via Frattina, 84 B, in Fironso, via dei Panzani, 95. 


Ci MEN alii SIE ire I 


Ì 
È 
i 


fo inserzioni «i ricevono preso PAmmiaistrazione « presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roms, piazza Montecitorio 12 — In Firenze, via dsi Pantani 7 p. p. — Ia Milazo, Celleria Vittorio Emanceio Xe 
Bata #raasia, l'Agence princ.pa'e de Pablicuté, Paris, î, cus de Riot 


gen cet 


Ti DA SOSPENDERE (Hamacs)J 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto J } 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac- #1 
ciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquilla:enta sopra un letto sempre 8 
fresco, anche nelle più calde ore : |; 
Si applicsno ovunque ed i to, sia nelle stanze che nei giardini, e £{ 
perciò ‘scno forniti degli uncini e corde per fissarli. 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia allo persono nervose 
lcho a quelle che soffrono malattie di petto. 
Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 
\PREZZI: Hamecs per bambini . portata chilog 
>» 


28 Novembre.—Ricevat 
giornal» : ‘mille giazie amor-ss 
assicurazione: Possino i mi 
voti essere presto Fsauditi. 
Dicembre. 


ta 
sis he eni le 


PA] 


era ne abbiano 
FIRSEETAZAA 


tura è sata adorata tarto per] 
quanto io l'idolatro. Sii felice, e 
persa sjesco a chi ti nacda conto 
€ poi cento di quei haci.. .. E tu 
quanti me re daresti !!! 


Lei 
150 


L. 
» 
» 


Sempre. ì ‘second » per una persona . ®> 
coegemn È » » >» in colori » » 200 ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
L’Indicatore dei liquidi] W'toito in vista del buon PAILANO — 18381 
Dimostr: an maomenio lb i : È 


tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 
; - È Prezzo L. 26,50. ; x 
(riding diko Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itsliano Finzi e Bianchelli, 
‘Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 848. Firenze, via de'Panzani, 26. 
E in 


DI 
Deposito a Milano presso l'Em 


ALTRE SPECIALITÀ 


i 
Raccomandate per le loro qualità igieniche i 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva }5 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


? 
& 
4 
Hamaes di scia con frangia i 


fo d'uva ei i METALLO NICKEL 


garcia 6 ron es, premiati tit HI Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servi 
ù 


espesizioni, e ca esperte persone del Edidi tavola, costruiti 


il migl 


net gets psges el (dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo! PREZZI 
€. Schranz e G. Rédiger di ZUGO (Svizzera) Im Bottiglia da litre. . . . L 3,50 


E 1° Sono perfettamente igienici ; ca SS 
5|2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro acentezza] 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI — Ls epc | UE 
3° Non prendono nè la ruggine nè il verderame ; ". È Lei 
FERROVIA FUNICOLARE DE 4° Non si consumano e non abbisognano mai di aleuna stagnatura. ELIA LAM 
cia Lo VESUVIO Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questiif SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAHME CO; 
Biglietto valerolo sei giorni, fa el. - 160, 2a cl. I. 148 compresolarticoli in metallo nichel sono i più ricercati por uso di cucina elf È da tempo ricotiosciuta l'efficacia del Csla 


via, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel de Russi). ciaoo 
e pen di tavola. nello affezioni catarrali delle vie respiratorie, dizcs 


Giovedì o Domenica. Visita dell Napoli. 

Veserd Lunedì. Tcaraene a Pompa Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, aprira che conserva tutte le utili pr x 
Dowrenica o Mercolsl. Gita a Capri o Sorrento (grotta azsurra). Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 845. Firenze, via intenti - E SL Max Gist ra] 
Fartenza per Etonta la sera ultimo treno ‘o col piimo; treno ddei Panzani, 26. da molti anni al pubbli f 
merde more. —— _— ——___——_—————u_—"{ si mvvertono poi tutti coloro che fanno uso della 


Omnibus gratis da e per 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. L, 73, 2a cl. L. 61 
compreso ferrovia ed escursione al Vesurio, alloggio e vitto 


I 

(Hotel Gen: intrale) I 
ogni giorno, con qualunque treno» I 
i 

| 


stazione di Napoli. 


mata Elatina Ciuti, che i soliti connotati fin qui 
Bottiglie non sono suffIcienti a tutelare il pu 
tante contraffazioni che vengono messe în ven 
però d'ora in avanti ogni etichetta avrà la nn 
fabbriea regolarmente depositata, e con la stessa mar: 
verrà chiuso l’involto di ciascuna Bettiglia. —€ 


Da Roma, 
Da aitgt i Ra 
PESTE EXCELSIOR GG Luvici Cruri Farmacista) Firex: 
ibus gratis da e per la stazione di Napoli. sig aa Lr 
3 Ss È di x 
rIands, Uficio della Funicolare, 53, via Senta Lucia RISTORATORE DEI CAPELLI CIR flo 10 rate dere: — 


Roma, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed all'Agenzis 
delle FF. RR., 8 e 10 via Propaganda Fido. TRI 
Per informazioni, via Condotti, all'Ufticio dell'Ilalion Time. __B! 


Da Vendere 


Que CASSE FORTI 


Usate; prezzo convenientissimo 


| vi SINGER FUNIOR 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica | 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 


400; ai capelli La tessitura leggera, secca @ 
Sea cgger 


ru 
x _PAVILUPPI GIALLI E BLEU 


some 
è Prezo alla pottiglia LS NEW-YORK = MILAN. Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 
, senza recare il pi Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. Emanuele, n. 26, Milano. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 


incomodo. 

‘Per queste suo eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 

lueia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op- 
che caso eccezionale avessero bisogno di usare per il 
‘una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- A 


Il 
| 
| 
Grande riduzione di prezzi 
che questo liquido dà il colore che averano | 


la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 


Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a m- 
Di ed a trasportare. 
’acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 


dell'immortale CORREGGIO | "© *@mm ine iii 


Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2 » 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finri e Il 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 3; Firenze, via 


justezza @ vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


stema io ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale 
ALBERGO LAURATI | Zi: cato st iano na gra ssota priva i quelle per gra o di ali ch pmprà STORIE 
ice or say lsono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua 5 Ù traspo bo: dell committenti 
prete è ita Vesta | mafe, #ier-Hsitera mai i colori anche i più delicati, Daan li vieta venia portali è GE. Taleggio i serie Ricca 
Corse sparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più pipi E° Te comete Roo a rio Franco iialiano 
presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au-|piuttipa Giu. Firtnea. Sla ari Pancani aa caiso 


inenta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato 
POLVERE CONTRO IL TARLO limi ii ri ng pes ele NUOVE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asta) —| Noi sottoscritti artisti a TReTATO l’Olto detto del Correggio, 
n bile per la sicura conservazione di tappeti,|fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provato] (raepertacilio pericuienale 
pellicce, vestiti da inverno ecc. _ ..__. |perla pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 2 com n ruoso sistema di refrigartate 
E una polvere, non ha azione che sugli insetti, |qui fabbricati ed in uso, perchè oitre alla fluidità e chiarezza, unisce l’ottima qualità| ia 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto é|di osser privo di qualunque sostanza salina che negli alti oli è causa di alterazione 
o 


Questi pr di cui Paso è 
generale in Germania. permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche se deve soggiornare in un be 
rile scemo. Î 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione. e costano 2}- 
pena la decima parte. Coll’uso di quest 
pompe non si hanno a deplorare di 


garantito. dei colori. Ed in 
Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 el Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
7.75 secondo la grandezza. — Alessandro Rontini — Salvatore Campolmi. 
SOFKIETTI STE Tappicezione dalle. pelvere Prezzo Lire UNA il flacone 
suddetta L. a carico dei committenti. È il fla 
si da “veglia al'Emporio Pranco-Italiane | _. Aggiungere cent. 50 per la spedizione în pacco postale. 
irigero #=- Dirigere domande e vaglia postale all'Empor:o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


i e Bianchelli, Rema, via del Corso 153-154 e vis. n 
Seri 84 »; Firenze, via dei Panzani 26 Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. 


isisizoo spia sio | —LBYDRONETTE | WA Soci 


. PIFIZS î Cc per inaffiare 1 giardini, estinguere gl'i. Fedro 

ni neendi, lava < E) dell’ parecchie nor 

Pillole di ESE ‘atto di Oca le vetture, i vetri e te siena delle scale, si o È gel le dolci Landa nè 
del Perù Pi ivali ea tà d' Gal sar Frezo dll 

’ompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru Pompa...........L 5 

del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breastat 542. zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramenle costraita in geni > dall Posa de liana 5 


Dirigore domande © vaglia all'E- 


icaro rimedio per l'impo-|;;rp;;x di un 
forona £ porio. Franco-Italiano Finzi e Bat: 


etro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 


si 


Ni presso di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco difuna lancia qui..:* ® UNA a pioggia pure în ottone. __ Ù di 5 
purio:in tato il Regno cono agi pesa. t 2, ‘Prezzo L. Sf. porto a carico dei committenti. > fee aa 
Dirigere n Be fe ria n sini Finzi Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Biatchelli, “__Panzani 20 


so 


dia Pauseni, 9. Roma, via del Corso 153-184 e via Frattina 84 B. Firenze, via Panzani 28./I, ARTERO, Tipegralo, piazza Montecitorio 127, Roma 


fili, 
Brasile 
chili, Di 


In Roma cent. 5 


— 


Num. 299 


izle di sanita 

Roma, Piazza Montecitorio, IL 130 
Fergli Avvisi alPÀmmiaistrazione 
1 go (fio Principale di Pubblic 


MILANO, FIRENZE, PARIGI 
pz 


Roma, Domenica 26 Agosto 1883 


———— 


è ri di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Si sta preparando al ministero delle finanze una va- 
- riazione importante all’organico degli agenti delle tasse, 
la quale, senza accrescere la spesa, migliorerà di molto 
la carriera e la condizione di questo personale che è 
tanta parte dell’amministrazione finanziaria, 
fa 
L'Ordine di Ancona annunzia che innanzi a quel tri- 
bunale civile e correzionale dibattevasi ieri l’altro una 
causa intentata dal regio commissario governativo 
contro la direzione delle strade ferrate meridionali per 
il ritardo di venticinque minuti che il giorno 29 luglio 
prossimo passato aveva subito îl treno 17° nella linea 
Bologna-Ancona, 
Il tribunale ritenne giusti i criteri del pubblico mi- 
nistero, e condannò la direzione delle ferrovie meri- 
dionali alla multa di lire 500, 


FUORI. 

La disparizione del conte di Chambord mi sogge 
risce alcunì confronti storici, 

Il primo Borbone che regnò sulla Francia — En- 
rico IV — per assidersi sul trono lasciato vacante 
dai Valois, si rese apostata, e di ugonotto si fece cat- 
tolico. È nota la sua famosa frase: Paris vaut bien 
une messe! 

L'ultimo de’suoi discendenti diretti piuttostochè sa- 
lire sul trono a prezzo di transazioni, preferì morire 
in esilio. È meno nota, ma è certamente più dignitosa 
la sua frase: Un tréne ne vaut pas men repos! 

Ciò non toglie, del resto, che il primo Borbone 
nella storia figuri come un gran re, mentre l’altimo 
vi figurerà appena come... un galantuomo. 

Il conte di Chambord — o Enrico V, come meglio 
vi piace — è morto il 24 agosto 1883, anniversario 
della strage di San Bartolommeo — 24agosto 1572 — 
perpetrata da Carlo IX per istigazione di sua madre 
Caterina de'Medici, 


* 


Avvicinando l'articolo della Norddeutsche Allgemaine 
Zeitung alla convocazione del Reichstag în un'epoca 
iosolita dell’anno, la stampa tedesca ritiene che il si- 
gnor di Bismarck tenta uno de'suoi colpi favoriti per 
chiedere al paese nuovi denari per armamenti. 

Eli otterrà, non ne dubito punto, 

ta 

Lord Wolseley, il glorioso vincitore di Tell-El-Kebir, 
non ha ancora finito di ricevere premi per la immor= 
tale vittoria riportata su Araby-pascià. 

Ora lo fanno anche maresciallo dell'esercito inglese. 

Titoli, quattrini, ordini cavallereschi, uffici supremi .. 

C'è di che rendere gelosa la statua di bronzo di 
Wellington ! 

= “a 

Non avevo, danque, torto io di mettere in dubbio 
la missione steribuita al cardinale Howard presso il 
principe di: Bismarck, 

Ora tutti i giornali più 0 meno organi del Vaticano 
smentiscono quella notizia, osservando che il cardi- 


nale ioglese si trova a Kissingen,per curare la pro- 
pria salute mercè quelle acque, e non ha il menomo 
incarico di curare quella della Chiesa, 

ta 

Il Times parlando dell'articolo dell'organo ufficioso 
della Cancelleria germanica, scrive che non è vero 
che la stampa parigina d'ogni colore spinga la Francia 
ad una guerra, 

Ju Parigi, dice, vi sono molti giornali che hanno 
un'assoluta disparità di linguaggio e di apprezzamento. 
Vi sono giornali cautissimi; altri invece inspirati da 
animosità contro la Germania per risentimento nazio- 
nale. Non è bello, conchinde, tenere i primi respon- 
sabili dell'ignoranza è della mancanza di titto © di 
scrpoli dei secondi, 

Tutte buone ragioni; ma il punto difficile è quello 
di farle intendere a Sua Altezza Serenissima il can- 
celliere germanico, autore dell'articolo pubblicato dalla 
N. D. A. Zeitung. 


hi 

Non sembra che gli affari del Tonkino vadano 
come si sperava a Parigi. 

Gli Annamiti ben armati e in numero grandissimo 
sono un poco durs d cuire, come dicono appunto i 
troupiers francesi, 

Occorreranne nuovi rinforzi e del tempo ancora, 


UNA NUOVA NOBILTÀ 


Gi siamo arrivati, ed era tempo! poichè era 
uno scandalo intollerabile ed incompatibile coila 
età umanitaria, in genere, e colla civiltà mo- 
derna del nostro paese (un paeso che vanta, 
nel solo secondo trimestre di quest’snno,'345 cmi- 
cidî volontari, 375 stupri, 6 parricidî, 61 infan- 
tioidi.. V. Statistica ufficiale); era, dico, un vero 
scandalo che la pena, « questo maleafflittivo ap- 
plicato al colpevole >, cioè a dire il male della 
galera, del earcero, della reclusione, fosse riguar 
dato, da un'opinione pubblica evidentemente cor- 
rotta e faorviata, como un’onta, un disonore! 
Un disonore la galera! Quale aberrazione! 


* 

Ma i tempi si son fatti matari, come per la 
venuta del Messia; ed ecco infatti venire un e- 
gregio signor Bacchi (non ho la fortuna di cono- 
scerio, ma... avvocato, ben parmi, quando i0 l'odo), 
il quale annuncia la Buona novella. 

E disse l’egregio signor Bacchi alle turbe (del 
Popolo romano): 

« In verità vi dico, il delinquente castigato non 
è altro che un infelice (poverino /) che errò (l'er- 
rore di ammassare il preprio padre !) ed al quale 
si insegna la via della virtà e dell'onore. 

< Il carattere correzionale della pena rialza ed 
onora il colpevole... 

< Le leggi civill debbono proporsi questo scopo: 
non istigando se non per migliorare il delinquente, 
perchè con tale dottrina si mobilitano tatte ie 
pene; non ve n'ha alcuna di vergognosa >. 


* 


Come vedete, ci siamo arrivati! La pena è un 


onore, la galera nobilita l'infslîce galeotto. Prima | In-nppendico potrebbe porre un quadro, dai el 


conseguenza, la pena. di morte dev'essere al 
perchè evidentemente al parricida una volta e 

gli siano soppresse, mediante l’impiccagione, le 
fanzioni del cervello, più non si potrà insegnare 
la via dello viriù @ dell'onore — pensato con 
quanto danno e iattura della società moderna, 
non troppo ricca di uomini onorati © virtrosi ! 


x 


Seconda conseguenza, una nuova nobiltà, la 
nobiltà del carcere e della galera! Paro che l'età 
democratica sentisse il bisogno di questa nuova 
nobiltà. Il lettore porspicace vede già i luminosi 
orizzonti che schiude questa dottrina umanitaria 
© nobile, 

Per essa, la plebo diseredata e numerosa dei 
malfattori si rialserà, in grazia della pena, © si 
eloverà fino alla dignità di mobile, senza grande 
fatica. Una coltellata assestata bene, un bambino 
soffocato nella colla, ed ecco aperta la via per 
nobilitarsi. 

Se poi le prime gloriose imprese non bastano 
a soddisfare la nobile ambizione, si carica la dose, 
si rifà il giuoco, si aggiunge al furto l'errore di 
un'aggressione con colpi di rivoltella, ed ecco la 
nobiltà del carcere rindorata col blasone della 
galera! 

Chi mai avrebbe pensato prima dell’egregio si- 
gnor Buechi, che Gasparone poteva vantare una 
delle più antiche nobiltà moderne ? Che il La Gala 
è fra i più nobili rappresentanti di questa aristo- 
crazia a vita? È 

* 


D'ora in poi allorquando un liberato dalla ga- 
lera si presenterà a domandare, poniamo un im- 
piego di cassiere, od ancho di istitatore in un 
convitto nazionale, potrà dar contezza dell’esser 
suo e diro fleramenio : 

— Per quindici anni ho appreso, a spese dello 
Stato a camminare sulla via della virtà e dell'o- 
nore, posso vantare tre lustri di nebiltà. 

Chi potrà non aprirgli lo bracoia e rifiutarsi di 
pigliar al proprio servizio un uomo nobilitato da 
quindici anni di galera? 


* 


Non è guari, un infelice che avova commesso 
l'errore di strangolare la moglie, udendosi con- 
dannare ai lavori forzati a vita — con speranza 
d'amnistia — accolse la sentenza con una sonora 
risata. 

Evidentemente egli riogra; 
avergli sperta la viaîa robilitarsi. 

@r io farei voto pei l’egregio sig. Bacchi — 
probabilmente avvocato — compiesse l'opera sua 
collo scrivere un tratiatello, un manuzlo ad uso 
delle carceri, ossia degli stabilimenti penali, come 
ora egli chiama la pudibonda amministrazione 
carceraria. 


il magistrato di 


In quel mannale l’egregio autoro dovrebbe stu- 
diarsi di persuadere isuoi infelici, che hanno 
torto ad arrossire della condanna toccasa, perchè 
la pera non è vergognosa, ma nobilita il delin- 
quente. 


ta n 


teo litografato, dei diversi gradi di nobiltà. 

» sredo che questo nuovo libro d’oro .rialss- 
èbe affatto la casso dei malfattori — oggetto 
di tanti studi e di tanto amore umanitario. 

x i 

A fronte di queste dottrine — vero) istarifime 
‘umanitario — a pro degli assassi dei mariuolf, 
inteso unicamente a rendere irresponsabile il delia 
quente e dettate tranquillamente negli ozii fumosi 
del proprio gabinetto, mentre nello stesso giorno, 
forse nella stessa ora, cadono sotto il coltello degli 
assassini almeno quattro galantuomi (è la media 
giornaliera della statistica ufficiale), a fronte di 
tatto ciò, io e pafecchi con me, cominciamo a 
dubitaro che la vera umanità — che irrora di 
tante lagrime retoriche lo scrittoio dei filosofi ed 
avvocati umanitari — sia quella che popola gli 
ergastoli © le galere: e che i veri delinquenti 
malfattori siamo noi, gli onesti e pacifici cittadini? È 

© che non si penserà a fare un buon Codice 
penale contro i galantuomini ? 


Speriamolo. 
Zoppo 


LA MISSIONE ANTONELLI 


riprese ei 


Giorni sono un comunicato della Società gso- 
grafica annunziava il ritorno di Antonelli giunità' 
improvvisamente e. con strana rapidità ad 
Asssb. 
Siamo in grado di aggiungere alcune particolari. 
informazioni. L’Antonelli ha potuto ritornare tanto 
sollecitamente per aver battuta la stessa. via te- 
nuta nell’andare, cioè quella che attraversa il 
territorio di Aussa. 
Secondo notizie particolari cortesemente comu- 
nicateci, l’Antonelli è entusiasta della nuovastrads. 
È facile, comoda, ricca d’acqua a ogni due giorni 
di cammino, per modo che è agevole rifornire le 
provvisioni, e più corta di un terzo, poi, del- 
l'eltra battuta finora. f 
Se non andiamo errati, l’Antonelli precede di f 
poco la prima carovana che traverserà il terri i 
torio di Aussa per far capo ad Assab, e ne aspet- 
terà l’arrivo prima di lasciare la nostra colonia. i 
Il passaggio aperto orinai attraverso al terri- 
torio dell'Aussa, e la recente visita faita solenne- e 
mente 21 nostro commissario civile dallo zio del # 
l'Anfsri — il sultano di Anssa — facilitano il } 
problema di aprire in Assab uno sbarco ai ipro- I i 
dotti «fricani 5) "| 
Ora dunque il problema si riduce a questo: if i 
Giurgendo ad Assab le esrovane troveranno com- Lic 
pratori, o per dîr meglio potranno scambiare le 
loro merci col sale, coi tessuti, cogli utensili che 
loro abbisognano 
Il governo che ha acquistato Assab deve far 
molto per non lasciarlo improdutiivo, ma anche 
l'iniziativa privata può e deve far molto per 
aiutarlo. 


Leo. 


Proprietà letteraria 
(21). 


ILSSEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgob. Traduzione di Blasco 


Dopo aver molto parlato per stordirsi, siera 
calmato, a poco a poco. Ma aveva conservato 
la lucidità della mente, e ge non diceva più 
nulla, pensava molto. Ascoltava Sigoulès che scio- 
rinava l’interminabile rosario dei ricordi militari; 
lo ascoltava senza rispondergli, e l’immagine di 
Berta, sempre presente al suo spirito, lo occupava 
molto più del racconto della presa di Sfax ® del- 
l’entrata di una divisione francese a Keruan, la 
città santa dei mussulmani tunisini. f 

Paolo si sforzava di scacciaria, quella imma- 
gine che tornava senza posa, e quando il colon- 
nello, invaso dei suoi progetti di riconciliazione, 
tentava di ricondurre il discorso sulla signora di 
Marcenac, Paolo usciva dal suo assopimento, per 
descrivere in modo entusiastico la vita da seapolo 
che si può fare a Parigi, quando si ha una salute 
di ferro e molto danaro in tssca- 

Egli vantava i piaceri che si gustano nel mondo 
indipendente, il grosso giuoso dei circoli, le scom- 
messe alle corse e le cene con le donne alla moda. 
Nominiva al suo commilitone stupito le celebrità 
galanti che conosceva tutte e che, a quanto pre- 
tendeva, valgono più delle schifiltoso ipocrite che 
Sincontrano nei salotti aristocratici. ci 

Gli proponeva di presentarlo a parecchie oris- 
tontali di primo cartello, © gli spiogava tutte lo 
finezze di quel gergo alla moda che inventa ogni 
giorno parole nuove, per indicare le cortigiane 
arricchite, È 

Il colonnello nor s’infiammava per dei divertimenti 
chelo stato della sua borsa gli interdiceva e che d’al- 


tronde non erano più della sun età. Le orisson- 
tali lo lasciavano freddo. Egli preferiva ad esso 
le signore per bene e voleva giungere sino alla 
fine del suo permesso con le economie che aveva 
portato dall'Africa. 

‘Ma nondimeno si astoneva dall'rtaro di fronte 
10 idee di Paolo, sperando che non durerebbero. 
Egli credeva che si trattasse di un dispetto amo- 
roso, il quale si sarcbbe calmato presto, princi- 
palmiente se non era contrariato. è 

Non c'è desinare copioso cha non abbia un ter- 
mine, e, dopo aver perduto molto tompo a pren- 
dere il caffè con tatti gli accessori, fumato in- 
nameravoli sigari e paragonato fra loro le acqua- 
viti più rinomate, bisognò pur levare la seduta. 

Il boulevard è il gran rifagio delle persone che 
finiscono di pranzare e non hauno progetti deter 
minati; e quella sera, il boulevard era ancora 
più animato del solito. 

Il carnevale era sepolto; ma la mezza quare- 
sima ne facova ancora dello sue, © c'erano dei 
balli mascherati in diversi luoghi. Il tempo era 
bello, d'altronde, e i fannulloni ingombravano i 
marciapiedi, mentre i caffò ed i teatri rigargita- 

li gente. 
VASO di Tai quelle .esre a cui Parigi si diverte, 
e Sigoulàs sì sentiva felice di vivere. Egli non si 
era bisticciato con la sua futura sposa, per la 
buonissima ragione che non ne aveva. Si era anzi 
liberato delle velleità amorose che lo avevano 
tormentato in seguito al viaggio di Fontainebleau. 
Si trovava dunque in eccellenti disposizioni per 
iegare il tempo. 

Upaolo, Sii suo zio, aveva ceto di distrazioni 
violente e chiedeva 2 sò stesso dove lo avrebbe 
cercate: mici si erano incamminati a caso verso 
Opéra e passavano davanti al Caffè Americano, 
‘quando gli occhi di Lizy caldero sul fiacchere le 
oui lanterne portavano il numero 1919, 


Sigoulès non lo aveva notato, quel disgraziato 
numero, e segui senza diftidenza il suo amico che 
si avvicinò al cocchiere il quale stava in piedi 
presso la carrozza. 

Quel cocchiere aveva il dono di ricordare lo fl- 
sonomie e riconobbe subito il signore che lo a- 
veva condotio nel sobborgo Sant'@norato, verso 
lo gei. 

— To! — disse prima cho il colonnello potesse 
fargli seguo di tacere. — È lei, signore? Vuole 
che la riconduca laggiù ? 

Paolo di Lizy s'iacarieò di rispondere, col mas- 
simo dispiacere del suo vecchio commilitone che 
avrebbe voluto schivare un colloquio dal quale 
non aspettava nulla di buono. 

— Ah! ta aei bravo — disse Paolo. — Hai can- 
zonato il mio amico, ed osi ancora proporgli di 
entrare nella tua carrega. 

— Io! — esclamò il cocchiere. — Cauzonare un 
signore che mi ha pagato un napoleone una corsa 
di cinque minuti! Giammai! 

— Burlone! Za signora ch'egli cercava non a- 
Dita ia casa che gli indicasti. Guadagni bene le 
mance che ti si danno! 

— Voleva forse che io lo presentassi alla s- 
gnora, per soprammeroato ? Gli ho indicato l'uscio 
della casa in cui abita, e sonsicuro di non essermi 
ingannato, visto che la riconduco a casa molto 
spesso e che la prendo sempre alla stess’ ora e 
allo stesso posto. 

— Alla stazione di Lione! 

— Precisamente, signore. Ho la rimessa în via 
Charonne, e, prima di ritirarmi, vado sempre ad 
aspettare il treno di mezzanotte. È la quarta volta, 
in quìndici giorni, che riconduco quella signora 
alla via del sobborgo Sant'Onorato. Essa mi rico- 
nosco e mi sceglio di preferenza ad altri, perchè 
sa che là mia carrozza cammina rapidamente. È 
una buona cliente, e per cinquanta franchi, jo 
non vorrei farle del male. Se lor signori le cor- 


rono addietro per denunziarla al marito, fo non I 7 
me po immischio. 

— Imbecille ! non capisci dunque che îl signore 
ne è innamorato, che non conosce il marito, e che 
uno di questi giorni potrà avere bisogno di te? 

Dagli i’ indirizzo di lei, se non vuoi perdere l’oe- } 
casione di guadagnare del danaro. 

— Ah! del momento che non si tratta di farla 
sorprendere... Ecco il mio numero; esso porta 
il mio indirizzo — disse il cocchiere porgendo a 
Paolo il cartellino imposto ai locatori di carezze 
dai regolamenti della polizia. —Però, se lei vuolé 
trovarmi alla rimessa, bisogna che venga al mat- 
tino, poco prima di giorno. i 

— Non mancherò di farlo — borbottò Sigoulàe 
che mise il cartellino in tasca con la ferma in- 
tenzione di buttarlo per terra, appena gli sarebbe ® 
dato di farlo senza che Lizy se no accorgesse. 

Paolo mise dieci franchi in mano al cocchiete, 
per pagargli la informazione, 6 gli parve che nom 
fosse treppo, perchè aveva acquistato una prova 
positiva. 

Tutto era contrario alla povera Berta. | 

— Ebbene! — egli disse al colonnello, quando i 
ebbero fatto alcuni passi; — tenterai ancora di 
difenderla? Quell'uomo non mente... Perchè men- 
tirebbe?... La contessa va duo volte per setti- 
mana'a Fontaineblear, eritorna regolarmente dopo 
mezzanotte. Sosterrai che ci va per passeggiare + 
nella foresta ? 

— Non sosterrò nulla — rispose tristamente $ 
Sigoulès. — C'è senza dubbio un mistero nella vita; i 
deila signora di Marcenac... un mistero che jo 
non m'incarico di svelare. Ma non capisoo perchè 
tu che sei interessato a conoscere la verità, non 
chiedi una spiegazione alla signora, invece d’ in- 
terrogare un eocchiere e principiare uno spio- il 
naggio dal quale non potrà risultare una certezza. il 
amsoluta. Credilo, mio caro, la via dritta è sempre f 
la più corta... e la più piana. i 


BAGNI, VILLACGLATURE, REC 


‘agosto. 

Mancavo da Pesaro da quattro/6 anni. 
‘Tornandoci, stamattina, m'è sembrato che un 
raggio di'compiacenza illutninassò il facetono di 
luna piena di Gionechino Rossini, che sta seduto — 
volgarmente, se vogliamo — a gambe aperte Sopra 
una scranna di bronzo, volgendo le [a den 
‘© guardando alla stazione chi arriva, una 
guardia daziaria qualunque che si apparecchi a 
visitarvi la valigia per vedere so ci avete doi sa- 
lata © doi sigari di contrabbando. n 

Quella statua lì, di bronzo — che un corrispon- 
dente del Popolo romano ha visto del più bel 
miarmò che abbiano dato lo rocco di Carrara — 
è un regalo di due Spagnuoli al municipio di Pesaro. 
L'insieme poteva essere migliore. In quel buon 
uomo. sdraiato, nella beatitudine fisica del chilo, 
c’è il Rossini — non quello della sinfonia della 
Semiramide, non il rivoluzionario audace che tirò 
le prime fucilate contro la Bastiglia della vecchia 
smÙsica — ma sibbene il Rossini gaudente, epi- 
cureo, che inventava lo strumento per iniettare 
bene la salsa nel forellino dei maccheroni e avea 
trentasette modi di condir l'insalata. 

Dicevo che m'è sembrato, rivedendolo dopo 
quatir’anni, che in quel bel faccione raggiasse un 
senso di contentezza nuovo e pieno — che ci fos- 
sero delle rughe di compiacenza sn quelle gote 
paffate senza un pelo, como quelle d'un canonico 
di San Pietro. 

, ora che sono qui, mi spiego tutto. Egli, il 
buon pesarese, trova che la sua patria s'è messa, 
© sul serio, sulla via dei miglioramenti. S'è ripu- 
lita, s'è rinnovata, è divenuta un'altra. C'è il gas, 
che prima non c'era, c'è delle vio più larghe e 
più diritte, c'è un liceo musicale che s'intitola da 
Rossini, che vive coi milioni Jasciatigli da lui, © 
che, sotto la direzione del Pedrotti, non mancherà 
d'essere una delle spinte più valide a richiamare 
il teatro lirico italiano alle sue splendide tradi. 
zioni; c'è anostabilimento di bagni nuovo, carino, 


1 quale, certamente, finirà coll’intitolarsi anche 
esso da Rossini. Perchè, già, qui tnito è Rossini: 
caffè Rossini, restaurant Rossini, via Rossì 
piazza Rossini, teatro Rossini. Mezza citta è Ro: 
sini, è verrà il tempo in cui l’altra mezza sarà 
Mamiani, pesarese anche egli. Ci sono già la via e la 
piazia Mamiani; © c'è accanto, alla prefettara, 
una lapide vergine d’inchiostri che aspetta l'e- 
logio di lui. Ma io credo che l'onorevole. conte 
Mazaiani, per quanto lusingato da quosta fretta 
d'omaggi dei suoi concittadini, non si senta molto 
disposto a turbare, lu!, la verginità di quella 
lapido. 

E così sia, per la maggior gloria dol pensiero 
© del carattere italiano. 

Del resto, a Pesaro c'è un'altra quantità di cose 
notevoli: un sindaco, il cavaliere Vaccai, artista 
nell'anima, pittore distinto, di cui certe 
montagne hanno faito bella figura nell'ultima e- 
sposizione di Roma; figlio di quel maestro Vaccsi 
di cui si sente ancora, e si applaudisce, un quarto 
atto della Giulistta e Romeo che si unisce sempre 
come chiusa dell'opera del Bellini: un conserva- 
tore delle ipoteche, il cavaliere Pavan, che è un 
professore di letteratura e che ha una compe- 
tenza non poca în fatto di critica artistica ed 
archeologia: nno stabilimento tipo-litografico, 
quello del Federici, che metta fuori delle edizioni 
elzeviriano elegantissime: e, se non vi dispiace, 
qui c'è da notare anche un fenomeno curioso, in 
un altro ordine d'idee; la elezione del Dotto De 
Dauli, radicale seapigliato, in un collegio che eleg- 
geva fino a ieri il Finzi e il Sersfini. Ma questo 
non ha nulla a che faro con Bagni e rilleggiature, 


— D'accordo; ma ti ho già detto che io non 
penso più a quella donna. 

— Se non ci pensassi più, non avresti parlato 
‘al coechiere. Ho fatto male a indicarti il numero 
della sua carrozza, perchè mi accorgo che farai 


delle sciocchezze. Con quale scopo vuoi recarti a 
trovarlo alla rimessa ?... perchè è facilo indovi- 
nare che intendi recarti a trovarlo e che non tar- 
derai 2 domandarmi il suo cartellino. 

— Niente affatto. Puoi teserlo. Il caso mì ha 
offerto l'opportunità d’informarmi, ed io ne ho 
profittato. Tatto è fiuito, ora. Ne so abbastanza, 
e la signora di Marconac è padrona di recarsi in 
tutte le città di guarnigione dei diutorni di Parigi; 
non me ne importa e non andrò a cercarla. Vor- 
rei, al contrario, essere a mille legho da lei, e 20 
ta non fossi venuto/a Parigi per alcuni mesi, jo 
ritornerei immediatamente a Monaco... Ma 0 perchè 
non ci verresti anche tu 1 

— Perchè mi divertirò molto meglio a Parigi. 
Ta mi hai narrato, desinardo, delle storio che mi 
‘hanno fatto venire l'acquolina in bocca. lo ron 
sono abbastanza ricco per correre la cavallina 
come te, ma ti seguirò da lontano. M'indicherai 
i-posti per divertirmi a prezzi discreti e vedrò di 
aggiustarmi alla meglio. 5 

— Mi sembra che il gioco ti piaceva un tempo! 
— disse bruscamente Paolo. 

— Mi piace sempre, ma non sino al punto di 
espormi a perdere troppo, e se ti accompsgnassi 
a.Monaco, la mia bòrsa si vaoterebbe prestissimo. 
Allora mi sarebbe d’aopo tornare al reggimento 
© tribolare di nuovo parecchi anni, per economis- 
zare tanto da dorare un semestre. 

— Se ti succedesse una simile diegrszia, fo sarei 
agli ordini tuoi. Ho guadagnato laggiù delle somme 
importantissime, e non 30 che cosa farne. Ma per 
trovar de fare una partita non è necessario viag- 
giare. A Parigi, conosto venti Juoghi dove si 
ggiuoca, e ti ci posso condurre. Al mio circolo bi- 


I quali bagni, qui, si fanno stupendamente. Pe- 
saro, per la bontà dell’aria, la mitezza straordi- 
naria dei prezzi, la cortesia degli abitanti, la nes: 
suna esigenza di lusso, è una residenza per bagni 
eccellentissima. 

Volete sapere quello che si fa qui? 

Quello che si fa dappertutto in questi mesi. Le 
signore vengono al mare alle 9 del mattino con 
‘un lavoro di ricamo che non va mai avanti d’on 
punto, o con un romanzo francesa (non c'è caso 
che una nostra signora italiana legga un libro 
italiano: non è pschutt) che non va mai avanti 
d'una pagina: si fa il bagno: si fa 0 si fa farela 
‘corte: © si ballano i Zancieri. 

Oh! qui i Zaneisri sono stati elevati al grado di 
‘un'istituzione sociale. Si ballano alle nove del mat- 
tino, a mezzodì, nel pomeriggio, alla sera, sempre. 
Appena c'è quattro signore e quattro nomini, si 
proclama il egrré costituito; si sequestra, per suo- 
narli al pianoforte, il conte Biancoli, un giovinotto 
bolognese biondissimo e gentilissimo, condannato 
ai lancieri forzati a vita, e via a ballarli con un 
entrain dogno di miglior causa. 

Io che odio i lancieri come dieci creditori presi 
insieme, mi faccio un dovere di vederli a ballare 
soltanto, compiangendo ez imo corde quelle otto 
persone di spirito condannate a farsi ogui due mi- 
nuti venticinque rérérences e a dinoecolarsi, în 
tutti i sensi, come puppattole di Norimberga. 

E mentre ballano, io noto nella mia memoriale 
signore più belle che, nell evoluzioni dei vari 
carrés, mi sfilano davanti. 

E c'è la contessa Ginanui, nata Ugaccioni, una 
fiorentina gentile che ha i più belli occhi, i più 
bei denti e il più bel sorriso della eristianità, e 
che quando matte un certo cappello mero, a tese 
ampie, arcuate, dalla piuma ondeggiante vaga- 
menta sulla sua fronte bianca e bellissima, pare 
una figura del Velasquez. E c'è la signorina Bari- 
lari, aerea, vaporosa, gentile; e la signorina Gi 
nanni; © la signora Gradari-Montecchini, dall'in- 
cesso maestoso d'una regina e dal profilo corretto 
d’ana statua greca; la marchesa Mosca-Toschi, 
nata marchesina Antaldi, dalla silhouette vaghis 
sima; la contessa Visconti, bella e buona, venuta 
da Casal Monferrato con tre bimbe che sono tre 
amori. 

E poi c'è un nugolo di ragazze bianco vestite, 
che vengono al mare colla speranza di pescare 

=. il pesce raro 
che chiamasi marito; 
mentre, in compenso, un altro nugolo di signore 
maritato son qui per dimenticare quet!o che hanno... 

E feattento lo spirito gaiamente beffardo del 
buon Gioacchino aleggia fra i crocchi variati — e 
susurra maliziosamente la canzone giuliva di 
Figaro 

Donno, Donne, eterni Dei, 
Chi vi arriva a indovinar®.. 


Sandor. 


IL CENTENARIO DEL VILLAGGIO 


19-20 agosto. 

Il villaggio è a pochi chilometri dè Milano, sul» 
l'antica postale Veneta, ora persorsa quaranta 
volte il giorno in giù e in su dai piccoli treni del 
tranvai a vapore. 

E un tratto di strada selciato malamente e fian- 
cheggiato da case moderne, nelle quali ox 
i loro traffici un fornaio, un macetlaro, un tabace- 
caio, un farmacista-Iroghiere, e otto 0 dicci osti. 
L'osteria gi presenta sotto tutti i suoi aspetti; dul 
moderno ed elegante chalet all'antica © patriar- 
cale Osteria della Colomba d'oro cho mette an- 
cora fuori la feasca e nella quale si giuoca alla 
morra e alle bocce. 


Le case dei contadini sono nascoste dietro questa 
prima fila di case moderne, e circondano le aie e 
i fetidi cortili nei quali gavazzano nello pozze 
anatre, oche, tacchini e ragazzi. Un fabbricato più 
grande di tatti gli altri, sebbeno formato del solo 
piano terreno, ha le porsiane alle finestre, e serve 
d'alloggio ad un centinaio di mucche: l'alloggio 
è molto più largo e più pulito di quello dei con- 
tadini. 

La chiesa parrocchiale, della qualo si celebra 
oggi il centenario, al contrario di certe vecchie 
impenitenti, mostra più anni di faori che di dentro. 
La facciata è di mattoni, di buono stile lombardo; 
l'interno è moderno e barooco, scialbato di calce. 
Ma le pareti interne sono sparite oggi sotto fe- 
stoni bianchi e rossi e di taletta d'argento; a fac- 
ciata, distro un gran baldacchino rosso e d'ar- 
gento, sorretto da grossi pali, in fronte al quale 
sventolano due vessilli giallo-rossi, non s0 poi se 
in onore del municipio di Roma, o della irrequieta 
nazione spaguuola. 

>< 


Si festeggia dunque il centenario — non so pre- 
cisumento quale — della fondazione della par- 
rocchia, Il villaggio è occupato da duo settimane 
intorno ai preparativi della festa. Sono stati pub- 
Blicati degli avvisi firmati da una « Commissione » 
anonima, come quelle elettorali, nei quali si pro- 
mettono musiche e luminarie e perfino « barchetto 
eleganti » por ritornare a Milano per il Naviglio. 

< La Commissione » ha pensato inoltre all'ad - 
dobbo del paese. A traverso la via Parrocchiale, 
nella quale è il fabbricato delle mucche, pendono 
delle sandaline, o galo di tutti i colori. Pali fa- 
sciati di stoffo sono stati ritti lungo tatte le strade 
che fanno eapo al paese, e dove i pali finiscono 
c'è qualche cosa di simile ad un arce di trionfo, 
so si può chiamare arco un edifizio di pali formato 
da linee rette. Questi archi sono ornati di fronde 
verdi, di borraccina, di stoffe bianche © rosse, di 
fiori e di bandiere, intorno alle quali perderebbe 
il cervello qualunquo erudito in araldica. No visto 
erociinquarinte di verde e rosso, scacchiere bianche 
rosse e verdi © coso simili. 

Da ieri lo cucine delle osterio sono strabosche- 
volmente ricolme di provvigioni d’ogui genere. Un 
venditore di cocomeri ne ha piena la bottega, la 
camera da letto ed un angolo rientrante della 
strada accanto alla casa. 

Le masseio pelano pollastri ed anatre e pro- 
parano verdure: le ragazze di casa con un cencio 
iatriso nella polvero della strada puliscono i rami 
da cucina e lì fauno diventar lucidi come specchi 
rossi. Il pedono postaie, ch'è anche inserviente 
municipale, ba pulite serapolosamente i cristalli 
di dieci fanali fatti mettere în paeso da un asses- 
sore amente della luce, ma che non sono mai stati 
accesi, neppure stasera giacchè siumo fortunata» 
mente nel pienilunio d'agosto. 

Il campanaro da otto giorni c'introna quotidia- 
namente le orecchio con le sue suonate più diffi- 
cilî e più di moda, destinato a far crepare di 
rabbia i campanari di tutti i villaggi vicini. Ma 
pur troppo debbo ricenoscere che In moderna irr:- 
ligione è penetrata pure nel santuario: il reper- 
torio del eampanaro è composto quasi esclusiv. 
mento di pezzi della Dona Juanita, delle Cloches 
di Qorneville e d'altreo peretto. Ed alla semplicità 
antica de' cestumi fanno oltraggio, anche fra il 
verde de’ prati grassi e i campi di formentone, 
molte costumanze moderne impartate dalla vicina 
Milano. Il pubblico non si contenta più del grosso 
viso cho macchia la tovaglia d'azzurro: gli osti 
spongono bo'tiglie di vini di Piemonte dalle ele- 
ganti etichette e botti di birra di Gratz o di Franco- 
forte sul Meno. Da Milano sono venuti stamani an- 
che un venditore di cravatte a movza lira a ten- 
tare la rustica vanità de’ contadini, e guel di 


gamber — salati 0 boni — cott col sal 6 l'erba 
bonaaaaa.. per tentarne la gola. Le contadino 
hanno quasi abbandonato l'aso degli spadini d'ar.. 
gento che facevano un'aureola intorno alla testa 
di Lucia Mondella: gli nomini sono vestiti'di nero 
© sopravvivono come memorie del tempo antico 
le giacche di frustagno e di velluto di cotone, 
Nelle vie del villaggio si ginoca alla roulette 
i ragazzi di 8 0 10 anni conducono le loro preti 
letto a farsi dare la scossa elettrica. Uno degli 
osti, il più scienziato ed amante del progresso 
scientifico, aveva pensato ad illuminare a luce 
elettrica il giardino del proprio stabilimento, Ma 
è rimasto confaso fra i fautori del sistema a cor. 
rente diretta equelli degli accumulatori dell’elet- 
tricità.. ed ha finito per rimaner fedele al petrolio, 
>< 

Il sole dardeggia; l'afa incombe sulla pianura: 
la postale veneta sparisce sotto uno strato di pol. 
vero alto parecchi metri che imbianca lo siepi di 
robinie e le foglio del formentone. I treni Pi 
sano e ripassano, camminando lentamente in mezzo 
alla folla, suila quale il fumo del cattivo carbox 
fossile tedesco ricade come polvere nera. Le cam. 
pane dondolano fariosamente suonando il doppio 
ed un canonico del duomo, in paramenti 
preceduto dal clero e dai confratelli, entra in chiesa 
per la messa solenne. Fra quei confratelli, vestiti 
di bianco con pellegrina rossa, ci son dueteste di 
vecchi con barba senza baffi più americane di 
quelle di qualunque scnatore del Kentucky o della 
Carolina. I ragazzi del patronato si spolmonaza 
soffiande nei loro ottoni per chiamar la genta 
verso la chiesa, dove tutti assistono, 5 non con 
raccoglimento, almeno con rispetto, alle fanzioni 
sacre. 

Nel pemeriggio, ai vespri, la chiesa è meno at. 
follata. C'è per aria un insolito non so che di 
acido carbonico: par d’entrare in una cantina dove 
ei siano delle botti di vino in fermentazione. } 
cantori del mottetto ridono fra loro e sbircianole 
ragazze figurando d'aver gli occhi fissi sui loro 
fogli di musica. Gli spettatori sono innumerabili. 
ogui treno porta un nuovo contingente dalla città, 
@ i nuovi venuti aspettando il minestrone o la 
frittara piceata vanno a vedere la processione. 
Ragazze elegantissime e profumate d’Opoponar o 
d'Yiang-Ylang si trovano gomito a gomito con gli 
indigeni, soliti a ritornaro ogni di da Milano sdra- 
iati sul carro ricolmo di letame fumante. Mesco- 
lavza di classi... e di profami. 

Nei cortili, nei giardini delle osterie i biechieri 
tintianano, e sull’acciottolio de’piatti ed il rumora 
delle voci concitate predominano solamente le voci 
vibrate de'camerieri che trasmettono i loro ordini 
al cnoco. 

Di là dal Naviglio, dove mezze nascoste fra le 
siepi di rose e gli alberi di magnolie, sono cinque 
© sei ville, al cader delia notte s'inalzano razzi 
nel sereno del cielo, ed il rumore dello scoppio 
è accompagnato da quello di allegre risate. Un 
pianoforte suona la marcia reale. Alla stazione 
della tramvia farno ai pugni per un posto e si 
accstastano nei vagoni. Le candele sì spengono a 
mano a mano nelle lanterne di carta sospese a 
traverso la strada. Il monte «di cocomeri è spa- 
rito; ma la strada è ormai lastricata di buccie 
che rendono anche più malagovole agli ubriachi 
il reggersi in piedi. Qualcuno di essi russa con î 
gomiti appoggiati ad un tavolino, 0 in terra con 
lo spalle appoggiate a una casa, Allo 11 i ramori 
languiscono ; un ultimo treno parte mezzo vuoto, 
ed a mezzanotte nella via priacipale del villaggio 
illuminata dalia luna passeggiano soli due reali 
carabinieri. 

Questa è la festa d'un villaggio vicino a Milano, 


= 


sogna essere presentati, e tu nen lo sei ancora. 
Ma co ne sono altri... poco lontano da qui... dove 
non si è così rigorosi perle ammissioni. To vi sono 
conosciuto, e posso benissimo condurvi un amico. 
Andiamo. Sono le dieci; il maczo è în piena at- 
tività. Tonteremo la fortuna, e dopo co ne an- 
dremo altrove. Le trattorie notturne ci aspettano. 

— Sei dunque invaso dal diavolo 

— No; ma mi sono alzato molto tardi e non 
voglio andare a letto presto. Negli otto giorni che 
stetti a Monaco mi annoisi mortalmente, ed ora 
voglio tornare a divertirmi... Ti piace il mio 
programma ? 

— Il tuo programma mi sembra molto fati- 
coso... In Tonisia ho perdeto l’abitadiao di ve- 
gliare fino a tardi... © quando a mezzanotto non 
vado a letto, ho sonno. 

— lo m'incarico d’impedirti di dormire. Ta mi 
terrai a freno se fo la sciocchezza di spingermi 
troppo oltre. Non lasciarmi, Ho il mal dei nervi, 
e non ho mai avuto maggiore bisogno della com- 
pagnia di un amico, 

Siguolàs sapeva perchè il gno amico aveva male 
ai nervi e non poteva abbandonario. 

Sia! — disso il bravo colonnello. — Farò il 
piacer tuo; verrò dove vorrai. 

— Alla buon'ora! — esclamò Peolo. — Vieni, 
ed aiutami a dimenticare i viaggi e lo viaggia- 
trici, 

Sigoults non domandava meglio, ma erageritto 
che il ricordo delle sno recenti avventure parse- 
guiterebbe dappertutto l’innamorato indispettito 
della signora di Marcenac. 

Il circolo in cui Paolo di Lizy si proponeva di 
introdurre il suo amico Sigonlès, non era dei me- 
glio frequentati; ma non era neanche una di quelle 
bische dove il primo venuto può entrare, dando 
cinque franchi a un servo. 

A Parigi vi hanno dei circoli di ogni genere. 
Alcuni sono composti di persone rispettabilissime 


© l'essere ammessi a farne parto è cosa molto 
dificile; alcuni altri sono tenuti da un gerente, 
che in fondo è semplicemente un biscazziere ca- 
muffato da ammiuistratore. 

Nei primi si ginoca a schisf, 0 il macao vi è tol- 
lerato di quando in quando. Le persone a modo 
vanno orgoglioso di farne parte, ma i forti gino- 
catori non ci stanno voleutieri e vanno a fare 
aitrove la loro partita. 

Psolo era socio di una mezza dozzina di circoli 
di diverso categorie. 

Egli non sì era abbassato al punto di frequen- 
tare le riunioni equivoche neile quali un uomo 
della buona società non potrebbe lasciarsi vedere 
senza scapitare di reputazione; ma non si mo- 
strava molto difticile nella scelta dello suo com- 
pagnie; non disdegnava quelle în cui non si chiede 
alla gente che una certa rispettabilità apparente, 
© dove tutto è permesso, purchè non’ si bari € 
purchè si paghino i debiti di giuoco in quaran- 
totto ore di tempo. 

Il circolo che egli preferiva agli altri era fre- 
quentato dai giovani che amano la vita allegra, 
dall’aristocrazia del danaro e dai forestieri ricchi 
che vanno a Parigi per cercarvi dei ‘piaceri vio- 
lenti © che non hanno il tempo di aspettare per 
essere ricevuti nei circoli più serî. 

Vi s'incontravano, è vero, alcuni individui la cui 
reputazione di moralità non era solidamente sta- 
bibta, gentiluomini dubbi, uccelli di passaggio di 
nazionalità equivoca, uomini di affari di solvibi- 
lità incerta, giovani eleganti senza rendite e senza 
possessi; ma infine si poteva andare senza compro- 
mettersi in quel luogo dove non era mai avre 
nuto uno di quegli scandali che certi giornali re- 
galano ai loro lettori. 

Non vi si entrava come in un caffè. Bisognava 
presentare la propria candidatora, e c'era un co- 
mitato per decidere circa alle ammissioni. Però, 
quel comitato decideva prestissimo e non era molto 


esigente. Esso tollerava che un signore invitato 
a pranzo da uno dei membri del cireolo vi pas- 
sasse la serata e assistesse alla partita. Non si 
accordava a quel signore il diritto di giuocaro; 
ma ogni regola ha la sua eccezione. 

Paolo faceva assegnamento sn queste facilità, 
per condurre il colonnelto al circolo, sebbene essi 
non sì fossero assisi alla tavola privilegiata. Eeli 
sapeva come regolarsi per superare la difficoltà: 
bastava inseriversi, anche dopo, sul registro de- 
stinato a ricevere il nome dei convivi. 

E tereva ad andare nel Circolo dov'era sicuro 
di trovare la partita più forte, perchè cercava 
deile emozioni, e un uomo che ha guadagnsto 
a Monte Carlo circa quattrocentomila franchi, 202 
si commuove per poca cosa. 

Al Cartonning-Club, come dicevano familiar 
mente i soci, si giocava il macao in permanenzs, 
© le banche ordinarie erano di mille napoleoni. 

Uno poteva facilmente rovinarsi in una notis. 

— Ci siamo — disse Pao!o indicando 2 Sigonlès 
una bollizsima casa tutta illuminata. — Entriamo. 

— Vuoi dunque assolutamente finire la nottata 
al Circolo? — disse sospirando il colonnelle. — 
Fa un tempo così bello che amerei meglio fumare 
il sigaro ai Campi Eliai. 

— Nel mese di marzo e alle dieci di notte i 
Campi Elisi sono deserti. D'altronde, ta mi hai 
promesso di non abbandonarmi. 

— Farò quello che vorrai. Però ti prevengo 
che ho poco danaro în tasca. 

— Io ne ho per due e godo di un credito illi- 
mitato nello stabilimento. Del resto, tu non sarai 
obbligato a giuocare. Anzi, è meglio che non 
giuochi, perchè il regolamento vi s1 oppone. Mi 
guarderai giuocare, ed ho il presentimento che 
mi porterai fortuna. 


(Continua). 
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RITAGLI E SCAMPOLI n°? 


Un centenario artistico. 


Fano, 25 agoste. 

Domani è appunto un secolo da che morì in 
fano, sua patria, il celebre pittore Sebastiano Ceo- 
carini, seguace della scuola bolognese, assai sti- 
mato, e discepolo del famoso cavaliere Mancini, 
uno degli allievi del Cignani. 

‘Siccome egli ha vissuto una parte della sua vita 
artistica a Roma, e vi ha lasciato pareechi quadri, 
ricordo în questo giorno ai lettori del Fanfulla i 
meriti singolari di un artista degno di essere nato 
in altro paese, ove.la noncurabza dei concittadini 
non avesse fatto correre sulle storie di pittura, 
sai dizionari errori non lievi. Il Ceccarini non è 
urbinate, come si è finora creduto, non è raorto 
nel 1780, ma il 28 agosto 1783, în 'età di 81 anno. 

Sono notevoli la fecondità e la verzatilità del 
suo ingegno. Il suo ultimo quadro, forse il mi- 
gliore, di scuola pura bolognese, rappresentante 
la nascita di san Giovanni Battista che ha una 
freschezza di carni, una dolcezza e precisione di 
colori stupendi, fa da lui dipinto un annoprima 
di morire ! 

Ebbe in moglie una patrizia romana, Candida 
Marini, che morì nel 1767. 


Diavoletto. 


La Casamicciola dell’avvenire, 


Alcane notizie su ciò che si è fatto, ai fa e si 
farà per ol 

La necessità di provvedere ad urgenti bisogni 
ha fatto adottare il sistema delle baracche in le- 
gno con tettoia di zinco. Si ata’ trattando però 
con dae intraprenditori, uno svedese l’altro ge- 
novese che risiedò lungamente in America, per la 
costrazione di vere e proprie case in legno. 

Questo genere di costruzioni naturalmente non 
può esser fatto per iniziativa del governo, ma 
desiderandosi favorire il risorgimento dei villaggi 
distratti, si incoraggerà la fabbricazione di case 
costraite in modo da poter resistere ad eventuali 
cataclismi. 

I due intraprenditori costruirebbero per conto 
loro due campioni di casette per invogliarei pro- 
prietari a fare altrettanto. Queste casette coste- 
rebbero da sotto ad ottomila lire. 

Le baracche attuali costano esse pure una somma 
nou indifferente: circa 400 lire per camera. 

Intorno al modo di concessione; nulla è ancora 
stato stabilito definitivamente. Si propende però 
per la concessione perpetua conteggiando il prezzo 
della baracca sulla quota d’indennità che verrà ri- 
partita fra i danneggiati. 

Non si può ancora fare un calcolo sufficiente- 
mente approssimativo intorno all'entità dei danni 
senza contare quella immensa irreparabile delle 
famiglie alle quali mancarono per morte 0 stor- 
piamenti i membri che nefprovvedevano alla sus- 
sistenza. Ammontano però a parecchi milioni. 

Neppure il numero delle vittime è precisamente 
accerinto. Calcolasi, però, sopra 2200 a 2500 morti, 
e un centinaio di feriti piuttosto gravemente. 

Le sorgenti minerali si conservarono inalterate, 
per cui è in animo del governo di fare quanto si 
può, onde non vada porduta quella ricca fonte di 
guadagni e di salute, gli stabilimenti possano 
risorgere. Soltanto, si prenderanno tutte le cautele 
perchè la loro costrazione dia serie garanzie dî 
carezza in qualsiasi evento. 


Zero. 


d CARITÀ 


La Gazzella Ufficiale di ieri sera pubblica 
il quarto versamento di lire 3,000 fatto da 
Fanfulla. 


Oblazioni pervenuto al Fanfulla. 


Versateci dall’amministrasione del Giornale por 
i Bambini. . ne bia 


Lista preosdonte » 18871 84 
Totale L. 18971 84 


n 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 agosto. 

Per la morte del conte di Chambord, prende 
il lutto in Roma la famiglia Massimo. —— 

La moglie dol principe Cammillo Massimo è 
figlia del Buca della Grazia e di Maria Carolina 
di Borbone duchessa di Berry: per conseguenza è 
sorella uterina del defanto conte di Chambord. 

* 


Ai primi del prossimo settembre sarà di ri- 
torno i Roma il signor Astor ministro degli Stati 


Uniti. 


* 

Le condizioni di salute dell'onorevole Solidati- 
Tiburzi vanno migliorando. 
*. 


ì sera il Comitato romano di soecorso 
E po gi riunirà in assemblea gonerale 
al Campidoglio per deliberare intorno alprofoli = 
di uno spettacolo straordinario da darsi a 
fizio dei danneggiati. 


* 
fi li i è adunata la 
oggi al ministero di agricoltura si da 
commissione per Il bonilicamento dell ‘Agro romano. 
La Commissione è composta dei signori profe 
sora Mazzoni, Salustri-Galli consigliere comi S 
dottor Pinto consigliere provi , 
rioni Desideri ed il professore Galassi. È ila 
A proposito dell'Agro romano, l'afficio| mmie: 
pale d'igieno ha pensato di far costruire del carri 
ambulanza i quali rimarranno di stazione no 
diverse frazioni rurali della campagna “GR 
allo scopo di poter condurre in Roma i mi 
febbre. 
i 


. 
La deputazione provinciale -ha approvato 


nuovo organico per l'ammi 
consumo. - 


* 
Cart a A Ciritaveooì 
reparativi si stanno facendo per al- 
la serata musicale che Pa 

ca calo cho avrà Inogo dome 

ne parlano da duo settimane, 
che da Roma debbono arrivare delle magoltana 
vana, Si spera che Cotogni sarà del tutto ri- 
bilito “della leggera indisposizione a cni è 

sata soggetto nei giorni passa: 
ll programma non pote H - 
pilato, contenta totti 1 gusti musicali © 
Della serata invierò a FanfaZla una esatta de- 
acrizione. SÌ crede che molta gente arriverà da 

Soi ma î biglietti sono quasi tatti vendati. 
vio il programma che mi 

ravionane mi sono procurato 
Parte prima — Duetto della Marta per i si- 


Duetto degli gonot{, signorina Ritti e Mujca. 

Romanza; « Cara biondina >, di Rotoli; sitsar 
Marconi. 

Parte seconda — Dagtto dei i 
Gotogni  Francescheti nn 

ria della Favorita, si ina Novelli. 

Duetto del Don Giovanni, signorina Ritti e Co- 
togni. 

Aria, « Sei bella », dell’Errera, signor France- 
schetti. 

Duetto, Aida, signorina Novelli e Marconi. 

Aria nel Rxy Blas, signorina Ritti. 

Serenata del Don Giovanni, signor Cotogni ac- 
compagnato dal signor Maldura. 

Terzetto del Faust, signori Marconi, France 
sohetti © Cotogni. 

Al pianoforte il signor Mario Cotogni >. 


Teatri. x 

Stupendamente riuscita la serata in onore della 
signorina Itala Ciotti al Quirino. Non un posto 
vuoto. I mostri buoni villici, che a Roma fana- 
tizzano sempre, fanatizzarono anche ieri sera. 

La signorina Ciotti recitò, come sempre, benis- 
simo ed ebbe applausi e fiori a iosa. Il Serafini 
fa oltremodo divertente nella parte dello speziale; 
il Ciotti interpretò da par suo il carattere digni- 
toso del barone. 

Visto il successo di ieri sera, I mostri buoni vil- 
lici si replicano anch'oggi. 

<°« All'Umberto I questa sera beneficiata del 
bravissimo Zoppetti con un programma pieno di 
allegre promesse. Giudicate. 

1 due Figaro di Martely; La guardia notturna 
di Dresda di Castelvecchi leglio soli che male 
accompagnati di Coletti. 

+°% Al Costanzi La mano mera. Brrr!... 


=> 
—T_————_——6— 
AI Corso, dall’ottioo Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom. segnava 29° 4. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Oro 9 112. — La mano nera. 
UMBERTO Ore 5 12. — I due Figaro — 

La guardia notturna di Dresda — Meglio soli 

che male accompagnati 
QUIRINO. — Oro 9. — I nostri buoni villici. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 25. 

I giornali legittimisti sono listati a nero, 
in segno di lutto, per la morte del conte di 
Chambord. 

Moltissime notabilità del partito legittimista 
ci e Frohsdorf. 

, partiranro i principi 
della famiglia d'Orléans, compreso il duca di 
Aumale, con seguiti numerosi. 

Si dice che il conte di Parigi parteciperà 
alle corti europee la notizia della morte del 
conte di Chamborà, prendendo il nome di 
Filippo VII, facendo, così, atto di preten- 
dente e atteggiandosi a rappresentante del 
legittimismo. 

I Jegittimisti fanno dimostrazioni di lutto 
in tutta la Francia. 

Ieri, i consigli generali di duo provincie 
sospesero i lavori in segno di lutto. 

‘A Parigi, l'emozione è mediocre, e la po- 
polazione si preoccupa maggiormente degli 
incidenti nati all’estero, in questi ultimi 


giorni. 

Il signor Arturo Meyer, direttore del Gau- 
lots, si ritira dal fare parte del comitato di 
soccorso per Ischia, con una bella lettera in 
cui dice che la morte del conte di Chambord 
gli impedisce di prendere parte alla festa; 
ma però conserva all’opera di beneficenza il 
proprio appoggio © la pubblicità del suo 
giornale. 5 

I preparativi della festa progrediscono. Il 
teatro è finito, ed oggi a_ mezzogiorno vi si 
prova il ballo. 

Per le vittime di Beilul. 

Il governo egiziano ha ritardato lo svolgimento 
regolare del processo, ma quanto prima comia- 
ceranno. al Cairo i dibattimenti contro gli incol- 
pati di aver trucidato Giulietti e i suoi undici 


i E 
Fogona è foto, il nostro governo si è costituito 


parte civile, ed ha delegato a rappresentarlo l'av- 
vocato Figari bey. 


Lo indennità aj danneggiati negli ultimi avve- 
pimenti egiziani vanno man mano liquidandosi. 

‘Grazie alla eccellente mianra adottata. per ini- 
‘ziativa dol commissario italiano, di liquidare anzi 


tatto le piccole quote, quasi tutti I piccoli com” 
merolanti furono già indennizzati per una somma 
totale di cinque a sei milioni. 

La cifra complessiva delle indennità chieste dai 
sudditi italiani ammonta a 25 milioni. 


Ci scrivono da Francoforte sul Meno: 

< Lasottoscrizione aperta a Francoforte sul Meno 
dal marchese Centarione, console generale di Sua 
Maestà, ha già- prodotto oltre lire quattromila, 
che furono spedite al regio prefetto in Napoli. Si 
sta ora concertando una festa nella vicina città 
di Homburg sotto il patrocinio del principe di 
di Galles, non che un gran concerto în Franeo- 
forte stesso che riesciranuo di non lieve utilità 
agli infelici superstiti di Casamicciola ». 


BORSA DI ROMA 


25 agosto. —In leggiera miglioria i prezzi della 
rendita; ma la tendenza è tuttavia debole. Per 
fine meso trattata da 90 48.2 90 37 112 poteva in 
seguito toccare il corso di 90 45, ed in chiusura 
da 90 42 112 29040. Per contanti qualche scambio 
da 90 30 a 90 32 112. 

Senza mereato gli altri titoli 6 nominali: 

Prestito Cattolico 9 75; Blount 91 60; Roth- 
schild '95 70; Banca Romana 997; Banca Gene- 
rale 528; Banco Santo Spirito 440; Gas 1040; 
Acqua Marsia 835; Condotte 477: Complemen: 
tari 220; Immobiliari 470. 

1 cambi: 

Francia (a tre mesi) 98 95. 

n 9 


Francia (chèguos) 99 75. 

Londra (a tre mesi) 25 05. 

Apertara della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5010 20 40; Rendita francese 


3 050 antico 81 20; Id.5 0;0 108 35; Taroo 10 60; 
Inglese 100 Egiziano 357; Suez 2400. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5.070 9035; Rendita franessé 
3 010 ammort antico 8. 30; idem 5 010 108.375 
Turco 10 60; Inglese 100 1/16 Egiziaco 6 00.357; 
Suez 2402. 


Ber Bereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


FORLI 25. — Si è costituito un comitato pro- 
vinciale per il pellegrinaggio nazionale del 9 gen- 
naio 1884 per opera dell’Associazione monarchico- 
liberale. 

FROHSDORF, 24. — Il conte di Chambord ebbe 
una febbre violenta tutta la notte. Conservò i sensi 
fino all'ultimo momento. 

Dietro desiderio della contessa, non vi sarà al- 
cana cerimonia pubblica a Frohsdorf. I funerali 
si faranno a Gorizia, ma soltanto fra otto giorni. 

LONDRA, 24. — Il Times, in occasione dell’arti- 
colo della Norddeutsche Allgemeine Zeitung, st- 
tacca vivamente la Germania; dico che talo lin- 
guaggio è contrario alle convenienze ed alla cor- 
tesia in uso fra Stati; nessuno pensa seriamente 
che la Francia voglia turbare la pace d'Europa. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 24. — Ieri i morti di 
cholera farono: al Cairo 1, ad Alessandria 33. 

PARIGI, 24. — Il conte di Parigi parte per 
Frohsdori. 

I ministri assenti affretteranno il loro ritorno, 
causa le notizie dal Topkino. 

Bouct telegrafa in dsta di ieri‘che si diresse con 
1800 uomini e 14 canzoni verso Son-Tay. La sini- 
stra attaccò trince> difese da 5000 Chinesi bene 
armsti e rientrò la sera, dopo di aver ormbat- 
tuto tutta In giornata. Îl centro ocenpò le forti 
ficazioni di Phu-Hoi, vi passò la notte e rientrò 
l'indomani a sera. La d-stra si avanzò lungo il 
fiamme, protetta dalle cannoniere, preso una pa- 
goda fortificata e bombardò le batterie dei ne- 
mie, ma, in seguito sila roitura della diga, parte 
della colonna s'imbareò sulle cannoniere. I Fran- 
eesì conservano la pegoda ela fori 
cannoniere sono ancorate nelle vicinanze. In se- 
guito a questa ricogoizione. il nemico sgombrò le 
sue posizioni e gi ripiegò verso Son-Tay. I Fran 
cesì ebbero due ufficiali e dieci soldati uccisi, due 
uMiali © 47 soldati feriti; i Chinesi 300 morti @ 
circa mille feriti, 

FROHSDORF, 24. — Alle ore 3 112 antime 
molti sintomi già indicavano essere immi 
morte del conte di Chambord. 

Tattii parenti e i gentiluomini francesi, presenti 
a Feohsdorf, erano riuniti attorno al letto del mo- 
ribondo. 

Sebbene sembrasse già morto, egli lottava an- 
cora contro la morte e respirava sempre. 

Alle ore 7 25 il conte spirò tranquillamente; la 
contessa caddo svenuta. 

Il conte di Rardi chiuse gli occhi al defanto. 

I gentiluomini ed i servitori gli baciarono lo 
mani. 

Bomeniea i professori Drasche, Kundrat o Mayer 
imbalsameranno il cadavero. 

LONDRA, 24. — Domani si chiuderà il Parla- 


mento. 

Notizio dall'Afghanistan annusziano un solleva- 
mento generale dei Ghilgis contro l'autorità del- 
l’emiro. 

MILANO, 25. — Proveniente da Torino con treno 
specizle, sismano alle 7 29 è giunto il Re..Sua 
Maestà è stata ossequiata alla staziene dal 
torità civili e militari, ed è ripartita allo ore 7 33 
per Monza. 

MADRID, 25, — L'Eposa smentisce la voce che 
il viaggio del re in Germania mirerebbe a con 
chiudere una alleanza fra la Germania o la Spagna. 

Il re fa vivamente acclamato a Saragozza. Pa- 
recchi vescovi, deputati e senatori gli andarono 
incontro, 

PARIGI, 25. —I giornali repubblicani salutano 
con rispetto la tomba del conte di Chambord e 
dicono che col principe è scomparsa la dottrina 
del diritto divino. 

I giornali monarchici credono che l'unità sin- 
cera e completa dei realisti sia assicorata. 

Il Soleil dice non essere ancora giunto il mo- 
mento di esporre lo conseguenze politiche della 
morte di Chambord; la Casa di Francia non scom- 
parisce; resta il ramo cadetto. 

Il Gawlois crede verosimile che il sonte di Pa. 
rigì notificherà la morte di Chambord alle po- 
tenze, con una lettera da principe a principe, che 
non sarà comunicata ai giornali, e dichiarerà che 


egli accetta.i diritti e i doveri derivanti dalla 
sua nascita, Pi 

1 Consigli generali della Vandea e della Loira 
Inferiore levarono la seduta in segno di lutto. 


Boxavearuna Saranno, goranto responsabile 
sa è 


ASSICURAZIONI GENERALI 


italo POSI di garanzia si SÌ diuatbre 

Ti 'o1 garanzia 

È 1 71,997,00 15. - 

Nol meso di luglio 1883 vennero 
assicurazioni 


lizze, in confronto di 17,454,434 "E rata 
fea: polizze nell’anno precedente mentrei sinistri 
annunziati nellostesso periodo; i l'importo 
di L. 1,734270 97. 

AI 3i dicembre 1882 lo stato del ramo Vite era 
{l seguente: Somma assicurata: L. 177,055,514 55 di 
capitali è L. 521,612 28 di rendite vitalizie, sopra 
38,176 polizze: 1 danni pagati nel 1852 salirono.a 
L 3,011,579 05.E i danni pagati im tatti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della 
(1831) a tatto il 1832 ammontano, coma risalta 
timo bilancio pubblicato, a L_400,436,795 — 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre 
le assicurazioni sulla vita umana, sono : le as- 
sicurazioni contro gl'incendi, quelle contro le 
grandine, le assicurazioni marittime ed i tra- 
sporti terrestri, lo assicurazioni contro le di 
agrazie accidentali che in genere possono col- 
pire qualunque persona © quelle contro gl’infore 
tuni del lavoro che possono colpire gli operai, 
sollevando anche i padroni dalla responsabilità 
civile, loro incombente per legge. B 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, con 
tratti, ecc. rivolgersi in Roma al Rappresen- 
tante della Compagnia signor cav. Marino Me- 
Ti in Firenze al signor Emidio Chiaradio, pia 
ed in Firenze al signor Emidio Chiaradio, piazza 
della Signoria, N. 5. Lo 


Il Curato di Proda[bUNgo — veagasiin © pagina 
DEPELATORI DUSSER 


Pasta print speciale pel vie le braci 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. 

Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per cntirparo con una sola applicazione i peli e 
lanugine del corpo senza alcun dolore. 
Prezzo Lire 5. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce per. pacco 
e 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheili, Roma 


via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B; Fireaze 
via Panzani, 26. 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 

In bossolo a becco. . . L 150 
» guarnitiincorno. > 4— 
>» d4chiavi . . >1I2— 

in ebano :6 chiavi . >B° 
è Dgi 1 »90 

Musettes. 
in bossolo 5 chiavi . . >2-— 
Cornamuse. 
semplici . . . . . »3- 
doppie ira 
Metodo. 
da Elageolets . . . . > 250 
da Musette . 1. . » 250 
Dirigere domande © vaglia allEmporio Franco. 


Italiano, Finzi e Bianchellì, in Roma, via del 
153-154 © via Frattina, 84B — In Firenze, via 
Panzani, 26. 


CUCINE ECONOMICHE 
in ghisa di tutti i sistemi 
PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75 - 85 
Dirigere domando © vagli 


all'Emporio Franco- 
Italiano Finsie in Roma Corso, 153.1! 
e vin Prattina_84 R. in Firenza. vin dei Panzani. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, 1 cerotti e le tele che 
vengono ati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 


Lire UNA 


Dirigere domande lin all’Emporto Franeo- 
Italiano Finzi e Biencheli a tomo Doe Loi 
A e Fia Erfee dB 


È 


Ì 
i 
i 


Macctasitorie DI — da frusta, dia di Pancani Î pp. = fa divino, Colla Viviorio fazzo, de 


blicità, Paris, 92, rue de 


ENDERE I PIU GRANDI SERVIGI ALL'ARTE DENTARIA. — 
10 UR LES DENTS, ;u PUBBLICATO UN OPUSCOLO CHIAMATO A REN A. 

uri print cretino dei grandi csi porlali al nuovo sistema di denli e dentiere arlificiali, che ottennero anche le lodi delle Facoltà Mediche 
Quesle dentiere sono non solo di una straordinaria leggerezza, lasciando il palato interamente libero, ma inolire non hanno i gravi inconvenienti dei numerosi 
sistemi a molle, a grappe, a piastre metalliche, 0 degli altri sistemi che lacerano 0 gonfiano le gengive logorando e tagliando 4 denti. Nel medesimo opuscelo leggasi anche il NUOVO 


METODO DI ORIFICAZIONE assolutamente insensibile per mezzo di Oro Adesivo applicabile ai denti i più cariali e che più recano dolore. Gaw. Dort. 


Via Nazionale, 114 Palazzo del Grillo, Roma. 


Grazie. Invaro tenterei de-| 
scriverti quanto soffro dal momento) 
che ci ai diede l’ultimo addio. Qua. 
ltinque parola non potrà mai espri- 


mare il delore è lo strazio di questo 
mio, anima] 

pure che mai umana| 

civatura è siata.aderata tanto per 
to io t'idolatro. Sii felice, e 

i basso a chi ti maada cento] 

poi canto di quei baci... E tu 
quititi ite ne daresti MII 


PER SOLE 


Siro «To una 
casa maia! Ricerdi di una gio. 
vane sposa » ha pubblicato tesià 
un paovò romanzo festosamente 
accolto nel mondo femminile. E 


Î Girato di Praia 


Lire Duo presso l'Ufficio del 
Giornale delle Donne, via Po, 4, 
‘Terino, e da tatti i librai. 


in ferro che ne aumenta 


ALBERGHI 


raccomandati 


Piazza di Montecitorio, dirimpetto] 
al Parlamento. Contoriabile, i 

gusto, presi mojerati. 
Propr. Ava, Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


Colla; Cemento, Ceramica 


Coîla a freddo per attaccare 

vetro, porcellane, cristaîli, mar 

mi, terra colta, pietre dure ecc. 

Si colla massima faci: 

lità. Questo cemento acquista la 

durezza del marmo. 

Prezzo del deppio fiacone unite 
collo stesso cemento L. 1.50, 
Franco per. pacco postale L. 2 P SE 

Dirigere domanée © vaglia al Costruzione. solidissima, 

Hiensa Franco Italiano, Ro-|perfetto. 

ma, Finzi © Bianchelli, via de' 

Corso 453 6 158 @ via Frattin: 

844. Firenze, via Panzani 26 


Prezzo 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


Usate; prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Gaileria Vittorio 
Emantele, n. 26, Milano. 


Indirizzi Raccomandati 


Per le inserzioni 
gli indirizzi raceoman-| 
dali, ivolgersi all'Am-| 
ministrazione dei gior-| 


n Rema 
ALBERGO LAURATI 
Nazionale 154, 


peomimo.a piemse Venetia | Zito I 


COUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 


macchine costruite secondo il modello ame- 
i hanno il vantaggio di una maggior solidità d 
costrezione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle macchine americane, ù collo è rotazione, ak 
stema d’archimede, prendo l’eri quale si presents 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un bllindro 
Un #6ì udmo con una di queste macchine può fare il 
lavoro.di tre falciatori del più esperti. 
PREZZI: 


Imballaggio gratis, porto a carico del committenti, 

irigere domande © vaglia. all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 158, 
124 e via Frattina 84 », in Firenze, via dei Panzani 26. 


TORCI BUDELLA 
Distruttore ippici Talpe, Topî, 
0. GERARD EC. 


Fornitore dei Ministeri © delle grandi linee ferroviarie 
17, Passage do l'Eliséo des Beaux-Arts, Parigi. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano! 


LIRE 200 


iù solida, la più resi- 
Fonte 3h più facile s| 
trasportarai. 

Costa assai meno delle 
Trebbiatrici di tutti gli 


altri sistemi © richiede|,;, 


minor forza per dare un| 
prodotto almeno eguale) 
© che in media si può| 
calcolare di TRE ettoli- 
tri di grano ALL'ORA. 

È interamente costrui 


tata [del tubo distributore assai lontana 


DLER 


ldei colpi molti ed si 
DI ira 


5 Lo zolfo in questo Soffistto uscendo soltanto dalla cir 
stribator dagli occhi dell'operatore 


tra-[n0n offende la vista, comé avviene colle frequenti sfumata che 


montuose © le menonc 
cossibili , è quindi una 
macchina przion sd i 
dispensabile per le pic-| 
cole possidenza. 


Prezzo della Trebbiatrico Svizzera tutta in ferro i i... ricriaf ESPoI 
le Scact paglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
alla Frebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa. . . . > BO. 
A quei proprietari che non hanno bi o di trasportare la Trebbiatrico in località montuose e che invece desiderassero 
ri maggiormente robusta, Fani PES Trebbiatrice rafforzata di forte intelaiatura in legno bollo- 


la solidità ed il poso. 


NB. A questo modello lo Scuotipaglia non può essere applicato. 
Prezzo della Trebbiatrice con intesiatura di legno . . . lire 210, 


Vaglio Ventilatore 


A DUE MOVIMENTI 


Peso Hilogr. 120 
Prodotto Rttolitri 10 all'era 


L. 130 


funzionamento facile 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO|ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 

colla scrupolosa| Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
quservanza dello regole della|gere in duo giorni 6 senza |il tempo e la pazionza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridonu|alcun danno i capelli e la barba [uso delle tinture progressive, 
in breve tempo il colore na-lîn nero e esatagno. la Società Igionica. Francese 
turale ai capelli ed alla barba. | Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l'Acqua Figaro îstanta= 
Dopo aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con” l’aso del-[nea, la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell'Aequa di Figaro pro- nocive, è di un sicuro e pronto 
per mantenere ai capelli ed|gressiva. effetto. 
alla barba il colore riacqui-| 
stato. 

Prezzo della scatola com- 
Prezzo del fiscone L. 5. |pleta L 6. plota Le 6. 


| Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pncco postale 
i 


Prezzo della scatola com- 


| | Dirigere lo domande © vaglia al'Empprio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
|a via dsl Corzo 153-154 è via Frattina dis. Firenze, via Panza ni 26 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Tubi di Tela di Canape purissimo 


& prezzi di fabbrica 
*;Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell'acqua perl 
renderla completamente impermeabile. 
Larghezza del tubo pi D 26 22 
Dispeeo! — cesoie, de Did 
Prezzo al metro . . . L. 0.9 101. 10 1.20 


i ricevono dalla valvola di quelli a mantice. 

62 Col Soffietto a mantice, premendo i due wanichi, 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dova 
desidera, mientre con questo nuove Soffletto sempre si coglie 
nel punto che si ha di mira e precisamente ove l'Agricoltore 
lconesce che la vite può averne maggior bisogno. 


quelli a mantice. 
8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa 113 di 
i = mantice, nom affatica l'Agricultore durante il lavoro 
lella solforatura. 
Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti, 
Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franeo-taliano Finzi 
e Bianchelli Roma via del Corso, 153, 154 e via Frattina, 84, 
Firenze, via Panzani, W, 


CACAO. BENSDORP_ 


di prima qualità garantito pu; 


Prezzi : 12 chi). L. 5.50 — 4/4 chi. L. 8 
1/8 chil. L. 1.75. 
ll’aumento di cent. 50 si spediscs per pacco postale. 
Dirigero domande e vaglia esclusivamente all’Emporio 
Wranco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Coreo 
153-154 e via Frattina 84 Firenze, via Panzani 28. 


POMPE DA POZZI 


Fempe ® brso 

ele, forniscoto circa 900 litri di 

|) tequa allora ed sspirazo no a 9 
metri di profondità, L. 30. 

Pompe anti a ve 

Iante con orzamenti. galvanizzite 

fre rata, 


Pompe aspiranti a brao- 
cia ed a getto continuo. 
resto sistema, oltre il vantaggio 
continuità del’ getto, permette di ri- 
dure il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 

Din. 68 mp fornisco 1000 lui Pon L 50 

DR ROSETTI 

» od 3 n. 

Fempe aspiranti a volante a getto cont 
mue, con ‘ubinetto contro il ghiaccio, dismetro 70 fi 
disce 4200 litri lora. Le 100, a Ri 

Fompe aspirati © prementi a braccio a 
getto contimme, diametro 450 mim fornisce 1600 tiri 
‘ora L. 135. 

Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
ore domande e vaglia all'Emudrio Franco-italizno Finzi 
| Pi rente e maglia 


Corso 153-154 e via Fratiia 848. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET è BRSQUET di Purigi 
lone e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
@ delle valvole, sconomia di lavoro dell’85 0/0. 
Pempe per l’inafiamento e în caso d'incendio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per far'a funzionare. 
[Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 


Larghezza del tubo piegato mim 52 58 67 78° 85 
Diametro. . . . . . mim 32 36 40 4 4 52 


Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 165 1.75 185 
Setchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


î domando 8 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
ria dell Corso 153-154 © via Fratte Si e. Firenze, via dei Panzani 26. 


Fibsi e Bianchelli; Roma, viu del Corso 153-154 © via 
Fraftina 84 ». Firenzo, via doi Panzani 28 


I, ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 1%5, Roma 


[all’ora. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. 
Costrute con speciale sistama per l'industria ed il 
[commercio vinieolo. 
lio, Aceto, Birra, Essenze, ecc. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria, 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
lloro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. — 
i o Italiano Finzi 


Calia aree 
Corso, 153-154 e via Frattina, 84B, 
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Anno XV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Da 


sseustai 
esssg.si 


Lerì 


PUNFULLA 


© Num. 250 
EZIONE €D Adi RIST RAZIONE 
Roms, Piazta Ziontseitorio, R, 138 
Per gli Avvisi sir Amninistrazione 
1 preso Tifo Priocipae di Pubblicità 
ROMA, MILARO, FIRENZE, PARIGI 


n (Vodansi gli indirizzi in quarte pagina 
In Roma cent. 5 Roma, Lunedì 27 Agosto 1883 Fuori di Roma cent. 1g 
; = 


Alconì giornali annunziano essere stato. firmato il 
decreto che dà facoltà alle banche di anmentare la 
loro circolazione sino aî due quinti del fondo di ri- 
servo, ingiuogendo che sia garantita da valuta me- 
tallica equivalente, per doe terzi in oro ed uno in 
argento. 

- n 

Nel giornale il Tiro a segno-trovo che al ministero 
della guerra si staono preparando le occorrenti di- 
sposizioni per poter applicare sin dal prossimo anno 
1884 le prescrizioni degli articoli 8 e 9 della legge 
sul Tiro a segne nazionale, vale a dire, di concedere 
a coloro che avranno frequentato il Tiro a segno la 
totale esenzione dalle chiamate sotto le armi per î- 
strozione, se «ppartenentî alla terza categoria; la to- 
tale o parziale esenzione se appartenenti alla seconda 
categoria; l'esenzione dai richiami sotto le armi se di 
prima categoria. 

Saranno pure applicate le disposizioni del Tiro a 
segno obbligatorio per ottenere il volontariato di un 
aono. 


ts 


Si è pubblicata la relazione della Giunta d'inchiesta 
sulla condizione dei lavoratori dell'Agro romano. 

Conelude questo rapporto invitando le autorità mu- 
nicipali e il governo a migliorare le pessime condi- 
zioni igieniche dei campagnuoli, a cuì manca la ne- 
cessaria assistenza, 

% 

Nel primo semestre di quest'anno furono impostati 
in Italia 1,747,919 pacchi postali. 

Ne arrivarono 2,034,778. 

Agli uffici di confine me furono importati 195,389 
ed esportati 83,713. 

A domicilio ne farono recapitati 388,704. 


FUORI. 


Stindo a quanto dice la Neue freie Presse non vi ha 
nessun dubbio che a Berlino si lavora seriamente ed 
energicamente per preparare l'alleanza austro-spa- 
guuola. 

La maggior parte dei giornali tedeschi trattano questo 
argomento, e rilevano i vantaggi che nascerebbero 
dall'entrata della Spagna nell'alleanza vfostrocgere. 
‘manica. . 

Anche il modo con cui a Berlinosi agisce riguardo 
al trattato di commercio colla Spagna, dimostra come 
questo sia unicamente destinato a determinare un vin- 
colo più stretto tra i due Stati. 

fa 

La situazione in Ungheria e Croazia è molto tesa. Si 
organizzano a Budapest dei mezfings per protestare 
contro l'agitazione croata. Tisza chiede piena soddi» 
sfarione dal Bano che si rifiuta di darla. 

La cadota di Tisza è probabile. 


fa 


Il ritardo da parte della Russia nell'inviare le ra- 
tifiche alla convenzione danubiana proviene, a quanto 
affermasi, dal fatto che essajnon vuole riconoscere la 


sovranità della Turchia sulla Bulgaria, che si mani- 
festerebbe se la Turchia consegnasse direttamente 
come desidera le ratifiche della Bulgaria, e se i rap- 
presentanti di questa alla commissione mista doves- 
sero ricevere il mandato del Sultano, 

Se la Tarchia e la Russia persistono nelle loro idee, 
prevedonsi nuove difficoltà perl trattato danubiano. 

ta 

Le ultime notizie del Zaluland recano che Cettiwayo 
trovasi nel territorio riservato alla testa di 4oco uomini. 

Ed era morto! 


“Oggi le notizie dl Tonkino sono molto migliori 
di quelle che sî conoscevano ieri, 3 

Sembra che l'ammiraglio Courbet sia penetrato nel 
fiume che conduce ad Hué, e abbia bombardato i forti 
avanzati che proteggono la città. 

In seguito a ciò il re ha inviato parlamentari per 
chiedere una tregua che venne accordata. 
Gli inviati francesi recaronsi ad Hoé muniti di 
ieni poteri. Hasno per mandsto di esigere l'immediato 
richiamo delle bande dal Tonkino e di stipulare una 
convenzione che regoli il protettorato francese. 


Flip 


IL CONTE ZIO 


L'ha deffuito con una pennellata immortale il 
Manzoni, paragonandolo a quei barattoli di far- 
macia « con su certe parole arabe e dentro non 
c'è nulla >, 6 servono tanto a mantenere il credito 
alla bottega. 

Questo qui è un barattolo a cui tutti fanno di 
cappello; è una quarta pagina di giornale che non 
fa ridere nessuno, e che il mondo dei lettori studia 
© commenta. x 

Chi di noi non ha conosciuto nella sua vita un 

conte zio qualunque? In qual dicastero centrale o 
in qual prefettara, in qual municipio 0 in qual so 
dalizio, in qual crocchio di politicanti, sovverti 
tori una volta l’anno almeno della carta geografica 
dell’Earopa, non ci siamo tatti imbattuti in quella 
sua faccia rigata di profondi pensieri, illuminata 
a sprazzi da parole ambigue © da frasi spezzate, 
resa elequente da misteriosi sorrisi, da improv- 
visi aggrottamenti di sopracciglia, da subitaneo 
espansioni, che vanno subito a nascondersi sotto 
ina iano di diplomatica vernice? 
Nell'opera manzoniana, cho il più iitustre dei 
bizantini italiani si degna qualificare come novella 
contadinesca, il conte zio non è che membro del 
Consiglio segreto; ma coll’andare dei tempi le suo 
attribuzioni sono cresciute di numero, ed ora sono 
scese, ora salite di grado. 


>< 

Rappresenta talvolta un collegio elettorale; c a 
sentir lui, se nell'opera del governo qualche cosa 
di baono s'è fatto e si fa, è per gli ecoitamenti e 
1 vigorosi impulsi dati da lui e dal suo partito a 
tuta la maochina. Ma che fatica a tenere in car- 
reggiata i ministri! che sopraccapi, che inquieta- 
dini, che soverchianti responsabilità! 

E qui potete immaginarvi se, gonflando le gote, 


fe 

mandi f.orl Sfffando tant'arin quanta ne aveva 
dianzi assorbita 

Spesso anehe. à ministro, o nel primo gradino 
dopo il sogliofifipisteriale: è segretario. Che mali- 
ziosa arte allbra egli metto ia opera, per far va- 
lere la suppostà mercanzia araba dei suoi barat- 
toli! Si triricemidietro le batterie coperte d'un 
finità di sd o per fer cadere’ dall'alto 
la grazia se faleso la necessità di accordarla, 0 
per aver sen pronta una via decorosa di ti- 
rarzi all’int 

Il tatto con le ine!uttabili esigenze della 
pubblica amilibiaistraziono, con gl'imprescindibili 
doveri del proprio ufticio, con la responsabilità 
che può diventare gravissima per il sindacato 
continuo; gie “appresentanza nazionale. E qui 
tronche frasîj un modo di fare ambiguo, un ta- 
cere signileativo, un restare a mezzo: precisa- 
mente come lo zio di quella buona lana di Don 
Rodrigo. 


>L 

Può essore direitore generale o capo divisione; 
può avere la giubba gallonata e il cappello a vela 
di un prefetto; può essere membro d'una commis» 
sione d'inchiesta, o consigliere, o rettore, o pre. 
siae, o sindaco,istavo quasi per dire arciconsolo di 
qualche cosa in qualche paese; a tatti si attacca 
un po di quella pomice sdrucciolevole, di quella 
degnazione minacciosa, di quella cerimoniosa 
camera, ndo rim:rrà celebre il tipo creato dal 
grande sorittore lombardo. 

Sieno quicti i tempi o la bufera mipacci, il conte 
zio sosterrà sempre nobilmente la parte ann, Avreste 
potato d:mandargli tre settimane fa: « Ma per- 
chè il governo non sp'egò usa salutare energia 
quando l'Italia era colpita da un nazionale di- 
sastro?» 

Oppure anche, in giorni a noi più vicini: « Siete 
voi sicuri che dopo una così fitta sequela di estere 
umiliazioni, non vi farete almeno rider sul paso 
dali’imperator del Marocco? » 

E eggi la domanda che è sullo Isbbra di tatti: 
< è proprio vero dunque che al Nord dell'Europa 
si minacciano g-avi complicazioni? E se qualcosa 
in pentola bolle, dovremo anche questa volta sco- 
dellar noi la minestra per gli altri? » 

Il conta zio stringerà le labbra come colui che 
ha tanto cose da dire e vi risponderà a mezze 
frasi che non dicono nulla. Vedrete in lui, fra 
mezzo ai campi d’ana malizia machiavellica, una 
grande industria, una soprafdna arte, un eloquente 
tentennere del. capo, uno stringersi delle tempie 
come per obbligare tntto un vasto mondo d'idee 
a non strabordare di faori, e un congedare la 
gente con quel moto significativo della mano cha 
si traduce in un: « aspettate, e vedreto e senti- 
rete ». 

Tutte parole arabe, o seriite gu 
burattoli vuoti. 


l’etichetta dei 


>< 

E ton tutto questo la macchina va. 

In nessuna pubblicazione di Libri Verdi 3°è letto 
ancora, che ua Bismarck qualunque o un sovrano 
di corona, chiamando nel vano della finestra un 
ambasciatore italiano, gli abbia detto in conddenza 
che il Sau Pietro di Roma è il tempio più grande 


—————_________ 


di tutti gli Stati d'Europa; come diceva il conte 
duca in Madrid + propesito del Duomo di Milano. 

Ma conti zîî iposti a rascontarlo ed a seri- 
verlo, ove la vosa succedesse, certamente non 
mancano: iò mancherebbero conti zii ministri 
pronti a mandar la cosa alle stampo, nè glifadepti 
che approverebbero, nò lo sciame dci clienti che 
si cresno un domicilio coatto con il perpetuo sog- 
giorno nelle anticamer: 

E con tutto questo — lasciatemelo ripetere a 
conforto dell'umana balordaggine — con tutto 
questo la macchina va, e le ruote non eigolano 
troppo, nè stridono soverchiamente gl’ingramaggi. 

Onde per concludere, in linea di consolazione, 


press’ a poco allo 
stesso modo dappertutto, -@-noi. forse non-siamo 
nò migliori nò peggiori degli altri, o non pnò darei 
il caso probabile che la terra sia popolata più di 
quello che non si crede di conti zii? 

Non domando brevetti d'invenzione, ma do a 
stadiare il problema a quaiche volenteroso pro- 
fossore di filosofia della storia. 

Sarà una maniera come un'altra d’impiegar bene 
lo sue vacanze. 


LE 


PER GIORNO 


Alcune aggiunte all'articolo di Blasco sal 
conte di Chambord. 

Il castello che aveva dato il nome all’ul- 
timo dei Borboni è situato nelle pianure della 
Sologna, a quattro leghe da Blois, in mezzo 
a un parco vastissimo. 

La chiesa del castello ha un campanile, or- 
nato da un immenso giglio di ferro dorato. 

Nel 1793, i rivoluzionari volevano distrog- 
gere quel giglio; ma siccome sarebbe occorsa 
una spesa di circa quarantamila franchi, se 
ne astennero. 

In mancanza di meglio o di peggio, la pre- 
sero di mira coi fucili, ma le palle si ammac- 
carono sul ferrò, e il giglio d’oro scintilla 
sempre intatto sulla chiesa. 


sta 

Nel parco, circondato di mura, c'è un vil- 
laggio di cinque £ seicento anime. 

Tutte le case appartenevano al conte di 
Chazabord; tutti gli abitanti erano suoi in- 
quilini, e la notte, quando i cancelli del 
parco si chiudono, tutto il villaggio resta 
prigioniero. 

Il parco è ancora verde e frondoso come 
una volta; ma il castello ha perduto il suo 
primitivo splendore, dopo le devastazioni dei 
rivoluzionari. 

Nondimeno, nel suo stato attuale, quell’e- 
dificio è quanto abbia di meglio la Francia 
in fatto di architettura del rinascimento. 


Proprietà letteraria 
= 


IL SECRETO DI BERTA 


di IF. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


razzarli dei loro pastrani. 

Sigoulès ammirava tanto più la magnificenza 
che aveva davanti agli occhi, in quanto pensava 
al circolo degli ufficiali a Gabès, il quale consi- 
steva in una baracca di legno, mobiliata dall'in- 
tendenza. 9 È 

Da lì, passarono in una galleria, dove # acri 
sero sal registro del pranzo; dopo, entrarone, il 
una sala che non era ou si i giuoca! 

i I culto del macao. 

n fa quell. ‘stanza non c'erano che dello tavolo si 
Vhist 0 di piechetto, inocenpate per il momento. 
© alenne persone che chiacchieravano presso 

caminetto. 

L’entrata dei due amici non produsse la pere 
impressione. Nessuno conosceva il ca 3 
Paolo di Lizy non si recavaal circolo che in Po 
molto irregolare. Da quindici giorni, egli nea n 
era lasciato vedere e d'altronde, non avvlecati 
tatti. Stava danque per passare oltre, quan. 
pronunziare un nome sche svegliò la sua 
Dione, 


Si parlava del signor Basfroi e si leggeva un 
fatto diverso di un giornale della sera, che sem- 
brava interessare vivamente gli uditori. 

Paolo, quali che fessero le sue altre preoccupa 
zioni, non poteva rimanere indifferente a una con- 
versazione che si collegava alla sua avventara in 
ferrovia, e, invece di entrare nella sala del ma: 
cao, si avvicinò alle persone radunate presso al 
caminetto. 

Il colonnello fece come lui, sebbene non avesse 
gli stessi motivi per ascoltare ciò che si diceva 
del delitto di Fontaineblean, poichè i 
non gliene aveva ancora parlato. 

Le persone presenti non erano di quelle con le 
quali il barone di Liry amasse stare insieme; 
però le conosceva, cosicchè poteva mischiarsi alla 
loro conversazione, senta tema di essere indi- 
sareto. S 

Uno dei presenti, colui che commentava la no- 
tizia, aveva una certa intimità con Paolo, che 
non lo stimava, sebbene lo trovasse divertente. 

Questo personaggio, fl cni tipo non è raro a 
Parigi, era un giovane alto, ben fatto ed elegan- 
tissimo, che andava dappertutto, anche nella mi- 
gliore società, e che vi faceva buonissima figura, 
senza che alcuno sapesse esattamente nè chi fosse, 
nè quali mezzi avesse. 

Paolo non ne pensava alcan bene, ma non ne 
pensava abbastanza malo per astenersi di salu- 
tarlo, ed anzi qualche volta si divertiva a fargli 
raccontare le brache del giorno e gii aneddoti 
scandalosi che si andavano ripetendo dappertutto, 
sottovoce. 

‘Era un repertorio vivente, quell’Alfrelo Dau 
sanco, che faceva incidere il sto nome con una 
apostrofe sui biglietti di visita, sebbeno non avesse 
alcan diritto alla particella nobiliare. 

Conosceva tutta Parigi, e non ignorava nulla 
di ciò che avveniva. Era così bene informato che 
avrebbe potuto guadagnare da vivere largamente, 
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facendo il reporter. Anzi lo si sospettava di dare 
qualche volta delle informazioni a certi giornali 
che vivono di rieatti. 

— Venite, caro barone — disse ad alta voce — 
venite a sentir la notizia di un avvenimento che 
immergerà nel dolore parecchi eleganti giovani di 
nostra conoscenza. 

Fra le altre manie, l’amabile Alfredo aveva 
quella di chiamare la gente col suo titolo e di dire 
ad ognuno: mio caro, 

— Che cosa avviene? — domandò seriamente 
Lizy che non aveva mai potuto abituarsi a quelle 
familiarità faori posto. 

Il colonnello stava dritto come un soldato in 
sentinella, accanto al suo amico, ma fedele sl suo 
principio che era di parlare il meno possibile, non 
diceva una parola. 

— Hanno strozzato Basfroi — rispose Danzance. 
— Egli aveva passsto la vita a strozzare i suoi 
debitori. Gli hanno appiicto la pena del taglione. 

— Brasfroì ® — ripetè Paolo, facendo finta di 
non sapere di chi si trattasse. 

— Come! non conoscete Brasfroi ? Si vede che 
siete ricco, poichè non avete mai avato da fare 
con lui. Era l'usurario pstentato del circolo. Fra 
i ginccatori, forza voi solo non gli avete chiesto 
del danaro în prestito. 

— E.. l'hanno neciso? 

— La scoran notte, a Fontainebleau, dove sì 
era ritirato dacchè aveva cessato div essere ne- 
goziante di non so che cosa... di tessuti, credo... 
sì, di tessuti. Anzi, un tempo, egli fa socio del 
sigaor Piantier la cui figlia «posò Marcenac, che 
il conte Tambof uccise in duello. 

— So fete della storia retrospettiva, non fini 
reto più 

— È giusto. Ascoltate la lettura di questo fatta 
diverso che ho scoperto per caso, leggiucchiando 
un giornale della ser: 

« Un delitto spaventevole ha commpsso la cit- 


tadinanza di Fontainebleax. Il signor Basfroî, an- 
tico negoziante che abitava una casa isolata, fa 
assassinato, ieri, alle undici di notte. La sua cassa, 
che conteneva somme importantissime in nume- 
rario e in valori, è stata aperta e svaligiata com- 
pletamente. L'assassino è stato veduto al mo- 
mento in cui fuggiva dalla finestra, ma è sfaggito 
a coloro che lo inseguivano ed è riuscito a rifa- 
giarsia Parigi. 

« Diverso circostanze, 6, fra lo altre, questa, 
che la cassa non è stata sforzata, antorizzano a 
credere che il colpevole aveva delle relazioni con 
lo sventurato Basfroi e che per ucciderlo e deru- 
barlo, ha profittato del momento in cui trattava 
un sffare con lui. Egli aveva d'altronde preme- 
ditato il delitto, perchè strangolò la vittima con 
una corda portata seco. La polizia che sulle prime 
aveva preso una strada falsa, ora è sulle tracce 
dell'assassino, e tutto fa sperare che quel mise- 
rabile, il quale non è un malfattore di professione 
non sfuggirà alle sue ricerche. » 

Paolo di Lizy sapeva che, sullo prime, la 
stizia avova presa una strada falsa; ma egli non 
teneva affatto a raccontare la sua avver.tura col 
commissario, e si contentò di dire con aria in- 
differente: 

— Son cose che avvengono ogni giorno. 

— Sì — rispose Dauzance — mx serebbe strano 
so il birbaute che ha fatto il colpo fosse uno dei 
clienti di Basfroi. Nel Circolo io conosco una die- 
cina d’individui che gli hanno sottoscritto delle 
cambiali © che vorrebbero riaverlo. 

— Sospettate dunar4 che l'assassino faccia parte 
del Circolo? — iomandò Paolo di Lizy stapito. 

— Non zrrivo fino a questo punto — rispose 
Dauzance — me se quello che dice il giornale è 
esatto, qui ci sono degli individui che facilmente 
saranno interrogati dal giudice istrattore, N s}- 
gnor Basfroi teneva senza dubbio de', }ibri di 
conti; a meno che l'uomo che lo v‘sgiso non li 
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N conte di Chambord non pensò mai a re- 
staurarlo, perchè sarebbe occorsa l'enorme 
somma di nove milioni; però vi spendeva ogni 
anno l’intiero reddito della tenuta, qualche 
cosa come centomila lire. 

sÎa 

Il conte di Chambord vide una sola volta 
fl sue castello, nel 187) 

Molti si recano a visitarlo: alcuni per cu- 
riosità, alcuni altri per trovarvi le memorie 
dei re legittimi. 

Nel villaggio c'è uf piccolo albergo; e, na- 
turalmente, l'albergatore è realista. 

Si narra che un giorno, sotto - il secondo 
impero, il duca di Persigay, dopo aver visi 
tato il castello, andò a fare colazione all’al- 
bergo. 

Il vino era buono. 

— Quanto lo vendete? — domandò il duca 
all'albergatore. 

L'altro che lo aveva riconosciuto rispose : 

— Ai realisti lo vendo tre franchi la bot. 
tiglia; ma loi non deve pagarmelu meno di 
un napoleone. 

Il duca pagò quanto l’albergatore volle, e, 
al momento di andarsene, gli strinse la mano. 
è = 
sè 0° 

Giorni addietro, vi parlai di due fatti straor- 
dinari avvenuti nella provincia di Girgenti, 
dacchè l’amministra l’illustrissimo prefetto 
commendatore Giuseppe Sensales. 

I due fatti, ve li ricorderete, sono questi : 
nessuna grassazione, nel mese di luglio; una 
pioggia di cui non sì era mai veduta l’uguale 
nel mese di agosto. 

Ora, diversi giornali annunziano che in al- 
cune località della suddetta provincia è stata 
scoperta un’associazione uguale in tutto e per 
tutto alla Mano nera. 

Secondo me, la Mano nera in questione 
deve essere stata. trasportata appositamente 
dalla Spagna in Sicilia perchè l’illustrissimo 
commendatore Sensales la scoprisse. 

Questo prefetto è un uomo assolutamente 
straordinario e degao di essere messo in 
cornice. pa 

Sembra che il ministro dell'interno gli ac- 
corderà presto un avanzamento di classe e 
che l’eminentissimo cardinale vicario lo pro- 
porrà per la beatificazione nel prossimo con- 


cistoro. 
È vero che nessuno ha mai ottenuto la 


beatificazione se non dopo morto; ma ogni 
regola ha la sua eccezione, e questa volta i 
miracoli sono così evidenti che» l’avrocato 
del diavolo tralascerà di fare la solita requi- 
sitoria. 
è 
as 
Il corrispondente romano di un giornale 
fiorentino discorrendo dell'arrivo di Mancini 
a Roma, scrive : « chi dice sia venuto per ab- 
boccarsi col barone d’Uxhul!, chi per il futuro 
Congresso della lega sanitaria internazionale, 
chi per l'incidente del console di Trieste, chi 
per le faccende del Marocco. Che cosa, dun- 
‘que, è venuto a fare l'onorevole ministro degli 
estarit > 
Il lettore si aspetta certo una risposta che 
gli tolga ogni dubbio, ma il corrispondente 
soggiunge : 


< Quel che io 50 di certo sì è... che l'ono 
revole Mancini ripartirà domani sera per Ca- 
podimonte ». 

Come vedete, Ja curiosità dei lettori è scd 
disfatta pienamente. 

L'onorevole ministro è venuto a Roma.. 
per poter ripartire. 

Se non veniva, non poteva ripartire. 

E chiaro come il sole! 

a_ 9 
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L'altro giorno avevamo la questione Uchard- 
Sardou. 

Finita quella, n'è venuta fuori un’altra. A 
Londra dicesi sia stato ritrovato il manoscritto 
di una vecchia commedia, della quaio vuolsi 
autore Beaumarchais. L'argomento, a quanto 
pare. sarebbe lo stesso del Supplice d'une 
femme, îl noto dramma sulla cui paternità 
ebbero già a discutere Emilio Girardin e Ales- 
sandro Dumas. 

Guai, io dicevo l’altro giorio, a entrare 
nelle questioni di plagio. Specie in fetto di 
lavori drammatici non è possibilé dire dove si 
andrebbea finire. Edionotavo che She kespeare 
stesso, il gran Guglielmo «dall’avdua fronte 
serena », sotto un certo punto di vista non 
andrebbe immune dall’accusa. 

Infatti, egli ha preso gli argomenti dello 
sue commedie e det suoi drammi là dove li 
ha trovati, senza preoccuparsi affatto di quello 
che i critici avrebbero a questo proposito 
potuto dire di lui. 

ste 

Infatti, eccone la prova. 

L'argomento deì Tifo Androntco, dramma 
informe col quale il grande scrittore iniziava 
la sua carriera, è toito da una ballata di 
Pecey. 

Quello del Pericle, dalla Confessio Aman- 
tium del Gower. 

Quelio della Commedia degli equivoci, dove 
Shakespeare ha tentato imitare la commedia 
antica, dai Menecmi di Piauto. 

Il Mercante di Venezia è in germe nelle 
Gesta Romnnirum e nel Pecorone di Ser 
Giovanni Fiorentino. 

Il primo Amleto è inspirato dalla cronaca 
del Sassone grammatico. 

Il dramma Giu/telta e Romeo dallo tradi 
zioni italiane. 

La mala femmina domata non è cha una 
imitazione di Supposité dell'Aviosto. 

Tutto è bene ciò che Ven riesce è tratto 
dalla terza giornata del Decamerone ; la biz- 
zarria drammatica Come vi piacerà: è inspi- 
ratà dalla Rosalinla di Lodge; il Molto stre- 
pilo per nulla forse dal Belleforest, forse dal- 
l'episodio di Ginevra nell'Ortando furtoso. 

E così dal Bandello ha tolto il soggetto della 
Dodicesima nott?; dagli Ecatomiti di  Cinzio 
Giraldi quello dell’Otetto; dalla cronaca di 
Hollinshed le dolorose storie del Re Lear e 
di Cimbeltno. 
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Ma vè di più ancora. 

Quando da un soggetto drammatico, già trat- 
tato infelicemento da altri, gli è sembrato po- 
terne tirar fuori qualche cosa di buono, non 
ha avuto scrupoli a farlo. La misura per vi- 
sura infatti è stata scritta da lui, rifacendo 


un abbozzo drammatico già tentato da Whet- 
stone. 

E le accuse non gli mancavano. Era ancora 
ai primi passi della sua carriera, ® Ruberto 
Green seriveva di iui: 

« È un corvo, uscito appena dal nido e ve- 
stito delle nostre piume, che con un cuore di 
digre, sotto le spoglie di un attore, presume 
di uscir fuori col suo rimbombante endeca- 
sillabo come il migliore di noi; e non essendo 
altro che uno Zanni fa tutto, si crede l’unico 
scuotitor di scene (Shakescene) in un paese. » 

Whetstone, Roberto Green!... chi ne parla più? 

ex 
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Gréry e sant'Antonio. 

Il presidente della repubblica francese muta 
sovente la pena ai condannati a morte in AI- 
geria. 

Oca i coloni hanno steso una petizione ai 
deputati e senatori, pregandoli di adoperarsi 
a limitare il diritto di grazia del presidente. 

I coloni imitano quel villano che, invocato 
sant'Antonio per poter salire a cavallo, spiccò 
un salto tale che cadde dall’altra parte, onde 
esclamò: Troppa grazia, sant'Antonio! 

I coloni algerini non hanno un culto spic- 
caio per l’umanitarismo e protestano perchè 
la grazia fa danno alla giustizia e alla pelle 
dei galantuomini. 


n°030 

Dalla cronaca di un giornale di provincia 

« È certo che nel prossimo settembre ab- 
biamo nel nostro Comunale la drammatica 
compagnia di Adolfo Drago ». 

Il giornale che pubblica questa notizia è 
un Corriere... e corre tanto da mutare il 
futuro in un presente. 


»3936% 

Le leggi di maggio. 

Non vi parlo nè di Bismarck, nè di Leone XIII, 
nè del cardinale Howard. 

Voglio alludere al Bolellino ufficiale della 
pubblica istruzione, uscito ora, che pubblica 
le leggi, i decreti, gli avvisi di concorso del 
maggio scorso, e per amore di varietà, anche 
il decreto del 29 aprile che ordina gli e- 
sami di licenza liceale dal 2 al 9 luglio di 
quest'anno di grazia 1883. 

Se in ogni faccenda mettono alla. Minerva 
la stessa sollecitudine che nei bullettini, }a 
pubblica istruzione deve camminare molto 
speditamente. 


BAGNI, VILLAGGIATURE, CC. 


Livorno, 23 agosto. 

È circa la mezzanotte: all'afa crepuscolare è 
succeduta la frescura notturna che la terra ri- 
manda al mare nei Inoghi della costiera tirrena. 
Convengono nelle sale di Palmèri a cena uomini 
e donre eni niun appetito naturale sollecita. 

Scendono dall’Ardenza già silenziosa, dalle vil- 
lette circostanti, risalgono dalla città al trotto 
sbilenco dei cavalli di facchere le etàre ritinte, 
gli uomini matori, retroguardia dell'esercito degli 
aunoiati, i giovinotti che ne formano il corpo di 
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ra sccomode nulle 


doone, nascondendo l'ind ff 
ispireno s.ito un te. velo di galanti 

tudize; ed i carserieri corretti ed cescqi 

rezo nile chismate 6 neli'affvil a 

Dlici ordini che lor a’impartiscono, tentno (g:- 
ziesti e pacati) di porro un tantino di precisiona 

per contentar la tarba degli incerti; dei volobiti 
© degli indecisi. 

Hanno alle labbra il sorriso stereatipo dello 
schiavo moderno, nelia voce le basse int:nazioni 
del rispetto forzato, nelle movenze del cerpo ja 
celcolats agilità professiorale, il passo rapido e 
ron rumoroso dello searpino senza tacco ci a 
suola sottilo. 

Là siamo fatti i bcemé della soprariscaldata 
vita moderna; nervosi, talvolta nevretici, not. 
turni ricereatori d'un piacere che non troviam 
ghiotti a vicenda d'una tazza di crema e d'un 
bicchiere di coganc, della carno semibrustolita 
del bue o delle carni bardate di cold cream e d 
veloutino dello mature cortigiano che ci siedoro 
accanto © che cl provocano col frà frà delle gonze, 
col flatamente disereto contatto del piede eaizato 
basso basso, con l’acre profumo composito che]a 
donna impura sprigiona la rotto dai pori della 
sua poile rerida di sudoro e d'glang-ylang. 

Là siamo taiti sprezzanti nella sostarze e ca 
rezzevoli nella forma, nel dialogo o nel gesto, con 
un amore alto e cavalloresco» nel più recondito 
cantaccio del enore 6 con un aneddoto sconcio 
pronto alle labbra, per far ridere e sghigaszzaro 
le bionde 0 bruno etàre, raccolte là nei boschetti 
della passeggiata, ventaricre d’ignota provenienza, 
il cui spirito consisto nell'essere insolenti, il eni 
sapere giunge flao ad aver messo a mente qualche 
poesia di Steochetti o del D'Aununzio © di centa- 
rellare una romanza di Tosti. 

Ma delle sole à la Colbert non rimengono sui 

piatti che la testa bruna e le bianche lische e gii 
anneriti rimasugli dei chateaubriands e le bresa 
delle pesche el i raspi dell'uva salumana».1 bie- 
chieri serbano la traccia del chianti; nel fondo 
delle coppe c'è qualche goccia di sriampagna; le 
viuilles gardes cicalecciano ia tutti i dialetti dita 
penisola; gli uomini fumano il sigaretto di 
nico od il virginia. Sotto la tremala luce del 1 
padario qualcho carezza avvinazzata cersa i petti 
fecili delle donne, e qualche bacio a 
alcool morde le suche denndate dall'accorcì» 
à racine droite. lì gobbo fammifsrato ha già f.to 
l'usato giro delle tavole, scambiando le arguzia 
dei commensali con lo frecca talvolta acute che 
Iddio ha sparso nel tarcssso dei malconformat 
E la musica entra. 

Sì, entra verso il tocco la consueta coppiz dei 
rapsodì. 

Un uomo ed una donna; egli violinista, essa 
citareda. Moglio? amants? chi Jo sa! A richiesta 
or di uno, or d'altri la coppia tronca una soare 
melodia di Gounod o d'Adam per ua motivo ssl- 
teliante dì Sappé o di L:cocg. Scorrono sempre 
agili le dita lungo le cordo; quei due sono intenti 
al proprio lavoro musicale: non mai un sorriso 
infiora le brune, calme e non belle fattezze di 
quelia donna dal vestir dimesso e decente; non 
mai un bagliore scatta dalle pupille dell’uomo. 

Nello proeaci sguaiatezze del cancam Sara la- 
scia vedere il bianco Iatteo della coscia al disopra 
della calza di seta nera; nel molle abbandono del 
sofà Margot dà la replica a Giorgio Biondi, che 
le narra aneddoti grassi. Peppina chiedo a gran 
voce l’acqua di seltz per il suo and 8 neces- 
sario alla digestione, l'incrocichiarsi della con- 
versazione poliglotta picchiettasi deile note acute 
di Jack Shallam che paria arabo col suo vicino, 


abbia bruciati, vi si troveranno i nomi dei suoi 
debitori... e, naturalmente, la polizia si occuperà 
di loro. Io suppongo che lo cambiali firmate da 
quei signori sieco scomparso dalla cassa. Ora, i 
delitti sono sempre commessi da colore che ne 
profittano. È un vecchio assioma di diritto. 

Allora, mi felicito di non avere mai avuto 
dello relazioni di affari con quell'usuraio. 

— Avete tanta maggiore ragione di felicitar- 
vene, in quanto egli prestava il danaro al trenta 
‘per cento. Il nostro amico La Cadière ne sa qualche 
cosa. Egli ha preso in prestito da Basfroi sino a 
centomila franchi che gli sono costati cari, quando 
glieli ha dovuti rendere. Ma La Cadière si è li- 
berato dalle unghie di Bssfroi, Jacchè si trova in 
vena. Conosco alcuni aitri che non possono dire 
Altrettanto, e costoro avranuo dei diapiaceri, 

— Dauzance è carioso — disse uno degli astanti. 
— A udirlo, si crederebbe che tutto il circolo sarà 
compromesso, a proposito della morte di quel 
vecchio birbzccione. Vedrete che un giorno o l'al 
tro sapremo che Basfroi fa strangolato da qualche 
galeotto uscito di fresco dalle prigioni. 

Paolo, meglio informato dell’ interruttore, non 
era dello stesso parere, ed era persuaso di aver 
visggiato con l'assassino che non aveva affatto 
l'aria di un uomo uscite dalle prigioni. 

— Chi è questo Lu Cadiére? — chiese senza 
dare molta importsnza alla domarda che faceva. 

— Come! non conoscete ia Cad'ère! — esclamò 
Dawzance; — Giovanni Gonfaron, signore della Ca- 
diàre ed altri luoghi! È un gentiluomo proven- 
zale.... egli lo dice, ed io voglio erederlo. D' al- 
ronde, se egli non è La Cadiére, è per lo meno 
Gonfaron. Ha viaggiato molto, e sembra essersi 
trovato in condizioni divers; ma presentemente 
è il'più forte giocatore del circolo. 

— To nén l'ho mai veduto. 

— Perohà non venite qui, da qualche tempo, 
D'altronde, egii fa spesso delle assenze, È un in° 


termittente. Così, non lo si era visto, da otto 
giorni, setbeno avesse gradagnato moito il mese 
scorso. È ricomparso questa sera, ed ha arnun- 
ziato che terrà banco aperto. La ccsa ha molte 
tentazioni, per coloro che provazo il bisogno di 
rifarsi; ma temo cho non trovi molti amatori. 

— Perchè? I giuvcatori diflidino forse della sua 
maniera di tenere le carte? 

— No. Gioca lea'mente, ed fo lo credo un ga 
lantuomo... fino a prova del contrario. Ma ha viuto 
tanto danaro, quest'inverno, che tutti i giuceatori 
sono scoraggiati, sopra tutto i piccoli. La partita 
langue. Essa ripigla incremento, di tempo in 
tempo, quando capita qui qualche capitalista dei 
grandi circoli; ma essi pure sono stati scottati, e 
si fanno rari. Nessuno può resistero alla vonain- 
diavolata dell'illustre visconte.,. perchè egli, si iu- 
titola visconte, e nulla prova che non lo sia. 

— Mi stupisco di Lon averlo mai incontrato in 
qualche salotto. 

— Frequenta poco i ealotti; ma ha degli amici 
cho li: frequentano moite, e insomma non c'è as 
solutamente nulla a dira contro di lai. 

— Se non che prende del denaro in prestito 
do usvrai. 

— ciò può succedere allo perzone più distinte. 
se giuocano molto. Per quanto risco uno sia, non 
ha sempre centomila franchi in casa per pegsre 
immediatamente une perdita, o La Cadière non 
ha mai fatto aspettare i suoi oreditori durante 
ventiquattro ore. 

— I suoi ereditori di giuoco... ma gli altri? 

— Ah! mio caro! volete aupere troppe css! — 
esclamò ridendo Dauzanoe. — lo non garentisco 
la solvibilità di La Cadière. D'altronde sono per- 
suaso che non avele intenzione di prestargli del 
danaro; ma dipendo da voi il fare ja sua cono- 
scenza. In questo momento egli lavora nella szla 
verde, e se ne avete voglia, potrete puntare quanto 
vi piacerà contro la sua banca. Anzi egli sarà lie- 


tissimo di avere un avversario degno di lui... perchè 

Voi siete un giuocatore forte ed ardito... A propo- 
sito, è vero quello che mi hanno detto l’altro 
giorno? 

— Che cosa? 

— Che sist andato a Monaco per tentare un 
gran colpo? 

— È vero. Torno appena da laggiù, e non sono 
stato disgraziato. Così non mi dispiacerebbe dare 
una battaglia al vostro La Cadiòre. E vado ad at- 
taccario senza ulteriore ritardo. 

— Sèrà una bella lotta, ed io tengo ad assi 
stervi. Venite, signori. Non so che cosa. facciamo 
qui, quando si giuoca nell'altra sala. 

— Andiamo! — eselamarono in coro gli oziosi 
che ascoltavano questo dialogo. 

E il cerchio si ruppe subito. 

— Vado ad annunziarvi, mio enro barone — ag- 
giunse Dauzance, precedendo gli altri. 

Paolo li lasciò afilare e restò un poco indietro, 
col colonnelio chs gli disse: 

— Spero che non ti siancerai a fondo contro un 
uomo che non conosci. Dopo quanto ho udito, gia- 
rersi che quel visconte p'ù o mene autentico deve 
essere un intrigante. 

— Mi basta che non bari — rispose Paolo. di 
Lizy — cd è precisamente perchè non lo conosco 
che tengo a conoscerio. 

— Hai delle strano .idee! Io faggo quella. soria 
di gente, come la pesto. 

— lo pure, ma, questa sera, ho la mie ragioni 
per vedere da vicino quel personaggio del. quale 
non avevo mai udito parlare. 

Questa ragioni che Paolo serbava per sò, non 
ereno di quelte che si. possono esporre a un amico 
in un momento, su due piedi. 

Le cose dette da Dauzance lo avevano colpito, 
ed egli ne tirava diverso conseguenze, le une 
molto arrischiate e lo altro troppo positive, sven- 
turatamente, 


== __T_P—_ 


Non gli era più possibile di dubitare che Bas- 
froi, ex-socio del signor Plantier e rimasto amico 
di Berta, fosse un vile usuraio, conosciuto per tale 
da tatti i giuocatori del circolo. Egli si stupiva 
di avere igaorato per tanto tempo una tara che 
lo avrebbe impedito d’impegnarsi con la sigrora 
di Mareenac, se qualcuno gliel’avesse fatta cono- 
scere; e questa scoperta non era dî natura a fargli 
abbandonare la risoluzione che aveva preso di 
rompere lo sue relazioni con. lei. 

E, allo stesso tempo, l’idea gli era venuta che 
quel preteso gentiluomo provenzale che si faceva 
prestare delle forti somme da Bxsfroi, poteva e» 
sere il viaggiatore al quale aveva imprudente- 
mente ceduto .il proprio biglietto di ferrovia tra 

lun 6 Parigi — l'assassino, per conseguenza, 
l'assassino che la polizia cerciva e che egii aves 
salvato a sue spose. 

La suppos'zione non era inammissibile, poichè 
il preteso visconte della Cadiére doveva o avera 
dovuto molto danaro alio strozzino stranzolsto 
presso la propria cassa aperta. Procisazi 
secondo affermava Dauzance —jquel visconte e”? 
scomparso durant= otto giorni e ritoraava carico 
d’oro. 

Paolo si credeva sicuro di riconoseero luom? 
del coupé, sebbene avesse. tolto la barba finte 0 
le-lenti azzurre che portava la notte dei delitto. 

La questione era di sapere so fosse quello. 
lerato che, sotto un finto nome, tenera be» 
macao nella sala verde, e Lizy volova a-sicurar 
sene subito, seduta stante. 

Il desiderio di ginocare un: gioco d'inferno n02 
veniva più che in seconda linea. 

La sala verde era già piena, e a vedorela res 
dei giocatori intorno alla tavola, non si sarebbo 
sospettato che erano stati tauto malmenaw da p3- 


(Continuo) 


rinfe 
fasce 
393) 
abba 
tino 
drom] 


arruolarsi 


scisiona 
i volobili 


ipo dello 
tonazioni 
|cerpo Ja 
rapido e 
O eda 


iscaldata 
ici, not. 
roviamo, 
e d'un 
brustolita 
cam e d 
siedono 
le gonne, 
e calzato 
Ito chela 
rî della 
9. 
sa 0 ca- 
esto, con 
condito 
sconcio 
enazzaro 
boschetti 
renienza, 
. il coi 
qualche 
Mi canta. 


fono sul 
[che e gii 
le bueca 
pa. 1 bio- 
1 fondo 
gna; lo 
tti della 
di Salo. 
dell 


ta, essa 
chiesta 


a s0Rve 
ivo ssl- 
sempre 
o intenti 
sorriso 
tezze di 
to; non 
laomo. 
[Bara la- 
disopra 
Hono del 


he Bas- 

amico 
per tale 
stupiva 
ra che 
signora 

cono- 
2 fargli 
reso di 


ta che 
faceva 
Ieva 03 
dente- 
ia, tra 
iguenza, 
li avea 


poichè 
aveva 
Insgolsto 
inte — 
ite ora 
carico 


Paomo 
fiata © 
delitto. 
lio seci- 


dei bassi profondi teutonici di Hîbner, degli soniti 
galici di Jack la Bolina, dei gorgheggi di Per- 

glie prova a mezza voce una romanze. Ma 
la distrae la coppia doi rapsodi intenti ed at 
tenti si ritmo del valzer che essi. suonano con 
inappuntebile precisione. 
he la denna col piaitollo di stagno 
destra e In chitarra nella mano sinistra fa 
il gico per la questua abituale, le impasaibili 
Jabbra non s'increspano al sorriso, le immutabili 
fattezze nuila tradiscono dell'interno moto deila 
passione. 


Donna, che fo osserso ogni sera e che ogni serà 
vi rinchiadete nell'indifferenza, qual è il senti 
mento che vi cova in seno e chs non volete tra- 
sparisca a noi f 

Ci sprezzato quanto meritiamo? ci compiangete? 
leggete nella nostra falaa giocondità f 

Rideto della nostra mondana stoltezza ? 

E voi, brutta, invi liate a quelle donne là i bril- 
laati, i zaftiri, lo perle che il bal volto ed il fa- 
cile amore hauno lor procarato ? Voi così sem- 
plice nel vestira, così dimezsa neli’acconciatars, 
ron nutrite il minimo desiderio di quelle scintil: 
lanti seterio, di quelle chiomo eprae e profumate, 
vanto delle peccatrici ? 

Douna, sei virtuosa? 

Ma già la notte è alta; scoccano le ore piccole, 
fuori i fiaccherai attendono il compenso dell'ul: 
tima corsa dello stanco cavallo maremmano. 

Dentro, nella pescmbra dei sofà, mormeransi 
parole all'orecchio; le mani inaridite dall'aria 
rinfrescata cercano le vite troppo strette dalle 
fascette, le ginoochia si ritrovano ai contatti pro- 
mossi dal desiderio, le palpebre stanche hanno 
abbassamenti plumbei di sonno, che con un tan- 
tino di buona volontà fanno ressomigliare a pro 
dromi d’amoroso languore; è lora della partenza 
dai servitori discreti attesa e gradita. 

Andiamo; andiamo via a prender posto nei fisc” 
cherî, ad accompagnare (ultimo segno di rispetto 
effimero) quelle donne a casa... 

Ad un'andatura che non ènètrotto, nè galoppo, 
a colpi di frosta camminano i cavalli, e nell'om- 
bra tranquilla della nette inoltrata raggiungono 
i rapsodi pedestri, 

Vanno, vanno a passo tranquillo verao la città 
parlando tra loro a bsssa voce, dicendosi cose 
che nei non udiamo, n°n prestando l’oreccato alle 
rostre nitime aliogre canzoni, si lazzi galanti dei 
nostri singoli addii. Vanno a ritrovar la misera 
stanzuccia d'onde usciranno al unovo mattino ver 
ricominciare l'usato giro dei bagoi e del caffè, 
boemi ancor essi della musica di strada. 

L'amore che abbiamo ricercato per scherzo 
sotto il busto delle peccatrici, sarebbe par caso il 
D'o che vaccompagna invisibile nella vostra not- 
tnrna passeggiata ? Vi seguirà nella squallida vo- 
ra stamberga? Si accoccollerà sul vostro guan- 
ciala di capecchio ? Sì ? Si? 

Eh, allora comprendo il tuo sguardo atono 
alle procsci movenze di Sara, o semplice violi 


nists; allora capisco la tua rigida bocca, o umile 
voi il posse 


citareda. Ciò che noi non troviamo, 
dete, 0 rapsodi 

Voi che gi 
ricchi; i poveri siamo nol. 


A Sera 


Traugurazione dl monamento a Vittorio Emanuele 


(Nostri telegrammi particolari). 
Udine, 26 agosto,ore 1 pom. 

È arrivato ieri e fu ricevutò ufficialmente 
il tenente generale conte Gabutti di Bestagno, 
rappresentante Sua Maestà il Ro e la realo 
famiglia. " 

Stamani all'alba la città è svegliata dalle 
bande musicali, che arrivano numerose da 
diversi comuni della provincia. prg 

Concorso enorme di provinciali e forestieri. 
La gente si accalca verso la piazza Vittorio 
Emanuele, dove in questi giorni fu restaurato 
suli’antica colonna il Leone di San Marco e 
nel mezzo sta coperto il monumento. Le fl. 
nestre prospicienti @. fino i tetti sono di 
buon’ora guerniti di curiosi. d 

Gli invitati, in abito nero e cravatta bianca, 
riempiono Ja vasta loggia del palazzo muni- 
cipale di fronte al morumento. Vi si notano 
i senatori Antonini e Pecile, i deputati della 

rovincia. x 
Paula i nata stanno raccolte colle rispet- 
tivo bandiere evcollé musiche gran numero 
di associazioni. Lo &pettacolo è imponente 
avche per la grandiosità e la bellezza archi- 
tettonica del luogo. 3 

Alle 11 ‘Antimeridianio un colpo di cantone 
preavvisa : al secondo colpo cadono i vali del 
monumento, tnonano la artiglierie e da tutte 
le musiche scoppia la marcia realo fra apo 
piausi © movimenti di catdissimo entusiaso. 

Parla per il prim l'assessore Luzzatto, È 
di sindaco: è specialmente applaudito quando 
tributa il meritato elogio agli autori del mo- 
numento, quando dimostra la dignità del 1nogo 
ove sorge fra i parlanti ricordi della storia 
paesana; quando contrappone alla memoria 
di una effimera. speratiza di Regno d'Italia 
tentato da wa duca del Friuli, la trionfante 
realtà compiuta da Vittorio Emanuele. 4 

Quindi it conte.Gropplero, a nome delia dé 
putazione provinciale, rammenta che nel col- 
pire il gran Re la morte potè «vantarsi Di 
aver colpito al cuore un popolo intero; è 
chiude il suo discorso pensando ai giorni pos: 


del pericolo e additando ps i 
iaimumonte col è agitando per allora i 
i Dei Friulani ad attingere fern:z27.di pro- 
Dositi, costanza uei sacrifizi pio È 
ia zi, esempio di civili 

Parlano quindi il venorando se 
Prosper» Abtonini com 
storico del Friuli, 

Infino il deputato S: 
a nome del governo. 

Sì osserva frattanto dalla moltitudi 
monumento, modelizto dallo sam aio I 
fuso în bronzo dai friuiano 1 imi 
gli elogi agli egregi artisti: il Cri 
stato commesso di modificaro il mo 
stente a Roma sul Pincio, lo fee si può dire 
a nuovo e con felicissima ispirazicne. La fu- 
sione è perfetta. 

Terminati i discorsi, le associazioni e le 
musiche, ordinatesi nei Mercato vecchio, sfl- 
lano coile rispsttive bandiere a piò del mo- 
numento. 

Così finita la solennità, dura però straordi 
maria l'animazione in tutta }a città. 

Un banchetto cfferto dal municipio nello 
sale del palazzo, la corsa di gentlemen-riders 
a benefizio di Casamicciola, l'illuminazione a 
luce elettrica e la rappresentazione di gala 
al Teatro Sociale chiuderanno degnamente 
questa memorabile giornata. 


atore cate 
e si convicne a Ìui, 


ith-Dodae il prefetto 


Poii 


Ore 2 pom. 

Si calcola a ventimila il numero dei fore- 
stieri venuti, in questa occasione, a Udine. 

Il tempo è splendido. 

Venti musiche hanno allietato la festa; qua- 
frauta tra bandiere e gonfaloni vi hanno fl- 
gurato. Il gonfalone della città era bianco e 
nero; quello della provincia, color d’oro e 
azzurro, ed entrambi facevano bella mostra 
in mezzo alle altre bandiere, tutte tricolori. 

I reduci dalle patrie battaglie non permi- 
sero che il loro presidente intervenisse al 
banchetto che darà il municipio, perchè si era 
invitato l'arcivescovo, il quale sì scusò rin- 
graziando cortesemente. 

Ottenne un gran successo e fa coperto da 
clamorosissimi applausi il discorso del gene- 
rale Bestagno che associò la memoria del 
gran Re all’avvenire della patria indivisibile 
e forte. 

Molti invitati firmarono il documento che 
sarà riposto negli acchivi della città per dare 
notizia del fatto ai posteri. 

Le autorità austria ho non hanno opposto 
alcun ostacolo ai passaggio degli Italiani di 
di là del confine. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 agosto. 
Stia Santità Leone XIII, per mezzo della nun- 
zistara apostolica di Vienna, ha inviato lo sue 
condoglianze alla vedova del conte di Chssabord. 
Di 
I medici hanno dichiarato fuori di pericolo l'o- 
norevele Solidati. 


* 

Il nuovo questore, arrivato oggi, commendatore 
Rastelli, è un vecchio e provato fuuzionario che 
ha percorso tutti i gradi delia carriora. Entrato 
nells amministrazione delia pubbiica sicurezza 
come semplice applicato, è riuscito, col suo merito, 
colle sue belle qualità, colle sue attitudinia cen- 
quistero il bastone di maresciallo. 

Il ;commendatore Rastelli è nativo della pro- 
vincia di Alessandria, ha all'incirca 54 o 55 anni 
ed è neîla carriera da trentaquattro anni; ha oc 
successivamente, sempre con molto onore, 
vario fra le questore d'Italia. i 

* 

Ieri, presso il ministero di istrazione pubblica, 
s'è riunita la Commissione centrale por i libri di 
testo. La Commissione, esauriti alcuni argomenti 
di indole geaerale, diede priacipio all’opera di re- 
visione, la quale continnerà per alonni giorni. Ter 
minati i lavori, sarà convocata nuovamente in 
sombiea generale per presentare le suo conclusioni. 


* 

Teatri: 

La benéficiata del bravo Zoppetti è riuscita egre- 
giamente jeri sera all'Umborto L Teatro pieno. 
Allegria continua dal principio delto spettacolo 
alla fine. DE 

Al Costanzi, la Mamo sica ha- richismato -ieri 
sera: un pubblico numerosissimo, avido di emo- 
zioni e di sangue, Quest'oggi replica a richiesta 
generale» i usi 

Al Quirino stasera la compagaia Ciotti darà il 
dramma in dieci quedri Sidonia e Maria, tratto 
dsl romavze omonim di Suverio di Montàpio. 

Por domani sera, all'Umberto I, è anpasciata a 
beneilzio dell'artista Attilio Fabbri, la prima rap- 
presentazione del Fra Doleino. nusvissisno drama 
storico in cinque atti, di Ulisse Bacci. 

Là scena dsl quarto atto, rappresentante l’ac- 
campamento dei sogusci di Fra Doleiro sita 
cima del Monte Rubolio, è stata dipinta espressa» 
mente dr Alessandro Baz:a) x 

‘Seguirà 11 bozzetto romanesco di Giggi Zanazzo 
inte na campana e nun sento l'antra è *u 
brutto sono. 


* 


Programma dai pezzi musicali che verzanno ese 
guiti questa, sera dal concerto comunale in piuzza 
Colonna. 4 

Pollca — Como è ingenua! — Pezzini. 

Preghiora — Ballo in maschera — Verdi. 

Aria dei gioielli — Faust — Gounod. 

Maroia trionfale — Zannhauser — Wagner. 

Pot peurri — Don Carlo — Verdi 

Dacito d'amore — Africana — Meyerbeor. 

Valtzer — Vita artistica — Strauss. 


NostRE INFORMAZIONI | 


(Tolegrammi particolari) 
Par 

Il testamento del ‘ci 
aperto ieri, ma le disposizioni che contiene 
ssrauno conosciute sultanto dopo le sclenni 

we. Si sa sin d’cra che non parla di po- 
litica e si ritiene che esista un altro doca- 
mento. 

Il feretro partirà mercoledì prossimo da 
Neustadt per Gorizi 

Sono già partiti direttamente por Vienna 
tuiti i principi della famigiia d'Oriéans, meno 
il duca d'Aumale che non ha fissato cora 
quando debba aver la050 il ritrovo generale 
dei legittimisti a Trieste. 

Si conferma che il conte di Parigi non 
pubblicherà alcun manifesto. 

Il tempo è bellissimo e favorisce la festa 
per Ischia. 

Il generale Menabrea ha telegrafato al si 
gnor Barthéiemy, presidente del comitato di 
soccorso per Ischia, scusundosi cho la grave 
malsttia della sorella non gli permetta di 
prendere parte alla fosta cd attestaudogli, 
oltre alla propria riconoscenza, quella di totti 
gli Italiavi. 

Il personale dell'ambasciata d'Italia assi- 
sterà alla festa. 

Circa cinquecento persone hanno assistito 
alla prova del ballo militare cha ottenne degli 
applausi immensi. 
srigi, 26 (ore }1 33, antim.) 
Il tempo continua ad essere bellissimo. 

Si Javora febbrilmente agli ultimi prepara- 
tivi della festa. Duecento commissari dànno 
le ultime disposizioni. 

La festa avrà principio soltanto a mezzo- 
giorno. 

Alle due pomeridiane sarà data la prima 
rappresentazione. 

Nell'insieme, il giardino delle Tuileries è 
moito pittoresco. 

I preparativi dell’illuminaziono sono gran- 
diosi. 


Malgrado nuove trattativa corse recentemente, 
tutto non è ancora aopisnato riguardo sil’atcet: 
tazione dei nuovi tribunali fraucen a Tonisi. Oltre 
all'ammissione «i assessori italiani allorquando 
trattasi di giudiesre processi interessanti sudditi 
italisni, il nostro governo chieda aitre garanzie 
intorro al modo come funzi 
bunali. 

Fruttauto, per parte della 
istanza a ‘en resa pre 
giacchè que 
lungstos! terba i 
ad inconvenienti. 


Ben Senzoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 25. — Il Frangais di 
Parigi non fsce concsesre nora 


erasno ì nuovi tri- 


o pro. 
‘apporu commereiaii e dà luogo 


< Il conte di 
lo reale che 


egli pren si da , conformemente 
alia tradizione sto; 
léans per chiamarsi di 3 

SCUTARI, 25. — Fu proibito il perto d'armi 
agli abitanti della provincia. Tutti sì soitoraisero. 


LONDRA, 25.— Lo Standard hz da Hons-Kong: 
< Corre so he 1 Francesi abbiano occupato i 
forti di Hne. Canton è più tranquilia ». 

SAIGON, 25. — I Francesi bombardarono forti 
batterio posto all'entrata del fiume di Hoe e le 
cecuparono dopo un brillante attacco per terra. 
Le operazioni «vvenrero il 18, il 19 ed il 20 cor- 
rente. Gli Annamiti ebbero circa 700 morti e mol- 
tissimi forit:; parecchi Franossi furono feriti. L'am- 
miraglio accoriò noe sospensione di armi. Le pavi 
Vipère e Lyss entrarono nei canale di Thusnam. 
Harmand si recò ad Hue per trattare coll» corte, 
la quale è ssomentata. Il blocco è stato procla- 
mato. E 

COPENHAGEN, 25. — li'congresso degli Ameri- 
oanisti si è #0 d bando Torino come sede 
delia soa prossima riunione nel venturo anno. 

LONORS, 25. — Chiusura del Parlamento. —Il 
discorso delia Regina constata i buoni rapporti 
deli’Inghiiterra collo potenze : la Convenzione di 
navigazione sul Daunbio riusci favorovole al com- 
mercio grazie all’attitadine conciliante dei psesi 
rappreseutati; la riorgaaizzazione amministrativa 
in Egitto, rit:rdata a motivo del cholera. progre- 
disca; le verute «el governo sulla cccuprzione 
militare © salio svituppo del benessere in Egitto 
furono di g‘à esposto e nen sono cambiste; gti 
incidenti tra |: cancia cd il Madagascar formano 
oggetto di comanicazieni col governo francese, le 
quali condotte con uno ito amichevole, da- 

tato soddisfacente. _, 
Riguardo a questi in> 
su tutto ciò che 
ertà dei nostri 


sudditi. 

Il discorso confessa che la speranza del rista 

bilimento di ara pace durevole rel Zulniznd ron 

che Ja Couvenzione col 
Trenswsal ron diede msoltati sodiisfacenti; ma 
il govacco vegiisrà snila sicurezza delia frontiera 
di Natal; rigusrdo alla questiona del Tranewnal, 
gara trattata fra poco dai ministri col delegati 
del Transwsal. 

U diso o constata che la situazione dell’indu- 
stria © dell'agricoltura in Inzhitterra è miglio 
retà, che lo stato del commercio è soddisfacente 
è qualto dell'Irlaoda migliore, 

Sus Meestà spera cho ie misure prese miglio- 
reranno la situazione degli affittaiucii in Ieghil- 
terra el in Scozia, © termina eaumerando le leggi 
votato nell'ultima sessione, 

ll Parlamento è prercgato al 12 novembre. 

PARIGI. 25. — Courbet telegrefa al ministro 
delia marina essere impossibile di blocesre effet- 
tivamenta lo coste dell'Avnam e del Tork ao colte 
ferze disponibili, e doversi jtare il blocco ai 
punti principali, eieè Torane, Hse, Meko e il 
Delta del Fiom» Rosso. 

COSTANTINOPOLI, 25. — La Porta si oppono 
agiì siudi per la costruzione di ua canale fra la 
Palestina ed il golfo Persico. 

PARIGI, 25 — Un telegramma dell'ammiraglio 
Pierre al'ministro della marina annunzia che i 
giudici decisero non farsi luogo a procedere contro 


consegnò al 
vetoa fetta 
le vittime 


muto ell'imbocestora 

versarono la corazza 
veits pnre parecchie 
di 1050 uomini con 15 


» 
del Bayard, è lu Fipèro 
palle. lî corpo di sh: 
csanoni. 
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IC'PIO DI VERONA 


AVVISO 


La Ditta fratelti CASARETO di Fran 
cesco di Genova, incaricata da questo Mw 
nicipio per la vendila generale dei biglietti 
i della lotteria Nazionale promossa per rt- 
i parare ai disastri delle avvenute inonda- 
j zioni, ed aulcrizzata coi Decreti Reali 28 
j Oltobre e 1° Novembre 1882 HA SODDI- 
È SFATTO PER INTERO AL PAGAMENTO 
i DEI DIRITTI GOVERNATIVI ed ora non 
i resiano a vendersi che 1,250,000 BI 
È GLIETTI per cui in breve verrà Assato 
1 senz'altro îl giorno preciso dell' Estrazione 
i che sarà reso noto al pubblico con appo- 
È sito manifesto. 

i Verona, 6 Agosto 1883. 

i ll Sindaco ff. 
| A. GUGLIELME 


In conformità dell'avviso ufficiale sopra ri- 
ferito, non restando più disponibile pef- pub- 
È blico che UN QUARTO dell'emissione di bi- 
i glietti della Lotteria di Verona, sopra i 
f 5,00€,000 sabiliti per legge, ed essendo 
i imnrinente la comparsa del decreto d’estra- 
i zione, sî sollecitano adinviarele lorori- 
i chieste tutt quelli che volessero ancor trarre 
È profiito dalle combivazioni comprese nell’or- 
i gavismo della Lotteria. come l'acquisto di 
ì biglietti a centinaia completi, per ci si 
# vinee na premio sicvro. od anche a numeri 
4 corrispondenti per le cinque categorie 
È con eu si concorre dalla vincita minima di 
} Liro 


ento aiia massima di Lira 
C!INQUECENTOMILA 
porto dei Cinquantamita premi, pel 
complessivo valore di 2,509,000 Lire, 
trovasi già regolarmente depositato, per legge, 
Civica Cassa di Risparmio di Verona 


ri 


‘0.e più : alle richieste inferiori 
pre centesimi 50 per le spese postali. — 
‘amina com,.ie'o gratis presso tuni gli inenrieati 


i 
a tenta, cose pure a suo tempo il bellestino uffi- 
dell'estrezione. 


‘quisto d' Biclietti rivolgersi in GENOVA 
alla Banca F.lli CASARSTO di Fraocesro, via Carlo 

lie, 10, incaric«t: del'a emissione — F.lli BINGIN 
Benchiar, pezza Campetto 1 OLIVA Francesco Gia- 
ciato, Cambia-va'ute, via S. Luca, 103. 

Ia VERONA presso la Civica Cama di Risparmi 
In tutta Ltalis premo i Cambia-valute, le Casse di 
aparmio, îe Bauche Popciari, le Esattorie Erariali e 
Comunali. 

In ROMA. presso Gustaro CAVACEPPI Banchiere, 
via dello Converiite, 21 p. p. - A. PALLADINI e C. 

Colonna - C. DELFRATE è 
ama di Pietra 57 - @. BARBIELLINI AMIDEL, 
ara, Borghese, angolo ria del Leone 23 @ via della 

RBUCCI, cambia-valute, pia 


Cambia» va’ute, piazza 
È 


'orreîta, 44 e Luigi 
di Spagna, 83. 


TI Corato di PradaDIFgO — veseasiin @ pagina 
PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 
ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


È CORPLETO IL = VOLUNE 


STORIA D'ITALIA 
POSTO AL POPOLO 


STEFANONI 


Wizione pladitanente 


L'Opera sarà di 5 vol. di 50 Di 
dauno in 8° grande; l'abbonamento per. oguî 
volume L. 5, franco di porto per tutto Tre: 
Indirizzare lettere e vaglia all'Editore Evaazno 
Praiso, Roma. 
Da tutti i venditori di Giornali si trovano le 
dispense separate dei tre volumi. pubblicati, 
centesimi 10 caduna. 


{ite inservicai si riosvone presso Amministrazione a pratso l' 


‘applandita autrice 
elTibro « Ho una 
rdi di una gio 


Pria 
‘ove appresi ad am 
mi parla di te, lasva casa min! Zi i 
che F'invii queste poche righe rerleane sposa » ha pubblicato tes él 
ripeterti apcera una volta che il un Luvo rominso festosemente] 
dolore e lo atrazio superano le mie!accolt> nel mondo femunile. E 


forze. iatitolato : 

i del ,, chi; i | no Hi } 
api da re che tr bore JI Corato Gi Prada:burgo 
tempo sarò passato una diecica dil Lire Due presto l'Ufficio dell 
velte dalla toa strad». Jeri sera Giornale delle Dinne, via Po, 1 
ati-di delle uadici fico a dopo me:-rorino, e da tutti i libri 


\AUOVI REGGIASGHI 


stra che dà m quella stenza, che) 
fu te-timone del nostro primo bs-|%| 
. Ti amo più di tuito e di tutti| * 
@ Vilolatrerò Sewpre. in motallo inossidzbile 
| 1 più elegapti di quarti furono 
Ferri per dare il lustro [messi in vendita. Prezzi modi- 
fancheria cissimi. A 
220 L. 3.50 Prezzo col piede di legno L. 6 
Dirigere domande e vaglia al-|_ Dirigere le vonande e vagla 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi all’Emporio Franco Italiano Fiazi| 
‘© Bianchelli, Roma, via del Corso e Bianchelli, Roma. via del Corso) 
453 e 454 è via Frattina 844.(153A56 e via Frattina 84 n. Fi-| 
Firenze, via dei Pauzani 28. ‘renze, via dei Pantani 26. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Roma-Napoli © dintorni, partenza mercoledì e 
B glietto valevole ei giornì fa cl. 160 frs., 2a 
Viaggio, alloggio, vitto (Ho'el de Russie), vetture, tutto compreso. 


T CDI, 


Mela Napgli vene) pardosioni iva 
Biglietto valerole tra gicrni fa cl. 73 frs, 2a cl. 61 fra. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel do Genève), escursione, tutto compreso. 


Napoli-Pompel-Vesuvio, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto fra 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


Napoli-Vesuvio, Tam. l'estato, 8 am. l'inverno. 
Biglietto Tra 23 di giorno, fre 90 di noite. 


un elegante Restaurante. 
O 


Napoli. Vendita dei big'ietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
92, via Santa Lucia. 

rome. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
dello FF. RR. 8 e 40, via Propagand: 

Per informazioni, via Condotti, all" 


PILOLS DI PODPLI ANTIILOSE PORTI 


IMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Memiro della Resle Società Chinico-Fermaceutica della Gram Bretagna, cce. 
Queste pillole composte di sole sostamse vegetali, sono il migliore! 


ad il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo prezioso ri- 
medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pi 


la. 
Ufficio dell'Italian Times. Al 


vengono da cattiva crari del sangue. e perciò da esuberanza di umo; 
piegano la loro efficacia particolarmento rulla muscosa delle vie 
digestivo. nta azione si estende anche to, sulle 
Milia © cai reni rareivamione le funzioni. = 
Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 
1 principi nocivi (amori aci) che sono la causa principale di quasi 


fatte lo 
Accuratamente secondo la nosira ese guariscone | 
tutte lo malattie di natura biliose — Itterizie — Dolore e lavguore) 
stomaco — Stentata i one — Dispepsia — Irritazione 


mittenti ribelli alla chinina — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor 
pui sani ieri Sco — caleni — Almno 
genere di nevre! 
"Le suddette pillole sono di 
piastivo; i 


lunga superiori ad ogni altro de. 
i, non solo, perchè curano radica! 


Via Condotti, Roma. 
presso Scarpitti; Bologna, Zarri. 
rardi; Firenze, Janssen ; Genova;] 
A. Manzoni; Malfi, Baldinetti 


© nelle primarie farmacie d'Italia. 
Prezo L. 1 la scatola. 
Per spedizioni în provincia aggiungere Cent. 50 


Indirizzi Raccomandati 


Per ie inserrioni 
gli indirizzi roccoman-| 
dati, rivolgersi ali. 
ministrazione del gior- 
esta. 


ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 
premio 2 piaca Vermia 


Da Vendere 


Due CASSE FORTI 


usate; prezzo convenientissimo 
ri, all'Ufficio di Pubblicità, Galleria ii 
pu Diter all'Uficio di Pubblicità, Galeria Vitoio 


La Ménazère 


HUOVA,MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro în pochi minuti, 

«Tutto il movimento è in ed il recipiente 
Rd ed il latte è di cristallo solidistimo. ig 
si può estrarre il burro da 412 litro come 
5 litri di panna ai mule Il O, ra) a ime 
questo lecom lopo pochi minuti 
ceste iouia pacna o del late, sea inecidiro 1 
do che rimane o che può sorviro agli usi domestici 
‘recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu 
anche quollo di permeliere all'oparatore 
fl formarsi del burro senza dover. perciò in 


Prezzo: L. 20. 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italizne! 


da 
di 
le 


— Illuminazione! 


200 Baia Va 


sinto 


molti anni eîì 

eronici - Tossi ostinate + Alffo 
vescica. Nella Tosse ferina dei 
realmente un rimedio eroico. — Ciascu 
dotto genvino porta la qui unita mari 
macista LUIGI CIUTI - Firenze. 


11 ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. i 

Utilissimo per la città e la campagna e specialmento nei Restaurante, Caffè, Bir- 
rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intanso, 
fella cano cruda 9 cotta, lardo, taluni, latta, buro, pasticcori, e£0.___ a: bi 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
ino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem-| 
Iperatura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 

Prezzo ; L. 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiscciaie da L. 100 e 150 cono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
lacqua che sgocciola dal gliiacclo, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiaccisie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
di un perta-caratolli e di un porta-bottigle capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi e Blanchalli, Roma, 

via del Gorso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 2$. 


IL VERO OLIO 
dell’'immortale CORREGGIO 


Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
‘col quale si ottiene una vara essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre 
‘sono cootenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra-| 
sparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 
presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- 
‘menta l’espressione e fa risaltare le più delicate ombreggiature. Il seguente attestato 
ifirmato ‘da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo| 
[offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 
ATTESTATO o 
Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l'Ol!o detto del Correggio, 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, dopo averlo provati 
per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fia 
ui fabbricati‘ed in uso, perchè oltre alla fuidità e chiarezza, unisce l'ottima qualità 
fi esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione 
dei colori. Ed în fede 
Francesco Vinea — Pietro Saltini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
— Alessandro Rontini — Salsatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone 


Ù 


Ì 


di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firezze, via dei Panzani 7 p. p. — la Milazo, Calleria Vitteric Emancale da 
noia, l’Agence principale de Pablicit6, Paris, 93, ros de Rioheliea. 


(Giornale per i Bambini 


C. COLLODI 


Si pubblica ogni Giovedì 


Il Giornale per i Bambini, splendida. 
[mente illustrato, unico nel suo genere in Italia, pub- 
blica articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà, 
Due volte al mese concorsi fra gli associati cor magni- 
(fici premi. 

Agli abbonati annuali dà in premio straordinario : 11 
nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Gresnaway, testo da G. Chisrini, ed 
‘una bellissima scatola di latta con colori © pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia allAmministrazione del Gioraale per 
È Bambixi, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di ssggio gratis e franco a chi ne fala 
richiesta con cartolina pestale. 


MACCHINA 


parferionata 
PER Macnanz 


COLORI A OLIE 
e miste 


Egualmente sccalìvnta 
par 
macinare cor 


I vantaggi di questo micshine rappresentano : 
4) Motorie risparmio di topo e di forma, poichè con une 
dei detti macinini si tozcina nna quantità di trata mazgiore di 
(quella che in aguale spazio di tempo possono mezinara nin 
Pietra ssi a otto lavoranti 

3) Maggiore finezza © uniterza neliz tinta, dai che 21 
saggior predusiozo e miglior qualità 

3.) Nessuza perdite di tinta, ciò che sacapre avzine nei ca 
[inare colla pieira. — La ripulitura dei maciniro, cha ti fa cor 
ragatura asciutta, è oltremodo semplica e less, poichè îl maci 
sino si monta ito, 

4) Questi macinini, a cagione della loro piesola mole 4 le. 

x iù facilmente traz 


sfere 


Aggiungere cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 25. 


EXCELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


Restitisce ai capelli camui grigi 1 colore 
grinitvo dell giovent, dopo pochi giorni 
50 cd ja maniera tanto naturale de side > 


INVILUPPI GIALLI E BLEU 


n 

ee 
Prezzo alla Bottiglia LS 
I 


di NEW-YORK = MILAN. 


Uaico preparato che si garantisce innocuo @ discreto. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
- Dirigere domande # vaglia all'Emporio Francoritaliano Finzi @ 
Bianchelli Roma, Corso 153-154 o via Fratina 84 3; Firenze, via 
Panzani 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel uso di cucina rvizi: 
di tavola, costruiti Lal Sea ° 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 

1° Sono perfettamente igienici ; 

|2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea ; 

3° Non prendono nè /a ruggine nè il verderame ; 

|[#° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura 

DEA loro ren moderato e l’eleganza delle loro forme questi 

articoli in me mickel sono i più ri i Hi H 

FEE o 1 più ricercati per uso di cucina e 
Deposito presso l’Em 

|Roma, via del Uorso, 15 

{dei Panzani, 26. 


porio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
3-154 è via Frattina, 845. Enia sù 


Finzi e Bianehelli, Roma, via del 153 0 15h vi 7a n 
Frattima 845; vis dei Panzani, 0. I ARTERO. Tipografo, piazza Moutocitorio, l:5, Roma 


f tanto più che essendo adsiti a macinare 
& qualurque sorta di finta, rimboreane in 
iS breve tampo Îl prezzo d'acquisto. 


Macine che producono chil. 35 21 giorno L. 30 
» » 50 » » 48 

* con volanis » 60 è » 

» » » 10» 100 


limbailsggic L. 4 50 por macina Porto + carico dei comm'itan 

Dirigore domande © vaglia all'Emporio_ Franco Ilalizo Fini 
lo Biancwelli, Roma, via del Cerso 153, 154 @ via Frattina 844, 
[Fironze, via Panzan: 26. 


Ogni Scuderia 


di una Macchina per schiacciare la Biada 


(a cilindri scannellati) 


© 


Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 
» » con volano» 59) L2 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italisno 
[Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corse 153-154 e via 
[Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


Grande riduzione di prezzi 


la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma 
neggiare ed a trasportare, 
‘acqua di Seltz si può ottenere istsntaneamente. 
Nè metallo nà goama in contatto coll’acqua. 
Nessun imbsrrazzo per aprire e chiudere le vit. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottigia . . L.12 
» 2 » «+. 315 

» 3 » PS 9) 
Soa 11 130 


» 
Imballaggio L. 1, 
igere 


‘Bianchelii, 
[Frattina 845. Firenza, via 


trasporto a carico dei commitenti. 
nde © vaglia ull'Emporio Franco-ita iano 
via dal Corso 153-154 e vis 
dei Panzani 26, 


[zl sizione 
nei ma 
ti fa cor 
È mac 


le e ep. 
ortabi 


“PREZZI D'ASsOGIAZI NE 


pil Regno d'ltalià 
Pergli atte 

Ter Ness 
giasi Uni 
E; li 


Fre © Canadà 
Ci, Uragoay, Pariguay 
Part e» 


NISTRAZIONE 

Roma, Piazta Montecitorio, 130. 

Fer gli Avvisi alÀmministrazione 
reso lUficio Priacpala di Pubblici — 
(Vela gi died PPENZE, PARI a 


= 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 

L'Agenzia Stefani conferma là: notizia già dita da 
Fanfulla che quasi tatti i governi aî. quali era stata 
fatta dall'onorevole Mancini, assai ‘opportunamente, 
la proposta di mandarea Roma dei competenti delegati 
per determinare una legislazione uniforme e stipulare 
un accordo internazionale in materia sanitaria, hanno 
aderito, in massima, alla 

tx 

Un dispaccio da Bari smentisce-la notizia del Piccolo 

che sia scoppiata nel Barese.la filossera. 
a 

Tn seguito alla polemica insorta sull'operato del pre- 
fetto Casalis, questi inviò gli onorevoli Colombini e 
Frescot a chiedere soddisfazione all'onorevole Roux, 
direttore della Gazzetta piemontese. 

L’onorevole Roux sî fece rappresentare dagli ono- 
revoli Dogliotti e Villa, e la così fa conciliatà colla 
dichiarazione che la Gaztetta non aveva inteso porre 
in dubbio l’onorabilità del prefetto. 

Intanto pare che l'onorevole Casaîîs, prima di man- 
dare la sfida, abbia inviate le sue dimissioni. Che sorte 
avranno? 

fa 

Per risolvere la questione del servizio comulativo 
fia le strade ferrate e le Società di navigazione, il 
Consiglio superiere dell'industria e commercio sì adu: 
nerà nella prima quindicina del mese di ottobre in 
Roma. 

Il detto Consiglio si occuperà anche della riforma 
delle Camere di commercio. 


ta 


Il Popolo romano assicura che la vertenza insorta 
tra il nostro governo e il sultano del Marocco a pro- 
posito di somme da questo dovute e non pagate a ta- 
luni dei nostri connazionali, è completamente risoluta. 
Di tanto ha dato annunzio al nostro governe un 
dispaccio dell'ammiraglio Del Santo, comandante la 
squadra, che era stato inviato colà espressamente. 


FUORI. 


Le cose d'Egitto continnano ad andare alla peggio, 
ora: per un verso, orà' per l’altro. 

Un telegramma del Morning New dal Cairo an- 
nunzîa che il governo vicereale ha ricevuto da Sus- 

im la ‘notizia di un'altra insurrezione. Gli Abissini 
minacciano uta invasione. Trecento nomini di fan- 
teria e centoventi di cavalleria furono spediti a Sna- 
kim. Il maggiore inglese Murtia e Mac Colium ac- 
compagnano questo distaccamento. 

% 

Nalla è ancora deciso sul contegno che il conte 
di Parigi intende prendere tanto verso la repubblica 
che verso gli altri partiti monarchici. Esso dipenderà 
dalle disposizioni che saranno prese in un consiglio 
di famiglia dopo i funerali del conte. 


1 giornali uegheresi insistono nel chiedere la pu- 
nizione dei colpevoli € nel domandare soddisfazione 
per l'iogiuria fatta all’onore nazionale dai Crostî. 

fs 

A Parigi e a Vienna si continva a credere che il 
signor di Bismarck ha convocato il Reichstag per 
chiedergli nuovi fondi per spese militari. 

Ma chi credo ciò probabilmente s'inganna, e di- 
mentica che il cancelliere, avendo ottenuto l'app 
vazione del bilancio biennale, può disporre di mezzi 
a suo beneplacito senza distarbare îl Reichstag. 

Bisogna quindi cercare altrove il morivo della re- 
pentina convocazione. 


* 
È 

Sono assai commentate le cortesie di cui è fatto 

segno a Costantinopoli il principe. di Montenegro, 

Credesi che partendo da Costantinopoli il principe si 

recherà direttamente ad Anti 


EZZA 


I METTIMALE 


Tatti sono d'accordo nel lodare lo slancio ve- 
ramente nobile e generoso col quale la popola- 
zione francese, guidata dalla sua stampa; si ado- 
pera a mostrarci la sua simpatia a proposito della 
catastrofe d'ischia. Se i paroloni alla Vittor Hugo 
non mi urtassero i nervi, sarei tentato di scrivere 
che non s'è mai veduto un-esempio più commo- 
vente di solidarietà umana. Ma, mentre il popolo 
€ la stampa francese si conducono in un modo 
così degno della nostra riconoscenza, vi sono del 
giornalisti francesi che stanno in Italia e ci vi- 
Vono col mestiere che vi esercitano, i quali ci rl- 
Pagano dell'ospitalità che godono fra noi, facendo 
quanto possona per gettare il discredito su tutte 
le cose nostre, e per seminare la discordia fra i 
due paesi. 


Pad 

Uno di codesti giornalisti è un G. Granier, cor- 
Fispondente romano dol Messager de Paris, che 
accamala bagie e insinuazioni odiose del genere 
di queste che vi traduco testualmente. 

Premetto che cotesto G. @ramier parla del ritiro 
deifbiglietti già consorsiali. 

Egli dice: 

< Nel fatto questi biglietti seguitano a circolare 
© non se n ritirano in realtà che i piccoli tégli 
da l a 2 lire, che sono sostituiti dai pezzi d'ar- 
gento rimandati di Francia. 

< Il governo ha cinque anti ‘di tempo per ope- 
rare il ritiro e ci servo (il use) della dilazione », 

Tali grullerie quel @. Granier le dice dopo aver 
notato che noi ci si arma verso la Francia e che 
si prepara qualche cosa di allarmante contro i 
nostri vicini; e ne conclude che il governo accu- 
mulando oro a più non posso, prepara il suo te- 
soro di guerra. 


DEL 

V'ho detto cho le asserzioni del suddetto G. 
Granier sono grallerie, e infatti 

Se î biglietti già consorziali seguitano a circo 
lare, ciò non dipende punto dalle macchinazioni 
del governo contro la Francia, ma dalla fiducia 
del pubblico che se li tiene, so li gode e soli 
spende: del resto starebbe a Ini di cambiare i 
iglietti già consorsiali di qualunque taglio, come 
© quando gli pare. Se il G. Gramier che vive a 
Roma ne ha — tatto può darsi — provi a pre- 
sentarli e vedrà che glieli ritireranno e glieli 
cambierante subito. 

E se glieli cambieranno con pezzi di moneta di- 
visionaria di argento rimandati di Francia creda 
pure che queste monete, il nostro governo non le 
ha avato in regalo. 

La Francia ce lo ha rimandate in cambio dei 
pezzi da cinque lire o di altri valori corrispon- 
denti coi quali ce li ha barattati alle condizioni 
del mercato monetario, come ciò si fa dappertutto. 

DK 

Io non s0 se il ministro Magliani lavori o no a 
prepararsi una riserva d'oro Se lo fa, fa bonono: 
e non per formare il tesoro d'una guerra che, 
malgrado gli sforzi dei G. Gromier di ogni ge- 
nere, spero non debba sorgere: ma bensi per for- 
mare un tesoro di paes che sarà necessario 
alla nostra esistenza finanziaria ìl giorno, ron 
lontano, in eni, scielta Ja lega. monetari: 6 
trionferà in Europa il tipo monetario d’oro e l’ar- 
fento sarà sbandito. Allora il tipo unico della 
neta' sarà il pezzo d'oro... 

Ma ché cosa mi scervello a parlare di pezzi 
d'oro » quel @. Gramier;la questione che ha fatto 
lui non va più in là dello due lire! 


>> 

Un altro di quei giornalisti francesi che vivono 
in Italia per trattarci malo è l'articolista dell’/talie, 
che a proposito di ingerenze poco pulito di depu- 
tati © di consiglieri generali di Francia salta su a 
dire che diftda degli uomini i quali pretendono 
di occuparsi solamente degli interessi generali; e 
aggiunge: — « .... Minghetti .che ha seritto un 
libro molto grosso contro l'ingerenza dei dopu- 
tati, non ha negletto la sua fortana privata ». 

Se questo secondo @ranier possedesso quanto il 
cavaliere Minghetti ha consumato della prepria 
fortuna patrimoniale per sostenere il decoro del- 
l’alta situazione în cui l'hanno messo il suo ia 
gegno, la sua integrità e il suo carattere, potrebba 
campare tallegramente sonza il eruccio di dover 
scrivere corbellerio simili per vivere; e gli avan- 
zorehbe ancora la moneta da cambiare i biglietti 
eventuali da duo lire del suo socio Garnier nu- 
mero uno, 

Concludo: la Francia è un bello, grande e no- 
bile paese, ma ci sono certi Francesi che ricorrono 
atutti i mezzi possibili per farla prendore in tasca 


dall’aniverso. 
Gps? 


GIORNO PER GIORNO 


L'altra sera, a Nove, presso Bassano, n'è 
successa una graziosa. 

Il dottor Trescari stava al caffò giuocando 
coll’amico farmacista, quando a un tratto 
entra di corsa il figlio del deputato Anto- 
nibon, il quale con atto minaccioso domanda 
al dottore se per caso fosse lui l’autore 
di una certa corrispondenza inserita nella 
Gazzella di Vicenza, e lì, senza attender ri- 
sposta, giù botte da orbi. 

Nello stesso tempo sopraggiunge, sempre di 
corsa, Antonibon padre, che per rendere al 
figlio più facile la vittoria va ad afferrare per 
il collo il duttore, il quale tuttavia riesce a 
svincolarsi dalla stretta difendendosi come può. 


Una terza persona, presente al fatto, per far 
cessare la lite, afferra il Trescari in modo da 
impedirgli qualunguo reazione, e tepta di por- 
tarlo a forza fuori del caffè. ra dl com- 
mendatore onorevole Antonibon,\gisto l’av- 
wersario in quella condizione, gli *puta in 
Jaccia e gli dà un morso nella guancia sotto 
l'occhio sinistro. 

Abbiamo avuto i deputati bastonatori, i de- 
putati diffamatori... Adesso c'è da ‘aggiungere 
una specie nuova: il deputato morsicatore. 
Per carità, mettetegli 


sÎa 

< Imperscratabili giudizi del Cielo! » 

Con queste parole comincia Don Margotti 
l'articolo sulla morte del conte di Chambord; 
e comincia bene. 

Ma non sono meno però una stonazione in 
bocca di chi, quando gli fa comodo, tira fuori 
il dilo e si compiace, per esempio, a. nume- 
rare le grandi figare scomparse del risorgi- 
mento italiano, dicendo: è morto Vittorio 
Emaruele, è morto Cavour, è morto Gari- 
baldi.... ecco il 4/0 di Dio! 

Ah Don Giacomino, dove vanno allora « gli 
imperscrutabili giudizi del Cielo » ? 

Da 

A proposito del conte di Chambord : 

Un assiduo mi domanda perchè mai, a- 
vendo parlato due volte del castello di Cham- 
bord, non ho ancora detto uaa parola del ca- 
stello di Frohsdorf. 

La risposta è semplice. Il castello di Cham- 
bord è un edificio artistico e pieno di me- 
morie ; invece, il castello di Frohsdorff è una 
casa come qualunque altra. 

Sebbene porti sulla facciata un antico 
stemma dei Borboni, che risale al 1449, il 
castello venne fabbricato soltanto circa tre- 
cento anni addietro. 

In origine, era una specie di fortezza qua- 
drata e massiccia, fatta a posta per difen- 
dere j suoi abitanti dagli assalti dei vicini 
pîepstenti e dalle incursioni dei Turchi. 

Ja seguito, è Stato ingrandito e migliorato, 
senza divenire per questo molto più bello. 

Ora è un vasto edificio a due piani, tinto 
di bianco, bucherellato di finestre. Ha l’aria 
di un convento ridotto ad uso di villa; un 
silenzio e una tranquillità claustrali regnano 
all’intorno. 


è 
» 

Il primo proprietario notevole del castello 
di Frohsdorf fu il principe Yermolofi, un 
Russo, che lo possedeva verso il principio del 
secolo. 

Diversi membri della famiglia Bonaparte lo 
abitarono per alcuni anni, dopo la caduta di 
Napoleone L 

Infine, sotto il regno di Luigi Filippo, fu 
comprato dal conie di Biacas 11 quale lo ce 
dette al conte di Chamburd che vi si recò ad 
abitare nel 1845. 

sha 

Le stanze sono addobbate bene, ma senza 
troppo sfarzo. Il buon gusto sopperisce spesso 
alla ricchezza. Molti quadri, molti ritratti di 
sovrani pendono dalle pareti tappezzate di 
seta e di raso. 

Naturalmente, i ritratti dei re di Francia 
tengono il primo posto e soverchiano gli altri. 

Alcune statue adornano la scala, il vesti- 
bolo e la gran sala di ricevimento; la sala 
da pranzo è tutta decorata di dipinti che 
rappresentano dello scene di caccia. Sulla 
credenza si vede un groppo di maiolica: tre 
guardie del corpo che tengono il bicchiere in 
mano e che sembra vogliano dire le parole 
scritte con lo smalto in capo al quadro: 

— Viva il re di Francia! 


sè 

Il conte di Parigi, erede politico del conte 
di Chambord, si recò a Frohsdorf, per la 
prima volta, nel 1873. 

Sarebbe inutile dire che fu accolto corte- 
semente; nondimeno, una certa freddezza, 
anzi una certa antipatia non ha cessato maî 
di esistere fra i Borboni e gli Orléans, dacchè 
Filippo Eguaglianza votò la morte di Luigi XVI 
@ Luigi Filippo usurpò il trono di Carlo X, 
nel 1830. 

Il solo membro della famiglia d'Orléans che 
il conte di Chambord vedesse sempre volen- 


— 


tieri, era il principe di Joinville, a. cui anche 
la contessa di Chambord voleva molto bene, 

Il principe e .la contessa, che sono en- 
trambi sordi, s’intrattenevano spesso insieme, 
Nel vederli discorrere, il conte di Chambord 
diceva sorridendo: 

— Non credo che sì sentano, ma pure s'in- 
tendono perfettamente. 


Stamani ho cercato avidamente fra i tele 
grammi di Frohsdorf, per sapere quali fossero 
le ultime disposizioni del conte di Chambord 
riguardo alla sua successione. 

Ebbene! A quel che pare, Enrico Vnonha 
designato eredi. Egli si è contentato di fare 
il suo testamento come un semplice mortale 
e nulla più. Si èfcercato anche un testamento 
politico; ma finora non lo si è trovato. 

Che il conte di Chambord fosse un genti- 
luomo completo nessuno l’ha messo in dubbio 
mai. Morendo, ha mostrato anche di essere 
un uomo di spirito. Ha lasciato soltanto quello 
che possedeva. 


Di 

Che volete! Se Enrico V avesse designato 
‘un successore al trono di Francia, mi avrebbè 
fatto l’identico effetto di quel tale che al suo 
letto di morte dettava: 

— Hem lascio a Tizio centomila scudi; (em 
a Caio altri centomila; tem... 

A questo punto il notaio interrompe: 

— Ma! dove li piglieranno tutti questi qua 
trini? 

— Qui sta il busillis. A buon conto, io 
lascio: a prenderli ci pensino gli eredi. 

a 
sasa 

Mentre noî, qui a Roma, rubiamo il me 
stiere alle talpe per andare in cerca di nuovi 
obelischi, a Torino si tenta di demolirne uno - 
che è unico nel suo genere. 

Parlo dell’Obelisco-Casalis che è afiche pre- 
fetto e Niente paura! 

Alla testa dei demolitori sta 1° onorevole 
Roux, uomo terribile quanto sanguinario che 
anela alla gloria di Courbet, e ha già messo 
in moto le sue catapulte nella Gazzetta pie- 
montese. 

Ma l’obelisco ha i suoi partigiani, alla testa 
dei quali sta il venerando Bottero direttore 
della Gazzetta del Popoto. 

Non si sa quale delle due parti finirà per 
trionfare; ma si sa che entrambe sé leggono 
la vita ch'è una maraviglia! 

ss 
CEE 

Intanto l’obelisco se ne sta chiuso entro lo 
steccato della prefettura e non corre immi 
nente pericolo di essere atterrato, perchè qui 
a Roma, dove si ha un vero culto per gli 
obelischi, pare si voglia che quello di Torino 
continui a stare ritto sul suo piedistallo 

n° a 

Ordinariamente, quando i giornali parlano 
di qualcuno, gli è che quasto qualcuno ha 
fatto qualche cosa di bene o di male: ha 
scritto un libro, ha fatto un duello, si è la- 
sciato schiacciare da una carrozza, o magari 
ha rubato un portafogli o una pezzuola. 

Ora, ricevo da Napoli un giornale che sì 
chiama l’Annunziatore e che rivela al mondo 
il nome, la qualità e la condizione delle per- 
sone che non hanno fatto mai nulla, neanche 
un semplice discorso agli elettori politici. 

Così, per esempio, dando un’occhiata al 
detto giornale saprete che a Torino c'è. un 
cittadino #llustrissimo, il cavaliere Aniceto 
Donalisio; che la città di Velletri ha-un degno 
ornamento nella persona dell'avvocato Enrico 
Baratti e che l'avvocato Carlo Massaranî 
Prosperini è anch'egli un egregio ornamento 
del foro veronese. Di 

“Non metto in dubbio che le persone citata 
e le altre che Jascio nella penna, possano 
servire al lustro e all’ornamento delle città 
e dei fori rispettivi; però non avrei capito 
perchè l’Annunziatore ci parla di loro, se 
non avessi letto la tariffa delle sue inserzioni 
‘a pagamento: iii 

« In seconda pagina, centesimi. cinquarita 
la linea; in terza pagina, centesimi trenta ; 
in quarta pagina, centesimi venti. » sò 

Le notizie relative ai signori sullòdati ff: 
garanotutte nella seconda pagina... centesim 
cinquanta la linea. 
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Do 

I tempi ingrossano. 

Leggo nel Secolo: 

< A Termini Imerese le elezioni ammini- 
strative di quest'anno furono un vero trionfo 
per la deriocrazia. » 

Potenzinterra! 

La democrazia trionfante a Termini Ime- 
rese! La repubblica è vicina. 


n°a 0° 
“ L’altro ieri, nella chiesa di San Luigi dei 
Francesi, sono stati celebrati i funerali del 
corte di Chambord, coll’intervento dell’amba- 
sciatore francese presso il Vaticano. 
* La cerimonia è terminata col canto: Do- 
mine, salvam fac rempublicam. 

E così sulla tomba dell'ultimo rappresen- 
tante della monarchia di diritto divino la 
Chiesa ha implorato la salute della repubblica 
francese. 

« Via! non c'è mica male! 


« FANFULLA » A_ MILANO 


N prefetto Rasile — AI palazzo Marino — 
366 prime parti ed il maestro Cairati 
— I fabbricanti di « pronunciamientos » 
al minuto — L’esposizione di Brera — 
I teatri. Ò 

26 agosto. 

L'Opinione, che se non è la sage femme vuol 
essere la femme sage del giornalismo romano, ha 
ripetuto con altre parole quanto io avevo. dette 
pareochi giorni sono riguardo al nostro. prefetto 
ed alla nessuna opportunità di destinarlo ad una 
Altra sede. Il Basile sta volentieri a Milano, ed 
a Milano tutta la gento a modo è concorde nel 
desiderare ch'egli rimanga al suo posto. Egli ha 
saputo vincera a forza di tatto le diffilenze che 
necessariamente aveva ispirato il crederlo un 
prefetto progressista a qualunque costo. Invece egli 
sî è dimostrato imparziale tanto da meritarsi le ire 
di quelli che vogliono la libertà fin quando se ne 
profittano, e accordano il propriò favore ai rap- 
presentanti del governo quando questi si adattano 
ad essere loro umilissimi servì. Il Basile non è 
fatto di tale stoffa: avrà anche egli i suoi difetti, 
perchè tutti gli uomini, compresi i prefetti, ne 
hanno; ma ha molta giustezza d'ideo e potrà fare 
bene a Milario. Son convinto che glie ne abbia 
già fattoge che oggi, 26 szosto 1883, le condi- 
ioni della opinione pubblica non siano più quelle 
del 29 ottobre 1882. M'ingannerò, ma non lo credo. 
L’opposizione ostinata e mal celata che fanno al 
prefetto due o tre dei nostri uomini politici ra- 
dicaleggianti dimostra appunto che essi vedono 
in lui un'ostacolo e temono di trovarselo davanti 
nel caso più o meno remoto di nuove elezioni ge- 
nerali. 

Ma fa un gran caldo, e la Commissione sani- 
taria straordinaria deve avere prescritto, fra lo 
altre cose, di non parlare di politica, Se non l'ha 
fatto, avrebbe dovuto farlo. E sarà meglio cam- 
biar discorso... 


bas 

Non vi parlerò neppure lungamente della ses- 
gione straordinaria alla quale la Gionta invita il 
Consiglio per lunedì. Si tratta dell'illuminazione 
elettrica del palcoscenico della Scala, e della sop- 
pressione del cimitero di San Gregorio fuori di 
porta Venezia. 

Gi sarà nel Salone dell’Alessi uns discussione 
fisica, perchè il sistema degli accumulatori tro- 
verà fautori in Consiglio, contro il sistema pro- 
posto dalla Giunta che è quello della corrente 
continua, usato dalla Società italiana per l'illumi- 
mazione elettrica. È un fatto che i portici di 
piazza del Duomo, ;durante l'esperimento delle 
fiaccole a corrente continua, sono rimasti due 
volte al buio. Se il caso accadesse alla Scala, du- 
rante un ballo, facciamo voti che almeno il conte 
Belinzaghi non sia fra lo quinte; altrimenti c'è il 
easo di vederlo travolto dal vortice delle balle- 
rine faggenti. 

La soppressione del cimitero di Sin Gregorio 
dovrebbe incidentalmente far risolvere in massima 
‘una questione vitale per Milano. I cimiteri tutti, 
compreso il monumentale, sono troppo vicini alla 
città, e ormai quasi addentrati nei sobborghi. Le 
loggi sanitario o i più elementari principî di i- 
gione ne impongono l'allontanamento ed il collo. 
camento a valle anzichè a monte della città, giao- 
chè s'ha fondato motivo di credere che l'essere a 
monte serva ad inquinare per vie sotterranee le 
‘acque dei nostri pozzi. 

Ma siamo nella canicola, e l'argomento tra- 
manda cattivo odore. 

Sarà meglio csmbiar discorso... 

x 

Non vi parlerò neppuro dell'articolo della 
Norddentsche Allgemeina Zsitung, nò delle ri- 
sposte della stampa francese; prima di tutto 
perchè il battibecco non rigrarda punto Milano... 

Ma vi dirò che quando l'Europa avrà bisogno 
di.un uomo capaee di metter d'accordo qualunque 
elemento il più disparato, lo troverà a Milano in 
persona dei maestro. Cairati. S'egli è stato da 
tanto da far cantare insiemo 133 prime donne e 
228 fra tenori, bassi e barit»n', tutte prime parti, 
avvezzo a cantaro ognuro per conto proprio, bi- 


sogna dire non essergli impossibile nessuna paci- 
ficazione la più difficile. ù 

Nel concerto dato ieri sera alla Scala dalla Si 
cietiinternazionale di mutuo soccorso fra gli ar- 
tisti lirici, il coro-marcia del Tannhauser, la pro- 
ghiera delia. Muta di Portici e la congiura degli 
Ugenotti sono stati eseguiti, quanto alle voci, 
come non sarà possibile di sentirli una seconda 
volta. Il solo disastro d'Ischia può fare tali mira 
coli. L'orchestra, diretta dal maestro Kuon, era 
scarsa e non poteva reggere il confronto della 
nostra Orchestrale. Colpa della stagione, nella 
quale i migliori professori d'orchestra sono sorit- 
tarati in provincia, sicchè è stato necessario sar- 
rogarli con i suonatori delle orchestrine dei caffè 
chiamati ad ingrossare, ma non a migliorare, la 
deficiente orchestra del Dal Verme. 

Il caldo ha fetto anche un altro bratto tiro alla 
Sooietà internazionale lirica. Per quanto persuasi 
della eccezionale superiorità della parte vocale del 
concerto di ieri sera, molti hanno avuto paura ad 
avventurarsi nell'atmosfera infuocata di un teatro 
chiuso ed illuminato a gas. Ed i palchi, come di- 
ceva quel tale, erano quasi tutti in campagna. 
sicchè l’introito non arriverà alle 7000 lire, e più 
della metà sarà ingoiato dallo fortissime spese. 
Nondimeno tatti gli artisti che hanno preso parte 
al concerto meritano lode sincera, se non altro 
per aver provaio quindici giorni di seguito... 

x 

Martedì mattina partirà da Milano per Castel 
San Giovanni un battaglione di carabinieri a piedi, 
comandato dal maggiore Polii, formato © mobiliz- 
zato per prendere parte alle grandi manovre colle 
truppe suppletive del secondo corpo d’esercito. 

Ho visto manovrare il battaglione in piazza 
d'Armi e sfilare davanti il colonnello Avogadro di 
Vigliano, © vi posso dire che ancheil creatore dei 
nostri carabinieri, il fa generale conte Lovera di 
Maria, ne sarebbe rimasto contento. 

I carabinieri manovrano come veterani, e gli 
ufdciali sono concordi nel dare gran parte del 
merito di questa eccellente istruzione militare al 
comandante superiore dell'arma, geterale Rois- 
sard de Bellet che si occnpa costantemente di 
tenere i suoi subordinati al corrente di tutto 
quanto è necessario por farli essere, in caso di 
bisogno, buoni soldati non degoneri ai carabinieri 
di Pastrengo e ei Santa Lucia. 

A proposito di soldati : quei sei giovani demo- 
cratici colti în fallo mentredistribuivano proclami 
sediziosi ai soldati, compariranno davanti alla Corte 
d’assisie. Le perquisizioni fatte neile loro sbits- 
zioni hanno dato in mano alla autorità altri do- 
cumenti compromettenti. 

Ho detto inesattamente, nella mia ultima let- 
tera, che i sei campioni della democrazia erano 
stati colti presso la ‘erserma di Santa Prassede. 
Erano invece appostati alle caserme di Sun Vit- 
tore, Sant'Ambregio e Castello, dove adesso vi 
sono soltanto i pochi soldati dei depositi. 

Il processo si farà presto, appena terminato le 
ferie : il pubblico ministero sità rappresentato 
dall'avvocato Segala. 

Alcuni dei distributori non farono potuti co 
gliere sul fatto, ma forse le risaltanze dell'istrat- 
toria potranno farne ordinare l'arresto. 

x 

A Brera è quosi all’ordine la esposizione an- 
nuale di belle arti che si apra martedì prossimo. 
Molta roba: vi seno 160 quadri più dell’anno 
passato e l’anno passato erano troppi. Perchè si 
ricevono 30 0 40 quadri, o per meglio dire boz- 
zetti, dello stesso artista ® Opere di merito stra- 
ordinario nessuna. 

AI primo di settembre ci sarà qualche cambia- 
mento nei nostri teatri, ora infrequentabili. Al 
Fossati verrà la compagnia Tomba ; al Pezzana 
la compagnia Franceschini, al Dal Venne rimane 
la compaguia Scalvini, sicchè avremo tre compa 
gnie d'operette. 

Ed a Milano, capitale del mondo musicale, con 
tre o quattrocento artisti a spasso, non si è avuta 
un'opera in musica, non dirò buona, ma tollera» 
bile, da Pasqua in pol. 

La Scala si rinprirà col Dow Carlos ridotto da 
Verdi in quattro atti, e col Flik e Flok, un ballo 
di vent'anni sono, ringiovauito per l'occasione. Ma 
gli si vedranno le grinze, 
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Cose pi Napoti 


28 agosto. 

Se oggi stesso a Parigi si fa uma festa d'Ischia, 
qui a Napoli parto per Ischia un vapore della 
Società Manzi per una gita di piacere a Casa: 
mieciola, andata e ritorno. Terribile ironia dalla 
parola! bieche contraddizioni del cuore umano! 
Pensare ai superstiti, sta bene; ma, per carità, 
non dimentichiamo i morti. Andiamoli a trovare: 
il cielo è sereno, il mare è tranquillo come un 
lago, terso come uno specchio: andiamo a veder 
da visino le spaventevoli rovine, soito le quali 
dormono l’allimo sonno tanti e tanti dei nostri 
cari; proeuriamoci la volu'tà d'inorridire; lasciamo 
che la calda fantasia si figuri i lnmenti, le grida, 
il rantolo degli schiacciati. Poi, in una dells nuove 
baracche-Gevala raccogliamoci a far col-zione. 
Poi, da’ espo, con un sospiro, con una lagrima, 
imbarchiamoci. Tornismo a solcar l'onda agsurra, 
torniamo a veder Psocida, Capo Misano, Nisida, 
Posillipo, l'anfiteatro stopendo della vaga Parte- 


nope. Una gita di piacere!... Anghe questa però, 
Io dico subito, a beneficio dei superstiti. Oh i su- 
perstiti? se avranno l'accortezza ela fortuna di 
strappar la vita coi denti fino alla definitiva di- 
siribuzione dei soccorsi,‘ beati loro nella lunga 
gratitudine! beati loro nella ricchezza e negli 


agi!.. 
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E non sono queste le sole feste. Già si odono 
qua e là, di giorno e di notte, le note stridule di 
qualche barbaro strumento che si prova per la 
fosta imminente di Piedigrotta. 

Dei tentativi di canzoni popolari si vanno fa- 
cendo da versaioli e maestri. Il Giuliano, l'ineso- 
rabile e instancabile costruttore di quegli orga- 
nini che infestano la ,, lavora ad un cilindro 
con la canzone di Piedigrotta « per i morti di 
Casamicciola ». E da due giorni finalmente si va 
spacciando per le vie La capa senna o varie 
voci reche di monelli intuonano per le cantonate: 

« Carmé, po capa nenna addeventare 

Non basta la bellessa nè la moda, 
Ma la vert po primma è da rignare 
Bi no da capa s'addeventa coda; 


è Carmé, Carmé, tu sì la copa nonna 


E certo la bannera può purtà! > 
<> 
È la vicenda della gioia e del dolore 

delie lagrime e dell'oblio. Vicende fatali 0 prov- 
videnziali, cui solo si sottrae îl municipio napo- 
letano. Qui le solite questioni, il solito colore del 
tempo, la solita incertezza negli uomini e nelle 
cose. Che cosa è accaduto? ed è proprio vero che 
si siano ridestati i legittimisti ? legittimisti di che 
e per chi? © che altra risoluzione prenderà il 
conte Giusso, dopo le dimissioni presentate? Chi 
la vnol cotta e chi la vuol cruda; chi rida del 
pericolo minacciato e chi se ne sdegna. Per conto 
suo, da un punto di vista tutto personale e fami- 
liare, il conte Giusso è forse lieto di tornare un 
momento a vita privata, dopo aver tenuto con 
tanto onore e con tante fatiche e dispendio il pesto 
di primo magistrato della città. Egli che tutti gli 
anni ha comprato terreni, quest'anno ne ha ven- 
duti. Ma non si tratta già d'interessi privati, dei 
quali il pubblico non vuol sapere. Il vero è che 
una città come Napoli, uno dei centri più popo- 
losi e importanti del regno non può stare nelle 
mani di persone uscite dall’arna in un momento 
di sorpresa. Quando a Napoli tutto era. disposto 
per la votazione, scpravvenne tremenda la cata- 
strofe di Casamicciola; nè ci fa letta nè ci poteva 
essere; rimase il campo ai clericali. Sarà dunque 
sciolto il municipio: così ora si dice, così si spera 
e così mi sento quasi di potere affermare. 

<> 

E nemmeno questo è un lieto argomento e non 

ha pur troppo il pregio della novità. Beato chi 
sa © può tenersi fuori ds queste aride discassioni, 
Così fanno a Portici, dove non si pensa che a 
darsi bel tempo con serate musicali, scampagnate, 
rappresentazioni; così a Torre del Greco e alla 
Cave, dove non ‘si fa che dormire di giorno e 
ballare di sera; così fra quattro giorni faranno 
a Castellammare con le corse di cavalli e le re- 
gate. Ma con tutto questo, la villeggiatura è po- 
vera quest'anno come non è stata mai; non riesce 
a vincere le prevenzioni nemiche e i timori; lan- 
guono gli alberghi, languono gli stabilimenti bal- 
lapguono lo conversazion, alle quali l'inti- 
forzata è meschino compenso delle scarsezza. 
Ua po’la paura delle « lettere di Palmieri >, un 
pole prime voci %di pericoli per la salute pub» 
blica, un po' l'atmosfera incostante (in questo mo- 
mento che scrivo tuona e ‘minaccia temporale), 
un po’ di tutto insomma ha contribuito a dira- 
dare i forestieri e a tener chiusi i Napoletani nelle 
case loro. Speriamo, se mai, per l’anno ventaro, 
@ pigliamoci in buona pace la nostra parte di 
danneggiati nel terremoto economico tanto più 
crulele e micidialo quanto meno clamoroso e 
drammatico. 

<> 


eri, passando per Chiaia, insontro il Duca Proto. 
Quanti sono i ponti di Chiaia T.. mi domanda, e 
mi fa entrare per forza nel primo portene a destra 
dopo il ponte. Io non sapevo che fossero due; dal 
cortile di quel palazzo si osserva comodamente il 
secondo grande arco ingombro ed ostruito da co- 
strazioni posteriori. Perchè non si allarga questa 
via? perchè non si abbattono tutte queste, casi- 
pole? perchè non si va diritti e comodamente da 
Toledo alla Rivieraf... Questi sono i nuovi dizegi 
1 pensieri del novello consigliere, preoccupato 
questo momento molto più del suo Pilato che di 
altro. 

Più assiduameate di Iul e con tutto il corredo 
della competenza tecnica trattarono questa sorta 
di questioni i nostri ingegneri. Già vi accennai 
di un progetto per la ‘ecstruzione di due nuovi 
rioni, Prineipe [di Napoli © Duca di Genova, la 
quale ‘più che in altro consisterebbe in una de- 
molizione. 

Il giovane e valente ingegnere Luigi Lops, osti- 
nato în un solo pensiero, ha presentato al muni- 
ciplo i suoi disegni: bonificamento di tutto il 
quartiere di Santa Lucia; mascheramento del 
brutto e minaccioso monte Echia; creazione di 
un apposito quartiere marinaresco. Progetto vasto 
ed opportuno, al quale fino adesso pare’ che il 
municipio faccia bnon viso. Che' sia per essere 
Approvato, non si può. affermarò, come si può 
dire inveso che la distruzione di quella vergogna 
di chiassuoli e di sudiciume nel centro di Napoli; 
è una necessità igienica e sopratatto educativa: 
In tatti i casi, rimarrà al Lops il conforto di a- 
vere ideato e;adombrato un disegno lodevolizzimo, 


<> 

Poichè mi è capitato parlarvi d'igiene, sappiate 
che la salute pubblica è fiorentissima. A_Nisida 
poco manea ale non facciano la più hesta vita 
di questo mondo. Anche il tifo, forse sotto la mi: 
naccia del suo collega più terribile, no no sta 
cheto e beniffio. Non dico che i medici ne godano 
ma certo non.si rallegrano; tornano alla loro e; 
sistenza quotidiana; si domandano come mai, jx 
mezzo a tanti mezzi di difesa, il cholera non sia 
venuto. Battono moneta, vivono da principi, non 
si commuovono allo sofferenze della società, si 
lasciano pregare e adorare nei loro tempî, met. 
tono ad alto prezzo la salnte dell’ammalato. Non 
a tutti riesce comprar la vita; e chi ha pochi 
quattrini @ s'ammala commette una solenne leg. 
gerezza. Si sa che nomi non se ne fanno; ma rl 
sa anche questo che a molti fra essi si adatto 
rebhe il famoso epitaffio di Velpeau : 

< Cigli opératenr heurenz 
Qui, sans jamais se battre, 
Coupa bien des hommes cn denz 
Fi des liards en quatre ». 

È una questione assai grave questa del com. 
penso ai medici. Fortuna per ora che la saluts 
pubblica sia eccellente e che della. dotta opera 
loro non s’abbia bisogno! 


Vie 
« FANTULLA » ALLE MANOVRE 


Agazzano, 25 agosto, 

All’ana dopo mezzanotte leviamo îl campo. Ailo 
2 precise la brigata Pavia (27° © 23° reggimenti) 
parte da Ponte dell'Oiio. La musica è în testa è 
suona una delle sue marcie più belle. I Ponteroli 
(îì fa detto che si chiamano così a dispetto dei 
Zatù che pigliano nome dal Zululand, e dei Mal- 
gasci che pigliano il proprio dal Madagascar) sono 
alla finestra in camicia e in berretto da notte: è 
l’ultimo saluto che esai dànno ai soldati che hauno 
dimorato accanto a loro per appena una diecina 
di giorni. Sì valica il Naro e ci si arrampica verso 
Veano. A capo d’ogni plotone un soldato precede 
colla lanterna innastata sul facile: è una ‘proces- 
sione a passo svelto di un paio di chilometri di pro- 
fendità. 

La brigata Pavia marcia per Stradella; tre tappe: 
Agazzano, Borgonovo e Stradella. La cittadella 
del presidente dei misistri è il luogo di concsn- 
tramento delle troppe che piglieranno parte allo 
grandi manovre tra Voghera ed Alessandria. 

1 soldati hanno sonno. E si cammina. Ogni ora 
si fa il regolamentare piccolo alt. Durante questi 
alt il generale De Genova di Pettinengo, seguita 
dai comandanti dei due reggimenti e dal Testo 
del sue stato maggiore, attraversa di galoppo il 
mezzo della strada; e osserva con soddisfazione 
la salute e l'allegria dipinta su tatti i volti. 

Ad Ancarano spunte l'alba. Alle 6 si giunge nei 
pressi di Riv.rgaro, dove è accampato !8*" reg. 
gimento bersaglieri. Coll'8* bersaglieri la brigata 
Pavia ha dorante i pochi giorni del campo impe- 
gnato parecchie fazioni di combattimento. Nei du 
campi sono amici degli amici e viceversa. Si fa 
il grand-alt nel letto deila Trebbia, 

I bersaglieri hanno avuto un pensiero gentile a 
delicato. Essi offrono un caffè caldo, bollent 
provsidenzialo ai loro amici, ufficiali nella bri. 
gata Pavia. Detto fatio. Gli uficiali della brigata 
Pavia siedono interno alle tavole appositamente 
prepsrate; girano il caffè, il vermonth, il cognze, 
il fernet. I bersaglieri hanno avuto un pensiero 
gentile e delicato; un Pubblico grazie ai bersa- 
glieri dell'8° reggimenio. 

Alle 7, dopo un'ora di fermata, durante la quale 
4 soldati hanno avato campo di svegliarsi com- 
pletamente, sì riparte. I bersaglieri sono aggrap- 
pati sulla sinistra della Trebbia; ci vedono a sfi- 
lare © ci diono l’arrivederci; giacchè domani 
anch’essi si metteranno in marcia. 

Rivalta è un pittoresco villaggio sulla sizisira 
del fiume; lo attraversiamo a ‘suon di music», fra 
gli abitanti che fanno ala avanti ! Il luogo di tappa 
non è lontano. 

Infatti dopo poco si vede Agazzano; dopo uns 
mezz'ora si arri Si rendono gli onori alle ban- 
diere e i due reggimenti si accampano. 

Agazzano è un antico feudo dei marchesi An- 
gnissola di Piacenza; gli ufficiali sono alloggiati 
presso le scuole municipali e a Lusignano. Tanto 
il manieipio che le ‘seuole manioipali sono gli 
avanzi di due castelli degli Anguissola. Esistono 
ancora i torrioni merlati, i fossi — a Lusignano 
sono larghi ben dieci metri — lo saracinesche, i 
ponti levatoi, Ora i marchesi d’Anguissola, fanno 
eostrarre col proprio denaro un nuovo localo per 
il municipio; un palazzo con porticati su elegan- 
tissima architettura. 

Stasera la musica dei due reggimenti suona in 
piazza. Quante sultanine dai vivaci colori, gaie, 
svelte, leggiadre ! 


Caval di spade. 
IERSERA-E STAMANI 


Roma, 27 agosto. 

La famiglia del conte di Chambord ha seritto 
al generale dell'ordine dei Francescani perchè in 
tutte lo chiese dell'ordine atbiano Iuogo dei fu- 
nerali per il defanto conte di Chambord. 

Ta Roma alla chiesa dell’Aracoeli si stanno fa" 
cendo già i preparativi per il funerale che avrà 
luogo entro la settimana. 


stamani circolavano delle voci assai 
guile condizioni di salute del Sandinala (Do Lasi 

il cardinare De Luca trovasi a Palestrina sua 
dioces', e sino da ieri mattina il suo stato era al- 
quanto aggravato. na 

L'illustre professore Pedicino, moi 
Napoli, lasciava in eredità sini eta 
oggetti, fra i quali un magnifico erbario di gran 
valore. 

La signora Pedicino volendo dare un ricordo 
alla nostra Università, ove il Pedicino fa profes- 
sora di botanica per vari anni, donava l’erbario, 
accompagnando l'offerta con una lettera genti: 
lissima. è 


Si dice che ai primi di settembre principle. 
ranno i lavori per la demolizione delle case poste 
nel tratto di fronte al palazzo Chigi. 

Intanto la demolizione dell'isolato in piazza 
Strozzi procede attivamente. 

* 


Splendidamente rinseito ieri sera il concerto 
Cotogni-Marconi a Civitavecchia, il teatro Traiano 
era affollatiszimo. Toelette superbe e grande con- 
corso di signore. 

Piacque molto la signorina Ritti, allieva della 
nostra Accademia di Santa Cocilia. 

* 

Il nostro Montseave scrive da Albano-Laziale : 

«Ieri tombola, fuochi e lotteria nel parco Chigi 
all'Ariccia. 

Figuratevi un castello, un vero castello, meno 
il ponte levatoio e le torri merlate; un bosco di 
quercie sevolarì che lo avvolge in un poetico mi- 
stero; metteteal le signore più simpatiche ed ole- 
ganti che sono a villeggiare nei paeselli © nelle 
ville vicine, la buona volontà in tutti di far del 
bene, magari divertendosi, 6 poi mi sapreie dire 
se la riuscita della festa organizzata dalla prin- 
cipessa Chigi non poteva dirsi sicura. 

Questa gentile signora ha messo su da diversi 
anni, a scopo di beneficenza, dei festivale popo- 
lari che riescono delle vere sorprese. 

La popolazione di questi contorni vi aecorre 
coi suoi pittoreschi costumi, con quei brani visi 
di donne che tanto ricordano le Vergini de Ma- 
rilio; le signore della Commissione hanao quell’in 
canto indefinibile che possiede la carità quando 
passa sotto forma di-cartelle a traverso lo loro 
dita rosate. 

Il Tirreno in fondo e il monte laziale che gi- 
ganteggia attraverso gli alberi sono di compi- 
mento ad una scena della quale è difficile imma- 
ginare la più poetica. 

Alle cinque Ia via che conduce al parco, e che 
per ia bellezza di natura non la cede neppure ai 
più vaghi meandri della corniehe che distendesi 
fea Mentone, Bordighera o. Nizza, era percorsa da 
numerosi equipagy 

E qui troverebbe-il suo posto la solita desori- 
zione di toilettes, d'occhi neri ed azzurri, che sono 
come il ritornello obbligato di tutti quei corrieri 
ch inficrano la rubrica Bagni e villeggiasure, non 
esclusi i miei; ma 2 dire la verità per questa 
Volta faccio grazia della descrizione, perchè mi 
troverei imbarazzato, tante erano lo bellezze che 
feri risplendavano. 

L'incesso devoluto anche ai danneggiati d'Ischia 
deva aver raggiunto una somma considerevole © 
la Commissione merita le più sincere congratu- 
lazioni >. 


____——_ 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom, segnava 29°. 


Spettacoli d'ogi 
COSTANZI. — @re 9 112. — La mano mera. 
UMBERTO I — Ore 5 112. Fra Dolcino. 

QUIRINO. — Ore 9. — La statua di carne. 


CARITÀ 


©blazioni pervenuto al Farfalla. 
Dal signor S. Bavier, ministro della 
Confederazione svizzera presso 8. M. il Re 


i 150 — 
Italia . . è . . se 
ciilinto della sottoscrizione iniziata fra 
i membri della colonia svizzera in Roma: 
Canzivi Faeter 0 0°. E poi 
Earico Hoz e figlio (2*oboio) +» > 5 
È. Wolff de Roten . » + » > 5 
Piyffer d'Altishoton < - + + > 5 
Giovanni Greder. ge 
G. B. Pioda. + a 
G, Casi ; o: 
Martino Stanga . . - . » 20 
L. conte de Courten. » + > > 7 
B. Steinmann + - . . . = ai 
A. Weckesser è è . . z 5a 
Ferd. Ziegler pipe ea SE 
FRE ORI Su cio 
Totale L. 584 — 
» 1897184 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tologrammi particolari). 
Udine, 27. 


di ieri durante 

Un telegramma del Ro, giunto ieri 9 
il Vanshefio; conferiva la croce di San Min: 
rizio e Lazzaro allo scultore Crippa e al nre 
ditore De Poli, autori della statua a Vitto! 
Emanuele. Que: 3 
all’opera egregia, ha prodotto un ‘eccellente 
impressione. ini tinat 

L'onorevole Seismit-Doda, confrontando 1 2° 
del Re col contegno del governo, biasima, l'as: 
senza di tutti i ni i DE 

Nel pomeriggio,-la folla dei paesi 
crebbe nella città rigargitante per l'immenso 
concorso. 


FANFULLA | 


L'incasso fatto alle corse dei 
lei flemen- 
a è stato notevole e ar dovtinto a bos 
pasa :A da i superati del disastro d'Ischia. I 
n no ite i 
@ il conte Galli dela Matte ra 


Nella serata di gala data ai i 
lero molte repliche dell'inno regio o sigtoio 
ripetutamente Viva fl Re! SS 

L'entusiasmo è stato incredibile, durante 
parecchie ore, per le vie della città, quan- 
tunque 1 iltaminazione elettrica fosse infelice. 

folla acclamò l'inno i 
senza soa @ lo volle ripetuto 
forestieri erano ammirati 
dei cittadini. O del cecntano 
In tutta la giornata non a 
reader ivvenne il menomo 
Parigi, 27. 

La festa data ieri, a beneficio dei “ 
stiti del disastro d’Ischia, andò toy A 
mandogi, fino a tardi, ed in complesso e riu- 
scita la più bella e la più pittoresca di quante 
se ne sieno mai date a Parigi. 

Si calcola che il numero delle persone en- 
trate nel giardino delle Tuileries fosse di 
settantamila nel corso della giornata e di 
centocinquantamila rel corso della notte. 

Nei viali si circolava difficilmente. La folla 
era compatta davanti alle botteghe napole- 
tane, dove alcune fra le primarie attrici dei 
teatri di Parigi — la Judic, la Granier, la 
Réjano ed altre — stettero per molte ore a 
vendere gli oggetti più svariati, a caro prezzo. 

La Operti e la Longhi, entrambe italiane, 
sì mostrarono infaticabili nelle diverso rap- 
presentazioni del ballo. 

L'illuminazione a luce elettrica fece furore. 

Ai due concerti dati nel teatro della Oran- 
gerie presero parte la Judic, Coquelin, Haman 
© la Reichember. Ottennero tutti una vera 
ovazione. 

Sivori fece furore suonando la serenata 
della Lucia. 

I fuochi d'artifizio, svariatissimi e ripetuti 
per diverse ore, ottennero un successo mag- 
giore di quelli incendiati la notte della festa 
nazionale. 

Gli avanzi del palazzo delle Tuileries, fiam- 
meggianti di luce a vari colori, offrivano alla 
sguardo uno spettacolo indescrivibile. 

A mezzanotte cominciò il ballo pubblico sul 
palcoscenico del teatro. 

Sarebbe difficile dire a quanto ascenda l’in- 
troito. Si calcola sopra una somma comples- 
siva di trecentomila lire. Le spese sono cento- 
quarantamila lire. 

La festa campestre continuerà per tutta la 
settimana. 

L’intiero spettacolo si ripeterà domenica 
prossima, attribuendo metà dell’introito alle 
vittime d'Ischia e metà ai poveri di Parigi 


Dai giornali di Berlino è passata anche ai gior- 
nali italiani la notizia che sia probabile un di 
vorzio fra il re Carlo di Rumenia e la regina Eli. 
sabetta: colei che il mondo letterario conosce sotto 
il nome di Carmen Sylva. La ragione che si ad- 
duce è la mancanza di prole, e il desidorio del re 
Carlo di avere un erede al trono. Come prova 
della attendibilità della notizia, si aggiunge che la 
regina Elisabetta non vuol ‘più ritornare in Ru- 
menta. 

Per le informazioni che abbfamo assunte, questa 
notizia è assolutamente infondata. La regina Eli- 
sabetta è già da tempo ritornata alla residenza 
reale di Itiansi; quanto poi alla mancanza di un 
erede, basterà ricordare che la Costituzione ru 
mena ha già provveduto dichiaranto come sue 
cessore il fratello del ra Carlo; che esso ha ri- 
nuoziato in favore del figlio, e che questi, il prin 
cipe Federico, è stato solennemente adottato dalla 
coppia reale di Rumenia. 


BORSA DI ROMA 


27 agosto. — Le transazioni in rendita sono 
sempre scarse. Oggi meglio tenuta veniva trat- 
tata da 90 40 a 90 42 112 per fine mese, ed in 
chiusura a 90 47 12, restando così dimandata. 
Per contanti era ceduta a 90 35. 

‘gli altri titoli senza mercato ed ai seguenti 
prezzi affatto nominali: 

Prestito Cattolico 94 90; Rlount 91 55; Rath- 
schild 95 70; Banca Romana 1000; Banca Gene- 
fale 528; Banco di Roma 550; Banco Santo Spi 
rito 410; Gas 1040; Acqua Marcia 835; Condotte 477; 
Complementari 220; Immobiliari 470, 

I cambi: 

Francia rd Dia 

Francia . 

Londra (a tre mesi) 25 05. 

rtara della Borea di Parigi: 

APorita italiana 601090 451 Rendita francese 
3 0}0 antico 81 30; Id.5 010 108 45; Tareo 10 62; 
inglese 100 118; Egiziano 358; Suez 2410. 


Ghiusora della Borsa di Parigi: 

Rondita italiana 5010 9050; Reudita franoase 
30010 ammort. antico 8, 50; idem 5 010 108 42; 
Turco 10 62; Inglese 100 118 gizisco 6 0/0 350; 
Suez 2412. 


Pen Bersoraro 
(AGENZIA STEFANI) 
LONDRA, 26. — Il rappresentante russo ha ri- 


messo al Foreign-Ofice la ratifica del trattato di 
Londra relativo al Danubio. Non manca più che 
la ratifica del sultano. d 
‘MADRID, 26. — Giunto a Logrono, il Ro7} passò 
nna rivista, ricordando alle truppe i doveri che 
mpono l'onore militara; le truppe risposero con 
lamazioni. 
Aoclamaziotà sl recò quindi a Hargos, ove ebbe 
n ii 
Dare oriirà domani per Madrid e andrà venerdl 
‘alli Corogna colla Regina. 


STOCCOLMA, 26. — Si smentisce l'invio d'armi 
nell'Asia orientale, nonchè l’esistenza di una nota 
della Francia a questo riguardo. 

BUDAPEST, 26. — Il giornale ufficiale annunzia 
che l'imperatore accettò le dimissioni del conte 
Pejacsewich, governatore. della Croazia, incari- 
candolo provvisoriamente del disbrigo degli affari 
fino alla nomina del suo successore. 

BELGRADO, 26. — Un comitato speciale ha aperto 
sotto il patronato di S. M. la regina una sotto 
scrizione in favore delle vittime d'Ischia. Il comi- 
tato fa un caldo appello ai sentimenti d'amicizia 
che wniseono i due paesi. Alla testa del comitato 
si trovano la signora Novacovich, moglie del mi- 
nistro della pubblica istrazione, la signora Le- 
chianstine, moglie del comandante l’esercito at- 
tivo, ed il signor Hojundgich, ministro di Serbia 
presso la corte d'Italia. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 26. — Ieri i morti di 
colera farono: in Alessandria 2?; al Cairo nessuno. 

MADRID, 26. — Il viaggio del re in Germania 
sembra certo. Sua Maestà andrà alla Cerogna 
senza la regina, © quindi verrà a Madrid. 

COSTANTINOPOLI, 26. — La proposta del go- 
verno italiano di convocare a Roma una Confe- 
renza per stabilire norme generali e fisse di pre- 
cauzione contro le invasioni del cholera è stata 
in massima accettata dai governi di Turchia, 
Austria Ungheria, Francia, Inghilterra e Russia. 

PARIGI, 20. — I ministri presenti în Parigi, 
Challemel-Lacour, Waldeck-Rousseau e Peyron, si 
riunirono stamani sotto la presidenza di Ferry 6 
trattarono la questione dei rinforzi da spedirsi al 
Tonkino. 

FROESDORF, 26. — Il corpo di Chambord è 
stato imbalsamato oggi. I funerali avranno luogo 
a Gorizia il giorno 3 settembre. 

UDINE, 26. — Farono venduti 4300 biglietti di 
ingresso all'esposizione industriale provinciale. 

Al banchetto offerto dal municipio alle rappre- 
sentanze, brindarono il sindaco, ringraziando gli 
ospiti della città e salutando il Re; poi il gene- 
rale Bestagno, leggendo un telegramma del mi- 
nistro Visone che annunziava il Re aver conferito 
onorificenze agli artieti autori del monumento; 
poscia l'onorevole Seismit-Doda, salutando il 
Friuli a nome della Camera elettiva. 

Dopo il pranzo ebbe luogo una corsa di cavalli 
a favore del danneggiati d'Ischia, e stasera una 
splendida illuminazione di Udine a luce elettrica. 

Al teatro si diedo il Fawsî, e quando entrarono 
le rappresentanze del Parlamento e del municipio, 
l'inno reale fa suonato tre volte fra applausi en- 
tusiastici, 

FIRENZE, 26. — Oggi ebbe Inogo l'assemblea 
plenaria-del comitato generale per il pellegri- 
naggio da farsi alla tomba di Vittorio Emanuele 
il 9 gennaio )884. TI presidente, senatore Finoo 
chietti, commemorò con splendide parolo il com- 
pianto Atto Vannucci, uno dei primi aderenti. Il 
segretario generale, Lucchesi, riferì sui progressi 
del pellegrinaggio, enumerando 52 provincie ade- 
renti. 

Fa acclamato presidente onorario del pellegri- 
naggio il generale Cadorna. Quindi l'assemblea 
deliberò onoranze solenni ai principali coopera» 
tori del risorgimento italiano, cioè una Iapido da 
collocarsi ai Campidoglio, e corone da deporsi 
sulle tombe di Carlo Alberto, Cavour, Gari- 
baldi, eco. 

PARIGI, 27. — La festa in pro dei danneggiati 
d'Ischia riuscì splendida. 

Vi si recò tatto il personale dell'ambasciata d'I- 

lia. 

Folla immensa fico alle ore 2 antimeridiane. 

PARIGI, 27. — Intervennero alia festa 198 mila 

vraoné. 

Gli incassi fatti dal Comitato oltrepassano fi- 
nora 310,(00 frauchi. 

La prima edizione del Paris-Ischia, tirata a 50 
mila copie, è tutta venduta. 

La festa durò fino a stamane con balli e giuochi. 

Si ripeterà domenica a favore dei poveri di 
Parigi. 

BUDAPEST, 27. — Da giovedì gli abitanti di Zaia, 
Gerszeg e dintorni commisero ogni giorno eccessi 
contro gli ebrei e le loro proprietà, opponendo 
anche resistenza armata ai soldati. Vi farono da 
ambedue le parti morti e feriti, 

I disordini ai rinnovarono ieri : i soldati ebberò 
20 morti 0 feriti. 

Pare a Csurgo ed a Kesztely scoppiarono tu» 
multi antisemitici, 

PARIGI, 27. — li conte di Parigi ed altri membri 
della famiglia sono partiti per Frehsdorf. 

Il Figaro ha da Hong-Kong: « La presa dei forti 
di Hue produsse grande impressione. La China 
affretterebbe i suoi armamenti onde occupare il 
Nord del Tonchino. La sortita di Badens da Nam- 
Dinh è perfettamente riuscita ». 

LONDRA, 27. — I giornali inglesi sono soddi- 
afatti per la scarcerazione di Shaw. 

Il Times dice che le difficoltà tra la Francia e 
l'Inghilterra riguardo all'affare di Tamatava sono 
così appianaie, 

BOLOGNA, 27. — Risultato definitivo delle ele- 
zioni politiche. Proclamato eletto Zanolini con voti 
3790. Mazzacarati ebbe voti 416. 

POTENZA, 26. — Terzo Collegio. Correale com- 
mendatore Salvatore ebbe voti 6031. Manca il ri- 
sultato della sezione di Gorgoglione. 

PERUGIA, 26. — Secondo Collegio. Risaltati ft- 
nora conosciuti. — Solidati-Tiborzi riportò voti 


5914. 

CREMONA, 27. — Primo Collegio. Elettori in- 
scritti 15,474. Votanti 4043. Vacchelli voti 3362. 
Dispersi e nulli 181. Proclamato eletto Vacchelli. 


PARIGI, 27 — Il signor Ressmann diresse alla 
agenzia Havas la nota seguente da comuniearsi 
ai giornali: « L'ambasciata d'Italia, trovandosi 
nell'impossibilità di ringraziare individualmente 
le persone che, colle offerte 0 col concorso. pre- 
stato all'opera della stampa francese, fecero atto 
di carità a profitto delle famiglie colpite nella ea- 
tastrofe d'Ischia, esprime a tutte la sua profond & 
ricenoscenza, rendendosi interprete dei sentimenti 
del regio governo e di tutta l’Italia. » 


Bemavenrona Severi gerente responsabile 


Gil per Ta 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illostrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati com 
magnifici premi. 


Lettere e vaglia all’Ammiaistrazione del Gier- 
nale per i Bambini, Roma. Piazza Montecitorio, 130. 


Un numero di saggio gratis © 6 
falla riigia cn erica paio Lento 


1 Curato di PradalbUPgO — vescastin pertta 
TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


di persico, ece., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliativo ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione del Cali, Occhi di pernice. 
Veochi indurimenti della eute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infammati. 


Facile applicazione. 


Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via 
Panzani, 26. 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto 6 le braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 
Pittgità dal'corpo aa alt dora Pal 


Prezzo Lire 5. 
Coll’anmento di cent. 50 si spedisce per pacco 


le 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 

Trepodo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
lel Corso. 153-154 e via Frattina $4 B; Fireuze 

via Panzani, 26. 


RETTA 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageoleta. 
Tn bossolo a beceo . .- L15 
» guarniti i como. > 4— 
» 4 chiavi «+ > 
in ebano '6 chiavi +. >285- 
». 7 + 3390 
Musettes. 
in bossolo 5 chiavi °° >Z2—- 
Cornamuse. 
semplici . +. . ... 9» 3- 
doppio «+ |... »b5- 
Metodo, 
da Elageolets . . . è» >» 250 
da Musette . + + -. >» 250 


Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franoo- 
Italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma, via dal 
Pata gina 348 — In Firezzo, via dal 


È 


i 
È 
H 


E RAI 


fa Roms, ptc Moucituio 17 — o Pinne la del Pamant 19-p- — fa Milne Calo Visure Ruano 2a 


GRANDE ASSORTIMENTO — 
2=="*Tyhi di Tela di Canape purissimo 
a prezzi di fabbrica 5 


ga Fo.) 3Basta di :tenere questi. tubi per - pochi minuti nell'acqua. per 
renderla completamente impermeabile. 


5 


FRIEII È 


COLLARINO 
(Galvane-Elettriee 
preservativo sicuro contro’ 
la Difterite'ed il Group 
Presso L: 3.50 
franco por posta-L. 3.90 


È 
Erp: 


della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


n| Dirigere doman ia all’ A Italfaino® Finzi e Bianchelli, Roma, 
Una grande Macchina Tipografica] Piir sonetto mel e a di Pensi BE 
a Reaziene (Fabbrica Marinoni di Parigi), che ha costato oltre| FE 

Lire 24000 (quattordie'mil: vende 


“rockit editato «rese [RTTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 
£ ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


In filo di canapa torto, gregio e tinto Ù 

Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-| 
iciatori ed a tutti quelli che Sari p riposare tranquillamente sopra un letto sempre. 
fresco, anche nelle più calde ore del giorno. _ n 

Si applicano Ero ed istantaneamente, sia nello stanze che nei giardini, e 
perciò sono forniti degli uncini e corde per fissarli. —. 

Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone nervose 
che a quelle che soffrono malaitie di petto. ari 

: i Ognl Hamaca è fornito della relativa ‘busta. 

margin — Deal PREZZI: Hamiscs per bambini > . «portata chilog. 75 

Fabbrica di Macchine di 150 


C:Sehranz e G. Rédiger Sat 1 dajoglori ii a 


ne. Hamaes di seta con frangia .. 
tascabili del peso pi grammi 190, solidissimi ed elegantissimi 

Prezzo L. 26,50. is È x 

Dirigere domiande e vaglia all'EmporioFranco-Italiano Firizi è ‘Bianchelli, 

‘Roma, via del Gorse 153-154 e via Fratlina 845, Firenze, via de'Panzani, 26. 


<< orchi Brevettati. per faro 
il Vino d’uva e di frutta 


di solidissina e fortissima costruzione, sotto 
presi in 6 grandezze, premiati io tutte 
le 


rizioni, e da esperte sone del 
Ren 


Società d'Igiene i 


ACQUA FIGARO 


4 TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
in veli al presso di 109 Tre ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


Si vendòrio all'ingrosso ai signori farmacisti, progressiva bellina eat Rca. 
Proparata colla scrupolosa] ‘Prodotto ‘speciale per tin-| Alle persone che non blnno 
|| osservanza delle regole dellalgere. in due giorni © senza |il tempo e la pazionra di far 
| fisiologia e dell'igiene; ridona|alcun danno i enpelli e la barba |uso delle tinture: progressive, 
| în breve tempo il colore na-{in nero e castagno. la Società Igienica Francese 
i capelli ed alla barbs.| Ottenuto l'effetto, sarà utile [offre l’Acqua Figaro istanta- | 
fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'uso del- [nea, la quale priva di sostanze 
itanea Figaro, sorvell'Acqua di Figaro pro-[nocive è di un caro  routo 
e mantenere ai capelli iva. effetto. 
Acqua e Polvere dentifrici DI | Tila barba il colore Tisc oa 
DEL o 


4 | atato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
DOCTEUR PIERRE 


| Prezzo del flacone L. 5. Ipleta L 6. pleta L. 6. 
oltà..di Medicina di Parigi. | 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi nichelli! 
Roma, via del Corso 153-154 è via Frattina 848. Firenze, via dei Panzani A 


IL VERO OLI 
dell’immortale CORREGGIO 


- arde il più/ Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, 
prog al stente cad rei ani sviluppa/col quale si ottiene una vara essenza priva di quella parti grasse e doi sali che sempre 
tal rue riti e Rana rittpiazza|S0NO contenuti in tutti gli olii cotti per pittura. Grazie a questa sua purezza, non 
ni dicfretiami troppo giovani e grià inveochiati rimpiazza|altera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi  trs- 

(cenza di forze nelle mascelle e facilità la digestione. ti, li collega perfettamenta © scorre sottile ed unito col pennello. Asciuga più 


“Losch'acciamento delle biade ranpresenta un'economia pica pi i I 
e ppre " ‘presto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au- 
cab:25 Of elle quantita delle ragioni, vantaggio enorme! menta leepresione 0 fa risaltare lo più delicato ombreggiature, Îl seguonto attestato 


Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 
Place de l'Opéra, 8, Parigi 


OTPALI PROPUMTERI 


.Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 
{ (a cilindri scannellati) 
:Il ‘sistema dello ‘schiacciamento delle biade è il 


I macinelli a mano a ciln ;, è c3 2: 
ribili per le piccolo ‘Amininistrazioni rurali, perchè co.|cUi te a chi vorrà esperimentare questo prezioso, prodotto. 


stano meno nell’acquiste, sono i più semplici nell'uso, ATTESTATO 


Indirizzi Raccomandzti 


I{ ALBERGO LAURATI 
Via Nazionale 154, 


. Da. Vendere 


Due CASSE FORTI 


; prezzo colvenientissimo 
Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, Galleria i 
|'Emanuelo, n. 26, Milano. i da 


INUOVE POMPE DA BIRRA 
Trasportacili perfezionate 
con un nuovo sistema di refrigerazie, 


Questi apparecchi, di cui leso 
rale in Germania, permettono & 


fi 
iI 


aria, @ quindi l'apparecchio non 
caso nè insadiciarsi nè 


Prezzo della Pompa, L 6 
» della Pompa 6 del refrigerante 95 


: Dirigere domande © vaglia all'Em- 
ro 8 porio. Franco-Italiano Finzi e 
chelli, Roma, via del Corso 1: 
@ via Fraitina 84»; Pirezse, via dei 
Panzani 96. 


— Non più Spalle curve 


coll'uso dello .straccale americano per uomini, donne e fanciulli, 


| Dirigere domando © vaglia all’Emporio Franco-Itali 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso, 152-154 e via 
Frattina, 845. Firenze, via Panzeni, 26. 


MACCHINA 
perfezionata 


PER MACINARE 
COLORI A OLIO 


acinello. .nage.|firtato da seì distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che poesiamio| 


servono per ogni specie  biada. producono una tritu-|- Ii sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l'Ollo detto del Correggio;[*' 


razione più netta e non sfarinano. fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, do| 


+ < iper la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fin 
sim del Schiacciabiada = ari Imballaggio (qui fabbricati ed in uso, perchè oltre alla fiuidità © chiarezza, unisce l'ottima qualità 


5 
Disigero domare o mg ai orio PU nco fiTigno di esser privo di qualunque sostanza salina che negli altri oli è causa di alterazione] 
Find 5 Bienchelli, Kona, via.del Corse 158-154 © villi 1 o fade oi n ha 
Frattina 845. Firenzs, via dei Panzani 26. Pansa Vie => Fora SI, Alcido Sagoni 
i 7 Prezzo Lire UNA il flacone 
Là Ménagèr ite tap 
à Dirigere domando © vaglia postale all'Emporto Franco-Italiano Finsi e Bianchell, 
NUOVA:MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO]"0m» via del Corso, 165-154. Firenze, via dei Panzani, 20. 
per ettenere:il Burro in pochi minuti, 
0, ed il reciplente’ pù 
solidiszimo. Con 


Non più Caeplli bianchi!!! 


ACQUA INGLESE 


PRE TINGERE CAPELLI È BARBA 
ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havvene altra) 
‘che come. questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara 


3 come 
lnequa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi 
£ + Prezzo: L 20, ircimerbidis0e 1 capelli, È fa apparire’ del colore naturale © non sporea la pelle. 
allaggio L: 2. Porto a carico del conimittanti. ra i - 
3 È F o a "i iglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 


nari domande © vagli io Franco-Italiano Finzi © Bi 
piva orto SCIA è dla pediina 882. Pit via ddl Pasto SE 


imbianchini possono port 
que i macinini di piccola forma, e pe 
pararsi coeì gul luogo ls tinte. 
patto: in! 
grandoment 
autorizzano 
tanto più che essendo aca:tì a w: 
Pri sorta di timia, rimborsazo in 
(° tempo il presso d'acquisto. 
Macine che produsono chil. 35 al giorne L. 30 
> » » D » » # 
» con volante » 
i» » 
limballaggio L:1 36 per macina Porto a carico del comm: 


domande 6 all'Emporio_ Franco-its1;ano Finz 
lo Binsiocin on Si Dl Carso 189, 156 è via Pratina Bho 
via Panmim 26. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTÌ I SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 20, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domasdo e vaglia allfmporio Franco-Italiano 
Finzi è ‘Rote, via' del Corso 153-154 è via 
‘fretfina 84»; Firenze, vi di Panzani 2. | 


ARTERO, Tipografo, piazza Menteeitorio 127, Homa 


censo î quali nas 
per trovare malfatd 


Non ve Pavevo 
le cose ammodo? 

L'esito delle 
ogni aspettativa. E 
si parla d'altro. Il 
fonde un istante cd 
gratitudine non tar 


stesa la destra. 

E noi la stringia 

Io non dubito pu 
avrà aperto un’8ra 
fra î due paesi, facl 
per l’addietro i red 
‘male che, come il 
mulare la stizza lo 

Ma ogni paese bj 


Tatto continna al 
simo impero turco. 
Mehmet pascià, 
cora in potere dei 
per il suo riscatto. 
Quasi tutte le pi 
dî bande di briganj 


1 puntatori s01 
sempre a farsi td 
all'epidermide. 

È vero che es: 
non potevano fi 
avendo danari, 3] 


perchè i semplia 
mai un napoleon] 

La tavola era 
videro subito il 


Anno XIyY 


sesta: 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


In Roma cent. 5 


CIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorie, N. 190 
Fer gli Avvisi nil Àmutnistrazione 
presso [Ulf Priocipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
Vela gi iI IRENZE, PAR 


Roma, Mercoledì 29° Agosto 1883 


—i a 


Fuori di Roma cent. 10 


DUO cern 


IN CASA. 


Il ministero di agricoltura ha stabilito, d'accordo 
can la Società di acclimatazione di Palermo, di isti- 
tcire in quella città un deposito di animali migliora» 
tori delle razze. 

La Società di acclimatazione di Palermo è stata au- 
torizzata dal ministero a stipalare i contratti relativi 
all'affitto dei caseggiati e del podere necessari per 
questo deposito che sarà ordinato come quelli che fun- 
zionano presso la Scuola superiore di Portici e presso 
quella di zootecnia e caseificio di Reggio Emilia. 

Concorrerano nelle spese d'impianto e di mante- 
rimento il ministero, la provincia, îl comune e la 
società di acclimatazione. 

bo 

Un giornale cittadino aunonzia stamani che la Corte 
dei costi ha respinto il regolamento sulle scuole nor- 
mali, perchè. în parecchi articoli c'è contraddizione 
con la legge 13 novembre 1859. 

Ora al ministero dell'istruzione pubblica si sta la 
vorando per correggere gli articoli che giustificarono 
il rifiuto della registrazione. 

4 pai 

Il Comitato centrale per i soccorsi ai. danneggiati 
di Casamicciola ba deliberato di pubblicare un bol 
lettino ufficiale periodico dei sussidi che vengono 
stribuit, 

Ecco un’ ottima misura che varrà a far tacere tanti 
censorì i quali nascono col bernoccolo della critica 
per trovare malfatto tutto ciò che fanno gli altri. 


FUORI. 


Non ve l'avevo io detto che a Parigi sî sanno fare 
le cose smmodo? 

L'esito delle feste per l'isola d'Ischia ha superato 
ogni aspettativa. E da ventiquattr'ore qui fra noi non 
si parla d'altro. Il sentimento del'a gratitudine si con- 
fonde un istante con quello della maraviglia; ma la 
gratitudine non tarda ad avere.il sopravvento, 

Ciò che sì è fatto a Parigi per le vittime dell’isola, 
noi dobbiamo considerarlo come fatto all'Italia. 

La Francia di sua iniziativa, setza intervento go- 
vernativo, senza arrriére-pensée d’ordinè politico, ci ha 
stesa la destra. 

E noi la stringiamo cordialmente. 

Io non dubito punto che ls giornata del 26 agosto 
avrà aperto un'Èra nuova, un'èra di amicizia sintera 
fra i due paesi, facendo sparire le nubi che turbarono 
per l'addietro i. reciproci rapporti, malgrado i metti 
male che, come il Voltaire e îl Soir, non sanno dissi 
mulare la stizza loro. 

Ma ogni paese ha i snoi Tersiti. 

ta 

Tutto continna ad andare per il meglio nel felicis» 
simo impero turco. 

Mehmet pascià, govematore di Salonicco, è 2n- 
cora în potere dei briganti che esigono ora 40,000 lire 
per il suo riscatto, 

Quasi tutte le provincie dell'impero sono infestate 
di bande di briganti, 


—_ ______________ = 


A Candia prevale l'anarchia. I musulmani hanno 
richiesto alla Porta di inviare dei circassi per difen- 
derki. D'altra parte i cristiani avvertirono il governa» 
tore che ogniqualvolta venissero dei circassi saranno 
trucidati. i 

la Armenia continua pure l'agitazione. Gli Armeni 
qui residenti accusano il patriarca: di non carare gli 
interessi della popolazione per ingraziarsi il governo, 

fa 

_1 giornali liberali inglesi si mostrano soddisfattis- 
simi del messaggio della Corona, contenendo esso la 
promessa formale che l'occupazione dell'Egitto sarà 
temporanea, come l'ha sempre sostéonta il signor 
Gladstone. 

Fecero pure buona impressione le dichiarazioni del 
verne che esso invigilerà sugli interessi dei sudditi 
inglesi all'estero. 

La liberazione di Shaw è considerata come una 
nuova soddisfazione data al govemo inglese dalla 
Francia. 


at 


Un telegramma da Berlino alla Riforma annunzia 
che, in seguito alle spiegazioni fatte pervenire al go- 
verno dalla Francia, l'incidente della. Norddeutsche 
«Allgemeine Zeitung può ritenersi chiuso. 

Notasi generalmente che l'articolo del giornale uffi- 
cioso ha raggiunto il suo scopo, avendo incontrato il 
favore di tutti i partiti e persino del cent 

Ciò prova al governo — cantano gli ufficiosi — con 
quanta spontaneità le popolazioni tedesche lo segui- 
rebbero in qualunque caso, e come esse siano pronte 
a qualunque sacrifisio quando trattasi della patria. 


Note PARIGINE 


25 agosto. 

Neppure morendo, Eorico Y non. ha fortuna. Un 
mese fa, quando si annunziò che era in pericolo 
di vita, la Francia e l'Europa si commossero. 
Quando stette o parve stare meglio, un giorna- 
lista cinicamente mi disso: — Ilegittimisti hanno 
sbagliato il colpo; la Francia non presta la sua at 
tenzione a un malato eronico. 

x 

La sfortuna sua fa più grande ancora. È morto 
nel momento in cui un articolo di Berlino e un 
dispaccio inglese mettono tatti sossopra. La sua 
dispariziene dalla scena del mondo che cosa è in 
confronto della minaccia di una guerra le eni con 
seguenze sarebbero incalcolabili? I giornali ieri 
fecero delle edizioni speciali; stamparono ìa bic- 
grafia © l'articolo che sono preparati da un mese 
sul marmo della tipografia; i legittimisti gli fa 
ranno asequie rumorose e imponenti, ma lo sguardo 
della Francia resterà sompre fiso sulla Sprea. 

> 

Come lo chiamerà la storia? Se vorrà essere ine 
sorabile, ma giusta, lo chiamerà Enrico l'impo- 
tente. Per cinquant'anni, eredendosi nel proprio 
diritto, affermandosi emanazione divina, destinato 
x redimere la Francia, nulla fece, nulla tentò, nulla 
arrischiò per salvarla, dal suo punto di vista. 
Quando le occasioni si presentarono, le schivò. 


= sr 


Quande — il 26 ottobre 1873 —la corona gli stava 
già fra lo mani, n’ebbe paura, e la resping on 
‘un son pessamus che fa il punto culminant; illa 
sua vita negativa. I Francesi di tuttit partli ren- 
dono omaggio ora al suo carattere personale, 
perchè fa uomo dabbene. La sua terribile agonia 
fa straziante, commovente, e leggendone i parti 
colari è impossibile non esserno commossi. Ma 
d'altra parte, vedendo come la sua morte mette 
in lace tatto un mondo che non è più, come in 
loi tutti i nemici del progresso e tutti i fautori 
dell’oscurantiamo vedessero l’altima loro speranza, 
gi può rendere omaggio rispettoso all'uomo, senza 
simpiangere il ro medioevale. 
x 
Che farà ora il conte di Parigi? La salma del 
suo regale cagino non era zneor fredda che con 
quella mise en scène adoperata in tatto dal Gau- 
loîs esso proclamava: Henri V est mort, Vive 
Philippe VII. Ma non basta che un giornale del 
mattino lo stampi, nò basta prendere il titolo di 
Filippo VII inveco di Luigi Filippo Il per riunire 
in un fascio tutti i monarchisti di Francia. L'Usi- 
vers, cho fa l'organo intimo di Enrico V, si è af- 
frettato a dichiarare che ormai la casa di Francia 
è finita. Per lni Filippo VII può essere un re 0- 
nesto, ma un re cristiano, il protettore della 
Chiesa, no. Al conte di Parigi dunque si prepa- 
rano lunghe e del resto sterili lotte. Se rinnega 
le idee « juste milieu » orleaniste, ripudie in pari 
tempo l’aiuto di tutti i moparchisti liberali, i soli 
cile eontino ancora qualcosa ; se fe mantiene, avrà 
contro tutti i legitimisti e sarà per essi non il 
successore del re, ma il pronipote di colui che tenne 
prigione la duchessa di Berry per disonoraria. 
bafadai 
Chi l’avrebba pensato ? Sono rientrato a Parigi 
per assistere a una festa, o invece mi ritrovo in 
mezzo alle più gravi preocenpazioni politiche. 
Così gravi che la morte del conte di Chambord 
è respinta al secondo pisno, I giornali sono pieni 
di apprezzamenti sul famoso articolo della Nord- 
deutsche Zeitung, o di recriminazioni sul modo leg- 
gero, col quale st iniziò la guerra — è una guerra — 
del Tonkino. Suli’uno e sall’altro grosso ineidente, 
ho qualche cosa d’importante a dirvi. 
x 
Non v'he aleun dubbio che avverrà per il Ton- 
kino come por la Tunisia, e maigrado le esitazioni, 
gli stegli, le mancanze del primo momento la 
Francia avrà ragione degli Avnamiti. Un perso- 
naggio che ha ocenpato una posizione suprema 
nella Cocincina, atbondava nella opinione che e- 
sprimo, porò egli aggiungeva: — In quei paesi 
viacere non è difficile. Trecento Francesi mette- 
ranno în fuga 3000 Annemiti; si occuperanno le 
città e le fortezze. Ma è dopo che sorgeranno le 
difficoltà insormontabili. 
Il paese ha una immensa estensione, fe dopo la 
vittoria non sì è sicuri di tenere cho il terreno sul 
quale si sta; !e forze nemiche, di pochissimo va- 
lore, sono numerose, @ nesidera i gregari o porli 
in faga non conta nulla, perchè la fonte che li 
rinnova è inesauribile.— E, senza porre in dubbio 
l'ostilità della China, egli sprezzandone i soldati, 
faceva l'istessa osservazione... 


_—__________________ 
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I grido di guerra della Norddeuische Allge- 
meine Zeitung ha però respinto anche il Tonkino 
al secondo piano. E infatti se la guerra scoppiazse, 
Dio nol voglia, in Europa, tutte le avventure co- 
loniali diverrebbero inflmi incidenti. Ho parlato 
stamane con un uomo politico arrivato da Vienna 
oggi stesso, uomo che fa in questi giorni in con- 
tatto con persone importantissime: ed ecco come 
egli spiegò © delineò la situazione. ®© 

— Il secreto del ruvido < avvertissoment > di 
Berlino sta nella guerra prossima e inevitabile 
Yra la Germania e la Russia. Il signor di Bismarck 
che vi sì senis trascinato invinsibilmente, vuole 
esser sicuro alle spalle. La guerra, forse alla 
prossima primaverà, sarà iniziata dall'Austria. Il 
signor di Bismarck nel-sto piano vuole neutra- 
lizzare la Francia con lo intimidazioni, minae- 
ciandola di attaccaria anticipatamente, se nongli 
dà la sicurezza di restare neutra. 

— Sarà una garanzia illusoria il giorno in euî 
il primo colpo di facile sarà tirato salla frontiera 
russa... 

— No. L'« avvertimento », per conseguire la 
inazione della Francia è seria cosa, e so non 
riesce sufficiente, Bismarck ne darà un secondo, 
un terzo se occorre... 

x 

Dunque lo scacchiere della fatura guerra ste 
rebbe da una parte Austria e Germania, dall'altra 
la Russia. Il resto neutro per amore o per forza. 
Non so se sia proprio vero che il signor di Bi- 
smarck voglia rinnovare lo gesta di Napoleone I 
senza riflsitere alia catastrofe che lo chiuse. Non 
so neppure se questo programma che viene da 
Vienna sia esatto, e so sare»be facile l'eseguirlo. 
So porò una cosa, che l'Italia în ogni caso è chia- 
mate, per la sua posizione, a rendere un servizio 


immenso all’amanità, impedendo uua guerra, che * 


sa scoppia, sarà ‘di conseguenze inealcolabili. 

La parte dell’Italia è, dove essere, sempre pa- 
cifica; una guerra che la mettesse in faceia alla 
Francia è, e sarà sempre fratrieida. È dunque a 
mantenere la pace che gli uomini di Stato 
liani e l’Italia intera devono volgere i loro sforzi, 


x 

Dopo così werî ragionamenti è molto difiicite 
scendere ai particolari di una festa, la quale, per 
un insiemo di gravi circostanze, prende, almeno 
ai miei occhi, un’apparenza se non lugubre, assai 
poco giuliva. Nondimeno malgrado tutto essa ingi- 
gantisce a vista d'occhio. Il giardino delle Tuileries 
ha cangiato faccia. Le baracche della fiera sono 
a posto. Le osterie nspoletane, disegnate dallo 
Scott misero faori già i loro vaghi colori, Il teatro, 
felice matazione dell'Eden Théétro, ha preso 
l'aspetto indiano che gli vollo dare l'architetto 
Godin, Sulla scena — larga ed alta una volta e 
mezza quella dell’Opéra — mentre scrivo ha Inogo 
la prova del divertissemont nei costumi del 1789. 

x 

L'esposizione dei Iotti della tombola è aperta 
Vi sono delle bellissime cose, e delle brutissimo. 
Tra le prime il « Reggimento di bersaglieri in 
marcia » di Marchetti, si può dire la miglior cosa 
esposta. Tra lo seconde c'ò un « Castello d'Ischia 
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IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du IBoiagobey — Traduzione di Blasco 


I puntatori sono come le pecore che tornano 
sompre a farsi tosare, dopo essere state tosate fino 
all'epidermide. 3 

È vero che essi facevano piccolo giuoco, perchè 
non potevano fare altrimenti. Anzi, alcuni, non 
avendo danari, si: contentavano di assistere alla 
partita con occhio malinconico, © si privavano di 
ocenpare una sedia perchè non avevano nulla a 
mettere sul tappeto» > x 

Insomma, gli spettatori erano più degli attori, 
perchè i semplici curiosi, coloro che nonrischiano 
mai un napoleone, avevano ingrossato la riunione. 

La tavola era così affollata che i duo amici non 
videro subito il banchiere che teneva le carte in 
mano. ” 

Essi furono ricevuti da Dauzanos che lî aspet- 
tava sulla soglia © che disse sotto voce a Paolo 
di Lizy: 

‘—_'Glungeto in buon punto. La Cadière ha molta 
disdetta, © ciò non gli avviene spesso. Egli so no 
burla, perchè i puntatori sono deboli; ma se vol 
entrate in scena, non giocherà capricciosamente, 
come ha fatto finora. Ha tirato a sei ed anche a 
sette, per divertirsi. Questa è dell'insolenza» edio 
faccio agsegnamento su voi, per dargli una le- 
zione. Dategli una batosta, mio: caro; so la sarà 
meritata, Sarete portato in trionfo, perchè i merli 
che spennacchia troppo spesso, lo detestano. E s6 
lo mettete completamente a secco, vedremo come 
farà per tappare i buchi, ora che Basfroi è stato 


spedito all’altro mondo da un debitore malcon- 
tento. 

Paolo.non ascoltava. Era occupatissimo a ten- 
tare di giungere in prima fila, per vedere infine 
il signor della Cadiàre. 

Il colonnello rimaneva modestamente indietro, 
e Dauzance si credè obbligato di chiedergli se 
avrebbe ginocato; alla quale domanda Sigoulès 
rispose .che non si era recato al circolo per giuo- 
cafe, ma che sì sarebbe forso lasciato tentare, se 
glienie"fosso' venuto desiderio. 

Nel frattempo, Paolo era pervennto ad avan- 
zarsi alquanto © vedere il banchiere. 

Era un uomo ancora .giovane, più giovane di 
Paolo, ed anche un po' più alto. Il suo voito era 
regolare ed avvenente. Aveva i capelli e gli occhi 
neri, il colorito pallido, l'aria annoiata e stanca. 
Non portava che i baffi poco folti e con le punte 
arricciate. 

La sua figura non ricordava affatto l’uomo del 
coupé; ma Paolo aveva veduto quel viaggiatore 
sospetto al dubbio chiarore di una lampada mo- 
rente, © restò perplesso. 

I denti, bianchissimi, somigliavano a quelli del 
suo compagno di viaggio; però, molte persone 
hanno i denti bianchi. 

'— Credo di riconoscere la voce — pensava Lizy. 

Fate il vostro giuoco, signori — disse indo- 
lente il signor della Cadière. 

‘Questa volta Liry sussultò. Il tono eralo stesso, 
con l'accento meridionale in più, nn accento poco 
pronunziato, ma abbastanza sensibile perchè lo si 
notasso. 

— L'uomo della ferrovia non aveva q 
cento — pensava Paolo più incerto di prima, — 
Si può nascondere un accento? Non lo credo. 

10 quel momento, Sigonlès che era riuscito ad 
avvicinarsi al suo amioo, gli disse all'orecchio : 

— E strano!... mi sembra che ho vedato quel 
giovane in qualche luogo ! 


Prolo si voltò vivamente 0 disse sotto voce al 
eoionnello, tirandolo un po’ indietro: 

— Procura di ricordarti dove lo hai veduto. 

— £ quello che tento di fare — rispose SI- 
goulès sullo stoiso tono — ma la memoria mi 
mauca. E nondimeno son sicuro che quell'uomo 
non mi è sconosciuto. 

— Credi di averlo veduto in Algeria o in Tu- 
nisia ? 

— No. I giovani brillanti come lui no vanno 
in quei paesi. 

— L'hai dunque veduto a Parigi ? Ma sei arri- 
vato da così poco tempo... 

— Non eredo averlo veduto neanche a Parigi. 

— Allora, t'inganni. Tate le persone ben ve- 
stito si somigliano. Costu! non ha segni partico- 
lari. Lo scambi per un altro. 

= No, no. Il suo accento mi ha colpito. Io l'ho 
già udito altre volte. 

— A Marsigiia, probabilmente. 

— A Marsiglia non lo avrei notato. Lo hanno 
tutti. L'ho udito altrove che in' Provenza. 

— La cosa è molto vaga. Fatti innanzi. Ve- 
diomo se ha l'aria di riconosserti. 

Il colonnello seguì questo consiglio; fendè la 
folla che circondava la tavola e si mise in ev 
denza, in modo che il signor della Cadiàre che 
gli stava seduto rimpetto dovè scorgerlo per forza. 

Il gontilnomo in questione finiva in quel mo- 
mento una taglia disgraziatissima che non gli era 
costata più di un centinaio di napoleoni, perchè 
le posto erano molto deboli. 

Egli distribuiva le carte distrattamente, guar- 
dava appena i suoi ponti © si divertiva a guar- 
dare gli spettatori. 

Evidentemente, egli intendeva dir loro: 

— Il vostro giuoco non è abbastanza forte per 
interessarmi, © în questo momento io tengo banco 
per divertirmi, aspettando la venuta‘ di qualche 
forte giuocatore. 


Non tardò a vedere Sigoulés e guardò un mò- 
mento questo nuovo venuto, ma non perdè tempo 
ad esaminarlo attentamente e riprese il suo ri- 
tornelto: 

— Signori, fato Îl vostro gioco. 

Poi, soggiunse, reprimendo a metà uno sbad- 
glio sconveniente: 

— Vi prevengo cho ci seno carte per due soli 
colpi. Procurate di far saltare la banca, porchè 
smetterò di giuccare, se continnate a puntare due 
© tre napoleoni alla volta, Il giuoco non franca 
la spesa. 

Il colonnello si ritrasse indietro, si avvicinò a 
Paolo © gli disse: 

— So quello che volovo sapore. Ho incontrato 
quel giovane nella via che corduce al quartiere 
di cavalleria, a Fontainebleau. Mi avvicinò per 
domandarmi di accendere un sigaro al mio... fa- 
cendo rallare le r come un marsigliese di puro 
sangue. Anzi mi ricordo, che fai sorpreso di udîrlo 
parlare'a quel medo, perchè ha tutta l’aria di un 
parigino .. e dissi fra me: « Ecco up bel giovano 
che sarebbe un ussero eccellente >. 

— Quando lo incontrasti? — domandò viva- 
mente Lizy. 


2 Il giorno in cui pranzai alla tavola degli ut. 


ficiali. È la sola velta che io sia andato a Fontai- 
neblean, dopo il mio ritorno in Francia 

— Danque era il giorno in cui viaggiasti nello 
stesso vagone con la signora di Marcenae? 

‘= Sì; ma che cosa prova questo? T'immagini 
ch'essa abbia dato appuntamento laggiù a cotesto 
visconte di contrabbando? Ti ho già detto che 
essa era sola con me 6 che nessuno l’ accempa- 
guava, quando giunse alla stazione per prendere 
l'altimo'treno. 

— Oh! essa sa aggiustaro lo cose in modo da 


non com) 
(Contiana) 
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che rompe a furia di cannonate una tromba ma 
rina salvando un bastimento » (sie!) che è l’apioo 
del grottesco. Ho vedato anche un quadro che rap- 
presenta « la fraternità » a furia di farfallo e in- 
etti. In conelusione... a caval donato non si guarda, 
la bocca. È 
dx S 

A quest'ora è în vendita il bellissimo numero. 
del Paris-illustré intitolato « A Ischia » dove 
fra altro vedo un grande e magnifico disegno co* 
lorato delia festa, come sarà domani, di cui sono 
autori Scott e Tofani. Questo però non è Il Parie- 
Ischia ufficiale, ancora più importante, e il cui, 
elow è la riproduzione in colori della « Festa 
della Vendemmia » di Marchetti il quale —:faccio 
forza alla sia modestia — ha fatto molto per la 
festa, poichè anche il gigantesco bersagliere (otto 
metri !), che collo zuavo di Pierson staranno al- 
Fentrata delle Tuileries, è suo. 


; et 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi 28 agosto il calendario segna la festa 
di Sant'Agostino e quindi l'onomastico delle 
Loro Eccellenze Depretis e Magliani. 

Cento di questi giorni ad entrambi ! 

Cento a Sua Eccellenza Depretis affinchè 
abbia il tempo di crearsi una maggioranza 
parlamentare forte e sicura. 

E cento a Sua Eccellenza Magliani affinchè 
abbia il tempo di completare l'abolizione del 
corso forzoso. 


»° ds» 

Voi avete creduto sempre che la logica sia 
una sola? Ebbene, avete avuto torto. 

Vi sono degli esseri fortunati che hanno 
due logiche: una per casa e una per fuori. 

Eccovene un esempio. 

I nostri fogli radicali se la prendono sovente 
colla stampa monarchica, che consiglia la for- 
mazione di un grande partito costituzionale 
per far fronte a quello sovversivo, © dicono: 

< Se voi stessi scrivete che questo partito 
è discorde, è piccolo, è debole, che bisogno 
c’è della fusione di tutti i fedeli allo istitu- 
zioni » 

Ora un giornale democratico milanese, di- 
scorrendo della fasione dei legittimisti cogli 
orleanisti in Francia, salta fuori con queste 
parole: 

«La repubblica francese, d’ora în poi, si 
troverà di fronte ad un solo: partito monar- 


chico che non può rappresentare. un. grave 
pericolo, ma che sarebbe,grave imprudenza 


‘non sorvegliare attentamente. » 

Capite? Per la repubblica sarebbe impru- 
denza non sorvegliare un partito che non può 
rappresentare un grave pericolo, ma per la 
monarchia, no. 

Evviva la logica! 


Telegrafano da Batavia che a Soerkarta si 
sono fatti sentire rumori violenti e detona- 
zioni provenienti dall’isola vulcanica di Kra- 
katoa. Sono cadute pietre vulcaniche a Se- 
rang, pioggie di cenere copersero Cheribon; 
a Batavia si spense il gas; il fiumo ha rotti 
i ponti, ed è impossibile comunicare con Anjer, 
ove si teme sieno accaduti gravi disastri. 

Insomma, terremoti, pietre, ceneri ed inon- 
dazioni. 

Io aspetto con impazienza che Don Margutti 
mi narri la storia della breccia di porta Pia 
nell'isola di Giava. 

Chi sa che non trovi qualche giavano che 
gli presti fede. 


n°» 3° 

Un telegramma da Bruxelles annunzia la 
morte di Luisa Lateau, una donna che aveva 
le stimmate alle mani e ai piedi, come san 
Francesco d'Assisi e come la famosa monaca 
d’Ulma, Anna Caterina Emmerich. 

Era una povera popolana che alcuni crede- 
vano di buona fede e che altri proclamavano 
una solenne birbacciona. 

Le stimmate le comparvero nel 1875, dopo 
la cessazione di certe funzioni naturali. I me- 
dici le attribuirono a un'emorragia cutanea, 
attirata allo mani e ai piedi dal lungo grat- 
tarsi; i preti le dissero un miracolo. 

Comunque fosse, Luisa Lateau avera, ogni 
venerdì, degli assalti veri o simulati d’iste- 
rismo, nei quali riproduceva o pretendeva ri- 
‘produrre le scena principali della passione di 
Gesù Cristo. 

Dopo qualche tempo, essa affermò che, per 
vivere, non aveva più bisogno nè di man- 
giare, ‘nè di bere, nè di soddisfare in alcun 
mado alcun bisogno naturale. 

I medici avrebbero voluto verificare la cosa; 
ma i preti vi si opposero, ed ebbero ragione. 
Certi miracoli sono come le pillole amare: se 
sî confinciano a masticare un poco, non è più 
possibile ingoiarli. 


PE 

A proposito di miracoli, mi figuro che ri- 
corderete certamente quelli avvenuti a Lour- 
des, dove, anni addietro, la Madonna si dava 
il fastidio di apparire ad ogni richiesta della 
giovane Bernadette Soubirous. 

In seguito, la Madonna non è più comparsa 
ad alcuno, ma i pellegrini sono accorsi da 
tutte le parti a Lourdes, e le pigioni, i vi- 
veri ed il vino hanno subìto un rincaro e- 
norme. 

Gli albergatori e gli osti fanno affari d’oro; 
“ma, ognuno vorrebbe guadagnare più degli 
altri, ed aleuni speculano sui sentimenti dei 
fedeli, per impinguare la borsa. 

Oggi, per esempio, il Moniteur des Touri- 
stes narra che sulla porta di una taverna, sì 
scorge una mostra grandissima su cui si vede 
seritto a lettere cubitali: Giovanni Soubirous, 
fratello di Bernadette. 

Ordinariamente, il vino di Giovanni Sou- 
birons è cattivo; ma se i pellegrini senela- 
gnano, egli risponde: 

— Pensate che nostro Signor Gesù Cristo 
‘ha bevuto aceto e fiele. 

E i pellegrini bevono. 
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Cordoni. 

Un mese fa o poco più in Europa non si 
discorreva che dei cordoni sanitari per im- 
pedire possibilmente allo Zingaro le sue pe- 
ricolose escursioni. 

Da un po' di tempo invece il telegrafo si 
occupa ancora di cordoni... che potrebbero 
benissimo, sotto un certo aspstto, essere cor- 
doni sanitari, politicamente parlando. 

Un giorno è l'imperatore Guglielmo che re- 
gala un gran cordone al conte Kalnoky; ieri 
è il re di Serbia e oggi è il re di Rumenia 
che conferiscono allo stesso conte il gran cor- 
done dei loro rispettivi ordi 

Auguriamoci che tutti questi cordoni ab- 
biano il potere di tenere lontano dall'Europa 
quell'altra brutta pestilenza che è la guerra. 


835% 

La Gazzetta di Francoforte occupandosi 
della statistica giudiziaria italiana che il Se- 
gretario pubblicò nel suo corriere, tempo ad- 
dietro, non sa a che cosa attribuire il nu- 
mero stragrande delle liti che si fanno in 
Italia: cinquantadue per ogni mille abitanti. 

— Sono le tristi condizioni economiche del 
paese? domanda il giornale tedosco. È l’abi- 
tudine che molti hanno di ricorrere ai tri- 
bunali a proposito di tutto e di nulla ? E se 
non è ciò, che cosa è mai ? 

Ecco; se io fossi chiamato a rispondere, 
direi che le troppe liti si debbono al numero 
troppo grande degli avvocati 


DA VIENNA 
25 agosto. 

Ho ritrovato Vienna, dopo qualche anno, più 
completa che mai. La chiesa di Sento Stefano è 
sempre lì, in mezzo alla « innere Stadt >, con 
una torre finita e l’altra dimezzata, con delle pa 
lizzato al di foori e con delle palizzate al di dentro; 
è sempre quello che a Padova chiamano «la fab- 
brica di Santa Giustina »; non hanno finito ua ri- 
staure che devono incominoiarne un altro. Chi ha 
mai potuto vederla agombra ? 


>< 
Vicino a Santo Stefano c'è sempre il Graben, 
non solo; ma îl « Graben » è sempre quel « Gra- 
ben » che tatti i conoscitori di Vienna consscono; 
vale a dire che, specialmente in certe ore del 
giorno, ci è sempre la proverbiaio sfilata di pe- 
corelle smarrite che vanno in cerca di chi le ri- 
conduca a casa ed inganni per qualche mezz'ora 
i loro ozi. « Pecorelle » tanto per dire; perchè 
hanno sempre avuto un'andacia di cni non si può 
fare un'idea chi non conosce Vienna; questa volta 
m'è parso anzi di dover notare un accrescimento 
nell'audacia. 
>< 


E ci son sempre gli < Italiani » a Vienna, vale 
a dire che c'è sempre la rumerosissima colonia 
di Veneti e di Lombardi che, se da un pezzo non 
vedono la madre patria, parlano quel tedesco ri- 
lassato e molle che fa tanto ridere i Viennesi 
puro sangue. Ci son sempre i venditori di « sa- 
lami » e di « frutti del sud »; c'è sempre quel 
l° « unico vero ristorante italiano », în cui il pa- 
drone, benchè italiano, parla sempre tedesco, ed 
i esmerieri, tedeschi, parlano un italiano di con- 
trabbando ; il solo giornale italiano che si possa 
leggere facilmente a Vienna è sempre lan Porse. 
DOTARSA... 

DL 


E c'è sempre un'esposizione. ‘Questa volta è 
davvero un'esposizione meraviglia. Nella < Ro- 
tonda » non ai parla che di macchine e di mec- 
canfami generatori ed applicatori di elettricità, 
Gli intelligenti dicono che dalla mostra di Parigi, 


non ancora vecchia, a questa di Vienna si notano 
progressi grandissimi; l'Italia, patria. di Galvani 
@.di Volta, fa anch'essa una bella:figura, © l'ar- 
clduca ereditario Rodolfo ha avato parole di am- 
mirazione: per un congegno elettrico di serratura 
esposto da un nostro bolognese. 

>< 

E come a Vienna c'è sempre un sovrano estero 

per appagare la curiogità del pubblico, — il s0- 
vrano di qualcuno dei piocoli Stati confinanti, — 
anche questa volta ce l'ho trovato. Il re Milano 
di Serbia era infatti qui, ad ammirare i genera- 
tori di luce elettrica cha sono alla Rotonda ed i 
generatori di luce rettorica della cancelleria diretta 
dal conte Kalnoky. Il matrimonio della principessa 
Jorka del Montenegro col principe Pietro Kara- 
gsorgevio renderà più stretti i legami fra Bel- 
grado © Vienna. Oh la Russial.. 

Pa 

E... son sempre vive le lotto fra tedeschi © 

slavi. Ieri all'Hofburg l’imperatore ha ricevuto due 
deputazioni, che si recarono presso di lui a_ps- 
rorare contro il progetto di decentramento delle 
amministrazioni fsrroviarie. Cotesto decentramento, 
‘notate bene, favorirebbe le tendenze autonomisti 
che dei non tedeschi, epperò questi ai dinno at- 
torno quanto più possono perchè non avvenga. 
Gli slavi della monarchia son però da qualche 
anno, vale a diro da che c'è il Gabinetto Taaff, in 
un periodo ascendente. Prevedo che fiairanno 
collo spuntarla! 

DZ 


E poichè, infine, Vienna, ogni volta cho ci si 
viene, la si ritrova sempre più bella, molto più 
bella ancora l’ho trovata io questa volta, dopo 
qualche anno. Se non è già la più bella via che 
si possa vedere, messo insieme tutte le grandi ca- 
pitali d'Europa, la via del < Ring» è molto vicina 
a vincere ogni paragone. Mi son dato il gusto di 
percorrerla tutta a piedi, 6 vi assicuro che è una 
meraviglia. 

Non ho poi bisogao di dirvi chesi fabbriza sem- 
pre; come edificio, il nuovo palazzo del Reichsrath 
è quasi finite; © se non riuscirà una cosa artisti- 
camente perfetta, sarà senza alcun dubbio una 
delle più bello e più ricche fra le grosse costru- 
zioni dei nostri tempi. Oh, a Roma! Ci daranno 
una nuova edizione del palazzo delle finanze per 
palazzo del Parlamento ? 

Gelso. 


« FANFULLA » ALLE. MANOVRE 


Lonato, 23 agosto, 

Narro la visita fatta all’ossario di San Martino 
da'le truppe dl campo di Lonato che sono: la 
brigata Alpi (51° e 52°), uno squadrone di Vittorio 
Emanuele 6 una sezione del 9 artiglieria. 

Solferino, Sau Martino, Custoza, nomi valevoli 
di per sò soli a ricordare tatto il risorgimento 
Ìtaliano, dal giorno del nostro arrivo in Lonato, 
correvano sulle labbra di tatti. E sfido io a non 
parlarne se non passava giorno che da queste 
altare non si scorgessero distintamente i tre os- 
sarf, eloquenti ricordi delle principali gesta del 
nostro esercito. Da tutti si sentiva il desiderio di 
visitare qualcona di quelle storiche località, ed il 
comandante il campo, lo sppagò di buon grado, 
ordinando per la mattina del 18, una marcia ma- 
novra fino a San Martino. Si parti da Lonato alle 
3 e mezzo antimeridizne, e sebbene da tutti si 
sspesse che l'andata e il ritorno sommavaro a 28 
chilometri, cosa vaci cheiti dica, Fanfulla nessuno 
so ne dette per inteso. 

< Adagio | Adagio! » era il comando che accom- 
pagnato da qualche sagrato, dovè essere spesso 
ripetnto dagli ufficiali, per frenare l’'impazienza 
che i più dimostravano di arrivar presto, non 
curando gl'infelici cui madre natura fece corti di 
gambe. Alle 6 e merzo quando si presentarono 
alla vista i cipressi che fen corona all’ossario, la 
torre, la famosa cascina Trecagni, fa un’esclama- 
zione generale di soddisfazione. Tacque per in- 
canto quel cicaleggio allegro, spensierato e reso 
ancor piò gaio delle milie facezie espresse în tutti 
i dialetti, e subentrò un silenzio, mesto, triste, 
forse causato da un senso di ammirazione © di 
rispetto per qusi luoghi, resi sgori da tante vite 
spente in pro della patria. Allo 7 tutti eravamo 
disposti în bell'ordine a destra e a sinistra del vialo 
dei pini per il quale si accede all’ossario. 

Le due bandiere, liberato dalle loro custodie, 
al contro e in prima linee di ogni reggimento, 
— Presestate le armi! — Dopo questo comando. 
ripetato în tutti i tuoni, silenzio profondo e atten- 
zione al generale, cavaliera Angioli, che ad alta 
voce dice: 

© Soldati] 

< Or sono ventignattro anni, l’esercito italiano, 
capitanato da quall'esempio di Rs 6 di soldato 
che fa Vittorio Emanuele, riportava su queste al- 
tore una sanguinosa, ma splendida vittoria; che 
decidendo delle gorti della patria, procasciava al- 
l'Itzlia libertà ed indipendenza e dava compi- 
mento el sogno fatto per tanti sécoli dai padri 
nostri. 

« Birvi can quale coraggio, eon quale spirito di 
sacrificio fa combattata la battaglia di San Mar- 
tino, è cosa superiore alle mie forze; d'altronde 
le ossa dei prodi che la pietà dei concittadini ha 
qui raccolte e cui oggi noi diamo riverenti un tri: 
bato d'omaggio, parlano con eloquenza ben supe- 
riore ad ogni parola. 

< Ora qui au queste zolle bagnate del sangue 
di tanti nostri fratelli, sicuro che in ogni cireo- 
stanza imitorete l'esempio di disciplina e di valore 
dato splendidamente da essi, v'invito ad unirvi 


meco în quel grido che fa sempre palpitare ogni 
cnore italiano: 
« Viva FIlalia! Viva il Rol ». 

Un grido unanime, sonoro, sgorga spontaneo da 
ogni petto. Le musiche intuonano l'inno reale: 
l'artiglieria fa faoco, e ogni colpo di cannone ri: 
perenotendosi nel cuore di tutti, rende più viva 
la memoria di quella momoranda giornata. La 
commozione dell'animo si palesa sul volto di tatti 
© chi sa che l'immaginazione non faccia loro ve. 
dere quei valorosi sotto una grandine di piombo 
© di ferro, slanciarsi ripetatamento all’assalto 
contro i nemici della patria. Forse non desije- 
rano e non vogliono essere che i loro degni emuli, 
Possano i loro voti essere esauditi. Deposte le armi 
sugli zaini, tutti gli ufficiali andarono a collocare 
sull'altar maggiore della cappella una magnifica 
corona a nome della brigata. 

I soldati farono mandati a visitare l’ogsario, 
compagnia per compagnia, evitandosi per tal modo 
qualsiasi confasione. 

Rette lo righe, tutti corsero a cercare il punto 
dal quale meglio potevasi scorgere tutto il ter. 
reno su cui avvenne la battaglia o... « di là spuntò 
la divisione Mollard che attaccò per la prima 
San Martino, appoggiata a sinistra dalla divisione 
Cuechiari — Quella, la Madonna della Scoperta 
tanto contrastata dagli Austriaci alla divigione 
Darando — là Solferino su cui fa direttoil primo 
corpo francese». Queste e tante altre furono lo me- 
morie evocate da ufilciali, e che ascoltato dai 
soldati, valsero a formar loro un'idea chiara sul. 
l'andamento della battaglia. Alle 8 fa dsto il se. 
gnale della partenza. Alle )1 e mezzo rientravamo 
in Lonato, soddisfettissimi di aver fatta una marcia 
proficua tanto al fisico che allo spirito del soldato, 

Granata. 

PS. Si parte per le grandi manovre ; imposterà 
questa mia in marcia o dove potrò; magari a 
Castel San Giovanni. CA 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Anfiteatro Corea. — Fra Dolcino, dramma 
storico di Utisse Facci 

Nella platea, piena ieri sera come lorichiedeva 
la circostanza solenne, il pubblico era ineline al- 
l'applauso. Si capiva subito a prima vista che lo 
spirito di Fra Dolcino aleggiava nei cuori della 
maggioranza. L'avvocato Giammarioli, grande a- 
postolo della cremazione, sapendo che Fra Dolcino 
fa nella stcria la fino dello bistecche, avea negli 
occhi un sorriso pieno di lampi magnetici. Ci 
avrebbe bruciati tutti volentieri, noî, Fra Doleino, 
l'autore — vivi magari. 

Gli amici spregiudieati — perchè ci sono anche 
degli amici politici spregiudicati — temevano per 

rgomento. Nell’eretico apostolato di Fra Dolcino 
imperano le dottrine del Segherelio suo. maestro 
che già l'avea preceduto sul rogo, a Parma, nel 
1300; la comunanza dei beni, l'amore libero, la 
continua apostrofe irrnente contro Ja lussuria dei 
vescovi: ottima materia di pistolotti per i pub- 
biici delle arene; ma che ncn ha mai fatto la du- 
revole fortuna di alcun lavoro. Nulla di più fa- 
cile che l’autore, tratto dalla foga dell'argomento 
ai fosse lasciato ricondurre nel cielo drammatico 
del milleottocentocinquantanove. Si parlava anche 
di un'alluziona alle terre irredente, che teneva in 
org«smo la questura, la qualo era rimssta un 
momento timorosa di dover reprimere quello che 
non avea ossto prevenire. Insomma, per ceioro 
che sanno l'ingegno e la cultura di Ulisse Bacci, 
egli giocava una carta, ieri sera. 

* 

Rendiamogli questa ginstizia : l'ha ginocata bene 
molto meglio che eì ron ginocasse quella del 
Catilina, che pure, ad onta dei suoi difetti, era 
un lavoro coscienzoso. Solo l'istinto estetico pot 
contenerlo nei limiti delta moderazione e salvarlo 

Il tema era questa volta arduo e ingrato. La 
Storia non s'è soffermata lungamerte su Fra Dol- 
cino, ed è naturale: agli albori dei secolo decimo- 
quarto, la povera donna aveva ben altre gatte a 
pelare. Il Bacci ha preso dalla storia solo i panti 
cardinali del suo dramma 6 poi ha lavorato at- 
torno di fantssia. Dumas padre, che se ne inten- 
deva, ha detto un giorno, non ricordo più a quale 
proposito: « la storia è così buona matrona che 
dà agli autori tutto quello che vogliona ». Se i 
critici che fanno della cronologia, credendo in 
buona fede di faro dell’arte, non Îo hanno lapi- 
dato per cotesta frase, egli è che Alessandro Dumas 
padre non era uomo da lasciarsi Japidare tanto 
facilmente, In quanto a me, io trovo che Dumas 
ha ragione da vendere; e reclamo per gli autori 
drammatici tutta la loro libertà. Dateoi anzitutto 
il dramma. Che gli altri domandino pare: e iltal 
personaggio è realmente il personaggio delta 
storia ? > Signori miei, è inutile discatere, Di per- 
sonaggi storici, veri e reali, non ve ne sono mai 
stati altri all'infuori di quelli della storia. 

. 


Dico questo perchè all'autore del Fra Dolcino 
gi potrebbe muovere la stessa domanda. Lastoria 
offre una rude figura di fanatico, l'annunziatore 
del Santo Spirito, con gli organismi di propaganda 
già istituiti dal Segherelio, imitati pertino ai no- 
stri giorni dal Santo David del Monte Amiata, i 
sette principi spirituali, i dodici apostoli del con- 
cilio, le prediche, i combattimenti e le salmodio. 
Il Bacci ha lasciato il fanatico in seconda linea 
per darci l'uomo straziato dall'amore e dalla g*- 
losia, travagliato da ogni sorta di miserie umane. 
La gelosia che è bastata all’Olello di Shakespeare, 
poteva bastare anco a Fra Dolcino. Ma l’autore 
ha avuto il torto di non crederio. 


scopre che Fra Dolcino è figlio di quello stesso 
giudico di Vercelli, autore della sua condanna. 
Poi, durante i cinque atti, gli ha arlunato attorno 
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tanti mai tradimenti, che le ficeltes dell’azione sono 
costretto a far nodo ad ogni momento. Però, 
quando il dramma intimo riesce a levarsi fuora 
da coteste pastoie, sgorga efticaco per potenza di 
situazioni, in uno splendore di forma da trarreil 
jubblico entusiasta all'applauso. Così nella scena 
fra Dolcino e la madre al secondo atto; così în 
tutto il terzo, quando Dolcino si orede tradito da 
Nargherita; così nel quarto, dove la scena della 
comunione domina improntata d’on misticismo 
austero e solenne l’insiome del quadre. 


* 

Ho acsennato al pregi, ai difetti principali. Altri 
difetti ha di tecnica non indifferenti. Il prim'atto 
comincia con una scena convenzionale, la venuta 
del prete di Serravalle al campo di Dolcino, colla 
barba finta, come un Rocambole qualunque, per 
non essere riconosciuto. Inoltre, l’azione si giova 
troppo di espadienti a sorpresa, di un effetto vole 

rare di cui îl lavoro non ha realmente bisogno. 
Poi le lungaggini soverchie dànno al dramma una 
intonszione monotona che non gli giova. Troppe 
fronde, insomma. L'autore, se vuol fare una cosa 
santa, afferri coraggiosamente le forbici @ tagli. 
Tagli via, magari, anche l'apostrofo di Marghe- 
rita alla natia Trento, l'unico punto dove il pub- 
blico abbia minacciatouna collisione. 

Ji dramma ha avato fortuna a Roma, e può 
averla anche altrove. Non ai fa un complimento 
all'autore, dicendo che il suo Fra Dolcino è il 
più forto € coscienzioso lavoro che da due anni 
Abbia dato — almeno sulle scene di Roma — il 
teatro italiano. 

* 


AI successo fortunatissimo — le chiamate hanno 
superato la ventina, ed a contarne un terzo come 
omaggio degli amici, no restano certo un buon 
numero che vanno al merito del lavoro — ha con- 
tribuito validamente l'esecuzione, specie per parte 
di Luigi Monti, che sotto le vesti di Fra Doleine 
ha avuto campo ieri sera di rivelare tutta la sua 
valentia. Egli ne ha fatto insomma una di quel 
creazioni che rimangono come punti salienti nella 
vita di un artista. La Zerri è stata una Marghe- 
” rita appassionatissima; il Tellini nn Simone da 
Colabisno che sarebbe stato perfetto, se un po” 
meno capelluto. @li altri assai bene. 

La scena del Bazzani — l'accampamento dei dol- 
ciniani sulla cima del monte Rubello — ha strap- 
pato al pubblico un grido di ammirazione. È un 
quairo splendido, una delle più belle scene che 
sieno uscite dal pennello di Bazzani. 

Conelusione: il Fra Doloino avrà più d'una re- 


plica. Andatelo a sentire. 


— —_—— 


RSERA E STAMANI 


Roma, 28 agosto. 

Ieri una depntazione di veterani del 48-49 ap- 
perienenti sl comizio romano, sì recd-al mini- 
stero dei lavori pubblici dal ministro Genala per 
con:egnargli il diplome di socio benemerito. Al 
diploma era unito anche un magnifico indirizzo 
redatto în termini affettuosi, ed assai soddisfa- 
centi per l'onorevole Genale» > 

Il ministro commosso ringraziò la commissione 
per il geatiie pensiero, dicendo di essere ben or 
goglioso dell'attestato di stima ricevato dai ve- 
terani. 

* " 

Le condizioni di salute dell'onorevole Solidati- 
tiburzi nelle ultime ventiquattro ore hanno un 
pochino migliorato. 


Ieri la tomba del Re Vittorio Emanuele al Pao- 
theon fa visitata dagli ufficiali del 7° reggimento 
fanteria, che vi depositarono ‘una magnidea co 
rona di quercia ed alloro con un'iscrizione at 
torno in lettere d’argento. 

Anche gli alunni del regio convitto nazionale 
di Palermo prima di lasciare la nostra città si 
recarono a visitare la tomba del Padre della Patria, 
lasciando una bellissima corona bianca e con un 
larghissimo nastro în moiré con sopra la scritta 
indicante il nome del collegio, l'anno e la datal 

ni 


Alcuni giornali cittadini si dinno un gran muto 
per descrivere con tiate calde una riunione che 
alcuni radicali tennero domenica in una vigna 
faori della porta Cavalleggieri. d 

Ta giornale è arrivato persino a descrivere 
quan'e forme di cacio mangiarono quelle persone, 
quanti salami affettarono, e quanto vino hanno 
bevuto! È, 

'Ua nitro foglio (clericale) ha contato il numero 
delle goardie in borghese, in divisa, i carabinieri; 
ha vedute una quantità di vedette messe attorno 
alla vigna, per spiare i movimenti dei radunati; 
ha adito i discorsi fatti, ed ha' contati gli ub- 
>briachi..... 3 

I fatti stanno in questi termini: — | {2° 

La questura era venuta a sapere che i radicali 
andavano a festeggiare il ferragosto in una vigna 
foori di porta Cavalleggeri. Trattandosi di pa- 
recchie persone che tra un discorso © l’altro be- 
vevano dei litri, la questura aveva preso delle 
misure perchè l'ordine mon venisse turbato in 
nessun modo. 

‘Infatti non acsadde nulla, tatto procedè trau- 
quiliamente, e se i nostri e nfratelli non dessero 
tanto peso a fatti di poca entità, i radicali, visto 
che nessuno si occnpa di loro osservandoli, spian 
doti e contando quante forme di cacio mangiano- 
ci risparmierebbero tante piocole noie a noi ed 
alle autorità che debbono farò il‘loro dovere. 

* 


Tempo addietro fa sollevato un po'di rumore 
perchè il pricipe Camillo Massimo aveva “vendati 
alcuni manoscritti antichi di sua proprietà adun 
libraio di Napoli, certo Gennaro Ciofl. Ù 

Per questo fatte il ministero della ‘pubblica 
istrazione credè bene intervenire, ed in forza dell 
l'editto Pacca, richiamare il principe Massimo alle 
pene stabilite da quell'editto, per vendita di 06° 


Soiti Fari od interessanti alla storia del nostro 


Un procedimento giudiziario fa ti î 
lo svolgimento ebbe dog alla E; Frs pi 
tribunale correzionale. L'accusa aveva chiamato 
A rispondere di trasgressione all’editto Pacca il 
Prinoipe Don Camillo Massimo, il noto antiquario 
Giacomini sensale per la. vendita, il professore 
Gennarelli che stimò i volumi, ed il libraio Cioffi 
che aveva accettata la compera. 

Il principe Massimo era rappresentato dagli av- 
vocati Palomba e Pessina i quali pronunziarono 
una splendida arringa sostenendo che l' editto 
Pacca non può colpire la vendita degli oggetti 
eni. ‘quando questi restino in territorio ita- 


Il tribunale presieduto dall'avvocato Vallauri 
pronunziò la sua sentenza con la quale dichiarava 
non aver Inogo l'accusa ed assolveva tutti gli 
cusati. 

Il principe Massimo assistà all'adienza seduto 
al banco dell'acensa insieme agli altri coaccusati. 

Crediamo che sia la prima volta che il principe 
Massimo si presenta innanzi ai magistrati italiani. 
Difatti terminata la seduta egli ni recava a atrin- 
gere la mano al presidente, ai giudici ed al rap- 
presentante del pubblico ministero. 

* 


Un amico che trovasi a villeggiaro nell'ameno 
paesello di Rocca di Papa sopra a Frascati, ci 
scrive che l’altra notte fa avvertita una leggera 
scossa di terremoto, la quale non produsse alcun 
danno ad eccezione di un po'di paura, 

Nondimeno parecchi villeggianti per timore di 
guai maggiori fecero subito i bauli, ed in fretta 
ritornarono in Roma. 


Teatri. v 

Domani sera, al Quirino, beneficiata del cava- 
liere Francesco Ciotti, colla Messalina. 

Il Ciotti fa il primo a interpretare la parte di 
Bito quando Cossa diò questo suo lavoro alle 
scene. Molti lo ricordano ancora. D'allora in poi, 
in questa parte, resa da Ini con tanta efficacia, 
nessuno l'aveva più inteso. Piena sicura, per con- 
seguenza, al Quirino, domani sera. 


—____——_—_t 
Al Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle ore 2 pom. segnava 28° 8. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — @re 9 112. — La mano nera. 
UMBERTO L — Ore 5 112 Fra Doleino. 
QUIRINO — Ore 9. — La satira e Parini. 
GOLDONI: — Ore 9. — Compagnia di operette 
con 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Gorizia, 28. 

Oggi l'imperatore Franceseo Giuseppe si re- 
cherà a far visita alla contessa di Chambord. 

Si dice che vi sia antagonismo fra il conte 
di Parigi e il conte di Bardi, per condurre il 
fanerale del conte di Chambord. 

Parigi, 28. 

La festa data ieri l’altro per Ischia sarà ripe- 
tuta domenica ad esclusivo beneficio dei poveri 
i Parigi. Si prepara un nuovo programma. 

“La prima edizione del Parfs-Ischfa, stam- 
ita a sessantamila esemplari, fu esaurita. 

11 probabile prodotto netto della festa sarà 
‘di duecentomila franchi. 

Sappiamo che il ministro Mancini, in risposta 
n° un telegramma del comitato francese promo 
tore deìle feste peril danneggiati d'Ischis, ha inviato 
altro telegramma esprimente la viva riconoscenza 
sun e del governo per gli attestati dl simpatia 
che il somitato e il popolo francese hanno dato 
all'Italia in questa dolorosa occasione. 

Un telegramma della Stefani conferma piena- 
mente la notizia da noi data vari giorni or sono 
intorno alla proposta italiana di una conferenza 
internazionale sanitaria. 

È stato lamentato che i decreti di grazia e le 
commutazioni di pena non figurino neile pubbli- 
cazioni ufficiali. Veniamo assicurati che l’onore- 
vole guardasigilli ha provveduto acciò d’ora in- 
nanzi, anche gli atti di regia prerogativa, vengano 
inseriti nel bollettino insieme agli altri decreti. 


Il Flavio Gisia è entrato in completo arma 
mento, ma la su partenza per il viaggio di cir 
cunanavigazione che deve intraprendere non ave 
Verrà erediamo che verso la.metà del settembre. 


L’arciconfraternita dell'ospedale di Santa Maria 
Nuova di Firenze ha dichiarato di essere costretta 
ad alienare la sua preziosa gaîleria di quadri — 
una parte dei quali trovansi, crediamo, nella gal- 
Jeria degli Uffizi — dovendo provvedere. ad un 
allargamento dell'ospedale. 2 

Si stanno facendo pratiche per impedire questa 
‘vendita, e. vennero date istruzioni all'autorità tu- 
toria, onde neghi qualunque aatorizzazione. 


Siamo în grado di dare alcuni particolari in- 
torno al progetto di leggo che ssrà presentato 
alla riapertura della Camera, onde tutelare il pa- 
trimonio artistico nazionale. 

‘Questo progetto, imposto al ministro con un 
ordine del giorno, è divenuto una vera necessità, 
perchè la mancanza di uniforme legistazione, la 
Towerchia darerza dell'editto Pacca che vige an- 
cora nelle provincie romane, la completa libertà 
che xi ha in altre provincie, rendono molto dif 
ficile il provvedere nei varî casi con misure eque 
evgiastificate. 6 

La nuova legge abolirebbe tutte lo antiche di- 


sposizioni. Suo primo concetto sarebbe : 
tutelare il patrimonio artistico, specialmente in 
quella parte che si riferisce ad oggetti di mpor- 
tunza capitale, senza però vincolare eccessiva» 
mente la libertà dei possesso: 
Per questo duplice scopo si farebbe 
anzitutto un censimento di quei lavori d'arte che 
in nessun modo si potrebbe ammettere uscissero 
gallo Stato; questi. verrebbero dichiarati inar 

inabili. 

Per tutto il resto, libertà quasi assoluta, tranne 
{l vincolo della denunzia e il diritto di prelazione 
al governo qualora rdesiderato farsi esso acqui- 
rente. 


Alle opere pie però, ai municipi, e in genere a 
tatti gli enti moroli, verrebbe fatta proibizione di 
alienare le loro eoliezioni artistiche. 


BORSA DI ROMA 


28 agosto. — La Rendita esordiva con prezzi 
abbastanza sostenuti da 90 55 a 9057 1j2 per fine 
mese ; ricadeva in chiusura da 90 52 112 a 90 47 1}? 
dopo conosciuti i secondi corsi di Parigi in ri- 
basso di 25 centesimi dai prezzi di apertura. Il 
riporto per la fine settembre prossimo è di 40 
centesimi circa, 

Tatti gli altri valori senza mercato ed ai se- 
goeoti prezzi nominali 

Prestito Cattolico 94 80; Blount 01 55; Roth 
schild 95 70; Banca Romsna 1000; Banca Gene- 
rale 528; Banco di Roma 540; Banco Santo Spi- 
rito 440; Gas 1040; Acqua Marcia 835; Condoi 
471; Complementari 218; Immobiliari 470. 

I cambi stazionari: 

Francia (a tro mesi) 99 — 

Francia (chègues) 99 80. 

Londra (a tre mesi) 25 05. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90 65; francese 3 010 an- 
tico 81 50; Id. 5 0)0 108 45; Turoo 10 62; Inglese 
100 118; Egiziano 350; Suer 2415. 


Apertura della Borsa di Lond 
Rendita italiama 89 316 1116; Spagnuolo 58 1116; 
Tarso 10 7/16; Egiziano 70 9/16. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90 55; Rendita francese 
3 010 ammort. antico 81 40; idem 5 010 108 38; 
Turco ì0 62; Inglese 100 118; Rgiziazo 6 0/G 358; 
Suez 2407. 


Bern Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


MADRID, 27. — Il Re è tornato oggi a Madrid, 
ove la popolazione lo accolse con grande entu- 
siasmo. 

POTENZA, 27. — Elezioni politiche. — Terzo 
collegio. Correale ha ottenuto in complesso 0103 
voi. 

PERUGIA, 27. — Secondo collegio. Eletto Luigi 
Solidati con voti 5939. 

VIENNA, 27. — Il re di Romania ricevette il 
conte Kalneky, con eni s’intrattenne un'ora Il re 
conferì al conte il Gran Cordone della Stella di 
Romania. 

Alle ore 3 e mezzo, prima di partire, il re ri- 
cevette la visita dell'imperatore, che lo accom- 
pognò alla stazione, 

La Wiener Abendpost dioo essere pura inven- 
zione la notizia data dai giornaliche la posizione 
del governatore dolla Dalmazia sia scossa. 

BERLINO, 27. — Il Consiglio federale approvò 
ad unanimità il trattato di commercio con la 
Spagna, ed accordò la facoltà di porlo in vigore 
prima della ratifica, 

BATAVIA, 27..— Rumori violenti e detonazioni 
Too dall'isola vulcanica di Krakstoa si 

fecero udire nella notte scorsa a Soerkarta. Delle 


disastri, l'ponti che univano Anjer e Serang ven- 
nero roiti dalle acque del fiume sospinto violi 
temente da un improvs:so riflusso del mare, 
nondazione distrusso un villaggio presso Anjer. 

PARIGI, 27. — Il Tempe ha avuto comunica» 
zione di un dispacoio particolare annunziante che 
il re d'Annam ricevette il 23 corrente Harmand 
© Champeaox con tatti i segni di una sottomis- 
sione assoluta. I plempotenziari francesi sono la- 
tori di un progetto di traitato che stpula il pa- 
gamento di una indennità di guerra è l'occopa- 
fione dei forti di Hue fiao al pagamento. 

Le truppe annamito sparso nei Tonckino si por- 

o a disposizione di Bouet contro le Bandiere 

sarà confermato con nuove garanzie il trat» 
1874 che stabiliva | protettorato fran= 
cese su tutio PARTA la 

Il dispaccio credo certa una proni- 
della questione tonchines me>;sute o polezione 
damento con la Chiz,, 


BUDAPEST, 27. — L'Uagarische Post ha da Za- 
gabria; < I disordini avvenuti 1m Croazia hanno 
un carattere politico. Gli abitanti di Mariabistriza 
atrapparono gli stemmi ungheresi, non volendo 
riconescere la corona ‘ungherese. Nella scorsa 
notte, a Mariabistriza, il sindaco, il notaio ed un 

darme farono feriti gravemente; quattro con- 
tadini rimasero uccisi. 

« Soldati vennero spediti sal luogo per impe- 
dire nuovi disordini. 

« Nei distretti sediziosi è stata proclamata la 
leggo marziale ». 

FROHSDORF, 28. — Continua la grande afuenza 
dei visitatori; sono stati formati trem speciali. 

A. 28 — Lo Standard ha da Hong-Kong: 
« Dicesi che una rivoluzione sia scoppiata in Hue 
Ignorasi se sia promossa dai partigiani della pace 
ovvero da quelli della resistenza ». 

Lo stesso giornale ha da Vienna che il re di. 
Annam scrisse all'imperatore della China, ricono. 
scendone l'alta sovranità, e da Berlino, che si 
smentisce la notizia di un abboccamento fra l'im- 
lelmo e lo erar. 

. — Azsicarasi che Stanley blogchi 


re. 
ATENE, 28. — Corre voce a Costantinopoli che 

il viaggio di Nikita non sia estraneo ad una e 

ventuale entrata degli Austriaci in Macedonia. 


cioralo peri Bambini 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedì. 


articoli dei pià rinomati serittori per la gioventà. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati cem 
‘Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


fa la richiesta con cartolina postale. 


I Curato di PradalbUNLO — veggasi in 4 pagina 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti è le tele-che 
vengono spacciati con elichette dorate e momi 
ampollosi quali atti a guarire (con più :0:iftillio 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Osihi 
di pernice, ece., ma non havveno alcun 
garantisca un ottimo risultato, 
su mensa presenta come un parto di 
venzione miracolosa, ma I z 
tn assiemo di bono =laborati Entrata d'arte 
dicinali di virtà emollienti, palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Oschi di pernice. 
eziandie 


Facile applicazione. 

Elegante zoatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il ‘originale 
di fabbrica, so 

Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia ull'Emporio 
e via na, 84B — 
leg Pa, 84B — in Firenze, via 


Nuovi Strumenti Musicali di Parigi 


Flageolets. 

In bossolo a becco. . . L 150 
» guarmiiincormo. > 4— 
>» dchiavi . . »I2— 

in ebano 6chiavi . . 25 
ca. dr 1190 

Musettes. 
in bossolo 5 chiavi . . »22— 
Cornamuse. 

semplici 

doppie. 

da Elageoleta 


DEPELATORI DUSSER 
Pets perfezionata speciale pel valto ele braccia 


E ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distragga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanngine, senza al- 
si n 
tarare mencatamoente pelle e senza cagionare 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
estirpare con una sola applicazione 
E lantgino del corpo senza alcum dolore. Peo * 
Prezzo Lire 5. 
piSetianmento di cent. 50 sì spedisce per. pacco 
o 
Di domande È 
miapenre mando o vaglia esclusivamente al- 
via del Corso. 153-154 e via Frattina 84 B; Firezza 
Paozani, 26 v 


A AI 
RA 
Di vit 3, — in FIRENZE, 


È 
Î 


l'applandita antrics! 
IT, GUIDI, Seprio ciro uni 
casa mia! Ricerdi di tuta gio-| 
lvane sposa » ha pubblicato tesò; 
‘un nuuvo romanto festosamente! 
‘accolto nel mondo femminile. E: 


i rerso, & Parigi 
Farmacista, 102, rue Richelieu, Successore di BROU. 


ED 


bral. 
Questo Stroppo depurativo o ricestitment il Sapore giatorole, Composto esci 
“i 


raccomandati 
sostanze vegetali è stato approvato nel 1778 dall’ Antica Societa Reale di 


a na cor dell" i malati: niente da vizi 3 
Albero ai Rtano | Di VET e ar te pori cogne 


rezema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigize, Goti 
Piazza di Montecitorio, dirimpetto e Sue qualità aperltive, digestive, ditreliclie € sudorifere, favorisce 19 


In torza delle 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, forlilica l'econorula e provoca l'espulsione degli 
elementi morbosi Siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEAL LA: FECTEUR 


Ferri per dare il lustro al JODURO DI POTASSIO 


nlla biancheria E T JI rire 1 mali siflitici antichi 0 ribelli: WTicers, 
Prezzo L. 3.50. N rumori, Gosmie; Fscstosi = doi Sure per le malaitie Linfatiche, Sorofelose 6 
Dirigore domande e vaglia al-| ]}} Tubercorose. — IX TUTTE LE FARMAGIE i 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi N_AParigi, pres farmacista, 102, Rue Richelien, e Successore di DOTVEAV-LAFTECTETÀ 
| Bianehelti, Roma, via del Corso) È E 
281153 è 454 6 via Frattina 844. 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmacentica Romana. 
Firenze, via dei Panzani 28. sa 


| Ghiacciaio economiche, portatili, 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
iaccio si conserva tre ed anche quaitro giorni. 

Utilissimo per la città e la cam e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 

Piroscali, Bustimenti, Buffet ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili ‘per la perfetta conservazione’ anche durante Îl caldo il più intenso, 
della creme erusle e. cotta, lardo, salumi, latte, burro, phtiecario, ce. 

Questi apparecchi. servono: ammirabilmente” pie: Halrescare: ogni sorta di ‘bibite. 
rino, birras gezoso, cot. anche! ii carsteli e/cmmurvario per più giocni ‘alla tap 
peratura del ghinctio, senca sposa nò mantenzione. 

Prezzo : L. 55, 100 e 150. 

NB. Le Ghiacciaio da L. 100 © 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
acqua che sgosciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene] 
freschisima — Le Ghiacciaio de s 150, oltre alle griglie mobili, 2ono provelste 
di un perta-caraielli e.di en porte-bottigllo capso» din. 18 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
igere domando e vaglia all'Emporio Franco-ttaliano Finzi e Blanchelli, Roi 
"9 C.schranz è 6. Radiger Di vis di corso 158-158 è Sa Frattina 84 n° Firenze sie del Pi e 
Vienna, X, Dampiîgasse N° 15. 


‘Da, Vendere 


Due CASSE FORTI] 


; Usole;. prezzo convenientissimo 
irigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vittori 
point aIPUficio di Pubblicità, Galleria Vittorio 


Indirizzi Raccomandati 


par 
ALBERGO LAURATI | 5{{ndtrizzi recooman 


via} Nazionale 1B4, minfstrazione del giar-| # 
pe ina dental lidia: Unico preparato che si garantisce innocuo © discreto. 


“CACAO BENSDORP | IL et 


franco le. 
Dirigere domande © vaglia all'mporio. Frevcotitlane Pi e 
IN POLVERE 


> Torchi Breveltati -per faro 
il Vino d'uva e di frutta 


STE 
CERCASSE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
nr SINGER FUNIOR 


Melle alle radici la vita ci il vigore per. 
do; si capeli la pemitara leggere pecta 
epiia 

“NVILUPPI GIALLI È BLEU 


Prezzo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 


NUOVO SOFFIETTO SOLFORATORE 


PERFEZIONATO 


Questo nuovo Soffiatto i va esente da tutti i di 


meccanismo ‘in. 
lozolfo va a mag. 
Agricoltore. 


7° h Soffietto lo zolfo sta sempre nel suo reci- 
pinto midalico e quid n commer ascinti » non essendo 
[mai in contatto della pelle, noa la corrode, come avrisno in 
uelli a mantice. 


| 8.° Il peso di questo elegante Soffietto essendo circa USL 
quali a mantice, nom afatiea l'Agricoltore durante il laroro 
solforatura. 
Prezzo L. 3,50. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
le Bianchelli. Roma via del Corso, l! 154 e via Frattina, 84B, 
|Pirenzo, vis Panzani, 26, 


Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 

Questa macchine costruito. secondo il model 
ricano hanno il vantaggio di una maggior sc 
costruzione ‘e di vendersi a prezzi sssai più miti. Coma 
nello m.cchine' americane, Îl coltello a rotazione, si 
stema d’archimede, prende l'erba tel quale si precesta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un ‘aiitodro, 
Un sol uomo con una di queste mecchine può fare 
lavoro di tre falcistori dei più esperti. 


PREZZI: 
N. f larghezza dei cilindri Cent! 25 — L. 63 
»2 è» » » s0- »70 
»3 >» » » 35—- »75 


Imballaggio gratis, porio a carico dei committenti. 
Dirigere domande o vaglia all’Emporio Fraucolta- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via de! Corso 153, 
© via Frattina 84 », in Firenze, via dei Panzani 28. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET e BROQUET di Parigi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufi 
© delle valvole, economia di lavoro delì'85 0/0. 
Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendi 
Nessuna fatica. Un uomo basta per faria funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 li 
all’ora. Costruzione solidissima. 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di liquidi. 
Costrute. con. speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
| Olio, Aceto, Birra, Essenze, ecc. 
j Il wino non è maia contatto coll’aria. 
| Il travaso sì fa pure dai rubinetto. 
È Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
| Rendita da venti a cento ettolitri all'ora. 
|| Dirigere domande @ vaglia all'Emporie Franco-Italiano Finzi 
® Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 94B, 


Bianchelli, Roma, Corso 153-154 via Frattina 84 >; Firenza, via 
di prima qualità garantito puro. 


Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 
sciuti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i sezuenti : 1° Gusto soave 
e delicato. ? Purezza assoluta. 3° Semplicità di prepa- 
razione. 4 Massima quantità di parti essenzialmente 
nutritivé ed estrema digestibilità. 5» Forza straordinaria] 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel i cuci izi 
© prezzo modico, giacchè una piccola quantità di questaldi tavola, cati Mir er Rao di encina.o Der, aio 


polvere offre una bevanra più fotificante e più nutritive Î e 
toe sese Proporzione preparata da sici fabbricanti. ‘dalla Fabbrica di articoli- smaltati e di metallo 


zucchero si un'eccellente tazza di cioccolata) GO i 
Versi vi nia picsmoriosorpia dell'arca bolcoti U ZU (Svizzera) 


Con 1/2 chilogramma di questo cacao gi preparano! 
più di 100 tazze di cioccolata. 
Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chil. L. 8 
18 chil. L. 1.75. 


Dirige: 
si 
153454 © via Frattina 845; Firenze, via Panzani 28 


L4 Deposito presso l’Emporio Fr: Italiano Finzi ianchelli 
La Ménazère Rima, fia del Odio; 159154 Sa Fratone, 84. pn za 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO|dei Panzani, 26. 


, ed il recipiente 
solidissimo. Con questa] 
inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, 
le vetture, i vetri e le lanterna delle scale, 
dar le doccie ai cavalli, ecc. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e'Bi: i 
ona, via del Corso 153454 ewia Frattina 84 B. Firme, via Pantaoi 20° 


T. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 175, Roma 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brue- 
ele; forniscono circa 90 tiri di 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
meiti di profondità. L 30. 

Pompe aspiranii a \o- 
Bando "dn ormment. gaicinzie 
g della stessa for della prec 


lume, cob “ubinetto contro fl ghiacsio, diametro 70 mm 
e 00 papinetto contro il ghiaccio, diametro 10 mm for 
Fompo aspirsati © prementi a braccio 
petto comttamo, diametro 150 mm foriuco 1600 (i 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Diafiwre domande e vaglia all'Emporio Franco-luiano Finzi 

via del i È 
lo mena Mi Clio IB3-1B4 è via Frastina 848. 


Indebolimento, impotenza genitale 


Pillole di Estratto di Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. 
Queste l'unico @ più sicaro rimadi ri 
e pila mus nice è più sicaro rimedio per impo 
n ee a scatola 
in 


vaglia A 
ia ae or) France Itali Finzi 
Corso, 153-154 e via Fi na sb 


stabilendo di vi: 
il 10 ottobre pi 


padiata dal voc: 
Camera ravvedi 


I telegrammi 


fatto gentiiuoni 
estore di prof! 


gnora di Mal 
Plantier, primi 


ai. Anno XIV 


“paezzi ssociazionE 


I 
Cal, 
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In Roma cent. 5 


£ ASREZIONE EB AMDIBISTRAZIONE 
Roma, Piasex Montecitorio, BL 199 


Roma, Giovedì 30 Agosto 1883 


=— 


Va giorrale della sera assicura che l'onorevole 
Magliani appena sarà di ritorno a Roma si accingerà 
ad ultimare il progetto di legge per l'abolizione delle 
quote minime. 

Lo stesso giornale aggiunge poi che al ministero 
delle finanze sono stati presentati e si trovano già in 
pronto gli elementi necessari alla Commissione par. 
lamentare per lo studio della legge sulla perequa- 
zione fondiaria. 

a 

Dal ministero di via della Stamperia ho ricevuto il 
seguente comunicato: 

< Dietro invito dell'onorevole ministro di agricol- 
tura adunavasi ierl’altro per la prima volta la Com- 
missione parlamentare per la fillossera nominata în 
base alla legge 29 aprile ultimo scorso. Il senatore 
Grifiui fa nominato presidente della. Commissione, 
l'onorevole Tubi segretario. Dal direttore generale 
dell'agricoltura fu fatta un’ampia relazione intorno ai 
lavori eseguiti in quest'anno e che sono ancora în 
corso, per combattere l’insetto', dopo di che la Com- 
missione deliberava il programma dei propri lavori 
stabilendo di visitare le lecalità infette, cominciando 
il 10 ottobre prossimo futuro da Ventimiglia e pas- 
sando poscia ad altri centri dell'Alta Italia. Il 25 ot- 
tobre visiterebbe le infezioni di Reggio Calabria, per 
passare poi în Sicilia e quindi in Sardegna. » 


at 


1 sinistri di Udine, ossia del Friuli, hanno voluto 
darsi il divertimento di una loro festa speciale all’in- 
fuori di quelle che hanno avato Inogo per l’inzugu- 
razione del monumento a Vittorio Emanuele, 

E per conservarsi fedeli alle tradizioni del partito 
fecero un banchetto. 

Democrazia e banchetto sono due idee e due cose! 
che si completano | 

E per avere un santo da venerare, il banchetto. fa 
dato in onore dell'onorevole Seismit-Doda, il quale 
pronunziò naturalmente un discorso politico in jlode 
della sinistra e contro la destra — compreso Depretis. 

Disse che il trasformismo è una parola barbara ri- 
pudiata dal vocabolario, e che lo sarà anche dalla 
Camera ravveduta. 

Onorevole Doda, anche il framuai è una parola 
barbara ripudiata dal vocabolario, ma la cosa è tanto 
comoda che tutti se ne servono, 

Desiderando poi essere applaudito dai banchettanti, 
l'onorevole Doda terminò con un brindisi al Re cala 
Casa di Savoia. 

%s 

L'esperienza fa l'uomo saggio. 

Il ministro dei lavori pubblici ha ordinato che 
venga fatta una visita diligente per riconoscere le 
condizioni degli argini del Po, dell'Adige e di altri 
fiumi, non che lo stato delle opere idrauliche del 


Veneto. 
FUORI. 


1 telegrammi particolari che giungono da Pesth 


confermano che i moti antisemitici în melte città del- 
l'Ungheria vanno prendendo Wuietanti proporzioni. 

Molti giornali fanno la proposta di convocare straor- 
dirariamente 11 Reichsrath, 

“La polizia frattanto è giunta ad accertare che itor- 
bidi vengono preparati da agenti antisemitici, i quali 
percorrono il paese. 

*% : 
Anche l’antagonismo fra Ungheresi e Crosti va 
prendendo proporzioni che a Vienna producono, specie 
nei circoli di corte, vive preoccopazioni. 

Giungono notizie allarmanti da' tutta la Croazia, ove 
le dimissioni del Bano hauno prodotto vivissima im- 
pressione. I giornali ungheresi di opposizione dicono 
che l'Ungheria potrebbè pagarcaro il trionfo di Tisza, 
La stampa croata è unanime nel lodare il contegno 
del Bano, 

L'assicurazione che in tutta la Croazia verranno ri- 
messe le insegue destò gravi apprensioni. 

Molte corporazioni organizzano dei meetings, * 

A Bistrite avvennero gravissimi disordini e farono 
Chiamate d'urgenza le truppe. 


ts 


Riprodaco il seguente telegramma da Parigi e gliene 
lastio tutta la responsabilità: 

< A quanto sî dice, fra i capi degli orleanisti e dei 
legittimisti sarebbero sorte alcune scissure. 

« Alcuni legittimisti non vogliono s:pemne del conte 
di Parigi, e alcuni orleanisti dichiarano che si mette- 
ranno nelle file dei repubblicani se il conte di Parigi 
accetterà di sostenere la monarchia del diritto divino, 
Affermiasi che il conte di Parigi non intenda pubbli- 
care subito il suo manifesto; lo farebbe quando ritor- 
nerà a Parigi fra alcuni gior. 


Note PARIGINE 


La festa. 


27 agosto. 
Avrei dovuto scrivervi ieri sera, ma siamo ro- 


stati si può dire in permanenza tutta la giornata 
allo Tuileries. La festa invero è riuscita così 
grande, così colossale e sopratutto così variata e 
così pittoresca, che fa difficile l'abbandonarla. So- 
pratutto a chi voleva vederla bono e coglierne 
la variabil fisionomiao più che i mille fogaci 
episodi. 
x 


A detta di tatti fu una delle più riuscite, più 
di quella per Murcia, più di quella per Szeghe- 
dino. Vi hanno contribuito il tempo splendidis- 
simo, la vastità del locale, l'essero all'aria aperto, 
e infine i collaboratori abili, i quali, ognuno nella 
propria parte, fecero miracoli. Alle dieci del mattino 
si stavano ancora dipingendo avvisi, ornando bot- 
teghe, le baracche forensi erano chiuso, le bot- 
teghè alla napoletana non erano finite. A mezzo- 
giordo tatto era pronto; ‘a un'ora c'erano dieci- 
mila persone; allo cinque settantamila; alla sera 
duecentomila. fra parigliti e provinciali riempi- 
vano di una fitta folla il giardino: A un certo 
momento il controllo non fa più possibile e la 
marea umana coperse tutte le Tuileries. 


x 

Come descrivere una festa simile ? Ogni parte 
del programma meriterebbe una pagina. LaPo- 
rense, un volume. Dal teatro Cochery dove si rap: 
presentavano Les pilules du Diable, dal ser». 
del Pezon al sito ove si mostravano le «j vari 
circasso appena arrivate in Francia », ag*: Ercoli 
che facevano mirabilia in mezzo a circoli peren- 
nemente rinnovantisi, alle sonnambale, al « Cabi- 
net des amoureux » e ale Théatre du nez qui se 
refeiffe >. Tutti questi spattacoli hanno pagato un 
fitto, insieme 25,000 franchi, per aver il diritto di 
piantar baracca allo Tuileries. 

x 

Dal meszogiorno all'alba si è mangiato ebevuto, 
pranzato e cenato da per tutto; sia nei siti di 
speculazione perl popolino, sia nei superbi « bars» 
dova le bello artiste dell'Opéra, o le attrici dei 
varl teatri vi vendevano, caro, un bicchiere di 

umpagna, o în sandwich. 

Le « botteghe » un po’ alla volta trovarono le 
loro mercantesse. In principio quelle che erano 
all'ombra, poi tutte, 6 ce ne fessero stato. Si ven- 
deva di tutto, numeri di Paris-Ischia, biberon 
Sarah Bernhardt, ventagli Ischia, bomboni, pipe, 
vino, pastiecorie, oggetti orientali e che so io. 
Judic vestita da napoletana, Grenier da svizzera, 
la bella Dsvoyod, la piccantissima Lunghi, l’opa- 
lenta Operti e cento altre prendevano a migliaia 
i volenterosi merlotti. Da due soldi a cento franchi 
accettavano tutto. Bisognava sentire le parlate, i 
frizzi, i dialeghi, lo preghiere che si udivano in- 
torno alle baracche! 1 

x 

‘Sono stato un’oranfar da pertichino alla Opetti. 
A duo soldi alla volta essa raggraneltò 300 franchi. 
Ogni occhiata valeva due soldi, ma qualeuna fu 
pagata venti franchi. Ed era irresistibile. Come 
cariesità ho osservato il fascino che opera una 
bella donna su dei poveri diavoli. Passavano senza 
alcuna idea di metter le maniin tasca, e finivano 
attratti como magneticamente, col vuotarla fra le 
sue mani I 

x 

E l'Eden-ThéAtre! Povere ragazze! dalle dieci 
del mattino = mezzanotte sempre in costume, 
hanno ballato sei volte, con un ealdo terribile, ma 
sempre allegre, ben disposte, sapendo di far del bene 
e facendolo volentieri. La Cornalba, la Palladino, 
la Torre, la Laus hanno danzato a vicenda gli a 
soli; le ho vedute poi circolare nella folla vestite 
da « vivandiere » bellino tanto e ammirate assai. 
Alla Laus gnendo venne in vettura per non so 
quale consegna s'impediva il passo; il popolo so- 
vrano fece una petite émeute in suo favore: — C'est 
une artisto italienne ! Il faut quelle pas. 
gridavano. La Torra con quelli occhioni dubito che 
sia stata rapita alla fine della sera. Manzotti ebbo 
ovazioni infinite e Pantaleoni si coperse di gloria. 

x 

Certo non si poteva veder tutto: come fare per 
essere contemporaneamente alla festa ginnastica, 
e al Teatro dell'Orangerie 1 

In questostetti un po', tanto per udire la Reichem- 
berg dire: Les besieles de ma grand'màre; Co 
quelin cadet il famoso Le chirurgion du Roi s'a- 


Proprietà letteraria 
(A) 


IL SEGRETO DI BERTA 


di F. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


— Won mi farai mai credere ch'essa sì dia bel 
tempo con cotesto barlone che sì atteggia a per” 
fetto gentiluomo, è che rion è altro s6 non un glo- 
catore di professione. La contessa di Marcenao è 
"una signora distinta... la più distinta chieio abbia 
niai veduta.. e sipponesdo ehe ai conduca male, 
cosa che non ammetto, essa non si abbasserebbò 
fino a gettarsi fra le braccia di un avventuriero: 

— ‘Non ne so nulla, ma converrai che vi sono 
coincidenze strane. 

‘— Quali coincidenze? Tatt! possono andaro & 

inebleat. 
Fontatem hai dunque sentito dire cle l'asuraio as: 
sassinato; il quale prestava del danaro al signor 
della Cadière, ora stato socio del padre della sî° 
gnora di Marcensof.. Esta si chiamava Berta 
Plantier, prima che il matrimonio la facesse di- 
venire contessa... + 

— No, non avevo badato a ciò... ma in verità, 
mio caro, soi troppo sospettoso... Non ti manché- 
rebbe altro che di accusare la signora di Mar: 
cento di ottersi messa d'accordo col signo? dall 
Cadi assassinaro îl vecchio avaro. 

ai eniazio mato a un tratto fra 1 giocatori 10- 
verchiò la voce del colonnello e dispensò Paolo 
di rispondergli. 

La taglia era 

e i puntatori 
Se2S Non si lascia così la gent che di è 
tre mesi. La burletta è troppo cattiva. 

— Non metteva conto di cominciare- a_ giocare 


per piantaroi. 


finita; il banchiere voleva ander- 
reclamavano ramorosameni 
pelita da 


— Per una volta che vinciamo, la cosa è dura. 

Queste ed altre frasi ancora più vive sorgeano 
da tutte le parti. 

— So giocaste un po' più forte, non me ne andrei 
— rispose frediamente il visconte, — Ma il vostro 
gioco non è serio. Annunzio che tengo banca aperta 
è nessuno mi attacca fortemente. Non ho voglia di 
continuare una partita derisoria e di perdere la 
notte pet fare, allaî fine dei conti, una differenza 
di due'o tremila franchi. 

— Allora, rimarreste, so qualcuno giocasse 
forte? — chiese Danzance, avvicinandosi alla ta- 
vela: mza dubbio;' Tonon giovo per divertirmi, 

locò pet guadagnare del denaro — rispose ci 
ded della Cadièro. 

‘Lo avevo sempre sospettato. Ebbene, non vi 
muoveta. C'è qualeuno! che vi darà del filo a tor- 


OSE Si mostri 1 — rispose il visconte. 

— Bareno-di: Lizy! — etclamò Dauzanco — 
ecco il momento di entrare in lizza. I puntatori 
che il signor della Cadiòre minaccia di abbando- 
nare, vi preganò di accorrere in loro soccorso. 

Paolo era:dispiasiuto di sentirsi interpellare a 
quel modo; ma aveva giurato a sà medesimo di 
dare battaglia al personaggio che eccitava la sua 
enriosità, per avere occasione di osservarlo, 

— Sono pronto — disse — se qualcuno vuol 
cedermi il suo posto. Io non amo giuocare in 
Piedi o il mio — disse premurosamente uno dei 

ri. 
Sora prese la sedia che gli veniva offerta e 
sedette guardando il banchiere che lo salutò con 
ua liere inchino, senza Jasoîar trasparire la me- 
resa di trovarsi in sua presenza, 
noTIA 10 Giò aYvetne così presto che Sigoniès non 
ebba'tampo di'farò all'orecchio del so amico un 
ultimo sppellò alla pradenza. D'altronde pensava 
che il consiglio sarebbe stato inutile, e non volle 


neanche restare dietro a Lizy per timore d’infa- 
stidirlo. Si allontanò e andò a mettersi in piedi 
a una punta della tavola, da dove vedeva di pro- 
filo i due avversari. 

Il bravo colonrello era più giocatore di quanto 
voleva convenire, e si proponeva di arrischiare 
alcuni napoleoni, ma non teneva ad associare la 
sua fortuna a quella di Paolo, perchè aveva il 
presentimento che Paolo, disgraziato in amore a- 
vrebbe perduto, a dispetto del proverbio. 

E, per questa ragione, aveva scelto l’altro tableas 
quello di destra, che poteva avere miglior fortuna 
del fablea« di sinistra, sul quale il suo commili- 
tone avrebbe tentato dei colpi probabilmente troppo 
audaci. 

La scena aveva cambiato aspetto. Tutti face- 
vano silenzio. Si sentiva che la pugna sarebbe stata 
calda, e quelli fra i ginocatori cho conoscevano 
il barone di Lizy, facevano assegnamento sulla sua 
fortana, per vendicarli delle ario sprezzanti dol 
banchiere. 

Mentre sì mischiavano le carte, il signor della 
Cadière, impassibile, accendeva un sigaro. Aveva 
innanti a sò un mucchio rispettabilissimo di get- 
toni di varie forme e di diversi colori, barattati 
alla cassa del circolo, e rappresentanti gli uni 
cinquanta, gli altri cinque e gli altri un semplice 
napoleone. 

= Signori — disso Alfredo Dauzance, sempre 
ironico — al momento in cui sta per impegnarsi 
questa lotta omerica, io mi fo un dovere di farvi 
conoscere una notizia che potrà infiaire sul modo 
di giocare di alcuni fra voi. 

Parecchi alzarono il capo, e Paolo che preve- 
deva il seguito, si mise a guardare fissamente il 
visconte della Cadière. 

— Sì, o signori — riprese a dire Dauzance—il 
più cortese strozzino dei tempi nostri, l'uomo che 
prestava danaro a tutto le persone solvibili, con 
‘un interesse che, sebbene nonlegale, non era meno 


l'Amalcur des tableane; quella cara 
M'* Uyalde la canzone: L’Mldve de Saint:Cyr; © 
a sentire Sivori strappare gli applausi con la sua 
fantasia sopra la Lucia. All’Orangerie si pagava 
sinque franchi, e si fece aspettare un bel pezzo il 
pubblico, sia alla rappresentazione di giorno che 
di notte. Alla prima mancava... pianoforte! Nella 
seconda. impossibile di trovar fuori gli artisti 
che qua e là s'erano trasformati in venditori. 
Blavet, che era « l'impresario >, se ne disperava: 
— Ho la sala piena, e non ho un artista! — Il 
pubblico fa però paziente e fini coll’avere un cop- 
certo da cartello. 

x 


Alle sette tatti erano'esausti. I commissari e le 
commissarie andarono a pranzo da Ledoyen, e la 
fa un'ora allegrissima. Ci fui un momento al caffè, _ 
tanto per fratermizzare con Humbert, il quale mi 
dichiarò che « i rossi non si trovano bene che con 
i reazionari » — e Vicoversa — e per assistere a 
una ovazione fatta all'Operti alle grida di: — Viva 
la lumiàre! — Poi da capo. Quando si rientrò, le 
Tuileries sfolgoreggiavano, e da lontano l'aspetto 
era fantastico. Chincholle del Figaro « capo delle 
illuminazioni » ha sorpassato tutto ciò che si fa 
nella famosa festa del 14 luglio, per buon! gusto, 
senso pittorico e varietà. I fuochi d'artifizio, mi- 
nori di quelli che ci dà il governo, erano varia- 
tissimi, pieni di sorprese di luce, una cosa grar 
ziosa che si prolungò e rinnovò per ora. 

x 

Verso le dieci la festa era al sno puzto culmi- 
rante, e vi s0 dire io, che ne ho veduto di ogni 
sorta, che la ugual» non è stata mai ammirata. 
Gli è che i giornalisti — che tanti fingono di te- 
nere in poco conto — sono per lo più gente d'im- 
maginazione, 6 che questa volta, avendo carta 
bianca — e non ne abusarono certo — non c'è 
idea graziosa che non abbiano posto in esecuzioni 

Perfino il servizio d’ordino — la polizia! — era 
fatta da essi, e in mezzo a quella folla immensa, 
tolto qualche impresario di giuochi d'azzardo 
mandato in gattabuia, non è avvenuto il più piccolo 
disordine. Il generale Bordone, rientrato in atti- 
vità per l'occasione, comandava un esercito di 
sorverglianza, provdeva a tutto; ha fatto perfino 
improvvisare delle fontane per chi voleva bere 
senza pagare! 

x 

Curioso assai fu da mattina a sera e dalla sera 
alla notte, il padiglione del Comitato, dove si eon- 
centrava lo stato maggior generale, partivano 
ordini, si cercavano rimeli, sì levavano ostacoli. 
Le più belle donna di Parigi venivano a chiedere 
prima dove era la loro bottega, poi le merci che 
dovevano vendarvi. Si faceva fronte a tutte le 
domande, qui s’inviavano delle bandiere, là cen- 
tinaia di Paris-Ischia, si mandavano controllori, 
agenti. Ogni momento si uliva chiedere: — Un 
commissario libero per la tal cosa — e sempre 
ce n'era uno disponibile. 

x 

Verso la mezzanotte si ebbe, poi, la sfilata delle 
venditrici che venivano a portare centinaia e mi- 
gliaia di franchi in soldi, in argento e in oro. Si 
cominciavano a conoscere i vari risultati degli 
incassi, © la soddisfazione era generale. Si diceva 


————___——_—___________—__— 


onesto, la tomba dei sesreti, la provvidenza dei 
giocatori rimasti al verde... © 

— Basta! ci seceato! — gridarono due o tre 
giocatori impazienti. 

— Voglio dire Basfroi. 

— Ebbene? — domandò un signore che senza 
dubbio conosceva l’asuraio. 

— Ebbene, è morto assassinato = rispose Dau- 
zance con voce cavernosa. 

— Il diavolo se lo porti — borbottò uno seettico. 

— ll diavolo non mancherà al suo dovere. Ma 
quelli fra voi che avevano confidato la propria 
firma al capitalista in questione, possono essere 
certi di non vedersela presentata alla scadenza. 
L'assassino ha vuotato la cassa; non vi ha lar 
sciato una sola cambiale. 

— Ha fatto bene. 

— Di accordo. I debitori dello sventurato Bas- 
feoì non reclameranno. Ma i vinti del macao non 
lo troveranno più, quando avranno bisogno di 
I iso ai giocatori disgraziati. Essi non po- 
tranno più trarsi d'impicalo, contraeiido un pre 
stito al trenta per cento. 

— Si rivolgeranno a un altro. La razza dei Bas- 
froi non è spenta. Al gioco, signori!... al giocol... 
non perdiamo un tempo prezioso. 

Il signor della Cadiète era rimasto impassibile. 
Nè il colonnello, nè Paolo di Lizy che non le 
perdevano di vista, sorpresero în lui un cambia- 
mento di colore o un movimento nervoso. 

— Dite, visconte — riprese a dire Datzance — 
non siete commosso di sapere che quell’uomo utile 
ha tragicamente terminato la sua carriera?) 

— Niente affatto — rispose senza turbarsi l'im- 
perturbabile visconte. — Sono stato suo debitore, 
ma non lo sono più, e non gli sono ricomoscante: 
di avermi seorticato... Le carte passano, signori. — 
soggiunse posando il muechietto «he. aveva. mi- 
schiato un’altima volta. — Spero che il signor 
barone vorrà farmi l'onore di tagliare il mazzo. 


che fra giorno © sera erano entrate 200,009 per- 
sone, che s'eran venduti 40,000 esemplari di Paris- 
Ischia, che gli introiti dell’Eden-Théatre e del- 
l'Orangerie sorpassavano i 15,000 franchi, le tasse 
della fiera 25,000 © via via di questo tratto. È dif- 
ficile dire un totale, ma approssimativamente si 
affermava un incasso di 300,000 franchi e una 
spesa di 140000. Però la vendita doi figletti dolla 
tombola continuerà, e si vuole raggiungere il 
mezzo milione. L'esperienza felico di ciò che può 
la stampa fa credere che sì farà quel che silfruole 
faro, 


x 

La politica è stata assente tatto lo ventiquat- 
trore, perchè nulla di politico ebbe la visita che 
a un'ora © mezzo focs il personale dell’amba- 
soiata italiana. 

Il caso che no fa di belle, ha riunito in questo 
momento diverse notabilità a Parigi; © per un 
isiante abbiamo veduto seduti all'Eden-Théàtre, 
Baccarini, Minghetti, Nicotera, il general Colli, il 
barone Fava, il conte Greppi e altri astri minori! 
Poichè ci siamo, notiamo fra i commissari ita- 
liani tutti i corrispondentizil barone Cerami, De 
Nittis, Tommasi, Penso e alcuni altri di cui mi 
sfugge il nome. 


x 

No, non fu una festa politica: la è stata una gi- 
gantesca festa di carità, quale Parigi sola al mondo 
può improvvisare. Non ci sono mai lodi sufficienti 
per i rappresentanti della stampa francese, per 
il Barthélemy che non ha mai perduto il capo, e 
ha diretto tutto como se non avesse mai fsttoal- 
tro tutta la sua vita, per il Chincholle,per Meyer 
che venne ad assistere al frutto della sua opera, 
© ne gioì giustamente — quantunque per la morto 
del «re» se ne sia ritirato — per Oswold che sor- 
vegliò l'Eden, per tutti insomma. Tutti senza ec- 
cezione, senza reticenze, senza limite, hanno eguale 
diritto alla nostra riconoscenza e a quella delle 
infelici vittime del gran disastro. 


CANTON 


GIORNO PER GIORNO 


Al dispaccio di ringraziamento dell’onore- 
‘vole Mancini al Comitato della festa, il pre- 
sidente di esso, signor Barthélemy, ha risposto 
con un altro dispaccio cortesissimo. 

Auguriamoci che le relazioni tra Italia 0 
Francia sieno sempre così cordiali; e certo 
lo sarebbero state anche in passato, se la 
Francia avesse avuto a suo intermediario, in 
queste relazioni, un Barthélemy... senza Saint- 
Hilatre. 


Un dispaccio da. Roma a un giornale di 
Milano : 

« Fanfulla smenté che il re di Rumenia 
voglia dividersi da sua moglie pel fatto che 
è 4mprole. 

« La costituzione rumena proclamò già suc- 
cessore a re Carlo il di lui fratello, che ri- 
nunciò a favore del figlio Federico, il quale 
adottò solennemente l'attuale re Carlo. » 

Riassumendo dunque, secondo questo di- 
spaccio ecco qual’è la situazione : 

Carlo ha per successore un fratello, questi 
rmuncia a favore del figlio Federico, il quale 
Federico adotta lo zio che già regna. 

Il caso è nuovo, ma non è troppo chiaro. 
Ma chi vuol saperne di più, consulti quel 


vocabolario italiano che contiene il vocabolo 
improle. 


0° » 

In questi giorni estivi, toccava anche al 
ndatore Cerboni a far riparlare di sè. 

regio commendatore era andato ap- 
pulito & Milano in missione speciale per esa- 
minare la contabilità delle ferrovie dell'Alta 
Italia. Trovandosi là, nulla di più naturale 
che ® lui, gran logismografo dello Stato, ren- 
déssero omaggio i logismografi minori. Fin qui 


[scs comprenderlo. Quello però che non 


ndo, sono le strisciature compiacenti, 
colle quali l’austera Perseveranza narra le 
gesta suo. 

Udito : 

« Egli volle pure compiacersi di ispezio- 
nare l’organizzazione contabile delia nostra 
Banca Lombarda, e dopo minuziosa disamina 
espresse la piena sua soddisfazione. 

« Onorò pure di sua visita il nostro Col- 
legio dei ragionieri... e coi membri presenti 
si intrattenne in cordiale conversazione. 

«Il commendatore Cerboni si fece un do- 
vere di visitare il nestore dei nostri ragio- 
nieri, commendatore Vilia, il quale fa oltte- 
modo soddisfatto di questo atto di amicizia 
verso di luî... » 

Mi aspettavo di leggere che il commenda- 
tore Cerboni avesse anche voluto degnarsi 
di onorare di sua visita gli uffici di ammi- 
nistrazione della Perseveranza, la quale sa- 
rebbe andata in broda di giuggile. Ma finora, 
a quanto pare, il commendatore Cerboni non 
si è degnato! 

Oh! ingratitudine umana ! 


n° 3° 

Gli abitanti di Manfredonia celebreranno, 
da oggi fino a doman l'altro, la festa di Santa 
Maria Maggiore di Siponto. 

Il fausto avvenimento è annunziato ai cit- 
tadini con un programma che comincia così: 

« Cittadini, i trionfi di Dio — interi ed as- 
soluti — sono investiti di un carattere ne- 
cessario ed universale. 

< Gli uomini e le cose soggiacciono all’im- 
‘pero del tempo, ma essi — incarnati nell’ele- 
mento sensibile — come pubblici — passano nei 
fasti dei popoli. — L'irrida pure con sogghigno 
beffardo lo scettico, e la storia — testimone 
perenne — sorvolando di età in età — con- 
segna le sue tradizioni »._ 

Avete capito qualche cosa? No? 

To neanche. 


n°a s°a 

Lu stampa francese, meno qualche raris- 
sima eccezione, ha trattato con riguardo © 
rispetto il conte di Chambord. 

Don Margotti, profittando dell'occasione, 
scrivo che i repubblicani francesi sì sono în- 
chinati ai piedi della monarchia cristiana. 

Sarà vero, ed io non voglio turbare con la 
menoma osservazione la gioia del mio rugia- 
doso confratello. 

Ma vorrei sapere perchè egli non segue in 
Italia l'esempio che gli dànno i repubblicani 
in Francia, e seguita tutto il santo giorno a 
sbraitare contro la breccia di porta Pia, 
contro Roma capitale, contro il Quirinale e il 
resto. 

O che la nostra è una monarchia turca? 


DISSI 

‘Non so se il corrispondente romano del= 
l'Italta, di Milano, sia cavaliere. 

Se non lo è, bisogna farlo; bisognerebbe 
farlo... magari commendatore ! 

f un’onorificenza meritata, perchè come 
corrispondente ameno e burlone, credo nes- 
suno lo superi in Italia. 

Giorni sono scriveva al suo giornale che 
fa egli il primo a portare in Vaticano la no- 
tizia della morte del conte di Chambord; nè 
il Papa nò i cardinali ne sapevano proprio 
< nulla di nulla » (sono sue parole). 

E se non er lui, lui Asdrubale — forse 
in Vaticano continuerebbero a creder vivo il 
conte. 


sè» 

Ma voi mi direte: e perchè s'è data la 
pena di comunicare al Vaticano la trista no- 
tizia? 

Mah! io non lo so. 

Quello che so è che Asdrubale ha la mania 
di far visita a tutti i pezzi grossi. 

Ogni sua corrispondenza — 0 quasi — con- 
tiene un colloquio ch'egli ha avuto con un 
tro, con un principe, e che so io! 


. 
L'ultimo suo colloquio di cui egli parla 
nell’/tazia l’ha avuto col colonnello Pelloux, 
segretario generale al ministero della guerra. 
Ogni parola di quella corrispondenza è un 
colosseo di amenità. Ma c'è poi un brano che 
passa l'imaginazione. 

Asdrubale interroga l'onorevole Pelloux 
sulle grosse manovre che avranno luogo dal 
30 agosto al 10 settembre. 

E l’interrogato risponde mostrandosi entu- 
siasta del risultato che si attende da esse... 

Non si può andare più in là! 

0° 

Asdrubale mi ricorda il povero Montignani. 

Era un corrispondente anche lui. 

Un giorno scrisse da Firenze a un giornale 
di Torino la seguente notizia: « Sono in 
grado di annunziarvi che l'imperatore Na- 
poleone ha assicurato che Pio IX morrà in 
ottobre ». 

(Storico !). 

Che peccato che Montignani sia morto prima. 
di Pio IX! Se vivesse ancora, lo si potrebbe 
mettere con Asdrubale... 

E che bel paio! 


0°a 0° 

Poveri cittadini di Mondovi, io vi compiango. 

Aspettavate fra voi il ministro Baccelli, ed 
egli — l’ingrato — non è venuto. 

E perchè? 

Il grande mistero è spiegato da un tele- 
gramma della Gazzetta del Popolo di Torino, 
e che adesso fa il giro dei giornali d'Italia. 
Sua Eccellenza non è andato, perchè al mo- 
mento di mettersi in viaggio è stato colto da 
un improvviso abbassamento di voce. 

Eterni Dei! 

O che Sua Eccellenza il divino Guido do- 
veva cantare forse da tenore in qualche ac- 
calemia, perchè l'abbassamento di voce gli 
abbia impedito d’andare? 


_———_—_—_-_T__-.  ' 


Paolo aveva voglia di rifiutare; ma mise un 
certo amor proprio a non aver l'aria di temere 
quel banchiere così sicuro del fatto suo, © tagliò. 

— Sarà una causa celebre, se si trova l'assas- 
sino — continuò Dauzance. — Il giornale pretende 
che è tornato a Parigi în ferrevia. E dire che voi 
avreste potuto iucontrarlo, mio caro, voi che an- 
dato spesso a Fontainebleau! 

— Domando sensa; ci andavo quando ero an- 
cora fra gli artigli di Basfroi; ma sono due mesi 
che non ci ho messoi piedi... Fate il vostro gioco 
signori.... 

— Ah, questa volta mentisce, pensò il colon- 
nello, lanciando a Paolo un'occhiata significante. 

Paolo capì perfettamente il senso dell'occhiata 
che gli rivolgeva il colonnello, ed ebbe, per un 
momento, la tentazione di dire al banchiere: 

— Il mio amico che vedete li, alla punta della 
tavola, vi ha incontrato a Fontainebleau, sabato 
scorso. 

Ma sarebbe stato lo stesso che dare una smen- 
tita al signor della Cadière, il quale probabil- 
mente non l'avrebbe sopportate in pace; sarebbo 
nata una questione, e non era il momento d’im- 
pegnaria. 

Paolo di Liry si riserbava ad attaccar briga 
con quel personaggio sospetto, più tardi, dopo 
avere scoperto il mistero della sta situazione e 
il mistero dei viaggi clandestini della signora di 
Marcenao. 

Dunque, si contenne © disse semplicemente: 

—-Ho notato spesso che i gettoni del circolo 
mi portano disdetta. Posso giuocare in contanti? 

— Come vorrà, signore — gli rispose cortese- 
mente il visconte. — Anche în parola, s9 vuole. 

Paolo, per tutta rispesta, cavò dalla tasca del 
soprabito un grosso pacco di biglietti di banca e 
se lo mise davanti. 

Si era alzato così tardi cho non aveva potuto 


recarsi a riscuotere la cambialo da Rothschild; e, 
per una vecchia abitudine di giuocatore che temo 
di perdere la fortuna per difetto di monizioni, 
portava pure indosso gli ottintamila franchi în 
biglietti, vinti a Monte Carlo. 

Posandoli sul tappeto, si ricordò che la signora 
di Marcenae gli aveva chiesto di consacrare tutto 
quel beneficio a una pretesa buona opera, e che 
sarebbe dipeso da lui il darli subito alla contessa. 

Questo ricordo gli fece venire sulle Inbbra un 
sorriso amaro, ed egli disse fra sè: 

— Fortunatamente non ci ho pensato. Amo an- 
cora meglio perdere tutta la somma piuttosto che 
regalarla a un protetto di quella signora che men- 
tisce con la medesima disinvoltura del signor della 
Cadière. 

I puntatori sbarrarono gli occhi, vedendo quel- 
l'imponente pacco di carte preziose, e fl barone 
di Lizy acquistò una grandissima importanza agli 
occhi di tutti. 

Il visconte valutò con occhio esperto i biglietii 
e non si smarrì. Aveva annunziato che terrebbe 
banca aperta, cioò che non respingerebbe nessuna 
posta, qualunque fosse la sua importanza, e non 
poteva tirarsi indietro al primo attacco. Del 
resto, si sentiva abbastanza solido per lottare, 
in ogni caso gli rimaneva sempre il mezzo di ab- 
bandonare la partita, quando avrebbe perduto ciò 
che poteva perdere senza mettersi nell'imbarazzo 

— Fate il vostro ginoco, signori — disse con 
perfetta calma. 

Paolo prese un pacco di diecimila franchi e lo 
spinse sul tappeto. 

— Alla buon'ora! — riprese a dire graziosa: 
mente il banchiere. — Infine trovo danque ua gio- 
catore ardito. 

— Allora lei tiene il colpo? — domandò Paolo. 

— Perfettamente, signor barone... © quelli che 
seguiranno, pure. Quando avrò perduto Ja somma 
che ho davanti, prenderò del danaro alla cassa... 


Un tempo, quando il buon Dio si annoiava 
nei cieli, apriva la finestra e guardava i bou- 
levards di Parigi. 

Adesso può guardare il ‘ministro Baccelli 
Gi si diverte di più. ha 


ANNESSIONI COLONIALI 


Caro Fanfulla, 

Qualche tempo fa corse voce che la Germania 
avesse preso d’accordo col Giappone possesso del- 
l'isola Sasimo. La notizia veniva da Pietroburgo; 
tu la mettesti in quarantena, non mancando d's- 
servare che nel canale di Corea lo carte non se- 
gnavano isole di codesto nome, e che probabilmente 
il telegramma russo intendeva parlare dell’isola 
di Tsusima, situata appunto fra la Corea ed il 
Giappone. 

Ora Leone Carpi nel Popolo romano accenna 
all'isola di Tsusima come ad una terra sopra la 
quale sventola la bandiera germanica. 

Un mio buonissimo amico che assai di recente 
4 stato da quelle parti, ed i cui lavori sul Gisp- 
pone sono molto apprezzati, mi scrive quanto 
segue: 

€...» So ella ha letto i due articoli di Leone 
Carpi probabilmente avrà pensato ciò che penso 
io, vale a dire che nulla v'ha di vero nell'asserita 
occupazione. Ma siccome în ogni modo a lei può 
saper qualcosa intorno a quei pa- 
raggi, così mi permetto di porre in rilievo l'in- 
verosimiglianza della notizia deducendolo daquan'o 
‘appresso. 

‘< Tsusima è un'isola lunga trenta chilometri o 
larga su per giù cinque, posta nel mezzo del ca- 
nale di Corea, appartenente di diritto e di fatto 
al Giappone, coltivata nel fondo della valle, bo- 
scosa sul monte. Essa è abitata da Giapponesi 
esclusivamente, cisè da quel popolo che (se lo 
rammentino per norma loro i diplomatici ed i 
pubblicisti d'Europa) in duemila anni di vita ne- 
zionale non hanno mai ceduto nò per amore nè 
per forza un palmo del territorio a chiechess'a. 

< Pensi, caro amico, se è ammissibile che oggi 
dopo un così glorioso precedente storico, 1 forti 
abitatori del solo levante abbiano smentita l'an- 

lea fierezza e sinno caduti d'un tratto sì basso 
da vendere una parte così ragguardevole dell'im- 
pero! 

«lo non lo credo assolutamente, 6 sono piut- 
tosto propenso a credere che il Giappono abbia 
concesso si Tedeschi la facoltà di possedere e di 
fabbricare in una limitata e determinata parto 
dell'isola in discorso, a somiglianza di quanto 
hanno già fatto con Inglesi, Francesi, Russî, Ita- 
liani a Yokohama, Nagasaki ed altri porti aperti, 
perchè a termine dei tratlati messun straniero 
può nel Giappone stabilirsi in qualità di libero 
possessore del patrio suolo >. 

Mi surrogo un istante al mio amico, e sogginnge: 
E egli mai possibile che i riformatori del Giap- 
pone, i colossi della rivoluzione maravigliosa a 
noi contemporanea, Senjo ed i anoi colleghi del 
ministero, dal barono di Hiibnor tento ammirati 
e nol libro di lui tanto lodati, non sì siano ae- 
corti del pericolo che. proviene all'indipendenza 
dall'infitirazione in casa d'interessi stranieri ra- 
dicati nel possesso fondiario 

Non si dimentichi dal lettoro che niuna crisi nè 
interna nè estera ha colpito il Giappone testà, e 
che la Germavia non può essere stata chiesta 
(Genza bisogno) quale alleata, col sacrificio di 150 
chilometri di territorio situati in ubicazione so- 


— Del circolo — aggiunse Dauzance, ridendo 
ironicamente. — È meglio che prenderlo dalla 
cassa del signor Basfroi. 

Questo acherzo di cattivissimo gusto fece mor- 
moraro i puntatori ; ma il signor della Cadiàre 
si contentò di stringersi nelle spalle, e Paolo che 
lo osservava, potò constatare una volta di più 
che egli rimaneva impassibile. 

Le allusioni di Alfreio Danzance non lo turba- 
vano, ceme non lo aveva turbato la notizia data 
poco prima dallo stesso Dauzance. 

— Comincio a credere che non fa luì che prese 
di assalto il mio compé, stamani, — pensava 
Lizy. 

I giochi erano fatti, ed i piccoli puntatori, pieni 
di ardore e di speranza, avevano quari tutti. in- 
grossato la loro posta. 

Sigoulès, dimenticando la menzogna che aveva 
sentito usciru dalla bocca del visconte e il rego- 
lamento del Cartonning-olub, Sigoulès aveva po- 
sato sul tappeto due napoleoni d’oro che brilla- 
vano fra i multicolori gettoni di avorio. 

Il signor della Cadiòre diedo lo carte, lenta- 
mente, motodicamente, come un uomo che no ha 
l’ab tudine. Poi, alzò le sue, e, dopo un istante, 
non di esitazione, ma di raccoglimento, pronunziò 
le parole sacramentali che liberane i puntatori 
dalla dolorosa emozione del battere. 

Egli disse: 

Do carte. 

Di comune accordo, i puntatori avevano lasciato 
il barone di Lizy prendere le carte, sebbene non 
fosse il suo turno; e, in verità, essi non potevane 
affidare i loro interessi a un mandatarie più a- 
bile. Egli aveva tutte lo qualità che costituiscono 
il gran giocatore : Ja decisione, la giustezza del 
calcolo e il sangue freddo. 

li iablaw di dritta, che doveva essere servito 
per il primo, domandò una carta e Paolo aspettò 
che il banchiere l'avesso data. Date una figura. 


Allora soltanto Paolo guardò il suo ginoco. A- 
veva cinque, il punto dabbioso, a proposito del 
quale i dotti non si trovano di accordo, per s2- 
pere 50 si deve tirare o no. E in questo caso, 
qualanque sia il partito che si voglia prendere, 
bisogna prenderlo subito, per non lasciar indovi- 
nare îl proprio punto. 

— Resto — disse Paolo senza esitare un mi- 
nuto secondo e con tono sienro. 

Il signor della Cadière aveva cinque, egli pure. 
Aveva dunque vinto con certezza l’altro fableaw ; 
ma la grossa posta era al lato sinistro. L'aria 
decisa dell'avversario lo ingannò, e persuaso che 
il barone aveva sei o sette, preso carte. 

Gli toceò in sorte un otto che ridusse a tro il 
suo punto. 

— Mi sta bene — disso tranquillamente. — Ho 
giocato male. Doveve rimanere. 

I giocatori di dritta non avevano che due. I 
loro gettoni e i due napoleoni di Sigoulès furono 
portati via dal raatrelline del banchiere. Ma quelli 
di sinistra ginbilavano di aver vinto, grazio al 
perfetto contegao del barone. 

ll banchiere spinse dieci gettoni da cirquanta 
napoleoni davanti a Paolo che non fece nearche 
il gesto di toccarli. 

— Bravo! si comincia bene — esclamò Dau- 
zance, sempre contento quando vedeva perdere 
un grosso colpo a qualcuno che la perdita avrebbe 
potuto mettere nell’imbarazzo, 

Il signor della Cadiàre era rimasto impassibile» 

— Quanto lascia, signor barone ? — chiese gen- 
tilmento, 

— Lascio iutto — rispose Paolo di Lizy. 


(Continua) 
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tn FANFULLA 


rammnodo strategica, quasi vedetta del Gi 
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Al mio amico rendo la parola. 

<... Quando, or fanno tre anni, lasciai sull'av- 
viso russo il Tungws l’isola Tsusima diretto a 
Viadirostock, passai în prossimità d'an isolotto a 
Ievante della baia Lazaref, poco lungi dalla co- 
gtiera del continente asiatico, I Russi lo chiamano 
Dagialet, i Giapponesi Matsusima, che significa 
isola dei pini, Codesto isolotto sorge dal mare 
come un pan di zucchero, e non offre nel gno 
contorno insenatura verana, sì che nessun bagti- 
mento vi può trovar rifagio anche se malmenato 
dx tempo cattivo. Crede lei che l'isola che il Po- 
romano assicura esser ora in mano dei Te- 
deschi, possa esser Matsnsima ? 

< Dicosì poco non s’accontanterebbe la Germania. 

< A mio credere, dunque, la pretesa annessione 
d'un'isola del mar d'Oriente alla Germania è da 
ritenersi come infondata >. 

Ed io ho pensato, caro Fanfulla, che codeste 
peregrine notizie «ul Far last t’interesserebbero, e 
te le mando. La fonte è delle più pure 6 delle 
più precise. Quasi quasi svelo il mio amico ora 
colonnello del 69° di linea; è il conte Luchino 


Dal Verme, apprezzato autore di Giappone e 
Siberia, 


Tuo offesionatissimo amico 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 agosto. 

Abbiamo ricevuto da Parigi il numero unico del 
giornale Paris-Ischia. pubblicato per eura del Co- 
mitato di soccorso. Î un fascicolo di venti pa- 
gine, pieno di scritti © di disegni. Oli scritti, na- 
turalmente sono tatti brevi, e, per conseguenza, 
non hanne pregi straordinari. Il loro merito prin- 
cipale consiste nelle firme che portano: quelle di 
molte persone illustri, fra le quali citeremo Renan, 
Dumas figlio, Vacquerie, Rochefort, Arsòne Hous- 
saye, Scholi e la signora Ad:m. Le poche righe 
scritto da Renan e Dumas sono addirittura com- 
moventi. Gli altri hanno quasi tatti trovato una 
bella frase di simpatia per l’Italia, una parola 
pietosa per le povere vittime. In una pagina fl- 
gurano alcune note di musica antografata di 
maestri come Verdi, Massonete Saint Saéns. Ma 
la parte migliore del giornale sono senza dubbio 
i disegni. 

Sulla copertina, Marchetti ha dipinto un acqua- 
relîo bellissimo: Le barche di Parigi e d'Ischia. 
La trovata è felice; il disegno è corretto, i colori 
lusingano lo sguardo, e sull'asta mezzo piegata 
della barca d'Ischia sventolano le bandiere fran- 
coso ei italiana. Lo stesso Marchetti ha dato al 

iornale un’altra composizione dimaggior valore, 
bella fra tutte: La festa delle vendemmie 
a Napoli. È un vero quadro che, maigrado il 
convenzionalismo di certe figuro e di certi gruppi, 
ha la virtà di trasportarei là, tra lo vigne della 
beats Campania dove, quando l'uva è matura, le 
centadine coronate di pampini danzano al suono 
degli strumenti rustici e fanno pensare alle bac- 
canti. 

Fre gli altri disegni sono a notarsi le vignette 
di Scott, un’allogoria di Faatio-Latoux* un Bersa- 
giiere di Neuvillo, nn'Italiana che intreccia delle 
palme di Adriano Marie, un @ruppc di Bagnanti 
di Stevens, un Contadino mapoletano di Tommasi 
e un Gruppo di vittime di Tofani. 

‘onchiusione, comprando il Paris-Ischia, si 
fa una buona azione © si acquista un album in- 
teressante. 


* 


Ieri sera nella sala del palazzo senatorio in 
Campidoglio ebbe luogo la riunione del comitato 
di scecorso per i danneggiati di Casamicciola. 
Presiedeva il senatore Trocchi quale rappresen- 
tante il sindaco. 

Fra gl’intervenuti notammo gli onorevoli se- 
gretari generali Pellonx e Vacchelli, i consiglieri 
comunali, Mariani, Armellini, Viti, Simonetti, To- 
nerani, Bastisnelli, Castellani Augusto, Vespignani, 
Azzurri e Mazzino, l'onorevole Ferrari, il cava- 
liere Lazzaroni della Banca romana, il cavaliere 
Morelli, il cavaliere Negri, l'avvocato Bartoccini, 
il cavaliere Apolloni, i segretari Poggi, Cortesi, 
Zaliani ed il cavaliere Colombo capo del gabinetto 
del sindaco. n 

Erano rappresentati i giornali Fanfulla, Opi- 
nione, Popolo romano, Fracassa, Bersaglicre, 
Fassegna, Gassetta Italiana, Libertà. 

Il cavaliere Tenerani rese conto delle opera- 
zioni compiote finora dalla presidenza del comi- 
tato. Disse che gli effetti di vestiario rimasti in 
Roma raccolti dai reduci nella questua coi carri, 
furono vendoti per lire 760. È 

Il siguor Vassallo a nome della commissione 
speciale incaricata di redigere un progetto per 
uno spettacolo grandioso, espose come dopo varie 
proposte prese in esame, la commissione aveva 
formulata uns specie di programma di festa po- 
polaro da farsi alla villa Borghese, qualora ‘il 
principe voglia accordarne l’uso. s 

Il programma della festa assai variato com- 
prenderebbe un gran concerto a bande; riunita, 
quelle militari e la municipale; dei concerti di 
mandoliaisti; una gran ruota di beneficenza a 
premio sicuro, un carosello popolare; tiri a segno 
e tiri di pistola, baracche umoristiche ed infine 
verso sera le ombre del Campi. Un faoco arti 
ciale sarebbe il segnale della chiusura della festa. 

L'avvocato Bartoccini prese la parola perchè 
avendo inteso dire che il comitato della tombola 
telezrafica non si sarebbe assunto di nuovo l’Îm- 
mane lavoro, egli, anche a nome degli altri amici, 
dichiarava che sarebbero sempre pronti a_rico-. 
minciare, trattandosi di portare sollievo ai poverî 
danneggiati, per altre 400 mila lire circa. Alla 
fine si decise di scrivere al municipio di Napoli 


Der intendersi sul modo di effettuare 
la tombola 
L. ci ‘coordinare le feste proposte a villa Borghese 
giore azione che avrebbe luogo nello stesso 
‘orno nella grande piazza di Siena. 


. 
Le condizioni di salute del cardinal 
di lo De Luca 
{ron alquanto migliorate nelle ultimo ventiguat- 
;ispacci giunti da Palestrina ieri sera, an 
srari DE stato dell’infermo è = ni 
lella paralisi vi 
Sita gella paralisi visooralo che sì è mamfestata 
* 
A compimento della nuova cancellata a 
tornò al Pantheon farono innalzati ai atene 
della facciata due grandi candelabri a quattro 


bracci, che armonizzano i 
"casella ‘assai bene col resto della 


* 

Cronaca dei teatri. 

La seconda recita del Fra Dolcino ha confer- 
mato ieri sera all’Umberto il successo della prima 
rappresentazione. L'autore venne chiamato molte 
volte all’onore del proscenio. 

Al Quirino ricordiamo che questa sera ha luogo 
la beneficiata del cavaliere Ciotti colla Messalina. 

Domani, anniversario della morte di Pietro Cossa, 
verrà data al Costanzi una rappresentazione straor- 
dinaria, alla quale prenderanno parte la com- 
pagnia Schiavoni, il cavaliere Francesco Ciotti, i 
filodrammatici Pietro Cossa @ quelli del Circolo 
dei Concordi. L’introito, detratte le spese serali e 
di amministrazione, sarà devoluto a favore del 
monumento da erigersi al poeta. 

Il programma è il seguente: 

Prologo di Cola di:Riessi, eseguito dai flodram- 
matici Cossa. 

Secondo atto del Nerone, eseguito dalla com- 
pagnia Schiavoni. 
© Secondo atto della Messalina, eseguito dalla 
compagnia Schiavoni, in unione al cavaliere Fran- 
cesco Ciotti. 

Atto quarto del Nerone. 

Farsa, Il paletot. 

Negli intermezzi, il concerto municipale, gentil- 
mente concesso dal sindaco di Roma, eseguirà 
acelti pezzi di musica. 

La scena del secondo atto della Messalina è 
stata dipinta espressamento dal Bazzani. 


» 


— 
AI Corso, dall’ottico Suscipi, il termometro cen- 
tigrado oggi, alle oro 2 pom, segnava 28° 7. 


Spettacoli d'oggi 

COSTANZI. — @re 9 112. — La mano nera. 

UMBERTO I. — Ore 5 112. Fra Dolcino. 

QUIRINO — Ore 9. — Messalina. 

GOLDONI. — Ore 9. — Compagnia di operette 
con Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 


Parigi, 29. 

Il Figaro, il Soîr, l’Evénement e il Na- 
tional attaccano la stampa italiana e il co- 
mitato di soccorso per Ischia. 

Molti disapprovano questi attacchi ingiu- 
stificati. 

Il telegramma eol quale l'onorevole Man- 
cini ringrazia il Comitato di soccorso, ha ge- 
neralmente prodotto un'eccellente impres- 
sione. 

Il Comitato di soccorso risponde agli at- 
tacchi inviando altre centomila lire al conte 
Sanseverino, prefetto di Napoli, e telegra- 
fando all’onorevole Mancini cho la gratitu- 
dine del governo e del popolo italiano sono 
la sua migliore ricompensa. 

Si assicura che il duca di Fernan Nunez, 
ambasciatore di Spagna a Parigi, darà le sus 
dimissioni dietro il rifiato del ‘governo fran- 
cese di espellere îl signor Ruiz Zorilla dal 
territorio della repubblica. 

E attualmente in Roma il commendatore Cico- 
gnani, ispettore centrale al ministero dell’in- 
terno, al quale fa affidata Ja direzione del ser- 
vizie o lorganizzazione dei soccorsi nel Veneto. 

Il commendatore Cicognani ha finito tatto }] 
lavoro chie ad esso spettava per l'accertamento 
dei danni e la compilazione del ruoio dei sussi- 
diabili, e ora si prenderanno sollecitamente tutte 
le misnre. necessarie perchè il pagamento delle 
indennità venga fatto prestissimo e contempora 
neamente in tutte le provincie danneggiate. 

Il direttore del lazzaretto di Poveglio è stato 
sottoposto a processo disciplinare. Una guardia 
congedàta lo ha accusato di aver infrante le pre- 
scrizioni del regolamento comunicando con per- 
sone che stavano per abbandonare il lazzaretto. 

TI direttore, che è il capitano-medico cavaliere 
Santini, romano, ha chiesto subito.di essere eso- 
nerato dall’afficio finchè non sia completata l'in- 
chiesta, ma la sua domanda, non venne accettata, 
Tanto l'autorità civilo che quella marittima vi si 
opposero dichiarando che il servizio procedeva 
benissimo, e ch'ogni mutamento non poteva che 
essere dannoso. 


Veniamo assicurati che quanto prima la nostra 
squadra farà ritorno in Italia. So le condizioni 
sanitarie Io permetteranno, andrà a finire la sua 


‘campagna di navigazione in Oriente. 


BORSA DI ROMA 


‘59 agosto. Le transazionisulla rendita sono state 
costantemente attive ed i prezzi relativamente 
sostenuti: la tendenza però no è incerta. Per fino 


mese s'aggirava da 90 52 112 a 90 57 112 con un 
riporto di circa 40 centesimi per la fine del pros- 
simo settembre: per contanti è quotata a 88 32 112 
62 coupon. 

Prestito cattolico 9 75; Blount 91 50; Rothschild 
9570. 

Le azioni del Gas a 1040 prezzo fatto: gli altri 
valori affatto inattivi e nominali come ai prezzi 
di compensazione che riportiamo più oltre: 

1 cambi stazionari: 

Francia (a tro mesi) 98 95 

Francia (chàgues) 99 75. 

Londra (a tre mesi) 25 04. 


Distinta dei prezzi di compensazione. stabiliti 
dal sindacato degli agenti di cambio per laliqui- 
dazione mensil 

#endita 90 50; Banca Nazionale 2160; Banca Ro- 
mana 1000; Banca Generale 528; Banco di Roma 
540; Banco Santo Spirito 440; Credito Mobiliare 
775; Società Immobiliare 465; Condotte 477; Acqua 
Marcia 837; Gas 1040; Meridionali 480; Comple- 
mentari 218; Fondiaria ({ncendi) 490. 


Apertura della Borsa di Pari, 

Rendite italiana 5 0j0 90 50; rancese 3 0/0 an- 
tico 81.30; Id. 5 0/0 108 27; Inglese 100 118; Egi- 
ziano 356; Suez 2400 

Apertura della Borsa di Londra: 

Rendita italiana 89 5/16 1116; Spagnuolo 57 13;16; 
Turco 10 318; Egiziano 70 38. 


Ber Gecsoraro 


(AGENZIA STEFANI) 

BATAVIA, 28. — L’eruzione vulcanica di Kra- 
katoa cominciò domenica; danneggiò molto la 
parte settentrionale della provincia di Bantam e 
l'estremità occidentale di Giava. Il quartiere eu- 
ropeo di Apjer ed il campo chinese di Merak fu- 
rono sommersi dalla marea. Tatto ieri Batavia 
rimase nell’oscarità, causa la pioggia di cenere. 
Il riflasso del mare inondò la parto bassa della 
città. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 28. — Ieri i morti di 
colera n Alessandria furono 12. 

SMIRNE, 28. — È smentita la comparsa del co- 
lera in questa città. 

PARIGI, 28. — I giornali di Besancon non par- 
lano dei disordini acceonati da qualche giornale 
parigino, 

Il ministero decise di non esservi motivo per 
convocare le Camere. 

Al governo finora non pervenne alcana noi 
di una rivoluzione scoppiata in Hue. 

PARIGI, 28. — Galibert parte stasera per il 
Madagascar. 

LONDRA, 28. — Shaw intenderebbe di doman- 
daro alla Francia una indennità; la Società dello 
Missioni appoggerebbe la sua domanda. 

Il ministro della guerra ordinò di collocare altri 
otto grossi cannoni nel forte che domina l’entrata 
del Tamigi. 

PARIGI, 28. — Il signor Ressmann comunicò al 
comitato della festa il seguente dispaccio direttogli 
da Capodimonte 27 corrente. 

< Vi prego di rendervi presso i promotori ed 
organizzatori della grande festa per i danneg 
giati d'Ischia, interprete dei sentimenti di rico- 
noscenza del governo italiano e dei miei parti- 
colari. Col dare alla sua opera di carità un ca- 
rattere popolare, il comiteto parigino non soltanto 
assicurò alle povere vittime soccorsi abbondanti, 
ma ei forni ancora la viva e sincera soddisfazione 
di vedere tutto le claasi della popolazione delta 
capitale francese associarsi allo slancio generoso 
ed umanitario a cui la sua iniziativa s’ispirava. 
Ringraziando a nostro nome questi signori, dite 
loro quanto valore ha tale dimostrazione agli 
occhi dell'Italia, cho ne conserverà il migliore ri- 
cordo. 


< Firmato: MANCINI ». 

Il comitato incaricò il proprio presidente di di 
rigere al siguor Ri ana una lettera che dice: 

‘< Ebbi l'orora «di trasmettere al comitato il telo 
gramma dell'onorevole Menoini. Il comitato è 
lieto di conststare che i suoi sforzi a fuvare delle 
Vittime d'lschi svno apprezzati come ecuveniva 
dal governo e dal popolo d'Italia. Trova in quel 
apprezzamento la miglicre ricompensa delia soa 
iniziativa. Permettetemi di farvi sapere che oltre 
il primo v i franchi 50,000, il comitato 
spedì una nuova somma di 100,000 franchi al pre- 
fetto di Napoti. liete i miei migliori senti- 
menti. — BantuéLEMT >. 

VIENNA, 28. — I giornali annunziano sempre 
nuovi eccessi della popoiazione rarale in Ungheria. 

Secondo la Wiener Aligemeino Zeitung, mille 
contadini dei dintorni di Zatatoeve saccheggiarono 
ieri, alle undici di sera, tredici botteghe di questo 
villaggio, minacciando di tornare. Gli insorti erano 
armati di fucili e di accette. li sindaco domandò 
pronti soccorsi. Zalaegerszeg è tranquillo. 

PARIGI, 28. — La polizia strappò alcnni affissi 
che invitavano la popolazione ad aderire alla causa 
di Luigi Filippo Il. 

BERLINO, 29. — Ieri sera folla immensa alla 
festa in favere dei danneggiati d'Ischia. 

Alle ors 7 3) arrivaroro, ricevuti dal comitato 
e salutati entusiastienmente dal pubblico, mentre 
il concerto suonava l'inno nazionale, il prineipe e 
la priacipessa imperiali, il principe e la prin- 
cipessa Guglielreo, la principessa Vittoria (‘glia 
del prineipo imperiale), la principessa di Waldeck, 
il principe Cristiano di Augustenburg, il principe 
ereditario di Baden, i principi di Hohenzollern e 
il principe di Anhalt, 

Tatti si recarono alia tenda imperiale, ove erano 
riuniti l'ambasciatore egli altri membri deli’am- 
basciata italiana, invitati in omaggio alla nazione 
italiana. 

Il principe imperiale salutò il conte di Lannay 
in italiano e colla massima cordialità, mostran- 
dogli un mazzo di fiori. dai colori italiani, che 
portava la principessa imperiale. Il locale dell'E- 
sposizione igienica era completamente illuminato 
a luce elettrica. 

Il concerto suonò prima una marcia fanebro di 
Beothoven e quindi la marcia reale italiana, 0500 
artisti delle società corali di Berlino eseguirono 
dei canti. 

La festa finì con una grande ritirata, ed una 
fanfara eseguita da 430 musicanti, con ‘tamburi, 
trombe e pifferi. 

PARIGI, 20. — Il principe Napoleone, interrom- 
pendo il suo viaggio, ritorna a Parigi. 

LONDRA, 20. — Lo Standard annunzia che Li. 
Pon Sao, inviato chinese a Bariino, surrogherà 
Tseng a Londra e a Parigi. 


| BoxavantoRa Ssvannn, gerente responsabile: 


ii PI evuol. i ca] li devo 
Chiunque è calvo exmot riacquistare: cpettidero 
dell’opuscolo La calvisie, sue Specie, suo cause, sua 
guarigione, del Dott. W. TuomAs CLARCK. 

Dirigere semplice domanda ai sigg. A. De Blasis 
© C., via Vigna Nuova, 5, Firenze, per ri 
gratis e franco. 


Roma, 24 agosto 1883. 
Onorevole Diresione del Fantulla 
î ROMA. 

Vi preghiamo di annunziare nel vostro reputato 
giornale chela Compagnia di Assicurazione l' Union 
ha già liquidato il sinistro che colpì due pagliai 
di nostra proprietà, situati fuori Porta Pia, nel- 
l'incendio del 6 corrente, pagandone il valore con 
nostra pienissima soddisfazione, p 

La direzione generale della Compagnia Umion 
è a Genova — Rappresentante in Roma: Signor 
cav. Vincenzo Campi, via in Arcione, N. 98, p. 2° 

dovne 
Bionpi CELLL 
—————_—____——_—_—_É€@©<@ 


Attenti alla salute. Ogni giorno si propon- 
gono per la cura dello umane infermità nuovi 
mezzi depurativi, ma la maggior parte di essi nom 
hanno alcun valore. Lo Sciroppo di Pariglina del 
Mazzolini di Roma, nico depwrafico in Italia 

remiato sci volte, riunisce sotto forme gradevo- 
lissime tutti i vantaggi terapeutici nella cura dello 
malattie umorali. Piacevole al gusto, di facile di- 
gestione e d’assoluta innocuità sulle vie per cai 
Pss3a, stomaco ed intestina, delle quali non altera 
punto le fanzioni, è d'una forza unica depurativa 
nelle malattie erpetiche acquisite, scrofolose e rea- 
matiche. Si sa che questo rimedio è stato ed è 
soggetto ad una guerra accanita che gli si fa 
per sostituire un altro preparato omonimo, il quale 
nulla ha che fare con esso giacchè lo sciroppo di 
Pariglina del Mazzolini di Roma se contiene Pa- 
riglina, contiene anche succhi vegetali di azione 
sicura studiati e trovati efficacissimi come depu- 
rativi per la prima volta dai Mazzolini di Roma. 
Quindi chi vuol depurare davsero il suo sengue 
badi alla scelta. È solamente garantito il suddetto 
depurativo quando porti la pre- 


sente marca di fabbrica depositata, "2 
impressa nel vetro della bottiglia, ferri EA) 
e nella etichetta dorata la quale f/#a7201 Nol: 
trovasi parimenti impressa. in |-igq DE) 
rosso nella esterna incartatara SUS 
gialla, fermata nella parte supe- 

riore da una marca consimile. 

Si vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- 
ceutico via dello Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di L- 9 la bottiglia e L. 5 la mezza 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


UENTIERE senza grappe nò molle nò pula 


cum ADLER 


DENTISTÀ DELLE SCUOLE AMERICANE 


ReMa, 114, via Nazionale, p. p, ROMA 
Palazzo Capranica de! Grilte accanio la Profettare 


CGRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


CESRAZIONI SENZA DOLORK 


finarigione istantanea di tutti 1 dolori del denti 


Rerrizio igisfonico, 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Il Corato di Pradalburgo — Veggasi in 4° pagina 
Ampeloerapia (Cura dell'Uva) a Buscolungo 


DIESE veai avviso in 4° pagina. 


IL N. 35 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 20 agosto 1833 


- ANNO MN 


SOMMARI 
Un piccolo turco, @. Chiarini — Sulle Rassbja 
sui Tapdras dell'ultima Thale, Giuseppina 0o- 
tantini-Arnisen — Lo memorie di un granellino 
di cotone, Jack la Bolina — La bimba dorme, B. 
Checchi — Centanni fa, Emma Perodi — Buon 
giorno, Annuccia! Sofia Albini — Giuseppe IL a 
Cambrai, P. Thowar — La perla ripescata — Re- 
lazione del concorso in lingua inglese, Il Giornale 
per i Bambini — Una scappatella, Erminio @a- 
lante — Carità — Posta dei bambini. 


Abbonamento annue L, 13. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORTI 


USATE 
Prezzo convenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria: Vit= 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


CUCINE ECONOMICHE 


in ghisa di tutti i sistemi 


PREZZI Lire 20 - 30 - 35 - 45 
50 - 60 - 75-85 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finsi in Roma 0orso, 153-154 
© via Fraitina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 26, 


il 


é = 


& Parbliatà la = dl Tppoh " , 
Ro taatezioni ci risvtoso preto lAminisirasione a provo IOilalo priacioale 5 e i 10 Di Pim Ve Pansani 7p.p. Milzz0, Calleria Vitierio Bmanngle 3 


ade snc ten col piede di legno L. È 
Tl-Corato di Pradalburgo] Dicsero io somande è vaglia a prezzi di fabbrica 
Lire Due îc 


"oi ll'Emporio Franco-Italiano Finzi] $ w ni PIRESETIIITO 
Fra è Bianche, Roma, via del Coro Basta di tenere questi tubi per pochi minuti nell’acqua peri 
TPerino, è da tutti i librai." |1594E e via Frattina #48: Fi! renderla completamente impermeabile. 

Larghezza del tubo piegato. mim =—26 32 
Diametro . -. — 


C. COLLODI: 
Si pubblica ogni Giovedi 


Ampeloterapia (Cura dell'Uva) <<; sa N 2) 1 Giornale pori Bambini, sind 

‘A’ BOSCOLUNGO PISTOJESE a Al ee Di I dg ngi an Riot, raise cone e fl 

; ti 58 65 n hi icoli dei più rinomati scrittori a 
PENSIONE SERRABASSA | lussi iter a 2 RO SO TO Len neo eco fa gli estati cat nono 


Beendere alla Stazione di Pracchia (Lisa Pistoja—Bologna) 
La cara dell'uva conviene specialmente alle persone che non pos- Prezzo al metro . . L. 1.30 1.45 1.55 1.65 1.75 1.85 fici premi. h n Ls 

not seri alle sisini di acquo minerali ‘sa per lo saio di loro di Cana; ‘Agli abbonati annuali dà in premio straordinario: 11 
salato sia per la temperatura troppo elevata. — Il clima fresco, con] Secchi ‘anape TAbroias pittaros sHSs 


da 
T della ta; le esalazioni inose della| sd) di For 
“di abeli contribuiscono in gran parte al bion suc. della ‘capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 iustrato da Kato Gretnawasy, testo ds G. Chiarini, ed 
luna bellissima scatola di latta con coloti 6 pennelli. 


cesso dell’Ampeloterapia. 
Prezzi ridotti a partire del 3 settembre. — Scrivere alla Direzione n ‘domande È PE: io Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
n sara LrERAlEaPn, Anno L. 12 — Semestre L. 6. 
Lettere © vaglia all’Amministrazione del Giornale per 


della Pensione Serrabassa, Boscolungo Pistojese (Toscai 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26 
li Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


IL VERO OLIO — [Sea 


s. richiesta con cartolina postale. 
e enoneno fedi dell’immortale CORREGGIO 
Sla. Prospetti grata. — Dirigurd a 
Fabbrica di Macchine di Î! Quest’Olio ricavato dai Semi di lino è fabbricato a freddo con un processo speciale, NUOVE POMPE DA BIRRA 


€. Schranz e G. Radiger ##[col quale si ottiene una vera essenza priva di quelle parti grasse e dei sali che sempre) 

‘Vienna, <X, Dampfgasse N° 15. n lsono contenuti in tutti gli olii cotti per pittura, Grazie a questa sua. purezza, non Trasportacili perfezionate A 
laltera mai i colori anche i più delicati, ma anzi li vivifica rendendoli morbidi e tra- com un nuovo sistema di refrigerante, 

SER lsparenti, li collega perfettamente e scorre sottile ed unito col pennello.  Asciuga più) 


9 Terchi Brevettati per fare B 
=" il Vino d'uva e di frutta È 


di so) e fortisuima' costrurione, sotto 
zia, in 6 grandezze, premiati ia tutte 
esposizioni, e da esperte persone del 


4 cs resto di tutti gli olii cotti, conserva i dipinti e dà un lucido ben sentito che au-| È apparecchi, di cai l'uso è 

PIO! DI PODOFILINA ANTIBILIOSE PURGATIVE rente l'espressione © fa rissltare lo più delicato ombreggiature. Il seguente attestato Tae e tieni permette è 

rr È a firmato da sei distintissimi Professori di Firenze, è la miglior garanzia che possiamo) Conservare la birra fresca 6 spumante, 

del cav. SINIMBERGHI offrire a chi vorrà esperimentare questo prezioso prodotto. 3 ancìs se deve soggiornare in un ba 

Farmacista di S. M. il Re d'Italia ATTESTATO Liar pe SLI Pi 

Mewira delle Reale Società Chimico-Fermaccutica della Gren Bretagna, eo. | Noi sottoscritti artisti attestiamo per la verità, che l'Ol'o detto del Correggio.) Racchine a premieno, o coso 29° 
fabbricato dal signor Pietro Baldi, con semi di lino a freddo, di verlo provato! = pera la decima parie. Coll'uso di qu 


per la pittura, lo abbiamo riconosciuto superiore a tutti gli olii di simil genere fini 5 pompe non si hanno a dept 
[qui fabbricsti ed in uso, perchè oltre alla fluidità e chiarezza, unisce l'ottima qualità, 3 spersioni di liquido, como si 
i ‘unque sostanza salina che negli altri olii è causa di alterazione] i sempre coi rabinetti di tati i sistemi, 

E Per la loro speciale costrazione, ‘1 

Sirra non può mai introdursi cel ci 
lindro della pompa o nel serbatoio 
dell’aria, e quindi l'apparecchio non 
può in nossun caso nè insadiciarei nè 


digenti 
milza è sui rav funzioni. ini — Luigi Scaffai — Alcide Sagoni 
pei pt noci to gna) de paridoo di Alessan — Salvatore Campolmi. 
Prezzo Lire UNA il flacone ; 
Tesacricione, ceco guariscono x i 
a prescrizione, ctso guar Aggiungere centi: 50 per la spedizione in pacco postale. © © © 
" Dispepala —- Inttzzione] | Dirigere domande e vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano Fivzi e Bianchelli,! 
inter |Roma, via del Corso, 153-154. Firenze, via dei Panzani, 28. 


Prezzo della Pompa. 
» dalla Pompa 6 s 


Dirigere domando @ vaglia all’Em- 
porio Francotialiano Finzi e_ Bi 
chelli, R Î 453 


Società d'Igiene 


ACQUA FIGARO La Ménagéere r 


. TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO | n din legno, ed il recipiente. per 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata eolla acrupolosa| Prodottto speciale per tin-| Allepersone che mon hanno 
l'nssariznza dello regola della gere. ia giorni © senza [il tempo è la pazienza di far |! 
8. Remo, Squire; Torino, farmacia Centrale Torta, Taricco; Mes-'fi fisiologia e dell'igiene, ridona [alcun dano i capelli e la barba [uso di ale fiano progressive, || 
sina, farm. Bombara ; Verona, farm. Castellani; Osimo, farra. Santini!f în breve tempo il colore na-|in nero e castagno. la Società Igienica Francese 
’elzaila rimani d'Italia. | taralo ai lied alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà utile [offre ua Figaro istantà— || 
Prezzo L. 1 la scatola. | Dopo fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'uso del-|nea, la quale priva di sostanze 
Pe fzioni i ati ni tura istantanea Figaro, serve|l'Acqua di Figaro pro-|nocive, è di un sicuro e pronto | 
a) | per mantenere ai capelli ed|greasi: Laglagi Pot ti 
alla barba il colore riacqui-| terrompere il lavoro. 
ee ° stato. Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- 
Indirizzi Raccomandati fi resiste Into zine fano pre È  Fecso a cacio dal comi 
Coll di cont. 50 si spedi per postale {ll Imballaggio L. 2. Porto a carico dsi committenti. 
3 Dirigera domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
le inserzioni Dirigere le domandi e do 


n Per È e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli f|Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via 
ALBERGO LAURATI | siiimasriszi ia dal Corso 153-154 a via Frattina 815. Firenze, via dsi Panzani 26 fjFrattina 848; Firenza, vis dei Panzani, 26. 
dati, rivolgersi all’Ams = 
via Nazionale 154, rinistrazione del gio) 


Pit fia | Non più Spalle curve 


SOSPENDERE (HAMBCB) i. Lire mt pr ei de ef 
CACAO BENSDORP 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI Questo straccale dilata il petto s rende libera la re- 
IN POLVERE 


In filo di canapa torto, gregio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, cac-|mall 
di prima qualità garantito pure. i i 
_ Analizzato dai chimici i più celebri, vennero ricono- 


ti i vantaggi incontestabili che offre questo prodotto, 
fra i quali i principali sono i seguenti : 1° Gusto soave 
e dgliato, 2 Purezza asvlota. $ Semplicità di prepe- gni 
nutritive di astena "gestita. se Fora rn ; Se ce $ 
nibdiob, giecolo uni piccoli quantità di questa È re domande e vaglia all’Emporio Franco.Italisno 
vere offre una bevanda più fortificanto © più nutritiva > ti RN eri gii ianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e ria 
RE nn da SEI lai Hamacs di seta con frangia ee 
xicchero si pi un'eccellente tazza di cioccolatal tascabili del peso pi mi 190, idissimi imi 
bri o semplicemente sopra dell’acqua bollente. a aio raga ari COUPE GAZON 
più ai il Dogo ‘dl fuorta icoso (i properana a iriere domande e vaglia*all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| M&cchina per taglisire l’Erba nei giari 
Sionoo ma, via del Gorso 153-! Îi iù ia de'l i, n 
:1R chi, L, 6.50 — 4/4 il L. 3 ema, rso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via de'Panzani, 28. 


1/8 chil. L. 1.75. 
Non più Caeplli bianchi !!! 


ez ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI N BARBA PREZZI: 
Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havveno altra N-4 larghezza dei cilindri sh 
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Bi usa con una semplicità straordinaria. i Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
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i RE di Ce I n rifl iui e Dinah; s AKTERO, Tipigrafo, pissta Montecitorio 127, Rom® 


portata chilog. 5 L. 
150 >» 
» 


I 
Ss 
È 
[ 


ie e ( 
lil, Ura, 
Perù . 3 


nerale delle 
regno il debl 
cipio di qued 


tanto nella 
milioni in Si 


zione della Q 


le più vive 
vorire il suo 


Pel Regno d'liatia 
Perzliatm p. 
T'er A (ess. d'Egitto, Tund 
Sti Uni d'Asseri 

Bere e Cama o: 
Chu, Uraguay, Parkguay i 
Patù: n a SS 


sessalta 


Roma, Venerdi 31 Agosto 1883 


Fuori di Roma cent. 10 


IN CASA. 


Dalla statistica testè pubblicata dalla direzione ge- 
nerale delle imposte dirette risulta che în tutto il 
reguo il debîto ipotecario frattifero ascendeva, al prin- 
cipio di quest'anno, alla cospicua somma di 7 miliardi, 
169 milioni e lire 114,235 64. 

Îl debito ipotecario infruttifero ammontava a 2.mi- 
liardi e circa 184 milioni. 

I versamenti effettivi fatti nelle casse dello Stato, 
durante il 1882, per l'imposta sui terreni, salirono a 
circa 126 milioni. - 

Le provincie meridionali contano per oltre 33 mi- 
lioni, 

In Lombardia sì riscossero più di 23 milioni, in 
Piemonte e în Liguria 16, nell'Emilia circa 13, nel 
Veneto quasi 11, nella Sicilia poco meno di 9 milioni, 
quasi 7 milioni nelle Marche e nell'Umbrîa, e altret- 
tanto nella Toscana, 4 milioni nel Lazio e più di 3 
milioni in Sardegna. 

%a 

Oggi, 30, incominciano le grandi manovre di corpî 
d'armata isolati. Il quartiere generale del primo corpo, 
comandante Bariola, è a Tortona; quello del secondo, 
comandante De Sonnaz, è a Castel San Giovanni. 

Il Re assisterà alle manovre dei corpi contrapposti. 
Sua Maestà abiterà la villa Grattoni, presso Voghera. 

I 

Trovo nell’,mortito: 

< Sappiamo che il ministro della guerra ba confe- 
rito al maggiore Sluka della Landwehr austriaca, e 
segretario della Croce Rossa austriaca, la croce di 
cavaliere della Corona d'Italia. 

« Questa distinzione era dovuta al maggiore Sluka. 
il quale mentre si adopera all'incremento della istito- 
zione della Croce Rossa nella sua patris, ha ognora 
mostrato nei suoi rapporti colle Croce Rossa italiana, 
le più vive sollecitudini per tutto ciò che poteva fa- 
vorire il suo sviluppo tra noi ». 


FUORI. 


Vi ricorderete delle assicarazioni date dagli ufficiosi 
di Berlino che il principe di Bismarck per ordine dei 
medici non doveva neppur parlare. Proibiti perfino i 
soliloqui, sotto pena di aggravare il suo stato di sa- 
lute e di andare all’altro mondo. 

Ora sembra che i medici abbiano tolto il divieto. 

Tant'è vero che — come rileverete dai telegrammi 
Stefani — egli ha abbandonato Kissingen e si è messo 
in viaggio verso Gastein appuoto per parlare con 
Kalnoky. 


fa 


I giornali di Londra dàuno come chiusa la vertenza 
fra l'Inghilterra e la Francia per i fatti di Tamatava. 


La crisi di gabinetto a Madrid è sempre aperta. 

La discordia è nel campo ministeriale; sì sa che 
alcune eccellenze dovranno ritirarsi, ma non si può 
ancora prevedere chi resterà e chi lascierà il posto 
vacante. 


_______________= 


In Ungheria i tumulti antisemitici hanno assunto un 
carattere epidemico. I contadini sono sobillati e co- 
mandati da uomini, che si tengono al coperto, Il go- 
verno ha fatto sapere che, rinnovandosi gli eccessi, î 
colpevoli saranno severamente colpiti. 

Il governo ungherese è, dunque, seguace della teoria 
sanardelliana del reprimere e non prevenire 

Ho motivo di credere che gli ebrei cui vennero 
saccheggiate le case e le botteghe preferirebbero il 
trionfo della teoria opposta. 

ta 

Ma se Israele piange in Ungheria, in Russia non 
ride. 

Notizie da Ekaterinoslaw recano che, în seguito ai 
recenti tumulti antisemitici, 346 fra case e botteghe 
rimasero distrutte. 

Gli ebrei sostengono di aver perduto un valore di 
611,000 rubli. 

Delle 327 persone arrestate în conseguenza dei tu- 
multi, 153 furono messe în libertà, 107 furono defe- 
rite aî giudici di pace e 67 saranno messe sotto re- 
golare processo, 

Altri tumulti antisemitici hanno avuto Inogo in 


GIORNO PER GIORNO 


Visto che la stagione corre propizia alle 
grandi manovre, i giornali continuano a ra- 
dunare le forze che a novembre dovranno dar 
guerra al ministero. 

Per il momento l'onorevole Depretis è preso, 
come si suol dire, fra due fuochi. 

Da una parte l'onorevole Cairoli coi Iuogo- 
tenenti generali Zanardelli e Baccarini. 

Dall’altra l'onorevole Sella... anche lui con 
Zanardelli e Baccarini. 

Mutano i capitani; ma i luogotenenti sono 
gli stessi nei due campi. Zanardelli e Bacca- 
rini con Sella; Baccarini e Zanardelli con 
Cairoli. 

Ora fra Sella e Cairoli c'è di mezzo un 
abisso; ed io, non potendo far altro, mi limito 
ad ammirare gli onorevoli Baccarini e Zanar- 
delli, i quali possono trovarsi d'accordo con 
tutti e due. 

Che per carità, si decidano! E che l’onore- 
vole: Depretis sappia almeno di qual morte ha 
da morire. 


s 

I vagheggiatori del connubio Sella Zanar- 
delli-Baccarini, ne vedono la possibilità nella 
questione ferroviaria, come quella che po- 
trebbe fondere la discrepanza delle opinioni 
nella concordia dell'esercizio governativo. 

Ecco, a me pare, che quei signori corrano 
un po'troppo. 


Che l'esercizio governativo torni bene al 
Sella lo ammetto. È in nome dell'esercizio 
governativo che la destra è caduta dal po- 
tere. Ma per l'onorevole Zanardelli mi per- 
metto di dubitarne. O non è egli stato finora 
il più austero campione di quei principî contro 
l’ingerenza dello Stato, in nome dei quali la 
sinistra è andata al potere ? 

(2 ® 
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È certo che in Fripneia le istituzioni par- 
lamentari sono più rispettate che in Germania. 

Eppure accaddero in questi giorni due fatti 
che paiono avvenuti a posta per smentire 
questa verità. 

Alcuni deputati francesi avevano domandato, 
in seguito agli avvenimenti del Tonkino, che 
fosse convocato il Parlamento, ma il governo 
non ne fece nulla. 

In Germania, invece, il governo ha convo- 
cato, in una stagione insolita, il Reichstag per 
far approvare il trattato di commercio tra 
Germania e Spagna, domandando un dill d’in- 
dennilà per avere messo il trattato provvi- 
soriamente în vigore. 

È proprio così! 

Purchà si tratti di fare il rovescio di ciò 
che si fa in Francia, Bismarck è capace d'es- 
sere perfin gentile ed umile coi deputati! 


da Pari 

Il Diritto si lagna perchè la Stefani non 
ha telegratato Ja parte del discorso pronun- 
ciato dall'onorevole Doda a Udine contro il 
trasformismo. 

Forse il Dirilto s'immagina che i discorsi 
del suo amico Doda valgano ancora 60 mî- 
liont. 

Ohimò ! da un pezzo quei sessanta milioni 
si sono trasformati in tanti zeri. 

Ed è probabilmente da quel giorno che 
l'onorevole Doda odia il trasformismo. 

è 


es LS 
loîi, a:Mapyli, “A spjcidato. colla morfina 
il marchese Nicola Petra di Caccavone, duca 
di Vastogirardi, prefetto*del regno a dispo- 
sizione del ministero. 

Dicono siasi indotto alla triste risoluzione 
per dissesti finanziarì. 

Il marchese Petra di Caccavone poteva a- 
vere forse quarant'anni. Discendente di una 
distintissima famiglia napoletana, s’era dato 
giovanissimo alla carriera politica con si 
golare fortuna. Era stato questore di Napoli, 
procuratore del Re a Palermo, poi prefetto 
a Catanzaro, a Bologna, a Messina ed a Bari. 
Ambizioso ed irrequieto, cercò fra i facili 
volteggiamenti che succedettero al 18 marzo 
1876 di far largo attorno al suo nome. Ma 
alla prontezza dell'ingegno, non univa quel 


tatto così necessario per chi si troraa capo 
di pubbliche amministrazioni. Negli uffici da 
lui coperti si mantenne poco, sqllevando 
sempre irritazioni grandissime, tantà è vero 
che il Depreti. stesso avea dovuto ffhire per 
metterlo a disposizione. 

Come uomo avea singolari attitfdini, che 
pareva dovessero rendergli facili e brillante 
la vita. Invece non è stato così 

\ e * 
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I telegrammi da Vienna dicono che i tor- - 
bidi e i disordini anti-semitici vanno sempre 
aumentando d'intensità e di gravità, nel beato 
paese d'Ungheria. 

Ieri l'altro, a Zelalove, le bande tumul- 
tuanti erano guidate da un uomo vestito da 
operaio, che portava una barba finta. 

Quest'uomo degno di poema e di storia, di 
cui mi duole non sapere il nome per tra- 
mandarlo ai posteri, entrava nelle botteghe, 
forzava i cassetti, prendeva i canari per sè, 
@ dopo faceva gettare alla folla schiamazzante 
nelle vie, lo mercanzie, i mobili ed il resto. 

Come vedete, l’anti-semitismo è in Ungheria 
ciò che sono gli affari in molti altri paesi: il 
‘danaro degli altri. 


L'altro giorno ho parlato di un giornale 
napoletano che stampa l’apologia di chi gli 
pare senza una ragione al mondo, o per una 
ragione che s’indovina leggendo la tariffa 
delle sue inserzioni a pagamento. 

Oggi l'avvocato Massarani Prosperini mi te- 
lografa da Verona per dirmi che il giornale 
in questione ha stampato le sue lodi, senza 
che egli ne sapesse nulia, e che, invitato rei- 
teratamente a pagarle, vi si è sempre ri- 
fiutato. 

Ha fatto benissimo. Oh, se tutti facessero 
come lui! 

è è 
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Un telegramma dilla gna annunzia 
che una.scissura:ò riatà fra. del par- 
tito orleanista e i capi delipartito legittimista, 

I primi dichiarano che si faranno repuli= 
blicani, se il conte di Parigi accetterà il pro- 
gramma della monarchia di diritto divino; gli 
altri pretendono che il conte di Parigi si al- 
lontani definitivamente dagli orleanisti e ri- 
munzi alla baadiera tricolore, per divenire il 
re in partibus dei legittimisti ed avvolgersi 
fra le pieghe della bandiera bianca. 

Non commetterò la sconvenienza di dire 
che il pretendente al trono di Francia si trova 
fra i due partiti e le due bandiere, come l’a- 
sino di Buridano tra i due famosi mucchi di 
fieno. 

Per un certo verso, la sua situazione ha 
molti punti di somiglianza con quella che ha 


Proprietà letteraria 
i ca 


IL SECRETO DI BERTA 


di °. Du Boisgobey — Traduzione di Blasco 


Vi fa un mormorio di ammirazione. Era lungo. 
tempo che non si era visto un colpo di tanta im- 
portanza © tutta l'assemblea era commossa. Dau- 
zance saltava per la gioia; ma Sigoulès, spaurito 
dell'arditezza del suo amico, si mordeva i baffi, 
segno caratteristico d’inquietitudine e di malcon 
tento. Egli giocava suo malgrado, ora che aveva 
capito che Paolo si esponeva a rovinarsi compl 
‘tamente, per poco che la sorte mutasse e che egli 
S'incaponisse a lottare contro la sorte. avversa 
Paolo aveva vinto; ma i colpi si seguono e non 

ji rassomiglia: I 
"io ‘arte caddero ad una ad una, in mezzo #'un' 
silenzio profondo. Dauzance che volteggiava in- 
torno alla tavola, andò a mettersi dietro a Lizy 

li sosteneva coi propri voti. 
Spata volta, il tablea» di destra battà nove, e 
La Cadière, sempre calmo‘ domandò a Paolo: 

— Vaol carte? 7 5 

Paolo, fedele al proprio sistema, non aveva an: 
cora veduto le suo, © sala le alata, Dauzanoe, 

disgraziata idea di dirgli: 
5 fivet ‘portato da Monaco la montagna di bi- 
lieti che vi sta davanti? 
512° Sì — rispose Paolo, guardando Il banahiore 
per vedere so il nome di Monaco produoeva ef" 
fetto su lui. 
ra ancora del sospetti, 0 pensava: — 

Eetruomo a cui ho ceduto il biglietto in de 
revia sa che ho vinto molto a Monaco. Se è lui 
che si trova in mia presenza, forse si turberà. 


Il signor della Cadière non si tarbò affatto; ma 
si affrettò a staccare una carta dal mazzo e la 
stava per voltare, quando Paolo gli disse viva- 
mente: 

— Sensi, io non ho chiesto carte. 

— Lei mi ha risposto: sì. 

— Ho risposto si al signor Dauzanco cho mi 
parlava. 

— Lo attesto — esclamò Dauzance. 

— Ho dovuto prendere la risposta por me — 
rispose il banchiere, © la regola del circolo è che 
il puntatore è obbligato ad accettare una carta 
staccata per errore, quando l'errore gli è impu- 
tabile. Me ne appello a tatti i signori che giocano 
od agli astanti. 

— È vero, dissero alcuni giocatori del tableau 
di destra. : 

Gli altri, coloro che avevano le posta dal lato 
del.barone, non osavano pronunziarsi. Essi non 
avevano veduto nè la carta staccata dal mazzo, 
nè le carte che Paolo aveva posato sulla tavola 
dopo averle guardate rapidamente. Essi non sa- 
pevano dunque quale opinione avevano interesse 


Paolo; sapeva perfettamente cho aveva setto © 
pot carte, correva rischio di guastare 


Egli malediceva la sua storditaggino e lo stu- 
pido domande di Dauzance che sembrava diver 
{irsi ad annoiario con le sue chiacchiere. Ma non 
gli conveniva mettersi & discatere col signor della 
Cadière. 

— Sta bene, signore, — disse seccamente. — 
Voglia voltare una carta. 

Il visconte la voltò, inchinandosi, per rendere 
‘omaggio alla delicatezza cortese del signor di Lizy- 

Quella carta era un tre. 

Paolo si comportò mirabilmente. Non un solo 
muscolo del suo volto si mosse. I suoi occhi non 
obbero il lampo di collera che ‘avrebbe potuto sc 


cendervi il dispiacere di aver fatto zero, per un 
malinteso desolante. 

Egli non dimenticava cha il banchiore poteva 
fare lo stesso punto, e non voleva lasciargli ca- 
pire che la sorte lo aveva maltrattato. 

Il signor della Cadière, d’altrondo, era deciso a 
prendere carte. Aveva cinque e discuteva tutte le 
probabilità. Pensava: 

— Dai momento che il barone voleva rifiatare 
la carta, egli deve avere necessariamente cinque, 
sei o sette. lo gli ho dato un tre che lo fa vin- 
cere, se ha cinque 0 sei, e perdero se ha setto. 
Danque, io non devo restare. 

Prese carta © voltò pure un tre. 

— Otto — disse mostrando le carte. 

— lo non ho che zero — disse Paolo, gettando 
lo suo. 

Questa volta un vero concerto d’imprecazioni si 
alzò contro Danzauce che era stato causa del di- 
sastro, ed anche contro Lizy a cuii giocatori rim- 
proveravano di aver ceduto troppo presto. 

Egli, nel frattempo, metteva avanti co altro 
pacco da diecimila franchi. 

— Dove si fermerà? — borbottava Sigonlès, 
senza pensare a prendere i duo napoleoni che 
aveva vinto sull'altro tableau. 

Il colonnello non ebbe tempo di spingere più 
lontano le sue riflessioni. Il signor della Cadière 
sapeva benissimo che non bisogna lasciarsi sfag- 
giro la fortuna, e si affrettò a giocare il colpo, 
che terminò come que}lo precodente. Il lato destro 
vinse e il lato sinistro perdette. 

La posta di Sigoulès s’ingrossò di quattro na- 
poleoni, mentre ìl rastrellino del banchiere por-. 
tava via i diecimila franchi di Paolo di Lizy. 

Essi farono immediatamente sostitpiti sul tap- 
peto da un nuovo pacco che rappresentava la 
stessa somma. 

— Ha smarrito ]a ragione — pensava il colon- 
nello, 


I puntatori scambiavano degli sguardi in eui si 
leggeva chiaramente ciò che pensavano di quel 
modo di giocare. Lizy faceva loro l’effetto di un 
pazzo, e si felicitavano che egli non prendesse più 
ie carte, la mano essendo passata a un altro. 

Quelli che dianzi lo ammiravano, ora lo male- 
dicevano. L’opinione era cambiata. 

Nondimeno Paolo aveva conservato tutto il suo 
sangue freddo. Anzi sapeva perfettamente ciò che 
faceva, ed era preparato a perdere senza scom- 
porsi tutta la somma che aveva vinta a Monaco, 
© per lo meno quella che aveva innanzi. 

E prendeva la strada per arrivarvi, perchè il 
seguito della partita non fa più che una serie di 
disastri, I colpi più strani ®"..cessero gli uni agli 
altri. Quando egli ba'*..ya otto, il banchiere bat- 
teva nove, Qv=;1do il banchiere aveva uno, Lizy 
ATSva zero. 

I falli costano così cari al gioco come aila 
guerra. A cominciare dal momento in cui aveva 
preso una carta per errore, la fortuna si era ri- 
voltata contro di lui con tanta fifria chein breve 
l’altime pacco da diecimila lire se ne andò a rag- 
giungere gli altri. 

E, per una bizzarria della sorte, il tableam di 
destra non cessava di vincere. Sigoulès che non 
pensava a ritirare il suo danaro, era giunto a 
possedere un mucchio di alcune centinaia di na= 
‘poleoni. 

Egli ci avrebbe rinunziato di buon grado, purs 
chè il suo amico si fermasse ; e frattanto non lo 
perdeva di vista. 

Paolo, dopo avere perduto tuiti i biglietti di 
banca, pareva indeciso. Accendeva un sigaro, eil 
siggor della Cadière ebbe la cortesia di aspettare 
che avesse fizito, prima di dare le carte. 

i pantatori guardavano il vinto con una curio- 
sità piena di malevolenza. Alcuni bisbigliavano 
chiedendosi scambievolmente se avrebbe confe 
muato e facevano voti perchè fosse al verde. Al 


fatto*a noi Italiani il terribile disastro d'I- 
schia. 
® è 
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A Belgrado ebbero luogo testà le elezioni 
di primo grado; e riuscirono ostili al mini- 
stero. 

Ma il ministero, he ha adottato il motto 
del prefetto (Casalis: Niente paura, non si 
sgomentò per nulla, e annullò le elezioni col 
pretesto che erano state anticipate! 

Non sî può negare che il governo serbo ha 
raggiunto un del grado di civiltà. 

ns n'a 

L'Epoca di Genova ha la molto lodevole 
abitudine di non mai pubblicare poesie di 
sorta. 

Oggi, però, fa un'eccezione, e stampa al- 
cuni versi dovuti a < un egregio amico no- 
stro » — cioè, suo; — «uno dei più brillanti e 
forti ingegni di quell’Umbria verde, che è gran 
madre di dotti e di eroi, culla di forti ». 

Il poeta serba l'anonimo; i versi gli furono 


fspirati dal disastro d'Ischia. Ne citerò alcuni: 
< Congiunsero ancora le cuspidi 
duo lingue colore di rosa... 
tremando — fra i labbri baciantisi — 
la bruna lucerta s'è ascona. > 

Non so se sarete del mio parere; ma io al 
posto dell’Epoca avrei aspettato ancora un 
poco a fare l'eccezione. 

n° 0° 

A Nervi il parroco voleva che certi cristi 
figurassero in una processione. 

Alcuni oratorianti invece non ne volevano 
sapere. 

Il parroco tenne duro, ma quando la pro- 
cessione uscì, nacque un parapiglia, una ba- 
ruffa che finì a pugni e legnate. 

Eh! si capisce, gli abitanti di Nervi sono 
maturalmente nervosi! 


Udine, 28 agosto. 

Bgressus Foma... cioò Issciata Casarsa della 
Delizia — notarla quella Delisia -- lascio alla de- 
stra Codroipo, mando. un saluto a Passeriano, 
tanto caro a Napolcona I, do a stracciasacso una 
occhiata a Càmpoformio d'infausta memoria, ed 
eccomi di nuovo ad Udine. 

È ua viaggio un po'più breve e un po’ più co- 
‘modo di quello d'Orazio a Brindisi; ma l'esordio 
oraziano gli va a capello ed io, come vedete, lo 
ho adottato. 

Appena disceso dal carrozzone della ferrovia 
trovo un amico, e: 

— Sai, Dom Peppino, stusera abbiamo banchetto 
politico in onore dell’onorevele Doda, che parlerà 
accentuato. 

— Ebbene, tanto meglio; se egli si occuperà di 
mettere gii accenti sulla mostra politica, noi vi 
metteremo i punti e le virgole. L'ortogralla poli- 
tica non è un'opinione, ma un'istituzione, e come 
tale va rispettata. 

Un altro amico, nel quale mi sono imbattuto 
poco dopo al caffè, non erede punto agli accenti 
dell'onorevole Doda, e perchè non ci erede? 

Perchè, secondo lui, Udine è paese per eccel- 
lenza trasformista! In prova mi conduce dinanzi 


alla bottega d’an cappellaio. E cos'è che vedo nella 
mostra ? Un cappello Depretis! N 

Io rimasi di stucco dinanzi a quel copriespo, 
che del resto non ha nulla di nuovo. E peusai non 
alla copertura, ma al capo dell’egregio presidente 
del Consiglio, quel capo; che noi del Fanfulla ab- 
biamo tolto così di frequente a pettinare e che 
stasera dovrà subire Dio sa quali arruffatare dal- 
l'onorevole Doda! 

Comunque, io sono persuaso che il danno sarà 
piccolo. Prima di tutto l'onorevole Depretis non 
ci tiene a certo azzimatare e poi... e poi ad Udine 
la passione politica non ha la irruenza dell'amore 
libero: spiega piuttosto la calma del matrimonio. 
Si pensa alla casa e sì gattano al fuoco volen- 
tieri certe frasche di sentimentalità più o meno 
progressista, più o mono demagogica. 

Ma veniamo allo scopo del mio viaggio. Le no- 
tizie di Gorizia dove ci aspetta un cadavere di 
cui sì vorrebbe fare un priùcipio, sono chei nostri 
vicini d’oltre-Jadri non vedono volentigri certe 
manifestazioni che in Fraucia si vanno organiz- 
zando dai legittimisti, I pellegrinaggi che si appa 
recchiano potrebbero avere per méta una delu- 
sione e giungere a tomba chiusa e a moccoli spenti. 
L'Austria-Ungheria Lon vuol prestarsi a dimostra- 
zioni anti-repubblicane: il naomento sarebbe inop- 
portuno. Avvertite che per fisaarsi a Frohsdorf, 
il povero duca di Bordeaux dovette mutar nome 
© farsi chiamare conte di Chambord. 

Questo mutamento di nome è il tema d'una storia 
tuttora inedita, © che io fra giorni vi narrerò. 

Ho parlato, qai ad Udine, con molti Goriziani 
accorsi per l’Esposizione provinciale e per l'inau- 
grazione del monumento a Vittorio Emanuele. 
Tutti concordi nel dire che il conte era un gran 
brav'uomo, il re dalla semplice vita, dell’Alighieri. 
Se fosse morto sul trono, scommetto che di lui ai 
parlerebbo assai diversamente. 

Gli è che il mestiere del re effettivo c'è una sola 
casa in Europa, che lo sappia fare. È come la ri- 
cetta di certi balsami, che passa di padre in fl- 
glio e non esce mai dalla famiglia, Inutile dirvi 
il nome di quella cass, dal puato che il suv se- 
condo fondatore si chiama il Re galantuomo, per 
eccellenza. 


x, Ra 
POLZA Loppirer 


< Fanfulla » e il ministro delle belle at 


Abbandonati per qualche tempo, i collogui con 
alti personaggi sono stati rimessi in voga. Il re- 
soconto di qualcuno fra essi può essere conside» 
rato come un vero avvenimento, e per le rivela» 
zioni politiche e come interessante pittura dece= 
rativa delle anticamere o%alotti ministeriali. 

Farfalla non vuolSessife da meno di alcuno, 
@ protittando del passaggio in Roma dell’illustri 
commendatore Regolini, gli ha inviato il suo mi. 
gliore reporter. Esco ora il resoconto del col- 


loquio. 
dI 

Malgrado la sua fama mondiale, l'onorevole Re- 
golini — l'insigne uomo di Stato che reggerà il 
portafoglio delle belle arti appena sarà creato — 
è di statara media, porta ua semplice monocolo 
© non ha nulla în quanto lo circonda che riveli 
la potenza del suo genio. 

Meravigiiato già che l'illastra uomo mi avesse 
immediatamente accordato il colloquio con un 
biglietto gentilissimo in carta efeganto e bella calìi- 
gratia, non potei far a meno di esprimere la gra- 
dita sorpresa che tutto ciò eccitava in me. 

L'onorevole Regolini mi interrapps tosto con 
una modestia tanto più ammirevole quauto più 
rara, o mi fece sedere sopra un carapò di forma 


comune, coperto di una stoffa che non aveva nulla di 
straordinario. 

Sempre più sorpreso di trovare così poca dif- 
foreuza fra l'onorevole Regolini e un altro uomo 
qualunque, entrai però in argomento, cominciando 
dal chiedergli so era esatto quanto dicevano } 
giornali intorno alle sue ideo, sull'indirizzo del 
futuro dicastero. 

L'illustre uomo sorrise. 

— Loro giornalisti — mi disse — sonoabituati 
‘a correre troppo!... Sì, certo, ho delle idee, non 
sono le idee che mi mancano, ma come sarei im- 
barazzato se avessi tatte lo idee che lor signori 
mi attribuiscono ! 

E si passava sulla fonte un fazzoleito bianco 
oriato a giorno con cifre in colori. 

— Per esempio — continua — quel progetto. 
intorno alla istituzione degli studi artistici negli 
asili d'infanzia? 

Rimase un momento perplesso. 

— Lei comprenderà — disso poi — tatta l’im- 
portauza di una tale riforma. L'intera organizza- 
zione scolastica sarebbe sconvolta ed è cosa molto 
grave, che richiede maturi studi! Certo bisognerà 
bene che il governo se ne preoccupi, ma un vero 
piano completo non si è ancora concretato. 

E qui l'illustre uomo entrò in un dedalo di cifre, 
di nomi, di deduzioni che non ho ben capito, e 
che d'altra parte credo dover tacere per il loro 
carattere confidenziale. 

— È vero — domandai ancora — cho Ella si 
prefiggorebbe di bandire un'esposizione dell’arte 
dell'avvenire? 

— Sì... difatti... se non precisamente questo, 
c'è qualche cosa in piedi. Siamo ancora allo stato 
di primo progetto però, e mi permetterà di nen 
risponderle più categoricamente. So le dicessi di 
più, lei naturalmente non resisterebbe al desiderio 
di stamparlo. 

Confessai che tale infatti era il mio desiderio, 
ma l'onorevole Regolini mi pregò di non insistere, 
e io non volli essere indiscreto. 

— Un altro progetto che lo si attribuisce — 
diasi — è quello di far ridipingere tutti quei capo- 
lavori delle nostre gallerie, cui l'opera devasta- 
trico del tempo ha tolta la primitiva freschezza. 
E vero? 

L'onorevole Regolini balzò in pledi con vivacità: 

— Questo sarà il mio caposaldo, il fondamento 
principale del mio programma, l’opera culmi- 
nanto delia mia vita! 

L'illustre ministro non pareva più lo stesso 
nome, e si riscaldava, e mi parlava con entu- 
sinamo dei grandi vantaggi fatari che sperava da 
questo grandioso progetto. 

— Allora si può annuaziarlo f — domandai io 
con calore, viato da quell’entusiasmo. 

Rimase un poco pensieroso. 

— No — mi disse poi — per adosso è meglio 
non dirne nulla o molto poco, e mi affido anzi 
silla sua discrezione, per non abusare della mia 
confidenza.. Sa bene, ci potrebbero essere delle 
varianti. Potrebbe essere, per esempio, che'inveoe 
di ridipingere 1 lavori vecchi si credesse meglio 
sostituirli con altrettante copie, ed è bene non 
preoccupare il pubblico prima del tempo... 

Intanto l’ora si era faita tarda, e presi congedo 
dall'illustre uomo, che volle degnarsi di porgermi 

la mano e accompagnarmi fin quasi alla porta 
del suo gabinetto. 

— Mi raccomando sa, sia discreto, non mi com- 
prometta... 

Promisi, rinigraziai, 6 scendendo le scale quattro 
a quattro, mi preeipitai nello stanzino del por- 
tiere per notare subito sul mio taccuino le im- 
portantissime confidenze che l'illustre uomo erasi 
degnato di farmi, e di cui i lettori di Fanfulla 
apprezzeranno certo tutto il valore. 


Leo. 


Cartomning-club non lo amavano, a causa delle 
sue maniere sprezzanti, © in generale i giocatori 
sono abbastanza inelinati a godero del malo al- 
trai. 

Ma i camerieri addetti al giuoco, coloro che 
fanno îl mestiere di-prestar danaro, lo sapevano 
solvibilissimo, e uno di loro si avvicinò per do- 
‘mandargli all'orecchio quale somma desiderava. 

— Nou voglio nulla — rispose ad alta voce 
Paolo di Lizy. 

— Fato il vostro gioco signori — disse îl vi- 
sconte della Cadière, il quale eredova che il suo 
temuto avversarie si fermerebbe li. 

— Signore — disse Paolo — io non ho indosso 
sitro che una Jettera di canibio ghe vale tant'oro, 
ma che non posso dividere in diversa poste, e che 
lei non terrebbe certamente in un solo colpo. Essa 
è di trecentomila franchi, sulla casa Rothschild, 

Il banchiere esitò un momento. Aveva desiderio 
di tenere il colpo, talmente era pieno di fiducia 
mella sua fortuna ; ma la somma era così spro- 
porzionata coi mezzi che i suoi amici gli conosce 
vano; che non csò accettare la proposta. 

— Mi duole, signor barone, di non poterle fare 
‘cosa gradita — rispose graziosamente — ma in 
verità, è troppo. Se lei persiste a mantenere una 
così enorme puntata, io cederò ia banca e Jei 
potrà pigliarla. La cassa del circolo è agli ordi 
suoi, non ne dubito; e d'altronde io sarei felici 
simo di mettermi a suadisposizione, per la somma 
che potrebbe desidorare. 

— Le sono obbligatiszimo, signore — disse fred- 
“«damente Lizy — ma io non prendo mai danaro in 
prestito. È una superstizione... 

— Della quale La Cadière è esente — inter 
ruppe Dauzanco cho propriamente l'aveva col vi- 
sconte. 

— Vuole — riprese a dire Paolo — tenermi un 
colpo su parola... nn solo ? 

— Quanti colpi le piacerà — rispose i! genti- 


Inomo provenzale. — La sna parola vale dell’oro, 
signor barone. Però la pregherei di non oltre’ 
passare la somma che ho davanti a mo. 

— Si può vedere un più bel giocatore! — disse 
ironicamente l'incorreggibile Danzanco. 

— La mia posta sarà di mille napoleoni. Ho 
già perduto ottautamila franchi: So perdo il colpo 
arriverò alla cifra rotonda di centomila, e mi fer- 
merò. 

Il colonnello respirò. Aveva temuto che quella 
notte Paolo lasciasse snl tappeto verde tutta 
la sua fortuna, e provava una soddisfazione {re- 
lativa sentendo ìl suo vecchio commilitone pren- 
dere, in presenza di testimoni, l'impegno di fer- 
marsi. 

— Va per mille napolednî — disse il banchiere, 
dando le carte. 

Fa un momento solenne, come l’altimo episodio 
della battaglia di Waterloo —i granatieri di Cam- 
bronne risoluti a morire rifiutando di arrendersi. 

La formezza del barone di Lizy imponeva ri- 
spetto agli astanti, e alcuni di loro fecero voti 
per lui. 

Sigontès non sspeva bene sa doveva desiderare 
che Lizy vincesse, perchè temeva che la vincita 
lo trascinasse troppo lontano. Lizy non aveva 
promesso di fermarsi se la fortana lo favoriva; 
ed era meglio non esporsi a nuovi rischi. 

Ma la questione fu presto sciolta . 

Paolo chbe due figure di primo acchito, e, quando 
chiese carte, giteno toccò in sorte una terza. Il 
signor della Cadiére vinse ancora. 

— Sta bene, signore — disse slzandosi il barone 
di Lizy. — Le devo mille napoleoni. Saranno a 
cesa sus domattina, prima di mezzogiorno. Abbia 
la bonté di darmi il suo indirizzo. 

Il signor della Cadière apri un eleganto porta» 
foglio e disse: 

— Ecco il mio biglietto da visita, signor ba- 
rone. Mi duole sinceramente di aver avuto tanta 


fortona, questa sera, e la prego di credere che 
mi troverà sempre pronto a darle una rivnoita... 
tanto completa quanto lei vorrà. 

Paolo non rispose, e si allontanò dalla tavola, 
senza salutare il suo avversario. 

Sigoulès si muoveva per raggiungerlo, quando 
uno dei sai vicini lo chiamò gli disse: 
Signore, lei dimentica la sua posta. 

L'invulnerabile fableaw. di destra aveva visto 
ancora una volta, © il colonnello mise in tasca 
senza contarlo un grosso mucchio di gettoni, il 
cui possesso mon lo compensava del dispiacere 
di avere assistito alla disfatta del suo amico. 
La partita continuava; ma nonera dificile prevedere 
che sarebbe finita presto. Il signor della Cadiàre 
non poteva decentemente ritirarsi prima di aver 
finito il mazzo, ma'era facilo capire che egli si 
proponeva di non cominciarne un altro. 

Dauzance che non lasciava volentieri la sua. 
preda, era rimasto per pungerlo con i compli- 
menti ironici © con gli scherzi maligni. 

Lizy e Sigoulès si riunirono in un angolo della 
sala verde. I giocatori non si occupavano ' più di 
loro. Quelli che combattono ancora non pensano 
più a quelli che sono caduti sul campo di batta- 
glia. Nalla impediva dunque i due amici di con- 
versare soli. 

— Mispiegherai — domandò il colonnello, — per- 
chè ti sei fatto depredare centomila franchi da 
quel signore la cui fisonomia non mi piace affatto 
Sei sicuro che non-abbia barato f 

— Di che ti lagni? — rispose Paolo, — Non 
hai vinto? 

— Me ne burlo di aver vinto, quando ta perdi 
una fortuna. 

— Ho ancora trecentomila franchi che non avovo 
quando partii per Monaco. 

— Hai. dovato avere una vena indiavolata, 
laggiù. Ma infine, che bisogno avevi di giocare; 
questa notte... I biglietti di banca ti davano dun 


« FANFULLA » ALLE MANOVRE 


Torretta di sotto, 28 agosto. 

1 vostro corrispondente presso la quarta divi. 
sione di manovra (Hel resto non ancora costituita) 
ha mancato alla sua parola e non vi ha soritto 
da Borgonovo. 

Borgonovo di Val Tidone è na bel villeggio d; 
tremila abitanti a venti chilometri circa da Pia! 
cenza e ad altrettanti da Stradella. Anch'eseo hg 
{1 suo easielletto medievale, con fosso 0 cinta. Sulta 
piazza principale ed unica si ammirano un che 
lisco e un monumento; Îl primo, già motivo gi 
serio contese fra i cittadini; il secondo, con du: 
plico base, destinato al modesto ufficio di sorreg: 
goro un fanale, Ci si dioo che quei di Borgonosa, 
volendo assolutamente um monumento e non avendi 
un grand’uomo cui inalzarlo, abbiazo ricorso a 
questa via di mezzo. Del resto, il fanale è Inca 
luce è progresso; © potrebbe ancho darsi che uri 
tal riposto intendimento fosse nelle. menti dui 
padri eossritti di Borgonovo, che sono progressisti 
per la pelle, liberaloni insomma. 

Da questa borgate, che ci fu cortese di un'ospi. 
talità assai lusinghiera — la sera anche Bcrgo: 
novo, come già Agazzano, ci onorò con una tp'en. 
dida lIuminaria — partimmo ieri l’altro per Stra. 
della. Almeno si sperava cio Stradella fosse il 
Tuogo di tappa; © infatti io vi hoscritto in questo 
Seno. 

La brigata Pavia all'alba attraversava Castel 
San Giovanni, a righe serrate, a passo cadenzato, 
in silenzio. 

Da Castel San Giovanni entrammo nella via Emilia; 
si marciò lestissimo, facendo una abbondante co: 
laziene di polvere. Nei pressi di Arena Po fummo 
colti dalla pioggia. Oh la Provvidenza è grande ! 
Dopo averci tolto la fame, pensava a toglierci Ja 
sete. 

Si abbandonò la via Emilia © ci si addontrò per 
strade di campagna. Finchè, gionta a Torretta di 
sotto, la colonna si arrestò. Ci attendammo mentre 
continuava a piovere; ma nor <x;avamo sodîi- 

sti. ae 
"i Stradella dunque # or 

Stradella era — © vi assicaro Che è tottavin— 
a cinque chilometri dalla Torretta. Eravamo dun: 
que ad Arena Po almeno? Neppare? Arena Po 
dista un miglio e mezzo. 

Siamo a Torretta di sotto. Vi sono due Tor- 
rette. La prima è il solito castello ridotto ad usi 
borghesi; la seconda — dove siamo noi — coa- 
sisto in quattro essaccie di campagna. 

Ma che cosa si fa a Torretta? Non c'è un cat 
per Dio, neppore il <eaffò © liquori » di un puese 
qualunque; per la ragione che Torretta non è un 
paese, ma una frasione. Lasciate che noi si ma- 
ledica Il sindaco ; Torretta non ha sindaco. 

Ieri ci fu riposo; oggi ci è riposo; domani ci 
sarà riposo. Intanto arrivano le classi congedate, 
che devono ingrassare i plotoni magari del tempo 
di pace. Noto dei bellissinsi e bravi soldati: siano 
i benvenuti. 

Stamane il generale De Sonnaz ha fatto una vi- 
sita al campo della brigata Pavia. 

Gaval di spade. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 agosto. 

Il sindaco ha pubblieato un manifesto eol que! 
annuncia che sono aperte le iscrizioni al tiro a 
segno nazionale. 

Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni nell'af- 
ficio della statistica in Campidoglio, dalle 9 an- 
timeridiane al mezzodì. 

Per essere iseritto basta aver compiuto il se 
dicesimo anno di età e presentare un certificato 
di buona cendotta rilasciato dal sindaco. 


quo molto fastidio... E nonti sei neanche contentsto 
di lasciarli nelle unghie del Marsigliese... hai gio- 
cato su parola, ed eccoti costretto a fargli visita, 
domattina. 

— È precisamente ciò che volevo. Ora ho il suo 
indirizzo, 

— Ti costa caro. Avresti potuto averlo al cir- 
«olo, il suo indirizzo. E, d'altronde, che vuoi farne? 
Mi figuro che non avrai intenzione di stringere 
amicizia con lui. 

— Al contrario. 

— Come, al contrario? Hai forse intenzione di 
attaccar briga con lui? 

— No: Ma ho delle spiegazioni a domandargii. 

— Su che? Lo hai veduto questa sera per la 
printa volta. 

— Forse... Ma ta l'hai veduto... a Fontainebleau. 

— Ah! caschi di nuovo nei tuoi sospetti ri 
dicoli! 

Ridicoli o no, tengo a sapore se hanno fon- 
damento. 

— Spero che non parlerai a_ quell'uomo della 
contessa di Marsenac che non c'entra. 

— No... gli parlerò d'altro... di un'avventura 
che tu ignori e ‘che io non sono disposto a rac 
contarti qui. Vieni con me alla ‘cassa, per barat- 
tere i tuoi gettoni. Dopo, andremo a cercare for- 
tuna altrove. 

— In un'altra bisca?.. Ah! ma io ne ho già 
abbastanza di una... © tu pure dovresti averne 
abbastanza. 

— E chi ti parla di bischef Io voglio diver- 
tirmi. 

— A quest'ora ! Faresti molto meglio sd an- 
dare a letto. Dimentichi dunque che hai passeto 
la notte in ferrovia ? 


(Continua). 


istruzione] 
parteneni; 
‘volontari 
questi va 
quentato 


miglie, s 
di corre: 


Il sind: 
leggera s 
cenno ia 
per quan 
che sono 


veder ball 


ci seri 
tiro alla 
il nostro 
riportò il 
seguito a 

I nostri 
che oltre 
è un tira! 


rigo. 
QUIRINI 
GOLDO! 
con Pai 


mente 
gnuolo 


Gli iscritti al tiro a segno nazionale godramo 
i seguenti vantaggi, cioò : la totale esenzione dalla 
istruzione cui potessero essere chiamati come ap- 
partenenti alla terza categoria. Gli aspiranti ul 
volontariato di un anno non potranno ottenere 
questi vantaggi se non dimostrino di avere fre- 
quentato per un anno e con profitto il tiro a 
seguo nazionale. 

Le gare principieranno nel mese di ottobre, 
nella piazza d'armi della Farnesina. 

* 


La prefettura ha preparati gli atti relativi alla 
convocazione degli ottanta consorzi per la boni- 
ficazione idraulica dell'Agro romano. 

Eatro il mese di ottobre i consorzi debbono es- 


sere costituiti ed al più presto dovrehbero prin- 
cipiare i lavori. 


* 

Nei giorni 9, 10, 11 @ 12 del settembre pros 
simo avrà luogo in Roma il quarto congresso 
degli insegnanti comunali nelle scuole del regno. 
Le ferrovie hanno accordato il ribasso del 50 per 
cento. 

* 

11 20 settembre, per ordine del ministero della 
pubblica istruzione, © sotto la presidenza del prov- 
veditore degli studi, principieranno le conferenze 
pedagogiche, alle quali sono invitati tutti gli in- 
segnanti nei comuni della provincia romana, gli 
insegnanti privati d'ambo i sessi e tutte le anto- 
rità preposte all’istrazione primaria. 

V'interverranno anche tutti gli ispettori scola. 
s}ici della provincia, il direttore della scuola por- 
male e l'assessore per la pubblica istruzione di 
Roma. A quei maestri, che non potessero inter- 
venire per mancanza di mezzi, le amminixtrazioni 
comunali dovranno concedere dei sussidi, 

* 

I venditori di fiammiferi, questi eterni seccatori 
del genere umano, che con la scusa di vendere i 
fiammiferi oziano tatto il giorno, hanno dato sui 
nervi anche alla questura. 

eri ne fa fatta una razzia di una ventina circa, 
i quali se minorenni saranno consegnati alle fa- 
miglie, se maggiorenni verranno inviati alle case 
di correzione. 

. 

Il sindaco di Rocca di Papa ci avverto che la 
leggera scossa di terremoto della quale facemmo 
cenno ieri, non fa avvertita da nessuno, almeno 
per quanto abbia indagato lui dalle molte persone 
che sono là a villeggiare. 

Sarà stato un parto della fantasia immaginosa 
del nostro amico, che în sogno avrà creduto di 
veder ballare la sua casa... 

* 


Gi serivono da Aix-les-Bains che nella gara di 


tiro alla pistola che ebbe luogo in questi giorni,. 


il nostro egregio amico il barone Di San Giuseppe 
riportò il primo premio facerdo dodici centri di 
seguito a sedici metri di distanza. 

I nostri rallegramenti al deputato San Giuseppe 
che oltre all'essere una delle migliori lame d’Italia 
è un tiratore di pistola di prima forza. 


x 


AI Corso, dall’ottieo Suscipi, Îl termometro cen- 
tigrado oggi, alie ore è pom., segnava 28° 6. 


Spettacoli d'oi 

COSTANZI. — @re 8 112. — Rappresentazione 
straordinaria per il monumento a Cossa. 

UMBERTO I — Ore 5 1j2. — Un romanzo pa- 
rigino. 

QUIRINO — Ore 9. — I1 Beniamino della nonna. 

GOLDONI. — Ore 9. — Compagnia di operette 
con Pulcinella. 


CARITÀ 
@blazioni pervenute al Fanfalla. 


Dai signori Isoard J. Fils Ainò de ParisL. ' 10 — 


Capitano M. Trusiani . . . » .10— 
Signora Laura Assereto D'ÀH da Pia- 
cenza. —. » 25- 


Signor Luigi Moniera da Taranto >» 5— 
Dall’amministrazione del Giornale per 

i bambini. +. +. + +. . »_10— 

Totale L. 150 — 

Lista » 19555 84 

Totale .L. 19705 84 


NostTRE INFORMAZIONI 
(Tologrammi particolari). 
Warigi, 30. 

l signor Zorilla essendo partito volontaria- 
mente per la Svizzera, l'incidente franco-spa- 
gnuolo può considerarsi come finito nel mi- 
glior modo possibile. 

Il viaggio del re Alfonso in Germania sem- 
bra definitivamente deciso. Le 

La Società di beneficenza italiana invita 
gli Italiani residenti a Parigi a prender parte 
alla festa di carità che satà data domenica a 
beneficio dei Francesi poveri. 

Napoli, 30. 

Teri, il duca Nicola Petra Vastogirardi, 
marchese di Caccavone, dopo essere tornato 
a casa ed aver fatto colazione con la moglie, 
si ritirò nella propria camera, ordinando che 
non lo disturbassero: x 

Mezziora dopo alcune persone si recarono 
a trovarlo in casa. La cameriera picchiò varie 
volte inutilmente, ed impensierita del silenzio 
sforzò la porta. 


Il duca giaceva moribondo sul letto. +Un' 


medico, chiamato stbito, constatò che sì era 
avvelenato con una forte dose di.morfina. 
Morì alle cinque di sera. Lasciò una lettera 
per la sorella e un testamento. ‘9 
La causa del.suicidio è ignota. Molti l’at- 
tribuiscono a dissesti finanziari. 


Questo fatto ha prodotto una grande e do-, 


Jorosa impressione nella cittadinanza. 


Prima di partire per Livorno e Venezia, l’ono- 
Tevole Brin ha finito i piani delle due grandi 
navi di dieci a undicimila tonnellate che verranno 
Poste in cantiere a Castellammare e Spezia. 


Abbiamo parlato ieri della prossima distriba- 
zione delle indennità ai danneggiati dalle inonda- 
zioni nel Veneto. Diamo oraalcani particolari su! 
lavoro fatto dalla Commissione reale per la di- 
atribuzione del sussidio di sei milioni e merzo. 

I danneggiati farono cinquantamila, ripartiti in 
520 comuni di 17 provincie, e per una somma di 
circa cinguantacinque milioni. 

| Dope successive ridazioni, eliminazioni, epura- 
zioni, per parte dei sindaci, dello deputazioni pro- 

della commissione, sì arrivò ad una cifra 
minima di 16 a 17 milioni di danni ben accertati, 
ai quali dovrà provyedersi coi 6 milioni e mezzo 
votati dallo Camere. 

Per gli accordi presì col Comitato centrale di 
Roms, questi si addoss-rà il pagamento di 12 mila 
quote minime per la somma di circa 300 mila lire 
rendendo possibile così di aumentare la quota di 
indennità per tutti gli altri dal 401 46 per cento 
sulla somma denunziata e accertata. 

Coi fondi del Comitato centrale si provvederà 
puro a dare sussidi ai comuni più danneggiati e 
poveri, a costituire un fondo di garanzia per i 
prestiti personali ai piccoli proprietari, eco., eco. 

A quanto assicurasi, la Svizzera ha preso la 
iniziativa di proporre l'accettazione dell’arbitrato 
internazionale. 

Questo principio venne già accettato — è bene 


ricordarlo — nei trattati di commercio stipulati 
dall’italia col Belgio e coli’Ioghilterra. 


BORSA DI ROMA 


30 agosto. — La Rendita esordiva ferma e con 


a 91 per settembre. La pronta 
venne quotata a 88 47 112 ez-sompon. 

I Prestiti: Cattolico 94 70; Blonnt 91 67 112; 
Rothschild 95 60. 

In miglioria le azioni Banca Generale pagate 
530 per contanti; il resto nominale. 

Banca Romana 1000; Banco di Roma 540; Banco 
Santo Spirito 439; Gas 1041; Acqua Marcia 838; 
Condotte 477; Complementari 218 ; Immobiliari 465. 

1 cambi: 

Francia (a tre mesi) 98 97 112. 

Franoia (chàgues) 99 77 112. 

Londra (a tre mesi) 25 04. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90 65; francese 3 (10 an- 
tico 8170; Id. 5 010 108 75; Inglese 100 1116; Egi- 
ziano 358; Tarco 10 70; Suez 2432. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 010 90 65; Rendita francese 
3 010 ammort. antioo 81 65; idem 5 0/0 108 62; 
Turco 10 72; Inglese 100 1;4; Egiziano 6 016 359; 
Suez 2430. 

Apértura delle Borsa di Londra: 

Rendita italiana 89 9116; Spagnuolo 57 15}16; 
Turco 10 12. 


Ben Verrararo 


(AGENZIA STEFANI) 

MEDWAT, 28. — La polizia di Cork scoperse 
armi e munizioni in una bottega di fornaio. Fa- 
rono eseguiti tre arresti. 

AGRAM, 28. — Oggi, alle oro 334 pomeri liane, 
ebbe luogo una violenta, ma breve scossa di ter- 
remoto. 

I\deputati del partito nazionale, riuniti oggi, de- 
cisero di convocare per il 6 settembre una confe- 
renza di tutti i deputati nazionali per discutere 
sulla situazione e sall’attitudine da assumersi. 

MADRID, 29. — Il governo domandò al gabinetto 
francese quali sieno le sue intenzioni riguardo a 
Zorilla. 

Si attendo oggi una risposta. 

Martinez-Campos ‘è contrario alla sospensione 
delle garanzie costituzionali, © persiste nella sua 
intenzione di dimettersi. 

I ministri dei lavori pubblici e delle colonie si 
oppongono al viaggio del Re in Germania. 

GAIRO, 29. — Il consiglio di guerra condannò 
‘a morte 13 complici dei massacri di Alessandria, 
altri due a 14 anni di lavori forzati, e se a5 
anni. Due vennero assolti. 

Parecchi capi del Sudan, a cui il kedivo aveva 
perdonato la loro defezione, ritornarono presso 
il Mabdi. 

PARIGI, 29. — Il Figaro ha da Hong-Kong: 

« Sembra che il governo chinese desideri di ri- 
prendere le trattative intavolate colla Francia; 
‘un risultato pacifico è probabile sulla base d’ana 
nuova delimitazione del Tonkino: tuttavia molte 
truppe chinesi sono in marcia vereo il sud ». 

BERLINO, 29. — Apertura del Reichstag. — Il 
discorso del trono dice: «Il Reichstag è stato con- 
vocato per sanzionare col suo voto, come lo pre- 
serive la costituzione; il trattato di commercio 
fea ln Germania e la Spagna. I governi confede- 
sati, tenendo conto del. vivo desiderio. dell’ indu- 
\stria tedesca, che si realizzino subito lo facilitazioni 
introdotte da quel trattatosiî sorio” posti d’ac- 
sordo per metterlo in vigore provvisoriamente, 
salvo il co nsenso del Consiglio fedarale e del Reich- 
stag, e salvo a domandare nua.sanatoria per la 
violazione dello preserizioni costituzionali >. 

VALDIERI, 29. —S. M..la-Rozina lascierà do- 
mani Sant'Anna. per ritornare a Monza. 

È NAPOLI, 29, — La notte scorsa fa trasportato 


da Casamicciola a Napoli e spedito a Berlino il 
cadavere del pittore Giusberg. 

BATAVIA, 29 (ore 2 pom). — Il cielo si è ras- 
serenato ; le comunicazioni con Serang sono ri- 
stabilite; le case e le strado di Batavia sono co- 
perte di spessa cenero; lo città di Tieningen, 
Telok e Bstong sono distratto; anche Anjer .è 
stata totalmente distratta dal riflusso del mare 
che seguì l’aruzione di Krskstoa ; lo cave di pietre 
a Mersk sono completamente sommerse; tutti i 
fari dello stretto delia Sonda sono scomparsi; il 
mare copre lx località ove trovavasi Krakatoa. 
Il numero degli Europei e degli indigeni periti è 
enorme; le perdite delle proprietà sono immense. 
li dock galleggiante di Onrust è gravemente dan- 
neggiato; l'aspetto dello stretto della Sonda è 
assai mutato; la navigazione vi è pericolosa. 

PARIGI, 29. — La Società italiana di benef- 
cenza, commossa dal'a magnifica dimostrazione 
umanitaria del 26 corrente, fa appello agli Ita- 
lisni di Parigi aftinchè esprimano caldamente la 
loro riconoscenza partectpando in tetti i modi 
alla festa che avrà luogo domenica a favore dei 
poveri di Parigi. 

Il Temps dice che i disordini di Hue avvennero 
prima dell'arrivo del commissario francese. Mentre 
si bembardavano i forti, la popolazione si recò 
dinanzi al palazzo reale onde obbligare il re ad 
una sottomissione immediata. Il re acconsenti. 

La Liberté dice che la squadra francese,. dopo 
lasciato il littoralo di Hue, andrà a Tien-Tsin. 

Lo stesso giornale assicura che Zorilla si trova 
da due settimane all’estero ed espresse l'inten- 
zione di stabilirsi fuori di Francia. 

LONDRA, 29. — }l Times ha da Hong Kong: 
< La sottomissione di Hue non modificherà la po- 
litica chinese riguardo alla zona neutra, ove la 
China accumula truppe per continuare le guer- 
riglie, sperando con ciò di stancare i Francesi ». 

MADRID, 29. — La risposta del governo fran- 
cese sulle sue intenzioni riguardo a Zorilla è assai 
soddisfacente. Si erede che gli sarà proibito di 
dimorare in Francia, 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 20. — Ieri i morti di 
cholera in Alessandria farono 12. 

SAIGON, 29. — La corvetta Chdteau-Renault è 
giunta con Champeaux, che reca i preliminari del 
trattato di paco firmati il 25 corrente ad Hue. Il 
trattato comprende: il riconoscimento pieno ed 
intero del protettorato francese sull’Annam e sul 
Tonkino; l'annessione definitiva di una provincia 
alla Cocincina ; l'occupazione militare permanente 
dei forti di Thuanan e della linea di Vingelma; il 
richiamo delle truppe annamite dal Torkino, ove 
le guarnigioni ‘saranno poste sul piede di pace. 
Ordine sarà dato ai mandarini di riprendere i 
loro posti e si confermeranno Je nomine fatte 
dalle autorità francesi; La Francia s'incarica di 
scacciare da Tonkino lo Bandiere Nere o di ga- 
rantire la sicurezza, la libertà ed il commeroio. 

SHANG HAI, 29, — Altri 2000 soidati sono stati 
spediti a Canton. Vi è grando attività negli arse- 
nali, ove si prepara l’invio a Canton di torpedini 
e munizioni. Corre ta voce, non ancora confer- 
mata, che Li-Hang-Chang ritornerà qui. 

BUDAPEST, 29.— La situazione è sempro triste 
in alcuni distretti. Contadini armati saccheggiano 
le proprietà degli ebrei. A_Zaln-Fgerszoe si do- 
velte proclamare la legge marziale. A Agram, 
mere? l’arzivo di forze sufficienti, i disordini sem- 
brano finiti. I contadini faggirono nelle montagne. 

BERLINO, 29. — Reichstag. — Il governo pre- 
sontò il trattato di commercio colla Spagn® e la 
convenzione sulla pesca nel mare del Nord. 

Erano presenti 260 membri. 

Dietro proposta di Windthorst, l'ufficio di pre 
sidenza fa rieletto per acclamazione. 

Domani discussione del trattato, 

VIENNA, 29. — Il conte di Parigi diresse oggi 
a tutte le corti una circolare con la quale par- 
tecipa la morte del conte di Chambord. 

La circolare è firmata: « Filippo, conte di 
Parigi ». 

BUDAPEST, 20. — Il giornale ufficioso Nemzet 
dice che il ritorno dei ministri è causato dalla 
grave situazione della Croazia, il cui governatore 
Pejacsewich riflata di eseguire il suo còmpito, e 
cho d'altronde tale esecuzione avrà luogo sola- 
mente dopo il felice avvenimento ora atteso nella 
famiglia imperiale. 

PARIGI, 30, — La regina di Portogallo è attesa 


oggi a Parigi. 
n seguito ad ima conversazione che ebbe Inego 


ieri fra Ferry e l'ambasciatore di Spagna, l'inci- 
dente Zorilla considerasi come terminato. Zorilla 


si trova in Svizzera. 
In base al trattato di Hue, al blocco di Turane 


© di Hno verrà sostituita la visita delle navi. 

LONDRA, 30. — La Società delle missioni smen- 
tisce che Shaw voglia domandare una indennità 
alla Francia. 

DUBLINO, 30. — In un discorso diretto alla 
Land League. Parnell disse che un gran numere 
di deputati ammetie la necessità di un governo 
autonomo in Irlarida. Trattasi ora di fissare i li- 
miti del’autonomia. Spera che sarà presto pre- 
sentato al Parlamentc un progetto tendente a 
creare un {governo locale autonomo. Parlarono 
quindi Sexton e Dswitt. 

VIENNA, 30. «e Il conte Kalnoky è partito oggi, 
recandosi per la via di Salisbargo ad un abboe- 
camento col principa di Bismarck. © 

BUDAPEST, 30. — Una ordinanza ministeriali 
esorta le autorità a reprimere l'agitazione e gli 
acces 


—___ ME" 


Bonaventura Severini, gerenie responsabile. 
——________________ 


NUOVO SISTEMA 


TI 


DENTIERE senza grappe nò ueolle nè psiaio 


iBLER 


Cav. DR : 
PESTISTA DELL "OMOLE AMERICARE 
ROMA, 124, via Nazionale, p. p,, iCMA 
Baiazzs Gagrasica dei ta Proteina 


TNALTERABILI CON ORO AGESÌVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti 1 delari dei desti 


Servizio telefonico. 


TI Curato di Prada]BUNtO — vegensiin 6 parina 
GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


L'Ufficio dell'Agenzia Generale di Roma, è stato 
trasferito in via deila Mercede, N. 11, nel palazio 
di proprietà della Compagnia. 


Giornale per 1 Bambin 


diretto da 


C. COLLODI 
Si pubblica ogni Giovedi. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI, splendidamente 
illustrato, unico nel suo genere in Italia, pubblica 
articoli dei più rinomati scrittori per la gioventù. 
Due volte al mese concorsi fra gli associati con 
magnifici premi. 

Agli 


nario: Il nostro Libro di pittura, magnificamente 
illustrato da Kate Greenaway, testo da G. Chia- 
rini, ed una bellissima scatola di latta con colori 
© pennelli. 

Anno L. 12 — Semestre L. 6. 


Lettere e vaglia all'Amministrazione del Gior- 
nale per i Bambini, Roma, Piazza Montecitorio, 130. 

Un numero di saggio gratis e franco a chi nel 
fa la richiesta con cartolina postale. 


DA VENDERE 


Due CASSE-FORT 


USATE è 
Prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria Vit- 
torio Emanuele, N. 26, Milano. 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e le braccia 


E ormai riconosciuto che la pasta depelatoria 
Dusser è la sola che distrugga radicalmente in 
pochi momenti la barba e la lanugine, senza al- 
terare menomamente la pelle e senza cagionare 
il minimo dolore. 


Prezzo Lire 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e 
la lanugine del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo Lire 5. 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce paceo 
postale na 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente al- 
l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B; Firaaze 
via Panzani. 26 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e lo telo che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a gnarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di , ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erbe mo- 
dicinali di virtà emollienti lliative ed incisive 
sommamente indicate e ché*mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Oechi di persico. 
Vecchi indurimenti della cute. calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Facile applicazione. 


Eleganto scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il titubro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
Italiano Finzi © Bianchelli in Roma, ia del Gorcoy 
153-154 e via Frattina, 848 — în Fironde, via dol 
Panzani, 26. 


bbonati annuali dà în premio straordi- - 


| 


la Romsa, piazza Montecitorio 127 — fa Firenze, 


AR TE DL I TIT DINI SAR OT ARA 


o ALGERIA 
Motori a vapore brevettati: Gonone 


Garactiti © la più a buon mercato e la 
ore forza motrice at 


he ttscononi di ricurose premo lAmisistrazione e presso YUlfkio principale &i Pabbliità 


Torchi Brevettati per fare 
il Vino d'uva e di frutta 


di solidissima e fortissima costruzione, sotto 
garanzia, in 6 gran fezza, premiati jo tatto 
‘esposizioni, e da esperte persone del 
mestiere ricovosciuto per il rrìgliore siste- 
ma. Prospetti gratis. — Dirigersi alla 
Fabbrica di Macchine di 


C.Schranz e G. Rédiger 
Vienna, X, Dampîgasse N° 15. 


ari 

Vantag; tobre 1883. — Indirizzarai al Si; 
Serra fuochista spscisle, senza conces- fi*|andrier, Notaro, 63, rue 

sione governativa, seoza fondazione, i Chausséo d'Antin, Parigi. 


famaiolo speciale, andamento. silene 
simo, si possoto liberamente collccara 
Îalorafoi în case abitate. o C. SCHLICKEYSEN 
Un grande numero di questi motori è ÎÉ |eERIINO SO., Wasserga:ss 1748 
già în uso in Mulini, Fabbri ce 
mento, Miniere, Segherie, Officine meccs- 
niche, Tevserie, Fabbriche di ragane, Tipo- 
Litografie, Apparecchi eleitrici, Sal- 
È Fonderie e Altiforni, Fabbriche 
È ria), Saponerie, Fab- 
briche di amito, Torciture, Ebanisterie, Filande, Birrarie, 
Fabbriche di cappelli ecc. 
Attestati intorno prove fatte coi motori con fre: 
cati di approvazione dei suddetti motori, come pi 


alastrati si sped'scono gratis e franco dai Fabbri estaeoto suliat di una Macchina per schiacciare la Biada 

€. Schranz e G. Rédiger, bo, costruendo @ tici scannellati) 

Fabbrica di Macchine, X, Dampfgasse N° 15 f| Macchine see i eregzie,| Il sistema dello schiacciamento delle biado è il più 
VI 


Ogni Scuderia 


dovrabbe essere fornita 


Tegole, 


ESSEN [0 di cciina de. cr (ue lo proprietà alimentari dello gran 
me pure prezi correnti ecc. & di |‘’‘Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
Presentano in Italia ; la deficenza di forze nello mascelle e facilita la digestione. 
LA FARINA INDIANA © BOSSHARDT | Loschiacciamento delle biade rappresenta un'economia 

La Favina Indiana è un misto di prodotti di tutte le piante 
farinifere ed amilacee delle Indie e dell'America del sud, ric 


‘Torino - Via Pio Quinto 28 - Torino|del 25 0}0 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme 
_—_—_____ che rimborsa in breve la spesa del madinello. 
TL GUIDI, Jeprisudita motrice] I macinelli a mano a cilindri scannellati sono pref 
Sani di sibro «Io unalribili per le piccole Amministrazioni rurali, perchè co- 
[came sposa » ha pubbl stano meno nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, 
lun nuovo. romanto festossmente|servono per ogni specie di biada, producono una tritu: 
inps nel mondo femminile. Ejrazione più netta e non sfarinano. 
jusale da tutte le malaitie acute, sono alimentate, e direl corato ft] È Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggi 
Cee torio è mirabile li sol aneiicte Sito pei Il Curato di Pradalburgo »° » con volante _» 58) L. pae 
bimbi, ma per gli adulti ancora. sota rossa Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano] 
Si può cuocere in diversi liquidi, come latte, brodo, acqua, ire e Pro I Ultcio del Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corse 153-154 e vis 


na n (Giornale delle Donne, via Po, e ri è di 
© la preporzione è del 5 per 00, Ad esempio 5 grammi di Farina If[iorino, e da tutti i ibra’ |Frattina 84». Firenze, via dei Panzani 26. 


oliita in cento di liquido. Ogni scatola di un kilo L. 4 — 
da gremmi 500 L. 2,50 © da grammi 250 L. 1,50. — Sped 
in provincia cen l'aumento dì cent. 50. Ai farmacisti e negozianti 
droghieri si lascia sconto a seconda delle richieste. 


In Napoli presso GENEROSO CURATO, fuori Porta 
Medina, N. 2 © 3, e nella Farmacia del Popolo, Via Latilla 


N. 466 47 nella Profumeria e Specialità medicinali Alla Dea de’ Fiori 


PIO 
ERANO 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vr SINGER FUNIOR 


° 
‘> S a 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATI 

È da tempo riconosciuta l'efficacia del Caivar 
nelle affezioni eatarrali delle vie respiratorie, digestive, 
erinarie, ecc. 

Una sostanza che conserva tutte le utili proprietà 
medicamentese del Catrame è l'Elatina Ciuti p hi 
il farmacista Luigi Ciuti di Firenze ha l'onore di olirire Hate alle radici la vita cl il igore per- 
da molti anni al pubblico. 2uto; si capelli la tessitura leggera, stacca 0 


Restituisce ai capelli cant o grigi l colore 
imitivo della giventò, dopo pochi giorni 


EEA 
INVILUPPI GIALLI E BLEU 


è Frezo sia torigia LS 
Unico preparato che si garantisce innocuo @ discreto. 
jumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
- Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco italiatio Finzi e 
Bianchelli, Roma,. Corso 153-456 @ via Fratta 84 3; Firenzo, via 


Y 


co NEW-YORK = MILAN. 
‘tante contraffazioni che vengono messe in vendita. Ep- 
però d’ora in avanti ogni etichetta avrà la marca di 
fabbrica regolarmente depositata, e con la stessa marca 
‘verrà chiuse l’involte di ciascuna Botti 

e 


Vendita all'ingrosso e deitaglio a Roma e Milano da A. Mans 
zeni @ C. ed in tutte le farmacie del regno. 


| ISTITUTO MASCHILE I. MISTELI 


in Iriegetetten presso Soletta (Svizzera Tedesca) 
Ferrovia Lucerna ora Ginevra 


Lingua tedesca, francese, inglese © italiana, Scuola commer- 
ciale e tecnica. Eccellenti referenze in Italia presso i parenti 
degli allievi già educati in queli'Istituto. 

‘Per programmi rivolgersi al direttore. 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio 


a È f di tavola, costruiti 
Indebolimento, impotenza genitale . ° GESÉ E 
sini dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 


Pillole di Estratto di COCAl. sno prctenne pg O Svizzera) 


del Perù 2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 

del prof. SAMPSON, Nuova-York, Breasvat 512. argentea ; 
Queste pillole sone l'unico © più sicaro rimedio per limpo-|3* Non prendono nè Za ruggine nè il verderame ; 
tenza è prnbI Serra n Siiole è di L 4, franco dilf Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 


Il prezzo 
perio in tatto il Regno contro vaglia postale. 
irigere domando ia all’Emporie Franco Italiane Finzi|articoli in metallo nickel i più ri i opa. 
e SI pae. sola Cono, 155-154 è via Frattiza $i. [di tavola! sono i più ricercati per uso di cucina € 
In Fifetzo, via Pinnni, 28. 


ianchelli, 
Firenze, via 


Indirizzi Raccomandati 


ALBERGO TAURATI dine GRANDE ASSORTIMENTO 


Nazionale 154, 
peosimo 1 piama Vanni | cuio, 


a prezzi di fabbrica 


Basta di tenere questi tubi per hi minuti P 
renderla completamente Fi POR Ce aSque per 


Non più Spalle curve 


coll'uso dello straccale americano per uomini, donne e fanciulli. 


Larghezza del tubo pi s 26 
Questo sraccalo dilata il poto o rende libera la o Deb I sa IL 
irazi: Tiene diritte le le e rende lil iena 
mine ee ini ecnio rese sli Prezzo al metro . . L. 09 1 
Lo straccale| Larghezza del tubo piegato mim —52 58 65° 72 78° as 
Diametro. . . . . . mim 32 36 40 4 4 52 
Prezzo al metro . . I. 1.90 1.4 155 1.65 1.76 1,85 


Secchi di Canape 
della capacità di litri 10, prezzo L, 3,50 


Dirij domande e vaglia all’Empario Franco-Italiano Finzi e Bian 
i Corso 153-154 e via Frattina 845. Firenze, via dei Panzani 26. 


chelli, Roma | 


ri; domande e va; all’Emporio 
ee e nera "vin'del Corso, 1531568 
Frattina, 84. Firenze, via Panzani, 20. 


I. ARTERO, Tipografo, piazza Montecitorio, 15, Roma 


via del Paecani 7 pp. — ln Milano, Calleria Vittorio Rnsauelo 24 
Leni 


Na Generale Italiana 


(Bocietà riunite FLORIO RUBATTINO) 


pa SOCIETA* AA 
Capitale : Statatario L. 100,000,000 ; Emesso LL 
Veriato L. 36,000,000. ° ‘01000,000 


VINCENZO FLORIO 


Catitano G. Cafiero, partiràe il T.seltembre da Napoli ed il 


19 cesto da Pa'ermo per Newé-Xork toccando Gibilterra. 


BIRMANIA 


Capitano G. Serra, partirà il 15 settembre da Palermo per 


arto, eco., ecc. Le miglior|proficuo ‘sì nutrimento dei bestiami, perchè sviluppslmew.Orlezna. 


1 numeri delle cuccelte si fissano alla Direzione 
rara Generale 11, 


FANTTHANTI 


dei FRATRLLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


PREZ: 
Im Beltiglia da litro. . .. L 3,50 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET e BRO@UET di Parigi 
‘Aspirazione 6 getto continuo, soppressione del stantuf 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0. 


Pompe per l’inaffiamento e in easo d'incendio, 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 


[Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 


allora, Costruzione solidissima. 
Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta di I; 
Costrute con speciale sistema per l'industria su ii 
[commercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ece. 


’ porie Fi Itali; i 
È 7a del Corso, 153-154 © via Fratine, Gib, 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 


che offre questo prodotto, 
seguenti : 1° Gusto soave 
assoluta. > Semplicità di prepa- 
di parti essenzialmente 


Tubi di Tela di Canape purissimo|Fr trenino 


Prezzi : 1/2 chil. L. 5.50 — 4/4 chi. L. 3 
18 chil. L. 1.75. 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 

i e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26, 


è sempre d 
ogni auzo, 


